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1 a NOSCRUNTI NON SI 


or avbuonarsi inviare veglia postale 
‘all'amministratore di FANFULLA. 


area 
TTI STIEBRO ARRETRATO CENT. 18. 


di Roma cent. 10 


SE FOSSI RE 


Ho letto nei giopnali serii che quanto prima 
andrà in discussione un progetto di legge sulla 
professione d'avvocato e di procuratore. 

Le opinioni sono assai discordi nella Commi 
sione; v'ha chi si mostra favorevole al principio 
che un procuratore non possa essere anche av- 
vocato, viceversa, e Vha chi crede che si possa 
essere avvocato e. procuratore contemporanea- 
mente, per la stessa ragione che vi sono medici 
iquali sono anche chirurghi, e chirurghi i quali 
sono anche medici. 

Se è vero che queste discrepanze esistano, 
ogni buon cittadino è ia dovere di illuminare i 
membri della Commissione parlamentare colla 
scorta delle proprie opinioni. Io sono buon cit- 
tadino, dunque metto fuori i miei lumi. 

La mia opinione individuale sarebbe vera- 
mente che avvocati e procuratori fossero una 
cosa sola, cioè che si legassero ben bene insieme 
come altrettanti salami e poi si mandassero a 
domicilio coatto a Venezuela, o alle. Isole Bor- 
inude, 0 anche semplieemente in Australia. Ma 
siccome i tempi sono per la libertà, îo rispetterò 
iosamente i principii, e invece di distrug- 
Gere i curiali, propongo che si distruggano i 

ti. 
La signora Rattazzi ha fatto un romanzo în- 
titolato: e fossi regina. Il titolo mi è piaciuto 
lo faccio mio. Ma siccome per imperfezioni 
di natura io non potrei essere regina, così sono 
costretto a modificare la legzenda e dico: Se 
fassi re! 

Oh! se fossi re, ma di queire proprio come li 
sogna don Margotto, ossia di quei re 
servirmi d'una frase del Papa — non hanno 
sotto una piramide! 

Quante belle cose farci 

Lla prima fra tutte sarebbe quella di bandire 
una legge contro il maltrattamento di quelle 
caro bestie, che Linneo ba classificato nella fami- 
glia degli imbecilli, che Cuvier chiama sofs à 
piumer, e ai-quali i zoologi italisni hanno 
dato il nome di clienti. 

E forse farei di più: per non vederli maltrat- 
tati, questi interessanti avimali, cercherei di di- 
straggerne la specie. Ma siccome vorrei essere 
un re illuminato e filosofo, io non ricorrerei già 
alla distruzione diretta per non cffendere il di- 
di natora, che ha ogni essere animato di 
lasciarsi divorare piuttosto da un avvocato 0 da 
um procuratore che da una tizre 0 da un coco 
drillo. 

Jo seguirei invece la via indiretta. Nel mio 
codice lascierei intatta la libertà di leticare, ma 
st bilirei alcune norme correttive per colero 
che volessero farsi rappresentare în giudizio da 


° 


un procuratore, o da un avvocato. Vorrei quindi 
che il cliente prima di affidare le sue penne ad 
un Cuiaccio qualunque presentasse sl giudice 
una dichiarazione autentica e bollata compro- 
vante: 

1* Avere egli ricevuto cento colpi di frusta da 
un aguzzino della casa di pena più prossima al 
‘suo domicilio. 

2° Avere bevuto d’un fiato un litro di decotto 
d'assafetida e legno quassio in parti eguali. 

3° Avero letto tre volte di seguito il romanzo 
di Medoro Savini: Tisi di cuore — non importa 
quale edizione. 

Come voi potete giudicare, in questo modo io 
non violerei la libertà individuale dei clienti, è 
Isscierci incolume, e rispettata la santa missione 
dell'avvocato e del procuratore. 

Ma, mi osserveranno i membri della Commis- 
sione parlamentare, il tuo sistema essendo un 
modo indiretto di distraggere i leticanti, di che 
cosa vivrauno poi gli avvocati e i.procuratori? 

Onorevoli signori, gli avvocati e i procuratori 
si mangeranno fra di ‘oro, come altrettanti lupi. 
E questo sarebbe veramente il. mio grande 
scopo finale; scopo profondo e filosofico. Senza 
accampare la pretensione di dare punti a Bec- 
caria, credo che salverei un’altra volta l'umanità, 
per la quale, appena fosse estirpata la razza 
delle arpie legali, risorgerebbe Vetà dell'oro, 
malgrado il corso forzato — che, fra parentesi, 
fu stabilito da un avvocato. 
jù avvocati pei tribunali. 

Non più avvocati nella Camera. 

Non più avvocati professori. 

E quindi non più tribunali ci 
liti, perchè le liti, come furono inventate dagli 
arvocati, così sono sempre da essi alimentate. 

Ecco, se fossi re io, come andrebbe il mondo, 
Se l'abbiano per detto i popoli in casa di va- 
canza. - 

Eccettuata la Spagna, di cui non vorrei pro 
prio saperne, mi dichiaro disposto ad accettare 
qualunque corona: Ma in Ispagna no, perchè i 
sedici milioni di spagnuoli sono «quasi tatti avo 
cati 0 procuratori. 


fisorno PER frrorno 


L’altro giorno vi ho riferito da un giornale 
rigrafe a Giuseppe Mazzini, dettata da F. D. 
Guerrazzi, la quale dice: il corpo a Geneva, il 
nome ai secoli, l'anima all'umanità. 

Invitato da. un amico anonimo e gentile, sono 


andato ieri. a far l'inglese a Termini, e: nella 
chiesa di Santa Maria degli Angeli; sulla tomba 
del cardinale Parisio (ua' Eminenza del cinque- 
cento) ho letto, în latino, l'epigrafe del Guer- 
razzi contrafiatta, che traduco qui per comodo 
dei lettori: 


Ii corpo alla terra 
il nome al mondo 
l'anima al cielo. 


a 


Pensandoci su non m'è riuscito di capire come 
mai un epigratista. di qualche secolo fa abbia 
potato rubaro. a messer Francesco Domenico 
l’epigrafe di Giuseppe Mazzini. 
+‘ Questa benedetta cronologia è cosiffatta, che 
alle volte ci si perde il filo. 


x 

Per ritrovarlo questo benedetio filo presi il 
partito del vicev:rsa, conchiusi cioè che fosse 
stato il Guerrazzi quello che pigliò l’epigrafe al 
cardinale per servirla calda sulla tomba di Giu- 
seppe Mazzini. 

a Multa renascentur que jam cecidere. » 

Lo ha detto quel bonomo d’Orazio, ancora 
prima dell’epigrafe. 


x 

L'originalità delia cosa; malgrado il ‘plagio, 
sta in questo, che Guerrazzi ha scoperto che il 
mantello d'un cardinale di santa madre Chiesa 
poteva attagliarsi alle spalle di G. Mazzini. 

Questi benedetti preti non conoscono difti- 
coltà. 

E poi, avrà detto, il poeta messer Francesco 
Domenico, erano rossi tutti due! 


* 
sa 


S'intende che il rispetto il quale impediva alla 
Riforma di discutere il valore letterario dell’epi- 
grafe dell'illustre Guerrazzi, non ha più luogo 
di essere in questo casc: e che il critico è pa- 
drone di trovare che il nome ai secoli e l'anima 
all'umanità siguiticano all'incirca la stessa cosa; 
mentre che il rome al rondo © l'anima al cielo 
è un concetto più filosofico, più cristiano e quindi 
più mazziniano — nel senso della fede personale 
di Mazzini. 

In ogni modo il critico stesso vedrà ora chea 
Roma; il poeta Guerrazzi ci aveva pensato più 
che la Riforma non credeva. 


. 
sa 

Fra ls lettere che ricevo, una mi rimprovera 
di non amare i fiori. 

Me ne scuserò presso l’accusatrice. dicendole 
che seguo le leggi del. Signore, e.che nella flora 
del paradiso terrestre avrei fatto. come. Adamo 
e avrei prescelto Eva. 

Inogni modo, per far vedere che a tempo e 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (©, | 


1 bigliett di Vatmerango a Edith: era uno seon- 
giuro mindecios6; ‘tertibile, di accordargli un ulti- 
mo abboccamentò în quella notte stessa: egli diceva 
essere di ritornò da lungo viaggio e star per partire 
alla domane per uti viaggio anche più lango: aggiun- 
geva volerle confidare cose di s>mmo rilievo e con- 
segnare tutte le lettore da lei scrittegli e ch'egli 
aveva conservato preziosaziionte anzichè lacerarle, 


come le avea fatto credere: concludeva ch'egli 
aspettiva sotto la finestrà della ‘camera di lei, e 
chese-cila tardava ad ‘indare & favorire la sua 
ascensione, il pacco delle lottere sarebbe stato ri- 
‘messo îmmedistamente nello inani di Alfredo... 

So Edittaravesse letto questo foglio in qualche 
angolo delli sata du'balio o alla presenza di Gil- 
berta;' forse: attebbe resistito a‘qualunque’ costo 
all'invito inmporioso: ima la ‘fatalità avera voluto 
ch'essa'fossio dorsa a farne la lettura nella propria 
camera, per paura che l’espressione del suo volto 
la tradisse leggendo alla ‘presenza di testimoni. E 
prima anco ch'ella avesse terminato, la voco di 


Leone pronuaziò il suo nome di sotto la finestra 
quasi a rafforzare le espressioni di quelle righe 
che tuttavia le stavano sotto li occhi. Allora, quasi 
fuori di sè, più mo:ta che viva, per uu moto mac- 
chinale, s'era precipitata alla finestra ed aveva ri- 
cevuto fra le mani la scala di seta che Leone, ap- 
pena scortala, s'era ‘affrettato a gettarle. Editta, 
attaccata la scaletta al ferro della finestra, avea 


| gridato: — « A più tardi! Silenzio! » — e per timore 


che qualcuno penetrasse colà în sua assenza, era 
tornata nella sala del ballo portando seco la chiave 
dell'appartamento. 

Leone, sentendo la scala bene assicurata, aveva 
operatà la soà facile salita, ma nello scaval- 
care la finestra, erasi impigliato ‘col piedo alla 
estremità della scaletta, cosicchè, traéndola dal 
ferro, primache fosse a tempo ad afferrarla, era 
caduta di sotto. 

Quasi contemporaneamento alla caduta, Leone 
aveva inteso nn specie di gragnito profondo e pro- 
langato. 

Era Dick il quale, secondo la sua abitudina, 
avendo alzato il gomito più del consueto a motivo 
della festa nuziale, era andato a smaltire il vino 
siò rosae, ossîa sotto i cespugli, precisamente appiò 
della finestra di Editta. 

Il jockey del conte aveva avuto un sonno agitato, 
pieno di orribili sogni, e quando Leone stavà ascen- 
dendo, apriva li occhi e se li stropiociava incerto 


ancora se dormisse 0 fosse sveglio. Un. momento 
dopo ei riceveva sul punto culminante del viso. la. 
scala di seta, © l'impressione provata lo aveva 
risvegliato del tutto. 

Allora, nella sua fantasia popolata sempre di 
assassini e di ladri, eransi riaffacciate le scone ac- 
cadute sci mesi fa, appunto durante nna festa come 
quella che ora aveva luogo, s'era ricordato. delle 
dicerie della servitù intorno ad un supposto. ladro 
introdottosi nella villa per una porticina segreta 
stata murata il di appresso, © fissato oramai nel 
proprio giudizio, alzatosi attento, ed agitando colle 
mani la scaletta di seta, come prova, ginstificativa 
del suo allarme, erasi messo ad urlare col suo. ac- 
‘cento strano e gatturale: O 

— Stopthief! Stop thie{!.. Aliadro!... Al ladro!.,. 

Il visconte, vistosi perduto, aveva voluto saltare 
nel parco, anco col rischio di rompersi il collo, ma 
di gîà i servi erano accorsi, additandosi l'an l'altro 
la finestra. Allora, Leone, smarrito il seuno, avea 
cercato lo scampo da una delle porta dell'appartar 
mento, ma s'era dovuto accorgere come tanto la 
stanza da letto d'Editta quanto quella. di Gilberta 
fossero chiuse al di fuori. i 

‘Ad un tratto Leone ndì aprire il boudoir e poco 
dopo venne picchiato con impazienza all’ascio che 
da quel salottiao metteva nella camera di Gilberta. 

— Aprito...— disse una voce.—Aprite... sono io... 
Gilbesta... Affrettatovi... 


luogo amo anche i fiori propriamente detti, an- 
nunzio che in Italia avremo, quanto prima, una 
esposizione di rose. 

a 

È un pensiero gentile e sarà un più gentile 
spettacolo. 

Chi ebbe il pensiero e chi darà lo spettacolo 
è la sezione d’orticoltura del Comizio agrario di 
Ferrara. 

L'esposizione avrà luogo in quella città. 

Pali 

Un'esposizione di rose è an quadretto della 
storia universale. 

Anzitutto ci si vede la mitologia e la leggenda 
della rosa bianca, che fu colorata dalla goccia 
di sangue uscita dal piedino di Venere, la quale, 
stando nell'intimità, seaza pantofole, andò a tro- 
vare Adone senza balare che camminava vicino 
alle spine. 

Poi viene la rosa di Pesto e tutta la civiltà 
antica. 

La rosa di Pesto portava.la palma fra tutto 
le specie di questo fiore, che è l'emblema di 
quanto vi ha di fresco, di giovine, di ridente e 
di profumato. 


* 
ari 

Le rose di Pesto lianno lasciato un'aura dei 
loro profumi in tutti i libri dei poeti romani. 

Ed eccovi il mondo di Orazio, di Mecenate e 
d'Augusto. 

Ma adesso Pesto non è che una rovina, e le 
rose fuggono dalle rovine, cedendo il luogo ai 
rovi elle ortiche, che sono l’unica primavera 
delle cose cadute. 


* 
nta 


La rosa bianca ela rosa rossa, vicine, vi 
cono lelotte di York e Lancastre— gli Eduardi, 
gli Enrichi, tutto Shakespeare, e per successioni 
d'idee, gli inglesi in Francia, Giovanna d'Arco, e 
tutta una sequela di drammi famosi. 


* 
Cori 


‘Anche per i filologi la esposizione delle rose 
apre una ricca messe di studio. 

Ludovico Ariosto sorprese il nome della rosa 
nella etimologia di Rovigo, quella città 

a cui fiorir di rose 
Diede piacevol nome in greche voci. 

Si direbbe che ora Ferrara vuole l'eredità 
della sorella minore d'oltre Po. 

Mi pare che il Tasso una bella rosa ce la tro- 
vasse — ma il poveretto non badò alle, spine, e 
si bucò le dita in Sant'Anna. 


* 
sa 

E poi sempre colle rose davanti agli occhi, voi 

vedete sltri drammi più moderni. Mirabesu 

morto in mezzo alle rose, e la giovine aristocra- 


=" ft A i 


Gilberta, con pronta intuizione, s'era addata 
della cagione dello sbigottimento ond'era compresa 
Editta, ed aveva risoluto di salvarla’ad ogni costo. 

— Forse — diceva:ella fra sè, traversando rapi- 
damente nelle tenebre li appartamenti che condu- 
cevano alle stanze di Editta — forse mi riuscirà di 
fax.giungere il viscontesinoalle scale... Dilà, se egli 
trova molte persone, discenderà con esse... e sarà 
salvo... se. invece le seale-sono vuote edi servi in- 
gombrano il.vestibolo, potrà aseendere ai piani su- 
periori, cercare un nascondiglio in qualche soffitta... 
L'importante è che egli: esca dalla stanza di Editta 
prima: cho «qualcuno pensi a'dirigersi da questa 

Si fu allora che, veggendo come la chiave man- 
casse nell’uscio della camera di Editta ed apponen- 
dosi.al-weroy: entrò nel Brudoir eandò a picchiare 
‘al noto uscio di comunicazione; pensando che la 
chiave. della propria stanza fosse stata tolta dal 
visconte e:che; per maggior precauzione, ci si fosse 
chiuso di dentro. 

— Aprire? — rispose Leone ‘a Gilberta — H 
come»fare ?.<:/Non ho la chiave... 

— Mio DiotEditta le ha tolte tutto due... Eb- 
bene... quest'uscio è più:debole lell’altro... pigiate 
fortemente... facendo il minor ramoro possibile... 

Leone tentò alcnnisforziinatili..: enon riuscì, pur 
troppo, che a far dello strepito il quale fa udito al 
di fuori. 


tick chie sale Ta gitiottina colla rosa ia bocoa, 
stravo contrasto di leggiad:ia e d'orrore... 


* 
ta 


Le più belle rose che io abbia vedute (do- 
mando scusa all’assidua lettrice che mi ha rim- 
proverato) sono quelle dipinte dsl professore 
Rassat che insegna la gentile arte sua alle signore 
torinesi e fiorentine. 


* 
Coli 


Hauno sciolto — com'ho già detto — il Con- 
siglio comunale di Ravenna, ed i ravennsti ne 
sono stati contenti. 

Hanno sciolto — come sopra — il Consiglio 
come sopra di Lugo, e i lughesi ne sono come 


Gli è quanto mi fanno credere i giornali delle 
Romagne. 

Me ne dispiace per i riformatori dei nostri or- 
divi amministrativi; ma finchè gli amministrati 
l'intendono a questo modo, l'autonomia comu- 
nale....! Mastu Raffa", non te n'incaricà ? 


* 
Cari 


Ricevo e do tal quale il seguenteavriso degno 
della medaglia d’oro: 

ACCADEMIA DEI FILEDONI. 
Ilustrissimo signore, 

Andandosi ad aprire il teatro del Pavone nella 
sera del 31 corrente, il Consiglio accademico ba 
deliberato sospendere il trattenimento serale già 
annunziato per detta sera. 

Perugia, 27 marzo 1872. 
Il Segretario delle Direzioni 


Quest Accademia è quella che disse, tempo fa, 
ai suoi soci : il vestito è di rigore! 


COSE D'ARTE 


Nostra corrispondenza. 


Milano, 29 marso. — Vent'anni fa, lo scultore 
Pietro Magni non era conosciuto nel mondo arti- 
stico che per alcuni bizzari ricordi della difesa di 
Roma, a cui aveva proso parte... Si sa, tutti i nostri 
artisti hanno dato il loro tributo a quel fatto glo- 
rioso, che, in politica, riuscì un lavoro d'arte stu- 
pendo... Fra quei ricordi spiccava per originalità 
quello della sua stiss all'entrata nella Città Eterna, 
per la quale, non sapendo ove mettere la grossa e 
bigia pagnotta, legatala ad una funicella, se la 
traeva dietro come un mansueto cagnolino. 

Ora Pietro Magni figara fra i più valenti del. 
l’arte, ha sparso pel mondo non so quanti lavori 
maestri, è cavaliere di non so quanti ordini, è pro- 
fessore alla nostra Accademia, ba due figliuole di 
cui una di meravigliosa bellezza, 0 da vero bohemien 
è sempre in bolletta. 

Eppure il Magni non vorrebbe essere dohemien e 
tiene allo sue croci... pare impossibile! 


_———TT ts 


FANFULLA 


A Pietro Magni paia dopo la prova. vinta 
in coneorso, fu allogato il munnmetito « Leonardo 
da Vindi, da erigersi nella nostra città, monumento 
famoso daliquale da dieci anni si parla, che com- 
parve e seomparve più volte, e' che è finalmenta. 
e definitivamente preconizzatò pali venturo settem. 
re (all’epoca della grande mostra artistita nazio 
mtalc) da una bararca în legao, che occupa da qual- 
che mese il centro della nostra piazza della Scala... 
poichè è colà che il monumento sarà eretto, e non 
in piazza delle Grazie, como non pochi avrebbero 
desiderato. 

ne 

Ho voluto conoscere a qual punto sono i lavori 
del monumento per informare me stesso ed i lettori 
del Fanfulla e mi feci presentare nello studio del 
Magni dall'amico Bezzola. 

Chi non conosce Bezzola ? Allievo di Magni e spe- 
ranza dell’arte è esso pure un bolemien puro sangue 
e di quelli che se ne vantano... è tanto giovine! Del 
resto vero cuore d'artista e di milanese: lavora molto 
e guadagna... poco... dice che per ora si contenta 
di fare il Cireneo dell’arte!!! Vi accorto però che un 
suo piczolo grappo în marmo che sta ultimando e 
che ha intitolato La pittrice ed i capricci del model- 
lino è cosa molto graziosa ed alla futura esposizione 
sarà bene accolta. 


» 

La studio del Magni è in piazza Cavour. Una va- 
sta sala, e vicino un gabinetto dove l'artista dà l'al- 
tima mano ad alcani piccoli lavori. Nulla però di 
elegante e di confortable in quello studio; qualche 
sgabello di legno e della polvere, molta polvere: ma 
quante statue, busti, medaglie,gruppi, ritratti bas- 
sirilievî, tutte cose uscite dalle sue mani! e che 
cose! Qui c'è il Daride che fa una vera rivelazione ! 
Là îl rifratto del lord Mayor di Londra, uno dei ca- 
polavori dell'iconografia plastica, vivace, efficace, 
audace. 

In un angolo a tramontana i due gruppi monu- 
mentali spediti a Nabresina. In mezzo un Cristo gi- 
gantesco destinato alla cappella mortuaria Bram- 
‘illa nel nostro cimitero maggiore: a’ suoi fianchi:, a 
destra, la Seffo, la bianca e lunga figura dell'infelico 
poetessa al salto di Leucade; a sinistra il Socrate, 
il capolavoro di Magni, il Socrate vivo e parlante 
che sfida, ritto e maestoso, le beffe del pubblico 
ateniese e di Asistofane, semplice e grande. 

Nel gabinetto troviamo la Lettrice, l’Altalenante 
e la Ciocciara, tre graziose e stupende creazioni 
della statuaria di genere. 

Bisogna dirlo: all'infaori del Socrafe, che nel- 
l'arte classica starà sempre ai primi posti, il Magni 
è migliore ed oso dire difticilmente superabile nel- 
l'arte di genere; conosco il solo Barsaghi che gli si 
sia messo ai fianchi col suo Primo amico. 


», 
se 

Il monumento a Leonardo è altrove, în una bot- 
tega — adopro le parole di Cellini — posta nel lo- 
cale del Senato. 

Il monumento è gigantesco; non so quanti metri 
misuri, ma vi dirò che il Leonardo è due volte e 
mezza il vero, le altro statue una volta e mezza. 

Il maestro ha uns posa grave e pensosa; ha una 
divina maestà mel volto e rende a meraviglia i 
grande concetto che l'amanità si è fatto di lni; 
quando fu esposto, in gesso, în piazza della Scala, 
riuscì di un effetto stupendo. 

Il piedestallo su cui posa ha forma di paralello- 
grammo; è fregiato di quattro bassorilievi che rap- 


_—__—__  —______ 


presentano Leonardo che difipge il Cempeolo, Leo- 


Rardo che dipinge la Giocond®, Leonardo che mos- 


tra a Ludovico ì disegni di fort ficaziani, Leonardo 
chevigilala;costruzione delle Conche nella, Marte- 
sana 
L'iserizione® questa 
- Eretto 
per wun'ficenza delì Governo 
contribuenti 


Ai piedi del monumento, su quattro piccoli pie- 
destalli, addossati allo stesso, non lontani, come nel 
primo saggio, i quattro rappresentanti della scuola 
leonardesca, Cesare da Sesto, Boltaffio,, Salaino e 
Maro l’Oggionno, quattro glorie. 

E su questi trovo di muovere un grave appunto 
al Magni. Perchè ha dato a questi quattro artisti 
delle feste immaginarie ? Perchè il volto di Cesare è 
quello di un cherubind, quello degli altri insignifi- 
cante? Maneavano forse i ritratti ? E'non era. pos: 
sibile ricostruirli sulle memorie del tempo ? Perchè 
li ha vestiti a capriccio suo ? Nell'arte monumen- 
tale non sono lecita siffatte licenze : l'artista, deve, 
dallo sue creazioni, far scintillare il vero. È ne- 
cessità imprescindibile. 

Dei 

Comunque sia, il monumento riuscirà uno dei 
più belli ornamenti della nostra città, e le cento- 
mila lire che costa saranno certo fra le meglio spese 
dal Governo, dalla provincia e dal municipio. 


Fre so 


CRONACA POLITICA 


Interno. — La Commissione finanziaria 
del Senato si riunì anche ieri l’altro pel solito affare 
dell'ommilrus. 

Si riunì, ma contatisi, i commissari s’accorsero 
di non essere in numero; per cui... mi capite sen- 
z'altro: fra un lavoro senza costrutto e una giornata 
di riposo, cos'avreste voi fatto, cari lettori? 

Quello che fece il Senato — vacanza. 

A proposito: cosa c'è di vero nella diceria che 
assicura esservi ne' commissari forte avversione ai 
provvedimenti finanziari ? 

Già i soliti scherzi dei corrispondenti: l’imagina- 
diritti come gli ha il buon senso per 
guarirne i trascorrimenti. 

Rifiutarsi d’andare al pareggio in omnibus, men- 
tred’ordinario l'economia prescrive d’andarei a piedi! 
Ma Sella ha proprio soddisfatto il precetto oraziano 
© miscuit utile duci. Impossibile che non gli tengano 
l'invito. 

** Avverto l'Opinione che le sue smentite sulle 
modificazioni del Gabinetto e sui dissensi fra il mi- 
nistro presidente e l’onor. Sella lasciarono il tempo 
che trovarono. 

Il tempo segnava sul barometro: modificazioni e 
dissensi; e per quanto essa, col dito, ne abbia fatto 
piegare la lancetta verso il sereno invariabile, siamo 


daccapo. 
Io non ne so nulla: ripeto quello che mi sì dice e 
quello che mi vien fatto di leggere. E sapete cos'è 


che ho letto în cinque o sei giornali ad un tempo? 
Che il Gabinetto aspetta la sanzione del Senato 


e 


ne e ricom= 


per modificarsi, cioè per dare la. 
porsi. 

Già, già : putrescant ul resurgant; è il principio 
del mio onorevole?amito Bertani, che, l'applica per 
l'appunto alla fabbricazione de’ suoi concimi arti- 
ficiali. 

** È proprio una guerra senza quartiere. 

Ecco la dapatazione provinciale di Napoli che dà 
di frego sulla concessione fatta dal Consiglio comu- 
nale d'un terreno per collocarvi un monumento ai 
caduti di Mentana. 

È vero che il terreno di cui si tratta è situato nel 
Largo Barracche. 

Forse la deputazione ha voluto impedire qualche 
epigramma di cattivo genere. 

** Giacchè parlo di Napoli e del suo Consiglio 
municipale, eccone un’altra. 

Le sue delusioni finanziarie vanno coneretandosi 
terribilmente. A conti fatti, in luogo dei tre milioni 
d’aumento sullo entrate comunali, si vede in di- 
stanza un disavanzo di quattro milioni e mezzo. 

Non sono poi tanti da spaventarsene, massimo 
dopo l'adozione dell'omnibus. Quando avrà servito 
allo Stato, lo cederemo alla regal Sirena. 

** Ha ragione la Riforma: sarà forse la prima 
volta che l’ha dopo la metempsicosi di Bacone, ma 
fa nulla: îo sono giusto, e glielo riconosco, e ripeto 
con essa: Il Monde vaneggia ! 

Vaneggia quando prevedo un intervento combi- 
nato prusso-italiano in Spagna onde sostenere la 
corona di don Amedeo. 

Che bisogno ba quella corona d'essere sostenuta? 
Lasciate che ci pensi don Amedeo, che è di buona 
razza. 

O che le ciarle d’on giornale, di cento giornali 
dovrebbero esser la rovina dei troni 

Ma allora non vi sarebbero più troni; ba tanto 
soffiato e ciarlato Bacone dal 1867 a questa parte! 

** Continuano il processo e le condanne pe’ taf- 
feragli di Cavarzere. Condanne lievissime e come 
al solito per gli illusi e più creduli. Anche là ci 
dev'essere stato l'immancabile tribuno a gridare: 
« Fratelli, armiamoci e... marciate >. 

— Più in alto! — disse un giorno alla Camera la 
lanosa gota del venerando Fabrizi. 

Dio mi perdoni; mi vien quasi la voglia di rubar- 
gli îl motto per uso del tribunale di Venezia. 


Estéro. — E due. La Francia ha denun- 
ciato il trattato commerciale franco-belga. 

Dopo quello, verrà la volta del franco-elvetico, e 
scendendo in giù per la frontiera e nel corso degli 
anni, verrà fivalmente la volta del franco-italiano. 

E allora, su la muraglia cinese ! Già il sig. Le 
Franc non li ha veduti per nulla i due Orienti con 
un occhio solo. L'Oriente dell'Occidente l'estremo, 
il vero pendant della Cina, non può essere che la 
— la Francia del protezionismo rinato; la 
ideale di Bacone come ho osservato ieri 


l'altro. 

A proposito di trattati di commercio: il governo 
del signor Thiers è disposto a respingere l'interpre- 
tazione data dai governì stranieri, ai trattati ancora 
vigenti, respingendo ogni nuovo balzello sulle ma- 
terio prime. Il sig. Thiers crede che le stipulazioni 
relative ai diritti compensatorîi autorizzano l'appli- 
cazione d’an'imposta su quelle stesse materie. 

Così il Times. 

Scomettiamo che colla scusa di poter tappare gli 
ultimi spiragli del libero scambio, î francesi accet- 
tano anche la tassa sulle materie prime. Sono tanto 
capricciosi ... 


e ————__—__——=— 


Allora i servi che erano sotto la finestra si misero 
a gridare: 

— Il ladro rompe i mobili... ruba le gioie della 
signora contessa... Vi è farto con scalata ed effra- 
zion 

Finalmente, sollevando con una mano l'ascio, 
coll'altra afferrando la maniglia e tirando forte- 
‘mente a sò, il visconte riuscì a scassinarlo. 

Gilberta prese îl visconte pel braccio. 

— Affrettatevi... presto... — e lo trascinò seco... 

— Voil...[-esclamòsordamente Leone, con accento 
dacuitraspariva più illivore che la riconoscenta...]— 
sempre voi... 

Ma non appena essi ebbero posto il piede fuori 
del boudoir, dall'altra estremità della sala videro 
il riverbero di molti lumi, udirono il passo cone 
tato di parecchie persone... 

— Troppo tandi! — gridò con gemito straziante 
Gilberta. 

Il visconte, per un moto istintivo, ritornò indio 
tro. Affacciandosi alla finestra della stanza di Gil- 
berta vide che taluni servi portavano una scala per 
penetrare anco da cotesto lato nell'appartamento. 

LE TAI caratte) la o 
rauca voce proseguiva ad urlare a squarciagola: 

— Stop thief*... Stop thief1... 

Giiberta seguiva, nel buio, i passi di Leone. 

Gionta nella stanza di Editta, si rammentò del 


guardaportone, si presentò alla finestra giungendo 
in vetta alla scala a pinoli che vi era stata appog- 
giata. 

— Gilberta 1... Voi qui? — esclamò sorpreso il 
conte, scorgendo la fanciulla, bianca in volto come 
un fantasma, starsone ritta ed immobile dinanzi il 
gabinetto di toelette. 

— Io... sì... Vi spaventate a torto, signor conte... 
qui non vi sono ladri... 

— Bppure fa visto un uomo introdursi dalla fi- 
nestra in questa stanza... Mia nipote ha qui tatti i 
guoi gioielli... Anche stamani vi venne portato 
re corredo... i regali di nozze... 

— Tatto è là... intatto... su quel — Vi 
dete?. se 

— Bisogna verificare... Ma intanto un nomo è 
qui dentro... E giacchè sembrate di volere impedire 


| l’accesso a quel gabinetto, ritengo che il ladro è 


colà nascosto. 

—®...è vero... è colà dentro... Ma mon è un 
ladro... è. 

— Che altro può esser mai? 

è il mio amante!... 

Favvi un momento di stupore generale. La re- 
putazione di modestia, d'illibatezza, di virta di cui 
godeva Gilberta era così solilamente stabilita, che 
da quanti la conoscevano nom si volle dar fede alla 
sua asserzione. 


gabinetto di toeletta. 

— Entrate colà dentro — continuò. Gilberta al | 
visconte — rispondo io di tutto se mi secondate... | 
Edita sarà salva... 

E lo chiuse dentro a doppio giro. H 

In quel momento il conte di Castellaze, seguito | 
da molte persone, entrava nella camera di sua ni- 
pate penetrandovi da quella di Gilberta, mentre il | 
più coraggioso dei domestici, armato d'un vecchio | 
facile da caccia trovato a caso nella stanzina del 


n.conte di Castellano fa tra i più increduli. 

— Tra, Gilberta? — egli le disse quasi colle la- 
crime agli occhi. — Ta, ricever di notte unamante 
nella tua stanza ?... Non è possibile!... 

Gilberta rimase muta ed impassibile. Solamente 
il suo pallore era surrogato da un incarnato vivis- 
simo. Le labbra le fremevano... teneva li occhi fissi 
al snolo e pareva inchiodata davanti l'ingresso del 
gabinetto. 


— Di”piattosto che per eccesso di buon cuore 


‘eorchi con uita menzogna di te indegna sottrarre un 
malfattore al gastigo che si è meritato... 

— Velo ripeto... signor conte. qui non sono 
malfattori... qui non vi è che il mio amante... Do- 
mandate se è vero a quel servitore che mi portò 
dianzi un biglietto în cui ero avvertita dal mio in- 
namorato ch'egli mi aspettava qui... dopo îl ballo... 

Il conte si volse e cercò collo sguardo il dome- 
stico che Gilberta gli additava a testimone. 

Il servo inchinò il capo, dicendo: 

— È vero... 

Il vecchio conte parve più costernato di quello 
che apparisse umiliata ed abbattuta Gilberta. 

Invano, per altro, ella si sforzava a sostenere au- 
dacemente la propria parte. Le forze le mancarono: 
ella dovette sostenersi ad una sedia pernon cadere. 

— Gilberta — sclamò il conte accostandosi a lei 
Gilberta... di' che non è vero... 


eroica fanciulla feco uno sforzo violento e mor- 
mord: 
— È vero... è il mio amante... non dite nulla a 
|. Edita... perdono... perdono. 

E cadde tramortita fra le braccia del conte il 
quale la depose sopra una grande poltrona. 

Trovandosi libero l’adito al gabinetto, il conte di 
Crévecoeur si credò autorizzato, nella sua qualità 
più di amico intimo di casa che di prefetto, a schiu- 
derne l’uscio, dicendo ad alta voce : 

— Uscite, signore... 

11 visconte di Valmerange si presentò sul Mmi- 
tare. 

La massima parte degli astanti lo conoscevano. 
La sorpresa di tutti fa al colmo. 

— Sano vivamente confuso emortificato — disse 
egli avanzandosi in mezzo alla stanza — di essere 
la cagione di tanto disturbo e di avere compro- 
rnesso la mia cara Gilberta... Io l'euo da molto 


tempo e, tornato da un lungo viaggio, non ho po- 
tuto resistere al desiderio di rivederla... tanto più 
che riparto domani... Se il signor conte non avesse 
dimenticato d'invitarmi al ballo di questa sera, l’a- 
vrei vista e le avrei parlato, come ho fatto sin qui, 
senza dare scandalo... Ma giacchè m'era vietato 
entrare dalla porta, fai astretto ad introdurmi per 
la finestra... Sono dolentissimo di quanto accade... 
soprattutto per questa cara ragazza... Di nuovo, 
domando a tutti perdono... e in ispecial modo a voi, 
signor conte di Castellane.... 

Poi, volgendosi verso Gilberta, e vedendola sem- 
pro svenuta, si avanzò verso di lei, si chinò sal suo 
viso come per baciarla in fronte... masi rattenne e, 
traendo un sospiro troppo ben modulato per essere 
sineero, mostrò col gesto la fanciulla al conte, e con 
accento appassionato e piangente esclamò: — Ve 
la raccomando |... 

Dopo questo sfogo di sensibilità, rialzò fieramente 
la testa, guardò dattorno per osservare se taluno 
avesse aria di provocarlo o d'impadirgli il passo, e 
conun profondo saluto si diresse verso l'uscita, 
mentre i servitori, stupefatti, facevano rispettosa- 
mente ala sul suo passaggio. 

Appena il conte fa riavuto dalla sorpresa e dalla 
emozione provata, disse agli amici testimoni della 
scena : 

— Cotesta sciagurata ha ragione... bisogna che 
Editta, almeno sino a domani, ignori tutto... Essa 
se ne affliggorebba troppo... — E, vedendo che l'in- 
tendente della villa era colà cogli altri domestici, 
il conte diresse a lui l'ordine di vegliare acciò Gil- 
berta, appena ricevute le prime cure richieste dal 
suo stato, fosse condotta in una lettiga presso la 
madre, ed uscì raccomaadando a tutti silenzio. 

(Continua) 


Proprietà letteraria. 


— 


+%* Si parla assai nel giornalismo d'un indirizzo 
presentato in questi ultimi giorni al profago di 
Chistebmrst. La 

Sono dodici mila cittadini di Parigi, industriali, 
commercianti, nomini di scienza eee. ecc. che l'in- 
vocano restauratore dell'ordine e della prosperità. 

lo vorrei sapore dove si trovavano quei dodici mila 
nel 4 settembre 1870, quando nove o dieci tra Gam- 
tetti e Rochefort e Favri spadroneggiarono da un 
istante all’altro come se fossero stati gli credi legit- 
timi di Carlomagno. 

Aa un bel tacer non fa mai scritto — diceil pro- 
verbio. Ecco forse il perchè deli loro silenzio. Però, 
io domando ancora: perchè indarsi a parlare tanto 
tardi ? E credono d'essere ancora in tempo? 

Ma già non sono affari che mi riguardino: fac- 
ciano loro. 

* la ‘a ungherese propose alla Destra di 
dedicare i giorni del lavoro alle diseussioni della po- 
litica, e quelli del riposo, cioè le feste, a quelle del- 
l'amministrazione. 

La Destra, naturalmente, non ha accettato que- 
sti patti... e ciò le valse il bel titolo di cointeressata. 

E dev'essere proprio così; e io comprendo la deli- 
catezza di tutte le Sinistre del mondo. 

Infatti per non parere intinti di certa pece non 
vba quanto il non metterci mai le mani dentro. 

** Un dispaccio da Bucarest ci fa sapere che il 
mondo commerciale è seriamente impensierito dei 
preparativi dei rossi onde abbattere il governo. 

Sempre così în certi mondi: lasciar faro e tre- 
mare, e pregar Dio rincantacciati in un augolo per- 
chè gliela mandi buona. 

Osservo una cosa: il brigantaggio în Italia finì 
appunto nel giorno in cui le popolazioni de’ contadi, 
stanche iliante soggezione in cui la tenevano 
gli assassini, si provarono adar loro addosso e s’ac- 
corsero che non erano punto fatati come Achille ed 
Orlando. 

E 


rumeni facessero altrettanto? 

La più efficace dello polizie è quella che fa il 
buon padre di famiglia non lasciando mai deserta 
la casa, 0 chiudendola a due mandate. 


5, 


Erin. 


Telegranmi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Bruxelles, 30. — Il trattato di commercio 
colla Francia cesserà il 28 marzo 1873. 

Londra, 30.— L'unione dei lavoratori agricoli 
del Warwickshire fu inaugurata con un meeting 
numeroso. 

Verenilles, 30 — Seduta dell'Assemblea Na- 
rionale — Thiers domanda di poter fare, prima di 
separarsi, alcune osservazioni. Dice che l'ordine pub- 
Mico non corre alenn pericolo e che è assicurato 
grazie alla solidità dell'esercito che è pronto a tare 
eseguire la legge. Soggiupge: « Il Governo farà 
tntto il possibile per vivere d'accordo colla maggio- 
ranza. La pace dell'Europa nou è minacciata. La 
Francia non è isolata e non è senza alleanza. L’Eu- 
ropa non ci domanda questa o quella forma di Go- 
verno; ci domanda soltanto, non come un suo di- 
ritto, ma a titolo di vicinato, di mantenere l'ordine. 
L'Europa sa che noi ci ricostituiamo esa che rico- 
stituiamo l'esercito. La vera rivincita è quella di ri- 
costituire la Francia e farla ciò che deve essare. 
Nessuno vuol turbare la pace. Dappertatto regna 
rina grande riserva e nessuno pensa d'impegnarsi 
con alcuno o contro chicchessia. Voi mon dovete a- 
vere alcun timore nè per l'ordine, rò per lapace. » 

La seduta continua. 

NewYork, 30. — Oro 110 1;8. 

Parigi, 31. — La Commissione incaricata diri- 
fecire sulla Convenzione postale tra la Francia e la 
Germania ha terminato l’esame della Convenzione. 
la Commissione spera che questa potrà entrare in 
vigore il 1° giugno. : 

Il Journal Officiel' annonzia che l'interesse dei 
buoni del tesoro è diminuito del mezzo per cento. 


I FIOCCHETTI 
Ad E Caro. 

A proposito dei monsignori di fipechetto, lascia- 
femi chiarire quel cenno troppo imperfetto che ne 
deste sabato; e vi avverto che quando avete a me- 
Rolare simili materie facciate capo da me, che sono 
Îl teclogo della brigata. E bene ve ne incoglierà. 

Sappiate adunque che i quattro prelati di fioc- 

, che erano, ovvero sono tuttavia, ma soltanto 
rell'impero Vaticano — specie d’impero celeste 
&senosciuto ai geografi — così chiamavansi perchè 
Avevane l'onore di cingersi il cappello di uno speciale 
astro terminato în fiocco o nuppa: nastro e fiocco 
steso anche ai cavalli della loro carrozza ed alla 

Rula in certe occasi. ui solenni. 

Tu una società perfetta come la cattolica, nella 
@uale tutto è pesato, misurato e pensato il fiocco ha 
Rua grande importanza. 

-Ogui carica è contraddistinta dal suo; e serviva 
di norma alle sentinelle pel saluto militare. 

la Papa competono i fiocchi rossi misti a filetti 

ro; 

Ai cardinali samplicemente i rosci; 

Pavorazzi li hanno i quattro sallodati mon: 
Ruorî, cicè il vice-camerlengo di savta romana 

«sa, governatore di Roma e direttore generale 


i il Concilio continuerà 


PANFULLA 


di polizia ; il tesoriere di sauta romana Chiesa e mi- 
wistro delle finame; l'aditore della reverenda Ca- 
mera apostolica e ministro di grazia e giustizia ; il 
maggiordomo dei sueri palazzi apostolici pro fem- 
pore. Però è anotarsi che se i cavalli portano il 
fioeco pavonazzo, i monsignori hanno al cappello il 
nastro e nappa di pavonazzo contessuto all'oro; 

I patriarchi usano verde con fila d'oro; 

Tutto verde il vescovo nella sua diocesi. 

Ai due principi assistenti al soglio, fiocchi di a- 


AI Senafrs pogulisgue e suoi ecrellen- 
tissimi conservatori fiocchi gialli ed arancioni; 

i quest'altimo colore semplicemente adornavasi 
romani quando prendevano possesso del 
loro baldacchino andandoa baciare il piede al papa, 
allastatua di S. Pietro e l'anello all'Eminentissimo 
dilStato. 

Quanta generazione di fiocchi ! 

E poierano così rispettati, che il padre Salini, 
compagno del maestro dei sacri, palazzi e, censore 
pontificio, proibì che in una commedia si ricordas- 
sero i fiocchi. 

— Glie ne ho cantate coi ficochi, diceva un inter- 
locatore. 

— Oibò, rifetteva padre Salini. Potrebbe na- 
scere un'allusione ai fiocchi degli Eminentiasimi, e 
cancellava. 

Ricevete come conviene questa lezione di fiocco» 


logia, e credetemi 
Servo devoto 


La cattiva stagione, che è oramai diventata 
nale noYgiorni festivi, ha fatto che la giornata 
di ieri passasse triste e noiosa. Gli spettacoli an- 
nuneiati allo Sferisterio ed all'Orto Botanico non 
poterono aver luogo e furono rimessi a quest’ oggi 
e non potè neppure aver luogo l'annunciata illumi- 
nazione della fontana di Trevi e della prospettiva 
del Pincio. Non ostante la pioggia un po' di gente 
erasi raccolta ad aspettare i faochi del Bengala, un 
gran numero di guardie municipali eramo state di- 
sposte per il buon ordine, ma al momento che i fao- 
chi avrebbero dovuto accendersi si sparse la voce 
che l'illuminazione avrebbe invece avuto luogo sta- 
sera. 

L'illuminazione del Colosseo e del Poro resta sta- 
bilita a domani sera. 

+°, Come abbiamo già annunziato stasera vi è 
pranzo di gala al Quirinale, in onore del re e della 
regina di Danimarca. Abbiamo visto degli eleganti 
preparativi di fiori che devono ornare la sala da 
pranzo. Giovedì prossimo avrà luogo un altro 
pranzo in onore del princips e della principessa di 
Galles. 
<%, L'erode del trono d'Inghilterra fu ieri con la 
principessa alla passeggiata del Pincio; la maggior 
parte della gente che vi si trovava sembra che abi 
già imparato a conoscere il principe di Galles che 
era salutato rispettosamente o rispondeva ai saluti 
con gentilezza. 

Stamani il re e la regina di Danimarca nsciti 

buon'ora dall'Hotel di Roma passeggiavano a piedi 
pel Corso colla principessa Thyra ed il piocolo prin- 
cipe Waldemaro. 
«°. Oggi entra nelle sue funzioni il corpo delle 
guardie campestri. Il ff. di sindaco ba diretto ai 
i proprietari dei dintorni di Roma una circolare 
invitandoli a cooperare queste gnard'e nelle loro 
operazioni onde la loro azione sia feconda di resal- 
tati e non abbiano a fallire lo previsioni del co- 
mune. 

=" Dopo domani sera (mercoledì 3) alteritro Ca- 
pranica ha luogo îl primo esperimento pubblico che 
daranno i soci della nuova Accademia filodramma- 
tica romana. Si rappresenteranno il Molière, di 
Carlo Goldoni, e la farsa in un atto Cane e gatto. 
La principessa Margherita ed il principe Umberto 
hanno promesso al presidente della Società D. Mar- 
cantonio Colonna, che si recò ad invitarli, di assi- 
stere a questo esperimentò, al quale non mancherà 
un uditorio scelto e numeroso. 

2%, Teri sera ha incominciate le su rappresenta» 
zioni al teatro Valle la Compagnia Marchi, Lavaggi 
e Ciotti sul merito della quale è oramai inutile spen- 
dere lode. Stascra la Compagnia ci annunzia la 
Principessa Giorgio del Dumas, e per giovedì Cause 
ed efetti di Paolo Ferrari, nuovissime tutte e due 
per Roma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Dal Vaticano si è inviata nei passati 
giorni una lettera confidenziale, che fu 
spedita ai vescovi sulla fine ‘dell’anno 
scorso. La lettera li avyerte è dispopre 
cose in modo, che se debbono ‘la 
diocesi, rimanga questa affidata ip magni 
sicure. Tale raccomandazione è interpre- 
tata nel senso che da up momento all’al- 
tro i vescovi possano essere chiamati è 
continuare le sessioni gel- Coneilio vati- 
cano. Niuno finora giunge a trapelare se 

in'Roma od altrove. 


È oramai certo che nessuna modifica- 
zione ministeriale avià luogo, almeno per, 
ora. I centri che sostengono il Ministero 
avrebbero dichiarato apertamente che se 
si facesse una modificazione che avvici- 
nasse il Ministero a destra, essi non sa- 
rebbero disposti ad appoggiarla. 

Malgrado ciò i giornali di sinistra, con- 
tro se stessi, seguono ad osteggiare una 
modificazione che non sarà fatta appunto. 
per non, provogare una crisi inopportuna, 

Al commendatore Gadda e col titolo di pre- 
fetto di Roma la segreteria del mag-iordomato 
del palazzo Vaticano ha recentemente inviato 
i permessi per visitaree gallerie, la biblioteca, 
ele altre raccolte archeologiche ed. artistiche 
conservate nella dimora pontificia. È la prima 
volta che simili documenti sono inviati diret- 
tamente al prefetto di Roma. 

La Banca Toscana, volendo uscire dalla cer- 
chia regionale alia quale furono limitate fin qui 
le sue operazioni, ha chiesto, e crediamo otterrà, 
orizzazione di fondare una succursale a 


Nella elezione di ballottaggio che chbe luogo 
ieri nel collegio di Macomer, Sardegna, rimase 
eletto il.colonnello Cugia con 638 voti. 
Il sug competitore Sanna n’ebbe i 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Faafalla 


Parigi,31. — Il Memorial Diplomati- 
que annunzia, le potenze ritenere ormai 
come conchiuso un trattato eventuale tra 
la Prussia e l'Italia. I direttori delle fer- 
rovie tedesche sì sono riuniti a Monaco 
dietro invito di Bismarck, per istabilire 
dei treni internazionali tra Berlino e Roma. 

Firenze, 1° aprile. — Oggi, al tocco, 
ba avuto luogo l'inaugurazione del mo- 
numento al generale Manfredo Fanti. 

La piazza San Marco era gremita di 
popolo. Perfino i tetti che vi prospettano 
erano coperti di spettatori. 

‘All'ingresso sulla piazza delle Commis- 
sioni dell'Esercito, del Senato e della Ca- 
mera, fu uno scoppio indicibile d'applausi. 

Dl generale Cialdini prese la parola e 
disse: Essere costume antichissimo quello 
d’onorare con monumenti la memoria dei 
grandi che spesero tutta la vita in bene- 


ficio della patria, a documento di gratitu- | 


dine nazionale e a stimolo per gli avve- 


nire. Non potersi dare al monumento del ; 


generale Fanti una sede più convenevole 


di Firenze, la più gentile delle città ita- ! 


liane. Disse brevi, ma applaudite parole 
sulla vita, sulla carriera e sulle beneme- 
renze del generale, 

L'onorevole senatore Cambray-Digny 
parlò in nome del Senato, e l'onorevole 
Mordini in noma della Camera, la quale, 
egli disse, ha il più vivo iuteresse per le 
glorie dell'Esercito, che ha compiuta l’u- 
nità della patria, e saprà conservarla 
contro qualsiasi aggressore. 

Il sindaco Peruzzi, ringraziando le 
Commissioni, promisein nome di Firenze 
di custodire gelosamente, fra i tanti mo- 
numenti di cui si‘gloria, quello del ge- 
nerale Fanti, che è îl degno rappresen- 
tante diquell’esercito,il cui primo soldato 
fu il re Vittorio Enianvele. 

Dopo sottoscritto l’atto di consegna, 
ebbe Iuogo la sfilata delle truppe. 


NOTIZIE DI BORSA 


rapide 

molti compratori sBri da qi 

lunque cosa dicasi, è sempre il titolo che 

senta la nitra pogizione in Huropa, oramai 
tà. 


fi ba fatto 74 40 per 


è era già domandato a 74 50 è 
scensivo principierà in- 


lopo 
bitatamente. 

1gfflt a1ti falorivanchessi tenuti hanno dato 

peo Bi die contrattazioni important 

i se Leo ten Ù 


esi PALI Mastro 


pio consegnata la traccia delle nuove strade del 


quartiere al Castro Pretorio e fra pochi giormi met- 
terà' mamo ai suoi lavori importantissimi. 
Bendita italiana 5 70 .........-- 7440 


Impreetito Nazionale . . 81.90 
Detto piccoli pezzi . . .. . - . 8260 
Certificati sul Tesoro 5 010 - 498 50 
Detti Emissione 1960-64 . . . n80 
Prestito Romano-Blount . n.38 
Detto Rothschild . . . . 73.20 
i . 3995 

ta.* Banca Roinana . .. ù - 1872 
Id. Banca Generale di Roma . . 574 — 
Azioni Bca Italo-Germanica . È 5 ha (o) 
- 198 — 


Azioni Strade Ferrate Romane . . 
Obbligazioni dette 
Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro 100 — 
Ia. Angio-Romana per l'illuinin. a gas 681 50 
là. Gas di Civitàvecchia 490, 
ld. PioOstiense ............- 10 - 
là. Generale di Uredito Prov. e Comun. — — 
Imprest. 1871 della città di Napoli (10 oro) 
Id. Strade Ferrate Sarde fin oro) 


680 


Titoli provvis. del gas. ......- 
Credito immobiliare . n - 524 — 
Compagnia Fondiaria italiana . . .. . - + 240 — 


Londra 
Francia 


—x——- 


Emmpio BALLO 


Janetti Padro e Figgi 


Via Condotti. numeri 18, 19 
ROMA. (2386 
Alta novità in ontbrellini per sole, da signora 
e da uomo. : WE 
Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. : 4 ME; 
Esposizione di rarità Giapponesi, smalti clci- 
sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
pito, bronzi niellée. Thé Souchong e Orange 
Pekof, qualità sopraftina chinese. 
TORINO I FIRENZE 
Vin di Po N° 8. iazza Antinori N° 1. 


Esposizione dei medesimi articoli. 


25 marzo 1872 


' APERTURA 


DELLO STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


Via Gregoriana, n° 20, pian terreno 
RITRATTI — — 
in totti i generi e tutte dimensioni in foto- * 
grafia, all'olio, all’acquarello. 
SPECIALITA” ì. 
per gl'ingrandimenti dalla carta-visita alla 
grandezza naturale. È 
VASTO GIARDINO — | 
| || per esenzione di gruppi grandi, cavalli e vet- | 
tare. 


Il sig Giuseppe E Texeira de Matto; 
| banchiere in Venezia avendo visto in recenti 
pubblicazioni compreso il suo nome nell'elenco 
dei componenti il Consiglio d’amministraziona 
| della Banca Agricola Romana fa noto che egi 
i fin dal 5 agosto 1871 dava le sue dimissioni da 


membro del Consiglio suddetto e che con lettera - 


del 15 e del 21 agosto 1871 confermava defini 
tivamente tali sue dimissioni. E 


"EMISSIONE 
di 2190 Obbligazioni di Lire italiano 500 l'una 


CITTÀ DI RIMINI 
Prezzo d'emissione 
Lire 455 [rattanti nette Lire 25 ai 


L'emissione ha Iuogo nei giorni 3, 4 e 5 aprile 
* eòrronto. 


Per i dettagli vedi l'avviso in quarta 
pagina. 
È Le Bolloserizio Ti alle Obbligazio 


DELLI 


CITTÀ DI RIMINI 


si ricevono presso 
E. E. OBLIEGHT 


e FIRENZE 
Via dei Panzani, 28 


ROMA 
Via del Corso, 220 
Primo Versamento Lire 49 
ve dalla Provinoia mediante vagiia 


SLI AVVISI ED INSERZIONI di ricexcuo presso JE. E. OIBLIEGIIT. Roma, via del Corso, 220. — Firenze, via Pauzani, 


50 per cento di risparmio 5) 
CHIUSURA DELLA LIQUIDAZIONE 


L'ultimo termine per la chiusura definitiva della Liquidazione è di soli giorni DIECI. — Tutte le merci tuttora esistenti, quali sono: Fazzoletti di lino e di batista: ogni sorta di tele per ca. 
! micie, mutande e lenzuola; un ricco assortimento in biancherie confezionate per uomo e per donna: servizi da tavola fiandrati per 6, 12, 18 e 24 persone; scialli turchi e fra coperte da lutto 
bianche e cclorate di piquel ed a crochet, eco., ecc. verranno alla chiusura liquidate col 50 per 100 al di sotto del prezzo di costo. 


monte cd esclusivamente in VIA DEL CORSO, 246, tra le piazzo di Sciarra e di S. Marcel'o, ove si vende co! 5 010 a miglior prezzo di tutte le altre filiali 
Prezzo corrente colla riduzione del 50 ‘per 100 
Distinta dei prezzi di Telerie, Fazzoletti, ecc., ece. 


SERVIZI DA TAVOLA per 6 persone, che prima costavano L. 15, 22, 25, 30, 35, ora si vendono 
| er 10, 13, 15, 18 e 20. * di 
i Idem. per 12 persone, che prima costavano 30, 40, 50, 60, ora si vendono per 
20, 28, 35'e 40. È x 
i FAZZOLETTI finissimi di lino, che prima cestavano 8, 10, sino a L. 25 la dozzina, ora si 
vendono per 5, 8, sino a ll 
UNA PEZZA DI TELA DI RUMBURG, casalina, per lenzuola 0 mutande, L. 29, 24,6, 3 
UNA PEZZA DI TELA D&L BELGIO qualità dh ima per 12 camicie da nomo 18 canne L. 65, 
8, 85, 90, 100 fino a 140. 
A DI TELA D'OLANDA per 12 camicie da dohba L. 35, 40 e.42. 
DI TELA DI BILEFELD 1$ canne per calnitiè da omo L. 5, 59 e 63. 
SIA per 12 camicie da donna L. 32, 36 e 39. 


11 depesite principale trovasi v 


Distinta dei prezzi di Biancheria confezionata. 


CAMICIE DA DONNA di buona tela in cgni grandezza a L. 4. 
Tdem con CORDONCINI da L. 6, 7 
Idem alla MARGARITA da L. 6, 7,8, 9, 10 e 11. 
Idem Di i ERA da L. 4 50, 6,708 
diem a vol È da L. 8, 10, 11, 12 fino a 18. 
UNA CAMICIA DA UONMO del più fino Shirting inglese, straordinario assortimento da L. 4 a 7. 
Tdem di buona tela, bel taglio (in qualsiasi grandezza) costa soltanto lire 
© 6; di tela fina d'Olanda o di Bilefe1d, elegantemente lavorata, L. 7, È, 9 e 10; camicie so- 
raffine da uomo per ballo e soirée, ultima novità, da L. 10 a 15. 
CAMICIE DA NOTTE per signore con maniche lunghe, colletti e manichetti, di buona tela a 
L. 5,7, 8, 10; sopraffine ricamate da L. 10, 11, LI 
CALZONI DA DON 


buon Shirting, taglio bellissimo (in ogni grandezza) L. 250, 2 75, 3, 


ts n ta % 5 3 50 e 4; con striscie \mate e tramezzi, le belle in tal genere a L. 5, 6, 7 e 
| E che batista di lino di Costanza da L. 60, 70, 83 e 95 la pezza. 5 sl * È Ù i, le più ri o 6, 
I TELA DI RUMBURG per lemzuola di una larghezza senza cucitura, a molto buon prezzo. SOTTOVESTE per costumi o Tenia virnesioo la ni did0 esso, dale pr enpba DU pi fe, 
i FUSTAGNO E PI operato e rasato a L.. 110 al metro e di maggiori prezzi. CORPETTI DA NOTTE per signo:e (campanelii del più Suo Shirting) L. 2 25, $ 50, 4 © 5; guar- 


Grande assortimento di Tovaglie (mensale) da L. 3; bianche da L. 5, 6, 7, 8,9, 10.6 15. 
i Tovaglioli per dessert la mezza dozzina L. 1 75. 
| Asciugamani în assortimento a buon prezzo. 
| Camicie di flanella, Brillant e l'iquet, saranno vendutè a prezzi molto ribass 
[ Trovasi pure un copioso assortim. di tela nazionale some pure servizi di tavola' di telarnazionale. 
| Coperte da letto di Piquet bianche e colorate, come pure a Cruscie; ad una e due piazze a molto 
i buon prezzo. 
I Grande assortimento di Tappeti da Caffè e tavola, di lana da L. 7,8 612. 
SCIALLI lunghi genuini ffancesi e turchi «î vendonò a metà del prezzo. 
Petti da camicie di tela e di cotone in più di 89 foggie; di cotone cominciando ida cent. 60 e di tela 

da L. 1 60 al di sopra. 


nite ed adornate del miglior gusto a L.5, 


sopraffine con tramezzi o ricami 
L. 7 69: le più eleganti e le più belle a L. 10, 11, 1 


14 fino a 18. 


Idi sopra. 

e al di sopra. 

letti da un posto, 1 e mezzo e 2, da L. 10 50 e al di sopra. 
COPERTE a maglia assortite, di color bianco, rosso, giallo, bleu, ece. da LL. 18 e al di sopra. 
MUTANDE per signora, di fustagno a L. 3 50 e al di s 

| SOTTANIVE di fustagno, da L. 6 e al di sopra. 
MUTANDE per uomo, di fust sautissime, da L. 

È MUTANDE DA OMO di tela casalinga da L. 3, 3 50,40 

FAZZOLETTI colorati di tela, colori garantiti, la mezza dozzina L. 6, #, e. MAGLIE DA UOMO di cotone e lana cominciando da L.. 2 


PREMIO "i serie pp satira sei RESA] 
Non: cornfonderci con altri. 


Solo nel nostro Deposito prineipale in VIA DEL CORSO, 246, tra le piazze di Sciarra e di S, Marcello si accorda questo vantaggio straordinario. 


| 
| 


LLA CITTA 


I Prestito 


la 


26 annue pugabi 


ntrice senza bisogno di 


qua: 
oli a tutto rischio e 
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no marcate di un nun 


0 facoltà di amtici; 
ole (coupons) rappresentanti gli interessi sc 


010 all'anno: 


one oltropassasso il numero delle 


î 
) 


mini si è obbli 
E DELLE ARTI BELLE. 


tt; Negri 


Hana Indnstri 


loto 
DE 


Beliberazione del ( 
Verona ile deal 


Segretario Capo e dal ©; 


DI 
frutteranno Lire 


partenza a soli scudi 85, 
n.16, pia: 


SI 


alora la sottosci 


AGLI AMATORI. DELE 


‘Grego di 


dal 


il Ponte Sisto, Roma. 


Q 
Zoccoletti 


LBERGO »; ROMA] {i Ree 


DEGLI STATI UNITI. 
APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI © 
Omnibus per comodo dei signori via:giatori. (2036) 


TINTUR 
per la Barba® ed i Capelli del celebre chimico. ottomano ALI-SEI 
Utiica infallibile per ottettere all'istante il col stan 
Roma presso €. Pietroni © C., via del Gorso, n.90, cd i tutte le pri 


cipali città, d’Italia, Francia Germa i 
RR fermania, Inghilterra, =. 


sim 
ea nc 
TRA perse 


ROMA — Sipocrafia Freli 3 


Anno ELL. 


Parzni D'Associazio 
© Tria Sen im 


Pei reclami e smcnti 'ivirtezo 
fhviare l'ultima fascia del giornale. 


Giubamati inizio eliPobguem 


nidi | Firenze 
via RT | cileni 
1nAROSGAITTI NOR Si ReStrTOIRCONe 


Num. 90 


=== 


Direzione E AuuiWIsTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia 75. 


Avvisi ed inserzioni: presse 
E. È. OBLIEGHT 


x 


UN MESE NEL REGNO LL 2. 69- 


In Firenze cont 7 


UN PO PER UNO 


Tantè — il mio stomaco non permetterà 
giammai che io possa divenire libero pensatore. 

Finora io non sono potuto arrivare a digerire 
tre abse: i salati coll’aglio, l’abbacchio coi broc- 
coli, e le nobili pietanze chedi quando in quando 
la nobile Riforma serre alla mensa dei suoi no- 
bi'i abbuonati. 

* 


Succede talvolta che Bacone sogna di poter 
giungere ad afferrare qualcuno dei nove mestoli 
ministeriali. È una delle taute fasi che la Ri- 
forma subisce ad intervalli nel percorrere la sua 
orbita politica. 

Però sul più bello il sogno dorato svanisce, e 
i mestoli tanto ambitisi dileguano dall’orizzonte. 
Allora Bacone sconfortato, disilluso, indignato, 
monta sulle furie, si arrabbia, si scandalizza 
fortemente, ed al momento di prendere la via 
per quei paese al quale lo hanno mandato, fa nn 
appello indispensabile. 

Jeri, per esempio, diceva così : 

« Il paese al quale ci dirigiamo — egli dice 
— deve essere scandalizzato più di noi, poichè 
fra il Ministero ed i cointeressati v'è di mezzo un 
contratto. » 


* 

Come vedete, con questa po’ po’ di roba sa- 
rebbe impossibile l'andare più innanzi. La ro- 
vina è certa — il sistema uccide il ministero, 
che logicamente dovrebbe dimettersi e cedere il 
posto. 

Ea 

Scommetto che oggi nelle atiuali circostenze 
oguuno si troverebbe impacciato a dover rifare 
un mivistero di sana pianta. Ma i nobili amici 
hanno pronto un rimedio — non per nulla sono 
essi i restauratori ab imis fundamentis. 

La Corona non avrebbe che scegliere, dice la 
Riforma, in quella parte della Camera la quale 
tanto per la politica che per -l'amministrazione 
presenti un accordo reale. 

Capisco! ma dov'è questa parte che vada 
d'accordo? A me mi paion tatte parti scordate, 
dal più al meno. 

Di partiti veramente uniti, solidali, compatti, 
alla Camera non ce n'è proprio che uno — la 
pattuglia cattolica dell’ onorevole Toscanelli. 
Forse quattro uomini compreso il caporale. Ma... 

Come si fa, domando io, a formare ‘una com- 
binazione con così poca gente ? Alli, Ugdiilena, 
Toscanelli... e poi? 

* 


La Riforma dice: siamo qui noi! E dà alla 
Corona ìl consiglio di farsi consigliare dai no- 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ONCINALE ITALIANO (5) 


XNI. 
Vox populi... 


Editta era tnttora in sè, nella sala da ballo, allor- 
quando sentì dire a sò vicino : 

— Il ladro è stato trovatol... 

Questa notizia bastò affinchè ella cadesse affatto 
în deliquio. 

Molti sì ‘maravigliarono di tanta sensibilità e non 
Seppero spiegare come ella sî svenisse al una noti- 
zia che, invece, doveva tranquillizzarla. 

— Si direbbe — osservò qualche maligna damina 
lese, sviscerata amica di Editta — chela 
contessa prenda interesse a-questo ladro... 

_Editta riapriva.li oechi languenti, quando ileonte 
di Castellane ritornava appunto nella sala. 

— Bisogna che tu ti trattenga ancora qui per.un 
Poco. .. Tl tuo appartamento è stato messo un poro 
.. venne sfondata una porta... 

e il ladfo ?..... — chiese tremando la 


Astento a dissimulare la propria sodisi 


Fuori di Roma cent. 10 


bili amici se vuol evitare gli intrighi umili sì, 
ma che potrebbero trascinare ad una catastrofe 
la dinastia!.... 

Patapumfete! 

Ripigliate un po’ di coraggio e guardiamo il 
pericolo in faccia. » 

AI postuito cosa vuole la Riforma? 

Un po’ di portafogli. 

Per me non glielo do — tanto è un afiar di 
mesi. 

Anzi presento la mia lista ministeriale come 
la vorrei vedere messa insieme: 

PresidenzA e interni. Rattazzi. 

Finanze. Mezzanotte. 

Guerra. Corte. (Segretario generale Farini.) 
Lavori pubblici. Crispi. — Non è ingegnere; 
ma è meccanico, e potrebbe all'uopo servirsi da 
avvocato consulente nelle questioni colle Com- 


Marina. Pescetto 
Culti. Asproni o Abignente. 
Esteri. Mellana — che parla tatti i linguaggi 
esteri possibili. 
Agricoltura. Bertani — che lavora nei concimi. 
Istruzione pubblica. Ci sarebbe Morelli. Ma 
visto che Correnti non se ne andrebbe, io cè lo 
lascierei lui. 
Nella combinazione c'è qualche difetto, ma 
vi giuro che, per quanto ci abbia studiato, non 
ho potuto trovare meglio di così. 

x 
Aspetto che la Riforma mi dia la lista che 
preferirebbe — forse essa darebbe gli esteri al 
sto direttore visibile, l'onorevole Miceli — nel 
qual caso l'onorevole Mellana potrebbe assumere 
îl posto vacante nella redazione del giornale. Su 
questo ci si piò intendere. 


Lelio. 


firorno PER frrorno 


Debbo dichiarare in buona fede che quest'anno 
non si è tenuto a Roma nessun banchetto di li- 
beri pensatori. 
La notizia, riferitane anche da Fanfulta, era 
una bugia. 
1 liberi pensatori la hanno fatta smentire. 
Ciò prova due cose: 
1° Chei liberi pensatori liannò pensato che il 
loro pranzo degli anni passati era una cosa ri- 
dicola; 
2° Che io ho avuto torto a supporli logici, 
credendo che anche quest'anno avrebbero fatto 
il solito banchetto. 

Pari 
Il copista ieri ne ha fatto una delle sue. 


LIZA 


Ha scritto nel giorno per giorno relativo all’e- 
pigrafe dissotterrata da F. DD. Guerrazzi: « que- 


* 
Pali 


Il Casalese annunzia un avvenimento singo- 


sti preti mon conoscono difficoltà, » invece di Jul 


« questi poeli, ecc. ecc. » 

Domanda scusa e promette di non farlo più. 

sla 

In Austria un frate benedettino di Linz uscì 
dall'Ordine e si dichiarò senza confessione reli- 
giosa: un ateo addirittura. 

I fogli austriaci ne furono tanto maravigliati, 
che fecero a questa notizia l'onore d'una tras- 
missione telegrafica. 

Come sono ingenui quei signori d’oltre Isonzo! 

Da noi gli sîratati e gli spretati sono una le- 
gione e si danno all’evangelicismo e al calvini- 
smo, ben inteso quando non possono darsi in 
quella vece allo stornellismo. 

E in quest’ultimo caso, l’ateismo... dal senso 
comune è completo. 

Pal 

A proposito d’ateismo. 

Il censimento ha dato dei risultati curiosis- 
simi sotto il punto di vista religioso. 

Prendo ad esempio il Comune di Mirandola. 

Dalle dichiarazioni fatte risulta che la sua po- 
polazione è la seguente: 

Maschi 1470 
Femmine 1589 
In tutto 3059 

Fra questi 3059 abitanti ci sono 84 raziona- 
listi maschi, 41 razionalisti femmine e 1 (dico 
UNO) ateo! 


Sinallagmati 

Sinal'agmatico..... è dura! Poveri abbonati! 
aver cospirato per t nni, aver lottato, sof- 
ferto, demolito, abbattuto... e trovarsi in pieno 
milleottocento settantadue in faccia a sinalla- 
ginatico! 


* 
da 

E non basta sinallagmatico; la Riforma di-. 
chiara che sente ribrezzo di certi intrighi del 
Governo :che è una casa da giuoco — una borsa 
ove si lende‘a lucrare denaro, che è il vizio di- 
ventato abitudine, l'abuso che si trasforma in si- 
stema!..... 


* 
na 

Rettifico una informazione di ieri: 

Non è esatto che il Vaticano abbia maridato 
i biglietti di permesso diretti al prefetto di 
Roma. 

La buona fede di un reporter è stata sor- 
presa, come quando si stabilì un legame di pa- 
rentela, che non esiste, fra il monsignor Ruffo 
e il famoso banchiere Ruffo Scilla. 


— Scappato... scappato a gambe... Dapprincipio 
credevano diavergli messo le mani addosso... ma 
Mentrolo si cercava da una parte, 


.. — domandò allora Editta, 
sorpresa di non vederla 1A presente. 

— Gilberta!.... — balbettò il conte che non sa- 
peva finger bene... — Figurati che Gilberta ba 
‘vato rinà tale panra.... che si è svenuta... come 
te.... Poi ha detto di volere andare da sua madre... 
L'ho vista in una tale agitazione che mi è parso ben 
fatto di accontentaria.... È 

— Ed è andata via senza vedermi ?... È strano... 
— Ti dico che si sentiva poco bene... poco bene 
davvero... Avrà creduto disturbarti, restando qui 
stanotte... L'ho fatta condurre în lettiga.... 

— Ma domani la vedrò prima diandare ad Aix, 
non è vero ? — disse Editta con maria n po’ dab- 
biosa. % 

— Certamente... se sarà gnarita.:. se starà me- 
glio... la vedrai... non temere... Intanto vado a 
vedere se fu riparato il disordine «del ituo apparta- 
mento. 

Editta ‘rimasta sola con Alfcedo, ‘e pochi ‘altri 
amicile parenti — giacchè di invitati, durante il 
breve:tumulto, eransi l'uno dopo l'altro ecelissati — 
sollevò li oschi sullo sposo. 

L'espressione del.sno volto non em camisata. 
saoi sguardi prossgnivamo, come dianzi, a dimo- 
strarlè amare ardente; fade iMlimitata... 


La gioia che Edita provò per essere scampata 
alla catastrofe che le era parsa poc'anzi sì inevita- 
bile, le fece obliare Gilberta.... 

La contentezza che le inondava l'anima le tolse 
di prestare ‘attenzione all'aria misteriosa, alle pa- 
role sbocconcellate, alle smorfie della cameriera che 
la aintò a spogliarsi e le prestò le cure che suoleva 
prestarlo Gifberta. 

Sebbene minacciata dai conte di essere espulsa 
dal servizio se Editta venisse a sapere dalla sna 
pia la di quanto era testò accaduto, 
quantunque lusingata d'un bel regalo se riuscisse a 
mantenere la nipote in una totale ignoranza, 
la cameriera, gelosa di Gilberta, non avrebbe man- 
cato di riferir tutto a Editta, se questa l'avesse me- 
‘nomamente incoraggiata ; ma Edita mon vi pansò 
‘neppùre, anfi stimò opportano il non svegliare î 
sospetti della cameriera, facendole ini ioni 
sal laiiro, e mostrando d'interessarsi zlle gesta e 
till fersona di costui. 

Elltta si affrettò a congedarla e rimase langa- 
‘menté ad esaminare i doni dello sposo : quella che î 
francési chiamano Ta cordeil’e © che in una parto d'I- 
‘trilia, in gergo barbaresso, vien detto il fardello... 
Bi infatti è ua gran farlello di eni si carica, per 
anticipazione; Ja Gorsa del'marito!... 

Blitta aveva voluto che le sorelle arlesiano as- 
Sistessero a'questa festa como avevano assistito al- 
pnab la'quale:fa,scome vedemmo, quasi la eonsa= 
eriziohe delladoro bellezza. 7 


L'onorevole Mellana si è fatto rimettere a 
nuovo, per modo che; secondo quel giornale, è 
irreconoscibile. v 

Barba fatta, capelli tagliati, abito alla moda... 
insomma un restauro completo. 

Mellana, a quel che sembra, è diventato la 
copia dell’Apollo di Belvedere. 

La crisalide è diventata farfalla. 

Fiori, guardatevi! 


CONSIGLI D'UN BRONTOLONE 


Non posso soffrire certuni i quali non sanno 
far altro che lagnarsi delle poco liete condizioni 
del commercio italiano. Pi 

Il commercio italiano langue! 

Languirà sicuro, se invece di mettervi a fare i 
commercianti vi mettete a fare i Geremia ea 
piangere sulle rovine della vostra borsa nelle co- 
lonne di qualche giornale — uno dei posti peg- 
giori per esercitarvi l’accattonaggio. 

Jonoto invece che il commercio, nei paesi dove 
tntti ci si mettono a bono, non trova nemmeno 
il posto, nè gli sfoghi che vorrebbe per allar- 
garsi a modo suo. 

Il commercio, in quei luoghi là, sembra un 
attore abituato alle grandi scene, che obbligato 
a recitare in uno di que’ scatolini chiamati 
teatrini difamiglia, non osa dare un passo 
di più per paura di schiacciare îl suggeritore 
sotto il suo abbaino. 

Vedo che a Napoli il commercio domanda a 
voce alta il porto militare e il Castello Nuovo 
per impiantarvi i suoi magazzini. E gli ot- 
terrà. 

E vedo a Genova le Società che si tengono 
dietro l'una l’altra per insistere presso il muni- 
cipio e ottenerne la cessione della Darsena, giù 
ceduta a lui dal Governo, per trasformarla in un 
Docks. 

In mancanza di meglio, anche il posto che fu 
già quello dei galeotti serve al commercio! 

È forse una espiazione come s’usano per le 
chiese profanate quando le si vogliono. riconsa- 
crare? 

A ogni modo io vi dico: lasciategli il passo li- 
bero. È cresciuto; e il vestitino d'anno non gli 
sta più bene. Fategliene un altro, o ci patirà e 


II 


Ma verso sera Augnsta accusò un tal. visibilio di 
incomodi, che la zia Egle la sconsigliò dall’andare 
al ballo. 

Del resto, non recò meraviglia il sentirle dire che 
era incomodats; per tutto il giorno, già lo aver- 
timmo, aveva avato un contegno e un aspetto straor- 
dinario. 

Raffaella voleva restare in casa ad assisterla, ma 
Augusta tanto disse e tanto fece, pregandola, scon- 
giurandola e quasi mettendosi in ginocchio dinanzi 
‘s.leî, che la giovanetta, per non cagionàrle tanto 
dolore, aceondissese ad andar sola. Fra la capanna 
svizzera e la villa esiste soltanto una immensa prà- * 
taria, coperta dî alleretti e dì cespugli. Egle, pre- 
gata essa pure vivamente da Augusta, consentì ad 
andarea goderedella festa, facendo nel tempo stesso 
una visita alle sue dueamiche, dimoranti nella villa, 
la Galtrade, moglie del giardiniera, e la Maddalena, 
cnstode — non in partibus comelei — della guar- 
daroba, impiego,.per chi nol sappia, che in Toscana 
da a chi lo esercita jl nome di casiora. 

Augusta assicàrò. che moriva -dal sonno, che a- 
vrebbe fatto tatta una tirata sinoall’iadomani, 0 che 
sperava alzarsi guarita affutto del suo mal nervo 
dei suoi vapori, della sna emicrania; e di tntti 
tri malanni di cai in quel momento si sentiva al- 
flitta. 


(Continna) 
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crescerà tisico e rachitico, precisamente come i 
soldatini di Canella dentro il cinturino-tortura 
I! brontolone. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 31 marzo. 
generale Trochu ha accusato di diffamazione il 
Figaro. A questo proposito. si sta rifacendo la 
contesima vota la storia dî 'prancia dall'agosto 1870 
al maggio 1871. Tatti gli attori principali della 
grande tragedia son‘vertuti a ripetere la loro parte.- 
Se non li conoscessimo troppo, il processo sarebbe 
zlamorosissimo e oltremodo pittoresco. - 
x 
Vedere sul baneo dei testimoni generali in capo, 
ministri, presidenti del Senato -e della Camera dei 
deputati, capi dell'Opposizione, i learders di tatti i 
partiti, avrobba dovuto eccitare un immenso inte- 
resse. Disgraziatamente si sapeva a un dipresso ciò 
che dovevano dire. La smania di parlare e di scri- 
vere sopra le proprie gesta è tale, che ormai non c'è 
un « personaggio storico > che non ci abbia conf- 
dato perfino il colore del paleto! che portava nella 
tale o tal’altra grande occasione. 
x 
Ni generale Trocka ha intentato il processo ; e, 
tatti lo chiamano « il processo Trochu. > È lui in- 
Satti che si giudiea e mon il Figaro. E gliene tocca 
udire di durissime. L'ammiraglio Fourichon è venuto 
ingenuamente alla sbarra, dicendo : — Non capisco 
di che cosa sia accusato il generale Trochu! 


° x 
Si tratta di sapere se egliha tradito o nol'impero, 
come asserì il Figaro. Gli nomini principali del ca- 
duto regime vengono ad affermarlo un dopo l’altro. 
Le frasi famose « morirò sulla soglia delle Tuileries > 
<sono bretone, soldato @ cattolico > restano acqui- 
state alla storia. Così l'idea fissa che egli aveva, 
l'armata francese rassomigliare alla austriaca del 
1898 ed egli destinato ad essere un nuovo Benedek. 
x 
Il maresciallo Mac-Mahon disse che al tempo di 
Chàions, «era un onest'uomo. > Il general Chan- 
garnier impazientato d'esser messo alle strette non 
volle dirnulla di chiaro, efinì con questa bella sortita 
— Vediamo finalmente. Cosa volete? La mia ap- 
prezzazione sul general Trochu? Io rifiuto assolu- 
tamente di darvela. Ciò che son pronto a dirvi, è 
<quiilest un homme charmant, très-charmant, très- 
simable > ch'io amo molto; è un « galant homme. > 
Non è stato possibile farlo uscire da Il, 
> 
Tn questo processo si parla di tatto. Dal colpo di 
Stato del 2 decembre, dell'impero e della repubblica 
di Napoleone III e di Trochu, ma non si nominano 
mai nè il Villemassant nè il Vitu, « aecosati. > Oggi 
l'avvocato di Trochu — uno dei più valenti del foro 
di Parigi — ha principiato la sua arringa, e alle 
tre non era finita per cui riprenderà martedì. Si è 
osservato che con grande difficoltà potrà « difen- 
dere» l'assedio di Parigi, perchè in quel tempo egli 
‘era non so se a Trourilleo a Monaco. La sua difesa 
è piena di citazioni, aneddoti, lettura di lettere e 
documenti emanati dal Trochu. Non si dispera di 
udire quella del famoso e piano > e quella del non 
meno famoso testamento. 
x 
En passant, parlando del principe Napoleone, ba 
detto che egli non aveva la stoffa di un bonaparti- 
sta — ma di un Bonaparte. — Molto lusinghiera 
questa apprezzazione, e molto rimarcata. 
x 
Udremo poi la risposta del signor Lachaud. Lo 
velemmo già al Consiglio di guerra, quando dichia- 
rava apertamente d'essere imperialista, e dava del 
« cretino > al Courbet per farlo assolvere. È il 
primo avvocato di Francia, e la sus _concione rie- 
sairà una vera difesa storica dell'impero. Cosa rè- 
sterà di tutto questo ? Nulla, afatto nulla, poichè 
11 Trochu eragià politicamente impossibile. Wards, 
acards and wcards. 


>» 
La settimana santa si celebra qui in diverse ma- 

miere, compresevì in alcuni centri religiosi le pra 
tiche le più minute che sì osservano in paesi meno 
profani. L'Assemblea invece ha fatto un'orgia... di 
votazioni. La fretta di arrivare alle vacanze le ha 
fatto accettare tutti i budget grossi o grossissimi dei 
vari ministeri. Tre settimane fa perdevano 48 ore 
per ua incidente meschiuissimo; avant'ieri fra co- 
Jazione e pranzo « apri crediti > per più d'un mi- 
Niardo. 

x 

A Parigi ci son Je predicbe del padre Montsabre, 

ci son le cerimonie di Notre-Dame pelle quali sì ta 
« cods > come allo prime di Rabagas, c'è la fiera dei 
ftalami, e la fiera del pan pepato. La prima è finita 
ieri. Salami, proscintt:, mortadelle, salsicce, «bon- 
rss zona 
un'indigestione in questi giorni; e la fiera che si 
tiene al boulevard Richard Lenoir ba fatto affari 
fisvolosi. 

x 
- L'altra principia oggi. Vado a vederla ogni anno, 
perchè oltre al pan pepato c'è una fiera prop: 
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tienne qui pese 200.kilos!> Mi riservo a parlarne 
im una lettera speciale. 

ù. x. 

Ieri, venerdì santo, tutta Parigi ha mangiato di 
magro, eccettuato alcuni liberi pensatori. Pare che 
il famoso banchetto abbia avuto luogo, ma quelli 
che vi presero parte sono degli « empii » troppo o- 
scurì per parlarne. Sapete che la più grande accusa 


data dai clericali al Saint-Benve era quella del fa-; 


moso banchetto del venerdì santo. 
x 
Quante calunnie! quante fiabe se ne dissero. Il 
suo segretario ed esecutore testamentario Troubat; 
che ne cura piansento Ja. memoria, ba pubblicato 
ora un volume intitolato « Memorie e indiscrezioni > 
pieno di aneddoti e dettagli interessantissimi.. 
Contiene poi la storia di quel famoso banchetto. È 
quasi inutile il dire che nè il Sante-Beuve nè i suoi 
convitati non avevano l'intenzione di fare una me- 
schina « dimostrazione. » Si doveva riunirsi; un 
« personaggio > dcvevà partire per lungo tempo, 
si stabilì quel giorno (10 aprile 1868) e poi si trovò 
superfino di cambiarlo perchè cadeva nel venerdì 
santo. Così semplicemente ebbe luogo. 
x 
I convitati erano Taine, About, Renan, Flaubert, 
Robin, e il « personaggio » nel quale tatti ban 
riconosciato il prineipe Napoleone. Non fa un « ban- 
chetto»> ma un semplice pranzo, e il Troubat ne 
conservò il menu. pella posterità — Potage cu 
tapioca — Truite saumonte — Filet au vin de Ma- 
dère — Faisan truffé — Pointes d’asperges — Salade 
— Parfait de café — L'Univers di quel tempo ne 
ha dato uno d'imaginario in cui la « omelette au 
lar » era il capo principale. 
x 
Ci dà anche la lista dei vini, il Troubat che l'ha 
ereditata, e aggiunge con molta ingennità che « Ta 
Provvidenza ha permesso che i prussiami mon ven- 
gano a bere ciò che resta di questi vini nelle can- 
tine del signor Sainte-Beuve. » Povera Provvi- 
denza! obbligata a castodire anche i Chàtean-Iquem 
d'un libero pensatore ! 
x 
Siamo di nuovo alle carte geografiche politiche. 
Si parla molto di un'ultima edita a Berlino. In essa 
le provincie austriache tedesche sono riunite alta 
Germania, la Gallizia e il Posen alla Rassia, e Cor- 
sica, Savoia e Nizza... all'Italia. È la traduzione in 
linoe più o meno storte del famoso trattato che non 
esiste che nell'immaginazione degli imbroglioni po- 
litici. 3 
x x 
Sivori è ritornato dal suo grande giro artistico 
nella Germania, principiato in ottobre. Che egli 
abbia dato cento concerti che furono cento trionfi 
non c'è da stupire; ma che abbia fatto anche il co- 
rista, questa è nuova di zecca, non è vero, signor 
Pompiere? Pure è la verità. A Osnabrack — ove 
egli era coll'Ulimaun — mancò quasi il coro pel 
Barbiere, che si dava sempre come complemento. 
— Sivori e altre stelle dietro le quinte, smascel- 
lando dalle risa, si misero a dar aiuto a quelli di 
faori. Non furono mai udite stuonature simil 
quanto assicura... egli stesso. 
x 
Don Peppino mi gira la protesta dell'onorevole 
Giorgio Manim. Dae parole serie. Nel dramma del 
Chàtelet vi sono inesattezze e anacronismi di due 
sorta. Quelle necessarie e quelle che noxlo sono. 
Fra queste metto l'episodio dell'amore sentimen- 
tale dell'Emilia, la firma alia capitolazione che non 
fa mai data daldittatore, come tutti sanno, e forse 
‘alcune altre. Pel resto, dal momento che si metteva 
in iscena il Manin, era chiaro che la realtà doveva 
essere modificata! Non sè mai fatto un corso di 
storia dinanzi alla ribalta... 


x 
L'avversione e il biasimo dell'illustre G. Manin 
vengono da un sentimento delicato e onorevole. 
Giova però osservare che în fondo questo dramma 
è una gloria di Venezia, di Daniele Manin, © della 
sua famiglia; quindi meritava un altro accoglimento 
chenon quello che gli fece una forse esagerata su- 
scettibilità, 
bad 
Inquanto aîfatti materiali, essi sono narrati esat- 
tamente mella lettera del signor G. Manin. Gli ao- 
tori hanno credato dover passare oltre ; essi hanno 
oredato patriottico, dal punto di vista francese, di 
offrire un grande esempio al popolo parigino. Que- 
sta sola idea è molto lusinghiera per Venezia e per 
tatti gli attori d 1 dramma del 184S. E faccio punto 
poichè io nel Fanfulla non bo fatto che raccontare 
il Daniele Manin del Chatelet, e com'era mio còm- 
pito, e non quello della storia. 
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DA FIRENZE 
Firenze, 1° cprile. 
La cerimonia della inaugurazione del monumento 
Fanti in piazza San Marco è stata fatta quest'oggi 
con molta solennità e con grande concorso di spet- 
tatori. Era presente una numerosa ufficialità d'ogni 


lo e d'ogni arma. Il Senato del Regno era sap-. 
fio dal Le Digny @, dai senatori Gamba, 

i, Alfieri a Pasolini; la Camera dei deputati, 
dagli: onorevolî. Mordini, Massari e Ruspoli. Vi 
erano il generale Bertolè-Viala e tatti i componenti 
la Casa militare del Re:Ia Casa: del principe Um- 
berto era rappresentata dal colonnello Incisa e dal 
capitano Ulrich. Ai ministri della guerra e della 
-marittà facevano corona i generali Della Rocca, Ca- 
dorna, Valfrè, Pianell, Cosenz, Longoni, Casanova, 
Della Chiesa, Mezzacapo, Briguone, l'ammiraglio 
Isola e tanti altri. Tutte quelle uniformi presenta- 
vano ùn colpo d'occhio imponente. All'ana precisa 
la statua veniva scoperta; non posso dirvi che sia 
bellissima: 

Il generale Cialdini ba letto un discorso nel quale 
ha ricordato con affettuose parole i principali eventi 
della vita del generale Fanti. È stato assai applau- 
dito. Quindi hanno letto discorsi a nome del Senato 
il conte Digny, a nome della Camera il deputato 
Mordini. Ultimo a leggere è stato îl sindaco Peruzzî, 
il quale ba assai opportunament@ ricordato che in 
esilio il generale Fanti, invece di adoperarsi ad ina- 
tili e spesso perniciosa cospirazioni, preferì servire 
la causa della libertà militando. sotto jun vessillo 
liberale. In questi tempi di apoteosi, nelle quali si 
dimentica un po’ troppo l’esercito o si rammenta 
male a proposito, la giusta lode tributata al Fanti 
dal sindaco di Firenzo ha una significazione assai 
spiccata. 

Fra i presenti alla cerimonia era pure îl marchese 
di Montemar, ministro di Spagna. 

Terminati i discorsi, e fatto il verbale di consegna 
del monamento al monicipio di Firenze, ci è stato 
il déflé della guardia nazionale e del!c truppe della 
guarnigione. 

La cerimonia non poteva riuscire più dignitosa nè 
più solenne. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Cinque secoli fa l' Opinione 
d'oggi sarebbe stata braciata per mano del carne- 
fice dell'Inquisizione, rea del reato di Alchimia par- 
lamentare. Infatti m'era sempre parso di vedere 
un po' di magia bianca, e a volte anche nera e per- 
fino rossiccia in certe combinazioni: ma non volevo 
dirlo. 

Però, se lo dice l'Opinione che ha mani in pasta, 
perchè non ripeterlo? 

Alchimia ! Questa parola mi spiega ogni cosa. Le 
trasformazioni mi si presentano liscio, naturali, 
senza bisoguo di rieorrere agli apparati misteriosi 
di Cagliostro, e vedo che Sella è Sella e Lanza è 
Lanza tatti d'un pezzo; e intendo che gli altri sono 
altrettanti fratelli siamesi legati a que' due indis- 
solubilmente, e m'accorgo che la maggioranza vo- 
lendeli distaccare avrebbe torto © si taglierebbe il 
collo par farsi la barba. 

Gran bella scienza Alchimia! Essa ci ammetto 
nelle intime ragioni delle cose, e ci fa toccare con 
mano che siamo quello che siamo, cioè le comparse 
d'un teatro, le macchiett d'un fondo di quadro, Je 
pedine d'una scacchiera messa là per far fare buon 
gioco al re bianeo, Lanza, e tener bloccato sicchè non 
sî possa muovera il re nero, Rattazzi. 

#% Il general Moltke in Italia ba la atossa în- 
ftuenza diquelle madonne che si mostrano sul greppo 
d'una rope, come a Caprino veronese, o in cima a 
un tetto, come... non mi ricordo più dove, ma dere 
essere avvenuto nell'Umbria or fanno due mesi. 

Un allucinato urla: io l'ho veduta. E tatti, ce- 
dendoalla allucinazione di luî, credono di averla 
vedata, è a psco a poco la visione assume corpo, 
finchè uno scettico, sotto forma di carabiniere, disfa 
l'incanto inerpicandosi pel tetto o sul greppo onde 
vedere più chiaro. 

Vi ricordate un mese fa? Mbltke era a Napoli 
persino l'Agenzia Stefani vi ha credut». E invece... 
egli non s'era mosso di casa sua. 

Ed eccolo adesso in Ancona. Era Ibi, non poteva 
esser che lui, tanf'8 vero che sî firmava generale 
Moltke sui registri dell’Albergo di Ginevra, 

Eppure non è lui, ma appena il nipote di se me- 
desimo, che va a zonzo per l’Italia trascinando il 
peso del grande nome dello zio, 

“Io lo noto perchè molte fra le concezioni cervel- 
lotiche di alleanze, patti secreti, ecc., ece., sorte 
negli ultimi tempi, bauno appanto le radici su que- 
sti fatti che non sono fatti, ma illusioni ottiche, 

** Danque la Banca italo-francese non ci por- 
terà via il senatore Scialoja. 


giornalismo, forse sotto î panni della reclame. 

AI senatore Sialaja non è mai cadutn in pensiero 
di abbandocare il suo postoalla Corte dei Conti. Lo 
afferma l’Umità Nasionale. i 

+ Ma so l'Unità mi permette, rettificd la sua rettifi- 
cazione. Il senatore abbandonerà la Corte dei Conti 
per l'insegnamento — se mentre che egli sarà nello 
insegnamento avrà luogo la fondazione, ora in pro- 
getto di un grande stabilimento di credito con ca- 
pitali italiani e francesi (di qui il nome di italo» 
francese datogli premataramente) il senatoro Scia. 
loja, uomo d'ingeguo e padre di faniiglia, accetterà 
una posizione degna di lui nella nuova istituzione. 

**1 giornali di Napolim'annunziano la presenza 
in quella città dell'onorevole Guardasigilli. 

Ein quelia città si trova pure il generale Bixio, 
e col generale Bixio l'arciduca Ludovico Vittore 
d'Austria e cent’altri pezzi grossi. 


È stata una voce penetrata nom si sa 


Fenomeni del discentramento. Napoli è sempre la. 
capitale di qualche cosa, se non altro del suo bel 
cielo e del suo golfo, un sorriso immenso stemperato 

[in acqua ed in luce. 
|, Non le manca che Sella! 
Dio lo conservi quel bel difetto. 


Estero. — Ieri Folchetto — da Parigi — 
ha tratta in campo la testimonianza del Memorial 
Diplomatique per avvalorare la presunta alleanza 
italo-germanica. 

Ho sott’occhi il Journal des Débats che s'interessa 
a questo negozio e fa sue le parole del Memorial. 

To non so quale fondamento ci sia in tutto ciò. 
Avverto soltanto che il Memoria! ne vuole sorpren- 
dere le origini, e le trova a Gastein, nei famosi con- 
vegni dell’anno passato. 

A Gastein,secondo lui, Austria e Prussia avevano 
presa la determinazione d'interdire a sè ed alie al- 
tra potenze ogni intervento per lo cose di Roma. Le 
odierne trattative non sarebbero chela riassunziono 
per parte della Germania di quello dello scorso 
anno. 

Però tutto non dovrebbe avere che un carattere 
condizionale. Cito il Memorial: 

< Stando a quanto si dice nel mondo diplomati 
co, l'accordo italo-prassiano si sarebbe fatto în pre- 
visione d’an attacco da parte della Francia a favore 
del potere temporale: esso avrebbe quindi un ca- 
rattere difensivo, e sarebbe fondato sopra una even- 
tualità pochissimo probabile. » 

Dunque, se saranno spine, le sterperemo in due. 

** Ma le alleanze, ed anco le semplici novella di 
alleanza, sono come le ciliegie, che una ne tira dio- 
tro almeno una seconda: la sua gemella. 

Ed ecco la stampa francese e quella clericale del- 
l’Austria a sciorinarci un'altra combinazione diplo- 
matica. 

Si tratterebbe della Rassia e della Francia: e 
l’Austria dovrebbe entrarsi per terza. 

E per che fare ? Ecco il mistero : tre zoppi che si 
si sostengono a braccetto non valgono la seconda 
gamba di chi le la sane tutta due: quest'è la mia 
opinione. 

Quauto agli nitramontani poi, che ne sperano 
tante belle cose non esclusa la ristorazi del po- 
tere temporale, affemia, se ciò li consola e ne tem- 
pera le agosto, sperino pure. 


assoluzioni, conversioni ese. 
torio. 

Quest'anno essi fecero quel che si direbbe. furore 
nella Stiria. I giornali di Graz parlano di cinque 
casi di pazzia religiosa. Questo si chiama riuscire. 

Nella Carinzia gli stessi effetti, o poco meno:i 
contadi sono letteralmente inebetiti: e a Seinfrulz 
una donna, madre di due bambini, fu trovata nuda 
in un cimitero colla fissazione d'essere, morta e sa- 
polta e di stare coll’anima in paradiso. 

Eiutanto la Voce della Verità continua a cantar 
le glorie della Compagnia, e monsignor Nardi ri- 
corda quest'oggi il motto del Cristo: Zo son verità. 

** 1 pellegrinaggialla Mecca sono per l'appunto 
Îl pretesto offerto al cholera per far lo sue gite in 
Earopa, en fouriste, nella bella stagione. 

Rilevo adesso dalla Pall-Mall Gasette che i pelle- 
grini reduci dalla Mecca, in luogo d'essere stati ar- 
viati ad El-Vegh, dove dovrebbero scontar la de- 
bite quarantene, fecero capo direttamente a Suez. 

E sono in 2500, e alla Mecca infierisce ancora il 
cholera. 

Si sono forse estesi i princi 
anche alle malattie contagio 

Esco un punto sul quale io mi faccio baconiano e 
grido : Viva il protezionismo! 

Peccato che l'onorevole Lanza si trovi ancora 
Casale e per la distanza non mi possa sentire. — 
*#® M'è cadato sotto la penna il nome di Suez. 

Lo fisso colla punta per farvi sapere che la Com- 
pagnia del Canale decise di aumentare la tassa di 
transito, estendendola dalle tonnellate di merce a 
quelle della intiera capacità dei bastimenti. 

E l’aggravio è cocessivo; 

Non è melto si parlò d'una pratica del nostro 
depp per affrancare dal pagamento la marineria 


del libero scambio 


Sè concluso nella ? 
Ecco proprio l'istante in cai premerebbe una so- 
‘azione. Onorevole Castagnola, mi raccomando. 


CA 
—t 


Telegraummi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


h 


Cazhiari, 1°. — Nel collegio di mer fi 
oto nari P°- TA collegio di Macomer fa 
Firenze, 1°. — Il monumento 
Fanti fa inaugurato colla presenza dj ca 
cotti, delle Commiszioni del Senato e della Camera, 
Qi molti generali di divisione e dei rappresentanti 
dei corpi dell'esercito, 
Assistette pure il marchese di Montemar, il quale 
venne a rendere omaggio al generale Fanti, che ha 
combattato perla cansa liberale della Spagna 
I generale Cialdini narròla vita di Fanti; Chi 
bray Digoy parlò in nome del senato; Mordi 


Dopo di avere firmato l'atto relativo alla conso- 
gna del monumento, le Commissioni e i rappresen 
tanti assistettero alla sfilata delle truppe. 

Versailles, 1° — Thiers abbandonò il progetto 

ii trasforire il governo a Parigi. È probabile cho 
egli si rechi a passare alcune serea Parigi, ove 
terrà dei ricevimenti. a 


NEL MONDO. 


L'umanità invecchia; passato il carnevale passa 
la quaresima, arrivano a gran passi la primavera è 
te. 

7n tempo noioso, incostante, una sequela conti- 
nua di pioggia, di vento, di fango impediscono per 
ora di farci Arcadi, al verde della campagna. La 
capitale invece presenta ancora tutte le attrat 
dell'inverno; în mezzo a trentamila forestieri d'ogni 
passe passeggia la metà de’ sovrani d'Europa e l'al- 
tra metà è in istrada per dar loro il cambio. 

Nei saloni sî balla ancora: con più parsimonia 
che nel carnevale, è vero, ma forse con maggiore 
intimità, e non con minore divertimento. Qualcuno 
si prepara a partire per Napoli per le corse, mentre 
i cavalli dei nostri genflemens si stanno trenando 
per quelle di Roma. 

tatto cammina per il meglio nel migliore dei 
mondi possibile. 
sa 

La duchessa di S. Arpino che ha passato l'inverno 
in Roma e che si è stabilita definitivamente nel pa- 
lazzo Buonaparte a piazza Venezia, ha chiusa la 
quaresima con un fhe dato sabato sera in onore del 
principe e della principessa di Galles. Il principe 
vandò solo, e vi andarono il principe e la princi- 
possa di Piemonte. Gli altri iavitati non eran 
molti ma scelti: v'eran le dame di palazzo di S. A. R. 
È more in mezzo alle quali briliava, un 
el bottonedirosa in mezzo ad un mazzo di fiori, la 
Jachessina di S. Arpino figlia della padrona di casa. 
alles parlò lungamente con la 
ita, col principe e con la pa- 
imanendo in piedi quasi tutta la sera. 


nome della 

Firenze, ch 

el'iltostre soldato. n 

teva alla cerimonia una grandissima folla. 

1l principe di 


erano sedici 0 diciotto signore, e avendo cominciato 
alle andici si terminò alle due e mezzo, tanto per 
izare la Pasqua. 
ballò un poco anche in casa della contessi 
Braschi. ne 
Molta gente, brio, una piccola seratariuscita per- 
fettanento. 


BA 
il pranzo che ebbe Iuogo al Quirinale ieri, era 
àsto in onore del re e della regina di Danimarca. 


e militare dei principi. Il re e la regina di Da- 
nîmarea erano accompagnati dalla principessa Thyra 
e dal piccolo principe Waldemaro. Il pranzo fa ec- 


cellente, l'addobbo della sala elegantissimo, special- 
mente rieco di fiori. Il re e la regina sedevano na- 
taralmente nei posti d'onore. Il pranzo cominciò 
alle 7. Alle 9 gli invitati si congedarono. Giovedì 
uu pranzo simile avrà luogo in onore del principe 
e della principossa di Galles. 

È ormai stabilito. 

“Tanto i principi inglesi quanto il re e la regina di 
Danimarca rimarranno ad assistere alle nostre 
e. Infatti si è costruita una tribuna ove ì prin- 
cipi di Piemonte possano ricevere questi illustri 
ospiti e vi sia posto conveniente per le dame di pa- 

e tutto il resto del loro seguito. 
aturalmente l'idea di così scelti spettatori ba 
fatto venir la voglia auche a chi non l'aveva di ci- 
mentarsi a disputare il premio destinato dal prin- 
cipe alla corsa dei gentlemens riders. Bi può dire fin 
d'ora che i concorrenti saranno molti e valenti ; in- 
vece si temeva fino ad ieri che non sî presentassero 
tanti cavalli quanti son necessari perchè possa aver 
Iuogo lo sfeeple chase per cavalli d'ogni razza © 
paese; steeple chase che per gli amatori costituisce 

la gront attraction delle corse di Roma. 

Ala vè ancora tempo e si può sperare che la corsa 
pisa aver luogo. E raccomandiamoci al santo che 
fa piovere a tempo perchè si ricordi di noi martedì 
e giovedì della settimana ventara. 


MS. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


co 


Ttipi animali, Zezione di A. C. Dr Mrs. — Bo- 
logna, stab. tip. di Giacomo Monti, 1872, —(Un 
volume in-sedicesimo' di 588 pagine). 

Filosofi e naturalisti sonò: due ‘confraternite che 
si «mano press'a poto-quitutto i francassani ‘e. i do- 
nericani, 0 cani del Signore (Domini canes)- come si 
cismavano loro stessi-con una pompierata fatta. 

«Innanzi del Pompier più d'un millesimo.» 

Filosofi e natoralisti somigliano molto alle biglie 
de bigliardo, che corrono ciecamente, all'impaz- 
mi 


o invitate tutte le dame di palazzo, i gentiluo- 
mini e le altre persone appartenenti alla Casa ci- 


, ciaseama per sè sul tappeto verde, ignare l'una 
dell'altra; e non si toccano che per fuggire vieppiù | 
lontano e respingersi a vicenda, come sg si odiassero, 


FANFULLA 


È gelosia di mestiere: ciascuno di essi ha una ri- 
cetta, un metodo per ispiegare il mondo. Il filosofo 
se lo suol fabbricare tutto a modo suo: e non si 
cura punto di riscontrare un po” se le cose sian pro- 
prio davsero come e'le ha pensate. 

N vero tipo del filosofante è il professore Vatke 
di Berlino, che aveva scritta una Storia di Gesù, 
venendogli dimostrato che molti fatti erano acca- 
duti in tatt'altra maniera che quella da lui narrata; 
rispondeva impertarbabilmente : e Paò darsi, ma 
la vera storia non è quella che accade nel mondo, 
bensì quella che ripensa e racconcia il savio: non 
quel che è accaduto, anzi quel che avrebbe dovuto 
accadere. » 

Il naturalista poi ammucchia fatterelli , fatterel- 
lini © fatterillinueciacci , descrive tutte lo volnte 
delle conchiglie, tatte le nervature delle foglie, 


tutte le diramazioni delle venuzze : ma non'sa dirci ' 


neddio si sia spassato a crearle. Ci sono perchè ci 
sono, e perchè loro ci scrivan su volàmi, e diven- 
gauo membri delle Accademie, cavalieri, professori, 
e finalmente senatori del Regno. 

Il De Meis ha questo di particolare: ch'è un filo- 
sofo co’ fiocchi ed un naturalista di prima forza. Co- 
nose il mondo delle cose e conosce il mondo del 
pensiero. E certo nessuno meglio di lui poteva ten- 
tare di spiegare filosoficamente il perchè di tutte le 
forme iufinite di questa 

< Varia d’erbe famiglia e d'animali. > 

Ha fatto un bel volume sull'argomento: un vo- 
lume che si legge come un romanzo e fa pensare 
come la logica di Aristotile. Sapeta cosa no ricave- 
rà? Filosofi e naturalisti congiureranno contro di 
lui.... cioè.... congiureranno? No, non vortebbero 
unirsi per nulla al mondo: ma, insomma, senza ae- 
cordo, inconsciamente, coopereranno contro di lui. 

Il filosofo sogghignerà; il naturalista alzerà le 
spalle. 

Il filosofo dirà : O7ibò !il naturalista sclamerà : 
Ma vi pare? 

Voi, signor De Meis, tradite la filosofia ; come? 
dovremmo stadiare le cose per ispiegarie ? È questo 
che insegna l'Hegel ? Imitate il Vera! 

Voi, signor De Meis, tradite le scienzo naturali; 
come ? lo seopo delle studiare sarebbe di capire la 
cagione delle cose ? Questo imparaste alla clinica 
medica del Ramaglia ? Imitate i vostri compagni di 
scuola tutti quanti. 

E naturalisti e filosofi in coro : 

< Di mal seme son queste male frutte: 

Tru non sei nè cristian, nè saracino 

Non sei soldato, non sei penitente. 

Nè în questa vita sei buono a niente: » 
nè più ne meno di Ferraù (Ricciardotto VII, 65 ) 

E forse avranno anche ragione: giacchè, in Italia, 
su per giù si stima esser buono a niente colui ch'è 
buono solo a far progredire la scienza e la cultara 
umana. Domandatene pure a tutti 
pubblica istruzione, passati, presenti e faturi. 

Timur. 


I matrimoni spagnoli vr Avorsro Bazzosi. 

« L'avvenimento conosciuto col nome di matri- 
moni spaguoli è importantissimo nella storia del 
secolo decimosettimo. Per comprenderlo în tutta la 
sua larghezza, giova trasportarsi col pensiero alle 
condizioni di Europa, tener l'occhio attento sulla 
costitazione sociale di allora, e sulla smisurata po- 
tenza dei sovrani. Questi, padroni assoluti dello 
Stato, operando sempre a loro talento, spesso a 
loro capriecio, cercarano di stringere alleanze 
co'maritaggi de'loro figli, e di acquistare a questo 
modo muovo territorio e più ampio potere. Gli è 
perciò che a‘quei tempi le unioni principesche erano 
di maggiormomento di quello che sono attualmente, 
e che prendevano quasi sempre aspetto politiso. Non 
è quindi da meravigliare se dinanzi a vantaggi 

iaperati tacessero o si afflevolissero antiche 

gelosie, gareatroci, odi profondi, guerre sanguinose, 
como avvenne coi matrimoni svagnoli. 

< Francia e Spagna, da lurghissimo tempo, dis 
putavansi il predominio in Europa con incredibile 
accanimento, con instancabile perseveranza: l'una 
tentava di ferire l’altra in guisa da non lasciarle 
speranza di risorgere. Ma la lotta nonavera peran- 
che determinato quale dei due avversari fosse il più 
forte; ed intanto quasi tutta l'Europa era messa a 
soqquadro e tenuta in agitazione dai partigiani 
delle due potenze, sensa che queste pprvenissero 8 
raggiungere lo scopo desiderato. La 
erasi di quando in quando manifestata sia nelle reg- 
gie, dia le popolazioni, ed un grande desiderio 
di quiete erasi diffuso ovanque. Più volte eransi 
tentate vie di conciliazione fra le due rivali, ma in- 
darno, giacchè le esagerate pretensioni di entrambe 
opponevano insormontabile ostacolo. Dopo non po- 
chi conati, tutti abortiti, surse l'idea di collegare 
Spagna e Prancia, da prima con gu soip connubio, 
di poi con due. 

< Non è qui il luogo di rammentare a chi ed in 
«quale epoca precisa venisse in mente sì fatto con- 
vcetto; nè i primi passi avviati per attuarlo; mò il 
gonto delle trattative incoate; nè la loro mal ria- 
scita, dovata in. parte aliainsipienza del conte di 
Toledo. Nostro intendimento-è quello. di mostrare 
come e quando fossero ripresi i negoziati pei matri- 
moni spaguuoli, poco prima della morte d: E: 
rico IV, e quale parte abbiano presa ia essi i diplo- 
matici ed il gorerno granducale di Toscana, fino 
alla definitiva conctusione del pubblico trattato. » 

Tale è lo scopo dell'autore, che co' suoi frequenti 
gd importanti lavori si prefigge sempre di rischia- 


rare qualche punto della storia d'Italia. Egli seppe 
estrarre da molte filza dell'archivio di Firenze la 
parte più interessante della corrispondenza del 
conte Orso d'Elci, oratore di Cosimo II alla Corte 
di Madrid, di Matteo Botti, inviato presso il re di 
Francia, del granduca stesso e del sno segretario ca- 
valiero Vintà, uomo superiore ai suoi tempi. I do- 
cumenti pubblicati dall'autore erano tatti inediti, 
© da essî appare chiaramente come senza l’attività, 
il buon volere è la maestria di quei due diplomatici 
toscani, e senza la tenacità di proposito del Vinta 
© del granduca non si sarebbe condotto a fine un 
negozio, dal quale dipendeva le pace d'Europa. _ 

Pare a me che l’autore abbia fatto opera coscien= 
ziosa nel mettere in rilievo il merito di coloro che 
con ripetati sforzi rinscirono a rappattumare la Spa- 
gna colla Francia, in lotta per disputarsi il primatò 


| d'Earopa. 


Albia adanque il signor Bazzoni una parola di 
lode per il nobile suo intento © pei pregi ondo va 
adorno il libro, pregi che s'incontrano în tatti gli 
altri suoi lavori, cioè chiarezza. di esposizione, non 
disgiunta da venuatà, e giustezza di osservazioni ba- 
sîte pincchè sugli autori, sui documenti da lui tro- 
vati negli archivi, di cui è assiduo frequentatore. 

Come fratto delle perseveranti sue ricerche, si 
annunzia un nuovo suo lavoro intitolato: Relazioni 
diplomatiche tra la Prussia e la Casa di Savoia nel 
Stedlo xvi. 

Tarquinio. 


PICCOLA CRONACA 


L'illuminazione della prospettiva del Pincio a 
fuochi del Bengala, annunziata per domenica e ri- 
messo a ierisera, a causa del tempo, ci parve che 
non soddisfacesso completamente. Il pubblico non 
era molto affollato quanto si poteva supporre ve- 
dendo il lusso di guardio municipali che, musica în 
testa, avevano occupato militarmente piazza del 
Popolo e tutti gli sbocchi del Corso. 

L'illuminazione, cominciata circa alle 91/2, durò 

ventina di minati. Rinunziamo a 
jamo solamente cho si poteva far 
molto di più, e che la gente ritornando indietro pel 
Corso aveva l’aria di domandare perchè l'avessero 
disturbata per così poco. A cansa del cattivo tempo 
‘nòn Sappiamo ancora che cosi siasi deciso per l’il- 
laminazione del Foro e del Colosseo, che dovrebbe 
‘aver luogo stasera. 

Il conte d'Arnim ha lasciato Roma per tor- 
La contessa Arnim parto fra qual- 

che giorno per Napoli. 

#%» In questi giorni si è costituito un comitato 
che vediamo composto di molti fra’ repatati artisti 
che risiedono in Roma e che ha per scopo la fonda- 
zione di una Associazione artiatica internazionalo, 
che ha per scopo principale di favorire la vendita 
delle opere d'arta e sovvonire ai bisogni degli artisti 
infermi e resî inabili dall'età. Il prof. Wolf è presi- 
dente del comitato, ed i signori Agneni e Rogers né 
sono i vice presidenti. 
2°, Oggi la fontana di Trevi non ha altra acqua 
che quella che viene dal cielo, Per otto giorni, come 
abbiamo già annunzato, l'acqua Vergine non arri- 
verà più a Roma. 

È na grande incomodo per tutti quelli che ado- 
perano esclusivamente quest'acqua, ma è breve e 
sarà largamente compensato dalla maggior copia 
d'acqua che avremo quando i condotti saranno re- 
stituiti al primitivo stato. 

«"» Oggi comincia il servizio di omnibus stabilito 
dalla Direzione provinciale delle poste di Roma per 
la distribuzione delle corrispondenze. 

+°, Il Consiglio municipale si riunirà nuovamente 
giovedì sera per discutere il progetto di un nuovo 
quartiere al Celi 


sioni al dramma di Dumas, La principessa Giorgio, 
dato ieri sera in Roma per la prima volta al teatro 
Valle, perchè no abbiamo lungamente parlato altra 
volta quando fu rappresentato in altre città d'I- 


Vogliamo dire solamente che il pubblico del 
Vallo era padronissimo di non trovare di sno gusto 
Il lavoro del Damas, ma che ba perso il diritto di 
essere ritenuto un pubblico competente a giudicare 
seriamente un lavoro, dal momento che le sue dis- 
approvazioni assumono come ieri sera un carattera 
così poco conveniente ad un pubblico che si rispetta 
© vuol essere rispettato. 


ULTIMI TELEGRAMMI . 


(Agerzia Stefani) 


Madrid; 31 marzo. — Il trono postale dell’An- 
dalusia che recavasi a Madrid fu fermato questa 
notte da alcuni malfattori, î quali avevano levato 
le rotaie. Nella lotta impegnatasi, tre viaggiatori 
rimasero feriti. I malfattori si impadronirono dei 
ilanari dellai Compagnia e dei particolari, 

JA Madrià e nelle provincio regna un grande mo- 

elettorale. 


New-Xerk,.1».— Oro 109 718. 

Parigi, 2. — Thiers disseieri nella Commissiono 
permanente che il ministro degli affari esteri d’Italia 
espresso spontaveamente le buone intenzioni del- 
l'Italia verso’la Francia. Soggiunse che gli arma- 
menti della Russia nel Mar Nero sono la conse- 
guenza della denunzia del trattato di Parigi, alla 
quale la Francia non ha preso punto parte. Cau» 


statò che l'Inghilterra no soffre più che la Francia, 
ed è îl risultato della condotta tenuta in quel tempo 
dal Governo inglese. 
ANI o 
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A PAGAMENTO 


25 marzo 1872 


APERTURA 


DELLO STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


G. BORELLI 


Via Gregoriana, n° 20, pian terrerio 


RITRATTI 
în tatti i generi © tutto dimensioni in foto- 
grafia, all'olio, all’acquarello. 
SPECIALITA? | 
por gl'ingrandimenti ‘dalla carta-visita alla 
grande:za naturale, 


VASTO GIARDINO 
per eseonzione di groppì grandi, cavalli o vet- 
re. 


Le Sottoscrizioni alle Obbligazioni 


PELLA 


CITTÀ DI RIMINI 


si ricerono presso 


E. E. OBLIEGHT 


FIRENZE 


ROMA 
Via del Corso, 22 Via dei Pauzani, 28 


Primo Versamento Lire 40 


Si sottoscrive dalla Provincia medisnto vaglia 
postale. È 


EMISSIONE 
190 Otbicazoni di Lire italiane 500 una 


© CITTA DI RIMINI 
Prezzo d'emissione 


Lire 455 frattanti: nelte Lire 25 annue. 


L'emissione ha luogo nei giorni 3, 4 e 5 aprile 
corrente. 


Peri dettagli vedi l'avviso in quarta 
pagina, 


LA TOSCANA 


Dettaglio di vini della Casa Melini di Fi, 
Colazioni alla casalinga. Locale pe 


uotte inoltrata. Roma, piazza di S. Lorenzo in 
Lucina. 


Janet Padre € Pigi 


ROMA. 36 
ombreliini per sole, da signora 


Alta nov 
e dla uomo. 
{Granda scelta:di ventagli, e ini Î 
st itugli, mazze ‘e frustini în 
Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonnée, porcellane, lacche fi 1», avorio scol- _ 
Pe bronzi: smielléo. Ph& Souchodg e Orangè 
ekof, qualità sopraffina chiuese. 
TORINO 
Via di Po N° 8. 


Esposizione dei medesimi articoli. 


FIRENZE 
Piazza Antinori N° 1. 


AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso £ £. OB 


-EI'T, Roma, via del Corso, 220. — Firenze, via Panzani, 28. 


erona 


A 


| micie stande e lenzuola; un ricco assortimento in biancherie confezionate per 
| Hianche e colorate di piquet ed a crochel, ecc., ecc. verranno alla clriusura liuidate col 50 per 100 al di sotto del prezzo di costo. 


Figli di LAUDADIO GREGO di 


5() per cento di ene 5() 
CHIUSURA DELLA LIQUIDAZIONE 


L'ultimo termine per la chiusura definitiva delia Liquidazione è di soli giorni DIECI. — Tutte le merci tuttora esistenti, quali sono: Fazzoletti di lino e di batista ; ogni sorta di tele per ca- 


r uomo e per donna: serviti da tavola fiandrati per 6, 12, 18 e 24 persone: scialli turchi e francesi; coperte da lello 


Il deposito principale trovasi unicamente ed esclusivamente in YIA DEI CORSO, 246, tra le piazze di Sciarra e di S. Marcello, ove si vende col 5 010 a miglior prezzo di tutte le altre filiali. 


Prezzo corrente colla riduzione del 50 per 100 


SERVIZI DA TAVOLA per 6 persone, che prima costavano L.15, 22, 25, 30, 35, ora si. vendono 
er 10, 13, 15, 18.220. È 
per 12 persone, clie prima costavano 30, 40, 50, 60, ora si vendono per 
20, 23, 35 e 40. h A 7 a 
FAZZOLETTI finissimi. di lino, che prima costavano 8, 10, sino a L. 25 la dozzina, ora si 
vendono per 5, $, sino a 16. 
ELA DIRUMBURG, casalina, per lenzuola mutande, L. 20, 24,25, 3), 35 638. 
A_DEL BELGIO qualità finissima per 12 camicie da uomo 18 canne Li 


Idem. 


ESE finissima del p: 70,83 e 95 la pezza. 

DI RUMBUI lenzuola di una larghezza senza cucitura, a molto buon prezzo. 

FUSTAGNO E PIQUET operato e masato a L. 1 10 al metro e di maggiori prezzi. 

Grande assortimento di Tovaglie (mensale) da L. 3; bianche da L.5, 6, 7, 8,9, 10 e 15. 

Tovaglioli per dessert la mezza dozzina L. 1 75. 

Asciugamani în assortimento a buon prezzo. 

Camicie di fanella, Brillant e Piquet, saranno vendute a prezzi molto ribassati. 

Trovasi pure un copioso assortim. di tela nazionale come pure servizi da tavola di tela nazionale. 

Coperte da letto di Piquet bianche e colorate, come pure a Cruscie, ad una e due piazze a molto 
bron prezzo. 

Grande assortimento di Tappeti da Caffè e tavola, di lana da L. 7,812. 

SCIALLI lunghi genuini francesi e turchi si vendono a metà del prezzo. 

Petti da camicie di tela e di cotone in più di $0 foggie; di cotone cominciando da cent. 60 e di tela 
da L. 1 60 al di sopra. 

FAZZOLETTI colorati di tela, colori garantiti, la mezza dozzina L. 6, &, e9. 


Chi comprerà per L. 200 si avrà in premio una dozzina di 
PR EMIO LI 300 e più, riceverà a sua scelta merci per lire 15 e più. 


Distinta dei prezzi di Telerie, Fazzoletti, ece., ecc. | | 
/ 
i 
{ 


Distinta dei prezzi di Biancheria confezionata. 


CAMICIE DA DONNA di buona tela in ogni grandezza a L. 1. 
Idem con CORDONCINI da L. 6,788 
Idem alla MARGARITA da L. 6, 7,8, 9, 10611. 
Idem FOGGIA di SVIZZERA da L-4 50,6, 708. 
Idem RICAMATE da L. 8, 10, 11, 12 fino 218. 
UNA CAMICIA DA UOMO del più fino Shirting inglese, straordinario assortimento da L. 4 a 7. 
Idem di buona tela, bel taglio (in qualsiasi grandezza) costa soltanto lire 5 
€ 6; di tela fina d'Olanda o di Bilefeld, elegantemente lavorata, L. 7,3, 9 e 10; camicie so- 
ine da uomo per ballo e soirée, ultima novità, da L. 10.2 15. 
CAMICIE DA NOTTE per signore con maniche lunghe, colletti e manichetti, di buona tela a 
L. 5,7, 8,10; soprafine ricamate da L. 10, 11, 12 e 1J. 
:ONÌ DÀ DONNA di buon Shirting, taglio bel 
3 50 e 4; constriscie ricamate e tramezzi, le più belle in tal genere a Li. e 
SOTTOVESTE per costumi o vesti a strascico in più di 40 specie, dalle più semplici sile più fine, 
n. L. 4.5, 6,7, 8. 9.e 10; ricami sopraffii facili a piegarsi da L. 1%, 15, 1$e 24. 
CORPETTI DA NOTTE per signore (campanelti del più fino Shirting} L. 2 25, 3 
nite ed adornate del miglior gusto a L. 5, 6, 7, e 7 50; sopraffine con tramezzi o ricami 
L. 7 e9: le più eleganti e le più belle a L. 10, 11, 12, 13, 14 fino a 18. 
ACCAPPATOI (peguoirs) del più fino Shirting L. 8, 9, 10 con trine ricamate L. 10, 11, 12 
CORPETTI per signora di fustagno, da L.. 3 50 e al di sopra. 
IRTING tedesco finissimo senza colla, da Li. 1.05 il metro e al di sopra. 
TENDINE per finestre al metro da 80 cent. e al di sopra. 
TENDE per finestre GUIPURE, al paio L. 15 e al di sopra. 
COPERTE DI PIQUET per letti da un posto, 1 e mezzo e 2, da L.. 10 50 @ al di sopra. 
COPERTE a maglia assortite, di color bianco, rosso, giallo, bleu, ecc. da L. 18 e al di sopra. 
MURANDE per signora, di fistagno a L. 350 © al di copra. 
SOTTANINE di fustagno, da L. 5 e al di sopra. 
MUTANDE per uomo, di fustagno, pesantissime, da L.. 4 50 e al di sopra. 
MUTANDE DA UOMO di tela casalinga da L. 3, 3 50,4 05. 
MAGLIE DA UOMO di cotone e lana cominciando da L.. 2 50 in sopra. 


PREMIO 


0 (în ogni grandezza) L. 2 50, 2 


azzoletti finissimi di batista. 


Non confonderci con altri. 


Solo nel nostro Deposito principale in VIA DEL CORSO, 246, trale piazze di Sciarra e di S. Marcello si accorda questo vantaggio straordinario. 


Dna 


ast 


500 


data 9 Marzo 1572. 


Luglio a. c. 
ari (L. 500) nel pariodo 


i la primaravrà luogo il 1° Gennaio is 


febbraio 1872 N° 184 
D 


ione Provinciale di Forlì 19 Febbraio 
alla 


IZIONE PUBBLIC 


10 annuo) godimento 1° Luglio a. 


Gennaio 0 1° Luglio di ogni anno, como dal Contratto 


INTERESSI. 
GARANZIA. 


1 Titolo provvisorio 
pv. 72 


Emissione di X. 2,190 obbligazioni di | 


‘ù decorrere sullo Obbligi 


LA SOTTOSC 


tà di Rimifnt o) 
igazioni di L. 500 (1 


DELLA CITTA” DI RIMINI. 


nito.100 estrazioni semestrali 


‘Fabbrica W$ Nazionale 
PPARECCHI ELETTRICI 


BREVETTATA DALLA REALE CASA 


Via dei Pontefici, numero 48-A, Roma. na ne) pale 


= avrà pi 

pio l’asta giudiziale ‘di Munnseritti 
preziosi, Libri e Quesdri gui p 
Jogna nel palazzo Heroviavi, 


interesse del 
pagamento 
alla vendita in | 
GESTI 
LI 


aj 
v 


Sa ( 


‘malità, procedori 


La Ca 


}) 


progressivo 
gelo L 


FAMIGLIE 


i un numero 
jemestra) 
LIVORNO An 


er conto del sottoscrittore moroso; 
interessi 


ice senza. bisogno di diffida qualunque 0 d'a 


(PREZZI FISSI) 


la Casa nssi 


i tra 
giono del 5 010 al 


© C. MARTINENGO 


MAGAZZINO PER LE 


‘andoral 
0 all'annn 
I sottos 
Iscalare in ra 
i 
sete e cotoni da 


Le Obbli 
f 


jugcessivamente 
Mi 


Borsa dei Ti 


ni 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
“ Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 


ROMA — Tipografia Fredi Botta, via Lucchesi, 3-4 


Anno ELE. 


Ezione È Ana iisTRAZIONE 
ta Stamiria, 18 


Avvisi o) insoraat: 


Per abbuonarai inviare veglia postale 
all'amnicistratore di FANFULLA. 


US UMBRO ARLSTRATO CENT. 18 


CONSIGLI D'UN BRONTOLONE 


(Deragitare, verbo intra 
mico del transito, che nonè ancora 2 
algrado il suo amore per i Chifelli.) 
10 che non monto sul treno perchè il 
ato mi obbligherebbe a fermarmi a 
‘a — ma în ogni modo, siccome non sono 
sar mez: 
taglio la 


Fanfani 


me; 


a reclamare quelli che 
ti della fame. 


rniere d ll Marche 


Kappini c K 
amando per Fuligoo 


Mi direte che egli potrebbe entrare 

ii inche senza fure nes- 

Ma trattandosi del paradiso e d.lia vita e- 

terna, i titoli non saranno mai troppi. 
Fi Drontelone. 


doli manda a Fanfulla la seguente letter: 
* Napoli, 2 ap 
* Caro FANFULLA, 


© Con 10 centesimi potendosi, se non altro, 
dave un tozzo di pane a chi ha fame (e fra noi 
i elli non mancano!). e il tempo solendo 
Si £. tà possibile delle 
ettero e del paese, non leggo le tus tantafere; 
‘ma svendo ieri incontrato alla villa un francese 
che leggicchiava il tuo n° 88, szlamando: il est 


> 


très-difficite de faire do l'esprit ù ta 
nebbi il seguente paragrafo del tuo corrispon- 
dente di Nupoli: 


L'ex-Ricciardi ha dato 


© Occhio alle gonne 
alla luco (?) Lemanc 
commedia, e l'ha dedicata nientemeno ci 
suo sucressore. nella Camera, l'onorevole di 
Sessa, della cui bistecca — sia detto 
tesi — qui si parla molto, ritenendo l'atto 
l'onorevole come la prima parola di una nuova 
riforma culinaria. 
pri 
finiranno con avere il disopra. 

4 Aspettiamoci dunque di vedero le deputate e 
le ministre. Del resto, Gabinetto dla traduzione 
di boweîr, e non si tratterebbe che di una que- 
stione di forma. > 


 Desiderando che alla grifuggine tu non ag- 
giunga ua po’ di menzogna, siccome 
tuo collaboratore di Napoli, ti sp 
copia della mir commedia, affinchè ta sappia 


‘con esattezza in che 
stione dell’emanci; 


i la qui 
ione della donna, e verga 
rmi autecessore del Mo- 


relli. 


Ricciardi. , 


di me tutto 
‘e che sono 


una lettera che € 
avrebbe st: 


rio dei Ca 


* 
sa 

Io perdo moltissimo tempo a leesera 
cose che valeono pochino e lergorò anche la sna 
commeli on do 19 cs 


mi ai poverelli. 
ero a molte 
x, per cui trovo 
il Fan 


Aspetto d'arer ricevato il lib: 
manda il conte di Camaldoli per 
la menzogna attribuita al mio corrispondente. 
Quanto alla gofiaggine, non gliene domando le 
prove; mi contento della sua lettera. 


* 
ui 
In sostanza il conte Riccifrdi mi pare che 
neghi l'onorevole Morelli — qui non so cosa 
dire. Per uno dei due è un danno certamente. 
Ma per quale? 


st 
In ogni modo ringrazio il conte Ricciardi di 


—_—___________—_—_—= 


Camaldoli d'aver letto il 
caso. 

La letiura @ caso 
che si trovano tartassati da un 
V'assiditità è il titolo di coloro 
un piacere qualunque. 


Finfull, f:ss'anco per 


risorsa di tutti quelli 
iornale, come 
ne aspettano 


Pari 
Apro l'Era Novella, giornale di Napoli, e or- 
gano del Duca dei quattro santi, e vi trovo un 
i Ù 


lo s sialovina, sull'onorevole 


cialmente finavziaria (per 
mm no spess 

del Rattazzi racc! 
le unè positite, e wga- 


5 tive le altro... 
Sono stato tei 
al mio amico il Duca che cosa fissero le idee ne- 


ato cn momento di domandare 


gative — e l'avrei messo în ua bei Re 
Ma non l'ho fatto, perchè egli avrebbe dovuto 
anche spisgarmi che nel discorso dell’onorevele 
Rattazzi ci sono idee 
allora sarebbe stato 
Spero che il Duca ni 


riconoscente. 


xa 


Tefieragli di Cavarzere — liquilazione defi- 
nitiva, col ribasso del cinquanta per cento (gli 
arrestati erano 06: eli imputati sottoposti a 


proce soltanto.) 

Tmputati: 1.4 30 ssaa 
2 
9 
DI 
2 


Ecco il pareggio. 


* 
Cali 


Gl'Inglesi sono ori 
“scere, vivi o morti. 

Cinque giorni sono e passato nel mumero dei 
più un ricco milordo qui in Roma. 

Apertosi ieri il testamento si trorò che ha 
legato al commendatore, senatore, direttore, 
guor Barbavara la somma di millo lire, colla 
condizione di far collocare un orologio sotto 
l'atrio dell'ufficio postale in piazza Colonna e 
più particolarmente al disopra delle due buche 
d'impostazione. 

Ignoro se lo mille lire siano sterline o bom- 
briue. Ma anche nella peggiore ipotesi, c'è sem- 
pre da comprare un orologio discreto a comodo 


nali sempre, prima di na- 


Fuori di Roma cent, 10 


impostare lc sue let- 


di chi vuol essere sicuro ( 


tere a tempo. 


Quel simpaticone di monsigaor Nardi Bianca 
mano e. buzzurro puro sangue, dice nella Voce 
del padre Ci mrno che il papa non fa più 
le funzioni in hè una volta le 
ficera ad edificazione dei fedeli, e quiudi non si 
potrebbero più fare oggi che Roma è iu mano 
dei nemici del catto 


(US 


Pal 

La Nuova Roma dice e ripete che è la Cupi- 

tale quella che ha mangiato i quattrini della 
ione Ferrero. 

tale dica e ripete che essa nonc'e 

ma responsabile è sola la Commi 

E la vedova Fersero dice e ri 


sempre provata una cosa, 
aperte dasli schi 
io senpo prefisso. E i conti 
O. brioso giu 

filia a roccolto circa cinquemila live poi foriti 
ele dei morti sotto Roma e la reso i 


suoi conti... 
E non ha mi istrazione, 
visggi, ecc, ecc. 
Car 


I giornali franessi recano la deposizione del 
generale Duerot nel processo Trochu; esti ha 
° è sorta perchè si sono 


1 29 novembre 1870 ha detto in un 
: lo giuro innanzi a tuita la na- 
zione di non rientrare in Parigi che vincitore 0 
morto? 
Pari 

Ci sono delle settimane disgraziate 

Ieri ho dovuto correggere un etrore fatto 
ieri l’altro dal copista. Oggi dero raddrizzare 
uno sbaglio di impaginazione del numero d'ieri. 

In quel numero ci sono due giorno per giorno 
incomprensibili, che stanno per aria come due 
periodi dell'on. Mellana. Sono quelli che comîn- 
ciano, l'uno con: 

« Sinalisgmatico » 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (0) 


iacchè cinque minuti dopo, An- 
ivasi saccintamente, e cercata 
fave nella cu scendera ratta 
“asa socchi 


pecore merino. 
Che l'Augusta fosso diventata paz?= ? 

Che cosa poteva andare a fare nua Della rogizza, 
coll'emierania e col mal di nervi, fra le copre ele 
pecore, în unî stalla el al buio 2... 

Certo, qualcano dovea avercela preceduta perchè 
appena fu entrata,ella si trovò stretta Gra due brac- 
cia vigorose senza che ne fosse punto spiveutata. 

Argastas feco una langa stazione fra quelle iuno- 
centi bestiuole, e siccome, al nua certa ora, inco- 
minciò a pangerla il timore che potessero tornare la 
zia Eglo e Raffaella, di tanto în tanto sovrhiateva 
uno spiraglio della porta e aguzzivalo sguardo nea 
direzione della villa. 


li ensa e | 
e delle | 


Poi tornava dentro, e chi avesse posto l'oreechio 
allo spiraglio dell'uscio avreliba inteso an bisbiglio 
interrotto da Innghe panse ed eselamazioni, e pro- 


more, meno esplicabile di tatti li altri. Erano come 
colpi di zappa contro la terra quasichè si trattasse 
di scavare una buca profonda. A quei colpi tenne 
dietro un lungo silenzio, durante il quale si udì il 
suono argentino di un sacco di monete che si facea 
senza dubbio discendere in fondo alla buca. 
fine della operazione brillò per brevi 
| un lieve bagliore: era il lame d’ana piccola cande 
accesa, per certo, nello scopo di esaminare se 
lerra fosso ben livellata e se nulla va Î 
lare il Inogo ove era nascosto il.tesoro. Iì tumeera 
tenuto în mano da Angusta la quale, invero, pa- 
! reva molto mono vestita di 
| dentro. Forse il caldo ch'ivi regnava poteva servire 
di spiegozione a questo dettaglio assai compro! 
tante per la modestia della beRa arles'una. È vero 
| ch'ella soffriva di vapori 1... 
$ xlume dalei tenuto rischiarava il volto d'un 
giovanotto non bratto nè bello, col volto coperto 
da una barba rossiccia econ una folta eriziiera dello 
stesso colore sulla testa. 

Eta Dionigi, l'amante di Augusta, e oramai sì 
| potrebbe diro il warito, se il curato 0 l'assessore 


vati 


amunicipale non fossero rimasti affatto estranei alla 
‘cerimonia. 


rando era entrata colà | 
| tanto, sarebbe tornnto a prendere Angasta, mn- 


! facile il procurarsi. int.uto metteva in 


Tutti li insmodi acensati dalla ragazza nella gior- 
nata non erano che un pretesto per rimaner sola în 
casa ed aver agio di recarsi a raggiungere l’a- 
mauto'cho già da varie oro trovavasi in muta con- 
ferenza collo capro del Thibet e colle pecore me- 


umore, i suoi aocessi di 
gioia, lo suo esitanze, le sue riflessioni, nella, mat- 
tivata e nel pomeriggio , erano dovute alla noti- 
rrivo sì lungamente at- 
teso di Dionigi, alle apprensioni che in 1 
tavano le probabili consegnen:e del colloquio che 
stava per aver luogo. 

A far fede del formo sno proposito di espatriarsî 
con Augusta, Dionigi, resara seco nn sacchetto di 
danaro, frutto, diceva egli, dei pruprii risparmii © 
delle elargizioni delli sna famiglia in promio delia 
sta bnons condotta. Appena avesse riunito altret- 


nito d'an passaporto che egli assicurava riuscirgli 
icuro la 
prima metà della somma; era come una garanzia 
che aftilava alle mani di Augusta comprovante la 
fermizia dell: sue intenzioni. Dal pro 
Augusta non aveva potato esimersi dal dare al suo 
amante tutto le garanzie da lui volute. 
Eleceo come una pecorella può smarri 
dando all'orile 
Quandola zia Egle e Raffaella erano tornato dalla 
festa, iunanzi il drammatico episodio che l’avea ter- 


minata, trovarono Augusta che dormiva profonda» 
mente. 


Rafhella veglit un poco necanto al letto della 
sorella. 


pose scambievole di Gilberta e di Ro- 
.. essa non ha una rivale 


losia che mi martella, quale strazi 
cuore nu affetto che on può essero svi 
ba In certozza di ron venir corrisposto... 

Se ella avesse potuto cono- 
destino invidiava, come presto la sua 
sarebbe combista in 


a non era del tutio tornata in sè quando 
venne condotta in lettiga presso sua madre. 

Ma tto diam sorgere in quale 

to si trovasse la figlia ch'eilu amava sì svi 
tamento. 
i Vedendo ecine la madro si Erovassa in tale condi 
zione da abbisogaare di assistenza el pari di Gil- 
È berta, la del giardiziero chy aveva accom- 
| pagoata La leti se a spogliare la rugazza 
per coriciria. 


ire nel 


(Continua) 
1 Proprietà letteraria. 


FANFULLA 


e l'altro con: 

« E non basta » 

Questi due giorno per giorno fanno parte del- 
l'articolo di LeL10, e vanno messi dopo il se- 
condo brano, quello che termina colla parola 
« contratto » dopo la quale bisogna attaccare 

sinallagmatico » ei due @ linea fino a « si- 
stema.» 

ri 

La pompicrate sono entrato dappertutto — 
ne commettono fino i corcettori del Furfullo; 
motivo per cui qualche volta occupati ad aver 
dello spirito, ls 
di stampa da fare pat 

Ne ho sentito uno a 

— Soi perchè la Franci: ha mandato Fuur- 
nier? 

— No, perchè? santa 

— Perchè sarebbe un four nier 'Halie!..... 

Ho aggusutato una cinghia del motore a 
vapore per non cadere. 


SEGRETERIA o 


Anzi tatto il segretario deve pregare coloro che 
hanno la bontà di scrivere a non mettere mai den- 
tro alla lettera un francobollo per aver la risposta. 
Lo lettere cha arrivano essendo troppe, è impossi- 
bile rispondere a tutte... e i francobolli finiscono 
per rimanere alla segreteria senza punto profitto 
per chi li ba mandati. 

D'altronde l’Amministrazione del Fanfulla può 
sopportare la spesa della sua corrispondenza. 

Ja secondo luogo il segrefario, a nome di tutta la 
compagnia, prega le persone che scrivono a nox cre- 
dersi obbligate a empire tutte le quattro pagine del 
foglio che mandanoa Fanfulla se non ia casî più che 
estremissimi, e direi quasi supremi. In nessun caso 
poi, nemmeno nei supremi, essi si devono incomo- 
dare a metter più di un foglio... Tutto quel che 
passa le quattro pagine (atteso il numero delle let- 
tere) rimane per forza da parte per esser letto con 
comodo... e spesso invecchia prima che si abbia 
potato pensarci su. 

Iacltre si pregano gli autori che mandano libri, 
cho abbiano pazienza anch'essi. 

ll giornale è piccolo, gli invii sono quotidiani — 
chi primo arriva primo macina, e anche qui si deve 
faro una scelta. A parlar di tutti i libri che giun- 
gono, ci vorreibero cinque o sei colonne al giorno, 
 deicollaboratori che avessero il tempo di divorare 
volumi su volumi, come so fossero chicche di Naz- 
zarri. 

Finalmente tatti coloro che non si vedono rispon- 
dere non se l'abbiano a male e mettano la cosa sul 
conto delia impossibilità materiale. In una direzione 
di giornale bisogna leggere e scrivere tatto il giorno 
per far uscire il foglio, e non avanza tempo a costi- 

tairsi în agenzia. 

A tatti gli ufficiali ammogliati senza permesso e 
2 quelli accasati senza sacramento, annonzio che il 
Ministero della guerra non può mancare di occu. 
parsi di loro. Non è da desiderare un esercite di 
ammogliati e di padri di famiglia. Ma è indispensa- 
bile estendere a tatti un'amnistia che, limitata, rie- 
sce un'ingiustizia. Dopo che Ja posizione di tatti 
sarà regolata, si decreti pure che chi contrae matri. 
moni religiosi o impegai materiali di convivenza 
coniugale contro i regolamenti , sarà radiato dai 
ruoli dell'esercito: ma si levino tanti ufficiali da 
una posizione impossibile. 

Se, tutto sommato, gli ufficiali ammogliati sa- 
ranno troppi, si facciano passare poco a poco nelle 
milizie distrettuali. Così, în caso di guerra guer- 
reggiata, saranno gli ultimi ad andare al fuoco. 
Posto che la Prussia è alla moda, non è inutile cs- 
servare che la Zandicler è composta in gran parte 
appunto di padri di famiglia i quali, nonostante, 
nella campagna di Francia hanno provato che 
sanno farsi uccidere come gli altri. 

Rivolgo le lettere che mi serivono in proposito gli 
ufficiali al ministro, e in ultima istanza al Re, cui 

diritto di amnistia, e cui saranno grate 
tante infelici creatare, donne e bambini, rimesse da 
lui all'onore del codice civile. 

Posto che sono a parlare di ufficiali, rivolgo pure 
al ministro Ricotti le suppliche d'una nuvola di 
aventi diritto a pensione che sono anch'essi în nua 
posizione irregolare. Una legge in proposito sarebbe 
una santa cosa se la i votasse una buona volta. 

Il ministro mi dirà che gli domando troppe cose 
in una volta. Ma sia giusto: lo sscco anche poco. E 
poi, se fa queste cose d'importanza serondaria, at- 
tirando su esse l’attenzione, lo lasseranno tranquillo 
per far quelle d'importanza maggiore, chegli stanno 
2 cuore per la riorganizzazione dell'esercito. 

È lo stratagemma di AJcibiade che tagliò la coda 
al cane perchè gli ateniesi, occupati di ciò, to la- 
sciassero vivere a modo suo. 

Ne profitti il ministro. 

I! Segretario. 


DA GENOVA 


31 marzo. — Sono proprio grato al 
signor Sezmiglia îl quale mi ba offerto il mezzo di 
variare alcam poco le passegziato che da parecchi 
anni vado facendo per le vie della Superba. Mercè 


molto comoda in una giornata come questa in cui 
l'acqua vien giù a catinello. 

Non ho la pretensione di farvi credere che il si 
guor Scaniglia si sîa daia la pena di far questo Uuco 
lango oltre 2 chilometri, proprio per dare a me il 

lata sotterranea. Tut- 
altro! Lo ba fatto perchè credeva di averci il suo 
tornaconto... e pare che non si sia ingannato. 

T lavori per questa galleria cominciati il 4 otto- 
bre 1869, doveansi rendere ultimati al 1° gennaio 
1873. 

Le operazioni di tracciamento, nonchè le tratta- 
tive coi privati e colle amministrazioni riflettenti 

> late ad esclusivo 
carico dell'impresa, alla quale si lasciò puro piera 
libertà di organizzare il lavoro nel modo che più 
le sembrasse opportuno. Di più fa stabilito che lo 
sarebbe stato assegnato un premio di lire 20,000 
per ogui mese di auticipata ultimazione dei la- 
vori. 

Fato ora il conto di quante migliaia di lire di 
premio si Qusca il siguor Scmniglia che ha ultimati i 
lavori 9 mesi prima del iermine stabilito dal con- 
tratto, e vedreta che avevo ragione di dirvi che non 
si era ingannato, credendo cheavrebbe avato il suo 
tornaconto a fare quel dico. 

A fine di accelerare i lavori (e quindi di duscarsi 
îl relativo premio) l'impresa, oltre i due attacchi 
agl'imbocchi della galleria, se ne procurò altri 6, 
stabilendo 3 pozzi, in 3 diversi punti della città. 
Per tal modo la galleria restava divisa in 4 nuclei, 
con 8 fronti di attacco. 

La lunghezza totalo della galleria è di metuì 
2289. 

Tutta la galleria è a doppio binario e presenta 
una particolarità degna di nota, perchè unica, fino 
ad ora, în Italia. Voglio dire di un raccordamento 
della grande galleria con nu’ altra (quest'ultima 
ad un solo binario) che si dirama al mare, che do- 
vrà poi comunicare cogli seali, annessi ai magazzini 
generali, e della quale trovansi già costrutti 1S 
metri circa. 

Questo raccordamento comincia a 1000 metri cir- 
ca dall'imbocco Esf, e si estende per circa metri $3 
verso Ocest. A questa estremità esso ba una lar- 
ghezza, fca le murature, di metri 14 circa, ed una 
altezza, dalle guide alla chiave del volto, di metri8 
circa. 

La muratura per il rivestimento fa eseguita con 
pietrame, dello spessore medio di metri 0, 60, tran- 
ne il volto del tratto di xaccordamento, che è in 
mattoni. 

La direzione pratica dei lavori era stata affidata 
per parte del signor Scaniglia all'ingegnere cavalier 
Bellini, e per parte dell’amministiazione tecnica go- 
vernativa ai signori cavaliere Elreufreund (inge- 
gnero capo sezione) e Zangraxdi (ingegnere capo 
riparto). Sia detto a lode di questi distinti ingegneri; 
il tracciato planimetrico ed altimetrico di tutto le 
opere riuscì oltre ogni dire esatto , l'esecuzione 
perfetta. 

Domani, credo, gl’incaricati del regio Governo 
riceveranno dall'Impresa Scaniglia la galleria (a 
traverso la quale è già passata la locomotiva) ul- 
timata. La Società dell'Alta Italia, a tatto suo co- 
modo e senza furia, aprirà questa importantissima 
via di comunicazione al servizio del pabblico e del 
commercio. 

Mi dicono che questo avvenimento sia atteso con 
impazienza dalle ballerine del Carlo Felice. Spe- 
rano, le ingenuo ! che per quella via sotterranea 
possa far ritorso a Genova il Vuon Lavaggi (buono 
‘un corno, dicono loro), il quale, comeha anmanziato 
io Fanfulla, si eclissò, dimenticando di pagar loro 
l'ultimo quartale. Che i loro desiderii (d'altronde 
giustissimi) possano essere esauditi. 

Diefie. 

e ——- 

DA VERONA 


CORTE D'ASSISIE. — Proverbio: Una ciliegia 
tira (o può tirare) l'altra. 


Verona, 29 marzo. 

Fotografia della sala. 

TI cav. Dal Sasso colla sua calma alla presidenza, 
Îl cav. Clerici all’accusa — l’abatino Brasavola al 
protocollo; e in fondo la barba imponente dell’a- 
sciera Vecelli, vera figura da Tiziano che si stacca 
dall'abside dell'emicielo. — Di fronte alla giuria, 
protetti dalia benexzerita, due soldati di cavalleria 
Montebello ed una donna — al piano della difesa, 
tre giovani avvocati... e il popolino solita fapisserie 
dell’Assise — e nell'orchestra o posti riservati della 
gente ben vestita, la brillante passamenteria degli 
ufficiali di Montebello-Cavalleria....e qualche visetto 
di Spettatrice. 

. 

Sta all'ordine dei tre giorni d’adienza nuo de'cin- 
«ue 0 sei processi che si agitano nella penisola per 
Viglietti falsi di cui si cono:ce la patria e nox il do- 


Modica Sante, siciliano, faccia camusa, ma tar- 
chiato lanciere di Montebello, va in una bella sera 
dell’ali s ‘ancobolli, dà un 
viglietto da dieci piegato, e via. — La tabaceaia, 
trovandolo falso, s-apps fuori e raggiunge il Mo- 
dica. — La benemerita... — sempre lì peri piedi 
— riceve il nome del Modica ed un picchetto di 
commilitoni lo mea in quartiere. Dopo molti tira- 
molla egli narra di aver avato il viglietto da Chia- 
ramente Antonino, soldato idem, che reduce dalla 
Sicilia porgeagli una lettera snonima e spartana in 
cui era scritto: Amico, leverete un coffè, e c'era il 
viglietto, ignorato (s'intende) dal Chiaramonte îl 

le l’avea colla lettera ricevuto în piazza (dice 
ciuto, partendo. — Chiaramonte, 

che è ammalato, è menato alle carceri dell’ospitale 
— Chiaramonte ama come un siciliano 
Petronilla Picco che lo riama ardentemente — e nel- 
l'alta notto da una finestra dell’ospitale l’aere è 
sommessamente rotto da’ collequii fra il rinchiuso 
amante e Ja donna giù nella penon:Dra. — Colta in 
flagrante Petronilla, le si trovanoenciti indosso vi 
etti amorosi... della stessa contraffazione di quel 

. e una lettera di Chiaramonte non 


— Liboavutida Chiaramonte (dopoiritirarimolla) 
dice la Picco; e mentre permessava in Si 
avea mandati altri due da dieci. 


etti trovati alla Picco, Chiaramonte li ha 
trovati (dice lui) nel tratto dalla stazione di Bolo- 
gna alla città — e la questura non ne sa un'ucca. 
— Dove appare Chiaramonte, appaiono viglietti, 
fino nell’ospitale, e sotto i mattoni dell'ospitale. Va- 
jarella, altro si ino, e altro soldato di cavalleria, 
ha un bel dì confidato al custoda che Chiaramonto 
aequistò i viglietti da un baronetto, o marchese che 

, di Palermo, il qualo li fabbricava di vari tagli 
spacciandoli collo sconto del 30 0 60 per cento, se- 
condo i casi... e la decima contraffazione a cui ap- 
partengono que' di Modica, di Chiaramonte, e della 
Picco apparve prima in Sicilia... 

Perciò il pubblico ministero portava accusa con- 
tro Chiaramonte e la Picco di partecipazione nel 
crimine di fulsificazione per aver messi in cireola- 
zione a Verona viglietti c’iris'oplite, e contro il Mo- 
dica per spendizione dolosa. 


Vi risparmio tante cosuccie piccanti che come fo- 
cherelli d’artifizio brillarono di trattoin tratto nella 
triplice udienza — vi risparmio le deposizioni-ci- 
ceroniane di jarella col suo accento di Sicilia..... 
tutto fe' vedere un'istruttoria accuratissima — sta- 
panda — vi risparmio l'amorosa corrispondenza 
Chiaramonte-Pieeo — e le discussioni del popo- 
lino, e l'interesse dell'orchestra e della platea nei 
tre giorni di affollatissima udienza. 


Chiaramonte, tipo meridionale, snetto, elegante, 
occhio nero, grande, vellutato, intelligente, con po- 
che parole finissime, senza mai contraddirsi, mira 
di escludere la relaziono con Palermo, sostenendo il 
rinvenimento de' viglietti. 

Il cav. Clerici, serrato e progrediente come tor- 
chio a vite, prova in Chiaramonte e nella Piccola 
compartecipazione al crimine di falsificazione me- 
diante spaccio — e în Modica uno spenditore do- 
loso. 

Si leva l'avvocato Callegari di Padova, grave 
come un senatore, e con eloquenza posata erobusta 
esclude la compartecipazione e ne fa unattentato di 
spendizione dolosa. — Sorge l'avvocato Caperle-Ma- 
renco, un giovano disbell'ingegno, intraprendente, 
e tira giù un vaghissimo idillio, e collocandovi Pe- 
tronilla e Picco, cerca poetizzare fino i viglietti tro- 
vati nelle sottane. — E per terzo l'avvocato Tre- 
guaghi con una parsimonia ammiranda în un debut- 
tante e con logica stringatezza, riesce a fara di Mo- 
dica un citrallo. 


La rocca dei quattordici giurati cede agli urti 
Caperle-Callegari-Tregnaghi. — Chiaramonte è solo 
reo di spendizione dolosa. 
— Petronilla Picco ha la colpa di amare Chiara- 
monte. 
— Modica è un citrullo (reato imprevisto dal Co- 
dice). 
— La Corte dà un anno al Chiaramonte. 
— Alla Petronilla Picco quarantacinque giorni. 
— A Modica aria libera. 
Do 
Chiaramonte e Petronilla si slanciano în arden- 
tissimo abbraccio — Modica fila giù per le scale. 
Eil pabblico, che rel giuoco aveva simpatizzato 
pel cav. Clerici, se ne va malcontento e bronto- 
lando. 
Tammaria Precetti. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — L'opposizione si riarma: ha 
combinati, mi dicono, due nuovi attacchi. 

Il primo lo svolgerà contro l’on. presidente, sul 
bilancio dell'interno. 

TI secondo sarà per l'onorevole Sella salla que- 
stione del macinato. 

Curiosi i neo-romani! Si gettano a forza contro 
Pirro onde costriagerlo a riportare dello altre vit- 


Hi 
* torie. 


Ma in questa maniera finiranno col rimaner.i 
fatti, compreso il buon Fabrizio. E chi verrà poi 
primere alle vittorio sollodate il lora si 

cato proverbiale? 
Pirro, questa volta, ri 
tro sano e 


nti o cartelli di sfida. Undici 
Li dell'Alleanza contro quelli 
i sono provai 


n Marino, la 
del buon Ricciardi, avrebbe dovuto ofirire campo 
franco ai duellanti. 
Bravi! È in questo modo che preparano l'avve- 
nire dell'amanità, i i 


cipazione? 

Ringuainate lo spade. San Marino ha un 
caunone che dai tempi del primo Bonaparte non ha 
sparato più. 

Ma per compenso, dei carabinieri ne ba parecchi, 
proprio come ne’ governi retti a sistema. 

#* L'Italie non vaole che si creda cho la Com- 
missione del macinato abbia deciso di tonersi fida 
al contatore. 

E dà sulla vi opasdanzi ate che loda affermato 
e soggiunge che la Commissione în questo momento 
va studiando le varie maniere d'applicazione della 
tassa per decidersi più tardi nolla scelta. 

Me ne dispiace per l'onorevole Perazzi rimasto 
in questione colla sua interessanto macchinetta. 

** La Voce della Verità avrebbe l’aria di smen- 
tire qualche cosa, ma non s0 bene so vi riesca. 


segualati qualche giorno în- 
dietro anche dal Fun/u2la — e dalla coda appiccica- 

tavi da qualche altro giornale, secondo il quale il 

Concilio dovrebbe riconvocarai in Roma; ed esclama: 

< Cosa inventeranno domani 

Domani inventerauno che il padre Beecks è mon- 
signor Nardi ron vogliono aver dei concili qui a 
Roma, sotto il loro eminentissimo naso, per 
ch'altri venga a rompere loro le uova nel pani 

E non sarà un'invenzione, ma una cosa indovi- 
nata. 

#*1 fogli bolognesi funno la corto all'on. Min- 
ghetti. Hanno fiutato, a quanto sembra, il ministro 
dell'avvenire ; ed io ne sono lietissimo. 

Lo sono, per gli elettori di Legnago, vendicati 
era tempo — degli epigrammi della stampa indi 
pendente. Scommetto che molti fra gli indipendenti 
sallodati se ne mordono le dita e se potessero... 

Ma, sempre così : il sole che nasce ba al giorno 
d'oggi i suoi adoratori precisamente como ai tempi 
dei Medi e dol Zend'Avesta. E li ha specialmento 
fra coloro che in un primo occaso gli volsero più 
malamente le spalle. 

#* L'arciduca Ludovico Vittore d'Austria èa 
Napoli: e certi signori, che in politica vivono sem- 
pre in arretrato precisamente como altri sono so- 
liti di vivera sull’antecipazione, gli prepararono 
run ballo in casa della principessa di Castelcicala. 

11 ballo ebbe luogo ieri l’altro: gli invitati c'erano 
tutti, ma l'arciduca non si lasciò vedoro. Mandò 
in sua veco un biglietto scusandosi con una indispo- 
sizione improvvisa. 

Dueore prima egli era stato veduto al teatro San 
Carlo, fresco 0 roseo com’un arciduca. 

Mistero ? — Niente affattissimo: gli è che l’ar 
duca s’accorse che perl’occasione di quella festa gli 
mancava qualche cosa dell’abbigliamento di rigore: 
la coda. 

_ H'altima a Vienna l'ha sepolta con tutti gli onori 

il signor de Beust presso la tomba di Metternich.. 

E il generale Monabrea faceva da chierico al mor- 
torio portando il secchiello dell’acqua benedetta. 

Estero. — Li questione dei trattati di 
commercio s’imbroglia. È noto che le potenze hanno 
dichiarato a Versailles che ogni modificazione allo 
tariffe ancora vigenti iu forza dei trattati, sarebbe 
stata respinta. 

La Francia ha rispoato dichiarando, per bocca del 
signor di Rémusat, che colesta opposizione la co- 
Stringerà a denunziare tutti in massa i trattati di 
commercio. 

Via, non c'è male. Si velo che lo spirito di peni- 
tenza inculcatole da monsignor Dupanloup è entrato 
nel suo cuore. Eccola già vicina a crearsi intorno 
uma Tebaide, o una Vale di Giosafatte, ma senza 
il gindizio. 

#* Guerra fra bonapart:sti e clericali, cioè fra 
gli spettri e le cmbro, fra i morti di ieri 0 quelli di 
ieri l’altro. 

Si vede che nei cimiteri della politica la pace non 
è di rigore. 

Guerra duuque fra l’Ordre, Lonapartista, el'Uhi- 
vers, sovrapapista, 

L'Ordre dixo di saper nul! 
italo-germ mica. 

3 Univers toraa iu campo con un certo convegno 
di principi avvennto a Venafro. C':rano, secondo 
lui, Vittorio Emanvet», il princise di P; ussia, il 
principo Napliore, Moltke, ece. cce, 
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FANFULLA 


Re d'Itelia non vi andò che per 
e. Se l'Unicers può crede 
palrone. 

lella caccia non era an- 


Prdre, che dice di non saper nulla, el'Uni- 
dieue di saper tutto, chi è il più furbo ? 
© della Verilà che machiavelleggia nel suo 
ssi sull'ingenuiià del primo e suglispro- 
do — rispondo io. 


gresso si è già riunito a Monaco di 
ito a riunirsi gli venne direttamente 
dismarek, e poriava scritto che nel caso di 
rgenza fra gli inviati dello Compagnie, 
dar tosto notizia alla cavcelloria di 
fana per metterla in grado di agire lì 
i Goverai in via diplomatica. 

aucora ne'fogli tedeschi alcun cenno 
sul'ati di questa riuione. 

** L'impresa mazziniana... a babbo morto — gli 
è proprio l'epiteto che le spetta — che si tramava 

cantone Ticino, best coda.  — 

Ela coda è: 

« Berna, 31 marzo. — la seguito, cce., ece., il 
jo federale ordinò l'espulsione dei profughi 
i Cecchini e compagni, e raccomandò di nuovo 
utorità cantonali del Ticino di rigorosamente 
quell'erdine. > 
legramimna della Newz Freie Presse di Vien- 
xa canta così 

Ignoro cosa siano questi Cecchini e compaguia 
è naturale: trattandosi d'ana repubblica 
‘avvenire, per conoscore gli uomini dell'avveniro 
na essere almeno profeti. 
quello che mi ba colpito è il rigorosamente, 
o Îà a rinforzo dell’ordinodato dal Consiglio. 
In quell'aggettivo c'è tatta una legione di cara- 
i e tutto un arsenale di manette. 
una repubblica non c'è male. 

** Altro saggio repubblicano. 

l'ho sempre detto io che nel mondo politico le 
iche non hanno altra funrione tranne che di 
rrarîîs, la propaganda monarchica. 
2 più riprese negli ultimi tempi della ri- 
dello Statato federale. 
Statuto riformato corre grave pericolo d'an- 
ale seppare non vi è andato di già. 

È la riscossa degli nltramontani: il Sunderund si 
è noveilamente riordinato, ma senza sangue, a Sur- 
*», nel Cantone di Lucerna, ove tenne un'assemblea 
«be decise di respingere lo Statuto nella votazione 
opolare. 

ll Gran Consiglio nella previsione d'un gran fia- 

»o avrebbe in animo di ritirarlo. 


L: viva sant'Ignazio! 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Bukarest, 2. — La Camera dei depatati ap- 
ovò il progetto di legge che dichiara la città di 
Ismail porto franco. 
gi, 1 processo del ganerale /Trochu 
ttro il Figaro, îl giurì non ammise che vi sia 
‘a difamazione, ma soltanto oltraggio. Ville- 
sant e Vitu furono condannati a un mese di 
e e a 3,000 franchi di multa. 
Parigi, 2. — Il Francais pubblica una lettera 
mata da 14 deputati cattolici ed indirizzata al 
covo di Versaiiles. Questa lettera protesta con- 
irimproveri espressi dal vescovo nel giornale 
#rs contro l'Assemblea, în occasione dell'ag- 
3eamento delle petizioni cattoliche. La lettera 
Non accettiamo il rimprovero di debolezza 
nabbandono generale della causa del Papa. 
‘ma di accusare uomini devoti allo Stato d alla 
» sarelibe stato giusto di tener conto delle 
ze. Dopole parole di monsignor Dapanlorp, 
emblea servì, in quel modo che po- 
farlo, i veri interessi della Chiesa. » 
la lettera dice quindi che un voto contrario 
‘elle avuto risultati deplorevoli per il paese; 
che vi furono proclamati i diritti impreserit- 
1 € Papa, o conchiude dicendo: « Forti della 
“nomianza della ncstra coscienza, soli giudici 
estro onore e del modo di eseguire il nostro 
» noi continueremo ad unire la Francia e 
#3 nella nostra inviolabile devozione. » 


MOMATE 


" Permetta, morsignore onorandiszimo, che le 

? schietto il mio parere. Non arrivo a 
co olatai per qual fino la mi -racconti--eosì care 
€ poi mi scongiuri di non darle al pub- ! 


blico. Teme forse di essere scoperto? Non ci è peri 


gnori di colaggi. 


rimento di all 
sfrati 


ospiti del Vaticazo non ci è più no: 

da un suo confratello in raf.fio. Lei là dentro è 
così ben visto che proprio le si può dire: dilige ef 
fac quod vis. 

Da questo lato possiamo dormire ira duo guan- 

i, tanto più che i segreti del Vaticano, veri o 
falsi chie sieno, somigliano a quelli di mona Checca: 
li sapeva il popolo ed il comuna. 

Qualora poi tema che io possa incapparo nella ri- 
putazione di un agente gesuitico a servizio di qual- 
che giornale I R., si affîli pure alla mia circospe- 
zione. Può rimanerne convinta pel silenzio che 
eni sulia fantasima comparsa di mezza notte a 
quel gendarme ed a quegli svizzeri nella sala du- 
cale. Mi chiusi ilcocomero in corpo, sebbene l'argo- 
mento fosse proprio di quelli da farsi onore. Una 
fantasima vestita di bianco con una face nella de- 
stra; tre o quattro soldati esterrefatti; nella parete 
le spaventose figare della strage di San Bartolo- 
meo; sarelibero soggetti degni del pennello di Ghe- 
rardo Dalle Notti. Eppure lo sacrificai quasi volon- 
tieri considerando che i gendarmi pontifici non 
avevato l'abitadine d'amnacquare il vino, e che agli 
svizzeri è vietata l’acqua. 

Ma l'incidente accaduto mercoledì scorso è tata. 
altra cosa. Non ci entrano nè fantasime, nè alluci- 
mazioni ; e se lo taccio io, domani o doman l’altro 
l'avranno i giornali, Dio sa eome ricco di frangie e 
di sberlefii. 

Animo adunque, monsignore, e con sua licenza 
lo racconterò. 

Alle sette el un quarto della suindicata mattina, 
il Santo Padre, vestito della sua consueta vesto da 
camera di flanella grigia, stava lavandosi lo mani. 
— Apprendete, disgraziato di un padre Curci, che 
anche il Santo Padre si lava le mani come se fosse 
un buzzarro qualunque. 

Tutto ad un tratto si accorge Pio IX che un estra- 

meo gli è entrato nella stanza. 

— Cosa volete voi ? 

— Desidero vedere il Papa. 

— Come siete entrato fino qui? 

— Ho trovato aperte tatte le porte. 

Pio IX dà una strappata al cordone e poi un'altra, 

e poi un'altra, ed entrano a precipizio aiutanti di ca- 
mera, scopatori secreti, sedi spaventati e col 
cuore palpitante. 

Si volge loro Pio IX e con quell’acconto che solo 
lui possiede in certi momenti, dico: 

— Quest'aomo è arrivato fino alla mia stanza da 
letto e niuno di voî se ne è accorto ? 

Putti allibirono tacendo; però il primo tra gli 
aiutanti di camera, sommessamente, panrosamente, 
si fece lecito di fare osservara al Santo Padre, do- 
mandandogli per tutti grazioso perdono, che i fa- 
migliari în quell'ora attendendo alla pulizia delle 
stanze potrebbero benissimo tanto per inavvertenza 
quanto pel bisogno del servizio..... 

E non l'avrebbe terminata più se Pio IX nonlo 
interrompeva: 

— Accompagnate quest'uomo alla porta e guar- 
datevi bene dal fargli alcun torto. 

Brontolava poscia tra disè: quando si trovano 
aperte le porte è naturale che entri chi vuole. 

Conclusione: 

La prigione del Vaticano è così fatta, che ciascuno 
può entrarci ol uscire con più libertà che mon al- 
l'albergo Costanzi, ove è scritto: Parles au portier. 

AI fine di lasciare al Santo Padre il tempo di po- 
tersi lavare tranquillamente le mani e di nom avero 
a strappare i cordoni del campanello nel mentre 
chei famigliari di palazzo spolverano i mobili e 


Spazzano i tappeti, provveda il commendatore Berti 


mandandovi qualcano dei suoi questarini in bassa 
tenuta. 
È indubitato che il cardinale Antonelli spiegherà 

favorevolmente la cosa con una nota all'Europa. 
i 
H 
I 
I 
Ì 


«—  =—+—— 


PICCOLA CRONACA 


Teri sera Roma è stata minacciata da uno scio- 
pero, che avrebbe potato produrre delle conseguenze 
abbastanza originali. Gli accenditori del gas, a pro- 
posito di certe disposizioni del loro regolamento, si 
erano messì d'accordo per rifiatarsi a prestare il: s0- 
lito servizio. Saputa la cosa al municipio. fa dispo- 
sto in fretta affinchè la città non dovesse rimanere 
allo scuro; alla peggiore ipotesi cinquanta guardie 
municipali erano preparate onde surrogare gli ac- 
cenditori del gas. Ma il direttore della società a- 
vendo promesso che il regolamento sarebbe stato 
riveduto e modificato se veramente ve*hiera biso- 
gno, gli accenditori si persuasero ed i lami farono 
ccesi alla solita ora senz'altro incongeniente: 

0% L'illuminazione del Col-sseo e del-Foro ehe ! 
doveva aver luogo ieri sera non.fu fatta a cause 


Sospettirono che il corrispon- 
dente corpo dodici della Gazsella d'Italia avesso 


dol tempo. Degli avvisi stampati ed affissi nello ore 
pomeridiane avvertivano che da altro avviso il pub- 
blico avrebbe saputo iu quale sera l'illuminazione 
avrebbe potuto aver luogo. Crediamo che fosse 
“tutto disposto per stasera, ma al tempo essendo an- 


fu appl 
teatro. 


dobbato in modo da renderlo conveniente per 


l'Accademia. 

0% Il principe e la principessa dî Galles fi 
ieri a visitare, col loro seguito, î musei Capitoliai, 
ove furono ricevati dal f. di sindaco. 


sera al Vallo sî rapprosenta la commedia di Paolo 
Ferrari Cause ed effetti, che ebbe tanto successo su 
tutti i teatri d'Italia ove fa rappresentata. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ripetevasi negli scorsi giorni che il Santo 
Padre avesse nuovamente dichiarato di essere 
risoluto alla partenza da Roma. Adesso si crede 
che invece mostri desiderio di riprendere lo sue 
passeggiate giornaliere nelle adiacenze della 
città, senza per altro cangiare iu nulla l'attitu- 
dine che si è volontariamente imposta. 


Il Consigli» superiore di marina ha pressochè 
ultimato lo spoglio dei documenti concernenti 
gli ufficiali dei corpi marittimi cui deve essere 
applicata la nuova legge di riforma. 


Prestito a premi della città di Milano. 
Estrazione del 1° aprile 18 


1 premi maggiori sono di lire 1000. Tutte le 
cartelle delle serie estratte che non hanno pre- 
mio sono rimborsate alla pari (L. 46). 


Si è pubblicato 


L'ALMANACCO DI FANFULLA 


pel 1872 
Prezzo L. 1. 
In Provincia contro vagtia postale L. 4 20. 
LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
3 aprile. 
Rendita italiana 5 010 . . Ts 
Imprestito Nazionale... 8210 
Detto piccoli pezzi . . 3 ss 
Certificati sul Tesoro 5 00. . . 498 50 
Detti Emissione 1860-64 ....... 7210 
Prestito Romano-Blount . 740 
mA- 
3995 
1375 
582 50 
598 — 
133 — 
200 — 
100 — 


ld. Avglo-Romana per l'illamin. a gas 692 — 
Id. Gaa di Civitavecchia . 440 — 
là. Pio Ostiense . 10 - 

Credi Comun. — — 

Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 

là. Strade Ferrate Sarde (im oro) — — 

Titoli provvis. del gas ...........681 - 

Creditoimmobiliare ..... 519 — 

Compagnia Fondiaria italiana 20 

Londra 9 26 69 


Francia «le +++» 105 20 
ExipiO BALLONI, gerente: responsabile, 
DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 
i seguenti giornali: 

Francesì — L’Univers. 
svizzeri — Journal de Genève. 
» Gazzetta Ticinese. 
Per ìe trattative dirigersi all’Utticio Princi 


palo-di Pabblicità 


del Corso, 220. 


era la priucipsssa Margherita assisteva | 184 È 
alteatro Valle alla rappresentazione della Legge | 1853; Zurigo 1854 
del Cuore. S. A. era accompagnata dalla duchessa 
Sforza Cesarini, e dalla marchesa di Montereno, e 
dita al suo arrivo ed alla sua partenza dal 


1 principi di Piemonto assisteranno stasera 
aNl’esperimento che, come annunciammo, dì lieca- 
demia filodrammatica Romana al teatro Capranica. 
Il teatro, non molto elegaute per se stesso, fu ad- 


reali principi e per l’elotto pubblico che assisterà a 
questa prima rappresentazione che dauno i soci del- 


ino 


0°. Rammentiamo ai nostri lettori che domani 


AVVISO MUSICALE 


Pim-Fri Lin Hier 


promiati con medaglio di prima Classe a Berlino, 
Zarigo, 1846; Londra 1851; Nuova-York 

origi, 1835; Willisau; 185 

1857; Londra, 1862; Parigi, 


cora molto incerto, all'ora în cui scriviamo, non fa 
ancora pubblicato nessun avviso în proposi 


sal 


Berna, 1857 ; Parigi 
1867. 


I sottoseritti portano a cognizione del pubblico 
di avere stabilito un 


SOLO DEPOSITO PER TUTTA ITALIA 
dei Piano-Forti dalla loro Fabbrica, presso il 
grande Stabilimento Musicale di 

Carlo Bucci 

piazza San Gaetano, numeri 1e 2 

FIRENZE 


dichiarando essere il signor Carlo Ducci il loro 
esclusivo rappresentante in Italia. 

I signori Committenti troveranno presso il mede- 
simo una grande scelta dei loro strumenti, ed 
signori Negozianti gli stessi vantaggi che alla 
fabbrica. 


Zarigo, 16 febbraio 1872. . 
Hini et Hubert. 
rr i 
SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 


e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economiea e, per Napoli, anche la più 
sollecita por tutte le provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Belogna. 


i 


Risparmio di Spesa 
Per ROMA; I* Classe L. 4 30 — 2' CI. L. 4 45 
Per NAPOLI: > >1075— >» »6560 
Da Bologna 
glietti di andata 


Napoli, via di Foggia, bi- 
torno a prezzi ridotti, valevoli 
‘ni, con facoltà di fermata nolle sta- 


1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
3° Classe L. 47 85 


A Milano 1 signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti rivot- 
gendosi all’Agente della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Nonte di Pieti 16. 


ORARIO 
Per Roma e Napoli 


Torino . . . . . partenza 785 pom. 
Milano . . ... » 94: » 


i“ 
FALCOVARA . am 7 23 a. FOGA 


pr. 8 8x0, 3 
2. am 540 p. MAL 
Da Roma e Napoli 
ROM... part 10 10 p. (MPI .. 


PALOONIRI . ar. 6 32 a. | POGGIA 
» pri. 6402) , 

a 

Bologna . . . . . arrivo 1133 ant 
È + partenza 12 25 pom, 

Torino . .. . . arrivo 716 > 
BUEE 512 > 
Genova . . .. >» 93» 
Venezia 5- > 


Vi sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni di FAL= 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


EMISSIONE 
di 2190 Obblicazioni di Lire italiane 00 luna 


peLLA 


CITTÀ DI RIMINI 


ì Prezzo d'emissione 
N Lire 453 froftanti nette Lire 25 a 


L'emissione ha Inogo nei giorni 8, 4 e 5 aprile 
corcento. 


“Le Sotloserizioni alle Obbligazioi 


DELLA 


| CITTÀ DI RIMINI 
sì ricevono presso 
E. E. OBLIEGHT 
I ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 220. | Via dei Panzani, 28 
Primo Versam 
Sisotensarive dallvPro 


* postale. 


GLI AVVISI ED 


NSERZIONI si ricevono présso 2. E. OBLIEGIIT, 


Roma, via dol Corso, 220. — Firenze, via Panzani, 28 


DIO GREGO di Verona 


Figli di LAUI 
Emissione di X. 2,190 obbligazioni di L 500 ciascuna 


DELLA CITTA” DI RIMINI. 


Deliberazione del Consiglio Comunale in data 5 febbraio 1872 N° 184 
Approvazione della Deputazione Provinciale di Forlì 19 Febbraio 1:372 N. 130. 

Contratto in Atti del Notaio Sig. Alberto dott. Leonardi data 9 Marzo 15 

La Città di Rimini si è obbligata di consegnare nel più breve tempo alla Dilta assuntric» figli di Laudadio 
Girese di Verona le Sali FL ta tito debitamente firmate dall'illustriss. Sig. Sindaco, da due Assessori, 
dal Sesvetario Capo e dal Capo Contabile. 

: INTERESSI. 
10 Lire 25 annue pagstili il 1° Gennaio e 1° Luglio di ogui arno, come dal Contratto summenzionato 
di. 

il Comune a proprio carico il pagamento della tassa ricchezza mobile e di osti altra imposta presente 


este Obbligazioni come pure il rimborso del Capitale sono garantiti 
, aggravio o ritenzione per qualunque siasi titolo tanto imposto 


Assu 
el avvenire, « il pagamento degli interessi, su 
sì possessori liberi ed immuni da qualunque ta 
che da imporsi in seguito. » (Art. 15 del € 

Gl'interessi comincieranno a decorrere su ni dal 1° Luglio a. c. 

BIEMBEORSO E DURATA. 

Tutte lo suddeite 2190 Ob) i sono rimborsabili alla pari (L. 500) nel periodo di 50 anni gradualmente rre- 

diante 193 estrazioni semestrali di cui la prima avrà luogo il 1° Gennaio 1873. 
GARANZIA. 
A garanzia la Cit di Rimini obbliga moralmente e materialmente futtl 1 suoi beni Immobili, fondi ed i snol redditi 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
alle 2199 Obblicazioni-ii L. 500 (Lire 25 Reddito annuo) godimento 1° Luglio a. c. è fissata a Lire 435 da versarsi 
come segue 


Lire 40 pronte 
» 50 «lla conseona del Titolo provvisorio 
63 fine di Maggio p. v. 72 


Lire 

All'atto della Sott td una ricevuta da cambiarsi al riparto in uno o pi 
Portatore, facenti assieme la quantità delle cartelle sottoscritte od assegnate iu seguito al r 
successivamente quitanzati i Versamenti ulteriori. 
Mancando al pagamento di alcune delle rate suddette decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un interesse del 
; trascorsi i due mesi dalla scadenza della rata in ritardo senza che sia stato soddisfatto al pagamento 
ima, la Casa assuntrice senza bisogno di diffida qualunque e d'altra formalità, procederà alla vendita in 
'itoli a tutto rischio e per conto dal sottoscrittore moroso. 
1 sottoscrittori avranno facoltà di anticipare uno o più versamenti, nel qual caso ve 
agione del 5 0j0 all'anno. 
zioni saranno marcate di un numero progressivo dal N. 1 al N 2190 ed avranno unite le respettive 
) rappresentanti gli interessi semestrali. 
0 oltrepassasse il numero delle Obbligazioni da emette 
sottoscrizioni per numero di i inferiore a quello che occor 


titoli provvisori al 
arto sui quali saranno 


accordato uno sconto 


|, avrà luogo una proporzionale 
Lbè per averne utfa, potranno ve. 


ilimenti e Cas: Bancarie : 
Carlo Del Vecchi 
ius. quondam M. 
ed a Ercera e C. 
ciano Bonoris. 
e Norsa. 
di Laudadio Grego. 
Vita Jacur. 


‘ione sarà aperta nei giorni 
ce de. FI 


ERR 
LOLOG. 


lell'Unt » 
E Teofilo Levi e C. MODE 


Secieià Romana 


DELLA CACCIA ALLA VOLPE 


La Comm tiva delle corse rende noto cli 


nziate pei giorni 8 e 10 Aprile avranno ] 
». A rettifica di un 


corse già ani: 
invece il martedì 9 e giovedì 11 April 
errore incorso nella stampa del programma la Commissione 
avverte inoltre che il peso stabikito per le corse di Sicpi è di 
Kil. 68 o non di Kil. G2 rimanendo fermo che nelle 
di Siepi del primo & porteran 
due Kil. di meno. 


Li 


EMAN RID 


51 marzo 1872. 


EM BEENEA © 


Per partenza di una famiz) ffitta vuoto per « 
circa un appartamento di nove localì che ‘orso, in 
e Ja più centrale, ai magazzini, con ineress 
quindi atto per banchiere o altro commercio; vol 
rilevare pure il mobilio. 
igersi con lettera assicurata a Gio. att, Cerbola 
ottico, Roma, Via del Corso, N. 420. 
aree e EEE a 


AL PICCOLO PL 
Magazzino di Generi confezionati 


ear pp 1 + 
per fanciulli ambo i sessi 
ROMA - Via Frattina, num. 119, p. p. - RO 


tro anni 


TINI SETA I 


NAPOLI Onofrio Fanelli. BRE 
REGGIO Em. Cesare ed Isaja frat. Modena » AL 


SOCIETA? ITALIANA 


Carrara. 
is Balestr 


rea LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si notifica ai portatori d'Obbligazioni di questa Società che la 
Cedola MEX della serie A 
»s KVIK » B 
> XII PI) 


TE EIN Copie le 


Irickoto 


Jie Voliaio ii ae 
5 5 


» 

> Giulio Belinzaghi . . . . 
» JacobLeviefiglio | . <<... 
>» P.F. Bonna e Comp.‘ 


la Società generale di Credito Industriale ‘e Commerciale 
la Banca Belga . 

la Società General 
Mayer Cobm . 
B. 


per favorire l'Indastriu Nazionale‘ / 


vvvvevevvvven 


npaasaGABAaBZARGaa 
Hide 
eagsastanaanana 


|. Goldschmidi z 2 
CI i feat eat 2 
Baring Brothers et È. <> 1:01 1 List. 052 


mporto di L. 7 59 soro dedotte L. 1 03 per tassa sulla Ricchezza Mobile nella ragione di.13 72 


CI 
È 
8 


per cento. 
Onde 


cuotere le Cedole (( 


pons) i portatori delle medesime dovranno presentare per le piazze non ita- 
blisazioni, o per lo meno un certificato faciente fede deila. provenienza delle Cedole, 
to da notaio n dal sindaco della località ove risiede il portatore in data non ante- 


16 marzo 1872. 


FIRENZE 


LA DIREZIONE GENERALE. 


La Casa Corsini 
sz 9 
seguendo l'antica pratica dei possidenti 
nellealtre città d'italia, farà qui in Roma 
nel pian terreno del suo palazzo alla 
Longara la vendita del suo vino delle 
sue fattorie di Toscana. 
La vendita si farà a fiaschi 72 
e 12 circa al prezzo diL.1 40 fia- 
scuno, dalle ore 10 alle 12 an 
diane, e dallo 6 alle S pomeri 


Piazza 
S. Maria Novella S. Maria Novella 


APPARTAMENTI CON CANERE A PREZZI MODERATI 
Omnibns per comodo dei signori viacgiatori. (2086) 


Grande quantità n me cal: 
Bustivi a laccio e busti di varie 
_ Straordinaria quantità di Stivaletti di Pa 
sino ai 10 anni circa. 


APRE EPIERIDI POSTI EI LIRE RIP N 111 
Si affitta a convenientissimo pre 
subborgo della città di Peruzi 


ia un Casi 
biglato conameno giardino avnesso, e sp 
recinto da passeggio. Più auche si affi 
Palazzo Penna ia città un appartamento 
gantemente mobiliato composto di 12 in 
vani tra grandi e piccoli 

Per le trattative dirigersi nella cova u'isteria del Pala” 
Penna în Perugia, o in Roma al Corso numero 101, 4° pian». 


CT 
3 cent. per ogni pagina di musica cent. & 


PALESTRA MUSICALE 


GIORNALE SETTIMANALE 


Esce ogni Domenica — 1° numero il % aprie 


in 16 pagine in grande el elegante formato, su carta în tutto e: 
solite Elizioni Musical. Quattordici saranno occupate da com 
orta espressamento composte per la Palestra; le altre due da Crosica w 
Sciarade, Rebns, Logogrifi con premi, ece. 

Si accettano le composizioni che saranno inviate, franco di porto, al 
Musicale, senza assumere alcan vincolo por la pubblicazione. 1 ma 
restituiscono. 


PREZZO D'ABBONAMENTO (franco rer tutta Itolia) 
Per 3 mesi 13 N. dell'aprile al giugno 208 pagive L. 6 
» è » 26 > al settembro di6 > > 
»9 > Hi » al dicembre » IT 
x d- ‘a numero separato centesimi 50) E 
Gli abbonati aî nove mesi riceveranno in dono 2 frontespizi e 2 copertine p7 
gare è volumi. — Per abbonarsi spedire vaglia. postale alì'Amministrazione dell: 
Palestra, Milano, via S. Paolo, n° 7, od a tatti i librai d’Italia. 


ROMA — Tipografia Eredi Bott, vis Luocheei, 6-4. 


Anmno EL. 


$ Paezzi D'Associazione 


nin od rito 
CSS 
ao 
arenaria d Ascona) 21 — 
i reclami © carcbiamenti d'indiione 
Parsons cosenza fot 
Fialinaznti prince cd 1° 5 giano 


Num. 92. 


Avvisi ed insorzioni: saresso 
E. E. OBLIEGHT 


Roma | Firenze 
via iol Gorso, 200. | via Punzani, N. 28 
1 MANOSCRITTI MON. SI RESTITTSCONO 


Por atbuonarsi tnviaro magia postale 
ul'ammmiaistatore di FANFULLA. 


US WUNSRIO ARRETRATO CENT. 16 


forno reR frrorno 


Mi scrivono : 

« Lo sono un assiduo, io. È ti scrivo questi po- 
chi righi a proposito della lettera che t'inviò ieri 
Pex-Ricciardi. 

«L icciardi dice — per esempio — che 
non ispende 10 centesimi a comprare il £'anfulla 
perchè con quella moneta si può saziare un af- 
famato. 4 

« Ebbene chiedigli un poco, di rimando, per- 
chè abbia speso 2) centesimi ad affrancare la 
lettera che ti scrisse, mentre con quella moneta 
avrebbe potuto saziare 2 (dico due) affamati. 

< E avrebbe evitato al lettore la pena di leg- 
gere certa prosa... che Dio gli perdoni. 

« Item chiedigli perchè alcuni anni sono ab- 
bia speso qualche decina di mille frauchi per 
essere rifatto CONTE, mentre avrebbe potuto 
con quella somma saziare centocinquanta 0 due- 
centomila affamati. 

« Se ti decidi a fargli queste due domande, e 
Segli ti risponde, ti prego a farmi conoscere la 
risposta. 


« Il tuo assiduo, ecc., ecc. » 
Pari 

Una notizia triste. 

La vedova dell'infelice Massimiliano d'Au- 
stria è agli estremi: un dispaccio da Bruxelles 
annunzia imminente una catastrofe. 

l'imperatrice Carlotta prima d'essere impe- 
ratrice, fa qualche cosa in Italia : nia pur troppo 
gli odii nazionali e i fremiti della riscossa la fa- 
cesano passare attraverso le nostre città come 
attraverso a un deserto. Le era contesa perfino 
la gioia di far del bene — venuto dalle sue mani 
il pane era veleno. 
desso quezli odii, quei fremiti ammutirono. 
Perchè non mandare un conforto, una parola di 
pace a quel guanciale d’agonia ? 

Povera donna! 


* 
Cia 


Il professore Pasquale Stanislao Mancini fa 
annunziare dai giornali serii che oggi farà le- 
zione, e che domani ne farà un'altra ancora... 
1. ma'.. mal... caro professore, 
questo è troppo zelo! Abbiate cura un poco 
anche della vostra preziosissima salute. 


sta 

E se le elezioni spagnuole riescissero insenso 
favorevole alla dinastia ? 

Tanto meglio! 

Sì, tanto meglio! Ma siccome non vè rosa 
senza spine, così per la salute pubblica ci sa- 
rebbe a temere che don Margotti e II. R. Son- 
zoguo diventassero idrofobi. 


L'ufticio sanitario mu 


un'attenta vigilanza. 
| Pali 
— Ma perchè Sonzogno odia tanto la Casa 
| di Savoia? 
— L'è chiara, por bacco! La Casa di Savoia 
è quella che gli ha tolto di bocca TL R. pane! 


* 
Peli 


A proposito di pane. 

La Riforma ha detto ieri sera una grande pa- 
rola, una parola-programma. 

Dopo aver posto in sodo che la Commissione 
d'inchiesta sul macinato è tutta d'accordo per 
la conservazione di questo balzello, essa grida 
fra la compassione e lo sdegno: “ Il popolo ita- 
liano, finchè i moderati saranno al potere, è 
condannato a pagare una tassa sul pane. . - 

Avete capito ? Mandate al Governo gli immo- 
deraiti della Riforma, e il pane vi sarà rispar- 
misto. 

Ma, occhio al companatico. 


* 
nta 

La Riforma dice oggi nel suo XLVI program- 
ma politico che i suoi uomini sono avrezzi alle 
lotte aperte e leali. 

Per maggiori spiegazioni veli nel dizionario 
il vocabolo macchina. 

Pal * 

L'Unità Cattolica sclama : 

“ Voi, signori padroni di Roma, avete le Ca- 
mere che votano ciò che desiderate, avete i priu- 
cipi stranieri che vi fanno visite e salameleco 
avetegli ambasciatori delle potenze che 
nano alla vostra presenza, e tante altre belle 
cose, mala benedizione dil papa non l'avete... 
Marameo ! (sic) . 

Partroppo è vero, e Don Margotto ha ragione, 
la benedizione del papa (marameo!) ci mauca; 
ma po” poi non si può pretendere d'avere l'uovo 
ela gallina insieme. 

Ma d'altra parte la rassegnazione è una virtù 

istiana, e noî ci rassegniamo a far senza della 
benedizione del papa, e ad accontentarci del 
resto. 


* 
sa 

L'epigrafe dettata da Guerrazzi per G. Mez 
zini fa assolutamente il giro del mondo. Dopo 
che io l'ho scoperta colla data del cinquecento a 
Termini, la Libertà l'ha ritrovata fra quelle 
presentate a concorso per il mausoleo di Napo- 
leone. 

Intanto un amico mi assicura di aver letto 
qualcosa di simile in una chiesa di Napoli. 

E da Bologna mi giunge la copia delia iscri- 
zione che si legge alla Certosa sulla tomba di 


ROMA, Venerdì:5. Aprile 1872 


mortalità e l'anima al ciclo...... 


Anche lui 


FANCIULLAGGINI 


È stato domandato a Fa»fulla da due essidue 
lettrici dove si possano mandare i fanciulli. a 
una scuola di gionastica, senza pericolo mate- 
riale e morale. 

Siccome il dipartimento delle Fanciul'aggini, 
al.Fanfulla, è stato unito cogli affari parlamei 
tari (non si sa poi perchè), io, che sono il cro- 
nista dell'Assemblea legislativa; ho avuto l'inca- 
rico di rispondere a questa domanda sulla gin- 
nastica infantile. 

È un fatto oramai riconosciuto che è molto 
meglio dare gi fanciulli la sostanza della forza, 
anzichè l'apparenza dell’uniforme. Un regaz- 
zetto scamiciato che si ruzzola per terra sarà 
un uomo molto più completo di quanto possano 
diventarlo quei poveri salamini insaccati da ber- 
saglieri e da pompieri, o vestiti da signor padre 
l loro babbo quand'è di guardia (nazio- 


nale). 

La ginnastica è senza dubbio una parte della 
finito il latte della mam- 
n po'di quel latte vigo- 
via n 


educazione modera: 
ma, fa bene ai bambi 
reso che si riceve e si d 
sotto forma di pugni in diciotte 
È questa una grande verità chie mi ram 
d’aver udito dalla bocca del povero Ale: 
Bixio, il fu ministro della repubblica 
del 1848, fratello del generale, e padre di quel 
giovine Bixio, che fra le scappate della sua fen- 
ciullezza ci ha la vendita d’un gancio o d'uno 
scudetto d’oro che il chirurgo gii avera messo in 
boccs per accomo.argli la dentatura. La fami- 
glia credeva che il prezioso ordigno fosse stato 
ingoiato ed era in pensiero per la salute del ra- 
gazzo. Povere mamme, quante ansietà di questo 
genere, che nulla giusiifica, fuori del gran bene 
che vogliono si loro monelli! 
Venuto più grande il giovine Bixio, fece, ve 
ne rammeaterete, un'altra scappata — quella 
di fuggir daile mani dei prussiani... Ma sebbene 
rimanendo in casa Bixio io possa dire di esserci, 
torno all'argomento dell'educazione robusta: 
Le condizioni prime per una sala di ginna- 
stica da proporre alle famiglie sono:la sicurezza 
che i fanciulli non saranno a contatto se non di 


I 


to molto per bene, la certezza che non arri- 
veranno a casa colla testa rotte. la convinzione 
che non impareraono nulla di male, e che le loro 
forze e la loro salute guadagneranno mediante 
un sistema buono e applicato con intelligenza. 

A Roma c'è un club internazionale di scherma 
e ginnastica, nel palazzo Del Drago, nell'albo del 
quale sorio scritti, come soci, i nomi migliori della 
società indigena e forestiera, e principi, e ban- 
chieri, e impiegati, e militari, ecc. Non ci è sm- 
messo chiunque voglia, ma cecorre sottomet- 
tersi a un ballottaggio: però i lettori del Fon- 
fulla; che sono gente per bene, sarebbero rice- 
vuti a tutte palle bianche. Con una spesa pic- 
cola si fa un esercizio utile in compagnia dî 
persone al dissopra di qualunque eccezione, si 
contragzono ottime relazioni, si passa il tempo. 
e si guadagna in salute. 

Annessa a questo ch:5 ci è una sala esclusiva- 
‘mente destinata.ai bambini, ai quali il maestro: 
Calori insegna a camminare svelti, a saltare, ad 
arrampicarsi, a battersi, a fare tutto quello che 
ci vuole per formare un giovanotto robusto, 
svelto, e sicuro di sò. 

I bambini sono continuamente sorvegliati 
— me per prevenire qualunque disgrazia, essi, 
nell’ora della ricreazione, sono mandati a sbat- 
tersi in una camera il cui pavimento, formato 
tutto di materassi, e i muri corazzati pure di 
materassi all’altezza di oltre un metro tutt'in- 
torno, rendono impossibile qualunque disgrazia 
e rendono possibile qualunque pazzia. possa 
trottara attraverso ai piccoli' cervelli messi in 
ebullizione dalla vista degli assalti, delle ma: 
schere, degli atocchi e delle armature di cui è 
decorato il locale: 

Bisogua poi vederli quando tutti in riga sotto 
gii ordini del maestro fanno i primi esercizi. 

È an quadro da fotografare! 

Il maestro comand: 

— Un passo avanti. Aan...vanti! 

E tutti allungano la prima gamba che ca- 


— No, Torlonia! Torlonia, dico... la gamba 
sinistra! Alta la testa, Allievi... Piombino, su 


fossi il mio unico rampollo ci man- 
figlioli — non avendone, invidio quei 
ragazzi e le loro materassine. 
Ai miei tempi non usavano... 

vero che ci si averall’erba fino al ginocchio. 
Non crediate per questo che l'erba fosse molto 
alta.... era il ginocchio che era molto basso. Ora 
è cresciuto — ohimè ! i 


rrggg..> [mi 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (O) 


Nello slacciarle la veste, la Geltrade vide qual- 
che cosa di brillante uscire dal seno e ruzzolare ai 
fedi di Gilberta... Si chinò a raccattare l'oggetto 
caduto e sî accorse essere un paio di orecchini di 
grossi diamanti... Un sospetto s'affacciò subito al- 
l'animo delicato della giurdiniera .. Quelli ore 
chiui, il cai valore non poteva esser minore di due 
0 tremila franchi, non appartenevano sicuramente 
alla figlia di Marcella... essî non potevano essere un 
dono, nè pareva probabile che la contessa Editta li 
avesse contidati momentaneamente in «deposito a 
Gilberta. 

La Maddaleza mostrò li orecchini all'intendente, 
© questi non si fece! sernpolo di esclamare ad alta 
voce: 

— Quando una cameriera spinge la sfrontatezza 
al puato di ricevere i ganzi nella stanza 
della sua padroncina, essa può spingere la indeli 
catezza al punto unche di appropriarsene i dia- 
manti.... 


Queste parole venzero intese da tatti li astanti e | 
nn'‘quarto d'era dopo, nessuno di quanti abitavano ' 


letto | 


————_———____— __——_r:; 


la villa, all'infuori di Editta, ignorò il preteso furto 
di Gilberta. 

Il conte di Castellano riconobbe le buccole : esse 
erano uno dei regali di nozze del barone. 

Il signor di Crèvecceur disse all'amico ché la giu- 
stizia aveva il dovere di venire in chiaro del fatto. 
Appena Gilberta sarebbe stata in grado di subire 
‘un interrogatorio, egli stimava indispensabile l'in- 
viare presso di lei un’ commissario di polizia.... 
— Forse — aggiunse famigliarmente l’integro ma- 
gistrato — ne sapremo delle belle sul conto di questa 
sfacciatella.... Sapete che la sua audacia mi ha stu- 
pito? 


pit l'istinto del pudore ?.... 
Il conte di Castellane non sapeva che cosi rispon: 
dero agli sfoghi d'indignazione del degno prefetto, e 
si contentava di seuotere il eapo, mormorando a 
| diverse riprese : 

— Chiloavrebbe mai detto !... Chi lo avrebbe 
| creduto mail. 
i 
ti 
ì 


Poi, al momento in cui il conte di Crevacoeur 
prendeva da Ini congedo, il signor di Castellane gli 
strinse la mano, dicendogli 

— Per me credo che quel Leone di Valmerange 
sia un pessimo soggetto, capace di tutto. Fa mal mio 
i \xrado che qualche volta lo invitui a talune feste.. 
Nom mi sorprendevebbe lo apprendere ch'egli abbia 
triviata e corrotta la povera sua vittima al punto di 
la anco alla rapina per alimentare i suoi 
In ogni modo vi prego ad operare in guisa 


ipale di Roma e | Pico della Mirandola, che il giorno 21 dicembre 
quello di Torino faranno bene se eserciteranno | 1710 lasciò il corpo alla ferra, il nome all'im- 


Come mai si può aver perduto sino a tal 


che non vi sicao pubblicità... e che nè Editta nè io 
abbiamo a portarci testimoni contro questa disgra- 
ziatal... 


Gilberta, durante la festa, ch'era terminata così 
fatalmente per lei, aveva avuto qualche accesso di 
tristezza. 

Forse era il presentimento della tempesta ch'ella 
stessa stava per attirarsi sul capo, forse era il di- 
spiacere di non aver visto durante tutta la giornata 
il suo Roberto il quale, il dì innanzi, le aveva dato 
tutte le buone novelle che già ci sono note, aggiuu- 

ino da quel giorno egli trasportava isuoi 
Ma Ciotat a Marsiglia e che perciò quin i 
riberta potevasi attendere a vede:lo vo 


a furle una visita quotidiana, mattinsle o vesper- | 


tina. 

Marcella e sna figlia erauo state li 
nniova, ma în mezzo alla lorò gioia or: 
una lieve nuvoletta. 

Roberto avova Fatto allusione alla prossima gita 
che contava eseguiro colla sun sposina a Parigi ed 
al progetto di andarsi tutti a stubilire a Montno- 
reney. 

— Allora — aveva esslamato egli senza far 
troppo attenzione a quel che diceva — la contessa 


me ditale 
innata 


Cherà ogai rapporto con tutti questi aristocratici... 
Gilberta avea dato sulla voce a Roberto, prote- 
stando che non cessomgbbo mai di vedere Editta, 


ogniqualvolta a questa piacesse chiamare a sò la 
sua amica fedele; e che alla fin fine quelli aristocra- 


| tici contro i quali tanto deblaterava Roberto, vale- 


vano bene i democratici in blusa e soprattutto quelli 
orridi gavots con cui lo aveva visto, con dispiacere, 


! così spesso confabulare familiarmente. 


Roberto erasì un po' riscaldato, e la Marcella 
aveva dovato intervenire per acchetaro il piccolo 


| battibecco: Per altro ella non nascondeva di pro- 


péndero per le idee del futuro genero, e dichiarava 


Editta sarà con suo marito e la mix Gilberta tron- | 


cho più volte aveva espresso il proprio malcontento 
| nel vedere Gilberta installata. nell’Adtel Castellano 

come se fosse casa sna, sostenendo, con meno im- 

peto però e meno spirito di parte di Roberto, che 
| da simil contatti una fanciulla popolana era desti- 
riata a ricevere esempi più spesso malvagi! che 
} Buoni, più spesso degni di essere schivati che imi- 
| tati. 
L'incidente, per usare il termine parlamentare, 
! erasi esanrito co! mutuo consenso delle parti, ed al 
postutto Gilberta non avova dissimulato la propria 
contontezza di tornar libera e iadipendente 

‘Alla festa, non avendo più visto Roberto, la fau- 
| ciulla ripessò alla lieve discrepanza di opinioni ma- 
| nifostatasi fra essì il di precedunte c temò che Ro- 
| berto le serbasso rancore. 
Ella sperava tultavia che l'amante l'aspettasso 
| dalla parte del giardino anche questa volta, e pro- 
ponevasi di chiedere il permesso cho, în simile cir- 
costumi, aveva demandato a Edittu seî mesi ad- 


PANE 


ULLA 


CRONACA POLITICA 


Imtermno. — L'Opinione s'ingegna a pro- 
ware quello che tutti sentono, cioò che Roma è în 
fiore, che la vita nazionale n'ha sviluppato le ri- 
sorsee che un'éra di solida prosperità non può indu- 
giare a dare il cambio alle gretto e povere fortune 
d'ana città locanda. 

Il fatto è vero, è anche troppo vero: il papato e 
le sue feste spettacolose oggimai non servono 
a Roma vi si viene perchè vi si dee venire: 
vive come Pasque appunto, forse, perchè non ci 
sono più Pasque; e l’urbs e l’orbis trovano che si 
può vivere, alla peggio, anche senza il cauto di Mu- 


stafà. 

Attenta però l'Opinione: e se tutta questa pro- 
‘sperità concentrata generasse a poco a poco, cd în- 
volontariamente quel brutto fenomeno che si chiama 
accentramento ? Non pare a lei che il romanesimo 
pagano sotto l'aspetto amministrativo possa risul- 
tare altrettanto fatale che il romanesimo cattolico? 

Le città cervello, secondo Vittor Hugo, e le città 
cuore sono esposte ai malanni dell'atrofia. L'occesso 
della vita è anch'esso la morte. 

*% Ho sott'occhi una circolare dell'onorevole Da 
Falco ai procuratori generali. 

Con questa circolaro il guardasigilli gli invita a 
spicciare nel termine più breve gli affari pendenti, 
per for tacere le malo voci che accusano i tribunali 
d'infingardaggine, e intanto chiede un quadro espli- 
cativo delle cause tuttora sub judice. 

Per mio conto, io non ho mai avata occasione di 
spigliarmela co’ magistrati: sarà un bene, sarà ua 
“male, secondo che la si intenile. Certo che se avessi 
‘una dozzina di liti aperte vorrebbe dire che ne ho 
tanti incassa da cavar di griuze dodiei avvocati. 
Ricchezza misurata alla stregua degli impicri cho dà. 

Ma îl rimedio a questo male è trovato subito: su 
cento cause novantanave le fa l'avvocato: lasciatelo 
în isciopero e vedrese che i tribunali, in un paio di 
mesî, potranno da.rsi vacanza, 

È vero che toltogli l'osso degli affari, l'avvocato 
ha per costume di slanciarsi contro quello della po- 
litica. 

Ebbene, Iasciateglielo rodere: molto ringhio, molto 
crocchi‘ur di denti, ma poco frutto. L'osso della po- 
litica non ha midollo. Tanto è vero che alla Camera 
gli avvocati, mono poche eccezioni, sono tutti magri. 

** Il Consiglio comunale di Napoli prese a di- 
scutera l'affare delle tariffe respintegli dalla Depu- 
tazione provinciale. 

Bea inteso che, in principio, tutti i consiglieri si 
trovarono d'accordo nel ritenere d'aver ragione. 

Ma siccome la faccenda s'imbrogliava assai, de- 
«isero di rimetterseno al sindaco perchè ne tratti 

col prefetto. 

E se avessero cominciato di lì ? 

** Unaltra Banes!I giornali di Bologoa mi 
sannunziano il decreto reale che l'approva; si chia- 
mnerà la Banca dell'Emilia. 

Auguro ai banchieri tuttelo fortune possibili, ma 
quest'orgia d'azionì, queste frenesie del credito mi 
farebbero quasi diventare allievo di Pitagora e cre- 
dere alla motempsicosi. No, Law non è morto. 

A proposito: un'altra Banca di Bologna, la Popo- 
Re foorì tre mila azioni. Avanti sinchè 
cenè. 

** A Torino ha avuto Inogoiil banchetto annuale 
dei superstiti della rivoluzione del 1821. 

Quanti secoli vi erano rappresentati sotto la for- 
mna di carnevali accumulati sulle i singoli 

n spalle dei singoli 

È un calcolo che vince ogni acume di cronolo- 
gista. 

In ogni modo cento di questi giorni. 

Estero. — si comincia a trovare che lo 
teorie economiche del signor Thiers non sono preci- 
samente quello di meglio che si possa desiderare da 
ua paeso che ha bisogno di risorgere. 
e 
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marittime. Dicesi che le Camete di commercio ab- 


‘biano l'intenzione di reclamare dal governo qualche 


provvedimento che attenùi le conseguenze di quel- 
l'improvvida legge: ma dicesi puro che il signor 
Thiers, sicuro del fatto suo, come un uomo che ab- 
bia sbagliato, ma che sia persuaso del contrario, 
voglia tener fermo sulla sua via. 

Par troppo le condizioni della Francia non gli 
pe@mettono di guardar per sottile i mezzi per far 
danaro. Le sedute dell'Assemblea, mentre si disca- 
teva il bilancio, sembravano l’orto dei trappi 
parodia. — Fratello, bisogna pagare! — Pagar bi- 
sogna! 

Andate mo' a fare delle buone loggi finanziarie 
con questa antifona negli orecchi. Si lascia persino 
passar l’omnibus senza accorgersene, e si perde la 
corsa! 

** Il movimento elettoralo in Boemia va assu- 
mendo proporzioni abbastanza gravi. Federalisti, 
clericali © fendali si sono data la mano per iscalzare 
il governo e far trionfare, dicono loro, la naziona- 
lità boema. 

Proprio la nazionalità boema? Hum! Avrò torto, 
ma sinchè non la vedrò rappresentata che da quat- 
tro feudatari e da otto canonici, io mi tirerò da 
banda non senza pensare al poi. 

Strano invero che nella patria d'Huss e di Giska 
si vada a studiare il diritto nazionale în sacristia! 

*® Oggi gli auguri sono meno infausti perlo sta- 
tuto elvetico riveduto. 

Nei cantoni cattolici il clero fece il possibile, 
agitò, predicò, strepitò in ogni senso. Ma a conti 
fatti la pubblica opinione si manifesta favorevole a 
codesta riforma, e non è vero che il Consiglio fede- 
rale voglia ritirarne îl progetto per sottrarsi ai pe- 
ricoli d’an insuccesso. 

Se ieri l’ho detto, fa perchè ho dato ingennamente 
nella pania d'un giornale francese, che forse tiene 
al clericalismo anche por conto degli svizzeri. Già 
si sa: cattolico vuol diro universale: ecco perchè un 
cattolico, per quanto francese, irlandese e anche 
canadase si crede un poco civis romantts, cioè pae 
drone del mondo. 

Ma tornando alla Svizzera — quelle benedett 
guardie del Vaticano fanno scivolare tanto facil- 
mente fuori del seminato! — eredesi generalmente 
che lo statuto riveduto uscirà vincitore dalla prova 
della votazione popolare. 

E questa prova avrà luogo il 12 maggio, giorno 
di san Pancrazio. 

È come augurio all'esercizio della sovranità popo- 
lare è un giorno ben trovato. Secondo un preteso 
ellenista Pancrazio vieno dal greco — pan-crazìa, 
sovranità di tutto. 

*% È qualche tempo che i giornali parigini si 
danno lo spasso di condurre în fin di vita l'impera- 
tore della Germania. 

A volta a volta queste brutte notizie farono fatte 
tacere: ma ecco adesso la stampa dell'Austria che 
lo ripete con una insistenza di cattivissimo augu- 
rio. Trovo per esempio nella Newe-Freie-Presse un 
telegramma da Dresda che è pieno d’allarmi: vi si 
dice che l'imperatore Guglielmo soffre d'idropi 
Quando non fosse una caricatura del portentoso 
arrotondamento al quale Guglielmo ha portato il 
suo paese! 

Ad ogni modo io registro la cosa, @ l'accompa- 
guo a tutti i voti della Germania pel ristoratore 
delle sue fortone. 

#* Un dispaccio da Costantinopoli ci fa sapere 
che il governo turco vagheggia il pensiero di sog- 
gettare a monopolio la coltivazione dell'oppio. 
Anche l’oppio ha il suo lato buono; e lo sanno gli 
inglesi nella China, essi che fecero una guerra per 
l'oppio come i greci la fecero per la moglie di Me- 
nelao. 


Do piro 


(Agenzia Stefani) 
è. 


@radrid, 3. — Le nomine per gli uffici eletto- 
rali ebbero luogo dappertutto tranquillamente, ad 
eccezione'di Cordova, dove ebbesi a deplorare uno 
spiacevole incidente. Ecco i risultati finora cono- 
sciuti : 550 presidenti di uffici elettorali e 2162 se- 
gretari sono favorevoli al governo; 272 presidenti 
61061 segretari appartengono aMa coalizione di 
totti i partiti. 

A Madrid le nomine sono favorevoli alla coali- 
zione. I partigiani del governo trionfarono a Sivi- 
glia, Cadice, Malaga, Muroia ed in altre capitali 
delle provincie. È 

La maggioranza degli uffici di Barcellona e di 
Saragozza è pure favorevole al governo. 

La tranquillità è completa in tutta la Spagna. 

‘Washington, 2. — Oggi il Consiglio dei mi- 
nistri discusse la risposta di lord Granville a Fish. 

Manchester, 5. — Ieri i conservatori fecero 
ima grande processione in onore di Disraeli. Furono 

i 124 indirizzi, nei quali si esprime il deside- 
rio di vedere prossimamente Disraeli alla testa del 
governo. - 

Parigi, 3. — Il principe Federico Carlo è arri- 
vato în Atene. 

Vienna, 3. — È smentita ufficialmente la voce 
cho l’Esposizione universale debba essere aggior- 
nata al 1874, come pure che Consiglio fede- 
rale tedesco abbia domandato questo aggiorna- 
mento. 

Dresda, 3. — La Camera dei Deputati, con- 
trariamente alla decisione presa dalla Camera dei 
Signori, respinse lespese perl'ambasciata di Vienna. 

Carlsruhe, 3. — È arrivato il principe eredi- 
tario di Prussia. 


Le Prime Rappresentazioni 


Molière, di Gorpost — rappresentata al teatro 
Capranica dalla Accademia Filodrammatica la 
sera del 3 aprile. 

1 filodrammatici ! Chi nella sua vita non è stato 
per cinque minuti almeno filodrammatico? 

Il bisogno di recitare la commedia assale gene- 
ralmente l'uomo in quell'età in cui si prova il primo 
sigaro ed il primo palpito. Poi il bisogno passa nei 
più — gli altri seguitano ad essere dilettanti, 0 a 
dilettarsi, recitando in faccia a an pubblico di pa- 
renti e di amici, che sono sempre indulgenti, prima 
di tutto perchè si ricordano, e poi perchè non si paga 
niente. 

Totte queste cose nulla hanno che fare colla 
compagnia della Filodrammatica © colla bellissima 
rappresentazione alla qualo ho assistito ieri sera. 

Quelli che non conoscono il teatro Capranica 
hanno un grande vantaggio sa quelli i quali sanno 
che cosa è. Chi lo ha veduto in tempi normali e non 
lo ha veduto ieri sera, non potrà mai figurarsi 
come si possa trasformare una baracca dello peg- 
giori in una elegantissima serra piena di fiori ani. 
mati e vegetali, cho empievano la sala di quel ron- 
zìo profamato che io chiamèrei la chiacchiera odo- 
rosa delle feste da ballo, 

La Società doveva ricevore la principessa Mar 
gherita e il luogo era degno della gentile ospite au- 


Nemmeno ai tempi del gran re — quando Mo- 
lière protetto da Luigi XIV recitava alla presenza 
della Corte di Francia i suoi capolavori, egli si è 
veduto davanti un uditorio più scelto di quello che 
ieri sera il Molizre dei dilettanti ha intrattenuto coi 
martelliani dell'avvocato veneziano. 

E diffatti voi vedevato nella sala, oltre ai principi 
di Casa Savoia, la più vecchia delle Case sovrane 


a'Eoropa, dame e signori î cui nomi appartengono 
da secoli alla storia, € che, se non sono sovrani, eb- 
bero nella famiglia chi fa più che sovrano, poichè i 
pontefici del passato sî facevan tenero la staffa da- 
gli imperatori, quando non li obbligavano a piegare 
il collo per metterci il piede su. _ 

Ae nove meno cinque minuti la principessa Mar- 
gherita, precoduta dai cerimonieri della Società, 
entrò a braccietto del principe Marc'Antonio Co- 


“lonna, insieme al principe Umberto e aa marchesa 


Lavaggi dama di servizio. Gi 
La musica della guardia nazionale suonò la mar- 
cia reale, tutte le persone della: platea, în gran 
parte signore dell’aristocrazia indigena e forastiera, 
sî alzarono. Ci fa un applanso di saluto e appena 
la principessa si fu seduta nel seggiolone messo 
nella prima fila-di sedie, subito dopo la musica che 
iusa in nno steccato di fiori, lo spettacalo 


‘complimenti sinceri ai disegnatori di 
stumi, Impossibile di far meglio, cor: più veri 
con più gusto. Mi si disse infatti che în casa Co- 
lonna sî trovò una vecchia edizione di Molière illu- 
strata, che servì di guida nella delicata faccenda 
della composizione dei vestiari. 

Mentre i dilettanti dicono assai benino i loro 
versi, do una occhiata alla sala, che presenta uno 
spettacolo non meno attraente di quello del palco 
‘scenico. 

La principessa ha un abito montante di lilla 
chiaro col corpo di raso violetto, guarnizioni în 
traliccio dello stesso raso, e in capo la sua cuffietta 
proverbiale li mussola fatta a cappellino chinese, 
con un nastro di velluto violetto intornoalla coppa. 

Vicino a lei, su una seggiola alla sua destra, sta 
la marchesa Lavaggi, in brano, e presso alla dama 
il principe che non ha voluto mettersi nel seggio- 
lone di parata posto a sinistra della principessa. 

Immediatamente dietro la principessa era una 
fila di nove signore, che io chiamerei le nove muse, 
tutto bellissime e disposto dal caso in modo che, 
dalla biondissima madamigella Anna Ugarte , si 
andava fino alla più brana delle dame romane, la 
duchessa Sforza Cesarini. 

Fra le muse intermedie, camminando dal biondo 
al castagno fino al bruno, noto la contessa Lova- 
telli, e poi la duchessa Lanto, e miss Boyd (casta- 
gno chiaro) e miss Boyd (castagno scuro) e la prin- 
cipessa Pallavicini e la principessa di Venosa... 

E poi intorno alla principessa vedo il ministro 
Correnti, sveglio, un uffiziale che ha sonno, il ge- 
nerale Cosenz, fl barone d'Uxbull, il f. di sindaco... 
e poi aneora qua e là per la sala vedo persone di 
casa Doria, di casa Odescalchi, di casa Colonna, o 
Santa Fiora, e Sant'Onofrio, e Raspoli, ecc., ecc. 

Il Don Pirlone è il più applaudito dei dilettanti, 
vomini; la Foresta, madamigella Indelicato, la più 
applaudita delle dilettanti, donne. Ha iu capo il 
berretto di costume, che è esattamente il padre od 
il nonno di quello della principessa Margherita. Il 
Molière è il più piccino, è della statura dell’Isa- 
bella, e più basso della Béjart; ma è un omino che 
sa l’affar suo, anche quando sa pochino la parte, e 
rappresenta con molta disinvoltura il personaggio 
principale. Il Valerio fa anche con molto zelo — 
costume magnifico — gambe troppo ricche. Il 
Ieandro è un ubbriaco distinto, il confe Lasca ha 
delle belle risvolte verdi. 

Benino l'Zsabella e la Bejart : l'Isabella ha mo- 
strato molta buona disposizione nella parte di fi- 
danzata che ha fretta. 

Totale, la rappresentazione è una caparra sicura 
dei faturi trionfi della Società. 

Peccato che dopo il Molière si sia creduto neces- 
sario trattenere gli uditori che si erano tanto dives- 
titi, per far loro sentire una farsa ben lontana dal 
rassomigliare al capolavoro riprodotto prima con 
tanta coscienza, e con un merito raro ne' dilet- 
tanti. 

Che idea dopo il Molière rappresentarci il Cane e 
il gatto! Se si pensa che nella farsa il gatto in realtà 


dietro per fare ammirare alla madre la nuova sua 
vesto da hallo. 

__ Ance su ciò il presentimento di Gilberta non la 
ingannava. 

Roberto vagava sino dalle prime ore della notte 

attorno alla villa, c se ella non fosse discesa, si pro- 
poneva di farla chiamare a nome di sua madre. 

Non era però scontento di avere da attendere 
qualche tempo, giacchò egli era venuto ad annun- 
ziare una spiacevole notizia a Gilberta e, prima di 
comaunionrgliela, voleastudiare il modo di fargliela 
riuscire meno sensibile e sgradita. 

1 capi supremi della Marianna sotto i cui ordini 
egli oramai « lavorava » indefessamente (0 il verbo 
lavorare è noto qual si abbia significato nel vocabo- 
lario dello sètte politiche) avevano disposto ch'ei si 
recasse ad Angers, capoluogo del dipartimento di 
Maine e Loire, ove la società era destinata ad as- 
sumere unosviluppo assai ragguardevole. 

Roberto doveva porsi in viaggio all'indomani, e 
non poteva precisare il tempo che avrebbe durato 
la sua gita. Invece, adanque, di recarsi alle Ayga- 
lades ogni giorno, come aveva promesso a Gilberta, 
Roberto incominciava il nuovo impiego, ds cui spe- 

rava tanta maggior libertà per occuparsi dei suoi 
amori, con un'assenza che poteva prolungarsi al di 
là di quanto ei prevedesse. 

Il giovane italiano, assorto nei snoî pensieri, era 
sotto uno dei più folti e solitari viali del parco, ove 
gli giungevano sordi ed interrotti i rumori della 


villa, allorquando gli parve scorgere ds lontano un 
movimento straordinario di persone. 

Si avvicinò con cautela e potè udire i cicalecci 
dei servi del conte di Castellane ai quali si univano 
i cocchieri, i domestici, i grooms di parecchi fra gli 
invitati, le carrozze dei quali attendevano in fila 
l'appello del guardaportone. 

Quei cicalecci volgevano esclusivamente sul fatto 
avvenuto pochi momenti prima. Il nome di Gilberta 
ricorreva spesso nei dialoghi concitati di codesta 
turba dedita sempre, meno rare eccezioni, ad esa- 
gerure il male, a rincarare sul biasimo, a mordere 
con singolare compiacenza la mano da cui riceve il 


Roberto si accostò più dappresso quando vide 
che il grappo s'ingrossava per l'aggiunta e l’inter- 
vento di quei servitori ch'erano saliti nell'apparta- 
mento di Editta sotto la scorta dell'intendente. 

Costoro portavano « le ultime notizia > la ver- 
sione vera, i dettagli più intimi, perciò vennero 
circondati, interrogati ansiosamente. 

Malgrado la raccomandazione del conte, non vi 
fa uno di quei servi che non saltasse fuori a dirla 
sua. Ognuno spiegava a proprio modo la scalata 
della finestra operata dal visconte di Valmerange, 
la sua drammatica apparizione sull'ascio del gabi- 
netto, la sua partenza quasi trionfale. 

Cosa strana! Colui che meno sollevara il biasimo 

va i vilipendii di tatto quel servi- 
appunto il visconte di Valmerauge. 


e 


Agli occhi di quella gente egli aveva qualchecosa 
di uno eroe da romanzo, qualchecosa di fatalo, di 
predestinato; era un essere simpatico, un uomo che 
faceva onore alla domesticità giacchè cercava in 
essale proprio amanti... 

Chi non trovava pietà, era Gilberta, e se qual- 
cano la commiserava, facealo con termini cheequi- 
valevano ad altrettante taccie infamanti... 

Da principio Roberto non voleva prestar fede a 
quanto ndiva; si credeva ‘zimbello d'una allucina- 
zione: si Insingava d'esseresotto l'inflazso di un 
incubo... ma forza gli fu il rendersi all'evidenza... 

Quello che si contaminava, era l'oggetto del suo 
culto; era il suo idolo che veniva coperto d’obbro- 

brio e fatto in brani. 

Roberto, quando udiva insinuazioni più perfide, 
affermazioni più bratali, sentiva salirgli il sangue 
alla testa, e stava per scagliarsi contro quei calon- 
niatori impudenti, contro quelli insolenti sghignaz- 
zatori... Ma la curiosità lo teneva inchiodato presso 
l'albero al quale a momenti era forzato ad appog- 
giarsi, sentendosi inclinare le ginocchia e vagellare 
il cervello... 

Unterzo gruppo di domestici venne'ad accre- 
scere li altri due riuuitisi a breve intervallo. 

Questi ultimi ritornavano dalla abitazione di 
Marcella. 

Fra essi erano l'intendente e la Maildalena. 

H contributo recato da costoro # quel torrento 


Aaae.._—.___; 


di ciarle, di supposizioni una più grave e più offen- 
siva dell'altra, cambiò la gora în catoratta. 

Gilberta non era più soltanto una ragazza senza 
pudore, una fanciulla perduta... era una ladra do- 
mestica... una delinquente che stava per essero 
tradotta al cospetto della Corte d'Assise. 

L'intendente e la Maddalena, rispettabili ed au- 
torevoli personaggi, che avevano le orecchie assai 
lunghe, nell'uscire dal gabinetto del conto di Ca- 
stellane, con cui trovavasi anche il prefetto, ave- 
vano udito questo formidabile magistrato assicu- 
rare che avrebbe fatto arrestare Gilberta, mentro 
il conte cercava gettar la colpa sul suo amante, 
dicendo che Gilberta non poteva aver rabato faor- 
chè per alimentare i vizii di costui... 


‘Roberto ascoltava tutte queste rivelazioni con” 


ansiosa avidità... La certezza della colpabilità di 
Gilberta, così tenace e positiva in tutta quella 
gente, incominciava lentamente ad insinuarsi an- 
che nel suo animo. 

Gli tornavano alla mente i presentimenti di Mar- 
cella, le esortazioni da essa fatte alla figlia, il calore 
con cui questa era sorta a combattere le opinioni di 
Roberto e la formale protesta di lei di voler prose- 
guire a frequentare la contessa Edita ed i suoi co- 
noscenti malgrado le antipatio © l'opposizione di 
sua madre e del sno fidanzato... 

Ammesso anco che qualche esagerazione vi po- 
tesso essere in tutta quella colluvio di accuse, m)lt) 
pur vî doveva essere di vero... 


Roma, tipog 

Proprio 1 
conto porta 
è în bianco 
sì descrivond 
hanno dieci 
nove! 

E se anchi 
sero di avvel 
sò 


onore degli os 
questo momen 
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ULLA 


non è che neminato, ci sî poteva risparmiare anche 
il cave 0, per dir meglio, la cagna Ofeliache il conte 
di Treville chiude in camera come se fosse un’a- 
mica del cuore. 

Don Marc'Autonio Colonna — a quando la se- 
conda recita (senza farsa)? 


—_—_ ——— 
BIBLIOTECA DI FANFULLA 
Ml racconto d'un guardiano di spiaggia 

— Traduzione libèra della battaglia di Dorking 

Chi l'ha scritto ? Non v'è nome d'autore: vi posso 
dire soltanto chi l'ha stampato. Guardate là in fondo: 
Foma, tipografia Eredi Botta, 1872. 

Proprio 1872: ma come va questo negozio ? Il rac- 
conto porta la data di Capraja 189...; l’ultima cifra 
è in bianco a tutto comodo degli avvenimenti che vi 
si descrivono: posseno indugiarsî, non c'è fretta, se 
hanno dieci anni di tempo dal novanta al novauta- 
nove! 

E se anche indugiandosi per via sì dimenticas- 
sero di avvenire, nò l’autore, nè io, nè voi, cari let- 
tori, ne moveremmo lamento. Il libro è scritto ap- 
punto colla buona intenzione di arrestarne il corso 
e d'inpedire che vengano a maturanza. 

Ml guardiano della Capraja è un bravomo: si 
vede che ha fatto il marinaio, si vede persino che 
ha combattuto a Lissa, tant'è la malinconia che 
glicne rimase, tanto il dolore di vedere che l'Italia 
fa lo cose appunto come se in certi casi volesse af- 
frontare un’altra volta la padronanza delle acque. 

E sogua effettivamente un'altra Lissa, 0 vede 
l'Italia esposta all'invasiono straniera, e combatte 
colla fantasia a poche miglia dalla Spezia una di 
quelle battaglio navali che mettono a fondo un 
paese în un quarto d'ora. 

Dopo un mese Genora, Napoli, Venezia, Brindisi 
mon sono più che lo spettro d'una grandezza caduta 
sotto le bombe; e le rovine tengono dietro alle ro- 
vine, e le sconfitte alle sconfitte, e in questa vora- 
gine di mali va perduto persino lo Statuto. 

M. Macchi è avvisato : perchè darsi la fatica di 
riformarlo se dee cadere tanto presto ? 

Ma lo ripeto : il guardiano della Capraja ha presa 
‘un'anticipazione sull’avvenire unicamente per sal- 
vare con tutto il resto anche lo Statato. Ha buttato 
giù ottanta pagine di storia profetica, solo per far 
sapere agli italiani che se non danno alle cose della 
marina l’attenzione che meritano, faranno un mal 
buco nell'acqua e vedranno prima o poi qualche 
bratto quarto d'ora. 

© ha ragione da vendere. Oh se l'ha ! 

Teri appunto io leggevo sulla Nazione un articolo 
il costratto del quale era questo: se lasciamo an- 
dar le cose come le vanno adesso, che ne sarà della 
nostra marineria ? 

Vedete combizazione! 11 guardiano della Capraja, 
come se rispondesse ad una chinmata, uscì fuori ap- 
punto în quell'istante a rispondere. 

Casi che non sono casi — direbbe Don Margotti. 


Atei Ad 


PICCOLA CRONACA 


2”, L'illuminazione del Foro e del Colosseo venne 
definitivamente fissata per venerdì sera, se pure il 
tempo sarà così gentile di non impedirla come ha 
fatto nelle scorse sere. Si dice che il monicipio in 
onore degli ospiti che la nostra città accoglie in 
questo momento prepari anche un ricevimento nelle 
“e —_ 


sale del museo Capitolino. I capolavori dell'arte an- 
tica che vi sono raccolti acquistano nuovi © piace- 
volî aspetti illuminati dalla Iuce del gas, e lo spet- 
tacolo riescirà senza dubbio gradito ai principi che 
vi saranno invitati. 

’, Il colonnello comandante il distretto di Roma 
ha pubblicato ieri an manifesto con il quale la se- 
cond categoria della classe 1850 è chiamata per 
40 giorni sotto lo armi ondo riceverri l'istruzione 
militare. 

Gli iseritti dovranno presentarsi il 16 d'aprilo e 
le istruzioni termineranno il 25 di maggio. È accor- 
data la facoltà ai giovani di Roma di mantenersi a 
proprie spese e vivere fuori della caserma interve- 
nendo alla istrazione giornaliera la quale non du- 
rerà meno di sei ore per giorno. 

«”, La Deputazione provincialeba annullato una. 
deliberazione presa dal Consiglio municipale a pro- 
posito dell'istituto di carità di San Girolamo. 

«%% La seduta del Consiglio municipale che do- 
veva aver luogo stasera è stata rimessa a sabato 
serà. 

<% Come abbiamo già annunziato, ha luogo sta- 
sera il pranzo di gala al Quirinale in onore del 
principe e della principessa di Galles. Sono invitate 
le dame di palazzo, i ministri, il £. di Sindaco, ecc. 

+% La festa originalissima della Cervara avrà 
lnogo come negli anni scorsi il 20 d'aprile. Il Con- 
siglio direttivo della associazione artistica interna- 
zionale deliberò nell'ultima seduta di prenderne l'i- 
niziativa e la direzione come l'anno scorso nel qualo 
la festa di Cervara riuscì così splendidamente. 

«% Il signor Giusoppe Tomasetti, professore di 
storia patria nel liceo della Pace, ci scrivo, per av- 
vertire che non può riferirsi a lui ciò che ha scritto 
Mario nel num. 88 d-l FanfuMla, nel quale vien ad- 
ditato un nome quasi eguale al suo come quello 
d'uno dei redattori della Frusta, giornale con cui 
egli non ha nulla di comune. 


tatto dai promotori. Ne è presidente il barone Er 
cole Visconti, vice-presidente il marchese Massimi” 
liano Lezzani, © direttore il barone Castelnuovo. 
Fra i nomi più importanti troviamo quelli del Mor- 
purgo di Wilns, il conte Vespignani, il conte Be- 
rardi, ecc., ecc. 

Negli statuti che abbiamo letto troviamo un 
2 p. 0/0 sugli utili per acquisti di opere d’arte ed 
1 p. 00 come fondo di beneficenza per soccorrere 
artisti impotenti. 

L'atile e la carità vanno bene insieme. — Sia 
lode agli egregi uomini che fanno parte di questo 
nuovo istituto ! 


Azioni Banca Nazionale Italiana . . 


Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 
là. Strade Ferrate Sardo (in oro) — — 

Titoli provvis. del gas . 7 

Credito immobiliare A 

Compaguia Fondiaria italiana 

Francia 


Emipio BALLONI, gerente responsabile. 


Avanti ieri sera (martedì 2) l'ambasciatore 
francese presso la Santa Sede, conte d'Harcourt, 
diede un ballo nella sua residenza al palazzo 
Colonna. Ci viene riferito che quel diplomatico, 
nell’aprir le sue sale a quella festa, abbia so- 
prattutto avuto in animo di dare col fatto una 
categorica smentita alle indecenti calunnie che 
alcuni diari francesi, e segnatamente il Figaro, 
hanno stampato contro la popolazione romana, 
parlando di sfregi e di insulti fatti al palazzo 
dell'ambasciata francese. 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, i sprilo. 

Furbo chi l'indovina! Questo benedetto anmento 
tatti lo prevedono, tutti lo sentomo venite, tutti lo 
shiedono, tutti lo sperano, eppure non si decide a 
venire in modo da contentare lo esigenze di tutti. 
V'è qualche cosa nell'atmosfera che preme sul corso, 
vè del malessere, della incertezza vaga, indetermi: 
nata che non permette ai più arditi di slanciarai 
nelle forti compre.. 

La nostra rendita fece oggi dapprima 74 95, e75 
pér fine e restò offerta a 75 05. 

Il Gasdi Roma gonfia gonfia come fece altra volta 
e trovasi in sensibile aumento senza però trovar 
venditori ai prezzi del listino. 

Pochi affari negli altri valori. 

Sappiamo della costituzione di una, nnova Banca 
dicui finora non s'era parlato. Essa è una cosa 
tutta indigena ed appartiene in gran parte a per- 
sone conosciute favorevolmente. 


ERZIONI A_PAGAMENTO 


La Banca ha nome di Industriale e commerciale e 
si è costituita col capitale di 2,500,000 lire coperto 


25 marzo 1872 


APERTURA 


DELLO STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


Via Gregoriana, 1° 20, pian terreno 
RITRATTI 
in tatti i generi © tutte dimensioni in foto- | 
|, grafia, all'olio, all'aoquarello: 
I SPECIALITA? | 
per gl'ingrandimenti dalla carta-visita alla | 
|| grandezza naturale. | 

VASTO GIARDINO | 
per esecuzione di gruppi grandi, cavalli e vet- 
tare. 


Janelli Padre è Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2386 
Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo. Dv 
Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. TE 
Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
ito, bronzi niellée, Thé Souchong e Orange 
ckof, qualità sopraffina chinese. 
TORINO 
Via di Po N° 8. Piazza Antinori N° 1. 


Esposizione dei medesimi articoli. 


Quale disinganno era adesso il suo!... Quale di- 
Sllusione — e come la benda gli cadeva a poco 3 
Poco dagli occhil... 

Ciò non di meno Roberto faceva promessa a so 
Besso di non precipitare il proprio giudizio... di 
procedere ad ulteriori schiarimenti... di scevrare il 
ero dal falso, malgrado la unanimità delle voci che 
condannavano Gilberta.... 

Egli si mosse vacillando per uscire dal parco... 
l quel momento non si sentiva la forza nè il corag- 
gio di rivedere Gilberta... Eppoi chi sa se allora gli 
Sarebbe stato possibile di avvicinarla... Era proba- 
tile che qualche persona di servizio della villa fosse 
rimasta a castodia delle due donne... Ad ogni 
modo, la notte porta consiglio, ed egli avrebbe 
atteso al domani per prendere una decisione. 

Mal domani si trovò al fianco egli stesso un 
%orvegliante, un custode che non si scostò un passo 
dalai, che nonlo lasciò un momento sinchè non fa- 
Tono saliti ambidue nel primo treno mattatino della 

Strada ferrata. 

Robertosi dolse internamente di questa sogge- 
Hone, e della impossibilità di recarsi a vedere Gil- 

‘ma non si formalizzò della sorveglianza cui si. 
®otò sottoposto. Nelle società segrete questo mu- 
tuo Spionaggio, rinnuovato dalla inquisizione della 
Serenissima repubblica di Venezia edai secreta mo- 
Rita della Sucra Compagnia di Gesù, è in perfetta 
Armonia colla istituzione e pon stuona affatto coi do- 
Bai della più sbmacata democrazia. L'uomo, cheè 


uno strano impasto di contradizioni, per l'amara 
voluttà di congiurare contro il Governo dominante, 
si sottopone a sacrifizii che gli parrebbero atroci e 
insopportabili se si trattasse di soggiacervi peraf- 
forzare e sostenere il Governo dei suoi voti e di sua 
clezione: l'uomo che non accetterebbe mai la dela- 
zione e la sorveglianza poliziesca come istituzioni 
politiche, le accetta di buon cuore © vi si sotto- 
mette volenteroso quando sono le molle d'en Go- 
verno sotterraneo, misterioso e senza controllo, 
Gilberta, ventiquattr'ore dope, era condannata 
senza appello da quell’ammasso di basse invidio, 
di malignità pertinaci, di casse ignoranze, di echî 
servili che si chiama l'opinione pubblica: la voce 
del popolo, con un battesimo empio quanto assurdo, 
detta dagli sciocchi « la voce di Dio » s'era pronun- 
ciata con toccante accordo contro'di lei : la sua gio- 
ventà, la sua bellezza, la sua grazia, la vna onestà 
erano altrettante armi che si rivolgevano ora con- 
tro di lei. La tempesta che andavasi suscitando con- 
tro Gilberta nom poteva non essere formidabile 
giacchè si componeva di mille odii fasi in uno solo: 
l'odio degli womini giovani e vecchi che l'avevano de- 
siderata, senza speranza di possederla: l'odio delle 
donne che ella avea umiliate coi suoi ingenni versi 
colla sua casta bellezza: l'odio degli ipocriti che ella 
avevaconfasi colla sua franchezza: l'odio di tatti 
eoloto di cai non aveva volato tollerare nò lo_inte- 
ressate adulazioni, nè le rapine domestiche: e so- 
prattutto l'odio della massima parte di quelli che 


da lei avevano ricevuto favori, benefizii, tolleranza 
per le loro debolezze, perdono per le offese a lei ar- 
recate. Il popolo che in certe occasioni sembra avere 
una testa sola, sormontata da una sola. gigantesca 
banderuola che gira a seconda del vento, obbediva 
ora al soffio impetuoso che la faceva volgere contro 
Gilberta. Sa il vento avesse cambiato, la gigante- 
sca bandernola non avrebbe mancato di girare in 
senso inverso. Disgraziatamente in quel momento 
il vento che soffiava contro Gilberta poteva para- 
gonarsi alla campana, oggi muta, che sovrasta la 
torre dell'antico palazzo del Podestà a Firenze, la 
quale suonava sempre al vitaperio, e non faceva u- 
dire la sinistra sua voce sennonchè quando si trat- 
tava di mandare alla gogna, alla forca o alla man- 
naia i condannati. 
XIV. 

i La madre e la figlia. 

Lo zio ed il marito non vollero daro il tempo a 
Editta di addentrare il mistero di Gilberta; parve 
ad essi nel loro cervello meridionale... © francese 
(cioè doppiamente pieno di esaltazioni e di ubbie) 
che sarebbe stato per lei di cattivo qugurio l’entrare 
nella sua nuova esistenza colle amarezze d'una pe- 
nosa delusione, con un punto nero in un firmamento 
di tutto splendore, piono d'ineffabili sorrisi e di, 
svavissime speranze. 

BA (Continua) 
——_—_—_—_—_——_ 


Figli di LAUDADIO GRI 
Fissine di N, 2,190 Obbligazioni di L. 500 ciascuna 


DELLA 


CITTÀ DI RIMINI 


Deliberazione del Consiglio Comunale în data 5 
febbraio 1872 N° 184. ab: 

Approvazione della Depatazione Provinciale di 
Forlì 19 febbraio 1872 N° 130. 

Contratto in atti del notaio sig. Alberto dotter 
Leonardi data 9 marzo 1872. 

La Città di Rimini si è obbligata di conse- 
guare nel più breve fempo alla Dilta assuntrice 
figli di Laudadio Grego di Verona le Obbliga- 
zioni del Prestito debitamente firmate dall'Il- 
Instriss. Sig. Sindaco, da due Assessori, dall 
Segretario Capo e dal Capo Contabile. 

INTERESSI. , 

Esso frutteranno Lire 25 annue pagabili il 
1° Gennaio e 1° Luglio di ogni anno, come dal 
Contratto summenzionato in Atti dottor Leonardi. 

Assumendo il Comune a proprio carico il paga- 
mento della tassa ricchezza mobile e di ogni altra 
imposta presente ad avvenire, « il pagamento degli 
interessi, su queste obbligazioni, come pure il rim- 
borso del Capitale sono garantiti ai possessori li 
beri ed immuni da qualunque tassa, aggravio 0 ri- 
tenzione per qualunque siasi titolo tanto imposto 
che da imporsi in seguito. » (Art. 15 del Contratto). 

Gl'intoressi comincieranno a decorrere sulle Ob- 
bligazioni dal'1° Luglio a. c. 

RIMBORSO E DURATA. , 

Tatte le suddette 2190 Obbligazioni sono rim- 
‘borsabili alla pari (L. 500) nel periodo di 50 anni 
gradualmente mediante 100 estrazioni 06 
mestrali di cui la prima avrà Inogo il 1° Gen- 
maio 1873. 


GARANZIA. 

A garanzia la CIttA di Rimini obbliga mo- 

ralmente e materialmente tutti i suoi beni fn» 

bili, fondi ed i suoi redditi diretti ed 

diretti. 
LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

190 Obbligazioni di L. 500 (Lire 25 reddito 

Fans golimanto 1° Loglio a. c. è fissata a L. 435 
da versarsi cemo segue: 


All'atto della Sottoscrizione sarà rilasciata una 
ricovata da cambiarsi al riparto in uno o più titoli 
provvisori al Portatore, facenti assieme la quantità 
delle cartello sottoscritte od assegnate in seguito 
al riparto sui quali saranno successivamente qui- 
tanzati i Versamenti ulteriori. 

Mancando al pagamento di alcune rate suddetto 
decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un in- 
teresse del 6 010 all'anno; trascorsi i duo mesi dalla 
scadenza della rata in ritardo senza che sia stato 
soddisfatto al pagamento della medesima, la Casa 
assuntrice, senza bisogno di diffida qualunque o 
d'altra formalità, procederà alla vendita in Borsa 
dei Titoli a tutto rischio e per conto del sottoserit- 
rale) facoltà di anticipare uno 

I sottoscrittori avranno facol 
più versamenti, nel qual caso verrà accordato 
uno sconto scalare in ragione del 5 0;0 all'anno. 

Le Ubbligazioni saranno marcate di un numero 

ivo dal N.1 al N. 2190 ed avranno unite le 
rispettive Cedole (Coupons) rappresentanti gli in- 
teressi semestrali. sn 

Qualora la sottoscrizione oltrepassasse il numero 
dello Obbligazioni da emettersi, avrà Inogo una 
proporzionale riduzione, e lo sottoserizioni per nu- 
mero di Azioni inferiore a quello che occorrerebbe 


per averne una, potranno venire annullate. 
solloscrisione sarà aperta neî giorni 3, 4 65 
La pole ariciimo, presso 4 seguenti Slabilimenti 6 
Case Bancarie: 
IMINI Cassa Comunale. 
- ci Banca “di Sconto Riminese. 
TRIESTE Filiale dell'Union Banck. 
FIRENZE Teofilo Levi e C. 
ROMA G. Baldini. 
TORINO Banca di Torino. 
i GE a 
MILANO Gio. 3 n 
> Banca in tialo o Comm. 
VA A. 
Fs Kelly Balestrino e C. 
FERRARA Pacifico Cavalieri. 
BOLOGNA Renoli Buggio e C. 
Leni vvaruzzi e C. 


> M.G.DienafuJacob, 
LIVORNO Angelo Uzielli. 

>» _ FelicediG@.N ModenaeC. 
ANCONA Jarak e Almagià. 


EI 

PADOVA Moisè Vita Jacur. 
» Carlo Vason. 

BERGAMO Luigi Mioni. 

BRESCIA An ara 
» A. Duina fu Gio. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E, E. OBLIEGIIT. Roma, na del Corso, 220, — Firenze, 


Via-Balbi, 55 GENOVA Casa Durazzo 


Hotel di Londra e Pensione Inglese 


presso la Stazione centrale 


Apertura il primo aprile 1873. 
Quest'Hotel è stato completamente rinnuovato e mobigliato a nuoro, esposto a 
pieno ai ilicorso cen grande terrazza che dà veduta ai magnifici panorami 
Hella collina, del mare e del giardino e statua Cristoforo Co- 


Hombe — Piazza 
he vola retonda, servizio particolare confertabile sotto 
Vialone di jano e bagni nello Stabilimento. 


lone di lettura, > a 
Distto de GIUSEPPE FRIECCHIA, antico proprietario della Pensione Inglose 
di Nervi. 


‘G. PAIROLERO — Torino, piazza Castello, 2 — 


li ————t———t——; 
| Dir | Prezzi LE 
| #| 6 PATROLERO | PAIROLERO e €. 


Piazza Castello, 22 | 


2a Castello 22 | PRATICARE | Voi tato 


tepaila omoostuao, |S 


Se a mercenon conviene si respinge 


bem 


"PAIROLERO e C — Rom: dei Prefetti, 6 — PAIROLERO e C_ 


® cent. per ogni pagina di musica cent. % 


PALESTRA MUSICALE 


GIORNALE SETTIMANALE 
Esce ogni Domenica — 1° numero il 7 aprile 


in 16 pagine in grande ed elegante formato, su carta in tatto egnale a quella delle 

‘solite Edizioni Musicali. Quattordici saranno occupate da composizioni per piano- 

forte espressamente composte per la Palestra; le altre due da Cronaca musicale, 
iarade, Rebus, ifi con premi, ecc. 

Si accettano le composizioni che saranno inviate, franco di alla Palestra 
Micicale, senza assumere alcun vincolo per la pubblicazione. l'nianoscritti non sì 
restituiscono. 

PREZZO D'ABBONAMENTO (franco per tutta Ttolia) 
Per 3 mesi 13 N. dalaprile al giugno 208 pagine L. 625 
>» $ >»260 > al ssimbre 118 © S18C 
»9 ».39 > » 17.50 


gare i columi. — Per abbonarsi spedire vaglia postalo all 
Palestra, Milano, via S. Paolo, n° 7, od a tutti i librai d'I 


dela Legazione Briana: PESNSZONS 
CSO 


|. PILLOLE ANTIBILIONE E PURGATIVE 


DI COOPER. 


- Si vendono all'ingresso ai signori Farmucisti. 


KS Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande 
» accompagnate da vaglia postale; e si trorano in Roms presso Tu- 
rin  Baliameroni, 8.1, via dei Corso, vicino piazza Sn Geri; preso la fa 
| miacia Marignani, piazza lo; presso la farmacia Cirilli, , il 
Corso; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Times 


2 PHOTOCRHOME RIMMEL 


POMATA NUOVA 
PER RENDERE AI CAPELLI ED ALLA BARBA IL LORO COLORE 
NATURALE PER L’AZIONE DELLA LUCE. 

ll Shojochrome Rimmel si fabbrica sopra dei principiitatt’affatto nuovi, 
© che hanno nulla a fare con quelli finora adoperati. Come il suo nome lo indica, 
guosto cosmatico rende ai capelli bianchi o grigi il suo colore naturale, ossia dal 
Biondo chiaro al nero d'ebano, è dunque facilissimo a portare i capelli a quel grado 
che si desidera senza temere alcun pericolo. Il signor MRimamel garautisce che 
nel ©hetechreme non vi entrà nè piombo, nè mercario, nè alcun altro ingre- 
diente offensivo alla saluto, ed i signori medici e chimici pratici in questa materia. 
potranno faci convincersi della verità s 
Deposito in Italia presso al Regno di Flora, Roma via del Corso, 396 — Firenze, 

via Tornabuoni, sfessa casa, 20, e presso i principali profamieri. 
KUGENIO RIMMEL 
(2032) Profumiero brevettato da varie Corti d'Europa. 


A € ROMA 


LA RBRASPA 
GIORNALE POLITICO ARTISTICO CON CARICATURE 
Esce ll martedì sabato, in dae edizioni, una colorata cd una fn nero. 
Edizione colorata Edizione è 


Unmese | . < . . L Un mese . -» 
Tremesi. . ... . È Tre mesi 225 
Sei mesi . . ... . — 750|Seimesi . . . 4 50 
Unanno . . . . 3 — | Unanno : . a I 


Chi ci associa perll'intero nno 1872 riceve in dibo tatti l'sumbri sorti 
nel 1871, che formano un bel volume: di 248. pagine. — Scrivere franco ed 
unire vaglia ad Eorico Verzaschi, Roma, via del Corso, 195-136. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


si notifica ai portatori d'Obbligazioni di questa Società che la 


presso l'Amministrazione centrale in. . . . - + - 

2 Nnpolto » la Cassa succursale dell'Esercizio . . . + 6 
a Palermo Fre VMioi. lo io » 647 
a Livorno >» M.A.Bastogiefiglio | . 11... > 647 
a Genova » la Cassa demerale . ; 10... . > 647 
a Torino » la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano > 647 
a Milano > Giulio Belinzaghi +. . . . ./... > 647 
a Venezia » Jacob Levi e figlio . RI GEE ve, >» 647 
a Ginevra » P.F.BonnaeComp. > - . . ..... . . . Fr > 647 
a Parigi » laSocietà generale di Credito Industriale e Commerciale > 6.47 
a Bruxelles » laBanca Belga . - . . . . . è » 

> » la Società Generale per favorire l’Indust » 
a Berlino » Mayer Cohn Ha » 
a Francoforte SM » B.H. Goldschmi » 
a Amsterdam » Joseph Cahen . 

» BarirgBrotbersetC.. . . . 


a Londra 


r cento. 


liane le corrispondeni 
il quale dovrà essere 
riore a 15 giorni. 

Firenze, 16 marzo 1872. 


Fabbrica Europea 


a 
Casse di ferro 


niazza contre 


i Îl fuoco e le infraricai 
Ed ubri, Decazienti e Danaro 


E DELLE ARTI BELLE. 
Siavverte cheilgiorno 4 aprile 1872 
alle ore 9 antimeridiane avrà princi- 
pio l'asta giudiziale di Manescrilli 
preziosi, Libri e Quadri antichi in Bo- 
logna nel palazzo Hercolani, Strada 
286, 


Maggio: 


Non più inganni 


ovvazo 


Un stan Sesreto 


svelato per adagpare ingenti som 
Mii Tel Lotto. ©’ Du 


Operetta Matematica 
UNICO DEPOSITO PER L’ITALIA 


so il redattore 
BEL SOLITARIO SICANO 
Sciacca (Sicilia) 
L'opuscolo vendesi al prezzo di L. 250 
e sî manda raccomandato. 
Celebri Oracoli Numerici 
DI RUTILIO BENINCASA 
copiati da un brano di antichissimo li- 
bro © adesso pubblicati per la prima 


volta. Per mezzo déi quali si ottiene una 


ue estrazione in ayvenire 
i Lotto del mondo. — 
irigasi al redattore 
Sicano, * Sriatca (Sicilia), 
con lettera L. 250 per i prezzo 
dell'opuscolo, il quale si manderà franco 
li L. go 


Diposto 6 


GON MATTONELLE A ‘TAMBURO 
‘sul’ sistema americano 


ANNIBALE CAGIATI E° COMPAGNO - 
ROMA 
Via del Corso, aumero 350. 


maturante al 1° aprile p. v., sarà pagata a partire da detto giorno: 


P°nde riscuotere le Cedole (Coupons) i portatori delle medesime dovranno presentare per le piazze non ita- 
iti Obbligazioni, o per lo meno un certificato faciente fede della provenienza delle Cedole, 
rilasciato da notaio o dal sindaco della località ove risiede il portatore in data non ante- 


via Panzani, 25. 


PER LE 


Cedola KICK della serie A 
» XVII 2 B 


XK » € 


LA DIREZIONE GENERALE. 


CASSE FORTI | 


a prova di fuoco ed infrazione, le umiehe pre 
miate fino ad ora in tutte le Esposizioni 
mondiali con Primo Premio non solo, 
ma anche distinte particolarmente, come per csem- 
pio a Parigi con Becorazione d'Ufficiate della 
d'onore e che in tutti i casi (più di duemila) d’incenti 
e tentate infrazioni hanno data la più eclatante 
prova dell'insuperabile loro solidità (fatti tutti di- 
cumentati dalle rispettive autorità) escono soli 
mente ed unicamente dalla più grande e rinomate 
Fabbrica d'Europa, cioè quella di 


F. WERTHEIM E COMP. 
di Vienna 


di cui l'esclusivo Deposito Generale in ROMA tro 
vasi in VIA DEGLI UFFICI DEL VICARIO, ME 
MERO 16. 


SCIROPPO DI PARIGLINA 


CemPosTto 
Premiato con Medaglia d’oro Benemerenti 


preparato dal chimico farmacista Giovanni Mazzolini. 


ren 


Lo SCIROPPO DI PARIGLINA, meritamente premiato dal superiore gt 
sulla scorta dell’assenso scientifico di una commissione di molti celebri Pr 
Sanitari, a tal nopo eletta è l’unico depuratico del sangue, che possa cireolare, 
senza ombra alcuna d’incerto empirismo. 

Non vha mestier di esaltarne con eufatico encomio le sue virtù merarig 
nò corredarlo d’un prodigioso numero di attestati, per dimostrare con qual bit 
viso sia stato ricevuto dall’assennato pubblico, che vi è concorso, poiche riztè 
conscienziosamente elaborato, appunto per renderlo rigeneratore del sangue c0* 
ha efficacemente corrisposto în una quantità inesprimibile di fatti. 

E perciò avendo l'assoluta proprietà di depurare, e ristabilire l'equilibrio dell 
alterazioni d'inquinamento morboso nel saugue, con effetto radicglo e profonio “ 
usa per abbattere e sconfiggere le efitorescenze erpetiche neutralizzare le di 
scrofolose, linfatiche, modificare gl’ingorghi glandolari, le affezioni billose, lo attrî. [l 

a gotta, i reumi inveterati ed ogni altra stasi umorale;;corregge la vigoria del’ Îl 
malattie iche contagiose, le uleerazioni depascenti e qualanque eteropless 
cancerosa, riassodare lo ossa, priv» di fosfati calcarei per rachitide, i globuli 

overiti dalla elorosi, le lencemie oftalmiche, ed i catarri de’ visceri addons! 

inalmente una diligente pratica ha dimostrato che, oltro al distruggere i cattit 
effetti del mercario, svolge gnest’impareggiabile sciroppo depurativo di Pa 
na incontestabile azione ribfrescanto e tonica, © profittevolissima nelle ini: 
mazioni intestinali e uterine per erpete, debolezze di stomaco, stitichezze e 
agîsce per incanto contro lo anemie nel sesso debole e contro lo alterazioni 1° 
tiche nol seco rbazoile: 

Ogni bottiglia è avvolta ad un dettagliato metodo di propinazione firmato. 

Si vendono solamente presso il fabbricatore Farmacia. SIAZZOLINI, BON 
Via Quattro Fontane, 30, presso il palazzo Barberini. (511) 
e nti 


AVVISO 


AI CONDUTTORE GE F0NVIU] 


Stabilimenti a Vapore i 


- L'Impresa. Mineraria Carbonifera F| -t , proprie 
taria delle MINIERE DI TATTI E MOTORE soa ina 
scana) cedendo alle molte dimande avute per l'acquisto dei st 
carboni, ha stabilito porre sede della sua Rappresentanza in 
presso F. Bianchelli, via di S. Maria în Via, 51 e 52, ove si ricevo! 
ordinazioni per qualsiasi quautitativo. È 


Roms È 


ROMA" Tipioratia iredi 


Botta; Via Luccheti; 3-4. 


INI. 


Anno 


Gialicezzeni cigno cl 1° 05 agri nn & 
UN MESE NEL REGNO L. 2. 59. 


Num. 93. 


Roma, via della Stamperia, 75. 


Avrist ed inserzioni: prosso 
E. E. OBLIEGHT 


ma Firenze 
died ca. | via Pani, N38 


1 MANOECRITTI NON SI RESTIFTISCONO 
abbonarsi inviare veglia fosle 
"'irammicitrtore di FANFOLLA. 
È di siano anuergatO ae: ÎR 


COSE D'ARTE 


(burocratica) 


ri m* ne sappiano grado: io 
sto vittoriosamente alla tentazione di scrivere 
un articolo di fondo sulla situazione. 

Ah il bello e profondo articolo da farimpalli- 
dire l'Opinione, la Riforma, col seguito della 
Perseveranza, del Roma e compagnia! Il voto 
di fiducia trasmutato in un voto di congell 
maggioranza che spinge, la mivoranza che re- 
spinge, la Destra che ra, la Sinistra che ritorna, 
il Ministero che resta, chesi modifica, si fortifica, 
indebolisce, si trasforma, va; non va, se -ne 
va: la base dei partiti trovata, perduta: la Torre 
di Babele, Montecitorio, il Campidoglio, la Rupe 
Tarpea, e infine il cavegni consules con bengala 
a vari colori. 

Ma l'articolo sulla situazione spetta perdiritto 
antichissimo ai giornali di provincia: è un loro 
privilegio che io non voglio usurpare 0 violare. 
Mi contento di invidiarli. Beati loro, esclamo, 


Io,invece, mi trovo costrettodall’uggia di que 
jmo,a gettarmi come un nau» 


frazo sulla Corte dei Conti. 

‘ La madre è ia culla... benedetto copista ! vo- 
glio dire che l'Italia è la madre ossia la culla 
delle arti, delle scienza e della poesia — forse 
questa è la ragione per la quale i nostri giovani 
poeti vagiscono sempre: aspettiamo che sieno 

fuori della culla e gli udremo cantare. 

Iutanto dico che siccome la Corte dei Conti è 
nella culla — della poesia — non c'è da far le 
se un po’ di fantasia poetica c'entra 
anche in essa. 

Non è la prima volta che iucontro le muse 
nei campi buroc: in Italia la poesia non 
rifazge dai cancelli: vi sono certi lamenti che 
trasudano la vena poetica da tutti gli articoli. 

Ma la burocrazia della Corte dei conti po- 
trebbe concorrere pel premio : mi duole che il 
nome del poeta mi sia sconosciuto, altrimenti 
lo proporrei per un monumento, fintanto che ci 
è ancora lo spazio da collocarlo. Però se manca 
il nome, abbiamo l'invenzione. 

È una poetica applicazione dell'orario di Fal- 
comara alle pratiche della Corte de’ conti. 

Le pratiche camminavano colla velocità media 
deîle nostre Corti di cassazione, che in un anno, 
dice la statistica, possono lasciare in arretrato 
fino a 2000 ricorsi. 

I poveracci ai quali era toccata ia sventura di 
rimaner creditori dello Stato — non potendo 
far di meglio — si davano in braccio al vizio 


meravig] 


della bestemmia contro la Corte dei conti, che 
non giungeva mai in tempo a Falconara, colla 
approvazione dei mandati di pagamento. 

Per mettere un argire al brutto vizio, — ed 
accelerare il treno delle pratiche, un membro 
— burocratico, ahi, ve l'ho detto, sconosciuto ! 
— applicò una sua poetica invenzione, che è 
quella di distribuire le gratificazioni agli impie- 
gati, in ragione delle difficolta cheavrebbero sco- 
perto nelle pratiche. 

Un apposito registro tien nota delle osserva- 
zioni e delle difticoltà scoperte dal diligente 
impiegato. 

L'effetto fu maraviglioso : d’allora in poila 
‘scoperta delle irragolarità nelle pratiche rag- 
giunse una proporzione veramente consolante ; 
la vista degli impiegati ha acquistata una forza 
prodigiosa; un mandato di 15 lirenon racchiude 
in media meno di 15 irregolarità e ritorna al- 
meno 15 volte alla fonte nativa, da dove viene 
rimandato altrettante volte alla Corte. A con- 
forto di coloro che aspettano il mandato, dirò 
che alla tine dei conti si trova che le 15 irrego- 
larità non averano ombra di senso comune ; ma 
l'impiegato ci ha guadagnato 15 note per la gra- 
tificazione : siccome chi ne ha di più piglia di 
più, voi vedete come il treno debba correre. 

Ora io domando: dovesi vuol trovare fantasia 
più poetica di questa, la quale aumenta la gra- 
tificazione în ragione della carta sciupata a sco- 
prire delle difficoltà che non esistono ? 

Se mai l’Italia cessasse d'essere la culla come 
sopra, ci rimarrà semprela burocrazia a mante- 
nerci îl sacro fuoco della poesia. 


fe ggra 


firorno PER farorno 


Ego dormio sed cor meum vigila!. 

« Dormo, ma il mio cuore è svegliato. » La 
sentenza è evangelica, ma le balie se la appro- 
priano tutte le volte che la signora tornando 
da teatro le trova addormentate vicino alla culla 
dell'erede. 

Una delle ultime balie che se l'è appropriata 
è il ministro Correnti, l'incaricato dell’alieva- 
mento dei diciassette milioni d’analfabeti leg- 
gendari. 

. 
sa 

Voi credevate che il ministro dormisse — e 
lo credeva anch’ o. 

Ma il suo cuore vegliava e studiava il modo 
di educare i suoi diciassette milioni di rampolli. 

Il progetto di legge per l’istruzion: obbliga- 


ROMA. Sabato 6 Aprile 1872 


toria è giù pronto, e l'on. Correnti lo presenterà 
alla Camera. a 

Volete scommettere che la Camera glielo re- 

spinge? 
na 

I progetti di legge hanno questo di comune 
colle accademie: « si fanno, o non si fanno. » 
Qualche volta si fanno male; ma questo è un 
dettaglio. 

Se il progetto di legge sulla istrazione obbli- 
gatoria sarà fatto bene, voi vedrete la Camera 
a gridare che si viola la libertà del libero mo- 
nello, obbligandolo ad andare a scuola. Non è 
così facile come credete il far passare una legge 
he si proponga realmente di distruggere l’anal- 
fabetismo — nro degli argomenti favoriti di 
tutte le opposizioni. 

Quando tutti sapessero leggere, come farebbe 
a vivere il Roma? Esso non potrebbe più scri- 
vere che il sistema favorisce l’oscurantismo. 

z Lar 

Se il progetto di legge sarà fatto male, pas- 
serà — e gli orologi di piazza Colonna seguite- 
ranno a segnar l’ora del Cairo. 


sa 
Ma, domando io: 
Dove sono poi i famosi diciassette milioni 
d’analfabeti ? 


Sarebbero essi per caso i gomelli dei 140 mi- 
lioni di Mezzanotte? 

Chi li ba inventati quei diciassette milioni? 

Noa vorrei che fosseil povero Maestri, buon'a- 
nimà — non ci sarebbero messe di requie che 
valessero a purgarlo di quella colpa. 

Dubito però molto che a gonfiarla questa be- 
nedetta falange degli analfabeti abbia assai con- 
tribuito C. P. cogli articoli nella Gazzetta del 
Popolo di Torino. 


* 
va 

I giornali di Napoli narrano che colà stanno 
quattro mila forestieri a fare anticamera, cioè 
aspettando che nelle locande di Roma vi siano 
camere disponibili. 

Ea udire i piagnoni della Voce e compagnia 
bella, la Città Eterna è diventata un deserto ! 


* 
ta 


* Nella provincia di... regna il disordine; le 
uccisioni, le rapine, le aggressioni sî succedono 
con troppa frequenza; oggimai non si è abba- 
stanza sicuri da viaggiare per l'interno... La 
condizione di questo paese non è mai stata 
tanto sconfortante. ,, 

Left] 

Mi domanderete in qual paese succede tutto 

questo. 


—————_________________________ 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (o) 


Essi furono perfettamente d'accordo nel progetto 
di farla alzare di buonissimo mattino e di non per- 
metterlo di rivedere Gilberta.. 

Editta cedette alle loro premura con maggior fa- 
cilità che non si fossero aspettati. 

La nuova baronessina aveva avato campo di ri- 
flettere fra nn sonno e î'altro... La sua riputazione 
non aveva riportato lesioni... questo era il capo es- 
senziale. Daechè, secondo i rapporti che aveva ri- 
covato, tatti si accordavano nel dire cheil nottarno 
tore era nu ladro, e che nessuno l'aveva riso- 

iò significava che neppure su Gilberta { 
cadevano serii sospetti. — Tulto adunque, dicevasi 
Editta, si ridace ad aaa grande paura e ad una 
grande emozione da lei provata... È così nervosa 
quella ragazzuccia! — aggiungeva fra parentesi la 
omai agguerrita Editta.  — 

E trangi tasi sul conto della amica, riflet- | 
teva ai consigli, agli scongiuri, ai sermoni che Gil- ! 
berta von mancherebbe di farle in isconto della 
pena che sera data per lei. Edita non sì sentiva 
disposta in quel momento a ricovere ammonimenti, 


venissero anche per parte della sua sorella di latte. 
Perciò, se non fosse parso irgratitudine, cattivo 
cnore, egoismo, quasi quasi Edita arrebbe chiesto 
ella stessa cid'che lo sposo e lo zio le offerivano... 
Gilberta le raffigurava, in quel frangente, la pro- 
pria coscienza, e non sentirasi il coraggio di affron- 
tarla. Non sarebbe mancato il tempo di venire più 
tardialle compiute spiegazioni, alle affettuose scuse, 
alle delicate confidenze, 

Editta si lasciò adunque mettere in carrozza, 
sanza troppo mormorare della dolce violenza che 
le veniva fatta. 

Essa credeva in buona fede di dover tornare alle 
Aygalades. 

La cerimonia religiosi dovera aver luogo al Aix 
anzichè a Marsiglia, prima di tutto perchè il conte 
di Casteliane aveva nella città del re Renato pa- 
renti più intimi e attinenze più ragguardevoli che 
quella del re Protis (*), eppoi per ragioni di cm- 
venienza che solo nn provenzale è in grato di gia- 
dicare equamente. 

Aix è la Versailles della Provenza. Marsiglia; in- 
vere, è la città dei mercanti, dei marinai, dei fac- 

(*) Protis, capo dei focesi, fu primo re e fondatore 
di Marsiglia, abitata, quando egli vi giunse, dai Si- 
gobrigi, la figlia del cnî re, Nano, la bellissima Gyptis, 
egli condusse in moglie sei o setto secoli avanti Cristo. 
Così le antiche cronache a cui è padrone di credere 
chi vuole. 


chini arricchiti. L'aristoorazia vi è ecclissata dalla 
Banca e dalla Borsa: essa non vi respira a suo 
agio:i forestieri vi abbondano per modo che riesce 
difficile, malgrado gli scrutini più severi, il sapera 
precisamente, in mezzo ad una società numerosa, a 
chi si parla ed a chi si stringe la mano, in un ac- 
cesso di mal calcolata simpatia. 

Ad Aix, inveze, tutto è aristocratico: ogai abi- 
tante conosce l’altro: è una Pompei un po' più 
abitata di quella che sorge alle falde del Vesuvio, 
ma nella quale, non pertanto, al dire dei maligni 
discendenti dei Focesi, l'erba cresce così prosperosa 
nelle vie da ess»r di mestieri il falciarla tro volto 
l’anno. Persino le linfe abbondanti che alimentano 
la principale fontana del Corso sono aristosratiche 
per modo chea pochi è dato gnstarle. Esse sono mi- 
nerali e bollenti, e la loro patente di nobiltà risale 
a Sesfio Calvino, fondatore della città, del quale 
gaarirono i reumatismi. 

Le strade hanno sompre l'aspetto medi 
palagi vi sono in gran numero e tatti forni 
riche rieordanze..... di cui Marsiglia si 
vella di non potersi vantare: colà è la statua 
del re Rèsato: qua sono lo case abitate un dì 


| da Mirabean, da Vauvenargues, da Poctalis, da 


Miguet, da Adolfo Thiers, il quale racque in un 
o villaggio cho scorgesi appollaiato sopra 


una collinitta e che portà îl nome epigrammatico ! 


di Bone. L'orizzonte è chiuso dai colli agresti di | 


Santa Vittoria appiò dei quali Mario soffermò le 


Fuori di Roma cent. 10 


Ve lo do a indovinare alle cento. 

— Ravenna!... 

— Chi è che ha detto Ravenna? Chiunque 
egli sia, ha sbagliato. 

“a Ravenna on stata molt'anni, ha detto 

Dante, dunque lasciatela stare. $ 

Il paese dove succede tutta quella po’ po’ di 
roba è Spitza, in Albania — e mi stupisco che 
ci siano taluni che confondono la metropoli degli 
Esarchi, con un paese di turchi. 

Non hanno paura che i turchi se l'abbiano a 
male? 


Pali 

Sacondo la Voce si avrebbe paura della rivo- 
lozione a Bukarest. E siccome le rivoluzioni 
fanno faggire la gente per bene, così, dice il più 
pulito dei monsignori della stampa, i cittadini 
pacifici mettono in salvo le robe e abbandonano 
la città. 

O bravo, monsi; 

Ma sele rivoluzioni fanno realmente scappare 
la gente per beno, come va che lei abita questo 
focolare di rivoluzione feroce che è diventato 
Roma? 

Delle due l'una. 

© monsignore non vuol essere confuso colla 
gente per bene. 

0 monsignore dice delle facezie tanto per 
dire. 


* 
Pur 

Ma forse ci è un terzo caso : quello delle ri- 
voluzioni che non danno molestia a chiunque 
rispetta le leggi, rispettandole esse stesse. 

Sono le rivoluzioni che monsignore non vuole 
iatendere. 

Esso non capisce che quelle nere come le se- 
grete del Sant'Uffizio, e quelle rosse come il san- 
gue, il vino ed il petrolio. 


CONSIGLI D’UN BRONTOLONE 


Sono di un umore atroce; 

È tempo cattivo e si beve male— molto male. 

Se le mie informazioni sono esatte, fra il mu- 
nicipio di Roma e l'onorevole ceto dei vinai si 
sarebbe stipulata una convenzione che accomoda 
per bene gl’interessi se non dei consumatori, al- 
meno delle alte parti contraenti. 

Il municipio avendo colpito il vino d'un for- 
tissimo dazio d’entrata în città, i vinai avreb- 
bero inviato una doputazione in Campidoglio 
dee TEZZE 


primo ondate della alluvione barbarica: in fondo 
alla valle scorre l'Arco, fiume in cui si dissetarono 
i buoi e le cavallo dei Cimbri. 

La cerimonia nuziale fa pomposa eil prelato che 
la celebrò sî mise nei piedi degli sposi cd ebbe il 
buon gusto di farla durar poco. 

Al ritorno dalla cattedrale, la sposa fu fatta ri- 
posare nell’ste Marignanne..Il barone Alfredo non 
avrebbe consentito a fermarcisi un momento se 
avesse saputo come Mirabesu passasse la prima 
notte del suo malaugurato matrimonio in quell'al- 
bergo nel quale si accenna tuttavia al forestiero la 
stanza nuziale del celebre amante di Sofia e di Ma 
ria Antonietta. 

Un'ora dopo;i parenti e liamiciandaveno cgnuno 
pei fatti loro, e Alfredo e Editta salivano in una se- 
dia da posta che li portava alla più prossima sta- 
zione di strada ferrata. 

Alfredo aveva già da alcani giorni scandaglinto î 
desiderii della sua bella fidanzata. Dopo aver visto 
l’Italia, essa desidarava traversare la Svizzera, ri- 
salire il poetico Reno, percorrere rapidamento T'0- 
landa e da Londra tornare & Parigi. La stagione 
era tuttavia bastantemente mite e serena per per- 
mettere questo pittoresco viaggio. 

Editta non ebbe tempo di ricordarsi di Gilberta. 

(Contini) 


letterari. 


Disezione E AmenmsTRAzIoNE > 


FANFULLA 


per provare col manuale del Say alla mano che 
i dazi uccidono le industrie. N 

1 patres conscripti avrebbero risposto che ri- 
spettano le teorie di G. B. Say: ma che il muni- 
cipio ha bisogno di quattrini, e che aggravando, 
il vino si veniva indirettamente a diminuire an- 
che la piaga degli ubriaconi ! 

Ben detto, padri 

Ben urlato, Lupa ! 


x 

Allora i deputati-vinai rendendo ‘omaggio alle 
larghe vedute finanziario-morali dei patres con- 
scripli, avrebbero suggerito un mezzo termine 
che salva la capra e i cavoli. 7 

il municipio imponga pure il vino d'un forte 
dazio, ms chiuda un occhio, o anche due sul 
l'acqua che i vingi vintrodurrauno per rifarsi 
dell'imposta. ni 

Questa fusione di liquidi mentre è affatto in 
nocua, offre anch'essa il vantaggio di rendere 
sempre più difficile l'ubbriacarsi. Oltre a ciò il 
battesimo è sempre una bella cosa nella metro- 
poli del Cristianesimo. 

Ma volendo soprabbondare nella generosi 
i deputati, sul loro onore di onesti eleali nego- 
zianti, si sarebbero impegnati non far uso pel 
battesimo che d'Acqua Marcia, come la più sava 
di tutte. 

* 


Danque, sempre secondole mie informazioni, 
i patres si sarebbero lasciati persuadere da sì 
stringenti argomentazioni. 
© Si strinser la mano. baciaronsi in fronte » 
E la convenzione fu stesa e firmata. 


* 

Non sono în vena di scherzare, ma questa è 
realmente la condizione fatta civibus romanis et 
buzzurris dagli egregi economisti del Campi- 
doglio. 

To propongo che, almeno per omaggio alla 
igiene pubblica, i delegati sanitari municipali si 
mettano in condizione d’assicurarsi che vera 
mente il vino che ci si vende è Acqua Marcia di 
primo getto. 

Così il pubblico sicuro del fatto suo correrà 
in folla a quei negozi dove sarà scritto : Acqua 
Marcia delli castelli romani a 12, 14 e 16-soldi. 
G. D. C. (guarentita dal Comune.) 


Il broniolone. 


Si è pubblicato 


L’ALMANACCO DI FANFULLA 
In Roma L. 41 — incia L. 1 20 


Contro vaglia postale di L. 2 20 si spedisce 
elegantemente legato in tela. 


DA NAPOLI 


Napoli, 4 oprile. 

Oggi abbiamo avute le prime corse al Campo di 
Marte. Fin dalle prime ore del mattino, il movi- 
mento per la città era straordinario. Splendidi equi- 
paggi, ricche foilettes, cavalieri in gran numero, 
fadine, omnibus, pedoni, tutta questa folla si di 
geva per Chiaia, Toledo, Foria, fino al teatro delle 
corse. La giornata non sì poteva desiderare più 
Vella, essendo il sole coperto e l’aria temperata. 

Quattro sono state le corse e sî son provati Black: 
Bely, Aster e Bloody Mary del signor De Rosa; 
Red Boy, Ticilish o Miss Heiress di M. Crokeford; 
The Prior, Astarte, Rovauté e Lady London del 
conte Larderel; Miss Williams e Oranzeman del 
signor Ranieri Galletti; e Offoman del signor D'A- 
mato. 

Biacì: Belly ha inciampato nella prima corsa, ed 
è stata posta fuori di combattimento, lasciando la 
palma a Miss Hoiress. 

Miss Williams ba vinta la seconda; Red Bay la 
terza, e Otfoman, montato dal signor Cassitto, 
quella dei gentlemen-riders. 

a 

1) ballo in cass della principessa di Castelcicala 
sarebbe riuscito animatissimo se all'arciduca Vit- 
tore mon fosse venuto in capo di fare un atroce 
poisson d'avril. Quando tatti della eletta e brillante 
società aspettavano il sno arrivo, ecco che un aiu- 
tante di campo viene ad annunziare ai padroni di 
casa che S. A., vinto da una forte emicrania, non è 

in grado d'intersenire al ballo... 

Nelle prime ore della sera l'arciduca avea assi- 
stito allo spettacolo al teatro S. Carlo. 

Anche questo poîssor ha avuto occasione dal co- 
lore, poichè la società accolta in casa della princi- 
pessì era composta di tutta l'aristocrazia così detta 

Ao 

A S. Carlo il nostro Petrella continua a racco- 
gliere applansi. L'ultima volta che venne rappresen- 
tato îl Manfredo, fa offerta 2l maestro una corona di 
alloro con tre nastri ricamati in oro e con queste 
seritte: 


Ricordo 
del San Carlo di Napcli 
“Stagione 71-72. 


Ad Evrico Petrella 
che l'animo con T'Italo purissimo canto affascina 
ed il magistero dell'arte 
sublima. a 
Gli esscutori 
dell'opera Manfredo 
M.a Krauss — Enrico Barbaccini 
Gottardo Aldighieri — Achîe De Bassini 
offrono. 
so 

Una curiosa notizia. 

Si avvicina il tempo in cui i Tori 
la pesca del corallo. 

Prima d’ora in questa sorta di paese si è sempre 
adoperato il così detto ingegno, specie di rozzo tra- 
vicello con corde e reti attaccatevi il quale gettato 
în acqua s'impigliava nei rami della pianta e ve- 
niva tratto su con violenza. La buona 0 cattiva pe- 
sca dipendeva in massima parte dal caso. 

Ora invece un signor Donglas, ed un suo socio, 
hanno pensato di tentare la pesca, ponendo a pro- 
fitto i più recenti apparati da palombaro, mediaute 
i quali si possa reggere e manovrare sott'acqua 
fino a cinque ore di seguito. 

È chiaro che intal modo sarà facile ottenere dei 
mirabili risultamenti, potendo il palombaro ricono- 
scere î migliori tronchi di corallo è tagliarli anzi 
che strappari 

Il più curioso del fatto si è che le esplorazioni in 
comincieranno nel nostro golfo, verso le bocche di 
Capri, dove dicesi vi sia abbondanza di piante di 
corallo. 


tono per 


So 

Dunque il conte di Camaidoli rinnega l’onorevole 
Morelli ? 

Me ne dispiace per tutti e due, e più per quelle 
povere donne che resteranno improtette. Del resto, 
debbo rettificare : quando ho detto che l'uno è l'an- 
tecessore dell'attro, non hò inteso ascemmare alla 
quistione emancipatrice, ma ai loro trionfi parla- 
mentari. 

Ciò per la parte di menzogna, di cui mi accusa 
l'onorevole conte. 

In quanto alla questione di goffaggine, io, per 
sentimento di generosità e di cortesia, gliene fo 
grazia. 

Picche. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — La Giunta centrale del Se- 
nato approvò dopo lunga disamina tutti i congegni 
del piano finanziario di Sella. 

C'era chi contava sull’opposizione del Senato per 
mandare in aria tutta la baracca. Ma il Senato 
non è polvere da mina; è piuttosto calce che tura 
le serepolature fatte sul muro altrui. 

Relatore sui provvedimenti è nientemeno che 
l'onorevole Cambray Digny. 0% gran dontà dei ca- 
valieri antiqui, direi quasi, se il Guerrazzi — quello 
che regala lo anime del prossimo all'umanità — non 
me l'avesse imbalsamato eternamente fanciullo; ciò 
che stuona coll’antiguità. Si vede proprio che nella 
guerra dei portafogli Rinaldo e Farraù ringusinano 
sempre le spade fatate per correre dietro ad Ange- 
lica faggente. E chi è questa volta che fa da Ange- 
lica ?Ela raggiungeranno ? Nel poema dell'Ariosto, 
Angelica, fuggendo, portò via il cavallo di Rinaldo. 
Ahi! se dovesse ripetersi la storia, come fare a man- 
dare innanzi l’ommibus senza cavalli ? 

+* A Firenze, da qualche giorno, siede e indaga 
la Commissione d'inchiesta sulle industrie nazio- 
nali. 

Palazzo Vecchio, abituato alle veneri e alle fiori- 
tare dello stile parlamentare non sa darsi pace di 
tanta serietà. 

O Morelli, o Minervini, ove siete ? 

Abi! Sagli scanni che già furono vostri , siedono 
adesso degli uomini gravi come tanti Democriti e 
parla di commercio, d'industria, di agricoltura, 
dove un tempo suonava la vostra libera parola. 

Dio mi perdoni! vorrei quasi dire che Savonarola 
è rinato e che i piagnoni... 

Na via non è questione di Savonarola e di pia- 
guoni : a Palazzo Vecchio siede ora e presiede l’o- 
norevole Scialoja © l'onorevole Luzzatti gli sta ai 
fianchi. 

Esî parla di acciai dell'Elba (ingegnere Bozza), di 
vini toscani (professore Bechi), d'arte tipografica 
(Barbèra), di biscotti (Guelfi), e persino di fotografia 
(Alinari). 

Strana cosa : a sentirli parlare si direbbe che sia- 
mo in progresso. E il sistema? Ele grandi inizia- 
tive soffocate ? E la grande politica costretta al si- 
lenzio ? 

Mah! quasi quasi m'indarrei a credere che tutta | 
questa sia roba che fa male al progresso, visto che 


non se ne serve, e trova di poter fare strada egual- 
mente 

** Avanti i combinatori di prestiti a premi. 
Avanti i filantropi, che non sanno che fare dei | 
quattrini... degli altri, e non domandano che di ‘ 
porli a fratto nelle mani dei terzi. H 

C'è per aria un affare grosso, uno di quegli affari | 
che si dicono d'ero. Figaratevi: il municipio di Na- 


poli va in busca d'un prestito. Il mmnicipio di Na- 

poli tende anch'èsso al pareggio; ma per poter fare, 
il pareggio bisogna prima aver fatto il defici, esper 

il deficit non c'è quanto i prestiti. 

»* L'Italie sta di casa a San Basilio, proprio 
sulla strada che mena alla stazione della ferrovia. 
Ecco la ragione per cui l'Ztalie ha la specialità degli 
atrivi e delle partenze. 

“Teri sera, per esempio, essa ci annunciò che gli 
onorevoli Castagnola e De Faleo sono tornati, l’ano 
da Firenze, l’altro da Napoli. 

Volete scommettere che questa sera ci annunzia 
il ritorno del ministro Lanza? Voglio andare alla 
stazione per vedere come si è fatti quando si ritorna 
da Casale. 

È vero che Dante lasciò scritto: 

< Ma non fia da Casal... > 

Però nel caso nostro Dante ha sbagliato. Fu pro- 
prio un uomo da Casale colui che ci ha condotti sul 
Campidoglio. Credete ai poeti! 


Estero. — il ritornoa Purigi — è la< 
stione del giorao, il cavallo di battaglia di tatti i 
fogli francesi. 

Il Sède, par avventura il più focoso, intima al 
signor Thiers di muovere le tende da Versailles e 
di rientrare nella capitalo immediatamento. Ne va 
di mezzo secondo lui la salute della repubblica. 

Folchetto ci dice oggi come la pensi Thiers su 
questo argomento. To completo la notizia con un 
dettaglio che trovo appunto nel Siècle. Leggendo il 
suo messaggio di congedo, il presidente aveva l’in- 
tenzione di annunziare all'Assemblea il ritorno a 
Parigi; ma pensandoci su meglio, saltò la pagina e 
tirò via. 

E così la parte di cervello della Francia resta an- 
cora, e sino a nuovo ordine, a Versailles. 

** Il famoso processo Figaro-Trochu è termi. 
nato. Il Figaro s'è buscata la sua brava condanna 
d'un mese di prigione e tremila lire di multa. 

Un mese e tremila lire non sono poi troppe. Anzi 
vha chi nella tenuità della pena vuol vedere una 
condanna di riverbero pel generale dal piano. Non 
si sa se il Figaro sarà di questo parere. 

+* Buoni tedeschi ! 

Fanno di noi tanto conto, da crederci perfino ca- 
paci d'ana conquista ! 

Dev'essore così, poichè ua foglio di Trieste, il 
Cittadino, nelsno numero giuntomi questa mattina, 
seri 

« La smontita della voce che l’Italia pensi ad im- 

i di Tunisi ha tutta l'apparenza d’un pal- 
loucino di prova. E diffatti se la Francia potè oc- 
cupare Algeri, perchè non dovrebbe lItali 
circostanze la obbligassero, prendere Tuni: 
gli interessi italiani sono sì fortemente rappresen- 
tati e spessissimo compromessi ? » 

Non si può dire con miglior garbo: « Via, se Ta- 
nisi vi accomoda, pigliatevela pure: noi ve la la- 
sceremo pigliare în santa pace. 

Io ringrazio con tutta l’anima il Cittadino dell’al- 
Jeanza che ci offre per la quarta guerra punica. Ma, 
devo confessarlo a mia vergogna, non mi ero mai 
accorto che si dovesse andare tant'oltre. Per mio 
conto în fatto di Cartagini mi basterebbe di poter 
impadronirmi di quella del comm. Bombrini. 

** Un dispaccio di Berlino ai fogli austriaci 
reca: 

«2 aprile. Oggi sì nutrono dei seri timori relati- 
vi all'’ammalato imperatore. > 

Io non so come vada questa faccenda: i fogli 
Verlinesi taciono. Che l'imperatore non sia malato 
che all’estero ? 

Osservo del resto che il principe reale di Prussia, 
proprio nel giorno 2 aprile, partiva da Berlino per 
andare a Baden incontro alla regina di Inghilterra. 
Segno evidente che i seri timori di cui è parola ei 
nom li sentiva. 

#% A proposito della regina d'Inghilterra. 

È voce diffusa in Germania che îl viaggio di lei 
abbia la sua ragione politica. Dicesi che la regina 
abbia lasciato la sua isola per isventare il pericolo 
d'an'alleanza fra la Prussia e la Russia. 

Ci credete voi a questa alleanza? Io... no. Mon- 
signor Antonelli mi ha fatto dire che la Russia è 
impegnata e che deve ballare con lui nella festa 
delle ristorazioni fissata pel di di San Bellino. 

Già don Margotti ve l'ha detto: la festa di San 
Bellino cade tre giorni dopo il giudizio uni- 
versale. 

** Le lettere da Vienna a monsignor Nardi, se 
devo eredere alla sua Voce, segnalano un fermento 
insolito nella Romania. 

A Bucarest specialmente — sempre secondo la 
Voce — il fermento sarebbe indicibile. Per paura 
d'una rivoluzione molte famiglie abbandonerebbero 


! la città mettendo in salvo i valori. 


Si calmi la Foce, il suo fermento 50 ie dove sta di 
casa, e laggiù nei Principati, al momento, non c'è 
proprio mulla. 

Cioè, vi ha l'esultanza per i porto-frauco d'I- 
smail. Il governo lo ba decretato pur ora; e già che 
sî tratta di non pagar dazio, vada, la Voce, vada a 


! smaltirlo laggiù il sno fermento, che già a Roma 


mon attacca. 


—_— _ _—_ 


Telegrammi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


Madrid, 3. — Ecco i risultati uificiali cono- 
ti fino a questa sera: 3554 presidenti degli uffici 
elettorali e 13956 segretari sono favorevoli al go- 
verno; 1952 presidenti e 7484 segretari apparten- 
gono all'opposizione. 
Il governo rimas® vittorioso a Granata, a S. Se- 


‘bastiano e a Xeres. 


Regna dappertutto l'ordine il più perfetto. 

È probabile che due distretti di Madrid eleggano 
dopatati ministe: 

Manchester, 3. — Ieri ebbe luogo un grande 
meeting dei conservatori. Disraeli disse: « Noi ci 
riuniamo per proclamare la risoluzione di difendere 
la Costituzione. Il nostro programma mon è di spo- 
gliare le chiese e i proprietari, ma di cercare i veri 
interessi del popolo. » 

Disraeli dimostrò che il trono è la sorgente di 
tutti i benefizi di cui godono gl'iaglesi e che la mo- 
narchia è l'istituzione che unisce il popolo nebdisa- 
stri. Soggiunse che la monarchia inglese è poco co- 
stosa. Difese pure la Camera dei lordi ed asserì che 
la mancanza di una Camera simile La impedito in 
Francia la riuscita del regime costituzionale. 

New-York, 3. — È morto il professore Morse. 

Manchester, 4. — La Camera di commercio 
ha indirizzato a lord Granville una memoria nella 
quale esprime, la speranza che egli non abbia detto 
all’ambasciatore francese che non si opponeva as- 
solutamente ad aleuni diritti leggermente proibitivi. 
La memoria esorta lord Granvile a furo tutti gli 
sforzi per indurre la Francia a continuare il libero 
scambio. 

Birmingham, 4. — Ebbe luogo un meeting 
numeroso ed importante per assistera gli operai 
agricoli del Warwichshire, 

Londra, 4. — Il Times pubblica un dispaccio 
di Filadelfia, il quale annunzia che la risposta del- 
l'America alla nota di lord Granville mantiene, 
senza alcun cambiamento, l'attitudine presa e la- 
scia ogni decisione al tribunale arbitrale. 

New-York, 3. — Oro 109 718. 

Londra, 4. — La Banca d'Inghilterra rialzò lo 
sconto al 3 112 per cento. 

Cagliari, i. — Il duca di Sutherland ed altri 
personaggi inglesi sono giunti ieri ed assistettero ad 
una serata data dal prefetto Fasciotti. V' interven- 
nero i deputati sardi, le Autorità e le notabilità del 
paese. i 
Dresda, 4. — La Camera dei Deputati,“ annul- 
lando il voto già dato, aderì alla proposta della 
Camera dei Signori di mantenere la legazione di 
Vienna. 

—T___— > 


NEL MONDO 


Oramai è storia vecchia! 

Ogni convoglio che arriva alla stazione di Ter- 
mini porta un principe o regnante, o ereditario, o 
mediatizzato, che scende, ritira i bauli, e montato 
in una dotte si fa portare ad uno dei cento alberghi 
di Roma. 

Di questo passo avremo fra quindici giorni degli 
imperatori al quarto piano e dei principi del sangue 
in soffitta. Naturalmente appena giunti i pri 
si affrettano a visitare al Quirinale i padroni di 
casa, al Vaticano il capo della religione, e forse 
fanno i loro confronti fra quella reggia e quella 
prigione. Poi danno un pranzo, nericevono un altro 
e via discorrendo, sì che questo mese d'aprile a 
Roma minaccia di far concorrenza alla Season di 
Londra che sta per incominciare. 

n 
SA 

A starvi a dire ad uno per uno di questi ricevi- 
menti, di questi pranzi, di questo feste, spiegarni 
come sedessero gli invitati, quante fossero le vi- 
vande portate, mi guadagnerei sicura sicura la ro- 
putazione di seecatore, dato il caso che non me la 
sia già guadagnata. 

Eà a questo proposito apro una parentesi © dico 
che gli uemini seri saltino a piò pari tatte questo 
cho essi chiamano futilità, le quali ho l'onore di 
scrivere per la parte debole sì, ma simpatica dei 
nostri lettori, che son le lettrici, le quali franca- 
mente ci si divertono, o soddisfano almeno la loro 
curiosità, uno dei loro peccatucci predominanti. 

Dunque, rientraudo nell’argomento, abbiamo 
avuto dopo il pranzo di gala di lunedì al Quirinale, 
un pranzo all'Hotel delle Isolo Britanniche dato 
dal principe e dalla principessa di Galles. Vi erano 
invitati monsignori e deputati al Parlamento, pre- 
lati e dame di Corte, tutta gentechenon avrebbero 
mai sospettato di trovarsi insieme alla stessa ts- 
vola, ma che non ostanto mangiarono di buoni 
appetito per far onore ai loro illustri aufitr 


x 
Martedì sera il conte d'Harecurt ambasciatore 
di Francia presso la Santa Sede dava un ballo nel 
suo maguifico appartamento del palazzo Colonna. 
In città si parlava di questo ballo come di nn av- 
venimento, e qualeuno voleva far credere che que 
sto ballo mon avesse da essere che una dimostra- 
zione clericale. Per quanto io m'interda poco di 
politica, credo che questa idea di dimostrazione non 
entrasse moltissimo nelle viste del padrone di cast. 
Ecamatarale che na certo numero di signore di 
gran casato che sì sono volontariamente ritirate 
dalla società dove i hen pensanti non costituiscono 


o di questa nica 00- 
, i loro 


ggioranza, approfittass 
ne per mettero in mostra le loro spal! 
tes, da tanto tempo con- 


lo del conte d'Harcourt 
ministro temporale di 


ici dem 
deschi. 
padrona 
ta dalla 


ranza. 
Al cotillon non prendevano parts che venti 0 ven- 

fidno coppie, e fra le signore che loballavano, bril- 

la principessa di S. Faustiso, abito lilla 

‘mo con maguifici merletti bianchi. 


‘coledì sera la nostra Corte a: 
intazione della Filodrammatica, della quale 
ramo già datoum resoconto particolareggiato. 
Ja stessa sora la principessa di Rumenia dava 
n pranzo all'fotel d'Europe. Vi erano invitati 
e ia regina di Danimarca con i loro figli, la 
Thyra ed il principe Waldemaro, il 

di Galles, il duca e la du- 
principi d'Anbalt, di Lippe, 


il re 


Un'ultima notizia. 

eri sera al Quirinale vi fa pranzo di gala in o- 
nore del principe e della principessa di Galles. Tro- 
verete nelle informazioni chi fossero i numerosi in- 
vitati. 

Vi dirò intanto che la principessa Alessandra fu 
gradevolmente sorpresa dalla profusione di bellis- 
Sini fiori che omavano la sala e gli appartamenti. 

Almeno i fiori le avranno testimoniato che non 
si parla per nulla del bel cielo d'Italia chesi ostina, 
ds qualche giorno, a non lasciarsi vedere. 


PICCOLA CRONACA 


2, Per la città si la voce che i lavori del 
cotubtto dell'acqua Vergine richiederebbero almeno 
‘quindici giorni prima di essere compiti con grande 
modo di una gran parte della città che adopera 
nell'acqua pertutti i bisogni della vita. Crediamo 
cho questi timori siano esagerati: più di cento ope- 
tai lavorano alle riparazioni di questo condotto, e 
benchè ogni giorno si scuopra la neressità di nuovi 
lavori, pure sì può enedere che in otto o dieci giorni 

«ti potranno essere completamente ultimati. 

,%, ll municipio di Roma ha stabilito che una 1 

pide ‘commemorativa sia posta alla casa che abitò 

\'olfango Goethe che trovasi nel Corso dirimpetto 
alla legazione Russa. Altra lapide sarà collocata al 
palazzo Camuccini ove abitò Federico Cesi, fonda- 
tore dell’Accademia dei Lincei e vittima del governo 
papale. 

23, Il Comizio agrario di Roma è convocato in 
ne ordinaria per il giorno 21 corrente. 

Nella prossima seduta del Consiglio munici- 
pale ‘oltre all'approvazione di un progetto di nuovo 
Imartiere sul Celio, si discuteranno la proroga del 
(ermine utile per premio da ottenersi per la rida- 
zione di granai e fienili ad abitazioni, la regolariz- 
azione sopra alcuni punti della tariffa daziaria, ed 
il concorso del Comune alla spesa per l'Esposizione 
‘Agraria che avrà luogo quanto prima nella nostra 
città per iniziativa del Comizio Agrario. 

2%, Teri sera Cause ed efetti di Paolo Ferrari ba 
avitò un bellissimo suecesso al teatro Valle. L'ese- 
cazione fa icappontatile per parte di tutta la gom- 
vigaia: la Marchi, Ciotti, Lavaggi, i coningi 7op- 
petti farono specialmente molto applauditi. 


*, Il Municipio ci scrive di annunziare che 
questa sera in causa del cattivo tempo non po- 
trà aver luogo l'illuminazione del Colosseo e del 
Foro Romano. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Versailles, che in seguito 

invio del ministro Fournier a Roma, 
sieno nati gravi dissensi nelle fila dell’e- 
piscopato francese intorno al contegno da 
serbare rispetto alle cose romane. Alcuni 
vorrebbero perseverare nell’indirizzo ad- 
ditato dalle famose petizioni cattoliche; 
altri riconoscono che nell’attnale condi- 
zione di cose il miglior partito sia quello 
non far nulla. Sembra che monsignor 
Inpanloup sia di questo parere. 


AI pranzo dato iersera al Quirinale in onore 
ielie LL. AA. RR il principe e la principessa 
Galles, itati sir Augusto Paget, mi- 
stra d'Inshilterra, lady Paget. e tutti i compo- 
ueuti la legazione britanu: 


Ci era il solito personale di Corte, ma non e- 
rano invitati, come per errore ha asseri 
giornale dei mattino, nè i cavalieri della S 
dello Stato. 


di Commenda 


Ordine della S 

Questa onorificenza è stata data all’onorevole 
Massari come uua prova di stima e di simpatia 
personale del sovrano il quale, como dice la let- 


tera di invio, ha seguito con interesse i grandi 
avvenimenti ai quali si rannoda ls memoria d'a- 
mici illustri e compianti. 


Il ministro della pubblica istruzione, ad incre- 
mento degl'insegnamenti tecnici, ha aume: 
la dotazione dei 
versità romana. Ila inoltre 
dra di agricoltura una somma conveniente per 
le indagini sulle varie colture, nelle campagne 
limitrofe alla città, fintanto che venga fondato 
il podere esperimentale. 


TELEGRANIMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 

Parigi, 4 (ritardato). — Il giorno 
12 aprilepartirà da Lorient per la Nuova 
Caledonia il primo convoglio dei federati 
condannati alla deportazione. 

Sarà composto di 300 persone. 

Thiers non verrà a stabilirsi a Parigi 
durante le vacanze. 

Parigi,.5. — La Borsaè grande 
mente commossa pel timore che la tassa 
di trasmissione sui valori esteri venga 
applicata. 

È stata nominata una Commissione col- 
l'incarico di proporre al Goverso talune 
modificazioni a questa imposta. 

Credesi che il Governo le accetterà. 


NOTIZIE DI BORSA 


Tendenza debole. — Mandano queste due. parole 
per dispaccio da Firenze. — Pochi affari telegrafano 
da l’arigi, non meno laconicamente. — Quattro pa- 
role di colore oscuro che dipingono la situazione 
meglio che col pennello di Gherardo Dalle Notti. 

Un nostro dispaccio particolare di ieri sera ci an- 
nunziava l'incestezza sul mercato dal di- 
spaccio di Londra che porta lo sconto della Banca 
23 1]2 per 0,0 — ma quel che a tutti pare un se- 

0 di cattivo angurio, ci permetta il pubblico di 
dirlo, è piuttosto un buon sintomo della piazza di 
Londra. 

Quando la Banca d'Inghilterra aumenta il tasso 
dello sconto vnol dire che c'è ricerca di contanti, e 
quando c'è ricerca di danaro (non essendovi nes- 
suna cansa pertarbatrice del credito) è segno che vi 
sono molti affari. 

Quando nessuno fa affari, nessuno ha bisogno di 
denaro e per conseguenza la poca ricerca deve far 
ribassare lo sconto; Questo 2 noi sembra chiaro, 
serva perti quillizzare coloro cl i sintomo 

Fo una imminente catastrofe. 

rendita per fine mese ci è venuta quotata a 
Firenze 74 77 112 con 20 centesimi di ribasso sul 
corso di ieri, ma tenendosi però abbastanza soste- 
nuta malgrado la piega e la tendenza generale del 
mercato. La Banca Nazionale è stata colà quotata 
3500 fine corrente , mentre la Banca Toscana ha 
guadognato 3 pali restando richiesta 21723 12. 

Ora le notizie. 

Sappiamo che fa definitivamente fissata una com- 
binazione a Berlino, Vienna, Francoforte, Bruxel- 
les e Amsterdam per l'emissione delle azioni della 
Banca austro-italiana di cui pei primi parlammo 
or è più d'an mese. — Questa nuora Banca, come 
dicemmo, è una creazione della. Il ica © 
dell'Anglo-anstriaca, il più forto degli stabilimenti 
di credito di Vienna. 

In questa combinaziona entrano i fratelli Sulz- 
bacb, gli Errera, Oppenheim e tanti altri conosciu- 
tissimi nel mondo finanziario. L'emissione a quanto 
di viene assicurato sarà fatta il 15 corrente in gran 
parte dell'Europa contemporaneamente. 

‘Anche l’Italia vi prenderà parte, e la Banca Italo- 
germanica che certamente sarà incaricata della sot- 
toscrizione, ci da pegno che la sottescrizione sarà 
brillante. 

Vedremo anche questa ! 


.UAT 
82.60 
83 


Azioni Strade Ferrate Romane. 

Obbligazioni dette 

Azioni Società Rom. deile Miniere di 
là. Anglo-Romans per l'illumin. a ga 700 — 
là. Gas di Civitavecchia . 40 


Imprest. IS71 della città di Napoli (in oro) — — 
ld. Strade Ferrate Sanle fin oro) — 
Titoli provvis. del gas. .... a 
Credito immobiliare. < 
Compagnia Fondiaria italiana . 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


Warig?, 4. — Thiers ricovette oggi una deputa- 
zione di banchieri, la quale gli foce alcune osserva» 
zioni sulla legge relativa ai diritti di bollo sui va- 
lori esteri, e gi domandò che ne sia ritardata la 
promulgazione. 

Versailles, 4. — Assicurasi che la denunzia 
del trattato di commercio. franco-belga verrà 
guita dalle denuazia della. Convenzione di naviga- 
zione del 1° maggio 1861 tra la Francia eil Belgio. 

Madrid, 4. — Il risultato dello elezioni dei de- 
putati di Madrid finora conosciuto è il seguente: 
Zorilla chbe 1754 voti; Espartero 
2343; Angulo 730; Boranger 2024; Sagasta 1019; 
Martos 1530; Topete 1029; Estevanez 1470; Ranero 
363; Galiaz 1215; Segovia 466; Montero Rios 2045; 
Montejo Robledo 855. 

Mancano i risultati di due seziol 

In complesso l'opposizione ebbe 
partito ministeriale 4,982. 

Madrid, 4. — Telegrammi ufficiali giunti sta- 
notte annunziano che i candidati ministeriali rima- 
sero vittoriosi in 67 distretti e quelli dell’opposi- 
zione in 26. 

Bukarest, 4. — La sessione della Camera fu 
definitivamente chiusa, non cssendosi trovata la 
Camera per tro giorni in numero sufficiente per di- 
scatere. 


Exipio BALLONI, gerente responsabile. 


SOCIETÀ GENERALE 


PeR LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 


e Linea di NAPOLI, via Foggia 
La più economica e, per Napeli, anche la più 
sollecita per tutte le provenienze dell'Alta Italia 
che fauno capo a Bologna. 


Risparmio di Spesa 
Per ROMA; 1* Classe L. 4 30 — 2° CI. L. 4 45 
Per NAPOLI: » >» 10 > .»650 
Da Bologna a Napoli, via di Foggia, 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per otto giorni, con facoltà di fermata nello sta- 
zioni intermedi 
1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 

3° Classe L. 47 85 


A Milano | signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
gendosi all’Agente della Socie! 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 


ORARIO 


Torino 

Milano . 
Genova . . 
Venezia . . . 
Bologna . . . . . 
Bologna. . . . partenza 


PIONR. am 7 23 » AGLI. 


put. 8 ; 
cam 5 40 p. SAMLI 
Da Roma e Napoli 


Bali... parto 40/10 p. (MM. . pr 
FALCONARA . ar. 6 322 PG .. am 
5 part 64021, part. 


Du 


e I; 
Bologna + arrivo ll 33 ant. 
Bologna . . + partenza 12 25 pom. 
Torino . . . .. uriv 716 » 
Milano . .... >  512> 
Genova . |... > 935 


Venezia . . . . . » 5 


Vi sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni di FAL- 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


BANCA GENERALE 


di Credito: Industriale 


IN ROMA 
{Vedi avviso in 4 pagina) 


THE GRESHAM 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE 
TARA (con partecipazione all’80 per cento degli 


-A25 anni, premio annuo lire 290 — A 30 anni 
lire 2 47 — A:35 anni id. lire? 82 — A 40 anni id. 
8:29 — A 45 anni id. lire 3 91 — Lire Cento di capit 


‘assicurato. 
Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pa- 
ento annuo di lire 247, assicura un capitale dilire 
10,000 pagabili ll'epoea della sua morte ai euoi eredi 
ave 2 qualunque epoca essa avv: 
Ti riparto degli uil ha luogo ogni trienni 
poisono riceverai ia contanti, od essere applicati al: 
‘aumento del capitale assicurato, od a diminuzion e 
del premio annuale. Gli utili ga ripartiti hanno rag- 


giunto la cospicua somme di i e duecentocin- 
quanta: 


Dirigersì per informazioni alla Direzione della Sue- 
cursale d'Italia, Firenze, via dei Buoni, num. 2 (Pa- 
lazzo Orlandini) od alle locali di tutte. 
le provincie. A Roma presso i signori Fratelli Fortuna, 
via in Aquiro, 108, ® 


ee 


Figli di LAUDALO GRECO di Verona 
140. Obblisazioni di L. AMO è 


CITTÀ DI RIMINI 


Deliberazione del Consiglio Comunale in data 5 
febbraio 1872 N° 184. - 
Approvazione della Deputazione Provinciale di 
Forlì 19 febbraio 1872 N° 130. 
Contratto în atti del notaio 
Leonardi data 9 marzo 18 


La Città di Rimini si è obbligata di conse- 
guare nel più breve tempo alla Ditta assuntrice 
fiali di Laudadio Grego di Verona le Obbliga- 
zioni del. Prestito debitamente firmate dall'Il: 
lustriss. Sig. Sindaco, da due Assessori, dal 
Segretario Capo e dal Capo Contabile. 

INT 

Esse fratteranno Lire 25 anmue pagabi 
1° Gennaio e 1° Luglio di ogni anno, come dal 
Contratto summenzionato in Atti dottor Leonardi. 

Assumendo il Comune a proprio carico il paga- 
mento delia tassa ricchezza mobile o di ogni altra 
imposta presente ad avvenire, < il pagamento degli 
interessi, su queste obbligazioni, come pure îl ri 
Dorso del Capitale sono garantiti ai possessori 
beri ed immuni da qualunque tassa, aggravio 0 
tenzione per qualunque siasi titolo tanto imposto 
che da imporsi in seguito. » (Art. 15 del Contratto). 

Gl'interessi comincieranno a decorrere sulle Ob- 
bligazioni dal 1° Luglio a. e. 

RIMBORSO E DURATA. 

Tuite le suddette 2190 Obbligazioni sono rim- 
borsabili alla pari (L. 500) nel periodo di 50 21 
gradualmente mediante 100 estrazioni se- 
mestrali di cui la prima avrà Inogo il 1° Gen- 
naio 1875. 


Emissione di N, 


Alberto dotter 


GARANZIA. 

A garanzia la Città di Rimini obbliga mo- 
ralmente e materialmente tutti i suoi beni im- 
bili, fondi ed i suoi redditi diretti ed 
indiretti. 

LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
alle 2190 Obbligazioni di L. 500 (Lire 25 reddito 
annuo) godimento 1° Luglio a. c. è fissata a L. 495 
da versarsi come segue: 

Lire 40 pronte 

» 50 alla consegna del Titolo provvisorio 

65 fine di Maggio p. v. 

, 80 Giugno |, 

10, Luglio |, 

100, costo 
Lire 435 


All'atto della Sottoscrizione sarà rilusciata una 
ricevata da cambiarsi al riparto in uno 0 più titoli 
sprovvisori al Portatore, facenti assieme la quantità 
delle cartelle sottoscritte od assegnato in seguito 
al riparto sui quali saranno successivamente qui- 
tanzati i Versamenti ulteriori. 

Mancando al pagamento di alcune rate suddettè 
decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un im- 
teresse del 6.00 all'anno; trascorsi i dne mesi dala 
scadenza della rata in ritardo senza che “sia stato 
isfatto al pagamento della madosi 
assuntrice, senza bisogno di diffida qualunque o 
d'altra formalità, procederà alla vendita in Borsa 
dei Titoli a tutto rischio e per conto del sottoscrit= 
tore morosi 

1 sottoscrittori avranno facoltà di anticipare uno 
0 più versamenti, nel qual caso verrà accordato 
rino sconto scalare in ragione del 5 00 all'anno. 

Lo Obbligazioni saranno marcato di un numero 
progressivo dal N. 1 al N. 2190 ed avranno unite le 
rispettive Codole (Coupons) rappresentanti gli in- 
teressi semestrali. 

Qualora la sottoscrizione olirepassasse il mumero 
delle Obbligazioni da emettersi, ‘avrà Inogo na 
proporzionale riduzione, e le sottoscrizioni per nu- 
mero di Azioni inferiare a quello che occorrerebbe 
per averne una, potranno venire annullate. 


La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 3, 4 €5 


aprile prossimo, presso ì seguenti Stabilimenti € 
Case Bancarie: 


ROMA G. Baldi 
‘TORINO Banca di Torino. 

» _U. GeissereC. 
MILANO Gio. Batt. Negri. 

» Banca Industriale e Comm. 
GENOVA A. Carrara. 

» Kelly Balestrino e C. 
FERRARA Pacifico Cavalieri. 
BOLOGNA Renoli Buggio e 

> _ Luigi Gavaruzzi e C. 


MODENA A. Veroaa. 
> MG. Dienafa Jacob. 
LIVORNO Angelo Uzielli 


Felice di G. N. Mi ec. 
ANCONA dark e Almagit o ne © 
5 Beer Vivante è È. 
NAPOLI Onofrio Fanelli. 
REGGIO Em. Cesare ed Isaja fr: 
REGGIO Em. Carlo Del Vecchi 
RAVENNA Gius. quondam M. Forlì. 
VENEZIA M. ed A. Errera e ©. 
MANTOVA Gaetano Bonoris. 
VERONA I Liar se Norsa. 
ERON li di Laudadio Grego, 
PADOVA Moisè Vita dan. 
» Carlo Vazon. 
BERGAMO Luigi Mioni: + 
BRESCIA dure lo e N 
5 A. Dima fu Gio, 


: Modena 


. QILIEG 


< Roma, via del Corso, 220, — Fireaze, 


Banca Generale di #6 Credito Industriale 
St Ain per b Sto è Apa so Ds di Fi diaz, Derale, Kr 1 ocelli dt 


j 
n° Capitale Sociale DIECI MILIONI di Lire Italiane 
SR diviso in 40,900 Azioni di Lire Italiane 250 ciascuna ripartite in dieci Serie di 4,099 Azioni 
i: EMISSIONE DELLA SECONDA SERIE 
3 Consiglio d’Amministrazione 


FABIO CANNELLA, deputato al Parlament 
Cav. GUSTAVO GIOVA TTI, negoziante © 
BREUIL, id. ribunale di Commercio di Koma. AG 

conte DE LA CAILO PANDI ingegnere architetto. ETTORE RIPANDELLI, deputato al Parlamento. Comm. F. V 
a SEDE DELLA SOCIETÀ — Rima, S. Caterina de'Funari, 12 — SEDE DELLA SOCIETA 
Comitati di sorveglianza delle Suceursali 

SEDE DI TORINO — Via Roma, 20. 
March. VITTORIO ROERO DI CORTANZE, proprietario. Fratelli N 
Cav. ANTONIO MARAMALDO DELLA MINERVA. 
Cav. CARLO ARMANDO GALLI, professore. 


PROGRAMMA 


€ in altre parti d’Italia, è fuori di dubbio che que- | ‘vrebbe un pratico risultato per il negoziante, il 


E. CRUCIANIALI! 
(LIPPO DE SANC 
INO BONELLI, 


Nicki | x £ : 
{ arch. ASTOR ANTALDI-VITI, possidente. 
i Corte NICCOLO” CARLO MARESCOTTI, id. 


URELLI, 


SEDE DI NA 
Lal LOT, proprietari i 

310. PASTORE fu CARMINE, appaltatore e proprietari 
GABRIELE LANZARA, i fio in isla 


GAETANO LANDI, neg. e giudice del trib. di comm. di Milano. 
LUIGI GHISALBERTI, amm. della anca pop. di Milano. 
D. ANGELO CALVI, avvocato. 


| 
| 
| 

3 i SEDE DI MILANO — via S. Paolo, 5. 
i 


La Banca Generale di Credito 


guzini rcanzie di ogni specie el og- RA ito 
; pria e fi ogni specie ed es" | ©Otf le operazioni di anticipazioni su depositi di | propizia fetta la sua vendita nell migliori cun- 
Esegui: le dite all'asta pubblica dei | fondi di magazzeno, mercanzia e oggetti d'arte, | lizioni possibi] 

e ondi È. Son che le vendite all'asta pubblica sono quelle ve- | _ I vantaggi 


La Banca Generale di Credito indu- 
striale ha per oggetto di favorire, aiutare e pro- 
Le npro delle industrie, del commercio 


a) Fa ‘faicipazioni su depositi di fondi di ma- 


fondi di magazzino ed oggetti depositati. _. 

©) Sconta Warrants rappresentanti depositi di 
merci. 

d) Sconta situazione di lavori a costruttori di 
edifzà o lavori pubblici. I 

‘) Sconta cambiali a due firme riconosciute s0- 
lide ed appartenenti preferibilmente ad azionisti. 

f) Fa anticipazioni su valori aventi corso le 
gule nello Stato. à 

9) Riceve somme în conto corrente fruttifero e 
semplice facendo il servizio dei Chéques. 

1 promotori della attuale Società avendo per il 

lasso di circa due anni attuato questo Programma 


sarà di grande aiuto per gli appaltatori di lavori, 
giacchè questi potranno scontare al onesto tasso le 


Situazioni che talvolta mon possono riscuotere che 
dopo molti mesi. 


ramente che costituiscono le basi della Banca 
Generale di Credito industriale. 


Estiva, e non commerciabili che nella stagione se- 

ente; ba inoltre immancabilmente dei così detti 
fondi di magascino, cà ba infine dei prodotti di 
propria fabbricazione che non potendo talvolta cs- 
sero subito smerciati obbligano il fabbricante al- 
l'impiego di somme ingenti ed il più delle volte a 
rovinosi sacrifici onde procurarsi quelle somme che 


brica. Chiunque menomamente versato nel com- 


Sta operazione assumerà un immenso sviluppo € | 


Îl negoziante o il fabbricante la sempro una | 
gran quantità di merci giacenti nella stagione | 


servir debbano ad alimentare i lavori della fab- | 


sortimento, col 


quale non potrebbe mai runîre nua tale quantità | atriale non ka nel suo C 

| di fondi di magazzino da permettergli di sost -:ere | zione specalatori, ma OR 
le speso di un'asta pubblica, riesco vantaggi 
sima alla Società che ha un grando e svariato as- | tori. 

ale, scegliendo la località più 


importante è stato il riuzovamento delle opera- 


zioni. 


pia garanzia di regolarità e sicurezza pi 


Versamenti: 


> 30 un mese dopo. 
> 75 al riparto. 


mon quando lo esigano a 
quale dovrà prevenire i sottoscrittori almeno 
mesì innanzi per mezzo d'avviso da ins 
Gaszetta Ufficiule del regno, e da ripeter 
consecutive. 

Ogni sottoscrittore che antio 


dovuti godrà sulle somme antici 
6 per cento anauo, caleolandosi 
che rimarrà a maturare ti 
ela dilazione con 
Al momento 


sotto le forme di una associazione in partecipazione 


ol capitale ristretto di 200 mila lire ammini- | mercio si arresti a considerare i suddetti intralci Nella seconda categoria si comprendono tanto i 
canile ristrnte prodenza ed avverlotezza, | commerciali dovrà convenire che dai medesimi pro- | prodotti di fabbricazione nazionale quanto lo der- 
hanno potuto realizzare tali benefizi, che nel se- viene il maggior numero delle volte la rovina 0 per | rate, gli oggetti d’arte e lo merei che, senza essere 
condo anno, e cioè al 31 dicembre ultimo scorso, lo memo la poca prosperità del commercio e della | fondi di magazzino, sono în condizione che il com- | 
hanno ripartito fra i partecipanti un dividendo di fabbricazione. _ d : 7 . | meroiante, il proprietario, o Partista ha interesse a | 
1300 lid per ogni carato di lire diecimila, cioò a.| Infatti, oguî capitale giarente iufratlifero, ogni 
dire il 18 per cento di utile netto. imprestito oneroso assuuto, formano sempre il tarlo 
To 8 PET ceto revultato a ispirato il concetto | che divora il benefizio dl negoziani», e che coll'an- | 0 prodotto appartenente 2 questa categoria , ne fa 
a Soto Driant nen Generale di Credito | dar del tempo giunge talvolta ad assorbire anche | eseguire la stia, dà al dopositaate il 65 per cento 
fi ustriale, Società anonima per lo sconto e | l'intiero capitale. a > 
Andmazioni su depgeiti di fonlì di magazzino, | Quali dunque non saranno i vantaggi che ere | ha ehe ho | 
derrate, mercanzie ed ogzetti col capitale | ranno a risentire il commercio e l'indastria dalla | cietà ell dala 
sociale di dieri milioni di Lire rappresentate da fondazione di un istituto di credito il quale si pro- | Società stessa o da altri istituti a piacere del dopo- 
Sit azioni di lire 250 ciascuna © divise in dieci | pone di venir loro în aîuto e rivolgendo procipua. | sitante ‘medesimo. 
1000 2000 azioni. mente le proprie cure a togliere gli inconvenienti | Sotto rigorosa sorveglianza degli agenti 
"A tal fine i promotori della Banca Generale | di cuisopra è parola? ni . | Società viene permesso l'ingresso nei magazzini ai 
di Credito industriale banno stabilito, me- | — Le merci e gli oggetti su cui vengono fatto ani depositanti, i qui potranno far visitare le proprio 
diante atto pubblico rogato dal notaro Bini e por- | CiPazioni vauno divisi in due categorie ._. .. | mercanzie, stabilirei contratti di vendita o ritirsre | 
tante la dsta del 5 tebbraio 1872 n costituire h + Nelle prima categoria si comprendono î fondi di duce in pan G merci contro pagamento della re- | sugli utili annuali. 
Società col capitale d'iniriamento di due milioni di | MAE tour va quota della somma anticipata. 3° Alla preferenza da a sî ai possessori 
feci toscrivendo intanto alle quattromila azioni | La Manca Generale di Credito indu- | Intl ‘modo i negosianti, i fabbricanti od i pro- | delle medesime nello Cercando alia 
Loren o alle quali hanno già effettuato îl | strialle riceve in deposito detti fondi di magazzizo, | prietari, ponendo le proprie mercanzio o prodotti | cipazio: € 
primo versamento nella cassa sociale, e offrendo | li fa stimare dai propri periti e dà subito sul prezzo | in deposito presso la Banca Generale di Cre- 4° Infine alla preferenza sulle nnova emi 
Ella pubblica sottoscrizione altre quattromila azioni | di stima i1 50 per cento. Fa quindi una vendita al- | dito Industrinle, non solo vengono a ritirare | azioni e di obbligazioni che potessero aver Inogo 
formanti il capitale della seconda serie. — l'asta pubblica, il coi prodotto, dopo deduzione | una maggior parto del capitale cho loro rimarrebbe | _ o uzioni della Società offrono la sicurozza dell» 
rmanti i capitale deli renti a ele principale | della somma anticipata, vieno consegnato al pro- | infruttifero, ma non si precludono nemmeno la via | più solide operazioni perchè la maggior parto dl 
1a capitale del regno, ha già aperto delle succursali le N e ness | degli affari. Essi inoltre possono valersi, volendo, | capitale socrale impisgato viene sempro Karantito 
ta capitale del eEno a, ne fonderà quanto | cho da una cità ad ug'altra, relativamente alrango | anche per questa categoria, di mercî ed oggetti | da un deposito di merci ra te ir 
Torino: ito città principali del regno, a seconda | che occapano, havvi sempre differenza, e d'arto dello vendita all'asta pibblica che la Società, | effettivo suporioro all» somma anticipate. 
Rello sviluppo che prenderanno le sue operazioni. _ | © nel lusso, e nei prezzi delle mercanzio, * | a diverso epoche del mese, fa nei divarsi centri d'I- | - 1 sottoserittori o portatori di azioni non sono im- 
Di queste operazioni, una che ia preda did fi: studiando aocurslamento fale questione, di (AR a a pegnati che fino alla concorrenza dell'ammontire 
duta rendere grandi servigi si è l'anticipazione ; agi vale dello facili comunicazioni oggi esistenti ondo | —Unospeciale regolamento, giù în vigora, e che | delle loro azioni. il 
Sppaltatori di opere pubbliche © private, cssia lo | spedire i saddetti fondi di magazzino. »_ quelle fra | sarà sottoposto alla prima assemblea generale La Sor è ooslibila persi eli ma vi 
aePaiiole situazioni dei lavori da essi eseguiti. | le proprie succarsali od agenzie ove stima più van- | gli azionisti, stabilisco lo tarlo dei m ‘o | sero prorogata nel caso ‘che l'assettblea genero 
Colle grandi costrazioni che dovranno farsi in Roma | taggiosa la vendita. E tale operazione che non a- } commissioni che verranno percepite dalla Società ‘degli azionisti merionotoosee NabliBi. > lina 


Le Sottoserizioni si ricevono nei giorni 8-9, 10, 19, 12 e 13 aprile in 


GENOVA Ausaldo e Casareto. 
LUGANO Ag. Cometta e C. TORINO Snecursale della Banca Gener. di Ceedi*o 
4. Finzi. 


goziabilo alle Borse. 
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Pagamento degli interessi e dividendi. 


itaro ai portatori dei titoli la riscossio 
dividendi, il pagamento si cl 

città d'Isalia, presso lo 
© presso i banchieri che saranuo indic: 
suo tempos 

Lo azioni hammo diritto: 

1° Al 6 per cento d'interesse. 

2° Ad una parte proporzionale del 75 per cento 


mi di 


i 
i 
| 
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ALESSANDRIA Giuseppe Biglione. 
ASTI 


ut Prin Pes Ma 
s 9 i s x a 
Graerani e Stoppani MILANO Sucenrslo della Banca Genere di Los ale o TREVISO È. omo.” 
CASALE MONFERRATO Fix e Ghiron. » Pi fx x ross » E.E. Oblieght, via del Corso, n. 220. > Emérico Morandini 
CIVITAVECCHIA M. Flavioni > Francesco Compagnoni. » E. Ovidi, via Stimmate, 34. ER randini, 
> G. N. Bianchelli. - I MONDOVE Dorato Levi fa Salvatore. » Adamo Colonne, banchiere. INEZIA Fischer e Rechsteiner, 

CREMONA Garibaldi Antonio. 2$ Renn Giai i » Schneider Ugolini e C. » Edoardo Leis. 
CUNEO. Alessandro Cometto. NAPOLI Succursale della Banca Generale di > P.eP. Fratelli Fortuna. » Eugenio Saccomanni e €. 
FERRARA G. V. Finzi. Credito Industriale, Strada Marina, 47. > Camillo Baldini. » Ezrera e Visante. 
FIRENZE B. Fiano, Via Rondinelli, 5 » IgaldeneComp. REGGIO (Emilia) Del Vecchio Carlo. VERONA Fratelli Fincherli fa D. 

» E. E. Oblieght, via Panzani, n 28. > Lex. Guillaum SAVONA C. e A. fratelli Molfino. VERCELLI Ab. 6 fratelli Pugliesi 

dl 'agliesi. 


‘n secretaire (verti- 
cale) da vendersi per 
causa di partenza a soli scadi 85, în via 
Zoccoli, n. 16, piano terreno, presso 


il Ponte Sisto, Roma. 

—_—212pqpRERDL<@>@___ 

la Casa Corsini 

do l’antic Ù stica dei Ill, 

lendo l’antica pratica dei possidenti 

nelle altre città d'Italia, farà qui in Roma 

nel pian terreno del'‘suo palkzzo alla 

Longara la vendita del suo vino delle 
suo lattorîe di Toscaua, 

La vendita si farà a fiaschi di litri 2 

e 112, ciro al prezzo di L.1 40 cia- 

souno, dalle oro. 10 alle 1 antimeri- 

diane, e dalle 6 alle 8 pomeridiani 


AGLI AMATORI DELLE: SCIENZE 


E DELLE ARTI BELLE. 
Siavrerte che ilgiorno 4 aprile 1872 
alle ore.9 antimeridiane avrà princi- 
| necessario. pio l'asta giudiziale di Manoscritti 
Lire 1 20 il flacone. * inc e ia antichi & he: 
E. Verzaschi, via del Corso, 135-A, 198 e presso A. Ricci, piazza Colonna, logna nel palazzo Hercolani, Stra 
na presso E errino pressa l'Emporio Commerciale, via 'Bogino, è. (2235) | Maggiore, 286. 


Grartoleria e Libreria A. PINI, 26, via Guolfa, 35. 


IN R@CORBROMA I Carte da Visita per Lire 1. 


Per partenza di una famiglia si affitta vuoto per quattro anni 

circa un appartamento di nove locali che guarda fl Corso, în posi- 

(IM zione la più centrale, ai magazzini, con ingresso molto proprio e 
quindi atto per banchiere 0 altro commercio; volendo si potrà 
rilevare pure il mobilio. 
Dirigersi con lettera assicurata a @io. Batt. Cerbola 
ottico, Roma, Via del Co; à 


I di —@@—@"—@1#@»#<@©€©r@_______—__—————_—_— 

| Î NUOVA PREPARAZIONE CHIMICA 

| SCOLORINA per fare sparire le macchie d' inchiostro. 
uu 


ispensabile a tutti gli uffici. 
iano tenaci le macchie d'inchiostro. Succede frequentiche per un errore 
_B noto come siano tenari le macchie d'inchiostro. Sucenie Felino arto con im 
ita di tempo e seusibile danno. 
LORINA sì fa sparire all'istante qualsiari macchia d'inchiostro 0 guire 
‘fecchia data, su qualunque carta 0 tessuto bianco (lingeria) senza punto alte» 
Ils ‘rame nè il colore nè lo iora. i è perciò che avuto ri Cine, infalibile efetto 
‘indispensabile a tutti gli uffici e destinata a formare un 


ROB BOYVEAU LAFRRGIRUR, (= 


Russia. — Il numero dei ‘depurativi è considere; di Rob 
vole, fra questi bd 
Boyvenu-Laff'ecteur ha sempre occupato il primo n va vl 
notoria "ce da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclusicam 
l ob, guarentito genuino dalla firma del dottore Girandeni de 
Gervais, guarisce radicalmente lo affezioni entanee, gii incomodi provenie 
l’acrimonia del sangue e degli umori. Questo Rob è soprattutto rascoma 
contro le malattie segrete recenti o invaterate. SERIO 
_Come depurativo potente, distrugge 
aiuta la natura a sbarazzarsene, 
preso, 
Il vero ROB del Boysean-Lafeciour si vende al i 201 
Dn ) prezzo di 19 e di 20 lire la bo!- 
tiglia. Deposito gonerao del Rob Boyvean-Lafootenr nola ‘nsa del dottor Girua- 
lena de Saint-Gervais, 19, rue Richor, Paris. — Torino D. Mondo, via del'Osp° 
ale, 5. — Roma, Silvestro Peretti, direttore della Società fatmaceutica romana i 
Egidi e Bonacelli, farmacia Ottoni. Ta 


ugo gli socidenti cagionuii dal morcurio el 
comme ‘puro dell'iodio, quando se ne ha trop” 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4, 


Giaime pracisso cl 1° 65 dgr nn 


Dx MESE NEL REGNO L. 2. 59. 


ANFULLA 


soma, via de'ia Stamperia 78 


Avvisi vd laserzioni: preso 
€. E. OBLIEGHT 


ma | Firenze 
nn 0 05000 0. via ranza, Non 


| AROSOITTI NON SI RASIITTISCONO 


Per nibduonarei Enviaro vaglia portale 
“r'amniolatratore di FANFULLA 


01 NTMIERO AREETRATO CIT. 18. 


In Firenze cent. 7 ° 


COME SI SPIEGA? 


1 fogli clericali gridano e tempestano ogni 
giorno che noi moderati siamo în lega cogli em- 
pii nemici della società, coi demagoghi, coi pe- 
trolieri, ecc., ecc. 

I fogli demagoghi gridano e tempestano dal- 
l’altra parte che noi siamo ia lega coi preti, coi 
gesuiti, e via, via! 

Si può dire anche di più: i clericali fanno a 
dirittura una cosasola di noi e di tutte le grada- 
zioni di liberali, fino ai comunisti, e ci chismano 
la rivoluzione. I rossi invece fanno di noi e dei 
clericali una cosa sola e cichiamano la reazione. 

Come vedete, è già una posizione abbastanza 
strana quella di essera, per esempio, chiamato 
Burtolommeo dagli uni, e Marcantonio dagli al- 
tiri. Vi sono perfino momenti în cui mi sembra 
che la posizione sia anche ridicola. Ma poi mi 
corrono alla mente certi fatti che modificano al- 
quanto l'ordine dei miei pensieri; e allora entro 
ne! circolo dei dubbii. 

Voi vedete che io parlo come un filosofo. 

Ma il dubbio è qualche volta più difficile a 


della pazienza, così mi sono fitalmente deciso a 
cercare la chiave di questo equiroco che perse- 
guita noi poveri moderati. 

Se fossi ricco aprirei un concorso con un lar- 
go premio; ma non essendolo, andrò da me solo 
fù traccia della verità e farò del mio meglio per 
trovarla. Tuttavia non respingo gli aiuti altrui, 
e se voi, o lettori, volete darmi una mano, io ve 
ne sarò riconoscentissimo. 

La mia ricerca è abbastanza legittima e giu- 
stificata. Desidero sapere con fondamento se io 
appartengo alla reazione, 0 alla rivoluzione; se 
debbo segnarmi coll’acqua santa, o col pe- 
trolio. 

Ma prima di mettermi in via m'occorrerebbe 
avere la spiegazione d'un fatto, o, per parlare 
più esattamente, di una serie di fatti che si veri- 
ficano sotto î miei occhi. Mi spiego : 

Se i rossi non veggono contro di sè che rea- 
zionari esei clericali non veggono che rivolu- 
zionari, come va che in Ispagoa — per esem- 
pio — il petrolio e l’acqua santa si sono riuniti 
insieme tanto da fare un solo liquido in un sol 
vaso ? 

Come va chei clericali si presero per candi- 
dati dei rossi, e i rossi si presero dei neri ? 

Come va che qui in Italia la reverenda Unità 
Cattolica e TI. R. Capitale riproducono con la 
stessa gioia e la stessa premura tutte le sudi- 
cerie dei giornali spagnuoli rossi 0 neri contro 
il re Amedeo? 

Ho preso per esempio le cose di Spagna, ma 


non sarei certo imbarazzato a prenderne altrove 
quante me ne potrebbero occorrere. 

Che cos'è dunque cotesto vostro orrore, 0 ge- 
suiti, per noi moderati perchè dite che siamo 
demagoghi ? E voi, frementi, che cos'è il vostro 
disprezzo per noi perchè — come ci accusate — 
patteggiamo col prete? 

Per baco! E voi dunque che saltato per di- 
sopra le nostre teste moderate, per eorrere nelle 
braccia gli uni degli altri, per baciarvi e per 
cantare in cero le medesime laudi! 

A giudicare dei fatti, quindi, mi sembra che 
la questione si potrebbe porre nei seguenti 
termini : 
lì moderato non è demagogo, perchè i dema- 
goghi lo respingono. 

Non è clericale, perchè i clericali lo scomu- 
nicano. 

Questo per quanto ci riguarda noi. 

Quanto ad essi poi, il ragionamento è molto 
più semplice, cioè : demagoghi e clericali si uni- 
scono fra loro ad ogni poco per un intento co- 
mune; il proverbio francese dice : qui se ressem- 
ble s'assemble. Ergo, neri e rossi sono, nel fatto, 
una cosa sola. 

E le parole della Bibbia: erunt duo in carne 
una sono state dette per questi signori. 


E così sia! 
cià anni) 


firorno PER fisorno 


Mantengo la mia promessa al conte di Ca- 
maldoli. 

Ho letto la sua commedia — l'ho letta tutta, 
e sto bene! 

Questo risultato lo devo tanto alla robustezza 
della mia salute, quanto alla precauzione di leg- 
gere certe cose a digiuno. 


* 
nta 


Il conte di Camaldoli — lo confesso ingenua- 
mente — ha saputo prendersi gioco di me. 

Egli mi aveva scritto che nella commedia 
avrei trovato il suo concetto, e che egli occu- 
pava il suo tempo in pro delle lettere. 

Ebbene! Il conte Ricciardi me l'ha fattal e 
nella commedia il sun concetto non ce l’ha messo. 
Avesse almeno fatto come Montignani, che ci 
mette quello degli altri! Ma niente, proprio 
piente!... 

Circa al prò che ha fatto alle lettere capisco 
che, in un momento di buon umore, s'è burlato 
di loro, come s'è burlato di me. 


* 
aa 
Per darvi un'idea di quella cosa che il conte 


ROMA. Domenica 7 Aprile 1872 


ha stampato, vi citerò il seguente frizzo in versi, 
messo dal nobile autore in bocca a una donna- 
poetessa : 
S'egli è vor che la voce Parlamento 
Sia del verbo parlare un derivato, 
Chi più di noi merta seder là drento, 
Ch’abbiam gran lingua ed instancabil fiato? 
Lo troverete un po”... come dire? un po’ oca, 
il frizzo; ma è il più spiritoso di tutti! E d’al- 
tronde il conte non deve esserne troppo acerba- 
‘mente rimproverato; perchè lo stesso epigramma 
era giù stato fatto impunemente da altri prima 
di lui. 
Giustizia per tutti ! 


* 
Pal 

L'episodio più comico della commedia è quello 
diun bambino lattante che strilla, perchè la 
mamma, intenta a discutere sulla emancipazione 
della donna, ha dimenticato di dargli la poppa 
— motivo per cui l’autore fa portare il mar- 
mocchio in scena e lo fa passare man mano 
nelle braccia di tutti gli uomini, finchè uno il 
quale è rimasto per l’ultimo, rifiuta di pigliarlo, 
dicendo (copio il testo): 

€ No, per bacco! che ho un. paio di calzoni 
affatto nuovi, e non vorrei che una qualche 
brutta aspersione me li sciupasse. , 

La situazione, non lo nego, potrebbe essere 
originalissima se Gianduja, Stenterello, Mene- 
ghino e Pulcinella, nell’Eran due ed or son tre, 
non l'avessero resa un po’ volgare. 

In ogni modo giustizia vuole che io riconosca 
che qualche cosa di nuovo c'è — e sono i cal- 
zoni nuovi, i quali nella commedia antica non 
c'entrano. 


* 
uri 

E, a proposito dei calzoni, sentite questo dia- 
loghetto della fine d'un atto: 

« Vittoria (a Carlo). Ma chel E non isdegnate 
poger la mano ad una ladra di cuori? 

“Carlo. Ab! sì, che il cuore ce lo rubaste pur 
troppo; ma, giuradiio, non ci ruberete i cal- 
zoni! , 

Avverto che la donna davanti alla quale l'at- 
tore parla è una signora per bene. 


* 
a 

Tn mezzo a tante cose peregrine però il conte 
ha commesso una storditaggine — una mala- 
dresse vera. 

Diffatti uno dei suoi personaggi principali 
direttore d’un giornale umoristico intitolato il 
Pipistrello! ; 

Un nemico della stampa umoristica non po- 
teva far peggio che servirsi d'un giornale sati- 
rico per demolire il ridicolo. 

E la storditaggine è tanto più grave, in quanto 
che facendo fare dai suoi personaggi l'elogio del 
giornalista e del Pipistrello, il conte ne riporta 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (O) 


Marcella, al vedersi ricondurre la figlinola sve- 
muta, disfatta, in lettiga, aveva talmente perduto 
la testa da non raccapezzar nulla nei concitati 
cicalecci che a voce sommessa si scambiavano le 
porsmme di servizio che l'ordine imperioso del con- 
te, cuua maligna curiosità, più che la compas- 
sione, avevano spinto dietro i passi dei due ro- 
®busti stallieri su cui erasi fissata la scelta dell'in 
temdente peril trasporto della giovanetta alle stanze 
oscapate da Marcella nelia torricella in fondo al 
parco. 

Ansiosamente spiante il menomo moto di Gil- 
berta, tenendo nelle sue le mani della ragazza, la 
povera madre sarebbesi detto essere cieca e sorda, 
tanto rimaneva indifferente ai detti, ai gesti, alle 
esclamazioni, alle gemeboude querimonie delle per- 
‘sone che riempivano la stanzetta ove la Gilberta 
era stata spogliata e messa a letto. 

Nun verne chliat) di chiamare il medico del vil- 
laggio, il quale, fatto un diagnostieo in cui nessuno 
capì nulia (cd era quel ch'ei voleva), dissanguò la * 


sopportarsi di una dura certezza. È siccome la 
mamma non mi ha fatto troppo ampia la sacca 


ragazza e ordinò che per tutto il resto della notte 
le fossero poste delle compresse d’acqua gelata sulla 
fronte, alle tempie e sulla testa. 

Se il ristabilimento di Gilberta fosso stato abban- 
donato alla natura, probabilmente al mattino essa 
si sarebbe alzata un po' stordita, un po' debole, ma 
perfettamente in sò ed in grado di giudicare la si- 
tuazione e di agire in conformità degli eventi. 

Ma la cara equina a cui venne assoggettata lo 
produsse il delirio, e siccome durante tutta la notte 
ella non fece che rammentare il visconte di Valme- 
range e ripetere lo parole ch'essa gli avova dirette, 
Mi 


pe:zale, incominciò ad insospettirsî, e ram mentan-* 


dosi talune frasi mormorats poc'anzi dalla Gel- 
trule e dalle altro femmine, pensò per un momento 
ghe la sia Gilberta, nelle lunghe gite a Parigi, 
avesse potuto lasciarsi sedarre dai modi eleganti e 
dalle melate paroline di quel bellimbusto. 


Volendo ai ogai costo saperela verità, Marcella, ; 


in sul mattino, profittò di qualche istante in cui la 
figlia parve torgare alla ragidue per muoverle pre- 
murose interrogazioni. 

Gilberta non era intieramente in sè. Tutto quanto 
era accaduto nella notte trascorsa le appariva come 
attraverso ad una fitta nebbia, a guisa della im- 
magine sbiadita della Fata-Morgana. 

Udendosi far quistioni così stringenti e quasi 
imperative, ella credette, nella sua mal ferma fan- 


c-lla, che non si mosse d'an passo da! suo ca- | 


tasia, che Marcella fosse stata incombenzata dal 
conte di Castellane o dallo sposo di Editta di sco- 
prir terreno, di strappare dalla bocca della confi- 
dente qualche dato che li confermasse nei sospetti 
concepi 
La delirante fanciulla, tattora animata da quella 
annegazione che l’avea spinta a sacrificarsi per 
l’amica,stimò indispensabile alla salvezza di Edita 
di proseguire nella sua parte, e comunque fosse per 
lei d'ineffabilo strazio il mentire a sua madre elo 
apparirle colpevole, non esitò a rispondere, a frasi 
‘mozze, e penosamente pronunciate: 
Quell'uomo veniva per me... Fui io che gli 
! diedi appuotamento nella mia stanza alla fine del 
balio.... È inutile dar la colpa ad altri che a me... 
i Equasichè il mormorare tali parole le fosse co- 
stato uno sforzo enorme, Gilberta abbandonò la 
testa sui cuscini, si nascose il volto nelle coltri, 
pianse a lungo sommessamente e quindi cadde în 
un profondo torpore, 
! Marcella era up'angelica donna, ma aveva ancora 
| ellaisaoi difettucci, Il marito, come la massima 
| parto del contadiname in Francia, erasi imbevuto 
delle massime di Voltaire, e i contatti colle classi 
! operaie di Parigi lo aveva reso. democratico per la 
+ pelle, ed anco un tantino socialista. Lo sue cre- 
| denze, sotto certi rapporti, la sua incredulità, sotto 
altri, eransi infiltrate nella moglie. Per ciò appunto 


ella aveva, sino dai primi tempi, provato tanta 
SEI 


Fuori di Roma cent. 10 


un articoletto che accopperebbe il cavallo di 
Marc'Aurelio con l’on. Lenzi in groppa. 
* *a 

O che roba è questa!? 

Leggete, leggete il seguente brano dell'ultima 
lettera dell’on. Pescatore aî suoi elettori: 

«Il battesimo per immersione nella piscina (la 
mistica piscina del potere) per lasciarvi dentro il 
vecchio nori, è di tutto rigore: il democratico, i fiero 
riformatore no esco rigenerato, umilo servo, ubbi- 
diente in tutto e per tutto ai voleri del démone am- 
ministrativo del governo parlamentare. Non è già 
cho l'acqua della piscina non possa essere modifi- 
cata, cangiata, ed anche la stessa piscina soppressa, 
adeguata al suolo; ma per questo sî richiederebbe, 
l’intertento legale del paesò; ‘ehe dorme, e che non 
sarà certamente svegliato giammai daî voti pura- 
mente negativi dello nostre Sinistre. — Intendami 
chi può; chè m'intend’io. » 

Ci avete capito voi? 

Caro quel Pescatore, che vuol distruggere la 
piscina! Ma dove pescherà egli allora? 


Pur 


L’Avenir National — di Parigi — grida agli 
italiani che ricordino il linguaggio tenuto nel 
1859 da Bismarck, allora ministro di Prus- 
sia, ecc., ecc. 

L’Avenir vuol dire che fu il ministro prus- 
siano Bismarck quello che ha trattenuto l’eser- 
cito franco-italiano a Villafranca. 

lo Fanfulla, în nome e per conto dell'Italia, 
mi rifiuto di ricordarmi ciò che l’Avenîr mi rac- 
comanda, per la semplice ragione che il signor 
Bismarck ha incominciato la sua carriera di mi- 
nistro solo il 22 settembre 1862, cioè tre am 
un mese e undici giorni dopo i preliminari di 
Villafranca. 


* 
Cori 

Questo date trovandosi nel Vapereau, libro 
stampato in Francia e da francesi, si prega la 
direzione dell’Averir National a consultarlo 
prima di fare appello alla memoria degli ita- 
liani. 

Pal 

Ah! quanto veleno mastica! 

Chi? 

Don Margotti. Non potendo negare che a 
Roma vi è ora un numero straordinario di fore- 
stieri, dice che vi corsero sulla voce sparsa che 
il Papa avrebbe celebrate le funzioni della set- 
timana santa. 

Molto revorendo, chi ha sparsa quella voce? 
Quando si è sparsa? E dove si è sparsa? Nes- 
suno ne seppe nulla. 

Ei forestieri ci sono ancora sebbene la setti- 
‘mana santa sia passata. 

Don Margotti, persuadetevi che i forestieri 
sono qui per vedere tutto il resto, e bevete del 
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simpatia por Roberto Cipriani. Quanto ella aveva 
dovato vedere o udire nel palazzo della contessa de 
la Varade, servendo da nutrice alla piccola Edita, 
non avea fatto che confermare i suoi pregindizii 
contro l'aristocrazia. A malincuore s'era ridotta a 
far convivere a frequenti intervalli la sua Gil- 
berta colla contessina. Ella non prevedeva nulla di 
buono per la propria figlia da tali contatti e da co- 
tanto sperticata amicizia fra le due ragazze. Adesso 
la Marcella rifletteva a mille circostanze sulle 
quali non aveva soffermato l’attenzione pella con- 
dotta della figliuola: adesso le faceva una colpa 
| della riservatezza ch'ella serbava sempre rigorosa» 

mente oguì qualvolta le muovesse interrogazioni 
sopra la condotta di Edita, sulle suo tendenze, 
sui suoi sentimenti; a volte Marcella aveva osser- 
vato nna certa inquietudine in Gilberta che le riu- 
sciva inesplicabile: — insomma, come sempre ac- 
cade, sotto il soffio del sospetto e della calunnia, 
Que malvagi genii che banmo il privil 
biare in loglio il grano, in piombo 
metalli, lo doti meglio pregiovoli di 
parivano difetti, la sua riservatezza, dissimulazione, 
lasua pradenza, preoccupazione costante di na- 


scondere colpevoli passioni. 
(Continua) 
| Proprietà letteraria 
e e 


decotio di lichene dolcificato; recipe lergue qua- 
terque in die. Giova moltissimo a vincere gli ef- 
fetti ipocondrisci. 
“Ma viavverto che il lichene no: ridona lo 
spirito; l'avete irreparabilmente perduto e bi- 
sogna ra: segnarsi. 


Pali 
ctta infallibile per la distruzione dell’In- 
ionale: milleottocento anni di successo, 
San Venanzio: 


ternaz: tocer 
uu milione di medaglie di 
< Si restituisca Dio alla società, e quindi per cop- 
Za al papa il poter temporale, ai vescovi 
Ten”. preti il pane, agli altari l'oro, alle scuole 
“Internazionale 


libertà, ai preti il 
il catechismo e 1° le morrà. > 


È proprio vero che morrà ? Badi |’ Osservatore 
Cattolico, che il cerretano il quale vende in piazza 
lo specifico per la distruzione dei topi e degli 
scarafaggi chiude le sue enfatiche perorazioni 
con l'identica promessa. 

Del resto potrebbe anche avere ragione. Re- 
stituite tutte quelle belle cose, l'Internazionale 
non la più scopo. Invece di darsi al comunali» 
smo, si diventa preti o frati, esi vive ugualmente 
alle spalle altrui. 

Perchè mo’ il clericalismo non sarebbe egli il 
comunalismo dei tempi feudali? 

C'è da fare uno studio eomparativo, e affemia 
una volta o l’altra lo farò. 


na 

Ta sapete la gran novità ? 

Abbiamo la repubblica italiana : è giunta pur 
ora da Bukarest in condizioni eccellenti 
giò, come la casa di Loreto, a spalla d'angeli 
senza perdere un granellino di calce. 

L'hanno già munita del suo bravo presidente: 
Garibaldi. 

Ecè anche un vice-presidente. I repubblicani 
senno far le cose: accanto a Garibaldi ci hanno 
sempre un loro vice. 

Se volete conoscerlo pigliate in mano V'AL- 
liance latino-russe e leggete : 

11 vice-presidente dovre bbe essere un uomo che 
nonsia compromesso negli affari diplomatici del 
giorno, e quest'momo che non è nè il tiranno nè lo 
schiavo di alenn partito, che non è che un soldato 
eletto dal grande partito latino, quest'uomo è il 
dotto redattore della Confederation latine, è lì pro- 
motore di quest’alleanza vitale, il signor Amante. 

Cittadino Amante. 

« To non so chi tu sie, nè per qual modo 

Caduto se’ laggiù... » 
nclia bolgia italo-russa. A ogni modo siete A- 
‘mante e vice-presidente. 

Vi raccomando caldamente don Dall'Ongaro 
per il servizio della vostra cappella latino-scis- 
matica. 


QUESTIONE LEGALE 


A) signor gerente del giornale la Capi- 
tale, VALBONETTI Achille. È 


Onorevole Collega, 

Ho ricevuto un foglio di carta bollata da una 
lira per mezzo dell'usciere signor Paolo Bonomi 
(Galvo errore), con cui mi si chiede di inserire 
nel Fanfulla una risposta ad un articoletto pub- 
blicato nel nostro numero 91, e riguardante il 
giornale la Capitale, da voi, Onorevole Collega, 
‘meritamente gerito. 

Tale inserzione mi è stata intimata a richie 
sta di uno che si firma Raffaele Sonzoyno, e che 
non è stato punto nominato nel numero 91, da 
me diligentemente riletto, a cominciare dai Con- 
sigli d: un Urontolone, fino all’avsiso della Pale- 


Non so chi sia questo signore, non l'ho mai 
‘conosciuto, nè da poi che sono nella libera 
stampa; nè da prima, quando, come militare, 
ho fatto il mio dovere contro gli austriaci. 

Capirete, Onorevole Collega, che io non abbia 
punto voglia di conoscerlo, e di allargare. li- 
miti della responsabilità legale annessi alla mia 
qualità. 

Voi, che siete pratico di legge, sapete che roi 
solo avete il diritto di rivolgervi a me in nome 
della vostra Capital; e potete andar sicuro che 
io sarò ben lieto di pubblicare la vostra onore- 
vole prosa — anche senza la formalità del bollo. 

Ma dal punto che la legge non mi costringe 
alla inserzione di quella boliata del sopranno- 
minato Raffaele Sonzogno, mi approverete cer- 
tamente se non la stampo, non già per un ri- 

ricco meschino, mma per serbare inviolate le 
prerogative della nostra carica. 
Credetezai con affetto di collega 
Vostro 
Exmpro BALLONI 
Gerente resp. del Fanfulla. 
Roma, 6 aprile 1872. 
—_—_ e -—— 


DA FIRENZE 


Firenze; 5 aprile 1: — È lecito nen trovar 
bella una statua di Pio Fedi? 

Rispondo a questa domanda fecendone un'altra: 

Uno scultore come Piò:Fedi può fare una statua 
non bella? e 

E a questa seconda dumanda rispondo ricordando 
un fatto. 

Il fatto è che lo scultore Marrocchetti, dopo di 
aver lavorato lo stupendo monumento ad Emanuele 
Filiberto, che forma l'ammirazione di tutti in piazza 
San Carlo a Torino, perpetrò il monumento a Carlo 
Alberto, che non forma l'ammirazione di nessuno. 

Allo stesso modo Pio Fedi ha potuto eseguire il 
ratto di Polissena, ereduto degno di un posto sotto 
la loggia dell'Orgagna, presso il Perseo el’Aiace, e 
ba potato essere anche autore del monumento al 
generale Fanti, inaugurato domenica, come i let- 
tori del Fanfulla seppero da un eorrispondente più 
zelante di me. 


e eee 


Il Fedi, nel ratto di Polissena, si lato artista 
egregio nel trattare il nudo, nel rilevarne tutto le 
forme, con sapere, direi, di anatomico sposato a 
concetto di artista. E le pieghe, e i pimneggiamenti, 
parte essenziale dell’arte scuitoria greca e romana, | 
sono pur trattate dal Fedi in modo egregio. 

Ma innanzi ad un paio di pantaloni alla moderna, 

a una tunica militare ei s'è trovato fuori di casa. 
Il Magni o il Rivalta, invece, lì appunto sarebbero 
stati ad agio: essi, che sanno farci una bella statua 
ingiabba e tuba, non avrebbero incontrato difficoltà 
a scolpire un nomo anche col pentolino e la tunica- 
Ricotti. 


se 

Il generale Fanti è stato rappresentato dal Fedi 
mentre esce dal Consiglio dei ministri, cui ba fatto 
accettare il suo piano di riordinamento dell'esercito: 
questo, almeno, ci viene assicarato da chi ba spie- 
gato il concetto dell'artista, e a chi lo ha spiegato 
bisogna render grazie perchè la spiegazione è ne- 
cessaria. 

Senza di essa sî potrebbe credere che il Fanti va 
al Consiglio, invece di tornarne, o che va anche a 
pranzo, secondo l’ora — anzi la carta che ha în 
mano potrebbe benissimo essere quella del trat- 
tore. 

Nel Consiglio dei ministri l’asciere avera dovuto 
scordarsi di accendere la stufa quel giorno, perchè 
il generale ha sentito îl bisogno di mettersi il cap- 
potto. È vero che viceversa sta senza cappello; ma 
probabilmente il generale Fanti non temeva î ren- 
mi al cervello, ma solo alle altro parti del corpo, e 
perciò copriva queste col cappotto e andava a capo 
scoperto. 

A meno che il generalo, invoce di uscira dal Con- 
siglio, non entri in duomo ; allora si capisce il cap- 
petto senza cappello. 

Per effetto di un dlcre renmatico, indubitabil- 
mente, egli ha il braccio sinistro anchilosato in 
modo che quel povero brarcio fatica molto a. tener 
suJa sciabola affibbiataal centurino come vorrebbe 
lo scultore che facesse, Altro effettodi renma, 0 ar- 
tritide, quel ginocchio gonfio, la cui rotella è in- 
grossata così che si vede attraverso le mutande i 
pantaloni e il cappotto! 


« 

Non intendo poi perchè il generale Fanti si av- 
volge nel cappotto in quel modo curioso, cioè get- 
tandoselo sotto il braccio destro per rovesciarselo 
sulla spalla sinistra. Non ba freddo alla spalla 
destra? 

Mi si dirà che i Romani usavano gettare appunto 
in quel modo i loro paludamenti, e che lo scultore 
ha tenuto presente quel modelli 

Ma si trattava di un cappotto militare moderno, 
Dio mio, non di paludamenti romani! 

Siamo lì — l'artista s'è lasciato vincere dal ge- 
nere in cui è eccellente — l'ha voluto adattare a 
una statua vestita alla modema — e ci ha dato 
un’ opera undigue col'atis membris. (Chiedo scusa 
a Don Peppino se gli usurpo una citazione di Ora- 
zio: non lo farò più). 


In complesso la statua non è bella — e ciò non 
toglie che il Fedi sia un artista. Ridomando scusa 
a Dom Peppino e applico al Fedi un'altra citazione 
di Orazio: Quandoque bonus dormitat Omerus — che 
il deputato M. traducava: Quanto dormiva bene 
Omero. 

E certo quando scolpiva i bassorilievi, che sono 
sulla base, il Fedi sonnecchiava. 

Invece era desto — era Ini — quando eseguiva 
le quattro stataette che sono attorno al piedistallo, 
e che personificano la fatica militare, la politica, 
la strategia e l'arte delle fortificazioni. Quello quat- 
tro statuette sono bellissime, svelte, ben mosse: c'è 
il nudo, le pieghe..... è il genere del Fedi, ed egli sì 
è ritrovato. 


x, 
ba 

Chi non ha dormito è il Papi, la cui fusione în 
bronzo è riuscita come riescono tutte le fusioni del 
Papi — pertettissima. 

Chi ba sormecchiato è colui che ha fatta una base 
così picsola ad una statua così grande: è svelta 
quella base, ben fatta; ma è troppo piccola: o più 
base, 0 meno statua. 


bo 
E per non fare che s’addormentino anche i lettori, 
io finisco. 
Ego. 


CRONACA POLITICA 


Intermo, — La Sinistra si prepara: sono 
dieci anoì, poveretta, che si va preparando; ma a 
che faro? Ecco il mistero, che l'Opinione d'oggi, con 
tattela sua buona volontà, non riesse a decifrare. 

In ogni caso tengo nota aneor io de’ suoi prepa- 
rativi auonimi o se saranno macchine lavoreranno. 

Constato per altro che sinora l'applicazione delle 
macchine all'industria dei portafogli non ha attac- 
cato punto nè poco. Ia questo senso le macchine 
della Sinistra sono le sorelle gemello del contatore: 
il grano del Ministero, nel giorno 21, diventò farina 
senza pagare la gabella. 

** 11 Ravennate non vuole saperne di leggi d’ec- 
cezione e di misure straordinario per la tatela del- 
l'ordine pubblico. Per un giornale ch'ebbe nel pro- 
prio officio l'esperimento del petrolio — i miei let- 
tori devono ricordarsene — questa ripugnanza mi 
spiega tutto... 0 nalla, secondo i casi. 

Dunque a monte le precauzioni; libere coltellate 
2. To domando per altro se il terrore 
del buontempismonon costituisca per avventura una 
condizione di cose eccezionale pei galantuomini , 
poichè dieci farabutti riescono a tenere in iscacco 
ogni provvedimento ordinario della pubblica tutela. 

È forse libertà cotesta ? Si, ma soltanto per co- 
loro che se ne avvalgono a fini di saugue e di latro- 
cinio. 

Ed è una libertà cosiffatta, ch'io la direi lo stato 
ssedio dei pugnalatori. 

Del resto cui piaca se la goda. Osservo unica- 
mente che dopo aver perorata la causa di cotesta 
libertà, il giornale di Ravenna m'informa qual- 
mente un battaglione di bersaglieri , appena arri 
vato, abbia dovuto sparpagliarsi qua e là nella pro- 
vincia onde mettere un freno alle aggressioni che 
da qualche tempo la fanestano più ardite e feroci 
che mai. 

#* Notizie ferroviari 

La Commissione d'inchiesta sulle ferrovie romane 
ha terminata la sua Relazione. 

E, viste le condizioni disastrose diquella Società, 
non domanda che venti milioni disussidio governa- 
tivo per farle andare alla meglio. 

Ms venti milioni sono molti : forse è più oppor- 
tano limitarsi per ora alle migliorìe più urgenti; 
inquesto caso, 100 12 basterebbero : però l'esito 
non sarebbe che incerto e precario : o dice il Momi- 
tore delle strade ferrate. 

L'alternativa è assai lusinghiera per le finanze, 
bisogua convenirne: ma non ci sarebbe forse qual- 
ch’altro termine assai meno aleatorio? Cerchi la 
Commissione, cerchi il Ministero, e forse lo trove- 
ranno. Diamine, la sola strada che mette a Roma 
((1 proverbio che vorrebbe altrimenti non è che... 
una corbellatura) esposta a tutti i malanni, a tutti 
gli accidenti possibili non eselusoquello della fame! 

Capitale definitiva, strada provvisoria! Come va 
quest'affare? 

E c'è per aria del nuovo anche per Falconara. 

Tra le Società dell'Alta Italia e delle Romane si 
è convenuto di riattivare il treno da Firenze a Ro- 
ma în corrispondenza col celerissimo che muove da 
Torino aîle quattro pomeridiane. 

Povero De Vincenzi, gli portano via il suo du- 
cato! Meno male che c'è Pontebba dove guadagnar- 
sene un altro. Per mio conto io glie ne anticipo il 
titolo, anche per pigliarlo in parola. Duca della 
Pontebba, io ti saluto. 

** Avete qualche negozio nella Russia ? 

Eccovi allora le tariffo postali secondo il nuovo 
trattato russo-italiano. 

La affrancatara della lettera semplice costa cin- 
quanta centesimi; non affrancata ne paga a destina- 
zione settanta. 

Se la volete racsomandata, con una sopratassa 
di trenta centesimi siete serviti. 

Stampati e campioni di mercanzie dieci centesimi 
ogni cinquanta grammi. 

Con dieci centesimi si viaggia sino al Kamzatka e 
all'estrema Siberia, quandosi è giornale, ben inteso. 
O che il prezzo tanto mite è forse la satira della 
loro leggerezza ? 

»* Ho scoperta l'origine delle miserie comunali 
di Napoli. 

I fondi non arrivano ? La colpa è del prefetto; e 
ciò mi fa supporre che il prefetto abbia trovata la 
maniera di spillare dalle casse del Comune senza 
farsi scorgere. 

1 dazi non vanno? La colpa è del prefetto; e ciò 
mi fa supporre ancora che il prefetto si sia dato al 
contrabbandiere. 

L'opinione cittadina mormora e si lagna ? Sempre 
il prefetto che ha la colpa. Bisogna credere che a 
Napoli ci siano almeno almeno trecentomila d'Af- 
flitti travestiti da contribuenti. 

Insomma non c'è guaio dove il prefetto non c'en- 
tri: il prefetto qua, il prefetto là, dappertutto il 
prefetto come un miasma che metto la febbre nei 
democratici del Consiglio. 

‘e non lo credete a me, credetelo a quel Bacon- 
cino di Napoli che ne scrisse pur ora 2 papà Bacone 
a Roma. c 

Bella maniera invero per balzar di seggio un ne- 
mico politico! Io, per me, assistendo a cotesta va- 
langa di recriminazioni, che non riescono a smuo- 
verlo, mi faccio di lui un'idea tanto spaventosa che 
nulla più. 

Vogliono comprometterlo ? Lo liscino. 


da 


Estéro. — ho sgombero del territorio 
francese in anticipazione sui termini fissati nel trat- 
tato di pace, è un sogno, un voto, una cara speranza 
che da un anno a questa parte si mostrò cento volte 
sull’orizzonte politico della Franci 

El eccola di nuovo a manifestarsi 
lo si può dire, quasi officialmente. 

Un dispaccio di Flchelto ne' giorni scorsi l'avea 
già segnalata: e quel dispaccio trova oggi le sne 
‘conferme in quest’altro de' fogli tedeschi. Cito con- 
tro la mia abitudine per l'importanza della cosa. Se 
non è che un'illusione, respingo ogni complicità 
nell’averla messa în gioco: non sarebbe più illu- 
sione, ma crudele e colpevole mistificazione. 

Esco il dispacci 

« Parigi, 3 aprile. — L'ambasciatore francese in 
Berlino, appoggiato da Declereg, sta trattando pella 
evacuazione per parte delle truppe tedesche dei di- 
partimenti occupati. Le condizioni già accettate 
sarebbero le seguenti: Pagamento d'un miliardo 
nell’anno 1872; poscia 500 milioni all'anno verso 
duplice garanzia. > 

To non chiedo al cielo che una cosa: che Dio li- 
Veri presto i francesi da quel dolore e da quella 
vergogna, ch'essì ci fecero pesare addosso per tanti 
‘amui qui in Roma. Li hanno ben duramente scontati 

vent'anni di ocenpazione romana! 

** Il re di Svezia è malato, ciocchò apre una 
questione dinastica. 

È noto che îl re di Svezia non ha figli mascl 
l’unica sua figlia è sposa del principe ereditario 
della Danimarca. 

Questo connubio forma la speranza del partito 
dell'unione scandinava: la principessa Luisa riuni- 
rebbe sul capo di suo marito le tre corone della 
Svezia, della Norvegia e delia Danimarca. 

Vuolsi per altro che la Germania ostegzi a tutto 
potere cotesta eventualità favorendo la candidatura 
del principe d'Ostrogozia pel trono di Carlo XV suo 
fratello. 

Cosa da Ostrogoti, e i tedeschi lo sono assai meno 
che non porti la loro antica riputazione. Perchè la 
Germania dovrebbe esssa adombrarsi dell'unione 
scandinava? Dal punto che ha favorito anche l'ita- 

iana, sbugiardando l’antica divisa dell'Austria che 
cioè il Reno lo si difenda sul Ticino! 

** Dopo cinque anni d'obblio, gli ungheresi ed 
i eroati si ricordarono di Kossuth, ed eccoli a pro- 
muovere un’agitazione pel suo rimpatrio. 

La cosa,.in se stessa, non ha nulla che non sia 
strettamente legale, e diciamolo pure anche dove- 
roso. Kossuth è una delle grandi personificazioni 
dello spirito magiaro. Sino a dieci anni sono si 
diceva Kossuth e si sottintendeva l'Ungheria, como 
sîno a venticinque anni sono sì diceva Mazzini e si 
sottintendeva l’Italia. 

Ma nel caso attuale v'ha una circostanza carat- 


questa volta, 


teristica: i più ardenti pel richiamo dell’esule sono 
proprio coloro che prestarono al governo austriaco 
mano più efficace a distraggerne l’opera: i croati e 
i boemi, fra i quali in questi ultimi tempi dev'essere 
passata una tacita alleanza. 

Ecco il motivo per cui l'Ungheria si tione indie- 
tro o nonsi porge coll’entusiasmo che i promotori 
vorrebbero a questa riparazione. È la solita prover- 
bialo ingratitudine dei popoli? No. È zelo patrio- 
tico di serbare intatta l'opera del grand’nomo ela 
sna memoria. 

Così la spiegano i giornali ungheresi. 

** Lo elezioni spagunole non hanno resoluto al- 
cun problema, come, tranne a Cordova, non hanno 
prodotto alcano di quegli avvenimenti onde son 
pieni da un mese i giornali avversari a Don A- 
medeo. 

Dovremo dedurre che i problemi mon esistessero 
di fatto che nell'imaginativa dei partiti ? 

Sarebbe sentenza arrischiata ma d'altronde niente 

‘affatto improbabile. 
_ La Spagna ha perduto lo slaneio delle rivoluzioni: 
i pronunziamenti militari ne occuparono il posto 
il paese non fa che tener dietro alla marcia dei rog- 
gimenti in qualunque senso sì muovano. 

_Oraè certo che l’esercito è fedele alla sua ban- 
diera, che è sempre quella d'Alcolea. E finchè l'e- 
sorcito l'è fedele, quella bandiera non corre alcun 
pericolo. Bisogna pensarci su due volte prima di 
riaprire il paese alle tirannidi dei partiti dei pre- 
tendeati, 0 dei comunalisti: e gli spagnuoli, a quanto 
sembra, ci banno pensato. 
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Telegrammi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


Versailles, 5. — Thiers darà lunedì 
praazo all'Eliseo. Piran 

Affermasi che Thiers abbia acconsentito di ritar- 
dare fino alla riconvocazione dell’Assemblea la pro- 
mulgazione della legge relativa ai diritti di bollo 
sui valori esteri. 

Mong-kong, 5. — Notizie da Jeddo in data 
del 12 marzo annunziano che alenni cospiratori at- 
tentarono alla vita del Mikado. 

Parigi, 5. — Thiers ebbe un lungo © cordiale 
abboccamento con Nigra. ene 

La regina Vittoria attraverserà la Francia domani 
per recarsi în Inghilterra per la via di Cherburgo. 

Madrid, 5. — I ministeriali assicàrano che Ri- 


,garay ed altri capi radicali non 


vero, Moret, 
farono eletti. 
gasta sta meg 
glio dei ministri. 
La città è tranq: 
Londra,5. — Camera dei Comuni. — Gladstone, 
rispondendo a Neuwdagate, disse che ln visita di 
S.A. il principe di Galles al Papa mon fu una ve 
Sta ufficiale, ma soltanto di riguardo e di cortesia» 
i di distinzione usano sempre di 


io ed assistette iersera al Consi- 


come gli str 
rendere al Papa. 

Parigl, 6.— ll Consiglio di guerra condannò 
rubate Perrin, vicario di St-Eloi, a due anni di 
carcere per arresti illegali. 

rev 


COSE D'ARTE 


La partenza di re Amedeo per la Spagna. 


(Quadro del signor Luxcr Arvarrz) 


Tn quel rgo che congiunge porta del Popolo 
avente Molle, e che potrebbe essere ridentissimo 
se îl municipio non si ostinasse 2 conservarlo anche 


più sudicio delle vio interne della città (cd è tutto 


dire), vive, almeno di giorno, una colonis cosmo- 
polita di artisti, riechi di speranze se non di quat- 
trini, e avidi di reputazione, che alenni di essi 


banno già acquistata sì nelle scultura ehe nella pit- 
tara. 

Tu una casa che anche all’esterna apparenza più 
che una abitazione si vede essere un tempio del- 
arte, gli studi son raccolti ano accanto all’altro, 
fo al pian terreno, fitti come le cellette di 
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Salite due scalo e Inssate al n° 2. Vi si presen 
terà un nomo sulla trentina, di aspetto distiuto e 
impatico, la cui fisonomia è improntata dalle ca- 
ratteristiche delle razze meridionali. È il siguor 
Luigi Alvarez, spagnuolo di nascita, italiano adot- 
tivo per amore dell'arte. Davanti a lui vi è îl qua- 
dro commessogli dal ministro della marina spa- 
gavola, che egli ba ultimato in questi ultimi giorni 
E che rappresenta « La partenza del re Amedco 
dalla Spezia. > 

Non v'immaginata per carità delle proporzioni 
gigantesche, una foresta di alberature di vascello, 
tutte quelle cose che può farvi venire in mente il 
titolo di questo quadro. 

V?è il mare quasi tranquillo, il cielo nebbioso e 
tinto come era il 26 di dicembre del 1870. Da una 
parte è pronta 1a lancia che deve portare il Re a 
bordo della Nimancia. Dall'altra si cleva il padi- 
glione ove ebbe luogo il banchetto d'addio. Il re în 
Smiforme di capitano generale di Spagna 
verso la lshcia, alla sinistra di Inî cammina il priu- 
cipe Umberto, più indietro stanno aggrappati il Vi- 
sconti-Venosta, lo Zorilla, il marchese di Monte- 
mar, il does di Tetnan, il Balaguer, îl ministro 
Acton, e più indietro ancora altri membri della de- 
putazione spagnuola. Le somiglianze sono sorpren- 
denti, i grappi improntati di verità, chi saluta cor- 
tesomente col cappello, chi più affettuosamente 
stringendo la mano a quelli che restano. Vi è vita, 
anima, în quei gruppi che il Meissonier non sdegne- 
rebbe di aver dipinto, vi è profondità di concetto 
artistico specialmente in tutte quelle figare © spe- 
cialmente in quelle del Re e del principe di Pie- 
monte, nelle fisonomie de' quali si legge l'emozione 
dell'addio, benchè dissimulata per la solennità del 
momento. 


sa 

Rra difficilissimo di fare un quadro ritracndo 
questa scena che persestessa poteva tuttonl più, con- 
Siderata artisticamente, fornireil soggetto ad una in- 
cisione diungiornale illustrato. L'Alvarez è riuscito 
nella difficile impresa e ne ba fatto un quadro vero, 
La ottenuto con le tinte del cielo e del mare, con i 
vivaci colori delle uniformi un insieme armonico di 
tinte e di tuoni, e con la naturalezza delle movenze 
e delle espressioni una composizione che unisce il 
buon gusto alla verità storica. 

Rallegriamocene perchè se l'Alvarez è spagnolo, 
la sua arte è italiana, e questa povera arte ha bi 
sogno di qualche cosa di meglio delle pitture che si 
espongono la sera, come le stoffe; al chiarore delle 
fiammelle del gus, destinate a soddisfare Ja vanità 
iguorante degli americani arriechiti dall'esporia- 
zione del petrolio, e che non hanno altro scopo che 
quello di esser vendute al maggiore © migliore of- 
Serente. 
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BIBLIOTECA DI FANFULLA 


N Mare. — Carme a Luigi Settembrini di Ren- 
cro Diu Grosso. Napoli, stamperia della Regia 
Università, 1872 (28 pagine in sadicesimo). 
lo chieggo: — « Sotto quali forme le simpatiche 

lettrici del Fanfulla si raffigurano un poeta? Certo, 

non comelo descrive l’Aleardi coronato d'alloro, 
con lalira.al fianco e l'astro del genio in fronte! 

Banque, come ? Via, quando avrò detto loro Remi- 

gio Del Grosso è poeta, che idea si faranno di cote- 

‘sto signor Del Grosso? » 

{ Bisogna distinguere, credo. Alcune se lo immagi- 


neranno bruno ed altre biondo. Chi selo Sgara 
imberbe, chi gli prestérà un bel paio di baffi eil 
pizzo. Quale se lo come un dissipa- 
tore alla Byron, dedito a violenti esereizi del corpo, 
ricereatore studioso di emozioni violenti: quale in- 
vece come uno di que' dispregiatori del mondo che 
vivono solitari e solo di rado 
uu gli studi loggiadri. 

Talor lasciando e le sudate carte, 

Ove il tempo lor primo 

E sîspende di lor la miglior parte. 

Ma tutte, unanimi lo ideeranno giovine: una fiso- 
nomia maschia; un sorriso fatale; nna parola che 
ammala; un non so che di geniale in tatto. E per 
solo difetto supporranno Jche sia un po'troppo ex- 
treprénant: ma gli è un bel difetto. 

Ebbene, niente affatto! Remigio del Grosso non 
lia nessan di questi caratteri. Se lo da dirvi la tri- 
ste verità, è vecchio, piccolo di statura, grinzoso e 
buttvrato in faccia, malaticcio. Ha vestito da prete 
sino al sessanta, ed era cappellano della senola di 
marina; ed ora è professore di meecanica celeste 
nella R. Università di Napoli. Chi lo. crederebbe? 
sissignore, matematico. 

Un matematicone di vaglia che ha consumata la 
la vita fra logaritmi ed il caleolo infinitesimale, e, 
ciò non ostante, poeta. Où Za poésie. a-t-elle se ni- 
cher? sclamerebbe il Poquelin, euZgo Molière. 

Ed è una pocsia robusta, originale la sua, non 
uva rifrittura smancierosa diluoghi più 0 meno co- 
mani sulle più volgari passioncelle umane. Egli 
narra i fenomeni della natura schiettamente, sempli- 
cemente, come li vede o li pensa, e seli spiega, ma 
‘commosso, compenetrato talmente da quello spetta- 
colo che sa costringerci a concepirlo anche noi în 
quel dato modo ed a parteripare della sua potente 
commozione. Tale era egli anche ne' suoi canti pre- 
cedenti; ma quest’ultimo mi sembra più bello, seb- 
bene non sappia rassegnarmi a crederlo il canto del 
cigno, com’egli dice: 

«È questo il carme 
Che tante volte t'impromisi, e austera 
Urania mi venia sempre vietando. 
Or più mite la diva al mio consente 
Liibero verso di spiegare îl volo 
Un'altra volta, ed ahi Morse l'estrema, 
Poichè sovrasta la vecchiezza e l’estro 
Lento soccorre... 

Non conosco poemetto italiano in cui si faccia più 
largo e sapiente uso della onomatopea. Come espri 
mere più armoniosamente la calma che în questi 
versi î quali espongono l'assenza della marea 
ne'mari chiusi? 

LAI 
Incorva i piani del cernleo fintta 
L'astro d'argento appena. E inerte dorme 
Lungo le sponde di Provenza l'onda 
Mediterranea, Nè di Spagna il lido, 
Nè di Cartagin le reliquie ‘adiro 
Mai îremer di marea, ma un indistinto 
Gamere d'acque, quando ad esse incombe 
De le notti ia tacita reina. 

Come deserivere con più arte il tumulto che in 
questi altri endecasiliabi destinati a ritrarre il corso 
impetuoso del Gulfstream? 

.++ yin mezzo a le sconvolte 
Onde del mare il suo cammia prosegne 
Imperturbato, sì che sol tremenda 
Le ululanti meteore ala gli fanno. 

E il mare non è per l'occhio appassionato del 
poeta una cosa insensibile e morta! No, egli gli 
presta l’anima © la coscienza sua e ne fa quasi una 
persona per la quale possiamo appassionarci anche 
noi quanto per qualunque protagonista di romanzo. 
Le maree, le correnti, le tempesta, sono palpiti, 
spasimi, ondeggiamenti sdegnosi. La natura acquista 
‘un'anima e le sue vicende fatali sembrano libera- 
menta volute, pensate e conscie. È impossibile non 
sentirsi balzaro il cuore di quella che î tedeschi ad- 
aimandano Friihlings-Seknsucht leggendo questa 
descrizione della dimoia ne' mari artici, in enî tutto 
vive e sente, dall’albe meste come chi non ha scopo 
e speranza, a’ghiacci severi che sî liquefanno e spio- 
trano come il cnore d’an eroe che si abbandoni al- 
l'amore. 


..»» AI fioco e incerto lume 

De le stelle de l'Orsa e de le meste 

Alhe del polo, gli agghiacciati fintti 

Han sembiante di mar vitreo, su cui 

Qua e là torreggian gigantesche ropi 

Di candido cristallo. E benchè spesso 

Raggento il vento aquilonar si scagli 

Sa quelle rocche, non dan crollo, immate 

Come se fosser di granito o smalto. 

Ma quando poi de'zeffiri su l'ali 

Primavera ritorna, e lieti i canti 

Ripigliano gli angelli, e tatto è amore 

Ne l'aniverso, aneors il gel che stringe 

L'onda in quei mari si distempra e scioglie. 

Ma se volessi trascrivere tatti i begli squatreî del 
Mare, dovrei trascriverlo per intero. Bastino que- 
sti saggi. E sia raccomandato spezialmente a chi 
asserisce la scienza distragger la poesia. Qui abbia- 
mo tenomeni natarali descritti con una'precisione 
scientifica la quale è nel contempo espressione poe- 
tica perchè la fantasia del dotto non è rimasta in- 
sensibile ai problemi che la mente-di Iui spiegava. 
Se questa è la poesia dell'avvenire, boh venuta 


PANFULLA 


PICCOLA CRONACA 


.°+ Roma s'interessa da due giorni sempre mag- 
giormento alla questione dell’acqua. Un giornale 
della mattina che potrebbe essere inspirato sul pro- 
posito dal Campidoglio, mentre spiega le ragioni 
per le quali il manicipio nom ha accettato l'offerta, 
dellaSociotà dell'Acqua Marcia che avrebbe sommi- 
ristrata l'acqua gratuitamente in luogo di quella 
Vergine, ci fa supporre che i lavori di riparazione 
ai condotti di quest’acqua dnteranno molto tempo. 
Questa possibilità è ciò che preoccupaappunto mol- 
tissime famiglie della città alle quali il provvedersi 
di altra acqua reca non poco incomodo. Crediamo 
che in ogni modo sarebbe meglio che al pubblico si 
dicessechiaramentese questi lavori si protrarranno 
al di là dell’epoca annunciata nella prima notifica- 
zione, onde ognuno potesse prendere i necessarii 
provvedimenti. 

s%, Il tempo non sembra disposto a permettere 
cli possa aver luogo l'illuminazione del Foro e del 
Colosseo che doveva aver Inogo ieri sera e che venne 
nmovamente differita. 

3, Ieri abbiamo detto che la Giunta ha decretata 
in questi ultimi giorni l'affissione di lapidi comme- 
morative alla casa dove abitò in Roma il Goethe, 
e al palazzo Camuccini, ove abitò il Cesi. Contem- 
poraneamente saranno apposte altre duo lapidi già 
decretato da qualche tempo alla casa di Ginlio Ro- 
mano a Macel de'Corvi, ed alla casa dei Zuccari 
alla Trinità dei Monti. Queste iscrizioni vennero 
dettate da Domenico Guoli. 

4 Lo scultore Wolf ricevetta ieri ln visita del 

re è della regina di Danimarca, che lodarono gran- 
domente la statua del Torwaldsen da lui scolpita, 
e che fu recentemente collocata nel giardino del 
palazzo Barberini. Il rè e la regina di Danimarca 
avevano visitata questa statna nei primi giorni del 
loro soggiorno a Roma, rendendo omaggio alla me- 
moria dell'artista del quale tatta la Danimarca si 
onora. 
11 municipio ha stabilito di mandare a proprie 
spise dicci giovametti dell'ospizio di Terminialla co- 
Jonia agricola che sî sta instituendo a Valmontone. 
Abbiamo avato in queste due ultime sere due 
concerti’ alla sala Dante. L'altra sera lo Sgambati 
suonò davanti ad un uditorio affollatissimo compo- 
sto per la maggior parte di forestieri @ si foce ap- 
plandire, sì come esecutore che come antore di un 
quintetto. 

Jeri sera la signorina De Wocher fu egualmente 
applaudita da un assai numeroso uditorio. 
>, La seconda rappresentazione della commedia 
di Paolo Ferrari, Cause ed effetti, ebbe ieri sera vn 
successo non inferiore a quello della prima rappre- 
sentazione. Il pubblico era numerosissime. Assisteva 
allo spettacolo anche S. A. R. la principessa Mar- 
gherita accompagnata dalla principessa di Tenno e 
dalla marchesa di Montereno. 

13, Stasera nelle sale della Associazione artistica 
internazionale, in via Alibert, il prof. avv. Angelo 
Maratori terrà una seconda conferenza e tratterà 
del Genio dei popoli nell'arte. 

+3 Il namero 16 (anno V) del Nuovo Giornale 
Hlustrato Universale, edito dalla Tipografia Enepi 
Borrs (Roma, via de' Lucchesi, 4), contiene le se- 
guenti materie: 

Cronaca politica — Carlo Darwin — La cascata 
della Tosa nella valle di Formazza (Svizzera ita- 
liana) — Veduta della città di Carpentras — Una 
caccia all'orso in Russia — Una stazione del viaggio 
doloroso — Una tragedia di sposa, novella tra- 
dotta dall'inglese (continuazione e fine) — Varietà: 
Il morto punitore — Una scena del brigantaggio 
Doursco Amo, racconto di Ercole Rossi (conti 
nuazione e fine) — Il villaggio sulla collina, ver- 
sione dall'inglese (continnazione) — Mode — Noti- 
zie e fatti diversi — Zicori, poesia di S. M. — 
Logogrifi — Sciarade — Enigma — Rebus — Giuoco 
di dama, 30° problema di Guglielmo Borghese. 


“Sì è pubblicato 
L'ALMANACCO DI FANFULLA 
In Roma L, 4 — In provincia L. 1 20 


Contro vaglia postale di L. 2 20 si spedisca 
elegantemente legato in tela. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La nomina del conte Bibra a ministro 
plenipotenziario ed inviato straordinario 
del re di Baviera presso il re d'Italia è 
definitiva. Ci viene assicurato che quel 
diplomatico giungerà in Roma fra breve. 
Tl governo bavarese arreca molta pre- 
mura nel mantenere le buone relazioni di 
amicizia con l'Italia, 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


Pai 6. — Una nota ufficiale dico che il pre-, 


sidente delta repubblica non lascierà Versailles, sua 
residenza abituale, durante le vacanze dell'Assem- 
blea, ma.che verrà a Parigi nei giorni 8, 11, 13 e 
LÀ ARE 4; invitare sp E 
mo rappreeciani SH principali corpi dello Stato 
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NOTIZIE DI BORSA 


La Rendita oggi fa quotata în quasi tatto le 
piazze italiane 74 25 fine, e qui chiusa 274 per con- 
tanti, restava ricercata a 74 05 e 74 10. 

Le Banche romane hanno guadagnato altre 5 lire 


| e lo Immobiliari segnate a Firenzo 535 farono qui 


domandato allo stesso prezzo con scarsi venditori. 
Le Azioni della Banca generale sono ribassate di 
5 lire e 25 centesimi, e quello della Banca italo-ger- 
maniea di 1 75 per la maneanza di affari 
1 Cambi sono molto sostenuti e particolarmente 
la Francia che al prezzo di 106 tre mesi, non sì 
trova che in piccolissime partite. 


Rendita italiana 5 010. - +4 
Imprestito Nazionale . 82.60 
Detto piccoli persi ... - . - - 8325 
Certificati sul Tesoro 5 010 . 49— 
Detti Emissione 1510-64. - 7210 
Prestito Romano-Blount n20 
Detto Rotbichild . . . . - - > mU- 
Azioni Banca Nazionale ltaliana . 3995 

Id. Banca Romana . . -.- 1390 

là. Banca Generale di Roma - 57425 


Azioni Banca Italo-Germanica . 
Azioni Strade Ferrate Romane . 
Obbligazioni dette . . . 
Azioni Società Rom. delle Miniere di 
là. Anglo-Romana per l'iliumin. a gas 700 — 
ld. Gas di Civitavecchia . - 
là. Pio Ostiense . 
Ià. Generale di Credito Prov. e Comnn. 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 
là. 1StradeFerrateSarde (in oro) — — 
Titoli provvis. del gas . 
Creditoimmobiliare . ...... 
Compagnia Fondiaria italiana» . . 
Londra Za 
Francia . 


25 marzo 1872 


APERTURA | 
il 


| DELLO STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


G. BORELLI 


Via Gregoriana, n° 20, pian terreno 


ee: RITRATTI 
in tutti i generi e tutte dimensioni în fot 
grafia, all'olio, all'acquarelio. co 
| : SPECIALITA” 

| per gl'ingrandimenti dalla carta-visi 
leto e n 
i ___ VASTO GIARDINO 

|| per esecuzione di gruppi grandi, cavalli e vet- 
| tare. 


BANCA GENERALE 


Roma — Via Pdiito 105-197, Palamo Doria Pamplyi 


Situazione al 30 Marzo 1872. 


ATTIVO 

Azionisti saldo Azioni . . . L. 
Numerario in Cassa . . . >» 
Piogge ag n 
ea RES DI 
ticipazioni sopra deposito di 
peartepaiiche ftt com Polia 
ebitori in conto corrente . 
com GOpORÌtO © eno 
Debitori diversi e conto debitori 


Partecipazioni diverse . . . > 
Depositi liberi . . . . . >» 
> acanzione . .; » 
Interessi passivi su conti corr.» 
Spese d'impianto a 
Imposte e Tass » 
‘Spese generali È 
Li 

PASSIVO 
Capitale scciale . fra 

Conti correnti 3 0/0 per cap. 
ed interessi» 
ME e 
Creditori diversi e conto credit. > 
Effetti a pagare . . Raro 
Depositanti di depositi liberi. > 
» » » 
Rim te e pa 
Utili lordi del corrente esercizio » 


direttore 
Il Capo contabile A AULE 
P. Astron. 
La Banca ri 


e versamenti in cont 
rispondendo l'intereso del 3 per Csa 
ca mclando la somma versata per due mesi pù, 
Seonta effetti fino alla scadonzi dî si mesi 
suticipazioni sopra depositi di fondi pubblici 
215.122 per 000 © di valori industriali ni operino 
Apre crediti in conto corrente contro. depositi di 
Carte pubbliche e valori industriali al 6 per 010. 
Rioove valori in semplico custodia mediante la 
prorvigian di 112 per 0/00 por ssi mesi sl valore 


ig olsecia lettere. di cradito por l'Italia o.per l’e- 
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IN ROMA 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso JE. QRLIEGRT. Roma, via del Corso, 220, — Firenze, via f'anzani, 26, 
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Sca Ama per Srl © Alan su Dopo i Fidi i Naga, Der, Ne ed Vegetli TA 


Capitale Sociale DIECI MILIONI di Lire Italiane 
diviso in 40,000 Azioni di Lire Italiane 250 ciascuna ripartite in diecl Serie di 4,000 Azioni 
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Cav. FABIO CANNELLA, Coira ‘al Parlamento. | E. CRUCIANI-ALIBRANDI, ingegnere possidente. 
] | 


ASTOR ANTALDI-VITI, possidente. I 
Mare ICCOLO” CARLO MARESCOTTI, id. | 
| 


Cav. GUSTAVO GIOVA! I, negoziante e giudice al FILIPPO DE SANCTIS, negoziante. 
È ‘OUR DU BREUIL, ià Tribunale di Commercio di Roma. AGOSTINO BONELLI, ingegnere. 
Conte DE LA 1005 LANDI, ingegnere architetto. | ETTORE RIPANDELLI, deputato al Parlamento. | Comm. F. VENTURELLI, avv., ex-deputato al Parlamento. 
Coma 610.3 sc SEDE DELLA SOCIETÀ — Roma, S. Caterina de Funari, 12 — SEDE DELLA SOCIETÀ 

Comitati di serveglianza delle Succursali 


v ù SEDE DI TORINO — Via Roma, 20. 
SEDE DI MILANO — via S. Paolo, 5. v pani 
KO LAN rudi Si reciea. di Milano. | March. VITTORIO ROERO DI CORTANZE, proprietario. 
SITI MISA ML e cir pop. di Milano. | Cav. ANTONIO MARAMALDO DELLA MINERVA. 
DI ANGELO CALTI, avvocato. Cav. CARLO ARMANDO GALLI, professore. 


PROGRAMMA 


in altre parti d'Italia, è fuori i dubbio che que- | vrebbe un pratico risultato per il negoziante, îl 
spalle do è | quale non potrebbe mai r'unire una tale quantità 
di fondi di magazzino da permettergli di sostenere | zione speculatori, ma persone i cui nomi s010 an: 
| lospeso di un'asta pubblica, riesco vantaggiosis- | pia garanzia di regolarità © sicurezza pei sottosri. 
ti eotolta pon possono riscuotere che | sima alla Società che ha un grande e svariato as- | tori. 

i sortimento, col quale, scegliendo la località più 


SEDE DI NAPOLI — Strada Marina, 47. 
Fratelli NOTARI, proprietari e negozianti. 

GIO. PASTORE fu CARMINE, appaltatore e proprietario. 
GABRIELE LANZARA, avvocato e proprietario. 


La Banca Generale di Credito indu. 
striale non ha nel suo Consiglio d'amminista. 


La Banca pare di orco sen 
striale ha tto di favorire, aintare o 
sArIaIe o sviluppo delle industrie, del commercio 


tale HI 
dello arti e inzioni cu depositi di fondi di ma- 


gazzin, derrate, morcamie i ogni specie ed og- ioni di anticipazioni so depositi di | propizia efeitua a sua vendita nello migliori con | Versamenti: 
PA È ere i di , mercanzia © i d'arte, | dizioni possibili. azioni vengono emesse a L. 250 e sono pia 
3) Eseguisce dello vendite all'asta pubblica dei fondi di mao all'asta pubblica sono quelle ve- | _ l vantaggi risultanti dall'applicazione di questo | bili come Prisca pa 
fondi di magazzino ed oggetti depositati. siti di | ramento cho costituiscono le basi della Bamea | sistema sì comprendono senza aver d'aopo di spio- L. 20 all'atto della sottoserizione. 
pis, Sconta Vl Tappi Generale di Credito in: le. il ni niss ta na > 30 ci ‘mese dopo. 
A SESEeS, idi | Îl negoziante © il fubbricanto ha sempre una negoziante realizza dai suoi fondi di magazzino > 75 al riparto. 

_ ) Sconta situazione di lavori a costruttori di | graù quantità di merci giacenti nella stagione | ciò che non avrobbo potuto maî sperare il consu- = 
edifzi nni Luceni Stivale non commerciabili cho nella stagione se- | matore risente il vantaggio della maggiore mitezza L 
DE (rino inoltre immancabilmente dei così detti | dei prezzi che può fare il negoziante allorchè per | Le rimanenti lire 125 non saranno pagabili 
Jide ed aj cenato) sino, cà ha infine dei prodotti di | un tal fatto sente diminuita la sua perdita; la So- | non quando lo esigano i bisogni della Società, la 


Soci 
lasso di circa due anni attaato questo Programma 


Sfropria fubbricazione che non potendo talvolta es- 
sere subito smerciati obbligano il fabbricante al- 
l'impiego di somme ingenti ed il più delle volte a 
rovinosi sacrifici onde procurarsi quelle somme che 
servir debbano ad alimentare i lavori della fab- 
brica. Chiunque menomamente versato nel com- 
mercio si arresti a considerare i suddetti intralci 
commerciali dovrà convenire che dai medesimi pro- 
viene il maggior numero delle volte la rovina o per 
lo meno la poca prosperità del commercio © della 


cietà infine viene ad avere degli utili immensi per 
gli sconti e commissioni che percepisce, i quali ben- 
chè siano mitissimi, producono tuttavia alla fine 
dell'anno una somma tanto più forte quanto più 
importante: è stato il rinnovamento delle opera- 
zioni. 

Nella seconda categoria si comprendono tanto î 
prodotti di fabbricazione nazionale quanto le der- 
rate, gli oggetti d'arte e lo merci 
fondi di magazzino, sono in condizione che il com- 


quale dovrà prevenire i sottoscrittori almeno 2 
mesi innanzi per mezzo d’avviso da inserirsi nel 
Gaszetta Ufficiale del regno, e da ripetersi due volt: 
consecutive. 

Ogni sottoserittoro che anticiperà i versamenti 
dovuti godrà sulle somme anticipate lo sconto di 
6 per cento annuo, calcolandosi l’anno sul tempi 
che rimarrà a maturare tra l'epoca del versamento 
e la dilazione concessa agli azionisti. 

Al momento del 3° versamento di Is. 75 sarà cor- 


fabbricazione. 


7 ia Infatti, ogui capitale giacente infrattifero, ogni 
1800 lire per ogni carato di lira diecimila, cioè a | _ resti, ineroso assunto; formano sempre il tarlo 


Questo brillante resultato ha ispirato il concetto | che divora il benefizio del negoziante, e che coll'an- 


merciante, il proprietario, o l'artista ha interesse a | segnato al sottoscrittore, in cambio delle ricevute 

realizzarne in parte il valore. provvisorie, un titolo al portatore della Società ne- 
La Società riceve in deposito qualunque oggetto | goziabile alle Borse. 

o prodotto appartenente a questa categoria , ne fa 


eb dar del tempo giunge talvolta ad assorbire anche | eseguire la stima,e dà al depositanta il 65 per cento 
di costi a amen Genernie di Ore | Fini. ; sufprei dell sima meltime Quoto 6 per |-_ rocemento degl 
indu: A Quali dunque non saranno i vantaggi che ver- | cento viene rappresentato da un vaglia che la Per facilitare ai portatori d ne 


Anticipazioni su depositi di fondi di magazzino, 
pati ie ci ei tiro rappresentate da 
ciao di oi di ire 250 caso ivise in dieci -| pone di venir loro in aiuto e rivolgendo precij 
0,00 azioni di io 250 ciascuna © diviso 1a di | Decio o proprio cnr a tgliero ‘gl inconvenienti | 
i otori li cui sopra è parola ? 

A {al Sei propotori dell amen Generate | "3 o i oguti sc engono fatte ant 
Siate atto pubblico e Ramo » Bini € pore | cipazioni vanno divisi in due categorie. 
tante la data del 5 tirato 1872 di costituire la 
Hocisià col capitale d'iniziamento di due milioni di 
ite. sottoscrivendo intanto alle quattromila azioni 
della prima serie, sulle quali hanno già effettuato il 
primo versamento nella cassa sociale, e offrendo 
Ela pubblica sottoscrizione altre quattromila azioni 


ranno a risentire il commercio @ l'industria dalla 
fondazione di un istituto di credito il quale si pro- 


cietà gli rilascia e che viene quindi scontato dalla | degli intoressi e dividendi, il pagamento si ef 
Società stessa o da altri istituti a piacere del depo- | tuerà nelle principali città d'Isalia, presso lu su: 
sitante medesimo. cursali e presso i banchieri che saranno indicati 4 
Sotto rigorosa sorveglianza degli agenti della | suo tempo. 
| Società viene permesso l'ingresso nei mi i ai | Leazioni hamnodiritto: 
depositanti, i quali potranno far visitare le proprio | 1° Al 6 per cento d'interesse. 
in di _._x ,. è mercanzie, stabilire i contratti di vendita e ritirare | 2° Ad una parte proporzionale del 75 per cent 
‘Nelle prima categoria sì comprendono i fondi di | anche in parte le merci contro pagamento della re- | sugli utili annuali. 
ino. | lativa quota della somma anticipata. 3° Alla preferenza da accordarsi aî posse 
La Banea Generale di Credito indm- | In tal modo i negozianti, i fabbricanti od i pro- | delle medesime nelle operazioni di sconto ed ant 
striale riceve in deposito detti fondi di magazzino, | prietari, ponendo le proprie mercanzie 0 rodotti | cipazioni. 
| in deposito presso la 
Î 


ri 


li fa stimare dai propri periti e dà subito sul prezzo ica Generale 4° Infine alla preferenza sulle nuove emissioni di 
di stima il 50 per cento. Fa quindi una vendita al- riale, non solo fono azioni e di obbligazioni che potessero aver Inogo. 


i a escgedà nea. fasta pubblica, il cui prodotto, dopo deduzione | una maggior parte del capitale che lero rimarrebbe | _Le azioni della Società offrono la sicurezza dll 
formanti il capitale della seconde See rusiple | delta ssmma anticipata, viene consegnato al pro» | inruttiforo, ma pon prendono nemmono la via | più solido operazioni perchè la maggior parte di 
rd sole prissPani | prietario della merce, È siccome nessuno ignora | degli affari. Essi inoltre o valersi, volendo, | capitale sociale impiegato viene sempre garantito 


i capitale del ernia) Paro ea cranio | Che da uns città ad un'altra, relativamente al rango 


Torno, alata priseipali del regno, a seconda | che occupano, bavvi sempre differenza, o noi gusti, 


x omni. | emellusso, e nei prezzi delle mercanzie, così la So- | 2 diverse epoche del mese, fa nei diversi centri d'I- 
Sc elegge che prenderemo leso gemiti. | Ct sano decontamente tale questo, si 


talia. 

pua che in pratica si è ve: | cieli, elit fici comunicazioni oggi esistenti onde | Uno speciale regolamento, giù in vigore, 0 che 
i servigi si è l'anticipazione agli | fogrei sodetti fondi di magazzino quello fra | sarà sottoposto ail prime ALTA ‘generale de- 
i opero pubbliche o. private, ossia lo | nutre ie canrarsali od ageuzie ovo stima più van- | gli azionisti, stabilisce lo tariffo dei magnzzinaggi © | soro prorogata nel caso che l'assemblea genonie 
ato del sini, ici lavori di feraiin Homa | taggiosa la vendita. E affoperazione che mon a- | Sommissioni che verrauno percepite dalle Sociti. © | degli asionisti'mo ricomosoosse l'atiità. —. © 


Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni S, 9, 10, 11, 12 e 18 aprile in 
PISA CarlòPerroux 


GENOVA Ansaldo e Casareto. TORINO Succursale della B: iO 
| SENOTA Gattoni e Pelemonti PADOVA Carlo Vasen. *uconrsale della Panca Gene. di Credito 


r questa categoria, di merci ed oggetti 


‘anche da un deposito di merci rappresentante un valore 
d’arta delle vendite all'asta pubblica che la Società, ta: ae euticip 


effettivo superiore alle somme anticipate. 
I sottoserittori o portatori di azioni non sono în- 
Regnati che fino alla concorrenza deN'ammontire 
elle loro azioni. 
La Società è costituita per 50 anni, ma potrà &- 


queste 
dere 
ra iatori Sn pubbliche o. private, ossi: 
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Conn aglia postale di lire 1 15 intestato alla cartoleria 
Trorasi pure vendibie l'opera Armand Didorry ls Dromes de FOriente 
'Ua bel volume L. 2 — Si spedisce in provincia per L. 1 18. (2048) 


il Ponte Sisto, Roma. 
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QUATTRO CHIACCHIERE 


N telegrafo ha recata la notizia della morte 
del professore Morse, avvenuta a New-York. 

Al professore Morse sî deve l’ingegnosa mac- 
chinetta attualmente più adoperata per le tra- 
smissioni telegrafiche. 

Questa volta l'invenzione ha trasmesso al 
mondo la nuova della sventura che ha colpito 
l'inventore. 

x 


Il telegrafo elettrico! 

Quale differenza fra questo. mezzo di comuni- 
cazione che attraversa i monti e solca i mari, 
coll'antenna telegrafica che durante la prima 
metà del secolo servì alle segnalazioni. 

E quanto tempo, e quante lotte, e quanto 
studio, e quante vite ci vollero prima di giua- 
gere al sistema Morse e a quello ancora più 
meraviglioso di Hugues, che vi dà stempate sulla. 
striscia le parole trasmesse. 


* 


L'uso dei segnali convenzionali per la comu- 
nicszione colere di notizie a grandi distanze, è 
quasi antico quanto la storia del mondo cisile. 
Fino dai tempi eroici — i tempi d'Omero — gli 
nomini fecero uso dei segnali. 

Glitonnesia annunzia agli Argivi la presa di 
Troia e il prossimo ritorno del re dei re, e ri- 
sponde a chi le domanda quale divinità le abbia 
de la fausta notizia, che i fuochi accesi di 
monte in monte, per ordine di Asnmennone; 
gliene hanno nelta notte procedente recato l'av- 
Viso, Chissà che ta torre di Babele non fosse un 


telegrafi 


* 


La China, la vera Voile-a-surprise della. civi- 
lizz , la Chine, dove tante delle nostre in- 
venzioni moderne non sono che l’eco di una in- 
ione antica, si serviva da secoli delle segna- 
i aeree, quando nel 1792, dopo i tentativi 
di Amotons, di Hooke, di Hofmann, di Berg- 
strasser de Hanau, edi Lioguet, i fratelli Chappe 
proposero alla Convenzione francese il sistema 
delle aste, col quale si potevano ottenere oltre a 
trentaseimila segnali. 

La Convenzione adottò il sistema. Dodici tele- 
grafi farono stabiliti da Parigi a Lilla: e ben to- 
sto in tutte le parti d'Europa sî videro sorgere 
sulle colline e sui monti le casine coll’asta e le 
liraccia nere e magre della macchina Chappe, 
che agitandosi agitava le-fantasie di chi vedeva: 
il governo a parlare... senza intenderci rulla. 


»* 


Però la torre e le aste non servivano a nulla 
di nottetempo. Avevate un bel munirle di tele- 


scopi della più grande forza. Quand'era notte 
non ci sî vedea e il governo stava zitto per forza. 

Sn questo punto il sistema dei fuochi comi 
mati da Clitennestra (che forse da donna pru- 
dente voleva far sapere in tempo al cugino 
sto l’arrivo del marito) era un sistema migliore 
di quello dei fratelli Chappe. 

Ma Villelongue e Gonon ci pensarono e modi- 
ficarono la telegrafia aerea per modo che po- 
tesse servire anche di notte. 


x 

Restavan però sempre le nebbie — restava la 
perdita di tempo — restava l'imperfezione delle 
segnalazioni, la limitazione forzata dei segnali 
e cento altri inconvenienti — fra i quali quello 
di circoscrivere la trasmissione dei dispacci te- 
legrafici ai Continenti. 

Quando arrivavate fino ad una spiaggia di 
mare, era impossibile passar oltre. 


% 


I bastimenti ebbero però ed hanno la loro te- 
legrafia speciale. 

L'ammiraglio russo Rosily attuò per il primo 
nel 1806 l'idea del telegrafo nautico. Poi nel 
1853 il codice dei segnali di Reynold fu adottato 
da tutte le marine, che ora vanno: man mano 
mutando emigliorando i metodi di segnalazione. 


& 

L’americano Franklin — un nome al quale 
fanno capo tanti prodigi — ehbe fin dal 1760 
Videa di valersi dell'elettricità per le segnala- 


‘entore dei parafulmini non contento di 
aver detto all’elettrico: tu non mi nuocerai più, 
volle dirgli: tu mi servirai! 

» 

Però il primo a mettere innanzi nettamente il 
concetto del telesrafo elettrico fu Le 
nevra nel 1774; Reiser iu Germavia e Salva in. 
Spagna se ne occuparono anch'essi, e nel 1822 
Ampère e Babinet proposero in Francia un ap- 
parecchio elettro-magnetico per la telegrafia. 

La mossa era data. 

L'adozione pressochè generale: delle. strade. 
ferrate, .che riduceva. quasi. al. nulla l'utilità 

|: dei telegrafi aerei, spinse l’attività dei. fisici. su 
questo campo. 

E nel 1832 il tedesco:Schilling fecea Pietro- 
burgo un'primo esperimento in piccolo di. tele- 
grafia elettrica, e subito dopo Wheatstone e 
Cooke in Inghilterra, Morse (il morto da tre 
giorni) in America, e Steinheil in Germania lx 
applicarono in grande; 

Il telegrafo elettrico, il-sogno di Franklin'era 
diventato realtà. L'uomo, dopo di aver-vintoil 
fulmine, lo aveva aggiogato. Prometeo era riu- 


e ———_____——_—__—__— 


acito finalmente a'aciogiiere i ccbpi dhe To lega: | 
vano sila rupe e a rapire nuovamente il fuoco 
del cielo... H 
Il 
| 


Niente; niente — torno in carreggiata. 


* 


Dalla terra si passò al mare. 

Il Great-Eastern — quel gran vascellone dai 
cinquealberie dai milleletti —potèun belgiorno, { 
nel 1866, raccogliere nei suoi fianchi di gigante | 
il cavo elettrico sommerso nell'Oceano e por- 
tarne l'estremità nel nuovo mondo. 

Si sarebbe detto che l'Europa, non contenta 
di aver scoperta l'America, voleva legarla a sè... 
0 viceversa! 

Datemi di poeta fincliè volete, ma l'ombra di 
Colombo dere aver passato un bel momento il j 
giorno in cui i commissari inglesi mandarono | 
per la prima volta, attraverso al cavo; il buon 
giorno del presidente degli Stati Uniti alla gra- 
ziosa sovrana d'Inghilterra. 

Povero Colombo! Nessuno quel giorno pensò 
a mandare attraverso al cavo un saluto alla-sua: | 
memoria. Eppure se il vecchio. marinaio: avesse 
potuto essere presente, avrebbe acceso di certo 
colla scintilla partita dall'America la pipa ca- 
rica. del primo:tabacco messicano portato da lui 
in Europa. 

Amo's'figararmi che Colombo, in America. 
era diventato fumatore. 


* 


Ma, midirete, in tutta questa invenzione della 
telegrafia l’Italia non ci ha essa la sua partie? 

Non vi ho citati che dei nomi forestieri, è vero 
— ma capirete:che ho voluto fare agli stranieri 
gli onori di casa perchè in fatto: di telegrafi e- 
lettrici possiamo dire che l'Italia è la casa. 

Rammentateri Volta, la sua:pila, ed' è tutto 
detto. 

Con:questo gran nome potete farsenza dei 
minori, che tuttavia non mancano. 


x 

L'Italia; nella catena della storia del'telegrafo; 
è colla pila elettrica il primo anello. 

L'Italia ha detto la prima parola: anehe su 
questa conquista, e credo che potrà dire l’ultima: 

Il telegrafo che adoperiamo nom è ancora 
quello che deve essere. 

Il telegrafo. un giorno 0 l’altro vi trasmetterà 
il teste visibile degli scritti altrui: il telegrafo vi 
darà. la riproduzione: esatta: della scrittura e 
dollafirma: di chi viscrive: vi rifarà un disegno, 
come una frase: una copia identica di cambiale, 
come una fotografia. 

Non mi chiedete la mia; perchè questo nuovo 
passo, quest’ultima parola meravigliosa della 
telegrafia è stata realmente già detta dall'abate 
Caselli — l'inventore del pantelegrafo. 


—___—_—__—__—___—& 


Conoscete l'abate Caselli ? i 

Un di questi giorni vi parlerò di lui e delle 
sue glorie, o per dir meglio, dei suoi miracoli. 

Perchè le grandi cose prima di diventar glorie 


| si chiamano e sono miracoli. 


La scienza è fatta così: 
Sogno - pazzia - miracolo - gloria. 


Vor] 
era: 


Io amo it municip 

L’amo d'immenso amore, come Paolo amava 
Francesca da Rimini — e-vicerersa. 

L’amo tanto, che se invece d’essere un muni- 
cipio fosse une municipia ne chiederei la mano 
di sposa, c per lo meno farei un migliaio di so- 
netti in sua lode — come fece'messer Francesco 
Petrarca per madonna Laura. 


Pali 

E perchè tanto amore ? 

Ve lo spiego subito: 

Perchè nei giorni di cattivo tempo, che ia que- 
sta stagione sono otto per settimana, ordina, 0 
tollera, che i suoi spazzini raccolgano colle gra- 
rate la mota in tanti mucchietti ad intervalli 
eguali; e poi i mucchietti rimangono al loro 
posto, perchè nessuno viene a, levarli. 

Le carrozze, i carri, le carrette, i carrettoni, 
i carrettiui, i cavalli sciolti, le pecore, i bovi, i 
cuni che passano s’incaricano, quindi, di 
dere la mota su tutta îa superficie. 

Allora ritornamo gli spazzini a farne muc- 
Chietti. 

1 poi ripassano i veicoli e i quadrupedi sopra 
citati per rispandere. 

E via! via! via! 

È con questo sistema: chie si’ conservano a 
Roma lè cose per tanti: secoli. 


span- 


*; 
a 
Fra le cose possibili c'è anche quella che la 
mota che pesto io, l’abbia pestata Cicerone, 
Giulio Cesare, o Orazio Flacco. 
Oh gioja! 
E volete che non ami il municipio di Roma? 
Oh sil... t'aràamo! 
« Ah! non amo e non adoro 
Che lui solo, il mio tesoro. » 


* 
Pali 


State beneattenti che-vi leggo um brano d’I. R 
prosa della CAPITALE: 
« Tutti sî fanno le meraviglie perchè mentre 


r—T———___—__—_——mi 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORAN' 


ORIGINALE ITALIANO 


so 


Profittando del torpore în cui era caduta la fi- 
gliuola Marcella voileandare; come abbiamo Jetto, 
alla villa per:sincerarsi dei suoi dubbi amgosciosi, 
per attinger lumi che. le- dessero. agio di scusare 
0 di condannare: la povera, Gilberia: 

Marcella, che la sua:selvatichezza rendeva poco 
simpatica al serridorame dol:conto di Castellane, fa 
ricevata con quei modi di ipoerita commiserazione 
che offendono assai.più! dell'insulto' brutale: Sotto 
il miele della forma, la sostanza delle frasi che ella 
fa costresta a, ndire era preito veleno; nel. tempo 
che la Geltrade, la Maddalena, la Giustina (rimasta, 
congrande suo rammarico e indignazione, alla villa) 
davansi l’aria di palliarlo la verità, esse la informa- 
ronoal di là del vero, convertirono le supposizioni in 
certezze; lo. presunzioni: in-fatti perfettamente: ap- 
purati. 

Marcella rimase:come fulminata. 

Uscendo dalle stanze della servità, si diresse 
verso le scale per salire agli appartamenti del conte 

® di Castellano e di Editta. 
Tosto Giustina le fa dietro e l'avvertì che i pa- 


droni erano partiti per tempissimo nè sarebbero più 

Fa quello l’altimo, colpo per Marcella: fu come 
l'autenticazione d’an atto d'accuaa per l'imputato il 
quale, finchè non vele la firma dell'accusator pub- 
blico, non-erede possa esservi al mondo persona che 
‘abbia il diritto di scagliargli tanto. ingiarie e di 
rinfaociargli taute colpe, fra veniali e mortali. 

La partenza di Editta. e disuo zio senza che. si 
fossero degnati di fare.una visita.a Gilberta; a colei 
cho il conte da ssi mesi non designava. più se. non 


‘oi titoli lusinghieri e poetici che. sono. li attributi 


della viola mammola; 2 colei chaJa.contxssina. si 
‘temeva più caramento diletta d'ana sorella, era, per 
Marcella, unz prova palmare. Bisognava che la 
colpa di Gilberta fosso grande. davvero, innegabile 
e senza scuso, dacchè un sì entusiasta ammiratore 


‘della sua modestia,, del suo candore,, del:suo pudor. 
verginale, el unasì sviscerata amica d'infanzia erano 
partiti senza neppure uua, parola d’aldio,. di con- 


forto, di speranza, di perdono... 


Marcella, nel tornare alromito suo alloggio, mise 
tre volte il tempo che aveva messo nell’andare alla 
villa: le pareva che adesso i passi fossero miglis;. € 
lespalle e la testa le pesavano come se fossero ea» 


riche d'una macina da mulino. 


Tornata, si assise presso al letto della figlia e 
mon arlicolò più parola. Quando essa si riaveva e si 
lamentava, Marcella ai riscuote va e ministrava mac- 
chinalmente alla fancinila ciò che le pareva potesse 


occorrerle. Non pensò a nutrirsi, non pensò a curar 
lacasa: pareva inebetita, e lo era, sennonchè nol 
cervello e nel cuore aveva come due focolari ardenti: 
le cui vampe pareano voler divorare. a.poeora poco 
tutte le altre membra. 

Da principio sperò, eppoi la speranza si.cambiò 
in timore, che Roberto venisse a.far loro una visita. 
Ma inoltrandosi la giornata e non vedendolo, come 
erasolito e come aveva annunziato il di innanzi, 
Marcella pensò: 

— Egli sa tatto...e, come me, now ha. più dubbii 
da schiarire !.... 

Bensì, prima che il giorno: decliuasse, Marcella 
ebbe due visite. 

La prima fa quella. del medico. il quale constatò | 
unnotevole miglioramento, e annunziò che Gilberta 
sino dall'indomazi avrebbe potuto alzarsi dal letto. 

La seconda fa quelia d’ana specie di cancelliere del 
progaratore imperiale che, dietro la. procedura ini- 
ziatta per la querela mossa dal prefetto in nome del 
conte di Castellane, veniva, per non metter tempo 
in mezzo e per dar prova di zelo,.a far subire na 
interrogatorio preliminare alla.madre e alla figlia. 

Alle prime parole dirette a Marcella il commissa= 
avvide che, per allora, era tempo. perso. 

+ Là madre di Gilberta, spalancava gli occhi. alle 
strane interpellanze del magistrato in erba, lo sne 
slablira tremoiavano come s@ fossero agitate dalla. 
Paralisi e non erano capaci d'articolare una sillaba. 
Lo zelo del giovane cancelliere rientrò tutto den- 


ari 


tro e si rattrappì quando egli ebbe: visto. Gilberta 
così bella e così pallida sul. suo.letto di dolore. Un 
cancelliere criminale è pur sempre un uomo, soprat- 
tatto quando è giovane'e non incallito nella pratica. 
del mestiere. Perciò: costui. non: potò contemplare lo 
spettacolo presentato da Gilberta senza ‘esserne pro- 
fondamente commosso. 

Capì che.il far dello. zelo, sarebbe stato in quel 
‘momento cosa. intempestiva. ed inutile, 0 si ritirò 
promattendo a.se stesso.di. ritormare-in. capo » dite 
© tre giorni. 

Marcella che credeva.impessibilo; quando era, tor- 
nata;dalla villa, che il peso dello sue- sciagure po- 
tesse accrescersi,. dovette. allora-aecorgarsi. eome: 
alie tre cose insaziabili rammentate dalsantore Sa- 
lomone nei suoi Proverbi; il. mistico. cantore:della 
Sulamitide,, abbia. manesto di aggiungerne duo, la. 
sventura e il dolore per certi cuori  ed.in cert-con- 
tingenze della vita. 

La,notto.era.già. alta, e Marcalia,.. inchiodat 
nella sua seggiola, non pensava neppnre; al neren- 
dere un:po! di lume. 

Ad un tratto la voce tremebonda» di Gilberla: 
mormorò. 

— Ho freddo]... 

Era la febbre che.riprendova:possessodi lei. 

Marcella, come aveva fatto in tustacla giornata; 
‘si alzò come spinta da una susta; andò, al focolare, 
in pochi minuti. vi. ebbe acceso: una specie di pio- 
cola fornace, 


Seli gti 


_  _  ——r——_—_--t*--“i« 


FANFULLA 


vansi a Roma tanti principi, e perfino dei re, 
terni a Rime tanti pic “rie Lc 
‘servazione è giusta: la carica di re non deve es- 
sere una sine-cura. Essa ha molti doseri e so. 
Snole che il popolo adempia si suoi, bisogna che 
L'esempio parta anzi tutto dalFalto. » 
Incomincio col protestare contro il tutti 
Nel tutti ci siamo pure io, la mia serva, Îl mio 
rtinaio e il mio lustrino, i quali, interrogati 
da me, hanno dichiarato che non fanno le mera- 


Tl lustrino, auzi, sebbene non abbia mai stu 

diato logica, mi ha fatto il seguente ragiona» 
— mento: (SR 

Se il principe di Galles, se il re di Danimarca 
e se il granduca di Sassonia-Weimar si trovano 
£ Roma invece di trovarsi a Londra, a Copenaga 
es Weimar, perchè il Re d’Italia non potrà 
Smitarne l'esempio e stare a San Rossore piut- 
tostochè a Roma? 

a 

Jo trovo che il lustrino non ragiona male. 

E faccio voti perchè il lustrino assuma la 
direzione dalla Capitale, el'altro assuma le spar- 
zole in piazza Colonns. 

n ina seno ci guadagnerebbe molto. 

sa 

Tuttavia volendo incoraggiare le arti belle e 
1e affini, propongo sia accordata all’. R. altro 
‘una medaglia al coraggio civile. gi 

La medaglia potrebbe essere un IL R. fiorino 
(Gulden) forato e appeso ad un nastro giallo- 
nero. 

ali 

Però mi permetto di osservare che se il Re 
fosse a Roma a fare il suo dovere cogli ospiti, 
cioè a dar loro de’ pranzi, delle feste e dei rice- 

vimenti, la Capitale non ommetterebbe di dire 

che la monarchia tripudia e mangia il denaro 
del povero popolo e della sottoscrizione Fer- 
rero. 

sa 

La carta bollata da unalira, che è stata man- 
data illegalmente al nostro gerente sig. Emidio 
Balloni, venne rivolta con più fondamento di 
legalità a parecchi altri giornali... 

Ma ohimè!. 

La prosa imperiale reale ripiplicama non ha 
fortuna. 

Nessuno l'ha stampata. 

Pofere tiafele ' 

Pel 

1 listini inglesi portano il rialzo dello sconto 
della Banca e quello del torismo, nonchè del suo 
capo visibile Disraeli. 

Disraeli, come tutti sanno, tenne il potere 
prima del signor Gladstone. 

I giornali ci annunziano che il capo dei fories 
fa un viaggio politico. E, all'ultima data, lo tro- 
viamo a Manchester, dove ha fatto un ingresso 
trionfale. 

Quando uscì dalla stazione in carrozza i suoi 
ammiratori staccarono i cavalli, proprio come è 
toccato al conte Ricciardi , allora deputato e 
non ancora conte, a Foggia nel 1861, presente 
Dom Peppino. 


n —————== 


Mentre gl'inglesi tiravano la vettura, canta- 
vano: Brilon nerwer shall be slaves (gli iuglesi 
non saranno mai schiavi ) 

Me ne congratulo con i cavalli: quel canto 
prova che si può essere animali da tiro, senza 
per questo essere schiavi. 

a 
E Ba Voce dice che Sua Santità non accetta tre 
milioni di dotazione, forse per mettere il go- 
verno italiano nell'imbarazzo. 

Propongo a Sella un mezzo termine. 

Dia i tre milioni alle sua serva coll’ordine di 
versarli nelle casse dell'obolo dell'Unità Cattolica. 

Scommetto che Don Margotti, colla scusa 
della provvigione del cinque per cento, li manda 
a Sua Santità e ci mette di suo anche un versetto 
latino gratis. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 5 aprile. 

Il processo Trochu è finito e come di metodo si 
canta il 7e Deum nei due campi. Ci sarebbe un cu- 
rioso studio a farsi sopra questa abitudine ormai 
inveterata di giudicare i fatti materiali a seconda 
dei partiti. Parrebbe che la verità dovesse esser una 
sola. Eppure ad ogui momento ci troviamo in fac- 
cia a due, tre, e più verità. 

bas 

Per esempio, quando l’altr'ieri Villemessant escì 
dal tribunale, fa accolto da fischi e insulti dalla 
folla che attendeva l'esito del giudizio. Qui avvenne 
un incidente. Còté bonapartista lo si racconta così: 
Un aiutante del redattore in capo del Figaro, il 
Saint-Fest, s'avanzò e disse — Non c'è un uomo 
qui, per rispondere di queste ingiurie? — Nessuno 
rispose, © n'ebbero la vergogna. Ci{é radicale si con- 
tinua invece: — Eccomi io — rispose un ufficiale 
di marina escendo dalla folla. Allora Pont-Fest gli 
voltò le spalle e montò în vettura. — Ecco due rela- 
zioni veridiche sullo stesso fatto. Lettori, scegliete 
quella che vi garba, seguendo la moda francese. 

x 

Un quadro, una commedia, un’opera, un libro, 
son belli o brutti, non se son belli 0 brutti, ma se 
sono o no dell'opinione politica di chi li giudica. 

x 

L'altr'ieri in un pranzo ecelettico di un dib vien 
servito un volatile arrosto. 

— È una faraona, dice bonariamente un orlea- 
mista. 

— È un fagiano, risponde un repubblicano con 
un'occhiata di sprezzo. 

— È un pollastro, interrompe con aria di pietà 
un bonapartista. 

— Si può dire! È un pollo d'India, ringhia un ra- 
dicale! 

Era un cappone! 


bas 
Chiavrebbe mai detto a Donizetti quando scri- 
veva la Zucia, la Lucrezia Borgia, la Favorita, che 
nol 1872 se ne stamperebbero orrori e perchè? per- 
chè nel settembre del 1870 i bersaglieri entrarono 


n — 


Ella stetto per alconi istanti inchinata su quel 
mucchio di carboni incandescenti come so volesse 
respirarne i melitici vapori. 

A poco a poco una idea fissa, un progetto fatale 
si andò formando nel suo cervello esaltato fino alla 
frenesia. 

A punto in cui erano le cose, disonorate, ella e 
Gilverta, îrrimissibilmente e per sempre, alla vi- 
gilia d'esser tradotte in carcere e processato l'una 
come ladra l'altra forse come sua complice, non 
valevajmeglio farls finita coll'esistenza?... 

'Senza riflettere più oltre, ella entrò al buio nella 


ardeva il fornello, e raddoppiò, triplicò la dose del 
negro ammasso apparì circon- 


di Gilberta. La porta della stanza venne da lei 
Chiusa colle stesse precsuzioni che la finestra. 
queste sinistre disposi- 
zioni, tornò ad assidersi appiò del letto di Gilberta, 
acconciandosi sulla sedia a braccinoli come una 
stanca che si dispone a dormire. 
Così passò qualche tempo... 
Ad un tratto, Gilberta si riscosse e fece uno 
sollevarsi sul letto. 
ira che pareva addormentata profonda- 
mente, non si mosse al suo appello. 
"Mamma! mamms 1 — ripetò Gilberta con voce 
straziante, dibattendosi in una penosa agonia. 
‘Quel grido supremo ebbe la potenza di ravvivare 


aver dato un bacio alla figliuola, senza averle per- 
donato. 

Essa, anzi, sentiva quasi il bisogno di doman- 
darle perdono per aver così disposto della esistenza 
di ambedue. 

Marcella stesale braccia verso Gilberta e sì ag- 
grappò alle coperte del letto sforzandosi di alzarsi 
© di trascinarsi sino a lei affine di esalare l'altimo 
anelito sulla sua bocca. 

Ma le sue braccia posarono inerti sulle coltri che 
coprivano Gilberta: le sue dita erano irrigidite: essa 
non valse a sostenersi in piedi, e cascò per terra 
appiè del letto. 

Il rumore della caduta svegliò del tutto Gilberta. 
Essa pare si sentiva invasa ida un mortale sopore: 
le tempia le pulsavano sì forte, che pareano volersi 
schiantare. La nce rossastra che sì diffondeva dal 
braciere, il forte odore del carbone, i vapori caligi- 
nosi che ingombravano la stanza la resero momen- 
taneamente alla ragione. Ella ebbe il presentimento 
del lugubre progetto che sua madre avea già quasi 
compiuto. Comunque priva di forze e dilaniata da 
mille cocenti dolori, Gilberta si gettò fuori dal 
letto, gridando, per quanto la sua debolezza estre- 
ma glielo concedesse: 

— Soccorsol... S0CCOrSO!... 

Scostatasi un passo dal letto, vacillò e cadde... 
Ma l'istinto della propria conservazione le infuse un 
disperato coraggio. Non potendo reggersi in piedi, 
sî trascinò carponi sino alla porta... tentò sollevarsi 
per afferrare la chiave che vodeva infissa nella ser- 
ratura, ma ogni sforzo riuscì inefficace. 

Essa esclamava con voce gemebonda : 

— Nol... nol... non voglio morire senza essermi 
giustificata!... Non voglio morire senza aver visto 
Boberto!... 


a Roma. Eppure è così. La Lucia crolla, la Borgia 
è una raccolta di banalites e la Favorita une vieille 
fille ricamonte qu'il faut laisser mourir en paiz. (sic) 
Non è, come scrivesi alla Persereranza, chè il Jan- 
‘rin critico (19) del Figaro sia divenuto pazzo quan- 
tanque lo sembri. Ma è affetto di Italofobia. Non 
ssipendo con chi prendersela, se la prendo con Do- 
nizzetti che davvero non ne ha nessuna colpa. 


x 

Monsieur Jauvib, l’Italia è dietro a riabbracciare 
la Francia e viceversa; speriamo che quando sarà 
cosa fatta, cangierete d'opinione, e troverete « tol- 
lerabile » la nostra musica. Vi chiedo venia pel 
brindisi della Lucrezia Borgia. Domandate intanto 
il permesso al Santo Padre di non trovarlo una 
< canzone da osteria >... 

x 

Sarà che noi Italiani siamo troppo suscettibili. 
Però non è egli utile lo scernere bene le opinioni 
degli uomini che reggono, o pretendono reggere 
nell’avvenire i destini della Francia ? 

Poco importa quella m Jauvin sulla nostra 
musica. Importa moltissimo il sapere che il Trochu 
ci è ostilissimo. Ora m'è capitato pelle mani questo 
generale che i snoi nemici chiamano Mort ou victo- 
rieuz o anche general deux heures troptard. 

x 

Trovo nella deposizione del generale in questiono, 
il Ducrot, dinanzi la Commissione d'inchiesta, che 
al 31 ottobre, per ordine del signor Ferry, furono 
messi in libertà due o tre centinaia d’insorti presi 
nelle cantine dell’Hétel de Ville, e di più « si resero 
le armi a quel mucchio di canaglie, di forestieri, di 
italiani, che avete (parla alla Commissione) veduti 
poi all'opera. » Il generale Ducrot resta accreditato 
di questa sinonimia nel libro del dare e avere degli 
italiani. 


x 

Principiano le partenze forzate dei deportati alla 
Nuova Caledonia. A Parigi s'è trovato un editore 
che pubblicò una Guida di quei paesi ad uso di essi. 
Ilustrata, dà persino il ritratto di duo o tre indi- 
gene per mostrare ai compratori che se ne muniscono 
come potranno godere lì abbasso delle gioie della 
famiglia. Le citoyennes di Noumea sono rappresen- 
tate in un costume molto radicale che deve piacere 
ai cifoyens che vanno a trovarle per forza. 

x 

Al Palais Royal si prepara una graziosa comme- 
diola intitolata: La tribuna meccanica. È una tribuna 
fatta in maniera da sopprimere gli oratori quando 
divengono noiosi. I deputati stanno a udirli tran- 
quilli. Al primo sintomo gettano una palla di piombo 
in un tubo che riferisce sotto la tribuna. Le palle 
aumentano colla noia. Quando arrivano a un certo 
numero il peso fa capovolgere la tribuna, l'oratore 
va a gambe all'aria, e sparisce. 

Peccato®the non si possa mettere in esecuzione 
che al Palais-Royal, ove Brasseur e Gil Perez, ora- 
tori sfortunati, faranno morire dalle risa. 

x 

L'altra sera in una soîrée, por intermezzo, si pro- 
dusse una damigella olandese, credo, che s'intitola: 
Lafata degli uccelli. Ha due o tre canarini che fa 
manovrare con mille moine. È uno spettacolo in: 
fantile, e poco divertente. Fra gl’invitati c'era un 
bresciano, al quale una signora che tenta di parlare 
l'italiano chiese: 

— Come trovaste quegli uccelli? 

— Trovo — rispose — che ci manca la polenta! 
— (Historique). 


——___——_____— 


x 


Che si tratti d’an Congresso di prime donne! Fra 
stelle maggiori e minori na conto due dozzine per 
lo meno. L’Alboni, la Penco, la Sass, la Volpini, 
la Sarolta, la Csillag, la Rubini, la Ramirez, la 
Marchetti, la Bracciolini, la Trebelli e tante'altre 
che non ricordo. 


x 

Il Teatro Italiano è divenuto una grande lanterna 
magica. L'ultima « veduta > rappresentava il « Ri- 
goletto > con Dello Sedio — che sî mostrò grande 
artista — la Rubini, che vinta la paura del primo 
atto, fa applauditissima — Guidotti — il quale prin- 
jd essere accettato dal pubblico — e la Brac- 
ciolini — un angelo che ci viene dalla Pergola, e 
che ha una bellissima voce, che giudicheremo me- 
glio nella « Lucrezia Borgia. » 


x 

Il padre di questa cantante, che è un’Alboni del- 
l'avvenire, ha avuto il torto di distribuire delle carto 
di visita sulle quali sta scritto: — Monsieur Brac- 
ciolinti médecin-chirurgien — e più sotto — et sa fille. 
Quando si ha una figlia come quella, signor Brac- 
ciolini, ie carte di visita si fanno così : — Mademoi- 
selle Bracciolini du Theatre Italie — e più sotto, 
ma molto — ef son père. 

x 

Che cariosa collezione sarebbe quella che conte- 
nesse tutto quello che si stampa a Parigi in una 
settimana! Una miniera inesauribile di cose curiose. 
Ecco qui che mi capita per caso fra lo mani un 
numero del Journal des Mariages, sesto anno, se vi 
piace, che si pubblica settimanalmente. 

x 

Sperava di trovarvi delle « domande» e «offerte» 
degne di osservazione ; ma non contiene che la lista 
dei matrimoni fatti, e nulla di quelli che si < pre- 
parano. > Però gli avvisi sono un tesoro. C'è una 
rubrica intitolata « Guida dei promessi sposi. » Si 
avverte loro che, mediante 174 franchi, avranno 
tutto ciò che può loro occorrere. Cioè per 125 fran- 
chi le mobilie della camera da letto e per 49 un abito 
completo « part » per presentarsi dinanzi il maire. 

x 

Per esempio c'è una X che non ho potuto com- 
prendere. 

Pizces de mariages massives! Che mai saranno? 
Un parrucchiere avverte che al tal numero fa « pet- 
tinature da matrimoni e tiene gran scelta di ca- 
pelli di tutte le tinte». Una insegna commovente 
di un mercante di mobili: <All’Agnello immaoo- 
lato >. Finalmente in via Y una siguora Z fa sa- 
pere ches'occupa di matrimoni, e ne ha un « re- 
pertorio discreto >. Non manca poi l'inevitabile 
Monsieur de Foy cho « da cinquant'anvi s’occupa 
della materia». (Discrezione garantita, affrancate 


pria Ne 


CRONACA POLITICA 


Interno. —LvOpinionediguazza quest’og- 
gifrai milioni colla voluttà d’un’anitra dopola piog- 
gia; e ci fa passare sott’occhi una fantasmagoria di 
cifre rotonde e sonauti che dun piacere a vederle e 
a sentirle. 


Tn una parola, essa rivede i conti al Tesoro, e bi- 


————__—_—______—_———__— 


Così gemendo e agitandosi a terra convulsiva- 
mente, si die’ a premere l’ascio, per quanto le par- 
ve, con forza straordinaria. 

Comunque deboli fossero quelli sforzi, ciò nulla 
meno ella riuscì a schiudere un lieve spiraglio. 

Tanto bastò perchè l'aria meno infetta che le 
alitò nel viso, le rendesse più libero il respiro e ac- 
crescesse la sua energia. 

Sentendo che il momento supremo si avvicinava, 
e ch'essa, una volta svenuta, sarebbe passata senza 
transizione al sonno eterno, pesò disperatamente 
sulla parte scheggiata dell’uscio... l'asso cedò... 
Gilbert potò insinuare tatta la sua testa nell'altra 
stanza... Essa si stimò salva... ma mentre il suo 
capo si rinfrescava nel nuovo ambiente, tutto il 
resto del corpo, quasi nudo, ardeva d'insopporta- 
bile calore..... Il supplizio era intollerabile... e 
Gilberta non lo comportò a luago. A poco a poco i 
suoi singalti, framezzati di deboli grida, si anda- 
rono diradando, spegnendo... ed ella rimase lun- 
ghe ore immersa in uno svenimento che doveva ser- 
virle di passaggio alla morte... 

In sul mattino, violenti colpi vennero battati alla 
porta esterna della casa. 

Gilberta li udì distintamente poichè pareano rin- 
tsonarle nel cervello» 

Ma invano tentò fare un moto, pronunciare una 
parola. 

1 colpi erano ripetuti a frequenti intervalli. 

Finalmente Gilberta udì una nota e cara voce 
chiamarla 2 nome. 

Un soffio di vita circolò di nuovo in quel bel corpo 


— essa gridò con forza 
bastante da essere udita al di fuori. 
Un istante dopo l’uscio cedeva all'urto possente 


di due braccia robuste e Roberto si precipitava 
dentro la stanza. 


XV. 
Al letto di morte. 


AI primo scorgere Gilberta giacente a terra tra- 
verso all’uscio della stanza a metà spezzato, Ro- 
berto s'immaginò subito che la fanciulla eravi stata 
chiusa e che essa, per uscirno, avesse preso l’estre- 
mo partito di sfondare la porta, rinscendovi solo 
incompiutamente. 

Avanzandosi però nella cameretta che serviva 
da cucina, si sentì prenderealla gola dai letali e po- 
netranti effiuvii del gas acido carbonico, e si ap- 
pose in parte al vero. 

Gilberta non dava più segni di vita. 

Roberto fece saltare con precauzione la serra- 
tara della porta occupatada Gilberta, e mereè curo. 
minuziose e lunghe manovre riuseì a togliere la ra- 
gazza dalla sua incomoda posizione. 

Ma penetrato nell'altra stanza Roberto ebbe a 
seorgere un orribile spettacolo. 

Presso al letto di Gilberta vide 7 
cente. Sa 

Siccome la finestraera chiusa e la luce 
debolmente dall’ascio sfondato, il isla: un 
visò chi fosse la donna distesa a terra, 

‘Sua prima cura fa di deporre Gilberta sul lettic- 
cinolo. 

Poi corse a spalaneare la finestra accuratamente 
sbarrata da Marcella, ed allora riconobbe nel cada- 
vere oramai freddo la madro della fanciulla. 


ni 
Propriatà letteraria, ( ca) 
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1 meno degli 
isione, tro 


[L'onorevole Sella p 
anello d'incenso dr] 


o 

E questo è per l’oni 

[feno male che l’on 
e: altrimenti 


a+ L'onorevole Se 
rà qualche giorno. 
Anche l'onorevole 
fa supporre che Ì 
1a capitale di 

fa del commenda 


gi «i e no facciamo cl 
(@* Due smentite r 


è vero che 
to il pontefice a ri 


BfFosse abbandonare] 


fico. 
giungo pel mio 
omo di spirito e 


nato appartengi 
SSra come va che; 


sto il meno degli introiti col meno delle spese 
+ previsione, trova che non si sta malaccio. 
a parla, beninteso, della situazione del Tesoro 


e  quand’esse confintino ad essere cond: otte 
intelligente energia. > 
‘ole Sella può allargare le nari questo 
a’incenso bracia per lui. 
e la politica del Governo confinti ad essere 
sgriamente prudente. > 
E questo è per l'onorevole Lanza. 
reno male che l'onorevole Dina dei romanzi non 
Itrimenti con tutta quella continuazione 
di pagina si dirobbe. 
#* L'onorevole Sella è a Firenze e vi sì trat- 
è qualche giorno. 
Ancbe l'onorevole Castagnola è a Firenze, e ciò 
fa supporre che la bella regina dell'Arno 
la capitale di qualche cosa: se non altro 
ia del commendatore comelli. 

i mezzo della Gazzetta di Venezia bo sorpreso 
‘tra scappata ministeriale. Il ministro Riboty, 
mm dae giorni, sì trovava appunto a Venezia per 
are ed affrettare i lavori di quell'arsenalo e 
“anche per aver le notizie d'un certo ufficiale 

siore di Marina, che per andar a picco aspettò 

varsi in terra ferma e in ferrovia. 
Vis Ronni soit qui mal y penss: la Gazzetta di 
spl escludo ogni colpa che possa offuscare îl 
nome dell’ecclissato, e dà sulla voce ai gior- 
che banno parlato di fondi deragliati. Fra que- 
sì e no facciamo come il marchese Colombi. 
» ia smentite raccolte nella Voce della Verità. 
è vero che monsignor Chigi abbia consi- 
bio fl prutSco a xifagiarsi a Malfa nel cano che 
abbandonare la capitale del mondo cat- 


i. 
«giungo pel mio conto che monsignor Chigi è 
smo di spirito e di cotesti consigli non ne po- 

[a dare di certo. L'essere capitale del regno ita- 

ino toglie forse a Roma di poter essere anche 

del mondo cattolico ? 

ignor Nardi se lo tenga a memoria: è così 

i la chiama. E un sovrano che fugge dalla sua 

ptale è necessariamente © per forza di cose un 


Seconda smentita: non è vero che l'iscrizione sul 
ja Libro della dotazione assegnata al pontefice 
ire che egli l'abbia accettata. 
io non so chi abbia detto il contrario: ma qua- 
sue egli sia l’ha detta proprio badiale. Del resto 
gli accetti, 0 non accetti, quando gliela abbi 
assegnata noi siamo franchi. La bella smentita 
be stata se monsignor Nardi avesse potuto 
vare che nel bilancio i tre milioni del Papa non 

AI postutto, per farci dispetto egli non ba 
forato che una cosa : cioè che abbiamo osservati i 
stri impegni. 

P** Ancora il processo di Cavarzere? 
lo credevo chiuso, e non si trattava 
elia prima serie. Sì distribuirono quei buoni 
iani a serie come usava Napoleone per gli in- 
Compiàgne. 
Eleccovi trentasette nuove condanne pronunciate 
ia giorni. Condanne miti, non vi spaventate, la 
ssa è di quattro mesi di carcere. 
to fermo: sat prata Libere. 
** Disordini ad Ostiglia: i contadini domandano 
mento di salario, e l’ottengono, ma a duro prezzo. 
blti arresi 
Disordini a Saronno: î contadini assalgono la 
‘ria del signor Canzi e la devastano. Arresti 
de 2 Saronno. 

a vedere che i contadini d'Italia vogliono 
ilitarsi dalla brutta riputazione fatta ai ruraur 
i Comunalisti di Parigi! 
|** i dispiace d'aver incomodati i combinatori 
‘prestiti a premi... perduti. 

jo di Napoli non ha bisogno di loro: lo 
dichiarato per bocca del sindaco, in pieno Con- 


stro l'interpellanza mossagli dal conte Ca- | esteri. 


Va il conte Capitelli, pigliando atto di questa di- 


tranquilla. > 


vea strappar via dal suolo della Spagna la giovane 
pianta Sabauda ? 


zioni, che non fecero male a nessuno tranne a coloro 
che se le appiopparono. Ecco tatto. 


stro Sagasta disse che dietro ai radicali cospirano gli 
alfonsisti e i carlisti; che il rispetto alle prerogative 
statutarie gli vistava di prevenirli ; ma chea tempo 
opportano la legge cadrà sovr'essi con tanto rigore 
che torrà loro la voglia di ricominciare. 


FANFULLA 


zione che la nostra magistratura sia un branco di 


prevaricatori e di corrotti, abbiano potatoammet- 


tere senz'altro Ja condanna d'an prefetto? 


Estero. — lisig. Thiers, nella Commis- 
sione permanente, ba dichiarato pur ora che le re- 
lazioni della Francia coll'Italia e colla Spagua sono 
pieno di benevolenza e di cordialità. 

Tanto meglio per la Francia e un pochino anche 
per noi. 

Egli ha pure assicurato che le condizioni delle fi- 
nanze francesi sono buome. Meglio ancora per la 
Francia; potrà anticipare il giorno della sua libera- 
zione definitiva. 

Ha poi detto che l'ordine regna dovunque în 
Francia. Anche a Lione? E quei bugiardi di gior- 
nali che parlano d'attacchi e d'insulti continui ai 
soldati in quella città! Quando si mostrano li salu- 
tano col grido: è bas les capitulards! Anime gene- 
rose-quei comunalisti la! Infatti essi non capitola- 
rono, e per non esporsi alla vergogna d'una capito- 
lazione si tennero indietro. 

A proposito di comunalisti : nel convoglio che il 
giorno 12 dee portarli a colonizzare la Nuova Cale- 
donia si trovano Assy e Rochefort. 

E smorzo la lanterna, dicova il barbiere di Sivi- 
glia. E buona notte! 

**Î giornali di Vienna si mostrano rassicurati 
sulla presunta alleanza italo-germanica. Per altro, 
‘a mente loro, qualche accordo preliminare dev'es- 
sere stato stabilito per certe evenienze determinate 
preventivamente e fissate în carta. 

lo non bo ancora frugato nel portafoglio dell’o- 
norevole Visconti-Venosta e non ho quindi potuto 
sorprendervi il cartoncino coll'indispensabile nastro 
azzurro. 

Se i giornalisti di Vienna l'hanno fatto în mia 
vece, tanto meglio; e dev'essere così, perchè pare 
sia regola del mestiere quella di cercare al di fuori 
la verità dello cose che ci avvengono sotto il 
naso. 

Infatti la Gazzetta Piemontese d'oggi sene rimette 


al Roma di Napoli per un certo inconveniente pro- 
dottosi a Torino nella direzione dellotto; 
cinquantamila lire guadagnate giocando certi nu- 
meri dopo che erano usciti. 


v'inezia: 


Ritornando ai fogli austriaci ed all'alleanza italo- 


germanica, dirò che gli accordi preliminari di cui 
si parla mi hanno tutta l’aria del contratto 
sulla pelle conchiuso prima d'aver ammazzato 
l'orso. 


** C'è del torbido appiè della Cernagera: gli 


slavi di Cattaro minacciano di ritentare la prova 
male riuscita nel 1869. Si buccina di seri disordini 
avvenati qua e là ; e il generale Rodich, governa- 
tore della Dalmazia, mosse il giorno 3 da Zara per 
accorrere a Crivoscîe. 


Mancano i particolari. 
#% Il telegrafo segnala da Madrid: « La città è 
Ela riscossa, la tempesta, il cataclisma che do- 


Qualche legnate scambiate colla scusa delle ele- 


In una riunione di elettori governativi, il mini- 


** Ho sott'occhi i giornali greci del 80 marzo: 


li passo în fretta cercando il nome di Laurion : ee- 
colo qua: 


« Il ministro delle finanze visitò il Laurion e le 


miniere piombifere. » 


E nient'altro ? Proprio nient'altro. 
Mando a chiedere notizie al Ministero degli 


*% Che i Rumeni appartengano alla fratellanza 


latina, oltre i numerosi monumenti, l’attestano so- 


vazione, disse di emer forte che la necessità | prattutto le abitadini parlamentari eminentemente 


a prestito possa giungere più tardi. 
Ahimè! il sindaco Nolli mon ha saputo provargli 
entrario.. 
Difetto di parola, intendiamoci bene, non di 


Ci sono adungue dei giudici anche in Italia? 


Adero tutti corrotti e venduti. al potere; Bacone 
ripete tutti i giorni. Ah burlome],,, 
liprefetto condannato è quello di Sassari,.il si- 
* Serpierî. Il quale signor Serpieri avea denun- 
è un maggiore dell'esercito di aver fatto il com- 
delle armi. 

li maggiore a sua volta denunciò fl prefetto di 
flo falsamente acensato, e il tribumale di Reggio 
Calabria gli diede ragione. 

or Serpieri n'avrà per sei mesi di clansora 

raccoglimento. 


ignor Serpieri non 


latine, anzi montecitoriane. 


Infatti la Camera di Bakarest si trovò per tre 


giorni senza il quorum, cioè îl numero legale : pro- 
prio come la nostra negli ultimi giorni di carnevale, 


mr © come la nostra si pose in vacanza tacitamente e 
Unprefetto in gattabuia ! Come. va quest'af- | senza dirlo a nessuno. 


Il Governo, per favorire e sancire questa nobile 


Che ci fossero, a vero: dire, jo -lo sapeva; mali tendenza allo sciopero, dichiarò chiusa definitiva- 
+ mente la sessione.. 


Telegrammi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Washington, 5. — La Camera dei rappresen- 


tanti approvò il progetto di legge tendente a distri- 
buire 190,000 dollari fra gli ufficiali 


l'equipaggio 


ta, bensi l'armiero Giovanni. Al Alberti di Bre- || del Kearsage per avere distrutto l’ Alabama. 


è, che fa seni in contumacia. 


sto io vigio) nota d'ima’circostanza: i gior- 
li ch» divulgarono la storiella del prefetto con- 
Mato appartengono alla scuola baconiana. 

a come va che, ferini come sono, sulla convin- 


Mndrid, 5. — L'incidente segnalato da Cordova 


consisteva nell'invasione di un collegio elettorale 
fatta dall'opposizione. Nella lotta farono feriti tre 
limiti 


Alcuni tumulti scoppiati a Vitalba sono stati 


quietati. 


Le elezioni procedettero în tutte le altre parti 
tranquillamente. 

È smentita la voce che Z»riHa sia stato chiamato 
dal Re. 


PICCOLA CRONACA 


Ieri sera il Consiglio municipale ha discusso ed 
approvato, nonostante una forte opposizione, un 
altro quartiere al Monte Celio, ed il conseguente 
acquisto per lire 70 mila circa di uno stabile Ressi, 
che trovasi appunto nella località dove deve venire 
formata una piazza. 

Il quartiere dovrà essere edificato in due anni e 
il municipio si obbliga di fare le strade man miano 
che i fabbricati verrauno costrutti. 

Salla proposta del consigliere Rosa fa stabilito 
che non potessero alzarsi costruzioni ad un raggio 
di 25 metri dal Colosseo. I consiglieri presenti al 
principio della seduta erano 4? , ma molti lascia- 
rono la sala delle adunanze durante la discussione, 
aì che essendosi avuti 17 voti contro una proposta, 
rimase dubbio se questa fosse stata approvata 0 re- 
spinta. 

* Domandiamo semplicemente a chi di ragione 
se è permesso in una città civile di lasciare delle 
strade nelle stato în cui trovavasi ieri e stamani la 
via del Gesù, non che altre strade dove le fosse 
fatte per mettere a posto le nuove condotture del 
gas, sono state appena ricoperte con poca terra, 
senza un lume e senza altro segno per avvertire i 
passeggieri del pericolo di rompersi una gamba o 
per lo meno d'imbrattarsi di fango fino ai gi- 
nocchi. 

«%, Ieri a porta del Popolo una bestia vaccina 
fuggita ai guardiani, direttasi per Ripetta traversò 
la città, passando da S. Eastachio, dal palazzo Ma- 
dama e finì per passare il ponte S. Angelo. Ci 
cono che due guardie municipali che volevano fer- 
marla, fossero assai gravemente feriti. 

Già due volte farono presentate al Municipio 
delle domande firmato da molti abitanti del sob- 
borgo fuori di porta del Popolo, affinchè le bestie 
vaccine, invece che venire fino alla porta per la via 
Flaminia, andassero invece ai pubblici marelli della 
via che passa lungo la sponda del Tevere. Finora 
il Manicipio ba fatto il sordo, speriamo che dopo 
l'affare di ieri si persuada a fare gli interessi del 
pabblico, piuttosto che quelli di pochi specalato 

2°. Dalla rassegna settimanale dello stato eivile 
nel comune di Roma rileviamo che dal 25 marzo al 
31 detto le nascite furono 148, delle quali 83 maschi 
@60 femmine; si celebrarono 9 matrimoni, e le morti 
furono 179, delle quali 111 di maschi e 68 di fem- 
mine. Le malattie del cui contagio si ebbe a temere 
negli ultimi tempi continuano ad essere in decre- 
scenza. 


<*. Dalla nota dei cavalli che prenderanno parte 
alle corse, e che abbiamo veduta, possiamo argo- 
mentare che le corse di quest'anno saranno straor- 
dinariamente brillanti se il tempo ci concederà una 
buona giornata. Le iscrizioni alla corsa dei genfle- 
men sono molto numerose, come pure ai sfesple 


chase dei cavalli romani e di quelli d'ogni razza 6 
paese. Le sottoscrizioni per le corse si ricevono da 
tutti i membri del Comitato che rilasciano i biglietti 
d'ingresso per le tribune. 

Ieri all'una è partita per Napoli la princi 
pessa Elisabetta di Rumenia. Collo stesso treno 
partiva pure per Napoli la contessa d’Arnim. 

+, 1 numero 17 (anno V) del Nuovo Giornale 
Tlustrato Universdle, edito dalla Tipografia EzeDI 
Borra (Roma, via dei Lucchesi, 4), contiene le se- 
guenti materie : 

Cronaca politica — Il principe Emanuele Ruspoli 
— La città di Vienna: Veduta a volo d’nccello; 
Disegno spiegativo della veduta — Il villaggio sulla 
collina, versione dall'inglese (continuazione) — 
Teatri — Cronaca giudiziaria — Za serva di Ci- 
rillo, scherzo comico in un atto di Agostino Zeno 
— Notizie e fatti diversi — Giuoco di dama, 31° 
problema di Guglielmo Borghese — Enigma — Lo- 
gogrifo — Rebus — Sciarade. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Domani il conte d'Harcourt, ambascia- 
tore di Francia presso la Santa Sede, 
parte da Roma per il suo paese, ove va 
a presiedere il Consiglio generale. 

Si dice che fl conte d'Harcourt non 
sarà di ritorno a Roma che verso il mese 


d'agosto, 


La divisione di statistica del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio si è stabilita 
da ieri in Roma; e ieri è pure giunto il direttore 
generalé dell’Economato, commendatore Ra- 
cioppi. Fra qualche giorno anche la divisione 
dell'Economato sarà alla capitale, meno qualche 
impiezato, che resterà a Firenze per attendere 
ai bisogni delie amministrazioni che rimangono 
provvisoriamente in quella città. 


— e Ì 


Si è pubblicato 


L'ALMANACCO BI FANFULLA 


pel 1872 


Prezzo L.1 
In Provincia contro vaglia postale L. 4 20. 


Contro vaglia postale di L. 2 20 si spedisce 
elegantemente legato in tela. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerma Stefani) 


Madrid, 6. — La Correspondencia dice che i 
risultati delle elezioni fiaora conosciuti, compresa 
Porto Ricco, danno 243 ministeriali, 128 dell’oppo- 
sizione e 17 incerti. Soggiunge che il gruppo più 
mumeroso dell'opposizione sarà formato dai carlisti 
e che i radicali formeranno il grappo più insignifi- 
cante. 


rate 
EMIDIO BALLONI, ger 


Sirolo A PAGAMENTO 


STRADE FERRATE RATE HERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Da Rologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
‘appartenenti alle quattro prime classi. 
i tessuti, panni, gita pole ru vestiti e passa 
mani — 
Olii d'oliva 'ed'itri în bot ra 
lusso e vini in bottiglie. — 


lie, salumerie. 
iuccheri, eco. 


‘agrumi (aranci, limoni, ecc). frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e barili 


in fosti. lie d’ogni specie. — Olii d'oli 
altri in botti © barili Sii aste da vermicelin ri 
poni comuni. — Semi ol 
IGP" La Sccietà delle Ferrorie Meridionali, a 
mezzo del proprio ra) 
zione di Bologna, s'incarica d 
tutte le merci provenienti 
E non seritturate dicettam 


pe la via Eiorgieo 


s0e Gustavo Poerio pina 
Vr vo Possenti, via del M ei Pietho 
fre Gato Fiesta el uri pi: 
—__——_———____—+>mr 
LA TOSCANA 


Dettaglio di vini della Casa Melini di Firenze: 
Colazioni alla casalinga. Locale aperto sino & 
DE inoltrata. Roma, piazza di S. Lorenzo in © 

sucina. 


fee: 
BANCA GENERALE 


di Credito Industriale: 


IN ROMA 
{Vedi avviso în 4 pagina) 


Janelli Padre e Figli- 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2336 
in ombrellini per sole, da signora 


Grande scelta di ventagli, mazze © frustini ini © 
tutti i generi. 
Esposizione di rarità. Giapponesi, smalti cloi: 
sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol--. 
pio. bito, bronzi niellee. Thé Souchong e Orange”* 
ekof, qualità soprafiina chinese. 


TORINO FIRENZE 
Via di‘Po N° 8. > | Piazza AntiioriN°1. 


Esposizione dei medesimi articoli. 


—— —— 
DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA - 
i seguenti giornali : 

Francesi — L’Univers. 
Svizzeri: — Journal de Genève. 
5 na 


Per le trattative dirigersi all'Uilicio Princi- 
pale di Pubblicità; via del Corso, 220. 


‘ 


| 
hi 


Banca 


Capitale Social 


diviso in 40,000 Azioni di Lire Italiane 


h. ASTOR ANTALDI-VITI, possidente. 
to ‘onte NICCOLO” CARLO MOTESOOIL id. 


Conte DE LA TOUR DU BRE 
Comm: GIO. CARLO LANDI, 


SEDE DI Mi 
D. ANGELO CALVI, avvocato. 


La Banca Generale di Credito indu- 
strinle ha per oggetto di favorire, aiutare e pro- 
muovere lo sviluppo delle industrie, del commercio 
e delle arti, ea tale scopo: = 2 

a) Fa anticipazioni su depositi di fondi di ma- 
gazzino, derrate, mercanzie di ogni specie ed og- 
etti d'arte. er 
82°) Eseguisce delle vendite all'asta pubblica dei 
fondi di magazzino ed oggetti depositati. 


©) Sconta Warranfs rappresentanti depositi di | 
i 


j) Sconta sîtyazione di lavori a costrattori di | 


edifizi o lavori pubblici. casa 
è) Sconta cambiali a due firme riconoscinte s0- 
Vide ed appartenenti preferibilmente ad azionisti. 


1 promotori della attuale Società avendo per il 


,, id. 
ngegnere architetto. 
SEDE DEI 


IL O — via S. Paolo, 3. È 
GAETANO LANDI, neg. è giudice del trib. di comm. di Milano. 
LUIGI GRISALBERTI, amm. della Panca pop. di Milano. 


1ass0 di circa due anni attuato questo Programma 
sotto le forme di una associazione in partecipazione 
è col capitale ristretto di 200 mila lire ammini- 
Strato con la più grande prudenza cd arvedutezza, 


haono potato realizzare tali henzfizi, che nel se- | 
condo anno, e cioè al 31 dicambre ultimo scorso, | 


hanno ripartito fra i partecipanti un dividendo di 
1800 lire per ogni carato di lire diecimila, cioè a 
dire il 18 per cento di utile netto. 

Questo brillante resultato ha ispirato il concetto 
i costituire la Banca Generale di Credito 
ustriale, Società auonima per lo sconto e 
depositi di fondì di magazzino, 
ed oggetti d'arte, col capitale 
ilioni di lire rappresentate da 


250 ciascuna e d@rise in dieci 


capitale. 
lire, aottoscriveni 


primo ‘versamento 
Ea pubblica sottoscrizione altre quattromila azioni | 
il > 

La Società, la quela incipale. | 
ls capitale. io, ba 
ta Trino, Milano e | 

ima in altre città, princi onda 
Reito aviluppo che prenderanno le suo operazioni. 

Di questé ud n 
duta rendere, i 

tatori di 
delle situazioni dei lavori da essi eseguiti. | 

Colle grandi costrazioni che Î 


ALESSANDRIA. Giuseppe Biglione, 
AQUILA S. Tatafiora. i 
TI 8. Terracini di Marco. 


| fondazione di un istituto di credito il quale 


EMISSIONE DELLA 


SECONDA SERIE 


Consiglio d'Amministrazione 


Cav. FABIO CAN 
Cav. GUSTAVO GIOVAN 
Tribu di Commercio di 


ELLA, deputato al Parlamento. 
TTI, negoziante e giudice al 
Foma. 
ETTORE RIPANDELLI, deputato al Parlamento. 


SOCIETÀ — Roma, S. Caterina de Funari, 12 — SE 


FILI 


PPO DI 
STINO 


Comitati di sorveglianza delle S::ceursali 


SEDE DI TORINO 
NTONIO MAR 


March. VITTORIO ROERO DI CORTANZE, proprietario. 
c MALDO DELLA MINERVA. 
Cav. CARLO ARMANDO GALLI, professore. 


— Via Roma, 20. 


PROGRAMMA da 


e in altro parti d'Italia, è fori di dubbio che que- 
sta operazione assamerà un immenso sviluppo e 
sarà di grande aiuto per gli appaltatori di lavori, 


giacchè ranno scontare ad onesto tasso le 
Fiato di fe talvolta non possono riscuotere che 
dopo molti mesi. 


"Ma le operazioni di anticipazioni su depositi di 
fondi di magazzeno, mercanzia e oggetti d'arte, 
non che le vendite all'asta pubblica sono quelle ve- 
ramente che costituiscono lo basi della Bamca 
Generale di Credito industriale. 

Il negoziante o il fabbricante ha sempra una 
gran quantità di merci giacenti nella stagione 
«Stiva, e non commerciabili che nella stagione se- 

vente ; ha inoltre immancabilmente dei così det 

fondi di magazzino, ed ba infine: dei prodotti di 
propria fabbricazione che noî potendo talvolta cs- 
sere subito smerciati obbligano il fabbricante al- 
l'impiego di somme ingenti ed il più delle volte a 
rovinosi sacrifici onde procurarsi quelle somme che 
servir debbano ad alimentare i lavori della fab- 


| 
| 
| 
| 
| 


! brica, Chiunque. menomamente versato nel com- 


mercio.si arresti a considerare i sudde 
commerciali dovrà convenire che dai mede: 
viene il maggior numero dello volte la rovina o per 
lo meno la poca prosperità del commercio e. della 
fabbricazione. 

Infatti, ogui capitale giacente intruttifero, ogni 
imprestito oneroso assunto, formano sempre il tarlo 
che divora il benefizio del negoziante, e che coll’an- 
dar del tempo giunge talvolta «1 assorbire anche 
l'intiero capitale. 

Quali dupque non saranno i vantaggi che ver- 
ranno a risentire il commercio e l'industria dalla 
pro- 
pone di venir loro in aiuto e rivolgendo precipua- 

nte le proprie cure a togliere gli inconvenie 

‘cui sopra è parola ? 

Le merci e gli oggetti sa cui vengono fatte anti- 


| cipazioni vanilo divisi in due categorio. 


‘Nelle prima categoria si comprendono i fondi di 


‘viene 
fietario della merce. È siccome nessuno. ignora, 
©he da una città ad un'altra, relativamente al rango 
che occupano, liavvi sempre differenza, e nei gusti, 
e nol.lusso, e nei prezzi delle mercanzie, così la Se- 
fietà, studiando accuratamente tale. questione, si 
vale delle facili comunicazioni oggi esistenti onde, 
spedire i suddetti fondi di m 2 quelle fra | 
le proprie sucenmali od agonzio ovs ‘stima più-van- | 
taggiosa la. vendita. E tale operazione che. mon ar,}, 


in deposito. 
| dita. Industriale, non solo 


vrebbe un pratico risultato per il negoziante, il 
quale non potrebba. mai rinnire una tale quantità 
di fondi di magazzino da permettergli di sostenere 
lo spese di un'asta pubblica, riesco vautaggiosis- 
sima alla Società che ha un grando e svariato as- 
sortimento, col quale, scegliendo la località più 
propizia, effettua la sua vendita nelle migliori con- 
fizioni possibili. 

I vantaggi risultanti dall’applicazione: di questo 
sistoma sì comprendono senta aver d'uopo di spie 
gui. 

Il negoziante realizza dai suoi fondi di magazzino 
ciò che non avrebbe potato mai sperare; il consu- 
matoro risente il vantaggio della maggiore mitezza 
dei prezzi che può fare il negoziante allorchè per 


un tal fatto sente diminuita la sua o- 
cietà infine viene ad avere degli utili immensi per 
gli sconti e commissioni che percepisce, i quali ben- 


chè siano mitissimi, producono tuttavia alla fine 
dell’anno una somma tanto più forte quanto più 


importanto è stato il rinnovamento delle opera- | 


zioni. 
Nella seconda categoria si comprendono tanto i 


| prodotti di fabbricazione razionale quanto le der- 


rate, gli oggatti d'arte e le merci che, senza essere 
fondi di magazzino, sono în condizione che il com- 
merciante, i l'artista ha interesse a 


Società stessa o da altri istituti 
sitante medesimo. 

Sotto rigorosa sorveglianza degli agenti della 
Società viene permesso l'ingresso nci magazzini ai 
depositanti, i quali potraono far visitare Îe proprio 
mercanzie, stabilire i contratti di vendita e ritirare 
anche ia parte le merci contro pagamento della re- 
lativa quota della somma anticipata. 

In tal'modo i negozianti, i fabbrieanti od i pro- 
prietari, ponendo le proprie mercanzie 0 prodotti 

ito presso la Banca Generale di Cre= 


piacere del depo- 


attifero, ma non si precludono nemmeno la via 
degli» affari. Pa) valersi, volendo, 
ia, di merci ed tti 

d'arte Flo vendite all'asta pubblica che la Sosta, 
a diverso epoche del mese, fa nei diversi centri d'I- 


talia. 
Uno speciale regolamento, già in vigore, e che 
sarà sottoposto alla prima assemblea generale de- 
gli azionati, sinbilice lo tacio dei magazinaggi è 
commissioni che, verranno percepite dalla Società. 


irte del cspitale che Hier | 
‘una maggior el itale che loro ri sbbe | 
infrattitor pai ‘capi 


Generale di W6 Credito Industriale 
St Ain per do Sono Agazio sa ei di Poli i Nagai, ere, Nevi leer e 
e DIECI MILIONI di Lire ltaliane 


250 ciascuna ripartite in diecl Serie di 4,000 Azio 


E. CRUCIANI-ALIBI 
CT 


| Fratelli NOTA 
| GIO. PASTORE Îu CARMINE, appaltatore e propriciari 
GABRIELE LANZARA, avvocato e proprietario. 


Le Settoserizioni si ricevono nei giorni S, 9, 10, 11, 12 e 13 apri 
GENOVA Ausaldo e Casareto. °| PISA: Carlo Perroux. 
LUGANO Cometta cani PERUGIA (Sang È 
. el. E inetti. 
Lera Pre ROMA Sede della Banca General dî Credito Indn- 


AS 

Fring Luigi ) 
Grazzani Stoppani. 

CASALE MONFERRATO Fiz e Ghiron. 


GIVITAVECCHIA M. Flavioni 


> G. N. Bianchell 
CREMONA Garibaldi Antonio. 
CUNEO, lessandro Cometto. 


rilevare pure il mobilio. 


Dirigersi con lettera assicurata a Gio. Batt, Cerbala, 


ottico, Roma, Via del Corso, N. 420. 


Fabbrica W9 Nazionale 
APPARECCHI ELETTRICI 


BREVETTATA DALLA REALE CASA 
Via dei Pontefici, numero 48-A, Roma. 


Per partenza di una famiglia si affitta vuoto per quattro anni 
circa un appartamento di nove locali che guarda il Corso, in posi- 
zione la più centrale, ai magazzini, con ingresso. molte. proprio e 
quindi atto per. banchiere o altro commercio; volendo. si. potrà 


laicano Sacenralo della Banca Generale di 
ito Industriale, via,S. Paolo,5. 
» P.SaccanieComp — 


» î. 
MONDOV. Donato Levi fa Salvatore. 


NAPOLI S della Hanca Generale di 
Credito Industriale, Strada Marina, 47. 


» IgaldeneComp. 
1502 Guillnne. 


è 
FABRICA 


S. Caterina. dei Funai, 
E.E' Obleghi, via del Cono, n: do. 
E. Ovidi, via Stimmate, 34. 
gamma Colonne, banabieze> 
co d 


È 20. 
P. e P.. Fratelli Fortuna. 
LA 


> Comi 
REGGIO (Emilia) Del Vecchio Carlo. 
SAVONA C. e A. fratelli Molfino. 


ROFUMERIA Di F. 


‘piano second. 


il Ponte Sisto, Roma. 


LION di aritmetica, computisteria, 
LEZIONI sigebra, geometria, fisica e 
scienze affini, e di.lingua e letteratura 
greca e latina ed altre, materie lette 
rarie date da professori laureati, in 

dell'Angelo Custode, numero 59, 


[dici e] 
PUNG-IONTE: nueva nno 
“eausa di partenza a soli scudi 85, in via 
Zoccolette, n. 16; piano terreno, presso 


e grande pulizia. 


S 


le in 


VDI, ingegnere possidente. 
3, negoziante. 
NELLI, ingegnere. 
RELLI, avv., ex-deputato al Parlan 


© DI NAPOLI — Strada Marina, 47. 
RI, proprietari e negozianti. 


La Banca Generale di Credito inà 
striale non ha nel suo Consiglio d’am 

ione speculatori, ma persone i cui nomi 
pia garunzia di regolarità o sicurezza 


Versamenti: 


Le azioni vengono emesse a L. 250 e 
bili come appresso: 
L. 20 all’atto della sot 
> 30 un mese depo. 
> 75 al riparto. 


L. 125. 
Le rimanenti lire 125 non saranno pagabi | 
non quando lo esigano i bisogni della Soriea, 
e dovrà prevenire i sottoscrittori al 
ruesi innanzi per mezzo d'avviso de inseri 
Gacsetta Ufficiale del regno, e da ripeter 
consecutive. 
Ogni sottoserittore che anticiperà i versimz 
dovuti godrà sulle somme anticipata lo 
Lo annuo, caleolandosi l’anno sal t 
rà a maturare tra 
li 


segnato al sottoscrittore, in 
rie, un titolo al pori 
ile alle Borse. 


degli inter 
nelle principali ci 
i banchi 


l 6 per cento d'interesse. 
Ad una parte proporzionale del 75 per 
sugli utili annuali 

3° Alla preferenza da accordacsi 
delle modesime nelle operazioni di 


‘4° Infine alla preferenza sulle nmove emiss 
dî obbligazioni che potessero aver Inog: 

‘Le azioni della Società offrono«la: sicnresza èî 
più solide operazioni perchè la maggior part: È 
capitale sociale impiegato viene sempre gi 
da un deposito dì merci rappresentante nn 7 
effettivo superiore alle somme anticipate. 

I sottoscrittori o portatori di azioni non sono i 


iti che fino alla concorrenza dell’'ammen Pi 


lelle loro azioni. 


La Società è costituita per 50 anni, ma potrì * Ml 


sere prorogata nel caso che l'assemblea ge» 
degli azionisti ne;riconoscosse l'utilità. 


TORINO Snecureate della Banca Gener. di Crei 
dust. Via Roma, 20 
>. __ Carlo De Femex. 
TREVISO G. Ferro. 
UDINE Luigi Fabris. 
» Emerico Morandini, 
VENEZIA Fischer e Recksteiner. 
» Edoardo Leis. 
» Eugenio Saccomanni el. 
» Errerae-Vivante. 
VERONA Fratelli Pincherli fa D. 
VERCELLI Abr, o fratelli Pugliesi. 


sg. 


Ditte FICN 
ED OGNI SORTE DI SAPONE, POLNEPT, O bite 


HOLBORX 


MAGAZZINO PER LE FAMIGLIE 


(PREZZI FISSI) 


‘Lane, sete e:cotoni dn calze qualità finissime — Ricami È 
pionati:o.terminati Nastri, velluti, merletti, e 
Percalli,Jaconnà e sclati — Flanella di.sguità, coll, polsini e crusait* 
pecialità di treccie iu seta della China — imitazione dei capelli ver 
Dette treccie sono molto coni 


lenti per la loro leggerezza, prezzo moli* 


| cor, 502 C. MARTINENGO - 


ROMA — Tipogratia Eredi 


Botta, via Lucchesi, 3-4. 


Fecha e cosà sinti indici 
PETTTULK Loca dl giornale 


Gialicasatipracizino ci 1° 05 d'ogni 


Anno II. 
Presi D'Associazione 
r fn in 
Syizzera — a n 
min cd Egitto»... 
o, Spagna © 
fatio 
afiniricà ina 


Aveii ed inserzioni: presso 
5 E. E. OBLIEGHT 
1 ona Firenze 
vie OE n, | via Faz se 20 
1 SASOSCANTTI NON 6 RASTITONACORO 


È AUiRISTRAZIONE 
amperia, 75, 


L'INCONTRO 


Fu una scena commovente ed edificante! Por- 
tati dal comufie desio s'incontrarono, levarono 
gli occhi al cielo, con un'espressione di indefini- 
bile pietà, mista a corruccio, e poi si gettarono 
nelle braccia l'uno dell'altro. 

Piansero? Nol so: però erano bagnati — 
forse dalle grosse lagrime che in quel punto 
spremeva sul loro capo una nube di passaggio. 

Se l’aveste visto! era un quadro di genere per- 
fettamente riuscito. L’uno era nero @rissimo, 
con qualche sfumatura d'un giallo-livido: Val 
tro rosso-scarlatto, che nei chiari pigliava le 
tinte di petrolio: su questo campo nero rosso 
spiccava il bianco di due foglietti stampati che 
tenevano fra le mani; l’aria densa e il tempo 


piovoso formavano il fondo d'un grigic-cupo che, | 


pareva una nube di fumo d’incenso misto a pe- 
trolio. 

Un esperto osservatore avrebbe forse rarvi- 
sato în quel gruppo desolato Don Margotti 
od un redattore della Voce della Verità, ed un 
Vattelapesca qualsiasi dell'avvenire, piangenti 
sulle rovine delle loro speranze! 

I foglietti che tenevano fra le mani erano gli 
ultimi dispacci di Madrid sulle elezioni spa- 
guuole. 

Jo testimonio involontario della mesta scena, 
non piansi e tenni l'ombrello aperto; ma com- 
presi l’acerbità di quella afflizione. 

Stettero lungamente abbracciati, confondendo 
le loro tinte — noto questo per l’effetto pitto- 
rico — poi, scioltisi, disfogarono la piena del 
dolore în dialogo che suonava a un dipresso 
così 

— E pare che siamo suonati anche laggiù — 
cominciò il nero. 

_— Pare... incredibile. Que’bravacci spagnuoli 
non sono ancora maturi per l'avvenire. Non 
‘hanno neppure saputo accoppare una mezza 
dozzina di guardie di pubblica sicurezza per fe- 
condare col sangue il germe dell’avvenire! 

E mostrare al mondo gli orrori della rivo- 
luzione! È un gran piano rovinato se non ci 
aiuta la Provridenza... 

— De! petrolio. 

— Sei buoni trionfavano... 

— E l'Internazionale aveva il sopravvento... 

— Iltronolegittimod'Isabella era ristaurato... 

— Si proclamava la repubblica una, federale, 
‘universa'e, comunale... 

— La Spagna cattolica... 

— Repubblicana... 

— Si levava come un sol uomo: si allestiva 
una fiotta, e un bel dì cinquantamila spagnuoli, 
guidati dalla mano di Dio, ed aiutati dai nostri 
amici di Francia, sbarcavano a Fiumicino... 
nr _r_—«l]l 


re ROMA, Martedì 9 Aprile 1872 


— 9 ad Orbetello. 

— Come vaggrada; e patatrac. 

— Patatrac. 

— I buzzurri erano ricacciati nelle loro mon 
tagne .. 

— Il signore di Savoia rinviato a Maurienne; 
il sistem mandato colle gambe all’aria, premessa 
una strage salutare delle guardie di pubblica si- 
curezza e di regii carabinieri. Perchè, credete- 
melo, sono questi scherzi del potere che gua- 
stano tutti i piani. 

— Può darsi: ma lasciamo per ora i partico 
lari. Ricacciati, dicevo, i buzzurri nelle loro 
montagne, riabbracciavamoi nostri cari zuavi di 
Mentana... 

— Che? 

— Scusate, volevo dire di Castelfidardo, quelli 
che hanno combattuto contro i regii. 


— Le provincie usurpate rientravano nel- 
Povile, la rivoluzione... 

— Monarchica... 

— Era vinta per sempre, e ricostituita l’auto- 
rità sovrana, assoluta, universale. 

— Della repubblica... 

— Del Papa; dominus dominantium... 

— Scusate; avete detto 

— Lasciamo i particolari; credetemelo, sono 
i particolari che guastano. Sulle generali siamo 
d'accordo. Che cosa volete voi? far trionfare il 
diritto, la verità.... 

— L’abbondanza, l'uguaglianza, la fratel 
lanza.... 

— Dico bene, la legge di Cristo contro il co- 
mune nemico. Ai particolari si penserà poi, tra 
amici si è presto intesi. Ma intanto siam suo- 
nati. Me ne duole anche pel nostro credito pro- 
fetico che ha ricevuto una nuova scossa... 

‘2 Ma conserviamo la fede... 


Siriabbracciarono e sisepararono: un raggio 
di sole che sprigionavasi in quel punto dalle 
nubi produsse a’ miei occhi uno strano effetto 
ottico: l’abito nero mi parve divenuto rosso — di 
quel rosso sbiadito delle stoffe ritinte — e il 
resso del compagno prese quella tinta scura 
delle logore sottane dei preti. 

Curioso effetto della luce! 


f IORNO PER farorno 
Oggi ne abbiamo 8 d'aprile; è una splendida 


giornata di primavera, 
Il calendario la dedica a S. Alberto ; però un 


D'accordo. ai 


altro la consacra a S. Dionigi; senza contarne 
un terzo che la vota a santa Maria Fgiziaca 
{quest'ultimo è l'almanacco del Fanfulla che fra 
due uomini ed una donna, ha voluto dare a que- 
sta la destra). 

Non ci ho altei lunari. in ufficio, e non posso 
vedere fin dove arrivano i dispareri degli editori 
di calendari... 

Pali 

Noto però che i tre santi sono tre santi per 
così dire stranieri. 

Il primo, S. Alberto, fa vescovo di Liegi, as- 
sassinato per ordine dell’imperatore Eurico V' 

1 secondo, S. Dionigi, l’apostolo delle Gallie, 
il primo vescovo di Parigi. È quel santo di 
cai il popolino narra che dopo la sua decapita- 
zione raccogliesse la testa e se la recasse in 
mano. Talune donnine, più ardite, vanno fino a 
Sostenere che raccolta la testa se la baciasse. 

La sciocca favola ebba_grigino dal fatto, che 
scultori e pittori rappresefitarono il santo ve- 
scovo colla testa in mano per indicare il sue 
martirio. 

Santa Maria Egiziaca poi è morta nel deserto 
in penitenza. 

Questa santa è la Maria Maddalena dell’E- 
gitto. 

sta 

Vi ho raccontate tutte queste cose per no- 
tare che oggi è giornata dedicata, per dir così, 
agli esteri. 

Motivo per cui l'Opinione, che ha lodato ieri i 
ministri Lanza e Sella, oggi fa il panegirico del 
ministro Visconti-Venosta degli esteri. 

a * 

Domani essendo Santa Sabina, che fu conver- 
tita dalla sua serva, il panegirico dell’Opinione 
farà necessariamente una girata in cucina. 

E leggeremo l'elogio del ministro dei pento- 
lini. 

Pal 

Bel mestiere quello dell’elettore in Boemia.! 

Una volta si parlava dell'Inghilterra come del- 
l’Eldorado : ma in fin dei fini cos'è che si bu- 
scava? Qualche lire sterline, molta birra e mol- 
tissimi pugni. 

Ma in Boemia, altro che pugni! Figuratevi 
che il principe Schwartzemberg, per accattarsi 
sette voti, regalò sette poderi. 

Ciocchè vuol dire che prima si fabbricò sette 
elettori munendoli del censo voluto, e poi se ne 
servì. 

Domando un paio di milioni di principi boemi 
e il suffragio universale sarà un fatto, 
Che folla alle elezioni ! 
ali 
L’onor. Rattazzi gira il mezzogiorno ; è arri- 


—_____________— 


vato a Lecce — presto presto sarà ad Aspro- 
monte. 

A Lecce i devoti di Sant'Oronzo e dell’onoro- 
vole Morelli hanno fatto una ovazione al capo 
della Sinistra possibile. 

La Riforma nota che alla stazione della fer- 
rovia andò ad ossequiarlo fino il capitano dei 
carabinieri. 

Ohe! onorevole Lanza; 0 che si fa? 


da 
Ricevo da Belluno un manifesto singolare : ec- 
colo tale quale: 
da darsi a mano A. U. E. D. B. 


SALVATORE BOLOGNESI 
barbiere di Sua Santità 
trovandosi qui di passaggio 
tiene aperta la bottega 
tuttii dì 
‘meno i festivi 

Ceri 

A. U. E. D. B. 

Che cosa diamine vorrà dire? 

Trattandosi di un Barbiere, Dow PEPPINO 
haosservato che potrebbe significare: Assemblea 
Universale Ecumenica Dei Barbieri. 

Movo ha riffettuto ch3 trattandosi di un Bar- 
biere ecclesiastico in Belluno le cinque lettere 
potevan dire: Associazione Universale Ecclesia- 
stica Di Belluno. 

CANELLA ha soggiunto che se 1° Associazione 
è Universaie non è di Belluno e ha corretto così: 
Associazione Universale Ecclesiastica Dei Buoni. 

Moxo — il mangia-preti — ha ricorretto dei 
B-oti, dei Barbari, dei Bruti. 

Insomma non è stato possibile capire chi 
siano questi nuovi alleati universali B. 


Cet 

To per conto mio non mi preoccupo delle let- 
tere. Guardo al fatto. 

Un barbiere di Sua Santità è di passaggio a 
Belluno tutti i giorni meno i festivi! 

Gatta ci cova. 

Vuol dire che il Santo Padre non si fa la 
barba in nessun dei giorni di lavoro. Restano 
le feste — ma siccome il barbiere non può far 
la barba a Belluno la sera del sabato e poi cor- 
rere al Vaticano la domenica e fare in tempo a 
riaprir bottega in Belluno il lunedì, ne concludo 
che il Santo Padre non si fa più la barba. 

Se non se la fa — gli verrà lunga. 

Un prigioniero con la barba lungz..;;.. occhio 
alla pentola, commendatore Berti ! 

Uno di questi giorni il Santo Padre vi scappa. 

Bella figura a farvi canzonare da un barbiere 
come Don Bartolo ! 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
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Una occhiata al braciere gli fe” comprendere 
qual genere di morte sì fossero scelto Marcella e 
gua figlia. Restava a sapere a quali delle due spet- 
tasse la priorità della idea del doppio suicidio; ma 
la non era indagine da istituîrsi în quel momento. 

Bisognava provrelere allo scampo di Gilberta, e 
prima che tornasse in sè occorreva nasconderle la 
miseranda fine della madre. 

Perciò Roberto si affrettò a sollevare da terra il 
caduvere e colla premura del delinquente che cerca 
ceiare'le prove del proprio delitto, collocò la salma 
di Marcella nell'angolo più remoto della solinga 
torricella. 

Poi, tornato presso Gilberia, le prodigò ogni spe- 
telligente soccorso. 

Ma il più efficace parvero essere i baci frenetiéi 
che audò stanpando sulle smorte labbra, sulle pal- 
lide guancie della giovanetta, giaorhò 2 quel ripe- 
tuto contatto essa dischinse gli occhi e mormorò ìl 
pome dell'uomo amato. Ù 

— Dio mi ha essndita! .. Ti rivedo prima di mo- 
rîre!.., — ella mormorò con voce commossa. E le 


lacrime incominciarono a scorrerle chetamente sul 
volto. 

— E perchè hai cercato di morire ?... Credevi 
dunque tanto grande il tuo delitto che io non po- 
tessi perdonarti ?.... 

Gilberta scosse tristamente il capo. 

— Anche tu mi hai creduto colpevole ? Anchetu, 
Roberto ?... Eppure ti ho io dato ragione giammai 
di sospettare di me?.... 

Il giovane la guardava stupito, e i suoi occhi le 
dirigevano una domanda col fervore della pre- 
ghiera. 

Ta fanciulla respirava con stento. 

— Non bo adesso la forza di parlare... Ma poichè 
sei venuto, poichè Dio mi ha fatta l’unica grazia che 
gli chiedevo nella mia agonia, spero che non morirò 
prima d’averti detto tatto, prima d’essermi intiera- 

mente giustificata... 

— Sì .. Gilberta... sì... mi dirai tatto più tardi... 
Mi è bastato vederti, mi è bastato scandagliare quel 
tuo sguardo così limpido per sentir svanire tuttii 
sospetti che mille infami ciarle mi avevano insinuato 
nell'animo e che pochi momenti fa credevo non po- 
ter caser distrutti giammai 


fede vivifica... Vedi !...io mi sono serbata in vita 
perchè avevo fede in te.. Non fui io, sai, che cer- 
cai attentare alla mia vita... fa mia madre..... Mi 


accorsi troppo tardi del suo funesta progetto... Non 
ebbi forza... Oh'mio Dio! — gridò ad un tratto Gil- 


berta cercando sollevarsi sul lette — Che cosa fu 
di mia madre?... 

— Non temere, Gilberta...... essa venne portata 
lontano di qui... all'aria aperta... Egle e le sue ni- 
poti ne hanno cura... 

Gilberta trasse un sospiro di consolazione... poi 
incrociò le mani sul seno, chiuse li occhi e parve 
assopirsi. 

Roberto profittò di quel momento per correre a 
precipizio in fondo al parco, alla capanna svizzera 
abitata da Egle e dalle due arlesiane. 

In poche parole lo istruì di tutto. 

Raffaella fa la prima a gridaro : 

— Povera Gilberta ! Sin dal momento in cui la 
sentii accusare l'ho difesa e l'ho creduta innocente. 
Lasciate fare a me, Roberto... noi la salveremi 

E senza nemmeno gaardare su la sorella e la 
la seguivano, si diresse corrando alla torricella. 

Egle si munì in fretta di cordiali e di elisiri... Era 
una medichessa in erba ed in erbe, como lo sono 
tanto donne del contado. . Nel raggiungere Roberto 
ele nipoti, chiamò due contadini dipendenti, 
che sarchiavano le aiuole e mondavano li arbusti 
dalle foglie secche e dai ramoscelli morti, e infor- 
mandoli di quanto desiderava da essi, li condusse 
ue Roberto avera deposto il cadavere di Mar- 

la. 

prpalgla sa ile due uomini sì carica» 
rono del lagubre fardello e ascondendalo an} 
magi di Cl, e trotto nola TT 
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Egle, poscia andarono ad avvertire l'impiegato co- 
munale che faceva le veci del conte di Castellano 
(era egli il maire delle Aygalades) il qualo si recò a 
constatare quanto i due contadini gli avevano espo- 
sto e quindi inviò a cercare a Marsiglia l'indispen- 
sabile commissario di polizia. 

Mentre Egle, Augusta e soprattutto Raffaella si 
davano da fare attorno a Gilberta, Roberto ve- 
gliava alla porta della abitazione, affine di allonta- 
narne ogni curioso, ogni importuno. 

Quando venne la volta del commissario di polizia, 
Roberto gli diè tuite lo spiegazioni dosiderabili, ma 
sî oppose risolutamente acciò egli penetrasse sino 
al letto di Gilberta. 

— Voi l’accideresta colle vostre intersogazicni... 
È nell'interemo. stosso della: giustizia che. quista 
fanciulle viva... Nello accuso che le si fiinno e di 
cui non volle sìn qui seolparsi, vì è un ‘mistero che 
io scoprirò... Vi giuro elio riuscirò a sapere la 

Il commissario diresso una torva occhiata all’in- 
solente cho sì arrogava il diritto di dar leziote a 
personaggi del suo calibro e pretendeva di scoprir 
lui la verità prima di coloro che ne hanno l'obbligo 
per leggo e per ufficio. Quella occhiata valeva dire: 

— Ti, se mi capiti fra le unghie, puoi startene 
sìcori, di essere acconeio pel dì delle foste... 


Ma si contentò di questa meritale promersa fatta’ 
se stesso, e non insistè per interrogare la fanciulla, 
‘vedendo che Roberto diceva sul serio © persuaden- 


»* 
* 


Una nuosa Società si è costituita. Non si 
spaventate, è una Società che non somiglia 
punto alle altre eron rubo il mestiere alla 
quarta pagina parlasdone io. © 

È una Società che non darà dividendi nè 
promette interessi di sorta — © se gli azionisti 
riceveranno qualche cosa, sarà tutto al più qual- 
che benedizione del cielo. x; 

So che parecchie creature modeste e gentili 
sî sono prese l'incarico di spingere ii [Parla- 
amento a far votare una legge per la protezione 
dezli animali (da quattro gambe.) 

Tn Inghilterra questa legge esiste da un pezzo 
— in Francia fu votata nel 1550 e restò col 
nome di lexge Grammont. 

Qual nome prenderà essa in Italia? 


Pali 

10.50 che una gentile principessa straniera 
ha promesso di entrare in questa Società, e 
mo'te dame del corpo diplomatico, el italiane 
sonosii di già inscri 1 

Con tante belle protettrici la legge non può 
fare a meno di passare în Parlamento se mai è 
presentata. 

A sostenere le protettrici nella stampa ci p:n- 
serà l'autore delle signore, Medoro Savini — c 
io eli darò una mano. Ho 

In Parlamento la petizione sarà sosiezuta 
certamente da tutte le parti. 

A sinistra l'oratore dello donne, l'on. Morelli, 
airà: quello che donna vuole, Dio lo vuole. 

AI centro c'è Guerzoni. — il sostegno dei de- 
boli è una sua specialità. Leggete la Tratta dei 
fanciulli, e i Partiti vecchi c nuovi, e ditemi se è 
possibile che egli non si metta dal lato del sesso 


je per le signore 
è i più... il pi - tutto quello 


che vorrete. 


A proposito di Massari. 

Ierì fra due ginoestori di piechetto al Club 
della Caccia: 

— 0h Berto, sai perchè il re di Svezia ha 
mandato la decorazione della Stella polare a 
Massari? 

— Mab!...il re avrà temuto che Massari, vi- 
cino a qualche bella signora, potesse perdere la 
tramontana! 


DA 


MILANO 


Milano, 6 aprile. — Il Consiglio comunale ria- 
ziito pur easo nella sua ordinaria tornata di prima- 
“vera ha sciolto molte cose sue presto © bene e fra 
leslire ha votato la somma di lire duecentomila 
per dote della Scala nella stagione 1872-78. È la 
prima volta che si è solleciti a questo proposito e 
battiamo le mani di vera gioia. 

Tira e molla, tatti gli anni — dacchò è in piedi 
la famosa questione dei palchettisti — tutti gli anni 
dico, si tremava per mesi e mesi sulla sorte carno- 
valesca del nostro massimo teatro: si davala dote, 
mon sî dava, si racimolavano limosine dure a tirare 
come la pelle di un domenicano, si dibattevano i 
quattrini da metter fuori per settimane e settimane 
ed infine venivano accordati quando non sì trovavan 
più artisti disponibili! 

Anche stavolta, bonchè sì sentisse vivo îl biso- 
gno di far presto e bene,non sono maneati, fra i no- 
giri padri coscritti, i sinistri ed i temporeggiatori, 
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pali alla loro volta per negare o sospendere o li- 
mitare ‘a dote non hanno mancato di geremiave alls 
fame del popolo, al dazio-consumo, ece., ecc. 

È fatale: non potremo mai salvarei dalla retto 
rica. 


E giacchè siamoalla Scata, vi fo sspero che l'Aila 
ha frattato all'impresa in venti rappresentazioni la 
bagatelia di L. 189,000 senza contare gli abbona- 
menti che erano moltissimi. 

A proposito deli’Aida aveto letto le amenità del- 
l'Univers Ilustré? Parlando delle opere a darsi al 
l'Opèra, il caro periodico parigino respinge l'Aida 
jouée dans je ne sais quel thvatre d'Italie (!), perchè 
om ne doit nous seroir les débris du dessert du Pa- 
cha d'Egvp 


Eù il povero Bunelle? La sapete la storia? 

Era venuto a Milano coi due suoi famosi aarostati 
il Jules Favre ed il Merlin de Douni, che avevano 
più volte servito darante l'assedio di Parigi ; espo- 
sti nel salone aveauo chiamato molto pubblico che 
li osservava con coriosità ed interesse; la vista in- 
fatti di quei dre mastodonti dell'aria portanti an- 
sui corpo le traccie delle gloriose fatiche, era 
che sonoteva e faceva meditare quanti avveni- 
menti avevano visto quelle due macchino! quanti 

è quante speranze suscitate, quanti dolori 
rivelati! L'esposizione era poi resa interessantis- 
sima dalla collezione di stromenti e carte che davan 
spiegazione dei viaggi fatti e dei servigi resi. 

Ora il povero Bunelle, per compensarsi un poco 
delle spese dell'esposizione, voleva dare lo spetta» 
colo di una ascensione nell’Arena. Tatto è prepa- 
rato, mancano poche ore al principio dello spetta- 
colo, il pubblico si appresta ad afflaîre sui gradini 
del vasto teatro, quando pif.. paf... il Merlin de 
Douai scoppia e due mila metri cubi di gas se ne 
vanno alla malora ! 


Altre noti: fran 

ia Grerande Compagnie fravcaise d'Italie et du 
Caire condotta dal Meynadier ha fatto la sa com- 
parsa al Re Vecchio, e, bisogna dirlo, tutta la fa- 
shionsièaffrettata a portarsi isuoi guanti gris-perle. 
L'ospitalità a Milano ia si esercita sempre da gran 
Signori. 

Questa compagaia franco-araba del Meynadier è 
però discreta e l'Esquier, se non patisse di tremito 
convalso nelle braccia e nelle gambe quando recita, 
sarebbe un attore eccellente ; ma questa dello con- 
valsioni non è una sua specialità : anche la Brigni- 
varney, première chanteuse, mi pare ne soffra deplo- 
revolmente poichè ha un modo di parlare e di can- 
tare indefinibile. 

Viannuncio il solenne fiasco del Tricoche e Ca- 
elet di Meilbac et Halevy, una insopportabile stu- 
pidaggine. Dove diavolo il gentile e argato pubblico 
fiorentino ha trovato gli argomenti degli applausi ? 


Il mot de la fin. — È il mondo ufticiale che se ne 
incarica. 

L'assessore Sebregondi, sopraintendente scola- 
stico; nel piano di regolamento organico per le no- 
stre suole comunali, ha introdotto un articolo che 
riguarda lo maestre, a cui sì fa un dovere di ve- 
stire « abiti semplici e quali si addicono ad istita- 
< trici, perchè nom solo negli atti e nelle parole, 
« ma ancora nelle vesti debbono essere d'esempio 
<ai figliuoli del popolo (ci siamo !) che ammae- 


Dicesi che suor Candida delle Orsoline sia stata 
incaricata di redigera il figurino. 

I bei visetti delle nostre maestrine fanno muso: 
temesi una dimostrazione. 


et Sala, 
CRONACA POLITICA 


Interno. — L'Opinione è una specie di 
Panteon, e ha un altare e un grauellino d'incenso 
per tutti gli dei dell'Olimpo ministeriale. 


FANFULLA 


Teri essa l'a bruciato sotto il naso di Sella e di 
Lanza; oggi sotto il naso del ministro degli esteri. 

Natriralmente l'Opinione tastando il polso alla 
politica estera la trova in bmon essere, e se ne com- 
fiince. 

È permesso, una volta ogni tauto, essere dello 
stesso parere dell'Opinione? Ebbene, io lo sono, e 
cuî non piace mi rineari il fitto. 

** I bilanci definitivi del 1872 furono distribaiti 
ai mombri della Commissione di finanza, che si tro- 
vano quindi, come dice l'Italie, nel caso 
rare le relazioni. Spero che non faranno sriopero 
per non imitare gli spazzini di Roma. 

Intanto appunto quest'oggi la Riforma, catechiz- 
zando l’Opposizione sui susi doveri, inenlca la 
diligenza. L’inealea; è danque seguo che teme il 
contrario; teme quindi che i deputati facciano a 
volta loro da spazzatorai, cio che non spazzino 
punto punto il fango moderato che ingonfora le 
regioni del potere. 

Curiose analogie! 

** Oggi si ratuna la Commissione d'inchiesta 
sul macinato per condarre a termino i suoi stadi 
comparativi sni diversi metodi di percezione e di 
controllo. 

Intuonate il Miserere del Trovatore. Il contatore 


‘etemaî, cari lettori, fatta ragione 
dell'odio che gli oppositori portano contro cotesto 
porero invalido della meccanica? 

è che sono tatti spartani; e voi sapete che gli 
spartani i bambini mal venati 0 scianeati li neci- 
devano. Ecco tatto. 

** Ho seguito passo a passo l’on. Pescatore nelle 
sue lettere famigliari, che per vero non sono quelle 
di Cicerone. L'ho seguito per farmi un concetto qua- 
lanque delle ragioni che ad ogni tratto gli fanno 
sgoesiolar dalla penna le più caldo invettive contro 
i suoi nemici politici della Destra. 

Sinora non ero pervenuto a saper altro se non 

iava : na la causa di quest'odio? 


in uggia maledetta. > 
Ah è dunque l’aggia, l’aggia soltanto che lo fa 


detto prima, quale risparmio d’occhi 
!Quelle poche sillabe mi sarebbero ba- 
sî sa che coll'aggia in corpo non si ragio- 
na, ma si... scrivono delle lettere famigliari. 

Siamo alla ventesima sesta. Onor. Pescatore, 
quando avrete finito avvisatemene: chè intanto io 
valo a dormire. 

** A Pistoia hanno fatta une processione politi- 
ca in onore di Giuseppa Mazzini. 

Gi volle quasi un mese per farla giungere a Pi- 
stoia la notizia dei latti di Pisa! 

A ogni modo io approvo altamente questo me- 
todo processionale: o spero bene che si finisca col- 
l'andare sino al piviale, alla benedizione colla reli- 
quia, e alle torcie. 

Sarà una maniera come un’altra per utilizzare i 
ferravecchi di sacristia caduti in desuetudine. 

A proposito, sentite questa. 

L'arcivescovo di Palermo sconsacrò la chiesa di 
San Domenico perchè i liberali vi fecero dentro il 
mortorio di Mazzini. 

E il demanio profittò dell'interdetto per metter 
la mano sulla chiesa e sulle quattromila lire che il 
Governo pagava pel servizio del calto. 

Mi dicono che l'onorevole De Falco non sappia 
da qual parte voltarsi per applicare le nuove leggi 
ecclesiastiche alla provincia romana. 

Che diamine! si va in chiesa e si celebra il mor- 
torio: gli arcivescovi faranno il resto. 

** L'onoretole Rattazzi si va arrampicando, di- 
rebbe Dante, per 

..+ + quel corno d'Ausonia, che s'imborga 

Di Bari, di Gaeta e di Crotona, 
che in volgare si direbbo: va a spasso nelle pro- 
vincie del Mezzogiorno. 

E gli fa non so bene se da Cicerone o da Acate 
l'onorevole La Cava. 

E l'indivisibile Monzani? Abi! c'è del nuovo e del 
torbido in questo oblio! 
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Ma non sono affari che mi riguardino. 

#% L'Italia è il paese della miseria, già si 
lo dicono tutti coloro che non possiedono i milioni 
di Torlonia. 

Adesso poi ne bo avuta una prova cospiona dalla 
Borsa di Genova, che mi dà un cenno stati 
delle Società bancarie e industriali di quella citi 

Ventiquattro soli istitati di credito col misera- 
bile capitale di centoventisette milioni. 

Venti Soc'età industriali con nn capitale di qua- 
rantatrè milioni. 

Quarantacinque Società d’assicurazioni con la 
dote di trentotto milioni. 

Come vadete, con la statistica degli abitanti sot 
i, nemmeno un milione a testa. 


Estero. — Chi di voi, cari lettori, a 

be il coraggio di respiugere l'off» 
iliardi ? 

‘di sono per l'appunto la monarchia uni- 
versale di Carlo V, che non potendola raggiungere, 
per dispatto si fece frate e volle godersi le delizie 
del fanerale in anticipazione sulia morte. 

Ebbene: c'è un uomo sotto l'occhio del 
li offrirono e li respi E quest'uomo 
Thiers. È vero che non li avevano olter 
paese ch'egli rappresenta. Ma pensando che quel 
paesone gyrebbe tanto bisogno per mandare in pace 
col saldaio il piantone messogli in casa dal signor 
Bismarck, la meraviglia cresce a mille doppi. Il si- 
gnor Thiers, pria di 


le a cui 


contrarre dei muovi impegni, 


Se î banchieri hanno denari da offrira, aspettino 
all’ascio fino al mese d'ottobre. 

Dicono che la Francia è decaduta e rovinata! 
Eh! miei cari, na paese che può costringere tro mi- 
liardi a fargli l'anticamera come se fossero dei sol- 
lecitatori importuni, o degli elettori che vanno a 
fare visita al loro deputato ; un paese così fatto 
non prò non risorgere; il danaro è l'onnipotenza 
del genere umano. 

** Era corsa la voce che il Governo di Berlino 
sî fosse lagusto a Parigi per l’indagio frapposto 
dall'Assemblea francesea votare la nuova conven- 
zione postale franco-germanica. 

E sî buccinò d'una risposta umile anzichenò man- 
data dal sig. di Rémusat. 

Nulla di vero in tatto ci 
lino lo smentiscono. 

Ma che ve ne paro di questa nuova tattica ? 

Per poter segnalare un atto d’umiliazione della 
Francia, afibbiano cervelloticamente alla Prussia 
un atto di inframmettenza inqualificabile e bell'e 
buona prepotenza. 

Decisamente i tedeschi sono migliori della ripu- 
tazione fatta ad essi dai loro troppo zelanti amici, 

** I fogli austriaci sono contenti, contenti 
della risoluzione presa dal Governo italiano di ese- 
guire la ferrovia della Ponteba. - 

I fogli triestini poi mi vanno facendo il calcolo 
dei vantaggi che ridonderanno da questa linea al 
commercio della loro città. 

Niente di meglio: per conto mio non vedo l'ora 
di poter sbucara in Germania da quella parte là. 
Prego l'on. Valussi, direttore di Montagnana e de- 
putato del Giornale di Udine di rogistrare che quei 
da Casarsa si trovano su questo puato perfetta- 
mente d'accordo con lai. 

** Alcuni cittadini di Trieste mossi a pietà delle 
miserie d'una famiglia di Venezia, le mandarono 
per mezzo dei giornali pochi fiorini d’elemosina. 

Non l'avessero mai fatto! La Presse di Vienna 
saltò di nuovo a chiamarli dastardi!.... e a doman- 
dare qual nome si meritino dal punto di vista au- 
striaco quei triestini che scorgono nell'Italia ls 


ti fogli officiosi di Ber- 


|| patria loro. 


La risposta è bell'e fatta: lo stesso nome che dallo 
stesso punto di vista si meritano i tedeschi super- 
lativi della Presse quando parlano della patria ger- 
manica e del Vater Riein. 

Regola generale; non fate l'elemosina per nos 
alimentare, dal punto di vista della Presse, lac: 
tonaggio politico. 


dosi che non gli sarebbe rinscito fare un passo in: 
manzi senza provocare qualche seria violenza. 

— È una partita rimessa! — brontolò egli vol- 
gendogli brascamente le spalle. 

Di tratto in tratto Roberto entrava nella stanza 
di Gilberta. 

Raffaella lo rassicnrava col gesto e collo sguardo. 

glo andava e veniva dalla capanna svizzera alla 
torricella. Verso la metà della giornata eostrinse 
Roberto a prendere qualche nutrimento. 

Inquanto a Gilberta, essa rifiutava ogni cibo, 
finche dalle mani di Roberto, ‘e solo di tempo in 
tempo acesitava da lui e da Rafinelis, che non v'era 
svostata un istante dal suo letto, qualche piccola 
cnochiaiata d'un cordiale ch'era d’uopo versarle 
snelle fauci a goccia a goccia. 

La sua mortale palliderza 
Pecinela dicon che voleva passare la notte a 
vegliaria, nè vi farono preghiere per parte di Ro- 
berto nè osservazioni per parte di Egle che valessero 


a rimuoverla dal pietoso proponimento. 
La sin ela sorella si videro costrette a cedere ©} 
3a lassiarono a milincnore. 


'Robertò feco installare Raffaella sulla sedia 2 


bracciuoli della sfortunata Marcella, e ponendosi 
dall'altro lato, presso il capezzale, teneva le sue 
mani in quelle della fanciulla, fredde come il marmo. 

Una lievissima stretta di quelle mani era il solo 
segno che un soffio di vita animava tuitavia l'in- 
ferma. 

Roberto si faceva amari rimproveri per aver la- 
iato due lunghe notti e tutta una giornata la sua 
Gilberta. 

Ovegli fosse accorso presso di lei subito dopo la 
scena avvenuta alla villa, forse le calunnie contro 
essa scagliato sarebbero state da Ini distratte in 
germe. Basta spesso la voce inspirata d'un solo no- 
mo, impavido e risoluto, per far girare nel senso 
opposto quella immensa banderuola a cui alludemmo 
poc'anzi. La sua debolezza, cieca e vigliacca, aveva 
perduto Gilberta |... 

Nè a Roberto restava il magro conforto di trovar 
scusa e consolazione nella certezza di aver sodis- 
fatto ad un sacro dovere di cittadino, di pa- 
triotta..... 

Poco più di ventiquattro ore gli erano bastate 
per verificare la vanità delle speranze dei suoi capi 
in una inuminente riscossa. Le rivoluzioni furono 
spesso paragonate allé tempeste: quanto più sono 


profonde, lunghe e terribili e tanto più lungo e pr: 
fondo è l'intervallo che le separa le une dalle altro. 
Le crisi sociali, come quelle della natura, non si 
ripetono di seguito : il colpo di Stato di Luigi Na- | 
poleone era riuscito troppo esiziale alle forze rivo- 
lazionarie della Francia perchè queste si potessero, 
in soli due anni, riordinare, ringagliardire, ripre- { 
sentare al cimento. 

Non vera crisi commerciale nè agricola all’oriz- 
zonte che potesse servir di pretesto a quella che in | 
gergo politico dicesi « un'alzata di scudi. » Roberto || 
non aveva ricevato chie risposta sconfortanti alle 
sue proposte: era stato astretto a riconoscere come | 
i piani dei suoi capi della Provenza fossero comple- 
tamente basati su vani fantasmi, su mere ipotesi. || 
Frai visionarii con cui dovette porsi in rapporto 
trovò anche qualche uomo positivo, qualche mente 
reffessiva che trattò coloro che l'avevano mandato 
di pazzi, d'imbecilli, se non di birbanti. 

Il frasario dei cugini e dei fratelli è ricco di epi- 
tati energici e mon si picca di delicatezza. Dopo ta- 


e —————_ — —_—— 


ragionamento e del libero esame aveva prodotto nel 
vascello in cui s'era a chiusi occhi imbarcato um fo- 
rellino quasi impercettibi!», ma che probabilmente 
non avrebbe mancato 0 prima o poi di allargarsi 
tanto da far nauftagare queila sì possente e gigan- 
tesca imbarcazione. Almeno così indicava la logica, 
giacchè per le credenze assolute, lo quali si basano 


|| soprattuttosull’entasiasmo e sall'esaltazione i freddi 


ragionamenti e il libero esame producono l'effetto 
di una festuca dentro nna sbarra di ferro: un 
colpo energico è sufficiente per mandaria in frantu- 
mi. Se invece di alcune ore, Roberto avesse potuto 
stare alcuni giorni a confabulare coi cospiratori di- 
sillusi, coi settarii recalcitranti del dipartiment> 
della Nièvre, forse avrebbe fin d'allora toccato con 
mano che le cospirazioni altro non sono che un pre- 
testo per li ambiziosi, pel popolo un'illusione, un 
gradino per li intriganti, un laczio ed un traboe- 
chetto per li sciocchi. 

Roberto venne tratto da queste meditazioni da 
Tra pose un poco più forte della mano di Gil 
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#* c Alsbasso i liberali! Abbasso i framassoni! 
Alibasso i bricconi! Esviva il Papa! > 

— Cosa cè? È forse vennto il giorao profetato 
da don Margotti, il dies ire dei buzznrti? — 
Roma non c'entra; tatto questo diavoleto 
rhont e in altri presi del Bra- 
J vere, il Papa dee aver qualche 
che quei bravi | 
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FANFULLA 


sette cavalli. Altri seita sono inseritti per lo sfeeple 
chase dei cavalli romani, per il quale ha dato un 
premio il Re, e quattro sono inscritti per lo steeple 
chiase dei cavalli di puro sangue. 

Le difficoltà di questa corsa sono tali da mettere 
in pensiero i yockey i più esperimentati; ventitrè o 
ventiquattro ostacoli fra i quali una banchina olan- 
dese, una riviera, una doppia stagionata cd una 
doppia macerie. Naturslmente si fanno delle pro- 
fezie e si dimostra dell'interesse piuttosto per uno 
chel’altro eavallo, benchè le scommesse a Roma 
mon sieno molto forti. 

Si era credato che i principi che erano in Roma 
rimanessero ad assistere ale corse, ma stamani il 
re e la regina di Danimarca ed il principe e la priu- 
cipessa di Galles partono da Roma. 

Il concorso si spera grandissimo el il tempo ci 
da, almeno per ora, grandi speranze. 


Cagliari, 7. — Il doca 
comitiva parti sul Moneslieri per assistere posdo- 
ione deila ferrovia da Sassari a 


mani 
Portotorri itare Ga- 
rilialdi. VA 
Madrid, 6. — Risultati ufficiali delle elezioni: 
) deputati ministeriali, 137 dell'opposizione, 18 


incerti. to 
Porto Ricco e le Canarie daranno 15 ministeriali 
sopra 21 deputati. 


NEL MONDO 


roverdio dice: « Aprile dolce dormire. > 
più mi confermo che e la scienza delle 
mazioni » sia una scienza che va capita a rovescio 
come le inscrizioni del professore Domenico Gnoli. 
Invece nscite di buon mattino, non allecingque 
timeridiane, ma verso le 10 1)0 e le undici, e vi 
scontrerete con le più belle, con lo più eleganti 
lore, che passeggiano in quelli ele- 
ganti e semplici costumi che io adoro, con un pic- 
colo cappello da jeger con la piuma d'airone posata 
a capriccio sulla loro bruna capigliatura, od un 
sombrero nero che fa risultare maggiormente le loro 
treccie dorate. 

Fra i due scegliete il colore che meglio vi ag- 
grada. 

Ma andateci che ve ne troverete benissimo. Io 
non so perchè amo fanto le donne în quell'ab- 
\vigliamento e a quell'ora. 

Stamani giusto a quell'ora ho incontrato la priu- 
cipessa Margherita che passeggiava per il Corso 
accompagnata dalla marchesa e dal marchese di 
Montereno. La principessa vestiva un abito sempli= 
cissimo di stoffa grigia. 

oi 

Oggial palazzo dei Conservatori l'officiale di 
stato civile ha avuto da fare; gran movimento di 
carrozze, di livree, disignoriinfraceeravatta bianca, 
tal quale eravi ieri sera al palazzo Altieri. La figlia 
primogenita del principe Bandini Giustiniani si 
‘sposa al conte Colleoni di Vicenza. Ierisera fa sot- 
toscritto ilcontratto nuziale, e stamani il nodo ma- 
trimoniale è stretto da Guido di Carpegna, un o- 
mino che in fatto di matrimonio deve portar buon 
augario,se quelli cheessocelebra assomigliano al suo. 

E questo non è il solo nodo d'Imene che si stringe 
oggi: la figlia minore della marchesa Lezzani si 
sposa con il signor Giorgio Adam. 

Dne signorine di meno, e che Roma non avrà 
neppure la consolazione di ospitare maritate. 


x 
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Intanto, specialmente nel mondo maschile, non 
si parla più che di corse. 
Uno sguardo retrospettivo a quelle di Napoli. La 
great attraction del secondo giorno fu la corsa di 
cevalli d’ogui razza e paese per la quale la società 
dava 8000 lire di premio. Non ostante che la sta- 
gione a Napoli come a Rom minacciasse continua- 
mente, il campo delle corse era tutto pieno di 
quella folla, rumorosa, variopinta, che fa buttar 
fnori dalle sue mille vio e daile Sue centomila case, 
quella immensa città che mette in tatto del suo en- 
tusiasmo meridionale. Gran numero d’equipaggi 
fra i quali alenni bellissimi, del principe di Vallo, 
del cav. Del Balzo, del principe di Moliterno, del 
duca di S. Arpino; © nella tribuna gran successo di 
ioilettes e di signore fra lequali, benchè non romane, 
rappresentavano Roma miss Polk, e la contessa 
Arese. 
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A proposito di Napoli, una notizia dolorosa. La 
duchessa di Cajanello è morta improvvisamente di 
una congestione cerebrale pochi momenti dopo es- 
sere uscita dal ballo del principe di Castelcieala, 

La duchessa di Cajanello apparteneva al -partito 
legittimista, ma mon pertanto cora una delle più 
gentili e colte sighore napoletane, ed il suo salone 
è stato per moltissimi anni il convegno di tatti gli 
uomini d'ingegno della città del duca di San Donato. 

., 


ba 

Ritorniamo alle corse di Roma. Ieri sera giunsero 
da Napoli con i loro cavalli il conte di Saviguano e 
îl Crackford. Alla corsa dei gentlemen, per la quale 
dà un premio 71 principe Umberto, sono iscritti 


PICCOLA CRONACA 


Ieri finalmente il tempo, noa senza farci provare 
ogui tanto l'emozione di un prossimo acquazzone, 
lasciò passare la gioraata senza acqua. La passog- 
giata del Pincio, dopo tanti giorni di reclusione ii 
volontaria delle nostre signore, riusciaffollatissima. 
Verano, la principessa Margherita in carrozza di 
mezza gala con la duchessa di Rigaano ed il conte 
Lovatelli, il principe Umberto in phaélon col capi- 
tano Ulrich,ed il principe e la priucipessa di Galles 
nel loro solito Zandau di rimessa. 
<". Dopo tanti giorni di aspettativa potè aver 
1u0go ieri sera anche l'ilaminazione del Colosseo e 
delle.rovine del Foro. 

Il re e la regina di Danimarca con i figli, il prin- 
cipe e la principessa di Galles, ed altri principi e 
distinti personaggiassistevano da un palco costratto 
appositamente a questo spettacolo, che rinanciamo 
a deserivere, in primo luogo perchè nessuna descri- 
zione può darne una idea rò esatta, nè approssima- 
tiva, in secondo Inogo perchè questa descrizione fa 
fatta ormai troppe volte e bisognerebbe ripetere per 
forza ciò che è stato detto. 

Vera molta gente, ma ve ne abbiamo vista molta 
di più qualche altra volta nella stessa occasione. 
Le musiche della Guardia Nazionale suonavano 
dentro e fuori del Colosseo, ed unalunga fila di car- 
rozze facendo il giro prescritto dal regolamento ‘si 
andavano a fermare nell’oscura via di San Gre- 
gorio. 

0°, Davanti al comando della 4* legione in piazza 
d'Avacoeli avvenne ieri sera qualche disordine pro- 
vocato da alcuni malintenzionati. Essi comincia» 
rono a fisebiare Ja musica della Guardia nazio- 
nale che suonava sulla piazza per festeggiare l'inau- 
gurazione della sala di scherma nel locale di quel 
comando, domandando che si ripetesse l'inno di 
Garibaldi. Il maggiore Giovanneei, uscito fuori per 
consigliare a quei tali un miglior contegno n'ebbe 
sconvenienti risposte ed i fischi continuarono, sì che 
dovette uscire il picchetto di guardia che coadî 
vato da alenni altri militi e da alcuni degli stessi 
musicanti, dette una lezione a questi disturbatori 
della pubblica quiete. 

4°, Ci dicono che l’amministrazione comunale va 
prendendo coi nuovi appaltatori della nettezza ur- 
bana le misure convenienti per assicurare l'esatta 
esecuzione di questo ramo importantissimo del pub- 
blico servizio. Contemporaneamente darà le neces- 
sarie disposizioni perchè il regolamento di polizia 
venga obbedito dalia popolazione, le cui poco lode- 
voli abitudini, unite ali'imperfezione del nostro 
ciottolato, concorrono a rendere sempre meno pra- 
ticabili certi quartieri della città. 

Si ha ragione di sperare che da un lato il fermo 
proposito delle autorità municipali e dall'altro lato 
la premura degli appaltatori concorreranno a_me- 
nomare se non a togliere immediatamente questo 
inconveniente che da lungo tempo si lamenta in 
Rom: 


La Direzione comunale di statistica. ha pub- 
blicato un « Rapporto preliminare sul censimento 
di Roma » che non si può abbastanza raccomandare 
a quanti s'interessano alle cose della nostra città. 
Questa relazione è corredata da ana quantità di 
ailegati interessantissimi, dai quali si rilerano molte 
notizie interessantissime sulle condizioni della città 
e dell'Agro romano. 

«+ Domani sera al Valle ha luogo la serata di 
beneficio del brillante Zoppetti con tre commediole, 
La parodia del duello, La donma e la cavalla, ed 
una terza, della quale non rammentiamo il titolo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina, alle }1, le LL. MM. il 
re e la regina di Dani eleLL. AA. 
keali il principe e la piincipessa di Gal- 
les.sono partiti.con un éonvoglio speciale 
per Firenze, Gli augusti personaggi hanno 
espresso, nel partire, la loro soddisfazione 
per le accoglienze ricevate in Roma, e gli 
‘augurii più amichevoli per l'avvenire e per 
la prosperità dell'Italia je della sua dina- 
stia. 


TS a lie —_ irti————————|--| l/s. ici Zi i n: 
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Domattina (9) arriverà a Roma da San 
Rossore S. M. il Re. 


Ieri, a Velletri, il principe di Teano diede un 
pranzo ai suci elettori, al quale erano invitati 
il duca di-Sermoneta, gli onorevoli Lovatelli, E- 
manuele Ruspoli e Massari, ed il principe Gin- 
netti, che avera gentilmente prestato il suo pa- 
lazzo per il banchetto. 

I commensali erano circa un centinaio. Fu 
rono pronunciati parecchi discorsi. Primo a 
parlare fu il principe di Teano, il quale riugra 
li elettori per la fiducix 8‘Ini mostrata, 
cordò di essere liberale, e non da ieri, e che es- 
sendo indipendente per posizione sociale e più 
ancora per profondo convincimento avrebbe ser- 
vito con fedeltà la causa delia libertà ; poi, ram- 
mentando i i servizi Vittori a: 
nuele abbia reso a questa causa. propose un 
brindisi applauditissimo al Re. 

1 Crcondario cav. Carmine 
parlare, ed osservando 
tutto col paese e per il 


come oggi il 
nese, rammenti per sommi capi e con efficaci 
parole tutto quanto è stato futto dal Parlamento 
per assicurare e compiere i destini 
fece un brindisi al Parlamento nazion: 
Gili rispose il deputato Massari tratteggiando 
la storia del Parlamento, e ricordando come essa 
incominci dal 1845, essendo allora il Parlamento 
piemontese il precursore del Parlamento ita- 
liano e la legittima rappresentanza della na- 
zione italiana, quando dovunque, tranne che in 
Piemonte, regni reazione e la servitù. L'o- 
norevole deputato ricordò i grandi progressi 
compiti nello spazio di pochi anni, il trionfo de- 
finitivo della unità nazionale. ed osserrando co- 
me oggi sia d'unpo conservare, consolidare ed 
ordinare, infervorò i giovani a percorrere ani- 
mossimente quest'arringo, lodò il principe di 
Teano di aver dato un nobile esempio alla gio- 
ventù e ringraziando gli elettori di Velletri di 
avere scelto a deputato, un giovane patrizio, il 
quale ha mostrato di comprendere che oggi il 
lustro del lisnaggio nulla può senza îl sapere. 
la virtù ed il patriottismo, fece un brindisi in 
loro enore. 

Come uno dei più giovani deputati rispose 
tenendo l’invito l'onorevole Ruspoli, il quale si 
fece a svolgere il tema della necessità del lavoro 
e della operosità, e additando a modello di que- 
sta operosità l’esercito, propose di bere aila pro 
sperità di esso non con vini forestieri ma col vino 
di Velletri prodotto dalla industria indigena. 

Il dottor Mucci rammentò con affettuose pa- 
role i bravi giovani velletrani, che caddero com- 
battendo per la causa del paese, ed il sindaco 
di Sezze lesse alcuni versi in lode del deputato. 

Così ebbe termine la festa, che riuscì vivacis- 
sima e piena di cordialità. 

Nel recarsi alla stazione il duca di Sermoneta 
ed il principe di Teano furono accompagnati da 
numerosa popolazione che al momento della par- 
tenza li salutò con vivi applausi. 


- TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, S. — Il viaggio della regina 
Vittoria in Germania non ebbe alcuro 
scopo politico. Ella vi si recò unicamente 
per visitare i beni lasciati da suo marito. 

Il Gaubis fa autorizzato a ripigliare le 
sue pubblicazioni, esclusa peraltro la col- 
laborazione del siguor Richard. 


La Banca Generale di Credito Indu- 
atriale cho sî è ora formata a Roma col capitale 
di due milioni di lire, emette mediante pub- 
blica sottoserizione 4000 delle sue Azioni da lire 250 
lana — le altro 4000 essendo già state sottoseritte 
dai fondatori stessi che hauno auche effettuati i ro- 
lativi versamenti. 

Questo Stabilimento ispira ls più fondata fiducia 
intorno al suo avvenire. Ne sono alla testa nomini 
dediti al commercio e all'industria, di specchiata 
probità, i quali hanno cominciato dal tentare un 
primo esperimento in piccola scala, col capitale di 
200 mila lire, sul quale al secondo ‘aano (decorso 
1871) banino ripartito #°19per cento di utile netto, 
dopo aver prelevato tutte le spese e anche gli asse- 
gui per il fondo di riserva. 

La Banca non opera che per il commèrtio@ par 
l'industria: essa seonta buonè carfbiali a due fir- 
me, certificati di depositi di merci e di situazioni di 
lavori eseguiti e collaulati, ascetta in deposito 
merci, derrate, valori aventi corso legale, buoni, 
‘valori di portafoglio, vende merci o derrate per asta 
pubblica, anticipa sul valore peritato: dell'une e 
delle altre il 65 per cento. 

Hs fissata a Roma la; s6do principale, ed ha già '| 
sperte altre sedi a Torino, Milano e Napoli. 

Le sus operazioni presentazo la massima solidità 
@ sicurezza perchè non opera è tot a6corda eredità 


CL 


se non verso deposito di buone merci per un valore 
di molto superiore, o di baoni titoli di sicura rea- 
lizzazione. Al tempo stesso 0351 offre al commercio 
e all'industria una risorsa preziosissima. 

Intutte le sue operazioni la preferenza è data 
agli Azionisti della Bauca, ai quali inoltre è as- 
segnato il 6 per cento d'interesse fisso sul capitale 
versato e il riparto del 75 per cento degli utili 
sociali. 
______=r=__o 


NOTIZIE DI BORSA 


Sembra chei timori dei giorni scorsi siano sva- 
niti e che si ritorni sulla buona strada. 

La rendita lasciata a 74 fn contrattata oggi a 
74 60 con pochi vendito 

La Banca Romana è aumentata di 45lire. La Na- 
zionale di lire 5. L'Italo-germanica di 2e mezza. 
La Generale di 75 centesimi. 

Le azioni del gas di 5. L'Immobiliare di 3, e così 
tntti gli altri valori che per lo meno sono rimasti 
al prezzo ultimo senza indietreggiare. 

Xi tistino d'oggi, cho ha certo contentato tutti i 
ri ha fatto l'effetto d'on fulmine a 
ereno aî ribassisti, i quali nei giorni scorsi ve- 
devano tntto color di rosa. 

Qualche nostro lettore ci chiede se la nuova Banea 
austro-italiana di cui parlammo pochi giorni or sono 


sia la stessa d'una Banca austro-italiana di cui dava 
notizie un giornale della sera come creazione dei 
Roschild di Vienna. 


Le informazioni che abbiamo attinte ci dicono 
che i due istituti nou avrebbero niente di comune 
fra di loro, anzi qualche persona alto locata nella 
finanza assicurava che i Rotschild non erano entrati 
în nessuna combinazione di tal genere. 

Sappiamo intanto che la Banca Ausiro-Italiana, 
di cui abbiamo annanziato già prima la creazione, 
ha già ottenuto il decreto d'antorizzazione governa» 
tiva, e l'emissione delle azioni sarà fatta nel solo 
giorao 15 «orcento, coutemporaneamenta in Italia 
ed all'estero. 

Rendita italiana 5 00 .. 
Imprestito Nazionale . 
Detto piccoli pezzi . 


Detti Emissione 1910-64 
Prestito Romano-Blount . 
Detto Rothschild . . . . 
Azioni Banca Nazionele i 
ld. Banca Romana . 
la. Banca Generale di = 
Azioni Banca Italo-Germanica . . ..... 600 — 
‘Azioni Strade Ferrate Romaue ......135— 
Obbligazioni dette . ....... 200 — 
Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro 99 — 
la. Angio-Romana per l’illumin. a gas 705 — 
Id. Gasdi Civitavecchia . . 440 
la. Pio Ostiense . 
ld. Generale di Credito Prov. e Comun, — — 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 


ta. Strade Ferrate Serde (în oro) — — 
Titoli provvis. del gas . ..7010— 
Gredito immobiliare... : + 598— 
Compagnia Fondiaria italiana ....... 240 — 
Londra . ‘ & . 2681 
Francia - 105 50 
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ExiDIO BALLONI, gerente responsabile. — 


Janetti Padre 6 Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2886 
Alta novità in ombrelliîni per sole, da signora 
e da uomo. 
Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. 
Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
ito, bronzi niellée. Thé Souchong e Orange 
ità sopraftina chinese. 
TORINO WIRENZE 
Via di Po N° 8. Piazza Antinori N° 1 


Esposizione dei medesimi articoli. 


|ICHAMPAGNE 


Marque Bouché 


Cabinet Champagne | Carte d'dr 
Carte Blanche Carte Noire 


| Magnumbouteilles demieetquari de bonteille | 


BOUCHÉ FILS ET 0. 
MAREUIL S/AY (CHAMPAGNE). 


Ea détaîlchez les principaux négociante de via 
| ranger en Italie 


BANCA GENERALE 


di Credito. Indastriale 


IN AOMA.... 
{Vedi avviso in 4 pagina) 


ULI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E, E. ORILEIEGIIT. Roma, via del Corso, 220, — Firenze, via P’anzani, 28. 


- Banca Generale di W6 Credito Industriale 
Sort Anna per b Semlo o Alezio su Dop di Fun Gi Nagazzon, Dorie, Meri dl Qogrtl 


Capitale Sociale DIECI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 40,000 ‘Azioni di Lire Italiane 250 ciascuna ripartite in dieci Serie di 4,000 Azioni 


EMISSIONE DELLA SECONDA SERIE 


Consiglio d'Amministrazione 
Cav. FABIO CANNELLA, deputato al Parlameato. 
Cav. SUETANO GIOVANNETTI, negoziante e giudice al 
i DU BREUIL, id. Tribunale di Commercio di Roma. | AGOSTINO BONELLI, ingegnere. 
conte DE UA CARLO LANDI ingegaere architetto. ETTORE RIPANDELLI, deputato al Parlamento. Comm. F. VENTURELLI, avv. ex-deputato al Parlaiento 
Daz n s SEDE DELLA SOCIETA — Roma, S. Caterina de Funari, 12 — SEDE DELLA SOCIETÀ 


Comitati di sorveglianza delle Succursali 


SEDE DI TORINO — Via Roma, 20. | SEDE DI NAPOLI — Sivada Marina, 47. 
March. VITTORIO ROERO DI CORTANZE, proprietario. | Fratelli NOTARI, proprietari e negozianti. 
Cav. ANTONIO MARAMALDO DELLA MINERVA. | GIO. PASTORE fu CARMINE, appaltatore e proprietario 
Cav. CARLO ARMANDO GALLI, professore. GABRIELE LANZARA, avvocato e proprietario. 


PROCRAMMA 


March. ASTOR ANTALDI-VITI, possidente. 


i E. CRUCIANI-ALIBRANDI, ingegnere possidente. 
Conte NICCOLO CARLO MARESCOTTI, id. 


FILIPPO DE SANCTIS, negoziante. 


SEDE DI MILANO — via S. Paolo, 5. 1 | 
3AETANO LANDI, neg. è giudice del trib. di comm. di Milano. | 
Lula GHISALBERTI, amm. della Banca pop. di Milano. 
ELO CALVI, avvocato. 


di Credito indn- | 
ha per oggetto di favorire, aiutare e pro- 
MIEI lo eilopes delle indostrio, del commercio 
ti, e a tale scopo: pr 
0 dele fi iulicipazioni sa depositi di fondi di ma- 
gazzino, derrate, mercauzie di ogni specie ed og- 
i d'arte. 


1) seguisce dello vendite all'asta pubblica deî 
udî di magazzino ed oggetti depositati. 
dx ‘5 conta Warrants rappresentanti depositi di 


@ in altre parti d’Italia, è fuori di dubbio che que- } vrebbe un pratico risultate 


sta operazione astumerà un immenso sviluppo e 
sarà di grande aiuto per gli appaltatori di luvori, 
giacchò questi potranno scontare ad onesto tasso le 
situazioni che talvolta non possono riscuotere che | 
dopo molti mesî. Ri e 
Ma le operazioni di anticipazioni su depositi di 
fondi di magazzeno, mercanzia e oggetti d'arte, 
non che le vendite all’asta pubblica sono quelle ve- 
rameate che costituiscono lo basi della‘ Bamen 
Generale di Credito industriale. garli. 


‘sua vendita 


ndo la località più 


striale non ha nel suo Consiglio d’am 
zione speculatori, ma persone i cui nom 


tori. 
Versamenti 


Le azioni vengono emesse a L. 
bili come appresso : 
L. 20 all'atto della sottoscrizione. 


nelle migliori con- 


merci di | "11 negoziante o il fabbricante ha sempre una | “ Il negoziante realizza dai suoi fondî di i 3.75 al mese doro. 
e FRA tori di: oziante 0 il fabbri semi lai suoi fondi di magazzino » iparto.. 
i 0 cola sigaina di lavori è corea | i hu del non avrebbe potuto mai sperare  ileconsa Ia 
editi conta cambiali a due firme riconosciute so- | estiva, e non commerciabili che nella stagione se- | maiore riscate il vantaggio della EegPn nn Li 185 


ide ed appartenenti preferibilmente ad azionisti. 
Men Pntiipazioni sa valori aventi corso le- 
tato. ; 
Ha icaro somme în conto corrente frattifero e 
semplice facendo il servizio dei Chéques. ; 
I promotori della attualo Società avendo per il 
lasso di circa dre anni attuato questo Programma | 
sotto le forme di una associazione in partecipazione 
© col capitale ristretto di 200 mila lire ammini- 
strato con la più grande prudenza ed avvedutezza, 


i benefizî, che nel sec i e la dilazione coucessa agli azionisti 
bauno potato realizzare tali benefizi, cl lo meno la poca prosperità del commercio e deila | fondi di magazzino, sono in condizione che il com Oro Foncersa Deli azioRbli; 
gondo ano, e cioè al 31 RESA | Restano: ; ante, ll proprietario o l'asta is di com: | — Al momento del 3° versamento di La. 75 sarà con 


1800 lire per ogni carato di lire diecimila, cioè a 
dire 11 18 per cento di utile nello, —_ 

Questo brillante resultato ha ispirato i! concetto 
di costituire la Banca Generale di Credito 
industriale, Società anonima per lo sconto e 
anticipazioni su depositi di fondi di magazzino, | 
derrate, mercanzie ed i d'arte, col capitale 
sbeiale di dieci milioni di lire rappresentate da 
‘40,000 azioni di lîre 250 ciascuna e divise in dieci 
serie di 4000 azioni. 


É i Generale | di cui sopra è parola? . | Società viene permesso l'ingi zzini ai | Le azioni hannodiritto: 
se ioni ate espe stabilito, me- | . Le mercie gli oggetti su cui vengono fatte anti- re Je proprie | 1° Al 6 per cento d'interesse. 
co rogete dal notaro Bini e por- | cipazioni vani divisi in due categorie. e ritirare | 2° Ad una parte proporzionale del 75 per cento 


dintote data del 5 febbraio 1872 di costituire la 
Società col capitale d'iniziamento di dué i 
lire, scttoscrivendo intanto alle quattromila azioni 
della prima serie, sulle quali hanno già effettuato il 
primo versamento nella cassa sociale, e offrendo 
alla pubblica sottoscrizione altre quattromila azioni 
formanti il capitale della seconda serie. —_ 
La Società, la quale ha per sua sede principale 


regno, ba dell li | prietario della merce. È siccome nessuno ignora possono valersi, volendo, | capitale sociale metere o la maggior parto del 
si rià aperto delle suecursali | prietario della | hi A 0 roi, lo, \pitale sociale impiegato viene sei rantit 
ie nero Mapei ene Ivderì quasto | che dauna città ad un'altra, relativamente al rango x questa categoria, di merci ed oggetti | da un deposito di morti rappresesttalio 15 leo 


în altre città principali del regno, a seconda 
lo sviluppo che prenderanno le suo operai 
Di queste operazioni, una che in pratica si è vi 


ji servigi si è l'anticipazione vale dello fucili comunicazioni oggi esistenti onde | Uno speciale regolamento, già în vigore, e che | Refie am zzane 
DS radere grandi evi è [nopazion spedire i suddetti fondi di magazzino & quello fra | sarà sottoposto alla prima assomblea generale de- | © La Socità è costituita par 50 anni, ma potrà e- 
sconto delle situazioni dei lavori da essi esegniti. | 16 proprie succarsali od agenzie ove stima più van- | gli azionisti, stabilisce lo tario doi masazzinaggi ‘© | soc prorogata nel caso che l'assemblea gonerale 


Colle grandi costruzioni che dovranno farsi in Roma 


ente; ha inoltre immancabilmente dei così detti 
fondi di magazzino, ed ha infine dei prodotti di 
propria fabbricazione che non potendo taleolta es- 
smerciati obbligano il fabbricante al- | 
l'impiego di somme ingenti ed il più delle volto a 
rovinosi sacrifici onde procurarsi quelle somme che | di 
servir debbano ad alimentare i lavori della fab- | 
brica. Chiunque menomamente versato nel com- 
mercio si arresti a considerare i suddetti intralci 
commerciali dovrà convenire che dai medesimi pro- | 
viene il maggior numero delle volte la rovina 0 per 


zioni. 


rate, 


Infatti, ogni capitale giacente infruttifero, ogni 
imprestito oneroso assunto, formano sempre il tarlo 
che divora il benefizio del negoziante, e che coll'an- 


n saranno i vantaggi che ver- 
il commercio © l'industria dalla 
fondazione di un istituto di credit» il quale si pro- 
pone di venir loro in aiuto e rivolgendo precipua- 
mente le proprie cure a togliere gii inconvenienti 


Selle prima categoria sì comprendono i fondi di 
magazzino, 

La Banca Generale di Credito indu- 
ptriate riceve in deposito detti fondi di magazzino, | 
li fa stimare dai propri periti e dà subito sul prezzo 
di stima il 50 per cento. Fa quindi una vendita 
l'asta pubblica, il cui prodotto, dopo dedu: 
della somma anticipata, viene consegnato al pro- 


che ocoupano, bavvi sempre differenza, e nei gusti, 
€ nel lusso, e nei prezzi delle mercanzie, così la Si 
cietà, stadiando accuratamente tale questione, si 


taggiosa la vendita. E 


| d’arte delle vendite all'asta pubbl 
a diverse epoche del mese, 
talia. 


a operazione che non a- | commissioni che 


dei prezzi che può fare il negoziante sHorchè per 
tun tal fatto sente diminuita la sna perdita; la Box 

tà infine viene ad avere degli utili immensi per 
gli sconti e commissioni che percepisce, i quali ben- 
chè siano mitissimi, producono tuttavia alla fine 

l'anno una somma tanto più forte quanto più 
importante è stato il rinnovamento delle opera- 


Nella seconda categoria si comprendono tanto i 
prodotti di fabbricazione nazionale quanto le der- 


oggetti d’arte e lo merci 


realizzarmo in parte il valore. 

La Società ricove în deposito qualunque oggetto 
o prodotto appartenente a questa categoria , ne fa 
eseguire la stima, e dà al depositante il 65 per cento 
sui prezzi della stima medesima. Questo 65 per 
cento viene rappresentato da un vaglia cho la So- 
cietà gli rilascia e che viene quindi scontato dalla 
Società stessa o da altri istituti a piacere 
sitante medesimo, 


fa nei 


Le Sotteserizioni sì ricevono neî giorni $, 9, 10, 11, 1 


ALESSANDRIA Giuseppe Biglione. REROVA Ammalio e Carannio: IRA pa Caria Perivia. TORINO Succursale della Banca Gener. di Credito 
AGUIGUE: Fatelo iui. LUGANO He Camelia con PERUGIA V Sanguineti cele, Via Roma, 20 
ASTI a È fsi, 3 i 3 » lo È 
a Dai cai MANTOVA A. Finzi. E 0 ROMA Sede della Banca Generale di Credito Indn | TREVISO G. Ferro. eo 
BRESCIA Grazvani e Stoppani. MILANO Succorsale della Banca Generale di E "n Je, S. Caterina dei Funai, UDINE Luigi Fabris. 
CASALE MONFERRATO Fix e Ghiron. Credito Industriale, via S Paolo, 5. 1 E Ove SEL via del Coro, n: 29). > Emerico Morandini, 
CIVITAVECCHIA DI nine » E Fuecazi e Cip i ‘i a sa no SRL, ea e Rechsteiner, 

È Arpa SDOVE Docato Levi si » Edoardo Leis. 

Garibaldi Antonio. MONDOVÌ” Donato Levi fu Balvatore. » E ; 

ti NAPOLI Succarsale della Banca Generale di » » Etgenio Saccomanni e C. 
FERRARA V. Finzi - Credito fodostriale, Strada Marino, 7. | Lio Mi sii cul i ES Vinte 

E. Fi Rondinelli, 5. » Iguldene Comp. 'ecchio Carlo. NA Fratelli Pincherlì fa D. 

» E ‘I Olteglt, via Panni” ® 3 Fe Guilative. SAVONA C. e A. fratelli Molfino, Di Caei fo 


Fi resso Marchionni, via Cerretani, 6. - 
via del Corso, n. 390, ed in tutte le principali 


CURA 


ri cani 
Effetto 
nuii in tutte le primarie Cliniche d'Italia. 


TINTURA ORIENTALE 


per la Barba ed i Capelli del celebre chimico ollomano ALI- 
Unica infallibile per ottenere all'istante il colore ero o castano. — 


ipali città d'Italia, 
Germania, Inghilterra, Spagna, Asia edAmerica. — Italiane lire 8 


delle Malattie Veneree e della Pelle co Liquore Deparativo di Paritina 
del prof. PIO MAZZOLINI di Gubbio 
“garsutito TRENT'AN da felici suecessi otte- 


PIENO-FORTE 


RID. il Ponte Sisto, 


C. Pietroni e C., 
Francia, 


STORIA 


del 1971 


per L::220 


“ secretaire (verti- 
cale) da vendersi per 
Pascale n 18, pinto to IE 
, n. 16, 
te, 2.16, piazo , presso 


Guerra. Franco-Prossiana 
per Gasraxo Sarvisrone. 


Due volami al prezzo di Lire 2 
Si spedisce franco nel regno 


Vendesi in Roma, presso.F. Bian- 
chelli, via S. Maria in Via,5le 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 


vg neigi © fallaprle si gno 2° 20 pag 
»9 » 39 » al dicembre 6 


Milano, via 


za degli agenti della 


verranno percepite dalla Sociotà. 


Gli abbonati ai novi 
tolumi. — Per ai bonarsi spedire vagli 


Le rimanenti lîre 125 non saranno pa 
non quando-lo esigano i bisogni della 


consecutive. 
Ogni sottoscrittore che anti: 


6 per cento anono, 
che, senza essere 


provvisorie, un titolo al portatore della S. 
goziabilo alle Borse. 


Per facilitare ai portatori dei titoli la ris 
degli interessi e 
tuerà nelle princi; 


del depo- città d'Italia, presso 


suo tempo, 


sugli utili annuali. 


cipazioni. 


azioni e di obbliga 
Le azioni della Società offrono la sicnrez 
più solide operazioni 


che la Società, 


effettivo superiore allo somme 
diversi centri d'L rit tori di as 


ipate. 


degli azionisti ne riconoscesse latilità. 


2 e 13 aprile in 


VERCELLI Abr. e fratelli Pugliesi, 
È CENTESIMI per ogni pagina di musica CENTESMI TRE 


PALESTRA MUSICALE 
i16 pere ogni domenica GIORNALE \ 
Faicnifine o grande ed elegante formato, su carta in tutto eguale a quelladetl ole 


samente compos'e per la Palestra; le altre 
con premi, eco. 

Si accettano le composizioni che 

sicale, senza assumere aloun vincolo per la r 


SETTIMANALE 1° 


ato da eomposizi 


er pianoforte 


PREZZO D'ABBONAMENI 


Per 3 mesi 18 N. dall'aprde al giogo reo Per tetta Sani 


(Un numero separato centesimi 50) 
‘mesi riceveranno 10 2 frontispi: 


S. Paolo, 7, od 


tutti 1 librai d'Italia, 


a Banca Generale di Credito 


pia garanzia di regolarità e sicurezza pei so 


0 è sono pan. 


quale dovrà prevenire i sottoscrittori almeno © 
mesi innanzi per mezzo d'avviso da inserirsi nell: 
Gassetta Ufficiale del regno, © da ripetersi due volte 


n iperà i versamenti 
dovuti godrà sulle somme anticipato lo sconto ibi 

i calcolandosi l’anno sul tempo 
che rimarrà a maturare tra l’epoca del versamento 


segnato al sottoscrittore, in cambio delle ricevate 


Pagamento degli interessi e dividendi. 


il pagamento si ef 


cursali © presso i banchieri che sarango ini 


3° Alla preforenza da accordarsi ai posse 
delle medesime nelle operazioni di sconto ed anti- 


4° Infine alla preferenza sulle nuove emissioni di 
i che potessero aver luogo. 


ti sottoscrittori © portatori dì azioni non sono im- 
pegnati che fino alla concorrenza dell'ammontare 


num. il 7 aprile 


lue da Cronaca musicale, Sciarade. Rebus, 


saranno inviate, franco di porto, alla Palestra Mu- 
ubblic. I Manoscritti non s1 restituiscono. 


tispizi e 2 onpertine per lesar: È 
stale all'Amministrazione della Palestra, 


no am 
ttoserit. 


bili so 
tà, 


tà ne 


le si 


ll 


UN MESE NEL REGNO L. 2. 59. 


FANFULLA 


Num. 97. 


Drerzionne r AsMIMBTRAZIONE 
toma; via do la Stamperia, 16 


. OBLIEGHT 


nze 
sani, N. 5 


ver aiviuonarsi inviare vaglia poscale 
ell'aniministratore di FAMFULLA. 


‘om wonnimo amm rRaTO GIEr?. 10, 


In Firenze cent. 7 


ARRIVA MOSÈ 


Faraone. Venga Mosd! 
Coro. Mosè s'affrettiL... 


Rossrst.) 

Buzzurri di Roma, preparate il vostro baule. 

E non pagate la prossima pigione mensile che 
vi scadrà. 

Voi non avete che 33 (trentatrè) giorni di 
baldoria da fare, e poi arriverà Mosè e piufete! 
punfete! vi servirà tutti per bene... 

Non ischerzo, è il profeta Isaia Margotti che 
dice tutto ciò dall’alto della sus Unità Cattolica. 

E sapete bene che quando Isuia Margotti fa 
profezie, non ne sbaglia una. 

Isaia dice dunque che ai 13 di maggio, cioè 
fra 33 giorni, Pio IX compie gli ottant'anni; che 
fu appunto a ottant'anni che Mosè ricevette l'or- 
dine dal Signore di esterminare Faraonee i suoi, 
avendo cura prima di portar loro via le posate 
d'argento. 

Dunque don Margotti conclude che Pio IK è 
il nuovo Mosè, Vittorio Emanuele è il nuovo 
Faraone, e noi libertini, buzzurri e non buz- 
zurri, siamo gli egizii... Tutta roba da estermi- 
nare — previa l'operazione delle posate. 

Quanto a me individualmente sull'articolo 
delle posate sono tranquillo, perchè le mie sono 
di cristophle, e mostrano abbastanza il giallo di 
sotto per lasciarmi sperare che Mosè non ci 
metterà sopra le unghie. 

Ma resta l'affare dell’esterminazione; e qui 
debbo dichiarare a don Margotti ch'egli è un 
uomo senza parola — salvo il suo carattere in- 
delebile — perchè nella settimana scorsa egli 
ha profetato che noi averamo ancora cinque 
pasque, cioè cinque anni per fare baldoria, e 
quindi avrebbe trionfato la Chiesa, cioè pa- 
dre Curci, l'abate Nardi e don Margotti (lui 
méme). 

Io, fidandomi della profezia, ho rinnovato la 
scritta col padron di casa, e ho fatto anche 
qualche spesuccia nel mio quartiere. Ma ecco 
che non sono più cinque anni, bensì trentatrè 
giorni. 

Bisognava dirmelo prima. Che razza di pro- 
feta siete, don Margotti, che mutate le idee ad 
ogni poco come una civettuola ? Se io avessi po- 
tuto sapere per tempo che il nuovo Mosè mi 
cambierà il manico della granata in serpente, 
che mi riempirà la casa di ranocchi e di caval- 
lette, che mi convertirà l’acqua Marcia in san- 
gue, io non avrei fatto spese nemmeno per la 
croce d'un quattrino. 

Via, siate ragionevole, don Morgotti, e da- 
temi un poco più di tempo; sei cinque anni di 
prima vi paiono troppi, riduceteli a quattro, a 


tre, a due... Almeno almeno, un anno! Siate 
buono! 

Già voi non ci perdete nulla ad aspettare; 
anzi ci guadagnate, conciosiacosachè, una volta 
che Mosè avesse schiacciato Faraone e tutti i 
suoi egizii, mancherebbe a voi l’occasione di a- 
prire nuove soscrizioni per l’obolo, e perdereste 
la provvigione bancaria. 

Magnanimo don Margotti, via! So che avete 
una gran voglia di acquistare una cascina su 
quel di Pinerolo, e che vi manca ancora qualche 
decina di mille franchi. Accomodiamoci en- 
trambi. Lasciate correre Mosè, e prendete Gio- 
suè, o Sansone, o Samuele, o David, o il... 0 
quel che vi piace meglio; e così voiavrete tempo 
di raccogliere l’obolo che vi occorre per acqui- 
stare l’ambita cascina, e io, cioè noi buzzurri e 
libertini che costituiamo l’aspide e il basilisco, 
avremo tempo di accomodare le cose nostre. 

So che siete'uomo intelligente, massime in af- 
fari, e quello che vi propongo è un affare d’oro. 

Riflettetici e facciamolo a metà. 


forno PER farorno 


Gli impiegati della amministrazione centrale 
hanno diritto al ribasso del 50 010 sul prezzo dei 
biglietti per i viaggi in ferrovia. 

Gli impiegati della amministrazione provin- 
ciale non godono lo stesso vantaggio. 

Perchè? 


* 
Pali 

Gli impiegati dell’amministrazione centrale 
venendo a Roma ebbero una indennità mensile, 
atteso il caro dei fitti. 

Gli impiegati dell’amministraziono provin- 
ciale residenti in Roma, e soggetti agli stessi 
oneri di fitto, non hanno l'indennità 

Perchè? 


na 

Faccio le due risposte in una : 

Perchè la logica burocratica si perde quando 
si fanno dei periodi della forza di quello che 
cito: 

“ Questo Ministero, in riscontroall'emarginata 
sua nota, le atterga le istruzioni di cui è caso 
per gli incumbenti al riguardo della pratica in 
sospeso. » 

E ci sono dei funzionari che firmano di que- 
sta roba e che nella scheda del censimento 
hanno dichiarato di saper leggere e scrivere. 


n _—_ 


* 
si 
È vero che le schede non provano nulla. 


Per esempio, fra i funzionari dello Stato di 
grado superiore a quello di capo divisione ce n'è 
uno che ha dichiarato nella sua scheda di avere 
due figlio celibi. 

Ciò mi rammenta un marinaio di maggiorità, 
che nelle matricole della gente di mare notava 
tutti i camerata celibi come nubili. 


si 

A proposito di marinai. 

Mi casca sott'occhio un periodo della Rivista 
Marittima pubblicata dal Ministero della ma- 
rina. 

È un brano interessantissimo dove si descrive 
‘n pesce mostruoso: 

« Questa creatura si dice che ha la dispiace- 
vole usanza di afferrare tutto quello che gli ac- 
cadedi toccare colle sue smisurate piume e quindi 
scappare velocemente colla sua preda allo stesso 
‘modo di un giovane sfeamboa! (UCCELLO). » 

To uno steamboat, stando al dizionario, l'ho 
sempre creduto un battello a vapore — ma sì 
vede che ci siamo ingannati io ed il dizionario. 
Se fosse un bastimento, come potrebbe una Ri- 
vista Marittima ufficiale pigliarlo per un uc- 
cello ? 

Cari 

Però mi rimane un dubbio. 

Che cosa distingue la fuga di un uccello gio- 
vane da quella di un uccello vecchio ? 

Come si conosce l’età di un uccello ? 

Quella dei merli si conosce dal becco ; così al- 
meno mi ha detto la lattaia, alla quale mi sono 
rivolto, non essendo attualmente a Roma l’ono- 
revole Salvagnoli che è un Nembrotte in diciot 
tesimo. Mx andate a vedere il becco d’um merlo 
chescappa, se vi riesce. 

Aspetto che la Rivista mi dica come ha cono- 
sciuto la gioventù del suo giovine uccello, e poi 
attaccherò in falso il dizionario. 

na 

E a proposito di merli. 

Un merlo molto nero, col becco molto giallo 
(colori imperiali), che risponde a! nome di Son- 
zogno, sì lagna nella Capitale che la stampa 
consortesca non ha pubblicato le sue difese in- 
timate a termini di legge. 

Fra i consorti che non hanno pubblicato la 
prosa dell’I. R. merlo ci è anche Fanfulla. E il 
gerente signor Emidio Balloni ha detto il perchè, 
forte della sua conoscenza delle leggi italiane e 
del parere d'un avvocato, che potrebbe anche 
essere un ayvocato della Sinistra. 

Se una lega involontaria, naturale, istintiva 
di giornali che riprovano un direttore che si 


——_______ 


Fuori di Roma cent. 10 


presta — sia pure senza interesse — & coprire 
le sudicerie d’una sottoscrizione aperta sul suo 
giornale, può chiamarsi consorteria, siamo tutti 
consorti, dalla Unità Kaliana, che non ha mai 
aspettato a farsi chiedere i conti da nessuno, 
fino alla Unità Cattolica, che rende conto dei 
suoi oboli a chi deve. 

Se per consorferia Sonzogno ha inteso parlare 
di lega politica contro di LUI, ha detto una ri 
dicolaggine. 

Vorrei sapere dai fiorini imperiali e reali in 
giù cos'abbia avuto più di comune colla politica 
codesto Sonzogno. 


* 
na 

La Capitale sonunzia commossa che il popo- 
lino ha chiesto entusiasticamente l’altra sera 
l’inno di Garibaldi, quando i principi assistevano 
alla illuminazione. 

Sonzogno ha sentito tutte le sue fibre scuo- 
tersi quando la folla, a rischio di fare un brutto 
complimento ai principi danesi e inglesi, ap- 
plaudì alle battute “ Va fora o stranier! , 

Dove sono gli stranieri da cacciare? 

O se l’ultimo austriaco rimasto in Italia è 
Sonzogno ! 

Pari 

Ma — dice l'imperiale sottoscrizionista — il 
popolo si scuote per l'inno che ha suonato nelle 
valli Tiberine prima della marcia reale. 

La marcia reale gli secca a Sonzogno, perchè 
prima dell’inno fu suonata sulla faccia dei su 
imperiali e regi padroni — che sono andati via 
senza pensionarlo. 


DA NAPOLI 


Napoli, 7 aprile. — Vengo dalla sala di S. Do- 
menico Maggiore, dove s'è aperta stamano la IX 
Esposizione promossa dalla Società di belle arti, 0 
non posso trattenermi dal dar subito via ai funesti 
pensieri che m'hanno assalito. 

ei 

Sono centotrè gli artisti espositori, dugento- 
undici i lavori esposti, dei quali ventotto pezzi di 
scultura e centottantatrè cornici. 

Difatti questa si può dire una stupenda Esposi- 
zione di cornici. Ce n'è di tutte lo dimensioni, di 
ogni lavoro, di ogni qualità, e tutte pregievoli per 
qualche verso. Sono disposte su sei pareti, incomin- 
ciando dall'olio e terminando all’ acquerello, al 
Iapîs, al carbone. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (0) 


Egli la guardò fissamente, e fa sorpreso della se- 
renità dei suoi lineamenti, della espressione dei suoi 
sguardi limpidi e brillanti. 

— Ho voluto stare inriposo tatta la giornata — 
mormorò la fanciulla — per acquistare la forza di 
poterti parlare per tatto il tempo che mi è neces- 
sari 

— Gilberta adorata !.... perchè vaoi affaticarti a 
parlarmi?.... Se è per provarmi la tua innocenza, 
non aprir bocce... Non voglio che tu mi dica mul! 
Ti credo ciecamente. Basta guardarti per es 
persuasi della tna innocenza, cara angioletta mia... 
Se poi yuoi dirmi altra cosà, ci sarà tempo più 
tardi... 

— Debbo dirti tutto ad:ss0... Sento che poco mi 
resta da vivere. 

— Ah, Gilberta 1... ta t'ingammi, eredilo. .. 

— No... no... me sono sicarà .. Non vivo che per 
uno sforzo di volontà... Ma voglio essere udita da 
te soltanto.... Dorne Raffaella: 

Roberto guardò verso l’altra estremità del ca- 
perzale. Raffaetia, vinta dalla stanchezza, in una 
età inci il sonno è un imperioso bisogno, non 


aveva potuto resistere alle sue esigenze e s'era pro- 
fondamento addormentata colla vaga sua testolina 
mezzo nascosta in una foltissima e copiosa chioma 
bionda. Il suo volto riposava presso i cuscini che 
sostenevano Gilberta e nel silenzio che regnava 
nella stanzetta udivasi la tranquilla e regolare re- 
Spirazione da cui era sollevato il suo seno verginale. 

— Sì, dorme... — rispose Roberto alla domanda 
di Gilberta. 

— Alora..... accosta l'orecchio alla mia bocca 
e ascolta la confessione della tua morente Gil- 
berta... 

La giovanetta mise allora a nudo il suo cnore con 
parole tanto più toccanti quanto più erano sem- 

)-cî e appassionate. Ella narrò quanto sapera degli 
awori di Editta e di Valmerange, il grito str 


ziaiite, l'appello irresistibile che E litta avea diretto | 


a Gilberta quando erasi sparsa la uvtizia che un 
uoino aveva scalata la finestra della sua stanza e vi 


siera nascosto, l'energia che, a pro della sua so- | 


rella dî latte, ella aveva spiegato nella propria au- 
negazione, l'insistenza nella pietosa menzogaa che 
tanto compro netteva la sua reputazione d’ onestà 
edi virtù... 


Gilberta mostrava d'iguorare come vi fosse chi | 


Spingesse più oltre le accuse; coma sì dicesse che 
ella, forse ad istigazione del preteso amante, avesse 
trafugsto un gioiello d'alto prezzo ... 


Itsberto non volle darle un colpo mortale raccon- | 
tandole questa nuova complicazione, ma vedendo | 


in tale circostanza un mistero, si atzardò a chie- 


derle so non credeva che Valmerange fosse animato 
verso di lei da sentimenti ostili... 

— Oh! — lo interruppe Gilberta — ne sono 
certa!.. Egli mi odia perchè sono stata sempre un 
ostacolo fra lui ed Editta, perchè ho cercato sempre 
di distraggere in lei questo amore ed ho cooperato 
con ogni persuasione, con ogni consiglio al suo ma- 
trimonio col barone Alfredo... 

— Di modo che ta credi ch'egli abbia avuto il 
triste coraggio, una volta che ta cadesti in deliquio, 
di aggravare la tua situazione colle sue dichara- 
zioni?... 
bbenchì io ignori tutto quanto 


Li orecchini di brillanti trovati indosso a Gilberta 
non potevano essi esser stati gettati dal visconte 
nel passare presso di lei, durante il suo svenimento, 
per compromelterla anco maggiormente, per per- 
derla agli occhi del conte di Castellane e per in- 
| darla, volontariamente o no, a staccarsi dal fianco 
| di Editta presso la quale esercitava quasi l'ufficio 
| delsuo buon angelo?..... 

‘Ruberto non potò reprimere alcune esclamazioni 
d'indignazione contro Editta e lo iniquo sno amante.. 
| - Gilberta cercò scusare l'amica, benchè non po- 
| tesse del tutto celare il dispiacere profondo da lei 
! provato nel vedersi così abbandonata da Editta... 
nel trovarsi da lei rinnegata, dimenticata... lasciata 
în balìa di mortali angossio, di peraccuzioni acca- 
pito da Gilberta sfidato solo per amore di Ici... 


ente di Roberto... | 


— È mai possibile — non poteva a meno di escla- 
mare dolorosamente Gilberta — che in due lunghi 
giorni ella non abbia trovato il modo di farmi una 
visita, anco di nascosto, o almeno di consolarmi 
con un rigo di sua mano..... con un messaggio?..... 
ma nulla... nolla!... 

E Gilberta piangeva silenziosamente sulla ingra- 
titudine dell'amica. 

Poi, esaltandosi, sì stringeva accanto a Roberto, 
e faceva uno sforzo impossent 

— No... no... non vo] 
fra i singulti e le lacrime. — Non posso rinunciare 
alla felicità a cui mi sentiva destinata !... Morire... 
a diciott’auni appena !... No... no... è cosa troppo 
erudelo !... ’ 

Ai sussulti convulsi di Gilberta, Raffaella si do- 
stò... La moribonda, cinta dalle braccia di Roberto 
e della giovinetta arlesiana, si calmò a poco a poco: 
la sua fisonomia rattratta, riprese l'aspetto pri- 
miero, e li occhi suoi, che andavanzi appannando, 
non lasciarono più quelli del suo amante. 

Così cessando a poco a poco di respirare, parve 
‘addormentarsi... Ma Roberto che le teneva la mano 
sul cuore, non fu tratto in inganno da quel sopore, 
da quell’abbandono, da quel sorriso celestiale che 
Je sfiorò le labbra le quali parvero socchiudersi per 
chiedergli un bacio... Egli conobbe i segni preeur- 


sori dell'istante supremo... s 
Fa in quel bacio che Gilborta esalò l’anima 


* ‘li patroco dello Aygalades negò ogni pompa reli- 
giosa allo salmo di Marcela e di Giiborta. 


FANFULLA 


De 

Nella prima parete la gento si ferma a gnardare 
nea ta Sattaglia, domandandosi 
l'an l'altro seil pregresso sia raffigurato in quel 
l'asino, che è il personaggio più spiccato del quadro, 
ovvero în quel ragazzaccio che tien dietro alla bestia 
e va leggendo nn giornale. — Pure. ho notato que- 
sto quadro, perchè si fa guardare con compiacenza, 
forse per una grande si colorito SÉ 

i de timidezza di composizione. 

ile parete, mi fermo alle Frufta 
del Belliazzi, mando un bacio alla Forosetta del 
Mornile, e gaardando il Pegno d'amore di Nattino 
Gerolamo, mi ricordo della Figlia dd Tiziano alla 


Galleria Pitti. Non già che Tiziano e il signor Nat- 
tin ma insomma c'è la ragazza, c'è l'a- 


nello, cè l'idea che basta a destare quella remini- 
scenza. Ringrazio il signor Nattino che mi procura 
un tanto piacere. 

sa 

Dunque, caro FusfuZia, del buonino ce n'è.. el 
jo mi pento di avere scritto quelle prime parole di 
eglore osenro. Siano come non dette e passiamo alla 
sesonda parete. 

a 

Trovo altro Frulla del sigeor de Nigris... 

Trovo un Pensiero mesto, come nella prima pa- 
rete avevo già notato un Pensiero spiacevole. Bratti 
pensieri, che avrebbero fatto tanto meglio a restar- 
<ene nei cervelli che gli aveano generati... 

Che cosa è questa? Un profondo dolore della si- 
guora Carrelli. — Una ragazza amava un ufficiale, 
che abitava alla casa di faccia; un bel mattino apre 
la finestra e che vede!... Nel mezzo della camera 
dell'ufficiale ergesi un catafalco con su una bara ed 
intorno quattro cerei ! La ragazza si caccia le mani 
nei capelli e sviene... Prima dello svenimento, la 
signora Carrelli ha colto il momento artistico. 

Nom passo alla terza parete, senza essermi fer- 
mato una e due volte innanzi all'Ad4olorata della 
signorina Marietta De Luca, quadro assai bene în- 
teso, di composizione inappuntabile, di castigato 
disegno, di colorito... un po' convenzionale special- 
mente nel volto — ma, nell'insieme, lavoro dimol- 
tissimo pregio. 


La farfalla attorno al lume, del Lenzi, mi abba 
glia la vista. L'effetto della luce è colto dal vero, e 
con tanta vivezza che io sero gli occhi, esolo dopo 
che sono andato oltre, sento parlare di Frutfa del 
Belliazzi, di un altro Pensiero del Forcia, dell'A- 
more e dubbio del Mancinelli e di due Nature morte 
di Ravel. 

AA 

Quarta parete. Frufta per la quaria e la quinta 
volta e due altre Nalure morte. Incomincio a sde- 
guarmi, e non vale a rimettermi di buon umore un 
Effetto di luna del Carrillo, nè un’ Uscita di luna di 
Simonetti, nè Z2 colsrione (frutto) del Parascan- 
dolo. 

Uaa Secalo del signor Drago Angelo dev'essere un 
quadro stupendo. Mi metto da questa e da quella 
parte e non mi riesce di vederlo. Il signor Drago 
— dice taluno — dipinge a dagherotipo... ma io 
dico piuttosto che non è il solo caso che dispone i 
quadri in buona 0 cattiva luce, e che l'essere disce- 
poli di questo 0 di quel professore v'infinisea mol- 
tissimo..... 


ba 

Festina ad eventum. Nella quinta parete Sogno 
ed è realtà del signor Raggieri mi fa credere e desi- 
derare che tutto quello non sia che un sogno... De- 
cisamente, il signor Raggieri non ha alcuna voca- 
zione per dipingere i gatti. Ce ne sono in quel sno 
sogno, che Dio gli perdoni 

Frutta come sopra, Pensieri come sopra e Tra- 
monto di luna. 


Eccoci in fondo... Dirò, così per parlare di qual- 
che cosa, che il Morelli è nn grande artista, e che 
il suo metodo di pittara è mirabile per... non so per 


‘he cosa sia mirabile, ma deve esserlo certo, perchè 
lo dicono. 

Per me comincio a credere di essere un idiota, 
ostinàndomi à pensàra chel finifo ela correzione 
nel disegno siano in qualche modo elementi di un'o- 
péra d’arte. Pare di no; il Morelli, la sua scuola, e 
î suoi ammiratori mi fanno ricredere... 

7 Per rispetto al nome di lui, che hafpare dato 
molte volte prove non dabbie del suo splendido me 
gegno, io scelgo tacere. Però egli dovrebbo ram- 
mentarsi che soblesse oblige — ripreudere i pen- 
nelli — lasciar le spazzole — e concedere all'arte 
ciò che dà ora all'effetto. 


., 
DA 

Dei lavori di scultura lodasi grandemente un or- 
nato, stile cinquecento, del signor Caponetti; il mo- 
dello per una fioriera da eseguirsi in legno dal si- 
guor Fraucesehî, e diversi lavori in terra cotta del 
Jappelli. 


« 

A questa rivista a volo d’accello aggiungi, caro 
Farfa?la, che în gonere di paesuggio v'è del buono, 
in genere di rifrafti del buonino, e in quanto al re- 
sto, meno poche eecezioni, ti rimanto alle parole o- 
scure che aprono questa lettera. 


L'arte, ahimè, l'arto! — sospirava non so quale 
artista, esi velgeva intorno cercandola per terra. 
Chipuò dire che, cercando bene, non la ritrovi! 
Picche. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — il Senato avrebbe dovato 
riunirsi domani, 10 aprile. Vengo adesso a cono- 
scere che la riapertura ne fa rimandata al giorno 16. 

I padri coscritti hanno voluto cedere l'onore 
della prima discussione agli elettivi di Monte Cito- 
rio. Accetteranno questi ultimi ? Scommetto che per 
gara di cortesia faranno în guisa di non trovarsi in 
numero nel giorno 15. 

Probabilmente succederà come alla battaglia di 
Fentenoy: < A voi, signori inglesi > — « No a voi, 
signori francesi. » 

** L'Opinione sì ocenpa di capitali senza de- 
gmarsi d'una parola sola per quella i. r. dell'amico 
Raffaele. 

E trova che Roma non è buon terreno per gli ar- 
raffa popoli come lo furono e lo sono Parigi e 
Madrid. 

< 


To Roffael, che a te le squadra. > 

L'Opinione, a vedere, non s'è accorta nemmeno 
della tempesta popolare che romoreggiava nel tuo 
foglio di ieri sera. 

Per conto mio trovo in Roma un altro buon la 
qui l’accentramento è impossibile 
sta, non vi sì può stare, siamo già in troppi. 

E se un mio consiglio potesse avere ua peso qua- 
lunque, vorrei pregare i padroni di case a tirare an- 
cora, a tirare sempre sul fitto. 

Sarà una vera opera di misericordia patriottica; 
nn ostacolo insormontabile contro l’accentramento. 

** Chi fa che annunziò l'imminente arrivo del- 
l'ambasciatore austro-ungarico presso il Vaticano 
per dar partecipazione al Santo Padre)delle sue let- 
tere di richiamo ? 

Qualunque egli sia lo prevengo ch'egli ha messa 
in moto la bile di monsignor Nardi, che nella sua 

Voce gli dà in sulla voce di santa ragione. 

Secondo monsignore, « queste notizie non sono 
che un pio desiderio del Governo italiano e de'snoi 
servitori. > 

Jo non sono Governo, nè servitore; sarà per ciò 
‘che în fatto di diplomatici più ne vedo a Roma e più 
ci godo. 

Hanno ragione i francesi: Plus om est de fons et 
plus rit. 

E tra quei /ors, metto in prima riga il mio sim- 
patico buzzarrone da Conegliano. Vedete, pover'omo, 
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gli cuoce ch'altri se ne O che ha forse paura 
di nok poter ridere abi ? 

** Torna in campo l'indipendenza della magi- 
stratura. Il Pu di Napolì discorre a lungo s0- 
ra il trasloco d'hn consigliere, è vien fuori colle so- 
lità violenze, colle solite pressioni e tutto il codazzo 
dei soliti sottintesi. 

E ba ragione da vendere. Dinmine! perchè sì dà 
la paga ad un magistrato? Perchè faccia il comodo 
proprio. Ecco il vero carattere della indipendenza 
della magistratura. 3 

E se la completassimò coll’emancipare î magi- 
strati anche dalla dipendenza del santo del giorno 
della paga ? 

#* Dio vi salvi dalle questioni latine: c'è da per- 
dere la testa per chi non ha denti per Cicerone el 
Orazio. 

Ezequatur! Cos'è cid? Sia detto senza offesa di 
nessuno, ma scommetto che su ventiquattro milioni 
d'italiavi l’intendano soltanto î dieci milioni d'av- 
vocati e lo migliaia de'servi di Dio, cho Dio ci ba 
dato nella sua beniguità perchè lì servissimo di 
barba e di tutto il resto. 

Sarei noioso e troppo lungo se vi spiegassi la cosa. 
Bastivi che la Gazzetta Piemontese ci fa sapere qual- 
meate l’ereguafur sia cagione di serezio fra i mi- 
nistri. 

E non è tutto: socondo lei qualche rappresen- 
tante estero non ci avrebbe risparmiate osservazioni 
rimostranze agro-dolci pel modo con cui l’abl 
mo inteso e voluto applicare ai vescovi d'ultima 
levata. 

Io non so davvero come ci possano entrare i go- 
verni esteri în questo negozio. So per altro che le 
guarentigie parlano chiaro nel diciassettesimo arti- 
colo, e so per giunta che sarelibe ora di finirla. 

O cha siamo venuti a Roma per fare da sagrestani 
ai monsignori? 

Per conto mio protesto. 


Estero. — Corr neogli tedeschi la voce 
che il signor di Bismarck abbia fatta qualche rimo- 
stranza al Governo francese per gli armamenti ec- 
cessivi a cui si sarebbe dato febbrilmente. 

Su questo campo e nei panni della Francia io non 
troverei nulla d’eccessivo : è questione di rifar di 
pianta un esercito disfatto quattro o cinque volte dî 
seguito, di rifornire il materiale perduto, insomma 
di fare un esercito che sia veramente nu esercito. 
Mi pare che il bisogno ne sia stato chiarito abba- 
stanza dai fasti sanguinosi della Comune. 

Del resto il signor di Bismarck avrebbe accottate 
queste ed altre ragioni del signor Thiers. Al pos- 
tutto un esercito in Francia, volere o non volere, è 
un elemento d'ordine per tutta l'Europa, non esclusa 
la stessa Germania. 

** Ad una ad una le grandi figure della Comuno 
di Parigi si appanuano e svaniscono per tuffarsi 
nelle acque della Nuova Caledonia 0 semplicemente 
în quelle più prosaiche del bagno di Tolone. 

Anche Motta se u'è ito. Lo conoscete? Folthetto 
narrò tante volte le sue glorie come se fosse l'Ora- 
zio di quel nuovo Mecenate comunalista. 

Ve lo dico în un orecchio: l'hanno condannato. 
Un atleta portato via dalla battaglia ! Chi fa la Ve- 
nere che fece il mal gioco al nuovo Paride? 

Abi! aveva mangiati i danari della sottoscrizione 
Baudîn, è vero: ma a che dunque sono destinati i 
danari di certe sottoscrizioni ? Fuori la vedova Fer- 
rero a testimoniare. Aveva imbrogliato mezzo mon- 
do, fondata una Banca, (una sola), col capitale di 
500,000 lire. E in questa Banea nell’ora della liqui- 
dazione non si trovarono che 1 lira ed 85 centesimi. 
Ma c'erano 800,000 lire di debiti. Sommate le due 
partite e vedrete. 

#* Coll'Iuternazionale che va facendo proseliti 
nell'Irlanda, col deputato Bradlaugh che va predi- 
cando la repubblica in tutti i meetings fra gli ap- 
plausi di tutti i bevitori di gin del Regno Unito, è 
naturale che il partito conservatore si rannodi e 
s'industrii a mettere un argine a questa malsana 
alluvione. 


Però ben fece il signor Disraeli a tirar dalla sua 
tatti i suoi fantori di Manchester, la città capitale 
del King-Kotton. 

Ma non è affatto naturale che un conservatore 


“invade con un solo discorso otto colonne del Times, 


Otto colonne del Times, a farla magra, possono 
dare la materia di otto numeri del Fanfulla. 

Avrei voluto riassumerlo, darvene un giudizio, 
ma come si fn? In fondo in fondo ciascuno sa cosa 
voglia dir conservare. In Italia significa non lasciarsi 
portar via la borsa colla scusa della fratellanza de- 
e in Francia non lasciarsi arrostire al 


petrol £ 
Ma otto colonne del Times! Sono dunque Mancini 
i conservatori in Inghilterra? 

** Cos'è che mi vanno blaterando certi giornali 
di rimostranz fatte fare a Bruxelles dal nostro Gio- 
verno contro la piega assunta verso di noi dalla po- 
litica belga ? 

Scommetto che è una bella e buona invenziore 
non voglio dire di chi. Padrone il Belgio di fare e 
d'arrabattarsi a posta sua; padrone anche di man- 
tenere la spesa d'un ambasciatore presso il Vati- 
quando si sarà arrabattato per beno che 
ne avverrà ? 

Ricordatevi la storia di quel nano del Viaggio 
sentimentale, che în teatro punzecchiava i polpacci 
al un omone che gli stava dinanzi e gli chiudova 
la vista del palco scenico. 

L'omone, un bel momento, afferrò il nano per 
il bavero e lo portò a sedere innanzi a sè. 

Era riuscito a potor vedere, ma a quale prezzo, 
buon Dio! 

#* Ilredi Baviera si è deciso pel matrimonio. 
I preti avevano fatta correre la voce ch'egli si fosse 
votato al colibato per non trasmettere menomata 
a suoi figli la corona ch'egli avea ricevuta intatta 
nelle sue prerogative da suoi maggiori. 

Farbi davvero; gli è ch'essì tendevano a furgli 
adottare questo consiglio, per far cadere una. volta 
o l'altra quella corona sul capo d'un priucipe della 
sua casa che avrebbo risollevate lo fortune dell'ul- 
tramontanismo. 

Quale delusione: il giovane re sposa la figlia del 
priucipe Carlo di Prussia e là Baviera cattolica 
dovrà contentarsi d'una regina protestante. 

Anche questo ci voleva! 


Telegrainmi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Costantinopoli, 7. — Un comunicato ufficiale 
anunuzia che le economie realizzate sugli interessi 
del debito flottante în seguito all’altima operazione 
finanziaria, e il risultato della Regìa dei tabacchi 
di Costantinopoli diedero circa un milione di lire, 
il quale coprirà il disavanzo del bilancio attuale. 

Server Pascià andrà ad incontrare il principe Fe- 
derico Carlo. 

Stocolma, 7.— Il Parlamento svedese approvò 
la proposta che abolisce l'esonero dal servizio mili- 
tare. 

Londra, $. — Leggesi nel Morning Post: 
« Corre voce, la quale crediamo sia molto fondata, 
che il Governo abbia ricevato un telegramma im- 
portante dall'America, il quale fa sperare uno scio- 
glimento soddifacento della questione pendente. » 

Il Times dice che è avvenuto il giorno 3 corrente 
‘un terremoto în Antiochia, il quale distrusse mezza 
città. Rimasero uccise 1500 persone. 

Vienna, 8. — La Wiener Abendpost annunzia 
che ieri ebbero luogo a Bada gli sponsali dell’arci- 
duchessa Gisella, figlia dell'imperatore, col prin- 
cipe Leopoldo di Baviera. 


— Oggi ebbe Inogo l'apertura del 


Il discorso del trono annunzia che saranno pre- 
sentati alcuni progetti per lo stabilimento di una 


Marcella, soprattutto, non era mai stata vista 
alla chiesetta del villaggio, e questa trascuranza 
nello adempiere ai doveri e alle formalità della 
religione era un soggetto contirno di mormora- 
zione e di scandalo per le anime pie delle Ayga- 
lades. 

La tragica morte delle due donne non poss fiae 
gi maligni propositi e alle insinnazioni infamanti 
contro Gilberta. 

Nella fine miseranda della madre e della figlia si 
vide anzi la conferma delle supposte colpe, alle 
quali la lingua viperina delle comari © 1» antipatie 
pretine fecero una frangia spropositatamente lunga. 

Eà anche în questo caso cadde in acconcio l'ap- 
plicare il popolare adagio provenzale che do qui 
tradotto a edificazione del lettore: 

<Se con lingna di donna o con odio di prete si 
< potesse fare scarpe, non so ne vedrebbe mai la 
« fine. > 

XVI 


i Maria e Anna. 

Per cura di Roberto le salme delle due creature 
sulle quali da quasi un anno s'erano concentrati 
tutti i suoi affetti, vennero chinse in una stessa 
cassa mortuaria e accompagnate da Roberto istesso 
al cimitero di Marsiglia. 


11 giovane calafato impiegò una porzione dei ri- | 


sparmi che aveva destinata a comprare dei regali 


‘. fanciulla uscissero misteriosi mormorii, e in'specie, 


| Roberto, inquantochè si assuefaceva alle matare: 


per la sua fidanzata, ad acquistare invece un pic- 
colo spazio di terreno per seppellirvi quelle reliquie 
per lui sacre. 

Il cimitero di Marsiglia, fuori della porta d'Aix 
(che non è poi una porta, ma un arco trionfale) è 
ua vastissimo campo, tracciato a giardino, contor- 
nato di viali, di cipressì, tutto fiori, tutto verdi ar- 
busti, tutto marmi, foggiati a cappelle, a tempietti, 
a colonnate. 

Quel melanconico sito stendesi su d’an pinacolo 
che domina la città, quasi voglia simboleggiare la 
ineluttabile sovranità della morte. L'accopoli di 
Marsiglia è una necropoli... 

Lassù Roberto erasi fatto un saero dovere di sì- 
lire quotidianamente e malgrado i rigori invernali, 
malgrado il soffio impetuoso del mistral, non Vera 
caso ch'egli trascurasse un solo giorno quella pas- 
seggiata. Egli si compiaceva di dar conto alla sia 
Gilberta di quanto aveva operato nella giortata e 
gli pareva che dalle zolle che coprivano l'amata 


verso la sera, emergessero ombre, appena sensibili 
allo sguardò più atuto, che gli davano savii consi- 
gli è amorosi ammonimenti. 

Quella abitudine riusciva oltremodo! salatire a 


flessioni, è a sottoporre a Severa disamina ogni suà 
azione fatta o da farsi. 


Se ————_________k& 


La tristezza lasciatagli dalla morte di Gilberta 
non gli consentiva cercare distrazioni nei pubblici 
ritrovi, nei caff, nei teatri; e siccome d'altra parte 
le more e misteriose sue fanzioni gli concedevano 
molte ore di libertà, egli cercò trarne profitto col- 
l’ornarsi l'intelletto di cognizioni che nella gioventù 
aveva neglette e non curate. Il disegno e le lingue 
furono oggetto dei suoi stadi prediletti. 

Isuoi modi s'ingentilirono quasi senza che egli 
sa ne accorgesse, mercò i frequenti contatti con per- 
sone di ceto elevato o per lo meno al di sopra di 
quelle classi operaie colle quali sino allora egli era 
stato di continuo mischiato. Insomma, gradata- 
mente Roberto sì trasformò in un altro uomo il 
quàle rassomigliava all'antico come un tronco d'al- 
Vero dalla scorza irta di nodi somiglia al medesimo 
tronco, spoglio della ruvida buccia e foggiato ad 
uso sociale, sia per portare una vela 0 per sostenere 
una fabbrica. 

Quanto sarebbe stata felice Gilberta nel consta- 
tare questo felice cambiamento, ella che, se qual- 
cosa trovava di meno gradevole nel suo Roberto, 
erano appunto certe maniere un po' troppo brasche, 
certe frasi un po' troppo brutali, certi giudizii un 
po troppo témerarii!... 

Ma se Gilberta non era più in grado di valutare 
queta lenta èppure progressiva e visibile metamor- 
i, eravi però chi se ne accorgeva, e se ne ralle- 


P"—————k 


grava da quanto avrebbe potuto far lei, sebbene 
senza alcun utile diretto per se stessa. 

Era questa Raffaella, alla cui zia Roberto non 
mancava di fare visite frequenti, non tanto per la 
simpatia che provava per la buona Egle e por le 
sue belle nipoti, quanto per stare în giorno di 
quanto accadeva nella villa Castellane e per sapere 
quando fosse per tornare Edita, dalla quale era 
fermo intendimento di Roberto lo esigere una so- 
lenne riparazione all’onore di Gilberta. 

Era un giuramento da lui fatto sulla spoglia an- 
cora calda della sua fidanzata, © quel giuramento, 
ei lo ripeteva tutti i giornî dinanzi la sua tomba. 

Certo di raggiungere o prima 0 poi questo scopo, 
le imprecazioni che da principio gli prorompevano 
impetuosamente dalle labbra ogniqualvolta gli ve- 
nisse fatto di parlaro della famiglia Castellane 
avevano dato Inogo a più rimesso linguaggio : alle 
minaccie, alle escandescenze, era succeduto un odio 
tanto più forte quanto più era compresso e taci- 
turno. Senza volerlo, Roberto era venuto a dividere 
la idea dei Corsi la quale trovasi formulata in un 
noto e prediletto loro proverbio: « La vendetta è 
buona mangiata col pane. > 

Ma nella sua avversione il primo posto era occa- 
pato dal visconte Leone di Valmerange. 
(Continua) 


Proprietà letteraria, 


Corte dei conti, per n codice rale militare, 
per il regolamento dei funzionari dell'impero e per 
la sistemazione delle imposte sulla bi eta 

Soggiunge che il progressivo sumento del com- 

saba Hi stimare în una cifra più alta 
le entrate del 1873, în guisa che, malgrado le màg- 
giori spe: bile nia diminuzione delle 
contribuzioni. Il discorso anmunzia la proseutazione 
Si uma domanda per un credito suppletorio allo 
scopo di fondare un ulficio di statistica; anmunzia 
pure altri progetti per l’impiego dell'eccedente del 
1871 © per l'impiego e la divisione dell'indennità 
di guerra. Annunzia finalmente la presentazione 
del rendiconto sulle spese della guerra, del trattato 
di commercio co! Portogallo, della convenzione con- 
solare coll’America e del trattato postale colla 
Francia. 

1) discorso constata che il nuovo ordine di cose 
nell'Alsazia e nella Lorena va sempre più miglio- 
rando e dice che sarà presentato al Parlamento un 
quadro sull'andamento dell'amministrazione di que- 
ste provincie. 

Il discorso termina dicendo: « Voi accoglierete 
con piacere l'assicurazione che la politica dell'im- 
pero riuscì a mantenere e a rassodare presso tutti 
i governi esterî la fiducia che la potenza tedesca 
presenta alla patria un sicuro baluardo e una forte 
garanzia alla pace deli Europa. » 

Berlino, 8. — lì discorso del trono fa letto dal 
principe di Bismarck e venne molto applaudito. 

Berlino, 8. — La prima seduta del Reichstag 
constatò la presenza di soli 166 membri, quindi la 
Camera non si trovò în numerosafficiente. La pros- 
sinia seduta fa rinviata a domani. 

Vienna, $. — La Rivista di Limedì annunzia 
che l'altimo discorso prenunziato da Schmerling 
alla Camera dei Signori, il quale fecs supporre in 
Halia che dietro di esso si nasconda un sentimento 
di malvolere del Goverro attuale austriaco contro 
l'Italia, fa l'oggetto di una conversazione fra il mi- 
nistro d'Italia © il conte Andrassy. 

Nì conte Audrassy rispose accentuando la poli- 
tica di amicizia coll’italia inaugurata dal conte di 
Beust e che egli pure è deciso di continnare, rasso- 
dare e sviluppare. 

Lo stesso giornale spiega i motivi pei quali il mi- 
nistro Unger non ha risposto alle asserzioni di 
Schmerling riguardo all'Italia. Dice che ciò non fa 
per un motivo politico, ma perchè, secondo la Co- 
stituzione, gli affari esteri cadono sotto la compe- 
tenza delle delegazioni e non già sotto quella del 
Reichsratb. Inoltre i conte di Schmerling ha espresso 
un'opinione puramente personale. 


CRONACA GIUDIZIARIA 

Rendo conto al pubblico di un processo 
strano. 

La vedova Ferrero — dopo la morte infelice 
àcl marito — divenuta, a propria inssputa, una 
martire repubblicana, fu press sotto l'alto pa- 
tronato regio e imperiale di Sonzogno, e la Ca- 
pital: stampò le liste degli oblatori, i quali, cre- 
dendo di sollevare la miseria della vedova di un 
caldo patriota, versarono i loro quattrini alla 
cassa del Comitato formatosi ad hoc. 
ssa oggî, passa domani, sî viene a sapere 
che la Ferrero, sul migliaio di lire raccolte, non 
ebbe che poco più di dugento lire. 

Allora la Nuova Roma, assamendo lefunzioni 
di Pabblico Ministero, citò a comparire il no 
nato Raffaele Sonzogno, e la vedova Ferrero si 
costituì parte civile. 


Prima udienza. 
Interrogatorio dell'imputato. 


D. Alzatevi, imputato. Il vostro nome © 

fi. Rsffaele Sonzogno. 

D. Soprannome? 

R. Giano. 

D. Professione ? 

R. Giornalista girovago. 

D. Patria? 

i. Nato a Milano, unto a-Vienna. 

‘he cosa avete da dire sulla imputazione che 
pesa su voi? 

fi. Io non so nulla — vado a Milano e torro. 
(L'imputato va a Milano e telegrafa al tribu- 

nale quanto segue: « Smentisco le accuse del 

Pubblico Ministero; non ho fatto pagare un 

soldo alla vedova Ferrero — se avanza denari 

sulla sottoscrizione, si rivolga ai tribunali. » — 

(Vidi la CAPITALE.) L'opinione pubblica, me- 

more del dispaccio spedito da Roma a Milano : 

“ Smentite la Perseveranzi lettere coll’uccello 

a due teste sono false » capisce che l’attuale di- 

Spaccio spedito da Milano a Roma è il viceversa 

del primo e non ne tien conto. L'imputato torna 

2 Roma). 


Seconda udienza 
Int-rrogatorio del cossiere Biotta. 

S.S na id di amnitità Wa tv 
Ferrero ? Fu la Capitale che aperse la sotto- 
“scrizione ? 

X Nossignore, s'è aperta un po’ per uno, in sei 
0 sette. 


FANFULLA 


D. E che parte vebbo la Capitale ? 

R.Io non so nulla — io vendo cappotti di 
Guardia nazionale. 

D. Ma nel suo interrogatorio davanti all'is- 
trattore (della Nuova Roma) avete detto che 
confermavate tutto quello che diceva la Ca- 
pitale circa all’accusa portata contro di essa. 

R. Lo ho dichiarato ? 

D. È stampato nella Capitale. 

R. Allora ho sbagliato e mi disdico, confermo 
solo che la Copitale non aprì la sottoscrizione. 


Interrogatorio del signor Marloglio. 


D. Fece parte della sottoscrizione Ferrero? 

R. Sì, mi ci ficcarono dentro mio malgrado, 
colia scusa che facerole lettera tutisine della 
Riforma. 

D. Cosa sa sulla sottoscrizione ? 

K. Sento che la Ferrero non è stata pagata, e 
questa mi pare una bella porcheria. Lodo il 
Pubblico Ministero che vnole i conti e desi- 
dero che si diano per decoro della Commis- 
sione 
I testi Pallini e Ielardi, membri anch'essi del 

Comitato, fanno dichiarazioni analoghe. 


Interrogatorio della Ferrero. 


1. Cosa avete da dire sulla sottoscrizione ? 

R. Poco — fiachè non mi pagano. 

D. A chi vi siete rivolta? 

R. La Capitale ha stampato la sottoscrizione e 
io ho creduto che i denari me li dovessero 
dare Îì, come fanno i giornali che aprono le 
sottoscrizioni; ma l'imputato Sonzogno non 
mi ha dato un solda e mi ha mandata da 
Erode a Pilato. Pilato non c'era, Erode non 
aveva mai quattrini... finalmente adesso il si- 
gnor giadice della Nuova Roma mì ha fatto 
pagare in parte. L'imputato Sonzogno mi ha 
bensì fatto pagare i fogli dov'era stampata la 
sottoscrizione, ma non mi ha mai detto di ri- 
correre în tribunale, come ha telegrafato. 


Terza udienza. 
Secondo interrogatorio Sonzogno. 


D. Perchè non avete invitato la Commissione a 
pagare. quando la vedova Ferrero è venuta 
da voi? 

R. Perchè il popolo fireme e chiede l'inno. 

D. Ma perchè siete stato zitto ? 

R. Perchè l'uccisione del gendarme pontificio 
parla per me. 

D. Ma cosa avete a dire a vostra difesa ? 

R. Nessun avvocato mi difende, perchè sono 
tutti consorti. 

D. Ma come spiegate questa faccenda ? 

R. Jo vado a Milano. Là politica del Lanza 
porta i suoi frati. 

1. Ma il decoro della Cap'tale voleva che voi 
per il primo domandaste e pubblicaste i 
conti. 

R. È decoro non dare i conti alla monarchia. 

D. Ma la vedova Ferrero non è la monarchia!... 

. Io protesto contro il questore Berti, e do- 

mando i conti al Comitato; io non sono respon- 

sabile, e il trono di Spagna crolla. (Marità ge- 
nerale) 

Al momento d’andare in macchina la sentenza 
non è ancora emanata. 

Si prevede però che sarà grave, sia perchè Pi- 
lato (ossia la Commissione) se ne è Invata le 
mani, sia perchè l'imputato è recidivo nel delitto 
di telegrammi fantastici ed è disgraziato in fac- 
cende di denari (I. R.) imperiali o repubblicani 
che siano. 


TI Cancelliere. 


PICCOLA CRONACA 


2.11 #. dì sindaco avverte che per terminare ]| 


l'ispezione al condotto dell’acqua Vergine sono àn- 
cora necessario ventiquattro ore. Perciò l'acqua che 
doveva esser restituita alle abitazioni non più tardi 
di questa notte, lo sarà invece irremissibilmente 
nella notte da mercoledì 2 giovedì. La proroga non 
è lunga quanto erasi sospettato, @ i cittadini sop- 
porteranno pazientemente anche questo ritardo, 
persuasi che questa ispezione produrrà dei veri van- 
taggi per la città. x 
L'ingegnere idraulico del municipio signor Ve- 
scpvali è d'avviso/ché sono tanti‘î gusti Favenîti 


nel condotto che sarà necessario ricostrairie com- 


plotamente alcuni tratti. 

2%, Le contravvenzioni, serviti diversi ed ‘arréeti 
operati dalle guardie di città dal l°al 7 del mese 
corrente ascendono alla cifra raggasr307616 35 132% 


ocenperà molte seduta del Consiglio. 
«e Fuori di porta Cavalleggeri nelle ore pomeri- 


diano di Dome 
ferentemente interpretato dalla voce pubblica e da 
diversi giornali. 

Tre guardie nazionali sopragginte in una oste- 
ria dove si trovavano alcuni gendarmi del Papa ne 
èbbero alcone cattive parole e ne stccosse una litè 
nella quale il gendarme Do Luca restava ucciso sul 
colpo. La giustizia s'impossessò subito delle per- 
sone delle tre guardie nazionali la cui uniforme ha 
dato naturalmente pretesto ai giornali clericali di 
dare a questo fatto un colore politico. 

Lasciamo al giudizio dei tribunali di dirci chi a- 
vesse torto o ragione, ma non possiamo a meno di 
ripetere quello che abbiamo detto in altre occasioni, 
che cioè tali fatti non avverrebbero od avrebbero 
altro aspetto, se, come comanda la legge, fosse alle 
G.N. proibito rigorosamente l’uso dell’uniforme 
faorì di servizio. 

e TZ 


Veniamo informati che l'emissione della Banca 
austro-italiana si farebbe il 15 aprile corrente. La 
sottoscrizione sarà aperta contemporaneamente în 
tutte le città principali dell'Italia ed anche del- 
l'estero, poichè nel consorzio dei fondatori si tro- 
vano la Banca anglo-austriaca di Vienna e di Lon- 
dra, la Anglo-germanbank di Amburgo e Londra, i 
fratelli Sulzbark e Avigusto Siebert di Francoforte, 
Wertheim e Gompertz di Amsterdam, Jacques Er- 
rera-Oppenbeim di Bruxelles ecc., e le azioni di 
questa Banca saranno per conseguenza quotate alle 
borse di Vienna, Londra, Amsterdam, Bruxel- 
les ecc. 

11 successo di questa sottoscrizione deve superare 
ogni aspettativa, poichè oltre ai vantaggi cha pre- 
senta di per se stesso un istituto di èredito interna- 
zionale che annovera fra i suoi fondatori le primarie 
case bancarie dell’esterò,sî assicura che il sindacato 
della Banca italo-germanica ha ceduto al prezzo di 
emissione cioè a lire 550 N° 25,000 delle suo azioni 
al sindacato della nuova Banca; perciò considerando 
il prezzo attuale che fa la Borsa per le italo-germa- 
niche, si può dire che vi è una differenza di lire 
1.250,00 in vantaggio al quale parteciperanno i 
sottoscrittori della nnova Banea. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


Madrid, 8. — È probabile che Topete e Rios 
Rosis saranno eletti presidenti del Congresso. 

Assicurasi che i deputati dell'opposizione vogliano 
ritirarsi dopo la verifica dei poteri. 

S. ML il re aprirà personalmente il Congresso. 

11 ministro della guerra diede la sua dimissione 
per una questione personale. Si stanno facendo al- 
cuni passi per indurlo a ritirare le dimissioni. 

Credesi che parecchi fra î migliori oratori della 
opposizione, fra i quali Moret, Rivero, Figuerola 
ed altri, non siano stati eletti. 

Parigi, 9. — Icri dopo il pranzo dato all'Eliseo 
vi fa un brillante ricevimento al quale assistettero 
oltre 500 persone. Vi era presente quasi tutto il 
Corpo diplomatico. Si notavano lord Lyons, il conte 
Orlofî, il comm. Nigra, monsigaor Chigi, il signor 
Beyens, molti deputati della sinistra e molte nota- 
bilità delle arti, della scienza e della letteratura, e 
i rappresentanti della stampa. Vi erano pure pre- 
senti molte signore. Si lodava la decisione di Thiers 
di ricevere senza un invito preventivo, come usa il 
presidente degli Stati Uniti. 
_______ = 


Si è pubblicato 


L'ALMANAGCO DI FANFULLA: 


pel 1872 
Prezzo L. 1. 
In Provincia contro vaglia postale L. 1 20. 


Contro vaglia postale di L. 2 20 si spedisce 
elegantemente legato in tela. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
9 aprile. 

Rendita italiana 5 010. 5 

Imprestitò Nazionale . . 


Detto piccoli pezzi . . » 
Certificati sul Tesoro 5 0}0 . 
Detti Emissione 1900-64 


Azioni Società Rom. delle Miniere ‘di ferro 97 — 


là. Anglo-Romana per l'illumin. a gas 705 — 
là. Galdi Civitàvecîhia .. ......4Af0— 
Ia. PioOktiente ...... 0 MO 


la.. Gederale di Credito Prov. e Comun. — — 
Imprest. 1871 della'città di Napoli (in oro) — — 
ld. Stradò Perrato Surdé (im 60) — — 


Titoli provvia. del era 
matie» 


)l Piivoiri | am. 632 


ERZIONI A PAGAM 


Janetli Padre © Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2336 

Alta novità in ombrelliîni per sole, da signora 
e da uomo. 

Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. 

Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonnée, porcellane, lacche fiaissime, avorio scol- 
pito, bronzi niellée, Thé Souchong e Orange 
Pekof, qualità soprafiina chinese. 

TORINO FIRENZE 
Via di Po N° 8. il Piazza Antinori N° 1. 


Esposizione dei medesimi articoli. 
___——_ 


LA NORTH. BRITISH: NERCANTILE 


Compagnia Iuglese di Assicurazione contro l'in- 
cendio e sulla vita dell’uomo, stabilita nel 1809 con 
siccursale nel regno d'Italia a MILANO. 


Capitale + . . . . . + L. 50,000,000 
Fondo di riserva del ramo in- 
cendio . Lx.» 17,803,075 


Simile fra incendio, vita e 
rendite vitalizie . > 82,154,234 
Per Roma e provincia presso il rappresentante 
signor Ettere Alibrandi, via Poli, 89. 


CHAMPAGNE 
Marque Boneché 


Cabinet Champagne 
Carte Blanche 


Carte d'Or 
Carte Noire 


Magnombonteillesdemieetquari de bonteille | 


BOUCHÉ FILS ET C° 


MARBUIL S/AY (CHAMPAGNE). 


En détail chez les principaux négociants de vins 
étrangers en Italie. 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


(OMA, via Falconara 
a di NAPOLI, via Fo; 


La più economica e, per Napeli, anche la più 
sollecita per tutte le provonienzo dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio 


pesa 
Classe L. 430 — 2° CI. L. 4.45 
n cme 4 


Da Bel 
glietti di andata e ritormo a prezzi ridotti, valevoli 


a a Napoli, via di Foggia, bi- 
per etto giorni, con facoltà di a 
Pmi interezedi Ità di fermata nelle sta. 
1* Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 

3* Classe L. 47 85 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare rigiiotti pieni 


gendosi all’Agente della Società, si è 
Fossenti, sia Monto di Pietà, mlt: o cette 


ORARIO 
Per Roma e Napoli 


ino . partenza 725 pom. 
mi Ai > 9745 > 
Genova . . Patt » CC geltoi 
Venezia . ‘ > 955 > 
Bologna . . . arrivo 242 > 
Bologun - partenza ® — ant. 
FALCONARA . am 7232 N60... an 825 

pt. 8 8a , ... pat. 345p 
1) . am 540 MPI ... ar. 9Î5a 


Da Roma e Napoli 
BON... part. 1040 


+ pit. 40 /51p 


arrivo 11 3% ant. 


”» pit 640 


, Yi sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni di FAL- 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


BANCA GENERALE 


di Gredio (ndastriale 


IN Roma ; 
(Vedi avviso in 4 pagina) > © 


AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E. £. OBL 


EGIST. Roma, via del Corso, 320; — Firenze, via Panzani, 28. 


Banca Generale di #86 Credito Industriale 
Sl Aa pr Selo Antpazn su Dot (i Fini di Megazzo, Deal, Merc cd Oli dr 


Capitale Sociale DIECI MILIONI di Lire Italiane . 


diviso in 40,000 pes di Lire Italiane 250 ciascuna ripartite in dieci Serie di 4,000 Azioni 
Ò 


EMISSIONE DELLA SECONDA SERIE 


Consiglio d’Amministrazione 


arch, ASTOR ANTALDILVI ridente. 
Coste E OCOLO” CARLO MARESCOTTI id. 
Conte DE LA TOUR DU BREUIL, id. 
Comm. GIO. CARLO LANDI, 


SEDE DI MILANO — via S. Deh: iz 
‘ANO LANDI, neg. ‘@ giudice del trib. di comm. di | 
toa: GHISALBERTI, amm. della Banca pop. di Milano. | 


D. ANGELO CALVI, avvocato. 


D) a dep 
#40) Ennio delle venite ll'sta pubb di 


fot ae Wren SEE pocesentanti depositi di 


Na a aitcnio sl azioni 
1 su valori aventi corso le- 


N i ct rate fruttifero © 
sempilco facendo il servizio dei Ghégues. 
5°7 promotori della attuale Società avendo per il 
lasso di circa duo anni attuato questo n 
sotto le forme di una associazione in partecipazione 
ego capitale. ristretto di 200 mila lîre ammini- 
la più grando pradonza el avredotesza, 
anno pototo realizzare tali 
condo anno,-e ciod al Sl Mitte difimo 


a «GG Do Benarthi 


ingegnere architetto. 
SEDE 


|| Cav. FABIO CANNELI 
| Cav. GUSTAVO COTARE 


= al Parlamento. Il 
sr 1. credete @ giudice al il 
Tribunale di Co io di Ro: Î 

ETTORE RI ANDELLI, d deputato al ‘Parlamento. 
DELLA (E — Roma, S. Caterina de Funari, 12 — SEDE DELLA SOCIETÀ 


Comitati di sorveglianza delle Succursali 


SEDE ‘DI TORINO — Via Roma, 20. Î 
March. VITTORIO ROERO DI CO) 
| Cav. ANTONIO MARAMALDO DI 
Cav. CARLO ARMANDO GALLI, professore. 


TANZE, prezazio: Il 
MINERVA. | 


PROGRAMMA, 


d'Italia, è faori di dubbio che que- | 
lO a ssiloppo | 
li appaltatori di lavori, 

Suo ito e i a ppt i, | 
Erto cho falvolta noa ne 


ano e ano potendo (lvolta 
subito smerciati obbligano il fabbricante 
Ro di scuo ingenti ed più dell volle 
fici onde 

Cee e 

brica, Chiunque menomamento veraio nel co 
‘arresti 

pi Lrp aa ra n 


viene il maggior 
lo meno la poca prosperità del commercio e 
fabbricazione. 


e Oi due categorie, 


prima categoria si comprendono i fondi di | 


i fa stimare ipa iti prezzo | 
1a ci PFA agita mala al- 


fritto 
rad press riacsas 
TZ idr eci pu | È 


‘ero dell alt eroina 0 per Î 


n 

le e svariato as- 

uale, scegliendo la località più 

propizia, edettua le sua vestita nello migliori con- 
dizioni possibi 


I vantaggi risultanti dall’applicazione di questo 
sistema sì co senza aver d'uopo di spie- 


to realizza dai suoi fondi di magazzino 
destare potato mai sperare ; il consu- 
matore risente il vantaggio della maggiore mitezza 
dei prezzi che può fare. il nogoriante allorchè per 
tal fatto sente diminuita la sua perdita; la 
ietà infine vieno ad avero degli utili immensi per 
i sconti e commissioni che percepisce, i quali ben- 
siano mitissimi, producono tuttavia alla fine 
dell’anno una somma tanto più forte quanto più 
importante è stato il rinnovamento delle opera- 
zioni. 

Nella seconda categoria sì comprendono tanto i 
prodotti di fabbricazione nazionale quanto le der- 
rate, gli oggetti d'art) e lo merci che, senza essere 

| fondi di magazzino, sono in condizione che il com- 
merciante, il proprietario, o l'artista ha interesse a 
realizzarne in parto il valore. 


Sotto rigorosa sorveglianza degli agenti della 
Società viene permesso l'ingresso nei magazzini 
depositanti, i quali potraono far visitare Îe proprie 

| mercanzie, stabilire i contratti di vendita e ritirare 
anche în parte le merci contro fosse della re- 
lativa quota della somma antic 


gite SS non n) vp ro 
r parto del capitale che Îoro rimarre 

pre | iau do, ma non i Fesaisiono sommano la vie 

inoltre oltre possono valersi, volendo, 

ES a sio gr quat etgi ria, di merci ed oggetti 

vendite all'asta pubblica che la Società, 

agire ato dim Ln diversi centri d'l- 


E. CRUCIANI-ALIBRANDI, ingegnere possidente. 
FILIPPO DE SANCTIS, negoziante. 

AGOSTINO BONELLI, ingegnere. 

| Comm. F. VENTURELLI, avv., ex-deputato al Parlamento. 


SEDE DI NAPOLI — Strada Marina, 43. 
Fratelli NOTARI, proprietari e negozianti. 
GIO, PASTORE fu CARMINE, appaltatore e proprietario. 
| GABRIELE LANZARA, avvocato e proprietario. 


La Banca Generale di Credito indu. 
striale non ha nel suo Consiglio d'amministra. 
zione speculatori, ma persone i cui nomi sono am- 
pia garanzia di regolarità e sicurezza pei sottoscrit- 

ri. 


Versamenti: 


Le azioni vengono emesse a L. 250 e sono paga- 
bili come appresso : 
L. 20 all'atto della sottoscrizione. 
> 30 un mese dopo. 


> 75 al riparto. 


Li 125. 

Le rimanenti lire 125 non saranno pagabili se 
non quando lo esigano i bisogni della Società, la 
quale dovrà prevenire i sottoscrittori almeno ? 
mesi innanzi per mezzo d’avviso da inserirsi nella 
Gassetta Ufficiale del regno, e da ripetersi due volte 
consecutive. 

Ogni sottoserittore che anticiperà i versamenti 
dovuti godrà sulle somme anf te lo sconto del 
6 per cento annuo, calcolandosi l’anno sul tempo 
che rimarrà a maturare tra l'epoca del versamento 
e la dilazione concessa agli azionisti. 

Al momento del 3° versamento di L.. 75 serà con- 
segnato al sottoscrittore, in cambio delle ri 
provvisorie, un titolo al portatore della Sozietà ne- 
goziabile alle Borse. 


Pagament& degli interessi e dividendi. 


Italia, pi 
cursali e presso i banchieri che saranno indicati a 
suo tempo. 

Le azioni hanno dii 

1° Al 6 per cento d'interesse. 

2° Ad una parte proporzionale del 75 per cento 
sugli utili annnali. 

preferenza da accordarsi aì possessori 
dello eden selle operazioni di sconto ed anti- 
cipazioni. 

4° Infine alla preferenza sulle nuove emissioni di 
azioni e di obbligazioni che potessero aver Inogo 

Le azioni della Società offrono la sicurezza dell: 
più solide operazioni perchè la maggior parte dl 
capitale sociale impiegato viene sempre garantito 
da un deposito di merci rappresentante un valo 
effettivo superiore alle somme anticipate. 

I sottoscrittori 0 portatori di azioni non sono îm- 
pegnati che fino alla concorrenza dell'ammontare 
delle loro azioni. 

La Società è costituita per 50 anni, ma potrà e 

sere prorogata nel caso che l’assamblea general» 
degli azionisti ne riconoscesse l'utilità. 


omi si ricevonò nei giorni 8 Ss, 9, 10, 11, 12 e 13 aprile in 


prsove Ansaldo e Casareto. 
‘® Pelemonti. 
LucANO TA ‘Cometta ec. 


NNO Suecureie della Banca Generale di 
Credito Industriale, via S. Paolo, 5. 
» P.Sasciani ©Comp 
MONDOVI dee. 
[APO] iccursale della Banca Generale di 
Gi cia Credito Industriale, Strada Marina, 47. 
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‘anno residente 


TORINO Succursale della Banca Gener, di Credito 
Indust. Via Roma, 20 
Carlo De Ferner. 

TREVISO 6. Ferro. 
UDINE Luigi Fabris, 

> Emerico Morandini. 
VENEZIA Fischer e Rechsteiner. 

» Edoardo Leis. 

>» Engenio Saccomanni e C. 

» Errerae Vivante. 
VERONA Fratelli Pincherli fu D. 
VERCELLI Abr. e fratelli Pugliesi; 


(Cura radicale - Effetti garantiti). 
‘anni di costanti e prodigiosi successi ottenuti d: più valenti cli- 


nici nei principali ospedali d'Italia ecc. col Ltqn 
tivo di Pariglina del professore Pio MAzzottst, ed ora pre- 
‘parato dal di lui tiglio Eawesro, chimico farmacista in Gubbio. 
‘unico erede del segreto per la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'eff 
*] cacia di questo rimedio pronto e sicuro contro le malattie veneree, la sifi 


sutto ogaì forma e 
artritide, 
quale impedisco la facile 


—aira 


MALATTIE VENEREE - MALATTIE DELLA PELLE | 
lore depura- 


raga la croniche mal tto ila ell 
epatiche, miliare cronica, della 
Moltissimi ‘documenti stampati in 


Apposito libretto ne danco incrvllabile prova. Questo spscific è privo di pre- 


= DEPOSITI: Roma, farmaci: 


ja Garinei, A. D. Ferroni. 


Biraghi. Torino Bauseni e D. Mondo. Venezia, Zam- 
pireni. Genora, Genova, Braxca. Livorno, Contessini 6 Dunn e Malatesta. ent E 
i "talia. 


ri rear e Libreria A. PINI, Firenze, via Guella, 35. 
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ROMA. Giovedì Il Ab 1872 


FRA UN SIGARO E L'ALTRO 


Oggi non scrivo; stenografo un dialogo. Siamo = 


in un gabinetto di lettura. Si parla in crocchio 

di politica; dell'alleanza famosa italo-austro- 

prusso-ecestera; degli ultimi dispacci di Madrid, 

e finalmente del Ministero, e dell'ultimo voto: 

sulla legge pei ona finanziari. 

v no E fra poco sì riapre il Piclosestor, do. 
mando un po’che cosà farà, come ci sì presen- 
terà il Ministero. 

Un secondo. Mi par facile a capirsi. 

Un terzo. Strafacile. 

Un quarto. Arcifacilissimo. 

I secondo. Lì voto è chiaro! 

Tterzo. Strachiaro! 

4 quarto: Chiarissimo!... 

I secondo (abbonato alla Nazione). Bisogna che 
it Mîmistero si modifichi. 

Il terzo (assiduo delt' Opinione). Ah! neanche per 
soguo! bisogna che timanga qual è! Oh bella! 
da quando în quas'è rimpastato un Ministero 
dopo una vittoria! 

Il scondo. Vittoria? 


Ah! la chiama vittoria 
lei?... Una vittoria del Ministero? Ma sa chi 
lo ha salvato? I dissidenti di Destra: legga 
la Nazione... 

Xi terzo. Ma che Nazione... non la leggo mai: 
non zi sa che cosa vogliano quei signori della 
Nazione : non hanno un colore deciso. 

H quarto (allievo Pempiere). Già... hanno un co- 
lore celestito-bianco. 


ILterzo. Legga l'Opinione piuttosto. 


Il secondo. Dio mi guardi ! 

I quarto. Ha ragione: non bisogna guurdare a 
ciò che pubblica l'Opimone, ma a quel che 
dice l'opinione pubblica. 

Ti terzo. Quando il Ministero ha avuto un voto 
di fiducia, le modificazioni sarebbero extra» 
parlamentari. I dissidenti hanno risposto sì : 
dunque avevano fiducia nel Ministero, dunque 
il Ministero rimane. E poi chi vorrebbe levare. 
scusi ? 

R secondo. To'! 6 Chirenti 2 

Il terzo. Perchè Correnti ? 

Al secondo. Se non ha fatto nulla! 

Il terzo. Bravo! hisogua lasciarcelò appunto per 
dargli tempo di far qualcosa ! 

1 secondo. Oil duca di Falconara ?... 

Il terzo. Santo Dio! non glielo difendo: ma 
perchè un uomo arriva al Ministero e fa tre 
‘0 quattro corbellerie, s'ha subito da gridargli 
la croce addosso e levarlo di posto ? Ce lo la- 
scino, e alle corbellerie ci rimedierà... Scusi, è 
uomo d'ordine lei? 


I? secondo. D'ordine sì... ma nello stesso tempo 
Però... 

Il quarto. È un uomo d'ordine... composito... 

Il terzo. Ci crede nel Minghetti 

Il secondo. Eccome!... 

dl terzo. E cosa lo crede?... 

Xi quarto. Un uomo di destra che si dì da fare 
perchè la destra non vada mai al potere. 

7 terzo. Non dico a lei, dico al signor... Lo sa 
Chi è il Minghetti? 


Il secondo. So asssi! So che è biondo.... e bolo- 


Buese !. 

I icrzo. È vin capofila. .. i gomo eloquentis- 
simo, fondatore della Società d' Assicurazione 
contro le crisi ministeriali... Ora lui dice che 
mon bisozua muta” Lui ha 
sus tela perchè ii Ministero resti quale: e 
quando un capofila ha futta la tela... - 

4l quarto. Vuole che torni a filarla da capy?... 

N secondo. O bravo! O:senta lei ora. il Bunghi 
l'ha mai sentito nominare ?.. 

Il terzo. Sicaro:. non è quello che sta a Milano? 

Il secondo. Niente affatto, sta a Roma. 

Il terzo. Se è consigliere delle strade ferrate a 
Firenze! 

Hi secondo. Quello è up altro: è quel niedesimo 
che dirise un giornale a Napoli. Io parlo del 
Bonghi... quelio grande e... 

Il quarto. E piccoletto. 

Hl'srcondo. Sicuro : dunque il Bonghi si merati- 
glia, per esempio, che il Correnti rimanga 


la 


al Ministero: dice che ci vuole una 
bella... Da 

& quarto. Perseveranza... 

Il secondo. Precisamente. 

Il terzo. Scusi, e chi gliele ha dette a lei le idee 
del Bonghi ? 

Il secondo. O bella mi è parso di capire... 

Il terzo. Bravo, gli sarà parso !... 

Il secondo, Scusì, o a lei quelle del Minghetti .. 

Ml terzo. Ah! io le ho sapute dal nipote di un dee 
putato siciiano che non va mai alla Camera. 
Non ha ricevuto da un pezzo lettere dallo 
zio... ma crede.. - 

Il secondo. Ah! crede!... 


N quarto. Crede... ma non ha credito. 

Il terzo. Sa com'è? Ame il voto della Camera 
pare che tronchi. il nodo della questione: è 
‘un voty chiaro come l'acqua. 

Il secondo. Qui son d'accordo con lei! È il primo 
voto dacchè c'è Parlamento, in cui non vi 


sieno nè sottintesi nei equivoci... 
Ii terzo. E dice a chì sa leggere: Nessuna modi- 
ficazione. 
Il secondo. Ossia, crise parziale del Ministero... 
Il terzo. Basta; vedremo, caro signore. La Ca- 
mera si riapre fra poco. I voti hanno sempre 
de loro conseguenze... 
Il quarto. Tranne quelli dell'onorevole Rattazzi. 
I secondo. Perchè? 
H quarto. Perchè isuoi sono quasi sempre voti... 
inesauditi. 


Fanlasio. 


frrorno PER frrorno 


Ho una strana notizia a darvi; strana ma 
vera, positiva e fresca, 


I 
L'imperatore d'Austiia, Francesco Giuseppe, | 


che ha sentimenti nobili e cavallere:chi, quanto 
è illastre e grande la sua stirpa, ba riunito te- 
stè in un congresso tutti i membri della sua fa- 
iglia, ed ha proposto di cambiare lo stemma 
imperiale, sopprimendo l'aquila bicipite e adot- 
tando un altro emblema. 

La sola ragione che lo ha indotto a fare una 
simile proposta si è che la Casa d'Austria non 
potrebbe più, senza firsi torto, consilrvare uno 


stemma che il Raffazle Sonzogno, attuale diret- 


tore della Capitale, ma antico scriba per gli af- 
fari croati, si è appropriato. 

Io comprendo benissimo il pensiero di Fran- 
cesco Giuseppe, e lo ammiro. 


È doloroso abbandonare uno scudo gentilizio 
che si è illustrato su tanti campi di battaglia 6 
pér tanti secoli; ma d'altra parte quando que- 
sto scudo ha figurato in testa a certe lettere 
del Raffacle Sonzogno, è umiliante il conser- 


varlo. È 
rx 


Poichè sono sull'argomento, credo bene di 
fare una dichiarazione che valga pel passato, 


pel presente e per l'avvenire. 


Minghetti a Versailles, e non ha annunziato una 
‘modificazione ministeriale. 

La cosa ha prodotto profonda impressione 
nel circolo ristretto dei suoi lettori. 

Si teme che questo fatto, anzichè essere l'ef- 
fetto di ua lucido intervaîlo, sia un siutomo pre- 
cursore d’una crisi. 

a 

Nei pochi giorni d'iadugio frapposti alla ri- 
convocazione del Senato la Riforma vede un sin- 
tomo di rimpasto ministeriale. 

Non c'è quanto il desiderare una cosa per far- 
cela travedere in tutti i fenomeni anche i più 
contrari. 

Mi ricordo d'un certo appuntamento al buio: 
Aspetta, aspetta, aspetta, finalmente qualche 
duno s'avanza:-- un'ombra di donna... è leit... Le 
prendo la mano per portarla allelabbra — Dio! 
Era la sua cuoca! 

Lo stesso è avvenuto alla Riforma. 

L'on. Crispi ha abbracciato la cuoca di Pa- 
lazzo Madama! 


* 
tari 

La nuova Camera ellenica inaugurò nel giorno 
3 i suoi lavori. Il re in persona aprì la sessione, 
e nel discorso reale disse che tutto va per lo 
meglio nella migliore delle Grecie possibili, e 
che sperava dai deputati tante belle cose. 

Staremo a vedere. come la Camera greca a- 
dempirà le speranze del giovine re. 

La (irecia è come i sigaori: una camera da 
letto per l'inverno, como è scritto nei cartelli 
dei si loca di Roma, ed un'altra per la state, 
fuor dell'occhio del sole. 

Due Camere all'anno in casa è troppo: in po- 
litica è troppo poco — a meno che în Grecia 
non sia troppissimo. 


* 
na 


A proposito di si loca. 
Ecco una variante ortogratica sorpresa in un 


| cartello in via dell'Orso: 


SI L'OCA QUI SOPRA. 
Come capirete mi sono ben guardato dal sa- 
lire, e non saprei dirvi di che oca si tratti. 


“ 
sa 


La Baby è stata buona e mamma l’ha portata 


al-Campidoglio. 
Al ritorno le domandano: 
— Ti sei divertita ? 
— Sì. Ma più di ttitto mi piace i Inpini. 


— Chi diamine, ‘ha fatto mangiare quelle 


porcherie ? 


— Che! Non si mangiano, sono sotto a quella 


lupa e pigliano il caffè e laite. 


— 0ooh! Bimba mia; ma quelli si chiamano 
Romolo e Remo, e non sono lupi. E poi non si 


dice lupini — si dice lupicini — dillo bene! 


La bambina spalanca gli occhi si vede che 
a per non parere 


preferisce lupini è lupicin 
cocciuta apre la bocca e si prova : 
— Lupi... lupipi... lupi picci 
A che età si comincia a transigere! 


Quando Fanfulla occupandosi del Ratiaele 
Sonzogno lo ha chiamatò, lo chiama e lo chia- 
merà I R. non è per fartorto all'Austria ai- 
tuale di cui ogni italiano è oggi sincero amico 
ed alleato, ma bensì per indicare il venduto al- 
l’Austria di quei tempi, all'Austria dei Torri 
savi, dei Bolza, dei Siccardi, all'Austria dei R: 


incatenava. e 


DA ‘ BOLOGNA 


| Bologaa, $ aprile. — Venti volte in tin mese 
| presi la penna in man) per informare i lettori di 


vato Raffaele Sonzogno infiorava le. colonne | Fanfulla sui fatti diversi delle Romagne; e venti 
| volte la ripulii del vergine inchiostro, perchè di 


dellL R. Gazzetta di Mlano.... p: 

+ questi fatti diversi... non ho ito un’acca. 

ba H Un wecchio ‘sergente bersagliere, di ritorno da Ra- 

I fiorini per norma di chi l'ignorasse valevano 5 venna, mi diede ier Paltro la chiave doll'enigma — 

allora e si chiamavano anche du: e cinquanta. | Frivolezzo, signor mio — mi disse alzando le spalle 

E si chiamavano per traslato, 0 meglio per ! — frivolezze; non si tratta che di scioperi muri 
Associazione d'idee, due e cinguanta anche coloro | palil! 


i pigliari dalla cassa... dell’. R. | Avesse ragione?Hum! Staremo a vedere; meno 
ea i male che noi non ce l'abbiamo lo sciopéro muni- 


pagati in tanti fiorioi e di cui si più "ralte n numi 


por i cipale; e quantunque sembri 2 taluno si dorma in 
Oggi il giornal giovial, alixs Journai ds Rome, } — 
non ha fatto richiamar Nigra, non ha spedito È all’epoca 


palazzo, t’assicuro che moyiutento co n'ha e molto 
dentro © fuori — vedrai che sorta di risvoglio 
delle elezioni. 


Fuori di Roma cent. 10 


Che bolla cosa se fino a quell'epoca si lasciassero 
in disparte îross ed appassionate polemiche ! 

Per malaventara fra breve avremo il processo 
Guadagnini, e temo assai non si saprà conservare 
dai partiti contrarii quella calma, esente da perso- 
nalità, che è pur necessaria in questioni sì delicate. 


. 
sa 

In questa sosta da gravi cure, l'animo s'alliota al 
sorriso della primavera, e sento il bisogno di ge- 
niali distrazioni. 

Viviamo in un ambiente tutto roseo — artistico 
— drammatico e musicale — A Parma si prepara 
Aida — a Reggio l’Affricana — a Modena l'Ulzma 
di Pedrotti colla Galletti. 

A Bologna — per l'autunno — nulla! La sotto- 
scrizione per la dote, iniziata dal Club del Commor- 
cio, trovasi sempre alla prima e sola offerta del 
Club. S'era pensato di esporre i ritratti degli offe- 
renti nell'atrio del Comunale; ma visto il cattivo 
esito di consimile trovato — là su, a Torino, per il 
Consorzio nazionale — si decise di invitare i Bolo- 
gnesi a fare una gita di piacere a Parma, Modona e 
Reggio. 

Per compenso si vorrebbe dire un mezzo spstta- 
colo per maggio. 

Un mezzo spettacolo al Comunale... einmaggio. 
E poi... poi... il Conte Ory al Brimetti, coi Paoletti 
o la Bordato sarebbe una vera iettatura per la de- 
serta sala del Bibbiena. 


» 

Commedia al Brunetti — commedia al Corso — 
commedia all'Arena del Sole — commedia în una 
mezzà dozzina di teatri privati. 

Lascio î concerti — che se fossero esistiti qualche 
‘anno addietro, avrebbero potuto costituire la ottava 
piaga d'Egitio. 

Al Brimetti la compagnia Diligenti rocita da sei 
sere una certa commedia intitolata Nerone, dî un 
corto Cossa?! 

A scanso di equivoci, non si tratta del magnifico 
lavoro di Cossa, romano... o almeno non pare a chi 
losse e rilesse i libro. 

Si raccontano molti aneddoti sull'iracondo Alfieri 
e su certe sue maniere di manifestare la disappro- 
‘vazione agli attori, che ne rappresentavano le tra- 
godio. 

Le erano brutte quelle maniero, nè sarebbero più 
tollerabili a'nostri tempi; ma se Cosss sì trovasse 
presente alla recita di questo Nerone, scommetto 
che protesterebbe altamente. 

Lavori che — come il Nerone — occupano la 
mente di tutti — critici severi e pubblici per lo più 
indifferenti — non vogliono essere interpretati me- 
dioeremente, o bene in qualche parte soltanto. Non 
basta studiare a memoria un dato numero di versi 
© venirlo a recitare al pubblico : è il concetto del- 
l'autore che è d’uopo conoscere e riprodurlo esatto 
nello prime e nelle.altime parti. In sifiatti lavori 

non v'hanno accessori. 


x 
DA 

AI Corso la Compagnia piemontese Milone e Fer- 
rero recita — sempre bene — al teatro vuoto. 

La vera, la prima Commedia Piemontese — av- 
tori Pietracqua, Zoppis, Bersezio, écc., ecc. — non 
può essere degnamente. apprezzata che là dovo si 
comprenda a perfezione il dialetto. Le operette a 
continna stonatura, si comprendono anche qui, ma 
nataralmente non piacciono, perchè maneano allo 
scopo della vera commedia, e non divertono. 

All’Arena del Sole — o meglio dell'acqua — si 
atteude la benigna presenza, dal Dio, a cui.è dedi» 
cata, per udire la commedia di Carrera — Capitale 
emano d'opera. 


"Ti vuo' dare una primizia. — Fra breverisorgerà 
a Firenze la questione cuspidale — tricuspidale — 
basilicale. 

Asverti Ego perchè si mettà colle spalle alle 
porte di Ghiberti. 

Îl pittoro Puccinelli — professore presso questa 
Accademia — ha spedito a Firenze un suo granlioso 
disegno a colori — La facciata di 8. Maria del Fiore 
al ventesimo del vero. 

Persone competenti, che l'han visto, ne dicon me- 
raviglie ; In nota valentia dell’egregio artistà non si 
sarebbe Sitetiita Heiazien tn questo specialissimo 
lavoro. A 

Anche qui è vivissima una questione artistica a 
proposito del monumento da erigersi a Galvani. 

Si aperse una sottoscrizione in Italia e fuori: ma 
l'esito non corrisposo alla speranza. — Non si rae- 
colséro finora clie un gifindici mila ife, e cioè meno 
della metà di quanto ocsorrerebbe per la purà spesa 
di un monumento degno del grand'uosio, © della 
città in cui deve essere immaliato. 


}' 
i 


FANFULLA 


Il Comitato eletto dai sottoscrittori si trova in 
serîo imbarazzo per l'esecuzione dell'opera; a part 
la esiguità della somma disponibile, deve decidere 
seconvenga porre al Concorso il monumento, op- 
pure accettare la offerta dell’opera gratuita di 
stinte e conosciute capacità, tanto se il monumento 
deve essere in galvano-plastica, quanto se în mar- 
‘mo. In ogui modo, a poca distanza di tempo si hanno, 
od awranno, tre grandi temi di critica nei tre mo- 
momenti a Fanti in Firenze, a Leonardo da Vinci 
in Milano, a Galvani in Bolegna. 

Eppoi si venga a dire che in Italia si trascurano 
le arti! 


., 
ce 

A proposito del monumento a Zeonardo da Vinci, 
amo completare con un aneddoto lo schizzo di Febo 
sullo scultore Magni. 

Nel 1856 mi trovava di passaggio nella Pancropoli 
lombarda. 

‘Sal finire di un pranzo d'amici — in cui si trova- 
‘vano tatte le varietà sociali — dal patriziato seco- 
lare alla bokéme dell'arte — # mio vicino di sinistra 
propose un brindisi a Magni, e lo invitò a diseorrere 
delle opere sue artistiche, a dichiarare qualo ne 
fosse la prediletta. 

— Eoco, dop» un pochino di ritrosia, disse l'illu- 
stro scultore, a dir la verità... ms freuvi un poco 
imbrogliatto. L'è minga inscì facile l'improvvisare... 
perchè altro è il sentire altro è îl dire. 

Taloni vogliono che il miglior lavoro mio sia il 
Socrate, e... & dire la verità io non dico minga de no. 
Ma.... inquanto sin peu al piasè....i0 ho una passione 
specialle per un alter lavoritt, in dove ho trasfuso 
tutta l’anima mia. 

Insomma per mi... pussee de fuît me pias la 
Dinazpeor!? (sio) 

D'Aposa 


CRONACA POLITICA 


Intermo. — Ho lasciato al cronista il... 
— chiàamiamolo coll’epiteto che gli appartiene — 
bratto affare di fuori porta Cavalleggieri. 

Ma ecco la Voce di monsignor Nardi a sollevarlo 
più in alto fino a toccare le regioni della politica. 

Rimbeccando quest'oggi uu diario, che avea detto 
avere il cardinale Antonelli già lanciata su questo 
argomento una delle solite note, lo rimprovera di 
aver affermato innanzi tratto ciò che teme possa 
succedere. 

E prima avea detto: « Non è l'eminente segre- 
tario di Stato di S, 8. P:o IX che possa venir meno 
a ciò che gli spetta fare in simili casî. » 

La note, sarebbe dunque decisa ? 

Per un fatto individuale, per una rissa su cui c'è 
ancora tatto da dire, dovrà credere l'Europa che 
non ci siano più guarentigie? 

Fortuna che il principe di Nassau, che è stato 
ieri a visitare Sua Santità e il segretario di Stato 
monsignor Antonelli, potrà dire a casa sua quello 
che ne pensa. 

** Non è a dire che a Monte Citorio non si la- 
vori. Mancano î deputati, gli è vero; ma vi sono gli 
uscierì, e questi poveri paria del sistema rappre- 


sentativo sono tatti î giorni in faceende per distri- 


sul disegno di legge concernente i sinducati per l'ir- 


Faccio finta d'essere pugliese, cioè d'una terra 
dove l'irrigazione è un mito, come nel deserto di 
Sahara, per non darmi la noia di spiegarvi i conge- 
gni di questa legge. 

Oggi pui sî distribuirà la relazione di quella con- 
cernente le multe relative all'erronen denuncia 
sulla tassa dei fabbricati. 

Distribuire va bene : ma chi riceve? Eh non te- 
mete, c'è la Posta che fa per tatti. 

Mi propongo di fare uno studio sall'inflnenza e 
salle fanzioni della Posta... nonchè delle ferrovie, nel 

Scommetto che vi farò trovare nella busta di cuoio 
del primo fattorino postale che capita più d'an de- 
putato, il quale, secondo gli appelli nominali, non 
è mai stato a Roma. 

** L'affare del contatore va in lungo; la Com- 
missione d'inchiesta sul macinato non ba cuore di 
‘assolverlo nò di condannarlo, e dopo duo lunghe 
sedute, prese la deliberazione di consultare gli uo- 
mini tecnici, i proprietari dei grandi mi la 
stessa amministrazione del macinato : quindi Pe- 
razzi pro domo sua. 

E tira, e tira e tira. Quanti anni sono che ci si 
va strascinando per la via delle consultazioni ? 

Spero bene che allorquando sarà l’ora di pren- 
dere una decisione, il pareggio sarà fatto, il debito 
pubblico sarà pagato e il Sella d'allora, visto l'a- 
vanzo degli introiti sullo spese, dovrà fare il pareg- 
gio a rovescio del Sella attuale, abolendo il maci- 
mato, pena la vita per chi s'ostinasse a pagarlo. 

Ma intanto? Intanto si mormora; il pregiudizio 
invalente contro la tassa acquista lena e ragione di 
essere dalle oscitanze della Commissione, e soil nome 
del contatore non ha assunto sinonimia di bestem- 
mia, gli è solo perchè i.cesisti non. ci hanno ancora 
pensato, anzi l’incoraggiano dai confessionali o dai 
giornali per far dispetto al Governo. 

Anche dai giornali, sissignori: crederesto per av- 
ventara che la politica non abbia i suoi casisti ? 

Abbuonatevi- alla Riforma, e che Dio wi bene- 
dica. 


Ma intanto mano alla borsa, per la sovvenzione : 
‘sono 500,000 lire annue. 

Bisogna convenire che pòr la città di San Marco 
nonò poi unappannaggio tanto rovinoso che ci debba, 


** L'onorevole Maurogonato ha detto un giorno 
alla Camera cho il Banco di Napoli era un istituto 
di beneficenza. 

Ml Banco non ha volato smentire la bella riputa- 
zione fattagli dal deputato veneziano, ed eccolo a 
dare centocinquanta mila lire alla Società di mutuo 
soccorso creata fra'suoi novecento novantanove im- 
piegati. Se ci fosso un posto per fare il mille! 


Estero. — Quando negli ultimi tempi la 
questione dell’Alabama venne ad assumere propor- 
zioni allarmanti, gli uomini politici dell'Inghilterra 
fissarono il consiglio di sopprimere il Ministero 
Gladstone, che l'aveva portata a quegli estremi, af- 
fine, mutate le persone, di poterne mutare l'avvia- 
mento. E 

E si parlò di rimettere il potere fra le mani dei 
conservatori. 

Ma come la sentono în proposito i conservatori? 

Secondo il signor Disraeli accettare l’arbitrariato 
come lo esigono gli Stati Uniti metterebbe l'Inghil- 
terra sopra una via di debolezza e di pericolo immi- 
nente. i 

| AGladstone egli fa accusa, non d'aver troppo 
tirata la corda, ma di aver accettato l'umiliazione 
per paura della guerra, 

Ha forse voluto il signor Disraeli neutralizzare 
tutto il buon frutte del suo viaggio politico a Man- 
chester ? 

Buon Dio! parlar di guerra coll’America, la ma- 
gna parens del cotone, a Manchester, la città capi 
tale del cotone, quale imprudenza! 

** Fra tauto rosso della Comune di Parigi, ec- 
covi un po' di nero. 

Vi presento l'abate Perrin, già missionario, già 
vicario della chiesa di Sant'Eligio, bell’uomo, barba 
e capelli prolissi : età 35 anni. 

Giusto nel mezzo del cammin della sua vifa egli si 
accorse che un po” di Comune era cacio sui macche- 
roni della sacristia e si gettò a corpo morto nella 
sanguinosa tregenda. 

Il Consiglio di guerra l'ha testò condannato a 
due anni di carcere. 

Perchè non maudarlo alla Nuova Caledonia a far 
da cappellano? 

Era il veso posto d'an missionario. 

** Coda del processo Trochu. 

Trovo nei fogli inglesi che il prefetto Janvier de la 
Motte, famoso per tin processo recente; sisi recato 
a Cisleburst per chiedere all'imperatrito Eugenia il 
permesso di sfidare in duello il generale Trochu. 

Eccoci tornati ai bei tempi del giudizio di Dio. E 
dire che tanti moralisti si sono sbracciati a provare 
che il duello è cosa da uomini senza giudizio! 

*® Volete portare le cose all'estremo ? Tentate le 
vie conciliative, le transazioni di principio. 

Difatti l’Austria ce ne porge quest'oggi un co- 
spicuo esempio. La Boemia è nello stato în cui si 
trova a furia di conciliazioni mal tentate e peggio 
ruscite. E la Galizia... sissignori, anche la Gal- 
lizia, che fece sinora da contrappeso alle agitazioni 
boeme, si mette per la stessa via. Già si parla di 
sciogliere la Dieta galliziana, e i fogli austriaci 
consigliano francamente al Governo di farlo. 

Infatti — osserva un giornale — il tentare con- 
tinuamente degli accomodamenti ad usum Delphini 
in favore del centralismo, è una bella © buona 
utopia. 

#% Rimasti nella Spagaa con un palmo di naso, 
radicali, cioò i carlisti, cioè i clericali, cioò gli 
isabellisti, gli alfonsisti, i comunalisti e tatti gli istî 
del Rimario nolitico di quel paese, si ripiegano in 
ordine, col bagaglio della rettorica, ma senz'armi 
sul Portogallo. 

Ein Portogallo assumono il nome di miguelisti, 
servendosi del povero principe che ci mette il suo 
nome come d'una leva per abbattere la dinastia, 
proclamare la Costituente, e rimettersene al popolo 
sovrano per la forma di governo che vorrà darsi. 

Comincierebbero coll’ adottare il sistema delle 
coalizioni come fecero în Ispagna; e questa coali- 
zione, secondo il Jornal do Comercio, sarebbe già 
quasi iniziata e avrebbe raccolto non poco danaro. 

Attenti alla marina, che la coalizione non scappi 
in America 1 


pi 
PERDI 


Telegranmi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


vadrid, 8 — ll generale Zabala, er-aintante 
di campo di S. M., assumerà il portafoglio della 


guerra. 

Nelle provincie di Gerona e di Valenza si sono 
presentate alcune bande di carlisti. Il governo ne 
era già stato avvisato, e non dà loro alcuns impor- 
tanza. Esso è convinto che fra breve le di 
D'altra parte questo movi contribuirà al- 
l’anione degli elementi liberali. 

e 
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SPORE 


Ie]. conse pi ROMA. — Prima giornata, 9 apîlle- 


| Verso mezzogiorno ilCorso, piazza di Spagiia e 
gli altri quartiori principali della città sono ani- 


mati straordinifiamente. Un gran mumero di vet- 
ture si dirige verso porta San Giovanni. Fuoni della 
porta si anaffia alla meglio la strada polverosis- 
sima; le guardie municipali a cavallo son IA per 
farsi vedere e mantener l'ordine nello stradale. 

Dopo tre quarti d'ora di cammino sì arriva al 
campo di corse. È una prateria di proprietà del 
principe Alessandro Torlonia che il signor Gori 
Mazzoleni, alfittuario, cede per questi due giorni al 
Comitato delle corse. Sono stati eretti due grandi 
palchi; uno a sinistra destinato al Re ed al suo se- 
guito, ed un altro a destra diviso in tre grandi 
scompartimenti, quello di mezzo destinato ai prin- 
cipi di Piomonte, gli altri due laterali ai sottoserit- 
tori ed ai membri della Società della caccia alla 
volpe. 

Il colpo d'occhio del campo delle corse è magni- 
fico. Gli equipaggi arrivano senza interruzione. 
Circa trecento vetture occupano il campo delle 
corse în vicinanza delle tribune. Alcuni tiri a quat- 
tro chiamano l’attenzione degli amatori; si notano 
ira gli altri una caleche di casa Doria, un attacco 
alla Dawmont del conte Fanfanelli Cabo, una ca- 
léche elegantissima del principe di Triggiano, un'al- 
tra del granduca Costantino di Lencthemberg, un 
breack attaccato alla postigliona del principe Sciarra. 

e 
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Il Ro arriva ad un ora e 1;4. Il Silvestrelli vice- 
presidente della Società, lo ricevo all'ingresso del 
prato e l'accompagna fino alla tribuna dove è rice- 
vuto dal presidente principo Doria. La carrozza 
nella quale sta il Re, accompagnato dal generale 
Bertoli-Viale, è seguita da altre due carrozze ove 
stanno alcani aiutanti di campo ed ufficiali di ordi- 
nanta di S. M., i generali Pralormo © Lombardini, 
il colonnello Bagnasco ecc. 

I corazzieri che stanno in rango dietro la tribuna 
salutano, il Rescende e si trattiene a parlare col 
Silvestrelli e col duca di Fiano. Il principe Umberto 
giunto a cavallo accompagnato da un solo ufficiale 
d'ordinanza va a parlare con suo padre. Frattanto 
arrivano la principessa Margherita colla marchesa di 
Montereno, la duchessa Sforza Cesarini, il marchese 
di Montereno ed il conte Lovatelli. Il Re anzichè 
salire nella tribuna a lui destinata, accompagna la 
principessa nella tribuna di mezzo, dove si ferma 
con lei fino alla fine dello corse. 


Suona la cam 

Primo heat della corsa doi cavalli di ogni razza e 
paese; 1200 liro di premio. 

Si presentano he prior del conte Larderel, 
Astarte del conte di Savignano, Orangeman del si- 
gnore Ranieri Galletti. 

Il yockey del conte.di Savignano rattiene il s10 
cavallo per mezzo giro poi passa facilmente Orax- 
geman che arriva socondo © The Prior che arriva 


D 
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Un'occhiata alla tribuna dei sottoscrittori pienis- 
sima di signore. 

Grandi successi di foiletle: si ammirano come 
muovità di buon gusto gli abiti della marchesa Ca- 
labrini e della principessa di Triggiano, di stoffa 
‘nera con guarnizione di fiori ricamati în seta a vi- 
vaci colori : hanno delle guarnizioni simili le signo- 
rine Boyd e miss Polk. 

La principessa Margherita ha un abito verde 
cangiante in bianco che alla luce viva della campa- 
gna sembra dare gli stessi riflessi che le spume del 
mare; ed è quasi simile l’abito della duchessa di Ri- 
nano. La contessa della Somaglia, la marchesa di 
Montereno e la duchessa di S. Arpino hanno pre- 
ferito il lilla chiaro, la marchesa Pallaviciai ha 
‘una bellissima sopraveste di merietti bianchi; la 
duchessa Sforza ha un abito colore abricot molto 
elegante; la principessa Ginnetti un abito di raso 
‘nero guarnito di trine nere, la contessa di S. Fiora 
un abito verde con merletti, la contessa Cini ha 
una foilette elegantissima nella quale i merletti ed 
il faye sono accoppiati elegantemente con una stoffa 
del colore della tela grezza. La marchesa Lavaggi 
è in toilette di mezzo brano, eunabito di bruno com- 
pleto fa risaltare anche più del solito il biondo dei 
capelli della contessa Lovatelli. 

M.lla Anna Ugarte in rosa e la duchessina S. 
Arpino in celeste chiaro, banno un gran successo 
fra le signorine. 

Le signore romane sono in gran numero : le ame- 
ricane sono egualmente rappresentate; le russe 
‘mancano quasi tutte a causa del lutto che ha col- 
pito ieri la principessa Bariatinski. 

Fra gli uomini si notano alcuni gruppi di sport- 
men venuti qui per le corse; il gruppo milanese 
sembra preferire la tribuna delle siguore, il grappo 
napoletano, composto per la maggior parte di amici 
del conte di Savignano, sembra. interessarsi molto 
di più alie corse, per loro stesse, € proferisso î din- 
torni del pesage. 


0% 

Corsa della campagna. 

Sette campagnoli con setto cavalli che non la 
pretendono a puro sangue si alanciano tutta ear- 
riera ed arrivano sparpagliati aila meta. 

Vincitore Brillantino del signor Martelli» 


criniera 


« 
Seguo la seconda prova dei cavalli d'ogui razza e 


Astarte, del conte di Savignaro, arriva prima an. 
cho a questa prova vincendo il premio di 1200 lire. 
The prior arriva secondo ed Orangeman terzo. 

Dopo la corsa il yockey di T'he prior non può rat- 
tenere il cavallo che va a colpire conla testa in una 
staccionata. Molta gente accorre a quella parte e si 
sparge la voce che il cavallo siasi ucciso. Invece 
non si è ferito che leggermente sopra l'occhio de- 
stro, e îl yockey non si è fatto aloon male. 

ba 


Corsa di cavalli itali: 

Sono inscritti Adelaide del conte Larderel, Miss 
Williams del signor Galletti, Plebejan del signor 
Del Grande; Fausto del signor Tani. 

I due ultimi perdono terreno dopo tre 0 quattro» 
cento metri erestano distanzati. Miss Williams con- 
trasta facilmente il terreno ad Adelaide ed arriva 
prima guadagnando il premio di 1500 lire. 


DA 

La terza prova della corsa de'cavalli di ogni 
razza o paese non ha luogo, Asfarfe essendo rima- 
sto vincitore delle due prime. 

Siamo alla grea/ attraction della giornata; la 
corsa a salti di siepi percavalli d'ognirazza e paese. 
Si presentano Bedlamife del signor Amato che in 
altri tempi riportò delle spiendide vittorie, King of 
Diamonds del signor Lamberto Colonna, © Trova- 
tore del signor Silvestrelli. 

Bedlamite perde presto terreno; Trovatore © King 
of Diamonds gareggiano in abilità nel salto delle 

iepi. Ma quest'ultimo spiega ben presto la sua su- 
periorità, ed arriva primo fra gli applausi del pub- 
blico che sta nel prato e nelle tribune. È un bellis- 
simo cavallo grigio ferro comprato l'inverno scosso 
nel Yorkshire e che si fa una splendida reputazione 
nelle corse di Roma. 


., 
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Il movimento della partenza incomincia. Il Re ed 
i Principi sono calorosamente applauditi alla loro 
partenza. Una lunga fila di carrozze solleva densi 
nembi di polvere sulla strada di Roma; un omnibus 
perde una ruota e capitombola nel mezzo di strada; 
quelli che vi son dentro se la levano con un po’ di 
spavento. 

Il cielo intanto si annuvola terribilmente. La 
retroguardia della lunga colonna è appena rientrata 
in città quando cominciano a cadere grossi goccio 
loni precursori d'un uragano. È 

L'uragano non tarda a rovesciarsi con la più 
i landau sì chiadono in fretta, 


sterio ... e sic transit gloria mundi. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Chi sa il giuoco non l’insegni. — Proverbio 
inversidi Feaprsanpo MagtINI, con una prefasione 
di Fantasio. — Pisa tipografia Nistri, 1872. 

Mi ricordo d'un giorno che avendo io commesso 
ima piccola opera letteraria ed avendola fatta ri- 
copiare per bemino la inviai ad un uomo di spirito 
perchè me ne desse il suo giudizio. L'nomo di spi- 
rito mi rispose una lettera che cominciava con que- 
ste parole: Vi faccio i miei congratalamenti per le 
bella calligrafia del vostro manoscritto... 

Io rimasi di gelo e non lessi più innanzi, ove 
seppi di poi eravi qualche complimento per me. 

Io pure aveva una gran voglia di cominciare di- 
cendo che pochi libri sono stampati con tanta cura 
quanta ne ha messo l'editore Nistri a dare al pub- 
blico il proverbio conosciuto del Martini, ma ho a- 
vato paura di far torto all'autore facendo un com- 
plimento all'editore. 

Questi autori sono così suscettibili ! 

11 Martini intanto ha fatta una cosa nuova, dan- 
doci col suo proverbio una prefazione del suo amico 
Fantasio, prefazione che mi sembra la musica d'un 
battaglione di Guardia nazionale. Cento musicanti 
per 25 uomini. Fantasio ha scritto un yolume di 
prefazione a cinque o seicento versi martelliani di 
Martini... un vero tiro da amico. 

Comunque sia, Fanfasio aveva in mano un bel 
l'argomento e non ha voluto farselo scappare. Ave- 
vano accusato il suo fedele Martini di plagio lette- 
rario, come se fosse uno scrittorello qualunque, 
Fantasio, con uno spirito ed una grazia tutta sua, 
ha dimostrato che... in arte drammatica non vi sono 
che plagiari: a cominciare da Eschilo, passando per 
Molière e Goldoni, e facendo capo a... Montignani. 

Quel che ha messo Fanfasio in non poche pagî 
non ve lo saprei dire. È un fuoco di bengala, di 
frizzi, di citazioni storiche e cose letterarie, di eru- 
dizione drammatica, una vera. miscea, ove fa capo- 
lino sovente, forse troppo, l’amor proprio offeso... 

Capisco che a trovarsi nei panni di Martini, cioò 
no di Fanfasio — no diceva bene di Martini — aver 
la coscienza d'aver lavorato con amore, con studio, 
con intelligenza non comune ad un’opera che il pub- 
blico ha gustato, © sentirsi ad un tratto acensuro 
d'aver copiato un altro lavoro d'un dilettante iguo- 
to, è cosa da far saltar la mostarda al naso, cia 
non bastava a Martini, cioè Fanfasio, d'aver visto 


| rappresentare la commedia del suo preteso: plagio ? 


Il pubblico gli avova reso giustizia ! 
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FANFULLA 


E se non bastava, Fantasio aveva già trovato al 
principio della sua prefazione una parola che va- 
leva tatto un volume: perchè non fermarsi h? In- 
fafti niente di più ironico, niente di più atroce che 
lo aver scritte queste parole : 

« Le commedie sono fatte per essere rappresen- 
tate; oltre ai pregi letterari debbono avere tanta 
forza da vivere sul palcoscenico; se questa forza 
onde l'una commedia difetta, abbonda nell'altra, 
come discorrere di plagio? Ei serà il plagio che 
commettono le mamme quando partoriscono bambini 
vivi che somigliano ai nonni morti! > 

Questo riguarda Fantasio. — Di Martini e della 
sua commedia è inutile discorrere; tutta Italia 
ta applandita l'opera e l'autore; opera ed autore 
che guadagnano a essere studiati..... L'opera con- 
serva sempre qualche cosa del sorriso mefistofelico 
dell'autore, e questi soventi ha nella parola la poe- 
sia che si ritrova nella sua opera. 

Finisco questa rassegna amando meglio farvi leg- 
gere il libro che raccontarvelo da me. Però sento il 
bisoguo di qui riprodurre una frase della prefazione 
che m'è parsa degna di attenzione. 

< Mi preme di far giudici in questa contesa (dice 
T'autore) quanti sono in Italia uonsini che abbiano 
amore alla letteratura drammatica © sieno per in- 
gegno, per coltura, per imparzialità, per esperienza 
competenti a giudicarne. Ho fatto una edizione di 
cencinquanta esemplari. > 

Mio caro Fantasio, cioè miocaro Martini, no dico 
bene, mio caro Fantasio, siete severo cogli Italiani. 

Centocinquanta esemplari! C'est raide! 

Frou Frou. 


MOMATE 


© nomignolo di mangiapreti che l'altr'ieri, Zo 
Fanfulla collega, mi avete accoccato, l’accetto e 
non l'accetto. A vedere. Se intendete dei preti ta- 
Vbaccosi, malotici, diluviatori — l'asinaggine si 
paga a parte — sto con voi; ma pei buoni ed anche 
pei mediocri la è un'altra faccenda. Anti starei per 
dire che li amo e desidero che crescano in numero 
e virtù. A questo fine ho anch'io meditata la mia 
riforma della Curia romana, presso a poco come il 
padre Giacinto che va sciorinando la sua della 
Chiesa cattolica nel teatro Argentina e non la farei 
pagare neppure due lire. 

A proposito di queste benedette due lire, mon- 
signor A. V., vale a dire Vincenzo Annivitti — 
è pregato il proto di stampare Annivitti e non 
Aniritti come l'altra volta — monsigaor Vincenzo, 
dico, cappellano secreto di Sua Santità, professore 
di eloquenza all'Apollinaro, collaboratore della 
Vergine, della Palestra, del Divin Saleatore, del 


perpetuo di tatti gli editti dell’eminentissimo per 
la misericordia di Dio, di tutti gl'indirizzi al Santo 
Padre e noaio di altre Accademie — ciò null’ostante 
del sno privato buonissimo figliolo, quantunque 
‘un po'visionario — non le vorrebbe le duo lire; e per 
esse se la piglia colla Libertà che le trova giuste ed 
anche comode. 

Don Vincenzo mio, ve la dirò col vostro linguag- 
gio scolastico, questa volta insufus es 1 Fate il caso 
di essere nei panni del padre Giacinto — mi capite? 
— e di avere inoltre pel capo la frenesia di propa- 
gare una vostra idea qualunque — pognamo la ri- 
‘forma della collazione dei benefizi ecclesiastici — 
non dico che fareste pagare due lire per testa al 
vostro uditorio, ma almeno 50 centesimi, attesa la 
differenza di statura che passa da voi al sullodato 
padre Giacinto. 

Dirò di più. Della indicata riforma potreste occu- 
parvene fino da ora, mettendone la tesi generale 
presso a poco così come l'avete posta voi stesso con- 
tro la Libertà e padre Giacinto, però senza il testo 
latino di San Paolo. Dovrete sententiare essere di 
piena giustizia che il sacerdote cattolico sia retri- 
buito in ragione del suo ministero. 

Benone! 

Ora veniamo 8 noi. Pei vent'anni che v'incontro 
a lavorare nelle biblioteche, sui pulpiti, alle scuole 
notturne... che vi ha dato la vostra Curia romana ? 
Un bel nulla. 

Al professor Biondi che bene o male ha perfino 
3peso di propria tasca per istampare il suo corso di 
filosofia, e tiene due cattedre, una delle quali gra- 
tuitamente, cosa La dato la Curia ? Un bel nulla. 

Ed a Ciccolini? Idem. Sebbene faccia belaro 
l'Arcadia in onore del temporale, e biscazzi i suoi 
giorni stadiando ed i 

Guidi, Cipolla, Caprara hanno mostrato nella 
pubblica controversia cogli evangelici di non essere 
poi poi tanto tarpani. E dalla Caria romana che 
hanno avuto ? 

Fabiani è canonico di Santa Maria in Via Lata. 
Lo so: ma non lo ebbe il canonicato in ricompensa 
della sua scoperta che San Pietro era arrivato dl 
Roma collo sfeamer Antiochia:Ostia, corso celere} 
bensì perchè tanti anni fa tenuto ad esercitare il no+ 
bile ufficio di suggeritore tra le quinte degli affari 
ecc'esiastici straordinari; imbariassando l'ora emi- 
nentissimo Berardi che, poverino! di affari ecclesia 
‘stici poco ne masticava e molto meno di straordinari. 
Avato che ebbe la porpora il Berardi diedle almeno 
Serina su0 tapo di stato mag: 


Pri Rignani, a Pacetti, « Seapaticci; a Vinteni, 
a Seni, a Contini, a Baccelli, è Bobbio, a Cretoni, 
= Garroni, a Gismondi, a Grazioli, 2 Mesghivi, a 
Alinsagiri, a Peutati, 4 Liscci, a Maggori, a Tonini, 


annienta 
iti mei 
Ted n 


nando, potando, secondo la 
Davvero che l'aditorio vostre iiohaon don Via 
cenzo, trasecolerebbe udendo tanta ingratitudine. 


Mr 


PICCOLA A CRONACA 


r°e Stasera avrà daogo serramento la stili 
Consiglio municipale e comincierà la discussione del 
bilancio, che fu rinviata l'altra sera avendo i consi- 
glieri manifestato il desiderio giceazionze meglio 
tatti i documenti avanti di procedere alla discas- 
sione. 


2%, Almanicipio, per quanto if. disindaco dichiari 
in'Consiglio, che lascia per bi ccp moro 
tatto quello che vogiiteo senza. lla ione 


seriamento un provvedimento dal 
può dipendere la saluto di molti © molti Gite 


D stato d'abbandono e specialmente 
giorni, soffiano certi venti, sboocano dalle 
fogne esalazioni così 


pestilenziali © mefitiche 

elevano il fiato. Ad una Gianta 

della quale fanno parte anche dei medici, nom vo- 
fonti torto di rammentare che a queste 
le cause di molte 


«* Vorremmo anche dhe il m provre- 
‘affinchè in occasione di riunione o di pubblico 
spettacolo non avessero a zenit fuori mendicanti da 
tatte le parti. Ieri la strada che conduce a Roma 
vecchia ora gremita di accattoni alcuni dei quali 
sconeî e difformi od affetti da malattio schifose che 
assltavano la gento cacciando le mani dentro le 
so non altro che i 

fonti si faranno bea poco bella opinione delle 


nel fatto conste- 
erano rivestiti 


.*» Dalla prima istruzione di 
ITAL 
DRS 
teramente a quel corpo. 


Cifocio Cavonr il ore Alia- 
nelli esporrà aloane considerazioni giuri 
Til aa parto di Sogiamgaro leggio illa somme 
principale ai pagamenti con carta avente corso for- 


*. Stasera al Valle ba Iuogo la beneficiata dello 
Zoppetti che abbiamo annunziata fino dall'altro 
giorno. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Al Vaticano l'incidente di domenica è 
sommamente spiaciuto. Il Santo Padre 
ha dato ordine che i due feriti sieno con 
somma attenzione assistiti j e si ritiene 
che i ministri del regio tribunale non tro- 
veranno difficoltà nell'interrogare i due 
feriti e gli altri testimoni addetti al ser- 
vizio dei palazzi apostolici, quantunque 
da parte dei primi non sì sia ritenuto op- 
‘portuno deporre la regolare querela. 

Ci viene però riferito, che i nunzi pon- 
tifici abbiano avuto istruzione di rap- 
presentare ai governi esteri il disgraziato 
caso della rissa succeduta domenica scorsa 
tra guardie nazionali e gendarmi - ponti- 
fici come un fatto politico, e come una 
prova della cattività del Livilà del Papas 


La Cominissione della Camera dei deputati 
incaricata dell’esame delle questioni -relative 
alla tassa del macinato si è radunata parecchie 
volte sotto la idenza dell'onorevole Torri- 
giani per prendere le sue conclusioni. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


*, Domani sera allo81}2, nelle sale del 
giovedì, Lod 


Dresda, 9. — Il ro e la regina partiranno do- 
e ferme 
settimane; 


jpe ereditario rappresenterà. il re durante 
Alger 

Fulda,9.  Domazi incomincierà la nferenza 

i. La Conferenza si riunirà nel 


ma inî 
che denunzia il trattato di commercio e la risposta 
del Belgio. 

I smimetao dogii allami me > miserie «que ni ag 


sr mute et (BANCA ATSTRO= ITALIANA 


Bruxelles, 10. — La Banca nazional 18722 

seonto al 3 nia per cento. costituita con atto del 1l del 10 febbraio 
7 Capitale Sociale ©. 5© milioni di Li Haliane 
LISTINO DELLA BORSA DI ROMA diviso in 400/000 ‘Azioni da 
TG Lire 500 ciascuna 
Rendita italiana 5 000 ..... 
Detto piocoli possi. Sede a ROMA - Comitato a VIENNA: 
Ceetifinti sul Tesoro SUO. 
ae eps it della Società è quello di promuovere e fer 
Tar vorire le operazioni finanziarie, il commercio el'in- 

Date Bafile dustria internazionale. 


Ationi Società Rom. delle Miziere di ferro 95 — 
là. Anglo-Romana per l’illumin. a gna 710 — 
id. Gig a oiarecati eee MO 


Imprést. 1971 della città di Napoli (i 
la Strade Ferrate Sarde (in oro) — 


— EMIDIO BALLONI, gerente responsibile. 


BANCA. ITALO-GERMFANICA 


Autorizzata con R. decreto 26 novembre 1871 


DIREZIONE GENERALE 


CON SEDI A 
IFIBENZE - ROMA - MILANO - NAPOLI 


Situazione trimestrale al 31 marzo 1572 


Il Cogo Contabile 


Ven Diretto amministrativo. 
E. SEGRÉ. 

inizia o partecipa a combinazioni finan- 
si emiezioni di Titoli, ed operazioni di credito in 
SS prestiti a Corpi Morali a breve o linga scadenza. 


So rabticpazione cl iopre: deposito di Fondì pabblci, 
ci, 
Gi Obi Provinciali ‘@ Comunali e di valori di. 


crediti in Conto-Corrente a fronte di deposito. 
Teo ‘sersamenti in Conte-Correute atcordando 


intro de 01, oppure del 3 010 se con servizio di 


cat Vatu each n ct 
Escage operazioni bincarie per conte di =g 


BANCA GENERALE 


di Credito Industriale 


_ IN ROMA 
(Veli avviso in 4 pagina) — 


Le SI alle Azioni 


Bancà Austro- Italiana 


La Bonea Italo-Germanica ha conchiuso con la 
Banéa Austre-Italinma una convenzione com 
da quale 0 at imeoo dello loro operazioni È 

Ù e loro 0] Ò 
sinto, peli comune; ssando inoltre 


rimarrà 
carsali che sarà ad istituire, dei servizi 
della Banca Italo-Germanica. 
Diritti degli Azionisti. 
I possessori delle Azioni hanno diritto: 
Tre Alice dal Ol Apialo versato, 
Per 7°) dividendo ia ragione dell'85 010 sugli 


i d'eumento, del capitale resta riser= 
Ti posso già emesso il diritto 


Consiglio d’ammiaulstrazione. 
Raffuelo de Mayer, direttore delia Banca Anglo- 
Austriaca di Vienna. 


Ta Vianna. 


passio Agiolo Adolfo Levi: 
Giorgio ite della ditta Maquai Hooker e Comp. 


‘Roma e 
Giorgio to, della casa Rodocanacchi, 
7 © Comp. un Livorno e Londra. —_ si 


Nazionale Toscana. 
Comm. Giacomo De Martino, deputato al Parla- 
mento, direttore generale delle Porrovio Romato. 
Marchese Cesare Pallavicini. 
Carlo Ceriana, rappresentante la ditta fratelli Co- 
i Ti 


Schiatter Lai i Roma. 
Felico di @. N. Modena, banchiero di Livorno. 
Barone Eugenio Cantoni, console austriaco a Mi- 


H sindacato, raj 
Banca Austre- Detti orto di table 
le 100,000 Azioni ha deciso di metterlo ia pabblice 
sottoscrizione al prezzo fisso di L.. 550 ciascuna, ne- 
‘cordando al is ai sottoscrittori, 
4 asioni ripartite, un’asione della Banca 

Maisanica con parità di versamenti. — 

T versamenti si faranno sopra ogni azione come 


Non saranno accettate sottoscrizioni inforior 
4 azioni o multipli di 4 azioni. Ove la sotiosrisine 
risultasse al di sopra del numero di azioni da 
omottersi, avrà luogo una Sue proporzionale. 
Li riparto sarà fatto, per gra i di 4 azioni, o sa- 

aunallato tutte = fa di grappo che 

teranno dal calcolo di riduzione. 
Fed gruppo Ripa di 
vvrà diritto 


Sa Sottoscrizione sarà cperta nel nolo 
giorno di lunedì, 15 aprile corrente, presso 
4 seguenti: 

Ju Italia: 
ROMA presso la Banca Italo-Germanica (Sede di 


Roma, via Cesarini, n. 8, p. Pi). 
MILANO » la Banca Italo-Germanica Pio di 


FIRENZE » Me Baio Italo Germania (Sede 


N LI » Banca Italo. 
Maro Napoli, strada di Chinia, 97). 
VENEZIA ». Jacob Levi e figli. gli. 
LS Presso la Manca NigioAtnriuta! 
LONDRA » i 
E » Morpurgo ‘e Parente, 
BRUXELLES » JacquesErrera Opi 
El » dacqnea Wertheim e Gompertz 
AMBURI + Anglo: bank: 
INO> » ‘G. Mallene Comp. 
BRESLAU. » ha Breslauer Disconto Bank. 
INCOF. sj > ratelli 
ua 23 Augusto Siebert. 
Ramo, 6 aprile 1872. 
IL Smpacaro 


Società dierale di Gres Credito Provine 


- «ale © Comunale: 


j 
} 


Banca Generale di W$ Credito Industriale 
Seta Ania. per o Stulo o Aniepazni so. Dept 


Capitale Sociale DIECI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 40,000 Azioni di Lire Italiane 250 eiascuna ripartite in dieci Serie di 4,000 Azioni 


March. ASTOR ALDI VITI, 
Conte NICCOLO” €. ea id. 
Conte DE LA ‘foor DU RO PRECIL, id 

Comm. GIO. CARLO LANDI. ingegnere architetto. 


SEDE DI MILANO — via S. P. 


DI, neg. è giudice del trib. di comma. di Milano. | 
O LE RTI amm. della Ranca pop. di Milano. 


fra GHISALBER' 
D. ANGELO CALVI, avvocato. 


La gd Generale di Credite indu- 


di favorire, aiutare e pro- | 


ile industrie, del commercio | 


siti di fondi di ma- 


BED, Fa aatitipzini su dep 
ogni specie ed og- | 


te, mercanzie 
Frite 


merci. 


eo cile siralo Soste svando per il | 


sad attuato questo Programma 
forme ‘associazione in partecipazione 
tto di 200 mila lire ammini- 


4 cioè al $1 dicembre ultimo geo Î 


un dividendo di 


‘oeato di utile nl s | 
EE pirate. il i sinialio 
rediio 


Banca Generale 
tto sconto e 


al gitnei {al fn i promeri dela della Banca Generale 
jnno stabilito, me- 


taro Bini e por- 
int Sr poranp ope Eizo Lin Ùi costituire la 


Sita èapitale d'i to di due milioni di 
sottoscrivendo intiitò alle quattromila azioni 
stadio serie, sulle quali hanno già effettuato il 
Versamento nella cassa sociale, 
pubblica sottoscrizione altre ra fi 
did i Ri della seconda serie. 


tipi i eno ha lepri del 


in Torino, Milano © Napoli, e me fonderà quanto 

cia “altro cità print ani el regno, a seconda 
lo sviluppo che prenderanno ie sue operazioni. 

Di queste operazioni, tna che in pratica si è re; 

rendere grandi servigi ei è l'anticipazione 

‘opere pubbliche o. private, ossia Do 

stazioni dii lavori da esci eseguiti. 

di costrazioni che dovranno farsi in Roma 


Le Nottoner 


Ito: Stabilimento. 
roprietatio della Po 


ihnuovutoe mobi 
TI 


rno con grande tertiaza ci 


; piano e bagni 
SERGONTA ato 


presso ls Stazione ceritrale 
plotamente 


n; del mimre è del gi 


i 
Salone d lettura 


Via Balbk} 33 GENOVA Casa Barazo 
(Mblel di Londra © Pensione Inglese la pl 


|R colli 
Diretto da GIUSBPPE. 


Samia stato’ coni; 
Imi 
di Nervi, 


eno manzo; 


dell 
Po & 


3) Esoguince dee vendite all'asta pobblica dei i 
©) Sconta Warrants rappresentanti depositi di | 
a pazione di lemri a costruttori di | 


EMISSIONE DELLA 


Consiglio d'Amministrazione 
Cav. FABIO CANNELLA, depntato al Parlamento. 
Cav. GUSTAVO GIOVANNETTI, negoziante e giudice al 


di Fon di Mogazzim, Deralo, 


SECONDA SERIE 


Morti ed Vogetti Lit 


E. CRUCIANI-ALIBRANDI, ingegnere possidente. 
FILIPPO DE SANCTIS, negoziante. 


Tribunale di Commercio di Roms. | AGOSTINO BONELLI, ingegnere. 


ETTORE RIPANDELLI, deputato al Parlamento. 


SEDE DELLA SOCIETÀ — Roma, S. Caterina de' Funari, 12 — SEDE DELLA SOCIETA 


Comitati di sorveglianza delle Suecursali 


, de _SEDE DI TORINO 


Cav. ANTONIO MARAMALDO DEI LLA | 
Cav. CARLO ARMANDO GALLI, persia 


_ Lat, 


Comm. F. VENTURELLI, avv., ex deputato al Parlamento, 


SEDE DI NAPOLI — Strada Marma, 47. 


Fratelli NOTARI, proprietari e negozianti. 


CRosne NA 


e_in altre parti d'Italia, è fuori di dubbio che que- | 
sta ione assumerà un immenso sviluppo 
| sarà di grande siuto per gli appaltatori di Tito, Î 
| giacchè questi potranno scontare ad onesto tasso lo 
Situazioni che talvolta non possono riscuotere che 
dopo molti mesî- | i è 

la le operazioni di anticipazioni su depositi di 
Send È peaguzeno, mercanzia. p oggetii d'ario, 
non che le vendite all'asta pubblica sono quelle ve- 
esa goatitaizcono le basi della Banca 


n aste o il fabbricante ha sempre dna 
or fe 
estiva, e non commerciabili che nella stagio: 

006%; La iapitre immancabilmente dei oli detti 
fondi di magassino, cd ha infine dei prodotti di 
propria fabbricazione che non potendo talvolta es- 
sere subito smerciati obbligano il fabbricante al- 
l'impiego di somme ingenti ed il più delle volte a 
rovinosi sacrifici onde procurarsi quelle somme che 
servir i ad alimentare i lavori della fab- 
| brica. Chiagque menomamente versato nel com- 

life ® considerare i suddetti intralci 
Jerciali dovrà convenire che dai medesimi pro- 
geo vene jor numero delle volte la rovina 0 per 
uimo le foca prosperità del commercio e della 
| filbicazioe 

Infatti, ogni capitale giacente iufruttifero, ogni 
imprestito aneroso assunto, formano sempre il tarlo 
che divora iù benefizio del negoziante, e che coll’an- 
dar del tempo talvolta ad assorbire anche 
Tintiero capital 

Quali dunque non saragno i vantaggi che ver- 
ranno a riséfitire il commercio © l'industria dalla 
fondazione di un istituto di credit» il quale si pro- 

pone di venir loro in aînto e rivolgendo precipue: 
Ziente le proprio care. togliere gi iconvententi 
di cui sopra è parola ? 

Le merci e gli oggetti su cni vengono fatte anti- 
| cipazioni vanno divisi in due categorie. 

Nelle prima categoria si comprendono i fondi di 


di stima soste 
l'asta pubbl 
icipata, iene consegnato al pro: 
prietario dalla merce. È siccome. nessuno ignorà 
Tie da una cittaad us a'alta, relativamente al rango 
che occupano, hayti sempre differenza, e nei gusti, 
€ nel lasso, o ne prezzi dlle merpanzie, così Îa So; 
cietà, do accaratgmente tale questione, si | 
| vale ile la ili comunicazioni oggi esistenti ond$ | 
pedro i ofideti fondi di 0 quelle fra 
roprie succ od algenzie ove iù vano 
dizione la vendita. È tdie operazione che mon a 


sedie 


A Finzi. 
MINO ae Sticcursale della Banca Generale di 
Credito Industriale, via S. Paolo, 5. 


z Tr ae 


MONDOVI 
NAPOLI Succugale della Banca Gouerale di 
p Industriale, Sfrada Macina, 47. 
» IgaldeneComp. 
Le N. Guillaume, 


DA POCHI GIO 


| striale non ha nel suo Coi 


GIO. PASTORE fa CARMINE, appaltatore e proprietario, 
GABRIELE LANZARA, avvocato e proprietario. 


La Banca Generale di Credito indu. 


io d'areministra. 


| zione speculatori, ma persone i cui nomi sono am 


sortimento, col fa scegliendo la località più | 
propizia, effettua la sua vendita nelle migliori con- 
dizioni possibili. 

I vantaggi risultanti dall’applicazione di questo 
sistema si comprendono senza aver d'uopo di spie- 


"iù negoziante realizza dai suoi fondi di magazzino 
ciò che non avrebbe potato mai sperare ; il consu- 
matore risente il vantaggio della maggiore mitezza 
dei prezzi che può fare il negoziante allorchè per 
un tal fatto sente diminuita la sus perdita; la Bo. | 
cietà infine viene ad avere degli utili immensi per 
gli sconti e commissioni che percepisce, i quali ben- 
chè siano mitissimi, producono tattavia alla fine | 
dell'anno una somma tanto più forte quanto più | 
importante è stato il rinnovamento delle opera- 
zioni. 

Nella seconda categoria si compretdono tanto î 
prodotti di abbricazione nazionale, quasto lo der- | 

ate, gli oggetti d’arte e le merci che, senza essere 
fondi 0, sono in condizione che il com- | 
mercianto, il proprietario, o l'artista ha interesse a 
realizzarne ju parte il valofo, 
La Società riceve în deposito qualunque oggetto | 

o prodotto spparfenente a questa categoria , no fu | 
eseguire la stima, e «dà al depositante iî 65 per cento 
sui prezzi della stima medesima. Questo 65 per 
cento viene rappresentato da nn vaglia che la So- 
cietà gli rilascia e che viene quindi scontato dall 
Società stessa o da altri istituti a piacere del depo- 
sitante medesimo. 

Sotto rigorosa sorvegli 
Società viene permesso l'ingi 
epositani, i quali potrauto far visitro le proprie 
mercanzie, stabilire i contratti di vendita e ritirare 
anche in parte le merci contro pagamento della re 
lativa quota della somma anticipata. 

In tal modo i ti, i fabbricanti od i pro- 

tti 


| prietai, ponendo le proprie merca 


1a depofito presto la Balmen Generale di Cre- 
fimdtastrtate, non solo vengono & ritirare 
una maggior parte del capitale che loro rimarrebbe | 


| iifrattifero, ma non si precladono nemmeno la via | 


i affari. Easi inoltre possono valersi, volendo, 
anche per questa categoria, di merci cd oggotti 

lo vendita all'asta pubblica che la Società, | 
tito epoche del mese, fa nei diversi centri d'I- 


Uno speciale regolamento, già in vigore, e che | 
sarà sottoposto alla prima assemblea generale de- 


azionisti, stabilisce Jo tariffe d 

| SL di nio Inconi aim © | 

doni si ricevono nei giorni CA > 2. 20, 18, 
o Persona 


TIRATE LA cia 


Banea Generale di Credito Indu- 
le, S. Caterina dei Funai, 12. 
she Ed È, via del Ljorso, n. 280. 


REGGIO aa ja) Del ‘Pacchi Carlo. 


BAVONA È. e A: fratelli Molino. 


Gi è aperto in 
della Stamperia, 


In. 14, un gran negozio di ogni qualità 


È PUBBLICATO IL. RACCONTO 
DI 


IN GIMDI 


iù n uan! 
"raduzione libera 
CAPRASA, 159... 


Delta 


| 
BATTAGLIA DI DORKENG 


di pastò di Napoli e di Gehora con ven- 
dita all'ingrosso ed al dettaglio. 

NB. Ogni personà che acquista aila 
volta 10 libbre gode di un ribasso di 
contesizni 10. 

i ribasso per maggiore quan- 
ti 


PIANO-FORT 


causa di partenza a soli stadi 85, si 
Zoccolette, n. 16, piano terreno, presso 
il Ponte Sisto, Roma. 


Toso doh 


Diso di Bilan 


ARE ci E riparo 


Usstello, 22 — G. PAIROLERO 
Via dei Prefetti, 


# secretaire (verti- 
cale) da vende 


PRATICATI 


Rea A_TANBURO| 


sul sistema americano 


Onstelto, 22 


TORINO 
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Versamen 


Le azioni vengono emesse a L. 
bili come appresso : 
L. 20 all'atto della sottoscrizione. 
» 30 un mese dopo. 
> 75 al riparto. 


250 e sono paga. 


Li 125 

Le rimanenti lire 125 non sarauno pagabili + 
non quando lo esigano i bisogni della Società, la 
quale dovrà prevenive i sottoscrittori almeno 2 
mesi innagzi per mezzo d’avviso da i 
Gazzetta Ufficiale del regno, e da ripetersi due volte 
consecutive. 

Ogui sottoscrittore che anticiperà i versamenti 
dovati godrà sulle sommo auticipato lo sconto del 
6 per cento annuo, calcolandosi l’anno 
che rimarrà a maturare tra l'epoca 
e la dilazione concessa agli azioni 

AI momento del 3° versamento di L. 
segnuto al sottoscrittore, in cambio delle 
provvisorie, un titolo al portatore della Soci 
goziabile alle Borse. 


Pagamento degli interessi e dividendi. 


r facilitare ai portatori dei titoli la ri; 
degli interessi e dividendi, il pagamento 
tueri: nelle pri città d'Isalia, presso | 
cursali e presse i banchieri che saranno indicati a 
suo tempo. 

Le azioni hanno diritto: 

1° Al 6 per cento d'interesse. 

2° Ad gna parte proporzionale del 75 per cent 
sugli utili annue 

3° Alla preferenza da accordaral ai 
delle medesimo nelle operszioni di sé 
cipazioni. 

4° Infine alla preferenza sulle nuoye emissioni di 
‘azioni e di obbligazioni che potessero aver luogo 

Le azioni della Società offrono la sicure»za deile 

operazioni perchè la maggior parte del 

pitale sociale impiegato viene sempre garantito 

un deposito di merci rappresentante un vslor? 
eît:ttivo superiore allo somme anticipate. 

I sottoscrittori o portatori di azioni non sono im- 
pegnati che fino alla concorrenza dell'ammontare 
delle loro azioni. 

La Società è costituita per 50 anni, ma potrà es- 
sere prorogata nel caso che l'assemblea general: 
degli azionisti ne riconoscesse l'utilità. 
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ROMA, Venerdì 12 


Aprile 1872 


Fuori di Roma cent. 10 


CONSIGLI D'UN BRONTOLONE 


Hanno sparsa una voce. 

EA è che i negozianti buzzurri venuti in Roma 
falliranno tutti. 

Non è uns ragione per aprire a loro favore 
una sottoscrizione a fondo perduto neile colonne 
di Raffaele de’ Fiorini; ma ce n'è quanto basta 
per dire a chi ha tirato fuori la voce di smettere 
la burletta. 

Chi ha sparsa questa voce pare abbia nell'i- 
dea di solleticare l’invidiuzza o la bile di pochi 
tarpani, che soffrono nel vedere Roma cambiar 
aspetto tutti i giorni e rigurgitare di forestieri 
per modo che chi ne ha voglia lavora, e chi la- 
vora gaadagna più oggi in un giorno che cinque 
o sei anni fa in una settimana. 

Naturalmente il fallimento dei buzzurri è un 
castigo di Dio — quasi che Dio, il quale, dopo 
quella benedetta storis del pomo ha detto al- 
luomo : lavora e guadagnati il pane col sudore 
della fronte! potesse castigare chi segue la sua 
prima legge. 

Ma giù, ci sono certuni che si fabbricano un 


neggi: tal quale come Raffaele Sonzoguo si fab- 
brica un popolo ed un paese a modo suo, e gli 
canzona tutti i giorni con dei fuochi d’artifizio 
e dei giuochi di bussolotti, bizzarrissimi, senza 
che quel popolo e quel paese gli ridano in faccia... 
perchè non esistono. 

Se al vero Dio e al paese vero si portassero 
a firmare i decreti dei fallimenti dei negozianti 
e i fremiti del popolo di Sonzogno... mamma mia 
che correzioni! 

Fortuna che quel /io, e quel paese cui si 
danno le responsabilità di tante grullerie, sono 
un Dio e un paese di contrabbando, vere scatole 
a doppio fondo — nelle quali i fandi dei sem- 
plici spariscono. 

Consiglio il paese vero a non occuparsene. 

ZI brontolone. 


frurorno FER firorno 


Ricevo la seguente letterina : 
« Caro FANFULLA, 
Perchè nelle tue battaglie coll’ex-onorevole 
Sonzogno non hai mai pensato di paragonarlo a 
Perego e a Mazzoldi? 


Il tuo ecc. cor. 
Rispondo : 


Non ho mai pensato di stabilire un tal para- 
gone, perchè in coscienza non potrei abbassare 
Perego e Mazzoldi al livello del noto Raffaele 
Sonzogno. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGIRALA ITALIANO {L:2) 

Da quanto Roberto aveva raccolto dalla bocca di 
parecchie persone delle Aygalades più che dalle 
poche parole dettegli dalli moribonda Gilberta, il 
visconte Leone era stato il peggior nemico di Gil- 
berta: egli, col suo contegno, colle sue parole, colla 
sua finta compassione, era stato quello che avera 
più gravemente compromessa ed offesa l'infelice 
giovanetta. Non vera ombra di dubbio per Roberto 
che il Valmerange stesso, per raffinatezza di perfi- 
dia e di vendetta, avesse gettato în seno a Gilberta, 
mentra essa era svenuta, li orecchini di brillanti 
che egli avea downto trovare nello stanziuo ia coi si 
trovò momentaneamente rinchiuso. Contro costi, 
ceuto progetti diversi di vendeita andava volgendo 1 
in mente Roberto, ma quello a cui si soff-rinava di | 
‘na era di schiaffeggiarlo pubblicamente, in { 
fa o nel suo Ci i Marsiglia, è | 

Non en- 


ja e mamesco. Egli 


Dio a modo loro e gli prestano tutti i loro ran- | colla più scrupolosa esattezza : 
cori, tutte le loro impotenze, e tutti i loro ms- 


eretti per l'svi 
0 di prendersi | d 


Perego e Mazzoldi erano austriacanti — come 
si diceva allora — sostenevano la causa dello 
straniero ma la sostenevano coraggiosamente, e 
a viso aperto. 

Mentre l’altro....! 

Stendiamo un velo su tanta miseria, non per 
lui, ma per la terra che lo vide nascere, pel se- 
no che gli ha dato il latte, e pel fornaio che gli 
ha fornito il primo pane, pagato in lire di Mi- 
lano e non in I. R. fiorini 


. 
na 
A questo proposito, mi si domanda perchè 
l'ho tanto con Sonzogno. 
Ve l'ho detto — son lombardo, ho visto le tu- 
niche bianche — e divento rosso tutte le volte 
che penso che è stato lombardo anche lui. 


* 
sa 


La Voce di monsignor Nardi (buzzurro) an- 
nunzia che venne aperta una sottoscrizione per 
raccogliere sussidi per la famiglia del gendarme 
ucciso e dei gendarmi feriti fuori di porta Ca- 
valleggeri. 

La Voce conclude quindi colle seguenti tes- 
tuali parole, che prego il proto di far comporre 


“ Volentieri offriamo anche noi l’opera del 
nostro Giornale per raccogliere e pubblicare le 
offerte. > 

Ah quanta generosità, monsignore ! 

Ma badate a non andare in malora! 

Quale immenso aiuto per quelle povere fami- 
glie! Fsse sono sicure di non più morire di 
fame. 


stessa storia di don Margotti 
Voi troverete tutti i giorni nella rubrica del- 
Pololo: La serva Perpetua del curato A... L. 1; 


Ma non avrete mai trovato, dall’invenzione 
dell’obolo a tutt'oggi, non avrete mai trovato — 
dico — qualche cosa di simile ad un marengo, 
ad uno scudo, ad una lira, ad un soldo, ad un 
centesimo offerto de don Margotti in persona, 
o dalla sua Perpetua particolare. 

» 
Pat 

Pas si béte! — dicono i francesi. 

Don Margotti pappa bensì la provvigione 
bancaria sull’obolo, ma i suoi quattriui li spende 
ad acquistare dei poderi in campagna o dei pa- 
lazzi în città... pel trioufo della fede. 


* 
da 

È un'idea come un’altra, e Sua Santità ne 

faccia quell’uso che crede; ma se in Vaticano 

si aprisse a dirittura un officio per l'ototb, al 

quale i fedeli potessero inviare direttamente le 

loro offerte, non è egli vero che il Santo Padre 


_———_—__ === 


ammetteva il duello fra uomini di uguale perizia 
nell'arte di maneggiare la spada e la pistola, per- 
ciò lunghe ore della giornata erano da Ini occupate 
nello addestrarsi al tiro ed alla scherma. 

Marsiglia, come ogui grande città del mondo in- 
civilito, abbonda, nei suoi contorni, di stabilimenti, 
nei quali, mediante pochi centesimi, un individuo 
si può esercitare al tiro al bersaglio con armi di 
precisione. I 7irs più frequentati a Marsiglia sono 
alla Réserve, la passeggiata, non dirò evfra-moeria 
dei marsigliesi, giacchè Marsiglia ha la sorte di non 
6ssere imbastigliata da mura di cinta, ma fuori del ! 
più antico dei tre porti di cui ella va altera — la 
oliette: La Reserce non è altro che un’erta frasta- 
gliata di viottoli, la quale sorge dietro il forte Saf ! 
Niccolò, giacchè l'ingresso di quel porio è difeso da 
Qué fortezze che hanno il nome di due santi, San 
Niccolò e San Giovanni. Ma se la Reserve non ha 
©he prati stossisi, osterincce ineleganti, di quale 
vista maravigliosa e stupenda si gode mai dalle sue 
‘alture, e come il marò, la terra e il cielo si uniscono | 
per dar costà, a dirlb'in stile dacartelloze teatrale, * 
tin triplie» e yariato tratt-nimento!... 

Un bel pomeriggio del ‘giugno 1854, Roberto, '!* 
nel!'nacine di find'di quei cisotti a è N 


il portiere B... cent. 50; il contadino C... cente- 

simi 25, e così via di seguiti al pubblico tre ore d’inno, era già state deplo- 
i 
i 
f 


*' ciullscheoraera tornata fra li angi 


ci guadagnerebbe tutto quello che si beccano in 
provvigione certi molto reverendi banchieri ? 


* 
a 


Comprendo benissimo che se così si facesse 
don Margotti smetterebbe forse grao parte del 
suo zelo per la santa religione cattolica e pel 
papa-re. Egli sarebbe anzi capace di voltare ca- 
sacca e darsi a fare il collettore d’oboli per 
Sella, quando fosse certo di godere i diritti di 
provvigione... 

n'a 

Fra parentesi, o meglio ritornando alla que- 
stione, quando Fanfulla aperse la sottoscrizione 
pei feriti di porta Pia, incominciò la lista colla 
propria offerta di L. 100. 

Nardi, date almeno di vostro una decina di 
bsiocchi... Tanto per cominciare! 


* 
sa 


Ieri sera il Consiglio municipale si è riunito 
in seduta segreta. 

La Giunta ha proposto la destituzione del 
capo musica dei Vigili reo d’aver fatto suonare, 
domenica sera, per tre ore consecutive l'inno 
di Garibaldi 

Tre ore di inno è unaffar grave — non lo 
nego. È quei principi chesi sono sentiti suonare 
per tanto tempo la stessa canzone devono aver 
portato al loro paese una idea ben meschina di 
noi. Essi devono aver detto che in Italia si ve 
dono e si sentono delle grandi cose — ma tutte 
rovinate come il Colosseo. 


uri 
(Non vorrei offendere i garibaldini, i quali 
d'altronde dovrebbero essere fieri che il loro 
canto di guerra sia paragonato alla più bella 
delle memorie della storia antica). 
Pari 
In ogni mado il peccato d’aver fatto sentire 


rato e non se ne parlava più. 

Se il municipio credeva di dover correggere il 
suo capo musicante dei Vigili, era meglio il farlo 
subito e soprattutto farlo in famiglia. 

Provocando una discussione ha dato agio ai 
giornali di fare della cattiva politica con della 
musica poco buona. _ 


t: 
sa 

D'altronde possiamo assicurare con fonda- 
mento che i principi di Danimarca e di Galles 
non hanno punto pigliata sul serio l'offesa che 
volle fare loro il paese inventato da Sonzogno, 
ed habno ammirato molto più i polmoni dei Vi- 
gili che il sacro patriottismo del loro capo mu- 
sica. 

Anzi la principessa di Galles, che è un poco 
artista, ha creduto în buona fede che si suo- 


nasse sempre quell'aria perchè non ne sspevano 
altra. 


det 
iu rr rr__———————__———___e 


* 


Celi 

Alphonse Karr racconta di un dilettante di 
pittura che disegnava una certa capanna — e 
a furia di farla aveva imparato a dipingerla di- 
‘scretamente bene. 5 

L’aveva imparata a memoria, come la lezione 
a scuola. DI 

Questo dilettante andava girando i dintorni 
delle città dove si trovava; e girava, girava, gi- 
rava, finchè avesse trovato una capanna all’in- 
circa simile a quella che sapeva lui. 

Appena l’avea trovata, priva il suo ombrello, 
spiegava il pliani, si sedeva «colla sua scatola 
d’acquerello accanto: e lì... recitava la sua ca- 


panna. 

Figuratevi come rimase il povero figliolo, 
quando una signora, dilettante essa pure, che lo 
aveva sorpreso nel più bello della sua millesima 
replica della cspanna, corse da una parte in un 
punto più lontano e gli gridò: 

— Di qua! di qua! venite a dipingere invece 
questo lato... è tanto più bellino... 


* 
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L'artista si confuse, balbettà, finì per rasse- 
gnarsi, durò un’ora a cercare il punto di vista 
— eppoi si mise al lavoro... Se fosse stato solo 
egli avrebbe dipinto il lato solito — fingendo di 
credere che fosse quello vero... Ma c’era una si- 
gnora ed intelligent 

Dopo aver pasticciato per cinque minuti dis- 
facendo dieci tinte e provando tutti i pennelli... 
rovesciò la scatola a terra... si raffreddò... ebbe 
l'emicrania e concluse : 

— Lo faremo domani. 

La principessa di Galles sapeva forse la sto- 
ria dell’artista... e non fece domandare ai Vigi 
di suonare... l’altro lato della capanna. 


ili 


* 
va 

Il consigliere Piperno opponendosi alla desti- 
tuzione del capo musica, come una misura presa 
male a proposito, disse che bisognava imitare 
la magnanimità dei principi che non avevan pro- 
testato. 

Ma è sicuro il consigliere Piperno che i prin- 
cipi non abbiano protestato per magnanimità ? 

Io continuo a credere che î principi — se 
pure si sono occupati di quella suonata prolun- 


gata — l'hanno considerata come la capanna 
con un lato solo. 


* 
sa 


E poi noù tai consta che il principe di Galles 
abbia incaricato alcun suddito britannico di sti- 
dare il capo dei Vigili, o Sonzogno per quella; 
che, secondo la Capitale, fa una offesa a fiato 
inflitta agli stranieri. 


Pari 
La destituzione fu approvata con 21 voti 
contro 19. 


rr  — NIN 


stere dall'alto della Réserve allo spettacolo del tra- 
monto del sole nel Mediterraneo. 

Le ragazze e la custode in partibus della villa 
Castellane fecero festa al loro amico. 

Esse gli dissero ch'erano vennte a Marsiglia per 
fate alcuni acquisti di veli e stoffe per la solennità 
«che doveva aver luogo fra pochi giorni. 

— Quale solennità ? — chiese Roberto. 

— La processione del Corpus domini... — rispose 
Augusta. — Le Marianne siamo io e Raffaella. 

— Me ne rallegro con voi — soggiunse Roberto, 
© una contrazione convulsa turbò per ùn istanto la 
calma del suo volto. Egli si rammentò come una 
simile solennità, l'anno decorso, era stata la cansa 
della sua relazione con Gilberta... Un anno era già 
passatol.... A Roberto pareva impossibile che quel 
delizioso poema d'amore da lui svolto sino nì punto 
culminante con Gilberta avesse avuto principio 
e fihe così rapidamente... Lia felicità mette le ali al 


|, tempo, e il giovane esule italiano era stato‘così fe- 


lica sinchè aveva amato quella casta © soave-fan- 
Solo dopo 
la sua morte Roberto trovava”lnnghi i giorni e 
vuota la propria esistenza. ; 

alla villa 


rotante f sto, 


di quest'anno riesca anche più bella e sontnosa del 
consueto... 

— Verrete a vederci vestite da Maria e da Anna? 
— ripigliò Augusta sempre volta a Koberto. 

Raffaella invano urtava col gomito il braccio di 
‘Augusta per avvertirla che le sue parole dovevano 
svegliare dolorose riminiscenze nel loro amico. E 
la maggiore delle due sorellè, tutta gloriosa degli 
omaggi che vedeva în prospettiva resi alla sua bel 
lezza, noi ibbe abbandonato così facilmente ìl 
tema su cni andava cingnettando, s0, avanzandosi 
tatti insieme st pel sentiero verso la vetta del colle, 
il piede di Raffaella non avesse urtato in un tiot- 
tolo. Quell’urto le fece gettare un piccolo grido di 
doiore, giacchè giusta la moda delle fanciulle bot- 
ghesi e popolane della Provenza, Raffaelli è Xu- 
gusta calzavano i loro piedini delicati în scarps di 
pelle lastra, degne sowelle della pianella di Cene- 
rentola. 

Roberto, distolto dalle sno triste idee dal grido 
di Raffuella, corse presso di lei, e, vedendola vasil- 
lare, la sostenne. 

Von è nulla — disso Raffzella sorridendo — 
ma se mf permettete @ appoggistmi nh pochino sul 
vostro-bimesio ni Harota)pia site 

Vello stringere il braccio dell 


LÌ terconée sscegim le poso 


Domando io se c'è sugo a far di queste cose 
per dar agio ai giornali di stampare la solita | 
vittoria di Pirro. 

Perchè non si mancherà di fare il conto che 
trai votanti c'entrava la Giunta e quelli che 
votano con essa a qualunque costo. 

Tola vittoria di Pirro la lascio i — credo 
d’averci di meglio quando voglio citare. 
poichè ieri sera il ff. di sindaco ha detto, a 
proposito della suonata: signori, tutta l'Europa 
ci guarda!... 

Io soggiungerò: bisogna proprio dire che 
J'Europa avesse una gran volontà di ridere. 


* 
Pari 

A Cuneo, una città che si è già fatta una ri- 
putazione in Italia, ebbero bisogno una volta 
discavare per fabbricare e lasciarono la terra 
scavata nelle vicinanze. Ma coll’andar del tempo 
quei di Cuneo s’accorsero che îl mucchio di 
terra ingombrava la passeggiata, e per levarla 
scavarono un’altra fossa più grossa della prima. 

Otto giorni dopo si accorsero, gli infelici, che 
anche la terra scavata dalla seconda fossa in- 
gombrava il passaggio I... Ci avean perso la fa- 
tica e i quattrini. 

È una storia vecchia, che Nabab aveva l’abi- 
tadine di raccontare nelle sue cronache della 
borsa, presentandola sempre sotto un aspetto 
nuovo. 

Oggi ve la racconto io sotto il nuovo aspetto 
che ha preso a Roma. 

Pali 

A Roma vi son da scavare 900 mila carrette 
di terra per i fondamenti, mettiamo il caso, del 
Ministero delle finanze: V'è un principe, che po- 
treibe essere-ancthe D: Alessandro Torlonia, a 
cui questa terra farebbe comodo per colmare un 
riavvallo di certi suoi prossimi possedimenti e 

che perciò incarica il suo nomo d'affari di trat- 
tare col municipio perchè quella terra sia sca- 
ricata nel suo possedimento. 

Il principe, considerando che questo scarico 
può far aumentare il valore del suo fondo, inca- 
rica il suo sgente di offrire un'indennità, per 
esempio di 25 0 30 mila lire, 


. 
a 

Il municipio in questo frattempo pensa che il 
Inogo più vicino per scaricare îl suo sterro è il 
possesso del principe, e manda ambasciatori per 
trattare con S. E. 

l principe che non è così... come dire... così 
mumicipio da rifiutare un buon affare, gli lascia 
venire. 

E i plenipotenziari del municipio vengono 
tanto bene, che colla loro autorità d'incaricati 
della cosa pubblica fanno accettare al principe 
una indennità di diecimila lire offertagli in com- 
penso d'un incomodo... che gli fa tanto comodo... 

Il principe che voleva dar 30 e invece prende 
10, guadagna 40, e il municipio perde... fatica e 
quattrini come il Senato e il popolo di Cuneo. 

Peri 

Tra due assidui della Voce della Veri 

— L'assassinio del gendarme.... 

— Dica dei gendarmi: il plurale è di miglior 


— De.... dei gendarmi di S.S. è un afaraccio; 
ma ne può venire un bene. 

— D'accordo; però c'è un inconveniente: gli 
uccisori sono romani. Ol! se fossero stati bus- 
surril 

Par 

Devo protestare contro S. E. il cardinale vi- 

cario. Un suo manifesto appiccicato oggi alle 


——————___________________—& 


colonne delle chiese esorta i romani a corici? 
rere alla ‘nuova Op-ra iper l'osservanza, delley 
feste, e esclama : Romani! vostro non sarà la 
scandalo, ecca à 
— O perchè SxE. il vicario non invita che i soli 
romani, e dimentica i buzsurri di Roma ? 

Non gli tiena-forse per cristiani 

Protesto a nome dei 4uzsurri, e anche di 
monsignor Nardi da Oderzo, in provincia di- 
Treviso. 

Questo vicario benedetto tratta proprio mon- 
signor Nardi senza guanti. 


* 
ur 

La Riforma ha saputo che a Firenze, oltrechè 
dar opera alle cose del suo ministero, l'onore 
vole Sella vada macchinando per cacciar via di 
posto il suo collega dell'interno. 

La notizia è tanto più strana inquanto che 
per questo bel lavoro, secondo la stessa Rifor- 
ma, egli avrebbe chiesta la collaborazione dei 


Finchè la Riforma non mi sappia dire cosa 
voglia esprimere ccinteressato, io rifiuto la sua 
notizia come una lettera non affrancata. 

Fino a migliori informazioni, cotesta parola 
io la spiego così: è il é 
Baconiana. 


Quelli associati il cui abbonamento scade 
sono pregati a vo- 
Ilecitamente onde evitare 
interruzioni nell’ del giornale. 

Contro vaglia postale di L. 24, prezzo 
d’abbonamento per un’anno, verrà spedito 
in dono l’ALUANACCO DI FANFULLA. 


A quelli fra i nostri associati che ne fa- 


numeri arretrati contenenti il romanzo in 
corso : LE MARIANNE. 


ALLA COMMISSIONE DEL MACINATO 


Mi scivono : 

Nel Fanfulla di ior l'altro Don Peppino dichiara 
il contatore all’agonia e lo chiama povero invalido 
della meccanica. E come dunque si spiega che la 
meccanica, la quale a' dìnostri ba fatto voderetanti 
prodigi, si è rassegnata questa volta a lasciare sen- 
2a soluzione un tal problema ? È egli forsa questo 
problema impossibile di natara sua, come quello del 
moto perpetuo ? No, e poi no! 

Permettimi dunque che, per l'onore di quella 
scienza ed anche per l'onore del nostro paese, ti fac- 
cia sapere che c'è una macchina la quale risponde 
completamente a tutte le esigenze del Fisco; che 
essa è invenzione italiana (e precisamento di Lo- 
dovico Caselli, valente scultore e più valente mec- 
canico e per giunta fratello dell'inventora del Pan- 
telegrafo, di cui ta appunto ieri parlasti), 6 chea 
quest'ora tutti i molini ne sarebbero provvisti se... 
Sè.... îs fo do scere as easy as to lince schat îs good 
to do, per farmi aiutare da Bbakespeare a finire que- 
sta frase difficile. 
risparmierò la dimostrazione malematica, di 
questa mia asserzione, è aggiungerò soltanto che il 
contatore applicato al molino dell’Antella lavora 
sempre (da più di dae anzi !), gode di una salute di 
ferro (epiteto che qui va proprio a pennello) ed ha 
velato vaneggiare dapprima e poi moriredi consun- 
zione 3 0 4 contatori di diversi modelli successiva. 
mente applicati all'albero stesso; ed inoltre che un 


FANFULLA 


= 
rebbe fincora sè il molino non fosse stato demolito 


dal manicipio,Ebbene? Inonfidenza, se 
tatore non è;gnorato nepphre di un esperimenti oî- 
ficiale, per lo meno bisogna dire con Giusti cha ci 


scrivere per isgravio di coscienza, cioè per lavarmi 
lo mani da qualunque complicità nell’om 
‘meditato di questo bellissimo contatore, che a parer 
mio e di molti altri servirebbe egualmente agli in- 
teressi del fisco ed a quelli del pubblico. 

2 Michelangelo. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — L'Opinione manda in lazza- 
retto a purgar la contumacia le notizie corse rela 
tivamente alla Commissione del macinato ; e coglie 
la palla al balzo per farcisapere che la Commissione 
sullodata ha raccolta una quantità enorme di rag- 

li, d'informazioni e di giudizi, che le saranno 
di sussidio nel prendere una risoluzione definitiva. 

Non la vi sembra questa una proroga domandata 
col mezzo dell’Opinione tanto per aver tempo a ro- 
vistare tutta quella farragine ? 

Chi ci guadagna è il contatore, che dum Romae 
consulitur finirà col far perdere la pazienza del pub- 
blico macinante. 

Ma la Riforma ha un'altra versione su quest’af- 
fare: secondo lei i membri della omissione avreb- 
bero già dato il loro pareresull’ordigno perazziano; 
tre lo vorrebbero mantenere, e tre lo respingereb- 
Vero. Tre contro tre : gli Orazii e i Curiazii del ma- 
cinato. 

Mancherebbe, secondo lei, il voto dell'onorevole 
Torrigiani, assente. leri sera pi Fanfulla è 
sembrato d'averlo veduto, che presiedeva la Com- 
missione, e l’ha seritto. Ma sono tantii casi pos- 
ni 

** La Voce della Verità è una bella e buona 
plagiaria: si serve dello notizie di Fanfulla, ma per 
dar loro qualche novità le sciorina a rovescio. 

Fanfulla ha detto che i munzii pontifici sono 
stati officiati di spiegare ai governi il malaugurato 
caso di faor la porta Cavalleggeri come una prova 
della nessuna libertà lasciata al Papato. 

La Voce mi vesto oggi l'onorevole Visconti-Ve- 
nosta da cardinale Antonelli, e gli fa scrivere alle 
nostre legazioni perchè attenuino presso i governi 
esteri la cattiva impressione del fatto. 

Costrutto finale: nessuno ha scritto, secondo me. 
Pare d'assistere al una scena da scuola elementare: 
< Non son io che ha ribaltato il calamaio, è Car- 
luccio. » E Carluccio, naturalmente, dà la colpa a 
‘Tonino, e il maestro, non sapendo che fare, imita 
Salomone e li mette în ginocchioni tutti e due. 

** Vi ho già parlato del’curioso processo agita- 
tosi a Napoli contro i galeotti di Santo Stefano, co- 
stituitisi în governo provvisorio per la tutela del- 
l'ordine della prigiono durante il 1860. 

Ora i giurati banno ascoltato il mio consiglio : 
riconobbero la legalità di quel governo, chè ci 
e non altro vuol dire l'aver ammessa l'irresponsa- 
bilità degli accusati che ne facevano parto; 

E gli accusati furono tutti assolti, meno uno solo, 
nun tale Orlandi, che non faceva parte del governo, 
e chesi prestò complice non necessario all’assassinio 
del Sapìa. 

Ecco cosa vuol dira far il carnefice da semplico 
dilettante. 

Ma quali e quanti ammonimenti politici nel fatto 
di Santo Stefano. Dal punto che i giurati hanno ri- 
conosciuto legittimo quel governo provvisorio, io 
non sp perchè l’onorevele guardasigilli non dovesse 
reintegrarlo in tutto e per tutto nell'esercizio dei 
suoi diritti. 


Io vorrei anzi annettergli qualche provincia..... 
non vi dirò quale.... che avrebbe tanto bisogno d'an 
governo di quella specie. 

E Lanza che s'argomentava d'aver trovato il 


sicurezza ! 

Povero plagiario! 

#% Un altro processo di grido. 

Raff, Scilla e Costa, i Langrand-Damoneean del- 
P'Italia, sono stati condannati a cinque anni di car- 


cere. 
Così l'Unità Nazionale di Napoli. 
Condannati in effigie, ben inteso. Come i loro 
grandi prototipi del Belgio, dopo aver esclamato : 
Tugrsta patita, ta mon avrai le mia 0332 — andarono 
a piantare qualche altra Bau. ta America. 
C'è anzi forte sospetto ch'essi abbiano stabilita ‘ 
qualche filiale anche sul Tevere. 
** È disponibile un collare dell'Annunziata: 
quello ond'era insignito il generale De Sanget. 
In materia di collari io la penso come il Gurth 
dell'Ivanoe di Walter Scott ; non vedrei l'ora, se 
l'avessi, di liberarmene. Ma il collare di Garth era 
il segnale della servitù, mentre quello dell’Annun- 
ziata è il segno dell'onore. 
A ogni modo vi faccio sapere che il collare dispo- 

ile tenta molte velleità ; e secondo i fogli t 
nesi la preferenza passa fra l'onorevole Sella o il 
duca d'Afflitto. 

Voi, chiamati a decidere, a chi lo daresto?... 

Rispondere franco di posta. 


Estèro. — È dunque deciso: il signor 
Thiers passerà qualche giorno durante lo vacanze a 
Parigi. Lo dice anche il Journal Officieì, che sog- 
giunge per altro che il signor presidente non ces- 
serà d’avere la sua residenza officiate a Versailles. 

Una volta Versailles era la villeggiatura di Pa- 
rigi: adesso Parigi è quella di Versuitles. Ecco 
tutto. 

** Oitre il trattato di commercio, il Belgio avrà 
il piacere di sentirsi denunciare dalla Francia anche 
que'lo di navigazione, Thiers l'hx dichiaruto ed io 
ne piglio nota tanto per figararmi quell che no sarà 
di noi quando i nostri trattati colla Francia ver 
ranno a scadenza. 

Bel tempo sarà quello in eui la Francia si sarà 
chiusa nel suo protezionismo come il filugello nel 
suo bozzolo. 

Sarà poi bozzolo da poterne far seta e r 
nuovo quella decaduta regina delle nazioni ? 

Qui vicra verra. 

** Il Reichstag germanico è aperto dadue giorni. 
Com'è noto, ne ha inaugnrati i lavori il signor di 
Bismarck in luogo dell'imperatore : © questa circo- 
stanza fa credere che lo stato di salute di Guglielmo 
sia sempre alla peggio. 

Certo che se Dio ascoltasse le preghiere dei Ge- 
SUÌti... 

A proposito: i fogli tedeschi mi fanno eredere che 
sino dai primi giorni la questione religiosa invaderà 
il Parlamento con tutte le sue astuzie e le sue vira- 
lenze. 

Noto che a Fulda i vescovi cattolici hanno già te- 
nuto sinedrio per avvisare al contegno da tenere 
verso l’ultima legge scolastica : e noto ancora che î 
fogli austriaci segnalarono il passaggio per Vienna 
del padre Becks, diretto verso la Germania. 

Qualche cosa di grosso, dal momento che il Gran 
Lama dei Loiolisti si muove in persona, 

** La Turchia è simile al vaso di Pandora quan- 
do ancora non era stato versato per la felicità del 
mondo; acciacchi, fastidi, grattacapi da ogni parte. 

Foco la Serbia che romoreggia e mimaccia per 
riavere le due fortezzo di Zwornik e dî Lakow. 

Toh! non gliele hanno dunque già restituito? Ep. 
pare l'avevano già promesso col telegrafo? Sarà 
forse perchè lo promesse corrono eoli'istantaneità 
del telegrafo; quanto poi a mantenere... chi va piano 
va sano e lontano, 

Altro fastidio; la questione dei confini col Mon- 
tenegro non offre alcuna speranza di immediata s0- 
lazione. E il Montenegro ha ragione: non sarebbe 
più Montenegro se non dasse noia a qualcheduno. 

Terzo fastidio: si temone disordini a Sentari per 
l'arresto di trenta Miriditi, 


nr _"—_ _—— 


tire a 


edessendoimpossibile camminare di fronte, Roberto 
© Raffaclla precedevano di qualche passo Egle ed 
Augusta. 

— Non avete rinunziato ai vostri progetti di ven- 
.. — disso sommessamente Raffaella a Ro- 


— Quale progetto? — chiese il giovane. 

— Quello di battervi in duello col visconte di 
Valmerange... Credete che io non abbia visto di 

dove siete uscito dianzi quando i siamo incontrati? 
E per quale altro scopo, voi così schivo dalle di- 
strazioni e daì divertimenti, vi csercitoreste al tro 
della pistola?... 4 

— Cara Raffaella — risposel’altracon tono grave 
vd un tempo e commosso 7, vi ayete il.cnore della 
povera Gilberta come no avete la bellezza... Essa 
indovinava tatti i miei pensieri... Perchè dovrei in- 
gannarti dicendovi che v'ingannate?... 

— Ah... Roberto... — mormorò Raffaella appog- 
giandosi con maggior forza al braccio del giora- 
rotto, etremando più che mai. — E se soccom- 
beste?... 

— Non lo credo... Nei grandi cimenti ho un san- 
g00 freddo che spesso incute meraviglia a me stes- 
so... Ed è un pregio raro in tale sorta di scontri. 
Non vi parlerò della buona causa, perchè non credo 
nol famoso dito... Ma ad ogni modo parmi che un 


‘uomo il quale si condusse da insigne vigliaeco non 
possa trovarsi al cospetto di colui che offese mor- 
talmente senza sentirsi un po' di tremarella in- 
dosso... Eppoi, se soccombesti... tatto sarebbe fi- 
nito. 


bh, non dite così... Roberto... E per quelli 
che resterebbero, credete che tutto sarebbe finito? 

Raffaella pronunziò questo parole con accento sì 
vivo e panetrante che il giovane non potè a meno di 
restarne sorpreso. 

Raffaella arrossì; si avvido di aver forse lasciato 
travedere an barlume della fi.mma che le divam- 
pava nelle intime latebre del cuore, e si fe’ taci- 
torna. 

La conversazione è come la corda dell'arco: 
quando giunge al massimo della tensione, conviene 
che si allenti e languisca. 

Così accadde del dialogo che s'era impegnato fra 
Raffaella e Roberto. 

Ei raccompagnò le tre donne sino sotto ai bei 
platani del Corso San Luigi, in fondo alla Cane- 
bière, ove stazionano li’omnibus perle Aygalades, 
e le lasciò promettendo loro una prossima visita. 

Roberto giurò a se stesso di non andare alla 
processione annunciatagli dalle ragazze. Sarebbe 
stata una prova troppo dolorosa per lui. 

Ma la mattina della Féte-Dieu Roberto non po- 


secondo girò più d'un anno colle macini di un mo- 
lino ad acqua fuori la porta San Niccolò, e gire- 


dappertnito i preparativi che andavansi facendo 
per la spettacolosa processione. I réposoirs (1) che 
qua c là si erigevano, i tappeti che s'incomincia- 
vanò a battere e a sciorinare, le drepperie di ‘cui 
coprivansi certi luoghi o per cura delle parrocchie 
o per lo zelo religioso dei privati, le compagnie di 
penitenti incamuffati di cappe d’ogni colore e che 
andavano al luogo designato per la partenza affine 
di prendere il posto respettivo, tutto, ad ogni pie’ 
sospi: iu imeniava qual gi.r10 fosse quello, 
con (utte tre rimembranze ad esso counesse. 

Il giovane pensò che se fosse uscito da Marsiglia, 
in qualunque villaggio avesse diretto il piede si sa- 
rebbe imbattuto in nn affaccendio consimile per un 
consimilo scopo. Giacchè la sua agitazione gli im- 
pediva qualunque applicazione di mente, gli rendeva 
impossibile lo stare in 'casa, e la preoccupazione in 
cui era tutto assorto l'animo suo lo farrava irzesi- 
stibilmente a recarsi in mezzo a quel pio tumulto, 


(1) I réposoirs sono cappelle improvvizate, erette 
lango lo stradale percorso dalla processione, atte 
ornate di ricche stoffe, sfolgoreggianti di lu- 
miare cariche di candele, © che servono: di pretesto 
EE gien ‘di riposarsi (di 
loro nome) e durani sosta impartire la 
nedtizione ai devoti. Lo 


teva trovar requie. Anche in Marsiglia scorgeva 


a quella religiosa gazzarra dalla quale avrebbe pur 
desiderato esser lontano, tanto valeva il recarsi 
alle Aygalades che il restare a Marsigiis. Quando 
la ferita cuote'acerbamente, il dolore cì rende tanto 
spietati contro noi stessi. che vorremmo avere în 
‘mato l'arme la quale ce la produsse per immergerla 
nella piaga, e rendendola più profonda far sì che 
l'eccesso dell'ambascia ci togliesse ogni sensazione, 
ci riducesse al deliquio e finanoo alla morte. Così 
pensava Roberto nello stato di eccitamento penoso 
a cui trovavasi giunto, 

— Selo sferzo per szacciaro angosciosi ricordi 
mi fa tanto soffrirs — discoogli aes medesimo pren- 
dendo usa subitanea risoluzione — tanto vale af- 
frontarli senza tante titubanze © risalire alla fonte 
stessa di queste memorie sempre caro sebbeno stra- 
ziant 

Un'ora dopo egli era alle Aygalades. Quas 
familiarizzarsi cogli nomini e colle cose, invece di 
andare direttamente alla graziosa abitazione di 
gle, come era stata sino allora la sua abitadine 
dopo la morte di Gilberta, Roberto si recò in fondo 
al parco, presso la torricella la cui porta vido con 
piacevole sorpresa socchiusa. 

Egli vi si accostò tremando, 
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Proprietà letteraria, 
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Date torto al Saltano se per cavarsi da quel pru- 
naîo si apparecchia a fare un viaggio attraverso 
l'Europa! DI 

»* Fanfullacontavasopra duo milioni di principi 
Schwarzemberg per applicare nel modo più acconcio 
il suffragio universale. Tutti censiti, quindi tutti 
elettori. x x 

Ma Famfulla si lasciò illudere. I famosi poderi 
regalati non sono che l’embra della proprietà: 

farono dati în cessioni finte per mettere qualche 
disperato nel caso di poter esercitare il diritto di 
voto. 

Cei ils fotermo anstriaco si accorse del gioco e 
lo ha sventato: e allontana dall’urma chiunque non 
presenti solide garanzie di possesso. 

Bella davvero se gli Schwarzemberg della Boe- 
mia, presi così în parola, regalassero davvero agli 
elettori i poderi mostrati loro come la luna nel 
pozzo ai bambini! 

*# L’arciduca Lodovico Vittore d'Austria do- 
vcelibe essere ancora in Italia, anzi a Roma: ne chie- 
derò ad Ugo, e ve lo saprò dire domani con sicu- 
rezza. 

Intanto io gli faceio sapere che il TagUlalf, gior- 
nale viennese, lo ha già mandato a negoziare non 
so quale trattato presso îl nostro ministro degli e- 
steri. 

Faccio avvertire una circostanza: mentre il Tag- 
Matt accreditava în questa guisa l'arciduca come 
plenipotenziario e lo faceva salire le scale della 
Consulta, il principe si trovava a Napoli. 

Mah, siamo nel secolo delle apparizioni. 

Una volta erano ls Madonne : adesso sono i prin- 
cipi, gli arciduchi e tutti i Bismarcki e iMoltki pos- 
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Telegramnmi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Aden, 9. — È arrivato il piroscafo italiano 
Arabia proveniente da Bombay e proseguì per i 
porti d'Italia. 

Madrid, 9 (sera). — Quelle bande di carlisti 
che erano comparse nella Catalogna furono pron- 
tamente disperse. La Guardia civile rientrò nei suoi 
quartieri 

Lendra, 10. — Il Morning Post dice di avere 
motivi di credere che nessun documento sia stato 
sottoseritto fra l'Italia e la Germania, il quale le 
impegui formalmente ad un'azione comune. 

Vienna, 10. — Uggi fu costituita la Banca 
italo-austriaca, che ha qui la sede delle operazioni. 

La Realcredit Bank e suoi amministratori © la 
Panca generale di Roma e suoi amministratori en- 
trano a comporne il Consiglio. 

Ne sono presidente il conte Zichy e vice-presi- 
denti il duca Massimo e il barone Schey. 

Berlfuo, 10. — Il Reichstag elesso Simson a 
suo presidente ; il principe di Hohenlohe e enin- 
gsen a vice-presidenti. 

Monaco, 10. — La Camera dei deputati ap- 
provò la proposta di Voelk, nella quale si domanda 
che il Governo presenti nea prossima sessione un 
progetto di legge per trasformare la Corte dei conti 
în una Corte indipendente affine di controllare ri- 
gorosamente le finanze dello Stato e in modo che 
ciascuna Camera possa intentare un'accusa contro 
gl'impiegati responsabili per l'impiego illegale dei 
fondi dello Stato. 

Ji ministro delle finauze si dichiarò energicamente 
contrario alla parte della proposta che ciascuna 
Cumera possa intentare un'accusa contro il mini- 
staro. 

Berlino, 10. — La Corrispondenza provinciale 
dice che, dopo la chiusura del Reichstag, avrà Inogo 
una breve sessione del Landtag per addivenire ad 
un accordo circa al progetto relativo -all’organizza- 
zione dei circondarii. 

Lo stesso giornale dic3 che l'imperatore non a- 
perse il Reichstag in persona perchè la sna conva- 
lescenza esige dei riguardi. D'altra parte, nè le 
attuali circostanze politiche, nò le circostanze par- 
lumentari richiedevano che l'apertura fosse fatta 
dall'imperatore în persona. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA , 


(Poesie Poraccne di Teofilo Lenarlowice , re- 
catein versi italiani da Ettore Marcuoci. — Firenze, 
tip. Barbèra, 1872). 

Non cereatela sulla carta. Nessuno le disse cho 
essa era una espressione geografica; ma un bel 
giorno — un giorno su cui passarono ‘tatti i tra- 
monti d'an secolo — si unirono in tre colla scusa 
di salvarla dall’anarchia, Ja misero in pezzi come 
usavano fare gli antichi sacrificatori delle vittime 
offerte sull'altare, e preso ciascuno il sno, chi qua chi 
là s'accovacciarono a divorarlo. 

Èlastoria d'Italia, che sott'altro nome si va ma- 
turando pei secoli avvenire. 

Non cercatela dunque sulla carta: ma guardato 
intorno a voi, 0 meglio consultate l'oracolo del vo- 
stro cacre, e vi giuro che la troverete. 

Sono tanti gli italiani che la trovarono, e trova- 
tala se ne innamorarono fino al saerifizio 1 Bechi e 
Nullo, nel cielo de’grandi martiri, sono il nome 
d'una pleiade. 
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Di Kusciusko si narra che, morendo, sclamasse: 
finis Poloniae. Îo non ci credo : quand'uno spende 
la vita per un'idea lo fa appunto per tenerla viva 
colla propria morte. Quella bestemmia da dispe- 
rato des averla imaginata qualcheduno a cui pre- 
meva d'indurre gli altri alla disperazione. 

E io vi dico : non è finita. C'è tanta fede in quel 
popolo! Lo scettico antico dubitava persino d'esi- 
stere, ed era persona. La Polonia è tutto iil contra- - 
rio di quello scettico :è un'ombra, e ha la profonda 
coscienza d'esistere, di viverè davvero come se i 
tempi degli Jagelloni e di Sobieski fossero ancora 
presenti. 

Non ha più patria, non ha più terra. Ma sel'a- 
vesse davvero, sarebbe capace d'amarla meno di 
quel che non faccia nella sua desolante miseria. 

D'altronde essa la porta con sè, tutta con sè, nel 
diverso esilio che la spinge di paese in paese, di 
gente în gente, e tanto per amarne una © riempiere 
un vuoto del cuore, ama la patria degli altri. 

Un esempio; eccovi un libro; il libro d'un polac- 
0, delsignor Lenartoviez. Il signor Ettore Marcucci 
l'ha tradotto, e il sigaor Barbèra se ne fece il pa- 
drino, cioè l'editore, appunto per mettere in chiaro 
cotesta verità consolante. 

Il suo titolo è: Poesie polacche. 

E sapete voi a chi l’autore abbia domandata l’i- 
spirazione dei canti per la sua patria? Alla patria 
nostra, all'Italia, a Roma. 

Ei l'ha cercata nella Campagna romana, l'acca- 
rezzò durante un Vespro del sole d'Italia. La trasse 
giù per la Scala dell’abisso, la portò seco ad assidersi 
poetu fra i Poeti del Colosseo; la fece passare sotto 
l'Arco di Tito e poi su di scala in scala sulla Cupola 
di San Pietro a misurare.....che cosa? La grandezza 
degli uomini, o quella di Dio? Dio! Dio! sempre 
Dio ! perchè il polacco, allorchè sente il vuoto della 
patria, si rifugia in Dio, e vede quella nella Ma- 
donna che brilla sulla bandiera del suo paese. 

Dicono ch'egli sia più assetico e superstizioso che 
non convenga. Via lasciategli le sue fedi, tutte le 
sue fedi. Ha bisogno di poter credere molto per ere- 
dere anche alla sua Polonia, che geme nel Parga- 

come un'anima in pena, invocando l'ora del 
tto. 

Non vi parlo della traduzione: bastivi che la tra- 
dazione di questi canti era un dovere di patriotti- 
smo. Il sig. Marcucci ha pagato un debito di ricono- 
scenza al poeta, che ci ha restituito in versi magui- 
fici le ispirazioni colte sul nostro suolo, ele speranze 
che il nostro risorgimento gli ha messo in cuore 
sull’immortalità dei popoli. 

Puella non est mortua, sed dormit. 

Ecco per lui il senso del nostro risveglio dallo 
apparenze della morte. 

È avreste cuore di condannarlo se l'applica alla 
sua povera patria? 


CF Lozza ced 


PICCOLA CRONACA, 


nazionale in via in Arcione avrà Inogo un concerto 
seguito da una veglia danzante alla quale interver- 
rauno i soci con le loro famiglie. 

,, Abbiamo visitato ieri lo studio fotografico 
chè il signor Borelli ha aperto ultimamente în via 
Gregoriana. La terrazza di prsa è una delle più 
spaziose che abbiamo visto, e lo stabilimento è am- 
piamente provvisto di sale d'aspetto, gabinetti di 
toelette, di tutto ciò che può rendere confortabilo 
uno stabilimento di questo genere. Vi è pure an- 
nesso un grazioso giardino, e l'amenità della po- 
sizione.e della veduta che vi si gode lo renderanno 
favorito alle nostre signore. 


Il Ministero delle finanze, d'accordo con quello 
dell'interno, ha nominato una Commissione per 
liquidare parecchi antichi conti presentati da 
anni da molti Comuni delle provincie meridio- 
nali, per essere rimborsati delle paghe corrispo- 
ste alle guardie nazionali mobili in servizio con- 
tro il brigantaggio. 

AI posto di capo ragioniere presso il Ministero 
dell'interno, vacante per la morte del cavaliere 
Osenga, sarà chiamato un funzionario superiore 
della Ragioneria generale, É 


TELEGRAMMI: PARTICOLARI 


“Parigi, 11. — Il Governo: francese 
ha preso misure rigorose impedire- 
alla esa spagnuola i movimenti dei-- 
carlisti, 


La nomina di Zabala a. ministro della 
pera significa che a Madrid il Governo 
disposto a reprimere vigorosamente î 
tentativi insurrezionali. — b 
mn municipio radicale di Lione pubblicò 
un proclama contro i frequenti attacchi 
gi insulti di cui sono oggetto i mili- 
ri, 


———__—__ 


, Lunedì sera 15 corrento nelle sale del Circolo | Francia. . 


NOTIZIE DI BORSA 


Bel colpo! Bella risposta! Noi che siamo fuori 
della lotta vediamo con piacere gli sforzi e la gara 
che fanno fra di loro gl'istitati di credito onde 
acquistare la benevolenza del pubblico e ia fiducia 
che essì meritano. 

Da ieri non si parla che del bilancio trimestrale 
pubblicato dalla Banca italo-germanica. Questo sta- 
bilimento aveva serbato finora un prudente silenzio 
sugli utili da esso incassati che tutti saperano do- 
vere esistere. 

Ieri finalmente la Banca si è decisa di far note le 
suo coso di famiglia ed, ha. pubblicato nientemeno 
che 1,131,738 94 di utili, non lordi, ma incassati su 
15 milioni di versato. 

Non bisogaa essere matematico per vedere se la 
Banca ha dato in un trimestre 1,431,788 94; questo 
solo assicara finora il 10. 50 per 0j0 su ciascuna 
azione e per quattro trimestri darebbe il dividendo 
di 42 per 00. 

Ma senza andare al fataro sempre incerto, vedia- 
mo nel bilancio stesso quale è la cifra certa sulla 
quale fin da ora si possa contare. 

Troviamo 19 milioni e più di affari non ancora li- 
quidati, o su questi qualora la Banca .tragga dall'8 
al 100010 di utile saranno sempre altre 1,600,000 
lire sulle quali gli azionisti possono contare come 
cosa certa. Ciò che dà sempre la cifra di 3,000,000 
d'atile ovvero il 20 0/0 già assicurato. 

Non sappiamo dire qual sorte avranno le Azioni 
dell'Italo-Germanica, ora, dopo la pubblicazione del 
bilancio: noi siamo però lieti di aver ben consigliato 
i possessori di queste Azioni a non disfarsane così 
alla leggera. 

L'arbitraggio su questo valore ora può farsi a 
colpo sicure L'Azionista che possiedo ‘altro titolo 
che dà il 5, il 6 0 il 7 per 00 all'auno, vorrà certa- 
mente venderlo, per comprare un’ Italo-Germa- 
nica. 

Il valore di queste Azioni potrà salire ora anche 
a mille lire, © coloro che pagassero quel prezzo e- 
sorbitante avrebbero sempre un utile del 10 per 
cento del loro capitale. 

Intanto oggi sono aumentate di 3 lire con molti 
affari. La rendita sostenuta a 74 35 coutanti e 
74 60 Gino corrente. I cambi ricercati con pora let- 
tera. In altri valori si feco pochissinio.. 

Bendita rtaliana 5 00 . . 
Imprestito Nazionale . . . 
Detto piccoli pezzi 
Certificati sul Tesoro 5 010 
Detti Emissione 1380-64 . 
Prestito Romano-Blount . 
Detto Rothschilà . . . .. . 
Azioni Banca Nazionale Italiana . 


27485 


Azioni Banca Italo-Germanica . . 
Azioni Strade Ferrate Romane . 
Obbligazioni dette ........ 
Azioni Società Rom. delle Mini 

ld. Angio-Romana per l'illusin. a gas 715 — 


ld.> Gas di Civitavecchia . . ne 440 
Id. Pio Ostiense 12 - 
ld. Generale di Credito Prov. e Comun, — — 


Imprest. 1871 della città di Napoli (ia oro) — — 


là. Strade Ferrate Sardo (in oro) — — 
Titoli provvis, del gas . . 5 TROTTO = 
Credito immobiliare colse 
Compagnia Fondiaria italiana . ......232— 
Londra .. . . . «. 26.90 
. + 105 75 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Parigi, 11. — Fa deciso di sopprimere ì pas- 
saporti tra l'Inghilterra e la Francia. Questa mi 
sura sarà applicata quanto prima. Ai viaggiatori 
domanderanno soltanto î loro nomi. 

Vienna, 11. — Ieri correva la voce che fossero 
giunte da Pietroburgo alcune gravi notizie compro: 
‘mettenti la pace, 

La maggior parte dei giornali di questa mattina 
‘assicura che queste voci sono completamente prive 
di fondamento. 

Il Nuoro Fremdenblatt, che attinze informazioni 
‘a una fonte competente, dichiara che non è giunto 
al Ministero degli affari esteri alcun rapporto, il 
quale possa esser così interpretato. 


Eaipio BALLONI; gerente responsabile. 
SOCIETÀ EDIFICATRICE ITALIANA 


- Fino dal giorao 8 del corrente mese ha co- 
‘mminciato ad aver luogo il 3° Versamento di lire 
75 sulle Azioni del'a Società Edificatrice ita- 
lians a norma del Programma. 

=Il Versamento deve essere fatto presso le me- 
dèsime case e banchieri dove fu sottoscritt 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso; 220 | Via doi Panzani, 28 
Primo Versamento Lire 50 


Contro rimessa dall'importo in vaglia postal 
ai fa spedizione dei titoli ache in profinzia. — 
DER SDA 


{nia sro; min 


Capilale Sociale 5@ milioni di L. Italiane 


diviso in 100,000 Azioni da 
Lire 500 ciascuna 


Sede a ROMA -- Comitato a VIENNA 


Succursali all'Estero 


Scopo della Società è quello di promuovere e fa- 
vorire le operazioni finanziarie, il commercio el’in- 
dustria internazionale. 7 

La Banca Italo-Germanica ha conchiuso con la 
Banca Austro-Italiana una convenzione com 
la quale i due Istituti di Creditosi sono posti d'ac- 
cordo per lo svolgimento delle loro operazioni fi- 
naoziario nell'interesse comune; fissando inoltre 
che alla Banca Italo-Germanica, con tutte le sue 
Sedi e Succuxeali, sarebbero affidati i servizi ban- 
cari della Banca Austro-ltalinna in Italia, 
la quale si limits così a stabilire la sola Sede di 
Roma; mentre all'incontro la Banca Austre» 
Italiana rimarrà incaricata all'Estero, colle Suo- 
cursali che sarà ad istituire, dei servizii bancatii - 
della Banca Italo-Germanica. 

Diritti degli Azionisti. 


ri delle ‘Azioni hanno diritto: 

‘1° All'interesse del 5 0/0 sul capitale versato, 
pagabile somestralmente; 

2° AI dividendo in ragione dell’85 0/0 sugli 
‘utili sociali netti; 

3° In caso d'anmento del cnpitale resta riser- 
vato ai possessori delle Azioni già emesse il diritto 
di ottenere alla pari (L. 500 —) la metà delle nuove 
Azioni, ia proporzione del numero rispettivamente 
posseduto. 


Condizioni della Sottoscrizione. 


Il sindacato, rappresentante i fondatori della 
Banca Austro-Italiana ed assuntori di tutte 
le 100,000 Azioni ha deciso di metterlo in pubblica 
sottoscrizione al prezzo fisso di L. 550 ciascuna, ne- 
cordando al medesimo prezzo, ai sottoscrittori, per 
‘ogni 4 azioni ripartite, un'azione delta Banca Ttalo- 
Germanica con parità di versamenti. 
versamenti si faranno sopra ogni azione come 
SG 
L. 50 all'atto della sottoscrizione, 
» 159 alla ripartizione. 
» 1 al ni maggio prossimo, 
>. 50 al 20igiogno id. 
consegna del titolo al portatore con 5110 versalie e 
Non saranno accettate Sottoscrizioni inferiori a 
4 azioni o multipli di 4 azioni. Ove la sottoscrizione 
risultasse al di sopra del nomoro di azioni da 
emettersi, avrà luogo una riduzione proporzionale» 
Ilriparto sarà fatto per gruppi di 4 azioni, e sa- 
ranno annullato tutto le frazioni di grappo che 
risulteranno dal calcolo di riduzione. 
Come sopra dichiarato, ogni gruppo ripartito di 
4 azioni Banca Anustro-Italiana avrà diritto 
a ricevere, contro il medesimo prezzo di L. 55@ 
gabile alle suddette epoche scalate, un'azione 
nad Banca Italo-Germanica con parità di versa= 
monti. 


La Sottoscrizione sarà aperta nd solo 
giorno di lunedì, 15 aprile corrente, presso 
i seguenti: 

Tu Itali 


ROMA. presso la Banca Italo-Germanica (Sede di 
MILANO > 


Roma, via Cesarini, n. 8, p. 


la Banca Italo-Germanica Tian di 


Milano, via 


la Banca Ital 


Banca di Torino, 
U. Geisser e €. 
L: Vust e C. 


> fodena e C. 
VERONA » E 
MODENA. > sati 
MANTOVA» 


BOLOGNA » Fratelli Sanguinetti. 

PALERMO » È. Deninger e Comp. 
AllEstero: 

VII resso la Banca Anglo-Anstriaca. 

x pressola Bi nglo-Austriaca. 


TRIESTE » Morpargo e Parente. 
BRUXELLES » Jacques Errera Oppenheim. 
AMSTERDAM >» Jacques Wertheim e Gompertz 
AMBURGO » Anglo-German bank. 
BERLINO 3 S Alaller e Comp. 

» laBreslaner Disconi 5 
FRANCOF. qM > Fratelli Sulzbashe eo IDE 

>» > Augusto Siebert, 


Roma, G aprile 1972. 
Tr Stupacaro 
ne 

età Generale di Credito Provin- 

ciale © Commmate. 0 Previm 

Giorgio Maurogorda: 

| _—__—_—_—______ 
PRESTITO 


:CLETA'< DI: RIMANI 


La sottoscrizione pubblica avendo superato 
il‘numero delle 2199 Obbligazioni da emetterai, 
sî avverte che &vrà luogo il seguente riparto :"** 

Le sottoscrizioni da f a 15 Obbligazioni non 
saranno ridotte, quelle da 16 a 25 avranno 15 
Obbligazioni, e le sottoscrizioni maggiori di 26 
saranno ridotte del 40 0/0. 

I Titoli provvisori si consegnano da oggi 8 


tutto il 15 corrente presso le Ditte ‘ove’venne‘* 


fatta la sottoscrizione. 
Verona, 9 aprile 1872. 


La Casa Assuntrice 
FIGLI DI LAUDADIO GREGO. 


te) 


i. 
tre 


fanne re ii RI 


CURA RADICALE “ 
dll Nalatti Venree e della Pelle co Liquire Deparativo di Parielina 
del prof. Lidi MAZZOLINI di Gubbio 


I di felici successi otte- 
he d'Italia. 


Eftetto garantito TRENI 
nuti în tatte Je primarie Clinì 


DEPOSITI: — Roma, farmacia Garinei ed agenzia A. D. Ferroni — 
Fi eri — , Biraghi — Torino, Bauzeni e I). Mondo — 
Firenze, Pieri ce Genova, Broza - Livorno, Contessini, e Dana di 


'enezia, i — Genova, D È 
Venozia, Zampimi zia Boscavia, ed în tutte le principali farmacie f 


d'Italia. 


N TT 7 UL 


della Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuani, 17 
Quorto liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, sa siccome agisce diretta- 
fap i Vai dei medesimi ie etica ocra la tadtà e promuove ore lo mitrpe 


i ta, eccezionale 
quia pe malata epc ae cru Do, fieno liv ro 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 3 50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate 
ds taglia postale; e sì trova a Mari presso Pietro Visppiazi, 205, Strada 
Toledo; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già Toledo, 53; e alla 
farmacia di Lonardo e Romano in via Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 325. 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori (2036) 


PACCHETTI POSTALI ITALIANI 
PARTENZE RECOGLARI Di LIVORNO. 


LINES DELL'EGITTO B DELLE INDIE 


Per BOMBAY (via del Canale di Suez) il 25 d'ogni mese a ore 12 meridiane, toccando 
Napoli, Messina, Port-Said, Suez e Aden. 

Per ALESSANDRIA (Egitto) il 6, 16, 28 di ogni mese a ore 5 pomeridiame, toccando 
Napoli e Messina. 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 


Per Tunisi tatti i martedì alle 11 pom. toccando Cagliari. S 
Per Cagliari tutti i martedì alle 11 pom. e tutti i venerdì alle 2 pom. (il bat- 
‘ello che parte ii venerdì tocca anche Terranuova e Torto! 2 
wortotorres tutti i giovedì alle 2 pom. e tutte le domeniche a 9 ore antim. 
{Tl battello della domenica tocea anche a Maddalena). 
Per Bastim tutto ie domeniche alle 9 ant. 
Per Gemova tutti i lonedì, mercoledì, giovelì e sabato alle 11 pom. 
Per Porto Ferraio toccando Piombino, tutto le domeniche alle 10 an 
Per Arcipelago toscano (Gorgoza, Capraia, Porto Ferraio, Piazon Santo 
Stefano), tatti i mercoledì alle 8 ant. z 
Dirigersi per imisarco ed informazioni a GENOVA, alla Direzione — a ll 
VORNO, alsignor Salvatore Palau — a FIRENZE, al sig. Cecconi, piazza della 


Signoria. (027) 
e it snigne) 
MALATTIE VENEREE - MALATTIE DELLA PELLE 


(Cura radicale - Effetti garantiti 


auni di costauti e prodigiosi successi ottenuti dai più valenti cli- | 
nici nei principali ospedali d'Italia ecc. col Liquore depura- 
tivo di Pariglina del professore Pio MazzotIst, el ora pre- 
parato dal di lui figlio Ei , chimioo farmacista in Gubbio, 
unico erede del segreto per la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'effi- 
cacia di questo rimedio pronto e sicuro contro le malattie veneree, la sifilide 
sotto ogni forma e ci jon», blenorragia, le croniche malattie della pelle, 
Fachitidie, ortritide, tisî incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della 
e riproduzione. Moltissimi documenti stampati in 
finto inerollabi!e prova. Questo specifico è privo di pre- 
DEPOSITI: Roma, faumacia Garinei, A. D. Ferroni. 
bi. Torino Ianseni e D. Mondo. Venezia, Zam- 
i Dann è Malatesta. Rologna, 
«d'Italia. 


SOLA IMPORTAZIONE —— 


il solo impiegato negli Ospedali e dai 


SOCIETA’ SUD:AMERICANA 
3, rue Meyerbeer, Parigi, 3. 
Laboratori diretti da I. Mabra, laureato della scuola Bunsem. +} ti 
MMSSIONE MEDICA: — Dettor Laforgue, ulficiale della Legion d'Onore, 
auil'Ordine di Pio IX, di S. Stanislao della Rosie, ro di diverse Società 
“antifiche, inventore del Puloifer. — Dottor Lay, cav. della, Legion d'Otore. — 
cei I 


OBELIEGE!T. Roma, via del Corso, 220 


Firenze, via Pauzani, 28. 


per cento. 


riore a 15 giorni. 
irenze, 16 marzo 1872. 


SOCIETA? 


maturante al 1° aprile p. v., sarà pagata a partire da detto giorno: 


presso l’Amministrazione centrale in iL 647 

» la Cassa succursale dell' Esercizi > 647 

» » 647 

» z > 647 

» È > 647 

? ds 3 194 

» Giulio Belinzaghi . . 21 >» 647 

> Jacob Levi e figlio Di è 647 

» P.F. Bonna e Comp. È atea i a © 

Parigi > laSocietà generale di Credito Indnstriale e Commerciale . > 647 
a Rruxellea scali 0, > 1 3 SI 
» » la Società Generale per favorire l'Industria Nazionale . . > 647 

a Berlino » "Mayer Coke. da i SDA 
a Francoforte SM > B.H. Goldschmidt lix... > 647 
2 Amsterdam > Joseph Caben . : 1... 5 04 
a Lendra » Bariog Brothers et €... 5 Ri 


AB. Dall'importo di L. 7 50 sono dedotte L. 1 03 per tassa sulla Ricchezza Mobile nella ragione di 13 72 


" Onde riscuotere le Cedole (Coupons) i portatori delle medesime dovranno presentare per le piazze non ita- 
liane le corrispondenti Obbligazioni, o per lo meno un certificato faciente fede della provenienza delle Cedole, 
il quale dovrà essere rilasciato da notaio 0 dal sindaco della località ove risiede il portatore in data non ante- 


ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si notifica ai portatori d'Obbligazioni di questa Società che la 


Cedota XIX della serie A 
» XVII , ® 
XII 3 c 


LA DIREZIONE GENERALE. 


GIORNALE POLITICO ARTISTICO CON CAI 
Esce li martedì e sabato, in due edizioni, una colorata ed una in nero. 


Edizione colorata 
Un mese . . . . . 
Tre mesi . . . . 
Sei mesi . 


roma — EREDI BOTTA TIPOGRAFI — TorINO 


"VR în Via della Croce 
I L VELLA al Corso, N. 67, 
piano primo, cura 
i mali venerei recenti 0 cronici, e le ma- 
latti segrete delle donne. Dà consulta» 
zioni tutti i giorni. Spaccia pure alcune 
specialità scientifiche atte effiecemente 
a guarire diverse malattie, cioò l’impo- 
tenza virile, gli sconcerti mestruali, la 
inappetenza, le piaghe, la sordità, e 
vende pure Îs sue opere che sono il qua- 
dro sinottico di tossisologia, il sunto su 
veleni, cd il manuale pratico sullo ma- 
laitio veneree. Mediante Làre Cinque sì 
spedisco il consulto dovunque. 


Filo: Anbomorridane 


N E. SEWARD 


da 35 anni obbligatorie negli spedali 


Prezzo 


DIANO-FORTE. ue an" venere 


ansa di partenza a soli seudi 85, in via 
Zoccolette, n. 16, piano terreno, presso 
il Ponte 


MUSICALE 


Exctogni dertionica GIORNALE SETTIMANALE 1° 
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LESTRA 


PA 


È PUBBLICATO IL RA 


LN GUIRDIANO DI SPIAGO 


DELLA 


BATTAGLIA DI DORKING 


DEGLI STATI UNI! 
Vendesi presso Paolo Pecori, Wirensa, via 
’anzani, 4. — In Roma, Lorenzo Uorti, 
iazza Orocileri, 48, e È. Bianchelli, S. 
faria in Via, SÌ. — Contro vaglia di 
lire 2 40 s i spediuco in provincia. 


COONTO 


LEZIONI di aritmetica, computisteria, 
MM algebra, geometria, fisica e 
scienze affini, e di lingua e letteratu 
greca e latina ed altre materie lei 
rarie date da professori lauresti, în 
via dell'Angelo Custode, numero 59, 
piano secondo. 


Traduzione libera 


CAPRAJA, 159... 
lire 1 


53 GENOV À Casa Durazzo 
Hotel di Londra e Pensione Ingles 


presso la Stazione centrale 


Via Bal 


Apertura il primo aprile 1872. 


Quest'Hotel è stato completamente rinnuovato e mobigliato a nuo ta 
I TO, 
Jicno meszogiorno con grando terrazza che dì veduta ai ibaghifiet'pazorami 
dell: ; del marò © del giardino e sta o n 
tana & tna Cristoforo Co- 
tavola rotonda, iz 9 
Ri servizio particolare confortabile sotto 
Salone 
Diretto da ( 
di Nervi. 


ettura, piano e bagni nello Stabilimento. 
SEPPE FLECCHIA, antico proprietario della Pensione Inglese 


Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 53. 


Carte da Visita per Lire 1. 
50. 


dle POriente — 


‘Provasi pure vendivile l’opera Armand les Dromes 
bel volume Le 2 — Si apodisco ta presta per L. 212. (2042) 


Ua 


Avviso di Vendita Volontaria 


Sefossevi qualcuno che volesse attendere alla ‘compra dello stabile destinato 
ad ‘so di Locanda conosciuta sotto il nome LA FONTANA, che, come è noto, 
è situiita in unò dèi Inoghi più centrali della città di Firenze, non avrà ls 
proprietaria del detto stabile difticoltà alcuna di entrare in trattative, per le 
quali potrà ognuno dirigersi a!lo studio del dott. Fabio Nespoli, posto in 
Via Folco Portinari, 3. 


{ 


Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4. 


Num. 199. | 


Dierzion BR Animer iso 
ù ind Suap 0o. Th 


Fuori di Roma si 10 


ROMA, ia 


ato 13 Aprile 1872 


della sna posizione rimpetto alla parte clericale 
dell'Assemblea; » che egli « ha fatto e farà sempre 
tutti gli sforzi per evitare ogni attrito fra le due é 
mazioni, » © finalmente che la Francia non chiede 


non sono considerati come uomini. Sono tanto 
duri! guardate l'onorevole Riboty 


* 


© In quanto poi alla tua domanda: « Comesi 
fa a conoscere l’età di un uccello, » ti dico fran- 
camente che quimi casca l'asino; perchè, trat 
tandosi di uccelli, alcuni la pensano in un modo, 


ERA UN UGCELLO 


Ricevo per lettera una di quelle prediche che 


volgarmente si chiamano lavate di capo — a 
proposito dello steam boat, uccello a vapore, della 
Rivista marittima. 

La lavata di capo mi sa d'acqua di mare, e 
m'ha tutta l'aria di venire dallo stretto di Ma- 
gellano. 


* 

Lo stretto di Magellano. 

O perchè non faremo insieme, io e voi; una 
corsa allo stretto di Magellano? Questa gita mi 
permetterà di ritardare il ricevimento della la- 
vata di capo — e al nostro ritorno... non si sa 
mai. 


x 


Dunque, figuratevi che siamo a bordo di una 
nave di Sua Maestà l'imperatore Carlo V (dico 
Quinto e lo dico perchè nell’A/manacco di Fan- 
fulia si è stampato Carlo I în vece sua). 

Il motivo per il quale scelgo una nave di 
Carlo V, è chiaro. Carlo V è un mio vecchio co- 
noscente col quale ho avuto molto da fare a’quei 
tempi, quando tutti i momenti ci toccava essere 
dicatti 0 francesi o spagnoli o tedeschi, se- 
condo il buon volere delle serenissime nostre re 
pubbliche e delle nostre finanze particolari. 

Mi direte che non è bello aver combattuto 
sotto messer Prospero Colonna e poi sotto il 
Contzstabile di Borbone, per finire sotto Mala 
tesia.... na capirete che de’soldati italiani allora 
non ce ne potevano essere che per caso — come 
a Barletta 0 a Gavinana — perchè non c'era 
l'Italia. Si era semplicemente dei soldati di pro- 
fessione; e non era punto disonorerole servire 
questo 0 quel capitano, come oggi non è punto 
dens per un csizolaio fare le scarpe a 
vesenti a bottega. 

E poi, vi so dir io che la professione si facera 
in coscienza e si pagava di pelle! 


x 
4 


Danque, siamo a hordo di una nave di SM 


Carlo Y, comandante Don Fernaado Magellano 
poriaghes : 
Sicuro! Un portoghese a servizio di na prin- 


cipe nato it l'iaudra, fatto re în Spagna, e eletto 
impersiore ad Acquisgrana. 

Don Fernando, che era alle Indie sotto il 
vernstore Albuquerque, seccato da questo 
gnore, io piantò e passò sotto le bandiere di 
Carlo V. 

Come vedete, anche quelli che avevano una 
bandiera propria audavano a cercarne un'altra! 

La nave spaguuola, ed io e voi con essa, entra 
il 21 d'ottobre 1520 nello stretto che Don Fer- 
nando hsttezza col suo nome, fingendo di pren- 
dere possesso delle terre che lo delimitano. 

Intanto che tutti quei buoni spagnoli, ingi- 
nocchiati sul ponte, cantano un 7cdeum marit- 
timo intuonato da Pigafetta, il tenente di bordo; 
io e voi diamo un occhiatina ai i. 


* 

1 dintorni sono belli — veduti dipinti — ma 
a trovarcisi addosso è un altro affare. 

Siamo comea dire sull’orlo della torta, al punto 
dove sì staccano le bricciole. Ma siccome la torta 
è ii Continente americano, voi intenderete cer- 
‘tamente come debbano essere grosse le briciole 
che ha dintorno. Un Vasco di isole. 

Da una partesi vede la costa meridionale 
d'America — un paese che produce molte sco- 

Îicro e dei Patagoni. 
> scogliere sì cibano di ixstimenti e di 
quelio che c'è dentro; quanto aî Putag 
lianno îì pafgto più delicato che i lora scogli e 
si cibano di 


distinziune che ho sentito fare 
il viale dei Platani da ua sultira- 


e rmund.ò co- 
2orma i arimai + 


A psoposito. L’avete guardato Riboty ? Ora 
che l'avete guardato, ditemi un po' perchè si 
chiama Riboty e non Riboti o Ribotti ? 

È singolare che una quantità di nativi di 
Nizza, quando Nizza era italiana — tenevano a 
mettere un'y ai loro nomi terminanti în i,o sì 


aggiungevano un’ s o una {o sopprimevano la 


vocale in fondo — per dare al easato un suono 
francese. Ora che Nizza è francese, una quanti- 
tà di Nizzardi rimettono le i, buttano via le esse 
olle ti e si rifanno un cognome italiano. Protesto 
che il nome del ministro Riboty non è in que- 
stione — mi ha solo per analogia suggerita 
la riflessione. 
»® 

Dov'eravamo ? 

Ah ! Ecco. Diceramo dunque che da una parte 
si vede la Patagonia colle sue scogliere flagel- 
late dal mare. 

Dall'altra parte c’è la Terra di fuoco... nonvi 
sbottonate e state coperti perchè in questa terra 
di fuoco ci fa un freddo birbone. Il comandante 
Magellano le ha dato quel nome per via dei 
vulcani. 

Questo non toglie che nella Terra di fuoco non 
ci sia della neve in permanenza, antica come il 
sudiciume di qualche strada di Roma. 

* 


Girando per gli stretti canali della costa d'A- 
merica, fra le bricciole della torta, si trovano 
baie, seni ed uccelli... (la lavata arriva). 

Fra questi uccelli ce n'è uno, un palmipede, 
che muota come le anitre e corre velocissimo... 
(1a saponata cresce). 

Supponiamo che vedendolo voi diciate al co- 
mandante Magellano: 

— Don Fernando, battezzatemi quell’uccello. 

— Corre come un vaporino — chiamiamolo 
battell> a vapore. 

— Ma — comandante — mi faccio nu dovere 
di osservare che voi morirete un par di secoli 


| 


almeno prima che nascano i battelli a vapore, | 


e gli uccelli sono Îì da quando ce li ha messi la 
natura. 

— Nou importa, chiamatelo battello a vapor: 
diremo che è un nome patagone. 

Ela cosa der'essere andata così senz'altro, 
dal momento che quell’uccelio si chiama proprio 
steam-boat — ossia battello a vapore 


* 

Ora ecco la seponata tale quale l'ho ricevuta: 

Caro Fanfulla, 

5 Mandami subito la fotografia tua e quella 
del copista. Nel numero 97 il copista ha scritto 
piume dove la Rivista marillima aveva scritto 
pinne e tu hai proprio pigliato un uccello per ua 
bastimento. Il che fa onore alle dimensioni che 
la tua immaginszioneaccordaagli uccelli marini, 
ma non ne fa puuto el tuo dizionari. 

* Dopo le crudeli delusioni che ti 
in causa del proî. ni (professore di che?) 
io credeva che avresti guardato i dizionari con 
un santo timore e non avresti accettato le loro 
opinioni che con molta ciscospezione. 

© È vero: il dizionario ti dice: steam boa! — 
battello a vapore; man cfacar — vascello; e 
frigate — fregata. Il dizionario nonti dice altro 
© ha torto, perchè ci sono degli uccelli che si 
chiamano Fregaia e Vascello: uccelii di mare, 
lattezzati dai marini inglesi e dall'uso. 

“ Se invece di consultere il dizionario tu avessi 
consultato un libro sulla Fauna vertebrata del- 


resti fare un viaggetio fino 
le d America e fermarti 
+ Cola ta vedresti Ma 


e dietro di sè una scs 
mo i 
, appilato per cià, 
adi at. 


quelis, cine lssc 


ino toccate | 


tuoi desideri. » 
Tuo amicissimo 
LOOKFINE. 
* 


Dal che risultano molte cose. 


muove non ne nascano più. 

Secondo: che i dizionari sono raccolte di no- 
mi, inventate dai Fanfani di tutto il mondo per 
imbrogliare le lingue. 

Terzo : che per fare il giernalista bisogna pos- 
sedere, oltre a una lattaia, anche una Fauna ver- 
tebrata dell'Oceano. 

E mastro Raffaele credeva che bastasse l’uc- 
cello a due teste! 


* 

E con questo vi faccio i saluti di don Fernando 
Magellano, il quale prega Dio perchè vi tenga 
nella sua degna custodia adesso e nell'ora della 
vostramortee vi liberi da ogni dizionario. Amen. 


NOTE PARIGINE 


Parigi. 10 aprile 1872. 

Ieri sera il signor Thiers ha dato il primo gran 
pranzo al palazzo dell’Eliseo. Tatto il corpo muni- 
cipale, i maires di ogni colore, le autorità militari 
verano invitate. Alla sera grande ricevimento. 
L'ambasciata italiana « au grand complet > ricovata 
con molta cordialità. A mezzanotte il presidente ri- 
prese il treno di Versailles. 


x 

Così vuole l'Assemblea. Pranzi pure, riceva, dia 
coneerti a Parigi, il presidente; ma dorma a Ver- 
sailles. E tale è la versione ufficiale. Io però per un 
caso stranissimo ho seoperto che ier sera Thiers re- 
stò a Parigi. D'an’età avanzata, non abituato a 
questi strapazzi, i suoi fili temettero gliene inco- 
glieese male. Dopo molte riflessioni ecco cosa fa tro- 
vato di fare. 

x 

Quando il ricevimento è fini», il sig. Thiers si ri- 
tira un istante. Esce subito ben coperto dal suo fa- 
moso paldot nocciuclo, mosta în vettura e va alla 
stazione, uu pseudo-Thiers, piccolo, grassotto, come 
lui, e che è stato scoperto îa un impiegato del Mi- 
nistero dei culti. Mentre il talso Thiers viaggia, il 
vero dorme già saporitamente, e alla mattina, fresco, 
e riposato, giungo a Versailles, e rientra come în 
un dramma di Vittor Hugo, « per una porta se- 
creta. > 


x 
La Commissione di permanenza non ha il più pie- 


‘olo sospetto, e Dio sa la crisi di cui questo numero 


| bene informato » il 


sile a» 


del Fanfulla sarà la causa. Ho esitato un istante a 
metter il fuoco alle polveri, ma quando mai s'è ve- 
duto indietreggiare un corrispondente allorchè si 
tratta d'una notizia inedita e sorprendenta come 
questa ? 
bas 

Scommetto che la credete forse una mia fanta 

sia... passiamo allora al una realtà seria. < Se sono 


vrcbbe ia complesso d 
i trattati d'alleanza non e» 
bero ora ragione 
manda che due cose: 
pace. a 


1 sigaor Fournier © che 
no, e che non atreb- 


di ossere > e che Pitalia non'da- 
< vivere è lasciar vivere în 


D'altra parto 
gnor Tira 
IS 


ed altri in un'altro. Però, ora che ci penso, io 
credo che la miglior cosa, che tu possa fare, è 
quella di aspettare il ritorno della lattaia, la 
quale, da ciò che ti ha detto rispetto ai merli, 
mi pare che sia l'unica, che possa appagare i 


Primo: che quella pettegola di scienza ha 
aspettato trecent'anni a battezzare un uocello 
per ingannare coloro i quali credono che bestie 


ì 
I 


{du 
| di tiritera 


| sparso lagrime di gioia all'eni 


che una cosa: « che l’Italia non susciti imbamazzi. > 
x 

Queste notizie sono — io credo — autentisissime. 
Eppure invece d'ispirarmi delle serie riflessioni, mi 
ispirano un grido che viene dal cuore : Che bel sog- 
getto per un finale! 

x 

A destra Thiers (basso-buffo-cantante) che tiene 
per mano madamigella Nigra (soprano) — T'amo, 
f'adorol — A sinistra Visconti-Venosta (tenore- 
baritonato) che stringe al seno madamigella Four- 
nier (contralto) — Alfine sci mia!-— A destra e 2 
sinistra due seconde parti, Belcastel e monsignor 
Nardi, che sull’aria del zon pon pon — pon, pon 
pon pon — pon, dei Vespri siciliani, sorretti dai 

cori fanno echeggiare un: Furore, vendetta, rabbia, 
terror! 
x 
La stretta sarebbe superba, perchò tutti vorreb- 
bero prendersi davvero pei capelli e darsi una vera 
stretta se non badassero alle convenienze teatrali. 
x 
L'Esposizione delle belle arti che è sempre per Pa- 
rigi un grande avvenimento, dà luogo quest'anno 
ad un incidente curioso. Courbet aveva inviato due 
quadri. Il primo rappresenta una Donna coricata vi- 
staper didietro.Ilsecondo un canestro dimele.Il giurì 
li ha respinti ambidue. Il primo, peuh !' sì capisce, 
perchè veramente offriva un « punto di vista > in- 
solente. Ma il secondo non si può comprendere... 
22 

Sbagliate, i soggetti dei quadri non ci han nulla 
a fare. Il merito neppure. Si può non ammirare la 
semola realista di cui Courbet è il profeta, ma certo 
i suoi quadri valgono sempre meglio di cento altri. 
Furon rifiutati perchè Conrbet è stato della Co- 
mono! Gli artisti illustri che forman parte .del 
giorì, Flandrin e Meissonier !!! ban deeretato che 
Conrbetera « morto > per loro. 

x 

È raro trovare un aberrazione simile. Capovol- 
gendo la tesi, un giurì repubblicano respingerebba 
la Maddalena del Tiziano perchè questi era un < vile 
satellite > dei tiranni. 

La Patti sarebbe fischiataa New-York, e cil Giu- 
ramento degli Orazii » di David sarebbe stato bru- 
ciato dal carnefice di Luigi XVIII, se questo prin- 
cipe intelligente fosse stato così intollerante come 
il giurì dell'Esposizione. 

x 

Questa sera al Teatro Italiano îl Barbiere di Si- 
viglia colla Smerowska. L'altro ieri alla rappresen- 
tazione della Lueresia Borgia fece sensazione ma- 
dama Raitazzi col principe di Solms suo figlio. Del 
resto il Teatro Italiano è ormai sotto il patrocinio 
della Fashion, e il martedì specialmente diviene 
ungran ritrovo di tutte le sue notabilità. Che con- 
trasto in fatto di bellezze femminli coll'Opéra! 

x 

Fui l’altra sera all'Opéra per vedere un'artista 
italiana, la Bertoldi, che nel ballo Za Vivandiera, 
tentava far dimenticare la Cerrito che no ha creato 
la parte. Graziosa, bella , abile, grandi applausi, 
ecco il giudizio del pubblico. 

x 


Nel palco scenico e nelleprime file quattro donne 
piene di spirito ho vedute. (Si dicono femmes d'és- 
prit, quelle cho non sono rò delles, nè jolies è nem- 
‘meno charmantes. È una parafrasi per dir... brutte). 
ll corpo di ballo data, credo, da Luigi Filippo. Le 
signore che sono abbuonate alle prime loggie sono, 
all’apparenza, delle venerabili dowarieres che ban 
ta di Luigi XVII 
nel 1814. E le loro figlie hauno un dir piucé 
cho sembrano tutte infreddate 1! 
x 

Ia Prancia, ognun lo sa, tout fini par des clin; 
sos. Il nostro cardinale 3 
l'opposizione d'allora 
zarina.les » ba detto que 
ripetuta : Qu chart 


ila paieront ay 


unasporie 
ite. Luo più 
i Fantdda (0 


genere, fa que 


< Per l’entrata dei prassiani in Parigi, > poemi di 
amenità e scherzi piacevoli !! 
x 
Ho comperato ieri quella « Le procès Trocku > 
(cir de Fualdés). Coma di metodo è zeppa di calem- 
bours, che sono intraducibili ; la maggior parte delle 
sestine esigerebbe un commento lunghissimo per 
chi non conosce il parigino, che è tutt'altra lingua 
del francese. Due sole per dare un'idea del genere: 
x 
Mais bientòt l'on fait silence 
On so tait sans dire un mot: 
Voila le général Tro 
- L'gsoéral Chu qui s'avance: 
Lorsue'il faudra partir 
Comment Fra-t-il pour sortir? 
=S 
La difesa del generale fatta dall'avvocato Alon 
è riassunta brevemente così: 
N est aussi blane que neige 
Et pour l’blunchir comme il faut, 
Point n'est besoin de Lachand! 
Voyez donc son plan du siège! 
Trocha, j'admire ton talent 
Mais helas! tu ratas plan. 
>& 
Lachaud era l'avvocato di Villemessant e per pu- 
lirè la reputazione del generale Trochu non cen'era 
di bisogno de Za'chanz (della calce). È il solo com- 
mento che mi permetto. Vi sono ventisette strofe 
di questa forza. Il tutto sotto i ritratti dei tre < col- 
pevoli >, © fa farore. 


x 

Sono stato oggi alla fiera del pan pepato. Non 
valeva la pana di fare lu longa corsa. Tutto crolla, 
tutto cade, la ‘fiera non è più chel'ombra di se 
stessa. I-diorzini mostrano le « vittorie» dei fran- 
cesî, gli « orrori » della Comune, e la sola cosa di 
palpitante son le = vedute > della Nuova Caledonia. 

Molta parte del colto pubblico andava a vederle, 
come si sfoglia un allum di viaggio in primavers, 
peravere un'idea del pazse ove: sì passerà l'estato. 

. x 

Nelle baracche di favtocci che si gettano giù con 
dello pale di gomma elastita, vicino ai solitigrandi 
delinquenti, ho visto Bismarck e ro Guglielmo che 
erano scopo di una caunoneggiata furibonda. A ri- 
schio di comprometteré a ncova alleanza, confesso 
che ho veduio Bismarck cadere e dar del naso sul 
tavolo. 


>» 

Ahimè! gi afari van male. In una baraccà ho 
letto l'avviss di « Tre teatri portatili > da vendere. 
Elì vicino, la principessa Felicia si mostra per quia- 
dieci centesimi. È ana nana strabrdinariamente pie- 
cina, che, due anni fa, faceva farore al Circo Na- 


VEL Da 


Le Prime Rappresentazioni 


Teatro Valle. — I Pesenti, dramma in 5 atti 
in versi di FirLice CavaLLOTTI. 


I porzenti.. 

Vergine benedetta, non ne abbiamo abbastanza 
per le vie di Roma? Anche in teatro debbono perse- 
guitarci? 

Questo pensiero mi dàil malumore — ma siccome 
ho un'anima pietosa metto le mani in tasca e pre- 
paro tre soldi spiccioli da regalare a Ciotti, Marchi 
e Lavaggi... 

E m'incammino per la via della Valle .. 

Sulla soglia del teatro mi stpresenta babbo Mar- 
chi, ed io nel porgergli la mano gli faccio scivolare 
un cinque centesimi fra le dita... 

Marchi spicca nn salto a retrocedere e fa caram- 
bola con Baracchia... 

Cosa è successo ? — Nulla — veggoscritto i pee- 
senti sul cartellone, e nella mia qualità di cristiano 
mi affrelto a dare un soldo ul capo-comico, con ri- 
serva di mandarli tutti ali'Ospizio dei poveri, alla 
prima vacanza... 

Risata generale — sono un cretino! 

1 peszenti di Cavallotti sono azionisti delle Italo- 
Germaniche, ricchi sfondolati, che combattono la 
dominazione spagnuola nelle Fiandre!... Scusate il 


Vi lascio immaginare con che aria di cane fru- 
stato mi presento ia plutca... 


Fisononix'interni della sala: — pomatà di semi- 
freddi. — Metà dei pelchi pezzenti, senza un e-n- 
tosimo di spettatore în tasca. — Pilates ricca... di 
appendicisti conosciati, e di autori drammatici da 
farsi conoscere. 
Le corse della giornata han tolio il pubblico al 
teatro :i cavalli hanno ucciso Cavallotti. 
Qualche bella signora in qualche palchetto, di 
prima e seconda fila... 
Gaida che cova nel suò palco prefetturiale di 
nano diritta... J 

E di rimpetto, @ sinistra, al numero nove — il 
più bell'uomo d'Italia, Pizpo Pippi, l'Assalonne 
della Persereranza, la cui lunga chioma fa il più 
‘strano conirasto col cranio a gas del collega d'Ar- 
eais, che illunsina la platea... 


FANFULLA 


Scherzi della natura ! 
Silenzio — î Pessenti parlano! 


- 

E parlano in versi — quanto è vero che poeti e 

“ pezzenti sono sinonimi! 

La scena — dice il cartollone — nei primi due 
atti è inFi le:prime parole della Marchi par- 
lano di scogli... 

Unisco questa due idee; ed ho per risultato : Sco-. 
glio di Frisia... 

Dio! come mi batte il cuore : lo Scoglio di Frisi 
è una trattoria di Napoli, posta in riva di Posillipo, 
dove si mangiano i famosi vermicelli con le von- 
gole. 

Questa rimembranza saporita mi fa venire l’a- 
cquolina in bocca — e fiso gli occhi avidi sulla 
scena, aspettando che si metta in tavola. 

Vedo il mare in lontananza — vedo la Pia Mar- 
chi vestita da pittoresco — sente parlar di soglie 
ogni momento — l’augello, il mare, la' campagna, 
il pesce fritto... siam proprio lì, i vermicelli arri- 
vano... 

Inganno fatale 

Passa il primo atto — passa il secondo — ma dei 
maccheroni al sugo non vedo altro che la carta gri- 

astra in cui si avvolgono crudi; e con la quale il 
figlio del duca d'Alba si è fatto un paio di stivali. 

Ed ha il coraggio di chiamar pezzente il conte 
Errico di Brodorode, che ha i stivali di cuoio! 

., 


Ricetta por fare î pezzenti... 

Pigliar moglie senza dote — con 60 lire al mese 
di stipendio, ed esser prolifi 

Questa è la dose per i pezze 
Sura dei Pezzenli storici sî riso 
già risuscitato da Sardoa nella Patria; si piglia il 
duchia0 figlio e lo si fa iutamorare di Maria, figlia 
del confe di Ristal, creduto morto, ma prigioniero 
nel Sar Mcklo di Braxe i colloca Marr 
in casa del duca d e nella lista della Socieià 
per gl'interessi ct'ol'ci — si piglia il conte di Bro- 
ingo, elo si m ibelli fammin- 
io dei signori 
» modo... 
Maria, la quale ama Earico, 
do erano bambini tutti e due. 


rdinari, ma per 
l duca d'Alba, 


— e s'intreccia la favola a que 
Ii duchino d'Alba: 
ilcontino, fin da qu 
Il Conte-Pez 
a far la mezz'ora cou lnr:gazza nelia camera stessi 


è Daca, si sottintead», è uscito per andare 
amati se la godono come fossero 


la diftisoltà. — Mfaria è nera, 
sebbene sia vestita di rosso — el Errico non solo è 
buzsurro, ma è pare iconcclaste, cioè è un rompi- 
tore di Santi Antonii e Madonnine di gesso. 

L'affare è serio... 

Lana cerca di amnarire, e l'altro d'iconodlastare 
il compagno. Ia questo mentre arriva il Dachino 
risale, Don Federicn, e senza pigliar cappello, per- 
chò lo ha inchiodato in testa, manda ii Capopeszente 
in gattabuia. 

Potenza di Dio! La carcere è a doppio fondo, 
come nel Confe di Montecristo — anzi come nel 
quartetto del Rig. letto. — Nella cella vicina a quella 
del Conte, ©'è l'altro conte — il creduto morto — il 
babbo di Maria, che conta tatto le suo miserie in 
re maggiore... 

Maria che è venuta a fare la solita mezzora col 
futuro, sente una voce al di là del muro — Enrico 
si affaccia alla cancellata di comunicazione... 

Occoh! ab... il!... 

È lai! Chi? I conte di Risdaal — Il morto?... No 

— il vivo — Mio padre — suo padre — Oh! pa- 
dre nostro ave Maria! 
E Maria scappa per far liberdre i prigionieri. 


po un'ora di dira e molla ac- 
ioia... dice Maria — datemi la 


Il duca d'Alba — 
consente — Oh! 
carta liberatrice.. 

ll duca va per pigliar Ja carta... quando... Una 
bussata di campanello — Chi è? Il corriere di Spa- 
gna — Ha fatto ventimila miglia a cavallo in 24 
ore, senza crepare nè lui nè la bestia — E che 
vuole? Ur1 miseria: vuola °1 Contino Capo Pezzente 
in persona per portarlo a Madrid alia caccia del 
Toro — Ordine di Filippo — non quelle della Per- 
severanza — il re di Spagna. 

Terremoto!... Addio carta... 

Maria vacl diventar pazza, ma il Duckino che 
non è minchione, le dice nell'orecchio: 

— Sposami, e E salvoio... 

— Accettato... 

Bomba finale: 
chiuo sposa Maria; 


due merli scappano, il Da- 


o cha 


di distuio 
erto giovane, che 
treno celere, sensa dei 
terra, e grida disporato 

— Lofelire il veleno bevesti!... 

E calail sipario... 

Il dramma, come veleto, sarelibo intarossauto sp 
non fosse un po' invecchiato. 


, vede la rugazea a 


Ì 


a costei prima di andare a 


scappato, torna col ; 


Da Giulietta © Romeo fino alla Patria di Sardoa ! 
ne ho visto parecchi che gli somigliano... Maht... ! 
in questo mondo, rifletto poi, dove sono lo novità? , 
! non meno giuste rappresaglie del sentimento na- 


Salla porta dei magazzini di moda... 
È vero — ma se la Bossi è Caterina Toa seri- 
vessero drammi... 


» 
I versi son belli — facili — immaginosi e spon- 


tanei; la forma salva la sostanza — la salsa fa gu- 
stare il pesce. 

Purchè getti via però quella « Scorza di limon 

uto > che mi alliga i denti... R 

Cavallotti è poeta, e mi sembra che conosca la 
scena: -- dategli una tela meno usata, o vi farà una. 
biancheria migliore... 

Intanto i Pezzenti tirano su quel dramma vera- 
mente col fiato, e la Pia e Ciotti, in ispecie, dicono 
il‘verso, ed agiscono con una prodigalità di senti- 
mento — di verità — e di espressione, che contra- 
sta con la loro Peszenteri 

So sulla scala della Trinità dei Monti trovo due 
ciociari che mi declamano una tirata come la Pia o 
come Ciotti, lascio le pompe e mi metto a fare il 

mico. 

Inutile dirvi che vi farono applausi © chiamate 
nei primi tre atti — e alla fine del dramma... 


+, 
A 
Ei Pezzenti tornano stasera sperando che la que- 
stua sia più abbondante. 


MPagere: 


Quelli associati il eni abbonamento scade 
col 45 corrente api vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interrazioni nell'invio del giornale. 

Contro vaglia postale di L. 24, prezzo 
d’abbonamento per un'anno, verrà spedito 
in dono V'ALIANACCI DI FINFULLA. 

A quelli fra i nostri associati che ne fa- 
ranno domanda, verranno pure spediti i 

ri arretrati conte 1 romanzo in 


CRONACA POLITICA 


Nuterno. — } egli ancoratornato il mi- 
la sua gita tiiacomelliana a Firenze? 
to, ma nessuno seppe dirmene verbo. 
A ogni modo sono costretto a notare che- la voce 
d'un rimpasto Sella-Rattazzi, como dîre papa e an- 

I orechi dalle colonne’ della 


Quella Ga:zetla ha certe preteusioni di officiosità, 
quastunque non gola il benefizio dagli atti officiati 
ed amministrativi. PI 

Ma allora come va che il Seta, per averla vinta 
sall’enzzidits, non fece che premere la molla della 


aperta il baban d'Ales- 


Che l'abbia fatto per abituare! 


poeo a poco a 


sui provsedimeati finanziari; e questi saranno posti 
în discassione prima d'ogai altro disegno di logge. 

Viva l'omnibus! Non c'è che gli omnibus per far 
danarì. Infatti l'hanno adottato anche i domatori 
di fiere del serraglio di Termini. Corsa grafis per 
chi ci va. 

#4 Perchè si è negato alla Banca el ai Banchi il 
servizio delle Tesorerie ? 

Forse per faro la pappa alle Barichine ed ai Ban- 
chini che inondarono l'Italia di carta più o meno 
del popolo? 

Parrebbe che no; ma ecco uva circolara del mi- 
nistro Sella che viene a raddrizzarmi le idee, Egli, 
fra l’altro, scrive: « Essere desidorio del Governo 
che questo campo delle ricevitorie provinciali sia 
lasciato ai privati e agli istituti di credito che non 
emeltono moneta di carta. » 

La Banca e i Banchi, di cui fu tinta questione, 
ne emettano ; quin: ide retro. 

Ne emettano anche î Banchini e le Banchine; 
quindi anco» le retro. 

Del resto, che ve ne pare? Ua privato, che innanzi 
a Sella ha più credito d'un istituto-cattiera! 

** Vi ricordate l’afaro di quel consigliere di 
Napoli che fu trasferito, e che diede occasione al 
Pungolo di cantare la palinodia della Nelli-Borgni- 
niade della Rifw ma? . 

Quel consigliere, che è il signor Ross; 
chiesto în persona il suo trasferimento. Ha avuto 
torto, non lo nego, a intendere l’inamovibilità senza 
l'immobilità. lwpari per un'altra volta: un magi- 
atrato è come gli alberi: dere sorgere, fiorire e ca- 
dere allo stesso posto. 

Io propongo di sostituire alla pena del domicilio 
coatto un posto nelia magistratura. 


Il Panzolo, «e è ivi + più del dinvolo, venntò a 
È S c> l'avima di quel da 


Montefeltro, mi darà, ne sun s'euro, trà mano. 

*° <Nonci riesce di capire perciiè igiornali cle- 
ricali vogliano fare della rissa avvenuta fuori di 
porta Cavalleggieri un assassinio politico, » Così 
dice l'Opinione, e se debbo dirla, sono anch'io nelle 
condizioni di micpia intellettuale dell'onorevole 
Dina. 

Eppure qualche cosa mi sembra di capire. 

Dal momento che cert'altri giornali mettono la 
questione sul terreno delle gius'e vendette 6: delle 


zionale! 

Ma — si dirà — questi qualche altri giornalfi non 
sono che la chierica sotto il berretto frigio. Po- 
irebbe darsi: ma io non mo ne intendo, 


tollerarne la vista sonza pura? 
** La Commissione finanziaria del Senato ap- 
provò la relazione dell'onorevole Cambray-Digny 


Ella famosa circolare del cardinale Antonelli ai 
Governi esteri ? 

Chi ne sa nulla! Secondo le Italienische Nachrich- 
ten sarebbe stata spedita; secondo l'Opinione l’o- 
sare un simile atto sarebbe tale imprudenza da far 
le corna alla proverbiale prudenza politica del car- 
dinale Antonelli. 

Se così è, prego e supplico monsignore a dira- 
marla. 

** A Bologna l’altro giorno avevano bisogno di 
non so quali carte riposte in custodia nella cassa 
comunale. 

Si apre la cassa con le solite formalità: si trovano 
le carte. Ma siccome la vista d’una cassa è sempre 
interessante, il consigliere Bordoni pose la mano 
sopra un pacchetto di carte e l’aprì. 

Meraviglia delle meraviglie ! Cinquanta mila lîro 
in biglietti di Banca e sessanta centesimi in mute! 

E nessuno sapeva che ci fossero; e nessun conta- 
bile ne aveva tenuto mai conto. 

Le mute per altro farebbero credere che il tutto 
dormisse lì in pace fino dal 1862. 

Comiucio a eredefe che l'onorevole Mezzanotte 
possa aver ragione. Fraghi, onorevole Sella, fraghi 
per bene dentro lo scrigno. I centoquarauta milioni 
ci devono essere. 

** A proposito del ramore che levano in certi 
giornali le peregrinazioni dell'onorevole Rattazzi 
nelle provincio meridionali, ecco l'eco che me n'è 
arrivata da Lecce: 


rivato senza incogaito e coll'ondtevole L 
l'onorevole Rattazzi. Alla stazione gli illustri viag- 
giatori erano accolti da 1 Ò 
avvocati misti a qualche clio 
scorsi; 


folla immensa di 


dopo più 
tato da 
la fan 


To no e me ne dispiacò davvero : trattandosi del 
‘nuovo ministro del commercio francese non sarebbe 
cenno. 

Del resto può darsi che il nome ne sia stito con- 
torto. Nelte ferrovie italiane le persone per bene si 
basemo qualche rottura d'o: a 
fiche francesi le persone suliodate ci lusciano d'or- 
dinarig qualche lettera del nome. 

Nel caso-attoale copio cotesto uome dai dispaeci 
telegrafici dei fogli vieznesi, e aspetto i giornali di 
Parigi pérrestanrarlò a- dovere 

Intanto vi rg oh 
stro del commercio. È 

Il signor Goulard è 
finanze. + 


i è i nuovo mini- 
definitivamente * passato alle 


** il Parlamento germanico ha tatto cecca. È 
proprio vero: tutti i Parlamenti sono gemelli in- 
nanzi allo sciopero. 

Per consolazione dei nostri onorevoli, che proba- 
bilmente il giorno 16 non avrantio ancora trovata 
la strada di Moute Citorio, faccio loro sapere che 
il Reichstag nel giorno $ nou s'è trovato in numero, 
eixleputati se n'andarono 

Ed erano 166. In Italia, a faria dî tiranli codenti, 
si sarebbe riusciti a furue il numero legale. Mai 
tedeschi sul quorum hanno certe idee! Grandiosi in 
tuttoitedeschi, massime quandosi tratta di numeri. 

#* Si vuole far credere che le modificazioni pro- 
poste daila Fraucia al Belgio pel trattato commi 
ciale siano cosa di liove entità. 
data? E quello che si vorrebbe 
dare auche al trattato di n: 
a quattro che fecero i gior 
nomiche del signor Thiera? 

Al postutto per modificare.un traîtato bisogna: 
pure denunciarlo, a scadenza. So poi il sig. Thiera 
si è convertito, tanto meglio per la Fraacia ! 

** Nozze a Monaco di Baviera su tutta la Unea. 
Il matrimonio del ro colla figlia del principe Fede. 
rico Carlo di Hoteazoliern tirerà dietro quello del 
fratello del re, il principe Leopoldo, coll'arcidu- 
Chessa Gis.Ila, figlia dell'imperatore d'Austria. 

Quanto non si scrisse molt'anni indietro-sui fa- 
msi matrimoni spagttuoli ? 

Adesso è la volta dei matrim 
Tagblatt ba già cominciato. 

Il Taghiatt cì dice che chi ved 
nubio dell 


contro le teorie eco- 


ionì bavaresi, e il 


c lesse in questo con- 
iduchessa d'Austrla col principe Leo- 
poldo — uu po' clericale — una combinazione di 
pplitica aliramontana, s'ingannerebbe. E lo credo 
anch'io. 

Infatti nel matrimonio si 
versa la megli 


sposa il marito, 0 vice- 
91 anche la dote — mala politica? 
"Bella che lmere, il simpatico dio, fosso diventato 
Statista o giornalista 1 


__*° La Rassîa, già lo sapete, va rimettendo in 
stato, con tutta furia, l» fortezza di Nicolajeff e di 
Sebastopoli, i 
È la conseguenza naturalissi 
nell’assenza della 
minia, occupate a lisciar: 
trattato di Parigi del 1850. 

Vuolsi che il governo ottomano sia venuto în 
qualche «pprensione dei cannoni che da quelle for- 
tezza gli ammiccano in certo moto abbastanza equi- 
270c0, e che. pensi al riparo, fortificando le coste del 
l’Asia Minore, ò de 

Avrebbe. inoltre: ordinati în Ioghilterra due nuovi 
monitora. 


della revisione 
Francia è della Ger- 
il pelo a picenda, del 


FANFULLA 


Che razza d'ammonimenti vuol. egli darealla Ras- 
sa ?Parebè la Russia non gli risponda con altri mo- 
nitors e con altri ammonimenti ! È 
Intanto vi avverto che il Sultano, stando ai Ko 
spacci dei fogli esteri, partirà da Costantinopoli fa) 
giorno 16. La Litertà lo aspetta a Roma, e gli 
5 loggio al palazzo delle Qeattro 
dartei a credere che il 


già preparato l'alloggio al 
Fontane. lo quasi quasi m' e 
no per venire a Roma aspetti che gli abbiano 

ambasciata invia Venti 


truito ii nuovo palaez 
Settembre. 
Un Sultano in casa a pigicne, ma vi pare! 


Do Brin 


Telegranmi del Mattino 
Storami) 

Parigi, 11. — Fu aperta alla circolazione la se- 

conda rotaia della ferrovia da Modane al Monce- 

Forono prese le misure necessarie per impedire 

chele bande carlisto si appoggino alla frontiera 


Age 


Londra, 11. — La Banca d'Inghilterra rislzd 
1o sconto al 4 per cento. 
bari, IL ivesi da Tunisi ali’'Avcenire 
na che il Governo del bey ha decretato 
iro della moneta di Roma, che sì surrogherà 
con una nuova pice ‘argento. 

Londra, 11. — O'Connor fu condannato pel 
tentativo contro la regina ad un anno di lavori for- 
zati e a 20 colpi di Irusta 

Londra, 11. — Camera dei lordi. — Lord Gran- 
sul punto di fare 


ville annuazia che la Fran 
muovi accordi circa i passaporti. 
Mington, 10. — Sedula dd Congresso. — 
Peters propose che lo domande dei danni indiretti 
sieno considerate come abbandonate. 

Questa proposta fu rinviata al Comitato degli 


CORSE RI ROMI. -a1.d0 gioruo, 41 aprile. 

Non vi starò a ripetere la descrizione della stra- 
da, non vi starda dire che nonostante l'abbondanza 
di i pregi di Roma, il Munici- 
pio ha ereduto izieni far ingoiare na chilo- 
grammo di polvere a ciascuno dei millo e-mille 


che è uno 


a concorso du» volte più grande 
di martedì; la strada piena di dotti, di 
i vetture di tutte le 
i soliti tiri a quattro il cui nu- 
to da una cnleche elegantissima 


aero era auni È 
alla postigliona del priucipe di Roccagorga. 
1 casspo di corse pieno di carrozze 


Immazinater 
| pubblico a pie ii, ed avrete uno dei più belli 
spettaroli possibili, reso più bello da una magnifica 


ata di primavera. 


i ha talmente dasnoggiato il paleò 
rivata con il solito seguito preudo 
1 palco dei principi. La princi- 
ta arriva pochi momenti dopo con la 
vcnesa di Montereno e la eutessa Lovatelli, ed 
;pe Umberto viene guidando il suo ph ton 
al colonnello Insisa suo aintante di campo. 

Le tribune sono affoliatissime ; nessuna delle si- 
gaore manca oggi all'appello. 


li vento di i 
reato che 
posto addiritta 


pessiMarghe 


prova’ dell’Asaf di ca- 
presentano per correre, lady Lon- 
me di Larderel, Suprema del 
3 Williams del signor Ranieri- 


no da percorrere 800 metri. Dopo sci false 
partenso i cinque cavalli si slanciano finalmente a 
tatta carriera; Zady London contrasta per un 
mezzo giro îa vittoria a Miss Williams, ma questa 
arriva prima senza molto sforzo, seguita dappresso 
da Ledy London © da Suprema: Fausto e Lord 
Lounger arrivano distauzati. 

Il pubblico, specialmente quello delle tribune, si 
oreupa poco di questa corsa; attende invere con 
impazienza quella dei genflemea, perla quale si 
fuuno deRe scommesso alle quali anche le signore 
prendono parte. È 


. 
Dre 

Apro la solita parentesi per dare un'occhiata alle 
tribune che, come ho già detto, sono affollatissime, 
Specialmente di sigaore. 

Véè nn lasso, un'eleganza di ioilettes che io ri- 
mnzio a descrivere. È difficile rammentarsi di tutti 
e vièil caso di dimenticare qualcuna che meritava 
P'»prio di essere rammentata! 

La principessa Margherita ka un abito di stoffa 
2 ‘ori col f.ndo bianco : Ja contessa, Lovatelli un 
alito nero con soprabifo bianco. Tutte in fila 
utlla tribuna a sinistra stauno la duchessa di S. Ar- 
Piso, la marchesa Pallavicini, Ja contessa Arese, la 
dichessa Sforza, donna Laura Minghetti, la con- 
tessa di S. Fiora, la duchessa di Rignano, ja coa- 
teisa della Somaglia, o dall'altra partela principessa 
Pallavicini, la principesss di Venosa, la principessà 
di Roccagorga, la sigaora Midleton, la contessa 
Oni, la marshesa di S. Onofrio, la contessa Fer- 


rari, la viscontessa di Bresson, la principessa Gin- 
netti, la principessa di Vicovaro, la principessa di 
Triggiano, la duchessa Lante, la marchesa Ga- 
votti, la signora Le Ghait, la signora BeghetoT, e 
fra le signorine brillano la duchessina di S, Arpino, 
la contessina Usarte,,D. Olimpia/Doria, miss Potke, 
miss Conrad ja Troili, la contessina 
Malatesta, miss Midleton, le siguorine Boyd, lo 
signorine Piacentini, la marchesina del Grilloe 
D. Lavinia Piombino. 

Nell'altra tribuna a destra stanno molte signore 
forestiere e pocha romane fra le quali Ja. contessa 
di Cellere, la contessa Bruschi e la principessa di 
San Baustino, 


. 
se 

Fra le notabilità mascoline veggo il princ 
ditario d’Annover con il suo seguito nella tribuna 
della caccia, il Visconti Venosta nella tribena delle 
signore. ll grauduca di Leucthemberg passa molto 
tempo nel recinto del peszge: il Gadda si gode le 
corse dal paico della Commissione, ed il pardessus 
chiaro di Grispigui fa bella mostra di se nella tri- 
buna reale. 


o 
Siano alla corsa più interessante della giornata. 


Degli otto gentlemen inscritti, 
alla prova. 
Il capitano Young mont» Nadely del visconte 
Petershom, il giovane Polke il suo Vondsea, Lam- 
berto Colonna il King of Diamonds vincitore della 
corsa di ieri l’altro, lagliano Deception, 
ii Yankee, M. Walter Baring Pa- 
Ziyi del costs Bekendorîî, ed il conte Senni Vitto 
ria del marchese Origo. 
Le probabilità di successo sono divise, a quanto 
si dico, fra Kixg of Diamonds, Parigi e Decsptioa. 
1 scito cavalieri partono tatti in un gruppo: al 
sulto della prima siepe, uno stafile della sella di 
spezza, ed il conte Seani cade, fortunata- 
male. Il duca di Magliano ed il 
signor Colonna si disputano valorosamente il primo 
posto per due terzi nalmente il duca di 
Magliano arriva primo, Lamberto Colunna secondo 
coa poco più d'an cavallo di differenza, e D Giulio 
Grazioli terzo ed 2 pochissima distanza, fragli ap- 
plausi degli spettatori. 


setto’ si presentano 


. 


Alla seconda prova dei cavalli ital'ani, non si 
tano che Miss Wilizas, Lord Lounger © 
Lady London. 3ess Williams guulagoa il premio 
di duemila lice, contrastandolo al solito con Lady 
Lovdon che arriva seconda. 


L'attenzione del pubblico è di nuovo vivamente 
eccitata per la stceple chose dei cavalli di ogni razza 
o pacse. Non vi sono che tre contendenti, Good 
Hope del conte di Grevigny (al secolo granduca 
Costantino di Leuctemberg), Naddy del visconte 
Petershom, e Goldoni del dura di Marino. Ma 
specialmente il primo e T'altimo hanno una grande 
ne è la giustificano colle loro forme snelle 


reput 
eleganti 

Vi sono ventidue ostacoli da saltare. I tre ca- 
valli partono lia prima mossa e s:liano felice- 
mente la banchina «irlandese posta sotto alle tri- 
bone. Aa alla prima s:accivzafa, Good Hope cade, 
ed il suo yockey si sloga la clavicola. Non ostante 
ile e continua la corsa mentre Gol- 
doni guadagna terreno, e Naddy si rifiuta ad un 
altro ostacolo. Goldoni seguito dai cannocchiali di 
tutto il bel sesso sopera gioriosamento le doppie 
ssepi, le doppie staccionafe, la riviera, i muri ed 
arriva trionfante ed applaudito alla mota. Good 
Hope non ostante la ferita del suo yochey che 2p- 
peza giunto vien quasi meno e bisogna trasportare 
in vettara fuori del campo, arriva secondo. 

Lia corsa è riuscita bellissima. secondo il parere 
di tutti gli inteltigunti. Ostacoli come quelli di Boma 
nou si preseutauo si corridori della corse di Inghil- 
terra, nealla steegle chase della Marche, |nò a quello 
tanto celebrato d: Basea. 


D 

Una signora di spirito accanto a me, dice che que- 
sto è un vero trionfo deli’arte drammatica... 

Ji cavallo difatti si chiama Goldosi, ed il duca di 
Matino proprietario è il giovane e bravo presidente 
dell’Accadesiia filodrammatica. 

DA 

L'interesso continua per lo ‘steegle chase di ca- 
valli italiani per il quale il Re dà un premio di 4000 
lire. 

Vi concorrouo sette: cavalli, Fackysi del signor 
Bonetti, Palestro del marchese Vitelleschi, Arieledel 
signor Lamberto Colonna, Smeraldo, Docile e Valo- 
il i, e Solferino di Don Giulio 


Dae di questi caralli, Smeraldo e Docile, sono 
montati da due gentlemen: il signor Mazzara e M. 
Walter Baring. 

Alla seconda sfaccionata, Vachysi inesperto a que- 
st» genére di salto, cade trascinando seco il yochey 
che è ferito molto gravemente. La folla si. slancia 
nella pista col pericolo di farsi schiacciare dagli al- 
ri cavalli: Palestro, Docile e Ariele spaventati dalla 
gente che si trovan davanti perdono terreno benchè 
quest'altimo sslti magnificamente tatti gli ostacoli. 

Smeraldo arriva il primo ed il sigaor Mazara che 
Tha corso tanto bene è molto applaudito: Solferino 
arriva secondo; gli altri sparpagliati e a lunghi 
intervalli. o... 


x, 
È o 
Ti sole si avricina al tramogio. Questa sterple 


chase è appena finito che le tribune si vnotano e co- 
mincia il solito confuso movimento della partenza. 
Mentre le carrozze si meitouo infila, avviandosi 
verso Roma, tre cavalli, uno del sigaor Galletti, 
lady London dei conte Larderc], ed un terzo cavallo, 
si dispatano le 500 lire di premio della corsa di con- 
solazione che sono vinte dal cavallo del signor Gal- 
letti. 

La marcia verso Roma continua lent ma a 
causa del grao numero di carrozee, © di uv con- 
voglio di strada ferrata che attraversa bi via. 
S'impiega un’ ora e tre quarti per axrivare a Roma, 
e si arnva a notte alla città eterna. 

Una cinquantina e più di socii del club della cac- 
cia terminano allegramente la giornata con un 
pranzo che ha luogo. nelle sale del club stesso, be- 
vendo alla salute dei vincitori della giornata. 


PICCOLA CRONACA 


Da ieri mattina alie 9 l’acqua Vergine è tornata 
a zampiliare nella fontana di Trevi, ed in tutte le 
altre, nm ci sembra anche in quantità minore di 
prima. Bisogna sperare che il Municipio si decida 
presto a faro le riparazioni più urgenti al condotto 
di quest'acqua, s> non vuol lasciar andare del tutto 
porduta una dillo pricipali ricchezzo di Rumo, che 
è al to l'abbondanza del be 
Com era notaralo, i gioraali ole fanno del: 
l'opposizione politica non sì sono lasciati sfaxgire 
l’occasione della destituzione del capo musica dei 
Vigili, e se ne fanno ua'arme contro il Mm x 


contro ìl Governo che non c'eatra per nulla. 

La Giunta municipale avrà da sostenere una 
guerra accanita che essa stessa ha provocato in- 
giustamente. 

+%% Ci giungono da diverse parti alcune proteste 
di giovani studenti della nostra Università i quali 


oggi lo spa 
,°, Martedi 16 corrente nella sala del teatro Ar- 
inci fica dei poteri dei i 


lo trovarono în stato gravi 
del cavallo hanno prodotto oltre una ferita a) 
sta una commozione nuicers 

è del petto, e î me 


a molto repntato, terrà una lettura 
sopra le joni dell'arte contemporanea. 

#%4 A proposito di letture diamo per ì primi una 
buona notizia. 
selite conferenze economiche poltiche del 
Circolo Cavour daranno luogo per una sera ad una 
lettura puvamente artistica e lettararia che farà il 
chiarissimo poeta Aleardo Aleardi, trattando : Della 
Stella felice di Ratfaello Sanzi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In Vaticano pi ue a menare 
molto rumore per la rissa di domenica 
corsa, e si 
le indagioi, Î 
mente fatte dalle autori 
sauo giunx 


nte- 
à italiane, pos- 
‘e a determinare in modo 
chiaro e pi ‘0 la realtà dei fatti. 


Il Miaistero dei lavori pubblici ha deciso di 
aprire quasto prima, presso alcune Direzioni 
compartimentali dei telegrafi, un corso di istru 
zione pratica per Ì numerosi aspiranti gi posti 
di giornalieri telogratici, 


che dovevano aver luogo 
la Amministrazione finan- 


Pare che 
prossimaine: 
ziara sieno dilîeriti. 

Questa dilazione sarebbe la conseguenza della 
diversità di vedute manifestatesi nella Commis- 
sione superiore formate dai Capi di servizio, ia- 
torno alla promiscuità delle carriere ed ‘alla 
composizione dei programmi. 


NOTIZIE DI BORSA 


Sempre incertezza. I di 
diverso parti d'It: i 
tendenze del mercato italiano, il quale del resto non 
sa e dee sezuice l'esempio del ribasso di Parigi, 
della fermezza di Borlino o dell'aumento di Londra, 
La nostra rendita ba avuto poche volte tante 
oscillazioni a proposito di nulla. Sono due giorni 
che corriamo dal 74 15 al 7445, con una ricerca 
continua. — Oggi tatto è rosa — Stasera tutto di- 
venta di colore oscuro. 
I valori sa per giù fanno come la rendita la 


jaale oggi da noi con pochi affari è stata segnata a 

74 35 per contanti. 

Le nostre Banche, oltre la Banca Nazionale, di 

cui nella di Roma non si parla, non si sa per- 

sb hanno aruto piccolo cangiamento dal prezzo 
ieri, 


Ls Banca generale ha ribassato d'un altro punto 
esì è fermata a 572, mentro a Milano i dispacci la 
portavano segnata a 570. 

P"Ta Italo-Germanica è rimasta. quotata a 602 50 
‘con molti affari. 


I cambi sostenati mancanza d’offerte sono 


quotati Londra 27, 0 Prancia:10$ 80 a tre mesi 
‘È di altri valori non s'è nemmanco parlato. 


È 
| 


| 
Ì 
| 


Prestito Romand-Bluuat 
Detto Rothschild . 
Azioni Banca Nazionale Italiana - 
ld, Barca Romana . ne 
là! Baxca Generale 
Azioni Banca Ita!o-Gea: 
Arioaì Strade Ferrate 
bbligazion 
Azioni Società i 


100 — 
440 — 
s'- 


(ov. è Comun: 
Imprest. 1871 della città di Napoli (în or 
la. Strade Ferrate Sarde (in oro) — — 
Titoli provvis. del gas... - Mo 
Credito immobiliare. - 
Compagnia Fondiaria italiana. 
Londra SE = 
Francia 


ULTIMI 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani ) 


Costantinopoli, 11. — Non si conferma la 
voce che il ministro delle finanze abbia dato la sua, 
dimissione. ci 

Questa mattina è arrivato il principe Federico - 
Carlo. Tae 
il grandnea di Meklembnrg è arrivato ieri. 

Madrid, 11. — A Villafcanca, nella provincia 
di Barcellona, una banda di 250 carlisti fermò il 
treno della ferrovia, senza/ però. molestare i viag=- 
giatori, e rape i telegrafi. 

Il governatore di Giorona telegrafò che i dintorni 
della città sono traaquilli. La 

Alcane colonne di trappo operano sulle montagne. 


S'ignorano i risultati. : 


A Vich, una pattuglia della guardia organizzata 
dai proprietari attaccò nina banda di malfattori, ne 
necise due e ne ferì uni 
New-York, ll. — 


Eumio L “ 
_"ro——ee tftli&- 


INCI 1LNIRO = IMAA 


costituita con atto del 10. febbr-rin 4872 


100,000 Aziori 

RE 500 CADAUNA 

al prezzo di L. 550 

con distrilmeione nel modo seguente 
per ogni 4 Azioni 

AUSTRO-TALIANA 

coordata 


Un'Azione della Banca italo-Germanica 
al medesimo prezz:.. 
ti 


LLONI 


Non saranno ato sottr serizioni per meno di 
4 Azioni o multipli di 4 Azioni. Il riparto si farà 
per gruppi di 4 Azioni, e sacanno anuallate tutte 
le fazioni di gruppo che risulteranno dal relativo 
calcolo. 
1 versimenti avranno luogo como appresso : 
La 50 all'atto della sottoscrizione, 
» 150 alla ripartizione, 
> 50 il 20 maggio, . 
» 50 il2) giugno (coniro consegua del ti- 
tolo al portatore con 5j10 versati) È 
La sottoscrizione è aperia nel solo giorno 15 
aprile 1872, > tutti i corrispondenti della 
Manca Italo-Germanica. 


In Rma pi de dilla Banca Italo- 
Germanica, via Cesai 8, piano primo. 


tà Generale di Credito 
Provinciale e Comunale. 
Giorgio Maurogordato. 


25 marzo 1872 


APERTURA . | 


| BELLO STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


| G. BORELLI. 


Via Gregoriana, n° 20, pian terreno 


RITRATTI 
in tutti i generi © tutte dimensioni in feto- 
grafia, all'olio, all’acquarello. 

SPECIALITA? 
por g'’ingrandimenti dalla carta<visita alla 
grande:za naturale. + 

VASTO GIARDINO 
|. per eseonzione di grappi grandi, cavalli e vet- 
| tare. ; 


LA TOSCANI 
la Casa Molini ga 


otte Ro 
Lucina, Ei 


BANCA GENERALE 
di Credito Industriale: 


, IN ROMA 
{Ve avviso in 4 pagina) 


Le Sottoscrizioni: alle Azioni >> 


DELLE 


Banica: Austro-Haliana 
da” EE OBLIEGHT 


ROMA © FIRENZE 
Via del Corso;22) | Via dei Puuzani; 28 


Primo Ve pàte Liro 56 


Contro-rimessa dell'importo in vaglia postale 
si fa spedizione dei titoli anche in provincia. 


cite dini AO eee ne pre 


= 


= 


Banca Generale di 
Sietà Ann per lo Stlo © Anvepazioi su Doposii di Fond di Nagazza, Der 


Capitale Sociale DIECI MILIONI di Lire Italiano 


diviso in 40,000 Azioni di Lire Italiane 250 ciascuna ripartite in 


EMISSIONE DELLA SECONDA SERIE 


Marcel TOR ANTALDI-VITI, possidente. 
MerrIOCOLO” CARLO MARE COTTI, id. 
Conte DE LA TOUR DU BREUIL, id. 


Comm. GIO. CARI.O LANDI. ingegnere architetto. 


SEDE DI MILANO — via S. Paolo, 5. 
GAETANO LANDI, neg. è giudie» del trib. di comm. di Milano. March 
EUIGI GHISALBERTI, amm. delìa Banca pop. di Milano. 


D. ANGELO CALVI, avvocato. 


La Banca Generale di Credito indu- 
atriale ha per oggetto di favorire, aiutare e pro- 
lo svil 


delle industrie, del commercio | 


delle arti, scopo 
i, e a tale scopo: “ee 
0495) Fa daticipazioni su depositi di fondi di ma- 
gazzino, derrate, mercanzie di ogui specie ed og- 
ti d'arte. rai 
etti) Buoguisce dello vendite all'asta pubblica dei 
fondi di magazzino ed oggetti depositati. 
Dj Senta Warrants tappresentanti depositi di 
merci. 
ip D Sconta situazi 
edifizi o lavori pubblici. a 
Sconta cambiali È due firme riconosciute so- 
nenti preferibilmente ad azionisti. 
f) Fa auticipazioni sn valori aventi corso le- 
gale nello Stato. — j 
) Riceve somme in conto corrente frattifero e 
semplice facendo il servizio dei Chégues. x 
1 promotori della attuale Società avendo per i 
lasso di circa due anni attuato questo Programma 
sotto le forme di una associazione în partecipazione 
e col capitale ristretto di 200 mila lire ammini- 
strato con la più grande pradenza ed arvedutézza, 
hanno potnto realizzare tali benefizi, che nel se- 
condo anno, e cioè al 31 dicembre ultimo scorso, 
banno ripartito fra i partecipanti un dividendo di 
1800 lire per ogni carato di lire diecimila, cioè a 
dire il 18 per cento di utile netto. 


di eo: to 
Industriale, Società anonima per lo sconto e 


te da 
40,000 azioni di dieci 
serie di 4000 azîo: 
tal fine i promotori della Bamca Generale 
Credito industriale banno stalilito, me- 
diante atto pubblico dal notaro Bini e por- 
tante la dali del 5 lebiraio 1972 di costituire la 
Società ecl capitale ;amento di due milioni 
lire, sottoscrivendo intanto alle quattromila azio 


della prima serie, sulle quali hanno già effettnato îl | 


primo versamento nella cassa sociale, e offrendo 
alla pubblica sottoscrizione altre quattromila azioni 
formanti il capitale della seconda serie. —— 

La Società, la quale ha per sua sede principale 
la capitale del regno, ha già aperto delle snecarsali 
in Torino, Milano e Napoli, e ne fonderà quanto 

rima in altre città principali del regno, a seconda 

Ito sviluppo che prenderanno le sue operazioni. 

Di queste operazioni, una che în pratica si è ve- 
duta rendere grandi servigi si è l'anticipazione agli 
appaltatcri di opere pubbliche o private, ossia lo 
sconto delle situazioni dei lavori da essi eseguiti. 
Colìe grandi costruzioni che A farsi in Roma 


ie Settoserizioni si ricevono nei 


. Finzi. 
iano, Via Iondinelli, 5. 
Dblieglit, via Pauzani, n 28. 


= 
2 
H 


norami 


Inglese 
mare e del giardino e statna Cristoforo Co- 


asa Durazzo 


sione 


e Pen 
bagni nello Stabilimento. 


, Attico proprietario 


GENOVA . 


Hotel di Londra 


| Teti 
LUSRErE 


retto 
Nervi. io: 


del 

— Piazzo. 

Vi è tavola. 
tatti i 
Sal 
Di 


In Fétonda, 


presso la Stazione centrale 
Apertura 11 primo aprile 1872. 


rappoi 
lone 


‘Sconta situazione di lavori a costrattori di | 


nesto brillante resultato ha ispirato il concetto | 
dscrtancle Bamen Gemerste di Credi 


igli 
Cav. GUSTAVO GIOVANNE' 


Tribunale di Commercio di Roma. 
|| ETTORE RIPANDELLI, deputato al Parlamento. Ci 
JA SOCIETA — Roma, S. Caterina de Funari, 12 — SEDE DELLA SOCIETA 


utato al Parlamento. 


Credito Industriale 


negoziante e giudice al 


Comitati di sorveglianza delle Suceursali 


e in altre parti d’Italia, è fuori di dubbio che que- 
sta operazione assumerà un immenso sviluppo e 
sarà di grande aiuto per gli appaltatori di lavori, 
giacchè questi potranno scontare ad onesto tasso le 
situazioni che talvolta non possono riscuotere che 
dopo molti mesi. 

Ma le operazioni di anticipazioni su depositi di 
fondi di magazzeno, mercanzia e oggetti d'arte, 
| non che le vendite all'asta pubblica sono quelle ve- 
ramente che costituiscono le basi della Banen 
Generale di Credito industriale. 

Il negoziante o il fabbricante ha sempra una 
gran quantità di merci giacenti nella stagione 
| estiva, e non commerciabili che nella stagione se- 

rente ; ha inoltre immancabilmente dei così detti 
fondi di magassino, cl ka infice dei prodotti di 
propria fabbricazione che non potendo talvolta es- 
sere subito smerciati obbligano il fabbricante al- 
! l'impiego di somme ingenti ed il più delle volte a 

rovinosi sacrifici onde procurarsi quelle somme che 
servir debbano ad alimentare i lavori della fab- 
| brica. Chiunque menomamente versato nel com- 
mercio sî arresti a considerare i suddetti intralci 
commerciali dovrà convenire che dai medesimi pro- 
| viene il maggior numero delle volte la rorina 0 per 
| lo meno la poca prosperità del commercio e della 
fabbricazione. 
| . Infatti, ogni capitale giacente inlruttifero, ogni 
imprestito oneroso assunto, formano sempre il tarlo 
che divora il benefizio del negoziante, e che coll'an- 
dar del tempo giunge talvolti ad assorbire auche 
l'intiero capitale. 

Quali dunque non saranno i vantaggi che ver- 
ranno a risentire il commercio e l’indastria dalla 
fondazione di un istitato di credit» il quale si pi 
pone di venir loro in aiuto e rivolge i 

le proprie cure a togliere gi 
di cui sopra è parola ? 

Le merci e gli oggetti su cui vengono fatte anti- 
cipazioni vanno divisi in due categorie. 

Nelle prima categoria si comprendono i fondì di 
magazzino. 

La Banca Generale di Credito indu- 
atriale riceve in deposito detti fondi di magazzino, 

stimare dai propri periti e stà subito snl prezzo 
adi 


di stima il 50 per cento. Fa quiadi una vendita al- | 


l'asta pubblica, il cui prodotto, dopo deduzione 
della somma anticipata, viene consegnato al pro- 
prietario della merce. È siccome nesszno iguora 
che da una città ad no'altra, relativamente al rango 
che occupano, havvi sempre differenza, e nei gnst 
€ nel lusso, e nei prezzi delle mereanzie, così fa S 
cietà, studiando accoratamente. tale questione, si 
vale delle facili comunicazioni ogsi esistenti onde 
spedire i saddetti fondi di magazzino a quelle fra 
le proprie succorsali cd agenzie ove stima pi 

| taggiosa la vendita. E tale operazione che 


GENOVA Ansaldo e Casareto. 
» _ Gattonie Pelemonti. 
LUGANO Ag. Cometta e 
MANTOVA A. Fipzì 
MILANO Snccorsale della Banca Generale di 
lo Industriale. via S. Paolo, 5. 


Credito Industriale, Strada Marina, 47. 
Igalden e Comp. 
L. e M. Guillanme. 


Cav. ANTONIO MARAMALDO DELLA MINERVA. 
Cav. CARLO ARMANDO GALLI, professore. 


PROGRAMMA 


vrebbe un pratico risultato per il negoziante, il | 
quale non potrebbe mai rianire una tale quantità | 


giorni $, 9, 19, 
na 


3. SEDE DI TORINO — Via Roma, 20. SEDE 
VITTORIO ROERO DI CORTANZE, proprietario. 


di fondi di magazzino da permettergli di sostenere 
le spese di un'asta pubblica, riesce vantaggiosis- 
sima alla Società che ha ua grande e avariato as- 
sortimento, col quale, scegliendo la località più 
propizia, effettua la sua vendita nelle migliori con- 
dizioni possibili. 

I vantaggi risultanti dall’applicaziono di questo | 
sistema si comprendomo senza aver d’uopo di spie- 
garli. 

Il negoziante realizza dai suoi fondi di magazzino 
ciò che non avrebbe potato mai sperare ; il consu- 
matore risente il vantaggio della maggiore mitezza 
dei prezzi che può fare il negoziante allorchè per 
na tal fatto sente diminuita la sna perdita; la Bo- 
cietà infine viene ad avere degli utili immensi per | 
gli sconti e commissioni che percepisce, i quali ben- 
chè siano mitissimi, producono tuttavia alla fine 
dell'anno una somma tanto più forte quanto più 
importante è stato il rinnovamento delle opera- 
zioni. i 

Nella soconda categoria si comprendono tanto î | 
prodotti di fabbricazione nazionale quanto le der- 
rate, gli oggetti d'arte e le merci che, senza essere 
fondi di magazzino, sono in condizione che il com- 
merciante, il proprietario, o l'artista ha interesse a 
realizzarne in parte il valore. 

La Società riceve in deposito qualunque ‘oggetto 
o prodotto appartenente a questa categoria , ne fa | 
eseguire la stima, e dà al depositanto il 65 per cento 
su prezzi della stima medesima. Questo 65 
cento viene rappresentato da un vaglia che la So- 
cietà gli rilascia e che viene quindi scontato dalla 
Società stessa o da altri istituti a piacere del depo- 
sitaute medesimo. 

Solto rigorosa sorveglianza degli agenti della 
Società viene permesso l'ingresso azini ai 
depositanti, i quali potranno far vi fepro 
mercanzie, stabilire i contratti di vendita e ritirare 
anche în parte le merci contro pagamento della re- 

lativa quota della somma anticipata. 

Tu tal modo i negorianti, i fabbrisanti od i pro- 
prietarî, ponendo le proprie mercanzie o prodotti 
in deposito presso la Ramea Generale di Cre- 
dito industriale, non solo vengono a ritirare 
una maggior parte del capitale che loro rimarrebbe 
infrattifero, ma non si precludono nemmeno la via 
degli affari. Essi inoltre possono valersi, volendo, 
anche per questa categoria, di merci ed oggetti 
d'arte delle vendito all’asta pnbblica che la Società 
a diverse epoche del meso, fa nei diversi centri dl 
talia. 

Uno speciale regolamento, 
sarà sottoposto 
gli azionisti, stal 
commissioni che ver 


Carlo Perroux 


AVVEAS 


roma — EREDI BOTTA TIPOGRAFI — rorino 


ei sai aa ivi 20 


bene Plc 
È PUBBLICATO IL RACCONTO fede deu cer 


Traduzione libera 
BATTAGLIA DI DORKING - 


e 
nel pacitico possi 
tanto suoi dota 


CAPRATA, 169... 


Prezzo Mre 1 


‘ia Foleo Portinari, 3. 


Avviso di Vendita Volontaria 


}fi  Sefosseri qualcuno che volesse attendere atia compra dello stàbilè Aestitiato 
‘ad uso di Locanda conbsciuta sotto il nome LA FONTANA, che, come è noto, 
è situnta in uno dei Inoghi più centrati della città a 

5 || proprietaria del detto stabile difticoltà alcuna di entrare in trattative, per le 

quali potrà ognuno dirigersi a'l0 strdio del dot:. 

CA AI 


surrogato dell'Obie 


conz?, presso la 


Nespoli. pesti 
bio Da uabuoni, nam. 17 — All'i 


PAOLO PECORI; via Panzani, 4. 


Qi tuti ji 


IN GUADIANO DI SMGGILE, Eten 


alcun sp ne su 
pretendesse fare dal sud- 
detto dottor Scipione Lupi. 


Deposito per la vendita al rainute in t- 


n, Notti el ocelli dit 


dieci Serie di 4,000 Azioni 


E. CRUCIANI-ALIBRANDI, ingegnere possidente. 
FILIPPO DE SANCTIS, negoziante. 

AGOSTINO BONELLI, ingegnere. 

‘omm. F. VEN' 


TURELLI, avv., ex-deputato al Parlamento. 


DI NAPOLI — Strada Marma, 47. 


Fratelli NOTARI, proprietari e negozianti. 
(IO. PASTORE fu CARMINE, appaltatore o proprietari» 


ARA, avvocato e proprietario. 


La Banca Generale di Credito indu 
striale non ha nel suo Consiglio d'amministra. 
zione speculatori, ma persone i cnì nomi sono am 
pia garanzia di regolarità sicurezza pei soltoscri 
ori. 


Versamenti 


Le azioni vengono emesse a L. 250 e sono pagu- 
Vili come appresso : 
L. 20 all'atto della sottoscrizione. 
> 30 un mese dopo. 
> 75 al riparto. 


L. 125. 

Le rimanenti lire 125 non saranno pagabili se 
non quando lo esigano i bisogni della Società, ls 
quale dovrà prevenire ì sottoscrittori almeno © 
mesi innanzi per mezzo d’avviso da inserirsi nella 
Gazzetta Ufficiale del regno, e da ripetersi dno volta 


| consecutive. 


Ogni sottoscrittore che anticiperà i versamenti 
dovuti godrà sulle somme anticipate lo sconto del 
6 per cento anuuo, calcolandosi l’anno sul temp 
che rimarrà a maturare tra l'epoca del veraneni 
e la dilazione concessa agli azionisti. 

versamento di L. 75 sarà o 


| segnato al sottoscrittore, in cambio dello ric 


provvisorie, mn titolo al portator» della Società ne- 
goziabite alle Borse. 


Pagamento degli mieressi e dividendi. 


Per facilitare ai portatori dei titoli la riscossione 
degli int: e dividendi, il pagamento s 
tuerà nelle principali ci i 
cursali c p î 
suo tempo. 

Le azioni hanno dirit 

1° Al 6 per cento d'interesse. 

2° Ad una parte proporzionale del 75 per cento 
sugli utili annuali. 

3° Alla preferenza da accordarsi ai pos 
delle medesimo nelle operazioni di sconto ed anti 
cipazioni. 


ono în 
‘a dell'ammontare 


La Società è costituita per 50 auni, ma potrà ef 
sere prorogata nel caso che emblea e 
degli azionisti ne riconoscesse l'utilità. 


, 11, #2 e 13 aprile in 


TORINO Succursale della Banca Gener, di Credito 
Indust. Via Roma, 20 
Carlo De Fernex. 
150 G. Ferro. 
Luigi Fabris. 
Emerico Morandini, 
VENEZIA Fischer e Rechsteiner. 
» Edoardo Leis. 
»  Eagenio Saccomanni e È. 
*  Errera e Vivante, 
VERONA Fratelli Pinchertì fi; 1), 


VERCELLI Abr. e frati 
n 
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ROMA — Tipograîia Eredi Botta, ris Lubchesi, 84, 


storo poti 
Comm 
gliign 
cosà (ne 
mo darv 


Anno HI 
_—P n= 
— Presi D'Associazione 


2 60. 


UX MESE NEL REGSO LL 


Ja Firenze c-snt. 7 


IL MESSIA 


Saranno oramai due anni, Fanful!o, ne' suoi 
primi giorni narrava ai suoi lettori parecchi 
casi di monomania innocente e quasi esilarante. 

Se, per miracolo, hanno ancora esseri tanto 
rosi, e longanimi d'aver tenuto dietro a 
Fanfulla fino a tutt'oggi senza interruzione, co- 
storo potrauno far fede della cosa. 

Comunque sia, io credo che mentre vi sono fo- 
gli i quali ripetono quasi ogni giorno la stessa 
cosa (non alludo alla #:forma) io pi issi- 
mo darvi una seconda edizione d'un articolo 
fatto e pubblicato nel 1S70. 
Tanto più che sarà un'edizione corrotta e ri- 
edasa, non solo, ma anche in parte variata, per- 
chè allora si trattava dei francesi e della candi- 
datura Hokenzollern, ed oggi si tratterchbe di 
una nuova specie di popolo d'Israele che aspetta 
una nuova specie di Messia. 


Passo... cioè ritorno ai casi di mozomania, 
per coloro che non leggerano il Fenfulia del 
luglio 1870. 


(era, dunque, una volta un matto, il quale 
pretendeva essere una nespola, e non voleva far 
altro tuitu il santo giorno e tutta la santa notte 
che starsene sdraiato sulla paglia, dicendo che 
aveva bisogno di maturare; e quando non dor- 
miva. cantava iavariabilmente un'arietta di sua 
invenzione sulle parole: 

Col tempo e colla paglia 
Matarano le nespole. 

Ignoro che fine abbia fatto quell'infelice, ma 
se può essere che viva ancora, è quasi certo che 
non è ancora maturato. 

C'era ancora una volta un altro povero matto 
il quale diceva d'essere il battente d'una porta, 
e sirando continuamente sopra l'uno o l'altro 
aci suoi tal'oni, pretendeva di chiudersi o d'a. 
prirsi. In sulla sera, a forza di girare così, i 
cardini sui quali si reggeva sì scaldavano, o si 
rolevano, o si arruggivivano; ed era forza ver- 
sare qualche goccia d'olio sulle scarpe del me- 
schinello, altrimenti stridera e mandava fuori 
certi suoni che straziavano le viscere, precisa- 
mente come quelli che si odono aprendo una 
porta che è rimasta chiusa per tanto tempo. 

C'è stato pure un altro pazzarello, ed era un 
polacco, il quale volera essere il primo aiutante 
di campo di Kosciusko, e stava continuamente 
a cavallo d'una granata, coll’occhio intento verso 
un dato punto, e di tanto in tanto gridava vol- 
gendosi verso supposte truppe schierate: Altenti! 
È qui il generale, presentate le armi! 

Jo qui debbo credere che i tre casi accennati 
bastino per voi e per me, non potendo altri- 
menti supporre che voi vogliate obbligarmi a 
narrare la storia di tutti i matti che ho cono- 
sciuti. Sarebbe troppo lunga. 
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Vengo, quindi, all'applicazione pratica. 

Vi sono oggidi in Italia sette, otto, 0 dieci 
giornali pubblicati in varie lingue i cui scrittori 
sono affetti anch'essi da una monomania. Non 
si credono già nespole, nè battenti di porta, 
nè aiutanti di campo d'un generale morto, ma 
si credonofigli d'Israello, e aspettano il Messia... 
Cioè aspettano che arrivi in palazzo Braschi, 
perchè, secondo la loro ferma fede, è già nato e 
cresciuto nisi grossus, saltem longus. 

È nato in Alessandria, e i tre Ike Magi Ga- 
spare Mellana, Melchiorre Monzani 
dassarre Spantigati sono già corsi ad ofîrin 
oro, incenso, e mirra, guidati da Montignani che 
faceva da stella, e lo trovarono lì in mezzo 
a due altri deputati che gli soffiavano addosso 
per mantenerlo caldo. 

Tutte coteste storie non sono di mia inven- 
zione; le dice il nuovo popolo d'Israello, cioè 
gli otto o dieci giornali che hanno bisogno 
del trionfo del Messia perchè venga a redimerli 
e a farli partecipi della gloria celeste dei fondi 
segreti. 

Ciò spiega perchè il loro articolo di fondo 
parla invariabilmente della necessità d'una crisi, 
ele loro recentissime annunziano invariabilmente 
che la crisi è lì per iscoppiare. 

Poveri infelici! La situazione loro mi fa più 
pietà che quella del matto-nespola, del matto 
porte, e del metto-aiutante di eui vi ho parlato. 
imeno costoro cn un fascio di paglia, due goc- 

d'olio, e una granata si potevano rendere 
ici; ma per costoro ci vuol altro! 

Straziano l'anima a vederli stendere le brac- 
cia disperate verso Betlemme sul Tanaro, e a 
udirli gridare: Veniat Urbanus! veniat! 

di rivolgendosi verso piazza di Pa- 
squino;striugono.i- pugni e cambiando il topo 
supplichevolo nell'iroso, imprecano: aca al 
Dotiur Erole! Raca a Sella! Raca ai Conserti 
che ci negano la salute eterna, e non veglio: 0 la- 
sciare il potere al filio di Dio! 

Ora siccome mi sembra difticile pel momento 
che Erode voglia lasciare il posto al figlio di 
Dio, coaì proporrei, per principio di umanità, 
che questi infelici si raccogliessero in un ospizio, 
ove potrebbero benissimo continuare fra loro ad 
aspettare il Messia, come fanno gli ebrei nel 


Ghetto, 


Ne convenite ? 
forno FER frrorno 


C'è stata un'epoca nella quale inItalia si per- 
deva il tempo, ma si avera l’ingenuo coraggio di 
confessarlo. 


fel 


Oggi si perde egualmente, ma si fa tale quale 
come si spendesse in opère utili e savie! 

L’Arcadia non è finita: s'è trasmutata sol- 
tanto. 

Testimone la Società tilocritica che si è fon- 
data a Fireuze. 

Pali 

È una Società, dicono i signori chela compon- 
gono, che si propone di fondare una vera scuola 
di critica. 

Fondare una scuola ? e una scuola di critica? 

Ma sela critica è precisamente il rovescio 
dells scuola! 

Se non sbaglio si comincia male. 

Pai *. 

Leggo l'ordine del giorno per la prossima 
adunanza della Società medesima. 

E noto in parentesi, che i fondatori e i com- 
ponenti il seggio non sono noti in Italia per al- 
cun lavoro scientifico e letterario. 

Dunque la Società tratterà nella prossima 
aduvanza della commedia del signor Mensini: 
Le donne han ragione, e dei sonetti di Neri Tan- 
fuccio. 


ari 

Mi permetto un'osservazione. 

Le donne hanno regione. Sono cadute al teatro 
Alfieri di Firenze come corpo morto cade. 

I sonetti di Neri Taufuccio hanno avuto in- 
vece un successo che per um libro italiano 

era follia sperar. 

CLe voglion fare quei signori della Società fi- 
Jocritica # Constatare la damigiana e il successo? 
Non ce n'è bisogno. 

Dire il rovescio di quello che ha detto l'opi- 
nione pubblica ? Con che corazgio, con che di- 
ritto, con che gusto, con che autori 

Fondare una scuola di critica è una frase 
molto criticabile: sarà bene che la Società fio- 
rentina, prima di passare ad altri lavori, si oc- 
cupi di emendare il suo. 


* 
si 

L'Unità Cattolica racconta, ed io non so sesia 
vero, che fra le dottrine del padre Giacinto, ci 
sia anche quella di far confessare la moglie dal 
proprio marito. 

Se è vera, è grossa; su che cosa conta il re- 
verendo padre? Sulla longanimità dei mariti, o 
sulla sfacciataggine delle mogli ? 

* 
si 

A Firenze continuano li epigrammi sul monu- 
mento del generals Fanti, scolpito da Fedi. 

Il generale vi è rappresentato col mantello e 


coll’elmo in capo. 


Un tale, dirigendosi al povero Fanti di piazza 

San Marco, ha fatto questi vi 

11 vento qui ci soffia tatto l’anno, 

Lei, gonerale, prenderà un malanno. 

Per evitare un raffreddor di testa, 

Senta, se Pirro un po'd'elmo gli presta. 

E lei, per far le cose da cristiano, 

Gli ceda un pezzettia del suo pastrano. 


lari 
La statùa non posa sulla gamba sinistra; e 
della destra il piede esce quasi per intero dalla 
base. 
— Gli è inutile — dicova un popolano ad 
un altro — bisogna che la caschi quella statua! 
— Sta zitto ! la sarebbe la su’ fortuna. 


in vernacolo fiorentino 


i Giustiniano Sottile. 
Ma non lo posso pubblicare perchè colorisce 
un po' al vivo il contrasto del testito vegetale di 
Pirro con quello del generale. 


Pari 

Il corrispondente palermitano della Riforma 
scrive una lettera in cui dipinge lisola di Sicilia 
co’ più foschi colori, e racconta fatti e avveni- 
menti che nessuno avrebbe mai saputi senza 
di lui. 2 

M'hanno fatto venire i brividi ; mi sono ricor- 
dato i romanzi della signora Radcliffe. 

Pali 

La corrispondenza finisce col dire che biso- 
guerebbe dire della Sicilia oggi ciò che il Le- 
vesque diceva della storia di Roma: 

__< Ciò pare assurdo e incredibile, dunque non 
è mai esistito. » 

Me ne dispiace per il signor Levesque, ma non 
convengo nel sillogismo. 

Anche la corrispondenza della Riforma è as- 
surda ed esiste pur troppo! o 
4 Pari 
È uscito a Parigi un libro di Roger da Beau- 
voir — il figlio dello scrittore e del viveur che 
tutta Europa conosce. 

È un viaggio nella China e nel Giappone. 

Ci imparo molte cose cusiose: tra lo altre un 


aneddoto retrospettivo che mette conto di rac- 
contare. 


* 
a 

Nel 1867 — quando si preparava l’Esposizione 
universale di Parigi per l’anno dopo — l’impe- 
ratore Napoleone scrisse una lettera all’impera- 
tore della China perchè volesse mandare aila 
mostra parigina i prodotti dell'impero celeste. 

Il figlio del cielo rispose : “ Sire, vi sono gra- 
tissimo dell’invito, ma poichè mi avete preso 
tutti li oggetti che avevo raccolti nel palazzo di 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
ogioDNaLE (TaLiano 


Rimpetto alla torricella era sempre un terremo 
assai vasto condotto ad ainole di fiori. Il giardiniere 
si serviva adesso delle stanze ove otto mesi innanti 
abitavano Marcella e Gilberta per riporvi i suoi 
utensili campestri, i semi ed i bulbi per le prossime 
piantagioni, i vasî di piante che occorreva tenere 
celste ai raggi troppo ardenti del sole 0 ai sofài de- 
vasiatori del mistral nelle stagioni meno clementi 
eda eni per la distanza o per la minoro bellezza 
era negato il privilegio di figurare nel tepidario che 
dividova lu villa dal giardino sottoposto. 

Roberto penetrò nelle atanze e sentendosi mancara 
1a forza per sostenersi iu piedi, si assise nell'angolo 
in cni era stato il letto di Gilberta. Coi gomiti aj 
poggisti sulle ginocchia, e col volto sostenuto nelle 
palme delle sue mani, eglizrimase colà assorto nei 
propri pessiori, mentre amare lacrime scendevano 
Jeutamente ad irrigargli le guancie. Non si riscosse 
sin verso al tramonto, al suono lontano d'una bands 

musicale e delle campano della chiesa parrocchiale 
Che suonavano a distesa. 


(5) 


ie Re i e 


Il giovanotto si alzò macchinalniente, attratto 
da quei suoni. Si sentiva sollevato, consolato, quasi 
felice. Infatti, che cos'è la felicità sennonchè l’arte 
di consolarsi ? 

Quando giunse al gran viale, i coi alberi fronzati, 
formanti quasi padiglione, producevano un'ombra 
misteriosa e imponente, mentre al di là di essi tutto 
era ancora luce e splendore, la processione già era 
entrata dal cancello, sempre aperto, situato al prin- 
cipio del villaggio e sfilava lentamente verso la villa 
dinanzi al cui vestibolo era stato costruito un ma- 
gnifico réposcir, comunque la villa non fosse in quel 
momento abitata che da pochi servitori. 

Sebbene Roberto tenesse in non cale le pompe 
vane ele profane cerimonie d'un culto i cui dogmi 
gli erano perfettamente indifferenti, ei non fece 
come tanti sedicenti liberi pensatori i quali la li- 
Verità fu consistere nella pretesa che tutti debbano 
pensare come loro, e sbuffano e atteggiano la bocca 
‘ad un ironico risalino e si rincalcano in testa il cap- 
pelio come a' muta protesta e ad atto di rivolta, e 
sono pronti ad attaccar briga col primo che li ri- 
chiami ai doveri di civiltà e di tolleranza. Egli si 
accòstò con qualche curiosità alla processione e 
nessuno dul suo volto ayrebbe potuto arguire ciò 
ch’ei pensasse alla vista dei soliti buoi dallo corna 
dorate che aprono jayarisbilmente la marcia in si- 

mili pompe, dei dodici apostoli, con Cristo per duce, 
rappresentati da tredici fra i più infesti birichini 


del villaggio i quali, anche in quel solenne momento, 
uon sapeano astenersi dalle loro usate monellerie. 
Perciò, con grave scandalo degli spettatori più de- 
voti, sam Giacomo minore divertivasi di tempo in 
tempo a tirare la barba a sun Pietro, ch'era un 
garzoneello più piccino di lui, e Giuda di Kariot fa- 
cova le boccaccie a Gesù Cristo, il quale gli rispon- 
deva tirando fuori una lingua smisurata. 
Il mazziere che correva in su ein giù a regolare 
l'ordine della marcia, quando si accorgeva di tali 
marinolerie, nel passare vicino a Cristo gli dava 
una firatina d'orecchie è amministrara un conta- 
dinesco pizzicotto a Giuda edal giovane fratello di 
Gesù, ma di rado ei coglieva in fallo i colpevoli, e 
più la processione andava innanzi, più Cristo e ì 
suoi seguaci diventavano impertinenti e si scam- 
biavano ghermivelle d'ogui maniera. Cotesta era la 
| parte burlesca della processione, e la longanimità 
| della massima parte degli spettatori giangeva a tal 
| seguo da permettersi taluno di essi qualche grassa 
| risata a cui li altri si associavano senza ritegno. 

Ma dopo una doppia fila di angeli di due sessi, 
colle ali di mussolira, colie bianche tuniche guar- 
ite di talco, e con maglie carnicine, venivano, fra 
mezzo ad uno stuolo di verginelle velate, i due per- 
‘tonaggi culminanti della processione, il sale di essa, 
la sug fattezza esclasivamente provenzale;,. 

Reano Maria e Anna. 

Un mormorio d'ampirgzione carreva nella folla 


senza cappello; mentre il Pirro del Ratto di Po 
lissena, opera dello stesso scultore, è nudo e 
—__—_——_ 


————_—_____________________ 


al loro passaggio e molti giovanotti, per godere più 
volte d’ana vista così gustosa e stupenda, appena 
esse erano passato, sî cacciavano fra li alberi, o per- 
correndo frettolosamente buon tratto di via, le ol- 
trepassavano, le precedevano e andavano ad aspet- 
tarlo un duo o trecento passi più innanzi. 

A memoria d'uomo giammai la processione della 
Fiéte-Diex alle Aygalades avera avuto una Maria 
ed un'Anna così mirabilmente belle. 

Perfino la rimembranza delle Marianno del de- 
corso anno — cioò di Editta e di Gilberta — era 
cancellata o piuttosto era vinta dall'effetto prodi» 
gioso prodotto dalle due sorelle arlesiane. 

Per risparmiarci una incompiuta dipintura della 
bellezza della contessina di Castellane e della sua 
sorella di latte, cì siamo accontentati, per la prima, 
di metterla a raffronto d'una delle due Veneri del 

tenti nelia tribuna della galleria medicea 
di Firenze, o per l’altra prendemmo ad imprestito 
alcane linee di Heine che ci.parvero atte a dare una 
qualche lontana idea della beltà vaporosa, indefi- 
nibile di Gilberta, silfo ed angelo ad un tempo, în- 
carmazione incantevole del modesto sorriso, della 
grazia pudica, della dignità verginale the, pur igno- 
Fazio se nes, si fa manifesta in ogni atto, in ogui 
parola. 


(Contra) 
Promietà tetteraria. 


on avete lisogno di me. — Esponete, 


quelli. — ; 
a 

Un'a notizia curiosa. 
Pe Benuvoir da visitati 


a Yeldo-un tempio 


Chie lusso! x 3 wi 

Del resto si spiega — trai numi venerati c'è 
anche il Dio del mal di deuti. 

Anzi pare che sia quello che abbia più salde 
radic 
ar cari 


» 
Pa 
Ho ricevato di nuovo da Tei 
del manifesto di Salvatore Po! 
Sua Santità, con spiegazioni ana 
"° Non credera chela cosa toccasse così da vi- 
cino î lettori del Fanfulla. 

Figurateri che quel 
vescovo di Belluno. 

Ti mazifesto nel quale gli si dà di barbiere è 
una satira per la sospensione @ divinis inflitta a 
Don Barozzi — quel prete pocta, che non avendo 
di suo altro che la barba, la voleva conservare 
come memoria della pri e come mezzo di 


1 :. D. B. significano: Avviso 
unico esente da bolla; ed erano obbligatorie sotto 
Austria. 

o proteggo Don Barozzi perchè conoscendolo 
so che farà di tutto, ma non si buiterà mai a 
gavazzare e a pantaleagiare predicando alle 
turbe, quand'anche Sus Eminenza ve lo tirasse 
perla barba. 

Disgraziata barba! 

E più disgraziato monsiznore! 


Pali 

Finora, quando uno che ci teneva l'aveva fi- 
nalmente avuta — dopo molte e molte prati- 
che — non mancava di cominciare una nuora 
cia crucis per gli ufficii dei giornali finchè tro- 
vava un cronista, compiacente o annoiato, che 
gli stampava: 

«S.M., su proposta del ministro... di agri- 
coltura, industria e commercio, si è degnata con- 
ferire la Croce di cavaliere dell'ordine della 
Jona d'Italia 21 signor Bartolomeo Bartol 
mei, assessore del comune di Piteccio. Ecco una 
onorificenza meritata. > 

L'uomo era contento come una pasqua 


tornava a Piteccio con cinquanta copie delgior- 
naleche distribuiva a tutti i conoscenti e non | 
conoscenti. 

vò ARI 

ai 


Ho dato, come esempio, la Corona d'Italia. 

Siintende che quando non s'arriva ad cssa — 
eil caso è ben raro — Supplisce S. Marino, il 
Nisham:o Isabella di Spagna. 

Pari . 

Ma le croci son troppe, ‘@ i crobisti dei gior- 
mali son pochi-— e'son-gente scorbellata. Molti 
cronisti han finito per hegare la réclame ai cro- 
cifissi che ci tenevano. 

Dopo il primo movimento ‘di dolore, i croci- 
fissi han detto ai cronisti: « Non la viucerete! 
Il pubblico deve sapere che noi siamo cavalieri. 
Oblieght ci vendicherà di voi. 

E, da prodi, reduci da Tunisi e da S. Marino, 
son corsi all'agenzia di pubblicità. 


Cari 

Jo li lodo. 

Se si spendono — poniamo — cinquanta lire 
{credo che siano L. 56 90) per essere crocifisso 
a S.Marino o a Tunisi, se ne possono bene spen- 
dere venti per propalare il fatto. 

Se no — perchè farsi crocifiggere? 

Cari 

Leggo dunque negli avvisi della Nazione, fra 
la Banca delle Barbabietole e le pillole del dottor 
Simpson, l’annunzio seguente: 

ONORIFICENZA. 


« È a nostra conoscenza che il Sovrano e Prin- 
cipe Consiglio di San. Marino, in attestato di 
vera considerazione, fregiò del suo Ordine Eque- 
stre il sig. SeraFINO. Biccni, già distinto di 
varie decorazioni, il quale ne riportava l’appro- 
vazione di S. M. il Re, fin dal 25 del p. p. mese. 

« Ci è di vera soddisfazione il vedere i nostri 
connazionali conseguire segni di simpatia e ono- 
rificenze meritate, dagli altri governi. » 

L’annunzio farebbe anche supporre che il 
‘Sovrano e Principe Consiglio dà anche delle 
croci per falsa considerazione, visto che quella 
al signor Serafino, già distinto di varie decora- 
zioni, l'ha data per vera considerazione. 

Ma io non mi sono fermato su ciò. Mi ha col- 
‘pito la vera soddisfazione (anche la soddisfazione 
è vera a proposito del signor Serafino) pei se- 
gni di simpatia degli altri governi ecc. Ho vo- 
Juto sapere chi fosse l'uomo dai segni di simpa- 
tin —e ho telegrafato ad Ego a Firenze: 


FANEFE 


© Prego mandare 

colle varie decerazio: 
ì Egorispbtde anche peritelestafo: 

“ Serafino Bicchè, sarto piazza Signoria. Ta- 
glio elllinglese. , 

D.manderò la fotografia del Presidente dell 
Repubblica di S. Marino e del Consiglio P. 
cipe per vedere se ha un abito tagliato all'in- 
glese. 


er spiegarmi la vera considerazione. 


a 

Il giorno 7 di aprile si tenne a Roma una ra- 
dunanza di studenti per discutere se l'Associa- 
zione universitaria romana dovesse entrare nella 
Associazione universitaria nazionale. 

Gli studenti radunati, con un buon senso raro 
in giovanotti che desiderano di entrare presto 
nel mondo — qualunque sia la porta — rifiuta- 
rono d'entrarsi per la porta della politica, e 
dopo due o tre discorsi che persuasero i radu- 


nati, respinsero la proposta. 
. 
a 
La £i) nel render conto della cosa, pare 


ite della radu 
‘ono all'ufficio 
2a alla narra- 
ritenevano inesatia. 


interpretato le 
nenza, e alcuni studenti si re 
del giornale per inserire una rep) 
zione dei futti 


Pall 

Il direttore attualo — da nen confondersi col 
direttore eterno che è l'onorevole Crispi — con 
molta gentilezza dichiarò che, presi gli ordini 
del suo Bacone, avrebbe contentato gli stu- 
denti... 

Ma... alla sera la Riforma uscì senza l'art 
colo. 

Si vede che Bacone era stato duro. 


Pali 
Ritorno degli studenti alla &ifo 
colloquio col dire! 
dai fatti pa 
concludere che quello che si era stampato era 
stato scritto per dar nel genio agli associati, e 
che non si poteva andar contro a quello che 


na. Nuovo 


aveva detto un collaboratore. . . . . . 
4 uesto è parso un ripiego come 
quello degli spilli alla bandiera, e soco venuti a 


raccontarmi la cosa perchè la racconti al pub- 
Ilico. 

L'ho raccontata come me l'han d-tta. 

Per dare il giudizio aspetto di sentire a suo- 
nare la campana di Bacone. 


* 
sa 

Jerì 12 aprile ricorreva il diciassettesimo an- 
niversario de! fatto di S. Agnese, al quale l'arte 
deve une così brutta pittura, ed i neri la consò- 
lazione di poter solennizzare senza dar troppo 
nell'occhio il ventiduesimo anniversario del ri- 
torno del pontefice da Gaeta. 

Naturalmente eran tutti in moto fino dalla 
mattina; prima in S. Lorenzo in Lucina, alla 
messa, ove si cantava I’ Oremus pro pontifice sui 
motivi dell’ Africana; poi al Vaticano al ricevi- 
mento, ed il giorno a S. Pietro al 7e Deum ed 
alla benedizione. z 

a 

Io non mancai nè alla prima nè all'ultima di 
queste funzioni. Non manco mai quando vè 
qualche cosa di simile per moite e molte ragioni, 
e specialmente perchè per queste ricorrenze 
escon fuori dai loro nascondigli certe care orea- 
turine, che (amando l'estetica come l’amo*io) 
sarebbe un delitto il non andare a vedere, an- 
che a costo di passare per un alfigliato della So- 
cietà degli interessi cattolici. 

sa 

Lascalinata di San Pietro era gremita di 
gente, le carrozze arrivavano da tutte le parti. 
Non si esagera dicendo che il concorso ascen- 
deva a sette od ottomila persone. 
© Se tutte poi vandassero per pregare Iddio în 
buona fede, credo che non tocchi a me l'andare 
‘ad indovinarlo; son conti che aggiusteranno esse 
con la loro coscienza. 

Alle porte della chiesa alcuni signori in abito 
nero ed in cravatta bianca irréprochable dispen- 
savano dei foglietti di preghiera a chi entratta: 
Uno di essi, che.doveva essere un uomo di-spè 
rito malgrado fosse là a far quella parte, ha 
offerto a me pure una preghiera, e fra me e lui 
ci siamo scambiati un inchino dei più commo- 
venti. In chiesa vera molta gente, nel coro can- 
tavano, poi cantarono ad un altro altare, ed io 
me ne venni senza aspettare il fine della ceri. 
monia. 


* 
va 
L'Opinione vide in S. Pietro un segretario di 
legazione tare la diplomazia. Il gior: 
nale di piazza Rosa ha voluto probabilmente 
dire che quel segretario (non cattolico) rappre- 
sentava nè più nè meno che un inglese curieso. 


ULILA 


Piecisamfnte come diecimila, dei sqgi camna- 
zionali carfbht e cattolità, quanto Miraggio - 
lisentavàno fedeli nelle fayzioni di settimana 
Rata. - 


di * t- * 
Tuito finì combiera. cominciato nel massimo 
ordine. Wera un tale che ogni tanto sulla gra- 


dinata strillava con voce molto bassa: Vira 


gli risponderò : 
Proto, io duro non sono ; ma è duro lo spro- 
posito che m'hai fatto nella Prima rappresenta- 
ne di ieri; in cui hai stampato « la P @ 
chi era vestita da PITTORESCO » mentre ll’ 


ito tutta la notte per 
iogarsi il senso arcano di quell’atree coquitle, 
ed io vato dei sos! ì, 
all’'iosonnia della pupilla del duca 

Son sogni (bada a non serivere Sonzo: 
gridano vendetta... 

Proto, non ti domando il collo, perchè detesto 
i protocolli... dacchè sono impiegato, ma che tu 
sia destituito, come il mio capobanda. 


a 
Il Card. Antonelli — a proposito del processo 
pel fatto di porta Cavalleggeri — dice che non 
si fida della giustizia italiana. 

Voce della Verità (11 aprile) era dello 
viso perchè, osservava, “ noi soppiamo 
sono questi processi e questi arresti. 
;à autorevole del cardinale Anto- 
nelîi e del padre Curci ti la sua sanzione e 
conferma nella Voce... di Raflsele Sonzogno, il 
quale scriveva nella Copitale (6 aprile): 

© Stiemo per assistere all'ultimo atto del fa- 
| moso processo (Lobbia) che lascierà una macchia 
lebile sul governo e SULLA MAGISTRATURA 
ITAL iolata nella sua indipendenza dalle 
pressioni ministeriali. , 
antonelli, padre Curci e Sonzogno! sublime 
trinità! e commovente accordo! 


CRONACA POLITICA 


mnterno. — L'Opinione si caccia a corpo 
morto nelle questioni finanziarie e saecheggia la 
storia dei bilanci inglesi per cavarne de' trofei da 
ornar l'arco trionfale di Sella nel giorno della sua 
entrata in Parlamento coi bilanci alla mano. 

D'accordo, che al ministro qualche merito spetti 
nell'aver condotti i bilanci ad un termine tollera- 
bile. Ma il paese c'entra pure per qualche cosa, ed 
io vorrei che gli si facesse la debita parte. Ordinare: 
pagate! è qualche cosa; ma cacciar la mano în ta- 
sea e rispondere: pago! ecco îl punto. 

Del resto so è destino che Biella debba avere il 
suo Pitt, tanto meglio. 

#* Ei bilanci? 

Nonli banno ancora distribuiti ; e il Governo fa 
Vene. Cho diamine! cosa direste d'un trattore che 
vi presentasse la nota del pranzo senza concedervi 
il quarticello d'ora del chilo? 

** La Riforma non crede cho dopodomani î de- 
putati saranno abbastanza numerosi per tenere se- 
duta. 

Giro il pronostico a Caro perchè tiri egli pure la 
coda alle sue vacanze... parlamentari. 

Esoggiunge — sempre la Riforma — che nes: 
suna Commissione si è riunita finora, meno quella 
per l'esercizio delle professioni d'avvocato e procu- 
ratore. Con tanti avvocati alla Camera ciò non mi 
fa punto meraviglia: ne va del loro interesse. 

#* Dietro il carro de' grandi che trionfavano gli 
antichi romani solevano collocare uno schiavo, che 
mettesse in canzoneil trionfatore, onde i fumi della 
gloria non gli annebbiassero il cervello. 

Il ministro Lanza trionfa a Roma, ed ecco tro- 
vato chi gli rammenta le sue debolezze. È la Gae- 
setta dell'Emilia, che dedica un suo carteggio ro- 
‘îmano alla superbia che l'avrebbe invaso e ai duri 
modi ch'egli userebbe coi suoi dipendenti. 

Lanza superbo ! Chi lo crederebbe vedendolo cen- 
tellare, în mezzo alla fricassea degli Jabifués, il suo 
bicchierino di vermoutl in piazza Colonna ? 

Io non gli conosco altri fumi da quelli in fuori 
dell’inevitabile mozzicone, che tormenta con tutto 
l'odio per la Regìa, che l'ha portato alle stelle. 

Del resto io non soro dipendente, e non ho mai 
‘avuta l'occasione d'intendermi dire a braciapelo un 
Pape satan Aleppe di questa forza: 

« Ca vadu, e ca guardu ch'i l'abbia pi nen da die 
un'auta volta lon 10 die adess. A saria un'affè 
brutt.> 
. La frase è stampata così nella Gassetta dell'E- 


‘imilia, che ha un servizio stenografico particolare, a 
quel che sembra. Ci chedéte' voi? Prima di tuito 
bisognerebbe che poteste intendere tutto cid; ed io 
lo confesso, non sono: in enso di spiegartelo, e il 
cardinalo Mezzofanti non è più. 

** O tutti voi, che per muovervi tavato la 
manna degli abbonamenti chilometrici sulle fer- 
rovie, disfate pure la valigia: gli abbonamenti sul. 
lodati ren farono che un sogno. 

Vedete? Questo giornale ch'io vi scioriuo dinanzi 
i occhi è il Afonitore delle strade ferrate: gli è 
10 che nel sao ultimo numero vi tira questo colpo 
ino. Il sistoma degli abbonamenti è buono, 
da gravi difficoltà 


non presen- 
ssi badare a quell 
epigramma all 
non avrei nemmeno il cuore di dire che q 
volta hanno avuto torto marcio di non dei 
dal vecchio metodo. 
*< Il Roma di Nap 


to mondo ogni cos 
tasse le sue! O s'io do 


sforzarsi a gettarnelo abbasso. È costretto a salirvi 
di sua posta, per isfuggire alla mano che sì allunga 
per afferrargli i piedi. 

#% Il Rarennate è în festa per l’arrivo di nn ea- 
vafungo. 

Ha forss îl suo stadio a Roma il Ravennate? lo 
mon me nero mai accorto. È vero del resto che dal 
punto ch'egli può allietersi dall’arrivo di quell'in- 
io ordigno, non vi può esser dubbio 
sua dimora. 

Cioè, în qualusquo luogo meno che a Roma. 


Estero. — La repubblica francese può e 
non può consolidarsi; l'impero può e non può tro- 
var nuovamente Fortuna : sono problemi. 
er problema è la re- 


erano chiusi col signor Thiers dentro la rocca del 
Governo provvisorio, li vediamo, dico, uscirne per 
disperati e non trovare chi voglia entrare 2 sosti- 
tuîrli. 

Il duea di Broglie 
francese a Londra, e it 
quel posto. 

È il gonlardismo che ha preso un'altra dire- 
zione. 

** Si parlò assai negli scorsi giorni d'un pre- 
stito che Napoleone avrebbe conchiuso in Inghil- 
terra. Quindici milioni di lire, nè più nè meno, e 
anche col dubbio che potessero essere sterline. 

Cosa vuol farne l'ex-imperatore di tanta gra- 
Zia di Dio?.sorsero a chiedere i giornali. Certo 
metter su qualche impresa sul fare di quelle di 
Strasburgo o di Boulogne-sur-Mer, ad assumere 
un'altra volta per soprannomo il numero d'un 
giorno e d'an mese qualunque per rimetterea nuovo 
il 2 dicembre, già troppo sdruscito. 

Pace, signori; il Yimes dichiara falsa la voce del 
prestito, e quando il Zimes la dichiara falsa, gli è 
come se dicesse, che per conto suo non darebbe un 
soldo dell'esule di Cisleburst quantanque si chiami 
Napoleone. 

#* Oggi le cose dell’Alabama non sarebbero più 
tanto lisce come icrî e ieri l’altro. 

Il Morning-Post, con dolore, dice che nessun d 
spaccio d'America lascia speranza d'una soluzioni 
soddisfacente. 

Che la rielezione di Grant sia di novo in peri- 
| colo ? Lo temo poichè si sente îl bisogno di battere 
un'altra volta il tamburone dell’Alabama per far sn 
gente e accattar voti. 

A proposito: dimenticai di dirvi che il Governo 
d'America ha distribuiti all’equipaggio del Herseaye 
che mandò a piccoil famoso corsaro, centomila dol- 
lari di premio. 

Quei marinai possono dire, che per conto loro Ìa 
questione è giù stata resoluta. 

** L'Internazionalo passa da qualche tempo 
rotta in rotta; e il curioso è che gli oper: if 
gli del lavoro deî quali essasi vasta | mi 
denza e il Palladio, sono precisamente spieri che 
+ le danno addosso con più gusto. È 

Parlo dell'Inghilterra, enzi dell’iìanda; e ne 
parlo perchè trovo nei fogli esteri un dispaccio che 
mi fa sapere qualmente a Dublino gli operai irrom- 
pessero di forza nella sala dove l'Internazionale se- 
deva a Consiglio. Corsero, mi. duole il dirlo, delle 
sonore bastonate, e gli apostoli del petrolio furono 
costretti ad alzare i tacchi! 

Mah! gli irlandesi sono come gli ebrei, che insnl- 
tavano i loro profeti. O che abbiano presì questi 
| ultimi în isbaglio per la malattia dello patato? 

*> Nei fogli austriaci trovo cosa che ci riguarda, 
€ che smentisce una smentita della celebre Voce di 
monsignor Nardi. 

L'imperatore d'Austria avrebbe invitato il Re 
d'Italia allo grandi caccio d’Ischl e di Salisburgo; e 
me ne dispiace per monsignore, che si ribella quosta 
volta a chi gli fa le spese, cioè a Francesco Gin- 
seppe, del quale ogni primo del mese tocca i fiorini 
come consultore di Rota. 

Si può dare e non si può dare importanza aì con- 


vegnì dei sovrani: quest'uno del o 
qualche Lasa coniprna To Fi a 
conoscere il senso che gli darebbero i fopli vienmenis 
© sarebbe cho în Austria la questione conse noti 
considera già come del tutto resoluta. 


dimise dall’ambasci 
iguor Perrier non ase 


di 


che per sottrarla a q: 
spare pel rotto della 


le disposi 
di rare 


fu egni sua possa per togì 
artito czeko e fendal 
. di quei tali fabbricati colla simula» 


e tentarono un colpo di mano 
processi verbali che Ji esauto- 


a del gior 
ralista Skreis ona, Se- 


cendo i gio 


ga questa mi 
ettorale è un atto inqualifi- 
lato nemico durante 
le. Se sì fosse iu pi 


Ma la stampa ba i suoî diritti, le sue immunità. 
L'ia detto anche il signor Clinio Brancadoro della 


cupitale. 


Telegrammi del Mattino 


Stefani) 


Age: 


Siviglia, 11. — Castolar provonziò un discorso 
in cui disse che il suo partito a a formar 
Stati Uniti d'Earopa e la repubblica universale. 
Madrid, 11. — Il Debate dico che i radicali 
gua appoggiano le bande carliste, ed 
ra che i radicali di Madrid e | 
ygeranno la solidarietà di 


questo fatto. 
Lo stesso gi 


ale erede di sapere che il Consi- 
nînciò ieri a discutere il pro- 
10 per l’spertara delle 


Cortes. 


ima modificazione della 
è lo ristabilimento del sistema delle 
ele: gradi, secondo la costituzione del 
1812. Il suffragio universale sarà mantenato pel 
primo grado dello clezioni 

Washington, 11. — Alla Camera dei rap- 
presentati fu deposta la relazione del Comitato 
‘hiara favorevole 
3 presidente che 
ionata li 


presentare la corrisposdenza relativa al trattato di 
Washington, dicento ch'essa domanda una seria 
attenzione. Soggiunse che il paeso è prospero e le 


fisanze fl Raccomandò una energica politica 
in favore della immigrazione, la sistemazione dei 
cazali e la costruzione di una strada ferrata fino al 


Mar Pacifico. 

Madrid, 12. rezione carlista a Gi. 
roma continna. d 
Alenne evlonne volanti inseguono gl'insorti fag- 

gitivi. 


Una banda di 100 carlisti 
è vivamente inseguita. 

1 giornali ministeriali smentiscono che il Go- 
verno abbia il progetto di modificaro la Costitu- 
zione. 

Fulda, 1°. — Le Conferenze dei vescovi sono 
terminate. Le loro discassioni riferironsi probabil- 
mento sall’attitudine che devono tenere verso il go- 
verno in generale e specialmente per la legge rela- 
tiva alla ispezione delle scuole e la questione delle 
scomuniche. Iguoransi le decisioni prese. Atteniosi 
quanto prima una lettera pastorale comune. 

Londra, 12. — Camera dei Comuri. — Giad- 


mparve a Bisbal ed 


dizioni sotto le qui 
presentata. Soggiunge che il governo iagl 
di ciò informato l'ambasci icano e crede 
chequesti ne abbia avvertito il suo governo, il quale 
feco comprendere che ciò non danneggierà la posi- 
zione dei due governi. 

Gladstone annunzia poi che il lord Giudice sape- 
periore, rappresentante dell'Inghilterra presso il 
tribunale di Ginevra, non andrà a Ginevra lunedì 
prossime. 


PICCOLA CRONACA 


, Si era la voce che ieri sera dovesse 
usi una dimostrazione al Campidoglio contro la 
Giunta municipale a proposito della destituzione 

el capo musica dei Vigili. Si erano prese alcune 
rea SA gltro alle TARE 

sunicipali, vigilavano all'in P. i 
tolina, ove il Consiglio era adanato i 


2. È assolutamente. falso che l'altro giorno, 
dopo le corse di Roma Vecchia, alcame, grida poco 
convenienti g'istendessero sul passaggio di S. Àl. 
dol resto vedere quale è il giornale che dà 
la notizia per capire come essa non abbia nessan 
fondamento. È 
va eri mattina, in cecazione dell'anniversario 
così detto miracolo di S. Agnese, vi fa grande 
ricevimento al Vaticano. Concorsero moltissime 
persone, e per il ponte S. Angelo fa per tutto il 
giornocontimuo il passaggio delle earrozzo. Nelle 
ore pomeridiane moltissima gonte accorse alle fan- 
zioni di S. Pietro, ovetatto fa fatto col massimo 
ordine, ed il partito clericale non potrà dire dav- 
vero di essere stato provocato. 

Una gran quantità di svizzeri erano affacciati 
alle finestre più del Vaticano : in piazza non 
eranvi che i 4 carabinieri che di solito perlusirano 
i colonnati di S. Pietro. 


lle molte istauze presont 
creduto bene di togliere dall’affizo del bilancio le 
lire 140,000 avanzato dalla somma stanziata per i 
dammeggiati del Tevere e distribuirle a quelli îra i 
danneggiati stessi che dimostreranno con docu- 
menti di avervi maggior diritto. 

«Il F. di sindaco rende noto agli iswitti di 
leva della classe 1852 cho, essendosi compilate le 
relative liste, queste trovansivisibili per otto giorni 
all'ufficio di leva a Monte Caprino. A questo avviso 
è unita la nota di quei giovani nati nel 1852 che 
sono irreperibili, o dei quali è iguota l’esistenza i 

, invitando chiunque no avesse a dare 
menti in proposito. 

se Stasera al Valle si da la quinta replica di 
Calist ed effetti di Paolo Ferrari. I Persenti del Ca- 
vallotti furono accolti ieri nche più fredda 
mente dell'altra sera. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Piace alla Voce della Verità asserire che 
il ministro degli affari esteri abbia dira- 
mato una circolare ai nostri agenti diplo- 
matici intorno alla rissa di domenica 
noi risulta che questa asser- 
zione è insussistente: se taluni trovano il 
loro tornaconto a dare ad usa rissa le 
proporzioni di un avvenimento politico, 
il nostro Governo non è obbligato a se- 
guirli su questa via. Al Governo italiano 
basta che i nostri agenti sieno informati 
con esattezza dei fatti, al oggetto di po- 
terne all'uopo contraddire le false ed in. 
teressate versioni nei paesi presso i quali 
sono accreditati. 


curato che al Vaticano si 
a consentire, che le autorità 


siano decis 
giudiziarie italiane possano raccogliere le 


deposizioni di 


gendarmi pontifici. 


Teri sera il principe di Piemonte, ac- 
compagnato dal colonnello Morra suo 
capo di stato maggiore e da due ufficiali 
di ordinanza, è partito per Milano. 

L'assenza di S, A. da Roma non durerà 
più di tre o quattro giorni. 


Stamani il ministro della guerra ha presen- 
tato a S. M. il Re alcuni ufficiali e soldati rive- 
stiti di tutte le nuove uniformi dell'esercito. 
Fra le uniformi della fanteria notavasi quella 
della brigata granatieri di Sardegna, per la 
quale il ministro ha adottato il berrettone a 
pelo. 


Il progetto per l'estensione ella proviacia ro- 
mana della legge del 1866 circa gli ordini reli- 
giosì, che a diligenza del ministro dei culti erasi 


cominciato a stampare, sembra che non verrà 
presentato al Parlamento nella prossima ricon- 
vocazione, stante il breve tempo assegnato alla 
rispertura. 


TELEGRANMI PARTICOLARI 


Parigi, 15. — Le voci corse di ne- 
goziazioni d’imprestiti verranno smentite 
ufficialmente. 

Ti ministro Fournier, secondo quanto si 

dice, avrebbe già inviato il suo primo di- 
spaccio da Roma. 
i constaterebbe in esso lo stato eccel- 
lente delle relazioni politiche fra l'Italia e 
la Francia, e si smentirebbe il trattato 
italo-germanico, ammettendo per altro 
che le relazioni dei due Governi di Roma 
e di Berlino sono tali da renderlo proba- 
bile quando certe eventmalità dovessero 
realizzarsi. 

Si annuuzia l’arrivo del signor Ronher 
a Cislehurst. 


NOTIZIE DI BORSA 


TI giorno della sottoscrizione della nuova Banca 
Austro-Italiana si avvicina, © “molti mete ettori 
chiedono come debbono regolarsi per la sottoscri- 
zione. 
coli troppa responsabilità la nostra quella di di 

prate questo 0 quel titolo, e ngi non abbiamo 
voluto mai assameria; quando le disposizioni del 


do qualche valere ci dà matematicamente sicurezza 
d’aumento o di sostegno noi ci limitiamo a dire son 


vandete perchè a nor venders non s x 
tivoraffare. — Un valore serio come quello di cui 
fioi ci intratteniamo pitò avere i suoi giorni di ri- 
basso per canse accidentali, ma tosto 0 tardi eSso 
riprende il suo posto nel mercato. Tutendi:mo bene 
che alcune volta si ha bisogno di liquidare perchè 
nom Sì hanno i denari per conservare un titolo, ma 
di quello persone che comprano allo seoperto, noi 
nox ci occupiamo. SZ, 
1 nostri consigli si rivolgono ai proprietari seri, 
a coloro che vogliono trovare un impiego equo 0 
Tncroso di capitali che Karzo. Questo sia detto una 
volta sempre. DI 
rt ‘alla sottoserizione delia Austro-Its- 
liamo bene che il'pubblieo è ormai seet 
tico sugli avvisi a grossi caratteri e corre solo al- 
lorquando vede nomi che destano fiducia. Per noi 
questo è il caso dell'Anstr:-Italiana. Fondato da 
due stabilimenti della forza dell’Anglo-Austrivci 


tato non può far loro concor 
gere una miova forza ai due gruppi già c 

La combizazione della sottoscrizione intanto ci 
sembra felicissima. Il vantaggio dei sottoscrittori 
non è nostro compito rilevare. Diciamo solo cha lo 
avere per ogni q ioni dell’Austro-Italiana 
una azione dell'italo-Germanica al prezzo di 
quando quest sono quotate a i? 50 e assicurarsi, 
nel sottoscrivere, 52 lire di premio almeno, ci sem- 
bra cosa fatte per far correre il pubblico, le cni di- 
sposizioni sembrano ottime finora. 

Terremo informati i nostri lettori di tnttele 
ioni del mercato, se mai sopravvenissero can- 


giamenti. 


interruzioni nell'invio del giornale. 

Contro vaglia postale di L. 24, prezzo 
d'abbonamento per un'anno, verrà spedito 
în dono 'ALVANACCO DI FANFULLA. 

A quelli fra i nostri associati che ne fa- 
ranno domanda, verranno pure spediti i 
numeri arretrati contenenti il roma! in 
corso : LE MARIANNE, 


© ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


Madrid, 12 — L'/b:ria dice che i carlisti so- 
spesero il loro movimento dietro un ordine supe- 
periore, ma che daranro fra breve il segnale del 
combattimento nelle provincie Basche. 

Londra, 12. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stono ricusa di comunicare i documenti relativi al- 
l'Alabama prima di ricevere la risposta di Fish. 

Lawson propone di domandare alla Regina che 
faccia dei passi per ritirare i trattati i quali obbli- 
gano l'Inghilterra a fare la gnerra în certe even- 
toalità. 

Gladstone dice che i trattati non obbli 
fare la guerra, raa danno soltanto il diritto 
venire. 


giudicata dalla presentazione al tribunale di Qine- 
tra della contromemoria, la quale tratta sui danni 
indiretti, con una nota in cni il governo sî riserva il 
diritto di ritirarsidall’arbitraggio, nel caso che con- 
tinni l’attuale difficoltà. 

Parecchi oratori attaccano il governo 
presentato la contromemoria prima che 
tirate lo domande dei danni indiretti. 
New-York, 12. — Oro 110 518. 


or avera 
sero ri 


Cene ci ii 
EmIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


SOCIETÀ EDIFICATRICE ITALIANA 


Fino dal giorno $ del corrente mese ha co- 
minciato ad aver luogo il 3° Versamento di lire 
sulle Azioni della Società Elificatrice ita- 
liana a norma del Programma. 

Ti Versamento deve essere fatto presso le me- 
desime case e banchieri dove fu sottoscritte. 


:CHAMPAGN 


Marque Bouché 


Carte d'ér 
Carte Voire 


Cabinet Champagne. 
Carte Bianche 


Magnum bouteilles demieetquari de bonteille | 


BOUCHÉ FILS ET G* 


En détail chez les principaux négociants de vins 
«rangers en Italie. 


Janelli Padre © Figti 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. 
Alta novità in ombrellfni per sole, da signora 
e da uomo, 
Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 


(a8%6 


Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
| sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
pito, bronzi niellée. Thé Souchong e Orange 
Pekof, qualità sopraftina chinese. 


TORINO Î FIBENZE 
Via di Po N° 8 | Piazza AntinoriN"1. 
Esposizione dei medesimi articoli. 


costituita con atio del 19 febbraio 1372 


Capitale Sociale S@ milioni di LL Haliane Ì 
diviso in 100,008 Azioni da 
Live 568 ci 


Sede a ROMA - Comitato a VIENNA 


ef 
iu 


è è quello di pron 
ioni finanziarie, il commere 


couchinsa con la 

na convenzione con 

ati di Cralito si souo posti 

delle loro 0; 

fissando inoltre 

nicr, con tutte le sue 
i ban 


Ine Istit 
x: Îo svotgim 


che alla Banca Italo: 
s mcenrsali, sare 


agabile semest 
PES AI dividendo in 
sciali netti; 
In caso d'aumento del capitale reata riser- 
possessori delle n 
di ottenere alla pari (L. 300 —) l 
Azioni, iu proporzione del numero r 
posseduto. 
Consiglio d'amministrazione. 
Raffaele de Mayer, direttore della Banea Anglo= 
Austriaca di Vi 
Dott. Giuseppe Wi 


h ia 
ringer, banchiere, del 


Albert Warburg, direttore della I 
striaca a Londra. 

Barone Argiolo Adolfo Levi. 

Giorgio Manquai della ditta Maquai Hockere Comp, 
Roma © Firenze. 

(Giorgio Maurogordato, della ensa Rodocanacel 
figli e Comp. di Livorno e Londra. 

Comm. Giuseppe Talamo, presidente di sezione al 
Consiglio dî cassazione. 

Cav, dott. Carlo Servadio, direttore della Banea 
Nazion: 'oscana. 

Comm. Giacomo Da Martino, deputato al-Parla- 
mento, direttore generale delle Ferrorio Romane. 

Marchese Cesare Pallavicini. 

Carlo Ceriana, rappresentante la ditta fratelli Ca- 
rizna di Torino 

Sehlatter Luigi, banchiore di Roma. 

Felice di G. N. Modena, banchiere di Liv: 

Barono Engenio Cantoni, console anstri 
lano. 

Comm. Giacomo Servadio, deputato al Parlamento. 

Condizieni della Sottoscrizione. 


“a Anglo-Ani 


0. 
a Mi 


consegna del titolo al portatore ion 510 Too 

mi inferiori a 
i. Ove la sottoscrizione 
al di sopra del aiumoro di azioni da 
ettersi, avrà luogo una riduzione proporziona 
Tiriparto sarà fatto per gruppi di 4 azioni, © st. 
ranno annullata tutto to frazioni di grappo che 
risulteranno dal calcolo di riduzione. 

Come sopra dichiarato, ogni gruppo ripartito di 
4 azioni Banca Austro-Itallana arrà diritto 
a ricevere, contro il medesimo prezzo di L. 550 

bile alle suddette epoche scalate, nn'azione 
ella Banca Ztalo-Germanica con parità di versa- 
menti. 

La Sottoscrizione sor) aperta nd solo 
giorno di lunedì, 15 uprile corrente, press; 
i seguenti: 


Tu Italia: 
è la Banca Italo-Germanica (Sede di 
Roma, via Cesarivi, n. 8, p. p.). 
la Banca Italo-Germanica (Sede di 
Milano, via S. Tommaso, n. 
a Banca Italo-Germa 


ROMA. pres 


MILANO > 


FIRENZE 


NAPOLI 


VENEZIA > vi e figli. 
» » M.eA.Errerae0. 
TORINO >» Eancadi Torino, 
> >» U.GeissereC. 
GENOVA >» ‘ust 0 €, 
LIVORNO » ll. 
» +. N. Modena e ©. 
1 Rigli di Laudadio Grego. 
» ratelli £ netti. 
MANTOVA» Gaetano Botoris. 
BOLOGNA > Fratelli netti. 
RALERMO » È. Deninger e Comp. 
All’Estero: 
VIENNA esso la Bano, 5 
LRD preso la Banca Anglo-Austriuca. 
TRI! ve * Morpurgoe Parente. 
BRUXELLES >»  JacquesErrera Oppenheim. 
AMSTERDAM > Jacques Werthcim e Gompert: 
AMBURGO > Anglo-German bank. 
BERLINO » G. Moller e Comp. 
B > la Breslauer Disconto Bank. 
FRANCOF. aj >» Fratelli ira pera 
» > _ Augusto Siebert. 


Roma, 6 aprile 1572. 
Ir Stspacato 
Banca Anglo-Austrinca. 
Società Generale di Credito Prov! 
ciale e Comunale. 
Giorgio Maurogord: 


CASSE 


Siadsci del fallimento dei Signori Angelo e Gabriele fratelli Fatucci pro- 
pes giorno di lunedì 15 aprile 1572 alla vendita delle mercanzie 
dei falliti suddeiti nel negozio in Roma in via dei Falegnami, 74, alle ore 
10 antim., a mezzo del pubblico incauto coll’intervento del Signor Cancelliere 
della Pretura del secondo mandamento di Roma, a termini dell'articolo 577 
GE Codice di Commercio e del dcreto dell’Il.mo Signor Avvocato Lupi Pre- 
sidente del Tribunale di Commercio e Giudice delegato del detto fallimento 
Feso li 30 Marzo 1872. Le mercanzie saranno vendute a dettaglio per aggiu- 
Gicarsi al miglior offerente, e l'incanto sarà aperto sul della stima che 
già ne fa redatta in occasione dell'inventario giudiziale del detto negozio. 


Roma 10 aprile 1872. 


GIUSEPPE PERRON CABUS ì 
GIUSEPPE DI G. s. TAGLIACOZZO | Sindaci 


Farmacia 
della Lecaziane Britannica 


ni > Sini 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


DI COOPER. 


Firenze 
Via Tornabuoni, Num. 17 


i dati'ceerciio, è stata trovata così vant: 


instamente stimate impareggia! oro i 

Salto alcestie, aiutano l'azione ‘del'iegato e degli intestini a portar via quelle 

materie che cagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. 
‘Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 21 


Si vendono all’ingrosso 


apediscono dalla suddetta Farmacia, dirizendone le domande 
ate da vaglia postale; e si trovano in Rom1 presso Ta- 

1, via del Corso, vicino piazza San Carl 

a San Carlo; presso la farmacia Ciril 

itta A. Daute Ferroni, via della Maddalena, 46-47. 


signori Farmacisti. 


Fabbrica W89 Nazionale 
APPARECCHI ELETTRICI 


BREVETTATA DALLA REALE CASA 
Via dei Pontefici, numero 4S-A, Roma. 


MAGAZZINO DI CALZATURA VIENNESE 


Fratelli Miinster 


ROMA, via del Corso, 162, 463. 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 


VERONA, Piazza V, Emanuele. 
TORINO, via Nuova, 2, 

FIRENZE, via Por S. Maria, 6. 

i previene il bile pubblico che 
rina 
162, 165 un deposito di ogni genere di 
Calzatare da uomo, donna e ragazzi in 
dettaglio come all'ingrosso a prezzi fissi. 

Prezzo corrente: 

STIVALETTI DA UONO. STIVALETTI PER SIGNORA. 


livaletti vitello suola semplice Stivaletti chagrin lisci . . L. 8— 18 
2 doppia casio > L 1 — 16 > con pello a ver 

» > 14-18: nice . > 0-1 
> 314 —- 18] » giacélisei. »10 — 15 
> >b_® > pelle verniciata ; ‘> 10 — 16 

> » chagrino camosci 
»>-— 16 doppia suola, » 12-16 
» 17 — 18 » 7501: 


bruneli 7 
»17- 18| di » 8-15 
È | 0» Sat >13_17 
IS È > 12508 
- 718 19] > chevresn . .. »9-90 
> | races piano eis -318= 8 
»15-18) basse con tallone 
> Den Ml 
»16— 22} STIVALETTI DA ALLACCIARE. 
Stivaletti capra o glacé d'al- 
ME 0-1 lacciare con botto- 
Sri sea 158 ni è cordone »13 15 


E 


--4 


ALI AVVISI ED INSERZIONE si ricevono presso e, 


FORTI 


UNICO DEPOSTO, Roma, S. Maria in Via, 5 


Galleria V. Emanuele, 38. . 


ISSI 
conosciuta 


ZA 


rilevare pure il mobilio. 


tone, finestra in ferro, macchino, appa- 
ed altri ogget 


(937) 


to in ROMA apre 


(N. 116-117, Piazza di Vo 


dei prodotti della fabbrica a vapore della 


PIA CASA DI LAVORO DI FIRENZE (MONTEDOMINI) 


= hd 
3 
° S 
# i 
fe bi 
_ É 


N 
lotti 
1 


roma — EREDI BOTTA TIPOGRAFI — TorINO 


È PUBBLICATO IL RACCONTO 


LN GUARDIANO DI SEIT 


Traduzione libera 


peLLA 
BATTAGLIA DI DORKING 
CAPRAJA, 159. 

lire 1 


UN ANNO UN ANNO 


INDUSTRIAL}, 


Periodico mensile 


I DEDICATO ALLO 


| SVILUPPO ED AL PERFEZIONAMENTO DELLE INDUSTRIE NAZIONALI 


i Ogni numero è di 20 a 24 pagine in-4 grande a 2 colonne 
| con numerose incisioni © grandi tavole Iltografiche 


|| Tratta estesamente, anche dietro richiesta dei signori Associati, quals 
| utile e pratico argomento di carattere industriale, colla collaborazione di 
| corrispondenti in ogni parte d'Italia ed estero. 
| Meccanica e chimica applicata alle industrie 
| Macchine e caldaie a vapore 
| Idraulica - Mineralogia - Metallurzica - Tecnologia 
Costruzioni: meccaniche di ogni sorta 

ne a gas « Ferrovie 

rivativo Industriali, ece., ecc. 


Si pulblica in Milano per cura dei signori 
CANTONI, COLOMBO, MACKENZIE E COHP, 
aventi pure un UEFICIO DI INGEGNERIA INDUSTRIALE, via Parini, 9 


Sì manda un numero di prova gratis a chi ne fa ricerca. 


i; Abbonamento annuo per l’Italia .,,, L. 10 — — 
| »’ » perl’Estero .... >» 12 50 
i È l’unico Giornale di questo genere che pubblicasi in Italia, | 


TRE CENTESIMI per ogni pagina di musica CENTESIMI TRE 


PALESTRA MUSICALE 
Esco ogni domenica GIORNALE SETTIMANALE 1° num. il 7 aprilo 


in 16 pagine in grande ed elegante formato, su carta in tutto èzuale a quella dell 
Edizioni Mosical: ii saranno occtpute da composizioni pe pranoltrte cette 
samente compcse per la Palestra; le altre due da Cronaca musicale, Sciarade. lobee 
eco. 6 


Logogrif con premi, 
accettano le composizioni che saranno inviate, feanco di porto, alla Palest 
tenza assumere alcun vincolo per la pubblic: I Manoscritti nén si restato e 
PREZZO D'ABBONAMENTO (franco per tutta Italia) 
Per 3 mesi 13 N. dall'aprile al giù; 208 pagi 5 
aprile al giugno, pagine L. 68 


sicure contro il fuoco | 
e le infrazioni. 


2 N qpeliono grati i prezzi comodi. 


EN ENEA 


Per partenza di una famiglia si affitta vuoto per quattro ani 
circa un appartamento di nove locali che guarda il Corso, in posi- 
zione la più centrale, ai magazzini, con ingresso molto pro 
quindi atto per banchiere o altro commercio; volendo si potrà 


NIGTO RISTORATORE DEL C4p 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


Dirigersi con lettera assicurata a Gio. Batt. Cerbola 
ottico, Roma, Via del Corso, N. 420. 


E" 


della Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 17 


rendesse il primitivo. loro 
il colore cheavetano neltà loro 


i Prezzo: la bottiglia, Fr. 8 50. 

Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande scromp: 
da vaglia postale; e si trova a Napoli presso Pietro V 
Toledo; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già 
farmacia di Lonardo e Romano in via Toledo, 303; Si 


Toledo, 
arpitti, Tol 


2 


‘orino, piazza Cnatello, 


ERO 


Gi. PAIROLE 


LEZIONI str pento o 


scienze afîini, e di lingua e letteratura 
greca e latina ed altre materie lette- 

te da professori laureati, in 
i gelo Custode, musuero 5, 
piano secondo. 


d’ inchiostro. 


le 


icceda frequenti: 
iare un Jungo 


NUOVA PREPARAZIONE CHIMICA 


lle a tutti gli uffici. 


por fare sparire le macch 


Lire 1 2© il flacone. 


SCOLORINA 


a st ir 3507 »6 > 2 dre 416 
Scarpe basse da n= ogni sesso . - . >» >3> D ? e N = 
ÎLe commissioni si eseguiscono anche per provincia, sia contro vaglia postale che 5 EOS n SH > 3175 
verso assegno — Per la misura del piede si prega di attenersi al modello qui sopra "i ca on n fra 208 r : 
— Ai rivenditori si accorda le sconto di fabbrica. polemi.— Per abbonarsi spedire vaglia postalo all'Amministtodione delle POlograi 
(@206) S1 aggiustano le calzaturei acquatate. Milapo, ria S. Paolo, 7. Roma, Agenzia Giorn. Cattaneo, via Uffici del Vicario, 24.” 


GUMA — Tipagratis Fredi Botta, via Luochesi, 3-4, 


Ammno EF. 


Prezzi D'Associazio 


FANTUALLA: 


Num. 102. 


Dirzzion RAME 251008 
Soma, vin ds ix Stam ca, TS 


Avviatadimservivali p7G 
LE Fe GUEST 


Roma | Firenze 
vinidel “9590, st0. | via Pancani, i. 28 
UT MMANOECRIVTI MON 51 aASTITUI SCONO 


Por abbuonarti iuviare soglia postale 
‘altammtalstratore di FANPUTIA. 


ROMA. Lunedì 15 


Aprile 1872 


Fuori di Roma cent. 10 


FRA UN SIGARO E L'ALTRO 


Che il conte Ricciardi abbia scritta una com- 
media per propugnare o combattere la emanci- 
pazione della donna, poco importa. Il conte Ric- 
ciardi, nato il 19 luglio 1808, compirà tra poco 
Gi anni; e non è dagli uomini di quell'età che 
le donne possono aspettare qualche cosa di 
buono. 

È certo bensì che le idee di Stuart Mill sulla 
necessità di emancipare la più bella metà del 
genere umano, fatte popolari in Italia contanto 
successo d’ilarità dall'onorevole Salvatore Mo- 
relli, vanno ogni giorno diffondendosi. 

Basta guardare i cataloghi delle recenti pub- 
‘blicazioni per trovarvi inscritti ogni poco tre 0 
quattro volumi su tale argomento. E basta leg- 
gere quei volumi, per persnadersi che alcuni 
scrittori sono così radicali da voler emancipare 
anche quella povera donna che è la lingua ita- 
liana dalla tirannia di quelli uominacci che si 
chiamano Elementi icali. 

A Fanrasio era molte volte frullate pel cer- 
vello balzano il disegno di dire anche lui la sua. 
opinione su questo proposito; e un giorno o l’al- 
tro l'avrebbe fatto. Ma oggi gli è arrivata una 
lettera di una donna che traita da sè la que- 
stione; ed egli pubblica la lettera, e lascia nei 
limbi paurosi del calamaio tutto ciò che avrebbe 
voluto scrivere. 

C'è risparmio di fatica... e poi, come diceva 
Scribe, tout ce qu'on coupe on ne le siffle pas. 

Ecco dunque la lettera: 

« Caro sig. FANTASIO, 

» Lei non ha l’onore di conoscermi; farebbe 
bene a procurarselo perchè aggiungerebbe alla 
fista delle sue conoscenze quella di una donna 
che saprebbe di aver spirito anche se non se do 
sentisse ripetere cento volte al giorno; se non 
sono bellissima, non sono neanche brutta; tanto 
è vero che il numero degli uomini a cui son pia- 
ciuta è discreto : scarso quello degli nomini che 
piacquero a me. Anni... io dico che ne ho venti- 
due; le mie amiche me ne dànno ventotto. . vuol 
dire che ne ho venticinque. 

Leogo tutti i giorni il Fanfulla... che vuole? 
Solo Dio senza difetti. 

« Leggefdolo ho imparato che da un pezzo in 
qua si ricamiucia a discorrere della emancipa- 
zione della donna; auzi in un altro giornale 
molto serio, in cui la mis sarta mi ba mandato 
involta, ieri, una camicetta guarnita di valen- 
cienne, ho letto questa frase: La emancipazione 
delta donna è divenuta cramai una necessità s0- 
ciale, e bisogna che noi prendiamo la determina- 
zione di affermaria con apposite leggi. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGISALE ITALIANO (5) 


Le due arlesiane avevano il puro tipo greco il 
quale distingue le figlio di quella città, cheli orien- 
tali chiamavano per antonomasia la fertile ed i celti 
T'emida. Ambedue bionde come Cerere — per certo 
rina dello antiche patrone di Arles — Sebbene di 
poco uscite dalla adolescenza, dacchò Augusta era 
nel suo decimosettimo anno e Raffaella compiva ap- 
pena il terzo lustro, la loro statura era clevata, 
pieneleloro forme, comunquedelicate e non accusate 
colla esuberanza che è propria della età matara. La 
bellezza di Augusta era sì pura e così regolare che 
2 prima vista lasciava i riguardanti quasi freddi e 
senza quasi incerti se sotto quel marmo svolpito 
tanto magistralmente dalla natura vi fosse cuore, 
anima ed energia vitale. 

11 vincolo amoroso che erasi stretto fra Dionigi 
el Auguste mostra ad evidenza quanto bollore vi 
n quel sengne è quanto poco senno ìn quel 
cervellino ristretto e 2 

Raffaella era anco più bianea e più bionda della 
sorelia maggiore: i suoi occhi neri eva lunghe ciglia 
brune, avvivavano un voltota: iam 


conda 


| 
Ì 


e candore. Gilberta e Raffaella arocano, nel'a loro | 


idolo, cl i mati di perfetta » 


« Parrebbe che prima di risolvere, si dovesse 
interro; noialtre donne che poi in fondo sia- 
mo le più interessate in questa faccenda. Ma no; 
loro vanno perlespiccie; vogliono prendere una 
determinazione. Fanno un grande abuso loro si- 
gnori uomini di questo verbo prendere: ministri, 
prendono le redini dello Stato: preti, prendono li 
ordini; deputati, prendono la parola; cassieri, 
prendono la fuga. Basta che prendano qualche 
cosa! 

« Sappiano dunque che questa volta prendono 
un equinozio: non’ dien retta alla signora Lèo 
che vapredicando pei clubs a Parigi; nè a quella 
testa sventata della signora Fahrnam, che con 
con questa storia della emancipazione, secca da 
tanti annili americani — Noi non vogliamo 
niente affatto essere emancipate. 

* Quali diritti, dica un po? lei, ci porterebbe 
questa famosa emancipazione ? Quello di far dei 
debiti senza che nessuno ce lo impedisse? Grazie 
del regalo! Quello di eleggere il deputato ? O se 
loro, che lo hanno, il diritto, non se ne servono 
quasi mai! 

* Vogliono fare di noi delle ministresse, delle 
senatore, delle professore? Li tengano per loro 
li uffici noiosi; noi ne abbiamo esercitati sin 
qui dei più divertenti. 

“ Lo 80: citano sempre a nostra vergogna il 
motto di Carlo XI di Svezia, il quale rispose alla 
moglie che pretendeva impancarsi a discorrere di 
politica : — Signora mia, io non vi ho presa per- 
chè mi deste dei consigli, ma degli eredì. 

“ Ingenui! la storia la ho letta modestamente 
anch'io; e ho sempre visto che dove regnava 
una donna, contavano li uomini (so che anche 
Isabella di Spagna è di questo parere), e dove 
regnavano gli uomini, contavano le donne. Il 
più gran re della Francia è stata la Maintenon. 
“ Io, per esempio, che ho marito... 

“ Ah! miera scordata di dirlo: sicuro, ho 
marito... ma... bo tanto spirito che non ci se ne 
accorge neppure. 

« Io ho marito»: e ora sente che il padre Gia- 
cinto, per cominciare la emancipazione, vorreb- 
be che la confessione si facesse tra’coniugi. Ma 


1 io non ho nessuna voglia di raccon 
targlieli. 

« Sa a che cosa si va con questa grande li- 
bertà che ci vogliono dare e che noi non chie- 
diamo? 

« Alla emancipazione compiuta di loro uomini. 
Questo grande amore che hanno per noi è un 
egoismo bello e buono ! 

« Tì giorno in cui saremo emancipate ci trat- 
teranno da pari a pari: non più prevenenti cor- 


tesie, non più complimenti, non più petits soins; 
non più il posto buono in carrozza o al teatro: 
tutte cose che ora ci danno come un compenso. 

« Emancipate ci lasceranno stare in piedi, ci 
daranno delle spinte senza neanche chiedere 
scusa, e magari, ci diranno con quel loro tu alla 
quacquera: £ì, contessa, dammi un fiammifero 
par accendere il sigaro. 

« Girazie di cuore: non si prendano pena: noi 
non vogliamo — hanno capito? — non vogliamo 
essere emancipate. 

« Dica per parte mia a Stuart Mill e ai suoi 
colleghi che per propugnare la nostra emanci- 
pazione bisogna non aver conosciuta altra donna 
che l'economia politica. 

« Vogliamo seguitare a sorridere colla nostra 
dolcezza, ad amare colla nostra delicatezza, a 
innamorare coi nostri occhi, a tormentare coi 
nostri capricci. Vogliamo essere come siamo, il 
profumo, l'eleganza della vita. 

« Ci lascino quali siamo ora: siamo tanto 
carine!... E caso mai, lei signor Fantasio, ne 
dubitasse, non ha, per convincersi, che a fare la 
conoscenza della 

Sua devotissima 
Eva. 


Faulasio. 


firorno PER frrorno 


E per copia conforme 


Ancora dell’uccello a vapore. 
Non essendomi potuto procurare una Faunà 
vertebrata dell'Oceano, do luogo senza commenti 
alla seguente lettera d'uno spagnolo: 
Carissimo Fanfulla, 

© L'uccello veduto per la prima volta dal ca- 
pitano Magellano, e dal suo tenente Pigafetta, 
nella costa di Patagonia, fu denominato da quei 
famosi navigatori uccello \iîo, perchè fra le al- 
tre particolarità ha quella di gemere e piangere 
come un bambino. 

“ Per tanto hai ragione nel supporre che la 
scienza non avrebbe aspettato trecento anni a 
battezzare un uccello. 

“ La descrizione del .\iîo la troverai anche 
nella storia dei navigatori spagnuoli intorno al 
mondo pubblicata dalla Direzione idrografica del 
Ministero di marina di Spagna. , 

(Sia lodato Dio benedetto — ecco almeno un 
libro un po alla portata dei cristiani che la 
Fauna vertebrata dell'ecc.) 

* Io stesso ho veduto ed esaminato a piacere 
quelli uccelli el ho anche sentito il loro pianto 
infantile. 


berta, più rotta ai contatti sociali, era pronta, vi- 
vace ed all'occorrenza ardita e forte quanto Raf- 
faclla era timida, peritosa, debole, senza iniziativa 
e senza altra educazionemorale all'infuori di quella 
in lei infosa, alla propria insaputa, da un profondo 
senso di rettitudine, di onestà, di giustizia. 

Seal lettore aggradisso per la parte fisica di Raf- 
faella un ritratto più compiato e più conveniente al 
merito di questa nostra simpatica protagonista, ci 
sarebbe forza ricorrere al consueto espediente 0 ri- 
mandare il carioso all'esime di qualche celebre 
dipinto. 

Raffaella, per la perfetta struttura dello membra, 
per la fisonomia, per la casta e graziosa bellezza 
sarebbesi detto fosse stata indovinata da quel sommo 
artista fiammingo, dall'ignoto nome, che con tanto 
amore e con tanta perfezione raffigarò Diana al ri- 
poso in un‘grande quadro che da pochi anni figura 
in Firenze nella stessa galleria delle Veneri del Ti- 
ziano e che aî nostri ecchi fora» parziali, non è punto» 
înferiore per disegno, per colorito; per squisiterza 
di forme alle due famose telo del: Vecellio. 

La bella Dea, immortalmente gioraas e vergina, 
riposa vestita solo della sua castità, tutta distesa 
sopra una verde tappezzeria, col braccio sinistro 
sorreggeado la testa assopita. Tl volto è quello d'una 
fanciulla: nieate di serero, niente di grave. d'isa- 
ponente nelle dolci sambianze, La boecs sori, 
giadramente nel sonno e dalle labbra porporine 
agro s sibi naalito pofamo.to. 
1) sogu soragizsate di di ea ss n 


semieninse 


fosse mosso da un sospiro regolare e profondo; in 6330 
come in tutto il resto del suo corpo nudo, la voluttà 
pare apparisce sempro unita alla castità. Ma 
ciò che avvi di più singolare in quel capolavoro, 
ciòchesembra accennare comail fortunato dipintore 
avessasott'occhio un vivo modello, ciò che compisce 
la somiglianza di Raffaella colla Diana fiamminga, 
siè la chioma color d’oro pallido, la quale invece 
d'esser aciolta, come parrebbe più natarale dopo 
una esccia di cui presso la protagonista del quadro 
veggonai i prodotti, è tatta condotta a piccolissime 
treccia con somma arte distribuite e aggruppate. Era 
quella la consueta acconciatura di Raffaella che po- 
neva singolare amore ai suoi capelli e la quale lo 
dava un'aria di incantevole originalità, di grazio- 
sissimo capriccio. 
| Anche alla processione, Raffaella aveva voluto 

conservare quella sua pettinatura così poetica e 
pittoresca, Vestita tutta di lana azzurra, la gentile 
rappresentante della Vergine Maria, invege di s9- 
guire li insegnamenti del direttore della solennità, 
teneva le bruccia, non già teatralmente sollevato al 
cielo, come costui avrebbe preteso, ma avvolte nel 
panzo rosso destinato al inyilupparle la testa e 
tatto il busto, ed il quale, dop> pochi passi, Le era 
caduto sulle spalie lissiando scoperto l'esile 0 can- 
glido collo e lieve porzione del seno. Quella attita- 
dine dell braccia, conserte sul petto, aveva il.yi 
| taggio dimaazo: Lera un pezzo di cartone dipiuta di 
1 rosso, foggisto a cnore, è0 


€ Se i marini inglesi hanno ribattezzato il 
Nifo per steam-boat hanno fatto tardi. 

“ Credimi un assiduo che legge... e che de- 
plora di non scriver meglio la.bella lingua to- 
SCADA. 

Cel 

Ringrazio il cortese Don X, e lo assicuro che 
molti italiani scrivono la bella lingua assai peg- 
gio di lui, e che moltissimi sarebbero contenti 
di escribir altrettanto bene la spaguuola. 

Però d’ora in avanti non parlerò più che di 
merli, oche, tacchini, galli, capponi e altri vola- 
tili noti comunemente alla stampa, e riconosci- 
bili alla prima. 

E se mi capiterà fra i piedi della roba nuova 
dirò sempre: uccello N. N. — Vedi Fauna ver- 
tebrata dell'Oceano. 


* 
Celi 


A proposito dei viaggi intorno al mondo dei 
navigatori spagnuoli, mi piace però rivendicare 
una gloria nostrana. 

La nave spagnuola di Magellano fu, è vero, 
la prima che compisse il giro del mondo — ma 
don Fernando non fece che una metà del 
viaggio. 

Egli fu ucciso a Zebu, nelle isole Filippine, 
dagli indigeni, mentre era in viaggio per le Mo- 
lucche ove doveva reprimere una rivolta d’or- 
dine di Carlo V. 

Chi compì l’intero viaggio intorno sì mondo 
fu il suo compagno Pigafetta, veneto. 

Lo disse quest’ultimo nel suo giornale trovato 
dall’Amoretti nella biblioteca Ambrosiana di 
Milano e che fu stampato col titolo di: Primo 
viaggio intorno al mondo, del cavaliere Piga- 
fetta (fu cavaliere di Rodi), sulla squadra di 
Magellano, durante gli anni 1519, 20, 21, 22. 

Pochi ne parlano. Ma come si fa d’altronde 
ad esser celebri quando si ha nome Pigafetta? 

Sarebbe come dire che può passare ai posteri 
facilmente un nome quale, che so io, Spantigati 
o Maiorana-Calatabiano. 

* 
a 

Ci sono dei nomi che la storia rifiuta. E 
quando li deve accettare, li cambia con un so- 
prannome. 

Un esempio: Chi dice Giulio Pippi ? Nessuno: 
tutti dicono Giulio Romano. 
a 

Nl capo musica dei Vigili scrive : 

Signor direttore, 
© Letto in alcuni giornali cittadini che delia 
mia destituzione dal posto di capo musica dei 
Vigili, non conosciuta da me ancora official- 
mente, hanno preso argomento per iniziare delle 


dell’amor divino, @ che il vestiarista della proces- 
sione aveva cucito in mezzo al petto di Raffaella 
come s'infigge una coccarda in fronte ad un barbero 
destinato a correre îl palio. 
Augusta, vestita di grigio e rappresentante san- 
t'Anna, aveva tratto profitto del drappo azzurro 
che completeva il suo paludamento per farsene una 
cornice di mirabile effetto al suo busto elegante 6 
spigliato ed alla sua testa, degna rivale di quella 
della Venere arlesiana. 
Roberto, giunto presso la sfilante processione un 
momento prima del passaggio delle Marianne, ri- 
maso per la prima volta colpito della bellezza delle 
due sorelle, ed in specia di quella così interessante 
e incantevole di Raffaella, 
Ha fanciulla, che teneva li occhi modestamente 
abbassati, si accorse, prim'anco di vedere Roberto, 
della sua presenza, e scambiò con lui una occhiata 
che imporporò le guancie ad ambidue. 
Rafaelia in quello sguardo lasciò scorgere nù te- 
soro di amore, di annegazione, di piotà, di tenerezza 
infinita. 
In quanto a Roberto, un lievo tremito lo percorse 
dalla radice dei capeili sino ai piedi. Poì, passata 
i si strinse lu suano sul cnore ed 


Por me oramai l’amore è 


{'otimua) 


FANFULLA 


sottoscrizioni a mio riguardo, prego la gentilezza 
sua far noto al pubblico per mezzo del suo ac” 
creditato giornale, che io, mentre ringrazio quei’ 
periodici della premura che si prendono per la 
mia persona, rifiuto assolutamente qualunque 
sovvenzione mi venga offerta. Fino ad ora ho 
vissuto del lavoro, e spero da questo ritrarre 
sempre la mia esistenza. , 
“ Nella speranza che vorrà compiacermi, gli 
porgo i miei più sentiti ringraziamenti. , 
Suo Devotissimo 
Vincenzo ROSATI 


Roms, 14 aprile 18 
Pal * 
1 miei complimenti s1 maestro Rosati. 
Con questa lettera egli dà prova di dignità e 
dì anche prova di spirito. Cosa che si è ben 
to di fare il municipio. Quanto agli ini- 
ziatori di sottoscrizioni, se non li approvo, li 
capisco perfettamente ; a loro posto avrei fatto 
come loro, approfittando del passo falso del Co- 
mune per fure un po’ di politica. 
ali 
Circa alle dimostrazioni dell'inno in se stesse, 
io mi rammento che in una cittadina dell’Italia 
meridionale ci fu un'epoca in cui, con molto 
maggiore regionevolezza d'adesso, tutti i mo- 


menti si voleva l'inno. 
‘hiedeva liuno, alla passeggiata 
Viano, si concerti l'iun 

Lino, da cantico di 
era divenuto un segnale di disordini e di dissi 
dio fra le sutorità e una frazione delia popola- 
zione. 

Si prevedevano gu 
ato di questura 
jassimo suonare l’inno 


— quando un giovine 
e ai capi: E sele 
Se anzi noi stessi lo 


suonava 
inno: alla passeggiata, 
5 pranzi (e allora ce n'era uno alla setti- 
100; alle feste si ballava una poll 
iumgnti sull’inno... 

isomma le cose arrivarono a un punto che 
l'inno diventò una vessezione, una lesione di li- 
bertì, e quando un suonatore di organino intuo- 
nava l'uno era sicuro di ricevere una catinella 
d'acqua in capo. 

E siccome l’acqua în quella cittadina cra 
preziosa, non era mai acqua pulita quella che si 
buttava sull'inneggiatore. 

Che il maestro Rosati avesse avuto un'idea 
simile a quella del giovane impiegato ? 
sata am'id sa, e capirei sem- 
pre più che i municipiol'abbia presa a rovescio, 
preoccupato dagli sguardi dell'Europa. 

Povera Europa. — Cone se n'è abusato a 
quest'ora! 


Prima di alzare il sipario la m 


sa 

1l cronista de! giornal giovial invoca l'alleanza 
dell'Osseratore Romano per correggere la lin- 
gua e lo stile del prosindaco Grispigai. 

Quell’infelica cronista ha ben ragione d'invo- 
care l'aiuto d'un italiano, altrimenti da sè non 
sî trarrebbe mai d'impaccio. 

È lui che in altri tempi e sotto altre tende ha 
diviso uni verso di Dante in due, forse per ren- 
derlo più interessante. 

Non mi ricordo più qual verso fosse, ma era 
qualche cosa di simile come : 

« Nel mezzo del cammin 
« Di nostra vita. » 

E L'altra sera Sscendo la critica di un dramma 

nel quale si leggono i seguenti versi : 
« Ti seguo, Rossel mio ; presso la tua 
« Un'altra tomba sorgerà quest'oggi » 
consigliò l’autore a modificare così : 
< 20+ ++ + + pressola ta 
« Quest'oggi sorgerà un'altra tombs. > 

È vero che corretto così, d'un verso mediocre 
si fa un verso sbagliato... ma, è molto più gio- 
vial. 


ano di Bol»- 
ita al cardi. 


Il vice sinda 
gua si sono resi colperoli d'una + 
nale Morichi 

Una visita a un cardinale deve essere una 
colpa, o se noa altro un'infrazione al galateo 
dell'avvenire. 

Tanto è vero che il dottor Ceneri (senza Fi- 
lopanti il quale ora è occupato a inseguire la 
cometa di Biela e a tener ritta la Torre degli 
Asinelli) presentò în pieso Corsiglio comunale 


una doma:da d'interpellauza su questa visita, 
Non vedo l'ora della discussione per farmi un 
oriterio preciso di quel che sia la tolleranza... 
mon dico la creanza. K 
E dire che l'onorevole Ceneri è rosso quanto 


il cardinale! Si tratterebbe forse di gelosia di 
colore? 

Si scambino a vicenda il berretto frigio e lo 
zucchetto e che Dio li benèdica! 


* 
sti 

Domagi si riapre il Parlamento. 

Si conta molto sulla buona volontà delle fer- 
rovie perchè i deputati non siano in numero ed 
abbiano la scusa di qualche ritardo o di qual- 
che deragliamento. 

. 
sa 

Mi viene un sospetto. 

C'è dubbio che i deputati lascino le ferrovie 
tali quali sono per aver sempre pronta una 
scusa nei casi difficili 

Se si pensa che nel giorno del voto di fiduci: 
un deputato per non dire nè sì nò no, nè mi 
astengo, profitsando della esiguità delia sua sta- 
tura si nascose fra le tende della porta dell’aula; 
che un altro andò in biblioteca; che un altro 
ancora ebbe una urgenza d'uscire appena l’ap- 
pello per alfabeto giunse alla iniziale del suo 
nome; se si pensa a tutto questo, c'è da dubi- 
tere che un treno ritardato o deragliato possa 
far comodo. 


sa 
Brano d'un periodo d'un manifesto che mi 
giunge da Livorno: si tratta d'uso sciroppo pur- 
gativo e depurativo. 
< Il modo dipig! 
no piglia un mezzo bi 
secondo il no, e le 


la mattina all'alba. Se 
da Marsala, 0 più 
one, e sia caldetto, 
e dorma se 
se vuol levarsi (mi par 
slle sue fac- 


0 fuor 


ficite) ed au 
cende può farlo a suo j: 


che si copra ben 
fredderà. 


COSE D'ARTE 


- Quadro di Maldareili. 


Napoli. 1? 0) 


‘n bagno pompeian 


Se la penna valesse a dipingere, io mi sentirei, 
caro Fanful1, pizzicare da una gran voglia di 
spedirti in pacco raccomandato una copia del qua- 
dro che ho visto poc'anzi. Non potendo, cercherò 
alla meglio e per quanto è da me che la parola 
eolorisca e il calamaio mi serva da tavolozza. 

Sono entrato trepidante nello stadio dell'artista. 
Ivi è il tempio, ivi la mano invisibile di una ve- 
stale tiene desto il fuoco sacro. La vestale è l’anima, 
il fuoco è l'arte. 

Sapevo già che uu signore di Venezia, il quale, 
sialode a iui, è Mecenate con discernimento, avca 
commesso wa lavoro ad uno dei nostri artisti più 
repatati. Il nome dell'artista mi diè il desiderio di 
vodere il lavoro. L'artista si chiama Coomans..... 
cioè Maldarelli, e il quadro condotto da lui è : ZL 
bagno pempeiano. 

0 chi ha detto che l'arte nostra si possa ritrovare 
perterra? Lo....? Absi! Io stesso. E bene, Faw- 
fulla mio, perdonami se sai, e chi, leggendo quella 
mia bestemmia, si sentì stringere di sconforto, re- 
spiri franco e s'allsrghi i polmoni come jo appunto 
ho dovuto fare, imperocchè l’arte non sia nè perduta 
nè morta, quando dà questi segni di vita spontanea 
e rigoglivaa. 

Il bagno pompeiano è una tela di mezzana gran- 
dezza, nella quale è raffigurata una stanza (frigi- 
darium) come a Pompei se ne vedono, con în mezzo 
na vasca circolare (piscina) scavata nol pavimento. 
Dae gradini di marmo bianco ricorrono intorno; 0 
chi guardi ba di faccia il semicerchio di essi, e sotto 
al sacondo l’acqua tersa del bagno. lu questo si dis- 
pone ad entrare una giovane dama, dai capelli 
biondi e raccolti in nodo sul capo. Ha spogliati gli 
abiti e gettatili sopra uno agabello che lo sta a si- 
nistro Nom di meno nn è 4usora 


dii toglierle dalle 4 L'ancella. La preso il leu- 
zuolo di qua e di là, una eoeca ia ciaseuna mamo, 0 
tras‘ sè con molto delicato riguardo, poichè la 
dama, rattemuta forse da un senso di pudore, non 
già che altri la segga, ma istintivo è quasi direi di 
se stessa, sî stringe in sè e con ia mano destra ti- 
rasi sul senoun lembo di quello, mentre volge in 
faori il braccio sinistro e lo accosta alla persona, 
tauto che non lo sfagga e non cada di sotto l'ascella 
il lenzuolo stesso. Così facendo , volge un po' il 
capo verso la donna che è alle spalle , quasi dicen- 
dole, con l'atteggiamento, la pudica ritrosia da 
cui è press. 

Pare qual braccio, sol che si muova menoma- 
mente, lascierà cadere il lenzuolo, e noi vedremo 


luttata morbidezza, che fa desiderare che lavista 
abbia lo facoltà del tatto. E siamo lì ad aSpettare 
che ciò segua; poichè ci‘andiamo già figurano 
qualo debba essero la persona, di cui vediamo parte 
delle gambe tornite, tutto il braccio sinistro, e il 
cominciamento superiore del seno'a destra. L'atteg- 
giamento delle due donne in quel segreto contrasto, 
onde una vuol toglieree l’altra attenere il lenzuolo, 
dà a questo un tale aggrappamento di pieghe, che 
più bello e naturale non si potrebbe figurare con la 
fantasia. Abbassando gli occhi a mirare i piedini 
della pudica pompeiana, io mi sente preso da un 
carto freddo pietoso, imperoechè quel marmo sia 
davvero umido eil cristallo dell’acqua non potrebbe 
avere maggior verità. 

Tutta la donna è bella, o dirò piuttosto formosa, 
per essere consentaneo con le parole a quella into- 
nazione di antico che spira per tatto il quadro. È 
moderata di forme, giustamente piena cioè, e con 
disegno come ogni donna vorrebbe aver da vantare 
per conto proprio. To vedo scorrere la vita sotto la 
trasparenza di quelle carni, e mi pare realo la fi- 
gara che mi sta sott'occhio. 

Ella però non sa della mia presenza, nè se ne 
preoccupa. Qui sta, credo io, il colpo del maestro. 
Aitri forse avrebbe cercato di sedurre il riguar- 
dante, mettendo su quella faccia una certa Iuce di 
sorriso, avrebbe espresso il pudore e la ritrosia, 
quasi che la donna si sapesse guardata. Ma no; la 
bella pompeiana è sola, ed è però chenon ha i vezzi 
adescanti della civetteria, nò domanda l’ammira- 
zione, nel celare studiosamente le grazio del corpo. 
Questo solo tratto del quadro, quando altro man- 
casse, basterebbe a mostrare la fine intelligenza 
artistica del Maldarelli. 

Ed ora non dirò altro, se non questo che io son 
rimasto una buona mezz'ora a contemplare la mia 
pompeiana, e che ci tornerò, e che compiango chi 
non avrà la fortuna di vederla, e che finalmente, 
per farsene una idea, bisogna aggiungere alle mio 
parole tutti quei più vivi colori che ua pensiero di 
artista innamorato può somministrare. 

Fortunato chi possederà questa cara bagnante, 
beato chi l'ha sapata fur nascere sotto il toeco del 
suo pennello, e beato il nostro piese chesa produrro 
di questi artisti} 


Picche. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Dopo due giorni l'Opinione 
ha ricontati i suoi polli : abimò! sono scarsi, ed è 
ben difficile, secondo lei, che per domani gli stan- 
dati per l’aia se ne tornino al pollaio Comotto. 

Ma prima in discussione si presenta una leggo 
che l'Opiniove crede essere la corda sensibile dei 
più fra essi: quella delle multe per l' 
fabbricati. Beati loro! Se sono caduti in multa, gli è 
segno che hauno tutti una casa, e avanti 
domo sua, 


#* 1 bilanci... abbiate pazienza, sono stati pre- 
sentati in bozza di stampa alla Commissione. Me 
l'apprende la Riforma, che ne sembra tutta con- 
tenta. Ingenua Riforma, che anticipa sull'arologio 
le quart d'heure de Rabelais! 

Intanto le Commissioni si rimettono all'opera: 
ieri s'è radunata quella perla leva sui nati del 185: 
e per domani si spera di poter mettere insieme la 
Sotto-Commissiono per il bilancio della guerra. 

4% La cronaca del Pala:zo Madama segna la di- 
stribuzione di stampati: i disegui di logge relativi 
ai boschi della Sila nelle Calabrie, e all'unificazione 
del debito pubblico già pontificio. Inoltre ci spiega 
l’indugio frapposto alla distribuzione della relazio; 
sull’omnibus. Gli è che l'on. Digny, dietro un collo- 
quio avuto coll’on. Sella, vi avrebbe introdotte molte 


i, li metteremo fuori. 
** Il solito prefetto — già m'intendete: quello 
che forma l’afflizione del Roma di Napoli — ne ha 
fatta una delle sue: ha dato di frego sopra una de» 
liberazione del municipio, che stanziava una somma 
per il monumento a Giuseppe Mazzini 
Le cose a Napoli sono a tale oggidi, che l’ano 
disfà unicamente per contraddire al fatto dell'altro, 
il primo torna a rifare di picca onde il secondo 
ridisfaccia. 
Se quel primo avesse certezza che il secondo la- 
scierà le cose come sono, ssometto che desisterebbe 
dal fare. 
È una tela di Penelope lavorata a quattro mani. 
Il bello è poi che la Riforma nel. suo carteggio 
napoletano, per provare la bontà della misara adot- 
tata iui musicipia, cità il voto favorevole che le 
hanno dato due consiglieri della così detta comsor- 
teria. 
Ma allora, me la perdoni Bacone, la misura non 
può andare: è ammissibile che due consorti possano 
fare qualche cosa di bene ? 
Diamine! citarmeli a modello eelevarli a termine 
di confronto, 3 pietra di paragone del bene e del 
male!... 
** Dunque il Brontolone non aveva torto. Dan- 
que è proprio un fatto che i filantropi de catholicis 
negottis per gelosia di negozio soffiano qua e là col 
venticello di Don Basilio. 
O voi, che gioite e vi sentite allargar il cuore ve- 
<endo Roma farsi ùgni giorno più bella, più ricca 
prosperosa: voi che contate-sull'avvenire di que- 


sta città come se l’aveste nello tasche, sentita qu Si 
sta. È il Margottino di Roma che scrive al Margot. 
tone di Torino nell’Unità Cattolica: 

< Molti negozianti qui venuti per far fortuna co- 
minciano apentirsi della loro audacia. Alcuni hanno 
chiamato i creditori a transazione, altri li chis. 
meranno; fra pochi mesi bancarotta generale. » 

Se il Margottino calcola la prosperità di Roma 
sul termometro dell’obolo, può darsi che abbia ri 
gione. Infatti sotto «uesto riguardo alla lunga la 
bancarotta potrebbe arrivare. 

Ma io la calcolo in modo affatto contrario, e it 
calo dell’obolo mi rappresenta ben' altra cosa. L'o. 
bolo che scema mi dù l’idea delle acque, che invoca 
di sperdersi per via corrono tutte a far girare il 
mulino dell'attività cittadina. 

Lasciate correre e vedrete che fior di farina! 

E i cani seguitino pure ad abbaiare alla luna. 


Estero. — Al mondo fendale e clericale 
di Vienna fece cattivo sanguo l'invito che l’impora- 
tore d'Austria avrebbo fatto a Vittorio Emanuele 
di prender parte alle cacco di Salisburgo e d'Ischl, 
e ciò s'intende. 

Ma il bello è cho per negar fede alla cosa, i fogli 
clericali nardeggiano tutti come una sola Voce, e so- 
stengono che l'arciduca Lodovico Vittore nel suo 
viaggio in Italia non ha veduto alean principe della 
nostra casa regnante. 

Osservo che per un invito non c'è proprio aleun 
bisogno che lo porti un principe. O vi sarebbero per 
nulla gli ambasciatori, e i corrieri di gabinetto od 
anche î semplici portalettere ? 

Per quanto poi rignarda il passaggio a Roma 
dell'arciduca, vho già detto che ne ho chiesto al 
Uso. Ma sì! Erano giorni delle Corse, e si può 
giurare che ha dimenticata la mia domandi a Roma 
Vecchia. 

#4 Domani 15 aprile avrebbero dovato 
a Ginevra gli arbitri e gii avvocati dell'eterna que- 
stione dell’Alabama. Così portavail trattato di Wa- 
shington. 

Il ministro americano presso il governo inglesi 
il gencrale Scheack, fece nei giorni scorsi naa g 
a Parigi Tornato a Londra si recò a fur 
lord Graaville. 

Questa gita e 


mîrsi 


druano bensì gliagenti dell'Inghilterra o degli Stati 
Uniti per iscambiarsi fra di loro le risposte agli atti 
della causa, e di queste risposte una copia sarà data 
aî singoli membri del Consiglio arbitrale. 

Questo si riunirà, sempre a Gine 

Noto che Ginevra fioriseo per l'industria 
orologi. È 

Ma nél caso attaslo non pare a voi ch'essi 
trovi in ritardo col tempo? 


** Chi ha quattrini li porti... uon a me, r: 
curatevi... ma a Pietroburgo. 

E se noa vuoleandare tanto in là, vada a Londra, 
ma ci vada subito subito. 

Cè per aria un prestito russo di cinquecento mi- 
ioni. Anche la Russia con tutte le sue miniere e la 
sua Siberia, con tutte le sue pelliccie e il sno Kwut 
ha bisogno d'uu prestito, e ciò serva di consola- 
zione per coloro che si trovano 0 sì troveranno — 
i casi sono ta: nelle stesse condizioni 

Non vi dirò quali garanzie offra la Russi 
lioni che domanda. Certo non lî assicura sni capo 
del grande malato d'Oriente. I Russi, come sapete, 
fanno la caccia. dell'orso, e quindi sanno meglio di 
ogai altro che per venderne lu pelio bisogna averlo 
almeno almeno preso. 

Comanque, portate i davari 
ropa nou sarà che nn solo « 
che nou ci riesca di tro 
liquidarlo, 


#* Un cardinale messo alla porta ! 

Chi în Austria, nella terra classica dei concorda- 
ti, l'avrebbe eredato possibile vent'anni or sono ? 
Ma già la parola impossibile non vnol dir nulla, od 
esprime soltanto una contingenza, una questione di 
tempo. 

E alesso è il tempo dei cardinali messi alla porta; 
come regnante la contessa Matilde, era quello degli 
imperatori tenuti fuori sotto la pioggia e colla corda 
al collo tal quale fa il mulattiera delle sue bestie 
quando si caccia dentro l’osteria. 

Enrico di Germania è vendicato : Pest ha cancel 
lata l'infamia di Canossa. 

Il cardivale Schwarzomberg, uno dei caporioni 
della opposizione boema, recatosi a Pest per velere 
l’imperatore e probabilmente per mettorlo su contro 
i saoi ministri, non fa ricevuto. Glli fecero dire che 
se aveva qualche reclamo da sporg 

Non mi consta che Sua Eminenza abi 

Noto per altro che il Governo avea già fatta ra 
gione ai reclami che probabilmente egli si dispone» 
a presentare, e il sistema delle repressioni iu Bo» 
mia fu abbaudonato, 

Stato anaî a velera ch» mon fu mai applicato: 
infatti l'imprigionamento del giornalista Skrcic 
ski riferita anche da me ieri.... è una tavola. 

Fortuna per lui cha dopo quella del Vatic 
prigionie non sono più che... tutta quel che volete» 
fuori che prigioni», 
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Telegra.nmi del Mattino 
Age Stefani) 

madrid, 12. — Le trappe non ebbero finora 

cuno scontro cogli insorti. Questi si disperdono al- 

l'avvicinarsi della forza pubblica senza tentare al- 

Le autorità militari della Catalogna, dell'Ara- 
gona e di Navarra assicurano che l’attuale movi- 
mento dei carlisti non ba alcana importanza. 

Secondo tutte le apparenze, i carlisti delle pro- 
vincie basche preparano un movimento, ma nen 
hanno ancora fatto conoscere il loro vero scopo. 

Alcune colonne di truppe percorrono le provin- 
cie Navarra e di Granata. 

La banda carlista formatasi a Bisbal va scio- 
gliendosi. 

1 governo prese tutte le misure necessarie per 
reprimere con rapidità l'insurrezione in qualunque 
luogo venisse a scoppiare. 

Aden, 12. — Il piroscafo italiano Persiz, pro- 
veniente da Genova, giunse qui ieri, avendo appro- 
dato nella baja di Assab, e ripartì per Bombay 

Madrid, 13. — I candidati ministeriali del Se- 
nato sono per Madrid Espartero, Cirilo, Galdo e 
Montaloan. 

Jeri 5 uomini armati intimarono al macchinista 
del treno che partiva per l’Andalusia, a 5 chilome- 
tri da Mairid, di fermarsi, ma il macchinista con- 
tinuò la sua strada. La guardia civile è partita per 
cercare gli autori di questo tentativo. 

La Prensa dice che, seconlo le ultime notizie, le 
bande carlists aumentano e soggiunge che il go- 
verno non farà attendere lungamente il loro ca- 
stigo. 

Un telegramma del governatore di Gerona dice 
che le notizie dei capi delle colonne sono contradit- 
torie e che finora non vi fa alcuno scontro. 

Il capitano generale di Barcellona annunzia che 
Castel (2), raggiunto ieri da una colonna mobile, fa 
inseguito tutta la sera c quindi perduto di vista. 
La precipitazione di questa banda indica il suo de- 
siderio di guadagnare la frontiera. 

Romero Dobledo fu incaricato di redigere il di- 
seorso del trono. 

Ii ministro di 
matico estero. 

Livorno, 13. — La Gazzetta Livornese pub- 
blica un dispaccio del generale Bixio, il quale an- 
nunzia di sospendere i preparativi dei campioni fino 
a nuovo avriso, visto che la nuova tariffa del Ca- 
nale di Suez distruggerebbe l'operazione. 


fo ricevette ieri il Corpo diplo- 


abbonamento scade 
col 5 corrente aprile sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare soliecitamente onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 

Contro vaglia postale di L. 24, prezzo 
d'abbonamento per un’anno, verrà spedito 
in dono PALVAMACCO DI FANFULLA. 

A quelli fra i nostri associati che ne fa- 
ranno domanda, verranno pure spediti i 
mumeri arretrati contenenti i] romanzo in 
corso : LE MARIANNE. 


PICCOLA CRONACA 


2°, Achille Vertunni, pittore di paese favorevol- 
mentò donosciato ai tempi nostri, lesse ieri sera al- 
l'Associazione artistica internazionale una sua scrit- 
tura sulle aspirazioni dell’arte contemporanea, come 
cera stato annunziato. 

Il suo dire è stato franco e disinvolto. Vibrò di- 

suoi colpi contro il classicismo artistico e 
i contro i baluardi delle Accademie di belle 

i, dichiarandole come la cancrena che annienta 
gl'ingegui, e il semenzaio delle povere mediorri 
che incominciano dal copiare le copie altrui e fini- 
scono a copiare per tuita la vita. 

Isuoi attacchi gagliardi rispondevano forse alla 

ente lettura fatta sabato scorso dal Mura- 
tori, che pretendeva una legge restrittiva per innaî- 
zare le arti liberali o una specie di calmiere che le 
regolasse. 

Comunque s'a, ci piace questo attrito spiegato fra 
i contendenti. Ai risultamenti finali assisteranno i 
nostri nepoti. 

ll signor Vertunni fa applaudito e la sua parola 
riesà autorevole nel scelto uditorio, come quella di 
un artista valente che parla praticamente, cresi- 
mando le sue asserzioni cen l'esempio delle sue 
opere. 

0°. La fontana di piazza Navona che risponde di 
verso all'Apollinare è stata recinta di una cancel- 
lata, che ci sembra lavoro abbastanza discreto. 
Vorremmo suggerire una cosa. Nonsi potrebbe fare 
in maniera che nell'interno della cancellata pren- 
dessero stanzai fiorai che adesso stanno dispersi 
qua e là entro i portoni delle caso e per le vie? Il 
luogo è graziosissimo e opportuno per conservarvi 
i fiori quasi tatto l'anno. La popolazione saprebbe 
ove dirigersi per acquistarne, e la piazza diver- 
rebbe un mercato permanente di siffatte graziosis- 
sime merci. 

, Mercoledì prossimo, alle 9di sera, avrà imogo 
nelle sale del Ciroolo nazionale, palazzo del Drago, 
via in Arcione, un gran concerto al quale gentil- 
mente concorreranno la signorina Parsi ed i signori 


fi 


Ramacciotti, Sgambati, Pinelli Decio, Pinelli Oreste | PRESTITO DI BARI — Estrazione 10 aprile 1872. 


e Tosti. 

Il concerto sarà diretto dal signor Sgambati. 

«°. Nella sala Dante, il giorno 20 alle 9 pomeri- 
diane darà concerto la signorina Mazza. 

, La Società edificatrico italiana ha appaltato 
la costruzione di altri otto grandi fabbricati nel 
nuoro quartiere del Celio. Le costruzioni della via 
Nazionale procedono rapidamente. Al quartiere del 
Maccao si è messo mano contemporaneamentò sa 
tre punti diversi allo scavo delle fondamenta di 
nuove fabbriche. 

+%. Abbiamo in Roma la signora Schueider, ni- 
pote del signor Schneider che fa per lungo tempo 
presidente del Corpo legislativo durante l'impero 
francese. Assisteva venerdì sera alla conversazione 
in casa del principe Pallavicini. 

<". Il numero 18 (anno V) del Nuoro Giornale 
Iustrato Universale, edito dalla Tipografia EurDI 
Borra (Roma, via dei Lucchesi, 4), contiene le se- 
guenti materie 

Cronaca politica — Una lotta di cani, quadro di 
Francesco Snyder — Personaggi eminenti della 
Chiesa dei Vecchi Cattolici : Parroco Tangermann, 
di Colonia; Dottor Wollmann, di Braunsberg; Pro- 
fessore Haber, di Monaco; Professore Michelis; 
Professore Friedrich, di Monaco; Parroco Luigi 
Anton, di Vienna; Professore Reinkens, di Bresla- 
via; Professore Sebalte, di Praga; Parroco Reuftla 
— Tipi dell'Arabia Meridionale: Somali d'Aden; 
Beduini Il sultano di Laheg e suo figlio ; Ebrei di 
Aden; Armi ed arnesi guerreschi — Catastrofo per 
esplosione di gas d’ana miniera — Meteora della 
vita, fantasia di Filippo Slabety — Teatri — Cro- 
nica giudiziaria — l villaggi» sulla collina, ver- 
sione dall'inglese (continuazione) — Mode — No- 
fizie e fatti diversi — Giuoco di dama, 32° problema 
di Guglielmo Borghese — Logogrifo — Rebus — 
Euigma — Sciarade. 


Sappiamo che la istruzione giudiziaria 

a rissa di domenica scorsa procede a- 

mente, e che al Vaticano incomin- 

d accorgersi che nemmeno questa 

potranno persuadere l'Europa che 

il Papa sia tenuto in servitù e la Chiesa 

‘a e perseguitata, 

Le convenzioni per le nuove linee di na- 

igazione a vapore sono state firmate 
oggi, al Ministero dei lavori pubbli 

Sono quattro, concernenti cinque So- 
cietà, cioè: la Peninsulare e l’'Adriatico- 
Orientale, rappresentate dal signor Sou- 
therland, che assumono la linea Venezia- 
Brindisi-Alessandria d'Egitto; la Trinacria 
per il servizio fra la Sicilia e gli scali del 
Levante; la Florio per la linea Napoli- 
Sardegna-Sicilia; e la Aubatlino per la 
grande linea fra l'Italia, Suez e le Indie. 

Il ritardo nella firma delle convenzioni 
dipese dall'assenza del ministro Sella. 

In una delle prossime tornate le con- 
venzioni saranno presentate alla Camera 
dal ministro De-Vincenzi, che ne chiederà 
l'urgenza. 

Al Te Deuin cantato nella basilica va- 
ticana il giorno 12 assisteva anche il 
Santo Padre finestrone che sovrasta 
la porta priucipale d’ingresso. Quella 
apertura, alla quale il Santo Padre fu 
veduto, risponde alla sala dove si dava 
la cena ai pellegrini, e dalla cui loggia 
esterna Sua Santità dava la benedizione 
al popolo sulla piazza di San Pietro. 


La grande Commissione dell'Archeologia ita- 
lica, avendo avuto facoltà dal ministro della 
pubblica istruzione di aggregarsi persone più 
specialmente versate nelle antichità Jocali, ha 
scelto per la proviacia romana i signori : 

Il barone Pietro Ercole Visconti; 

11 cavaliere Carlo Ludorico Visconti; ambiduo 
per le antichità classiche; 

Il cavaliere De Rossi per Je antichità eri- 
stiane; 

ll conte Vespignani per la parte architeà- 
tonica. 


Sembra certo che prima di ogni altra cosa 
proporranno che la presente gestione della 
escavazione e custodia dei nostri monumenti 


si ponga in accordo colla legge: generale della | 


contabilità del Regno. 


Tî numero dei deputati giuuti finora a Roma 
è assai scarso. 

lr Congresso operaio si sprirà ii 17 corrente 
nella sala dell’Argentina. 


Primo premio lire 25.000 — Serie 4: 
Numero 78. 

Secondo premio lire 3000 — Serie 499 — 
Numero 91. 


Sappiamo che il giorno TL del mese e 
fu firmato da Sua Maestà il decreto di aut 
zazione della Banca austro-italiana 
————_r 
MIDIO BALLONT, gerente responsabile. 


IONI A PAGAMENTO 


Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. 

Alta novità in ombrelliui per sole, da signora 

e da uomo. 
ile scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. 

Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonuée, porcellane, lacche finissime, avorio scol 
pito. bronzi niellée. Thé Sonchong e Orange 
Pekof, qualità soprafiîna chinese 

TORINO FIRENZE 
Via di Po N° 8. Piazza Antinori N° 1. 


Esposizione dei medesimi arlicoli. 


INSER 


(2338 


25 marzo 1872 


APERTURA 


DELLO STABILIMENTO FOTOGRAFICO | 


n SL BORELLI 


RITRATTI 
utti i generi eStatto ‘dimensioni in foto- 
grafia, all'olio, allacquarelto. 
SPECIALITA? | 
per gl'ingrandimenti dalla earta-visita ala | 
grandezza naturale. 
__ VASTO GIARDINO 
per esecuzione di grappi grandi, caval e vet- | 


mu: 
SOCIETÀ GENERALE 
PER LE 


STRAOR PERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linca di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napell, anche la più 
sollecita per tutte le provenienze dell’Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spesa 
Por ROMA5 I* Classe L. 4 80 — 2° CI L. 445 
Per NAPOLI » 310 > ‘650 
a Napoli, via di Fog ia, bi- 
e ritorno a prezzi ridotti, alovoli 
, con facoltà di rermata ' clle sta- 
zioni intermedi 
1° Classo L. 95 60 — 2° Classe L, 
Classe L. 47 88 
A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
gendosi all'Agente della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n, 16. 


ORARIO 

Per Roma e Napoli 
Torino partenza 7 85 pom. 
Stilano . . .. >» 945 
Genova . 
Venezia . 
Bologna . 
Bologna 


FALCONARA . 


am 
un 
Da Roma e Napoli 


- > port A0 10 p(MiMiL.. 
a 6 32 È (n cca 


—I 
arrivo RR 33 ant 


eva 
Venezia 


VI sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni di PAL= 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


PRESTITO DELLA CITTA" DI SALEANO 


Il municipio di Salerfio emette 64870 Obbliga- 
zioni da lire o venti ciaonma col ratto annuo 5 per 
cento netto da imposta e rimborsabile ognuna 
i con estrazioni aunuali di serie. o 
- Le sottoscrizioni ricevonsi i sigg. C. Bal- 
dini e Comp., via del Corso, 179. — da 


Bin STRO ML 


Capitale Sociale S@ milioni di L. Italiane 
diviso in 100,000 Azioni da 
Lire 500 ciascuna 


Sede a ROMA - Comitato a VIENNA 
iuccursali all'Estero 


Scopo della Società è quello di promuovere e fa- 
vorire le operazioni finanziarie, il commercio e l'in- 
dustria internazionale. i 

La Banca Italo-Germanica ha conchiuso con la 
Banca Austro-It: i 
la quale i due Istituti di Credito si sono posti d'ac- 
cordo per lo svolgimento deile loro operazioni fi- 
nauziarie nell'interesse comune; fissando. inoltro 
che alla Banca Italo-Germanica, con tntte le suo 
Sedi e Succursali, sarebbero affidati i servizi ban- 
cari della Banca Austro-ttaliana in Italia, 
la quale si limita così a stabilire la sola Sede di 
Roma; mentre all'incontro la Banca Austmo. 
Italiana rimarrà incaricata all'Estero, colle Sîc- 
carsali che sarà ad istituire, dei serviziì bancarii 
della Banca Italo-Germanica. 

Diritti degli Azionisti. 
I possessori dello Azioni hanno diritto: 

1° All'interesse del 5 0;0 sul eapitale versato, 
pagabile semestralmente; 

2° AI dividendo in ragione dell’85 0/0 sugli 
utili sociali netti; 

3° In caso d’anmento del capitale resta riser- 
vato ai possessori delle Azioni già emesse il diritto 
di ottenere alla pari (L.500 —) la metà delle nuove 
Azioni, în proporzione del numero rispettivamente 
posseduto. 


Consiglio d'amministrazione. 
Raffaele do Mayer, direttore della Banca Auglo- 
Austriaca di Vieuna. 
Dott. Giuseppe Weissl, id 
Cav. Alfredo De Springer, banchiere, della casa. 
Max Springer di Vienna. 
M. T. Galatti, banchiere dì Vienna. 
petizioni banchiere di Vienna. 
‘arbarg, direttore della R: Aa 
TRASI anca Anglo-Au-, 
Parona Angiolo Adolfy Lori. 
orgio Maapri dell: ditta Maquai 
orgio Maguzi del aquai Hooker e Comp. 
Giorgio Maurogordato, della casa 
figii e Comp. di Livorno e Londra. 
Comu. Giuseppe Talamo, presidente di sezione al 
Consiglio di cassazione. 
Cav. dott. Carlo Servadio, d rettore della Banca 
cSazionale Toscana. | 
‘omm. Giacomo lartino, deputato al Parls- 
mento, direttore generale delle Ferrovi Romane. 
Marcheso Cesare Pallavicini. da d 
Carlo Ceriana, rapprosentante la ditta fratelli Ce- 
riana di Torino 
Seblatter Luigi, banchiere di Roma. 
Felice di G. N. Modena, banchiere di Livorno. 
Bardo Eugenio Cantoni, console austriaco a Mi- 
lano. 
Comm. Giacomo Servadio, deputato al Parlamento. 
Condizioni della Sottoscrizione. 
Il sindacato, rappresentante i fondatori della 
Bau Austro-Italiana ed assuntori di tutte 
100 Azioni ha deciso di metterlo in pubblica 
sottoscrizione al prezzo fisso di L. 550 ciascuna, ne- 
cordando al medesimo prezzo, ai sottoscrittori, per 
ogni 4 azioni ripartite, un'azione della Banca Tlalox 
Germanica con parità di versamenti. 
1 versamenti si faranno sopra ogni 
sogne : 


L 


Rodocanacchi, . 


4 azioni 0 mul è la sottoscrizione 
risultasse aì di sopra del numero di azioni da 
emettersi, avrà luogo una riduzione proporzionale. 
Ilriparto sarà fatto per gruppi di 4 azioni, e sa- 
rauno annullato tutte le frazioni di gruppo che 
risulteranno dai caicolo di riduzione. 

Come sopra dichiarato, ogni gruppo ripartito di 
4 azioni Banca Austro-Italiana avrà diritto 
a ricevere, contro il me: 
pagabile alle suddette epoche scalate, nn'azione 
della Banca Italc-Germanica con parità di versa= 
menti, - 

La Sottoscrizione sarà aperta nel solo 
giorno di lunedì, 15 wprile corrente, press» 


i seguenti: 
Tu Itali 

ROMA presse la Banca Italo-Germanica (Sede di 
Roma, via Cesarini, n. 8, p. p. 

MILANO » la Banca Italo-Germanica (Scde di 
Milano, via S. Tommaso, n. è, p. p.) 

FIRENZE » la Banca Italo-Germanica Gelo i 
Firenze, via del Giglio, n. 9, p. p.) 

NAPOLI la Banca Italo-G (Sede di 
Napoli, strada d 

VENEZIA > Jacob Levi e figì 
M. e A. brrora e È. 

TORINO 

GENOVA 

LIVORNO 

VERONA 

MODENA » 


MANTOVA» 
BOLOGNA » 
PALERMO » 


Banca di Torino. 
U. Geisser e C. 
L: Vast e C. 
Angelo Uzieli. 
Felice di G. N. Modena e €. 
Figli di Laudadio Grego. 
Fratelli Sanguinetti. 
Fiato Supznine 
i Sanguinetti. 
È. Deninger e Comp. 
AlPEstero: 
presso la Banca Anglo-Austriuca. 


VIENNA 
LONDRA 
TRIESTE 
BRUXELLES 
AMSTERDAM 
AMBURGO 
BERLINO 
BRESLAU 
FRANCOF. pit 


3lorpurgo e Parente. 
Jacques Errera Oppenbeim: 
acguea Wertheim e Gompertz 
Anglo-German bank. 

ler e Comp. 
la Breslauer Disconto Bank. 
Fratelli Sulzbach. 


In Sispacato 
Ban Austriaca. 
Reset Golorare di Credito Previne 
ciale e Comunale. 
Giorgio Maurogord 


SLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso &. £ OBLIEGIIT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


FERNSNET-BRANCA 
Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via San Prospero, numero 7. 


Rerchè vera specia- 
che si ottengozo col | 


r fare sparire le macchie d'inchiostro. 


la caj 
falsi assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di Fernet-Branea in poco vino co- 
ROMA Marzo 1869. tino, come sio cosiglio redato praticare com deciso profit. "17, 
i, i i Fi i cî del uma parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 

Da qualche tempo mi prevalgo Tola ne tia NS Persei Brann de Palli n toro sì tile. he mon temo certamente la concorrenza di quanti a noi ne proven- | 
Branca e C. di Milano, e sici È le ne riscontrai Laico: così; no dall'estero. li che rilascio il presente. 
presento intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l’uso | 8020 dall'ester "Tomaso dat rea ‘primario degli ospedali di Roma. 

d lazio: 


NAPOLI Gennaio 1870. 
le municipale. 


NUOVA PREPARAZIONE CHIMICA 


pensabile a tutti gli uffici © destinata a 


nuovo articolo di cancelleria necessario, 


più 0 mì 
il liquore 


Corso, 135-A, 136 e presso A 


resso l'Emporio Commerciale, vin Bogino, 


dis) 


3° Quei 
a distarbi 


lspensabile a tutti gli uffici. 


Lire 1 2O il flacone. 


PRESA Dott. Can.o Virronetri — Dott. Gioseree Feticerti -. Dott. Luror 
ica nella Aueizni — Mamiaxo ToraneLtI, economo provveditore. — Sono 
le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri. 


Se Tavece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere di vermouth, Î Per il Consiglio di Sanità : Cav. Mazcorta, seg. 
Direzione dell'Ospedale Generale Civilo di VENEZIA 
i dichis i ci io di i infermi di sto Os) le il liquore denominato Fernet-Branca, e precisamente in casi di debolezza ed atonia dello 
fi citrate cia PROT 


In 


Milano: Prezzo alla bottiglia L. 3 — alla ‘bottiglia L. 150. — Spese d'imballaggio e trasporto a carico dei committenti. Ai rivenditori che faranno acquisto al- 
Tasiiose rpricerivalva 12 Deposito in Firenze, via Tornabuoni, 20. — În Roma, via del Corso, 396 — AI Regno di Flora da COMPAIRE. 


x PHOTOCRHOME RIMMEL 


POMATA NUOVA 


pai o È PER RENDERE AI CAPELLI ED ALLA BARBA IL LORO COLORE 
Te Dn feto ata Ora, NATURALE PER L'AZIONE DELLA LUCE. 


WE cele RE ETERO è ll &hotochrome Rimmel si tabbrica sopra dei principiitutt’affatto movi, 


SCOLORINA .. 


n Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 33. 
Carte da Visita per Lire 1. 


LEZIONI di aritmetica, compatisteria, 
INI algebra, geome; 

scienze affini, e di lingua e letteratura 
greca e latina ed altre materie lette- 
rarie date da professori laureati, in 
via dell'Angelo Custode, numero 
piano secondo. 


» 
RI 
L 


Pr: e Sri Ta apr con cl finora ou arpa Come il suo nome lo indica, 
-—= -—-_o———————m___— = fineato cosmetico rende ai capelli bianchi o grigi il suo colore naturale, ossia dai 

iondo chiaro al nero d’ebano, è dunque tacito a portare î li ì 
IPROEFUMERIA Di F.S.CLEAVER che deter ze lato dor nio mo a Port i capelli oe grudo 
POSE DIENVO DI HRTFRITA - DI a Nba Me TIPS ORA: nel &hetochreme non vi entra nò piombo, nè mercurio, nè alcun altro ingre- 


diente offensivo alla saluto, ed i signori medici e chimici pra 
potranno facilmente convincersi della verità 
Deposito iu Italia presso al Regno di Flora, Roma via del Corso, 396 — Firenze, 
via Tornabuoni, stessa casa, 20, e presso i principali profumiori. 
EUGENIS RIMMEL 
(2032) Profumiere brevettato da varie Corti d'Europa 


POLVERE DIQIL STIA ED OIL NNT UIA tici in questa materia 
FABRICX 32 & RED LION S° 3 HOI HORN, LO 


ROD BOVVEAU LAFFECIBUR, == 


elgi 

Russia. Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il Rob di 
Boyveau-Laffecteur ha sempre osenpato il primo rango, sia perla sua virtù 
notoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sus composizione esclusioamente 
vegetale. Il Rob, guarentito genuino dalla firma del dottore Giraudeau de Saint- 
Gervsis, guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli incomodi provenienti dal- 
l’acrimonia del sangue e degli umori. Questo Rel è soprattutto raccomandato 
contro le malattie segrete recenti e inveterate. i 

Come depurativo potente, distragge gli accidenti cagionati dal marcurio ed 
sîata la natura a sbarazzarsene, come pare dell’iodio, quando se ne ha troppo 


cre C, MARTINENGO co 


MAGAZZINO PER LE FAMIGLIE 


(PREZZI FISSI) 


Lane, sete e cotoni da calze qualità finissime — Ri ami di 


pionati e terminati — Nastri, velluti, merletti, guarnizioni. 
Percalli, jJaconnà e velati — Fianella di sa: colli, polsi 
Specialità di traccie iu seta della China — imitazione dei capelli 
Dette treccie sono molto convenienti per la loro leggerezza, prezzo modico 
e grande pulizia. i di 


MAGAZZINO DI CALZATURA VIENNESE 


Fratelli Miinster 


ROMA, via del Corso, 162, 163. 
MILANO, Corso V. Emanugie, 28 
Galleria V. Emanuele, 38. 
VERONA, Piazza V. Fmanuele. 
TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por S. Maria, 6. 


Berlino cam- 


Edizione in n 


Il vero ROB del Boyveau-Laffectenr si vende al prezzo di 10 e di 20 se la bot- 
tiglia. Deposito generale del Rob Boyvean-Lafectenr nella casa del dottor Girau- 
deau de Saint-Gervais, 12, rne Richer, Paris. — Torino D. Mondo, via dell'Ospe- 
dale, 5. — Roma, Silvestro Poretti, direttore della Società farmaceutica romana; 
Egidi e Bonacelli, farmacia Ottoni. 425) 
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roma — EREDI BOTTA TIPOGRAFI — roRrINO 
È PUBBLICATO IL RACCONTO 


i GLIRBINO MI STICA 


Traduzione libera 
RATTAGLIA DI DORKING 
CAPRAJA, 189... 


GIORNALE POLITICO ARTISTICO CON CARICATURE 
Esco Il martedì e sabato, in due edizioni, una colorata ed una in nero, 


Edizione colorata 


A ROMA 
LA RASGEA 


Si previene il rispettabile pubblico che 
un via del Corso, 

162, 163 un deposito di ogni genere di 
ea Calzature da uomo, donna e ragazzi in 
dettaglio come all'ingrosso a proz: 


Prezzo corrente: 


STIVALETTI DA UOMO. 
Stivaletti vitello suola semplice 


_ STIVALETTI PER SIGNORA. 
Stixaletti chagrin lisci . . L. 8 — 18 


ICALE 


le 0 panno per 
ogni sesto. PT 
Le commissioni sì esegrriscono anche incia, sia 

i ‘he per provincia, sia cont» vaglia postale cha 
verso assegno — Perla misura del piede si prega di attenersi al modello gni s>pra 
Ai rivenditori si accorda lo sconto di fabbrica. A 


Perto Ferraio toccando Piombino, tutte le domeniche 
Hiv rgons, Capraia, Porto Rerraio, Pianosa Sento 
e 


» 360 
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Buco ogni domenica 


PAL 


= — 


Anno EI. 


_Paerzi »' i Assosn 


Fuori di Roma cent. 10 


STORIA DI UNA VALANGA 


dove axdrà a fermarsi — se pure 
il Giudeo errante! 
formarsi î1 10 porta 


sicctè quel giornale poteva di 
(a la catastrofe dei © GENDARMI UC- 


1 UCCISE CON 


te cristiano a 
con insulti 


zelo veramei 
rare gli sibili particola: 
iminevoli ai cadaveri c ser 


ii polso ai quattro cadaveri, per avere la lieta 
Leva al 


certezza cl 
Torzia il Procuratore del ite, 
riso di Ne 


anga continuava a diruparo e le no- 
uo sempre più grasi e dolorose! 
amero delle vittin 


sai 12) ne dava i partico lari in un bell'articolo 
1 * ASSASSINIO DI SEI GENDARMI 


.biurito se questi sei di Don Mar- 
goiti fossero i quattro della Voce della Verità, 
aumentati di dae, durante la corsa, o veramente 
sei, tutti nuovi, e di speciale fatica deli’Gmita 
Cattolico. Ma anche ammessa la prima e più 
mite versione, il disastro non era men grave e 
orr: perchè Don Margotti poteva constatare 
che l'assassinio de' si era stato perpetrato — 
col nefando agguato della Voce della Verità — 
dalla GUARDIA NAZIONALE; e per giunta pre- 
sentavasi il sospetto che la valanga avosse po- 
tuto mettere in pericolo anche il Vatican 
nita Cattolica l'avrebbe volontieri giurato — se 
non fosse stato prematuro. 


Num. 1038, 


Avvisi cd insesioni: presto 
€. E. OBLIEGHT 


Fioma Firenze 
in cl Corato 220. | via Panzaot, N20 
| SANCSERITTI NON 50 RESTITUISCONO 


Per sbbuonara! teviare vaglia postale 
Scamlolstratore 


AI FANFULLA. 


ROMA. Martedì 16 April 1872 


Ma pur troppo non lo era che di pochi di. La 
valanga scese con orribile fracasso, giù pel Mon- 
cenisio, in Francia, e accennò di mirare diret- 
tamente al Vaticano, alla chiesa, ella cattedra, 
col resto! 

L'Univers, che ha finissimo l'olfsto, non esitò. 
e al primo ramore della valanga poteva (il 
esclamare, lerando gli occhi e la penna al cielo, 


dello spaveatoso art 
n ben lieto di comunicare, come una privizia, 
ai lettori. 


idenza con 
lercessione della 
te iufe 
pa. Iquat- 
tro Grotira della locedilla Verità, conis 
e lati nell 


le mîrscoto e per i 


«dre di Dio, era nale 


di porta 


degli svizzeri, e sbranati quanti incontrassero 
sul loro cammino, la bende italiana doveva get- 
tarsi n 

La penna dell'Univers a questo punto svenve 
per l'orrore e caddo dalie mani dello scrittore: 
ale, ripresi i sensi dopo una abbondante 
ione di acqua bonedetta ed il cordiale di 
ecca au jus d'auchois, trovò la forza di 
ungere la seguente poscritta: 


verno piemon- 
tese era informato presentivamente della con- 
giura e ne aveva in mano le fila .. che forse css0 


“ La Voce delia Verità (41 14) cit 
furono Sere fuori porta Ca 


gimento siii 
commenti! , 

Il corrispondente non lo dice, ma a questo 
punto la pennà dev'essere svenuta una secondà 
volta! 

Le ultime informazioni, che arrivano fin qui, 
lasciano crederechela valanga continua la corsa. 
Si dice isfatti che a Vienna nell'ufacio del Va- 
terland abbiasi notizia di 6 gendarmi 
stoliti, o fritti all'olio, in piazza di San I 

Un altro giornale, organo dell'Internazionale- 
clericale di Spagna, dà una variante gravissima, 
secondo la quale a porta Cavalleggeri sarebbe | 
stato ucciso non un gendarme ma un cardinale, 
e feriti duo vescori : compiuta la strago gli as- 
sassini, tutti piemontesi, avrebbero divorati i ca- 
valli della carrozza di Sua Eminenza. 

Non dico veramente che in questi racconti 


| prepizia! 


non sia corsa qualche leggiera inesattez: 
nel fondo possono essere veri perchè l'Unità 
Cattolica di ieri ricorda “ i fucili spianati dalla 
sentinella italiana contro monsignor De àfe- 
rode _; e la Vocc della Verità, sabato, giorno di 
magro, scrivendo della carneficina di porta Ca- 
valleggeri, avvertiva che © il fatto cu col- 
l'anniversario del 1505. 
lire senz'altro il corpo di guardia 
del palazzo Vaticano e rinnovare i lumiu 
S... Ma ciò che non si 
si farà ia appresso !, 
La valsuga non si fermerà fino che non abbia 
corsi tutti i paesi abitati dai 21%) milioni di cat- 
prepariamoci danque a udire nuove e 
terribili stragi, eccidi e carneticine ! 


i 
i 
I 


Gambetta ha intrapreso un giro in alcuni di- 
timenti francesi. Il Patriola d'Angers, par- 
discorso fatto dall’ex-dittatore in 
ice che, terminatolo, l'oratore cadde 
sulla sua sedia sudando il sudore dlPeliquenza 
€ dell'isvirazione. 

Fra tuiti i sudori che ha qui. le 
spese alla rettorica democratica quello dell’elo- 
quenza è il 

Oh! coma aveva ragione il marchese de La 
Saglire neîla commedia di Sandeau quando 
va i 

— Questi democratici non parlano che del pu- 
dore! come se lo avessero inventato loro. 


Deli i 


L'Armonia annunzia chie, oltre al principe di 
Galles e il re di Danimarca, sono giunti a Fi- | 
renze altri forestieri di allo fusto. 

O che li ha presi per alberi da giardino in- 
glese? 


inale. 


sa 
È stato nominato ad arcivescovo di Lanciano 
monsignor Francesco Petrarca. 
Francesco Petrarca ? dice il Pompiere: Buon 
pro gli faccia e che l'aura di Laneinno gli sia 


Pali 

sppendicista. drammatico 
signor Giacomo Trouvé Ca- 
stellani. Parla della commedia di Ferrari — 
Cause ed effetti. Numera i pregi dell'autore, e 
dice che le sue commedie non conoscono stuzio- 
narietà; ma sono auzi una sequela di episodi che 
si succedono sempre. 


——— 


È 


iL 


L 


MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGIFALE ITALIANO m 


XVIL 
la fuga. 


vergine Maria scambiava, da nn lato, una 
° per conve: 

incredulità alla fede, dall'indifferenza a ‘amore, 
Sant'Anna, dall'altro lato, scambiava occhiate assai 
eloquenti con Dionigi, il suo innamorato d'Ar- 
les, che era venuto da Aix solo poche ore prima e 
che, comunque rispondesse con sguardi safliciente- 
mento appassionati alla delia Angasta, lassiava 
scorgeur, da certi moti involontari, ana febbrile 


racconto. 


era un piccolo Compendio delia corratte!a, 
renio della soriètà francese, perchè oggimai 
mondo è paese ed esistono finti panti di 


contatto è tanta facilità di rapporti fra un paese e 
l’altro che i vizii possono dirsi cosmopoliti, e non 
costituiscono più un carattere speciale, un tratto 
istinto di un popolo o d'una nazione. Egli era il 
prodotto morboso d'una civiltà che si appaga più 
dell'apparenza che della sostanza, d'una genera- 
zione il fondo della quale è l'egoismo, l'interesse 
e l'invidia, che pensa soprattutto alla sodisfazione 
dei suoi appetiti, di qualanque genere eglino sieno, 
e poco si cura dei mezzi parchè il fine supremo cui 
‘agogna sia più 0 meno compiutamente raggiunto. 
Per un nomo dell'indole di Dionigi suna. piccola - 
cità come Ari 
l'esercizio dei suoi talenti. Egli era intimamente 
persuaso di tale verità, epperciò sino dai primi mo- 
menti in cui le sue gesta scandalose avevauo: inco- 
minciato a farlo segnare 4 dito dalla buena e pa- 
triarcalo popolazione delle’ Arode, deile Zices (1) 
di San Trotimo, Dionigi avea detto. fra sd e sè c2e 
se voleva vivere in pace colla polizia e sodi: 


alle sue passioni predilette — il giuoco, il vino, le I 


donne — facevagli di mestieri an ambiente più v&- 
ste; un campo di operazioni in cui li occhi di coloro 
che egli volgeva in mente di accalappiare in qua- 


lunque modo si fosse, non lo sorvegliassero in- è 


(1) È ii nome della principale passeggiata di Arles, 
ed è strano comeanche aSiena la passeggiata predi- 
lefta si chiàmi La Lisca. 


era il teatro meno. opportuno al- j 


{ i fondi necessarii: egli voleva recarsi a Pari 


quieti e anticipatamente sicari, sol che si assopis- 
sero alquanto, di dare agio al malandrino di gino- 
care taluno di quei tiri in cui era maestro. 

Il progetto più appassionatamente accarezzato 
da Dionigi era udunque quello di audarsene lungi 
dalla ristretta cerchia delle antiche mura arle- 
siano e di recarsi a Parigi o in qualche altra 
grande metropoli europea, în cui basta possedere 
una discreta dose di accortezza, di audacia e di 
dissimulazione iper potere presso a poco impu- 
nementa dar libero sfogo a tutti i malvagi is- 
tinti d'una indole precocemente pervertita e cor- | 
rotta. Î 

Nì primo ostacolo. che presentavasi a Dionigi 
per porre ad esecuzione il suo disegno era la 
mancanza di danaro. Per quanto furbo e. sagace 
egli fosse, non osaya acciugersi, all'impresa lan 

È 
| a Londra non-in veste di mendico, e costretto a 
porre:a martello il proprio ingegno per sodis- 
fare alle più strette esigenze della vita quoti- 
diana: egli voleva installarvisi comodamente, ed 
aver tatto l’agio di studiaro li uomini ed.il ter- 
| reno prima di drizzare le suo batterio, cariche di 
imbrogli, di frodi © di insigni mariuolerie. 

Un altro ostacolo, anco più forte del primo, 
èra l'innata sua pigrizia. Dionigi non era nato 
| impanemente sotto .il sole della Provenza, un 


* sole che è, ad un bel circa, nei suoi effetti e negli 


lo Firenze cent. 7 


Fin qui nulla di nuovo: si sa che li episodi 
hanno quest’abitutino invelerata: quando vo- 
gliono formare una sequela non trovano altro 
partito che quello di succedersi sempre. 


si 

I caratteri delle commedie di l'errari, secondo 
il critico della Riforma, sono scolpiti collo scal- 
pello di Michelangelo e dipinti ‘col pennello di 


Leonardo da Vinci. 
a non è tanto liscig; biseguerebbe 
1 0 scolpiti o dipinti. 


Le nou capisco: ma il si- 
ino di 
per esempio, e ve 
che vivifica le opere 


— Dice, 
vitale 


are, e che bisogno ci sia dî vivi 
quando l'essenza è vitale. 


* 
nta 
jor Castellani dice che il 


e Usi; 


Le commedia sono inutili. Sarà, 
ma pei aggiunge che « l'autorelta voluto pre- 
cipitarel » 


Che razza di precipizio è questo? se cisi 
scende per una scala di cui sono inutili i gra- 
2 


a 

Ma, ripeto, posso sbagliare. Dove non sbaglio 
io, è quando m'ho per male della critica che 
l'appendicista della Riforma fa al carattere di 
Arturo — il cugino. 

AI signor Castellani (Trousé) pareimpossibile 
cheun ufficiale pieno di brio, di speranze, di idee 

quistatvici (perchè tale è l'ufficiale di cavalleria 
nei primi anni della sua carriera) si metta a fare 
l'angelo custode alla cugina piuttosto che se- 
durla addirittura. 

E conclude che, perchè il caso fosse possibile, 
bisognava fare del cugino non un ufficiale, ma 
un ingegnere 0 un giovine studioso. 

To me ne sono avuto per male: sorio un gi 
vane studioso quant'altri mai : e avero fin qui 
creduto di aver brio, speranza... ‘anche 
qualche idea conquistatrice ! 

Ora il signor Castellani m' avverte che queste 
cose sono il monopolio degli ufficiali di cavalle- 
ria e che a me invece rimane il monopolio delle 
cariche d'angelo custode !. 

Mi ci adatterò se eosì è, ma non potrò mai 
perdonare al signor Trouvé (Castellani) ‘d’aver- 
mi tolta questa illusione ! 


* 
Cari 


Ah! signor Castellani (Trouvé) instauratio. 


! per carità! instauralio e ab imis fundamentis ? 


influssi fisici e morali, identico al sole che riluce 
sui lazzerchi del golfo di Napoli e a quello che 
tiramneggia l'indolente abitatore delle sponde del 
Bosforo e delle coste affricane, per il quale il 


i dolce far niente è la prediletta occupazione. 


Questa pronunciatissima tendenza a scansare 
ogni sorta di fatica era, sotto certi rapporti, la virtù 
negativa di Dionigi. Infatti, essa veniva spesso a 
mettersì framezzo a lui e lesuo cattive ispirazioni, 
e siccome per dar loro un corpo e per mandarle ad 
effetto occorreva una discreta dose d'energia o di at- 
tività, o bisognava dursi moto d’attorno, il più delle 
volte Dionigi vi rinunciava, non già perchè gli man- 
casse il volere e il potere, ma perchò troppo gli rin- 
cresceva di.comprare il godimento vagheggiato con 
na dose più o meno grande di azionè e di esercizi 
violenti sia di mente o di braccio. 

Perciò; fra i progetti più caramente vaghieggiati 
da Dionigi eravi quello, di poter giungere al pos- 
sesso d'un aller ego, d'un'anima dannata, di una 
creatura bastantemente corrobta per potare essere 
lo strumento delle operazioni da lui esnogitate e nel 
tempo rnedesimo tanto a lui affezionata e fida da 
obbedirlo ciecamente e da far tacere, per amor 
suo, ogni scrupolo importano, ogni rimordimento 


di coscienza. (Continua) 


Proprietà letteraria. 
—_ ____ 


€ 
î 


| 
* 
Pal 

Teri un piccolo numero di amici faceva mesto 
corteo al modestissimo carro funebre the por- 
tava al sepolcro la vergine salma della figlia 
terzogenita di C. P, la povera Gazzetta di 
Poma. 

Ebbe vita breve ed infelice sì, ma sventurata 
— vera Polonia della stampa. 

Quantanqua giovane di mesi, era da tempo 
‘matura per la morte. 

Morendo non lssciò eredi. La sua magra so- 
stanza passa alla Nuova Roma, che l'ha accet- 
tata col beneficio dell'inventario degli abbuonati 


paganti. 

Il Circolo Cavour, orbato dell'organo, giura 
che non le darà successori. 

Pregate per la memoria della defunta. 


* 
na 


Raffaele Sonzogno, che raccoglie i mozziconi 
di frasi e di notizie avariate, come se fossero 
cicche, ha raccattato congiubilo una voce data da 
altri giornali, l'ha trasformata în notizia vera e 
assicura il suo paese che l'onorevole Gadda sarà 
sostituito nella prefettura dal conte Pasolini. 

Pal 

In che modo il conte Pasolini possa dare più 
gusto a Raffaele che il senatore Gadda, non si 
sa e non si può sapere. 

Ma la notizia permette al Raffacle di aggiun- 
gere: 
© Che farà il Gadda? 

* Probabilmente aspetterà che giunga Rat- 
tazzi al potere per buttarglisi un'altra volta 
quasi ai ginocchi, implorando che gli dia, per 
poter vivere, un posto di prefetto. , 

Sciagurato senatore Gadda! 

E pensare che avrà bisogno di vivere, dopo 
aver maneggiato e dilapidato tanti milioni del 
povero popolo del paese di Sonzogno! 

Aniîmo, Raffaele! Apritegli una sottoscrizione! 


*, 
n 

Anche al Giappone ci sono dei Ravaillac — 
tal quale come si fanno delle tazze del Giappone 
în Europa. 

Per fortuna la polizia giapponese è fatta al- 
T'italiana — scopre sempre tutto, e lascia alzare 
il tacco ai rei. 3 

Si era tramata una tongiura contro la vita 
del Mikado. L'autorità lo seppe... ma i congiu- 
rati fuggirono a tempo, meno due che furono 
tanto ingenni da lasciarsi prendere. 

Oh! so il Giar:;ino avesse i giurati!... 

Trei sarebbero assoluti, e il Mikado condan- 
malo per non essersi lasciato ammazzare. 

Pad “ 

Le sventare del signor Kappa e de’ suoi Kap- 
pini alla stazione di Foligno non erano che una 
esatta esposizione di fatti. 

Sempre a causa dei 9 minuti di fermata e della 
confusione che ne deriva, quattro viaggiatori 
Taltro giorno rimasero a piedi, ed il duca Sforza 
Cesarini scampò dalla stessa sventura in grazia 
deila sua sveltezza, che gli permise di afferrare 
una maniglia e d'entrare nel treno che erasi già 
posto in moto. 

Se il duca di Falconara avesse visto un altro 
duca correre attaccato a una maniglia di car- 
rozza come i monelli che han chiusa la portiera 
e aspettano il soldo, forse si commuoverebbe. 

nta 

‘Ricevo da Pavia comunicazione d'un cartello 
affisso alla porta d'un droghiere di Lomello: 

Pasta badese per uccidere i sorci senza peri- 

colo della loro vita. s 

Mi rammenta la morte di Bertoldo, che, ap- 
punto a Pavia, condannato alla forca da re Al- 
boino, con facoltà di sceglier l’albero, domandò 
d'essere impiccato a un finocchio. 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — < Si schiudon le... » vedo il 
£ Grispigni che tende gli orecchi. 

‘Ab1 non la s'intomodi ! Io non sono nò Vigile nè 
maestro dei Vigili: sî risparmi pure la briga di 
mandarmi a... «passo. Volevo dire : 

Sì schindon le... porte di Monte Citorio.. 

Se fossero quelle dell'inferno, l'Unità Cattolica 
ii starebbe garaute che non prevarrebibero. Ma es- 
sendo invece quelle di Monte Citorio.. Via, scomet- 
tiamo che almeno per oggi non avranno fortuna 
migliore di quello dell'inferno e si apriranso in- 
darno. 


RPANFULLA 


Mando alla Camera {a prender copia del menu, 
cioè dell'ordine del giorno per farvi sapere lo bella 
cose che dovevano farsi e che... non si faranno. 

= Mentre scrivo il senatore Brioschi ha gia mo» 
strato il suo passaporto alli. f. commissario di po- 
lizia, di Cormons, che senza dubbio gli avrà chieste 
lo notizie della Capitale. 

E risalito în vagone, viaggia alla volta di Vienna 
comedelegato straordinario per definire la questione 
della parte che l’Italia dovrà prendere all’Esposi- 
zione mondiale. 

Su da bravi quanti siete, pittori, scaltori, inda- 
‘striali, macchinisti — l'opificio baconiano è esclu- 
s0 — mano all’opera: si tratta di far buona figura 
vicino ai nostri vecchi padroni, e di mostrare che 
l'emancipazione ce la meritiamo © sappiamo farla 
valere. 

L'onorevole Brioschi viaggia a sue spese. Dalli al 
moderato, dàlli al venduto, che ci rimette del pro- 
prio. È questa la maniera di venire a guastare il 
mestiere degli altri ? 

** I giornali di Napoli segnalano l'apparizione 
inquella città d’an fantasma che aveva preso le 
forme di un Guardiano di spiag.... cioè del ministro 
Riboty. 

Dico fantasma, perchè da qualche giorno la sua 
presenza m'è segnalata da tante parti, ch'io ci 
perdo il mio latino. Genova, Venezia, Napoli, Ta- 
ranto, Spezia! O che egli ha forse trovata la ma- 
niera di farsi in cinque ? 

Finora il farsi in quattro era l'espressione della 
massima attività. Il ministro avrebbo dunque su- 
perato il proverbio? 

»* Bertinoro è una cittadina della montagna 
romagnola che è « poco o nieute importante. > Così 
giudica modestamente un Bertinorese che di tratto 
in tratto si fa vivo ne'carteggi del Ravemnate. 

Intendetela come volete, ma io non ci credo alla 
inconcludenza di nessuno. Dal punto che la città di 
Bertinoro c'è — essa entra senza dubbio nel novero 
delle cento. 

Io, per esempio, ho potato accorgermi, che quan- 
tunque « poco 0 niente importante » il Dito l'ha 
saputa cercar fuori e colpire. E le mandò il terre- 
moto. 

Però molta paura e nessun danno. 

Vista l'inutilità del terremoto, il Dito, per col- 
pirla più sul vivo, le mandò, secondo flagello, una 
crisi municipale, con dimissione di sindaco e della 
Giunta, ecc., ecc. 

Îl Bertinorese di cui vi ho parlato n'è tatto in 
angocia... gli par già di vodero da lontano un 
regio commissario. 

Unregio commissario sarebbe egli dunque un 
flagello peggiore d'un terremoto o d'una crisi mu- 
nicipale? 

** Ho chiesto neì giorni passati cosa ci fosse di 
vero nella nuova tariffa che si intenderebbe di ap- 
plicare al pedaggio di Suez. 

E ho chiesto pure in quale angolo degli archivi 
ministeriali fosse andata a morire l'iniziativa presa 
dal nostro Governo di riscattare la navigazione ita- 
liana da quest’onere non lieve. 

Mutismo su tutta la linea: chi bada al povero 
Don Peppino incantucciato nella sua cronaca? 

Ebbene: al silenzio degli interpellati provvede la 
risposta dei fatti. Il Corriere Mercantile stampa un 
telegramma-circolare di Nîno Bixio a tutti i nego- 
zianti che gli si erano associati nell'impresa di schiu- 

dere al nostro commercio le regioni dell’Asia e del- 
l'Australia. 

Quel telegramma suona : 

< Nuova tariffa canale di Suez distruggerebbe 

operazione; sospendete invio campioni sino nuovo 
mio telegramma da Roma. » 

C'è bisogno di commenti? 

Ilettori li hanno già fatti. Meno male che Birio 
viene a ripetere per conto proprio le mie domande. 
Vorrei vedere che non gli rispondessero ! 


Estero. — Ho l'onore di presentarti i 
signori De Courcelles e De Merode. Cioò mi arrogo 
in anticipazione l'onore di presentarveli adesso per 
quando giungeranno fra di noi. Essi sono deputati 
all'Assemblea francese; e poi cattolici di non s0 
quante cotte; fato conto più cattolici del vescovo 
Dapanloup. 

— E cosa vengono a fare? 

— A dare delle spiegazioni al Santo Padre sul 
rinvio dello petizioni dei cattolici. 

Scommetto che il Santo Padre, da quell'uomo di 
spirito che egli è, ha già inteso. 

Del resto non sarà danaro o viaggio perduto. 

Venendo a Roma quei signori troveranno mate- 
ria di spiegare a se stessi quel rinvio, che avrebbero 
la pretensione di spiegare, essi infallibilisti, al papa” 

#% Non lasciatevi adescaro dallo ammalianti ap- 
parenze dell'oro, cosa tanto facile in questi giorni 
di carte. 


Vedete, a Nizza hanno ceduto alla tentazione. 
Nella passata settimana era un diluvio di maren- 
ghi, belli, finamente incisi, lucidi, in una parola ir- 
resistibili. 

E dà Nizza all'Italia nom essendo che un breve 
passo — qualcheduno sostiene anzi che non c'è passo 
da fare — quei marenghi pigliarano la via d'Italia 
per una gita en fouristes. 

Anzi, a vedere, pareva non venissero che a ripe- 
tere la propria nazionalità ; non erano degli ospiti, 


* ma degli italiani che rimpatriavano , poichè porta- 


li cio pio en 


vano l’effigio di Vittorio Emanuele, e il millesimo 
del 1869. 

Quei marenghi sono a due strati, uno di piombo 
‘e uno di metallo giallo,come il ropubblicanesimo di 
Raffaele che ha sotto lo strato imperiale. 

Fermialla carta figlioli — non vi lasciatesedurre 
dallo apparenze, ve lo ripeto. 

#4 Un'altra versione sull'affaro dell’Alabama, 
cicè il ricorso... giornalistico d'ana versione già 
vecchia. 

A Londra si diceva nel giorno 12 che gli Stati 
Uniti deporrebbero ogni pretensione relativa ai 
compensi dei danni indiretti. 

‘Se fosse vero, potremmo finalmente metterla a 
dormire questa benedetta questione. Ma io non me 
ne fiderò sino al giorno in cui il fratello Gionata mi 
farà sapero col mezzo del canapo transatlantico che 
gli Stati Uniti hauno un nuovo presidente, o un 
presidente vecchio rimesso a nuovo. 

Sin la i bisogni della réclame sono tanti , © 
Barnum è tanto ingegnoso l.. 

»* Un giornale svizzero di molta influenza, il 
Bun?, ha messo fuori un'idea, che tutti i suoi col- 
loghi esteri, dal più al meno, accettano ed appog- 

iano. 

Il Bund vorrebbe cho la Svizzera, come Stato 
neutrale, pigliasse l'iniziativa d’an grande congresso 
internazionale allo scopo di promuovere un accordo 
fca tutti i Governi interessati, nell'intento di man- 
tenere le tariffe doganali quali ora sono, e promuo- 
voro una convenzione doganale generale. 

Tutti vedono a che miri la proposta del Bund: 
ferirebbo nel cnore il protezionismo inangarato dal 
signor Thiers, e lo pagherebbe di rappresaglia. 

Ignoro su quali e quante probabilità di successo 
possa contare questa proposta: ma vedo che i gior- 
nali, come ho già detto, se ne occupano e la appog- 
giano. E perchè non dovrà chiamare sovr'essa l’at- 
tenzione del nostro ministro di commercio? Il Bund 
l'ha messa fuori anche per lui. 

#+ 1 giornali anstriaci si allarmano della pre- 
senza a Vienna del padre Bekx. 

(Gli è così che lo aerivono, ed io rispetto quell’ 
di più cho mi spiega l'indole misteriosa del gesni- 
tismo). 

Come! non ha dunque tirato di lungo per la Sas- 
sonia 0 per la Germania del Nord? 

Io del resto capisco questi allarmi: un genorale dei 
gesuiti in casa non è la miglior compagnia, non è 
sero, onorevole De Falco? E nonò per questo che voi 
avete differita la presentazione allo Camere della 
legge sulle corporazioni religiose ? 

#% Mail padre Beks non era la sola preoccu- 
pazione dei fogli viennesi nel giorno 11, che mi ar- 
tivano giusto quest'oggi. Si parlava, se non d'im- 
minenterottura, almeno di apprensioni pel contegno 
poco benevolo della Russia verso l’Austria e la 
TTarchia. E si diceva che la Russia poteva contare 
suîla Germania, che le pagherebbe în tal maniera 
il suo debito di gratitudine per la neutralità ser- 
bata nel 1870. 

Che fortuna che tutto questo nonsia stato che pn 
sogno. L'orso bianco e l'aquila bicipite continue- 
ranno a farsi gli occhi dolci sotto il raggio argenteo 
della luna di Stamboul. E pace agli uomini di 


buona volontà. 
Telegranmi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


parigi, 14. — Il Journal Officiel annunzia che 
i passaporti sono soppressi a datare dal 20 corrente 
sulla frontiera del Belgio e i porti della Manica. 

1 viaggiatori saranno ammessi firmando il loro 
nome. 

Costantinopoli, 11 — Jussuf Irzereddin fu 
nominato comandante della guardia imperiale ed 
innalzato al grado di Muschir. 

Il principe Federico Carlo fu ricevuto dal sultano 
in udienza particolare. 

Madrid, 13. — Nella noto scorsa sul ponte 
della strada ferrata presso Siguenza, sulla linea di 
Saragozza, fu levata la rotaia e gettata nella 
viera. Fortunatamente il treno che andava a Sara- 
gozza non ha fuorviato, malgrado la sua velocità. 

Un po' più lontano si sono potute levare a tempo 
alcone traverse poste sulla via. 

È incomineista un'inchiesta su questi fatti. Il 
pabblico ne è sdegnato. 

Il capitano generale della Catalogna telegratò che 
teme avvengano disordini a Barcellona e che non è 
‘ancora sicuro che non vi si faccia qualche tentativo. 

Sembra che nei giorni scorsi în una riunione di 
600 individui tenutasi nei dintorni di Barcellona si 
decise che 20 di essi dovessero entrare nella città ed 
incendiare alcuni edifici per distrarre l'attenzione 
e la vigilanza delle autorità. Il capitano generale 
sventò questo pericolo; nello stesso tempo organizzò 
due colonne per inseguire quella banda, ed ordinò 
alla guardia civile ed ni carabinieri di concentrarsi 
a Barcellona. Il capitano generale attribuisce tutto 

ciò agli intermazionalisti, che crede appoggiati dai 
carlisti e dai repubblicani. 

Il ministro della guerra ordinò che si sospendano 
tulti i congedi, e richiamò ai corpi tatti gli ufficiali 
e soldati che trovansi în congedo. 

La Correspondencia smentisce che il generalo Za- 


bala alia proposto nel Consiglio dei ministri la 
candidatura di Sagasta alla presidenza delle Cortes. 

Oggi il Consiglio dei ministri, riunitosi sotto la 
presidenza del re, si occupò della questione eletto- 
rale e dei progetti dei carlisti. Il ministro di Stato 
lesso alcani dispacci soddisfacenti ricovuti dalla 
Venezuela. 

La Correspondencis smentisco cho nella noto 
scorsa abbia avuto luogo un tentativo contro il 
treno dell'Andalusia presso Madrid. Dice che fu 
uno sbaglio del macchinista, il quale compreso 
male i segnali di una guardia, che l'avvertiva di un 
pericolo cagionato dalla presenza accidentale di una 
sbarra attraverso la vi: 

Un dispaccio di New-York dice che fu dichiarata 
la guerra fra la repubblica di Guatimala © lo ro- 
pubbliche di San Salvador e di Honduras. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale di Roma — Sezione correzionale. 
Udienza del 13 aprile 1872. 


Sommario. — 1° I due gerenti (soggetto per una 
commedia)... — Chi risponde? — Lire 500 di 
multa. — Enon ti basta ancor 2° Unri 
tratto mal riuscito. — Ferimento e mancato sui 
dio. — Amore non corrisposto. — Contumacia. 
— Porte chiuse. — Prescrizione premeditata...... 
— Morale del racconto. 


La prima causa che si ètrattata all'udienza, nella 
sala terrena del Tribunale di Commercio, concerno 
un reato di stampa. 

È evidente dunque che si tratti della Capitale, 
giornale internazionale e repubblicano (I. R.), che 
‘vuole assolutamente acquistare la celebrità di Ero- 
strato, facendo parlare di sè, se non per quel che 
dice, almeno per le condanne che si procura onore- 
volmente. 

Il casoè detto in due parole. 

Erano state il 22marzo scorso intimate al gerente 
del giornale Za Capitale (Clinio Brancadoro) le 
sentenze di condanna riportate pel reato di libollo 
e diffamazione contro il questore Berti, es'intimava 
l'obbligo della pubblicazione di dette sentonzo nel 
termine voluto, cioè due giorni. 

La Capitale, maestra în malizio, non pubblica lo 
sentenze e muta gerente. 

11 gerente cessante non può più rispondere perchè 
cessa entro il termine legale stabilito per l'imposta 
pubblicazione. 

Il nuovo gerente Achille Valbonetti non dove ri- 
spondere, secondo la Capifale, perchè non chbe per- 
sonalmente alcuna întimazione, e quindi non era in 
grado di sapere neppure che esistesse l'obbligo della 
pubblicazione. 

Chiamato all'udienza, il Valbonetti dice che nox 
sa niente... ed îo non duro fatica a prestargli fede! 

L'avvocato Criscuolo sostiene l'accusa, e quindi 
la violazione dell'articolo 49 della legge di stampa, 
di cui chiama responsabile il Vatbonetti, come colui 
che assunse il posto del Brancadoro nel periodo in 
cui gli correva l'obbligo della suaccennata pubbli- 
cazione; 

E siccome lia cirnostrato che la persona sparisce, 
in questo caso, di frontc alla personalità fittizia 
creata nel gerente, c che esiste tichè dura la pub- 
blicazione, chiede che s'infligga al Vaivonetti la 
malta di lire 500, siccome gerente della Capitale. 

Il tribunale pronunzia sentenza conforme alle 
conclusioni del Pabblico Ministero, ad onta della 
perorazione dell'avvocato Cardinali. 

LI. R. Sonzegno è fuori di sò, e sì prepara a 
nuova lotta în appello. 


. 
DA 

Il secondo dibattimento si fa a porte chiuse, quan- 
tunque l'imputato sia contumace, e che nessuno sia 
direttamente interessato. 

Perchè le porte chiuse ? 

Si son chiuse le porte perchè forse il presidente 
Manaresi sentiva vento. 

Difatti ecco în riassunto fedele la narrativa della 
sentenza, dalla quale si desume l'accaduto. 

Una gentile signora rocavasi verso meszodì il 29 
gennaio nello studio di un pittore, pi: portargli 
una fotografia, da cui dovea egli ritrarre 
bianze di Ici in grandi proporzioni e in q 
olio. 

Dopo pochi istanti si ode una esplosiono d'arma 
da fuocol... riesce la signora lievemente ferita al 
collo, e sclsmando « Misera mel che dirà mio ma- 
rito?!» 

Difatti niente di più disaggradevole per un ma- 
rito che il vedersi ritornare la moglie a casa con 
una mascella o mezza collo di meno! 

Tn men ch'io non lo dica si odono altri due colpi... 
accorre gente, e si trova il pittore gravemente 
ferito 

Lies tentato suicidarsi! 

‘urono immediatamente trasportati la signora & 
casa, il pittore all'ospedale. “a 

Erano appena trascorse poche ore chela Voce 
pubblica, questa vecchia maligna e ciarliera, tra- 
mandò il fatto travisato, ampliato e commentato 
secondo i gusti a’ più lontani sobborghi. 

Tra la gonte curiosa per diletto, accorse anche ta- 
luno curioso per ufficio, vo' diro l'istruttore Vita- 
liani; il quale senza por tempo in mezzo, accompa- 
guato da altri due curiosi, il cancelliere ed il medico, 
nirecò a visitare la signora, o a tompestarla di 
domando indisorete più o meno. 
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La curiosità di una donna non è è vinta che da 


quella di un istruttore! 

Tra una gragano 
galla signora che il pi 
d'amore. 

Perbarco ! So îl V... - esprime così l'affetto, Do 
cì scampi dal suo odio! 
Il pittore non potè 
principio; e quando lo fa.... 
modo di difesa. 
che entrata la signora e visto un revolwer, 
lo verme vaghiezza di vederne il congegno, e mentre 
egli le mostrava il sistema di caricare l'arme, fatal- 

mente ne parti il colpo feritore. 

Disperato, fuori di sè il pittore por l'involonta- 
ria colpa, ed esageramdosi la gravezza del male 
della signora, tentò suicidarsi. 

S'interrogò la signora di nuovo, ed essa genero 
samente fu d'accordo?! 

Ti solo cho non si trova d'sccordo con loroè il 
Procuratore del Re. 

Egli invece pretende che avendo la signora viva» 
mente respinta qualche audace dichiarazione d’a- 
more del giovane pittore, egli fuori di sè tentò pri- 
ma di ucciderla e pei di suicidarsi. 

Tatti gli elementi raccoîti, a dir vero, sono più 
cenformi a questa supposizione che alla prima. 

Del resto la signora mon vè... e il pittore nep- 
pure... cioè i due soli testimoni di veduta! 

11 Tribunale conformemente alle conclusioni del- 
T'avy. Criscuolo, condanna il pittore a sei mesi di 
carcere. 

Ma il condannato ba trovato modo di sottrarsi 
ala pena... e sapete come? 

È bene di saperlo per tutti i casî. 

In vece di sei mesi di carcere, ha emigrato în 
America dove resterà 10 anni, dico dieci anni e un 
giorno per fare estinguere la pena. 

Dieci anni d'esilio volontario! 

Domando la fotografia dell'avvocato che lo ha 
consigliato ! 


li domando ricsà a seutire 
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L'Usciere. 


PICCOLA CRONACA 


*, leri la stagione era così bella e il cielo così 
splendidamente italiano, che le vie di Roma pare- 
vano fatte più anguste dell'erdinario a contenere 
tanto e tante migliaia di persone © di vetture che 
passeggiavano. Tutte le osterio del suburbio erar 
piene, riboccanti di gente, ed i troni della strada 
ferrata portavano e riportavano altre brigate dai 
vicini castelli. 

s%. Il concorso de'forestieri continua ad esser 
tanto grande a Roma che alcuno famiglio americane 
disperando di potere essere alloggiate negli alberghi 
di Roma hanno eletto domicilio ad Albano da dove 
vengono a visitare i monumenti e le antichità di 
Roma. 

7, Il groom del siz. Bonetti, morto 
allo spedale della Consolazione, in seguito alla ca- 
data fatta alle corse di giovedì, lascia una madre 
vedova e dne piccoli fratelli dei quali era l'unico 
sostegno. Per venire in aiuto di questa povera gen- 
to, il cav. Silrestrelli vice-presidente del Comitato 
delle corse, sî foce ieri promotore di una sottoscri- 
zione fra icomponenti della Società, e ieri sera 
rasi già raccolta la somma di circa duemila lire. 

2%, Si ritiene che la consuetudine presente di con- 
v%xard ogni domenica i fanciulli alla lezione del ca- 
techismo della parrecchia rimonti nullameno alla 
metà del secolo xv1, e che S. Filippo Neri compo- 
nesso quella cantilena che tuttavia è adoperata. 

Questa pratica ricorda ancora il rito maomettano 
di ricordare il momento della preghiera dall'alto 
delle torri dello moschee; e non sarebbe la prima 
imitazione che Roma prende în prestito da Stam- 
bonl. 

Per la chiamata dei fanciulli al catechismo alle 
tre pomeridiane in questa stagione esce dalla sagre» 
stia parrocchiale un drappello di giovanetti da nove 
ai dodici anni, generalmente dei più poveri delle vi- 
cinanze, accompagnati da un chierico in cotta. Uno 
di essi dimena di quando in quando un campanello 

3 un secondo porta la croce, e que- 
i qualche veste talaro abbastanza su- 
dicia a sgualcita. Gli altri negli intervalli del cam- 
panello gridano con cadenza che probabilmente in- 
segnò l'Animuccia, che musicaya tutti i possafonpi 
di 8, Filippo. 
Mandate] vetri figli 
n È 
Alla dottrina has 
Che se non li manderete, 
Conto a Dio ne renderete. 

E così fannò il giro delle principali strade della 
parrocchia. 

Teri per la strada dei Coronari un giovinastro si 
avrisò di turbare questa devota pratica strappando 
violentemente la croce dalle mani del fanciullo che 
la portava e gettandola per terra. 

Male incorse al profanatore. 

Due giovanotti che per caso si trovarono lì vicini 
presero le difese della croce; il primo suonando un 
potente schiaffo sul viso del profanatore, e l’altro 
applicandogli sulla schiena parecchi vigorosi colpi 
col manico della eroce stessa che, in fin dei conti, 
andando în pezzi, rimase la più malconcia per 
opera degli amici e dei nemici. 

Il profanatore, vista la mala parata, so la diede 
atutte gambe. 


,*, Giovedì sera avrà luogo al teatro Valle la he- 
neliciata. della prima attrice, signora Pia Mi: a 
con l'applandito lavoro di Marenco — Il Fulconiere 
di Pie!ra Ardena. 

«+, Finalmente anche l'impresa d'Argentina ha 

messo fuori il suo cartellone. Promette due opere 
montroppo nuove, Z’Ebreo d'Apolloni © la Sefo, 
ed il ballo Lo Spirito maligno di Rota. 

Mercoledì alle 9 pomeridiano, nello sale del 
Circolo Nazionale in via in Arcione, palazzo del 
Drago, avrà luogo un concerto al quale prendono 
parte la signora Parsi el i sigoori Ramacciotti, 
Sgambati, Tosti e Pins 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Antonio Dalmedico. — Canti del Popolo di 
ia. Stabilimento di Giuseppe 


Chiggia. (Veni 

Antonelli, 1872). 

Pare che a Chioggia se le siano legate al dito al- 

cune parole ch'io scrissi, 0 meglio trascrissi da un 
librettino della esimia letterata Luigia Colemo 
Gerstembrand. 

Quella povera signora ebbe a sentirseno cantaro 
d’ogui colore, e naturalmente anche Rusticus n'ha 
avuto la sua parte. 

Regola generale: per dire corte verità bisogna fare 
come il barbieredi Mida,il quale non potendo più te- 
nersiin corpolasna scoperta che a quel buonre fos- 
sero cresciute lo orecchie d'asino, calò giù nell'orto, 
feco un buco în terra ira i cavoli, e postavi dentro 
la testa, non senza essersi gaardato intorno per vo- 
dere se taluno gli facesse la spia, si sgravò del suo 
secreto, gridando : Mida ha le orecchie d'asino, ha 
lo orecchie d'asino! 

Vedeto meraviglia! le sue parole diventarono 
tante cannucce, e a chi so n'intende del linguaggio 
delle piante, cantano sempre il ritornello del bar- 
biere. 

Pace, signori, pace! Oh che c'è di male se altri 
viene a mostrarvi possibile, anzi necessario uno 
stato di cose migliore del presente?... 

Si ascolta il buon consiglio e si mostra alla egregia 
donna, dopo qualche anuo, coi fatti alla mano che 
il male non esiste più. 

Cosa facile, sapete. Mi è giusto capitato sotto 
in questo momento questo libriccino. Scommetto 
che gli autori di quei canti non sapevano scrivere 
nè leggere: eppuresenza l’aiuto dell'alfabeto riusci- 
rono a mettermi insieme un tesoro di semplice ed 
affettuosa poesia; di quella poesia, che orge spon- 
tanea come lo margheritine dei prati, o lo violette 
do” cespugli — lo due speci di fiori cheriassumono 
quant'è profumo e bellezza, modesta orescono senza 
coltara. 

Perchè non posso trascriverne almeno un paio? 
Lo farei tanto volontieri per mostrare che ho avato 
un pochino di torto, e che la signora Codemo, in 
fondo în fondo, ha fatto il debito suo. Cosa è che ha 
fatto ella? Ha mostrato che a Chioggia vi ha una 
miniera tattora inesplorata. 

Bravo il sig. Dalmedico! Egli ne ha cavati i primi 
diamanti, e li ha offerti all'ammirazione dell'Italia. 

E cos'è questo se non compiere e sviluppare il 
concetto della signora Codemo? 


Dez ed 
NOSTRE INFORMAZIONI |”. 


Il cardinale prefetto prefetto dei Palazzi apo- 
stolici, presi gli opportuni ordini del 
Santo Padre, ha permesso che l’autorità 

giudiziaria interroghi que’testimoni al 
fitto di porta Cavalleggeri che hanno do- 
micilio nel Vaticano. leri ne furono intesi 
alcuni, colle consuete formalità del vi- 

te Codice di procedura, nell'Ufficio 
della pubblica sicurezza del Rione Borgo. 
Appena i due gendarmi feriti saranno in 
istato di lasciare il Vaticano, anch'essi 
verranno interrogati. Il che accadrà tra 
non molto stante che le lesioni ricevute da 
‘uno consistono in una semplice contusione 
alla bocca, e che l’altro tra varie scalfit- 
ture ha unalesione al bassoventre che non 
presenta gravità di sorta. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Milano, 15.— È arrivato il prin: 
cipe Umberto. 

Dicesi ch'egli riceverà oggi in udienza 
gli ufficiali superiori dell'esercito tedesco, 
di passaggio a Milano, i quali espressero il 
desiderio di presentare i loro omaggi al- 
l'erede del Trono d'Italia. 

Per questa sera sono aspettati il re e 
la regina di Danimarca. 


——_— ___— 


I giornali clericali grideranno al sacrilegio. A noi —— "e" TwuUNT "A TELEGRAMMI 
piuttosto sembra l’opera di uu pazzo, che na ricevè 
immediatamente la dovuta vicompensa. (Agerzia Stefani ) 

Ma so sî dicesse la dotti ) to 0 
lasi Paoli dia Fora Londra, 14. — L'Obsero r dice che Tonerden 


presenterà lunedì la replica inglese e Cushing la 
replica americana. 

Gashing, Evarts o Davis resteranno a Parigi fino 
alla riunione del tribunale arbitrale, che avrà Inogo 
nel mese di giugno. 

Assicurasi che i Commissariî americani insiste- 
ranno, dopo la presentazione dello repliche, affiuchè 
gli arbitri si pronunzino sui documenti presentati 
‘anche se ùno dei litiganti si ritirasse. 

Firenze, 15. — Le LL. MM. di Danimarca e i 
Principi di Galles sono partiti per Milano. 

Li ossequiarono alla stazione il Sindaco, il gene- 
ralo Lamarmora, il console d'America e molti per- 
sonaggi esteri. 

È arcivato il duca di Nassau, 


——_—_—_—___—_— _-_ _ _ @\w 
LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
15 aprile. 


4375 
8320 
8320 
500 — 


Rendita italiana 5 010» 

Imprestito Nazionale . 

Detto piccoli pezzi . . 

Certificati sul Tesoro 5 Si 
i 186 


Detto Rothschild . . . . 
Azioni Banca Nazionale Itali 

là. Banca Romana . 

là. Banca Geuerale di Roma . 
Azioni Banca Italo-Germanica . 
Azioni Strade Ferrate Romane 
Obbligazioni dette . 
Azioni Società Bom. delle Miniere 

Id. Anglo-Romana per l'illumin. a gas 755 — 
ia 7 - 
. 12 


Id. Gaadi Civitavecchia . 
Ia PioOstiense . . - 
id. Generale di Uredito Prov. 
Imprest. 1371 della città di Napoli da oro) — 
là. —Strade Ferrate Sarde (in => - 


Exipio BALLONI, ‘gerente responsabile. 


—____—_—_—_—_—_———-=-=--&e 


INSERZIOM A PAGAMENTO 


AVVISO. 


BANCA DI CREDITO ROMANO 


I possessori di azioni della Banca di Credito 
Romano sono invitati ad esguire nei giorni 3, 
4, 5, 6, 7,8 e 9 del prossimo maggio il 5° versa- 
mento vai lire 62 50 sopra ogni azione da essi 


n Consiglio d’Amministrazione, avendo deli- 
berato di pagare un secondo acconto di divi- 
dendo in lire 3 per azione sull'esercizio dell'anno 
in corso, ha stabilito che questo acconto, unita- 
mente a lire 7 50 per coupon del corrente seme- 
stre, sia conteggiato nell’importare del 5° versa- 
mento, cosicchè questo venga saldato con sole 
lire 50 per azione. Il detto versamento deve cs- 
sere fatto direttamente alla Cassa della Banca 
suddetta in Roma, via Condotti, n° 42, per ri- 

portarne sulle azioni stesse regolare quietanza. 

Il cambio delle attuali colle azioni definitive 
verrà fatto alla fine di dicembre all'epoca in cui 
sarà pagato il dividendo del corrente anno. 


Il Direttore Generale 
B. Pescasti. 


rr __ 7 "7 "72 


SOCIETÀ EDIFICATRICE ITALIANA 


Fino dal giorno 8 del corrente mese ha co- 
minciato ad aver luogo il 3° Versamento di lire 
175 sulle Azioni della Società Edificatrice ita- 
liana a norma del Programma. 

Il Versamento deve essere fatto presso le me- 
desime case e banchieri dove fu sottoscritto. 


GRESHAM 


in quarta pagina. 


Le Sottoscrizioni alle Ari 


Banca Austro-Italiana 


si ricevono 


presso 
E. E. OBLIEGHT 

ROMA FIRENZE 
Via del Corto, 220 > | - Via dci Panzanî, 28 
Primo Versamento Lire 50 


Contro rimessa dell'importo in vaglia postale 
si fa spedizione dei titoli "cche în provincia. 


—_—e__& 


BANCA. AUSTRO- ITALIANA 


costituita con atto del 19 febbraio 1872 


Capitale Sociale 590 milioni di 
diviso in 100,000 Azioni da 
Lire 500 ciascuna 


Sede a ROMA - Comitato a VIENNA 


Succursali all'Estero 


Scopo della Società è quello di promuovere o fa* 
vorire le operazioni finanziarie, il commercio ol'in- 


lustria al 
dati intera nion e manica Ta coschinso con le 


Banca ‘Austro-Italtana una convenzione con 
male i due Istituti di Credito si sono posti d’ac- 
ele per lo svolgimento delle loro operazioni fi- 
fanziario nell'interesse comune; fissando inoltre 
cho alla Banca Italo-Germamica, con tutto le suo 
Sedi e Snccursali, sarebbero affidati i servizi ban- 
cari della Banca Austro-ttaliana in Italia, 
la quale si limita così a stabilire la sola Sedo di 
Roma; mentre all'incontro la Banca Austro- 
Italtana ricarrà incaricata all'Estero, colle Sue- 
cursali che sarà ad istituire, dei servizii bancarii 
della Banca Italo-Ger:nanica. 
Diritti degli Azionisti. 
1 possessori delle Azioni hanno diri 
f° "All'interesse del 5 0,0 sul capitale versato, 
agabilo somestralmente; 
marne e eidendo îm' ragione dell'85 010 sugli 
utili cal netti; 
în caso d’avmento del capitale resta riser- 
vato 3i possessori delle Azioni già emesse il diritto 
di ottenere alla pari (L. 500 —) la metà delle nuove 
‘Azioni, in proporzione del numero rispettivamente 
posseduto. 
Consiglio d’amministrazione. 
Raffaele de Mayer, direttore della Banca Anglo- 
‘Austriaca di Vienna. 
Dott. Giuseppo Weissl, id. 
Cay. Alfredo De Springer, taniiiare, della sn 
‘Max Springer di Vienna. 
MT. Galatti, banchiere di Vienna. 
Alberto Landau, banchiere di Vienna. 


Albert Warl one della Banca Anglo-Au- 
striaca 4 
‘Barone Angioli ‘Adolfo Levi. 


Giorgio Maquai della ditta Maquai Hooker oComp. 
Roma e Firenze. 
Giorgio Maurogordato, della casa Rodocanacchi, 
figli © Comp. di Livorno e Londra. 

conm. Giuseppe Talamo, presidente di sezione al 

lio di cassazione. 

Saito ato Serradio, direttore della Banca 
Nazionale T'oscana. 

Comm. Giacomo De Martino, deputato al Parla- 

‘delto Ferrovie Romane. 


Carlo Corana, ra rappresentante la ditta fratelli Co- 
riana 

selltite: Luigi, banchiere di Roma, 

Felico di G. N. Modena, banchiere di Livorno. 

Barone Evgenio Cantoni, console austriaco a Mi- 
lano. 


Il sindacato, rappresentante i fond: 
Banca Austro-Italiana ‘ed assuntori di tutte 
le 100,000 Azioni ha deciso di metterlo in pubblica 
sottoscrizione al prezzo fisso di L. 550 ciascuna, nc- 
cordando al medesimo presso, ai sottoscrittori, per 
ogni 4 azioni ripartite, un’asione della Banca Italo- 
Germanica con parità di versamenti. 
versamenti si faranno sopra ogni azione come 


segui 


50 all'atto della sottoscrizione, 
+ 159 alla ripartizione. 
‘al 20 maggio prossimo, 

al 20giagno id. contro 
consegna del titolo al portatore con 5110 versati. 

Non saranno accettate sottoscrizioni inferiori a 
4 azioni o multipli di 4 azioni. Ove la sottoscrizione 
risultasse al di sopra del numero di azioni da 
emettersi, avrà Inogo una riduzione proporzionale, 
Ilriparto sarà fatto per gruppi 
ranno annullato tutte le frazioni di gruppo che 
risulteranno dal calcolo di riduzione. 

Com sopra dichiarato, ogni gruppo ripartito 

avrà diritto 


menti. 

La Sottoscrizione sarà aperta nel selo 
giorno di lunedì, 15 aprile corrente, presso 
i seguenti: 


In Italia: 

ROMA presso la Banca Italo-Germanica (Sede di 
Roma, via Cesarini, n. 8, p. p.). 
Iagianca Italo-Germanica (Sede di 


MILANO » 
Milano, via S. Tommaso, n. 3, p. p.) 
FIRENZE » la Binca_Italo-Germanica Sedo di 
Firenze, via del Giglio, . P. 
NAPOLI » È Banca di 
VENEZIA » dia Levi o eri e figli; 
» » e A. Errera e C. 
TORNO > Bascrai Torio. 
>» U.Gei 
GENOVA » 
LIVORNO gelo Uzi 
> Felice di G. N. Modena e C. 
VERONA > Figli di Laudadio Grego. 
MODENA > Fratelli Sanguinetti. 
MANTOVA» Gaetano Bonoris. 
BOLOGNA > Fratelli Sanguinetti. 
» E. Deninger e Comp. 
AlPEstero: 
VIENNA — presso la Banca Anglo-Austriaca. 
LONDRA >37 , 
3 Morpurgo e Parente. 
BRUXELLES» pra Oppenì 
'ERD. » nes Wertheim e To Gompata 
TIAGO > di - German di 
BERLINO > filler e Com 
BRESLAU 3 li Breslauor Disconto Bank. 
FRANCOF. sil > Fratelli Sukbach. 
» _ Augusto Siebert. 


Roma, 6 aprile 1872: 
In Spregiià 


Banca Anglo-A: 
Men Eee a ai orsi di Credito Previn- 
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Luco 


Tipogratia Eredi Botta, 


ROMA — 


Anno HENi. 


Paezzi p'Associazi 


104. 


Srenone e Amarnis TRAZIONE 


Nunn 


fer aibicaarei inviare veglia paziale 
‘amaninistratore di FANVULLA. 


5 NtMeRO ARMETRATO CRT. 1°, 


Fuori di Roma cent. 10 


LAM 
avvertire 


istrazione si fa un dovere di 
lettori ed i librai, i quali se- 
guono a chiedere delle copio Iell'ALMA- 
NACCO DEL FANFELLA, che l'edizione di 
diecimila copie messe in vendita essendo 
completamente esanrita, non è più in grado 
di soddisfare le loro richieste. 

Presso l'Amministrazione non ne riman- 
zeno che duecento copie, le quali sono 
messe a disposizione di coloro che si asso- 
'LLA fino a tutto dice 


mporto dell’associz: 


DALLE TRIBUNE 


Seduta delli 15 aprile 1872. 

Si apre la seduta allo 2 1]2, e cè pochissi 
deputati. 

Marolda Petilli ne profitta per raccomandare 


i 


) senza prender fiato; senza nemmeno 
0 di virgola dopo il primo accordata. 


» 
Si dico che si discuta la applicazione delle 
itravvenzioni alle leggi d'imposta 
sui fabbricati e sulla mobile. 
Gala, an lomellino che psre un inglese 
aria buon 


uno sir 


i, che trovail bio 
pro pallido, f2 un altro disco 
19 rosso col quale 
combatte il sistema della Commissione, di pre- 
sentare proposte che non si 
legze ounordinedel giorno. 


sa se siano una 
‘riede en: 


legre. 

L'on. Ara si sbraccia a fare un discorso senza 
colore, un discorso acqua fresca, col quale si ri- 
serva di farne un altro per presentare... delle 
oeservazioni! 0 ora dunque cosa va presentando? 


x 


Lon. Rattazzi, che nonama nè il biondo di 
Gusla, nè il rosso di Micheini, nè l'acqua ‘di 
Ara, fa un discorso verde. 

Con mezzo giro a sivistra intorno alla que- 
stione domanda se non sia il cssodi dare, prima 
di tutto, un voto di biasimo al Ministero perchè 
non ha ben applicate le leggi d'imposta... 

A questo punto Sella, che, per ua alpinista 
finanziere, la una cpidermide un po” troppo de- 


LE MARIANNE 
ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (o) 


Questo stramento avrebbe dovato essere, nei pro- 
getti di Dionigi, di preferenza una donna: una 
donna giovane, bella, che consentisse ad essere la 
sna cosa, il suo levriere, la sua lenza o la sua rete. 
Na ove trovare questa fenice?.... Dionigi sperò 
la casa della madre di Augusta e | 


‘anta di Eglo — più che di procurare il col- | 
delle figlie, avesse a cuore di convolare Î 
essa stessa a seconde nozze. i 
Quardo, a segui nén equivoci, Dionigi giuise a | 
capacitarsi delle intenzioni di H 
di condotta fa presto tracciato. id 
Senza rinunciare all'intrighetto amoroso ‘inco- | 
mincìto ad amnodare colla bella Augusta, nontra- | 
lasciò di prodigare galanterie, soprattutto quando | 


ata, il sa0 piano 


bre di quest'anno, inviando direttamente 
ne all’ufficio. = ni 
| mente trova iuntile accettare la sfida ; 
= x aver voluto fare una questione politica, e ob- 
DIRO men liga l'on. S i 
PARLADE ) Dliga l'on. Sella a rioguainare la durlindana e 
ID PARLAMENTO | iso sclae rici 
| 
i 


| per sviluppare il ramo d'industria da lei coltivato e 
| per divenî 


Ticata, salta su come se avesse un mastino alle 
polpe. E sfoderando la durliniana del voto di 
fiducia, la agita iu aria, grilando come il gene- 
rale Boum: Oi est Fernemi/ Mossieu, vous 
mi armonce= l'ennemi ?. 


* 

Quanto è ameno questo minist: 
lindana! A torto o a ragione la tica fuori, e chi 
non dica come lui, non c'è casi, lo porta sul ter- 
reno. 

L'on. Rattazzi, che al momento non ha nè me- 
dico;nè padrini, nè vettura pronta, natursì- 
nega di 


ro collasua dur- 


Lon. Selia side brontolando, e l'on. Lanza, 
molto brusco, sembra dirgli a bassa voce: sta 
chiet : a l'è "n can da pajé. 


x 


L'onor. Lazzaro parla forte. Nelle Indio è il 
modo d'aver torto : ma a Napoli è il modo d'a- 
ver ragione. 

Lon. De Luca dice anch'egli qualche cosa. 

Poi tutti gli oratori presenti avendo parlato 
— 0 quasi — la seduta è levata 

La conclusione — se ci sarà — ve la dirò do 
mani. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 14 aprile 157 
Il enoco del signor Thiers è nel più grande imba 
razzo. 


suoi menas sono vivamente di: i, e non 


sa più dove dar la testa. Il primo pranzo che diede | 


a Parigi il presidente fa vivamento criticato. Ep- 


pure mastro Leronx avera imitato il suo patrono 


e cercato l'egnilibrio politico delle casseruole. 
x 
C'erano le costolette à Za souluso per ilegittimisti- 
regence. C'erano i pomi alla Condé pei logitt 
misti di diritto divinissimo. I fegati alla Talleyrand 
pegli orleanisti peiradicali. 
Il male fa che i signori invitati non tenendo conto 
chedei cibi dedicati ai loro avversari politici, getta- 
ronole più alte grida e gridarono al tradimento. 
x 
Madama Thierse Monsiear de Saint-Milaire hanno 
lungamente conferito sulla faccenda, e d'ora in poi 
Ja politica sarà bandita dal menx. Gli altri giornali 
li pubblicano dopo mangiati, io vi do la primizia 
di quello del pranzo che lunedì sarà offerto al corpo 
diplomatico. 


x 
Potagoà la conciliation. 


er er 


Hors d’oouvres variati, esclusi î ravanelli bian- 
chi o rossi. 

Truite suumoziée è la paix universelle, sauce tran- 
quille. 

Foie en cai: 
onation accomplie. 

Cotelettes de monton è l'apaisoment des pas 
sions. 

Poulardos truffé:s, faisans traflés, chapons truf- 
fés au réveil da primtomps mossieurs les députés. 

Salade d’aninas ecc. cce. 

x 

iarato che se questo mene 
ncli’esso, la Francia è asso- 
lutamente ingoverzabito, e darà la sua 
senza ritirarla. 


ilomnité payso, sauce de l'eva- 


Mastro Leroux ha di 
divluogo a discussio: 


Questi pranzi, seguiti da grandi ricevimenti, sono 
la prefazione della pace fra Parigi e Versailles. La 
Commissione di permanenza tiene il broncio, ma 
non ba trovato il mezzo d'impedirli. Circostanza 
singolare: gli inviti vengono fatti tolegraficamente, 
@ vengono accettati nell’istessa guisa. Il quartiere 
dell'Elisoo è rinato, e la buona gente erede di esser 
tornata a bei tempi, vedendo le Fivree spolverate 
di lord Lyons. Nigra continua sempre ad essere 
V'enfant gité del signor Tiers, il quale decisamente 
ci diviene un amico fedele — per ora. 

x 
, e il piùgrande avvenimento 


La politica tace qu 
della sottimana sono le stravaganzo del termometro. 
Siamo în picna estate, mentre olto giorni fa nevi- 
ancora preparate 
le toilettes primaverili, e i direttori dei teatri sono 


fare il vuoto nelle loro sale. 


| in collera colla natara, che principia troppo presto 


‘ato due « premitres: > 


| rito, ben d 


so ieri sera. Argomento cor- 
ita, commedia piena di spi 
pgata. Autori conesciutissimi, quelli 
Tricche e Cacolet. Fiasco co- 


retto, esecuzio: 


i- 


di Frowfron e di 
lossale. 
x 

Ai Boufes Parisiens. Un organista di Versaili 
| incognito, per autore della Timballe d'argent. Sog- 
getto frés-risqui, canzoni che lo sono ancor più 
cantate da madama Judic, di cui si è detto che 
quando fissa la platea la fa arrossire. Furrrrore im- 


possibile trovare una loggia. 
x 
‘Altra ghiottornia che Parigi artistica attende 
con impazienza. Il Mafrimorio secreto coll'Alboni, 
la Peneo e la Ramirez. Tutti i buongustai si appa- 
recchiano alla solennità, o i réporters frugano nei 
vecchi giornali ‘per riprodurre le circostanze colle 
quali fa dato tant'auni fa. Il Matrimonio secreto si 
rappresenterà tre sole volte, e sono tre grandissimi 
favori che la celebre cantante fa al Teatro Italiano, 
e nonevrebbe fatto a nessun altro. 
x 
Sidovova daro il Ruy-Blas, e paro non si darà. 


— ic 


In Firenze cent. 7 


MUè stato proibito di dirvene per ora la ragione..... 
Martedì vedrà la Ince il nuovo poema di Vittor 
Ilugo intitolato P'Année terribiz... ma presto potrò 
raccontarvela; è un anoddoto foatrale intoressan- 
fissimo. 


x 
Più ci civilizziamo, e più meravigliosi sono i fatti 
i quali assistiamo. Per esempio, nell'articolo furti 
si credeva esser abbastanza avanzati. Abbiamo in- 
voce dato un gran passo in avanti. Finora si ruba- 
rono gioie, perle, denaro, obbligazioni, e biglietti di 
banca. Talvolta faron rubati quadri, manoscritti, 6 
anche qualche bella ragazza. È stata rubata ora... 
una batteria di cannoni. Non è uno seherzo. Degli 
artiglieri, d'accordo con dei manutengoli, han get- 
tato nei fossi di Vincennes sei caunoni. Dovevano 
esser rotti, fusi e venduti. Ma, non so come, la cosa 
fu scoperta, e cannoni, artiglieri, e manutengoli 
sono nelle mani della giusi 
x 
Ecco una modificazione non prevista nell'arte mo- 
dorna della guerra. Esegnita in grandi proporzioni 
dx abili intraprenditori, può cangiata ancora una 
volta la faccia dell’Earopa. 
x 
Quando voglio imparare la storia, apro Paris- 
Journal. L'altr'ieri diede uno schizzo biegrafico di 
Rattazzi veramente riescito. Non c'è che un solo 
dettaglio della ‘a. Il luogo di nascita. Rat- 
tarzzi è nato... a Bergamo. Tanto per poter amabil- 
mento dire che Arlecchino è il tipo degli Italiani! 
Che gioia di un biografo! 
x 
Piovono i giornali. L'Eclair che è un Galois 
senza Richard e senza Dapont. Le Malin giornale 
« ispirato > dal presidente dell’. mblea sig. Gre- 
vy, del genere noioso, e destinato a vivero ciò che 
vivono le rose. L’Evénement Caino di Abele-Fi- 
garo creato dall’amministratore di quest’ultimo. E 
un Figaro repubblicano rosa-the. Graudi avvisi, 
grandi reclames, uffizio sul Boulevard des Italiens, 
tambnri e trombette dalla mattina alla sera. Tra- 
sformazione dell’Avzxir National da repubblicano 
ds la veille (Peyrat) a repubblicano du lendemain 
(La Ponterie). Morte provvisoria del Corsaîre radi- 
cale, perchè ilgoverno nonha permesso cho si venda 
ai bonapartisti. Cerea 100,000 franchi per ritem- 
prarsi noi veri pri della vera repubblica del 
sero popolo. 


x 

Si fonda una Società nazionale per colonizzare la 
Nuova Caledonin. Capitale 25 milioni. Il governo 
concede 250,000 ettari di terra e 3876 federati per 
istituirvi dei podori-modelli ove saranno coltivate le 
piante patria, famiglia e religione. (N. B. — Non 
si è sulle traccie di una sorgente di petrolio). Non 
so che aggio facciano ancora le azioni, ma l'affaro 
— lasciamo gli scherzi — è serio... per quelli che lo 
hanno immaginato. 2 

x 

Un aneddoto retrospettive. Mi fu mostrato un 
sensale di vini, che a suo tempo fu uno dei gover- 
nanti della Francia. È ancora un bell’uomo, una 


lo figliuole erano lontane, alla infiammabile Gi 
liana, la quale prestò compiacente orecchio alle di- 
chiarazioni e alle proteste d'un giovane che non era 
al certo da disprezzarsi sotto il rapporto delle fi- 
e la cui repstazione di mauvaîs sijet 


tempra e dei gusti della mereantessa di vini. Eppoi, 
il parentado di Dionigi cra assai rispettabile, ed 
alla morte dei genitori e di altri prossimi parenti 
egli erain diritto di aspettarsi a cospicui retaggi. 

Sebbene, pel momento, Dionigi fosse tenuto a 
stecchetto dal padre, spigolistro oltre il dovere, Giu- 

jnma sperava, se riuscisse a farsi sposare da quel- 
strato, che nella parentela del ma- 
rito, riconciliata secolni nel vederlo mettere la testa 
a partito, troverebbe agevolmente l’aiuto necessario 


una mercantessa di primo ordine. 

Dionigi si trovò compromesso con Giuliana più di 
quanto ne avesse l'intenzione, ed era già deciso a 
far qualche pazzia per Augusta, nelle cui buone 
grazie aveva fatto vistosi progressi, allorquando si 
vide posto fra l’ascio e il muro dalla impaziente ve- 


circa la biscia cho mordo il corretano. Dionigi la 
cui intenzione era di tanto poter padroneggiare 
Giuliana da ottenerne il maneggio dogli affari © la 
mano di Augusta, si vide in siffatto modo da essa 
invischiato da non poter più negarle una ripara- 
zione, e il mantenimento della data parola. Tutto 
ciò che egli potè ottenero da Gialiana si fu che le 
figliuole nulla saprebbero dei suoi progetti matri- 
moniali, e che quando questi fossero per essre man- 
dati ad esecuzione, le duo ragazze verrebbero al- 
lontanato da Arles. 


parenti e della mara di lei, il loro amore doveva 
essere tenuto a tutti celato, e nulla dovesse in spe- 
cial modo trapelarne in famiglia. Perciò a stento 
potè Raffaella aver sentore degli amoreggiamenti 
clandestini della sua sorella maggiore. 

Appena le due fansiulle furono partite, il matri- 
monio venne concluso e-Dion 


sî studiò di guada- 
gare la fidacia della moglie. Ei lacireondò di cure, 
le prodigò ogni sorta di delicate attenzioni, di pas- 
sionata tenerezze. Le trentasei o treutasette estati 


dova, la quale aveva tanto in mano, quando ella lo | di Giuliana, le quali potevano contare per un au- 
stimasse necessario, da far p-ssare qualche bratto | tunno bell'e buono, le parvero, invece una rediviva 
quarto d'ora al suo pretendente se costui addimo- | primavera, tutta smaltata di rose ed irrigata da un 


Strasse l'intenzione di svignarsela. 
Fa, in qualche modo, una nuora parafrasi dei 
dettati che corrono cirea i pifferi di montagna e 


rascello di latte e di miele. Dionigi, omai gianto, 
come dice Dante di Pier delle Vigne, a maneggiare 
ambo le chiavi del cuore di Giuliana, non mancò di 


menso, successo tale che per diversi giorni sarà im- 


mettere sollecitamente & profitto la propria in- 
fluenza, e il primo frutto fu il viaggio fatto nella 
Provenza nell'ottobre dell’anno decorso per eseguire 
importanti riscossioni e pagamenti a nome della 
moglie. In quella gita potè Dionigi farsi la parte 
del leone nelle speculazioni di Giuliana, e di cotesta 
sua parte fece depositaria, nel modo che vedommo, 
la povera Augusta la quale, nella notte funesta în 
cui Gilberta perdeva se stessi, era ben lungi dal fi- 
gurarsi che ella pure sagrificava il suo avvonire o 
l’onor suo, a chi mai ?... al proprio patrigno, sotto 
veste di fedele amante e di faturo sposo... 

Altri sei mesi erano occorsi a Dionigi per matu- 
rare il sno piano. Una lettera da lui inviata ad Au- 
gusta pochi giorni prima della processione in cni 
ella doveva figurare con Raffuella, aveva prevonnto 
la ragazza di tenersi pronta per una fuga a cui da 
lungo tempo egli l'aveva disposta e fatta decidere, 
come unita soluzione possibile della loro tressa amo- 
rosa. 

Nel giorno solenne della festa delle Marianne, 
Dionigi era giunto alle Aygalades, o siccome ora- 
mai la terra gli bruciava sotto ai piedi, egli non po- 
teva reprimere la sua ansietà e la sua impazienza 
neppure sotto l'influsso dolle occhiats incendiaris di 
Agusta. 


(Continva' 


Proprietà letteraria» 
—__—_ 


FANFULLA 


specie di Kleber da strapazzo; immaginatevi se do- 


vesse essere magnifico nel 1848. Cercava allora dei 
da una lettera di 


clienti, e uno dei suoi amici 
raccomandazione per Ledru-Ro!) 
x 
Si presenta all’Iotel de Ville, preparandosi a lo- 
«are le qualità di Bordeaux edi Bourgogne che spe- 
rava spacciare. Presenta la lettera. Ledru-Rollin ne 
legge le prime parole... — Mi dispiace che veniate 
ua po’ tardi perchè raccomandato da X vorrei fare 
qualcosa per voi. Non ho più che la sotto-prefet- 
tara di*** Se la volete? — L'altro era un Borde- 
1exe, di quelli che non sono mai colti all'imprevi- 
sta, parati a tatto. Era venuto powr placer un fusto 
di Petit-Bordeaux, trovava invece un posto di com- 
missario della Repubblica. Non mosse palpebra, ac- 
cettò, comperò una bella sciarpa tricolore, e al 
giorno dopo era in viaggio pel paese che dovera ri- 
generare. 
x 
Sarebbe forse ministro a quest'ora, se arrivato 
2 *** avesse dimenticato il vecchio mestiere pel 
nuovo. Ma riuniva i maires in grandi pranzi, e pro- 
Sttava deli'infcenza ufficiale per prorvederli dei 
‘suoi vini un po” per forza. La cosa venne in chiaro, 
fa destituito, ritornò sensale e lo è ancora. 
x 
Tratto tratto parlando scappa faori a dire: — 
Quando era vice-prefetto a *** — e tutti credono 
che sia una frottola, mentre non è che l'esatta veri- 
tà. AI postato ce ne furono e ce ne sono di peggiori. 


DA NAPOLI 


Napoli, 14 aprile. — Stamane, spettacolo stra- 
ordinario dato al campo dalla compagnia Ciniselli. 
Corse erviche, inglesi, di bighe, di amazzoni, steeple- 
chase, le quattro parti del mondo, giuochi di gin- 
nastica, lotte, passi a duo fanamboli, Sansone, 
Giulio Cesare, tatto il diavoleto, e gli intermezzi di 
scelti pezzi di musica della Guardia nazionale. 

Tatto ciò è riuscito assai bene, ed io credo di es- 
senmi divertito. Ne domanderò schiarimenti a qual- 
che amico. Solita gente, solite carrozze, solito 
ritorno..... Non ne parlo più, parchò i tuoi let- 
tori non abbiano a fare una indigestione di corse. 

Nelle prove generali che si focero la mattia di 
venerdì, un fantino caddo e si ammaccò bravamente 
in varie parti del corpo; due cavalli inciamparono, 
senza però farsi gran male, e le prove riuscirono a 
maraviglia. 

So 

Dal piano al monte. Son più giorni che s'è aperto 
al pubblico il Museo alla Certosa di S. Martino, e 
stamane, sulle prime ore, mj vi son recato. 

Sulla cima più depressa amena collina di 
Santo Erasmo (Santelmo), dominando insieme al 


castello la bella Partenope che si bagna nelle onde ! 


del golfo, ergesi, come un palagio merlato tra duo 
bastioni, il famoso monastero fondato da Carlo 
illustre duca di Calabria, abbellito dal priore Tur- 
boli, dato in custodia, ai tempi dell'occupazione, ad 
Antonio Ranieri, ecc. ecc. ecc. 

Oggi ci è il Museo, in gran parte costituito dalla 
collezione Bonghi. 

Nell'atrio si vede la gran carrozza dorata e ad 
intagli, la quale, quando la democrazia non era di 
moda, serviva alla cità nelle occasioni solenni. Oh! 
se con essa avessero trasportato lassù tutte le ire, i 
pettegolezzi, la politicomania dei nostri padri co- 
seritti, tanti non avrebbero pretesto per esclamare, 
contemplando quel macchinone: si stava meglio 
quando si stava peggio ! 


ba 

La biblioteca non è ancora in ordine. La raccolta 
dei vetri veneziani è degna di osservazione, notan- 
dosî in essa una grande varietà e perfezione di la- 
vori. Seguono le maioliche di Faenza, che ammiro, 
perchè è convenuto che si debbano ammirare. Mi 
fermo a guardare l'ano dopo l'altro vari quadri in 
seta, i quali, se non sbaglio, debbono essere una spo- 
cialità della provincia leccese: ammiro come sopra. 

So che tina Guida si va compilando ad uso dei vi- 
sitatori di questo museo, ed io non voglio invadere 
il campo del compilatore. 

n 
- 

Un cicerone mi ha accompagnato durante la mia 
visita. La scienza di cotesti ciceroni è di una sta- 
penda profondità. 

Esempio. — Alzo gli occhi alla pareto in fondo 
del coro, dov'è la gran tela deila Nalività di Guido 
Reni. Il cicerone si crede in dovere di illuminarmi. 

— Quadro di Fidaré, — dic'ogli. 

— Dichi....? 

— Di Vidoré, un famoso pittore veneziano. 

— AbL.... e quel Gesù che lava i piodi agli apo- 
stoli?.... Mi pare un Batfistiello. 

— Signor no: Vidoré. 

— E quell'altro nonè forse uno Spagnoletto ? 

— Vidoré, Vidoré! — esclama con una certa 
rabbia il cioerone. 

Se me vuoi la fotogratia, caro Fanfulla, te la 
mando. 
ca 
Fiorelli raccoglie sempre. Ora si dà attorno per 


| dono alle pareti tavole di Giotto ed affreschi 


procaociarsi i capestri, che servirono a strozzare le 
vittime illustri del 99, consertati fino ad oggi dalla 
Congregatione dei Biandhi, la quale in quei tempi 

i avera l'uffizio di ascompagnare i tondannati 


Fanesto e glori.so memorie di tiîstissizni tempi 
° 
Da 

E fin qui l'idea del senatore Fiorelli non mi pare 
da biasimarsi. Ma l’altra che rado a direè tatt'altra 
faccenda. 

Qui, da noi, i duo poli teatrali sono, per chi nol 
sappia, S. Carlo e una stamberga in via della Ma- 
rina, intitolata fino a poco tempo fa Teatro dei Per- 
sonaggi... 

Ebbene, il senatore Fiorelli va raccogliendo da 
rina mano quanti libr.tti di balli dati sullo scene 
gli accada di procacciarsi, dal 1830 in qua, e dal- 
l’altra fa la collezione (bada, Fanfulla, che parlo 
sul serio) di quei Personaggi, i quali, come com- 
portava la piccolezza del teatro sul qualo agivano, 
erano di legno, e di legno sono rimasti fino al mo- 
mento che scrivo..... 

S così avremo in Museo anche i barattini 

Dove non si cacciano ora cotesti bnrattini ? 

ea 

A proposito! Due altre parole e finisco. 

I Venerdì di Pulci«dla seguitano a far farore, 
voglio dire che richiamano molta gente all'Univer- 
sità. Aspetterò che il professore De Sanctis dica la 
sua ultima parola, per ragguagliarti del fratto 
delle dotto dissertazioni. Che cosa è Palcinolla ? 
è ra 

Dei 

Ah! Fanfulla mio, io fo punto, perchè non s'im- 

brattino le tue colonne con una lagrima di 
Picche. 


UN CAPITOLO DAL CORETTO 


Vorrei scommettere che tra i centomila lettori, 
sui quali fo capitale di essere letto, neppute un de- 
cimo capirà a punta d'occhio cosa debbasi intendere 
con questo titolo. 

Siccome ben pochi al mondo sono quelli che ab- 
biano l'onore di assidet in uno stallo di Capitolo; 
0 la sorte di ficcare lo sguardo nella toppa di una 
sala capitolare, vi permetto di consultare per vo- 
stra istrazione il vocabolario di Fanfani. 

Ore leggerete: 

< Capitolo sî chiama il Corpo do'canonici di ogai 
chiesa collegiata, e in particolare della cattedrale, 
e l'adananza dei molesimi. 

« Coretto, diminutivo di coro: tribuna e l'aggre- 
gato de’leguami ond'è composta tale tribuna. » 

Nella sostanza adunque vael dire lo stesso che 
Parlamento dalle tribune. 

Il Capitolo, al quale vi condaco, non è di colle- 
giata o di cattedrale. Più su sta mona Luna! La 
sua sala è ampia e sontuosamente ormta. Le pen- 


Melozzo da Forlì, che da parecchi secoli assistono 
testimoni indifferenti a discassioni non semprè cor- 
tesi; a propositi bene spesso poco caritatevoli; a 
discorsi strazianti grammatica © senso comune. 
Anche noi abbiamo i nostri Mellana ed altri ono- 
revoli. 

Nel bel mezzo della sala è una tavola coperta di 
aroghetto. I canonici, si sa, godono il privilegio del 
tappeto verde come i diplomatici. Non ci ho che dire 
sopra; imperocchò in ogni diplomatico si trova 
sempre qualche poco del canonico — s'intende dei 
diplomatici del secolo passato — ed in ogni cano- 
nico abbonda l'elemento diplomatico. 

Quando di fatti, nel mio Capitolo, un canonico 
sta troppo sul naso aisuoi prebendati colleghi ; com- 
parisce în coro unicamente nei servizi che hanno 
distribuzione infer prassentes, che si fa ?. Si manda 
in diplomazia nel nuovo mondo. Dato che riesca 
scampare dalla febbre gialla 0 dal vomito nero, ri- 
torna rimpanmucciato per benino e se ne impippa 
di mettersi a cantare un'altra volta. 

Sopra la tavolasi trovano le urne dei voti, i ca- 
lamaîcogliannessi polverini d'ottone, le penne d'oca, 
la carta e nessun campanello. 

Monsignor Autici-Mattei, canonico anziano e pa- 
triarca di Gerusalemme, va macstosamente ad oc- 
cupare la seggiola presidenziale, e coi due pollici 
facendo l’arcolaio — appoggiati i gomiti ai brac- 
ciuoli della seggiola — dice: 

(È un gran buon gentiluomo di patriarca. L'u- 
nico suo difetto — suos quisque patitvr Manes — 
è di eredersi, lui nobile delle Marche, parente in 
primo o secondo grado di tatti i nobili dell’aniverso. 
Se arriva ad imparare che Don Peppino discende ds 
Attila, te lo vediamo venire immediatamente agli 
uffici del nostro giornale per ofrirgli i suoi compli- 
menti e la sna servità. Eppure l’innocente passione 
di monsiguore è stata spesso utile a qualcuno. Mi 
ricordo che tra i feriti di Mentana trovossi ufi trie- 
stino che per caso era possessore del passaporto del 
conte Giovauni di Colloredo. Monsignore ogni giorno 
lo visitava : si profferì servirlo in tutte le sue occor- 
renze — meno le pecuniarie, s'intende — In com- 
penso lo fornì abbondantissimamente di santini, di 
abitini, di racconti edificanti e miracolosi, di profe- 
zie e, quel che più monta, di protezione presso mon- 
signor Randi). 

Dice monsignore : 


— Che discorsi fa lei? Rispònde Vitellese! 
nell'albero genealogico registra un prelato che fece 
tremare il papa dei suoi tempi. 

Altra parentesi. 

(Il canonico sallodato presceglio piuttosto imi- 
tare quell'altro suo antico che fu generale di uf or- 
dine religioso. Perchè so si ponesse în capo di rom- 
perla con un papa, non gli accadesse di terminare 
la vita in Castel Sant'Angelo). 

Continua: 

— All'altara A, per dare maggiore risalto alla 
fuuzione. 

— Ed occasione di qualche scaudalo perfiuo nella 
chiesa? — Soggiunge monsignor Naselli 

Risponde il primo. — Già si vede cho lei è 
sciato în mezzo ai sospetti della polizia. Non Se 
altro che scandali e repressioni. Farebbe meglio 
badare con più diligenza zIle sue fanciullo perico- 
lanti di Trastevere... 

Casali, cameriere secreto di Sua Santità, il più 
scilingoato tra i canonici, interrompe riflettendo: 
bisogna pensare a non recar dispiacere în allo. 

— Quando vivera mio zio, che si chiamava nien- 
temeno che Bernetti ed cra segretario di Stato, 
sarebbe astenuto di far pressione sul Capitolo col 
mezzo di nesson funzionario della Corte. Qui co- 
mandiamo noi. 

— Tou! bonnemsnt — mio buono e caro amico. 
Mi sembra, so vi piace, che la citazione di vo- 
atro signor zio, persona certamente rispettabile, 
non venga a proposito. Perdono: ma forse oggi la 
vostra intelligenza è divenuta prismatica come il 
vostro sguardo? Soggiunge svenevolmente il De 
Falloux. 

Ripiglia monsignor Howard. — My Good! Fare 
bene anime; pensare spirituale; reprimere scandali; 
anime purgatorio suffragare; non pensare altro, 
altrimenti inglesi venuti Roma dire voi preti ro- 
mani e clero italiano stare prevaricatori. 

Don Girolamo Mattei, celebre amministratore di 
patrimoni ospitalieri, osserva che la spesa di cera e 
simili è molto maggiore per l’altare A. che non per 
l’altare B. 

Che importa? Non dobbiamo badare a simili 
quisquilie. Il Capitolo, grazie a Dio, è tanto ricco da 
fare bene altre spese. Non è vero, canonico camer- 
lengo? Una sola cosa ci deve interessare; di evitare, 
cioè, i significati politici. 

— E faro dispetto a chi disso di lei che aveva 
esposto a pericoli prima il corpo, poi la coscienza. 
Coneludeva lo scilingnato. 

Il canonico preopinante dà una buona scossa di 

spalle, sicchè la mozzetta balla. 

Mi ritorna alla memoria F. A. Bon nella parto 
del Ludro. 

— In questa maniera, sorge a dire il presidente, 
non arriveremo 2 conclusione. 

— Meta a' voti la proposta, rispondono i cano- 
nici che non avevano preso parto alla discussione, e 
rispondono con intuonazione unissona come se can- 
tassero le turba al Passio. 

— Il presidente. — Chi vuole l'altaro A dia la 
palla bianca; e chi l'altare B la dia nera. 

Tutte le destre vestite di svariati merletti si al- 
lurgano al bussolo come altrettanti raggi verso il 
centro. 

Le palle n'escono ventidne nere 6 due bianche. 

Stapefazione 

I due delle palle bianche esclamano che prote- 
steranno, che appelleranno, che... 

Ouff! 

1 canonici se la svigaano prima che il presidonto 
annunzi terminato il Capitolo; ed io ritorno al mio 
posto di 


S'agrestano 


CRONACA POLITICA 


Interno. — L'onorevole Mamiani ha 
pubblicata la sua relazione sal disegno di legge che 
parifica a tutte le altre lo due Università romana o 
patavina. 

L'ufficio centrale del Senato accetta il progetto 
senza variazioni e ad unanimità, meno il rappreson- 
tante del quinto ufficio. 

Correnti è vendicato. E Bonghi ? Se questa volta 
non perdo l'ora della strada ferrata, giura di mot- 
tere în musica tutta la raccolta della Persere- 


Sarà un eccellente repertorio pel concerto dei 


+ + La 1,579,811,174 28 
» 1,450,182,483 52 
L'onorevole Mezzanotte farebbe 
una somma; il ministro Sella 
invece si contenta d'una sottra- 
zione e ci mostra che abbiamo in 
++ + + + » 129,128,690 76 
Sie Volte ora sapere quali furono le riscossioni 
dell'Erario nel primo trimestre 1872 ? 
La miseria di . . . . . . L. 230,879,856 
Nel trimestre dell'anno passato fa- 
rono invece di. . . . . . . > 199,289,480 


Quindi nel irimestro passato, siamo, 


— Gli affari ordinari sono finiti. Cirimane la fan- * secondo Sella, diventati più ricchi, e 


zione del giorno tale. Vogliamo farla all'altare Ao 
all'altare B? 


secondo la Riforma cì siazmo invero 
impoveriti di >. < . . > 34,590,376 


La Riforma dirà infatti : il paese li ha pagati di 
più, denque li ha di metto. Il ministro risponde: lo 
Stato li ha incassati, dundue li ha di più. Ed è en- 
riosa cha con 32 milioni di più in cassa non sî riesca 
a sapere so sî stia meglio o peggio di prima. 

#* I nostri buoni contadini. È il titolo d'una 
commedia francese: ve 19 ricordato ? 

Non voglio dire che in Francia quel Uuowi più o 
‘meno ironico non se lo siano meritato. L'insulto di 
rurauz lanciato loro dai comunisti, è, si può dire, la 
firma sotto il decreto che li nobilita eavalieri dei 
l'ordine... e dolla legalità. 

Ma in Italia? Hum! Cavarzere, Saronno, Osti- 
glia: bratti procedenti. 

E adesso abbiamo ancho i fasti contadineschi di 
Campo Canveto, su quel di Parma, dove si vollero 
cacciar via dai lavori delle risaie i lavoratori di 
Reggio. 

Ahimè! quale decadenza! Nel secolo passato; 
quando i francesi calarono con Bonaparte a inse- 
gnarci repubblica e libertà, per le città italiane si 
cantava con entusiasmo: 

Vieni in grembo a'tuoi fratelli, 
Bravo popolo reggiano. 

Il popolo reggiano aveva avuto il merito di com- 
binare per primo i tra colori della nostra bandiera, 
© spiegarli come simbolo d'indipendenza. 

Adesso il popolo reggiano lo trattano col forcone 
è colla mara alla gola per impedirgli di buscarsi 
‘un tozzo di pane e un po' di febbre per companatico 
nelle risaie di Castellazzo. 

Se i bersaglieri non si fossero posti in mezzo, ci 
condando i riottosi e menandone sette în gattabuia, 
poveri reggiani!... 

** Ahi! povero Morelli, non ne azzecca una che 
sia una, manco per miracolo. Vedete, lo zelo di so- 
stenere il prestigio del nome italiano lo spinse un 
giorno a fulminare dal suo seggio alla Camera il 
nostro console generale a Lima, che in un momento 
scabroso avrebbo tradito il suo dovere, lasciando 
manomettero i cittadini italiani. Così portava un 
carteggio anonimo da Lima ad un giornale di San 
Francis:o. 

Quel carteggio ha dovuto correre per tutto l'0- 
ceano Australe per gettarsi poi nell'Atlantico e ve- 
nire in Italia. Chiamiamolo il Pigafetta dei car- 
teggi. 

Via il viaggio era lungo, e quale maraviglia se 

per istrada svanì come il vino di certe bottiglio max» 
date al Giappone per vedere se resistevano alla 
prova del passaggio della linea. 

< La condotta del regio incaricato d'affari, cava- 
liere Ippolito Garau, în occasione degli avvenimenti 
del 20 settembre 1871, fu non solamente nobile e 
dignitosa, qual si conveniva in sì solenne circos- 
tanza, ma altresi cotanto saggia e patriottica da 
meritare, qual meritò la piena approvazione della 
intera colonia. > 

Così serivono gli italiani di Lima al Ministero de- 
gli esteri. 

E il deputato Morelli ? Atlemia, nonso che farci 
se beve l’aceto colla credenza che sia vino buono, 
vuol dire che l'onrevole di Sant'Oronzo non ha îl 
palato difficile. 

To me n'ero già accorto» 

©* Un decreto realo mette agli invalidi la cor- 
vetta a vapore la Fulminane. 

Nel corso dell’anno è il quarto 0 quiuto legno del 
nostro naviglio da guerra che se ne va. Ho lasciato 
passar gli altri, ma questo, con quel nome! 

< Abbiamo creduto a Giove perchè fulminava dal 
cielo » disse Orazio. E come credere alla marina da 
guerra adesso che ha perduto i suoi fulmini... no- 
minali ? 

Ah!ilguardiano di spiaggia! il guardiamo di 
spiaggia! 


Estero. — parlai ne‘giorni scorsi e a più 
riprese d'un progetto per lo sgombero delle truppe 
tedesche dalla Francia. 

Questo progetto sarebbe figlio, non del cervello 
di Thiers che segue la massima del: chi va piano, 
va sano e va lontano; ma di quello dî Bismarck. Al- 
meno è questa l'opinione del Siècle ed io mi sotto- 
scrivo. Trattandosi di riscuotere, Bismarck ha tutto 
l'interesse di poterlo fare piuttosto oggi che domani. 

Ed egli avrebbe a quest’uopo formato un consor- 
zio di banchieri che si assumerebbero di pogargli 
l'indennità. E sel'assumerebbero davvero; ma c'èun 
piccolo guaio: essi vorrebbero che i banchieri frax- 
cesi entrassero nella combirazione, con Rotschild 
alla testa. Questi ultimi, a volta loro, mettono an- 
ch’essi una condizione; ed è che. Bismarck dichiari 
innanzi tratto quali concessioni intenda egli di faro 
alla Francia sulla maniera del pagamento. 

Le trattative proseguono; e due giornali autoro- 
voli, la Patriee il Messager, confermano quanto 18 
ha detto il Sièele. 

Oh! quanto volontieri cederei l'inno alla Francia 
colla relativa banda dei Vigili, perchè potesse can- 
tare e suonare il 

« Va fuori... va fuori, 0 stranier » 
precisamente come lo cantiamo e lo suoniamo noi 
‘ad ufo, dal punto che in Italia degli stranieri non 
ve ne sono più! 

** Le cose di Spagna sono sempre nere nelle co- 
lonne della Nazione, grazio al mio simpatico Da 
Amicis, che le scrive da Madrid con nn inchiostro 
da far paura. 

Ma nel fatto, l° ultime rotizie riducono a ben 
poco tutto il successo dell'opposizione legittimista» 
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** lg 
che va di 
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della Camera; giusto 
nell'affare del- 


di roi che abbia velutoîn peri- 
si centosessanta ? Pericolo 
tale domanda un 


sea ma gistrata mei fogli 
t«ngo nota. 


dispaccio di Ma- 
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o don Amedeo. Ein qu 
fermo al suo posto 
tan uomo, ad na soldato, ad un 


** ng 


dii non ne samulla : 1 ma è cosa 
9 nulla seppia delle 


ro. 
la cosa può dar motivo a qualche 
niente, a quello, per esempio, di rima- 


ntiera della Savoia! 
A Parigi nel giorno 15 se ne preoccupavano a 
Tmento un colpo di mano per 
rare ad Avignone il potere temporale dei 


papi. 
Veda il generale che lo sanno persino i fogli am- 
striaci, a cui ne fu data contezza per via telegrafica. 
È vero che fra i casi possibili v'ha pur queto che 
Hyeane sia un paese del mondo delia luna. Ma al- 
lora l'affare sarebbe ancora più serio. Cos'è che va 


e l'Italia fin la su? Ha forse l'intenzione di 
istare il sistema cosmico? 


Ud Erra 
7 


Tolegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


©enburg, 14. — La riunione dei vecchi cat- 

talici del paese fa aperta dal Consigliere Windscheid. 
Eruro prisenti oltre 2,000 persone. Parlarono 
© Kaoodt. 
Madrid, 14 — La chicca di S. Tommaso fa 
utta da nn incendio accidentale. Vi sono 11 
eviti. Il Re, Serrano e le Autorità accorsero imme- 
diatamente sul luogo del disastro. 

Madrid, 14. — Corre voce che siano stati ar- 
stati presso Lerida due agenti francesi, i quali 
portavano seco dei documenti importanti che get- 
tano una gran luce sopra corte cospirazioni diggià 
iute, 

“1 tro redattori dell'Unitersale, arrestati ultima 
#6, furono posti în libertà. 

Londra, 15. — Fa pubblicata la corrispondenza 
ica l'Inghilterra e la Spagna. Lord Granville re- 
spinse l'8 marzo la proposta di De Blas, în data del 
9 febbraio, che invitava tutti gli Stati a firmare una 
Convenzione contro l'Zuferrazionale. Granvillo dive 
che questa Società non viola le leggi dell'Inghil- 
terra. 

leri i membri soparatisti dell'Infernazionale ten- 
nero ungrande meeting per protestare contro la con- 
dotta incostituzionale della Direzione. Il meeting 
si è quindi aggiornato al 22 aprile. 

La Camera agricola del Warwickshire, in un 
meeting tenutosi sabbato, approvò una proposta 
favorevole ad una conferenza cogli operai. 

L'agitarione degli agricoltori si estende nelle 
Contee di Worcester e di Norfolk. 

Madrid, 15. — Non si banno notizio ufficiali 
circa l'esistenza di naove bande carliste. 

L'agitazione continua in diversi punti. 

ll governo ba deciso di spiegare una grande 
cengia. 

Secondo i documenti ufficiali, la maggioranza 
min'steriale sarà di 115 deputati, senza calcolare 
15 indipendenti. 

1 ministeriali calcolano sopra 140 senatori e l’op- 
posizione sopra 60. 

Tn seguito ad un compromesso fra i ministeriali 
l'opposizione, l'ufficio per l’elezione dei senatori 
di Madri fu composto di due segretari ministeriali 
e duedell’opposizione. Assistevano a questa elezione 
106 commissari dell'opposizione e 104 ministeriali; 
i commissari mancarono. 

Milano, 15. — Le LL. MM. di Danimarca e i 
principi di Galles sono arrivati. Andarono alla sta- 
zione a complimentarli il principe Umberto, le au- 
torità municipali e militari e i consoli. 

Berlino, 15. — Il Reichstag approvò le con- 
venzioni consolari coll’Italia, la Spagna e gli = 
Uniti d'America, nonchè il trattato di commerci 
di navigazione col Portogallo. 

Monaco, 15. — La Camera dei deputati, di- 
scut:ndo il bilancio degli esteri, respinse la pro- 
tendente a sopprimere tutte le ambasciate 
ri della Germauia. 
lento del Consiglio dichiarò di non aver 


BE 


1 atto alla Commissione che la diplomazia bavarese 
divenne senza importanza, ma di aver detto sol- 
tanto che, în seguito alle nuove condizioni della 
Germania, le questioni europee non formano più 
l'oggetto della diplomazia bavarese. 

La Camera, malgrado l'opposizione del Governo, 
approvò la proposta tendente a trasformare il Con- 
lio di Stato. 

Ginevra, 15. — I rappresentanti dell'Inghil- 
terra e dell'America consegnaronò oggi offi 
mente lenuove memorie al signor Favrot, segretario 
del tribunale arbitrale. Questi le trasmetterà agli 
arbitri. Non eravi presente alcun arbitro. Il triba- 
nale sî riunirà il 15 giogno. 

Liverpool, 15. — È arrivata la figlia del pre- 
sidente Grant, la quale va a raggiungere suo fra- 
tello. 

Parigi, 15. — Le sessioni dei Consigli generali 
sono per la maggior parte terminate. Quasi tutti i 
Consigli votarono indirizzi a Thiets; gli uni a fa- 
vore di Thiers e della Repubblica, gli altri a favore 
di Thiers e del suo Governo. 

Questa sera avrà luogo all'Eliseo un gran pranzo 
diplomatico, al quale assisteranno tutti gli amba- 
sciatori e ministri esterì presenti a Parigi. 

Oggi alla riapertura della Scuola di medicina non 
fu fatta alcuna dimostrazione. 

Il Moniteur dice che una conferenza diplomatica 
riunitasi sabato sotto la presidenza di Rémnsat, ed 
alla quale presero parte i rappresentanti della 
Francia, del Portogallo, dell'Italia, del Brasile e 
della Danimarca, dichiarò nulla e non avvenuta la 
concessione fatta nel 1866 alla Società Balestrini 
per il collocamento di un cordone elettrico dal Por- 
togallo al Brasile, con una diramazione dal Brasile 
alle Antille. Una nuova concessione fu 
cordata recentemente, sotto alcune condizioni, ad 
ana Compagnia inglese. 

Costantinopoli, 15. — Il principe Federico 
Caro giunse qui soltanto ieri, essendo stato co- 
stretto dal cattivo tempo a tornare indietro ed 
attendere 48 ore a Gallipoli. Il principe discese alla 
legazione tedesca, ove # sultano andò a visitarlo. 

Oggi il generale Ignatieff fa costretto dal cattivo 
tempo di ritornare a Costantinopoli. Assicurasi 
che egli non andrà p»: ora in Crimea. 


PICCOLA CRONACA 


allò 11 ant. alla chiesa di 
Sant'Andrea dello F.atte doveva celebrarsi una 
messa di suffragio per il gendarme pontificio De 
Luca, e che vi sarebbe stato grande concorso di no- 
tabilità del partito clericale. Siamo passati di là 
alle 11 per vedere di che cosa si trattava, ma 0 che 
sia stata rinviata ad altro giorno la cerimonia, 0 
che siasi scelta altra chiesa, il fatto è che a San- 
tAndrea delle Fratte non v'era alcuna apparenza 
di cerimonia, ed un prete diceva una messa piana 
davanti ad una diecina tutt'al più di fedeli. 

2° Ci scrivono una lettera per richiamare l’at- 
tenzione del municipio sui guasti che continuamente 
seffcono le quattro bellissime figurine della fontana 
di piazza Mattei, fuse dal Giambologna, e secondo 
ogni probabilità sopra modelli di Raffaello. Il sudi- 
ciame, che vi si è lasciato ammucchiare, obbliga 
l'acqua a groadare dall’orlo della tazza, e a_sciu- 
pare l'elegantissimo lavoro. 

Aggiungiamo una considerazione. Non potrebbe 
il municipio di Roma far riprodurre le quattro sta- 
tuette in galvanoplastica, per esempio dal valente 
fiorentino Chifenti, e mettere l'originale al sicuro 
in qualche Museo? 

La festa di Cervara, come annunziammo, avrà 
luogo anche quest'anno il 25 d'aprile. La masche- 
rata rappresenterà: « Una visita in forma pubblica 
di Abderaman Gran Califfo di Cordova con 
corte compreso îl serraglio. » Non possiamo trascri- 
vere per mancanza di spazio l'intero programma. 
Basterà dire che come al solito la riunione sarà a 
porta Maggiore, la colazionea Tor di Schiavi. Dopo 
il pranzo a Cervara vi saranno delle corse a piedi o 
a cavallo, l'inzalzamento di un globo aereostatico, 
dopo di che la comitiva si metterà naovamente in 
marcia ed arrivata a Roma traverserà tutto il Corso 
per andare a sciogliersi a piazza del Popolo. 

«%2 I reali carabinieri hanno arrestato qui in 
Roma il sacerdote Antonio Carbone di San Remo, 
il qualecondannato per reato commne a parecchi 
anni di reclasione era riuscito sfaggire dalle mani 
della benemerita arma, e stava qui rifagiato da 
bene $ anni. 1 reali carabinieri intimarono l’arrestò 
al Carbone appena che ebbe finito di celebrare la 
messa. 

«*. Gi pregano di domandare perchè siasi dispo- 
sto che le musiche che suonano al Pincio finiscano 
appunto all'ora nella quale la gente comincia a fre- 
quentare quella passeggiata, cio verso lè cinque e 
mezzo, suonando, come San Giovanni predicava, al 
deserto. 
tasera al Valle G* replica di Cause e Eetfi 
di Paclo Ferrari. 


È NOSTRE INFORMAZIONI 
| 


Il Comitato privato ato della ( Camera d-i depu- 
| tati si è radunato questa mattina alle 11. L’or- 
* dine delgiorno recava la clezione del ‘seggio 


nziale per il bimestre corrento. È stata 
fatta, per guadagnar temp>, la mozione di ri- 
confermare per neclamezione l’onorevole Piroli 

egli altri membri del seggio cessato. Que- 
sta mozione non ha incontrato contraddiz 
e quindi il Comitato ha intrapreso la 
sione generale della proposta di legge pro- 
sentata dal Guardasigilli per provvedere al 
miglioramento del sistema dei giurati. Hanno 
parlato parecchi oratori, e tutti hanno accet- 
tato in massima la opportusità delle modifica- 
zioni, ehe in segui:o alle nuore proposte verreb- 
bero fatte al sistema vigente. Il seguito di que- 
sta discussione è stato rimandato aila prossima 
tornata. Era presente il senatore de Falc», mi- 
nistro di grazia e giustizia. 


Il generale Pralormo, aiutante di campo di 
S.A. il Re, parte per Costantinopoli onde pr- 
tare, a nome della M. S,, il collare delia Ss. 
Annunziata all’erede del Sultano. 


Alcuni giornali italiani e francesi hanno par- 
lato della grave infermità di S. M. il re di Sre- 
zia e di Norvegia. Le più rècenti notizie da Sto- 
colma recano che in quelle voci è molta esage- 
razione, e che le condizioni di salute di quel 
sovrano sieno ora assai migliorate. 


Le difficoltà che si opponevano alla riorguniz: 
zazione del Ministero dell'interno è delle prefet- 
ture secondo i nuoi organici, sî dicono superate: 
în conseguenza si apriranno quanto primai 
turni di esame per ia distribuzione del perso- 
nale della carriera di concetto. 

Sembra però ché il Mivistero sia persuaso di 
dover adottare qualche criterio speciale per non 
privare l'amministrazione di molti impiegati ri- 
conosciuti utili, quand’anco non potessero sotto- 
stare all'esame quale fa prescritto nei pro- 


grammi. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Milano, 16. — Ieri sono arrivati il 
re e la regina di Danimarca e i principi 
di Galles. 

Alla Stazione furono ricevuti dal prin- 
cipe Umberto e dalla sua casa militare, 
e dalle rappresentanze del municipio e 
della prefettura. Erano presenti i consoli 


di Grecia, d'Inghilterra e di Danimarca 
e il generale Petitti. 

Alla sera intervennero allo spettacolo 
del teatro Re. 

Domani, invitati dal principe Umberto, 
interverranno ad una partita di caccia nel 
parco di Monza. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerziàa Stefani) 


Madrid, 15. — l seriatori ministeriali eletti a 
Madrid sono: Espartero; Galdo, Montalvan, Carilo 
© Alvarez. 

I telegrammi ufficiali ànnanziano che il governo 
otterrà la maggioranza anche nel Seriato. Dai risul- 
tati finora conosciuti, sopra 25 provincie, 22 sono 
favorevoli al governò. 

Madrid è tranquilla. 

Il Diario di Barcellona dice che le proviucie di 
Lerida, Tarragona e Gerona sono tranquille. Nella 
arcellona esiste una sola banda car- 
lista ché împlora perdono. 

Washington, 15. — Camera déi rappresen- 
tanti. — Fa presentata la relazione della Commis- 
sione, la quale dichiata che nessuna vendita di armi 
fu fatta ad agenti francesi riconosciuti come tali in 
America. 

ici 
LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
16 aprile. 


Rendita italiana 5 010 
Imprestito Nazionale 


Id. Banca Romana TESS 
ld. Banca Generale di Roma . 
Azioni Banca Italo-Germanica . . . 
Aiori Strade Ferrate Romane . 
Upbligazioni dette . 
Azioni Società Bom. delle Miniere di ferro. — — 

là. Angio-Romana per l'illimia: a gas so - 

id. Gasdi Civitavecchia .. .. 

là. Pio Ostiense . P 
Lasprest. 1871 della città di Najoli Gi di0) — — 

là. —1Strade Ferrate Sardè (in oro) — — 

Titoli provvis. del gas È 
Credito immobiliare 
Compagnia Fondiaria itàliaza 
Londra x 
Francia 


ExIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


ERZIONI A PAGAMENTO 


Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2836 
Aîta novità ia ombrelliui per sole, da signora 
e da uomo. 
Grande scelta di 
tutti i generi. 
Esposizione di rar 


antagli, mazze e frustini in 


Giapponesi, smalti cloi- 
he tipissime, avorio scol- 
Thé Souchong e Orange 
1a chinese. 


FIRENZE 
Piazza Antinori N° 1. 


pito, 
Pekot, a quali 


TORINO 
Via di Po N° 8 
Esposizione dei medesimi articoli. 
LA TOSCANA 
Dettaglio di vini del Melini di Firenze. 
Colaz Locale aperto sino è 
uoite inoltrata. Roma, piazza di S: Lorenzo in 
Luciua. 
Ni 


LA. NORTH BRITISH: MERCANTILE 


Compagnia Iuglose di Assicurazione contro l'in 
cendio e sulla vita dell’uomo, stabilita nel 1809 con 
succursale nel regno d'Italia a MILANO. 

5 L. 50,000,000 


> 17,803,075 
Simile tra inceni a 
rendite vitalize . . . > 82,154234 
Tor Roma e provincia presso"il rappresentante 
signor Ettore Alibrandi, via Poli, 89. 


25 marzo 1872 


APERTURA 


DELLO STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


G. BORELLI 


Via Gregoriana, n° 20, pian terreno 
I RITRATTI 
in tutti i generi e tatte dimensioni in fotc- 
gratia, all'olio, all’acquarello. 
| SPECIALITA 
| per gl'ingrandimenti della carta-visita alla 
| grande:za naturale. 
| VASTO GIARDINO 
por esecuzione di gruppi grandî, civalli 0 vet 
tare 


SOCIETA GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRITE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napoli, anché la più 
sollecita per tutto le provenienze dell'Alta Il 
cho fauno capo a Bologi: 


Risparmio di Spesa 


Per ROMA; 1° Classe L. 
Per NAPOLI: > >1 
Da Bologna a Napoli, via di Fog.ia, bi 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, alevoli 
per otto giorni, con ficoltà di rermiata nell stî- 

zioni intermodio: 
1° Classe L. 95 60 — 2° Clusso L. 66 0 
8° Classe L. 47 85 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere prter si = A rivoli 
gendosi lo della Socleti  Gustato 
Possenti, via Honte di Rietà, n. 16. so 


ORARIO 
Per Roma c Napolt 
Torino . .. . . partenza 735 po; 
Milano . . ... >» 945» 
Genova . . . .. » 7_- » 
Venezia . . . .. > 955 » 
Mologna . - <<. urtivo 242 > 
logha . . . . partenza 3 — ant: 
PALCONIRA . am 723 a/F660A... nm. 325. 
5 pri 8 8a 00. par 345 pe 
Bit... am 540 UNU... n 9a 


. . arrivo 10 $$ am 
+ partenza 12 2$ pom. 
amrivo 716 » 


CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


pi ne 


SLI A 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


(2037) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
delia Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 17 
Questo liquido, rigeneratore dei ca) li, son è una tinta, ma siccome agisce diretta- 
foga lei medesimi, gli dà ia ‘a grado tale forza che riprendono în poco 
‘îl loro colore naturale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo erluppe 
il vigore della gioventù. Serve inoltre per levare la forfora e togliere tutte 
parità che pomono core alla testa, ‘enca recare il più piccolo incomodo. 
er queste sue eccellenti prerogative lo sì raccomanda con piena fiducia a quelle per 
sone che, 0 per malattia 0 per età avanzata, oppure por qualche caso eccezionale arer- 
sero bisogno di usare per î loro i una sostanza che li rendesse il primitivo loro 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà i! colere cheaverano neila loro 
naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia, Fr. B 50. 

Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate 
da vaglia postale; e si trova a Napoli presso Pietro Viappiani, 205, Strada 
Toledo; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già Toledo, 53; e alla 
farmacia di Lonardo e I'omano in via Toledo, 393; Scerpitti, Toledo, 325. 


i i UNICO DEPOSITO IN ITALIA 
DELLA 


AMERICAN PATENT LUBRICATING PAKING C. 


fanno uso fa marina 


Fpivdopuy wta 
ONVIK 


Miano 
Via Andegori, num, 4 


AUGUSTO GIESSELMANN 


SPECIALITA 
medicinali 


Nuovo Roob Antisifilitico Jodurato 


Questo sovrano rimedio, depurativo vero rigeneratore del sangue, 
dal professore cav. De pena 2 base di salsapariglia. pri 
tali omogenei e depurativi, mercò i nuovi metodi chimico-farmacetti 
ge energicamente tutti mli umori miocidosi ed ocrimoninsi sina cai che 
cronici, e per cui guarisec radicalmente i mali e vizi sifilitici, erpetici, linfatici, po- 
dagricì, dolori nelle articolazioni, buboni, pustole, piaghe, pic rna cato 
nee, orchite, gonfiori alle gambe, ecc., ecc. 

La persona the fosse stata affetta, ancorchè legrermente, daì suddetti mali e 
vizi, precauzione esige che si faccia la cura di due bottiglie almeno di tal prezioso 
farmaco, onde evitare triste conseguenze future, e specialmente nella primavera ed 


Prezzo Lire S la bottiglia con l'istruzione del modo a prendersi. 
‘Deposito generale presso l'autore De Bernardini a Genova, dal qinale si fanno 
gli sconti ai signori farmacisti în conformità del sno catalogo. 
Parziali in Roma, farmacia Inglese Sinimberghi, via Condotti. Desideri piazza 
Tor Sanguigna, e Farmacia della Miterra. Cirili ‘al Corso. Marchetti all'Angelo 
Qastodo, e sig. Barelli, Donti via Cesarini, od in tutto le principali farmacio 


Deposito i RON Aa ui fissi 
(N. 116-117, Piazza di Venezia, Palazzo Principe Doria Pamphili) 
prodolti della fabbrica a vapore della 
PIA CASA DI LAVORO DI FIRENZE (GIONTEDOMHNI) 


‘adoperatì nella fabbricazione permettono di conciliare 
con prezzi relativamente discreti. 


Via Balbi, 33 GENOVA Casa Durazzo 
Hotel di Londra e Pensione Ingles 


presso la Stazione centrale 


Apertura il primo aprile 1872. 


Quest'Hetel è stato complotamente rimmuovato e mobigliato a nuovo, esposto a 
pisno mezzogiorno cem terrazza che dà veduta ai magnifici panorami 
della collina, del mare e del giardino e statua Cristoforo Ce- 


alli tavola retenda, servizio particolare confertabile sotto 
i 
e bagni nello Stabilimento. 


Salone di lettura, piano 
ai Beetto da GIUSEPPE: FLEOCHIA, antico proprietario dlla Pensione Inglese 
ervi. 


TIE VENEREE - MALATTIE DELLA PELLE 


(Cura radicale - Effetti garantiti). 


itenze, Pieri. Milano, 
va, Brazza. 


ligoni. Geno: 
Biioria, od intatte le primarie farmacie d'Italia. 


i Y - în Via della Croce 
pn al Corso, N. 67, 
=; piano primo, cura 
i mali venerdi roventi 0 cronici, e le ma- 
lattie segrete delle donne. Dà consulta- 
zioni tutti i giorni. Spaccia pure alcune 
speciali ‘he atto efficacemente 
a guari malattie, cioè l'impo- 
tenza virile, gii sconcerti mestruali, l 
inappetenzi, le piaghe, la sordi 
vende pure î» sue opere che sono 
dro sinottico di tossicologia, il sunto 5 
veleni, ed il mannale pratico salle 
lattie veneree. Mediante Lire Cirque 
spedisce il consulto dovunque. 


ni Para 


ra 
midisco di un 
di combinsre 
dsi Puraca! ino pr Le 
vodrà che dopola terra applicazione 
la tela, il calle rinchiuse nella nicchia 
solleverà dal- 
vrnica che to- 
# allora con 
ln radice e con 


lugua lo si stacca. 

"iFretco in Fironse cent. 50 per ogni seat: 

per fucri, franco in tutto îl regno, cent. 90. 

Doposito presso Paolo Pecori, in Firerze 

ia de'Panzani, 4, — Roma Lorenzo Corti, 

iazza Crociferi, 13 — F. Bianchelli, santa 
ria in Via, 51. 


az 


È STORIA 


petta 


ta \ Da nociana 
(inbera Franeo-Prassiana 
del IS7I 
per Gastaso SanviTTORE. 
Due volumi al prezzo di Lire 2 
Si spedisce franco nel rogno 
per L. 220 


Vendesi in Roma, prisso F. Bian- 

chelli, via S. Maria în Via,51 e 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 
4°. — In Firenze, presso Pao!o 5 
Pecori, via dei Panzani, 4. 


CI 


Pillole Antiemortoidairie 
E. SEWARD 
da 35 arni obbligatorie negli spedali 
DEGLI STATI UNITI. 

Vendesi presso PAOLO PECORI, Firenze 
via dei Panzani, num. 4 — Roma, presso 
LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48- 
F. BIANCHELLI, S. Maria in Via. 51. 
— Contro vaglia postale di lire z 40 si 
spedisce in provincia. 


Zuccherini «per la Tosse 


del professore PIGNACCA di Pavia 

Sono per la facile digestione di pronto 
effetto e riescono piacevoli al palato — 
Sì le pillole che gli Zuccherini sono usi- 
tatissimi da cantanti e predicatori per 
richiamare la voce e togliere la rance- 
dino. 

Dirigersi presso Paolo Pecori, Firenze, 
via Panzani, 4. In Roma presso Lorenzo 


Corti, Piazza dei Crociferi, 48, e F. Bian- 
chelli S. Maria in Via, 51 e 52. 


SPECIALITÀ 


(Contro gli Inse/ti 


del celebre botanico 


W. BTER DI SINGAPORE 
{tadie inglesi) — 


POLVERE insetticida per distragge' 


4g ‘ovà 10 92 ‘quo 
- ‘Popup 01. osodSntzep 


0d 040)Od) QINANONA , 


POLVERE vegetale con- 
tro i Sorel, Topi, Tulpo cd 
atri animeti disimil natu: 


ra. SÌ apodinoo inî provincia 


musica CENTESIMI TRE 


MUSEO 


TRE CENTESIMI per ogui pagina di 


PALESTRA i 
— Esce ogni domenica GIORNALE SETTIMANALE 1° num. 


su carta in tutto egualoa 


inde ed elegante formato, SE amo Ports espe 


Eronaca musicale, 


ranno occupate da composizioni 
la Palestra; te altre due da 


‘samente compos'e 
Logogrifi con premi, ecc. 


TO (franco per tutta 


mero separato centesim Ù 
do i e 2 copertine per li 

l'Amministrazione della 

en. Cattaneo, via Uffici del Vicario, 


———@@@—@@@q 


MACCHINE AGRICOLE ED ISDUSTAIALI 
T 


Giù abbonati ai novi 
volumi. — Per albona 


WHITMORE GRIMALDI 


ia Panzani, 4 — In Roma 


Dirigersi a Firenze da Paolo Peco L 
, e F. Pianchelli, via di Santa 


da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 4: 
Maria in Via, 51. 


ce IE 


WWE 

Si affitta a convesientissimo 
subborgo della città di Perugia un G; 
bigliato con ameno gi 
so recinto da pass 
nel Palazzo Penna in città un a; 
elezantemente mobigliato composto di 
413 vani tra grandi e piccoli. 


i o nella computisteria del Pal 
a al Corso numero 191, 4° piano. 


ASINO 500 


io. Più anche si afilt 
parfamento 


Per le trattative divi 


ENZEO 


EZZI MODERATI 


Omnibas per comodo dei signori viaggiatori. 


APPARTAMENTI CON CAZSRE 


Recentissima pubblicazione 


LETTRIS DE FRANGR ST VITI 


ALESSANDRO HERZEN 
Tradotte dal russo ‘in fraucese 


Prezzo L. 3. 

Si spedisce franco di porto nel Regno dietro vaglia postale di L. 3 20, di 
retto a Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, num. 4. — In Roma, presso Lo- 
reùzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. Bianchelli, S. Maria in Via, 


Pubblicazione recentissima. 


CENISIO E FREJUS 


ENEA BIGNAMI 


Con tina lellera del generate Menabrea. 


Un volume con una carta speciale pel Cenisio 
Prezzo: IL. 8 50. 


: Firenze, Paolo Pecori, via Panzani, 4 — Roma, Lo: Cort 
48, 0 F. Bianchelli, ‘8. Maria ia via, SI. — Gontro melia po: 
pedisco în provincia. ci 


LA VOCE DEL CHO 


POESIE VARIE DI EnoaRDO Wurewerr: 
PREZZO LIRE UNA. 
Dirikterzi a (PAOLO PECORI, Fironzo 
LORENZO CORTI pinzza Cri 
ria in Via, 51..Si spedisce in provincia c 


contro vaglin postale diL,, 1, 


ROMA — Tipograîia Eredi Betta, via Lucchesi, 34 
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teatro diurno 
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gliore fra tutti 
dal proprio sud 
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Chi è che ha 
sboccato che gli 
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Più ci penso 
cosa che possa 
forse quella div 
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sangue rimesco] 

Nell'ipotesi pi 
una cattiva azio) 
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Se lo domand 
proyvidenza, unj 
talì, sui futuri 
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ROMAN 


Augusta erasi 
sua fuga, che nu 
consueto nei suoi] 
cepire l'ombra i 
faella. 

Daltroride, ‘qu 
emozione int lei 


tre dei loro abiti 
maggiormente co 
Lo sguardo es 
sposto alla occhi 
fancinlla, le era i 
Y'altimo, raggio di 
Raffaella. che, 
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Egle, appena di 
ritirata in comp 
consueto pretesto 
mon aveva volnto 


dalle Marione, a 
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Turchia (visdAmongra — o—8 
ammi e carvticmenti d'indirizzo 
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UN MESE ALL REGNO L 2. 60. 


E. EL OBHEGHT 


soma Firenze 
via doi Corso, s80. | via Panzani, N. sa 


Fuori «di Roma cont. 10 


ROMA, Giovedì 


18 Aprile 1872 


CIARLE FIORENTINE 


Ami Fanfelta, 

Perchè, da due mesi in qua, non ti ho più 
scritto? 

Perchè questo sciopero ostinato ? 

Forse qualche «turbolento feniano mi avera 
istigato a gettar'la penna, in ‘atto di sfida, sul 
1850 inerme del volgo anonimo dei lettori ? 

Manco per sogno ! 

Fra le diverse ragioni che potrei addurti, per 
giustificare la mia inoperosità, la più vera e la 
più probabile mi par quella che aizza, in gene- 
rale, tutti gli scioperi— vale a dire, la speranza 
di un aumento di stipendio,in, proporzione della 
diminnita voglia di lavorare ! 

Se io avessi la lira di Anacreonte, olo scaccia- 
pensieri del Dall'Ongaro, vorrei ‘sciogliere un 
cantico di laude al dolce far niente degli ita- 
Hani! 

Oh santa inoperosità! oh divino quietismo! 
oh pudiche gioie della vita inerte e contem- 
pativa 

Non mi parlar del lavoro! 

H lavoro, piglialo pur dal verso che ti pare, 
è nna pena, un castigo, un atto di espiazione. 

Quando messer Domineddio sorprese Adamo 
colla mela în bocca, la prima cosa che gli. disse 
nella sua collera divina fu questa : “ E ta cam- 
persi col sudore della tua fronte ! » 

Le cronache del.tempo raccontano che il po- 
vero Adamo, a quest’antifona, rimanosse brutto, 
ma brutto di molto! 

Elo compatisco? 

Lasciali pur dire tutti questi moralisti da 
teatro diurno — lasciali pur cantare, alla viva 
aria, che il lavoro nobilita l’uomo; e che il mi- 
gliore fra tutti i pani, è appunto quello bagnato 
dal proprio sudore ! 

Quanto a me, lo confesso . francamente :.ri-. 
spetto il gusto degli. 
ferisco il pane, senza sud'ire — se.non foss’altro 
m'è parso sempre più pulito! 

Chi è che ha calunniato l’ozio ? Chi è quello 
sboccato che gli ha dato irriverente sopranno- 
medi padre di tuttii vizi? 

Più ci penso e più mi persuado che la miglior 
cosa che possa far l'uomo in questo mondo, è 
forse quella di non far nulla. 

Appena l'uomo si muove, io sto sempre col 
sangue rimescolato. ì 

Nell'ipotesi più benigna, c'è da aspettarsi 0 
una cattiva azione, o una.commedia in cinque 
atti. 

Se lo domandi a me, l’ozio è una manna, una 
‘provvidenza, un gentile acconto, elargito si mor- 
tali, sui futuri godimenti dell'altra vita. 


i, ama io, come.io, pre-. 


Che cosa fanno .i giusti nel mondo di lì? 
Nalla; — sbadigliano etarnamente di beatitu- 
dine. Ineffabile consolazione ! 

In ogni luogo dove non si lavora, lì è il para- 
diso! 


Ora che mi sono sfogato, -ripiglio il piccolo 
trotto delle mie fanfaluche quotidiane, come un 
vecchio.cavallo di vettura, eccitato dagli elo- 
quenti pizzitotti della frusta del suo autome- 
donte. 

Qui, a Firenze, abbiamo avuto un febbraio e 
un marzo veramente indiavolati. 

Cielo nugoloso persistentemente, e pioggie di- 
rottissime, dalla mattina alla sera, da far te- 
mere gli allagamenti preistorici del gran di- 
luvio. 

Per buona fortuna, il mondo d'oggi è tutto 
incanalato e munito di fogne e di grandi emis- 
sari — trannela vostra Roma — l’unica città 
del mondo, dove i consiglieri municipali — da 
Noè in giù — non abbiano reputata necessaria 
alcuna innovazione! 

Quei due mesi di pioggia .sono.stati due mesi 
eterni. 

Com'è uggiosa Firenze quando piove: e come 
sono brutti'i fiorentini alle cattive giornate ! 

Brutti, intende bene, dal lato morale: per- 
che del fisico non ne parlo nè punto nè poco. Il 
fisico, per me, è un fatto compiuto, e son uso a 
rispettarlo sempre — anche quando si presenta 
colle fattezze mongoliche del professore Parla- 
tore, 0 piglia l'imponente aspetto di un metro 
cubo di grasso lucide Montignani. 

In quella girata che i fiorentini erano brutti, 
ossia di umore irrequieto e incontentabile, venne 
scoperta sulla piazza di S. Marco la statua in 
bronzo del generale Manfredo Fanti. 

Povero Manfredo! Buon per lui che era di 
bronzo colato! Se fosse stato d’un’altra materia 
meno tigliosa e più cedevole al dente, non c'è 
dubbio che i fiorentini a quest'ora l'avrebbero 
bell'e mangiato e digerito. 

I fiorentini sono antropofagi, in certi casi. 

Perchè hanno messo il Fanti sulla piazza di 
S.Marco? 

Nessuno lo sa: — la cosa ‘curiosa è questa: 
che:non lo sanno nemmeno quelli che ce l’hanfio 
messo! 

Qualcuno vuole e ;pretende che il bravo ge- 
nerale-sia stato: posto «lì, perchè vicinissimo e 
quasi dirimpetto al già Ministero della guerra. 

Io ci.credo poco: inogni modo, è un fatto che 
la statua del Fanti, invece di guardare quell'e- 
morme seccatojo di castagne secche, che faceva 
indecorosamente le veci di Ministero della 
guerra,tiene la punta del naso rivolta, con:no- 
bile-disdegno, verso l'antica -porta a S. Gallo. 
Questa, per esempio, è una di quellefeliciispira- 
e_____—___— 


zioni, che onorano la statua del ‘generale Fanti, 
e l'artista che l'ha modellata. 

L'irvitabile genus delle persone di buon senso 
si è scatenato contro il Fedi, perchè ha fatto la 
sua statua, vestita di tutto punto: ma senza 
cappello. 

Smania di bofonchiare, e nulla Quando 
io penso che il Fedi era padrone di farla anche 
senza scarpe, mi sento compreso da un senti- 
mento di riconoscenza, e mi verrebbe quasi 
voglia di ringraziare l'artista, a nome degli ine- 
leganti piedi dell’illustre carpigiano. 

E per oggi faccio festa e ti dico addio. 

Poscritto. Qui corre voce che costà si stia al- 
manaccando un rimpasto ministeriale. 

Se la voce è vera, abbimi presente, e lavora 
per me. Non faccio per vantarmene, ma un por- 
tafoglio l’accetterei volentieri. 

In Italia ci vuol così poco a fare il ministro! 
— mentre poi ci vuol tanto a fare il contri- 
buente. 

Il mio posto, la mia vera nicchia, te lo dico a 
quattr'occhi e in tutta confidenza, sarebbe quella 
‘di ministro dei lavori pubblici. 

Mi ci sento proprio tagliato! 

Io non so fare gli orari; 

Io non so conciliare gl'interessi dei viaggia- 
tori con quelli delle ferrovie; 

Io non so farmi valere colle Direzioni delle 
strade ferrate; 

To non so discorrere come l'onorevole Bon- 
fadini; 

Io non so decidermi nè per Firenze nè per 
Falconara; 

Io non so fare molte e molte altre cose — e 
se con tutto questo corredo di cognizioni spe- 
ciali, mi negano il portafoglio dei lavori pub- 
blici, allora proprio vuol dire che il potere, qua 
da noi, è in mano d’una camorra di consorti — 
€ che la £iforma ha ragione. Addio: 


PREZZO 


frrorno PER frrorno 


Fra ifunghi che le passate pioggie hanno | 
fatto nascere, c'è anche Ze Catholigue de Rome, 


giornale quotidiano, politico e rugiadoso. 


Nel suo primo numero si cccupa di Fanfulla 


elo-chiama l'organo della Corte del Quirinale; 


gristia, sclama : Mentes, mentes toujours! 


Bravo, monsieur l’Abbé! Bravo! Voisapete | 


bene il vostro mestiere. E lo insegnate coll’e- 
sempio. 
| Seco selenio 4 sr 


In Firenze coni. 9. 


* 
Cali 

La Nuova Roma, fondendosi colla Gazzetta 
di Roma, ha preso per titolo la Nuova Roma, 
Gazzetta di Roma. 

Pregherei quella redazione a .completare 
questo titolo .nel seguente modo: la Nuova 
Roma, Gazzetta di Roma, che si pubblica in 
Roma. 

Ciò è necessario, perchè un giornale di Roma, 
che si stampa in Roma, bisogna si sappia che 
esce alla luce in Roma. 

Roma è una gran città, e con Roma non sî 
scherza! Lo comprenda la Nuova Roma, Gaz- 
setta di Roma. 

sa 

L'Agenzia Stefani annunzia che il generale 
Ignatieff, a cagione del cattivo tempo, ha dovuto 
ritornare indietro. 

Jo ringrazio con tutte le forze dell’animo 
l'Agenzia della preziosa. notizia datami. Ero 
molto inquieto pel timore che il generale Igna- 
tieffsi fosse bagnato. 

Tanto più che ignoravo v'egli avesse preso con 
sè l'ombrello. 

Pel 

Continua in Francia la guerra, anzi la caccia 
ai bonapartisti. Il bonapartismo è quello che si 
direbbe a Roma il buzzurrismo di Parigi, e 
Thiers, ogni qualvolta gli cade în taglio, fa vo- 
lentieri da monsignor Nardi, anche senza la 
Voce. 

To non ci vedo chiaro in codeste persecuzioni; 
cioè potrei vedervi che il bonapartismo è oggi 
tanto ricresciuto in Francia da meritar gli onori 
d'una persecuzione. 

Ma già non sono affari che mi riguardino. Ri- 
mettere in corso un Napoleone solo! 

© ce ne vogliono per abolire il corso forzoso! 


| Esece ne fossero abbastanza, Doda, scommetto 
| la testa, mi diventa il primo napoleonista del 
mondo. 


n 

I rurali del Campidoglio sono stati battuti: 
Non è stato abbastanza che Guido di Carpegna, 
presidente del Comizio Agrario, scrivesse unalet. 
tera all'assessore Guido di Carpegna. 

La riduzione della tassa sul bestiame fu re- 
spinta con una maggioranza di 18 voti contro 16. 

La domanda di riduzioni ha avuto così lo 
stesso resultato della invenzione dell’epizcozia 
scoperta l’anno scorso dalla Giunta passata a 


| totale beneficio degli Dl 
poi, dopo tante altre sciocchezze di gusto dasa- | 10021? beneficio degli specalatori di Roma. 


* 
na 

Diciotto contro sedici; vuol dire che il nu- 

mero dei malcontenti ingrossa di un voto per 


‘ogni seduta. Fortunatamente cho la Giunta ebbe 


LE MARIANNE 


ROMANZO ‘CONTEMPORANEO 


‘ORIOINALE ITALIARO (3) 

Avgasta erasî talmenteagguertita alla îdea della 
sua fuga, che nulla, nella giornata, apparve d'in- 
consueto nei suoì modi e sul suo volto da far con- 
cepire l'ombra d'un sospetto ad Eglo ed a Raf- 
faella. 

D'altronde, qualunque ‘tribamento, qualunque! 
emozione in lei sarebibesi agevolmente potuta porre 
sal conto della solennità della giornata. à 

E poi, tornate che furono a casa le tre donne, e 
spogliatesi l'una delle 3ue vesti dei dì festivi, le al- 
tre dei loro abiti da maschera, quella che si mostrò 
maggiormente commossa e turbata fu Raffaella. 

Lo sguardo desolato con cui Roberto aveva ri- 
sposto alla occhiata eloquente della innamorata 
fancinlla, le era. sceso nell'anima e_vi aveva spento 
T'ultimo raggio di, speranza. 

Raffaella. che, come, sappiamo,,dormixa. in una 
stanzetta separata nella capanna svirzera della zia 
Egle, appena di ritorno. dalla processione,, vi si era 
Titirata in compagnia dei suoi tristi pensieri, evcol 
consueto pretesto dell'omicrania e della stanchezza, 
non aveva voluto gustare la modesta cenetta che; la 
Lirava donna, tutta orgogliosa, del iaionio riportato 
dalle Afarianne, avea loro imbandito. 


Augusta cercò di prolungare la cena il più che le 
fosse possibile, e facendo ciarlare la zia, lo mescò, 
senza che se ne avvedesse, ripetutamente da bere. 

Se Augusta l'avesse lasciata fare, Egle avrebbe 
finito coll’addormentarsi colla testa sulla mensa. 

Malaragazza ebbe cura, quando la zia/a più di 
un segno mostrò di-mon poter tenere li occ 
nè sostenersi -sulle gambe, di condarre' la: troppo 
confidente custode nella propria stanza o di aiutarla 
a:spogliarsi.ed.a metterai in letto. 

‘Mezz'ora dopo il silenzio era così profondo nella 
capanna svizzera che si sarebbe sentito volarò una 
nose 

Cià nondimeno Augusta, per eccasso diprecau- 
Zione, si scalzò, e preso il fagotto, già pronto, dei 
suoi oggetti di vestiario più importanti, si die"a di- 
scendere con cautela la scaletta che conduceva fuori 
di casa, dopo avere spento il lume. 

Perchè la zia e la sorella non stessero in pensiero, 
non trovandola più al mattino, colloeò presso il lu- 
me spento una lettera aperta, diretta alle due 
donne, nella quale narrava loro presso a poco la 
rità. Ella aveva avuto cura, nella giornata, di 
«gere ben bene la serratura, per cui non solo l’usci 
di stràda ‘si aprì senza ‘il menomo rumore, ma si 
chiuse-altresì dietro alla faggitiva con una'disere- 
zione esemplare. 

Dvonigi: era già da dang'ora nella stalla dello ca- 
por di: Cascentse della pecore merine ad'aspi 


| senza inolestie ed in'una relatirà 
| meno mon volla tinttr@la prova 


il cenno della sua complice. Appemt questa si fu. ctu 


fatta riconoscere, egli aprì la porta, chiusa al di 
dentro, e disse sommessamente ad Augusta che tutto 
era pronto e che potevano partire senza porre tempo 
in mezzo. 

Egliaveva messo a profitto le prime ore della 
sera per dissotterrare il danaro sepolto colà otto 
mesi.addietro ed unirlo'ai biglietti di-banca di: cui 
Sera munito. L'infido marito di Giuliana trovavasi 


alla testa d'una ventina di migliaia di franchi edi ! 
una bellissima ragazza di diciotto anni. Come ca- | 


pitalo di riserva, aveva il buon senso di fare mag- 
gior conto di questa che di quelle. 

Per non spaventare Augusta colla prospéttiva di 
‘un lungo viaggio per.mare, Dionigi erasi acconten- 
tato di dirle che faceva d’uopo faggire ‘molto lon- 
tano per mettersi in salvo contro le indagini 
persecuzioni, essa della madre, egli dei genitori ai 
quali assicurò appartenere la.somma di cni andava 
munito e che s'era preso come ua acconto sulla ere- 


\dità fatara. 
Dionigi faceva assegnamento di non essere ricer- © 
cato per alcuni giorni: egli erasi munito a Marsiglia 


d'an passaporto in perfetta regola per sè e sua mo- 

lie. Ad ogni altro soggiorno egli avrebbe preferito 
1è comunque pensassa che; non gli sarebbo 
riuscito difficile il vivere costà sotto-falso nome, 
icezza, ciò nalla 
deciso per VI 


bel nuimaro di 


| lieri d'industria e di pezzi da galera, doveva serviro 


a Dionigi per tastare lo proprie forze; egli aveva 
deciso di tentare colà i suoi erperimenta in anima 
vili. Il disegno di lui era di fermarsi in taluna delle 
principali città, Firenze, Roma, Napoli, ed ove non 
avesse trovato il terreno favorevole, avrebbe spic- 
cato il.volo dalle apriche spiaggieliguri, tirrene o 
partenopee per ritornare, dopo un certo tempo, 
in Francia e fissarsi nella Mecca della gente della 
sua specie — Parigi —, ossivvero spingersi 2 ten- 
tare la fortuna sino in Inghilterra, od anche în 
America. Per colmo di prudenza, invece di partire 
daMarsiglia, ch'era il porto di.mare: più vicino, ti- 
solse d'imbarcazsia Tolone. Non ultima: preeanzione 
fa quella di alterare il proprio aspetto, tagliandosi 
barba e capelli. 

Nell'epoca a cui siamo giunti cc) nostro racgonto, 
vale a dire nel bel mezzo dell’anno 1854,. come non 
esisteva altra comunicazione fra Aix e Marsi 
l'infuori di quelle postali e per diligenza, così 1 
niva fra i lue principali porti francesi sal Mediter- 
raneo! Quattro enormi diliganze facevano allora tre 
volte ali giorao il tragitto «a A ia a Tolone ed 
avevano l'abilità, straordinaria per una diligenra, 
veicolo così di rado rispondente al proprio nome, 
dipersorrers una ciaquantina di miglia nello spazio 
di cîrza quattro ore. 


lo spirito di non fare di una questione di bestie 
bovine una questione di fiducia, e rimase al suo 
posto non ostante i diciotto voti, i quali voglio 
sperare che per la votazione della via Nazionale* 
arriveranno almeno a quaranta. 

lari 

In questo mondo tatti, dsl più al meno, ab- 
biamo un cauchemar, un incubo, una jetta- 
tura, come la volete chiamare. 

La Giunta municipale romana ha la jettatura 
degli ini. Fu l'infelice sì, ma sventurato inno 
del tanto poeta quanto Biagio Placidi, che de- 
terminò la rovina della Giunta passata. 

L'inno di Garibaldi suonato poco opportuna- 
mente, ed il capomusica dei Vigili assai più 
inopportunamente scacciato, equivarranno per 
la Giunta attuale all’inno del Placidi. 

at 

Un foglio che si pubblica in Roma stampa: 

« Silenzio caratteristico. — Ci si domanda 
perehèi fogli della consorteria, che gridarono contro 
la barbarie delle corse dei bàrberi, banno taciuto 
della banbarie delle corse dei fantini a Roma Veo- 
chia. La cosa si spiega subito. I bàrberi sono un 
divertimento democratico, i fantini sono un diver- 
timento aristocratico, e quindi si deve trovare la 
cosa più naturale del mondo che qualche fantino si 
rompa periodicamente il capo. > 

Nì giornale ha potuto scrivere aristocratico e 
democratico, ed è contento. 

La frase è gonfia, è politica — il popolo fre- 
merà lezgendola, e ciò basta al Raffaele che l'ha 
stampata: 

Che poi questa sia politica cavallina, e chela 
frase contenga una sriocchezza ciò nonimporta: 
il buon pr-s0 ne bere delle più grosse e ci dor- 
me su. 


a 
fo sono fra quelli che hsnno apertamente gri- 
E non grido: abbasso le 


1 vantaggi delle corse dei baròeri quali sono? 

Nigliorano la razza dei cavalli? 

Nol 

Educsno la massa del popolo 

Na! 

Alimentano un'industria utile, fanno vivere 
una classe di persone? 

No, so e poi no. 

Si tormentano senza sugo selieodotto povere 


jiante ? 


, che non ha nulla di vantaggioso, 
tano i biricchini a incrudelire con gli animali, 
aspettaudo che da graudi incrudeliscano cogli 
uomini. 

E non si evitano alcuni dei pericoli che esi- 
stono nelle corse dei cavalli. 

Tatti gli anni le corse dei barberi fanno ac- 
cadere qualche sventura inutile. 


* 
Peli 


Le corse dei cavalli alimentano una delle più 
utili fra Je industrie: migliorano le razzo dei 
nostri cavalli; danno del pane a una classeinte- 
ra di persone che ci vivonusu; educano i signori 
ad esercizi virili, ed il popolo a spettacoli virili: 
sel pericolo che corrono i fantini è reale, per 
lo meno esiste per i gentiluomini come peri loro 
palafrenieri, perchè il berretto del fantino copre 
Ja testa degli uni come quella degli altri. 


* 
Pel 
Quest'ultima considerazione dell’eguaglianza 
davanti alla staccionata, dovrebbe contare qual- 
che cosa per un giornale che crede o vuol far 
credere che crede alla utilità della distruzione 
delle classi elevate. 


sa 


Ma non basta. 

Nelle corse dei fantini c'è una garanzia per.il 
pubblico. Un cavallo col cavaliere su potrà fiac- 
carsi il collo, e storpiare od uccidere la persona 
che volontariamente lo ha cavalcato; ma non vi 
aceadrà mai che metta sotto uno spettatore. 


Por 


I.bàrberi hanno essi un morso nella bocca ? 
Sentono un freno ? Sono guidati? Niente affatto: 
sono tormentati duz:i «gu, s.molati e spuven- 
tati dagli urli. 

Datemi la statistica degli spettatori accoppati 
dai barbrri e quella dei fanfiri rimasti vittime 
polontaric delle corse — e conteremo. 

Vedremo dove sia un vero pericolo pubblico : 
vedremo dove sia il maggior numero di vittime 
appartenenti al vovero popolo, tauto compianto, 


e tanto canzonato dai parolosi sonori come le | 


botti vuot- 
Pal 
Ora fra uno spettacolo che è ua pericolo per 
tatti — sonza pro nò per gli individui, nò perla 
società — ed una istitu.io2e che è una delle for- 


me dell'industria moderna e che rappresenta 


una parte‘della ricchezia pubblica d'uni paesé*| 


agricolo, Senza metter&in péricolo altre esi. 
stenze fuori*di quelle che vo’onfariamente*ci si 
‘applicano, c’èida stabilire‘un confronto ? 

xx 

Lo so: il pericolo, la disgrazia sono sempre 
da deplorare — ma e la navigaziona?.... e la 
meccanica ? e soprattutto l'industria delle mi- 
niere ? sono esse al coperto dalle sventure ? 

Forse che per lo scoppio d'una mina 0 per 
la rovina d'un pozzo — e. tutti i giorni i ‘casi 
pur troppo si avverano — si cessa di esercitare 
una industria utile ? 

Gli stessi esercizi del corpo non sono immuni 
di pericoli: il tiro a segno, lascherma, la ginna- 
stica, il nuoto, hanno le loro vittime. 

Vorreste proscrivere la scherma, il nuoto, la 
equitazione e il tiro a segno perchè cagionano 
disgrazie individuali ? 

Fatevi frate, allora, dolce Rafiaele. 


* 
a 


Proscriviamo gli spettacoli inutili, pericolosi 
per tutti, che recano solo delle disgrazie stupide 
senza utile di nessuno. 

Ma — deplorando le disgrazie inseparabili da 
tutto ciò che è azione umana (meno il convento), 
sosteniamo le industrie, le mostre e gli esercizi 
utili e applaudiamo chi vi si applica. 

E sopra tutto non diciamo grullerie così per 
arrotondare un bel periodo ben vuoto e ben de- 
mocratico. 


Avete capito, dotto Raffaele ? 
Pal 

Tutta l'Europa civile ha le corse dei cavalli. 
Tutta. 

Roma sola ha — spero che si possa presto 
dire aveva — le corse dei darberi. 

Cosa vuol dire ciò, Raffaele ? 

Ciò vuol dire che avete un bell’essere giorna- 
lista di quei tempi; che avete un bell’aver stam- 
pato i ritratti di tanta brava gente. 

Ma che per fare un giornale ammodo vi man- 
cherà sempre una cosa : il senso comune. 

E il senso comune non si trota nè in piazza, 
dove andereste tanto volentieri, nè in biblioteca, 
dove non andate mai. 

Non sî trova nemmeno, vedete, nella Fauna 
vertebrata dell'Oceano. 

* 
sa 

Li videro tutti e li compassionarono dal fondo 
del cuore. 

Le madri li piansero a calde lacrime, non per- 
chè sapessero che per quaranta giorni dovevano 
dormire în caserma raccomandati alle pocoma- 
terne cure di un caporale : facevano ben volen- 
tieri questo sacrifizio in pro della patria. 

Ma piansero a calde lacrime, vedendoseli tor- 
nare a casa acconciati in quella maniera. 

Una signora forestiera che ha letto Manzoni 
si spaventò credendo che la peste si fosse svilup- 
pata in Roma, e che i monatti corressero le vie 
della Città Eterna. 

Invece erano i giovani della seconda categoria 
1850 chiamati al distrett» all'istruzione di qua- 
ranta giorni, 

Pali 

Dicono che noi Italiani siamo poeti, immagi- 
nosi, e come tutti i meridionali amiamo soprat- 
tatto la magnificenza delle foggie e degli abiti. 

Santo Dio! sarà tutto vero, ma non ci po- 
tranno dire che si fa volentieri il soldato per 
amore dell’uniforme. 


a 


Ricevo e pubblico : 

Caro FANFULLA, 

« Poichè i tuoi due zelanti corrispondenti di 
Firenze taciono, sii contento che rilevi io una 
notizia data alla Gazzetta d'Italia da monsignor 
Leodochoswki, quello stesso che le portò, giorni 
fa, il tartaro del brigante Ciccone sotto la toga 
dell'avvocato Rappone. 

« La Gozseita danque aanuazia che le Fate, 
misici del sdcstro (asian Val èstati 
scritta espressamente pel teatro Principe Um 
berto, ove sarì sappresentata fra breve. 

« Valenza, caro Fuofidia è morto da cinque 
o sei auni, e le Fate son) state scritt: una doz 
zina di apni fa. 

« E questo è quanto. » 
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IL PARLaMENTA 


DALLE TRIBUNE ‘* 
pes. ai 


Seduta delli 16 aprile 1872. 

Do la drltta ai Padri ‘éoscritti. 

L'onorevole presidente Vigliani allungando il 
capo inravanti apre la seduta, e mostra ai Qui- 
riti quanto collo sia capace di contenere la cra- 
vatta dell’aspirante alla presidenza dell'unica 
Cassazione. 

Vi ho già detto altre volte che l'on. Vigliani 
‘mostra, a chi lo guarda sotto un punto di vista 
scientifico, tutti gli uccelli impagliati d'un 
‘museo. 

È un vero trattato di ornitologia. 

Per esempio, a vederlo sul seggiolone in atto 
di allungare il collo e la testa dai vari lati, mi 
dà l'idea d’un presidente inchiodato per- i piedi 
sulla predella, che non arriva a beccare la pre- 
sidenza unica anzidetta....e mi. figuro che il fe- 
‘gato intanto gli gonfia ch'è una pietà 

Il suo naso a triangolo equilatero, che gli fi- 
nisce la fisonomia in punta, completa l'illusione. 


x 

Una suonatina di campanello avverte i sena- 
tori che possono cominciare. 

È una suonata che significa: Pochi discorsi, 
e buoni! 

In fatti in meno che nol dico s'accetta la di- 
missione dell'onorevole La Margherita; il giura- 
mento dell'onorevole Bayl; il-progetto della leva 
di mare, classe 1851: l'unificazione del’ debito 
pubblico; la cessione di terreno in Roma al 
Gran Turco; la strada fra Genova e Piacenza, 
e il traforo del colle di Tenda. 


x 
Si passa ai provvedimenti finanziari. 
L'onorevole Audifredi, contento del progresso 
economico d'Italia, mostra una gran paura della 
Francia. La cosa non può mancare di faremolto 
piacere al signor Fournier. 


» 


Il senatore Rossi trova che il corso forzoso è 
il treno celere dell'Appennino; e si raccomanda 
all'onorerole Sella perchè il convoglio non'abbia 
a deragliare. 

Audiffreti torna daccapo ad aver paura della 
Francia. Che fosse l'autore del Guardiano di 
spiaggia? 

Il presidente lo prega a moderare le sue 
espressioni verso un paese amico. ©“ 

La seduta è levata. 


Seduta delia Camera. 


A Monte Citorio seduta a speciale beneficio 
del signor Kappa e de’ suoi Kappini. 

Si cominciò dall’accordare la solita urgenza 
alle solite petizioni, passando quindi all’accerta- 
mento dei deputati impiegati. 

Fatte le debite eliminazioni, questa classe di 
onorevoli risulta così: 

Categoria generale 41, magistrati 13, profes- 
sori 13. Totale 67. 

Ohimè, chimò ! 

È deciso che la grande stampa della Sini- 
stra, che a proposito del voto di fiducia aveva 
fatto dei calcoli su 180 voti di impiegati, debba 
rifare sempre i conti. 

Benedetta aritmetica! 

% 

E Billa si leva efischia il primo segnale della 
corsa in ferrovia. Billia domanda ragione del ri- 
tardo nella presentazione del progetto per la 
ferrovia Pontebbana: gli tarda pover'omo di cor- 
rere in Germania per la valle del Fella natio. E 
ha paura che i ministri si lascino dare lo sbruffo 
— ossia, in termini parlamentari, che abbiano a 
“ subir l'influenza di banchieri esteri. ,, 

Sempre ameno quel dottor Zuccherino ! 


24 
Bonghi domanda spiegazioni su parecchi 
tronchi affidati. per la costruzione, alle Società 
deiie Romane e deile Meridiovali — e De Vin- 
cenzi gliele dà. 
* 


| E quil’onorevoleGabelli salta sulls macchina 
| Interpellanza col tender pieno di carbone e via, 
| via, via. Ha percorse tutte le linee dell’alta Ita- 
| lia; quelle del mezzogiorno seno passate; si cac- 
cia per le romane; © via, via, via sempre. Dove 
l'‘ixtolo vuol egli andac a inte? Rardooathe. 
Torino-Milano-Bologna-Firenze- Napoli - Roma- 
! Foggia-Ancona-Torreberettit... 
| Lestrade sono cattive, il materiale pessimo, 
i secondo lui, e intanto corre colla celerità del te- 
! legrafo... senza deragliaro ! 


Oh! De Vincenzi, quale esempio, quale esem. 
pio... 3 
Domani dovrete rispondere: sentiremo. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Denuncio un'altra ofssa al. 
l'indipendénza della magistratura: è proprio incor. 
reggibile quel Falco dai sigilli. Su, Bacone, sorgi,s 
vendica l'insulto ! 

È Edi chesitratta? 

Come? non lo sapete? Non aveto letta la circolara 
9 aprile del Falco suddetto ?Immaginatevi ch'egli 
ha la pretensione d’esigere che î magistrati non a- 
busino di congedi, e che soprattutto non se ne tol- 
gano d'abusivi, cioè per proprio conto. Li vnole in- 
catenare alla gleba dei processi acenmulati che a- 
spettano il termine di questi congedi per uscire di 
pena. 

Ebbene aspettino: so qualche magistrato non si 
desse bel tempo, dove cavar la materia dello eterne 
reeriminazieni contro le inqualificabili negligonzo 
dell'autorità giudicante ? 

La nazione paga i magistrati non per proprio 
conto,ma per utile dei medesimi: l'ideale della vera 
indipendenza è questo.Mail ministra dice nellasua 
circolare : 

« Siccome poi frequente cagione di assenze è ll 
venuta dei fanzionari a Roma per chiedero promo. 
zioni o tramutamenti, îo prego lo SS. VV. di fr 
loro intendere l’inutilità di questo loro disagio cha 
torna dannoso non meno ad essì, che al pubblico 
servizio. > 

Al cos'è questo ? Gli indipendenti che vengono a 
grattar l’ascio del ministro ! 

Impossibile ! 

** Secondo le informazioni della Gazzetta Pi- 
montese, il Governo è per nominare una Commis. 
ione che studii l'andamento della tassa di ricchezza 
mobile e proponga le necessarie migliorie. 
| Trattandosi d'inà Commissione, beati i figli dei 
nostri figli, che saranno în tempo di godere i bene- 
ficii degli studii, i quali necessariamente si trava- 
Seranno per tre generazioni di commissari. 
| E se quando metterà fuori i suoi lavori le nostre 
saranno a tale da nonaver più bisogna ceti 


? 
| Che so io, fra i casi possibili c'è anche questo! 
| ** A proposito di Commissioni. 
| Quella del Macinato aspetta per venire al um 
Fisoluzione definitiva che l'on. Torrigiari sia arri- 
fato a Roma. 
| È la Riforma che lo dice. 

Ma l'on. Torrigiani è deputato, quindi... 
| O che Bacone ruba il mestiere ‘all'on. Massari 
the ha solo il privilegio dell'appello nominale, e alla 
Gaszelta ufficiale del Regno, organo esclusivo delle 
Assenze e dello presenze ? 

** Un sequestro incredibile — quello del Roma 
di Napoli. 

Sissignori, non basta cumulare al giornalismo l: 
deputazione per andar cauti e non urtare nò in (x 
riddi nò in Scilla. E non basta memmeno averlì 
censura in casa per veder tutto, regolar tutto iv 
guisa che il procuratore del Re non ci abbia che 
vedere, 

Povero Lazzaro! Mentr'gli, ieri l’altro, tu 
nava alla Camera, la regia Procura di Napoli gli 
faceva il mal giuoco. 

Sequestrare il Roma! Ma è un tiro da Mentana 
cotesto. 

*#%* A che serve la Guardia nazionale ? 

Tnnanzi a tutto a rompere le tasche alla genta 
per bene e a quella che ha bisogno di vivere. 

In secondo luogo, a far degli squarci nella ript- 
tazione d’una città che si rispetta. Vedi porta Ca 


E poi a dar lavoro ai tribunali, che non ne hanno 
abbastanza. 

Dai fogli di Napoli rilevo che presso quella Corte 
di Cassazione pendono la miseria di novecento ri- 
corsì contro le sentenze dei Consigli di disciplina. 

C'è da grattarsi il capo e poi da ridomandare: a 
che serve la Guardia nazionale ? 

Sento da tutti i lati d'Italia rispondere : a romper 
«la scatole alla gente per bene ; a distarbara gli in- 
teressi degli nomini d'affari ; a far perdere il tempo 
ai bottegai e a tanti operai che devono lavorare? 
tatto il santo giorno, a mantenere gli stati mag- 


Estro. — vado frugando nei giornali 
con ansietà per sapere a quale punto siano le trst- 
tative per lo sgombero del territorio francese. si 

Che volete! mi par mill’anni che i nostri buoti 
vicini possano misvirare per conto proprio la volattà 
cella quale noi gli abbiamo veduti partire da Cirî- 
tavecchia. È una scuola che li potrà guarire dalla 

“frega degli interventi. Alleri ne fecerit, ccc., ecc. 
E trovo nel Times questa brutta notizia da Ber- 
“lino, 11 aprili 
< Le ultime proposte finanziarie della Francis 
per sollecitare lo sgombero dei: dipartimenti 0008 
pati non paiono sufficienti a Berlino. » 
C'è da cadere in deliquio; 


= 


RIA 


Ma coraggio; ecco um dispaccio dell’Ilaras che 
mi rimette in'equilibrio il sangue. 

L'insufficienza del Yîmes non sarebbe che rela- 
tiva alla momentanea assenza da Versailles del- 
l'ambasciatore germanico. La cosa dovrà trattarsi 
agl mezzo del signor d'Arnim. Quanto tarda a me 
ch'egli arrivi al suo posto e prenda in mano l'affare ! 
Quella benedetta occupazione, ch'io direi piuttosto 
piguorazione, dà luogo a tanti disordini, e soffia a 
doppio gote in tanti odii che i bisogni della pace 
enropea vorrebbero assopiti!... 

** Smentita ne'fogli di ieri, la dimissione del 
duca di Broglie, torna a galla negli odierni con 
certe frangie di cattivissimo angurio. 

Il duca rinuncierebbe all'ambasciata francese a 
Lonira, non per altro che per non trovarsi nel cor- 
po diplomatico sulla stessa linea col signor Giulio 
Ferry, uno dei Giuli fre messi in parodia dal signor 
Thiers sulle orme del Casti. 

E P'apaisament des passions cautato e ricantato in 
mille guise dal sullodato signor Thiers ? 

Anche quello una parodia. 

*% Dal giorno 20 aprile in avanti cesserà per chi 
vuol passare dall'Inghilterra in Francia, e dalla 
Francia in Inghilterra il “bisogno ‘inerescioso del 
passaporto. 

Ora si dice che la Svizzera, colpitaanch'essa lungo 
la sua frontiera da quest’onere, si disponga a recla- 
marne la cessazione. 

E l'Italia?..... È vero che finchè sî tratta di certi 
touristes della Comune, di quei fowristes che i tri- 
bunali di guerra ci volevano consegnare alla fron- 
tiera perchè venissero in Italia come nella suc- 
cursale della Nuova Caledonia a far da martiri, le 
precauzioni non sono mai troppe. 

'Sî può sentir penuria di fiori, di guanti e di cap- 
pellini di Parigi: ma dei comuuisti 

3* Un dispaccio dal Belgio annunzia i timori di 
uno sciopero generale degli operai. 

11 Belgio, è noto, è il paese classico degli scioperî: 
l’anno passato furono prima i falegnami, indi i ma- 
guani, e poi gli altri delle altre industrie che si da- 
vano lo scambio come le sentinelle per tener viva 
l'agitazione, cioè la morte del lavoro. 

L'ospediente non riuscì che in parte. Erodsior, 
come dicono gli americani; tutti în ozio allo stesso 
punto. Anche i fornai? Qui li voglio: è bensì vero 
che a furia di scioperi quello dei fornai diventa ine- 
vitabile finchè dura la massima atroce che chi man- 
gia deve pagare. 

Noto, per incidenza, cheil Belgio oltre che quello 
dogli scioperi, è anche il paese elassico dell’ultra- 
montanesimo. C'è forse qualche relazione fra l'ana 
e l’altra cosa? Rampollano în due sulla stessa zolla 
e sullo stesso stelo ; perchè non sarebbero due fiori 
gemelli colla sola differenza del colore? Scherzi bo- 
tanici. à 

#% Da ieri în poi l'Ungheria non ha più Dieta: 
P'elettrico ci ba segnatato il discorso di Francesco 
Giuseppe che ponea fine ai lavori parlamentari. 

Eà ecco adesso riaperta la campagna elettorale. 
A faria di ripicchi la Sinistra ha potato vincere il 
suo punto e impedire che la nuova legge elettorale 
fosse votata. Spero forse colla vecchia leggo di re- 
clutare più largamente per la sua bandiera? 

Osservo intanto che quel partito, sospinto fino al- 
l'orlo della costituzionalità dai Deakisti, ha finito 
col traboccarne fuori e dichiararsi alla bella prima 
radicale. Il deputato Madzaros ha dichiarato che 
finchè la bandiera giallo-nera sventolerà sul palazzo 
reale di Buda egli non crederà all'Ungheria!... 

** Ho scoperto il motivo del ritorno a galla del- 
Alabama. E ve lo presento nel seguente dispaccio : 

« Nuova York, 13 aprile. — Ieri ebbe Imogo un 
gran meeting dei repubblicani avversari di Grant. 
Vi reguò il massimo entasiasmo. I principali gior- 
nali predicono nna coalizione dei repubblicani av- 
versari di Grant e dei demoeratici. » 

Non mi farebbe alcuna maraviglia so il generale 
Grant, non contento d'averlo ripescato come un 
Affondatore, lo riarmasse in corsa contro i repub- 
blicani e i democratici dell'America. 

Bella parte invero quelia dell'Inghilterra, di far 
da tabella, perchè il signor Grant possa affiggervi i 
proclami della sua candidatura presidenziale! 


Lo Gora 


Telegrainmi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Madrid, 16. — I risultati conoscinti delle ele- 
zioni dei Senatori danno 113 ministeriali e 39 delle 
opposizioni riunite. 

Il governo trionfa Madrid, Barcellona, Siviglia, 
Malaga, Pamplona, Cadice, Saragozza, Cordova, 
Legrono e în quasi tutte lo provincie importanti. 

Espartero e Salustiano Olozaga furono eletti a 
Logrono. 

Le bande carliste spariscono dappertutto. 

Buda, 16. — La sessione delle due Camere 
della Dieta ungherese fa chiosa. 

L'imperatore pronunziò un discorso nel quale 
constatò che gli affari interessanti simultaneamente 
le due metà della monarchia furono sistemati con 
successo e che la Dieta attuale corrispose al suo 
còmpito contribuendo allo sviluppo e alla prospe- 
rità del paese 

Il discorso, enumerando le leggi votate, disse che 


FANFULLA 


l’organizzazione dei tribunali di prima istanza e la 
separazione della giustizia dall’amministrazione au- 
mentano la pubblica sicurezza e consolidano il ere- 
dito, e che l'organizzazione dei municipii e dei Co- 


| muni, basata sul principio del Self government, 


assicura la precisa esecuzione delle leggi. 

Il discorso constatò il considerevole- aumento 
delle pubbliche entrate, in guisa che farono votate 
somme importanti per il miglioramento della giu- 
stizia e della pubblica istruzione, per ilcomplemento 
della rete ferroviaria e per l'abbellimento della 
capitale. 

11 discorso, ricordando le spese votate con solle- 
citadine per lo sviluppo dell'istituzione degli Hon- 
red, disse essere una prova della cregeante prospe-. 
rità il fatto che tutto ciò si abbia potuto effettuare 
senza aumentarè l'imposte. Soggiunse che, in pre- 
senza della nuova organizzazione dei confini mili-. 
tarì, non esisterà fra breve nella monarchia alcuna 
‘popolazione che non goda completamente dei diritti 
costituzionali. 

Il discorso deplorò che, per gl'impedimenti frap- 
posti alla Dieta in quest’altimo periodo, la legge 
elettorale ed altrenon abbiano potuto essere votate. 

Il discorso terminò dieendo che le buone rela- 
zioni esistenti attualmente colle potenze estere 
fanno sperare cho la nuova Dieta, la quale sarà fra 
breve convocata, continuerà sotto le benedizioni 
della pace i lavori incomineiati.. 

Costantinopoli, 16. — Fa consegnato con 
‘un grande cerimoniale a monsignor Antimos il do- 
creto imperiale d'investitara conio Esarca dei Bul- 
gari. 

11 decreto è su tatti i punti conforme al firmano 
imperiale, che accorda ai Bulgari l’indipendenza 
ecclesiastica. 

Bruxelles, 16. — Camera dei Rappresentanti. 
— Vleminck, deputato liberale, annunzia che in- 
terpellerà domani il ministro degli affari esteri sulle 
relazioni del gabinetto belga col gabinetto ita- 
liano. 

Wadrid, 16. — Thiers ha scritto una lettera al 
Re, nella quale dice: « Nessuna potenza, compresa 
l'Italia, ha maggior interesse della Francia ‘di ve- 
dete rassodate în Ispagna la dinastia e lo instita- 
zioni. » 

Madrid, 16. — Nei circoli politici si assicura 
che diversi rappresentanti esteri accreditati n 
Madrid banno espresso al De Blas, ministro 
di Stato, l'intenzione dei loro rispettivi governi di 
reprimere energicamente i maveggi dell'Inferna- 
gionale. 

Secondo i risultati conosciuti, furono eletti 114 
senatori ministeriali e 39 delle opposizioni riunite. 

Furono arrestati 15 tra i malfattori che ferma- 
rono il treno dell'Andalusia. Essi avevano ancora 
seco uma parte del denaro rubato. 

Bono ' segnalate ancora alcune piccole bande 
Carliste che si disperdono all'avvicinarsi delle 
truppe. Il loro scopo tende unicamente a mantenere 
l'agitazione. 


PICCOLA CRONACA 


Stamani sì è inaugurato al teatro Argentina il 
Congresso delle Società operaie italiane. 

Il teatro era ornato con bandiere e stemmi : la 
platea era occupata dai delegati dello diverse 3o- 
cietà, i palchi da molti spettatori fra i quali alcune 
siguore, ed il palco scenico dal banoo della presi- 
denza, da due banchi più piccoli, per i segretari, e 
da un gran banco più indietro peri rappresentanti 
della stampa. Il fondo del palco'scenico era tutto 
ripieno di bandiere e vessilli delle Società rappre- 
sentate, in mezzo si quali stava quello della Società 
operaia di Roma, Teneva la presidenza D. Onorato 
Caetani, principo di Teano e deputato di Velletri, 
presidente della Società operaia di Roma, e sedeva, 
‘accanto a lui l'onorevole Pericoli, deputato di Ti- 
voli, segretario della Società stessa. Si procedette 
all'appello nominale dsi delegati dello diverso So- 
cietà, dei quali risultarono presenti 176. A questo 
appello abbiamo sentito rispondere fra gli altrì l’o- 
norevole senatore Rossi delegato dalla Società ope- 
raia di Schio, e gli onorevoli deputati Fano per la 
Società di Milano, Guala per quella: di: Vercelli, 
Villapernice, Corrado, ecc. 

Quando siamo nsciti dal teatro Argentina si pro-. 
cedeva a norma dello statuto per.scratinio segreto 
alla nomina del presidente definitivo © di due vice. 


notificazione nella quale viene biasimato il costume 
di percorrere le vie suonando ua campanello quando 
tiè trovato per strada un fanciullo smarrito dalla 
sua famiglia, Il ff. invita invece i cittadini a voler 
‘accompagnare questi fanieialii*dalle*9 intralle £ 
pom. all'ufficio di polizia municipale al Campido-. 
gliò, e in altre ore alla caserma delle gnardie mu- 
hicipali in via S.Teodoro, nei quali luoghi si dovrà 
farne da qui avanti ricerca. 

«*, Cominciano’a vedersi affiggeré sugli angoli di 
Roma i programmi più o meno pamposi delle foste 
‘sacro-profane che si fanno in questimesi di’ aprile 
© maggio nella campagna romana ed alle quali u- 


pano di. concorrere molti romàni. Abbiaiiio visto: 


oggi annunciata la festa di Monie Compatri. 
| sl professore cavaliere. Ignazio i 
‘edi © sabato cella settimana i 
Je sue lezioni di storia all'Università romana, trat- 


cere 91 


«tando della fine del regno ostrogoto e di Giusti- 
simo. 

2% La lettura al Circolo Cavour che abbiamo già 
accennata sarà fatta dal chiarissimo professore 
Aleardo Aleardi domani sera, giovedì 18. 

Ieri i giovani della seconda categoria del 
1850 si sono presentati al comando del distretto a 
morma dell'invito pubblicato in questi ultimi giorni. 
Poehissimi mancarono alla chiamata, e quasi tutti 
questi giustifiearono la loro assenza; furono vestiti 
con la divisa militare di fatica, pantaloni e giubba 
di tela, uose di tela e berretto con visiera;, e quelli 
che non avevano fatto domanda; di dormire allo 
loro case restarono fino da ieri sera alloggiat 


NACCO DEL FANFULLA, che l’edizione di 
diecimila copio mésse in vendita essendo 
completamente esaurita, non è più ingrado 
di soddisfare le loro richieste. 

Presso l’Amministrazione non ne riman- 
gono che duecento copie; le quali sono 
messe a disposizione di coloro' che si asso- 
cieranno al FANFULLA fino a tut.0 dicem- 
bre di quest'anno, inviando direttamente 
l'importo dell’associazione all’ufficio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'istruzione del processo per la rissa di porta 
Cavalleggeri prosegue con molta attività. Si ri- 
tiene per probabile che fra pochi giorni la causa 
potrà essere trattata în pubblico dibattimento. 

Gi duole di annunziare che il signor Marsh, 
ministro degli Stati Uniti di America' presso il 
nostro Governo, sia piuttosto gravemente in- 
fermo. 


Le notizie di Spagna recano che il tentativo 
di insurrezione carlista non ha molta impor- 
tanza, e che anzi ha giorato-a_ persuadere pa- 
recchi liberali a riavvicinarsi al governo. 


È giunto in Roma S. E. il marchese di Tor- 
rearsa presidente del Senato del regno. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di 


Parigi, 16, sera — Il Courrier de 
France annunzia che per parte della Prus- 
sia si facciano segretamente vivi eccita- 
menti a Costantinopoli per trarre la Su- 
blime Porta ad accedere alle. eventuali 
stipulazioni combinate coll’Italia. 

Furono arrestati sei artiglieri e quat- 
tro operai come implicati nel furto della 
batteria di Vincennes; i cannoni finora 
non si sono rinvenati. 


Milano, 1%. — Ieri è arrivato nel 
più stretto incognito il duca di Sassonia- 
Coburgo-Gotha, 

Fu pure di passaggio il principe di 
Metternich, avviato pei laghi Maggiore e 
di Como. 


ULTIMI. TELEGRAMMI 


(Agerzma Stefani) 


Costantinopoli, 16. — Abdo] Kerim fu rim- 
piazzato al Ministero della guerra da Mustafà, gran 
mastro dell'artiglieria. 

New-Xerk, 16. — Oro 100 12. 

Londra, 16. — Gindstonee lord Granvillo an- 
nunziarono alle rispettive Camere che Davis ha pre- 
sentato. una. dichiarazione nella quale .dice che 
trovandosi aenza istruzioni circa la nota esplicativa 
crede che sia.suo doyere di riservare tutti i diritti 
dell'America su questo proposito. 

Londra, 16. — Fu pubblieata, col 
Ginevra o firmata da Tenderdon, una dichiarazione 
che accompagna la contro-memofia. Questa dichia- 
razione informa gli arbitri del. dissscordo relativo 
li danni indiretti, che l'Inghiltetta non volle sotto: 
porre all'arbitrato. Constata quindi la decisione di 
presentare questa contro-memoria, la quale si li- 
mita strettamente alle domande dirette: Spera che 
questa: malaugurata: divergenz& verrà, appianata 
prima del 15 giugno, T'ofmina'digendo è « L'Inghil- 
terra desidera di fdt-intendere, fa intendere © noti- 
fica espressamente’ formalinento agli’‘arbitri che 
questa replica è presentata senza alcun pregiudizio 
alla posizigiie presa e colla formaleriserva di tutti 

i suoi diri 

Lendra, 16. — Camera dei Comuni — Goschen 
diéò che un ufficiale della mafia ispeziona le voste 
del Norde dell'Est per conoscere la loro capacità 


difensiva; soggiunge che è impossibile di pubbli- 
care i sitoi rapporti perchè sono confidenzi: 

Londra, 17. — Camerd dei Comuni — Sir Mas- 
sey Lopes fa una propesta per una migliore riparti- 
zione delle imposte, per diminnire il peso che 
gravita sopra i proprietarii. 

Questa proposta, combattuta dal ministero, è 
‘approvata, dopo lunga discussione, con 259 voti 
‘contro 159. 

1 conservatori acclamano questa disfatta del ga- 
binetto con applausi prolungati. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 


Azioni Banca Nazionale Italiana . . 

là; " 
Ià.i Banca Generale di Roma . 
Azioni Banca Italo-Germanica . 
Azioni Strade Forrata Romane. . . 
Obbligazioni dette ............. 
Azioni Società Rom. deile Miniore di ferro 

là. Anglo-Romana per 

là. Gasdi Ci 

là. Pio Ostiense 
Improst. 1871 della città oro) — — 

Id. | © Strade Ferrato Sarde (in oro) — — 

Titoli provvis. del gar... .. 
Creditoimmobiliare ......) 
Compagnia Fondiaria italiana . . 
Londra .......... 


Francia 


FANDIO BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIONI A 


PAGAMENTO 
STRADE. FERRATE: MERIBIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
| pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro dassì. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 


Filati, tesauti, panni, setarie, stoffe, vestiti 
manterie di egni specie. — Coloniali,  chincagi 

Olii d'oliva ed altri in bottiglie, salumerie. — Vini di 
lusso e vini în bottigi 


Agrumi (aranci, limoni. èee.), frutti meridionali di 
ogni fini 


[3° La Società delle Ferrovie Meridionali, a 
mezzo del proprio rappresentanto alla sta» 

zione di Bologna, s'incarica della rispedizione per Na- 

poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 

@ non scritturate direttamente in servizio cumulativo * 

per la via di Foggia. 


A MILANO. — Per informazioni indirizzarai al'si- 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Piet, n° 16, 
agente delle Ferrovie Meridionali. (2370 


tutti i generi e tutte dimensioni în foto- 
; all'olio, all’acquarello. 
SPECIALITA? 
l’ingrandimenti dalla carta-visita alla 
naturale. 


‘ VASTO GIARDINO 
| per esccazione di gruppi grandi, cavalli e vet- 


UFFIGIO' 
PRINCIPALE BOPUBBLICITÀ! 


E. E. Oblieght 
ROMA), via del Corso, 220. 
1 FIRENZE; ‘via Panzani, 282 
NAPOLI, vico Corrieri S. Brigida, 34. 


SLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso Ml. £&, @3BLIEGALT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28, 


ASTA PUBBLICA VOLONTARIA IN FIRENZE 


a mezzo della Impresa del Mediatore 


e giorni successivi, al primo piano del palazzo Giugni, via degli Alfani, numero 50, si procederà 
alla vendita volontaria al pubblico incanto di una pregievolissima collezione di Quadri, Oggetti ‘d’arte, Mobili del xv, xvre xvm secolo, Bassi rilievi, ecc., nella quale fi- 

i 0° fra i quadri della Scuola fiorentina, Un Beato Angelico: proveniente dalla Galleria Lombardi, un bellissimo D. Lorenzo Monaco, un Benozzo Gozzoli della prima maniera, 
Son pia su tela attribuita ad Andrea del Sarto della Notte e del Crepuscolo di Micheleangiolo, e fra gli oggetti d’arte due magnifiei cassoni da corredo del xv secolo, ecc., 
a “o partenenti-ad UN PITTORE INGLESE STABILITO DA MOLTI ANNI IN ITALIA, come pure sarà venduto al pubblico incanto tutto il ricco mobiliare mo- 
ecc, A i di curiosità, d'uso e decorazione dell’appartàmento suddetto. 

La vendita si fa per contanti, più 4 0/9 diritto d’asta, ‘e ‘centesimi ‘20 ‘per ‘trombatura d’ogni otto. 
Esposizione particolare il 20 aprile 1872 — Esposizione pubblica il 21 aprile 1872, 
1 biglietti per l'esposizione particolare si distribuiscono al Gabinetto letterario.del signor Vieusseux, al. Jochey Club, ed ‘all'ufficio dell'Impresa del Mediatore. 


22 aprile 


Le domande dei cataloghi dalla provincia e dall’estero dovranno essere fatte dal 18 aprile in avanti con lettera affrancata, all’Impresa del-Mediatore, via de'Servi, Firenze. 
Firenze, 12 aprile 18 
È pi i "TRE CENTESIMI per ogni pagina di musica CENTESIMI TRE 
s GENOVA cono AI Signori Medicij rarestRaA MUSICALE 
i otabilità ineltiche, i Esce ogni domenica’ GIORNALE SETTIMANALE 1° num. il 7 aprile 
Hotel di Londra e Pensione Inglese I qui por aires è direttore sore in16 n e edo od ilaato nori LR A geni leda e 


4 Soveatenta di DM inca olagio a medioo q _-idizioni Ausicali. Quattordici saranno occupate da composizioni per pianoforte espres- 
presso la Stazione centrale ® il celebre: 


b samente composte per la Palestra; le altre due da Cronaca musicale, Sciarade. Rebus, 
Bock, on tanti altri fl ‘Logogrifi con premi, cc. 
ordinano ed con eminente ode i accettano le 


E composizioni che saranno inviate, franco di porto, alla Palestra Mu- 
sicale, senza assumere alcun vincolo per la pubblic. I Manoscritti non s1 restituiscono. 
PREZZO D’ABBONAMENTO (franco per tutta Italia) 

Per 3 mesi 13 N. dall'aprile al giugno —1203 pagine L. 625 

>6 > 26 2 fleoiena did È 

>9 >» 9 > aldicembre 62! > >1750 

x sE (Un numero separato centesimi 50) 
(Hi abbonati ai novi mesì riceveranno in dono 2 frontispizi e 2 copertine «per legare «i 
tolumi. — Per abbonarsi spedire vaglia postale all'Amministrazione della Palestra, 
Milano, via $. Paolo, 7. Roma, Agenzia Giorn. Cattaneo, via Uffici del Vicario, 24. 


per la Barba sed i Capelli del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 
Unica ‘infallibile per ottenere all'istante il colore nero 0 castano. — 
Firenze, presso Marchionni, via Cerretani, 6. - Roma, C. Pietroni e C., | 


via del Corso, n. 390, ed in tutte le principali città d'Italia, Francia, 
Germania, Inghilterra, Spagna, Asia edAmerica. — Italiane lire 8 50. 


Apertura il primo aprile 1872. 


Quest'Hotel è stato completamente rinnnovato e mobigliato a muovo, esposto a 
ito malsani grande terrazza che dà veduta ai magnifici panorami _ 
Tcl collina, del mare © del giardino e Matun Cristoforo Co- 
Bembo maree doreerte rile JafiibdlAre confortabile. sotto 
tti i i, 
e lettura, piano e bagni nello Stabilimento. 
Diretto da GIUSEPPE FLECCHIA, antico proprietario della ‘Pensione Inglese 


AL PICCOLO PARIGI 


Magazzino di Generi confezionati 


per fanciulli d'ambo i sessi 
ROMA - Via Frattina, num. 119, p. p. - ROMA 


Questo stabilimento può a giusto titolo esserchiamato non solo il 
primo ma l'unic» di questo genere in tutta l’Ztalra, per la quantità degli 
assortimenti che abbracciano tutto ciò che occorre per vestire comple- 
tamente i ragazzi d’ambo i sessi, dalla nascita ai 12 anni,.per la 
larità e precisione dei lavori che vi si eseguiscono; frutto codesto della 


nabuoni, um, 17 — All'ingresso presso 
PAOLO PECORI, via Panzani, 4. 


INTERESSANTISSINE PUBBLICAZIONI 
GARIBALDI 


e la colonizzazione della Sardegna | 
di P. L. LAZZARINI. 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


Manuale } 


DeL i 
© modo di coltivare le viti e di , 
fare il vino vwley. Un volume 
con 88 incisioni intercalate nel testo. 
Prezzo lire 3.50 franco di: porto per 
tutto il regno. i 


NAPOLI 
numero 24, 


Strada S. Giuseppo Maggioro, 


WHITMORE GRIMALDI E COMP. 


L’avvenire 


ROMA CAPITALE | 


Lettere indipendenti al principe 


PASTIGLIE D°EMS 


Queste Pastiglie sono preparate col. sale delle sorgenti della Rocca d'Ems e sono 
ottenute mediante vaporizzazione artificiale dello acque di detta sorgente, rino- 
mate per la loro graado efficacia. 

Questo pastiglio contengono tutti i sali dello acque termali d'Ems, e producono 
tutti gli effetti salutari come le acque della sorgente stessa prese come bevanda. 
La grande esperienza ha provato che queste pastiglie contengono una qualità e- 
minente per la cura di certe malattio degli organi respiratori e digestivi. 

Le pastiglie sono prese con successo perietto ed infallibile nelle seguenti malattio. 

1°.l catari dello stomico e delle membrane muceose del canale intestinale e sin: 
tomi di malattia accessori colle acidi tà, gentosità, nausce, cardiallico, spasimo di 
muccosità dello stomaco, debolezza e tà nella digestione. 

cattari cronici degli organi respiratori edi sintomi che -no risultano, come 
la tosse, sputo difficile, oppressione del petto, respirazione difficile, 

8° Parecchi cambiamenti dannosi sulla composizione del sangue, tali sono diatasi 
urinaria, gotta e scrofole, dove dev'essere neutralizzato l'acido e migliorata la san- 


Malgrado l'aumento sui tessîiti, 
stabilire dei prezai moderatissimi, 
quantogli era necessario, alle condizioni anteredent 

Gli articoli consistono generalmente, in 

Abiti confezionati e Palton per maschi da 3 ai 12\ai:15 anni, nonchè: 
costumi alla Scozzese ed alla Marinara. 

Giacche ed: Abiti per fanciulli“di tutte l'età - Abiti così detti per 
dare i piedi - Zensloni - Ferraioli - Abiti e cuffini da battesimo - Bara-, 
role - Corpettini - Camicine e tatti i generi da. Corredo - C: di 
paglia e di feltro per maschi e femmine - Gappottine di seta e 

= Generi di Biancheria - incamicie - mutande - Sottoresti - Camiciuole 
di lana e di cotone. 


UNA SERIA. EDUCAZIONE 


ine 358. Prezto L. 4. — Nel regno 
Leo. ) 


si I 
NYDSIDAO : 
“DELEA ‘COMUNE DI ‘PARIGI 

va cima ri ap 
Cine fn ato gno: TO 


NUOVO RISTORATORE DEL -CAPBLLI: 


(037) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO sso 
della Farma lella Legazione Britannica in Futa via piu i di agg 
liquido; rigeneratore dei monè ma ia e diretta- Deca enza fis 


DELL’UOMO si 
NELLE: APTUALI GENERAZIONI « 


*]|(2i Oscar Giaviti. — Un volume di pa- 
gine 222. Premo L.2. Nel'regnoL.2 10. '| 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI. MODERATI 
Omnibus.per comodo dei signori viaggiatori, (2036) 


reria'A. PANI, Firenze, via Guelfa, 35. 
> 
Carte da Visita per Lire 1. 
OGNI DEELO deo STA e Hisani DI CENT. 50, 
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Por atbuonarsi lnviaro ruglia possale 
‘all'asmmiafstratore di FANFULI-a. 


Fuori di Roma cent. 10 


CONSIGLI D'UN BRONTOLONE 


Ho letto il Racconto del Guardiano di spiaggia 
che ha commosso il pubblico, e ho capito che 
debba avere prodotto un grande efîetto. 

Il publalico è un animale curioso. Ditegli delle 
cose nuove:, peregrine, inaudite, originali, ed egli 
non vi.darà retta; ditegli invece una cosa che 
salta agli occhi, una cosa cl’egli sappia come 
voi e meglio di voi — ed il signor pubblico an- 
drà in defiriocomese gli aveste fatta una grande 
rivelazione. 

Io domando dov'è la novità, la rivelazione nel 
Racconto di cui tutti parlano e che si può com- 
pendiare così: “In un caso di guerra colla Fran- 
ciai nostri porti sono aperti, le nostre coste non 
hanno difese e la nostra marioa non può per 
nulla opporsi al nemico che venga dal lato di 
mare. , 

Grazie dell’avviso ! 

Ma già, il pubblico vuol figurarsi, quando 
legge un lavoro, che egli stesso avrebbe potuto 
farlo, e ciò gli dà una grande opinione del suo 
talento. 

Dalla sua premessa il Guardiano tira giù 
diritta diritta una conseguenza terribile, cd è 
che perso il mare, la terra sarebbe perduta — 
cosa che per Îo meno bisognerebbe discutere. 
Ma siccome la premessa è abile e risponde alla 
idea universale; il sempre lodato pubblico ac- 
cetta la conseguenza del Guardiano, come avera 
prima egli stesso stabilita la premessa. E tutti 
gridano: * Difendiamo le coste, pensiamo al mare 
se no siamo rovinati! >. 

Anch'io griù cioè no, io brontolo, non 
grido mai — ma infine brontolo: Pensiamo al 
mare! Perchè il fatto-del pericolo esistente da 
quella parteè abbastanza grave anche senza 
che debba trascinare l’esercito di terra alla ca- 
tastrofe irreparabile ideata dal modesto imita- 
tore della splendida. Battaglia di Dorking. 

E per pessarci, invece di incaricareuna Com- 
missione parlamentare di esumare i piani orga- 
nici del comandante Maldini, si diano i mezzi ai 
‘marinai attivi di parare al pericolo. 

Per esempio, so che c'è una classe di persone 
chiamate ufficiali divascelio, che dovrebba essere 
uno dei primi elementi da perfezionare per a- 
vere una marina:al-caso di difendere gli undici 
mila chilometri di costa aperta, che l'Italia, 
questo calcio lanciato in mare dal Padre Eterno, 


Una lettera che viene di mare mi dice: * Vi 
sono, ed in numero più che discreto, nella ma- 
rina degli uomini che potrebbero essere degli ec- 
cellenti ufiiciali. , 


Ma... per fare un buon afficiale di marina hi- 
sogna adoperare la ricetta che il barone de Brisse 
dette per fare fi civet di lepre. Per fare il civet 
ci vuole un lepre, per fare un ufficiale di vascello 
ci vuole un marinaio. 

Ora, stando alla mia lettera marittima, par- 
rebbe che il Governo abbia adottato un siste- 
ma per il quale gli ufiiciali di vascello fanno 
tutto, fuorchè quello che veramente dovrebbero 
fare. 

Da un lato ciò si fa per economia, poichè gli 
armamenti di squadre di istruzione costano un 
occhio ; dall'altro si fa per non lasciare nell’ozio 
tanti uffiziali di mare a terra, cosa che farebbe 
dire all’onorevole Sella che la marina è un corpo 
di lusso. 

Un giorno un ufiiciale viene destinato ad un 
osservatorio ; 

Un altro giorno a un ospedale; 

Un altro giorno a un tribunale; 

Un altro giorno alla direzione d'artiglieria ; 

Un altro giorno «alla direzione degli arma- 
menti (cha non si fanno); 

Un altro giorno alle matricole della bassa 
forza (in congedo); 

Un altro giorno ad una caserma di marinari 
(senza marin: 

Un altro giorno ad una scuola di marina; 

Un altro giorno ad un comando di diparti- 
mento; 

Un altro giorno a un'officina... 

Tutte cose sante, utili, necessarie — se per 
esse non si lasciasse correre la cosa indispen- 
sabile : la navigazione. 

Dopo tre, quattro e anche cinque anni di 


carbone in Sardegna o sì va a pescare un' 


nuovo a terra a ripriacipi 

E quei bravi giovanotti, che credevano d'essere 
gente dî mare, si accorgono che sono gente sec- 
cata — molto seccata. 

Se gli orari, il registro di presenza negli uf 
fizi, e il contatore vivante stabilito 
del Ministero di Sar!Agostino lasc 
po'di tempo al ministro Riboty, che è un vec- 
chio marinaio e sa come si diventa marinai, io 
gli darei il consiglio di tener conto di questa 
brontolata — di farsi dare a qualunque costo i 
fondi per istruire la marina sul mare, e se poi 
verranno i francesi del Guardiano a offrire bat- 
taglia alla Spezia... ebbene la si potrà vio- 


cere. 


Il brontolone. 
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ROMA, Venerdì 19 Aprile 1872 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Senato — Seduta del 17 aprile. 


Seconda rappresentazione deil' Omnibus. 

Persmaggi : 

Il ministro Sella, 

Il senatore Scialoja, 

Il senatone Menabrea, 

Il senatore Disny. 

Comparse: gli onorevoli L: 
Senatori e popolo d’ambo i sessi re 


" x 
All'aprirsi della seduta l'onorevole Scialeji si 
alza, monta în omnibus, impugna le redini e la 
frusta e attraversa il Corso.... forzoso, del quale 
mi pare contento come se egli fosse una Panca 
del Popolo. 


e Riboty. 
tribune. 


» 


La facile ed elegante parola del senatore 
tonino, che orna dei concetti sodi, gli procaccia 
un'attenzione continuata da parte dei colleghi. 
È giusto però di osservare che nella serena mae- 
stà del Senato ci è non solo l'educazione che è 
anche nei rappresentanti di Montecitorio, ma c'è 
12 delicatezza dell'educazione. 

Quando un collega parla, non s'iaterrampe, 
non si ciarla, non si passeggia, non si va a sec- 
care il presidente; insomma o si sta a sentire, 0 
tutt'al più si schiaccia un sounellino a parte 
senza dar fastidio a nessuno. 

Quando un senatore si muore, non si sente 
nemmeno lo scricchiolio delle scarpe. È vero che 
i senatori sono calzati con qualcle abbondanza 
e con materie molto fl-s-ibiti. 

Nessuno ha chiodi. . nelle scarpe — nemmeno 
sulla montagra. 


* 


L'onorevole Scialoja fa un complimentino al 


miuistro Sella, non per quello che ha fatto, ma 
per quello che non ha fatto, cioè per l'affare 
delie Tesorerie. 

Secondo l’oratore, Sella allora sarebbe il più 
grand’uomo della terra se non atesse fatto 
nulla. 

Tuttavia accetta l'omnibus... sul quale fa una 
corsa nell’avvenire, una corsa molto lontana, in 
un futuro remotissimo, quando l'onorevole Sella 
‘avrà levato il corso forzoso. 

Lanza sorride come un uomo che dice: e per- 
chè no? Riboty tiene sempre la sua mano alla 
bocca, pensando che deve firmare molti mandati 


=_ === 


di pagamento prima che la cosa succeda, © gli 
ascoltatori approvano l'oratore. 


D:4 


Il senatore Menabrea, con un bel discorso 
celtico, prov qualment prim di votar favorerol- 
ment bisogna csser assicurat che il pareggio 
non si farà a dann delia’ sicurez public, e dei 
provrediment militar, e dei lavori pubblicci. 

x 

Sella difende il suo operato e il suo omnibus, 
promette all’onorerole Menabrea tuito quello 
che vuole, come un De Vincenzi. E dice che 
serba il suo cavallino delle Tesorerie per un’altra 
volta: 5 

x 


1l conte De Cambray-Digay, relatore, dichiara 
che sperando neli’avvenire accetta l’omnibus, vi 
monta su, e colla scusa che l'omnibus parte dal 
Gesù e va al Vaticano, frusta per quella parte. 
Arrivato a San Pietro dichiara che col Santo 
Padre bisogna stare o ia guerra o în pace — e 
siccome non ama la guerra, spera nella pace. 


* 


L'on. Lanza passa dalla parte di comparsa a 
quella di cora e fa eco all'on. Digny. Anch'esso 
spera nella pace — anzi gli pare d’averla giù ia 
tasca. 

Bella cosa la pace guerreggiata a port Ca- 
valleggeri ! 

E con questo la d 


ssionegenerale è chiusa, 


Seduta delia Camera. 


Daca De Vincenzi alla riscossa! 

Alle 2,50 il ministro dei lavori pubblic! è già 
al suo posto d’imput 

Gabelli, Pasini, Ca 
l'accusa. 

Il sigaor Kappa, colla signora e i Kappivi si 
sono costituiti parte civile dalle tribune. 

De Vincenzi comincia. 

L'Opinione interrogata da tutti gli altri gior- 
nali per sapere che cosa dice il miuistro, nota 
nel suo resoconto “ (L'onorevole ministro parla 
‘con voce così bassa. che mi è impossibile di rizs- 
sumore il concetto del su9 discorso). , 

Parentesi assassina! 


x% 

Giudicando dal gesto ecco che cosa si vede. 

Il Duca prende il discorso col quale l’onore- 
vole Gabelli aveva provato che tutto va male nel 
peggiore dei sistemi ferroviari possibili ; © rivol- 
tandolo, come un pastrano che mostri la trama, 


iui e Billia sostengono 


LE MARIANN 


ROMANZO GONTERPORANEO 


omeIsALE ITALIANO (o) 


Una di queste diligenze partiva sull’albeggiare. 
Dionigi aveva fissato duò posti nell'interno della 
pesante ed immane vettura. Il fiacre, che aspettava 
la coppia faggitiva a pochi passi dalle. Aygalades, 
li condusse a Marsiglia alla stazione delle diligenza 
dolanesi, al momento della. partenza. Dionigi ebbe 
‘appena il tempo di reclamare i suoi due posti, e di 
installarvisi con Augusta, la quale nascondeva il 
volto setto uno di quei veli neri che servono di ac- 
conciataza alle borghesi provenzali, e che sono un 
quid simile del mèsero genovese, e giù il colossale 
veicalo ponevasi in moto, e pochi momenti dopo, 
giungeva in fondo alla via di Roma, lasciava a de- 
stra la più bella passeggiata di Marsiglia — quella 
del Prado — e si lanciava, sollevando densi. mugoli 
di polvere, al galoppo dei suoi quattro cavalli sulla 
via maestra nella direzione di Aubagne e di Olioule, 
le duo piccole città che incontransi nella_direziona 
di Tolone, e la seconda delle quali, colle sue piazze, 
coi suoi giardini, colle sue. passeggiate tutte om- 
breggiate di palmizi, di aranci, di cedri, di magno- 
li, di negpoli de! Giappone, di acacie di Costanti- 
nopoli, racehiusa in una specie:di conca profonda, 
vestita di lauri alla base e di pini alla vetta, con 
un solo lato clischiuso ai baci tispidi e profamati 


del Mediterraneo, le cui ande si mischiano alle erbe 
dei prati, è ua delizioso frammento dell'Eden ca- 
duto in mezzo ai ciottolai e al' polverone della Pro- 
‘venza, una casì incantevole, un soggiorno quale 
può desiderarlo una coppia innamorata per passarvi 
la sta luna di miele. 

Disgraziatamente Dionigi era troppo preoccupato 
dai suoi calcoli finanziarie dai suoi progetti specu- 
lativi per badare al paesaggio che gli passava sotto 
liocchi. In quanto ad Augusta; ella poneva tutta 
1a sua cura a nascondersi il volto, e non osava pro- 
nunciare una parola per timore d'essere riconosciuta 
alla voce, giacchè, appena il crepuscolo dell'aurora 
ebbe ceduto il luogo agli splendori d'una estiva 
mattinata, male ammortiti dalle tendine verdi- 
pisello della diligenza, ella riconobbe con terrore, 
assisi rimpetto a sì negli angoli estremi della vet- 
tara, Roberto Ciprianî, l’amico della famiglia, il 
visitatore assiduo dello ch'e delle Aygalades e -il 
visconte Leone di Valmerange, il suo galante e a- 
ristocratico ballerino nella festa data alla villa, nel 
decorso anno, în onore delle Marianne. 


XVilb 
MH Convegno. 

Le diligenze di >farsiglia hanno o, a dir meglio,. 
‘avevano la.loro fermata a pochi passi oltre la porta. 
della città di Tolone, sopra una piazza irregolare — 
la place aux foins — oraaia d'ana, grande. fontana 
il cui umore traborca costantemente e trasforma in 
‘altrettanti ruscelli.i rigagnoli. delle vie adi; dI 


ti 
questa via crucis, arriva il turno d'imbarco dei- 
l'ufficiale, per qualche mese — e allora si porta 
adiacenti. 
Quei viaggiatori della diligenza che non conosee- 


vano li usi locali, dovettero maravigliarsi delle 
formalità e delle difficoltà per entrare nel capo- 
luogo del dipartimento del Varo. 

Tolone, cinta da un doppio giro di formidabili 
fortificazioni, precedute da ponti o da fossati, e se- 
gite da stri fossati con ponti levatoi, per quanto 
sia assai ragguardevole città e chiuda una popola- 
zione di circa centomila abitanti, non ha, lungoi 
suoì formidabili bastioni che dus porte ed una por- 
ticcinola per entrare ed uscire dalla città: quella 
da cui si accede venendo da Marsiglia chiamasi la 
‘porta di Francia, l'altra da cui si esce per recarsi 
=Hyères, a Cannes, a Fréjus, a Nizza, è detta giu- 
stamente Ia porta d'Ilalia ; la. postierla è il Mouril- 
Jon, che resta sempre aperta anche di nottetempo, 
mentre le altre si chiudono. poco dopo le 11, ora 
‘alla quale, alzati i ponti levati, non viene lasciata. 
‘uscire nè entrare'persona viva, e chi c'è c'è. Questo 
rigore, soprattatto per uscire, locchè f3 somigliare 
Tolone l'una trappola da topi, è in parte scusa- 
bile dal trovarsi colà l'arsanale, con uns popola- 
zione di un buon migliaia di galeotti. 

Dato sfogo al gusto innato nella polizia francese 
di:inceppare per ogni modo la locomozione dei li- 
beri cittadini, dopo avere esibito quell'incomodo 
pegro di carta clio è un imbarazzo soltanto pel ga- 
lagtuomo, poichè i birbanti sanno sempre come 
procararsena ed esentarsane, i viaggiatori discesero 
e sî dispersero per la città. 

Augusta trattenne pel braccio Dionigi che voleva 
scendere dei primi, e quando li altri compagni di 


diligenza si farono allontanati, saltò leggermente a 


terra seguita dal suo amante, a cui narrò le terri- 
bili apprensioni che la avevano tormentata durante 
tatto il viaggio. 

Dionigi, più colpevole di lei, fu anche più di lei 
spaventato dal riflesso che forse il visconte di Val- 
merange e Roberto Cipriani, malgrado la sua cura 
di nascondersi, avevano riconosciuta Augusta, e 
una volta che la polizia fosse sulle traccie dei fag- 
giaschi, avrebbero potuto dare indizii del loro pas- 
saggio. 

Perciò, senza nemmeno riposarsi, senza badare 
alle belle vie, decorate di alberi centenari che an- 
dava attraversando per correre al porto, senza, de- 
gnare d'un guardoî monumenti che lo decorano e 
la incantevole vista che godesi dai quais che costi- 
taiscono la strada principale di Tolone, Dionigi, 
tenendosi dietro la sbigottita Augusta, non si sentì 
uR po” più tranquillo se non quando, saputo-in quel 
sito del vasto bacino che gli si parava dinanzi tutte. 
saminato di bastimenti d'ogni grandezza © d'ogui 
mazione, fosse il piroscafo su cui aveva già fissato 
il'posto per due passeggieri, vi si fa fatto traspor- 
tare da un battelletto, ed ebbe preso possesso delle 
sue due cabine. 

, Dal resto,itimori.di Dionigi, fratto d'una.turbata 
coscienza, eramo infondati. Nè Roberto nè Valme- 
range avevano riconosciuta Ai ‘ed'anco rico” 
noscendola, non avrebbero avuto motivo di mara= 
viglia.o.di sospetto, trattandosi d'una gita sì breve: 
‘e perla quale non mancavano certamente i pretesti. 
(Contina) 


Path ho 
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FANFULLA 


prova che tutto va beneco! migliore dei pas'zuni 
possibili. 

Gabelli ripiglia il pastrano e lo torna a mt 
a diritto. 

1 Duca lo ripiglia asua volta e torna a rimet- 
terlo a rovescio. 

Lafisre darerebbe un pezzo se la Camera Îra 
il diritto e îì rovescio dell’abito non risolvesse di 
adottare un terzo sistama che raccomando 
sertini economici. Mette il panno di costa. 
decide che se n° parlerà un'altra volta. 

La famiglia Kappa cerca il suo cuore sotto le 


te 


Gi 


CO 


CURATEVI! 

Così va — l'Osservatore Romano corre în questi 
altimi tempi un grave pericolo. 

Le tante commozioni a cui vanno soggetti i suoi 
redattori mettono il pubblico in grande apprensione 
per la loro salute: vè da temere che un giorno 0 
l'altro, a causa di tante geremiadi indigeste, essi 
debbano crepare di una terribile malattia — l'aneu- 
risma del cuore. 

Non passa giorno che essi non spendano due ore 
a plorare, fortemente commossi, per qualche sven- 
tara. 

Hanno plorato sullo spaventevole eccidio di tatta 
la legione dei gendarmi pontifici; 

Hanno plorato, e plorano tuttora sulle bastona- 
ture di tanti preti, sulle offaso al pudore, sulle pro- 
fanazioni dei sacri tempii, consentite se non appro- 
vate dal governo dei buzzurri. 

E pur nonostarite — chi lo crederebbe ? — resta 
loro il tempo eziandio di plorare e commuoversi 
ogniqualvolta incontrano per via qualunque delle af- 
famate cavallette piombate qua per isfamarsi a loro 


spese. 
Dei del cielo! — quanta compassione, signori, 
quanta compassione! 


Digrazia, per amore di quei venti signori che 
hanno tutti i giorni la santa rassegnazione di leg- 
gere gli articoli vostri — abbiate un po' più cura 
della vostra sulute. 

E rimanete in casa il maggior tempo possibile — 
giacchè la vista d'ogni Vuzzurro è un colpo terribile 
aî vostri nobili cnori. 

È vero che di dolore non si muore, ma il troppo 
stroppia a luogo andare. A seguitare di questo 
passo, un bel giorno, sul bel mezzo di una lamen- 
tazione, addio marchese Baviera, addio Bavaresi. 
L'aneurisma si rompe, e allora lor siguori volano 
tutti nelle braccia del Signore. 

È una bella cosa, ne convengo anch'io, svinco- 
larsi dall’involuero di questa spoglia mortale, e 
andar dritti dritti a godere le beatitudini del Pa- 
radiso. 

Ma allora chi resterebbe a vedere le feste del 12 
aprile, quando l'avvenire le permetterà? — Quelle 
belle feste di cui lor signori ci dettero îl programma 
come articolo di fondo. Quello magnifiche funzioni, 
con quella bella luminara... 

Aanah! 

Appena ho letto l'Osseroatore Romano, ripensando 
a tatie queste cose, anch'io mi sono sentito smuo- 
ver ab imis fundamentis. Ho cercato subito collo 
sguardo una poltrona a cuscini elastici per venir 
meno con tutta la decenza possibile — ma, siccome 
la poltrona non vi era, ho pensàto meglio di sve- 
nirmi un'altra volta e sono andato al Pincio. 

Ma è proprio vero, marchese Baviera e Bavaresi 
aderenti, che gli italiani son tante cavallette piom- 
bate qua per isfamarsi a vosRE SPESE? 

Che essi avessero il brutto vizio di desinare tutti 
i giorni, e quello non meno bratto e più dannoso di 
fumare î sigari della Regia, lo sapeva pur io. 

Ma lo avevano eziandio prima di venire a Roma, 
questo ve l'assieuro sulla coscienza del mio sto- 
maco. 

Parliamoci un po' schiettamente. Voi, marchese 
Baviera, siete un gentiluomo; dunque a che pro a- 
doprare un linguaggio figurato ? 

Chiè che paga per nolo delle vostrecamere, trenta, 
cinquanta e cento lite, al mese? — Sono i muovi ve- 
muti. 

Chi è che beve a dodici soldi îl litro l’acqua mar- 
cia delli vostri Castelli romani? — Sono i nuovi ve- 
muti. 

Chi è che fa bralicare di immenso concorso le fe- 
ste pubbliche ordinate dal faciente funzioni? — So- 
mo i nuovi venuti. 

E quei nuovi venuti, quando banno chiesto a 
voi una sottoscrizione pubblica, per ammassare 
qualche soldo onde tirare avanti alla meglio la vita? 

Mai. 


E se qualche nomade italiano, capitato quaggiù 
colla speranza di far fortuna, sî trovò ad aver esau- 
rito ilgrazzolo dei denari messi da parte per il 
viaggio, invece di presentarsi all'ufficio dell’Osser- 
valore Romano, 0 all'elemosiniere di Sua Santità — 
sapete voi dove rivolse i suoi ultimi tentativi ? 

Ve lo dico io. — A uno dei nove Ministeri ita- 


Ero, so mon lo snpote; i Ministri italinaionno 
il refagino peccatorum. 


Ed eccovi dunque come procede il dialogo. 
L'emigrato italiano si presenta dsvanti al segre- 


tario generale. Il segretario generale è un uomo sui 
trentacinque, uè grasso, nè magro, con soprabito 


calvo e capigliatara cielo-cupo. È abbu:mato al 
Farfalla. 

— Che volete ? 

— Ecco; siccome cssviito a Roma ho finito î de- 


nari che aveva... 
— Siete venuto 
altri. 
— No sigaore: 


«relè ve nò dia degli 


— saroì venuto por vedere 
se fosse possibi «itenere na impiegi 

— Ab!ah!— sompre coà. Mio caro, impiàghi 
non ce ne sono. Degli impiegati ne abbiamo anche 
troppi. 

— E allora? 

— Allora vada alla stazione, salga in vagone e 
torni a Poggibonsi da dove è venuto. 

— Ehm! — Ecco; i denari non mi bastano. 

— Tanto meglio; con quelli cho ha, compgi 
tante scatole di zolfanelli — prenda una cesta, se 
la leghi al collo, e per la strada faccia il merciaio 
ambulante di zolfanelli. Una volta slanciato nel 
commercio, farà del bene. Al suo paese poi meglio 
chequa, perchè qua (glielo dico inconfidenz4) ancora 
sî fa molto poco. I romani non ci erano assuefatti. 
Tatto il commercio loro, sotto il Papa, si riduceva 
ai trasporti della stazione, e noleggiar camere mo- 
biliate, cl a fare ai passeggieri le spiegazioni dei 
monumenti. Quando saranno avvezzati al lavoro, 
cila potrà ritornare. 


. 
«| 


E così va, sigaori miei — e non altrimenti. Del 
resto coteste lacrime da coccodrillo sono inutili per 
noi, e dannose per lor signori. 

Abbiano un po' cura della loro salute — cerchino 
di commuoversi meno, e di sballarle meno grosse. 
In ogni caso si rammentino che l’Ewropa ci guarda. 
L'ha detto Grispigni appena ebbe aggiunto agli 
altri monumenti di Roma, gli armadi delle sue ri- 
tirate. 


UN DUBBIO DI COSCIENZA 


Caro Fasroita, 

Avrai visto sulle cantonate di Roma aununziata 
per questa sera al teatro Valle la rappresentazione 
a beneficio della prima attrice signora Pia Marchi... 

Saprai che tutte le fioraie dei Sette Colli sudano 
dalle setto antimeridiane a fabbricare mazzi, ce- 
stini di rose, fontane di viole, ed altri trofei della 
specie, per commissione dei non pochi Ernani che 
cauteranno stasera alla sullodata Pia il noto ri- 
tornello: 

Vieni fuori, sol di rose, 

Intrecciar ti vo la vita... 
esaprai finalmente che la commedia scelta per 
mettere in rilievo tutte le grazie della gentile fan- 
ciulla è il Falconiere di Sampierdarena, sobborgo 
di Genova, dove si fabbricano le macchine a vapore 
destinate a deragliare sulle ferrovie romane. 

Quello però che certo non saprai è che io non ho 
chiuso occhio tutta la notte, perchè assalito da un 
dubbio tremendo che mi ha fatto nel cervello le 
veci di emicrania! 

El dabbio è questo: — Il mio amico politico 
Gambetta nel suo ultimo discorso ad Angers, visto 
che gli angersini lo applaudivano come un primo 
tenore, ha detto loro: € Siguori, gli applausi sono 
avanzo di aristocrazia, manifestazioni inutili fra 
momini liberi. » 

Non so se gli angersiani rimanessero di stucco a 
siffatta sentenza, ma certo è che io sono rimasto di 
travertino a leggerla... 

Ea ho pensato: — Io sono nn uomo libero: la 
Marchi è una donnalibera: se stasera batto le mani 
commetto una barozata, visto che gli applausi sono 
avanzo d'aristocrazia — sé non applaudisco, la Mar- 
chi se ne accorge, e quando mi vede mi dirà. certo: 
— siete un bel viso di imbecille ! 

O come ho da regolarmi? 

Espressi ieri sera il mio dubbio a un primo bal 
lerino di rango francese, e costui, sebbene concit- 
tadino di Gambetta visto dal rango, e un po' suo 
parente visto dalle gambe — mi rispose con quello 
618 Qlinto che paid i fg di Tersicoro... 

— È un primo ballerino il sor Gambetta? 

— No — è un uomo politico. 

— Comprendo — sarà mica entrato a tempo 
mella variazione e l'han soffiato : ecco perchè sprezza 
gli spplausi..... 

Dopo tatto, îo ho sempre osservato che gli ap- 
plausi più sonori, più rimbombanti, più frenetici 
vengono dalla piccionaia, dove ordinariamente non 
vanno i marchesi e le principesse. 

Ciò che proverebbe il contrario di quello che dica 
il Miceli marsigliese. 

Inogni modo, aiutami tu, amico Fanfulla, in 
questa imbrogliata quistione, in cui sono impegnate 
la mia dignità di uomo libero e la mia ammirazione 
per la piccola Falconiera del Valle..... 

Ta mi dirai : fa quel che ti pare — tanto Gam- 
betta non sarà in teatro stasera, per lanciarti sul 
viso la parola: Marchese! soti vedesse applau- 
dire. 

E chilosa, amico mio! — Gambetta è come Mauro 
Macchi: sta in cielo, in terra e dappertutto. 

"Ti prego di darmi risposta prima delle otto dì sta- 
sera — e per carità non servirti del telegrafo — 
chè la risposta mi arriverebbe domani. 


Intanto vado a dar acqua alle pompe, seciò la 
fosta della Marchi possa riusci i 
saluto. 


CRONACA POLITICA 


iAntermo. — 11 Sesato ha chiusa ivri la 
discussione generale sui provvedimenti di finanza 
ed ha votato: 

La leva marittima sui nati del 1851; 

L'unificazione del Debito pubblico romano; 

La cessione al Governo ottomano dî un tratto di 
terreno; 

La convenzione per compimento della strada na- 
zionale da Genova a Piacenza, ece. 

Leggi già approvate senza discussione. 

** Alla Camera interpellanza sulle ferrovie, 
senza risoluzione di sorta. 

La Commissione generalo del bilancio dovea riu- 
nirsi jeri mattina. 

Mi buscherei di maligno se vi dicessi che non sè 
trovata in numero. 

Quindi acqua în bocca. 

Ma sela Commissione generale fa sciopero, le 
Sottocommissioni lavorano. Quella del bilancio della 
guerra, per dirne una, ieri ha nominato il suo rela- 
tore in persona dell'onorevole Farini. 

** La cronaca del Vaticano registra l’udienza 
accordata da Sua Santità al conte di Tauffkirchen, 
ministro plenipotenziario di Baviera. 

Gli è con questo titolo che lo designano l’Osser- 
vatore e la Voce. 
diceva nei giorni passati, quando il signor 
d'Arnim se n'andò, che il signor di Tauffkirchen 
avesse assunto l’inferim dell'ambasciata germanica. 

Ma se l'avesse assunto, quei due giornali, che se 
n'intendono, gliene avrebbero tenuto conto nell’e- 
sporne i titoli. 

Possibile che la Germania possa reggersi e pro- 
sperare senza un’ambasciata presso il Vaticano? 

#* La Voce di monsignor Nardi, non è gran 
tempo, die” d’ateo all'onorevole Correnti. 

L'onorevole Correnti ateo? Gran Dio! se puzza 
persino di sacristia. Me ne rimetto alla testimo- 
nianza dell'onorevole Bonghi che ha il naso fino. 
Trovo nella sua Unità Nazionale che il siguor mi- 
nistro, contro le disposizioni d'una sua recente cir- 
colare, che allontanava dall'insegnamento le suore 
non munite di regolare permesso, cedendo allo 
istanze della visitatrice delle suoro di carità di Na- 
poli, abbia disposto che quelle fra esse le quali con- 
tano cinque anni di magistero, possano continuare 
senza bisogno di patente. 

Monsigaor Nardi, ribeneditelo: Zaudabiliter se 
subjecit. 

** Venezia è în festa per la firma della conven- 
zione che le assicura il servizio della Peninsulare. 

Si direbbe ch'essa abbia celebrata la festa dello 
nozze del mare, come ai tempi de’suoi Dogi. 

Vi sono delle illusioni rispettabili, ed io non 
voglio statarle quest’ana: ma così, tra me e me, 
dico: e il Bucintoro dov'è? 

Ringrazio la Perinsulare d’avergliene prestato 
uno. 

#% Le condizioni di Palermo. Se ne scrissero 
delle biblioteche e se ne cavò il costrutto chetutti 
sanno. 

Con ciò non voglio dire che l'Opinione abbia fatto 
male a scriverne oggi di nuovo. 

Non intendo spiegare e descrivare fondo alle 
cause dei così detti mali che affliggono quella città. 
Il Pompiere osserva chie la rivoluzione di Palermo 
del 1860 s'iniziò colla campana della Gancia , e 
quando s'incontra de'ganci qualche strappo dell’a- 
bito è inevitabile, 

E poi guardaté la forma di quell'isola benedetta : 
ha tre punte: sembra un cavallo di Frisa. 


*# Il Congresso operaio non doveva occuparsi di 
politica. Quindi io non ne avevo tenuto parola; ma 
oggi c'è una lettera di due operai rappresentanti i 
compositori tipografi di Roma, che credo stia bene 
nella Cronaca Politica. 

Il Congresso non è politico, è vero, ma quelli 
operai dichiarano d'escirne, quindi possono benis- 
simo entrare nella politica. 

Ecco la loro lettera, diretta alla Presidenza 
(credo) del Congresso: 

« Onorevole Signore, 

< Delegati dalla Società dei compositori-tipografi 
di Roma quali rappresentanti al Congresso delle 
Società operaie, i sottoscritti assumevano l’onore- 
vole incarico, nella certezza di poter discutere con 
veri operai intorno ai mezzi più acconci per risol- 
vere in vari punti il problema sociale; ma scor- 
gendo che quello di cnì facevano parte nonè un 
Congresso operaio, giacchè la quasi totalità dei 
rappresentanti è composta da nobili, senatori, de- 
palati, avvocati e capitalisti, gl'interessi dei quali 
non possono non essere opposti a quelli di coloro 
che vivono col frutto delle proprie fatiche, decisero 
ritirarsi, ed a nome della Società che rappresentano, 
protestano non ricorioseere come valide le delibera- 
zioni che si prenderanno dal presente Congresso, il 
quale si'arroga il diritto di parlare a nome degli 
operai. 

<Invitando la S. V. Ill.ma a dar lettura di 


questa protesta nell’adananza d'oggi, 18 aprile, 
si dichiarano » 
< Della S. V. IlÌma 
« Devbtissimi 
< Filaxcssco Steormi; operaio. 
< Giacoso Bornto, id. > 


Deputati per deputati, i signori Bobbio e Sinieotti 
preferiscono Mauro Macchi e gli avvocati politici 
che discutono la democrazia. 

Soi gusti non sì disputa. Ma il mio parere sa- 
rebbe che si facesse a meno di'tanti Congressi. 


Estèro. — Hanno trovato il saccessore 
del duca di Broglio all'ambasciata francese di Lon- 
dra. Sarà il duca di Gontant-Biron, che adesso rap- 
presenta la Francia a Berlino. Al posto di quest'uì- 
timo andrà, si dice, il sig. Poujer-Quertier. 

L'ex ministro, come tutti sanno, è un protezio- 
pista sfegatato; e sotto questo punto di vista Ber- 
lino è il suo posto. Infatti la povera Francia vi ha 
tanto bisogno di un protettore I 

*% Un'altra condanna capitale! Il Beccaria di 
Catania — quello dalle firme a un soldo luna — se 
la piglierà col sig. Thiers ; ma ii 
la spiccino fra di loro, mi 
fatto. Il condannato è il capitano comunista Ma- 


guier. 

Senza aver dato il mio soldo al Beccaria spero, 
anzi conto che lo risparmieranno. O che c'è per 
nulla la Nuova Caledonia ? 

** Sela dicono e se la fanno. Ti pigliano un 
uomo, che ha tutt'altro per locapo, e te lo creano di 
‘punto in bianco presidente della repubblica dell’av- 
venire. 

E se prima di ogni altra cosa pensassero a far la 
repubblica ? 

Ma la repubblica esiste nella fantasia di chi ci 
crede e nell’almanacco profetico di sir Bradlaugh : 
e tanto basta ai repubblicani inglesi per mandare 
un tartaro qualunque a Bright, e dirgli: tu sarai 
presidente. 

E Bright cos'ha risposto ? Che ha, come ho detto 
più sopra, ben altro per lo capo... ed anche peri 
piedi, attlitto com'è dalla podagra. Per orasi limita 
arientrare nella vita pubblica, rioccupando il suo 
seggio nella Camera dei Comuni, @ î repubblicani 
se vogliono un presidente, possono cercar altro 

#* Trovo nei fogli berlinesi una curiosa not 
curiosa dal punto di vista berlinese, e per le simpa- 
tiche riflessioni che detta a quei giornaliati. 

Eeco di che si tratta: nella tribuna dei giornalisti 
del Parlamento germanico si fa vedere, dall’aper- 
tara della sessione in poi, anche un réporter ita- 
liano, e fiorentino per giunta. 

Chi è il fortunato mortale che raccoglie tante di- 
mostrazioni di simpatia ? e qual è il più fortunato 
giornale che vi si fa rappresentare? I fogli berlinesi 
non lo dicono; ma gli sanno tanto grado di questa 
semplice dimostrazione, come se noi per conto loro 
avessimo guadagnata la battaglia di Sadowa. 

Avete capito? I tedeschi che si onorano d'avere 
‘un giornalista italiano testimonio delle loro lotte 
legislative! Che ne dice il signor Grispigni, egli 
che nella sua maestà capitolina li lascia cantare e 
tira via? 

#* Il deputato Lascker propose un giorno al 
Reichstag germanico un suo disegno di legge che 
mirava ad estendere la competenza dell'impero a 
tutto il diritto civilo della Germania. Quel disegno 
fu respinto: i tedeschi, in fatto di unità, avevano 
certe idee e non sapevano scompagnarla dalla va- 
rietà. 

Esteticamente il principio era giusto, ma în pra- 
tica talvolta presentava qualche spigolo contro il 
quale'tutta la vantata unificazione andava a rom- 
persi miseramente. 

Oggi a Berlino si riparla di presentarlo di nuovo 
al Parlamento, e questa volta sarà il Governo che 
ne prenderà l'iniziativa. Naturalmente non man- 
cheranno le opposizioni regionali, ma Bismarek è 
proprio l’uomo da badare a queste inezio! Per fare 


| la Germania egli, negli anni che precedettero il 1570, 


ebbe il fegato di disfare quattro Camere una dopo 
l’altra. Ela Germania, sia detto a suà lode, ba 
‘avuto il buon senso di non parlar mai di proclami 
di Moncalieri. 

Beata lei! 


Telesrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Toi 7. — Il Monitore delle Strade Ferral4 
‘annunzia che il secondo binario di Bardoneschia' a 
Modane sì attiverà domani. 

Parigi, 17. — levi nél ricevimento dato dal- 
l'ambasciatore di Russia, Tliers' conversò lunga 
mente con lord Lyons, Olozaga e Nigra; parlò della‘ 
necessità che hanno la Spagna'e l’Italia di vivere in 
buoni rapporti colla Francia ed'espresse la speranz3 
chie il più completo accordo non'cesserà di regnare 
fra le tre nazioni. 

New-York, 16. — Ratifica — Oro 111 

Cambio su Londra-109 112: 

Versailles, 17. — Ieri sera'è scoppiato un'in 
cendio nel campo di Rocquentonit nelle baracchechè 
servono dî scuderie. Cinquanta cavalli rimasero 
bruciati. 


11 Consiglio di guerra condanni 
licra a morte e due ai lavori forzati a 
A Castres, nel dipartimento del Tarn, 


— Secondo l'Iberia, le lande car- 
gna fanno sforzi disperati poravvi 
ra, fuggendo dalle truppe che lo 
inseguono attivamente. K 

Gli emissari Carlisti tinuano ad agitarsi in 

te le parti, ma ls Autorità li sorvegliano da vi- 
cino. 

Teti nella provincia di Toledo sî tentò di formare 
una piccola banda. 

Madrid, 17. — La Prensi dice che l'unica 
bn la che rimaneva nella Catalogna era poco im- 
portante. Inseguita da vicino da una colonna di 
trappe, questa banda passò l’altra notte nella pro- 

di Barcellona. 

banda di 14 uomini armati di bastoni com- 
parve nella Mancia sotto il comando di Peco. 
si impadronì di 3000 reali ‘appartenenti al munic 
pio di ua piccolo villaggio, rilasciando una rice- 
vuta firmata Peco, generale în capo degli eserciti di 
Ion Corlos e Federati. Le ultime notizie dicono che 
questa banda sî rifagiò sui monti di Toledo, ove è 
iuseguita dalla Guardia Ci 

Isruxelles, 17. — Camera dei Rappresentanti 
— Vleminx domanda se il Governo abbia ricevuto 
alcuna osservazione per la sua attitudine verso l'1- 
talia, insegnito al silenzio del Gabinetto in presenza 
delle ingiurie proferite nel Senato contro il Re d'I- 
talia. Soggiunge: e Perchè il ministro del Belgio è 

ssente da Roma ? » 

Si ministro risponde che non vi esiste alcun dis- 
senso fra il Belgio e l'Italia e che il Gabinetto non 
ha alcon documento da comunicare. Dice che, dopo 
un colloquio col ministro d'Italia, nel quale farono 
trattati alcani punti, fu spedita una nota al nostro 
aninistro in Italia © non si ebbe ancora risposta. 
11 ministro soggiunge che è inconveniente di rispon- 
doro attualmente e che fu dato ordine al signor di 
Solvyns di fissare la sua reale residenza a Roma. 

Segue una vivissima discussione. 

La Camera respinge con 54 voti contro 41 l’or- 
dine del giorno che invitava il Governo a prescn- 
tare la sua corrispondenza col ministro Belga în 
Italia. 

‘arigi, 17. — Il generale Ladmiranit spedì 
juri a Thiers un rapporto nel quale presenta la si- 
iaazione politica di Parigi come molto soddisfacente. 

1! Governo non ba punto domandato alla Germa- 
ria un’aggiornamento per mettere in esecuzione la 
Convenzione postale. Il sig. Di Goulard sta prepa- 
rando tatte le informazioni per accelerare il com- 
pito della Commissione ed è quindi probabile che 
l'Assemblea voterà la Convenzione prima del 1° 
maggio. 

Parigi, 17. — Una nave inglese, che si recava 
du S. Sebastiano a Bilbao, fa catturata dai vapori 
spagnnoli e si trovò che portava una quantità di 
facili e di polvere. 

Parigi, 17. — L'ambasciata giapponese è arri- 
vata all'Havre proveniente da Nuova York. 

Cannes, 17. — L'ex duca e la duchessa di 
Parma hanno perduto il loro figlio in età di 15 mesi, 
in seguito ad un violento attacco di convulsioni. 

New-York, 17. — La risposta di Fish all'In- 
ghilterra parte oggi. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Introduzione al sistema della scienza 
teoretica e pratica, per Niccola Bortone, 
Roma 1871, preszo lire 6, franco di posta 6,30. 


Ecco un bel libro. Funfu/la questa volta fa eco 
a molti giornali di Roma, detti per antifrasi seri. 

Dico il vero, il titolo mi ha messo un po’ di paura 
addosso come a voi: ma lette le prime pagine, la 
paura m'è passata. Non c'è nalla che metta voglia 
d'imparare le cose che non si sanno quanto il sen- 
tiono parlare în modo chiaro da chi le sa bene. Io 
erarnel caso di chi non sa tante cose, e ho letto vo- 
lentieri l’opera. Potete figurarvi per conseguenza il 
piacere che ha provato il mio amor proprio nel sen- 
tire che l'idea formatami del libro del professore 
Bortone.... (è poi professore il signior Bortone ? se 
non lo è, tanto peggio per il ministro Correnti) po- 
tete figurarvi dunque come sentissi con soddisfazio- 
ne che degli uomini come l'onorevole Messedaglia 
avevano sull'opera del Bortone la stessa idea mia. 

Quest'iden è che il libro è eccellente ed utilis- 
simo. 

Bortone ci ba dato ua'Introduzione alla scienza. 
Ma che cosa significa un lavoro simile ? In altri ter- 
mini: în che consiste questa benedetta Introduzione 
alla scienza ? La scienza ha le sue leggi, dipende da 
certe condizioni. Or bene: esaminate queste leggi, 
queste condizioni: e con ciò darete vita, non alla 
scienza, ma alla base, all’Infrodusione alla scienza. 

Eccoci dunque il Codice della scienza. 

Quello che il Bortone chiama, l'Infrodusione; per 
gli antichi era la logica. 

Il sistema, la logica, il fondamento scientifico di 
Bortone è il positivismo; ovvero il realismo, come 
egli lo denomina. Per lui la scienza è la conoscenza 
della realtà. 

L'autore riduce tutti i sistemi scientifici ai quat- 
tro seguenti : 1° Idealismo cattolico, che si-fonds- 
sul principio di creasione.2° Idealismo razionale as- 


soluto, che si fonda sul principio del diventi 
3° Idealismo relativo, che si fonda sul principio di 
emanazione. 4° Realismo, che si fonda sul prin 
del movimento fisico. L'autore non ammette pel rea- 
lismo quella v: 
l'idealismo. Così, il natural'sm: 
or sono altro per Bortone, che diversi aspetti di 
un slo sistema, cioè del realismo: Con qualurque 
si idealismo è impossibile la scienza, perchè 
la creazione, il divenire, l' ione, non sono stati 
dimostrati nel corso di tanti secoli; © senza dimo- 
strasione,non si può ottenere neppure l'ombradella 
scienza. La scienza non immagina, prova: I prin 
cipii ideali sorpassano la realtà e la ragione lel- 
l'uomo; e quindi riescono incomprensibili. Ogni si- 
stema idealistico è quindi incomprensibile, assurdo, 
contraddittorio, e valga di esempio il sistema di 
Hegel nel quale la contraddizione è la verifà © la 
legge della scienza. Il movimento non è wu princi- 
pio trascendentale, ma positivo; non esce dal tempo 
e dallo spazio, come la creazione e il divenire; ma 
cade sotto l'esperienza, l'osservazione e il ealcolo, e 
perciò è dimostrabile. 

Ciò che non istà nello spazio e nel tempo è indi- 
mostrabile e quindianti-scientifico. Tutta la scienza 
e l'enciclopedia teoretica versa nell'esame del mo- 
vimento. Diffatti la metafisica considera il mo- 
vimento eterno, cioè senza principio e senza fine, 
donde derivano logicamente tutti gli altri concetti 
metafisici. L’astronomia esamina il movimento sotto 
l'aspetto di gravitazione, la chimica investiga il mo- 
vimento di affinità, ossia gravitazione molecolare, 
la fisiologia contempla la gravitazione molecolare 
organica, la zoologia e l'antropologia il movimento 
elettro-magnetico, la fisica espone le leggi secondo 
le quali i movimenti si trasmutamo (p. e. il moto 
meccanico si trasmuta in calore), la geologia espone 
il successivo predominio dei movimenti o delle forze 
del fuoco, dell'acqua. 

In tal guisa la scienza teoretica, mentre compie 
la dimostrazione del suo principio, riesce alla nega- 
zione di ogni principio ideale (sovrano naturale). E 
la scienza pratica riesce, conforme al sistema del 
realismo, e sta tutta nel mondo naturale. 

In una parola, il Bortone fatto il suo esame cri 
{ico dei vari sistemi dimostra, che il principio e il 
fine delle cose reali sono naturali, che la ragione 
della realtà è nella realtà, e chi la cerca fuori di 
questa, come fanno gli idealisti, somigliano ai fan- 
ciulli che vogliono trovare l’immagine effettiva die- 
tro lo specchio, e la luna nel pozzo. 

Per conto mio, siccome amo un pochino la luna 
nel pozzo e ho una quantità d'idee che non sono 
punto naturali, confesso che non sarò mai uno 
scienziato. 

Ma la scienza non ci perderà un millesimo di 
quel che guadagna col libro del professore Bortone. 


Lupi 


PICCOLA CRONACA 


28, Il principe di Teano venne eletto a presidente 
definitivo del Congresso operaio con una gran mag- 
gioranza di voti. Alcuni voti furono dati al senatore 
Rossi, altri al Tavassî, presidente della Società 
operaia di Napoli. Dopo un breve riposo si proce- 
dette alla momina dei vice-presidenti, al quale uf- 
ficio vennero eletti il senatore Rossi ed il deputato 
Pericoli. A segretari vennero eletti i signori Mor- 
purgo, Errera; Boldrini, Collamo e l'avvocato 
Poggi: 

Si deliberò che le sedute avranno luogo dalle 
8 antimeridiane a merzogiorno, e dallo 2 alle 5 po- 
meriane. Il signor Tavassi foce quindi la relazione 


dello sviluppo delle Società operaie dall'epoca del-- 


l'ultimo Congresso tento a Napoli sel 1864. 

Stamani il numero dei delegati erà anche mag- 
giore di quello di ieri. Esaurite ieri tutte le forma» 
lità, si è cominciata la discussione del primo‘que- 
sito dell'ordine del giorno, e questa continuava 
quando noi abbiamo lasciato îl teatro Argentina. 

282 Il concerto dato ieri sera al Circolo nazionale 
superò l'aspettativa degli invitati. La signora Parsi 
cantò magnificamente, i signori Sgambati, Pinelli 
© Ramacciotti suonarono benissimo e la serata co- 
minciata alle 9 112 non finì che allo 8, essetido' co- 
minciato dope'il concerto un ballo' molto ‘aniniato. 
‘V'eranò molte signoie, fra le quall'abbinmo vedute 
‘molte forestiere di distinzione, non ‘che parecchie 
signore di recente stabilite in Roma. 


*. Da Napoli è giunto stamani în Romad‘inoari-- 


vato d'affari dell'Urignay signor Antonini y Diex 
©d ha preso‘alloggio all’Albergo di Roma:” 

2% Il prof. architetto Pier Luigì Moriteothihi* dî' 
Parma, domiciliato qui in Roma, avendo :dedidatò’ 
a S. M. l'imperatore di Germania il disegno di un 
‘monumento în onore e memoria delle vittorie ger- 
maniche, ha ricevuto dalla Commissione generale 
degli ordini prussiani, per ‘incarico di S.-M., la 
R. corona di 4* classe, 

0° In questi ultimi giorni grazie all'intelligenza 
ed all'attività spiogata dal Delegato di P. S. signor 
Guglielmo Ceccoli, si è scoperta una società di ma- 

nutengoli presso i quali farono sequestrati moltis- 
simi oggetti di valore e denaro che essi davmolto 
tempo ricevevano ed acquistavano dai ladri: ‘Gli 
arrestati sono 13, tutti manutengoli ed appartenenti 
‘alle più disparate coridizioni sociali ; ma-che però 
‘agivano di comune accordo da moltissimi înui, pet 


cui questa scoperta può considerarsi di un gran van- 
taggio per -Sieurezza della nostra città e devesene 
lodaro il bravo fanzionario che ne è stito l'au- 
tore. 

sercaglio dî belve feroci dei signori Bidel e 
Faimali sì è trasferito fino da stamani fuori di 
porta del Popolo dalla parte dell'ingresso di villa 
Borghese. 


NOSTRE INF ORMAZIONI 


Il Comitato privato della Camera dei deputati 
ha continuato questa mattina la discussione del 
disegno di legge per modificazioni al sistema 
dei giurati. Hsnno parlato altri oratori, i quali, 
accogliendo in massima il progetto ministeriale, 
hanno presentato osservazioni su punti speciali 
e segnftamente sul modo di elezione dei gitirati. 
Il Guardasigilli ha dato contezza -delle ragioni 
che lo hanno determinato’ farè ‘le’ sue propo- 
ste, el ha dichiarato, dal momento che tatti 
consentono nel principio della riforma, di essere 
disposto a pigliare in considerazione le osserva- 
zioni proposte nei punti speciali. Il Comitato ba 
quindi adottato il progetto di legge nel suo 
complesso, ed ha incaricato il suo presidente di 
scegliere la Commissione che dovrà riferire alla 
Camera. 


Il ministro delle finanze, il quale aveva ripe- 
tutamente minacciato di destituzione gli impie- 
gati governativi che al 31 dicembre 1871 non 
avessero pagati gli arretrati della tassa di ric- 
chezza mobile, fatto persuaso che quegli arre- 
trati si produssero più per ir tà e ritardi 
nella formazione dei ruoli che non per colpa 
degli impiegati morosi, ha deciso di concedere a 
questi-una proroga ‘al pagamento del loro de- 
bito, con facoltà di estinguerlo a rate. 


ll ministro ottomano Photiades-Bey parte’ in 
congedo per Costantinopoli. 


Si ritiene per probabile che alla fine del mese 
corrente od al più tardi si primi di maggio po- 
tranno essere fatti dinanzi alla Corte di assisio 
i dibattimenti sulla rissa di porta Cavalleggeri. 


Col giorno 16 aprile, essendo entrata in vi- 
gore la nuora convenzione stipulata colla So- 
cietà delle ferrovie dell'Alta Italia per il tra- 
sporto degli impiegati dipendenti dal Ministero 
dell'interno, hanno cessato di essere valevoli i 
biglietti di libera circolazione che la Società 
stessa soleva concedere ai prefetti ed ai sotto-- 
prefetti delle provincie attraversate dalle sue 
linee. 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 18 aprile. 

È an diluvio universale! I valori vanno giù, 
Sanno già cos ua colica FEES uigie cem 
. Da Berlino, oggi, il telegrafo è dava un altro ri- 
basso della nostra rendita, che 
maltrattata senzà sapete 

DÎ'67 che era il forno 6 “tari fa quot 
663]. do 

A Londra è vero fuvì un aumeni 
ma ciò non ha avuto influenza fi 
‘hanno piegato sotto la tempé 

Giova sperare che sià cosa pi 
lessere di Londra è finito con S 
@ tutto fa credere che ‘gli animi” vado 
nandosi con la venuta dl potere del nuovo Gabi 
netto. 

Da noi la rendita fa Quotata a 73.80. con pochi 
affari, e con tendenza all ribasso. Le Banche tutte 
în ribasso sonosi formate ai prezzi del listino. 

A proposito della‘ inca; romatta; dobbiamo far 
note le lagnanze di alcîni azionisti che non vedono 
ancora pagato il secondo dividendo del 1871; ‘mer 
tre l'assemblea generalé ha già approvato il bilan- 
cio, e mentre il passato' esercizio è finito da quasi! 


lissimo, 
nostri corsi che 


‘di Napoli Gm oro) — — 

Penta Peo ferie fa 0) _- 
Titoli provvia. di 726° 
Credito immobiliare. — 


| DELLO STABILIMENTO, FOTOGRAFICO 


G: BORELLI 
Via Gregoriana, n° 20, pian terreno 


RITRATTI 
in tutti i generi e tatto dimensioni iu foto- 
grafia, all'olio, all’acquarello. 

| SPECIALITÀ? 

l’ingrandimenti dalla carta-visita alla 
Srandezza naturale. 


I VASTO GIARDINO 
| per esecuzione di gruppi grandi, cavalli e vot- 
‘ture. 


Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18 e 19 
ROMA. 
Grande novità in oggetti di lusso di Parigi, 
Vienna, Londra e del Giappone. 
Specialità in Pendoli e Candelabri di bronzo, 
Lampade, Vasi, ecc. come pure Sacchi, necessari 
per toeletta, Borse e tant’altri oggetti per viaggio. 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI * 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napell, ‘auche la più. 
sollecita per tutte le provenienze dell'Alta Il 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spèsa 
Per ROMA; 1° Classe L 4 30 — 2° CI. Ln 448 


TE ita a Napoli, via di ne se 
glietti di andata e ritormo a prezzi ridotti, 
per etto giorni, co facoltà di termata nelle a: 


‘ a L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
8* Classe ;L. 47 85 


A Milano } signori Vi potranno otte- 
nere informazioni ed Leohtare: e fot: 


biglietti rivol- 
gendosi all’Agento della Società, sig. Gastaro 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 
ORÀRIO 
Per Roma e Napoli 


asd 
logna 
Bologna. 


Tori am. MEL he 
- part. ® sas 
RT) 
Da Roma e Napoli 
mio. 1010 >. [Ni . 
Riucsina "TE 16 52 E medi 0 
»o mat 6402 


i VI soîo Caffè-Ristoratori alle Staxioni‘di FAla 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


ni cozina 


MISTO DELLA CITTA DI SARNO 


È Iron dii di Salerno emette 64870 0) 
da lire we 


preta reso Î ‘a R 
ans ei pr "arpa 


DÀ CEDERSI IN SECONDA LETTA” 
i fegheniti giornali: 
Francesi — L’Univérs. 
Svizzeri — Journal de Genève.” 
» Gassetia Ticinese. 
Per le trattative dirigersi- all'Ufficio Princi-- 
pale di Pubblicità, via del Corso, 220. 


 FERNET-BRANCA 


Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e COMP. in Milano, via San Prospero, numero:?. 


fezionato, perchè vera svecia- | { = 

tti igienici che si ottengoso col ta 

= ntraffaz'oni, avvertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Brsnca e C, e che Hi 

mi olleniaa, altra piccola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, per cui il Bi 
falsificatore sarà passibile di carcere, E 4 i i Z 
assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino co- |f Y & 

G) 


ROMA Marzo 1869. mune, come ho per mio consiglio veduto praticare cn deciso profitto. Î 
Dì = n i j |  Dopocià debbo una la di encomio ai signori Branca, che ‘confezionare 
Da qualche tempo ni prevalgo, nella mia pratica del: Formpi-Branea dei Fratelli | un liduoresi utile, che non teme certamente ld concorrenza di quanti a noi ne proven 
| Brascl'e C. di Mlittno, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così col | bono llall'estero. Îa fede di che rilascio 1 presente. 
hei n i casi-speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l’uso | &* È " Liga piglio i 
or cei tai dica ca mectigliggze aporia! Lorexzo dott. Barror1, medico primario degli ospedali di Roma. 
81% In tafte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, ae NAPOLI Gennaio 1870. 
volita da qualsivoglia causa, il Feruet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi | voi sottoscritti, mediti nell’Ospedale municipale di S. Raffaele, ove nell'agosto 1863 
|{ cita tenne deve di me cacchio 2) giorno commis cl ‘qua, rino 0 calle. iii o mi- | erano raccolti folla gl'infermi, abbiamo, nell'ultima iriuriata epidemia Tifosa, avuto | 
nor fempo i comuni amaricant, ordinariamente disgistosi od incomodi, il liquore. | “RE ontalercerti di Pio sit4t da dispepsia dipendente da dtonia del ventricolo 
praga i IR RAS RO cogreti abbiamo cola sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei 
A ragazzi pento tendiato al linfatio> de n SOgE migliori tonici amari. 
a disturbi di ventre eda .verminazioni, quendo a tenpo debito e di quando in quando | Utile pure lg trovammo come febbrifigo, che lo abbiamo sempre prescritto con van- 
diana qualche cocshiziaia del Forest Brano vali | taggio in quei casi nei quali era indicata Ja.china. 
‘4° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, | Dott. Gusto Virronerii — Dott. Giuserre Feticert- Dott. Luicr 
, con vantaggio di lor salute, meglio preyalersi del Fernet-Branca nella Aurissi — Maniaxo Toraxstti, economo. provveditore. — Sono 
ars deg le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri. 
‘3° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere di vermouth, | Per il Consiglio di Sanità : Cav. Marcora, seg. 
Direzione dell’Ospedale Generale Civile di VENEZIA 
Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuniinfermi di questo Ospedale il: liquore denominato Fernet-Branca, e precisamente in casi di debolezza ed atonia dello 
peri a 
stomaco, nelle quali affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico — Dott. Vera. 


Ta Milano: Prezzo alla bottiglia L. 3 — alla mezza bottiglia L. 1 50. 
lingrosso sî accorderà uno, cena. © limmosiioca Fircone, vis Torsaboooi, 


esco ogni domenicn GIORNALE SETTIMANALE 


Spese d'imballaggio e trasporto a carico dei committenti. Ai rivenditori che faranno acquisto al- 
. — In Roma, via del Corso, 396 — AI Regno di da COMPATRE. 


UN ANNO UN ANNO 
Lire 10 


\\NDUSTRIALp O 


Periodico: mensile 


*7 c0uma 
Soso:8Bex oddosnio “S vpus 
ITOIVX 


MILANO 
| via Andegari, num. 4 


le 


Fabbrica Ù N 
APPARECCHI ELETTRICI 


Ùi 
il 
DEDICATO: 


|ALLO SWLCPPO ED AL PERFEZIONAMENTO. DELLE: INDUSTRIE: NAZIONALI 


aziona 


Ogni: numera è di 20 a 24 paginerin-4 grande a 2 colonne 
con numerose incisioni e grandi. tavale litografiche 


Tratta estesamente, anche dietro richiesta dei signori Associati, qualsiasi 
utile e pratico argomento di carattera industriale, colla collsborazione di 
corrispondenti in ogni parte d'Italia ed estero: 


Meccanica e chimica ai 


Macchi ‘È 

À e 

8 i 

loi gas - Ferrovie = ® 
Invenzioni - Privative In riali, ece., ese. i = 
= 

o) 


i Si pubblica in Milano per cura dei signori 


CANTOM, COLOMBO, NACKENZIE. E COMP. 
aventi pure un UEFICIO DI INGEGNERIA INDUSPRIALE, via Parini, 9 


lì Sì manda un numero di prova gratis chi ne faricerca. 


Abbonamente annuo. per l’Italia. L. 10- — 
>» perl'Estero . > 13 50 


Ka » 
i; È l’unico Giornale di. questo genere che pubblicasi in It: 


WHITMORE GRIMALDI E COMP. 


AU 


MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 
AMERICAN PATENT LUBRICATING_ PAKING ©. 


CORDA SAPONARIA 


* 


[prua Taedopav ma 
XVII 


Fratelli Miinster CON MATTONELLE A° TAMBURO' f: (2037) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
ROMA, via del Corso, 162, 463: ano | dellaFarmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 17 
MILANO,Carsa V. Emanuela, 28 PR ANNIBALE'CAGIATI E COMPAGNO Questo liquido rigoneratore dei capelli, non è naa tinta, ma siccome agisce diretta- 


Î mente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a grado tale forza che riprendono in pocc 

VERONA, Y. È ROMA tempo il loro colore naturale; ne impedisce ancora la caduta e promuose lo svluppe 
Piazza. V,.Emanpele,, "i È dando; ne-il vigore della gioventù. Serve inoltre per levare la forfora. e- togliere.tutte | 

2 Via del Corso;,numero,250. impurità che possono essere:sulla testa, senza recareal più piccolo Le 

FIRENZE, via Por8, Maria, Gs. ex queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena fiducia a quelle per- 


Ù sone che, o per malattia 0 per età avamzata, oppure per qualche caso cccenionale aves- 
anita <; ‘bisogno di usare per i loro una che li il primiti 
fini pubblico che R STORTA poteri ili n e LOU 
a previapa i rispettabile Treni ce pod a È an naturale. robustezza © vegetazione; 
162, 1 sito di ogni . SME (1 ono: M-f- * GE 
: nn deposito di ogni sue i # Gora Franco-Prassiana: 7 Prezza::/a.bottiglia, Fr., 8. 50. 
e dettaglio come all'ingrosso S prezzi fin i Sî'spedisce dallà suddetta farmacia dirigendone le.domande accompagnate 
si; del 1871 da vaglia postale; e si trova:aiNapoli;presso, Pietra Viappiani, 205; Strada 
Frezze corrente: per Gasrao SanverronE: Taledo; presso la Ditta A: Dante:Ferroni, ia Roma, già 'l'oledo, 53; e alla 
STIVALETTI DA UONO. STIVALETTI PER-SIGNORA: Due volumi al'prezzo di Lire? farmacia di-Lonardo e Romano in via. Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 325. 


Stivaletti vitello. 


in i rimlioti.. . L. 8— 18 "Sì i 
ire SS Sì spedisce franco nel regno 


(mola semplice 
. Lb_16 per L. 220° 


»l4— 18 
»l4—- 18 » _ 
382] >» Vendesi in Roma, pressa P. Bia [A x 
al adiivaeritca re viaarni e xaria Novel, RIOBIENZIE 
» 17 — 18 » Lorenso Corti, piazza:Crosiferì; i _— EIA HPA a 
> 49, — Ia-Firenzo, presso Paglo. | r 
IZ, Peoori; via-dei Paazani, 4. Ha.) i A R OMA 
st] >» 8 Ù Lola Di ì b 
3i88 1 Siren ; .. -20-s0 [MP e I Li 
» rasobiancoenero  »18-— 26 È La sordità. guaribile 


APPARTAMENTI: CON CAMERE, A PREZZI. MODERATI 4 


so, 
Avviso di Vendita Volontaria 


r per A 
» 1 18.) Pantofole pelle 0 panno «per Sefossesi qualcuno chexolesse attendere alla compra dello stabile destinato 
> sesso... 


—_ » 350 7 Î tantocongenita che aequisite. i Ù i 
palle Tr 7 ad uso di Locanda conosciuta sotto il nome LA FONTANA; chie, come è noto, 
essere i ca =» spessa Lire l'Italia presso |! èritusta in uno dei Inoghi più centrali:della città di: Firenze, non avrà ln 


» 15-18 Scarpe bazze con tallone alla 


cn ee zia * | ol DI TONDI 


15h nie cordone . . »18—15 infallibili per la sordità. 


Ompibus per comoda,dei,signori viaggiatori. 


a — Perla misura del piedo si prega di attenersi al modello qui sopra paola Pecori, via. Paspoi; 4; iron ) proprietaria del detto stabile difficoltà alcuna di entrare in trattative, per le 
VE 1 rivenditori si accorda lo sconto di fabbrica. -5 Maria Zona, Aes recisi ogti, [, IMAli potrà ocmunn dirizersi allo studio del dott. Fabio Nespoli, posto.in 
208) SI aggiustano.lo calzature acquistaie. piazza Crociferi, 48. È Via Folco Pertinari, 3, i 


e = — -" 
‘TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via.Luechesi, 3 0 4, ROMA, 


Pei reclami e carcbiamenti d'indirizzo 
‘ibviare lallima fascia del giornale. 


Giabbnamentirinizine cl Po gino 
UN MESE NEL REGNO L. 2. 59. 


FANTUALA 


In Firenze cont, 7 


ROMA, Sabato 


20 Aprile 1872 


Num. 107. 


Direzione 3 Ammnstrazione 
Roma, via Stamperia, 75: 


Avrisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


Roma | Firenze 
ria del Gorso, 200. | wa Panzani, N. 29 


1 CANOSCRITTI MON Sì RESTITUISCONO 
fer abbannarsi laviaro vaglia possale 
‘nlPamuniiatratore di FARFULLA. 


Il 
Fuori di Roma cent. 10 


COMUNICATO 


Caro Direttore, 
Citta Eterma, 18 aprile. 
Se non parlo, scoppio; e siccome avrei 


ancora de’ preti; dei frati e delle monache per 
le vie, perchè a quest'ora i sullodati fogli ne 
hanno già distrutto centomila, per lo meno. 

Ora io chieggo: îl libro nero della Questura, 
che annunzia perfino gli arresti d'individui 
che avevano l'intenzione di rubare, perchè non 
fa mai cenno di sorta del macello quotidiano 
di quegli uomini e di quelle donne di Dio? 

O il macello è vero e reale, e la Questura 
le deve sapere e lo deve rendere di pubblica 
ragione. 

O il macello è un romanzo nardo-curciano, 
e la Questura è in obbligo d’invitare la Voce, 
l Osservatore, la Frusta et universa pecora 
a provare i fatti annunziati o a confessarsi 
inventori. 


Non facendo nè l'una, nè l’altra cosa, la 
Questura rende un cattivo servizio all'Italia, 
a Roma, al Governo, alla libertà; e io chieggo 
la testa del commendatore Berti per farne un 
omaggio al mio I. R. Raffaele. 

Da galeotto a marinaio! Monsignor Nardi, 
îl padre Curci e compagnia bella... cioè brutta, 
sono padronissimi di înfiorare le colonne dei 
loro giornali di massacri 
dinali, ecc., ecc.; ma provino ciò che asseri- 
scono. E il Questore e il Procuratore del Re 
li obblighino a fornire le prove, o gl'indizii 
per andare în traccia delle prove. 
non riescono a dare nè prove, nè indi- 

faccia menzione dell’azionaccia loro 
neila Gazzetta Ufficiale; se riescono, giù istru- 
zioni giudiziarie e processi contro gl’imputati, 
îndiziati ecc. 

Caro direttore, ti sembra ragionevole la 
mia proposta? - 

E allora fa un posticino a questa mia nelle 
mostre riputate colonne. 


preti, vescovi, car- 


zi 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 


(0) 


Roberto e Leone non si erano mai incontrati in 
verun luogo, e comunque l'amante della infelice 
Gilberta avesse inutilmente fatto ricerca del visconte 
a Marsiglia nell'albergo ove suoleva dimorare, al 
lub ore era ammesso, e presso le persone di sua 
Più intima relazione, sarebbe stato d'uopo che 
qualcuno gliene avesse declimato il nome per sapere 
che ei si trovava adesso faccia a faccia con colui 
che aveva maggiormente contribuito alia morte di 
Gilberta e di Marcella. 

Perciò, senza nemmeno -guardatsi, essi presero 
l'istessa via, e giunsero insieme sulla magnifica 
piazza del Champ de bafaille, fermandosi contem- 
poraneamente ad uno dei più aristocratici palazzi 
che decorano i quattro lati di quel vasto @ ridente 
se tatto ombreggiato di viali d’alberi se- 


Vedendo come essi avessero un comune scopo 
Tell loro gita, Roberto e Leone si guardarono l'an 
l'altro. 

Era quella l'abitazione d'uno dei capi della Ma- 
rianna, avvocato democratico, clubbista popolare 
e rappresentante del. popolo nell'Assemblea legis- 
Jativa sorta dalla rivoluzione del 1848. 


tenzione, pel momento, di non iscoppiare, così 
parlo. 

E tu, cittadino direttore, ascolta, chè è il 
tuo dover 

Tutti i giorni i fogli nardiani e curcia 
fanno ammazzare o bastonare un ecclesia- 
stico..... nelle loro colonne. Chi ha tenuto die- 
tro a questo marlirologio da diciotto mesi in 
‘qua, avrebbe diritto di maravigliarsi trovando 


| 
attivo ed influente membro della già possente e dif- 


retta a te, proprio a te: 


gionamento: 


invenzioni spacciate ad majorem Dei gloriam 
guitati. 


ziassero nella Voce d’essere stati bastonati, 


alla nostra venerazione. 
Dico bene? Ne convieni, caro direttore? lo 
spero — dato il caso — che tu accelteresti il 
grado di caporale nella squadra. 

Ma intanto ci pensi il questore... Altrimenti 
mi farò clericale anch'io, 0 mi farò rosso, di 
color Sonzogno, senza il quale mi soltoserivo 
Il tuo 


= 


forno PER fuorno 


Teri l’altro sequestrato, oggi condannato! Po- 
vero il mio Roma! 

Il tribunale ha condannato il mio simpatico 
amico di Napoli a duecento lire di multa per 
diffamazione contro l’onorerole deputato Ma- 
ranca-Antinori. 


e —_ 


Ma prima permettimi un’interpellanza di- 


Come va che la Voce — per esempio — 
pubblica sempre dei casi di ottimi sacerdoti 
maltrattati, e non ha ancora annunziato una 
volta — una volta almeno — che fu basto- 
nato, o maltrattato qualcuno de’suoi redattori, 
i quali portano — anch'essi — la veste talare? 

Questa eccezione fatta a favor loro po- 
trebbe dar da pensare assai ai maligni, i quali 
sarebbero ben capaci di fare il seguente ra- 


O tutte le lamentate bastonature sono pure 


lo mi astengo dal giudicare un’argomenta- 
zione simile, che si risolve in una insinuazione; 
ma quel giorno in cui l'abate Nardi, o il pa- 
dre Curci, o anche tutti due insieme annun- 


ne offrissero le prove in altrettante lividure, 
nasi rotti ecc., quel giorno mi adoprerò a co- 
stituire una squadra di cittadini di buona vo- 
fontà allo scopo di percorfere le vie di notte- 
terìpo, di vigilare alla tutela del clero perse- 
guitato, e all'arresto dei ribaldi che commet- 
tono quelle infami aggressioni contro persone 
che hanno diritto a tutto il nostro rispetto e 


Che cosa diamine aveva fatto l'onorevole Ma- 
ranca al Roma di Napoli perchè quel giornale 
se la prendesse con lui? 

Sta a vedere che Maranca aveva scritto una 
grammatica. 


@ st 


L'onorevole Pescatore ha chiuso la prima 
serie delle sue lettere pescando in Sallustio una 
mezza colonna di latino col relativo sproposito 
(De Conjurationem Catiline; è scritto proprio 
così), e maltrattando, per applicarli a se stesso, 
‘alcuni versi di Petrarca, come se il povero can- 
tore di Laura fosse un consorte o un azionista 
della Regia. 


* | Conquelbenedetto uso di pescare, l’onore- 
O, se le sono vere, potrebbero essere eglino ssi 


stessi, que’signori, che le fanno distribuire da 
cagnotti prezzolati per avere il pretesto di 
gridare che il clero e la religione sono perse- 


vole deputato ha voluto tuffarsi nelle acque di 
Valchiusa. 
Pel 

In quei versi l'onorevole Pescatore dice di 
parlare sul Tevere, come aveva già parlato sul- 
TArno, a nome del Po. 

Badi che a furia di mescolare tutte quelle 
acque, diventeranno torbide, e i maligni po- 
tranno fare degli epigrammi poco caritatevoli 


* 
aa 


nomina una Commissione per metterlo in atto, 
allo scopo di protestare contro il Congresso delle 
Società operaie attualmente riunite in Roma, il 
quale non può rappresentare gl’interessi degli 
operai. , 
La Commissione: 
BOBBIO GIACOMO, tipografo. 
MANTEGAZZA ELPIDIO, id. 
LEONARDO CENTENARI, id. 
PERUGINI AUGUSTO, incisore. 
ZAMPERINI ANTONIO, scultore in legno. 
MANCINI GIUSEPPE, lavorante in cera. 
MANCINI GIOVANNI, caffettiere. 
Ecco una questione nuova ! 
Signore Iddio! E fino a quando la vostra col- 
lera ci manderà in terra dei Congressi, e degli 
Alabama in mare? 


Pel 

Mia nonna diceva : 

— Pasticciere, fa il tuo mestiere. 

Figaro diceva: 

— Avevano bisogno di un matematico, e pre- 
sero un ballerino ! 

Il mondo ho girato, ma la storia è sempre la 
stessa. 


e __————_ e 


Si deve discutere il lavoro, e si discute la po- 
litica. 

Si deve lavorare, e si fanno dei meetings. 

Si ha bisogno di operai, e puilulanoinvece av- 
vocati, rappresentanti e fabbricanti d’alma- 
nacchi! 

Signore Iddio! E fino a quando nella tua col- 
lera ci manderai... (giaculatoria come sopra). 


* 
Dari 
Supplico di nuovo il re, perchè preghi il mi- 
nistro Ricotti di fargli amnistiare gli ufficiali 
ammogliati davanti all’onore. 
Ci vuol tanto, quando sono stati ammogliati 
dall’onore, a farli benedire da un sindaco ? 


Part 


Il generale in capo di Don Carlos, Don Peco, 
con quattordici uomini armati di bastoni ha sva- 
ligiato un villaggio di due o tre mila anime, 
nella Mancia. 

Dopo ciò untitolo di re non può più mancare 
a Don Carlos. — Ne faremo il re di bastoni. 

Pal 

Alla serata della signorina Pia Marchi c'era 
ieri sera grande concorso. 

Fra le altre gentilezze prodigate all’attrice, un 
‘signore le ha dedicato dei versi ingiudicabili — 
e però non li giudico. Ma li ha firmati il Pom- 


piere. 

Padrone quel signore di perdere il rispetto 
alla prosodia e ad Anacreonte, ma non poteva e 
non doveva usurpare una firma rispettata che 
appartiene ad un collaboratore del Fanfulla. 

Il Pompiere è su tutte le furie. Dice che il suo 
nome non è nome da cerotti — e ciò non tanto 
per la poesia, quanto per una certa pomata del 
Pompiere, inventata per i geloni e annunziata in 
‘parecchie quarte pagine. 

E mi lusingo che la signorina Marchi non 
vorrà attribuire al Pompiere vero la paternità 
di quell'infamia. n 

na 

P.S. Ho saputo che la poesia è proprio del 
Pompiere del Fanfulla. i 

Me ne duole per la signorina Marchi. 

Me ne duole per il Fanfulla: 

Me ne duole per il senso comune. 

Quanto al Pompiere, giustizia è stata fatta; 
pronta ed esemplare: 

Quando verrà ad esigere la settimana, l’Am- 
ministrazione, che paga in carta, gli consegnerà 

come denaro tanti fogli della sua poesia al loro 
valore intrinseco. 


Roberto, per ordine degli altri capi residenti a 
Marsiglia, avera spesso dovuto recarsi da questo 


fasa società segreta ; perciò il servitore che lo in- 
trodusse in una piccola anticamera attigua al ga- 
binetto di lavoro dell'avvocato, gli fece un piccolo 
cenno colla testa, come per assicurarlo che lo rico- 
- nosceva e che avrebbe detto il sno nome al padrone 
senz'uopo ch'egli glielo accennasse. In quanto al 
visconte di Valmerange la fa un'altra faccenda. Il 
domestico lo squinternò ben bene, e stava per muo- 
vergli una domanda, allorquando il visconte gli 
porse la sua carta di visita, dicendogli che avver- 
tisse il padrone come la persona che rispondeva al 
nome seritto su quel biglietto avesse da parlargli 
premurosamente per parte d'un suo collega d'Angers. 

Roberto fece‘un moto nell'udire nominare que- 
st'ultimo. Era desso pute'un capo della segretà as- 
‘sociazione, eda Ini appunto aveva attinto i primi 
sconforti e le prime sfiducie verso la causa al cui 
servizio erasi consacrato. 

Il visconte fa fatto entrare per il’ primo. Il suo 
abboccamento fu lungo, e Roberto ebbe campo di 
esercitare tutta la propria pazienza per aspettato 
che gli fosse dato agio di disimpegnare la missione 
di cui era incaricato. E 

Quando Leone uscì, egli e Robérto si scambia- 
rono nuovamente una lunga occhiata. Il visconte, 
soprattatto; lo fissò conîntento guardo e parve de- 
sideroso di ben stamparsene nella mente la liso- 


L'avvocato ricevette Roberto colle dimostrazioni 
della più viva sodisfazione. Egli si stropicciava le 
mani, e dopo avere scambiato con esso poche parole 
inconcludenti, esclamò : 

— Or bene... I nostri amici delle Bocche-del-Ro- 
dano saranno contenti. Il moto ch'essi desiderano 
avrà presto Inogo... Bensì, anzichè in Provenza, 
sede originaria della Società, avverrà nella Niò- 
vre. 


Roberto mostrò sorpresa a tale notizia e ripetò 
all'avvocato le sfavorevoli informazioni che aveva 
colà attinto nella sua gita avvenuta alcuni mesi ad- 
dietro, 

— Ora è tatto cambiato — sclamò allegramente 
l'avvocato, pel quale il vedere la Francia sconvolta, 
combattente e posta a ferroe a fuoco era il più 
lieto evento che dar si potesse. — La popolazione 
agricola ed operaia è stata abilmente preparata. 
Fra poche settimane udiremo lo scoppio... La guerra 
colla Russia ci ha dato molti ausiliarii; molti altri 
co nò daràil colàra... 

— Il colàra? — eselamò attonito Roberto. 

— Come?... Non sapete che il colèra è a Marsi- 

ia ?... Nom venite forse di costà ? 

— S- Infatti si parla di qualche caso nei sob- 
borghi... ma si pretende che non sia veramente co-. 
Jèra... © i easi sono rari. 

— Il Governo che stima a dovere il colàra come 
‘un potente ausiliare dei malcontenti, si sbraccia a 
negare l'epidemia... Tanto meglio!... L'effetto sarà 
tanto maggiore quando essa si renderà evidente per 


e | sul suo nome. 

Ieri sera si sono riuniti molti operai di diverse 
classi ed hanno approvato il seguente ordine del 
giorno: 

© L’adunanza decise di tenere un meeting e 


la moltiplicità dei casi... Adesso si tratta di cinque 
oseial giorno... Ma lasciate che il contagio si 
difonda...e ci riparleremo... — e l’avvocatosi stro- 
picciava sempre le mani con vivacità, come se ogli 
non fosse interessato în causa edil colèra gli avesse 
fatto promessa di non toccarlo colla sua mortifera 
bacchetta. 

Roberto non potò a meno di rabbrividire con dis- 
gusto, veggendo a quali calcoli disumani può con- 
durre il cieco spirito di partito. 

Egli si affrettò a dar conto della propria missione 
a cotesto faribondo settario. 

L'avvocato stette ad ascoltarlo attentamente. 
Poi, sollevati li occhiali azzurrognoli che teneva 
costantemente inforcati ‘sul. naso, forse per poter 
meglio, dietro quella cortina, scandagliare i. volti 
altruie togliere agli altri l'esame dei proprii sguardi) 
fissò attentamente il giovane che gli stava seduto 
dinanzi, e disse con modi concitati: 

— Non sto a darvi lettere in cifra. So che i miei 
amici hanno piena fiducia in so che vi hanno 
tolto dalla posizione subalterna in cui eravate per 
permettervidi dedicarvi interamente al nostro ser- 
Vizio... cioè a quello della Società... dunque mi spie- 
gherò di viva voce... ascoltate attentamente 0 rife- 
rite colla maggior possibile precisione quanto sto 


per dirvi. 
(Confina) 


Propristà letteraria. 


PFPANFULLA 


IL PARLAWENTO 


DALLE TRIBUNE 


Senato — Seduta del 18 aprile. 


Lon. deputato Pasini è nella tribuna diplo- 
matica : oggi parlerà il senatore Rossi. 


Oggi la corsa dell'omnibus attraversa gli arti- 
colî e gli allegati del progetto. = 

Passa il primo articolo. + R 

AI secondo l'oner: Bigoy si lagna che girin 
certi biglietti troppo sudici. ; 

Ca ‘8 di quelli che potrebbero sviluppare 
il contagio, e non.ci vuol meno delle proprietà 
disiofettanti del cuoio di Russia per evitare 


malanno. 
L’onorerole Sella, al quale in un'osteria fuori 
San Sebastiano hanno dato il resto nel 
piatto dove aveva mangiato la frittata, dice che 
ciba già pensato. piro et 
L'onorevole Digoy ha l'aria di non esserne 
‘accorto. 
x 


L'onorevole Pernati vorrebbe che i biglietti si 
potessero prendere senza essere costretti a guar- 
darli contro luce, e.chè le Bauche non seque- 
strassero quelli che i loro cassieri dichiarano 
falsi ai presentatori. 

Quale incoraggiamento per la calligrafia ! 

- è 

E si alza l'on. Rossi. 

Alto, piuttosto magre, calvo, con uno stop 
piro-di capelli neri che partendo dall’erecchio 
sinistro gli girano intorno alla chierica 
gnandogli un O nero i 
di Sior Pantaion de' Bisognosi, linguaggio pratico, 
poco ornato, questo senatore combatte gli au- 
menti delle tariffe sull’entrata delle macchine. 

Chi è che ha detto che un. senstore non può 
Far parte duna radnnanza d'operai ? 

L'on. Rossi è un operzio che difende la pro- 
pria causa ragglio.di. cento operai Mauri-Macchi. 

x 


Fa il conto a 200 mila fusi d'una spinning 
qenny e manda la spola col talento d'un tes- 
sitore. 

Dichiara che la tariffa sulla entrata macchine 
è ingiusta se deve colpire quelle ordinate prima 
dalla sua applicazione. 

E conchiude con un ordine del giorno con cui 
domanda che la nuova tariffa sia sospesa fino a 
che non si conoscano i risultati dell'inchiesta 
industriale. 

Io preferirei, a suo posto, aspettare l'aboli- 
zione del corso forzoso. 


* 

Sella si alza per rispondere e circonda le sue 
frasi di molti cuscinetti per non offendere il suo 
contraddittore. Non accetia l'ordine del giorno, 
e sì riserva di rispondere sulla faccenda dell’ef- 
fetto retroattivo che avrebbe sulla importazione 
delle macchine dall'estero, attualmente in via di 
Festa l'applicazione immediata del nuovo 

lazio. 

Io dico la verità, avrei risposto invece così : 

— Onorerole Rossi, facciamo un patto. Io gua- 
rentirò che le macchine ordinate prima della 
muova tariffa paghino il dazio vecchio; ma lei mi 
guarentisca che tutto il lavoro prodotto in Italia 
dalle macchine vecchie, prima della attuazione 
del dazio nuovo, sarà venduto al prezzo vec- 
chio e non aumentato dellatassa dai fabbricanti. 

Che diamine, in Francia si sono aumentate di 
un soldo le scatole dei fiammiferi quattro mesi 
prima che andasse in vigore la tassa di un cea- 
tesimo per scatola votata dall'Assemblea! 

L'effetto retrogitivo in questo senso è un cir- 
«olo, e chi è preso in mezzo non è al fabbricante 
ma il consumatore.“ 5 


à 

L'on. Sella ngl Senato non può tirar fuori la 
durlindana ; l'atmosfera è troppo pacifica. 

In conseguenza si'barcamena alla meglio. 

Per esempio, dice che l'aumento delle tariffe 
nod è un'idea sua: cheegli aveva proposto un au- 
mento di dazio sul caffè. 

E qui la botta va diritta al Veneto — patria 
dell'on. Rossi. 

J veneti avrebbero futto la smorfa all'au- 
mento del cuflè e. bisoguà rivolgersi. ad altro, 
L'odio furono letaciffesulie macchine deplorate 
dell'on. Rossi, | Lu 

sia » 
Il ministro Sella contesta che non si protegga 
F'industria delle macchine, ma viceversa pon 
vuol essere chiamato profezionista: ci sono delle 
muta capite male, sono prese dal pubblico 


a rovescio. 


Un protezionista è un codino e nessungfù Ita: 
lia vuol essere colino, nemmeno iliConte 
Ponza di San Martino, che è tutto dirà \ © 
Secondo il ministro Menabreacanzi la Sicilia 
fa dellè macchine ectellenti. 
Sfido io! È il paesg di Arehimed@ e di Ba- 


< Io vidi scritte al ammo... 


dell’ordine del giorno. 

È diventai: — 

< Come colni che già sente il ribrezzo 

< Della quartana, ed ha già le unghie amorte ». 

Vogliono dunque portarci in risaia a buscarci 
la febbre ? 

Infattî c'è del febbrile nella discussione : solo 
Castagnola ha la faccia da uomo sano: gli altri... 
sembrano il quadro del ritorno dalle paludi 


pontine. 
* 


Corbetta fa da relatore... Billia ha la parola. 
Bilia.. sempre Billia! Billia finanziere, Billia 
avvocato... 

Si può scomsitere che al Senato sarebbe stato 
arche inacchinista e avrebbe fatto dire a Me- 
‘1w2brea che anche iu Friuli se ne fabbricano di 
buone, dele macchine. 


* 

E passa la parola a Plutino Agostino, che di- 
scute l'olio in erba e che sciorina un trattato di 
agricoltura, facendo la storia, dei campi da 
Csino, il primo contadino, sccondo la Bibbia, 
fino a Mussi, il modesto agricoltore lombardo. 


x 


To mi addormento e sogno canali, vanghe, ba- 
dili, Castagno!e, Borrusi, Pecili, Griffiai (con or- 
dini del giorno rititati1... e mi sveglia il Diritto 
dicendomi: 

L'articolo primo è approvato. 


Wai 
A 


="————____———_m_—_—ecm 

Pubblichiamo la seguente: 

Roma, 19 aprile 1872. 
Onorevole signore, 

Fanfulla, occupandosi della protesta della Società 
dei tipograîi ierî presentata al Congresso delle So- 
cistà operaie, asserisce che io ed il mio collega Si- 
meotti cì siamo ritirati non già perchè i rappresen- 


| tanti non appartengono alla classe operaia, ma per 
l’anica ragione che questi rappresentanti non sono 
di coloro che « discutono la democrazia. » ‘ 

A questa grafuifa asserzione sento quindi il do- 
vere di rispondere che, per quanta possa essere la 
simpatia che nutro per gli uomini veramente indi- 
pendenti, nou esiterei un istante a riprotestare 
quando vedessi loro concesso, in un Congresso di 
operai, il voto deliberativo che, a mio credere, non 
può competere ad altri che ad operai. 

Mi creda 

Suo devotissimo 
G. Bono. 
a 

Senza discutere il verbo ess-risce e l'aggettivo 
gratuita osserso che i dputati Bobbio e Simeotti 
hanno stampato che volevano discutere il pro- 
blema sociale. x 

Ora Don Peppino che suole chiamare pane al 
pane ha tradotto quella gran parola in quella di 
democrazia. 


E secondo me ha tradotto benissimo. 
* 
+ 
Il problema sociule è democratico e comprende 
qualche -cosa di più dei signori Bobbin'e Si: 


meotti, qualche cosa di più dei tipografi di Ro- 


ma e di tatti gli operai, Macchi ‘0 n0 che Siano 
dell'aniverso. co 

Il problema sociale comprende tutti i membri 
della Società dn Sonzogno fino all'imperatore 
di è pure bin a eso 
sere discusso ia sunta pace, seoza dire la sua, 
per fur piacere ai signori Bobbro e Simeotti. 

Nel problema sociale entrandoci ‘anche Dow 
Pepp.no, Bon Peppino ha parlato: 

@ perchè piuttosto'i signori Bubbi e Simeotti 
non hanno protestato contro l'altro Compresso 
aperzio: quello “presieduto dall'ororeola Mac 

“duetta so 2 ogre 3000 


© prssitao dei due 


S' proprio discusso di operaì 0 di 
Lara ; 
Di salari 0 di democrazia ? 


GRONACA POLITIGA 


Interne. — La Riforma ha tennto l'in- 
gito dell'Opinione © fa anch'ewa una gita in Si- 
clia. 


Ta fa naturalmente per dimostrare che l'omore- 
vole Dins'‘ci vede male non vedendo che del bene, e 
che pai veder bene le cose della Sicilia, bisogna non 
trovarvi che del male. 

Maseè appunto per questo che vi hanno mandato 
i, perchè la guarisca 1 

Intanto fra it bene e il malo, fra il sì eil no, fra 
le grandi iniziative e lx Maffia in grande, piuttosto 
cbe in Sicilia, io passo il ponte e vado a farmi bene- 
dire dat Paps. 

Fra iettatura e iettatura scelgo quella che mi dà 
minore incomodo. 

** L'Economista d’Italia se lo tenga per detto: 
non è tero che l'onorevolè ministrò dell finanze 
voglia mettere lo mani subito subità nella cartiera 
della Banca, per cavarne ottanta dei trecento milio- 
ni ch'egli ha diritto di portare saco. nell’ommibus 
onde far le spese del bilancio lungo la via del pa- 
reggio. 

Per quest'anno il ministro non domanda nulla: 
me ne rimetto al Corriere Mercantile, e chi non ci 
orede se la spicei con luî. 

2% La Gasreita dell'Emilia per far la guerra al 
prefetto Bardosono, cita alenni articoli: del: Moni- 
tore, foglio..... volevo quasi dire figlio dilettissimo 
di quel prefetto, se non fosse che allorchè nacque, 
nel fare la dentizione, mordeva con frenesiala mano 
che adesso accarezza. 

Il Monitore vnole egli difendero il prefetto dagli 
attacchi della Gazzetta, cioè da' suoi propriî ? 

Frughi nella collezione della sua: avversaria e 
troverà il fatto suo. 

Per certi giornalisti la favola della fontana in- 
cantata dell’Ariosto; che a chi no beveva cambiava 
l'odio in amore e viceversa, è una verità. 

La sola diîierenza sta in ciò che al.giorno d'oggi 
quella fontana non getta più acqua, bensì atti offi- 
ciali ed amministrativi. 

** Un'eco dell'interpellanza Gabelli 

Trovo nel Corriere delle Marche un fervorino, ma 
còi fiocchi, per l'on. deputato di Pordenone. 

Pare che allorquando parlò della stazione ferro- 


viaria d’Ancona dicendola uno scandalo, un'informe’ 


baracca, egli invece del depatato abbia fatto il-foto- 
grafo; tauto è vero, che, il, Corriere la riconosce © 
grida: è proprio essa! 

Più sotto però soggiunge: 

< Vero è che adesso finalmente pare che la sta- 
zione si faccia, ossia che s'incominci a fare, o me- 
glio che siano ultimati gli stadiî per mettervi 
mano... > 

Un altro ossia, e potrete giurare che la stazione 
non si farà più. È 

#* Torna a galla il sig. Lobbia. Sprofondò mag- 
giore e riemerse generale nelle acque della Cassa- 
zione di Firenze ieri a mezzodì. 

Vediamo come sta: lascio la parola alla Nasione: 

«Ieri mattina avanti la Corte suprema di cassa- 
zione veniva trattato l'affare Lobbia. 

« Erano presenti come difensori gli avvocati An- 
dreozzi, Indelicato e Muratori. Presiedeva la Corte 
il senatore comm. Enrico Poggi, presidente di Se- 
zione. Come Pubblico Ministero fanzionava il com- 
datore Miraglia. 

« Venne disensso, a forma dell’articolo 722 del 
Codice di procedura penale, preliminarmente il mo- 
tivorelativo all'iscrizione în falso contro il vesbale 
di udienza, ove si dice che venne letta ad alta voce 
la sentenza, sostenendosi dalla difesa che la sen- 
tenza fu letta soltanto nella parte dispositiva, ed 
asserendosi che questa lettura parziale costituiva 
nullità. 

<Il Pabblieo Ministero, nelle sue conclusioni, 
non accolse le deduzioni della difesa e chiese il ri- 
getto del ricorso. 

« La Corte si ritirò in Camera di Consiglio. per 
deliberare; e dopo qualche spazio di tempo ritor- 
nata în sala di udienza, ordinò la sospensione della. 
causa finchè sia esaurito l'incidente di falso. » 

Fu presso a poco e proprio così che l'ha nar- 
rata la Riforma, ed io non ho voluto cherettificarg 
qualche inesattezza del telegrafo. 

Anche il telegrafo qualche volta fa come Bacone 
@ come Oxero, cioè fa il min'stro Correnti. 


Estero. — n signor Thiera nel giorno 16 
aprile entrò nel suo sessantesimosettim’anno. I 
giornali di Parigi vanno ritessendone-la. vita e ri. 
traendocelo qual'è, dopo aver sciupati tanti calen» 


| dari. 


Un Governo neile circostanze difficili di quello 
della Francia consumerebbe. ogni . energia pi gio- 
vanilmente balda. Ma non giuage a sfibrare quella 
di quel vecchietto tutto vitae. movimento. Egli è 
d'an'attività instaneabile;i suoi segretari non hanno 
‘un'ora di riposo;gli uscieri a' suoi servigi sciolgono 
ne’ fatti il problema del moto perpetuo..: -.-..-:.. 

A proposito nos. gli dite che il giorno 16 egli ha 
precisamente compiuti i sessantasai: gli anni-sono 
il suo debole e gli spende con tutta parsimonia, 
tanto è vero che ha per costume di «tenerne in dis. 
parte qualcheduno. Sa. lo domandate a._luî, se ho. 
consumati settanta, e se lo trovate in. vena di pro- 


E assai fortemadamigolla Dosne sulle medie pro- 
porzionali. 

*#* Il Governo di Londra ha in tasca l’Interna- 
zionale e gli internazionalisti. ; 

Interpellato pur ora dal Governo spaguuolo sul- 
l'argomento, lord Granville rispose con una nota, 
il costrutto della quale è questo : Gli inglesi non pi- 
gliano mai le cose pel verso dal quale ssottano di 
petrolio ardente : lasciano blaterare gli internazio. 
nalisti perchò li sanno impotenti © soprattutto. 
senza danaro. La questione sociale lo preoceupa 
assai meno di quella dei salari. Sempre pratici gli 
inglesi. 

Del resto il Governo di Londra è prontissimo a 
dare una mano per tenere in freno quei signori 
mi capite. 

Per ora nonha alcuna ragione da prendere mi- 
sure eccezionali di rigore, limitando, per esempio, 
il diritto d'asilo. 

Questo è il parere di lord Granyille, ed io non ci 
ho che ridire. 

Dal panto dî vista della pirotecnica, e col mare fra 
sà ed il fuoco, un incendio di Parigi deve essere uno 
spettacolo abbastanza interessante. 

** In un suo discorso recente Pio Nono invitò 
visitatori a pregare anche per l’Austria, che ne ha 
tanto bisogno. 

Queste parole slargarono il cuore dei giornalisti 
viennesi, i quali, strano # dirsi, no rileverebbero 
che il gabinetto si tiene sulla buona via. 

A quale estremo l'hanno portato il papato i suoi 
Nardi, i suoi Curci, i snoi Beeks! Nou vedete? Si 
pigliano a rovescio lo parole del Pontefice, precisa- 
mente come si trattasse di leggere nel Corano! 

Ma i Beeks, i Nardi, i Curi sullodati non sî con- 
tentano di sole preghiere, ed. aggiungono il lavoro 
diuturno, costante, operoso dei lojoleschi. 

I fogli viennesi del 15 parlano d’un'affluenza con- 
tinua di gesuiti italiani e francesi, obbligati a pret- 
dere alloggio negli alberghi per non esserci più po- 
sto nelle case monastiche. 

E domandano: che vengono a fare questi signori 
fra di noi ? Domanda ingenna! A fare i gesuiti. Non 
s'è forse tutto detto con ciò? 

Comincerei a eredere anch'io che I” 
bisogno di preghiere, so non conoscessi 
del cane scottato e dell'acqua fredda. 

** I tedeschi l'hanno giurata alla diplomazia.Sa 
fossero francesi, li intenderei, dopo lo benedizioni 
che tirò loro .sul capo il signor Bepedetti —il primo 
dei copisti, secondo il signor di Bismarck che so ne 
serviva da amanuense. 

Ma dopo averne cavati tanti vantaggi! È nua 
vera ingratitudine. 

Fate conto che nel Reichstag, discutendosi il bi- 
lancio degli esteri, il deputato Freytag proposo ia 
soppressione di tutte le legazioni presso gli Stati 
germanici ; meno quella di Vienna ; e non contento 
di ciò il deputato Herz ebbe cuore — tanto è vero 
Che il suo cognome in italiano suona cuore — di 
proporre l'abolizione anche di quella di Vienna. 

Per fortuna queste proposte non furono accettate: 
altrimenti cosa farne di quelio sciame elegautissimo 
di attachés e di segretari che avvivano le corti ger- 
maniche ? 


tria avesso 
proverbio 


XU Sorizaro 


Telegrainmi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


New-York, 17. — Oro 11. 

Costantinopoli, 17.— Il principe Federico 
Carlo o il granduca di Meklemburgo furono ieri 
invitati ad una colazione dal sultano. 

Oggi avrà luogo in loro onore una grande ri- 
vista militare. 

Londra, 17. — Fu comunicata al Parlamento 
la contro-memoria spedita dal Governo inglese al 
tribunale di Ginevra: 

La contro-memoria ricusa assolutamente di discu- 
tere sulle accuse mosse al Gabinetto inglese di avere 
tenuto una condotta ostile ed una nentralità non 
sincera. Ricusa di discutere Je domande dei danni 
indiretti. Risponde alleaccuse relative ‘ad ogni nave. 
Limita i lavori degli arbitri alle perdite dirette. 
Dichiara inammissibile la. domanda degl'interessi. 
Insisto finalmente sui pericoli cha, lo leggi proposte 
dall'America creerebbero alle potenze neutrali. 

Parigi, 18. — I giornali spagnttoli domandano 
la soppressione dei passaporti . sulla frontiera della 
Francia. 

I corrispondenti di Washington scrivono a pt- 
recchi giornali di Nuova-York assicurando cne i 
governo americano decise di ritirare: le: domanio 
dei dauni indiretti. 

®arigi, 18: — Le trattative per sistemare le 
tariffe col. Belgio progrediseono favorevolmente. Il 
sig- Ozenne venne:a Versailles e diede in proposito 
le più soddisfacenti spiegazioni. © 

È probabile che: si -sopprimeranno i passaporti 
su tutte le frontiere.» (> « 

Pest, 18. — Il Zloud dise che il ministro russo 

} Novikoff venne a Pest riot per ‘semplice cortesia, 
ma per calmare glìaniniiin séguito al'futto di a- 
vere lo Czar espresso al ministro d'Austria, barone 
di Ladgenza, le suo‘appròtisiolii perla transizione 
del governo anstristo èolla-Galitfà. It Lloyd s0g- 

| giunge.che si trattò adurque’dî dimostrato che 
Pietroburgo non di’considetàmo* pinto “Imteboliti 1 


FANFULLA 


buoni rapporti coll’Austria e che ivi si dà molta 
importanza alla loro conservazione. 

Palermo, 18. — Si è scoperto l'autore del 
furto commesso al Monte di Pietà. * 

Firenze, 18. — La Nazione ba un telegramma 
da Genova il quale annunzia che il ministro del 
commercio ba comunicato una dichiarazione di 
Lesseps, il quale dice che la riscossione dei diritti 
pel Canale di Suer si farà sul grosso tonnellaggio 
inglese che aumenta l’attuale tariffa di circa il 40 
per cento. Definita così la tariffa, benchè enorme, 
sî potrà forse ancora lottare colla navigazione 
dell'Atlantico, ma solo per l'invio delle merci dai 
porti desiguati di Genova, Livorno, Napoli e Mes- 
sina a giorni fissi. 

Parigi, 18. — Nigra indirizzò a Rémusat una 
lettera nella quale domanda formalmente la sop- 
pressione dei passaporti per l’Italia. 

Londra, 18. — Domani la Regina visiterà 
l'Imperatore Napoleone. 

New-York, 18. — Ieri fa tenuto un numeroso 
meoting in favore della rielezione di Grant. 


SOFFIETTO IN FAMIGLIA 

Un soffietto in famiglia.. 

Sapete cos'è un scffietto? Nel giornalismo questa 
parola — nata a Firenze — è commnemente adot- 
tata nel senso di lode stampata o di réclame. 

La specialità del soffietto appartiene ai cronisti. 
1 cronisti dei giornali, che sono in'Francia e altrove 
imigliori del giornalismo (tant'è vero che molti 
come la signora Girardin, Janîn, Gauthier, Karr, 
Vuîlleziot, ecc., divennero celebri come tali) da noi 
sonoì paria, almeno în generale. 

E quando un cronista, dirò cod, usuale entra in 
ufficio coll'idea spesso cossienzosa di lodare una 
mostra di negozio, 0 una pubblitazione nuova, 0 
uno spettacolo, e soprattutto una artista; non manca 
mai nella redazione chi gli dice: cosa ti salta di 
fare il soffietto a quel rosto? La conosci. 

Quel la conosci nasconte nn volume di commenti, 
atroci per la buona fele del povero cronista. 

Dl soffietto si fa qualche volta al proprio.sarto, 0 
all’impresario che regala le chiavi di paleo; ma ri- 
le che nella massima parte dei casì e dei gior- 
vali il sofsetto si fa a favore di qualche noioso che 
v'ha messo alle costole un amico d'un amico perchè 
jarli della tal cosa. Questo soffietto si fa tauto più 
facilmente in quanto che non rende nulla — e la 
coscienza è tranquilla... — Massime quando l'amico 
se lo fa da sè per risparmiare la fatica al critico 

Stamattiva io aveva per le mani un volumetto 
di Lettere di Momo (uno dei collaboratori), stampato 
bene al solito da Barbèra. Mi accingeva a parlarne 
ai lettori colla mia nota imparzialità, quando entra 
Canella, che vedendomi al lavoro alza in aria il brac- 
cio col pugno chiuso, e facendo il movimento messo 
in voga da Yorick, del bambino di bottega che tira 
il mantice per infuocare il ferro, mi dice: soffia 
basambino!... 

Era una demolizione del mio povero Memo, che 
poveretto non la meritava davvero. 

Il gesto buffo di Canella sollerò una risata che 
divenne ancora più romorosa quando entrò Momo; 
il quale messo a parte dell'incidente, comincia a 
protestare che non vuole essere nominato a meno 
d'essere sfroncato (operazione che consiste nel pren- 
dere un libro, un discorso, un melodramma, un qua- 
dro, nello scnoterlo per bene e poi farne due pezzi 
da presentare al colto pubblico e all’inclita guarni- 
gione. Lo stroncato perdona talvolta a chi gli levi 
la borsa o l’onora — ma sono pochi quelli che per- 
donar> una stroncalura — io non conosco che Monti- 
gnani. Ma per avere il cuore grande come Monti- 
gmani ci vuole la sua capacità. 

Qualcuno mandando un libro scrive : l'onorevole 
Redazione vegga l’opera — la faccia pure segno de- 
gli acuti strali della sua critica mordace, sarà sem- 
pre un onore per l'autore l'essere tartassato da 
Fanfulla! 

Non gli credete. Non mancherà mai un amico 
che verrà a dirvi: piuttosto che paglarne a quel 
modo era meglio tacere. E l’amico non è che l’eco 
fedele del pensiero dell'autore. 

Invece Momo ha scritto sul libro regalato alla 
redazione: A Fanfwlla se se commendat Momo. 

Eccomi a lui. Vi avriso che le lettere di Momo 
sono scritte per chi ha volontà di studiare: trattano 
tutte di cose antiche e tutte attinenti aile arti. — 
Descrizioni di abbigliamenti di dame romane alle 
magnifiche feste del 1500, aneddoti su Cellini, e cu- 
riose notizie su Sebastiano del Piombo, e sulla di- 
mora în Roma di parecchi insigni come Raffaello, 
Antonio da San Marino e i Caravaggi, ed interes- 
sauti notizie sul cortile Chigi, sui Banchi e Parione. 
E descrizioni di corteggi, di giochi... e fino il modo 
di litigare dei nostri vecchi. 

Ho letto per esempio con molto interesse nelle 
lettere.dì Momo che Madonna Girolama fiorentina e 
Antoniasua fante quistionavano con Madonna Fran- 
cesca da Prato, e che per questo fatto il 20 no- 
vembre del 1545 i Consoli della nazione fiorentina 
in Roma np ‘alla Girolama e alla serva, 
sotto pena di cinquescadi d'oro che perflivtenire... 
< alcuno di voi debbia casa fatti 0 par 
role molestare, nè provocare la detta instante, nè 
con lei quistionare sotto colore di scacciare sue gal- 
line o polli che conversano în la detta strada » (via 
del Morboa Ter di Nona); < attento che comune- 
mente li polli stamno e discorrono per il vicirato e 


per le strade pubbliche, e non conviene a nessun 
vicino di scacciarli. » 

Questa intimazione, che metteva la conversazione 
delle galline in pubblico, sotto la protezione della 
autorità, mi spiega l’esistenza d’ana via del Morbo, 
© molto sadiciume verginedì granata dal 500 in poi. 

Che a Campidoglio ci sia la tradizione degli atti 
dei consoli fiorentini ? 

Le lettere di Momo sono scritte in uno stile ricer- 
cato, molto scaro, che egli s’affanna a chiamare 
quello del duon secolo. Ecto perchè lo raccomando 
agli stadiosi, ai curiosi ed agli originali che per una 
lira e mezzo bramassero sapere quanto costavano le 
scarpine di raso ai tempi di donna Martina Cesarini 
che pertava la sbernia di raso pavonazzo e lacuffia 
d'oro lavorata di perle. 

E per serbare il colora locale prego Dio, che vi 
dea lunga e buona vita e..... mi s'è rotto il man- 
tioe. 


Il Bibliotecario. 


PICCOLA CRONACA 


2°, Al Congresso operaio, come dicemmo nella 
mostra cronaca diri incominciò la disnssione del 
° quesito l'esame dei delegati: « Cosa è 
l'operaio al cospetto della Società civile? » A_ que» 
sta discussione hanno preso parte il Tavassi, il se- 
natore Rossi, i siguori Boldrini, Catueci, Grandi e 
Gerardi, mala votazione dei molti erdini del giorno 
presentati fa sospesa e rinviata dopo la discassione 
delia seconda 


Questa seconda questione era formulata nel modo 
seguente: « La ragione d'essere delle Società opo- 
raie. > Il Tavassi svolse i vantaggi di queste So- 
cietà, citò ad esempio quella di Napoli che apro 
scuole e dà pensioni agli operai inabili. Parlarono 
i signori i e Nagliarini e si poso ai.voti un 
ordine del giorno del Tavassi. Un emendamento 
che tendeva ad introdurre nell’ordine del giorno nna 
frase che aecennasse al miglioramento politico fu 
respinta dalle proteste dell'assemblea. 

Salla 3* questione, che ha per iscopo l’ammettere 
la « Personalità giuridica dello Società operaie > 
il deputato Pericoli dopo aver detto che sarà pre- 
sentata una petizione al Parlamento per far rico- 
noscere le Società operaie come enti morali, pro- 
pose uu ordine del giorno molto applaudito. 

Stamani la discussione ha continuato sulla quar- 
ta questione. Vi erano sempre molti rappresentanti 
e buon wamero di pubblico comprese alcune signore, 

3%, Stamattiva di buon'ora in uno dei punti più 
centrali della città fa commesso un delitto che paro 
abbia avuto per movente rancori privati, e che ha 
fatto molta impressione per il modo col quale è 
stato commesso. 

Un parrucchiere che aveva uno dei più accredi- 
tati negozi della città, posto in via Colonna, mentro 
fn piazza di S. Ignazio facevasi pulire le scarpo da 
un 


lustrino ambulante fu assalito proditoriamente 
da un individuo che gli scaricava a bruciapelo 4 
colpi di revolver. Le ferite sono state tali che il po- 
vero nomo cadeva istantaneamente cadavere. 
1) feritore, datosi alla fuga, veniva tosto arre- 
stato da un soldato del distretto e da alcuni citta- 
dini; da quanto ci fu detto, esso stava tempo fu 
nella bottega del parrucchiere, ed era anche 
con esso da lontani vincoli di parentela; l'essere 
stato licenziato e l’aver perduto non sappiamo qual 
Tite col suo principale l'hanno determinsto a com- 
mettere questo delitto. Almeno queste erano le voci 
che correvano fra la gente che tutto stamani si ag- 
grappava nel luogo ove è avvenuto il fatto e du- 
vauti il negozio dell'acciso, che è rimasto chiuso 
per questa disgrazia. 
eri sera la beneficiata della signora Pia 


Marchi al teatro Valle richiamò a quel teatro un 
pubblico sceltissimo e numeroso. Assisteva alla rap- 
presentazione anche la principessa Margherita, che 
dal marchese Calabrini, che l'accompagnava, fece 
rimettere un elegante medaglione. La signora 
Marchi ricevette anche una grande quantità di fiori. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sotto riserva riferiamo che ci si an- 
nunzia come l’Amministrazione della Fab- 
brica di San Pietro in Vaticano sia -pros- 
sima a prendere gravi risoluzioni circa il 
personale da lei dipendente. Un conside- 
revole numero degli addetti alla Basilica, 
che sono chiamati Sanpietrini, deve essere 
licenziato; ed anche si pensa di chiudere 
il celebre studio del musaico a smalti. 

La Fabbrica non possiede rendite certe; 
i maggiori suoi proventierano le Crociate 
di Portogallo, del Brasile e della Spagna. 
Le prime due vennero abolite. Rimane la 
Crociatadi Spagua, che dovrebbe renderle 
diciotto mila scudi annui. Ma, istante le 


la Commissione superiore di archeologia colla . 


presenza dei quattro membri aggiunti per ciò 
che riguarda la conservazione dei monumenti 
romani. Per quanto la Commissione abbia prii 
ci te l'incarico di tutelare la parte ‘scien- 
tifica, pure crediamo che questa sia tanto colle- 
gata colla parte amministrativa che non potrà 
esimersi dall'esmminare se e come sieno finora 
state erogate le ingenti somme stanziate in bi- 
lancio per tale oggetto. 


Mercoledì sera Fhotiades-Bey, ministro della 
Sublime Porta presso la nostra Corte, diede 
un pranze in onore del sij Fournier, mini 
stro di Francia‘în Roma. It ministro di Francia 
vi andò accompagnato dall’addetto militare, 
colonnello De la Haye, e dal signor Du Penceat, 
addetto all'ambasciata. Assisterano ancora il 
signor Visconti-Venosta, ministro degli esteri, 
ed'il conte Tornielli, segretario. Come pure la 
signora Schneider, nuora, e non nipote, come 
per errore annunziammo, del signor Schneider, 
che fu presidente del Corpo legislativo durante 
l'impero. 


 TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 19. — L'Avenir National as- 
sicura che molte potenze farebbero pre- 
mure presso il governo germanico, onde 
ad una sollecita definizione delle 
sue pendenze colla Francia. 

Vorrebbero inoltre che tntte le altre 
questioni europee si definissero mediante 
un congresso da tenersi a Bruxelles od a 
Firenze. 

Teri si decise che Rochefort debba es- 
sere deportato alla Nuova Caledonia. 
Milano, 19. — La walattia onde fu 
colta la principessa di Danimarca è stata 
dai medici dichiarata ti ma non pre- 
senta alcun sintomo allarmante. 

Il principe di Galles, invitato dalla pre- 
sidenza, si è recato al Club dell'Unione e 
vi sì trattenne fino alla mezzanotte. 
L'illuminazione ed il balletto alla Scala 
furono ornati sino alla guarigione 
della principessa. 

È tornato il prefetto Torre. 


NOTIZIE DI BORSA 


Siamo in alto mare e siamo stati colti dalla tem- 
sta! 
È proprio questa la posizione attuale del mercato 
italiano. È questo il momento dunque di non farsi 
ill'usioni, ma nel tempo stesso di non perdere il co- 
raggio e la fermezza d'animo. È solamente col san- 
gue freddo che si combatte contro gli elementi 
scatenati. a È 
Da tutte le parti d'Europa ci giungono dispacci 
di ribassi — ora piccoli, ora grandi, ma costanti e 
quotidiani. — [ nostri valori. sono portati al ri- 
basso, e nella crisi, pur troppo, sono involti valori 
solidi e inattaccabili. 
Ai nostri lettori crediamo di dare un consiglio 
fraterno nel dire di non spaventarsi e di non la- 
sciarsi prendere dalla paura, collo rsi dei 
loro titoli per realizzare denaro. Se tal valore, cl 
è stato sempre tenuto în pregio di solido, ed oggi si 
vede quotato a dieci, venti lire sotto — non è una 
ragione per vendere. Anzi! 
confidenza e la fede fanno miracoli in tutto, 
compresi gli affari di Borsa. I vostrì valori andas- 
sero anche 50 lire sotto del prezzo al quale avete 
comprato, non vi lasciate sedere dall'idea di rive- 
dere i vostri quattrini almeno în parte. 
Le Banche di cui voi possedete le azioni non fan- 
mo meno affari perchè vi è un ribasso di valori. Il 
consotidato è solido oggi a 73,12, quanto lo era 
Gieci giorni s0n0 a 75. Le fercorie corrono © tra- 
riano pare viaggiatori ed incassauo oggi come 
deri > Obi perchè tanta paura ? 
Ricordatevi, lettori, che se tufti volessero realiz- 
zare, so tutti volessero vendere, vedremmo il nostro 
debito pubblico a 30! Coloro che al momento della 
crisi vendono mi rassomigliano a quei contadini 
che per ripararsi dal fulmine si nascondono al 
piede dei grandi alberi. 
È il vero mezzo d'essere inceneriti! 
La rendita da noi fa contrattata per contante a 
73,82 12 lasciata ieri a 73,80. 1 dispacci di Firenze 
la portavano quotata a 73,4® 1/2 per fine mese e 


i is 
prezzo di ieri per mancanza assoluta di affari, fi 
rono dopo Borsa ricercate fino a 590 senza ven- 
n 


tori. S 
Sembra che la calma ritorni e con essa il corag- 


condizioni economiche di quel regno, da | fio dei nostri specalatori i quali hanno veduto vo- 
‘lungo tempo i versamenti sono stati fatti fentmità i ole ri da 502 
con poca regolarità ed ora si crede che la } a 395. 

Crociata vogliasi del tutto abolire. . +. 882 
x « 82 60 
Abbiamo da Parigi che il Governo fran- G ga 
cese ha dato gli ordini più precisi per in- È 3 
vigilare la frontiera dei;Pirenei, ed impe- 5 5; 15 
dire i maneggi dei carlisti, che battuti n4- 
ello o elettorale tentano ‘ora di 2065 
pigliare la rivincita con la sommossa. SODO ù fa 
i r Roma - 5687 
; lsignor Fournier, ministro di Fraucia; è par- i rp a 
tito questa maitina per Firenze, dove va ad in: | Azivti State Ferrate Romano... - 53— 
contrare la sua famiglia. lux di lui assenza da | Azioni Società ea. delle Misioro di forso 95 — 


Roma sarà di brevissima durata. 
Nel giorno 22 si sadunerà per la prima vuita 


i 


Id. Angio-Bomsos per l'iltemrin: x g1 725 — 
là Gasdì Civitavecchia È. 
là. PioOstiense . ..... 


Imipreet. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 
là. Strade Ferrate Sarde (in oro) — 

Titoli provvie. del gas . 10 

Credito immoliliare ìa 

Compagnia l'ondiaria italiana. 


ULTIMI TELEGRAMMI 
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New-York, 18. — La Commissione delle rela- 
zioni estero = Washington discusse la proposta ten- 
dente a dichiarare che i reclami indiretti presentati 
al tribunale di Ginevra devono essere ritiratà La 
Commissione invitò il suo presidente Banks & deli- 
‘berare con Fish ed a presentare martedì una rela- 
zione. Espresse l’opinione che i reclami indiretti 
impedirebbero un amichevole accomodamente. 

Cresce la fiducia che il governo ritirerà le do- 
mande dei danni indiretti. 

New-York, 18. — Oro ll. 

Madrid, 18. — Zorilla è atteso domani a Ma- 
drid. 

Gli amici di Serrano smentiscono la probabilità 
di un ministero Serrano. 

Barcellona, 18. — Crescono i timori che av- 
vengano gli scioperi annunziati. 

Una colonna di truppe raggiunse una banda d'in- 
sorti; ne ferì alcuni e fece parecchi prigionieri. 

Londra, 18. — Camera dei Comuni — Continua 
la discussione del progetto suMo serutinio'segreto. 

Una emendamento di Leatbam, il quale condanna 
al carcere l’elettoro che mostrusse la sua scheda, 
benchè sostenuto da Gladstone, è respinto con 274 
voti contro 246. 

I conservatori accolgono questa votazione con ap- 
plansi entnsiastici ; ne segno qualche tumulio. ® 

Gladstone annunzia che persistera nel sostenere 
questo progetto. 


ExiDIO BALLONI, gerente 


Allo scopo di viemeg! urare il pubblico 
sull'efficacia e reulo merito che ha supato conqui- 
stare la farina Messicana (adottata dai principali 
professori della scionza medica come uno dei in 

malattie di petto, tisi polmo- 
iproduciamo î 


Questi fatti sono troppo luminosi ed irefragabili 
perchè qualcuno osi contrastarne la autenticità, e 
da ciò il pubblico potrà gindicare quanto siato 
malvagi o vili i detrattori della Farina Messicana, 


qual fede meritino le loro mendaci asserzioni allo 
scopo di denigrare la sua fama. 


LA TOSCANA 
Dettaglio di vini delia Casa Melini di Firenze. 
Colazioni alla casalinga. Locale aperto sino a 
uotte inoltrata. Roma, piazza di S. Lorenzo in 
Lucina. 
—ym_m@ 
SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napeli, anche la più 
sollecita par tutte.le provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spesa 


Per ROMA; 1* Classe L. 430 — 2' CI. L. 4 45 
Per NAPOLI: >» 31075 - >» -650 


Da Bologua a Napoli, via di 709 
glietti 


, bi 
andata e ritorno a prezzi ridotti, alevoli 
to giorni, con facoltà di rermata ucIle sta- 


3 60 — 2 Classe L. 66 50 
8» Classe L. 47 85 
A Milano i signori Viaggiatori potranno otte 
mere informazioni ed acquistare biglielti rivol- 
gendosi all’Agento della Società, siz. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 


ORARIO 
Per Roma e Napoli 

Torino . partenza 785 pom. 
milano FRSSES » 945 > 
Genova | |... vai 
Venezia . . . . . >. 955 >» 
Bologna | . . . °° urrivo 242 è» 
Bologna. . . . partenza ,3 — ant 


RALCONARA . am 7 23 a FGG. 
uri. 8 Sa , . 
Lam. 540 p MU. 
Da Roma e Napoli 
Roli... part 10/10 p.[NAPMLL 
FALCONARA . aj 632 a. (FOGGIA 
n pt 6402; 


YI sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni di FAL- 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


i 
È 


Autorizzato n 


ROB BONVEAU LAPPRCTRUR, £55%: 


Russia. — Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra dei Rob i; 
d) Pesa) | Boyveau-Laffectenr ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua virti 
Sfera noa presen sid gi aule gui rende [f/| notorio rerata de quat assolo si per la ua composizione rliime 

0 savi re a ro , guarentito i irma del dot! ideau de Saint. 
scenze, cui andarono soggette con frequenza nei mesi prece. | Gervais, guarisco ridicalmente In afezioni cutanee, gli incomodi provenienti i. 


| Estratto dalla Gazzetta Medica Italiana (Lombardia) del 13 maggio 1871 
diretta e compilata dsl professore GAETANO STRAMBIO, 


Farina alimentare Messicana. — Gli esperimenti tera- 
| peutici con questa farina ricca di fosfati caltari continuano 
|| Rell'infermerta dell'Orfanotrofio femminile di questa città già 


| da oltre due mesi. Nelle otto malate che ne fanno largo uso | denti. Sole una esperimentazione ulteriore e su ampia scala 


|| giornaliero si mantiene la più perfetta tolleranza. È cid è 

Ito. Quanto a guarigioni, 
Jeggieri 15 le ragioni di una prodeste astensione di 
îrio, che in tali casî on è mai soverchia: Tuttavia è un 


verrà a sceverare quanto in tali tregue visia di lusinghiero, 
uno che sia medico potrà di | qual parte si debba al farmaco ‘E onfronto delle alire in: 
A | fluenze modificatrici inerenti alla stagione. 


Dott. STRAMBIO. 


Relazione dell’egregio dottor prof. Carlo Cieccari, 
|, membro del Comitato Elvetico di Beneficenza di Napoli. 


na le di cui qualità pregievoli e circostanze di 

no vivamente desiderare si potesse protrarre per quanto 
possibile il fine ordinario di siffatta infermità, ma il successo 
| non apparira mai quale avrebbe dovuto essere, provocato } 
dalle soliecitadini più diligenti. 

M'avvenne lun giorno di leggere in un manifesto, 
in un opuscoletto, quanta i sìgnori dottori jo, ed | 
il signor Barlerin, narrano a favore della Farina Messicana, 
da ei preconizzata. 

Sela natura del morbo mi acconsentiva di ammettore qua- 
lunque non nocivo esperimento, la forma ragionevole e per- 
tuagiva del mazifesto e dell'opuseolo sulla ti tubercolare, 
mi incoraggiarono tentarla con fiducia anche nel caso mio. 

N diressi quindi dai «ignori G. Lattuada e De-Bernardì, 


‘una enorme 


| soli de sitari lilano, via S. Pietro al- 
l'Orto10) delli suddetta Farina chiedendo se g favore della | tare il loro san 
| prova me neJjarrebbero Jaccordata tanta che bastasse allo tali, e qui dovei 


esperimento. 
Decorso un’mese ‘dacchè adcperavo questo novello farmaco 
riparatore, ebbi la grata soddisfazione di veder mano mano 
scemare nel mio infermo, e poscia scomparire la febbre, la 
disponea, le emoftisi, e la tosse stessa, tanto molesta, miti- 
| garsi, cosicchè se io non posso dire d'aver ancora raggiunto 
guarigione, non dubito però di poterne fare il | ronostico. 


%. Lattuada © De-Bernardi — Milano. 
i e più mesi vado esperimentando la vostra Farina 
= 
private, 
gua ncotituente in alto grado, n 
li una facilissima digestione, ed i fatti superarono in modo 
o la mia aspettazione — E per verità questa sim- 
patica @ provvidenziale F. 9 


Dott. CARLO CIOCCARI 
via Crocei Santa Lucia dei Monti, n° 32 


lioso Educandato nonchè nelle mie 
dovuto sempre accertarmi dell’azione | 
mentre unisce il pregio 


rina Messicana mi ha sollevato da 


în cui mi trovava con qualcuna delle 


co1 
mie ammalate, per le quali io non sapeva più a quali sostanze 
ricorrere, onde sostentare laloro debole esistenza, ed alimen- 


scatole, come dall'importo qui unito, ed H 


i sensi della 
Dott. EMERIGO VISTARINI. 


Dall'Educ. Emiliani in Fognano(Romagna), 27 agosto 1871. 


dal detiore Ezio CASTOLDI. 
Illustre collega ed amico, 
Jatitano, li 30 giugno 1871. 


Non saprei a chi meglio rivolgermi che a Lei, siccome il | 
primo chieblbea far parela nel sué accreditato periodico della 
‘arina Messicana, per sciogliere un debito che mi sento di 
avere verso la scienza e la verità relativamente alla summen- 


| Aovata Far 
| , signori G. Lattuada e De-Bernardì, unici depositari în 
|| Italia di questo novello farmaco-alimento, ebbero la corteri 
|| di regalarmene un certo numero di scatole, affinchè ne facessi 
|| esperimento su qu:lche malato, ben sapendo come l'opera pia 
li i marini per gli scrofolosi, a cui consacro tanta 
rte del mio tempo, mi metta sottomano numerosa clientela 
verelli affetti da ecrofola e tubercolosi; malattie codeste 
|, pelle quali appunto sarebbe dal suo scopritore e patrono dot- 
tore Benito del Ri, particolarmente vantata. 

Na per essere codesti i mesi mei quali i mici porerelli go- 
dono di quel farmaco prezioso, che sono i bagni di mare; | 
preferii consegnare la maggior porzione delia donatami Fa- 
|| rina al mio egregio amico e collega il dott. Carlo Pasta, me- 

dico io del nostro maggiore Ospedale, siccome quello 
| cheavendo in cura le duecento croniche di medicina aveva 
più largo campo di esperimentare il nuovo farmaco 
Non senza difficoltà del Comparto Cro: 
| dale si poterono eciegliere casì, nei qu 
losa non avesse raggiunto un tale sv:luppo da riuscire inutile 
l'encomiata Farina. 

|| _Erale tubercolose se ne scelsero quattr 
(Sala Sant'Andrea, num. 54), Affori Maria, (idem, n. 8) Ber- 
ioni Regina (idem nm. 2), e Lavicini Regina (Sala Lonati, 
Prezzo d'una scatdi 

e DE BERNARDI, via $. 


ti 
| marcato mi 
zione della 


suo letale 


voglii 
mi 
drea, 4 


pa 
| di iche, 
mi 


menti. Or bene la 


ticella di ali 


famigerata. 


ail'Orto, 10; 


affetta da cancro allo stomaco, e che era ormai 

dotta al marasmo per vomito ostinato d'oghi apecio di ali- 

Farina Messicana cotta col latte o col bro- 

do, la digerisce perfettamente, cessò il vomito ed incomincia 

a rimettersi in carne, potendo ora tollerare anche qualche 

i alimento maggiormente proteico che non sia la 
'arina. Nè io, nè il dott. Past i 


già un bel acqr r 
ji- | alimento che, meglio del *ago, della tapioca, dell'arrowroot, || 
| e della famigerata Revalenta venisse sopportato dal ventricolo ‘| 
di quegli infelici, e ne arrestasse la consunzione 
‘Accolga, chiarissimo collega, l'espressione della 
osservanza, e mi creda 


Vendita in Milano presso i depositari generali per l'Italia, G. LATTUADA: 
iocietà Farmaceutica ; A. Manzoni e C.; Age 


Estratto dalla Gazzetta Medica Italiana (Lombardia) dell'8 luglio 1871. 
SULLA FARINA ALIMENTARE MESSICANA. — Lettera al compilatore dottor professore G. STRAMBIO 


Il vedere come il pritto apparato organico che dia sentore 
dei benefici effetti di Fi 
il dottor Pasta a somministrarla anche în croniche per 


Farina Messicana sia il digerente, in- 


fra ci 


verta Fumagalli Sì (Sant'An- 


lusinghiamo menomamente 
disperati, ma nessuno negherà 
r la terapeutica un rimedio | 


puisto 


ia perfetta | 


Affezionatissimo Obblig. Amico 
Dott. EZIO CASTOLDI. 


Caberlotto e C., via Galline, 1. | 


diante la Farina Messicana. — 


Contro domanda si spedisce gratis un opurcolo del dottor BENITO DEL RIO sulle malattie di petto e loro guarigione 
Î Von confondere;la Farina Messicana colla REVALENTA ARABI sy, Sonne 


ICA Du Barry. 


l’acrimonia del sangue e degli umori. Questo Rob è soprattutto raccomandato 
contro le malattie segrete recenti e inveterate. “ 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ei 
aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell’iodio, quando se ne ha troppo 
prese. 

Il vero ROB del Boyveau-Laffectenr si vende al prezzo di 10 e di 20 lire la bit. 
figlia. Deposito generale del Rob Boyrean-Lafeeteur nella casa del dottor Gira. 

nt 


desu de #-Gervais, 12, rue Richer, Paris. — Torino D. Mondo, via dell'0x; 
dale, 5. — Roma, Silvestro Peretti, direttore della Società farmaceutica roman: i 
Egidi e Bonacelli, farmacia Ottoni. 485) 


cessi C, MARTINENGO «=» 


MAGAZZINO PER LE FAMIGLIE 


(PREZZI FISSI) 


Lane, sete e cotoni da calze qualità finissime — Ricami di Berlino cam. 
pionati e terminati — Nastri, velluti, merletti, guarnizioni. 

Percalli, jaconnà e velati — Fianella di sanità, colli, polsini e cravat 

Specialità di treccie in seta della China — imitazione dei capelli ver. 


Dette treccie sono molto convenienti per la loro leggerezza, prezzo modic) 
e grande pulizia. 


SPECIALITÀ 
30 anni di successo. 


Lo pastole pettrli 


Inventate e preparate dal 
prodigiose per la pronta 
ina, Gripp, Tisi di primo 
ata o debilitata dei cantanti 


MEDICINALI 
Effetti garantiti. 
nera 
delTlermita di Spena 
prof.de BERNARDI: 
guarigione della Tosi 
grado, Raucedine e 


el oratori. — Lire 
irifto, in ci 


ae 


Hotel di Londra e Pensione Inglese 


presso la Stazione centrale 


Apertura il primo aprile 1872. 
Quest’Hotel è stato completamente rinnuovato e mobigliato a nuovo, esposto a 

pieno mezzogiorno con grande terrazza che dà veduta ai magnifici panorami 

della collina, del mare e del giardino e statua Cristoforo Co- 

lombo — Piazza Acquaverde. 

è tavola rotonda, servizio particolare confortabile setto 

Salone di lettura, piano e bagni nello Stabilimento. 

Diretto da GIUSEPPE FLECCHIA, antico proprietario della Pensione Inglese 

di Nervi. 


A®VwWESO 


Il Direttore della Regia Razza Equina di San 
Rossore previene il pubblico che tiene in vendita 


uumero 5 stalloni indigeni della sud- 
detta R. Razza. 


Dirigersi per l'acquisto alla Direzione stessa, 
palazzo Vitelli, Pisa. 


Pukbblieazione reeentissima. 


CENISIO E FREJUS 


ENEA SIGNAMI 


cen una leltera del generale Menabrea. 


Un volume con una carta speciale pel Cenisio 
Prezzo: L. & 50. 
Dirigersi : Firenze, Paolo Peeori, via Panzani, 4 — Lorenzo Corti, pi 
Orocifeni, 48, e F. Bianchelli, S. Maria in via, dI onto vaglia postale di 


SI RICERCA 


onde completare il corpo di musica del 64° Reggimento fanteria, 
residente a Ferrara, le seguenti parti: 
Numero 2 Clarini di fila 
Numero 1 Primo-flieorno 
Numero 1 Primo flauto 
Per le trattative dirigere lettere al signor Cecchi Giuseppe, Ino- 
gotenente Direttore dei Conti del suddetto reggimento. 


e_° ° 
Appigionasi 

Il quarto piano di numero 8 
grandi stanze e annessi dello sta- 
bile posto în via delle Carrozze, 
numero stradale 1. 

Annua pigione italiane lire 
600. Dirigersi al portiere o al 
secondo piano dello stabile di 
n. 4 in via degli Archibusieri. 


SPECIALITÀ 


Contro gli Insetti 


del celebre botanico 


POLVERE insetticida per distrugge 
rele Palci e i Pidocchi. — Prezzo cen- 
‘tesimi 50 la scatola, Si spedisce in pro- 
incia contro vaglia postale di cent. 70, 


dil. 1, 


oruysod apiiva 013 
«ttoo (03uwgjos: Wjaoxto] 204) 
compods 1g ‘osva 1u 92 ‘3109, 


POLVERE vegetale con- 
tro i-Sorol, Topi, Talpo ei 
altri animali di simil natu 


— "POTUTO 0] 01088n2981p 


304 0:0pon; OINANONO 
rà, Si spedisos in provincia 


CURA RADICALE 


dti Venereo e della Pelle col Liquore Depurativo dî Parilina 
del prof. PIO MAZZOLINI di Gubbi 


Effetto garantito — TRENT'ANNI di felici successi ottenuti 
in tutte le primarie Cliniche d’Italia. 


DEPOSITI: — Roma, farmacia Ottoni Corso ed agenzia A. D. Ferroni — Fi- 

ieri — Milano, Biraghi — Torino, Bauzeni e D. Mondo — Venezia, Zam- 
Genova, Bruzza — Livorno, Contessini, e Dunn e Malatesta — Bologna, 
via, ed in tutte le principali farmacie d’Italia. 


MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 


delle 


(4 


“oto Top 8Ia 
*TOMOO) nf “OLE *g Ip Usommp-x 


ONVTIN 


WHITMORE GRIMALDI E COMP. 
siria ovets - FIRENZE 


Piazza 
8. Maria Novella 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 


2 Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 
UN LEMBO DI CIELO 
3 Lime — PREZZO — Line 5 


Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Pauzani, 4 — In Roma 
da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, via di Santa 
Maria in Via, 51. 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Lucchesi, $ ©4, ROMA. 7 


la 


(x MESE REL REGNO L 2. 69. 


Num. 108. 


Roma, via della Stamperia, 79 


Aveini ed inserzioni presto 
E. E. OBLIEGHT 


vee salvi anco e 
FAR 


In Firenze cont. 7 


LA PACIFICAZIONE DELLE CLASSI 


Vi ho reso conto della disputa sulla venuta 
di San Pietro a Roma: se me lo consentite vi 
vorrei dire la mia sulle prediche di padre Gia- 


cinto. 

Ho speso due lire per avere un posto al 
teatro Argentina, e ho comperato per due lire 
di diritto di fischiare il prelodato padre come 
n tiranno da teatro diurno. 

Sant'Antonio predicava ed un angelo l'a- 
scoltava. Anzi la leggenda dice che persino i 
pesci uscivano a fior d'acqua sul mare per 
ascoltare la parola del taumaturgo di Padova. 

Padre Giacinto non predica al mare nè al 
deserto, come S. Giovanni Battista, il quale, 
aveva un rispettabile pubblico di bestie più o 
meno feroci, mentre padre Giacinto ha avuto 
nel teatro Argentina un pubblico mansueto. 

E la ragione è chiara. Non tutti han letto 
Rosmini e le lettere del Petrarca, che hanno 
parlato molto prima di padre Giacinto della 
riforma della Chiesa, e molti hanno stimato 
di dover andare al teatro Argentina per sci- 
ropparsi un sermone. 

Io, da parte mia, credo che la riforma della 
Chiesa sia cominciata prima assai delle pre- 
diche di Padre Giacinto. 

L'altro giorno infatti incontrai un cardinale 
in una dette! Altro che i carrozzoni di parata 
con i tre servitori in livrea attaccati al man- 
fice! 

Andate poi a dire che Cadorna non sia il 
Savonarola della Chiesa. 

E domenica vidi fare gli esercizi militari ad 
alcuni volontari di un anno, che prima face- 
vano i chierici. A 

Ecco abolito in parte il celibato dei preti. 
Secondoil Concilio di Trento, se essi avessero 
presa messa, sarebbero stati celibi per tutta 
Ja loro vita, a meno che non avessero imilato 
padre Scarpaccia o don Dall'Ongaro. Invece 
Arnaldo Ricottilimita il loro celibato a un anno. 

Oh! se invece di raccontare a noi delle sto- 
come quella di Berta, il padre Gia- 
(e a sermonizzare î suoi compa- 


triotti ! 


ll padre Giacinto ha tante prediche da fare 
in patria, che dopo gli allori del teatro Argen- 
tina dalle rive del biondo Tebro potrebbe be- 
nissimo trasportare il suo pulpito sulle sponde 
della torbida Senna. 

Padre Gelsomino mio, dovreste andare a 
predicare colà la pacificazione delle classi. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
onotaLa IALIA NO (15) 


E qui l'avvocato sciorinà, con tutta la più ver- 
bosa profissità di eni gli aveva dato l'abitudine l'e- 
sercizio della facile oratoria forense, un luugo piano 
distrategia rivoluzionaria, seguito da una sfilata di 
considerandi i quali tatti convergevanoad un'ultima 
ed unica conclusione, cioè che i comitati delle varie 
città della Provenza dovevano mettersi d'accordo 
per una azione sollecita e simultanea, e comunque 
fossero de evitarsî le numerose riunioni, ciò. non di 
meno; visto la gravità e l'urgenza del caso, egli, a 
nome del Comitato di Tolone, proponeva si tenesse 
al più presto una conferenza di delegati superiori 
affine di prendere una decisione dèfinitiva circa il 
‘momento în cui si dovesse dagli opificii scendere 
nello vis ad erigere le barricate, e dii capi stessi lar 
sciare la penna per il facile. 

Il nostro avrocatoavera, non foss'altro, il merito 
d'essere di buona fede: egli non era: da confondersi 
con qualli apostoli delle rivoluzioni i queli spingono 
il popolo al macello avendo cura. di mettere alsi- 
curo la: propria pelle: giò nel-1848. era. stato colto 
colle armi alla mano, ed avera dovaio a posseati 

izie ed alte proterioni il privilegio. di vedersi 


In Francia l'origine di tutti i guai sta nel- 
l'odio che, i nobili portano a’ borghesi, ed i 
borghesi ai nobili, ed i borghesi e i nobili al po- 
polo, ed il popolo a’ borghesi e a’ nobili. E 
quest'oiio si traduce in fucilate, o cannonate, 
o în ghigliottinate, 0 in incendi, e si chiama 
ora 1793, ora 1880, ora giornate della Co- 
mune, ora vittorie di Versailles, ecc. 

Sentite me, padre Giunchiglia mio, giunto 
che sarete al suolo nativo, salite sul pergamo 
ed a proposito della pacificazione delle classi 
citate pure ad esempio l'Italia. 

Chez-nous, mio caro padre Geranium, le 
classi si distinguono moltissimo nelle ferrovie, 
nelle quali vi sono la prima classe, la seconda 
e la terza, ma altrove è ben difficile una di- 
stinzione. Persino nelle corse di dieci giorni 
sono, qui a Roma, prima dei gentiluomini, 
corsero i butteri. 

Per provarvi questa armonia tra le cla: 
in Italia, io vi farò da cicerone, padre Gira- 
sole dileltissimo, e vi prego di seguirmi in 
uno dei palazzi, per esempio, di Torino. 

Troverete al primo piano il sor conf, al se- 
condo il banchiere, al terzo il traret, e nelle 
soffitte l'operaio tipografo con le rispettive 
famiglie. La contessa incontra nel portone la 
moglie del tipografo e prende conto della sa- 
lute dei bambini. In caso di malattia manda 
nella soffitta il brodo. L'operaio nel giorno 
natalizio del conte-si fa un piacere di portare 
un mazzo di fiori. 

E poi la moglie del trare è in visita con la 
contessa e con la banchiera, che «quando 
escono in carrezza la conducono sui Viali o 
al Regio. 

Tutto ciò» senza ghigliottine e senza Co- 
mune. 

Passiamo avanti e rechiamoci in Toscana. 
Qui, caro padre Geranio, troveremo l'appli 
zione del socialismo senza ricorrere nè alle 
giornate di luglio, nè.a quelle di agosto; nè a 
quelle di settembre; nè a quelle di marzo, nè 
a quelle di gennaio o di dicembre. 

I francesi harmo un calendario apposito di 
fraterne legnate da ciec 

— Madame la comtesse, jui l'honneur de 
v0u8 r le celàbre père Jujubier 

— Mon père, tous avez le bonhewr de saluer 
madame la comtesse Cambray-Digny. 

— Signora contessa, la prego di spiegare 
al padre Garofano clie cosa sia la mezzadria 
in Toscana. 

— La mezzadria, che da qualche secolo è 
stata applicata in Toscana,è il socialismo delle 


_—T———EÉAN: 


abbracciano, e si fa a metà. 

— Permetta, signora contessa, che. seguiti 
a spiegare io, senza che lei abbia il fastidio di 
parlare. 

La moglie del contadino va e viene a Fi- 
renze e siede col marito a mensa con lei e col 
conte. È vero ? 

Lei va al contado, e passa qualche giorno 
in compagnia dei suoi contadini. È vero è 

E ciò senza 189, senza il 93, senza it 1830; 
senza il 1848, senza il 1851 e senza. 1 1871. 

" Lasciamo la Toscana ed andiamo a Sca- 
fati. 

Là, reverende padre Gaggia, vi farò vedere 
la nostra Internazionale pacilica, senza pe 
trolio e senza Caienne. 

Nella fabbrica di tessuti di Mayer gli operai 
vivono in famiglia. Hanno la mensa in evinune, 
hanno delle scuole pei loro figli; le loro mogli 
s'oceupano alla cucina, al bucato, alla sarto- 
ria, ece. È un Fallanstero bello e buono, sorto 
d'iniziativa privata. Ù 

Ora che vi ho fatto da cicerone, padre Giglio 
mio, andate predicare la pacificazione tra le 
in riva della Senna, e ricordatevi di dire: 
Imitiamo la libera Italia, dove malgrado i con-- 
gressi operai, le classi vanno più d'accordo fra 
loro che da voialtri una classe sola. 


FAI 


frrorno PER frrorno 


Che fortunata terra l’Italia!... 

C'è chi la chiama cuila delle arti — io la 
chiamerei qualche volta il paese delle arti in 
culla. 

Vedete por esempio: gli italiani lamentavano 
la mancanza d'un teatro nazionale, e ora grazie 
alle Muse proteggitrici, gli autori drammatici 
spuntano come i fanghi dopo una acquata au- 
tunnale ! 

va 

Che denti di Cadmo? che pietre di Deucalio- 
ne? Tutta roba da ridere. 

Date un calcio alla prima rapa che trovate 
in un campo, e escirà fuori una bella e giovine 
speranza del teatro. 

Sarà un piacere patologico, come dice Mante- 
gazza: ma tulti vogliono provare da un pezzo 
in qua, che gusto si sente nello scrivere una 
commedia cattiva! 


e — 


campagne. La mano d'opera e la proprietà si | 


* 
nta 


Eccovi una persona rispettabile, il Padre 
Mauro Ricci delle Scuole Pie, scrittore di prose 
leganti e lodate, autore di poesie mediocti, ma 
lodate anche quelle; eccovi il padre Mauro 
Ricci, cui salta il ticchio di calzare il 30cc0! 3 

E stampa una commedia per l: giovinelte in- 
titolata- Lo faranno cavaliere? 

Modesta interrogazione! 

È probabile che lo facciano, padre Mauro ri- 
veritissimo; a meno cl 


to —0 una commedia 


Bisogna sentire quante disgrazie avvengono 
a un pover’omo, cui tormenti il desiderio di 08- 
sere crocifisso. 

La moglie gli ammattisce mezza, le figlinole 
gli scappano di casa, i parenti lo disereditano. 

Per poco non capita la difterite a ammazzarli 
tatti! 

Tutto questo per il desiderio della croce! 

Bisogna esser proprio nati a cattiva Inna; io 
conosco di quelli che l'hanno avuta senza soffrir 
tanto! 


* 
n 
Se mai la commedia del padre Ricci sarà rap- 
presentata sulle scene dei teatri d'Italia, io pre- 
vedo disgrazie. 
Il pubblico fa la fine di Mardonio nemicg di 
Pausania e muore in Piatea. 
L'ipi N0C 
Noncapisco poi perchè questa commedia sulla 
smania delle decorazioni s'intitoli commedia per 
le giovinette 
A meno che l’autore non abbia voluto dimo- 
strare alle ragazze questa verità: che ua buon 
marito non dere avere che una. sola croce... la 
moglie!... 


* 
ta 


Il padre Ricci non si è fermaio qui; dopo la 
commedia ha voluto anche tentare il dramma 
per musica. 

È ha scritto: Ze eroine del libero pensiero. 

Oh beatissimo Giuseppe Calasanzio, protet- 
tore del padre Ricci e mio, salvateci tutti dal 
pensiero di quelle eroine! 

Pari 

No: mi creda il reverendo padre: torni alle 
sue prose forbite, purgate, prettamente italiane: 
ma lasci stare il teatro : non è roba per lui. 

O se proprio vuol provarcisi, non scriva nè 
commedie, riò drammi per musica : tenti un ge- 
nere più delicato, e cle ora è di moda; il pro- 
verbio. 

Ci ho un soggetto bell'e pronto per lui. Ec- 
colo :Chi vuol fa» l'altrui mestiere — fa la zuppa 
nel paniere. 


————_____mmb 


scambiato il viaggio di Caienna con pochi mesi di 
detenzione. Y 

L'entisiasmo del suo capo riuscì ad animare 
quello già raffreddato di Roberto. 

— Una conferenza? — diss’egli. — Sia pure.. 
Ma dove‘tenerla?... 

— A Marsiglia no, di certo — si' affrettò a ri- 
spondere l'avvocato. — Que! demonio del conte di 
Creveeear ha messo tatta la polizia sotto le armi... 
Tl luogo sicuro ve lo indicherò... o piuttosto me lo 
ha indicato la persona che dovete aver visto uscire 
dal miò gabinetto poco fa... È un nuovo affiliato, 
ma merita ggni fiducia. Il capo del comitato della 
Nièvre ne risponde come di so stesso. 

Roberto stette per esclamare — «In tal caso egli 
rrisponidé dî poso» — ràminentandosi le parole scon- 
fortanti e pine di amaro sàrtasmo contro i colleghi 
ch'egli gli aveva adito pronunziare nell'ultima san 
visita. Ma si trattenne dall’esprimere la propria 
diffidenza. La delazione, così cara alle segrete coa-* 
greghe gli inspirava un invincibile disgusto. 

— Or beni: — prosegui l'avvoéato; — questo pre- 
ziogo adepto ci offre per una prosaîms rinnione 
motturna , il sito cha più ci conviene... È la villa 
the il conte di Casteliane, ora assente da Marsiglia, 


‘pogziode fra questa:città ed Aix... > È 
— LéAygalades? — osclamò Roberto com sor 
prosa. 


— Afppunto.... io Aygutads . Mi ero scontato 


del noitie... Nella villa non rimangono che dae ser- 
vitori... e tutti dne sono atfigliati alla Marianna... 
Uno di essi è l’intendente... esso tiene tuttò le ehîavi 
© mette li appartamento a nostra disposizione. 

— Le Aygalades... — ripeteva macchinalmente 
Roberto quasi parlando a se stesso. 

— Oessorete dal faro le maraviglie quando' vi 
avrò detto che la persona da gui mi venne l’oferta 
© che vedeste poc'anzi, è il vistonte di Valmerange, 
‘mico del conte di Castellane.... Nulla di più fazilo 
per lni, come vi potete fgarare, quanto: di proen- 
rarsi il permesso di profittare della villa durante 
l'assenza dei padroni. 

La sorpresa ammutolì Roberto. 

— Il visconte di Valmerange ? — egli solamava 


' mentalmente. Erano venuti colà insieme, s'erano 


trovati faccia a faccia per due volte, e nulla gli 


‘aveva dato sentore di essere al fianco di colui che 


maggiermente odiava al mondol.... 
— Edil visconta di Valmerange sarà‘ presente 
allà risnzione? — chiese di poi, ricompomendosi co- 
ine potà meglio, 
— Non ne avrebbe il diritto, non essendo frai 
capi dei comitati. Ma è persona che può riuséitei 


cotanto utile.ch'io sono deciso = chiedere una qe-- 


‘cezioné per lni:.. D'altra parte è desso che cì pro 


qualche traditoreci denunciasse, giammai il conte di 
Crevecceur presterebbe fede alla ipotesi che la villa 
delle Aygalades sorva di luogo di riunione alla 
Marianna... Eppoi, li aditi possono esser bon sor- 
vegliati... comoda deve riuscire la ritirata ‘nel re 
moto caso d'atia sorpresa... Che cosa na dite?... 

A quella diretta interpellanza, Roberto si scosse 
‘ed uscì dalla sua meditazione... 

— Dico— egli si affrettò a rispondere — che sarà 
ottima cosa se il visconte di Valmerange assisterà 
egli pure alla riunione da voi progettata... 

— Godo che la pensiate come me. Vedete adun- 
quo di far dividero lo nostre opinioni agli amici, ai 
colleghi, e procurate di comunieatmi al più presto 
l'epoca precisa della conforenza. 

Îl soggetto del convegno essendo esaurito, Ro- 
berto preso commiato dall avvocato lolorese 9 
andò nel Café de Paris, uno dei tro eleganti caffè» 
della piazza del Campo di-ballaglia, non tante 
per fîir l'ora di riprendere la via di Marsiglia e per. 

refocillarsi, manto, per chiamare a raccolta le pro-" 

prie ideesulle qual i duc nomi promanziati dal- 
l'avvocato — le Aygalad:s e il visconto di Valme- 
Taugè — avevano futto l'effetto che vedremo 
avdr Inogo se due razzi incendiarii scendesseco e 
scoppiassero.in mezzo a Ì nu accampamento quando 
tatti i soilati sono ai ripos) ed ogni rissato di sor- 
preta d di attacco apparisso loatano. 


Proprietà letteraria, 


he non-abbia sull’anima . 


È 
n 


!| 
î 


FANFULLA 


* 
lati 

I giornali francesi ci recano la notizia del ma- 
trimonio celebratrsi in Roma tra Emilio Augier, 
dell’Accademia francese, e la signorina Laura 
Lambert. 

Mi duole di arrivar tardi, ma meglio tardi che 
mai 

I nostri augurii, le nestre congratulazioni al- 
Teletto ingegno che ha dato all'arte quei capo- 
lavori che si chiamano La Cigiie, Gabrielle, Le 
Fils de Giboyer. 

sa 

La Unità Italiana tira a palle infuocate sugli 
onorevoli Ruspoli e Odescalchi perchè haono, 
dice lei, ritirata la proposta di porre il busto di 
Mazzini nelle sale del Municipio romano: 

Il modo è poco parlamentare: ma è pur vero 
che in fatto di proposte bisognerebbe seguire il 
marchese Colombi, e dire che le si fanno, o non 
si fanno. i 

Ma daccliè Odescalchi non fa più drammi, e 
Ruspoli più orazioni, bisogna lasciar loro lo 
sfogo di fare ogni tanto qualche proposta anche 
a costo di ritirarla più tardi. 

Pali 

Voi sapete che l'altro giorno s'è stampato 
vece di pittoresco, 0 viccversa. 
ufulla d'ieri è corso un peltirasso an- 
pittoresco di quello. 


cora pi 


Nell'articolo “ SOFFIETTO IN FAMIGLIA , il 


Bibiwoiec: 


i aveva scritto chele lettere di Moro 
“ate dal Barbèra sono di stile ricercato e 
Ii copista, invece di puro, ha stampato 


scuro! 
Povero Momo! 
Jutanto il Bibliotecario, che teme le legnste, 


non sî fa vedere per paura che l’amico gli do- 
mandi conto dell'atroce peltirasso sullodato, che 
muta il senso della frase e travisa le intenzioni 
del suo autore. 


Al culi: 

— Hai letto i dispacci di Madrid ? Una banda 
di Carlisti tenta di pigliare la Mancia 

— Tote io credevo che l'avessero già avuta 
da L 


iL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


eduta del 19 aprile. 


Camera — 
La Camera si torna 2 tuffare con voluttà nelle 
acque dei cangli irrizatori. 
Mi fisuro di essere nello stretto di Magellano 
e di studiare sul vivo la Fauna vertebrata del- 
POccano del prof, Earico Giglioli. 
Che bel Niro l'on. Ara ! 


»* 


Si va avanti fino all'articolo VI che viene ri- 
mandato alia Commissione. . 

Attenti! 

Dall'America si passa nella China. 

L'onor. Ferrari vuol interpellare il ministro 
degli esteri per conoscere i misteri della nostra 
diplomazia. 

Visconti-Venosta : (Ah! quel crampon !) Spie- 
glitil suo concetto, la prego. 


* 

Ferrari: Concetto, concetto! Il mio concetto 
è chiaro!... è semplicissimo il mio concetto... Il 
mio concetto è questo. Noi vogliamo sapere qual 
è il nostro bilancio morale... quali sono le no- 
stre relazioni, i nostri rapporti coll’estero. Sia- 
mo a Roma in mezzo 8 due diplomazie... c'è la 
diplomazia presso il Vaticano e quella presso 
il guerno... è una posizione muova, anormale, 
straordina: 

Che ne dicono, cosa ne pensano i re? Cosa 
dice la Germania, cosa dire la Russia, cosa dice 
la Spègua, cosa dice l'Inghilterra, cosa dice l'U- 


Noi alibimo il diritto di saperlo. 

La posizione politica dell'Europa è comipleta- 
mente matata... è trasformata. . Cosa pensano 
gli altri di noi? fante Tuc 

Io nov domando al mini tro che mi dica i se- 
ggeti deile sue relazioni col Vaticano, 0 delle 
bolle colle quali il Vaticano possa aver ricevuto 
le nostre esmunicazioni, oi nostri passi nella po- 
Etica della conciliazione: io rispetto i suoi se- 

ggreti.. Ma che ne dice l'Europa. . cosa ne pen- 
sa... cosa fa? 


Gi approva, ci disapprova, ci aiuta, ci crea ? 


degl'imbarazzi ? Jo non lo so... io credo che non 


ci sarannorichiami...ma ce ne potrebbero essere 
evoi ce lo dovete dire; se io dovessi dare il mio 
parere individuale, direi: non ce ne sono, non ne 
esistono... è impossibile... perchè io credo alla 
stella d'Italia .. La stella d'Italia c'è:io ci credo: 
è il progresso universale, io Paveva detto fino 
dal 1814. 

Ma intanto io leggo nella Voce della Verità 
che il pontefice non esce perchè i preti sono 
maltrattati... è iu Hus: che lo dice... la Voce 
della Verità. Che risponde l'Europa alla Voce 
d.Ila Verità? L’estero potrebbe credere che noi 
stiamo per violare tuttii diritti... che noi stiamo 
per bruciare i capolavori dell’arte ! 

C'è una pastorale... una pastorale d'un chia- 
rissimo prelato che lo farebbe credere!... È una 
circolare dell'arcivescovo di Parigi. Sicuro... io 
la leggo quiin un giornale cattolico importante, 
la Voce dilla Verità... Che ne dica l'Europa? 
Avete documenti ? vediamoli! Io non so nulla... 
domando di vederli... domando se volete mostrar- 
meli come gli altri anni... s'è sempre fatto così. 

* 

Visconti- Venosta : L’on. Ferrari mi domanda 
se io sia disposto a pubblicare una raccolta di 
documenti diplomatici. È un uso che si va smet- 
tendo e lo smetterei anch'io. Quando ci sono 
trattative si dà lettura delle note o si danno 
spiegazioni verbali; ma se il Parlamento vuole 
documenti, deve dire quali, su quale questione; 
ne deve precisare il carattere. 

(Ecco io sceglierei un carattere un po’ più 
chiaro delle spieg: lel ministro.) 

Quanto agli affari di Roma io (segue il mivi- 
stro) non ho comunicazioni a fsre. Non sono in- 
tervenuti atti diplomatici dopo la nostra entrata 
in Roma; nci doveramo limitarci ad assicurare 
nezza del nostro di 

i. Doveramo col nostro contegno 
rassicurare l'Europa sulla indipendenza del Pa- 
pito. S'è fatto qualche chiacchera fra me ei 
ministri esteri — ma sempre con molta modera- 
zione; non s'è mai fatto baruffa e siamo buoni 


'incirca ne sappiamo quanto prima. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Ai Senato l'onorevole Cam- 
bray-Digny e l'onorevole Sella discussero sull'eselu- 
sione delle Banche d'emissione dalle terne di con- 
corso pel servizio delle ricevitorie comunali e pro- 
vinciali. 

Cambray-Digny è del parere contrario. L'onore- 
vole Sella che non vuole fastidi se ne rimette alla 
sapienza del Senato, che dà ragione all’onorevole 
Digny approvando un suo ordine del giorno. 

E la circolare del 9 aprile? 

Nel cestino della carta vecchia. 

Poi si è discussa la domanda del ministro della 
guerra di 38,500,000 lire per gli armament 
nuta l’ora del voto, su ottantanove senatori se ne 
trovano appena quattro che li negassero. 

#® L'Opinione ta un seeondo viaggio circolare 
sulle ferrovie, e se questa volta il signor Kappa e 
relativi Kappini non ottengono giustizia, vorrà dire 
che la giostizia è un nome vano, e che la benda de- 
gli occhi legata a casaccio Je tura persino le orec- 
chie. i 

L'Opinione mi dice a dirittara che su tutte le no- 
stro linee, prima ancora che la bella usanza passasse 
ai convogli le finanze dello Stato deragliavano, e 
che deragliano © deraglieranno per saecula saecy- 
lorum. 

** A proposito di ferrovie. 

Ho scoperto il treno parlomentare. 

È con questo nome che il Monitors delle Strade 
Ferrate battezza quello che secondo lo muove con- 
venzioni fra il Governo e le Società ferroviarie mi- 
gliorerà le comunicazioni dirette fra l'Alta Italia e 

Roma. Nei giorni scorsi ne ho già parlato. 

Il treno parlamentare coinciderà a quello da 
renze a Roma: e il ducato di Falconara andrà in 
famo. 

** Continuano i ricevimenti al Vaticano : ieri 
aconlette ad lina Varridnea Giovanni di Toscana 
e d'Austria, una iu forma privata, 

Ca ne sono forse ancora degli arciduchi di To- 
scana? 

Comunque, rispettiamo l'incogaito. 

** Questa sì che è nuova! 

Uditela : 

Vi ricordate il distorso del Papa nel quale tatti 
gli Stati d'Europa banno avota la benedizione apo» 
stolica ? 

Pio Nono usò per alcuni fra questi un linguaggio 
piuttosto arrischiato. E quei taluni fecero sapere al 
Vaticano che certi discorsi preferirebbero non udirli, 
se anche dovessero perdere il beneficio dell’aposto- 
lica benedizione. 

Ci son delle corde che non vanno tirate troppo 
forte. 


#%* La Voce di monsignor Nardi parlò pur ora di 
conferenze al.palazzo della,Consulta di tatti î;ni- 
stri esteri cal signor Visconti Venosta per combi- 
fare la pubblicazione del libro-verde. > 

Caro vi dirà che il ministro ha altro per la testa 
che stamparg dei documenti vecchi. 

“Che razzpidi Voce è dunque quella di monsignor 
Nardi? 

#* I giornali di Venezia mandano le alte strida 
pei continui licenziamenti d'operai di quel classico 
arsanà. È 

Io giro la cosa al Guardiano di spiaggia, cho pa- 
reva nutrire le migliori intenzioni del mondo per 
la città dei Dogi e dei Pantaloni. 

Che diamine! so si tira di lungo a licenziare, un 
bel giorno non vi sarà più chi soffi nel fuoco onde 

< Bolla nel verno la tenace pece. » 

E Dante sarà l'ultimo testimonio atte 
l'operosità naatica di Venezia. 

#* A proposito della circolare Sella relativa allo 
tesorerio comunali ‘e provinciali ed ‘allo Banche 
d'emissione: 

La terna formata dalla depataziono provinciale 
di Firenze consta della Banca toscana di credito, 
della Banca nazionale toscana e della Banca italo- 
germanica. 

Se il ministro avesse inteso di dare a codesto 
ramo del pubblico servizio l’attraenza irresistibilo 
del frutto proibito, bisogna convenire senz'altro, 
è completamente rinscito. 

** Insomma questi banedetti rarali cominciano 
4 darci fastidio. 

Veleto : anchio a Camisano, su quei di Vicenza, 
sè fatto cagnara. E perchè? Perchò la forza avea 
posta la mano sopra un talo ch'avea mancato allè 
» unicipali e lo conduceva a rendere 
ragionè. Il pubblico, che quando è radunato com- 
meito presto delle sciocchezze, voleva liberarnelo. 

Nataralmento la forza tenne fermo e dalle pa- 
role si venne ai fatti. 

Rassicaratevi: nessuno ebbe asoffrirne : soltanto 
invece dell'unico prigioniero, la forza fu costretta a 
metterne in gattabuia mezza dozzina. 


ile del- 


Estèro. — Meva grande ramore a Parigi 
l'arresto del principe Abdallab-el-Gueulnaori. 

Chi è costui ? mi domanderete. 

Un turco, anzi un maroechino, e a dirittara il 
nipote e l’erede presuntivo dell'imperatore del Ma- 
rocco, 

E gli hanno poste le mani add 
attribuiscono delle intelligenze 
tere colla Prussia. Vogliono ch'egli siasi dichiarato 
pronto a sostenere la politica di Bismarck nell'Al- 
geria. Ole Bismarck abbia scoperto che l'Algeria 
è la continmazione dell'Alsazia ? 

L'affare mi sembra scuro, scuro. Certo è che 
senza gravi motivi non si mettono lo mani sopra 
l'erede d'un impero. 

II nostro Abdallah-el-Gueulnaori è un bell'uomo, 
sulia quarantina, e fu educato in Francia, e tolse 

moglie in Francia, e in Francia s'è perfino fatto 
cattolico. 

Quale perdita por la Propaganda Fede! 

** I liberali del Reichstag germanico vanno di- 
seutendo sulla nuova legge di stampa. 

Questa nuova legge è assai più larga della vi- 
gente, e presenta poi l'enorme vantaggio di offrire 
maggior tutela contro gli attacchi dell'inchiostro 
indipendente. 

Osservo che i liberali sullodati vanno pure cal- 
deggiando un ribasso sul prezzo del sale. Si sono 
forse aceorti nello studiare le questioni della stampa 
che c'è dell'insipido a eni hisogna provvedere? 

Se non fossi giornalista vorrei quasi crederlo: ma 
dal punto che ci sono în mezzo anch'io, che diami- 
ne ! siamo una vera salomaia — leggeto la Poce — 
6 andiamo d’ordinario a morire dal salumaîo. 

*#%* Non vi dirò che la discordia sià entrata nel 
campo d'Agramante: la frase è vecchia e sciupata, 
bisogna ritirarla dalla circolazione como i vecchi 
‘baioechi, 

Vi dirò semplicemente e alla buona che nell’In- 
ternazionale s'è manifestato uno scisma inguaribile, 
simile affatto quello prodottosi in Germania a ca- 
gione dell'infallibilità. 

Ei Doellinger e i padri Giacinti dell’Internazio- 

nale si rinnirono il giorno 15 a Londra, sotto la 
presidenza del cittadino Richarde. Vo n'orano di 
ingltsi, di tedeschi e di fravcesi. L'Italia brillava 
per la sua assenza. 
- E deliberarono lì per lì una lunga sequela di bia- 
sîmi contro l'amministrazione suprema della So- 
cietà ; la sorpreséro in fallo gall’aritmetica, trova- 
rono che non avea.resi î snoi conti per heuè ; che i 
capi avevano brigato, come tanti consorti, per farsi 
eleggere a funzioni pagate; che tiranneggiavano gli 
affiliati, che insomma. la presente. missione.della 
grando Società emancipatrice del genere umano ora 
nè più nò mano che una combrietola di oligarchi e 
di despoti. 

E decisero di uscirne.e di ascriversi a qualche 
altra Società meno rossa, ma che dia conti più chiari 
® agigea a luce di sole anzichè di petrolio. 

E così sia. 

** A Ginevra, come l'ho già annnociato, ha a- 
vato luogo fra gli avvocati degli Stati Uniti e quelli 
dell'Inghilterra lo scambio delle contro-memorie, 
documenti addizionali, testimonianze, pesse giusti: 
ficative, ecc., ecc., tutta roba relativa all’affare del- 

V'Alabama. 


Di quest’affaro1e no parlò, ma sulla generali e 
senza impegno. 

Ora mena grando ramore a New-York un opu- 
scolo, cni si attribuiscono origini quasi officiali su 
codesta contesa. 

Lanonimo scrittore, svolgendo l'argomento con 
dottrina e copia di ragioni; consiglierebbe all’Amo- 
rica di mettere la cosa în tacere, abbandonando lo 
suo pretensioni dirette ed indirette, le quali tatto, 
a suo parere, stuonano coi precedenti del governo 
americano prima della guerra civile. 

Che un opuscolo anonimo sia destinato a far 
quello che tanti uomini di gran nome non riusci» 
rono ad ottenere? È 

Si sa che talvolta per isciogliere le grandi quo- 
stioni i mezzi più piccioli ed ovvii sono i soli indi- 
cati. Testimoni il nodo di Gordio e l’ovo di Colomi 
un taglio, 0 un colpetto contro Ia tavola, e il gioco 
è fatto. 

** Gli abitatori della Cina, quantunque celesti, 
igliano talora dei brutti granchi. Scambiano per 
esempio un ministro britannico, il sig. Wade, chi 
sa per chi, o lì di punto in bianco, nel bel cuore di 
Pechino, te lo maltrattano con tutta disinvoltura. 

Dai giornali non mi vien fatto di rilevare in che 
consistano codesti maltrattamenti. Ma siccome an- 
che a Pechino si mangiano cavoli, è probabile che 
qualche torso poco diplomatico abbia preso il volo. 

Però non sî tratta che d'uno sbaglio 
lo Schangai-Budget. Quindi non è il caso di una 
questione diplomatica e qualche migliaio di basto- 
nate fatte amministrare a seconda del morito ai tu- 
moltaanti, salderanno la partita. 

Non contare un cavolo fra noi è l’ultima parola 
dell'inconeludenza ; ma nella Cina? Là sì che i c: 
voli contano a cento legnate lano! Scusate 
poco. 


Londra, 19. — La Camera dei Coranni approvò 
in terza lettura il bill dello serntinio segrei 

Costantinopoli, 18. — Il ministroamerizano 
presso la'Corte di Pietroburgo arriverà qui domani 
ed ascompaguerà Sherman e Grant in Russia. Il 
sultano pose a loro disposizione un yach per con- 
durli a Sebastopoli. 

Il granduca di Meclemburgo partirà domani per 
Vienna: 

Il principe Federico Carlo andrà sibato a visitare 
Brussa. 

Londra, 19 (ritardato). — Camera dei Comuni 
— Gladstone dico di non avere alcuna informazione 
sulla notizia data dal Daily Telegraph, ta quale 
annunziava che il principo di Bismarck abbia inca- 
ricatoil conte d’Arnim di trasmettere a Thiors una 
specie di ultimatum, domandando €he la Francia 
riduca i suoi armamenti e diminuisca il bilancio 
militare, 

Merlino, 19. — La Gassetta della Germania 
del Nord smentisce categoricamente le voci sparso 
circa ad una nota tedesca spedita a Versailles e di 
una pretesa tensione delle relazioni tra la Francia 
ela Germania, facendo osservare inoltre che il 
conte d'Arnim trovasi attualmente a Berlino, 

Parigi, 19. — Il Monifeur dice che îl sig. di 
Kern, ministro svizzero, domandò la soppressione 
dei passaporti per la Svizzera e che il sig. di Rs. 
musat gli rispose che l'ospitalità accordata dalla 
Svizzera ai più compromessi rifagiati della Comuna 
impediva al governo francese di ristabilita le corane 
nicazioni come erano per lo passato. 

Madrid, 19. — L'Iberia dice che per domenica 
prossima è fissata nua sollevazione generale dei 
carlisti. Soggiunge che gli alfonsisti si preparano 
‘ad aiutare quest» movimento, 

Lo stesso giornale crede di sapere che i duo de- 
putati repubblicani Orense e Figueras non siede- 
ranno al Congresso. 

Teri due bande carliste furono fatte 
sui monti di Toledo. 


CRONACA "GIUDIZIARIA 
Tribunale.di Roma — Sezione correzionale. 


Sommario. — Un matrimonio a vapore ! Li 
quorista e medico — Maestra e cameriera — Emii- 
paggio e dote în un sacco da viaggio — Un li. 
Bret della cuts visperenio»— La posata rive- 
latrice, 

Vi è mai seguito, graziose lettrici, di loggere i 
qualche romanzo, ovvero di veder cla 
galla scena il fatto di un matrimonio improvvisato 
in due ore, ad una festa da ballo, alla fata 
0 in casa dell'amica ? In tal caso avrete giudicato 
l'avvenimento inverosimile e strano. 

Eppura..... sentito: 


prigioniere 


x, 
RA 
Giovanni S..... conosciuto da 
ziante di generi coloniali, da altri (o i 
da altri come liquorista, è în realtà Ha da 
valiere..:.. ma non nel senso in cui generalmente è, 
usata questa frase, © meppure cavaliere de” soliti 
santi, o della Corora..... ma uno de'tanti asoritti 
sll’ordine cosmopolito, detto de' Cavalieri d’indu< 
stria, come lo pravano duo distinti diplomi, rila- 


taluni come nego- 


seiati sotto fon 
versi. 

11 Cavaliers Gi 
1872, andando 
Valle, in Rom: 
Jezza 0 dalla me 


Accettò di bui 
pare che avesse 
suoi che non a 
che, congeduta 
in un paesello vi 
che entrare cami 
di sventura, Li 
buon Giovanni 

Commosso il 
alla donna ogni 
mente (dopo avi 
tetto ed una m 
liberi entramb 
sposo, che la po 
grato animo. 

La solenne pr 
di caffè. 
Eotrarono nel 
l'uno all'altra in 


Lo sposo torni 
sposa, percioce! 
ciale del muuîi 


Giovanni, eon 
preso i posata 


il libretto ! 


Chiamato a rist 
al tribunale, pres 
vanni si mantieni 

Due testimoni 
cavar fuori il por! 
con copertura verl 
risparmio. 

Giovanni non sì 
perfino di aver 

«E poi — sogg 
farmene del libr 


siati sotto forma di sentenze da due tribunali 
prio SA del 18 gennaio 
1sî2, andando pé'istti suoi per la via del Teatro 
Falle, in Roma, fu colpito, non saprei so dalla bel- 
tezza 0 dalla mestizia di una donna che gli passava 
d'accanto, e che cra più prossima ai 40 che ai 30 
sani. 

Le si appresa Giovanni, od entrando con lei in 
anicheroli ragionamenti, la invitò ad accompa- 
grarlo nel cafè a prendere un piccolo ristoro di cui 
nrera chella avesse estremo bisogno.“ — 

Accettà di buon grado la Carolina; e siccome 
parò che avosse maggior voglia di marrare i fatti 
Lici che ron avesse Giovanni di udirli, raccontò 
che, congedata dall'ufficio di maestra che occupava 
‘nun paesello vicino, non trovò di meglio a fare 
che entrare cameriera în una casa da cui, per colmo 
di sventara, la stessa mattina dell'incontro col 
ion Giovanni era stata mandata via! 

Commosso Il lavaliere a tanta sciagara, proferì 
alla donna ogni sinto ed assistenza, e non sola- 
ziente (dopo avergli dato contezza di sè) le offrì un 
tetto ed una modesta mensa, ma ancora, essendo 
iberi entrambi...,, comprese nell'offerta la mano di 
sposo, che la poverina si affrettò ad accettare con 
grato animo. 
© La solenne promessa fa consacrata con una tazza 
dica 

Eatrarono nel cafè del Pearo Valle estranei o 
l'no all'altra ignoti, ne uscirono amici e promessi 
sposi! . 

Gi sposi andarono a casa di Giovanni e si con- 
venne di preparar le carte entro il più breve tempo 
pes 

La Carolina di fatti andò in un paese vicino dove 
ta dei parenti e ritornè in breve con le carte, e con 
tto îl suo equipaggio e un poco di dote, lo che 
ronsistera în un pziodi stivalini nuovi, pochi cenci, 
posata d'argento, el un libretto della Cassa di 

i ire; il tutto rinchiuso in un sae- 


risparmio con 4 
chetto da viaggio. 


to il giorno per presentarsi entrambi al Mu- 
zicipio, Giovanni dicde un luogo di ritrovo alla 
Carolina per audur poi assieme innanzi all'ufficiale 
tato Civile. 

spetta, aspetta, aspetta, e Carolina non 
comparve (almeno così narra Giovanni). 

Lo sposo torna in fretta a casa enon trova la 
spesa, perciocchè essa prima di presentarsi all'uffi- 
ciale del municipio, avea stimato opportuno recarsi 
dall'afficiale di pubblica sicurezza a denunziare la 
e della posata e del libro della Cassa di 
risparmio! 


marmoreo sostanne di aver 
preso ia posata, perchè stava per cadere dal sac- 
ditta... ma dichiarò non aver mai veduto 0 preso 
ito! 


Ciiamato a rispondere del reato di furto innanzi 

[j sitcivunale, presieduto dal cavaliere Venzi, 
|{ ranni si mantiene ostinatamente negativo. 
Dae testimoni gli contestano di avergli veduto 
cavar fuori il portafogli nel quale stava un libretto 
|j con copertura verde, precisamente come quelli di 
‘sparmio. 

Giovanni non solamente nega il fatto, ma nega 
perfino di aver veduto nulla di verde in vita sua 
<E poi — soggiunge da furbo — che cosa dovera 
fumene del libretto, se non erano neppure le 
firme! 

<E come lo sapete 
mento i! presidente. 
«Na... è cosa che si 5a... che nessano firma 
ilibrat 

Ti biondo Bonelli ba energicamente sostenuta 
k l'avvocato ba predicato al deserto! 
nale condanna Giovanni S.., a 10 mesi di 


interrompe opportuna» 


Uarolina ha perduto ad un tempo e la dota e lo 
fposo... Giovanni ba acquistato ilsuoterzo diploma 


W'Usciere. 

P.8$. Chiesi l’altro giorno la fotografia dell'avvo- 
sto che per caso avesse consigliato il pittore Vi... 
ti emigrare per 10 anni per sottrarsi alla pena di 
$ mesi di carcere, ed invece della fotografia l'avvo- 
to mi serive una gentile lettera nella quale mi di- 
Sira che con sua sorpresa il cliente faggì di moto 
Iriprio senza suo consiglio. 

Ia verità ripensandoci non duro fatica a cederlo, 
Îa prima perchè 


PICCOLA CRONACA 


ai professore Aleard foco ieri sera la lettara 

ra promessa al Circolo Cavour, trattand 

dal tuona stella di Roffaello. L'aditorto era sed» 

Sedili pae Pazza lie e 
G fi 

= festa dell'arte, w a 
«egregio maestro di estetica mostrò il fiore della 


4 erudizione e la poetica vena del suo stile sem- 


fi giorane e immaginoso. Considerò Raffaello 
tazze parso nel mondo quando tutte le circo- 


aio. Lo 


mpi erano preparate ad 
Urbino, 


‘Gui nella sua giovinezza alla Corte 


nella bottega del sa0 maestro, nella gentile Firenze, 
nella eterna Roma, chiamato e protetto da Giulio I 
© da Leone X, circondato da egni favoro della for- 
tuna, da un amore che lo inebbriava; e immatura- 
mente rapito a tutto ciò dalla morte perchè dovesse 
rimanere eternamente giovane nelia memoria delle 
genti: Lo collocò signore nella reggia del Vaticano, 
dove le sue quattro stanza sembrano sole in mezzo 
aile undicimita che compongono il palazzo dei pon 
tefici. 

Confrontò le madonne del Sanzio, ch'egli chiama 
le più belle litanio uscite da mente umana, con tutte 
le altro dipinte prima e dopo di lui. 

Giudicò quella di S. Sisto la più bella fra tutto. 

Chiuse descrivendola mirabilmente, e descrivendo 
pure il lutto infinito da cui fa tocca questa città il 
giorno in cui moriva quel sommo dipintora. E ac- 
cennando la pompa solenne con che la salma di Raf- 
faello fa deposta nel Pantheon, disso essere stata 
quella laltuma divinità ch'entrava nel tempio degli 

Il discorso fa interrotto da molto approvazioni e 
da irresistibili applausi, che si ripeterono alla fine 
in modo unanime, clamoroso a sincero. 

3%, Ai dettagli dati ieri sull’accizione del par- 
ruSehiere Settimio Porciani, ne aggiungiamo oggi 
alcuni altri, rettificando alcuno inesattezze, nelie 

li siamo incorsi. L'uccisore ha nome Celestino 
iregori ed era garzone del Porciani dal quale fu 


9 
G 
cenziato în seguito ad un furto commesso al Vati- 
cano e del quale alcuni giornali avevano indiziato 
essere il Gregoti l’autore. Il Gregori, supponendo 
che queste voci fossero messe in giro dal suo pa- 
drone gli giurò odio eterno ed aveva già tentato 
alîra volta di assassinarlo per lescale del banchiera 
Baldini. Nou si procedette contro il Gregori non 
avendo il Porciani sporto querela allo autorità giu- 
Ieri mattina il Porciani recavasi per la sua pro- 
fessione presso lo stesso signor Haldini, quando il 
Gregori incontratolo a piazza S. Ignazio gli tirò ad- 
dosso quattro colpi dì revolver che lo uccisero sul 
momento. 

Ii cadavere del Porciani rimase fino alle 11 di 
era caduto: nella mano destra teneva ancora il si- 
garo: la faccia era quasi completamente sfigurata 
dalle ferite. Il Porciani aveva molti avventori, spe- 
cialmento nelia «lasse della grossa borghesia ‘e dei 
banchieri ed era da tutti amato e tenuto in conto 
di bravo ed onesto uomo. Lascia una moglie gio- 
vine e due piccoli figli per i quali ci dicono che si 
siano già interessate alcune persone che si servivano 
dell'opera dell'acciso.. E 

li Gregori arrestato e condotto alla questura 
mostrò la più grande indifferenza per il delitto com- 
messo. 

Dopo la malattia di petto a cui andò soggetto 
il conte Mamiani nella passata stagione, i medici 
gli avevano consigliato di astenersi per qualche 
tempo dal discorrere lungamente in pubblico. Ora 
one essendo assicurata, l'illustre pro- 
Ù ioni di filosofia della 
storia innedì prossimo, 22 corrente, a mezzodì, 
nell'aula magna dolla regia Università. 
Monsignor di Merode è ritornato dal suo 
viaggio che ha fatto in questi ultimi giorni nelle 
provincie meridionali. 

La Îî. sopraintendenza per gli scavi e conser- 
vationo di monumenti annunzia che în occasione 
della solennità del Natale di Roma, domenica, 21 
aprile, verrà inavgurato l'accesso libero a tutti al 
Foro Romano e continuato per tutti i giovedì © le 
domeniche dalle 9 del mattino fino ‘al calar del 


resso trovasi sotto il ridosso della salita alla 
rupo Tarpea, prima di giungere ali'Ospodale della 
Consolazione, e perla Via Sacra Ceno] al 
Foro; di qui Si uscirà per una rampa di legno aj 
sitamente costraita dietro sinistro Banco del ‘een 
pio di Castore. 

2°, La brevità dello spazio non ci ha permesso di 
dilungarci come avremmo yoluto sulle sedute che il 
Congresso operaio tiene al teatro Argentina e che 
oggi termineranno. Vogliamo dire però che la so- 
rietà delle deliberazioni del Consiglio, e la mal ce- 
lata rabbia che a proposito di queste hanno dimo- 
strato e dimostrano tutti gli eterni mestatori nel 
torbido, sono la più splendida prova che il Cou- 
gresso sì è veramente e seriamente occupato dello 
interesse delleclassi operaie. 

«2% Teri alle 5 40 pom. il principe Umbertocon il 
suo seguito è ritornato dalla gita fatta a Milano, 

2°. Îl #. di sindaco, con una notificazione d'ieri, 
rictiama all'osservanza dei regolamenti edilizi tutti 
quelli che hanno ridottoa vetrine con mostra spor- 
gente le finestre delle abitazioni e fondachi, ed in- 
tima la rimozione di dette vetrine nel termine di 
giorni 10. 


Un colpo di vento. 


Generalmente dopo un fatto di questo genere, 
tatti l'avevano preveduto, e tutti rammentano d'a- 
ver consigliato un provvedimento per evitarlo. 

Novantanove volte su cento questi suggeritori 
postumi non ne indovinano una. Ma nel caso no- 
stro credo che a tutti quelli che andavano alla sta- 
zione di Termini da che si cominciava a mettere a 
pesto l'armatura della tettoia, mascesso una corta 
inquietudine per la sieurezza del loro cappello e del 
gapo sottoposto, e la maggior parto de viaggiatari 
in arrivo traversavano alia svelta quel pezzo di sta- 
zione sul quale stava l'armatura che sembrava a 
tutti posata lì a uso castello di carte. 

. 


- 
Stamani alle 7 35, quando î meno frettolosi viag- 
giatori del treno di Firenze erano usciti appena da 
cinque minuti dalla stazione, uno seroscio-orribile, 
un rumore di ferri schiantati ed urtantisi fra di lora 
fece ussir fuori dai loro uffici tutti gli impi 

dellastazione ed accorrere tutta la gente che si 
trovava in piazza di Termini e nelle vicinanze. 1l 


velto probabilmente dal gran vento di stamattina, 
era precipitato trascinando tatti gli altri, già col: 
focali, nella ona cadi. o Co BUE Ga 
Gli archi ripiegandosi su loro stessi o si rompe- 
vano 0 facevano schiantare i bracci di ferro che li 
sostenevano, schisociando completamente nella ca- 
duta la tettoia provvisoria in legno e zinco che 
conduce alla porta d'uscita, e due vagoni di merci, 
gi unici che per caso gi trovavano in quel tratto. 
i muri di sostegno fa a) 9 


pena danneggiato quello a 
che chiudo la stazione nel sonso della larghezza; 


quelli laterali rimanevano intatti, giacchè le arma- 
tare non eranvi aucora stato assicurate. 


Fortaratamente la maggior parte degli operai 
lavorava attorno al castello di legname che stavasi 
edificando per mettere a posto un nuovo arco, e le 
disgrazie forono minori di quello che si poteva sup- 
porre al prim» momento. Solamente due farono i 
feriti seriamente, unoebbe una frattara ad un brac- 
cio, l’altro ad uus gamba. Si chiamano : Busacchi 
Vincenzo d'anni 40, fabbro, e Corsi Augusto d'ann 
23, di Orte, facchino. a 


« 

Il Re, appeua avuta notizia del disastro, inv 
sal luogo il conte di Casteliengo per informarsi par- 
ticolarmente dell'accaduto e fece distribuire 
soccorsi a quelli che. ne avessero avuto bisogno. 

Nello stesso tempo! il principe Umberto recava 
in persona sul luogo interessandosi del danno e dello 
stato dei due foriti, le lesioni dei quali sono fortu- 
natamente tali che non presentano alcuna minaccia 
per la loro esistenza. Si recavano egualmento alla 
stazione il presidente del consiglio, il prefetto, il 
£. di sindaco, ed ìl ministro dei lavori pubblici che 
ordinava tosto un'inchiesta sul fatto, © nominava 
una Commissione coll'incarico di occuparsi subito 
di questa inchiesta. 


Ora i rottami dell'armatura giacciono alla rin- 
fasa per terra € vi vorranno tempo o futica non 
poca per districarli. I muri laterali sulla solidità 
dei quali si dubitava non ebbero a soffrire dali’arto 
della caduta la più piecola screpolatara. 

Il lavoro dell'armatura in ferro era stato assunto 
dalla casa Jouret di Parigi, e tatti i danni possi- 
bili, fino a lavoro compiuto, stavano a rischio e pe- 
ricolo della casa stessa. Non è compito nostro l’in- 
vestigare so si erano traluscisto alcune della pro- 
cauzioni necessarie iu tal genereì di costrazioni, che 
acquista la sua solidità soltanto quando è termi- 
nat». Solamente, come appunto storico, rammen- 
tiamo che qualclte cosa di simile è avvenuto quando 
si metteva a posto la tettoia della stazione di 
Milano. 


. 

Provvisoriamente si è dovato stabilire l'uscita 
dalla stazione dalla stessa parte ove dovrebbero 
esistere le salo d'aspetto per la partenza. Un certo 
numero di guardie municipali, comandato espressa- 
nente, invigilano, perchè nessuno, all'infuori degli 
operai, entri in quel tratto della stazione ove è av- 
venuto il disastro. 

Ad uw'ora pomei 


iana la Commissione nominata 


dal ministro dei lavori pubblici era già sui luoghi, 
investigando di 


e apparenze le eauso di questa 


duto il commendatore Ca) 
profissore Betoechi, il colonnello del genio c 
Garavaglia ed alcuni altri. 


Non so quello che d 
il compimento della stazione di Roma è unc 
ritardato. Chissà che possano vederla ultimata i no- 
stri nipoti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nel Comitato privato della Camera dei depù- 
tati si è questa mattina preso ad esame dap- 
prima il progetto di leggerelativo al subreparto 
della tassa fondiaria nel compartimento mede- 
nese. È stato deciso che di questo progetto 
debba occuparsi la stessa Commissione che se 
ne occupò rella sessione passata, aggiungendole 
due al'ri componenti, cioè gli onorevoli Depretis 
e Fabbricotti, deputato di r 

Quindi il Comitato si è cecupato del disegno 
di leggo per le modificazioni al vigente sistema 
postale, presentato di concerto dagli onorevoli 
miuistri delle finanze e dei lavori pulihlici. Qu 
sto disegno di leggo comprende varie modî 
zioni. 

Alcuni deputati l'hanno contrastato nel suo 
complesso, ed è stata proposta la mozione so- 
spensiva. Ma il Comitato l'ha rigettuta ed ha 
deliberato di passare alla discussione degli ar- 
ticoli. Si è perciò cominciato a trattare dell’ar- 
ticolo 1°, secondo il quale verrebbe abolita la 
privativa dell'amministrazione delle poste pel 
trasporto e la distribuzione dei giornali e delle 
opere periodiche. Atteso l’ora tarda, il seguito 
della discussione è stato rimandato alla prossi- 
ma adunanza, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 20. — Il progetto del duca 
di Southeriand per il riscatto del canale 
di Suez mediante una società di capita- 
listi inglesi ed italiani avrebbe avuto 
Y'adesione del sultano, del vicerè d'Egitto 
e del re d'Italia. 

Ali azionisti francesi sarebbero con- 
trarii a questa combinazione. Essi accu- 
sano il sig. di Lesseps di voler. tradire i 
loro interessi, 

Milano, 20. — Il duca di Nassau e 
il principe d'Ak sono attesi oggi 
a_Cadenabbia, all'albergo: Bellevue: con' 
35 persone di seguito, 


NOTIZIE DI BORSA 


Un motto di sagrestia dico che gli. uomini sono 
tanto più vicini alla morte quanto meno lo credono 
ssibile. — In Borsa noa si è mai tanto vicino al 
alzo che quando si è molto 1 ribasso. — Ieri suo- 
cesso proprio così. A. Roma verso il mezzogiorno 
poteva comperarsi tanta rendita a 78,20 da riem- 
pirsene una succa: dopo tre oro il rialzo dapprima 
inseusibile si manifestò in tatta la sua potenza, 


I 
| 
| 
I 
I 
i 
i 


1 più appauriti non oredevano agli occhi loro leg- 
gendo i dispacci delle altre pizze italiane — oggi 
tutto sembra di nuovo color di rosa. — A Berluo 
il nostro consolidato ba guadagnato 218 e a Londra, 
i dispacci lo portano coa altro Î4 di aumento — 
65 718 nella prima piazza, 67 112 nella seconda: 

‘Avevamo dunque ragione o no quando insiste- 
vamo perchè i nostri lettori avessero calma e nonsi 
lasciassero spaventare da questi giuocì n 

Signorsì a Vienna c'è stata qualche crisi parzialo 
— c'è stato qualche Ititato di quarto 0 quinto or- 
dine, che ha mancato ai propri impegui, ma che 
per ciò? Hl mostro mereato ha fatto le suo liquida- 
zioni in perfetta regola, e checcuè se ne dica, noi 
non avremo erisi nè per ora nò per tempi vicini 

Se c'è stato qualcheduno dei nostri lettori, al 
quale i nostri consigli hanno impedito di perdere del 
denaro, ci cred'amoabbastanza pagati. — Il giorno; 
in cai gli Italinni saranno persuasi che sono essi 
quelli che debbono giadicare della solidità del loro 
consolidato, essendone essi i principali detentori, 
suesti ribassi strani repentini con vi saranno più 
© almeno saranno circoscritti alla cerchia delle Sole 
ccisi politiche e finanziarie dell'Italia. 

Oggi intanto dopo i dispacei della Borsa di Fi- 
renze che portavano la rendita perfino a 73 92 12, 
da poisi è contratiata per contanti da 73 82 112 a 74. 

È ogxi per fortuna l’ultimo giorno in cui Roma 
farà i suoi prezzi sulla falsariga delle altro piazza 
d'Italia. 

Da lunedì in avanti la nostra Borsa si aprirà alle 
11 autimeridiane, tuttochè il nuovo regolamento 
non sia stato ancora proelamato. 

Un banchiere romano diceva ie 

primo passo vorso l'indipendenza. 
Speriamolo ! 
Qualenno ci serive per saper notizio del risultato 
della sottoserizione alla Banca Anstro-Italiana. Ne 
‘abbiamo chiesto alle fonti più autorevoli 6 possiamo 
aamanziare che pel 2 nie sarà pubblicato îl 
reparto. 

_ Cì vien detto che il ritardo di questa pubblica 
zione è stato causuto dallo scambio di docamenti 
che il Sindacato ha dovnto fare con Vienna e Lon- 
dra per stabilire poi ia quota di azioni che spetta 
ciascuna piazza, 


che è qaesto il 


Eaipio BALLONI, gerente responsabile, 
z a o 
SOCIETA? GENERALE 


m 


CREDITO. INMOBILIANE E BI COSTRUZIONI 


Iv Fratta 


1 signori Azionisti della Società sono invitati 
ad effottuase il versamento del quinto decimo 
in lire 50 per a 


he il 20 maggio prossimo, 
onde rendere le ni liberate di cinque decimi 
al portatore ai termini dell’art. 11 dello Statuto. 

Il pagamento sarà fatto presso In Banca Italo- 


Gi 


Sede di Roma, via Cesarini, 8. 
Sede di Firenze, via del Giglio, 9. 
Sede di Napoli, via di Chiaia, 3 
Sede di Milano, via S. Tommaso. 8, 
Roma, 15 aprile, 1872; 
Per la Società Gen=-ale di Credito Immobiliare 
è Costruzioni in Italia 
Il Presidente: Servadio. 


BOIA FIORE RE PIA 
Raccomandiamo ai*padri dî famiolia 
L'AVVISO 
GRESIHITA M 


in quarta pagina. 


ENTI TI 


Janelli Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2386 
Alta novità ia ombrellini per sole, da signora. 
e da uomo. 

Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi, 
Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonné@, porcellane, lacche finissimo, avorio scol- 
pito, bronzi niellée. Thé Sonchong e Orange 

Pekof, qualità sopraftina chinese. 

TORINO FIRENZE 

Vis di Po N° 8. Piazza Antinori N° 1, 


Esposizione dei medesimi arlicoli. 


ICHAMPAGNE 


| Marque Bouché 


Cabinet Champagne 


Carto d'or 
Carte Blanche 


Carte Nolre 


| Magnumboulcillesdemieetquart &e bonteille | 


BOUCHÉ.FILS ETC 


MAREUIL S/AY (CHAMPAGNE). 
En détail chez les princi; i rina | 
tail chez les priacipanz négociants de vina 


IRISTITO DELLA CT” DI SLBRNO 


Il municipio di Salerno” emette 64870 Obbligà= 
zioni da lire venti ciascuna col'fratto sanno 5 per 
cento netto da imposta & rimborsabilo ognuna a 
liro ventisei, con atrazioni annuali di seri 

Le sottoscrisioni ricevensi presso i sigg. €. Bal- 
dinî e Comp., via del Corso, 179. 


pepe 


OBLIEGHT 


SPECIALITA NTERESLINTINIME. PUBBLICAZIONI 


Nuovo Roob tto Jlual |. È pe SR 


Il Direttore della Regia Razza Equina di San 
Rossore previene il pubblico che tiene in vendita 
uumero 5 stalloni indigeni della sud- 
detta R. Razza. 

Dirigersi per l'acquisto alla Direzione stessa. 
palazzo Vitelli, Pisa. 


di P. L. LAZZARISI. 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


ssto sovrano rimedjo, depgrativo vera: 
dal protessore csv. De srnardini a base di 
tali Smogenei © vi, mercè i nuovi metodi 
sapelle energicamente tutti gii umori 

i guarisce radcalmen 
alle articolazioni, buloni. 


cronici, 
an 
"nite, gonfiori cile gembe, £0c., 20€. 
i su a bè legaezmente: dai suddatti mali e VIGNAIOLO 
le almeno 


} tal prezioso 
ri, pereatzione esige che si faccia esa © modo di coltivare le viti e di 
farmaco, onde evitare triste conseguenze fatare, e specialmente nella primavera ed fare ll vino iP. = ri, 'Un volume 
nterealato nel passe 


satunpo. 
‘Presso Lira S la tolliglia con l'istruzione del modo e presdersi 
De Bernardizi a Genova, dal quale sî îarno 


el suo catalogo. 


Manuale 


ROMA CAPITALE 


Lettere indipendenti al principe 
V. Noglera. — Prezzo L. 150 


THE GRESHAM 
PAGNIA DI ASSI IO ULLA VITA 


| Deposito in n ROM A: a prezzi fissi 


pe Doria Pamphili 


117, Piazza di Venezia, Palazzo Pri 
dei prodotti della fabbrica a vapore della 
PIA CASE DI bist DI FIRENZE (MONTEDOM Lu) 


estre în ferro, maechine, a) 


Assicurazione misia 


del È 2005 Frus. — È 
Prezzo L. + 


gere è godere egli med 
Cor questa co 


pagine inedita 


LE DI PARIGI 


ana tale © 
cia sr 


Lezioni Orali 


i 
| DI AGRARIA 
i 
i 


imo Ridolî. Terza edi- 
- Prezzo L. 15 franco 
a 


Cartoleria e Libreria A. PRI, Firenze, via Guelfa, 53. 


SaR) Carte da Visita per Lire 1. 


| 
| 


OGNI LINZA O CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CRNT. :0. 


, franche di porto, in provincia 
lire 1 15 intestato alla cartoleria suddetta. 


Consegna immediata — S 


azza 
SÌ Maria Novella 


tine X. B., tra 
o. — Un volume di pa- 


dotto da G. cr 
‘icezio lime $ frameo di porto 


rmacia, di 
© si trovano in Roma presse 
San Carlo; presso la 


APPARTAMENTI CON " AMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibis per comodo dei signori viaggiatori (© 


3 TRE REGINE 


ACQUA DI RECOARO 
DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELIA. 


2a da due secoli, va sempre x 


vs! ME E 
MUTE st 


ROB BONVEAL LAFFECIELA. + 


tivi è considerevole, 


Per avere le dette pubblica» 
zioni dirigersi in Roma a Le- 
renzo Cori. pissza Crociferi, 
Fezioni cutanee, gli incomodi provenienti dal- 7° P. Rianchelli, via di S. 
Rob > soprattutto raccomandato a Via, Sl. — In Firen- 

ze al signor Paele Peceri, via 
Panzani, £ 


op renne! 
notoria e arverata da 
1 Rob, 


zione più grande in ital 
Le principali malatti o 3 
principali wi È specialmente 


cre gli accidenti cagionati dal mercurio ed 
iodio, QUARdO Se ne ba troppo | ———_——_ 


si venda al prezco dì 19 e di ire la tot Zuccherini per la Tosse 
nella cass del dottor Girau- del profesore PIGNACCA di Paria 


Come depurativo potente, 
sinto la natora 3 sbarazzarsene, 


tizlia. Deposito gene: rale 
rnè Gervais, 12, roa Rieber, Paris - 
tti, direttore della Società farmaceutica romana ; 


425) 


"CORDA SAPONARIA 


UNICO ESS IN ITALIA 


SE AMERICAN PATENT LUBBICATING PARIS €. 


Mi 
E 

5 

È Questo articolo, di cui fanno uso la marina inglese gone tatte le S 

È aidavizazione a vapore, è conosciuto come il ‘podotto migliore per guar 
È 

È 

< 


Febbri intermittenti e remittenti refrattari: 
= Sii 
2 alan Salta mescolata col vino durante il pasto ordimario. 


.{ Pillole Antiemorroidairie 
E. SEWARD. 


da 3S sappi obbligatorie apedali 
DEGLI STATI UN! 
Vendini pro PAOLO PEORI Firenza 


TINTURA ORIENTALE | 


I) 
| 
ae T_T per la-Barda: edi Capelli del celebre chimico ollomeno AL-SE19 
Rega 


retta Unica infallibile per ottenere all'istante il co) 


re neto 0 castano. — 


Ste veli toni "eran Si n 
ta corre % Pest 
= SO SU Pini fgiei [rivedo podino lo sconto Maso. |> TELE CORTI, piazze. ra Fiona presso Marchionni, via Cerretani; & + Roma; © Pietroni 
TENIOSELLI, ®. Maria in Via. Sì. Corso. n_390, ed in tutte le principati città d’Italia, Frei î 


‘vaglia pestale di liret40si Germania, Inghilterra, Spagna, Asia edAmerica. — Italiane 


Ga) TRI 7 


AUGUSTO 6: GIESSELM ANNO er 


Anno LEI. 
sa a) Direzione E AMMINISTRAZIONE Ti 
AO) nOn] Roma, via della Stamperia, 755 I 
; Ave cd Insertical: prosso i 
E. E. OBLIEGHT HIlI, 
È oi Fire: If] 
’ . vi ROTA calvizie 6 e {SN 
È isoScuETI Om 8 APTONSCONO | 
Pei reclami e cambiamenti d'indirizzo PERLE, 
SEVite Polti Lascia del quer. eta aria 
Gratta principe ed 9° 015 d'agri n . “irinioitritor di FANFULLA. 
- Sf vito ARRETRATO. CENT. 18, 


UN MESE NEL REGNO L. 2. 69. 


Fuori di Roma cent. 10 


IL NON-INTERVENTO 


Quantunque io non sia un operaio — rero — 
mi son preso la libertà di leggere la protesta 
mandata dai delegati della Società dei compo- 
sitori-tipografi di Roma al Congresso delle So- 
cietà operaie. 
Quella lettura non mi ha sorpreso — chè 

isti non è consentito il diritto di 
sorprenderei alcuna — ma tra uno 
70 e l'altro, come usa il nostro Funfasio, 
u'ha fatto nascere în capo cerli pensieri, che 
l'infrenabile nostra ciarla mi tira a metter qui 
in carta — non per violare il principio del non- 
intervento, ma a modo di dilettante. 

Gli autori della protesta Tanno proclamato 
il principio del non-interrento dei non operai 
negli interessi degli operai e nelle discussioni 
del problema sociale. 

Quest'ultima frase m'ha posto in qualche 
imbarazzo per una tal quale contraddizione 
sembrano cadere î reri operai. 


în cui 

ll problema sociale è una frase di moda: ma 
tiriamo via su questo punto. Se lo chiamano 
sociale, dico io, è certo perchè riguarda ta So- 
cietà: 0 come dunque l'hanno da poter discu- 
tere i solî e veri operai, e non gli altri che sono 
te 0 classe dell 


d usate il nuovo lin- 
mettere il vecchio vocabolo di 
casta nle una nuova casta 
che si vorrebbe far rivivere — ora che sono 
abolite tutte le altre! E, Dio buono, quale 
casta ! an'imitazione, anzi un piagio ai preti. 
Gli inventori del non-infervento, certo colle 
migliori intenzioni del mondo, pigliano il lin- 
c le massime dai preti, i qualî delle 

" 
pro 


fani, il credere e l'ubbidire. 


meno si contentane del regno 
tro mondo, e non parlano di libertà è di 
uguaglianza ! 


I nion operai, anzi î non veri-operai, ci 
dite, nulla hanno a vedere nelle cose vostre, 
nei vostri interessi. 

Ma avete misurate le consefruenze di questo 
ipio così fieramente proclimato ? 

Eccovene una: stippongo che Volta si pre- 
senti al vostro Congresso colla sua pila. Egli 
viene a recare alle vostre officine una forza 
nuova, prodigiosa, che ereerà i miracoli della 
scienza moderna, rinnoverà la chimica, e 
schiuderà ai vostri lavori nuovi orizzonti e 
nuovi guadagni. Voi dovrete respingerlo perchè 
Volta non è un vero — operaio. 

Dopo Volta verrà, poniamo, Helias Lsove 
colla sua macchina da cucire: questi fu vera- 
mente un vero @ povero operzio, sofferse la 
fame, ebbe la moglie morta di stenti; vorrebbe 
recare alle vostre discussioni l'autorità della 
propria esperienza, ma Liove ora è un mi- 
lionario, un capitalista; dovrete respingerlo; 
i suoi interessi non possono essere i vostri! 

Mettete Galileo, Franklin, Stephenson, un 
carbomaio che è divenuto il più grande degli 
ingegneri moderni, l'un dopo l’altro dovreste 
metterli alla porta delle vostre adunanze come 
nemici. o sospetti! 

Alessandro Manzoni ha scritte pagine im- 
mortali sul povero operaio di Lecco, vendi- 
‘cando i dolori e i diritti dell'oppresso ma 
egli non è un vero operaio ed è conte! deve 
essere respinto. 

Ma un Gaspare Barbèra — dimentichiamo 
che è cavaliere — fa operaio, più povero di 
molti fra voi; sudò al torchio, ed alla cassa 
dé caratteri ; egli vorrebbe intrattenervi del- 
l’arte vostra, dirvi come e per quali modi ha 


pr 


seiolto, per è, il problema sociale, rivelarvi il 
segreto chie ha fatto del povero compositore, 


il proprietario di uno fra i primi stabili 


tipografici dell'Italia; vi è amieo, ha pubbli- 
cato tanti ottimi libri per voi. 
Ma Barbèra oggi è tm capitalista! Respintò. 


* 

Potrei allungare la litania: ma voi gi 
dete che il vostro principio di non-intervento 
è l'ostracismo dato a tutta la scienza, che ha 
a l'industria moderna, che tutela la vostra 
vita colla lucerna di Davy, che paralizza col 
scoperte della chimica le mortifere esal 
della materia, rende salubri le vostre officine, 


ve 


rioni 


vi pone fra le mani lo strumento e la 
china, che moltiplicherà, perfezionandolo, il 
vostro lavoro. 

Senza le lunghe veglie dei dotti e i 
del ricco e il concorso di tutti costoro che 
spingete come v 
cosa he sarebbe dell'indus 
degli operai? 


» dle commerci, 


* 


< Gli interessi di questi capitalisti, conti, av- 
vocati non sono quelli dei veri operai. » Jo 
non ho mai udito fatsi questa obbiezione a 
Rochefort (conte dî Lucay), all'avtoca 

dru-Rollin, al letterato Louis Blane. La mas- 
sima dunque, d priori, non corre: badia 
dunque ai falli, e per questo imperta 
tere, udirli, contraddirli se vi tori 
l'ho gîù detto, cas 
preti. Una volta © pinge- 
vano gli operai dere 
operai... diventare aristocratici? E la fra 
anzi 

Ma vengo là da dove avrei dovuto incomin- 
Que i principii d 
non-intervento, toili alle vecchie caste; non 
sono roba nostra: smo importazioni di una 
dottrina invida, rabbiosa, che semina l'odio 
per raccogliere la tempesta, che non sa, hè 
potè produrre altro mai che disinganni e 
rovine! 

A questa dottrina applichiamo la massima 
del nonsinterrento: e Festiatio fedeli ai solî 
principi che possono avviate al reale pro- 
gresso, al miglioramento si 
cipio dei nostri vecchi padri: Zibertà 
tro moderno, il principio d'associazione, dell'in- 
telligenza e del lavoro, della mente e delle 
braccia; di tutte le forze, di tutte le idee sine 
cere, oneste, utili. 


friorno PER frrorno 


Leggo in una corrispondenza parigina della 
Gazzetta d'Italia : 

# Il principe Bibeeco si è fatto il cavaliere 
servente della bella principessa di Beaufire- 
mont. , 

La notizia sarà interessante : ma mi pare che 
suppia un po’ troppo di ioudnr. 

Figuratevi se io rispetto i diritti del giornali: 
smo, ma Via... 

Ad ogni modo io ho fatto un fiasco l’altro 
giorno : caso mai venissero a risaperlo, prego i 
iei confratelli della libera stampa a nun farne 
parola nelle loro colonne ! 

l'al 

Siamo in piena schiavità ! 

È Armonia che lo dice. 

A voi, eccovi le sue parole: “ Nelio vie di 
Palermo fu messo ia vendita un uomo, perchè 
pera degro, e fu lescinto vendere. > 


ROMA, Lunedì 22 Aprile 1872 


dici? lascia vendere gli nnmiai per le strade 
come le fette di eucuzzata ? 

Almeno completi officialmente le notizie del 
lArmonia e ci dica quanto fu venduto e chi lo 
comprò. 

Specialmente chi lo comprò : perchè qui Fan- 
fulla sente il bisogno di avere una fotografia: o 
quella del negro clie sè lasciato vendere, o quella 
del bianco che lo ha comprato .. 

Se no quella del reporter deli’ Armonia... ma 
quella l'ha giù chiesta e ottenuta da un pezzo! 

* 
Lar 

Il bello poi si è che l’Armonia, la quale cac- 
cia così alte grida per la fantastica vendita di 
Palermo, si ral!egra ne! numero seguente perchè 
nell’India le suore di S. Giuseppe comprarono 
per cinque franchi una bambina di undici anni 
e la battezzarono!... 

0 dunqu 

Vi danno sì 0 no noia le vendi 

O volete che nell'acquisto di una ereatura 
umana non sì spenda più di cinque franchi ? 

Ilisognerebbe spiegarsi. 


na 
Il telesrafo ha già «anunciato che O'Connor, il 
gioviaetto che attentò alla vita della resina 
d'Inghilte ica, fu con- 


: e questa volta le frustate non 
saranno date c lo sta/file, ma con un fascio di 
verghe. 

Mi sento tutto commosso al pensiero di questa 
importante mutazione che la civiltà ha intro- 
dotto nell'applicazione delle legri inglesi. 

Frustare collo staflile è una barbari 
con uti fascio di verglie... là... si può l 
correre. 


él ia 
ar 


* 
a 

La Riforma la pizlia col solito Pironti perchè 
malmena la giusti; 

Questo neila prima paginti. 

E nella seconda iuveisce corteo i magistrati 
che condannaroùo il suo caro Lobbia- 

Anzi dice che il giudizio della Cassazione è 
perfettamente inutile: e domanda su questo pro- 
cesso un appello al popolo. 


* 
sa 

Io m’oppongo: il popolo lo rispetto è lb ve- 
nero; ma in ftaterie giudiziarie tifiggo dai ple- 
bisciti. 

Mi basta l'esempio di Cristo e di Barabba. 

vi 

Del resto quella Riforma è una gran bronto- 
lona! 

Il giornale è tutto un lamento, da principio 
fino in fondo. 

Bacone non entra di buon umore altro che 
per rallegrarsi coi signori del Campidoglio per- 
chè hanno diminuito la tassa sul bestiame ! 

Nome di Dio! che finalmente è stata fatta 
una cosa che accomoda anche alla Riforma ! 

sta 

Napoleone ha egli deciso di conservare, in 
partibus infidelium, la sua autorità imperiale? 
O l'avrebbe ceduta al figliò sotto la reggenza 
dell'imperatrice? 

È quello che non so ancota ; ma quanto prima 
dotref ès6ère in caso di dirvelo. Pèr otà tatto si 
risolve nella notizia che a Cislehurstnel giorno 17 
s'è radunato un grande Consiglio di bonapar- 
tisti: Pietri, Rouher, Duvernois, Fleury ed altri, 
per sciogliere cotesto problema. 

Gioco che Napoleone si deciderà per lo 
siatu. quo. 

Gli è un uomo di spirito: e cedere quello che 
non possiede più... ne converrete, sîrebbe comp 
se io regalassi iu testamento ai figliuoli che non 
ho i milioni di Torlonia. 

Pet 


Hosaputo la causa vera della norie delia 


Il fatto è grave: che cosa fa il general Me- ! Gazzetta di Roma. 


la Fitvite cent, 7 


Lai Gazzetta di Roma non è morta per colpa 
di C. P., che non c'era più da mesî. 

Ta Gazzetta di Roma non è morta per man- 
canza di energia, nè d'intelligenza da parte 
dell’F. successo al C. P. 


ta di Roma è morta perchè muo- 
iono anche i poeti malgrado il loro genio, e gli 
eroi malgrado il loro valore, quando il trattore 
non dà loro da pranzo. 


* 
a 

Ii male è stato di credere &£ coloro che lianno 
detto a quella buona figliuola, mettendole un 
fardellino sottile sottile sotto il braccio : “ Va, 
lavora, che t’aiuterò - — per piantarla poi bar- 
baramente, senza risorso, ia mezzo a una strada. 

Cosa poteva fare la povera ragazza ? 

‘Quello che fanno le fanciulle abbandonate dal 
seduttore; o andare a fermare la gentosotto î 
lampioni, 0 comperare due libbre di carbone per 
salvar l'onore. 

Ha preferito il carbone 6 hà fatto bene. 

Ma i suoi protettori non hanno male che non 
meritino, e se qualche giornale li strapazza, s6 
l'hanno guadagnato. 

Perchè lusingare la Gazzetta ? 


Pal 
Ii cavaliere Cesare Cantù pubblica uu nuoro 
libro intitolato: Della indipendenza italiana; 
Cronistoria. e 
M'aspetto uno dei soliti piatti che la cucina 
del cav. Cantù serve da un pezzo agli italiani, e 
di cui tutti oramai conoscono gl'ingredicuti. 


Pali 

Il cuoco cav. Cantà ba princiziato la sua car- 
riera letteraria mettendo un bove intero iu una 
pentola gigantesca. Servito il primo brolo nella 
Storia Universale, ha aggiunto acquae ha fatto 
ribollire per serrite il secondo brodo della Sto- 
ria degli italiani; nuova acqua (sempre callo 
stesso bue), ed eccovi la Storia dei cenl'anni; 
acqua ancora e un pizzico di sale, ed eccola 
Storia di Milano... 

Adesso la pentola bolle per la Cronostoria... 

ggerò il brodo e ve ne parlerò. 

Ma temo che oramai invece dicarne, il povero 
bue sia diventato un gomitolo di filacce. 


A: 


> 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 19 aprile 1872. 

I ricevimenti all'Elysco sono finiti, ma nonsenza 
dar luogo ad un.incidente gravissimo, e che io tî 
aveva fatto presentire. La questiono calinaria ri- 
masta sempre la culminante, no fu la causa; Il si- 
nor marchese di Nicolai presidente della « Sociétè 
contre le braconnage » ha scritto al presidentemara» 
vigliandosi che essendo chiusa la caccia, egli abbia 
dato un fanesto esempio facendo figurare delle per- 
ici nel menu di uno dei pranzi. 

x 

Il signor Barthelemy do Saint-Hilaire ha rispo- 
sto deguamente. 

Egli poteva dire chequelle pernici venivano dalla 
Rossia — come tutta la selvaggina che si mangia 
4 Parigi dopo il 1° d'aprile. — Ma un funzionario 
repubblicano non conosce tali ipocrisie. Egli ha ne- 
gato assolutamente il fatto, e resta acquistato alla 
storia que ces perdrix etaient des canards. 

x 
a È un punto nero di meno. Si parlava già d'ana 
interpellanza alla Camera, nia la lettera del Bar- 
thelomyl'hn impedita, dando,la gitista soddisfazione 
chiedeva la destra in nome « dell’ordinee della 
proprietà » minacciati. 
>» 

Abbiamoavato dueprimereciteal Teatro Italiano. 
Una di un interesse mediocre, l’altra d'uno graridis- 
simo. Si trattava nella prima di una nuova Rosina 
nel vecchio Barbiere. 

— Mi dica — chiesi ad una signora che se n'in- 
‘tendemolto di cose musicali — questa madamigella 
Smerowska è giovane, bella, ha una voce fresca, 


limpida, intaonata, eppure non fa effetto. Cosi le 
manca ? 

— Le manca la scintilla! È n 

Ginstissimo. Oltre a questo, è così impacciata, 
così rannicchiata, e così piegata avanti, che fa ve 
der troppo di non essere una Rosina di Sivigl 
Cest une Rosine à la glace! — dissi a qualcuno, e 
mi fa risposto — Voilà un mt: frappé! 

x 

L'altra sera la fila di carrozze che circondava il 
Teatro Italiano era doppia e ridoppia. Non c'è si- 
gnora o signore della grando società che abbia vo- 
Juto perdere la prima rappresentazione del Malri- 
monio Secreto. Alle otto e mezzo la sala era piena 
colma, e formava, come il solito, uno dei più bei 
spettacoli che si possano vedere. 

x 
Tutte le stelle fisse e mobili del martedì, tatti gli 
astri più o meno brillanti, erano al lor posto. Notai 
la mancanza del signor Giulio Simon e mi rincrebbe, 
perchè ho pordato il solito tableau, che offre la Sa 
loggia verso le dieci. Il signor ministro a quell'ora 
dà una grau battaglia a Morfeo, el è sempre bat- 
tuto. Alle diecì e un quarto generalmente « l'istru- 
zione pubblica > è immersa in un profondo sonno 
ad onta dei pizzicotti che, tratto tratto, deve dargli 
madama Simon per risvegliarlo. 
x 

Nell’avant-scène, rimpetto a quella del ministro, 
verano Mr. Strakoch, e Carlotta Patti reduce dal- 
T'Italia, e che in bseve credo andrà a Londra. Sup- 
poniamo che ci fosse anche l'Adeliza, e che cantas- 
sero esse il terzetto del Mafrimonio Secrefo: avreb- 
bero prodotto una rivoluzione: e quindi il signor 
Thiers ci ha messo il velo. 

>» 

Fralo « inevitabili > ricordo Mad. de Paiva coi 
suoi inevitabili diamanti. M." de Paiva s'è da poco 
maritata col sig. de Flenckel-Donnebourg ex gover- 
natore prussiano dell'Alsazia durante la guerra. 
Sarà presentata alla Corte berlinese, e si parla di un 
certo mantello fatto per questa occasione, ricamato 
in brillanti e zafîiri, e sostenuto da una collana di 
perle... 


x 

Per tre quarti degli spettatori il Matrimonio se- 
orelo era una vera prima rappresentazione. Da ciò 
un'incertezza, una diffidenza nel pubblico, il quale 
a volte ha trovata bellissima la musica di Cimarosa, 
perchè è classica, e spesso ha ammirato, ma per 
forza. Contiene, è d'uopo il dirlo, dei pezzi che fa- 
rono e restano dei capì d'opera, ma francamente, e 
parlando senza paura dei riguardi umani — molti 
che sono seccanti. È una profanazione, lo so, giu- 
dicarne così, ma che volete, questa fu l'impressione 
del pubblico ed anche la mia. 

x 

Mi riservo a parlarne più lungo in altra lettera. 
Intanto dirò che l’Alboni fu una Fedalma inappun- 
tabile, che fece furore, ma che l’opera di Cimarosa 
mon è quella che possa procacciarle un trionfo com- 
pleto, poichè quella parte è troppo insignificante 
per lei. Si resta col desiderio di udirla in qualcosa 
altro di più adatto, il < rondesu » della Cenerentola, 
il duo della Semiramide, o anche, perdonate o Numi, 
nella parte di Arucena. 

x 

La Penco nella parto della sposa secreta cantò 
colla solita arte e fa applanditissima. Un po'meno 
la Rubini, chefa trovata diun canto troppo « secco» 
per le melodie di Cimarosa, ma che come sempre 
si manifestò artista abilissima e provetta. Il Borella, 
D. Geronimo, è un eccellente buffo e piace sempre 
più. È della vecchia scuola, di quella che si perde. 
Nel famoso duetto di «Se invece di Elisetta > egli ed 
il Monari-Rocca fecero benissimo. Gardoni sospirò 
sentimentalmente la sua parte, e fa applaudito 
nella non meno famosa romanza « Pria che spunti 
l'aurora. > 


x 
Tatto sommato è uma rappresentazione che fa 
onore all’arte e agli artisti italiani. Conviene dare 
granlode al maestro Dami capo d'orchestra, il quale 
ormai è « accettato » a Parigi e ormai ha*il suo 
posto in quella brillante pleiade di maestri concer- 
tatorì che dirigono le orchestre dei più grandi teatri 
del mondo, Costa, Arditi, Marliani ed altri. 
x 
Jeri ebbe luogo la vendita degli oggetti di belle 
arti di Rochefort en roufe pela Nuova Caledonia. 
Grande affluenza dei suoi amici politici e di tutti i 
dilettanti di cose curiose. Li vendetto bene e caro. 
Ho notato un servizio d'argento, compresovi un vas- 
soio, che mi è sembrato poco radicale, per un ra- 
dieale. 
x 
L'altro giorno ha prodotto grande « sensation » 
‘alle corse una signora con un vestito nero sparso di 
teste di cavalli di tutti i colori e altri emblemi e- 
quini. Se questa moda attecchisce, prevedo una 
rivoluzione funesta pei mariti, aggradevole pel colto 
pubblico. 
x 
Che bella cosa, capiro dalla toilette d'una signora 
alla moda dove va e cosa fa. Passa madama X. 
Abito sparso di casseruole, spiedi, trutti e pentole. 
È chiaro che è invitata a un gran pranzo. Ecco ma- 
dama Y. I volanfs sono fatti di vielini, e la coda di 
due violoncelli. Va a un concerto di musica classica, 
© al Matrimonio Secreto. Malama Z invece tutta 


FANFULLA 


< sparsa» di tromboni, officleidî, tamburi e trom- 
Vette, scommetto cheè diretti a Bruxelles per dire 
il Vaissenw fantime di Wagner® È 
x 

Ci sarebbero le tvilel/e poi pei sentimenti. Rivi- 
vrebbe il mantello color « muraille > pei ritrovi 
misteriosi. Ci sarebbero le toiletfes commerciali. La 
moglie di un profamiere avrobbe taute boccettine 
di eu-bougquets e di € acqua meravigliosa, > mentre 
quella di uu agricoltore... Fermiamoci qui e la- 
sciamo al cervello ingegnoso dello signore di trari 
fratti della rivoluzione iniziata da madama Rat- 
tazzi. 


x 

Un quadro che è esposto da un mercante di colori 
‘attrae continuamente la folla. Rappresenta l'interno 
d'una podesteria (maîrie) di un villaggio. Vi si sta 
esegnendo un'operazione delicata. Il signor maire 
ha ricevato l'avviso che il governo è cambiato; ciò 
non lo sgomento, perchè vi è abituato e preparato. 
L'armadio dei busti è aperto, e lascia vedere quelli 
di Carlo X, di Luigi Filippo, e un altro che po- 
trebbe essere Enrico V. La guardia campestre ha 
applicata una scala al muro per levare il Napo- 
leone III di gesso, che tiene già fra le mani. Il 
maire invigila perebè non avvengano malanni, e 
pare dirgli: — Fa piano, per carità, perchè devo 
servire ancora. — È già messa fuori, e ben spaz- 
zottata, la Repubblica pettorata, che ha servito 
nel 1848, senza berretto frigio (per ora), che deve 
sostituire il sovrano detronizzato. Sti muri si ve- 
dono gli ultimi decreti del governo imperiale, quello 
del plebiscito, e anche, prova dell'affezione che por- 
tano le autorità ai poteri costituiti, un « Vive l'em- 
pereur! » mezzo coperto però dal tolegramma che 
annunzia la proclamazione della Repubblica. 

x 

Questo quadro si chiama « Ut: cangiamento di 
governo, > ed è del signor Damoulin, il qual, in 
una tela di pochi centimetri, ba saputo rinchiudere 
la storia di Francia da cent'anni a questa parte. 


sE 5 
Nidi 


DA NAPOLI 


Napell, 19 aprile. — Prendo la penna alla vi- 
gilia di grandi avvenimenti ippici, politici e teatrali. 
Domani sera andrà La Selvaggia a S. Carlo e IL 
Segreto di Teresa al Fondo... e forse a fondo... 

A quest'ora il telegrafo, il quale dai Marifi in 
qua ba tanta parte nella riuscita delle opere dram- 
matiche, ti avrà anmunziato e rivelato questo fa- 
moso Segreto, di cui già si mena tanto rumore. Già 
da due giorni non si trova un biglietto di platea, a 
pagarlo un occhio del capo, e i palchi di seconda 
fila si son venduti fino a cinquanta lire ognuno. 

Poichè l’autore del Segreto è nientemeno che 
Francesco Proto Carafa Pallavicino Faccipecoro 
d'Este, duca di Maddaloni, d'Albaneta, principe 
di...., marchese di...., ecc. ecc., quel medesimo che 
scrisse a proposito dell’Achille drammaturgo. 

Le commedie di mio figlio, 
Disse Proculo Torelli, 
Le traducono în francese, 
In tedesco ed in inglese; 
Ma qual'è l'ingegno strano 
Che le volti in italiano ?.... 
al quale epigramma Torelli rispose con un altro, 
consigliatogli dalla stizza, che diceva così : 
Daca, voi detto avete e ognun l'intese 
Che le commedie mie sono tradotte 
In francese, in tedesco ed in inglese; 
Ma che fra tutte le persone dotte 
Non si ritrova poi 
Un solo ingegno strano, 
Che le volti, pietoso, în italiano. 
Toglietemi, o signor, dalle mie pene; 
Voltatemele voi, 
Che voltate voi stesso così bene! 
Il duca Proto di Albaneta, di Maddaloni ecc. è 


= 
da Selvaggia, figlinola bastarda peratore, è 
madre di nao doi prigionieri. Versi buoni, per quel 
che corre, ed applausi assienrati. Il dramma finisce 
con la promessa di una nd0ella aurora agl'Ifali, 

È allor la patria libera 

Dall'Alpi al mar sarà!... 


"= 


Demani si 4 S. M. il Ro, il quale, a quanto 
pare dalle disposizioni dato pel palazzo di Capodi- 
monte, si tratterà molto tempo fra noi. Domenica 
prossima assisterà alle corse al campo di Marto 
dato dalla Compagnia Ciniselli. A questa lo spetta- 
colo di domenica scorsa portò poco meno che dieci 
mila lire, ed è giusto che la speranza di rinnovare 
la recefte faccîa ripetere lo spettacolo. 

sa 

li movimento elettoral incomincia a far capo- 
lino nella stampa; e se sapessi, Fanfulla mio, in 
quali bassi fondi si apparecchia più di una sperata 
vittoria! Un fattorino di stamperia, o correttore di 
bozze, 0 altra cosa che sia, offriva l’altro giorno 
l’opera sua ad uno dei nostri uomini seriî. « Con 
cento lire di gratificazione, — diceva, — renderò 
tale servizio «l vostro partito, che me ne darete al- 

| tre cento a titolo di gratitudino. » 

| Ecosì, quando si ricereano le origini delle cose, 

| mon si può fare a meno d'inzaccherarsi. Anche Ada- 

| mo po'poi, l’essere più nobile della creazione, venne 
faori da una manata di fango 


Picrhe. 


Le Prime Rappresentazioni 


Sordello, dramma in cinque atti, di Preto Cossa, 
rappresentato yer la prima volta ieri sera al teatro 
Valle. 
< Era una sera del cadente aprile > 
e tatta Roma accorreva al teatro Valle. Vera al 
solito papà Marchi sulla porta, che alla vista di ogni 
grappetto di persone che entravano sì stropicciava 
le mani, e la periferia di Baracchini si stringova 
dentro il casotto del bollettinaio. 

I palchi eran tutti pieni, tutti fino a uno, ed in 
platea vera un pubblico, un pubblico di quelli che 
sî chiamano competenti ed ai quali compete tante 
volte di esser noiosi e pedanti. 

Verano autori, critici, brontoloni, pubblico vec- 
chio romano, di quello avvezzo allo forbicciate del 
vicariato, e pubblico nuovo delle provincie, più in- 
contentabile, più brontolone e meno rispettoso per 
le repatazioni non fatte da lui. In complesso molta 
attenzione e molto interesse per questo Sordello che 
otto anni dopo la sna concezione veniva alla luce 
del giorno in quello stesso teatro Valle, dove gli ap- 
piausi del pubblico avevano salutato le prime voci 
del sno robusto fratello Nerone e dell'altro fratel- 
lino un po’ meno riuscito, il signor Monaldeschi. 


., 
ba 
Un Ezzelino IV da Romano, ben bratto e rosso 
come un cannello di ceralacca, un frate Giovanni 
da Vicenza detto il Paciere, e un astrologo Giovanni 
Bonatti cominciano il dramma con un terzetto. Il 
pubblico gusta subito la vibrata potenza del verso 
ed applaude. Guelfi e Ghibellini sono persuasi che 
chi urla più ha più ragione, ed il tiranno pensa di 
sposare la sorella Conizza al conte di S. Bonifacio, 
il quale reduce dalla crociata pare che abbia por- 
tato in Italia il deplorevole uso di portare degli 
abiti di una parsimonia prodigiosa. Canizza rifiuta, 
| uno sposo così poco vestito e chiede tempo, quando 
| si annuncia l'arrivo dell'ambasciatore di Mantova, 
il trovatore Sordello. A questo nome Cunizza vien 
meno e bisogna calare la tela per prestarle î neces- 
sari soccorsi. 
Il pubblico applaude ed_il Cossa comparisce due 
volte con Cunizza completamente ristabilita. 
a 
Sordello e Cunizza s'incontrano. Il pubblico si 
commuove alla dolce poesia d'amore che sgorga 
dalle labbra dei due innamorati, ed applaude così 
fragorosamente che chiama fuori il Domenicano, il 


legittimista in aspettativa ; vale a dire che logarà | quale sorprende i due amanti. 


finchè non troverà opportuno di ron esserlo. Secondo 
la sua logica, l’uswrpafore non ha diritto al titolo 
di re; non così îl figlio, il quale potrà vantare il di- 
ritto ereditario. 


Anche Ezzelino arriva e vorrebbe sapere quale 
missione Sordello abbia avuto dal Senato di Man- 
tova, visto che invece di presentarsi a lui, passeggia. 
per le camere del palazzo. Ma non riuscendo ad ot- 


In complesso, il duca Proto ecc. è tagliato a po- | tenere risposta, dà prova di cristiana rassegnazione 


sta per far la commedia, e se il pubblico del Fondo 
vuol esser giusto, dovrà fargli tanto onore, quanto 
nehs fatto a Leopoldo Marenco per la Famsiglia, pel 
Raffaello © pei begli occhi di Annetta Campi. 

La Selvaggia è: musica del maestro Visconti sa 
poesia del Morgigni. Da più anni il Visconti, il Sa 
rao, il Corradi e non s0 chi altri combattevano a 
chi facesse primo rappresentare l’opera sua: il primo 
dei tre l'ha vinta, e — per ora — è contento della 
vittoria. 

Ma... demain c'est la grand chose! Il barone 
Staffa, famoso contrappuntista, il quale ha pieni i 
suoi scaffali dî spartiti scritti e non mai rappresen- 
tati, suol dire: « San Carlo è un diavolo di santo, 
e al diavolo. non fa bene toccarla coda!» 

L'argomento del libretto è detto in due parole. 
AI tempo delle:congiure siciliane contro l'impero 


© piglia il frato a braccetto, dicendogli : 
« Frate, 
Non ti curar di lui... quell’uom vaneggia. » 
E cala il sipario. 
Il pubblico riapplaudo furiosamente, e riapplau- 
doanch'io, rispplaudiamo tatti perchè l'atto è bello, 
perchè la poesia è splendida di concetti e di torme, 
splendida quanto non loè l’abito di quel ‘povero 
conte di S. Bonifacio. 


., 
PI 
Nel terzo atto Ezzelino fa della politica con il 
‘suo astrologo : da quell’epoca cambiarono, a quanto 
paro lo parti, visto che ora per la maggior parto 
sono i Filopanti che fanno della politica ad uso del 
popolo sovrano. 
Dopo di che il tiranno si rammenta ancora una 


(1244), parecchi Guelfi, dopo aver sostenuto lungo | volta che il Senato di Mantova gli ha inviato un 


e rigoroso assedio in un castello qualunque, cedono 


Goulard, e probabilmente non solo per amoreggiare 


a bagiardi patti e vengono menati a morte. Il | conle signore di casa, e sì decide a farlo chiamare 


rutto tiro glielo fa un capitano ghibellino sedotto 


per vedere se fosse finalmente possibile di vedere le 


lettera credenziali e di sentire il motivo dell’am- 

sceria. 
Finalmente sa che Mantova riomandava ‘certe 
castella; ed alla domanda onesta risponde offrendo 
2 Sordello la mano di Canizza in premio. della ces- 
sione di Mantova. Ed il sipario cala; sopra: un: bel 
no di Sordello. Il pubblico non sì è divertito, ma 
batto le mani e chiama fuori l'autore perchè la 
poesia è sempre bella.e perchè corre voce che il 
quarto atto è un vero capolavoro. 

Le anticipazioni sono generose, ma pericolose. 


*, 
ba 

Nuovo colloquio fra Cunizza e Sordello, ricom- 
parsa del frate Domenicano, rimproveri di Sordello 
contro il frate, contro Ezzelino, contro l'universo 
creato. Ai tempi moderni gli avrebbero consigliata 
una cura deprimente per quindici giorni. Messo fra 
la patria e Cunizza, Sordello non può pseferire alla 
patria una donna e consiglia ad essa il matrimonio 


ne O come suole 
< Valdese giovinetta, perdonando 
« Muori, e sorridi a quel Domenicano 
« Che ti appresta i tormenti..... ». 
Il conte di S. Bonifacio, chiamato dal frate, porge 
a Conizza la destra di sposo, ed Ezzelino invita il 
trovatore a cantar quelle nozze. E l'atto quarto fi- 


. 
de 

AI quinto Sordello, scomposto più che non con- 
venga ad uno che si leva da nobile mensa, irrompe 
armato sulla scena, tirando manrovesci e fendenti, 
benchè il Bonatti lo persnada aritornare tranquillo 
al suo posto. 

Il veleno versato nel bicchiere di Sordello co- 
mineia a fare il suo effetto ed esso domanda a Bo- 
natti quanto sarà lontana la fino del mondo. Bonatti 
risponde che queste son minchionerie come la ca- 
data della Torre degli Asînelli. Ezzelino e gli sposi 
entrano per sentire declamare l’epitalamio ...., 
Sordello parla invece dei « Lombardi cavalieri > 
© della « faga vasta d'imperiali » e del « trionfante 
Carroccio. » 

Quindi passando dal tragico al tenero abbraccia 
dolcemente la contessa di S. Bonifacio e mentrela 
morte gli si avvicina ei bacia la di lei testa bionda 

! con evidente inquietadine del conte marito che in 
quel momento desidera che la morte s'affretti. 


. 
DO 
La notizia che Padova è insorta viene in buon 


tempo per fare uscire dalla scena Ezzelino e per far 
calare il sipario. 
sa 

Aucho în platea Padovani e Veronesi pare che 
siano venuti alle prese. Gli applausi dei Veronesi 
sono combattuti dalle proteste dei Padovani, cho 
pare non si contentino della ‘splendida forma dei 
versi e che nel dramma amano l'intreccio, le sitna- 
zioni, e il concetto drammatico. 

Dicono che Sordello va compatito perchè è lavoro 
giovanile ed è stato ott'anni in un cassetto. 

È da deplorare che il fratello di Neronesia uscito 
di minorità per disputare il patrimonio al prede- 
cessore. 

Poteva restare dov'era. 

11 Vigite 
—T_———»—Y#y@m 


CRONACA POLITICA 


Interno. —_ Il Senato 5° dato al bosco e 
tatto ieri vagabondò sotto lo piante ‘annose’ della 
Sila di Calabria senza poterne trovare l'uscita. La 
troverà, voglio sperarlo, domani. 

Il disegno di leggo ch'esso va discutendo è desti- 
nato a fissare il tuo e il mio del governoe dei citta- 
dini su quelle terre. Questione delicatissima che fu 
causa di molti errori e di molto samgne. 

Alla discussione presero parte il‘ministro delle 
finanze, quello di grazia e giustizia, i senatori Guic- 
ciardi,Scialoia, Ferraris,e Miraglia che è il relatore 
di questa legge. = 

La discussione si è arrestata all'articolo seconi 

do. 

Li as ca elettiva, a sua volta; continuò a 

acque de' canali irrigatorii.: Casta: 

gnola, Corbetta, Borruso, Varè, Bi 

bero gli onori della discussione, i 
progetto ebbe a perdere un articolo, come unsolda 

g , to 
a fa gamba od un braccio sul campo di bat- 

Domani la continnazione. 

Ta principio di seduta non è la. inevi 
bile petizione che domandava ressa e si 
rogazione sui disegno di legge relativo ‘all'esercizio 
delle professioni d’avvocato e di procurato; 

Si aspetta l'onorevole Oliva colla relazione. 
Ercole dò poi con insistenza che si mettosse 
mano alla questione delle malte per. denuncia erro- 
nea della tassa dei fabbrieati. Lazzaro um) la sua 
voce a quella d'Ercole, combinando un magni 
duetto. È iù Si 
Ma l'onorevole Sella fu trattenuto al Senato. 
Abbiano pazienza gli onorevoli chè î padri co- 
scritti ce lo restituiscano. 
Bouquet dela fin: l'onorevole Botta 
n: non. vuole 
chela Jogo 21 giugno 1870 abbia corso. Sotto. 
porre gli impiegati civili ad i 
Erg un esame! Dio ce ne 


te 20 00 
di i - la seggiola dia a 


èpr e 
To por me las 


l'altare non se 
vile protestere! 
lire la zolla d'o 
che si chiamano 
E se di contro 
‘ana talmudiea? 
Per mo non 
bera, mentre nn 
legio non sono 
** Bixio pa 


Povero generi 


L'altro gioral 
pel canale di Si 
tentare il commi 
fn pronto a farl 
grafo. 

Adesso non n 
Folchettovi ha fa 
su quel benedot 
tra guerra di T. 
dia Menelao sarà 
lottera aperta, 
farvi adesione, 
stagnola : E l'a 
fizio dellanaviga 

Mentre il due 
uno battaglia: 
S'insabbia 

rare la storia 
dal Mediterranes 
lu voleva sua pi 
capitano inglese, 
perchè giacente 

Ma in sul più 
matiche fra i due 
sistervi sì spro! 
visto. 

Fra pochi oi 
del passaggio di 
sabbie fanno del 
e îl non essere, 
zione dei due 
acqua. 


nal 


Estero. 
a Londra mina 
intto il corpo ci 
posto il pensier 
toro presso il go 
dre, sì penserebì 
di Broglie il sig 
Secondo altri, 
quel posto al sig 
accettato. 
Per carità, #0: 
rebbe capace di 
** A suo post 
Fanfulla, i miei 
io metterò la ni 
caso di spiegarsi] 
E la notizia su 
gli armamenti fi 
Thiers un a 
mitarli e di liceni 
1 fogli austril 
quest’enormo ca 
Londra fanno le 
La è precisame 
è fatto a macehii 
Senza parlare 
dà Ia vittoria, lal 
alle inframmette] 
Se lo fosse, chi 
casa sua? La rl 
nome e si chiami: 
® Uno sciopi 
ai lavori del mo 
torie germanich 
Îl lavoro. 
Neppure le gl 
cospetto della q 
Il Governo pei 
die' a compiere 
** Quando il 
leburst, corse ] 
ratore tre milio 


gli effetti d'indu 
** L'ho detto] 
colo sull'AY 
Il Naw-York- 
lentieri Ie ispira 
del 15 che so la 
“anni indiretti 
“ere abbandona» 
Soglio nazionale| 


sporza una... penna a 
, e vuole conservate le facoltà 
rsità che basmo il piarero d'a» 


l'onorevole Brogli 
o del mivistro Correnti. 
di tirarmi su pi 
Jaltare no orrere più; lo stato 
testerebbe. D'al!rondo perchè volere isteri- 
ire la zolla d'onde spuntano que’ bei legumi ros 
; chiamano Carci, Nardi, Mura, ecr. exe? 

E: se di contro alla facoltà teologica ne erigessimo 
a talmadica? 
‘= mo non ci troverei cho ridire: coscienza li- 
mentre un parziale ostracismo, o un privi- 
zio non sono che intolleranza cd inquisizione. 
4 Bixio parte e non parte al suo viaggio; do- 
la i campioni e poi lì respinge, per ridoman- 
ali e respingerli nuovamente. 

Povero generale! 
ro giorno pareva che la questione delia tassa 
icanale di Suez lasciasse ancora un margine a 
se îì commercio per questa via; e il generale 
ix pronto a farlo sapere immediatamente col tele- 


rafo. 
Adesso non no so più nulla; cioè no so quello che 
etto vi ha.fatto conoscere da Parigi col telegrafo 
cl benedetto canale, diventato l'Elena d'un'al- 
nerra di Troja. In mezzo a tutto ciò, chi farà 
enelao sarà il commercio italiano. E però con 
sa aperta, onde ciascuno la possa leggere e 
xi adesione, comanda di nuovo all’onorevole Ca- 
gaola: E l'affare del riscatto parziale a bene- 
srio dellanavigazione italiana ? 

tre il duca di Sutherland e il sig. di Lesseps 
anno Lattagliando fra di loro e cogli azionisti il ca- 


la storia di quell’isola emersa d'improvviso 
dal Mediterraneo sul torno del 1830; l'Inghilterra 
«soleva sua perchè veduta la prima volta da un 
cipitano inglese. E sus la voleva il re di Napoli 
uerchè giacente nello acque del sno reguo. 

Mia în sul più bello della battaglia a note diplo- 
sniiche fra i due governi, ecco l'isola che stufa d'as- 
ervi si sprofonda nel mare, e chis'è visto s'è 


visto. 

Fra pochi anni ci potremo rispiegare il miracolo 
al passaggio del mar Rosso a piede asciutto. Le 
iafammo del loro meglio e le Società, fra l'essere 
non essere, le lasciano fare perchò la congiun- 
ione dei due mari non sia che un... buco nel- 


l'acqua. 


Estero. — La nomina d'un ambasciatore 
Londra minaccia di sconvolgere da imo a sommo 
ito il eorpo diplomatico francese. Pare siasi de- 
1) pensiero di mandarvi l’attuale ambaseia- 


ire, i penserebbe di chiamare all'eredità del dnca 
di Broglie il signor Casimiro Perrier. 

Secondo altri, il signor Thiers avrebbe offerto 
yacl posto al signor d'Harconrt, che l'avrebbe anche 
avettato. 


aibe capace di cadersi in deliguio fra le brace 
** A suo posto, fra i telegrammi particolari di 
Fufulla, i miei lettori troveranno la smentita: qui 


cis) di spiegarsi quella prima. 
E la notizia suona: Bismarck, preocenpandosi de- 


Thiers un dispaccio nel quale gli intimerebbe di li- 
witarlì e di licenziare in parte l’esercito. 

1 fogli anstriaci ospitando nelle loro colonne 
wmest'enorme camard covato a Berlino e dischiuso a 
Lmdra fanno le viste di crederlo gentino. 

La è precisamente come il cigno del Lohengrin : 
i fatto a macchina. 

Senza parlare della sconfinata superiorità che le 
è la vittoria, la politica germanica non è tagliata 
inframmettenze: 

Se lo fosse, chi potrebbe più credersi padrone în 

232 sun? La monarchia universale avrebbe un 
tomo e si chiamerebbe : Bismarchia. 

* Uno sciopero a Berlino. I falegnami addetti 
ori del monumento commemorativo delle vit- 
rie germaniche abbandonarono repentinamente 
lavoro. 
Neppure le glorie del paese trovarono venia al 
aspetto della questione del salario. 
Il Governo per non lasciare l’opera interrotta la 
È a compiere ai soldati del genio. 

** Quando il signor Rouher prese la via di Cis- 
turst, corse la voce ch'egli portasse all'impe- 
sicre tre milioni, ‘ultimo rimasuglio della liqui- 
azione della sua lista civile. 

Strappate i milioni ai liquidatori se ne siete ca- 
ti Il Pays e l'Ordre ci fanno sapere che quei sî- 

uri si mostrano duri e tirati persino nel rendere 
li efetti d'indumento di proprietà di Napoleone! 

** L'ho detto io che l'anonimo autore dell’opu- 
dlosull’Alabama sarebbe riuscito a qualche cosa. 
ll New-Fork-Heralà — giornale che accetta vo- 
eteri le ispirazioni di Grant — scrive in data 
he se la pretensione d'un’indennità per i 
stni indiretti sarà chiarita ingiusta, l'America 
Tè abbandonarla, anche col sacrificio del suo or- 

gio nazionale 

È qualche cosa, ma non è tatto; il buono viene 
deso: un dispaccio dei fogli austriaci anmunzia 
®*la Commissione americana per gli affari esteri 
‘pose di abbandonare affatto quelle 

‘acini per agevolare un accomodamento col- 


ra presso il governo di Berlino; e, secondo l’Or- | 


Per carità, son lo dite a monsignor Nardi; sa- | 


metterò la notizia secca secca onde metterli in | 


gli annamenti francesi, avrebbe inviato al signor | 


Noto che dopo le sfariate del meeting repudi 

È csuo contro il generale Grant, la sna candidatura 

ha rignadagoato favore como le cartelle d'un pro- 
po il paenmento del cremio. 


stito.. 


eranmi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


| Tele 


Berline, 20. — La Gaszetta della Germania del 
Nord pubblica una lettera dol ministro dei calti al 
vescovo di Ermeland, in data dell’11 marzo, la 
quale sî riferisco alla scomunica di Wollmann e 
Michelis. Dice che la scomunica non è soltanto una 
pena ecclesiastica, ma che ba pure un significato 
civile, proscrivendo gli scomunicati dal panto di 
rista sociale, lo che, secondo le leggi, non può farsi 
delle autorità ecclesiastiche che soltanto in seguito 
ad un permesso del goveruo. Il ministro invita 
quindi il vescovo ad eliminare la contraddizione e- 
sistente fra gli ofetti civili di questo scomuniche e 
le leggi del parse, altrimenti il governo dovrebbe 
ritirare il riconoscimento governativo del vescovo 
e non potrebbe continuare le sue relazioni colla 
diocesi. 

La stessa Gassetta pubblica pure la risposta del 
vescovo, in data del 4 aprile. Egli cerca di dimo- 
strare che non esiste contraddizione fra i diritti 
della Chiesa e quelli dello Stato, e che l’onore ci- 
vile degli scomunicati non è offeso dalla pubblica- 
zione della scomunica. 

New-Fork, 20. — Scrivono all'Herald da 
Washirgton che Fish annunziò a Banks che il go- 
verno non abbandonerà la domanda dei danni indi- 
retti. Il corrispondente dell’Herald soggiunge che 
questa determinazione fu adottata avendo ottenuto 
la maggioranza nel Consiglio dei ministri. 

1 giornali di New-York credono invece che la do- 
manda dei danni indiretti sarà ritirata. 

11 presidente Grant spedì al Congresso un mes- 
saggio nel quale annunzia che i delitti dei Kla-Klox 
continuano, ed éspone l'impotenza delle autorità 
della Carolina del Sud per reprimerli. 

Venezia, 20. — Stasera alle ore 5. giunse qui 
il principe di Metternich. 

Milano, 20. — Lostato della principessa Thyra 
re; sperasi che la malattia non degeneri 


| 
j 
i 
i 
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in tifo. 

Bajona, 20. — Fa pubblicata una protesta di 
Don Carlos contro gli abusi e le illegalità nelle ele- 
* zioni. Egli invita i deputati carlisti a non interve- 

nire allo Cortes. 

Nei circoli di Madrid si assicura che la pubblica- 
zione di questa protesta nei giornali carlisti sa- 
rebbe considereta come il segnale della sollevazione. 

Costantinopoli, 20. — Il Patriarca Ecum: 

+ nico ricusò di ricevere l'Esarca della Bulgaria, esi- 
| gendo che questi domandi prima perdono dei suoi 
| errori passati e condanni la condotta dei Vescovi e 
| del popolo della Bulgaria, ai quali minaccia la 
| scomunica se non rientrano nell'obbedienza della 
Chiesa. 

L'Assemblea nazionale bulgara deeise di comu- 
| nicare questo fatto alla Porta. 

Wiadrid, 20. — Corre voce che il generale Ca- 
rera abbia disapprovato il mevimento carlista e 
che probabilmente pubblicherà um manifesto in 
questo senso. 

Assicurasi che il principe Alfonso sia partito da 
Orano coll’intenzione di sbarcare in Spagna. Il go- 
verno ordinò che il litorale sia attentamente sorve- 


gliato. 
Berlino, 20. — La Gassetta della Germania 
del Nord assicura di nuovo che la notizia del Daily 
Telegraph è completamente priva di fondamento. 
innge: « È vero però che il discorso di Thiers 
fa accolto in Germania con malumore e il conside- 
revole bilancio della guerra in Francia esige che si 
prenda qualche precauzione. La condotta da osser- 
varsi dalla Germania si riassume nel non abbando- 
nare precipitosamente la sua migliore garanzia, 
vale a dire di prolungare l'occupazione più lunga- 
mente di quello che sarebbe stato necessario în cir- 
costanze più favorevoli. > 


FANFULLA 


Berlino, 20. — Il ministro delle finanze comu- 
nicò alla Camera dei deputati il civanzo dello Stato 
nel 1871, il quale ascende a 9,228,221 talleri. 

New-York, 20. — Le corrispondenze di Wa- 
shington ai principali giornali annunziano positi 
vamente che il Governo manterrà î reclami pei 
danni indiretti. 

New-Ferk, 20. — Oro 111 358. 


BOZZETTI VATICANI: 


Il Cardinale Antonelli. 

Degli anni non credo arrivi a segnare le sette 
i; eppure gli incomodi , inseparabili com- 
pagni di abitudini le quali ebbero penuria dell'aria 
e del woto, non che un molesto sentimento di orgo- 
glio offeso hanno siffattamente malconcio le sue fat 
tezze che indarno ne ricerchereste traccia nelle fo-. 
tografie fattegli durante il Concilio Vaticano. © 

Conoscete a caso il ritratto del cardinale di Ri- ‘| 
chelieu? Ebbene, il primo ministro di Luigi XIV 
della Chiesa cattolica se l'è presa a modello ; tanto 
più che, salvo il colore olivastro sortito dalla na- 
tara e la poco graziosa formazione dei zigomi, del 
naso e della bocca, Antonelli rassomiglia a pelo col 


suindicato cardinale. Porta la medesima zimarra, sì * 


| Rossia. — Soj 


cingo d:lla melesima fascia e come lui si cuopre il 
etto di quanti erlini cavallereschi è stato insi- 
guito. 

Ad onti dello imperfezioni del volto, qundo nel 
calore di una conversazione al cardinale Antonelli 
si animavamo gli occhi, sembrava che tal 
cambiasso forma; e vi sarebbe parso avere innanzi 
qualche elezanie creolo nell'atto che raccontasse 
pericoli trovati correndo per le pampis e perle 
savane. 

Due altro singolarità possedeva in sommo grado. 
Trattando con womini, usava assumere — fosse 
tificio 0 dono di natura — certa tal quale aria di 
bonomia confidente ed espausiva, cho rendeva tol- 
lerabile anche un suo rifiuto. Colle signore poi di- 
veniva modello di cavalleresca squisitezza ; non di- 
menticando giammai i riguardi impostigli dalla 
condizione di ecclesiastico. E da ciò mi persnado 
che l’eminentissimo porporato pinttosto che ricer- 
catore di avventure, abbia dovuto spesso spesso lot- 
tare contro la seduzione. 

Regola invariata del suo contegno verso il Santo 
Padre fa, ed è tattavia, l’abnegazione. Alla pre- 
senza di Pio IX non possiede volontà propria. Dit- 
fatti senza questa virtù — che Dio solo conosce | 
quanto sia costata al suo amor proprio — poco 
assai avrebbe giovato per mantenersi in grado la 
potenza del fiuido magnetico nel quale aveva tanta | 
fiducia il cardinale, ovvero il fascino che Pio IX | 
esercita sopra tutti quelli che lo avvicinano Con- 
veniva qualche volta emendare le prescrizioni che 
talora inconsultamente imponeva Pio IX, geloso 
di governare da sè per intuito, piuttosto che per 
ragione, le faccende delia Chiesa e dello Stato; con- 
veniva accompagnare della sacramentale formola 
di «udito l'oracolo di nustro Siguore > qualche 
provvedimento voluto dalla cosa pubblica ed ostico 
al priacipe, allora il cardinale temporeggiava, pren- 
deva, come si suol dire, la lepre col carro, spiava e 
faceva spiare dai suoi aderenti l'i opizio, e 
destramerte, colla mediazione altrui, otteneva ciò 
che gli era stato ricusato. 

Giunto.ad un grado così cospicuo nella gerarchia | 
della Chiesa, per qual motivo il cardinale Antonelli | 
si sarà rassegnato a vivere vita in ogni istante con- 
trastata? Ciò rimarrà inesplicato come uno dei tanti 
misteri del cuore umano. Alenni. credono l’ambi- 
zione. Eppare Antonelli non può ignorare la sorte ! 
di Coscia; di Bernetti, di Lambraschini. Altri pro- { 
pendono a credere che si sia lasciato offerire olo- | 
causto alla grandezza delia propria famiglia, da 
luî teneramente amata. 

Ammetto questo supposizioni per quel che val- 
gono e senza intenziona di offendere nessuno. H car- 
dinale d’altro lato se possiede considerevoli ric- 
chezzo, lo dove ai proventi normali della sua carica, 
ai prestiti cho ha dovuto contrarre in nome dello | 
Stato pontificio, ai tanti concistori che ha maneg- 
giato. Quasi tutti i suoi antecessori lasciarono le | 
stanze palatine, ben più ricchi di Iuî, © con molto 
minori anni di carica. E niuno, partendone, recò 
con sè un documento d'intelligente uso del tempo 
e delle dovizie, quale recherà il cardinale Anto- 
nelli. 

Celebre per ogui dove è la sua raccolta di pietre 
preziose, cui consacra da tanti anni: ogni momento 
d'ozio, e ne riceve in compenso gradevole distrazione 
dalle angoscie della servitù e dalle sconfitto della 
politica. 

Pel cardinalo Antonelli la teologia, la filosofia, le 
altre discipline dello spirito umano sono gingilli 
‘appetto delle coguizioni di un gioielliere. Tutti si 
rammentano le suepredilezioni pel dottor Belli, 
che ogni sera voleva con sè. Quando il Belli, at- 
tratto per ìnfermità apopletiche, mon poteva 
recarsi al Vaticano, il cardinale di persona andava 
a prenderlo ed amorosamente ne lo riconduceva 
alla modesta abitazione in ‘via‘del Malpasso, ove 
era nato e cresciuto il grande Ennio Quirino Vi- 
sconti e tutta la generazione di archeologi che por- 
tano il suo nome. 

L'altro confidente di Sua Eminenza. quantunque 
in grado di famigliarità molto minore, fu il Tessieri 
una volta gesuita, numismatico, dilettante di fisica 
e di meccanica. 

Finora dell’uomo di Chiesa sì pare poco o nulla: 
© mon avremmo neppure da occuparcene sotto que- 
sto.aspetto, se a properzione delle sventure poli- 
tiche nonsi fosse destata in lui qualche propensione 
all'asceticismo, del quale primo segno fu l’astenersi 
da certi intercalari un tantino i: ed il secondo 
la rassegnazione ai divini voleri ela fiducia nella 
Immacolata, 


Continua ad adoperare il caratteristico Dong 
Dong che gli ritorna alle labbra ogni qual volta 
‘wuol filare un discorso scabroso. 

Fintanto che il patrimonio della Chiesa romana 
era minacciato dal piccolo Piemonte, il cardinale 
Antonelli usava dire con leggiera tinta di ironia:— 
Ed in caso di rivoluzione andrò a fase il duca in 
riunta davvero la rivoluzione, il 
cardinale è rimasto fermo sulla sua seggiola all’al- 
timo piano del Vaticano, Venne troppo tardi per la- 
sciarlo fare il mestiere di duca. 

Sarà almeno un buon politico? 

Certamente, secondo la ‘scuola della Curia ro- 
tana. La quale fino alle:9 antimeridiane del giorno 
20 settembre 1870 consistà' nel guardarsi dal fare ; 
ed anche, potendo, dal dire. L'esercizio diquesta 
ultima funzione è il più pericoloso , ed in esso 
il cardinale Antonelli è riuscito meno valente di 
alcani suoi coni i. Come per esempio i car 
dinali Mattei e Berardi, © il prelato De Witten che-! 


ebbero l’arte di favellare una o dua ore, e l’ascolta- 
tore non era mai in gra.o di afferrarne il concetto. 

Così si è futt> tanto tempo nella Curia romana, 
e così ha governato il cardinale Antonelli, ad onta 
della sua ben conosciuta perspicacia, che ha comune 
atatti gli nomini di stirpe latina originari delle 
montagne, all’oriente della provincia nostra. È a 
credersi che qualora al perspicaco ingegno avesse 
avuto la ventura di congiungere severi studi, prin- 
cipalmente elassici ed istorici, Giacomo Antonelli 
non si sarebbe curvato a obbedire. In ogni caso, 
conoscendo a prova quanto costino e quanto val- 
gano le ricchezze intellettuali, avrebbe fatto mag- 
gior capitale degli studiosi per le magistrature se- 
colari ed ecclesiastiche. Le qualî durante il suo go- 
verno di preferenza sono sempre toccate ai meno 
letterati tra i postolanti. 

Giustissimo rimprovero che gli fanno i contem- 
poranei e ricorderà l'avvenire. 

Riassumo e termino. Un papa quale Pio IX, che 
è il più papa di tuiti i papi passati, ha per ministre 
principale un nomo che di tutti quanti i dignitari 
della Chiesa è ii meno chierico, vale a dire il meno 
eradito ed ecclesiastico. Homo. 


PICCOLA CRONACA 


Ieri souo arrivati a Roma gli alliovi del Collegio 
convitto di Terni accompagnati da parecchie perso- 
n di quel paese appartenenti alle loro famiglie. 
Il Manicipio aveva disposto che i giovanetti della 
scuola munieipale del rione Monti, con alla testa la 
‘musica dell’ospizio di Termini si recassero alla sta- 
zione al incontrare gli ospiti. V'erano inoltre il 
siguor Camin, ispettore delle scnole, il signor Mal- 
fatti, direttore delia seuola suddetta, e le acco- 
glienze fatte ai piccoli viaggiatori furono cordiali 
sime. 


Stamani, come era stato annunziato da al- 
cuni giornali, un certo numero di operai di Roma 
si è riuaito all’anfiteatro Corea per protestare con- 
tro le riunioni del Congresso operaio tenute al ten- 
tro Argentina. 

adunanza ora provosata dal signor Bobbio, cor- 
rettore nea tipografia del Tempo, e da altri sooi 
compagni. 

0% leri sera, mentre nu violento diluvio imper- 
versava su Roma, alcuni giovani si divortivano a 
spezzare i vetri di alcani chioschi o rompere una di 
quelle vetrine ove stanno esposte le fotografie. 


rtirà per Napoli questa sera 
a ; e si tratterrà probabilmente 
in quella città fino al 1° del prossime 


maggio. 


Questa mattina l'arciduca d’Austria 
Giovanni Nepomuceno cdi Lorena è stato 
al Quirinale a porgere i suoî ossequii a 
S.M. il Re. 


« Da Vioi 


17 aprile, ci scrivono: 

«Tutti i rappresontanti dei governi esteri 
dbanno assistito alla seduta di chiusura della se- 
conda Camera uugherese. 

« È la prima volta che questo fatto si verifica, 
e qui lo si spiega come un atto di riconosci. 
mento delle posizione indipendente dell'Un- 
gheria. 

«La cerimonia riuscì imponente; ei 
d'occhio di tante assise, dela Corto, le Si paro 
diplomatico, dei magnati e soprattatto le ri 
tolett:s delle dame facevano quello che i-fran 
cesi chiamano un ebloui: È 

«Il discorso del Trono così modesto nella; 
© non pertanto così dignitoso e leale, ‘fece-buo:: 
nissima impressione. Ù 

«Si crede che nelle nuove elezioni il si 
doakita ei liberali moderati ra 

a» 


TELEGRAMMI PARTICOLARI | 
di Fanfalla 


Egli asserì che il suo corrispondente * 
di Berlino fu tratto in errore dai banchieri * 


Il Mémorial Diplomatique raccoglie una ! 
voce secondo la quale la Russia, l’Austria, + 
la Prussia e la Turchia firmarono un! 
protocollo, in forza: del quale seil principe * 
Carlo abbandonasse il potere; i Priniipati ! 
danubiani saranno divisi e posti ciascuno!‘ 
sotto un:ospodaro dipendenite-dalla Tur-! 
chia, come'prima della loro riunione. 


Raccomandiamo ai. padri 
L'AVVISO 
GRESHA N: 
in quarta pagina. 
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ASTA PUBBLICA VOLONTARIA IN FIRENZE 
a mezzo della Impresa del Mediatore 


à 


I 22 aprile e giorni sucerssivi, nì primo piano del palazzo Giugni, via degli Alfani, numero 50, si proceder. 
alla vendita volontaria al pubblico incanto di nna pregievolissima collezione di Quadri, Oggetti d'arte, Mobili del xv, xvre xvt secolo, Bassi rilievi, ecc., nella quale 
gurano, fra i quadri della Scuola fiorentina, {n Beato Angelico proveniente dalla Galleria Lombardi, un bellissimo D. Lorenzo Monaco, un Benozzo Gossoli della prima maniera, 
una copia su tela attribuita ad Andrea del Sarto della Notte e del Crepuscolo di Micheleangiolo, e fra gli oggetti d'arte due magnifici cassoni da correlo del xv seco 
ece., appartenenti ad UN PITTORE INGLESE STABILITO DA MOLTI ANNI IN ITALIA, come pure sarà venduto al pubblico incanto tutto îl rieco mob 
dertro, ‘oggetti di curiosità, d'uso e decorazione dell’appartamento suddetto. 

La vendita si fa per contanti, più 4 0/9 diritto d’asta, e centesimi 20 per trombatura d’ogni lotto. 
Esposizione particolare il 20 aprile 1872 — Esposizione pubblica il 21 aprile 1872. 
icolare si distribuiscono al Gabinetto letterario del signor Vieusseux, al Jochey Club, ed all'ufficio dell'Impresa del Mediatore. 


1 biglietti per l'esposizione pa 


aeServi, Firenze, 


e dall'estero dovranno essere fatte dal 15 aprile în avanti con lettera affrancata, all'Impresa del Mediatore, via 


Le domande dei cataloghi dalla provin 
Firenze, 12 aprile 18 


FARINA MESSICA camma AL PICCOLO PARICI 


Lee 2 Nava di Cri Cnr 


por funcalli d'anbo 1 ses 
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pesce 


a : 
e: La Consunzione = La Bronchite e Laringite cronica - 11 Catarro 
sangue) » la Pataplezia uci bambini - Je Malattie delle ossa e del mi 


FA Questo stabilimento può a giusto titolo esser chi 
isce gratis un opuscolo del dottor Benito del sulle malattie di petto e loro guarigione mediante premo ma l’unico di questo genere in tutta l'Ita/ta, p 
fon confondere la Farina Messicana colia Reralenta Arabica Du Barry. (2887) ‘assortimenti che abbracciano tutto ciò che occorre per vestire comple 
tamente i ragazzi i sessi, dalla nascita ai 12 anni, per la rego 
iavori che vi si rutto codesto della fl 


PROFUMERIA pi F.S CLEAVER, 


DI BOUQUET BI 1 CIA I 
DI GAETA ED 0) , VESAPUNL, 1 
bi 


Le mercanzie vi s 
si ogni oggetto con numeri star) 

Malgrado l’anmento sui t 
stshilire dei prezzi anndera! 
anto gli era ne 


vendono a presto fisso metriabile, segnato sop 
ti visibilissin 


oni antecedenti. 
cenerImente, in 
on per maschi da 
d alis 211 mara. 


f 
K 


TRIQA IB:&-d8- RED LIO. 


s GENOVA cup 


Hote! di Londra c Pensione Inglese 


presso la ione centrale 
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Grande quanti 
colorati - Bustini 
ordina! 
0 armi 


femmine - Cappo' 
cis - mutande - So 


Apertura il primo aprile 1872. 


‘ÉSIMI 


esposto a 


Quest'Hotel è stato completamente rinnuovato e mobigliato a nuovi goraioa 


pieno mezzogiorno con grande terrazza che dà veduta ai magnifi 


della collina, del mare e del giardino e statna Cristoforo Co- 
lembo — Piazza Acquaverde. 
Vi è tavola roton 
tutti i rapporti. 
Salone 


, servizio particolare confortabile sotto 


lettura, piano e bagai nello Stabilimento. 
USEPPE FLECCHIA, antico proprietario della Pensione Inglese 


AVVISO 


HORNALE SETTIMANALE 1° n 
inte formato, 


hi 


TRE CENTESIMI por ogni pagina di 


PALESTRA MUSICALE 


n ta 
Ml Direttore della Regia Razza Equina di 3° 
SE 7 ee 3 
Rossore previene il pubblico che tiene in vendita iî o, Motssimi documenti «Eampati a 
2 va. Questo 3 A 
numero 5 stalloni indigeni della sud- E 288531 arati mercuriali. — DEPOSITI: Roma, far. Ottoni Cotes, AL Di Fun 
BICEEEEn Firenze, Pieri. Milano, Biraghi. Torino Hauseni e D. Mondo. Venezia. Za, 
detta R. Razza. gssssi n. Genova, Brazza. Livorno, Contessiui e Dana e Malatesta. Polcasa, 
Dirigersi per l'acquisto alla Direzione stessa, oi SA Boston, ed in tatto o primari acuti 
CEREA D; 
8 Fi È Gi ———__—_meez "ci 


palazzo Vitelli, Pisa. 
—— —— ww | 
—_ THE GRESHAM | 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI" SULLA VITA 
Succursale Italiana — Firenze, uîa de’ Buoni, L 
A è Situazione della Compagnia al 30 giugno 1871. 
rondo di riva $S || Sinistri pati e polize lisa 
Hendita annue 3 TI Gala glio ln 1 ses 
Assicurazione in caso di morte. | 
Sio A 05 marta (o prin tri n. 
È- sd) A i, premio I 
ALLO SVILUPPO ED AL PERFEZIONAMENTO DELLE INDUSTRIE: NAZIONALI 42> OE in Ì Per ogai 
D PERFEZIONAMENTO DELLE Î » » » » 82 L. 100 di i 
Ogni sumera è di 20 a 24 pagine in-4 grande a 2 colonne TUTA E BA sive | 
incisioni e tavole lit | È ball ® 
dee A ar cpl e 0) grate premio anno di 1 | 
ta estesamente, ancho dietro richiesta dei signori Associati, qualsiasi : ,000, i a suoi eredi od aventi diritto st 
e pratico nOn seato di cargitere industinio, colla collaborazione. di | Mio dopo la sua morte, a qualunquo epoca questa VVENER | 
Ssponden parte d’Italia ed estero. Assicurazione mista. | 
I 


Tariffa D (con partecipazione ll n & ; " 
Vader ico quando Fs fe da cb opp a cai pei 
Bai 25 ai 50 anni, premio annuo E. $ 98 
Diga > > > 3381 Per ogni L. 100 
È 2 338) dicapitalo assicorato j 
30 anni, mediante un dilire | 
348, assicara un capitale di lire 10,000 pece ni* 32 Pagamento annuo di lire 
i È r 1,000 pagabili a lui medesimo punge 
Vetà di 60 anni, od immediatamente a' suoi eredi od venti. dicito upanto j 


Meccanità e chimica applicata alle industrie i 
Macchi va) 


Si pubblica în Milano per cura dei signori 
GANTONI, COLOMBO, MACKENZIE E COM 
aventi pure un UEFICIO DI INGEGNERIA INDUSTRIALE, via Parini, 9 


Si manda un mumero di prova gratis a chi ne fa ricerca. 


Abbonamento annuo per l'Italii .... L. 10 — — 
»  perl'Estero .... > 12 50 


i È l'unico Giornale di questo genere che pubblicasi in Italia. | 


contanti, od essero applicati all'anmento del capitale assicurato, ci # dimi- 


già riparti ci 
cua somma di sei milioni e duecento cinquanta teo reggiuuto la copi 


Dirigersi per informazioni alla Direzione della 
de'Beoni, n. 2 (pal ro Succursale; in Firenzo, vit 
e provincie | lezzo Orlandini), od alle rappresentanze locali di ttt 


via dell’Unione. 


TIPOGRAFIA EREDI ROTTA, Via Lucchesi, 3 e 4, ROMA. 


Anno 558. 


li abbonati pricizino cal 1° è 15 degni muso 
UN MESE NEL REGNO L. 2. 69. 


> PUNDALA 


Num. 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
ioma, via della Stamperia; 75» 


Avvisi ed tiserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


1 anzi, Re sà 
1 Manos@RITTI NOS 81 RESTITUISCONO 


Por abimonari, inviaro vaglia postale 
"ll'amantaletratore di FAKFULLA. 


tn ETNÀeO ARRETRATO!OHET. 10. 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA. Mart 


FRA UN SIGARO E L’ALTRO 


Conoscete Conrhet ? 
Lo avete sentito a nominare di car 
frane apo della scuola r 


e, il 
loî quadri e ai suoi intendime 
Proudhon ha scritto un libro. 

;a di questi quadri di Courbet di 
di persone: i 
Le i pittori che 


mo 


In Ita 
male specialmente due cla 


critici che non li hanno + 
non li saprebbero fare. 


x 


lore del quale si piò 
re l'in- 


ra, ma non contest 


anche un uomo nol 
per mancanza di criterio. Così almeno disse 
l'avvocato Lachand, che lo difese innanzi 
Consiglio di guerra, e quando un avvocato di- 
“ fensore dice una così... potete mettere la mano 
sul fuoco € giurare che la cosa sta come ve la 


racconta!... 

Courbet aveva un odi 
colonna Vendome ; gli parev 
tazione della Trajana e vagheggiava il pensiero 
di buttarla giù. Era un sentimento d'arte, non 
an concetto politico che alimentava in lui que- 
sto desiderio vandalico. 


terato contro la 
‘a uma brutta imi- 


* 
Quando sorse a Parigi il felice 


mo governo 
si adoperò 


fanto che riuscì a fi 
lui, getiar le basi della società 
» alla vecchia co- 
arte de 

ire 


muov 
Joni 
verno comunisi 


, entrava, per © 


senso-arto, non nel seiso-Commne. 


* 


è lo condannano. 
a seilÌmesi di prigione, accettando le conclu- 
sioni dell'avvocato che l'aveva dichiarato un 


imbecille. 
Sia delto în ssi: dar dell'imbecille a 
un uomo si € in linguaggio avvocatesco 
i un po’ sapere quali sono 


2 Seottato dal 


politica 
affare per 1 i 


È imal disegnato? 
luce, di rilievo, di vei 
di Gourbet e basta. 

L'illustre Meissonnier dichiara che i quadri 
di un uomo che ha fatto parte della Comune 

i all iz 


mal colorito? Manca di 
à?... No; è am quadro 


non possono essere amme 
di belle arti. 


* 
O iltust pier! 
un gran seri 
consentito che voi pote 
glio di quel che non 
così non era, i vostri quadri si vende 
rebbero ora su'carretti; e nelle gallerie non 
rrebbero maggior posto di quello che la lo- 
tiene nelle vostre sente di 
Se le vostre conclusioni rispetto a Courbet 
fossero buone, a quest'ora dei monumentionde 
si vanta da civiltà non ci rimarrebbe pietra 
sopra pietra. -— - 

11 vero petrolista, illustre Meissonnie 
voi! voi che dovete certo meravigliarvi come 
a Firenze, per esempio, i Medici non abbian 
buttato dalle finestre i quadri degli artisti 

ubblicani, e i repubbli ne raccolte 
lai Medici 
A qu se voi ragion: 
non ci rimarrebbero più che 


Moiss 
gio all'arte ed'a vi 
le dipin: 
ionate 


là natura ha reso 
i, quando lia 
re assai 


siete 


e diritto — 
vostri quadri 
prattutto — ma 
a cui si può anche preferirne altri, senza pa 
‘iginale. 


che son belli e 


sare per un 0! 


Sono andato a p 

Francia, non a caso, ma perchè pw 

qualche riscontro anche qui da noî. 
Anche da noi la politica si caccia dapper- 


Che almeno l’arte non le si accosti, e non 
si tinga di quella pece anche qui. 

L'art non hanno nulla che 
fare l'una coll'altra. Un opuscolo che giadi- 
cato dall'arte farebbe condani 
sei amni di lavori cali, giudicato dalla 
politica lo condue alzo sui banchi del 
Parlamento. 

Che cos'è Crispi per la politica ? Un nomo 
importante. E Manzoni ? Un senatore che non 
interviene alle sedute. 


* 


tro giorno in fondo a un banle 


‘e un uomo a 


in deposito presso un vecchio usuraio di 1° 
hanno trovato una novella inedita di Enri 
Marger, il Colombo della Boheme, îl padre di 


edi 23 Aprile 1872 


In Firenze cent. 7 


Mimi e di Musette, l’amico di Schann e di Co- 
line. 

Aveva posto il suo manoscritto in fondo alla 
cassa — è il giorno della necessità — s’efa 
scordato di toglierlo, prima di dare continente 
e contenuto in mano al sordido creditore. 

Undici anni dopo la morte di Mirger il ma- 
noscritto sì ritrova, la Francia se nè commuove 
come dî un grande a lento, e un milione 
di lettori aspetta ansiosamente di sorridere 
un'altra volta col poeta, di sognare con luî. 

Repubbliche, imperi, governi provvisori (i 
governi son tulli più o meno provvisori in 
Francia) sono caduti: la fama dell'artista è 
rimasta intatta. E chi sa dirmi quanti depu- 
tati son morti dacchè Mirger è divenuto im- 
mortale ? 


Fantasio. 


forno PER frrorno 


Parecchi operai volendo, come sapete, parlare 
contro il Congresso dell'Argentina, hanno diretto 
un invito ai compagni nel quale ho letto la se- 
guente frase: “ allo scopo di protestare solen- 
memente (il nnemcnte è di rito) contro le 
dichiarazioni che si bandiscono dal palco sce- 
nico-del teatro Argentina. , 

Quel palco scenico buttato là con apparente 
bonarietà m'è parso un epigramma abbastanza 
felice. 

Disgraziatamente è stato sciupato da una 
| frase successiva: eccola : 

€ Vi invitiamo adunque per domenica, 21 cor- 
rente, alle ore 10 ant., al teatro Corea in via dei 
Pontefici. , 

Jo non so vedere una differenza tra il teatro 
Argentina e l’anfiteatro Corea. 

Sono tutti due destinsti agli spettacoli; uno 
fu costrutto per gli attori, l’altro per i tori; 
ma da questa leggera variante in fuori i due 
Congressi non hanno campo a biasimare 0 lo- 
dare gli avversari per la scelta del locale. 


* 
si 
Nell'arena dove si dovera essere tutti operai 
— solamente operai — per parlare di questioni 
attinenti agli operai. ebbero la parola i gior- 
| nalisti. 
ll signor cittadino Bobbio, nominato presi- 
dente per diritto d'età, come il. segretario della 
Camera nelle sedute d'apertara, ha concesso la 
parola sl signor cittadino Arbib con preghiera | 
di parlar poco perchè il Congresso avera delle 


Tofatti sè parlato delle guarimtigio  siccordate 
al Pontefice, della consorteria e del diritto elet 
torale, più si protestò contro il palco scenico 


dall'Argentina. 
Meno male. 
Pari 
Dimenticava di dire che si è parlato anche 
dell'Europa. 


Suicidati, Grispigni! S'è parlato dell'Europa, 
e tu non c'eri! 

Cari 

Il signor cittadino Arbib ha dichiarato che 
‘veramente non voleva andare al teatro, per ti- 
more che lo fischiassero — ma poi, contando 
sull’indulgenza degli spettatori, s'è deciso. 

Infatti ha parlato e nessuno l’ha fischiato. 

Gli sta bene. 

Che cos'è andato a fare ? 

Se lo fischiavano la cosa sarebbe stata natu- 
ralissima. 

Invece lo hanno compatito — cosa che potrà 
parer naturale, ma che, a sangue freddo, gli 
deve dare non poco fastidio. e 

a 

A Parigi si è testò venduta all'asta pubblica 
la mobilia del signor conte, voglio dire del cit- 
tadino Rochefort. 

Si è trovato ch'egli sedeva sopra seggiole 
ebano intarsiate d’avorio, scriveva i suoi arti 
coli sopra una tavola d’ebano intarsiata d’avo- 
rio, dormiva in un letto d’ebano intarsiato d’a- 
vorio e custodiva la porcellana intima in nu co- 
modino d’ebano intarsiato d’avorio; si lavava il 
muso in una catinella d’argento, vi versava l’ac- 
qua da una brocca d’argento, si mirava in uno 
specchio a cornice d’argento e s’illuminava con 
due candelabri d’argento. 


* 
da 

È sembra che quest’argenteria fosse fatta 
senza misericordia, perchè i giornali notano che 
la brocca fu venduta pel suo peso 2 lîre 1,350; 
lo specchio lire 1,445 e i candelabri liro 1,070. 

Come vedete non c’era poi male per un demo- 
cratico, il quale gridava ogni giorno nei fogli e 
mei meetings che il povero popolo moriva di 
fame. 

Come sono bellini questi amici e difensori del 
popolo! 

Ma, infatti, come potrebbero non essere hel- 
liui, se si lavano in catinelle d’argento! 

Pari 

E io che sono un venduto, un monarchico, un 
consorte. un cointeressato, io mi lavo il muso in 
una datinella di terrà di pipa, nella quale è di- 
pinto Napoleone al Cairo. E che forma galante! 

È un modello in piccolo del Colosseo. 


——_——_—_———————______g 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


VEIVISALE ITALIANO tn) 
Il piano di condotta di Roberto fu presto stabilito. 
La Marianna, al pari di tutte le società segrete, 

non aveva soltanto uno scopo rivoluzionario poli- 

tico e sociale: essa la pretendeva alla missione di 

alta moralizzatrice : ella voleva che i suoi membri 

fossero tatti altrettanti Baiardi della democrazia, e 

che di loro si potesse dire, come del capitano di 

Carlo VIII, di Luigi XII e di Francesco I, essere cia- 

scuo d'essì sans per et sans reproches. Perciò, senza 

rinnuovare sopra i candidati e li aspiranti le prove 
teatrali e spettacolose cui erano sottoposti i réti- 
piendaires (è la parola consacrata) della Framasso- 
meria, della Carboneris e ditutte le altre sucietà 
segrete d'antica duta, pretendeasi da tutti imembri 

‘una purità, una moralità, una anhegazione a tutta 

prova, come se, trattandosi di auducia, di ardire, 

di temerità non avessero fatto piuttosto al caso sno 

li scavezzacolli e quelli che possono azzardar tutto, 

non avendo più nulla da perdere... Ma là logica non 

è il lato forte di simili associazioni, e la pratica, 

in esse, come in oguialtra umana faccenda, si prende 
cara di smentire e di porsi in continua contradi- 
zione colla troricaL.. 


Stante questa pretesa, Roberto era deciso, alla 
rinnione Ghe avrebibe avuto luogo alle Aygalades, 
di denuntfare Valmerange, di narrare la sua com- 
dotta con Gilberta, di svelare la sua tresca con E- 
ditta, di invocare contro di Ini una vendetta som- 
inesorabile, alla foggia della Santi-Veheme 
della Westfalia. In tal guisa, Roberto lusingavasi 
di raggiungere varii scopi ad un tempo. In primo 
Inogo egli otteneva una compiuta reabilitazione 
di Gilberta, nè lasciava impuniti l'egoismo e la 
malafede della aristocratica sorella di latto della 
sua fidanzata. In quanto alla punizione di Valme- 
range, una volta che i suoi falli fossero riconosciuti 
pubblicamente, egli stesso se ne sarebbe fatto il 
ministrò. Ei lo avrebbe provocato, oltraggiato al 
cospetto della solénné assemblea e ponendogli in 
mano una spada, si sarebbe battuto con lui fino al- 
l'ultimo sanize în mezzo ai suoi compagni ed amici 
come avera udito esset stato l’aso fra li studenti te- 
deschi affiliati alle Tugendbund e alla Tugendoerein 
nel principio del presente sscolo. 

Non vba nulla che tranquillizzi l'animo o che 
riposi la mentò d'un uomo energico e coraggioso 
‘quantò il fermarsi ad una decisione definitiva. Se 
bene, coi fatti ch'egli premeditava, Roberto non 
ignorasse di andare incontro a grave responsabilità 
‘©à a serîi pericoli, ciò non di meno ei si sentiva al- 
leggerito d'in peso ora che sapeva ove trovare il suo 
“memico e mè arnichil 


‘argeliti questioni operate da risolvere. | 


la sua mente entrò în un altro ordine d'idee, ed egli | 
si fece a meditare al movente che poteva avere } 
spinto il visconta di Valmerange ad entrare a far 
parte della Marianna. 
Le informazioni ch'egli aveva preso sul conto sno 
a Marsiglia gli erano tutt'altro che favorevoli: tutti 
i suoi referendarii glielo avevano dipinto di comune 
accordo come un giuocatore, un libertino, an uomo 
di perduta fama e ridotto a vivere di espedienti, 
d’imprestiti e con ogni mezzo lecito ed illecito. Era 
mai possibile ch'ei si fosse fatto ammettere alla 
Marianna senza secondi finî, per giovare alla causa 
della democrazia, per rinnuovare la faccia della 
società, per far succedere il regno della fratellanza 
universale, a quello, per dirla nei proprii termini dei 
settariì, de l'exploitation de l'homme par T'homme 
Ciò poteva anche darsi, nelle condizioni special 
in cui trovavasi il visconte. Disperando in ogni altro 
mezzo, era possibile ch'egli, credendo di doversi 
vendicare della società, avesse stimato conveniente 
il porsi instato di ribellione contro di lei, nella spe- 
ranza di ottener dal trionfo della democrazia ciò che 
mon gli era più possibile sperare dallo statu quo e 
dal vigente regime. Ma poteva darsi altresì che il 
viscointe avesse scopi anche più biechi, e hbusazida 
della amicizia e della buona fede dell'amico suo, il 
capo-comitato della Società, nel dipartimento. Acli 
| Nièvre, non si fosse fatto ammettere fra li affigliati 
alla Marianna fnorchè per farseno il denmciatore, 
lassi. 


dela ERE 


Tormentato da quest'ultimo sospetto, Roberto, 
appena tornato a Marsiglia, sî recò alla villa dello 
Aygalades, si mise in rapporto coi due domestici 
che faceano parte della Società, gli interrogò, scan- 
dagliò il loro anîmo; si convinse della loro buona 
fede, 0 ponendoli a parte dei sabi timori, provvide 
con essi a sventare un possibile tradimento del 
nuovo adepto, tanto più tenuto a caro dai capi della 
Associazione inquantochè egli spettava ad un ceto 
privilegiato. La democrazia è donna, e quantin= 
que essa affetti un supremo disprezzo pei titoli e 
pei privilegi di casta; ciò milla meno non può re- 
primere ua moto di sodisfazione e non [può mon 
sentir lusingata la propria vanagloria, ogniqual- 
volta uno dei membri di quell’aristocrazia di cui essa 
è l'antagonista discende dal proprio piedistallo 6 si 
imbranca nelle sue file. Forse, così operando; la 
democrazia vuole scimmiegiziare li evangelisti San 
Luca e San Matteo î quali, in nome di Cristo, pro- 
clamarono che « si farà più festa in cîelo per un 
peccatore contertito che per novantanove giusti 
che non han bisogno di convertirài? + 


Il Pericolo. 

Mentre: Roberto erà allo Aygalades, e dopo ‘aver 
eonversato intimamenté coi due « fratelli ed amici 
recavasi allo chile d’Egle; e dalla zia e dalla nî- 
pote desolate ippremteva la' fuga di! Augnita av: 


venuta decorsi notte, il visconte Leone dî 


FANFULLA 


n 
L’Univérs assicara i suoi lettori che quando 
il re Vittorio è a Roma, il principe Umberto se 
ne va — e viceversa. hei 
La ragione di questo via vai è che i ministri 
vogliono sottrarre almeno uno dei due principi 
1 pugnale del sicario. 
2 Caro Venillot., to'un bacio! Te lo do di 
cuore, proprio di cuore, perchè mi fui passare 
dei gran bei momenti. 
N poter ridere giova tanto alla salute! 


* 
sa 

Pare che ieri il signor Tavassi (non cittadino) 
a quell'altro Congresso abbia protestato ch'egli 
non è un burattino. 

La Riforma è dello stessissimo parere, meno 
tuttavia il non; e nelle sue recentissime di 
ieri sera stampa in carattere grosso che il Con- 
gresso Tavassi finì in burattinata. 

Pal 

Un po’ più sotto la Riforma riferisce con 
molta compiacenza che la proposta di mandare 
un telegramma al generale Garibaldi, accolta 
entusiasticamente, si dovette immediatamente 
porre in atto dal presidente principe di Teano. 

Ma, Bacone dell'anima mia: 

O il Congresso Tavassi fu una burattinata, 
come dite di sopra; e allora avete stampato una 
burattinata nelle righe di sotto, approvando il 
‘solo atto non operziio che abbia compiuto. 

0 il Congresso Tavassi ha fatto una ottima 
cosa in pro degli operai, telegrafando al gene- 
rale Garibaldi, come dite di sotto; e allora avete 
stampato una burattinata nelle righe di sopra, 
dicendo che il Congresso finì in una suddetta. 

Non occorre risposta. 

Pari 


A S. E. il cardinale Patrizi. 


Eminentissimo ! 
Prego TE. V. a voler autorizzare monsignor 
Nardi perchè mi dica chi è quel Pacifico Valussi 
che rompe tanto le tasche ai Maccabei, stam- 
pando cinque colonne al giorno su quei poveri 
diavoli, i quali non hanno fatto nulla nè pro nè 
contro la Società degli interessi cattolici. 
Che della grazia ecc. 


Leggo ne'fogli triestini il dispaccio seguente : 

« Parigi, 19. — L'affare della corvetta ponti- 
ficia fu totalmente appianato. » 

Ci capite qualche cosa voi, cari lettori ? 

Jo no. Meno male che l'affare è stato appia- 
nato, e totalmente. Dio degli Dei! Pensare che 
s'aveva nelle nostre acque un Alabama senza sa- 
perdo ! 


* 
a 


Stamane arriva in ufficio il Pompiere in aria 
triste, e cavata di saccoccia una boccettina di 
acqua, l’avvolge in un pezzo di carta, evi scrive 
sopra : Alla compagnia Ciotti, Lavaggi, Marchi 
— Urgente. 

— Che cosa è quel liquido 
nolla, che sospetta il petrolio. 


— domanda Ca- 


— Sono gocciole di Turnebull, rimedio infalli- 
bile contro la sordità... 

— E letegali a Don Peppino? 

— No È le mando agli artisti del teatro 
Valle... 
— C'è qualche sordo fra loro ? 

— Magari uno solo! Leggi il manifesto dello 
spettacolo di stasera: trazediî Sordello; farsa: 
1 due sordi : capisci ? son sordi tutti ! 


». 
x 


E dire che debbo firmare di questa roba! 


Le Prime Rappresentazioni 


Ù Napoli, 21 aprile. 
Teatre Mercadante giù Fondo. — Ir sr- 
aneto DI Tenzss, commedia in tre atti del duca di 
Albaneta, Maddaloni, d'Este, Carafa, Pallavici- 
no, ecc. ecc. ecc. 

II teatro è zeppo come un novo. I palchetti sono 
occnpati dagli astri più splendidi del firmamento 
aristocratico : le poltrone idem, le prime file delle 
sedio mumerate idem. Il successo è assicurato (frasi 
d'uso). 

Tatti aspettano con molta ansietà. 

Il duca autore è conosciuto come uomo di spirito, 
epperò capace di faro una buona commedia. Qual- 
cuno si permette di ricordar il tonfo dell'Uecelli coi 
suoi Rettili a) Niecolini di Firenze, ad onta che nella 
società fiorentina non si conoscesse chi lo vincesse 
nello spirito. Ad ogui modo, si aspetta ; tanto più 
cho viene assicurato dagli intimi del duca che i per- 
sonaggi della commedia sono ritratti dal vero. Vi 
sarà dello scandalo e gli applausi non potranno 
mancare. 

Gli atti sino tre e il duca pone la scena a Nizza. 
Perchè mo a Nizza?.... forse perchè solo a Nizza si 
trovano delle ballerino che si danno il Insso di mo- 
rir tisiche per amore? M'informerò meglio, e se 
trovo che la cosa sta proprio così, volo a Nizza sen- 
r’altro in cerca di una Clandia. È 

Signor sì, Claudia è morta dopo l'abbandono di 
quella buona lana del signor Lucio di Vitry, che ba 
menato in moglie la signorina Teresa Pierleoni, la 
quale ba un segreto, che naturalmente non dice al 
marito, se no finirebbe di esser segreto, e la comme- 
dia del duca andrebbe all'aria. Ma Lucio, a cuique- 

sta specie di segreti non va troppo a sangue, di- 
venta sospettoso, guardingo, disamorato e trova oc- 
casione di bisticciarsi con la moglie, ripetendo a 
mente una scena dell’Orlo del Fusso di Cuciniello. 

Il pubblico, che non se ne ricorda, batte le mani, 
@ l’autore si affretta a venir fuori dalle quinte. 


+ 

Diciamola tutta d'un fiato e senza esitare, perchè 
Trochu non ci dia sulla voce. 

C'è un figlio... Lucio ha un figlio, e non sa d'a» 
verlo, e Teresa lo sapeva da un pezzo, e lo aveva 
adottato e lo andava educaudo all'insaputa del ma- 
rito. La madre del bambino era stata Claudia, la 
ballerina nizzarda. Pei duo primi atti Teresa tace 
ed al terzo si decido 3 svelare il suo segreto, poichè 


= - 
so non l'avesse fatto, si sarebbo avuto un quarto od 
‘un quinto atto con poca soddisfazione del. pebblico 
0 dell'antorest { sn 
x 


sa 
La platea ha ondeggiato durante tutto lo spetta- 
tolo tra i fisebi ed i battimani ; questi inopportuni, 
quelli eccessivi. Gli uni è gli altri si ripeteranno 
stasera, edPîo, senza esser: profeta nè figlio di pro- 
feta, dico,fin da ora che i fischi avranno il disopra 
Certo è che altro è fare la commedia, altro è lo 
scriverla. Non so più qual re, credo Lu 
leva dire: nous ne pouvons pas écrire l'histoire, nous 
qui la faîsons! 


+ 

Del resto, chi la fa... l'aspetti: il proverbio è vec- 
chio, ma è buono. Qaando sere fa al testro Fiores- 
tini si rappresentava il Nerone di Pietro Cossa, no- 
tavasi in un palchetto di prima fila il nostro duca, 
il quale mettendo ad ogni poco un suo mottetto in 
modo da essere ascoltato dalla platea, si divertiva 
ad eccitare l'ilarità degli spettatori alle spalle del- 
l’autore del Nerone. 

Jo mi ricordo di una bella frase pronunziata dal 
Torelli ad un banchetto: « Diamoci la mano, — gli 
diceva, — e camminiamo insieme. » Non entro a 
discutere se lo dicesse cordialmente od a fior di lab- 
bra; certo è che la frase mi piacque, ed ora mi 
piace di ripeterla. 

O se, tanto per provare, si mettessero un po lo 
rivalità e davvero davvero ci si desso la mano 

Picche. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — teri non c'è stata seduta a 
Montecitorio; e l'Opinione si giovò deîla vacanaa 
per assistere a quella della Camera di Braxelles. 

Già lo sapete: in quella Camera abbiamo trovato 
ne' giorni passati un amico. Saonate campane ! e 
giacchè la mia buona consorella n'è tutta lieta, vo- 
glio esserlo anch'io. 

Rimane a sapere se îl Belgio sia tatto dell’opi- 
nione di quest'amico; ma con tanti gesuiti che al- 
Verga la mi sembra cosa dispatabile. 

A ogai modo cos'è che vogliono gli ultramon- 
tani del Belgio ? La luna nel pozzo ? Si sersano. 

»* Chi spera nella crisi o nel rimpasto ministe- 
rialo si getti frale braccia del professor Gorini e si 
faccia imbalsamare. Non c'è altra maniera per con- 
servarsi fino al giorno in cui verrà. 

< Ci sembra che non vi sia possibilità alcuna di 
un rimpasto ministeriale sino a che l’onor. Lanza 
vorrà rimanere alla testa del Ministero.» Che ve 
ne pare di coteste parole ? Sono della Gassetta dd- 
l'Emilia, che a Bologna fa testo. ‘Tenetene conto, e 
regolatevi, perchè in verità vi dico — cioè è l'Emi- 
lia che lo dice — il Ministero Lanza vedrà glianni 
della Torre degli Asinelli. 

** All'Italia non sono bastati i mezzi per con- 
darre un cavafango da Brindisi a Ravenna. 

Lo fece sapere pochi giorni or sono il Ministero 
della marina alia prefettura di quest’ultima città; 
e il cavaliere Basile, prefetto, se ha voluto il cava- 
fango dovette far capo al Lloyd © incaricarlo di 
quest'impresa. 

Che il ministro abbia voluto spiegarci Lissa e î 
tremendi presagi del Guardiano di spiaggia? 

** La Commissione del macinato tenne ieri una 
riunione. E decise che nei primi giorni di maggio 
essa interrogherà sulle principali questioni che for- 
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mano l'argomento de'suoi studi alcuni nomini tee- 
mici estranei all'amministrazione. 

Ci sarebbe forse il caso che il contatore contassa 
davvero? Dal puuto che ci vuol tanto a prendere 
un partito, comincio a credere che la lettera di Mi- 
chelangiolo stampata nel Fanfulla avesse qualéhe 
ragione, 

** L'Economista di R:ma ci fa sapere che il Go- 
verno studia in questi giorni il problema della fer- 
rovia pontcbbana. Secondo lui, anzi, si sarebbero 
giù fissato le basi della costruzione. 

Girola notizia agli Italiani d'oltre il Tagliamento: 
è questa una maniera com'un'altra di prendore il 
Ministero in parola. 

Noto che la nuova linea dee toccare Venzone, il 
paese delle mummie. Conosco parecchi depntati che 
per questo riguardo la voteranno sicuramente. 

** Il ministro del commercio avrebbe ricevuto 
da Ferrara una relazione color: di rosa sulle condi- 
zioni dell'industria in quella provincia. 

Per associazione d'ideo questa notizia mi richia- 
ma alla memoria l’Esposizione dello rose che dee 
tenersi fra brevi giorni appunto in questa città. Si 
vede beno che lo sue rose se l'è meritato meglio di 
Sibari che, secondo Parini, sdraiata sulle rose 

« Par di commercio novellava e d'arti. » 

Ferrara, invece d'andar novellando, lavora come 
un operaio che non sì occupa di Congressi e di pro- 
Ulemi sociali. Bonissimo! 


Estéèro. — Nell'Inghilterra si dispongono 
ad aprire una campagna di meetings per tener fer- 
mo il Governo nel suo proposito di non consentire 
alla rifusione dei danni indiretti. 

Come diro che vogliono sfondare un uscîo aperto, 
0 poco meno. L'idea di abbandonare certe preten- 
sioni guadagna terreno al di là dell’Atlanti 
mostrato anche ieri. Oggi poi trovo in un dispaccio 
dei fogli inglesi che il professore Woolsey, uno de- 
gli nomini più insignî dell'America, ha seritto ux 
articolo nell’Independant nel quale dimostra che i 
danni indiretti non trovano alcuna giustificazione 
nel trattato di Washington. 

Che razza di trattato poi sia codesto, io non loss: 
dice tutto o nulla, secondo i pareri. È come la mami 
degli ebrei nel deserto: Volete stare? Le s 
ne. Volete cipolle? Le sono cipolle. O, 
trova il suo gnsio: 
sibilmento qualche centinaio di milioni, 
terra quello di non pagarli; e fra non intascare e 
non pagare... pareggio. 

Non sono lontano dal credere che Sella nel 
pilare i suoi provvedimenti l’abbi 
chio. 

** Teri i fogli austriaci parlavano con orrore 
della scoperta fatta a Praga di non so quanti m: 
gazzini d'armi e d'un deposito di petardi perfetta- 
mente caricati. 

Fatto il conto, risaltarono due pn; 
tardo. I buoni cittadini di Praga re 

E se rifacessero il conto? Scommetto che non 
troverebbero più se non un temperino rotto, senza 
lama, e forse nna scatola di zolfanel 

I petardi e i pugnali di Praga mi fanno risovre- 
niro che i compatrioti di san Giovanni Nepomuceno 
e di Huss bauno combattuta in questi giorni la lora 
battaglia elettorale. Chi l'ha vinta ? 1 centralisti 0 
gli czeki ? La notizie sono confase, e il calcolo dei 
voti, fatto come certi bilanei di certe Società sno- 
nime, dice tntto o nulla e dissimula la liquida 
forzata sotto le specie del dividendo. 

o constato un fatto: la battaglia olottorale andò 


ione 


Valmerange, tornato egli pure da Tolone, si affret- 
tava a presentarsi in un palazzo di assai bella ap- 
parenza, noto a chiunque ha abitato anche soltanto 
per poche settimane Marsiglia, ed il quale occupa 
buon tratto d'una delle strede trasversali che ricor- 
xrono fra lo due lunghe arterio dotto la rue de Rome 
© la rue Paradis. 

Quel palazzo va diviso in privata dimora ed în 
pubblici uffici. 

La visita del visconte era diretta ad un tempo al 
funzionario pubblico ed al privato gentiluomo. Gli 
bastò declinare il proprio nome per essere imme- 
diatamento ammesso alla presenza del signora del 
luogo con ogni segno di deforenza e di rispetto per 
parte di custodi e di domestici, i quali regolano il 
loro contegno, non già secondo l'abito e l'apparenza 
di coloro che entrano in quello temute anticamere, 
ma giasta l'impressione fatta dal loro nome sul 

craggio che colà sovraneggia. 
Poli guai Lecas (di Valmange (= ce poli 
msi innanzi, caso mai gli fosse saltato in mente di 
sollecitare l'onore d'un abboccamento con cotesto 
personaggio, sarebbe stato da lni rimandato con 
disprezzo e disgusto all'ultimo dei suoi segretarii — 
come mai veniva oggi ricevato con tanta premura e 
coi contrassegni d'una calda amicizia, diremmo 


sue proteste, venne ricondotto sino in capo alle 
scale dal personaggio ch’ei s'era recato a visitare, 


ffa da esso lasciatocon uns terza 0 quarta affettaosa | 


Quando fa spl limitare del portoné, il visconte 


parve assalito da um timore; egli sporse la testa 
verso la strada, sempre poco popolosa e in quel 
momento quasi deserta, guardò attentamente a de- 
stra ed a manca, e colso il momento în cui nessuno 
lo vedeva uscira da quel palazzo per traversare la 
via ed allontanarsi di là rapidamente. 

Intanto, quella calamità pubblica e privata che 
all'avvocato di Tolone pareva tanto opportuna per 
avvantaggiaro li interessi della Marianna, faceva 
passi giganteschi. 

Gli uomini della generazione alla quale l'età in- 
comincia dramai ad incanutire lo chiome, debbono 
ricordarsi del lungo e micidiale viaggio eseguito 
dal coléra attraverso quasi tnita l'Europa nel- 
l’anno a cui siamo giuati colla nostra narrazione. 

Non vi fa grande metropoli in Enropa nella 
‘quale il terribile flagello non falciasse migliaia di 
vite. 

Nella Provenza la cifra della mortalità, senza 
l'altezza spaventosa a cnî toccò nel 
1835, riuscì per altro imponente assi. A Marsiglia, 
alla metà del luglio, i morti passavago giornalmento 
Sl detto generale il centinaio, sebbene il governo, 
sempre provvido © intelligente, proibisse la inser- 
zione delle liste dei decessi sui giornali. E colla 
fuga precipitosa dell'aristocrazia, dei benestanti e 
sinanco dei semplici operai la popolazione marsi- 
gliene, de dugentocinquantamila anime, era discesa 
a men di cinquantamila. 

Tutti i magazzini di lusso erano chiusi, chiuse la 
massima parte delle finestre di tutte le case: anche 
lo famiglie men ricche correvano alla campagna, 
portando quasi sempre secoloro î germi della ma- 


lattia e infettando così i luoghi nei quali il terribile ! 


malore ers conosciuto appena di nome. 
Verso il tramontare del sole, la città pareva ab- 
bandonata, vaota di abitatori, necropoli, come di- 


cemmo diauzi, più che metropoli. Non più teatri 
aperti, non Circoli, non caffè: il lastrico pubblico 
era lasciato in piona balia dei gatti e doi cani: non 
più passeggiate nel porto cal castello d'If al chiaro 
diluna, nè calcko domenicali sotto i bei viali di 
Meilban, salle alture fiorite del Mon? Napoléon. 

So duo file di persone vedeansi prendere la di- 
rezione di quest’ultima passeggiata, esse vi pas- 
savano dinanzi senza curarne d'un guardo i dischiusi 
cancelli, e voltavano a sinistra per salire in devoto 
pellegrinaggio sulle vette scoscese di quello acoglio 
diruto su cui sorge, inglobato in un forte che oggi 
serve di torre pei segnali, il santuario di Nétre-dame 
dela-Garde, sovrastato dalla nera bandiera, se- 
gmale di pestilenza e avviso caritatevole agli scon- 
sigliati naviganti che fossero per volgere le prore 
sa quelle piagge inospiti e maledette. 

Di giorno, lo spettacolo era quasi più lugubre che 
di notte. Dalle caserme, siccome luoghi in cui l’in- 
fezione sviluppavasi con maggiore intensità, era un 
Via-vai continuo di cataletti. Tulvolti i soldati in 
sentinella erano culti iu fazione du un attacco di 
choléra falminante, © lo spaventato viandante ve- 
deaseli rotolare ai piedi, contorcersi in orribili con- 
valsioni, e neri, rattratti, irriconoscibili, addiveni. 
vaso, nello spazio di pochi minuti, cadaveri mum- 
milicati. Gli spedali non essendo sufficienti al 
grande numero d'infermi, neì ripiani più alti e più 
vasti della città eransi eretto ambulanze, ed ivi 
soltanto, attorno alla morte, vedeasi il moto della. 
vita, l'afaccendarsi dei medici e degli infermieri, 
quasi tutti rappresentati dalle suore di carità, 

Come derisione suprema dei malanni che imper- 
versavano su cotesto lembo di terra, giammai 
dersi notti più splendidamente serene, giammai visi 
alternarono giornata sì deliziose i cui trenta gradi 
di calore erano piacevolmente temperati da miti 


rità, sconfortate, abbattuto, impanrito, infongo 
della infermità gonorale, non potevano , secondo 
SSSi, pensare neppure per ombra a sorvegliare le 
meno delle segreto associazioni, a spiare i passi 
dei loro agenti, a antriro l'ambizioso progetto. di 
sorprendere qualche loro conciliabolo. 

Ju tatti villaggi, prossimi a quel grando foco- 
lare difozione, eravi una ressa indeserivibilo i fg. 
Siaschi ad ogni istante sopraggiungenti ed i quali 
si dispatavano un domicilio qualunque, fosse urti 
melle stalle, lo quali, anzi, erano Za ti 
avendo fama di scacciare coi loro Suluta 
quelli pestilenziali del contagio, ; 

Le Aygalades, che hanno la roputazione d'es- 
sere un luogo di delizie, una villeggiatura reli- 
hate, un frammento di paradiso torrestse, Urcos 
invase, aflate più di og. . 


ai altro villaggio proven- 
tale. 1 fiacres e le vetture private. percorreraua la 
Sua unica via come 29 fosso addivenata tu Cansbire 


— orgoglio mal nuto degli antichi marsi 
igliesi, 

Pd anche quel tumulto, quel tramestio, quella 
matta pratosa di stiparsi a centinaia laddove ‘appena 
pri Spa per diecine, sorridevano ai 

rioni [arianna, e i 
cop 1a ; Ppareano loro una infal- 
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dei paventati disordini. Gli è che i boemi 
a "ancora setito battere il tamboro fatto 
colla pelle di Ziska, che seeondo la tradizione deve 
chiamarli alla riscossa. $ 

SS il Governo austro-ungarico vuole essera sicuro 
del fatto suo, ci chieda in prestito per pochi “giorni 
il mivistro Ricotti. E dove Ricotti passa, di tam- 
bari non se ne parla più. fa 

»* Chi ba detto che tra l’Austria e la Russia ci 
fosse del torbido? Già, a1 solito, qualche specula- 
tore, che giocava al ribasso dei fondi pubblici, sul 
fare di quel di Berlino che inventò la nota Bis- 
marck, 0 qualche giornalista, del genera del corri- 
spondente berlinese del Daily-Telegroph, che beve 
grosso e fa bevere più grosso ancora: 

Adesso gli ultimi echi dello scoppio di quella 
tomba vanno spegnendosi e rendono morendo come 
il suono d'uno seroscio di risa. I giornali ungaresi 
parlano d’an @oHoquio fra l'ambasciatore della 
Russia ed il signor Diak, e quel primo avrebbe a3- 
sicorato che la monarchia austro-ungarica e la 
Russia sono due Stati che hanno bisogno della pace. 

L'argomento è perentorio, e mi spiega i febbrili 
armamenti che si vanno facendo non solo în quei 
due paesî, ma în tutta la rimanente Europa. Si vis 
prom para bellum, è proprio così. Infatti quando 
tatti gli Stati si troveranno, a furia d'armi e di di- 
cambiati in tanti Achilli invalnerabili, e senza 
il guaio del tallone, a che pro far la guerra? Quindi 
pace universale... a corso forzoso. 

+* Bel paese l'America per chi ama di lavorare 
in grande. Sia nel bene, sia nel male tutto risulta 
colossale in quella terra beata. 

Vi ricordate l'affare del municipio di New-York? 
Elbene, ho qualche cosa di più grosso ancora. Il 
federale di quella città ha messa in luce (sen- 
re Mezzanotte) un’inezia di 160 milioni di 


dollari... frodati all’erario dello Stato col mezzo del 
contrabbando. 
Nataralmente i frodatori sono gli stessi impie- 


stretto e negative sui doveri degli impiegati .. È 
vero d'altronde che în generale i nostri Traref non 
si accordano il lusso di viaggi transatlantici per 
fara i Meconati e i prodicatori evangelici. E questo 
loro torto maggiore. Che diamine! Si ruba lo 
per andar all’estero e imporre a furia di pro- 
digalità un'alta opinione delle risorse e della po- 
tenza dello Stato. 


iene che l'America è il più 
» paese del mondo, perchè frai molti inqui 
ho ha servito durante quarant'anni di porta, 
ono quelli che gli hanno data man- 


nericani 
ù lauta. 


Telegra.mmi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Sindrid, 20 (sera). — La maggior parte dei 
giornali considera come certa una sollevazione dei 
carlisti per domani o posdomani. 

La Corresponde»cia credo di sapere che questo 
movimento fu differito di alcani giorni. 

Nocodal e pirecchi deputati carlisti smentiscono 
che la sollevazione debba aver luogo domani. 
rnali carlisti di questa sera pubblicano una 
lettera del segretario di Don Carlos, in data 
de 15 corrente. La lettera dice che il duca di Ma- 
rid decise che i deputati carlisti si astengano dal 
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compiacenza nel riflettere che nel giorno stesso in 
crì intatta la Francia veniva officialmente cele- 
rata la festa annivorsaria della restaurata dinastia 
napoleonica, essi si stringeano in segreta congrega 
per minacciarne l’esistenza, per procurarne la ca- 
data. 

L'ora —è egli necessario nemmeno indicarlo ? = 
era la mezzanotte. 

1 due domestici del conte di Castellano ai quali 
ra stata da esso affidata quasi esclusivamente la 
custodia della villa, avevano preparato pel solenne 
tonciliabolo la sala che abbiamo visto per due volte 
servire alle sollazzevoli riunioni d'una. brillante ed 
dlegantissima società. Quella sala nulla avera di 
serio, di eupo, di tenebroso; ma siccome l’intendente 

i guardaportone capivano che bisognava dare 
al locale un'aria Ja quale non stuonasse troppo col- 
l'aspetto delle persone che stavamo per riunirsi 0 
tella gravità dello cose che stavano per trattarsi 
tolà, essi riuscirono a produrre una discreta miss-en- 
#îne cl fara sparire divani e poltrone, surrogan- 
duo con democratici sgabelli e con panche plebee, 
tl coprire una grandissima tavola, collocata quasi 
iu mezzo alla sala, d'un tappeto nero, e coll’illumi- 
tare il luogo mediante due soli candellieri accesi, 

è valeva appena a dissipare le tenebre e rendeva 


finguere i tratti del vicino. . 
Nella Marianna, come in ogni società segreta, in 
Fece persone soltanto concentravasi il potro cre: 
civo ed amministrativo. La massima parte degli 
*figliati credevano essere ascritti ad un'associazione 
fi untuo soccorso fra persone d'una stessa opinione 
‘ton tutti aveano il sentore che sotto îl manto 
“ella fraterna beneficenza si ascondesse un grande 
S1Popolitice. 


Propriztà lotterari 


FANFULLA 


prendere parte alle Cortes. Soggiunge che il duca, 
considerando le violazioni avvenute nelle' elezioni, 


I nostri sinceri complimenti al Gozzoli: che la 
fortuna mandi a lui ed all'arte molti di questi rossi 


protesta oggi dinanzi al paese ritirando i suoi rap- | c anche qualche italiano che li somigli. 


presentanti, e domani protestera sul terrono. 
Questalettera è controfirmata da Nocedal. 

Madrid, 21. — L’alcado maggiore Sardoal, in 
nome dei volontari di Madrid, offrì il suo concorso 
al governo nel caso di una sollevazione dei carlisti. 

Tatti i volontari della Spagna fecero la stessa 
offerta. 

Il Consiglio dei ministri, riunitesi iersera, durò 
tutta la notte. 

Le truppe sono pronte a marciare al primo 

le. 


Il governo ordinò alle Società delle strade ferrato 
del Nord e del Mezzodì di tenere pronto tatto il 
matoriale disponibile. 


PICCOLA CRONACA 


«%a Il Congresso operaio solennizzò ieri il ter- 
mine dei suoi lavori con un pranzo, come tatti i 
Congressi. Ebbe luogo nella cavallerizza del palazzo 
Doria Pamphily dove i 250 convitati potevano stare 
comodamente; e fa servito dalla casa Spillmarn. 
Presiedeva il banchetto il principe di Teano, ed in- 
sieme agli operai delegati delle varie Società sede- 
vano alcuni deputati, giornalisti, ecc. 

La riunione fu delle più cordiali e naturalmente 
verso la fine del pranzo cominciarono i brindisi co- 
minciati con uno al Re fatto dal principe di Teano, 
ed al quale tennero dietro uno di Tavassi alla So- 
cietà operaia di Roma, nno di Pericoli alla concilia- 
zione delle vario Società operaio e parecchi altri. 

Il f£ di Sindaco arrivato quando il pranzo fu ter- 
minato pronunziò egli pure un discorso manifestan- 
do la sua simpatia per le Società operaie e fa molto 
applaudito. La radunanza si sciolse in mezzo ai più 
cordiali saluti. 

s%a Ieri sera si diceva per Roma che era acca- 
duto qualche cosa di grave fra alcuni del popolo e 
le guardie municipali. Efettivamente una guardia 
municipale tirò n colpo di revolver, che avendo 
colpito in fronte un tale individuo gli produsse una 
ferita abbastanza pericolosa. Qresta guardia avendo 
contestata una trasgressione ai regolamenti ad un 
muratorein piazza Navona, si vide circondata 
nacciosamente da alcuni suoi compagni ed obbli- 
gata a chiamare un’altra guardia in rinforzo. Le 
due guardie raggiunsero in via della Pace coloro 
che averano fatto resistenza ed intimarono nuova- 
mente l'arresto al contravrentore. Fu loro risposto 
con delle minaccie e con l'atto di afferrare per il 
collo una delle guardie la quala rispose scaricando 
il revoloer, ma probabilmente senza l'intenzione di 
ferire. Invece la palla colpì in fronte uno degli 
aggressori solcandogli l'osso frontale fino alla parte | 
superiore della testa. 

«* Un incendio di qualche entità si sviluppò in 
un magazzino di mode tenuto dal sig. Samorini al 
Pozzo delle Cornacchie. Accorsi i vigili impedirono 
che il faoco prendesse proporzioni maggiori, attae- 
candosi agli altri piani della casa, ma non riusi 
rono a salvare lo mercanzie di natura combasti 

issivne che stavano nella bottega. Anche stam: 

si vedevano ammonticchiate sulla piazzetta: stoffe, 
veli, merletti ed altre cose di simili generi per 
buona parte distratte e rese inservibili. 
, 11. di sindaco pubblica una notificazione 
annunciando che venne chiesta al Governo l'auto- 
rizzazione per espropriare per pubblica utilità al- 
cuni fabbricati onde allargare alcune delle vie della 
città. I proprietari dei cui fondi segac la nota sono 
invitati a prondere eygaîzione dei relativi piani nel- 
l'ufficio tecnico del Campidoglio sporgendo i recla- 
mi che ne credessero opportuni, 

Dalla lista dei fabbricati espropriati resalta cho 
îl municipio pare abbia intenzione di allargare via 
del Corallo, via delle Tre Pile, rettificare un breve 
tratto di via Ripetta, la via del teatro Valle, la via 
dei Chiavari, vicolo dei Chiodaroli, via della Gatta, 
via Florida, via del Monte della Farina, via do' Cre- 
scenzi, e via S. Elena. 
3° Ieri ebbe luogo il trasporto della salma di 
Settimio Perciani, assassinato l’altro giorno in 
piazza di Sant'Ignazio. 

3%, C'èda scommettere che se Michelangelo avesse 
scolpito il suo Mosè ed il suo David in legno invece 
che in marmo, questi due lavori avrebbero perduto 
il cinquanta per ceato in valore. 

Nonostante col legno si scolpiscono stupendi 
lavori. Abbiamo veduto due mobili intagliati da un 
giovane artista, il signor Gozzoli, lombardo, duo 
capi d'arte veramente belli ed originali. 

Si tratta d’ana tavola e d’an seggiolone, formati 
di serpenti, annodati con tanta varità e con tanta 
elasticità di spire che a tatta prima preferireste ve- 
dere-quei rettili che fanno da piedi e da braccioli 
attraverso ad una vetrina. Al priino colpo d'occhio 
vi paro che quei serpenti in lotta debbano staccarsi 
@ lanciarvisi addosso, e provate un sentimento di 
freddo che gli artisti possono benissimo chiamare 
una reminiscenza di Laocoonte, mà che Mantegazza, 
colla ravidezza che distingue la scienza psicologica, 
chiamerebbe paura. 

Nl possessore fortunato di quei "mobili vigorosa» 
mento e rigorosamente artistici è un russo — che è 


Con queste due qualità si potrebbe essere magari 
tartari e chiamarsene contenti. 


«% Imumero 19 (anno V) del Nuovo Giornale 
Tiustrato Universale, edito dalla Tipografia Enxpì 
Borra (Roma, via dei Lucchesi, 4), contiene le se- 
guenti materie si 

Cronaca politi 
lazzo della Esposizione Universale di 
NuovoOspedale di Lipsia — Quadri all'Esposizione, 
disegno di Gustavo Doré — Il villaggio sulla col- 
lina, versione dall'inglese (continuazione) — Cu- 
riosità letterarie : Socistà, ordini letterari e burle- 
schi, stadi e spigolature di Filippo Slabety — La 
serva di Cirillo, scherzo comico di Agostino Zeno 
(continuazione e fine) — Cronaca giudiziaria — Mode 


mio di 82 combinazioni — Anagramma — Rebus — 
Sciarade. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


D'ordine della regia Prefettura sonosi inco- 
minciati gli studii opportuni per la espropria- 
zione del monastero di Santa Croce in Gerusa- 
lemme. Questo locale cogli annessi terreni do- 
rà sersire a deposito di alleramento delle razze 
equine nella provincia. 

All'ordine Cistercense, che tiene in cura la 
prossima basilica, rimarrà locale sufficientemente 
comodo. Però esistendo ivi la direzione generale 
dell'ordine cogli archivi, crediamo siasi conve- 
nuto amichevolmente che si trasferiranno nel 
monastero di S. Bernardo alle ‘lerme, apparte- 
nente all'ordine medesimo. Come pure sarà ivi 
concentrata la biblioteca di Santa Croce che con- 
tiene preziosissimi monumenti provenienti dalla 
soppressione dell'ordine în Lombardia al tempo 
dell'imperstore Giuseppe II. 


TELEGRARMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 22. — Sarà passata una 
grande rivista militare nella quale il si- 
guor Thiers e il maresciallo Mac-Mahon 
pronunecieranno dei discorsi. 

L'Esposizione industriale di Lione si 
aprirà il giorno 15 maggio. 


NOTIZIE DI BORSA 


L'aumento repentino della nostra Rondita lasciata 
a Firenze la mattina di sabato a 73,92 112, arri 
vata poi fino a 74,30, ha finito oggi con una piccola 
reazione e ci vien segnata 73,70 debole. Da noi si 
fece prima 74,10 per fine. In Borsa 73,90 contanti, 
restando quindi offertissima a questo prezzo per fine 
corrente, ed anche 73,85. 

Le Banche in generale hanno guadagnato qua! 
cho cosa, e particolarmente la Banca romana che 
da 1495 è salita fino 1510. 

Le Azioni del Gas sono in aumento di una lira, 
mentre titoli provvisori sono in ribasso di una lira, 
a causa di qualche piccola offerta. 


I cambi sostenuti con poca lettera. 
Rendita italiana 5 010 it::;:.:.. 
Imprestito Nazionale . . .. 
Detto piccoli perzi . o 
Cer dp. 
Detti Emissione 1880-64 . . 
Prestito Romazo-Blonnt . 
Detto Rothschild , . + + 
Azioni Banca Nazionale Italiana . . 

ia. Banca Romana .... 

là. Banca Generale di Roma 
Azioni Banca Italo-Germanica ; 
Azioni Strade Ferrate Romane | c 
Obbligazioni dette . 1.17... 
Azioni Società Rom. delie Miniere di ferro — — 

ld. Anglo-Romana per l'illumin. axgas 726 — 

ld. Gasdi Civitavecchia ........ 400 — 

Ia. Pio Ostiense . ... MILtI 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 

la. Strade Ferrate Sarde (im oro) — — 
Titoli provvis. del gas . SERI a 
Credito immobiliare 519 — 


1. 9390 


Compagnia Fondiaria italiana . 23+ 

Londia .. : 26 95 

Francia .. 106 15 
Banca Agricola Romana. 


Dopo replicate sedute ebbe termine l'Assemblea 
ordinaria di questa Banca, che riuscì numerosissima 
ed importante, per trovarsi rappresentati quasi 
415 del capitale. 

Sentita la relazione dei Sindaci, il Bilancio fu 
approvato ad unanimità, di 

Sorse discussione sull'importo del dividendo & 
pagarsi pel 1871, volendo algani azionisti che fosse 
corrisposto nella sua totalità del 34 0/0, mentre 
l'amministrazione più provvidamente lo voleva re- 
stringere al solo 15 0/0, portando il di più in au- 
mento al fondo di riserva. 


Dopo lunga discussione prevalse il partito della 
prudenza, cosa tanto più necessaria, trattandosi di 
Iustituzione nuova, l'adunanza approvò che si di- 
stribuisso agli Azionisti il 15 0/0, riservandosi, di 
{disporre in seguito sul di più della somma. 

Sostituiti quindi alci consiglieri dimissionarii, 
l'adunanza si sofols eon soddisfazione generale pel 
brillante risultato fino ad ora ottenuto. 


Emipro BALLONI, gerente responsabile. hu 


INSERZIONI ‘A PAGAMENTO. 
BANCA NAZIONALE 


nel Regno d'Italia 


SEDE DI ROMA. 


Si reca a notizia dei portatori di Obbligazioni 
del Prestito Nazionale 1866 che intendessero 
convertirle in rendita consolidata 5 010, a ter- 
mini dell'articolo 16 della convenzione stipulata 
tra il Governo e la Banca Nazionale nel regna 
d'Italia il 4 marzo scaduto, ed approvata con 
legge 19 corrente, che potranno presentare le 
loro domande di conversione a questa sede della 
Banca a partire dal 22 corrente aprile sino a 
tutto maggio prossimo venturo. 

Le domande si riceveranno dalle ore 10 anti- 
meridiane alle ore 3 pomeridiane. 

Le domande di conversione dovipinne essere 
estese nello stampato distribnito dalla Banca. 

Roma, 22 aprile 1872. 
LA DIREZIONE. 


PERLA STAGIONE DEI BAGNI 


N LIVORNO 


aflittasi una Villa bene ammobigliata, cireon- 
data da vasto giardino, peri mesi di giugno, 
luglio, agosto e settembre. 

Per più ampie inf 
gnor I. Toxpsox Hi N 
——___________ 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commer 


nti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro lassi. 


Da Bologna a Napoli lire 45 45 per to”inellata. 
Merci delle tre ultime dassi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
appartenenti alle quattro prime classi. 

Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e passa- 
manterie di ogni specie. — Coloniali, chincaglio, — 
Olii d'oliva ed altri in bottiglie, saliumesio. — Vini di 
lusso e vini în bottiglie. — Zuccheri, ecc. 

Articoli più comuni 
appartenenti alle tre ultime dassi. 

Agrami (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e barili. — Birra 
in fusti. - Granaglie d'ogni specie. — Olti d'oliva ed 
altri in botti e barili. — Pasto da vermicellaio. — Sa- 
poni comuni. — Semi olcosi, ece. 


KS La Sccietà delle Ferrovie Meridionali, a 

__® mezzodelproprio rappresentantealla sta 
zione di Bologna, s’inearica della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 
e non scritturato direttamente in servizio cumulativo 
per la via di Foggia. 


A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al si- 
guor Gustavo Possenti, vin del Monte di Pietà, n° 16, 
agente delle Ferrovie Moridionali. (2370 


PRESTITO DELLA CITTA” DI SALERNO 


- ll municipio di Salorno emette 64870 Obbliga- 
ioni da lire venti ciascuna col frutto anuno SE 
cento netto da imposta © rimborsabile ognuno a 
lire ventisei, con estrazioni annuali di sero. 

Le sottoscrizioni ricevonsi presso i sigg. C. Bal- 
dini o Comp., via del Corso, IT9. — ©© 


Raccomandiamo -ai padri di famiglia 
L'AVVISO 
GRESHAM 
in quarta pagina. 


DA CEDERSI IX SECONDA LETTURA 
i seguenti giornali: 
YFrancesi:— L’Univers. 
Svizzeri — Journal de Genève. 
n 4 34 
Per le trattative dirigersi all'Ufficio Princi- 
pale di Publ , via del Corso, 220. 


UNICO DEPOSITO, Roma, S. Maria in Via, 


La sordità guaribile 


GOCGI DI TURNEBULI 


infallibili per la sordità 


CURA RADICALE 
delle: Malattio: Veneree e della: Pelle col! Liquore: Depuraîivo di Pariglina 


del prof. PIO MAZZOLINI di Gubbi 


Effetto garantito — TRENT'ANNI di feli 
în tutte le primarie Cliniche d'Italia. 


DEPOSITI: — Roma, farmacia Ottoni Corso ed agenzia A. D. Ferroni — Fi- 
ranze, Pieri — Milano, Biraghi — Torino, Bauzeni e D. Mondo — Venezia, Zam- 
pironi — Genova, Bruzza — Livorno, Contessini, e Dunn e Malatesta — Bologna, 
Boccavia, ed in tutte le principali farmacie d’Italia. 


| 
| 


successi ottenuti 


Dove non manca parte all'apparecchio 
ritorio mediante l'uso delle GOCCIE 
Di TURNEBULL si guariscono in poco 
tempo e înfallibilmente ogni sordità, 
tanto congenite che acquisite. 

Boccetta Lire 3. 

Deposito generale per l’Italia presso 
Paolo Pecori, via Panzani, 4, Firenze. 
— In Roma ‘presso F_ Bianchelli, via 
S. Maria in Via, 51, e Lorenzo Corti, 
piazza Crocileri, 48. 
—T—_____ 


Zuccherini per la Tosse 
del professore PIGNACCA di Pavia 

Sono per la facile digestione di psonto 
effetto e riescono piacevoli al palo zi 
Sì le pillole che gli Zuccherini sono usi- 
tatissimi da cantanti e predicatori per 
richiamare la voce e togliere Ja rauce- 
dine. 
Dirigersi presso Paolo Pecori, Firenze, 
via Panzani, 4. In Roma presso Lorenzo 
Corti, Piazza dei Crociferi, 48, e F. Bian- 
chelli S. Maria in Vi e52. 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE ITALIANA — Firenze, via dei Buoni, 


Situazione della Compagnia al 30 Giugno 1871 
Fondo di riserva. 3 +... L. 88,126,556 65 
i Rendita annua . .............. » 10,400,550 00 
Sinistri pagati e pozze liquidata . .. +. » 32,685,479 95 
Utili ripartiti, di cui $9 0! agli assicurati > 6,250,000 % 
ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE 
(con partecipazione all'80 019 degli utili) 

L'assicurazione in caso di morte procura il mezzo, anche » chi abbia 
tara di morire in giovane età, di lasciare alla propria famiglia un patri 
che diversamente avrebbe potuto raccogliere soltanto in lunga serie di anni e 
di continue difficili economie. Ii capitale assicurato non va mai perduto, per- 
chè la morte è ineitabile, e quando o presto o tardi raggiunge l'assicurato, 

la scadenza del debito assunto dalla Compagnia verso di lui. 
semplice contratto di assicurazione in caso di morte è suscettibile diap- 
plicazioni svariate e molteplici, e non v'ha ferse persona, la quale possa non 
sentirne l'opportunità, 0 1l bisogno, o il dovere. 

Un contratto di assicurazione può infatti preservare un'intera famiglia dalla 
miseria, acuitroverebbesi esposta mancandoiisuo capo. Par troppo abbondano 
gli esempi funesti di figli nati nell'agiatezza e piombati poi nella miseria, per 
chè il loro padre, malgrado i lauti guadagni fatti nella breve vita, rio ehbé 
tempodi realizzare sufficientirisparmi e non seppe profittare dell’assicurazione; 

L'assicarazione può servirea pareggiare l’ineguaglianza di beni tra figli di 
diverso letto; — a facilitare agli eredì di un patrimonio gravato d'ipoteche la 
liberazione dagli oneri relativi; - a soddisfare creditori; - a facilitare prestiti a 
favore di persone riconosciute Solvibili în caso dj vita, ma impotenti a provve. 
dere alla restituzione se perdessero la vita in breve volgere d’anni; - a procu- 
unre creditoesicartà in tatti i contratti cheimportano un'obbligazione pecunia- 
ria temporanea; -ed a tanti altriscopi, che sarebbe troppo lungo l'enumerare. 

Contraendo un'assicurazione in caso di morte, il buon padre di famiglia 
prepara non solo colle sue economie un determinato capitale, da lasciare ai | 
noi cari dopo la sua morte; ma può inoltre chiamarli a partecipare agli utili | 
della Compagnia, î quali vengono ripartiti proporzionalmente ira gli assicu- | 
rati nella misura dell'80 0/0. I 

ESEMPI : Un uomo di 30 anni di età, che colla professione, o l'industria, | 


0 il commercio guadagni 10 mila lire all'anno, economizzando ogni anno 1235 


lire, può assicurare un capitale di lire 50,000, che cresce gradatamente per 
la partecipazione agli utili, e che verrà pagato a' suoi eredi subito dopo la 
sua morte, a qualunque epoca questa avvenga, anche nell’anno medesimo del 
contratto. Così parimenti un uomo di 40 anni, pagando annug lire 658, as- 
sicura un capitale di lire 20,000 colla partecipazione agli ntili e cogli altri 
vantaggi detti di.sopra; ono di 20 anni pagando lire 198 all’anno assicara un 
ig di lire 10,000; e così dicasi di tutte le età e per qualurique somma. 


p 
ia dici Buoki, n° 


Cartoleria è Libreria A. PIMI, Firenze, via Guelfa, 53. 3 
dita all'ingr so presso De 
Bernardini in Ger va, da cui si 


Ed 
hi Carie da Visita per Lire 1. ottengono sconto 2 1:orma del Ca- 


AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. talogo. Al dettaglio in Roma, nella 
‘anche di porto, în provincia me- farmacia inglese Binimberghi De- 
5 || sideri, piazza Tor Sanguigna e in 
Lo alla cartoleria suddetta. Minerva: Cirillial Coi ta n 
giani e Marchetti all'Angelo Co- 
stode, ed in tatte le principati far- 
macie d'Italia e dell'estero. 
Dello stesso autore, e 
detti farmacisti, tro- 
vasi deposito delle famose Pasti- 
glie pettorali dell'Eremita di Spa- 
gna, prodigicse per la pronta gua- 
rigione ‘della tosse, angina, gr 
tisi di primo grado e vo © debili: 
tata o velata. Prezzo lîr 250 la 
scatola con istrazioni fir vate dal- 
l'antore per agire como .':citto în 
| caso di falsificazione. —(444) 


OGNI LINEA U CON 
egna immediata — Si 
diante vaglia 


Deposito in MR@MA a prezzi fissi 


IN. 116-117, Pinza di Venezia, Palazzo Priacipe Doria Pamphili 
dei prodotti della fabbrica a vapore della 
Pià CASA St LAVORO bi FIRENZE (EDRTEDOM:N:) 


Letti in ferro vuoto e pieno, letti di ottone, finee'r= in ferro, macchine, appa- 
secchi inodori, pile e campanelli elettrici, ed altri oggetti. 

Questo fabbrica, giù premiata in diverse esposizioni industriali 
da molti anzi per la bontà, finitezza ed eleganza de” suci prodotti. | |. 

Nel magazzino di deposito suddetto si trovano esposti vari tipi di letti nuzi 
letti gemelli, calle, ed altri oggetti di lu-so, sopra i quali si prendono ondix 

I mezzi meccasici adoperati nella fabbricazione permettono di con 
perfezione del lavoro con prezzi relativamente discreti. 


MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI ” 


conosciuta 


Pillole Antiemorroidairie 
x. SEWARD 
da 35 anni obbligatorie negli «pedali 
DEGLI STATI UNITI. 
Vendesi presso PAOLO PECORI, Firenze 
via dei Panzani, num. 4 — 
LORENZO CORTI, piazza riffeti, 48- 
F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. 
Contro vagiia postale di lire ? 40 si 


‘YTP_MEOIMOSNA 


uu V'TEIN 


mumero 24, 


NAPOLI 
trada S, Giuseppo Maggi 


consulente di S. M, il re de Wi 

Sil eslebre profetsor Bock, con tanti site 
ordinano ed adi ‘con sminenta ad ef- 
ficace successo l'Estratto di Orso Taito 
chimico puro del dottor LINK di Stoecar 
da, come surrogato dell'Olio di Fegato di 
Meriuero. 


“APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Oranibus per comodo dei signori viaggiatoi (2036) 


sicure contro il 


CASSE FORTI e le infrazioni. 


SLI AVVISE EB INSERZIONI si ricevono presso &., ©. @BLIEGI1T. Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Pauzani, 28. 


fuoco 


«Si gdo gra i pz cmd. 


NAGAZINO DI CALATA VV 


Fratelli Miinster 


ROMA, via del Corso, 162, 163. 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 
Galleria V. Emanuele, 38. 
VERONA, Piazza V. Emanuele. 

TORINO, via Nuova, 2 
FIRENZE, via Por S. Maria, 6. = 


Si previene il rispettabile pubblico che 
hanno gperto in ROMA, via del Corso, 
162, 165 un deposito di ogni genere di 
Calzatare da uomo, donna e ragazzi in 
dettaglio come all'ingrosso a prezzi fissi. 


Prezzo corrente: 
STIVALETTI DA UOMO. STIVALETTI PER SIGNORA. 


Stivaletti vitello suola semplice Stivaletti chagrin lisi . . L. 8 1g 
doppia cucitura . L. 11 — 16 = con pelle 2 ver: 
» conghetta. . . »l4— 18 a 57) 
» doppiasuola . . > ld — 18 > >» 10-35 
» epunta. . . | >l5-22 » > 10 li 
»  glacé doppia caci- » 


tura . . .. d-—-16 
» conghetta. |. >17—18 


le verniciata 0 » conpellediveliuto 
> 7-18 0 di vernice 
» » Satin francese, 
»1I7-— >» pelledoré. 
» » 8-19 » chevreau 


» — raso bianco è nero 
» 15 — 18 | Scarpo basse contallone alla 


n Ù Lonis XV . . . »10—1 
sio » 1622 STIVALETTI DA ALLACCIARE. 
STIVALI. Stivaletti capra o glacé d'al- 


Stivali vitello altezza . . »20—95 lacciare con botto- 


> ali . ..-.-_.. »8-% niecordone . . »13— 1 
» bulgaro nero imper: »  chevreau come so: 
meabili per caccia È RE 
» verniciati alla cava: > bruelo: :: 2E_® 
liere . . . . . . »—— 45| Grandeassortimerto di cal: 
Gambali per cavalcare, o per zatura per ragazzi > 
intemperie. . . . »12— 18| Pantofole pelle 0 panno per 
Scarpe basse da caccia > (| » 17 — — ogni sesso . . . > 


Le commissioni si eseguiscono anche per provincia, sia contro vaglia posta 
verso assegno — Per la misura del piedo si proga di attenersî al modello qui sopra 
— Ai rivenditori si accorda io sconto di fabbrica. 


Farmacia 
della Legazione Britanniea Via: Tornabuoni, Num, 17 | 


PILLOLE ANTIBILIONE B PURGATIVE 


DI. COOPER. i 


Firenze 


testa, affezioni nerrose, ir 
scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 


vendono all’ingrosso ai signori Farmacisti. 


KS Si spediscono dalla suddetta F 
n accompaguate da vaglia postali 
rinî e Baldasseroni, n.1, via del Corso, vicino piazza San GamiI 
macia Marignani, piazza San Carlo; presso la farmacia Girili 
Corso; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 


esso la f 
pri 


TRE CENTESIMI per ogni pagina di musica C! 


PALESTRA MU 
ce ogni domenica GIORNALE SETTIMANALE 1° sum. ;1> 


7 
in 16 pagine in grande ed elegnute formato, sù cartà îu th n 
Bdizioni Aid Quattost saranno occapate da composiio Ci ogle 
samente composte per la /’alestra; le altre di sie 
ene %, ine da Cronaca musielie 


sicale, senza assumere alcun vincolo per la pubblic” 


»9.» 39 » 
3 z (Un numero separato centesimi 

Gli abtonali ai novi mesì riceveranno in dimo 2 fronti 5 
voliemi. — Per abbonarzi spedire vaglia postale all'Atamic;apo Rete per lire i 
Milano, via - Paoio, 7. Roma, Agenzia Giorn. Gatteo pgrazione della Palsre 


LA TOLETTA DI ADRIANA 


0 
SP@RETI SVELATI SULLA SANITÀ E BELLEZZA 
L.150 (franco di porto nel Regno). 


È nolo Pecòri, Firenzò, 
piazza Crociferi, 48, Roma. 


» via Panzani, 4, e a Lorenzo Coril 


POGRAFIA FREDI ROTTA, Via Lucchesi, 5 e 4, RUMA, 


Anno sa. 


11L 


Num. 


Direzione E AxnammisTRAZIONE 


Zona, via dolla Stamperia, 1, 


Avpini si inserzioni: pressa 
E. E. OBUIEGHT 
Roma | Firenze 
cia del ceto, 200 | via Pansa N. 88 
1 AROSCAITTI NON 31 RESTITUISCONO 


dor abduonara! Inviaro soglia postale 
"'arataiseratore di FANTULLA. 


‘99 suumIRO aRnETBATO. RIE. 16. 


Caro Faxrerca, 


Tu, che li occupi delle questioni più serie, 
— e più vitali — che preoccupano le menti 
dei 17 0 18 milioni di uomini illustri che pos- 
sotto l'aspetto poli 
‘aspetto amministrativo, sia sotto l'aspetto 


sediamo, 
I 
economico, come sotto l'aspetto giuridico — ; 
com'è chie non li sei occupato della gran que- 
stione sollevata dai quattro della Riforma a 
proposito della Sopra-Cassazione che si dovrà 
istituire per le cause concernenti gl'illus 


ico,come sollo 


IL 
nobili e i venerandi amici ? 

La cosa è seria, caro Fanfulla, più seria di 
una commedia di l’aolo Ferrari. 

I quattro illustri firmatarii hanno scritto al 
venerabile giureconsulto Fabrizi nella loro 
qualità di legislatori e ministri del p: 
e dell'avvenire, e lo hanno assicurato che non 
andiedero a difendere l’ex-Lobbia, non già 
perchè non amavano perder tempo, ma, 
tende, per ossequio ai principii. 


Tanto es urano — e a loro si unisce 
l'onorevole Curti Ambrogio Piero e. 
recensulto, per chi non lo sapes 
credesse, — e dichiararono di pi 
quando la Corte di Cassazione si sia pronun- 

ia sul ricorso, la causa non è finita. Che! 
C'è un altro inagistrato al di sopra della 


a: 


Le giu 
o non lo 
che, anche 


Forse il paese? 
— l'appello al paese è stato esaurito 
— è un mezzo che ha perduto il suo effetto 


QUESTIONI GIURIDICHE 


min se ne 
ingratitu- 
ri di Caserta. L'appello al 
l'effetto della spada di Damocle 
quando ia sfodera l'onorevole Miceli — una 


— e nemmeno l'ex-onorevole Ci 
serve più, quando deve deplorare 
dine degli eletti 
paese oggi fi 


pada di legno come quelle che si us 
nelle sale da scherma tanti anni fa. 

L'appello si farà ai giureconsulti europei. 

Beninteso che l'appello avrà luogo nel solo 
caso che la Corte decida in un senso che non 
piaccia ai nobili, illustri e venerandi come so- 
pra. La Corte se lo tenga, dunque, per delto: 
se non vuole che la minaccia si effettui, sa 
quello che deve fare. 

o non intendo che tu, 0 Fanfulla, abbia ad 
occuparti del caso speciale. Abbiamo altro pel 
capo oggì che il maggior Lobbia e il suo in- 


nocuo suifericidio. Occupiamoci della massi- 


APPENDICE 


QUESTIONE OPERATA 
LIGUIDAZIONE 


Ricevo due lettere da due operai, e le pub- 
blico immediatamente. ia; n 


Alla prima mi permetto di osservare, che il 
Fanfulla non ha punto punto sostenuto il Con- 
gresso dell'Arsentina, e se lo ha tartassato meno 
di ogni altro Congresso, ciò fu perchè all'Ar- 
Bentina ron si è parlato di politica 

. La frase: “ Oh! chi ci salverà dai Congressi?, 
riassume il contegno e l'opiuione del Fanfulla. 
_1 Congressi, e massime quelli «he danno occa- 
sione a manifestazioni politiche, inutili, anzi 
dannose agli interessi d. {l2 classe onorata e la- 
boriosa, che non migliorerà mai la propria posi- 
zione sociale nei meetings, saranno pre, 
limite del suo quadro, combattuti dal Fanfulla. 
“Tastrsaszane si 

La prego anzitutto scusare la libertà cho mi 
prendo indirizzandole questa mia, essendole io, 
come di ragione, affatto sconosciuto. 

io sono un operaio, © come tale teuni dietro în ! 
questi giorni com immenso interesse ai rendiconti 


ma, 0, come direbbero i nobili, illustri, ecc. 
del principio. 

Domani io accoppo qualcuno (poniamo che 
io sia amico dei nobi se no l’esemj 
non regge e il principio — il gran principio 
— casca). le dunque accoppo un altro. Il tri- 
bunale — o il giurì —, venduto al potere e 
poco curando gli ammonimenti della stampa 
onesta e indipendente che ha proclamata la 
ha domandato per mio conto 
la.condanna dell'accoppato a pagarmi un'i 
dennità per l'incomodo che mi son preso di 
accopparlo — il tribunale, o il gi 
danna. Nuovo avvertimento alla 
ntenza. La 
e di confermarla. Allora grande 
appello ai giureconsulti d'Europa, che sapranno 
mettere a dovere Cas te di appello, 
tribunali, codici e tutto quel ch abbiamo. 

Gome vedi, Fanfella mio, si tratta di un 
muovo magistrato superiore alla C ne ; 
un magistrato tanto più degno della nostra 
ammirazione, in quanto risiede all’estero e 
perciò può giudicare con gran conoscenza di 
causa sui negozi di casa nostra. 

Le sue santenze debbono avere un gran va- 
La dei no- 


permette inve 


e specialmente se dettate a richie 
la. relazione loro. 

are che l'azione di questo 
‘ato non sarà limitata alle sole cause 


mici — € 


lo voglio spe 
magi 
penali e correzionali, ma si estenderà anche 
alle Ho appunto alemi debitucci da pa- 
gare, e i miei molesti creditori — da veri servi 
del sistema — mi han fatto condannare spie- 
tatamente, e son pronti a sequestrarmi il ca- 
lamaio, sei camicie, dodici solini e tredici vo- 
lumi ehe compongono la mia biblioteca — 
incluso l’almanacco del Fanfulla, le odi di 
Orazio e quelle dell'assessore Piacidi — per 
venderli all'asta pubblica e rifarsi dei loro 
credi molto lieto 
ai giureconsulli d'Europa, e pregarli di giu- 
dicare che non debbo pagare, in nome dei 
randi principi. Mi dispiacerebbe molto — te 
ibri, soprat 
dell'assessore Placidi. 

Ti prego intanto di pregare l'onorevole 
Vacca, che deve partorire al Senato la nuova 
Cassazione del presidente Vigliani — come se 
il presidente Vigliani fosse un vitello — di te- 
ner presente la lettera dei quattro, e l’appog- 
gio spassionato e sincero che io le ho dato, e 
stabilire nel nuovo progetto la Sopra-Cassa- 
zione. Si potrà chiamarla Sopra-Cassazione in- 


lo ppellarmene 


ternazionale. Il titolo potrà incontrar le simpa- 
tie di parecchi nobili amici. 
La dignità del paese è interi 
questione. Se non si potrà mungere da Vacca 
questa roba, io son certo (e con me ne è cerlo 
anche il giureconsulto Piero Ambrogio, non 
che l'onorevole Monzani. e l'onorevole Span- 
ti) che quando salirà al potere l'onorevole 
Rattazzi, uno dei quattro che vogliono appet- 
larsi, non mancherà di adottar lui il bellissimo 
istema 2 cui ora soltoserive, e avvertirà con 
apposita circolare tutti i ati del Regno 
che farà giudicare le cose giudicate da loro 
dai giureconsulti europei. 
1 magistrati se ne 


sata nella 


tiranno onoratissimi 
l'Italia ne 
i Vigili di 


izia ne sarà lieta — 


ioneranno: Va fuori d'Italia, 


— la gi 


sarà fiera e non applaud 
Roma quando 


va fuori, 0 stranier! 


quello eletto per l'Alabama. La cau 
fiasco del tribunale di Ginevra è dipesa da 
questo, che i giureconsulti giudicanti sono 
stati nominafi dalle due parti contendenti. 
Nel caso nostro dovrebbero 
esclusivamente dai 
bene la cosa, mi r 


re nominati 


forno PER frrorno 


issimo, a dare non 
ioni al professor 
, odilisfutto come 
trecento depututi, delle sue spiegazioni, però a 
patto che... . 

Scusste, debbo dirvi di che si tratt, o non 
la è cosa tanto +p bisogna essere della pro- 
fessione, ed aver le mani in pasta per toccare 
di certe questioni coll’opportuna disinvoltura. 

Dirò dunque, come so meglio, che alcune frasi 
del Secolo hanno messo la facoltà medica di 
Pavia in sospetto che si cospiri per trasportarla 
a Milano: è un caso a un dipresso come quello 
di Parigi e Versailles. 


* 
na 


N'affretto, con treno ce 
ja ma cento unzi tutte le ra 


Dice il Secolo: 
— Lettori, preparate la pelle d'oca — chè i 
medici non hanno a Pavia la quantità di cada- 


1ml[[([[111[_ 


In Firenze cont.-7 


icchè sono co- 


veri necessaria ai loro bisogni, 
stretti a rubarseli l'un l'altro per. 
per non esser privi del necessario! ——_ 

La questione nou può veramente dirsi vitale, 
ma è grave, forse pericolosa, e soprattutto... fu- 


insomma 


nebre ! 
Pari 

L'amor proprio della facoltà medica non po- 
teva star sotto la taccia di povertà cadaverica, 
e il professor Zoja scess in campo a protestare 
ed a confondere il Secolo coll'eloquenza dei ca- 
daveri! (fosse almeno stato un matematico che 
V'aluquenza delle cifre) 


avrei potuto mel 


Pali 


Con una Îettera, che il Diritto di ieri pubblica 
di buon grado, il prot. Zoja prova con grande, 
con troppa evidenza la ricchezza cadaverica 
della facoltà medica in Pavia. 
Ne abbiamo, dice il dotto professore, in me- 
dia (anche nei cadaveri c'entra la meli Dodi 

ponibili annualmente un 650. Altro che pover- 
tà! tento è vero che se ne possono fare de:le ab: 
bondanti elargizioni ! Infatti, il celebre anstomi- 
co narra che una prima parte di... di quella me- 
dia si dà a laboratorio suatomico, wa'altra parte 
vien distribuita agli stndenti (non è detto in 
!) e ne avanza ma 


quali proporzioni, 
terza parte per gli usi delle clini: 


dunque ha il fatto suo: forse non 
aria, ma — avvorte sariuzaente il profeSs re — 
sapido abuperare i calaueri, se n° ha 2 suffi- 
cienza pei verii ai; non temete, dice bi- 


sogni. 


* 
sta 

Prima ancora di giungere alla fine di questa 
chiarissima lettera i» ers fatto persuaso c'e il 
prof. Z:ja aveva cento volte ragione, e se {ssi 
stato in tempo, l’avzei pregato di non pigliarsi 
il fasti.lio di scrivere il resto. 

Il prof. Zoja è un luminare della scienza, e 
un'autorità; io e i lettori avremmo creduto alla 
prima anche senza l’eloquenza ‘della media. E 
dichiaro — quasi aggiungo, anche a nomie dei 
lettori del Diritto — che credo a priori a tutto 
quello che potrebbe ancora. dirci, a patto... che 
i signori della facoltà medica sì contentinò di 
tagliare e distribuirsi i loro cadaveri in famiglia. 


* 
n 

Io spero che l'autorità della parola e delle... 
medie del prof. Zoja faranno finita la questione; 
altrimenti dovrei fare un appello all’intervento 
dell’altra autorità di sicurezza pubblica. 

Immaginate una gara, una corsa, tra le fa- 
coltà mediche di Pavia e Milano sulla maggior 
quantità di cadaveri che possono somministrare 
alla scienza, e ditemi dove si fermeranno! To"gelo 


———————_______—& 


che recarono i giornali sul Congresso operaio del 
teatro Argentina e del meefing tenutosi a tal ri- 
guardo nell’anfiteatro Corea. 

Con mio sommo dispiacere vidi il Fanfulla, gior- 
male da me quotidianamente letto fino dal suo na- 
scere, essere uno frai sostenitori (?) del sedicente 
Congresso del teatro Argentina, presieduto da 
S. A. l'operaio principe di Teano, circondato dalle 
LL. EE. i signori operai senatori e deputati, 
ecc., ece., ecc... 

Il mio dolore aumentò allorquando lessi nel di 
lei giornale di ieri sera, alla rubrica Giorno per 
giorno, messo in sommo modo ridicolo il meeting | 
tenutosi domenica scorsa all'anfiteatro Corea, © 
promosso allo scopo di protestare contro le dulibe- j 
razioni del Congresso tenutosi all'Argentina. 

Non starò neppure a constatarlo i punti sui quali 
il suo motteggio è in aperta contraddizione colla 
verità, imperocchè basterà alla Signoria Vostra 
Tlustrissima, non essendovi intervenuto, degnarsi 
di leggere ì resoconti di questo meeting sui gioruali 
di qualanque colore essi sieno, per convincersi, 
qualora non lo sia di già, che esso non merita la 
berlina alla quale lo condanna, e in conseguenza 
dell'inopportunità di tutti i suoi motti più 0 meno 
spiritosi sul proposito. 

Pare a me esservi tanti altri motivi che arrecano 
occasione ad un giornale di far detto spirito, che | 

ben sì potrebbe lasciar incolume da frizzi troppo | 
piccanti una dimostrazione legale fatta da un ri- 


spettabile numero di onesti operai per emanciparsi 
dalla protezione troppo spinta di eminenti persone 
che, per posizione socîale, hanno scopi affatto op- 
posti ai loro da far prevalere. 

Come può ella infatti, con tranquillità di co- 
scienza, condannare e mettere, per quanto le è pos- 
sibile, in ridicolo gli sforzi d'una classe onorata e 
laboriosa che tenta, con ogni mezzo legittimo, mi- 
gliorare la propria posizione sociale ? 

Ella, continuo ed instancabile sostenitore della 
classe degli impiegati dello Stato, ai quali Governo 
© Parlamento già pensarono e pensano quotidiana» 
mente, ed ai quali non bastano nè indennità di tra- 
sferta, nè aumento di stipendio, nò indennità di al- 
loggie, ece., ecc., come può in coscienza -far valere 
come insalse © ridicole lo aspirazioni d'una classe 
non meno meritevole di riguardi; alla quale non è 
stato concesso nulla di tatto questo, ed alla qual 
nessuno ba mai pensato nè pensa ? 

Il Fanfulla, giornalo di spirito e giusto, avrebbe 
dovuto cattivarsi la benedizione di migliaia di fami- 
glie di operai, patrocinandone lealmente e aperta- 
mente la causa, invece di osteggiarla. 

Lo pregherei caldamente, senza invocare verun 
diritto, a voler pubblicare questa mia protesta ai 
ripetuti articoli del Fanfulla, riguardanti il Con- 
gresso operaiG, e specialmente a quello di ieri sera 
riguardante îl meeting del Corea, imperciocchè: in 
tal modo la Commissione chelo ha creato, ed il Bob- 

bio in ispecial modo che lo diresse, vedranno come 


il loro operato abbia l'approvazione dei colleghi o- 
perai, se non quella dî alcuni illustri puliblicisti. 
Colgo l'occasione per protestarmi 


Suo dev.mo servitore 
DaxteLE BENEDETTO, operaio tipogrofo. 


Roma, 22 aprile 1872. 
Egregio dirsitore, 

Quando ella scriveva nel Fanfulla provedoni 
che sarei stato respinto dall’adunanza d>gli’oporai 
al teatro Corea, io ero chiuso nel mio scrittoio 0e- 
cupato în un lavoro creafomi espressamente ner 
non esser tentato, andando per Roma, di cap” »re 
in via de' Pontefici. Sarci stato respinto non dal- 
ma fin dalla soglia. Non sa, signor dirett-re, 
che îl presidente di quella adunanza, il signor Bob- 
bio, persona che conosco, piemontese come me, il 
quale ha l'aspetto nè feroce nò stupido, ma invece 
intelligente e mansueto; ebbero cotesto signor 
Bobbio stampò giorni sono nella Tipografia, cior- 
nale da li diretto, che io era un'uomò sensa onore, 
che maneavo alle mie promesse verso î miei 'avo- 
ranti di Roma, che lesinavo le mercedi, 0 pci m'i- 
stigava con parole che suonavano frustate a citrar 

via dell'onore? n 
"tit dell’acousa produssoleffotto di non 
turbarmi: i miei lavoranti di Roma porsero sponta- 
neamente a codesto giorsale una dichi»razione, 


FANFULLA 


T'orrore e domando che... l'articolo sia dichia- | chi, alla turca, di quelli fatti = pispolini 


rato genere di privativa. 
ta 

Ivescovo Strossmayer è il solo prelato austro- 
ungarico che abbia negata la sua fede al dogana 
dell'infallibilità. 

L'altro giorno egli mise fuori una sua dichia- 
razione per dire che si assoggettara e non si 
assoggettava al nuovo dogma. C'era da conten- 
tare tanto chi stava pel sì, quanto chi stava 


vendica il monopolio, non se ne contentò. 

Ed ecco i fogli ungheresi a farci sapere, che 
Roma ha intimato al vescovo renitente di ac- 
cettare l'infallibilità nello spazio di sei setti- 
mane, passate le quali gli sarà inflitta la sco- 
munica. 

Questa fede a scadenza mi pisce. 

© A sci settimane data monsignor Strossms yer 
pagherà per questa sola di cambio; all'ordine 
S. P. della Curia Rorzana, un voto di adesione 


Gazzettino del bel Mondo 


High-life. 

(Non è permesso l'ingresso al pubblico — quanto 
‘segue è riservato alle assidue.) 

L'egregio cd autorevole Piattellini ha mandato 
da Firenze na sua relazione d'una mafinée danzante 
data alle Cascine dalla Commissione dell'Esposizio- 
he dei lavori femminili. Ci è mancato lo spazio per 
darla tutta appena giunta, ma per contentare mol- 
tissime assidue che ne hanno chiesto conto, ne dia- 
amo qui alcuni brani ; chiedendo scusa al Piattellini 
e alle signore di non poter fare di più. 

La senta; questa volta proprio bisogna le scri- 
‘va due parole, perchè a veder a ballar di giorno, e 
‘lle feste col cappellino no mi ci ero mai ritrovato. 
E tì che, non fo per dire, nella mia posizione e cogli 
anzi che mi ritrovo sulle spalle, ho visto la mia 
parte. 


Che la vole! Poerine, vanno compatite ! 

Tn carnevale non hanno potuto ballare che venti- 
ne sere da capo d'anno fino alle ceneri ; in quare- 
Sima semprea casa, meno quando escivano per i ragù 

(raouis). Da pasqua in qua poi, che c'è stato? A- 
spetti. C'è stato duo belli dalla principersa Caro- 
lath e quello del marchese Corsini di Tresana; e 
poi... E poi nient'altro ! Proprio in coscienza, non 
è statoaltro, fuori dei quadri parlanti dalla signora 
muiledi Cadogan e dalle signore Graham . . . . 

A me m'è parso che (alle Cascine) si siano aperte 
troppe stanze, che i fiorì fossero stati colti troppo 
presto, e che avessero fatto un po' a miccino di seg- 

Equi una nota scrupolosa da far onore a un 
sarto da donna ; poi:) 

Eccomi ora a quelle che facevano parlare tutte le 
altre, ed'erano tatte vestite come nei ventagli, a 
festoni rotondi e rigonfi, annodati di ficechi che si 
Caiamano abiti a l'evafò (Wattean). E erano la mar- 
hesa Chigi, tutta in grespo di China celeste, con 
na guarnizione sottile sottile di seta bianca e con 
‘gua sorella la signorina mis Dickens che avera un 
pardestu, sì figuri, l'ho a dire? d'asciugamani bian- 


amore-di vestito, croda. Le vanno ara ere dT sint 
terra! Anzi dice che la gran moda di quert'estate 
saranno î vestiti fatti con le tovaglia di due co 
pori... 

Una mis americana avevî il cappellino di paglia 
e un bel abito di grò celeste col sunfte di battista 
avana e'trine compagne. 

O, aspetti: un’altra, la contessina, non mi ram- 
mento il nome, comincia per R; l'ho sulla punta 
della lingna, ma ora non mi viene : quella lì era ve- 
stita di grò bianco com delle righe grigione come 
sfamate, e in capo un cappellino di velo bianco che 
era una galanteria. Tutte due parevano proprio due 
modellini. Si figuri, sodici anni l'una; e poi garbate 
— insomma carine che era una cosa... 

La baronessa Talleyrand aveva umbel vestito dla 
con la sottana cangiante; tal quale una che leruppi 
un braccino sul caminetto del principe Ponîstoschi, 
che glie ne ha riappiccicato quello di 
santi, che ci hail mastice di Sassonia per attfecare 
i sassi e anche i marmi. 

Quella che, secondo me, era la meglio vestita 
ora la marchesa Talleyrand. L'abito l'aveva corto 
di faja nera a liste rasate color di rose, la tanica a 
Pavatò (Watteau) di persa a mazzi su forido nero 
e un cappellino di paglia col velluto nero e il raso 
colordi rosa come il vestito. 

E per l’ultima, le dirò quella che tutti dicevano 
che era una rarità; la signora di Perkenstein con 
‘un abito di grò giallo chiaro e una tunica che me 
lho seritta subito per non dimenticarla, di paca- 
lina bianca d'Irlanda ( popeline). Papalina ! Che no- 
mi buffi! Forse sarà per il bianco e giallo. 

Suo servo 

Piattellini. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — 1 Senato non ha ancora tro- 
vata la maniera di cavarsela dalla Sila e va per la 
selva bruna come il trovatore di Berchet, cercando 
un mezzo termine per salvar capra e cavoli, cioè gli 
interessi del Governo e quelli degli usuari. 

Il disegno di legge per il prelevamento di alcuno 
somme dal fondo delle spese impreviste dello Stato 
di prima previsione 1871 del Ministero delle fi- 
nanze fa approvato e votato, e sopra 79 voti, non 
n'ebbe di contrari che 3. 

Abbiamo un nuovo senatore in servizio effettivo. 
All'apertura della seduta, l’onor. Pignatelli prestò 
giuramento. 

*%* Consorzi irrigui a tutto pasto. 

S'incanalarono come tanti Ara alle:2 25, 6 prévia 
l'immancabile petizione che invoca l'urgenza, non- 
chè una domanda dell'onor. Bresciamorra, che ver- 
rebbe lo notizie della Commissione del matinato,.e 
una risposta dell’onor. Biaacheri, il quale non si 
sa beno se risponda o giri la domanda all'on. Tor- 
rigiani, giù a capofitto nell'articolo decimo, diven- 
tato articolo ottavo. 

Pecile, deputato di Portogruaro, ha la parola 
Sostiene le ragioni dell'agricoltura e fa bene. 

A suo parere la Camera non può non votare l'e- 
sonero trentenne dall'imposta fondiaria peî terreni 
di muova irrigazione, e dice che per l'agricoltura il 
Governo ha sempre avato delle buone parole: ma 
pochi fatti. 

Ma l'onorevole Pecile vnole che i bemeficii accor- 
dati ai consorzi — a quello tanto invocato del Le- 
dra, per esempio — siano estesi anche ai privati. 


e sciorina una biblioteca di leggi d'ogni paese e di 
ogni lingua in appoggio della sua opinione. 
Cavalletto, Plutino, Borruso, Depretis — anche 
Depretis, che nella sua qualità di ex-guanliane di 
spiaggia o di ex- Riboty, come vi piace maglio, fa 
antorità nelle cose agricole — e dopo Depratis, Pa- 
ternostro, Lovito, Sorrentino, Griffini, La Cava, ecc. 


E tatti parlano, e non s'intendono, e visto che non 
sfiniberidono ne accusano l'articolo un po' seuro... @ 
lo riuviano/alla Commissione. 

Taato ci voleva per capite di non capîn ? 

1 reporters serivonc: ilarità generale. 

Hanno certi opigrammi ireporter: 

** L'onorevole Bonghi riapre nell’Unilà la sua 
compagna contro il. miliatro. dell'istruzione pab- 
blica. Quanti sono i discorsi allo viste ? 

Tre; quattro, cento, quante erano le navi della 
invincible armada di Filippo Secondo, vedute daî 
guardiani di spiaggia dell'Inghilterra. 

Povero ministro 
l'onorevole Banchi smaschera la prima batte- 
ia in um articolo intitolato: L'istruzione obbligato 
ria secondo îl Correnti. 5 


=» Pende ancora a Bologua — si sa che Bolo-” 


gna è il passe delle coso che pendono eternamente: 
esempio la Garisenda — la questione se i munici- 
pii debbano fare lo speso degli spettacoli teatrali. 

Bologna ha la fortuna d'aver una celebre Acca- 
damia di Ragionieri. Ora i Ragionieri dell’Accade- 
mia si occuparono della cosa, e approvarono un 
erdine del giorno così concapit 

« L'Accademia fa voti perchè in virtù di un prin- 
« cipio d'ordine economico, astrazion fatta da qual- 
« siasi quistione di opportanità e dalle condizioni 
« finanziarie più o meno favorevoli, non si ammet- 
«tano per regola o come massina di ordinaria 
«amministrazione, le privilegiate dotazioni par 
« pubblici divertimenti, e ritiene che soltanto in 
< via eccezionale e straordinaria la pubblica am- 
« ministrazione possa concorrervi per difetti di 
« iniziativa privata, e passa all'ordine del. giorno. » 

Venezia, Nupoli, Milano, tanto altre città che si 
trovano alla medesima stretta, possono prenderne 
nota: io l’ho trascritto per esse. 

** Da Bari mi annunziano la formazione d'una 
Società navigatrice che dovrebbe fare il servizio tra 
quel porto e Marsiglia 

Tutti capitali pugliesi,e porrà in mare tre 0 quat- 
tro vapori. 

Scommetto che nal battezzare questi ultimi i Ba- 
resi non si dimenticheranno del loro santo patrono 
Nicolao, nè del loro deputato Giuseppe. 

Viaggiare sopra un vapore Massari deve essere 
un passatempo, come assistere ad una seduta della 
Camera. » 


** Un'altra Società di navigazione. 


Il Consiglio provinciale di Napoli sussidiò di 
500,000 lire, in più rate, uti linea diretta fra quel 
porto e l'America del Sad; e il Consiglio munici- 
pale vi aggiunse di suo altre 250,000. 

Ecco una Società che trova la dote în culla come 
la figlia d'un re! 

** Figuratevi d'ossere in Germania dove Bia- 
marek damseggia sul serio. 

Figuratevi d'aver moglie secondo il sindaco, cioò 
secondo la legge — ma soltanto secondo la legge. 

Figuratevi che vostra moglie, moribonda 6 cre- 
dente, chieda alla religione i suoi conforti. 

Figuratevi un prete, che chiamato vi si rifiuti, 0 
non accorrà che tardi, e imperversi e maledica, 0 
per offrire l’opera sua esiga da voi che vi allonta- 
niate, come una pietra di sesndalo, dal guanciale 
dell'agonia della vostra compagna. 

E figuratevi che, durante questo battibecco, l'in- 
felice renda l'anima tra gli sgomenti dell'ignoto e 
l'angoscia di coloro che abbandona. 

Ora eredareste voi che in: Germania, dove il anl- 
lodato Bismarck Jenegggia.sul serio, quel buon ser- 
vo di Dio la passerebbe liscia, liscia? 

Buon per lui che l'ha fatto in Italia, a Firenze, 
gli scorsî giorni ! Non gli hanno torto un capello. 
Andate poi a dire che la religione in Italin non è 
perseguitata ! 


Entero. — Gambetta; è noto, va girando 
la-Erancia, predicando la dissoluzione dell’Assem- 
blea. 

Non so ancora se abbia fatti molti proseliti : ma 


——e—___—_—________— 


colla quale smentivano le assicuravano 
che essi erano pagati da mo la tariffa sta- 

bilita dalla Società fra’ lavoranti tipografi. 

Se non fosse stato codesto timore, io avrei pe- 
nistrato nell'aula dell'adunanza, e fiutata l'aria che 
spirava (tramontana di certo), © vinta la miari- 
trosia naturale, avrei provato di dire quello che 
avevo in cuore dopo esser passato e dimorato nella 
mente. 

Avrei detto: Signori operai, permettete a un 

che da 30 anni.è in mezzo a vostri colleghi, 
quale da umile stato salì grado a grado la scala 
sociale, e che si trova ora 3 un posto che ognuno di 
yoi vorrebbe avere, e potrebbe, nom con 30 anni di 
fatiche e studii perseveranti, ma con molto minor 
tempo (grazie alle libere istituzioni che ci reggono); 
permettete che vi esponga un semplice, brere, e 
sicuro disegno per migliorare sempre più la vostra 
sorte. 

Poichè avete creduto utile di creare una tariffa 
di prezzi per la composizione, e che i principali 
delle Stamperie che sono più ;incliuevoli al benes- 
sare dei loro lavoranti hanno accettato da un pezzo, 
codesta tariffa procuratà di farla accettare dall'a- 
miveranlo doi tipografi d'Italia, modificandola pr 
secondo la ‘maggiore o minore. importanza 
città; chè non è giusto che i tipografi di Benevento 
paghino il lavoro come quelli di Roma. 


Alla compilazione di codesta tariffa incaricate 
due individui, un principale g un operaio (per ca- 
rità non vi venga voglia di nominare una grossa 
Commissione ; rammentate quel che confessò l’Aze- 
glio delle Commissioni che egli nomizara quando 
era Ministro) Questa tariffa sia poi portata a una 
‘adunanza abbastanza numerosa qui in Roma; affin- 
chè ne riceva l'approvazione © da voi e dai princi- 
pali, che,.vodendoyi ragionevoli e disciplinati, si 
associeranno a voi, e al vostro operato daranno au- 
tarità e credito. - 

‘Se codeste tariffe adattate alle varie categorie di 
città e paesi di provincia (potranno essere 4 le ca- 


tegorie al più), dico, se codeste tariffe opereranno 


bene, se non in 6 mesì, in un agno almeno, voi 
avrete con modi legali, trapqpilli, ordinati, aumen- 
tato il benessere dei vostri colleghi. 

Ecco rimediato a un male che vi opprime: la 
poazazzza presento dallo mercati, non per (ati ila: 
voranti, ma per molti, i quali pon ebbero la forta- 
na.di trovare finora principali inclinati alla bene- 
‘volenza. 

Ma questa miglioria delle mercedi ngn basta a 


viver felice: può essere anzi un pericolo, perchè 
talono di voi si dia più che mai.a spandere, è acia- | 
lare. 
scorre che sì pensi alla benedetta domeniga.. 
Dopo aver. passato molti anni tutto il giorno e 


anche spesso alla notte tardissimo (non lo dico per 
iattanza ma per insegnamento) 3 lavorare, mi venne 
naturalmente più volte il desiderio di prender aria, 
di girare un poco lontano, all’estero, e vidi la Ger- 
mauia, la Francia e l'Inghilterra. 

Voleto credere che io fui abbastanza cretino per 
mon visitar altro che stamperie, e prendere infor- 
mazioni sugli umori e condizioni ‘di operai tipo- 
gra? 

Ebbene, stretto dal tempo, io mi limitaia codesto 
uffizio, dicendo a me stesso : Quando i miei figli sa- 
ranno grandi, allora avrò agio di visitare di nuovo 
questi luoghi co? binocolo a tracolla ela guida alla 


lavoranti tipografi ipglesie francesi in con- 
dizioni peggiori delle vostre. Conoscevo per le strade 
vicine a stamperie il compositore dal viso pallido, 
labbro inerte, sconsolato. Vidi i lavoranti tedeschi 
di Francofort», Stuttgarda, Lipzia, Berlino, ecc. 
in condizioni molto migliori delle vostre, special- 
mente le abitazioni. Era l’anno 1964. 

Sapete perchè ? Perchè passavano allegramente 
onestamente la domenica. “ 

Una società tra principali e operai în ci 
città aveva un suo particolare Circolo, în cui sì 
vano alla domenica colle loro famiglie, e lì birra, 
mpsica, stanze di lettara, teatro ove recitavano i 
solisoci, e così finivaao, la domenica con scappellate, 


dal punto che ogni causa; anche la più strampalata 
perfino il Carlismo, ne trova, è probabile. che il 
gambettismo n’abbia trovati esso pure,e che il pro- 
feta possa dire pempierescamente dì nom avere 
sgambettato indarno per la Francia.. 

Ora i fogli di Parigi mî apprendono che alcuni 
membri della destra dell'Assemblea vogliono movero 
un'interpellanza al Governo su questi viaggi. 

Si sono dunque posti in capo: che il governo sia 
- padrone delle gambe di Gambetta ? 

Vorrei vedere in Italia che qualcheduno avesse 
il coraggio di domandar ragione.a Lanza del moto 
dato alle sue nella provincia di Lecco dall'onorevole 
Rattazzi! 

** Il eomunista Lncas, uno dei più accaniti fra 
i tiranni democratici dell'Hotel-de-Villo, si lasciò 
mettere le unghie adosso pur ora a Saint-Omer, 
dove se la passava tranquillo e beato come un Tra- 
vet dopo la pensione. 

Il nome di Lucas contende a quello d'Erostrato 
la palma della celebrità incendiaria. 

È noto il famoso ordine a lapis di Ferré: faifes 
flamber finances. 

Ebbene: l’uomo degno di ricevere quell’ordine e 
e di eseguirlo fu proprio il nostro uomo. Nella so- 
pracarta era scritto: Au cifoyen Lucas. 

** I fogli austriaci hanno da Praga, 20 aprile, 
un dispaccio scuro scuro: 

« La maggior parte della città è occupata mili- 
tarmente; finora furono operati quarantg arresti. » 

E tatto questo por l'elezione della Dieta! 

Lo sciopero elettorale è una brutta cosa, ne con- 
vengo. Ma la diligenza intesa a questo modo! 

Non c'è che dire: gli italiani sono un popolo 
d'ordine. 

** 1 vecchi cattolici dell’Austria pendono tra il 
sì eil no. Unministero lî appoggia, nn altro lî com- 
batte, senza contara le volta che i Inogotenenti e 
persino i commissari di polizia dello stesso mini 
stero in una provincia li appoggiano, ed in un’altra 
li combattono. 

Adesso il vento soffia alla persecuzione: il diret- 
tore di polizia di Vienna, Lemonnier, în un re- 
conto ukase ba colpiti di nullità gli atti religiosi © 
civili dei dua preti che iniziarono, cioè, secondo 
essi, rimisero a nuovo il vecchio cattolicismo, Anton 
e Kurzinger. 

Da questa misura i fogli austriaci argomentano 
che per il governo non sîano cattolici coloro che re- 
spingono l’infallibilità del Papa. 

** Col mezzo dell’Avvenire di Sardegna hu da 
Tanisi che un membro, anzi un caporione del par- 


tito carliata è arrivato in quella città. 

E che ci va a fare a Tunisi quel signor membro? 

Forse a rinforzar le casse del partito con la vec- 
chia moneta di Roma, che il bey, dietro i cousigli 
dell'Agenzia Stefani, tolse l'altro giorno dalla circo» 
lazione? 

(Vedi tutti i giornali di Rotta, unanimi nel dire 
il volo a questo magnifico pettirosso.) 

Ma notizie posteriori mi fanno sspere qualmente 
il membro sullodato abbia presa la via d'Orano per 
aspettar le notizie dell'insurrezione spagnuola. 

Si vede proprio che dev'essere un membro im- 
Auente. Infatti egli aspetta che gli altri gli abbiano 
cucinata la frittata. Sarà per l’ora di mettere in ta- 
vola. Armiamoci lutti, e marciale. 


A. n 
Fe Eyprar 


Telegranmi del Mattino 


‘Ascenzia Stefani) 


Madrid, 22. — A Pamplona, nella provincia 
gi Navarra, i carlisti aspettavano il capo legitti- 
mista francese Cathelinean, ex-ufficiale pontificio, 
con alcuni volontari per dirigere il movimento, in 
attesa.di Don Carlos che promise di venire egli 
stesso. 

Le autorità francesi hanno avvertito Don Alfonso, 
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saluti, strette di mano tra lavoranti © principali e 
loro rispettive famiglie, se ne avevano. 

Devo ayvrtirvi che lo stanze di lettura, e le Je- 
zioni che si facevano sutamzi scientifici, 0 stormi. 0 
morali, o religiosi, erano frequentate non meno del 
teatro e dei concerti. Senza l'istruzione imposta & 
se stesso come confatto dell'animo, nò l'aumento 
delle mercedì, nè le ricreazioni della domenica ba- 
stano. 

In materia di scioperi dirò che sono molto più 
pregiudieevoli ai lavoranti che ai principali. È un 
rimedio molto pericoloso perchè violento, e che può 
alla lunga provocare pna reazione temibile e te- 
muta. Accenno a un altro genere di scioperi, quello 
dei principali; ed è noto.quallo dei-fonditori di ferro 
in uma città dell’Inghilterra,.abe durò 6.mesi;e non 
si riapersero le olficine ‘se non alle preghiere delle 
mogli e dei figli degli operai afflitti o. ravveduti. 

Ecco quello che mi sarei limitato a dire se avessi 
creduto di non provocare rabuffi, e forse sentirmi 
ripetere ia pubblico l'accusa che si leggeva în un 
giornaletto non molto diffuso. 
| Ringraziandola, signor direttore, dello spazio pre- 
zioso che mi accorda nel .auo .acalamato giornale, 
mi dichiaro ecc. 


G. Ranpèra. 
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Madrid, 22. — In seguito a mandati giudi- 
ziarii, furono arrestati i membri dei Comitati car- 
listi di Madrid, Valladolià, Zamora e Burgos. 

La campagna carlista è incominciata; finora 
però comparvero due sole bande carliste, e sono 
poco numerose. Una di esse trovasi nella provincia 
di Toledo, e l’altra in quella di Navarra; quest'ul- 
tima è comandata da un prete. 

Londra, 22. — Il Daily News dice: < Abbiamo 
il dovere di annunziare che è possibile che il gabi- 
neîto Gladstone dia È dimissioni prima della 
fine di questa settimana. Hartington proporrà un 
voto sulla proposta di Fawect relativa all'Univer- 
sità di Dublino. Il governo considererà il rigetto di 
questo voto come un voto di sfiducia. Questa dedl- 
sione fa presa sabato nel Consiglio dei ministri. 

Londra, 22 — La contro memoria dell'America 
vmbatte la supposizione che gli insorti, în seguito 
al discorso deila Regina d'Inghilterra, fossero inve- 
‘ti di attributi politici; risponde alle obbiezioni 
governo inglese contro le domande dei danni 
indiretti e respinge l'opinione di esso sui doveri dei 
neutri. 

park, 22. — Il conte d'Arnim è in viaggio 
per venire a Parigi ed arriverà oggi a Strasburgo, 
ove si fermerà qualche giorno. 

La contessa d’Arnim è attesa oggi a Parigi. 

Vienna, 22. — La Wiener Abendpost assicura 
positivamente che nessuna discussione o divergenza 
ebbe luogo fra l’Austria e la Russia, sia per la 

nestione della Gallizia che per qualsiasi altra. Il 
signor di Novikof, ministro di Russia, nel suo 
viaggio a Pest non poteva avere la missione di pro- 
vare col fatto che le relazioni fra Ja Russia e l’Au- 
continuavano ad essere buone, poichè non fu- 
rono mai turbate. Il ministro russo recossi a Pest, 
come gli altri rappresentanti esteri, per la chiusura 
delle Camere. 

Berlino, 22. — Seduta del Reichstag. — Wig- 
zers interpella il ministro sulla presentazione della 
lenge sulla stampa. 

Il ministro Delbriick risponde che il progetto di 
legge sulla stampa è terminato e fa rimesso ai go- 
verai federali affinchè diano la loro opinione. Sog- 

ge che questo progetto, dovendo tenere conto 
opinioni degli altri governi, non potrà essere 
‘atato în questa sessione. 

Diet:0 proposta di Hoverbeck, la discussione su 
quesa interpellanza è dichiarata aperta. 

‘tradrid, 22. — Alcano bande di contadini ar- 
mati sono comparse nelle provincie della Navarra, 
Guipuzcoa, Teruel, Leon e Huesca. Il loro grido è: 
Viva Carlo VII e morte ai literali! Alcune di esse 
seno comandate da preti. 

Ti governo era bene preparato © adottò le più 
energiche misure per finirla immediatamente col- 
l'insurrezione. 

L'esercito, i volontari della libertà, i carabinieri 
e la guardia civile inseguono gl'insorti col più 
grande entusiasmo. 


PICCOLA CRONACA 
D Municipio ha datoil permesso di lsticaze quel 
tratto dalla piazza di Sciarra alla piazza di Pietra 


con delle lastre grandi rettangolari di pietra are- | 


maria, come quella che si usa per le vie di Firenze. 
Se non sbagliamo sono toscani anche gli operai ad- 
detti al lavoro. Se questo nuovo sistema di lastrico 
soddisfacesse anche ad alcune condizioni economi- 
che indispensabili, ci parrebbe che senza disoussio- 
ne fosse da preferirsi al selciato attuale. In ogni 
caso quando il sistema attuale prevalga, sarebbe 
desiderabile che fosse almeno messo in opera con 
maggior cura di quella che vi s'impiega attual- 
mente. 

, Le tradisionali baracche dei limonari sono 
iù erette nuovamente în piazza Colonna e in altri 
Inoghi. 

Noieravamo di quelli che ne avremmo yolen- 
tieri domandata se non l'abolizione, almeno la mo- 
dificazione. Sotto molti punti di vista questi Ziamo- 
narison comodi equasi direi necessari. 11 Municipio 
che in quest'anno ha avuto tanto da fare per l’ab- 
est della città e se non altro per concepireil 

isegno di quei così che si vi delle 
strade, ha detto che pa ra 
un modello per queste baracche. Speriamo che il 
modello non sia all'altezza di tutele altre barac- 
che mancia. 
"a Si è notato da tatti che dopo la visita fatta 
aiatuodoto dell'acqua Vergine ed a quei certi in- 
lispensabili restauri di prima pecessità che ci di- 
tono siano stati fatti, l’acqua sgorga dalla fontana 
fa molto minor quantità che per lo avanti, quando 
Appunto tutti si lamentavano che l’acqua dimi- 
univa. 
Decisamente il Municipio non ha la-mano felice. 


»% Il signor Laici baritono ci prega d'annunziare 
he domenica prossima avrà lnogo nella sala Fu- 
terpe, via della Vignaccia, n° 120, îl suo sesto con- 

certo, che doveva aver luogo il 25 febbraio e che fa 
scspeso per cause indipendenti dal signor Laici. 

1 signori Bidel e Faimali rimarranno in Roma 
oramai non più di una settimana col loro serraglio 
che in questi giorni, come annunziammo, fa trasfe- 
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rito faori la porta del Popolo. Giovedì 2 
sarà una rapp 5 
del Venti 
braccio divor 
ora dallo speiale della Cons soleil 
quella sera la descrizione zoologica del serraglio. 

2% Stasera al Valle l'Attrice cameriera di Paolo 
Ferrari. Per il prossimo mese di maggio ci si an- 
nunzia la Com Veneziana Moro-Lin tante 
applaudita in altri teatri d’Italia. 

2% La lezione sulla filosofia della storia detta 
ieri nella Università di Roma ad un numeroso ndi- 
torio dal conte Terenzio Mamiani fu una delle più 
dotte e insieme delle più splendide che mai aves- 
simo ascoltato dall'illustre professore. Il linguaggio 
puro e scientifico da lui usato, la vivezza delle im- 
megini, la chiarezza nell’esporle, la copia infinita 
degli esempi storici, la novità e lo splendore dei 
criteri indotti dai fatti, ci rendono impossibile di 


tazione; il cui principale argomento sì svolse in- 
torno all'indole particolare di ciascuna nazione, da 
cui riconosce il professore uno dei principali fattori 
della storia. 

L'attenzione degli ascoltatori fu trasportata in 
sul finire della lezione ad ana delle più meraviglio- 
se descrizioni, degna veramente di un poema , 
quando il Mamiani rappresentò coi più vivi colori 
le nozze di Alessandro conla figliuola di Dario, e la 
festa nuziale ripetuta da diecimila fangiulle persia- 
ne con altrettanti conduttori delle macedone fa- 
langi. 

Al termine del suo dire promise il venerando pro- 
fessore che nella ventura proseguirà a trattare del 
carattere particolare di ciascuna nazione, parlando 
specialmente delle razze latine e dello germaniche. 
Fu alora dagli ascoltatori fragorosamento applau- 
dito, e accompagnatò con rispettosa ammirazione 
faori della grande aula universitaria. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene riferito che la visita fatta al 
nostro Re dall’arciduca Giovanni Nepo- 
muceno di Austria e Lorena sia stata in 
special modo desiderata dall'imperatore 
Francesco Giuseppe, come dimostrazione 
di amicizia al’Italia ed alla dinastia. 


La discussione degli articoli del pro- 
getto di legge per modificazioni al vigente 
sistema postale ha occupato tutta la tor- 
nata del Comitato privato della Camera 
dei deputati questa mattina. Le proposte 
| ministeriali sono state adottate con os- 
| servazioni e raccomandazioni. La sola 
modificazione rilevante è stata quella con- 
cernente le cartoline postali. 11 Ministero 
proponeva di fissare la tassa per quelle 
cartoline a centesimi 10; il Comitato l'ha 
ridotta a centesimi 5. 

È stato deliberato che la Commissione 
incaricata di riferire alla Camera abbia ad 
‘essere coi di nove depntati, i quali 
verranmo scelti dal presidente del Comi- 
tato. 


Il ministro delia pubblica istruzione aveva 
già da qualche tempo nominata una Commis- 
sione di autori drammatici, la quale ebbe inca- 
rico di studiare i mezzi più opportuni onde mi- 
gliorare il nostro teatro. 

Questa Commissione, di cui facevano parte il 
Revere, il Fambri, il Cossa,il Costetti e parecchi 
altri, ha già finita la sna relazione e l'ha pre- 
sentata al ministro che, sulle conchiusioni della 
stessa, proporrà fra aon guari un progetto di 
legge alla Camera. 

A quanto sappiamo il ministro vorrebbe l'is- 
stituzione d'un teatro nazionale stabile a Roma 
e con una Compagnia spyvenzionata composta 
dei migliori elementi che ha oggi l’arte rappre- 
sentativa. 

Questa Compagnia eccezionale avrebbe l’ob- 
bligo d'una scuola di ELIA 


la rappresentazione di non meno di due lavori 
italiapi nuovi per ogni mese, e.per otto mesi i 
dell'anno. 

La scelta delle produzioni sarebbe fatta da 
un Consiglio direttivo che potrebbe dgre uti pré- 


mio di incoraggiamento, vuytori, relevarsi 
sulla somma fissata dit Pea “sovven- 


Its 
Oltre alla istituzione della Com 
nale stabile, il minisito DIO raga pae: 


variazioni alla legge ta proprietà dit 
Jeri sera la Giunta della Camera dei ( ila 


tati incaricata dell'esame: ‘Proposta di 
presentata dal ministro di finanza perl’ac 

di Castelporziano ed altre modificazioni ‘ai het li 
sta civile si è cauta tap 


iusioni 
favorevoli al progetto, ed 4 relatore 
T’onorevole Massari. 

—_—_e_ 


|| del Regno ai quali non fosse 


s 


» NOTIZIE DI BORSA 
‘amo ripreso qualche piccola cosa da 
>= dei "în Firenzo giunso fino 73 60, 


prezzi di eri. la Gore suaiagni» una lira 


e mezza, e l’Italo-Germanica 
Le azioni del Gas sono salite di 10 lire con qual- 
che domanda, ed i certificati provvisori, che sono 
pure la stessa cosa, hanno aumentato soltanto 
li 
3 cali i foca pochissimo, e la poca lettera che 
apparve in Borsa si fece per’ Londra 27 03 © per 
Fràricia 106 65. 
Rendita italana 5 Ut 
Imprestito Nazionale 
Deito piocoli pezzi 3 
Certiscati sul Tesoro 3 Ul . 
Detti Emissione 1368-64 . - 
Prestito Romano-Bicunt . . 
Detto Rothschild... ..:.:: 
Azioni Banca Nazionale italiana 
ld. Banca Romana . - 
ld. Banca Generale di Roma 
Azioni Banca It=lo-Germanica . . 
Azioni Strade Ferra! Romane 
Obbligazioni dette . 
Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro 
là. Anglo-Romana per l'illumin. a gar 736 
ld. Gus di Cisitavecchia .. . 240 — 
ld. Pio Ostiense mu 
Imprest. 1571 della città di Napoli (in oro) — 
Mo corsie Fongio Serio (in one), — 
Titoli provvis. del gas . . n) 
Credito immobiliare ta 
Conan Poetica italiana. - 
Londra 


aan 2... 7380 


Francia 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


Costantinopoli, 22. — ll granduca di Mle- 
klemborgo fu decorato dell'ordine deil'Osmanié in 
brillanti. 

Assicurasi che il barone Hirsch stia trattando 
per la retrocessione delle strade ferrate della 
Rumelia al governo ottomano. 

Praga, 22. — Nello elezioni dei grandi proprie- 
tarii per la Dieta due grappi elessero i candidati 
del partito costituzionale. Il partito dell'opposizione 


presentò una protesta nella quale dichiara di aste- TANA - 


nersi dalle elezioni. 
Londra, 22. — Camera dei Comuni — Disraeli 
annunzia che domanderà domani se îl governo è 


pronto ad assicurare la Camera che si ritirerà dal | 


tribunale di Gineyra qualora l'America non riti- 
rasse la domanda dei danni indiretti. (Applausi). 

Parigi, 22. — Corre voce che il sig. di Bour- 
going sarà nominato ambasciatore di Francia 
presso il Papa. 

Assicarasi che Don Carlos sia passato ieri da 
Annecy e rechisi o in Italia 0 nel mezzodì della 
Francia. 

Bruxelles, 22. — La Banca del Belgio rialzò 
1o sconto al 4 per cento. 

Versailles, 22. — 
gionale — Duval dea Phsd 
una domanda circa l'illegale partecipazione dei 
Municipi di Angers e dell'Havte ai recenti ban- 
chetti, nei quali Gambetta domandò lo sciogli- 
mento dell'Assemblea. 

Le discussione è fissata per giovedì. 

Il ministro dell'interno espone la urgente neces- 
sità di discutere senza indugio lo nuoye imposte. 
Soggiunge che la questione pi 
quindi la costituzione del. Consiglio di Stato. 

Gambetta, 


PIRLA STAGIONA DEI BAGNI 


IN LIVORNO 


affittasi uoa Villa bene ammobigliata, circon- 
data da vasto giardino, per i mesi di giugno, 
luglio, agosto e settembre. 

Per più ampie informazioni dirigersi al si- 
gnor L TiomPsox HENDERSON in Livorno. 
_  —-—— a 

SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica 0, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutte le provenienze dell'Alta Il 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spesa 
Por ROMA; 1° (Cisa L. sa — 2CLL. 4 TA 


Per NAPOLI: 31075 — > *»650 
Da Bologna a Napoli, via di Fog ia, bi- 
glietti di andatà e ritorno a prezzi ‘alevoli 


dotti, 
per otte giorni, con facoltà di fermata nelle sta- 
zioni intermedie: 
1° Classe L. 95 60 — 2' Classe L. 66 90 
3° Classe L. 47 85 
A Milano i signori Viaggiatori petcamze sie otte 
nere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
gendosi all'Agente della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 
ORARIO 
Per Roma e Napoli 


Torino . arienza 738 poni 

SISIOE » 

Genova . . . - - >» 7_- >» 

da. se. > 955 > 

Assi arrivo 248 > 

Bologna partenza & — ant 

FIOMIRA Lam 7/23 0 GL... 0325). 

pit. $ 820 «--par.345 

3a PET TALTI RSI) 
Da Roma e Napoli 

RONA . . . part. 1010 p.| MU. . . pat 4 — p- 

am. 6322 N66 .. am 935 

> pri 640.) — - pa 49 Sp 

Bologna . arrivo 1133 ant. 

Bologna . partenza 12 25 pom. 

arrivo 716 > 

> 512» 

ANG » 93» 

Ra » 5-> 


Vi sono Caffè-Ristoratori allé Stazioni di FAL= 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


Janeti Padre è Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA: (2886 
Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo. 
Grande scelta di ventagli, mazze e frustini jn 
tutti i generi. z 
Esposizione di rarità Giapponesi, smalti aloi- 


sarà | sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 


pito, bronzi niellée, Thé Squchong è Uripge 


Castellano e Dahirel sostengono che | Pekof, qualità sopraftina chinese. 


è di suprema importanza per tutto il paeso di di- 
scutere prima di tutto il progetto per la riorganiz- 
zazione dell'esercito. 

Thiera spiega la nocessità di costituire urgente- 


motivi di salute. 
Buffet, presidente dall Cominione del bilancio, 
dice che la Commissione non nas resentare i 


Li ria decide di 
a SI i 
quello per la riorganizzazione dell'esercito. 


| TI DI DIARI 


TE la ar 


17 settembre, sono pare 
luogo ‘alla Bi 


LA TFONRCANA 
Dettaglio di della Casa Melini di cai 
Colazioni alla casali; casalinga. Locale aperto sind a 
notte inoltrata. Romi,” piazza di S. Lorenzo în 
Lucina 


delle imposte finchè È 
regia dn ppi 


TORINO 
Via di Pò N° 8. 


COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


la Di send i Bimbi 


Crdata in bage di Decreto Reale del 8 luglio peTt 


E E. VO 


Via ael Corto, 220 | vini 
Primo Versamento Liro 20 


Contro rimessa dell'importo in vaglia postale 
si fa spedizione dei titoli anche in, ‘provincia. 


COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


DEI MAGAZZINI GENERALI DI 


ATA IN BASE DI DECRETO REALE DEL 3 LUGLIO 1871 


_____—_y.k 


Suc Amina pr api veda di ferri costi nl citt di Bri per Ta tosto nell stesa cl di masozzii sonori pr 
dopo di mer derrate di qualunque. nda pr tte lo operazioni di anbripazoni sull medesime. 
Capitale Sociale Venti Milioni di lire italiane, diviso in 80,000 azioni da L. 259 ciascuna 


Consiglio d’Amministrazione: 


D. MICHELANGIOLO CAETANI, duca di Sermoneta, deputato al Parlamento Nazionale, Gran Collare della SS Aununziata. — S. A. il principe CARLO PONIATOW: 
CESCO SFORZA-CESARINI — Signor comm. TITO CACACE, senatore del reguo e presidente della Camera di commercio di N pol — Signor cav. N ARIANO N AL 
città di Brindisi. ignor comm. ANTONINI) SCIBONA — Signor march. VINCENZO TRIGONA DI CANICARAO, dputato al Parl. nazionale — Cav. CESARE PARRIN 


ROMA, via delle Stimmate, n° 31, p° 1°. 


cr 


Direzione della Societi 


PROGRAMMA 


La Compagnia Internazionale dei magazzini ge- 
nerali di Brindisi ha acquistato dalla Compagnia 
Fondiaria Romana due zone di terreno edificatorio, 
una nel centro della città, fra il porto ela stazione 
ferroviaria, l’altra, che comprende la parte meri- 
lionale della città, în riva al porto e attraversata 
dal tronco ferroviario costruito recentemente dalla 
stazione al porto stesso per îl pronto imbarco e 
sbarco della valigia delle Indie. 

«Tali terreni hanno l'estensione di oltre 200 
mila metri quadrati. 

L'ammontare dei-prezzi di tali terreni èstato 


4) Di rilasciare ai depositanti dello ricevate o 
fedi di deposito all'ordine, accompagnato dai i0ar- 
rants aventi valore di titoli commerciabili e trasfe- 
ribili. | 

€) Di faro tutte le operazioni di i 
valore delle merci depositate e di sconto dei pro- | 
pri titoli di deposito. 


f) Di costruire un bacino di earenaggio nel porto | 
stesso di Brindisi. 

La città di Brindisi, che fu anticamente l'empo- | 
rio marittimo del vasto impero romano, di cuì sì | 
trovava geograficamente nel centro, è ancora oggi- 


grandi magazzini cssonzialmente atti a contenero 
merci ricche. 

Quale più splendida oscasioni 
vata che provvedere al d ti immensi 
valori ed effettuare su questi tatte le Iu- 
eress operazioni sancite e privilegiate col recente 
decreto reale delìi 3 luglio 1871? 

Quale affare più solido, più brillante di questo ? 

Ì magazzini generali instituiti în tutti i grandi 
centri industriali e marittimi d'Europa hanno rea- 
lizzato colossali gaadagni, eppure nessuna di que- 
città presentava în suo favore un cumulo ecce- 


per l'industria pri- 


3° Ad un diritto di preferenza sullo nusvo enì> 
sioni che potessero aver luogo. 

Le azioni della Società presentano 
impiego di capitali tutt'affatto eccezione: 
rezza e vantaggi, nè possono muneare 
gere in breve tompo un aumento di 
revole. È 

1 sottoserittori o portatori di azioni non sono in- 
peguati che fino alla concorrenza dell'ammontara 
delle loro azioni e senza nessun'altra responsabilità. 

Saranno rimessi ai sot vri certificati prov- 
visori nominativi su cui sarà constatato ciascun 


o alla Compaguia Fondiaria Romana in azioni | giorno il centro del mondo attuale. Dessa è situata | zionale di tanto circostanzo favorevoli, quanto in | versamento. 
Sella Società iù prendo pinne Dede | COSI A | "I fitoli defini nati ai portatori 
la in modo che una lifiea direttamento tracciata da | questo momento Brindisi. l'ann dopo torso vere 


detto spazio di terreno edificatorio e le abitazioni } 


ivate che aumenteranno sensibilmente l’attuale 


| Londra a Parigi pei Moncenisio, Alessandi 
| l'attraversa esattamente, toccando dei punti impor- 
| tantissimi sotto il punto di vista commerciale, come 
| Lione, Ginevra, Torino. — Un'altra linea non meno 
interessante, tracciata da Amsterdam a Berlino pel 
San Gottardo, il cui traforo già decretato sta per 


È d'altronde evidente che la Compagnia Interna- 
zionale dei magnezini generali di Brind:si non ha a 
snperare alcuna delle grandi difficoltà che si oppo- 
sero agli specujatori stranieri in altre parti d'Europa, 
e basta il considerare lo concessioni eccezionali 


samento. 

La Società è costituita p 
trà essere prorogata cel 
nosciuta l'utilità dall'a 
pisti. 


pos 


cinquant'anni, 
so în cui ne fosse ric 
blea generale degli azio- 


: le sono fatte dal municipio di Brindisi per co ERE) omne 
AE "-02°° | essere esgguito, ha parimonte per obbiettivo B'in- | curcì che dassa troverà invoco tutto lo Dosibili fa. | i Ari pia 
ee postruzioni, che sono già comin- | disi, a cui riannoda tutte le citt ilitazioni, sia dal Consiglio provinciale che dal go- | £nata col primo versamento di re 2° Per 08 


ciate — di modo che tra quattro mesi la Compagnia | 


avrà già edificato i magazzini per una capacità di 


100 mila. metri cabi, mercè la bontà particolare | 


delle fondazioni — saranno pagati in più rate 
annue. 

La Compagnia si è inoltre assienrata, medi 
scrittore private, il possesso di altri 100 mila 
metri quadrati di terreno all'incirca tanto al- 
l'itorno della città che all'intormo del porto. 

Si è inoltre assicurata mediante regolari contratti 
per il lasso di 20 anni il possesso di tutti i migliori 
materiali da costruzione di Brindisi e provincia, ed 
uma mano d'opera a prezzi modicissimi. 


In tal modo la compagnia, padrona dei migliori | 


terreni, dei materiali e dolla mano d’opera, e forte 
delle concessioni di cui in appresso, sì è assicurato 
il monopolio assoluto di tutte le contrattazioni di 
terreni e di stabili, non che di tutte le costrazioni 
che dovranno farsi nell'importanto città di Bri 


disi, non solo per conto proprio, ma anche per conto | 
endo evidente che | 


del municipio e del governo, cs 


blica utilità il progetto 


tte le costrazioni 
da farsi sulle aree suindicate e sulle adiacenti. Tale 
dichiarazione del municipio è una coscessione che, 
= termini di logge, dà diritto alla espropriazione 


per utilità pubblica. 
Lo stesso municipio ha inoltre accordata l’esen- 
zione per vent'anni dalle tasse comunali di qualun- 
matara sulle costruzioni che Jona eseguite 
Compagnia e sui materiali rvirani 
le costruzioni medesime. uri 


Ia, Internazionale 
nergli di Brindisi ha per iscopo: 
e) qrateatiazione di tecni e e costruzioni 
Brindisi per con , 

menoa crepa ESE al 

‘alla costrozione e manutenzio! 
di date Porariere pai ma cea 
Paint, eni serio è Tasto dle leggo 3 


te | 


dei magazzini ge- | 


tentrionale, della Germania è della 

Questa posizione eccezionale 
sciuto dalla gente di mare di ogni paese 
dei più sicuri del mondo, e che può (mer 
importanti già eseguiti dal governo) ricor 
vera flotta mercantile, non poteva a me: 
rare l’attenzione le. Di fatto l'Ing 
rià riconosciuta la superiorità incontestabile della 
linea di Brindisi sopra tutte le altre linee d'Europa, | 
sceglendola por l passaggio della sua vligia delle 

e. 

Nell’accemnare a tale fatto della più alta impor- | 

tanza puossi aggiungere che il transito delle merci | 
Îì qualunque viaggiatore che tenga | 
dol tempo 0 la dimiiniziono delle 

viaggio, appartengono oramai a 
Brindisi, che diventa il punto su cui dovrà conver- 

re tutto ciò che ha interesse di passate per la gal- 
leria del Cenisio, il San Gottardo, il Brennero ed 
il Canale di Suez; insomma tutte lo nazioni occi- 
dentali e settentrionali nei loro rapporti con quelle 
del Levante, dell'Oriente e dell'estremo Oriente. 

Tutto ciò dimostra 1 sufficienza che Brini 

i si impone al commercio mondiale. Oltre 
locale importanza come mercato delle provincie me- 
ridionali d'Italia, il sno porto è visitato ogni giorno 
da grandi piroscati della Pesinsular and Oriental 

Company, che fanno il-servizio della valigia delle 
| Indio: da quelli della Compagnia Adriatico-Orien- 

tale che fanno îl servizio d'Alessandria d'Egitto 
quelli del Zloyd Austriaco per Atene, Costantino 
poli e Smirne; dall’importante Compagnia italiana 

Peirano e e fra non molto da nuovi ser- 
vizi marittimi diretti per l’Indo Cina, fra cui la 

Egiziana, nella qualo il vicerò ha im- 
portanti interessi. 

1 ricchi i delle Indie, dolla China, «del 
Giappone, di 500 milioni insomma di popolazioni 
asiatiche, colle quali l'Italia ebbe finora rapporti 
x è nulli, hanno già incomin- 
ciato a prendere la stessa via per venire in Europa. 
— Fra poco Brindisi sarà adunque il deposito e il 
transito di un commercio colossale. 


i 


verno, amendno interessati al prosto sviluppo di 


‘una città, la cui ricchezza diventerà ricchezza na- 


zionale. 


Le azioni di questa Compagnia non sono emesse | 


sul vnoto, mentre riposano sopra un acquisto di 
duecentomila metri quadrati di terreni 
situati nella miglior posizione di Briudisi (acquisto 
fatto a un prezzo eccezionalmente basso per con- 
tratti stipulati prima dell’epoca del passaggio dell 


| valigia delle Ladio per quella via) e ricercati oggidi 


a piccoli lotti dai privati a prezzi elevatissimi ; non 
che sopra le costrazioni che si faranno pure a buo- 
nissimo prezzo mercè costo della mano d’o- 
pera e dei materiali che si hanno a Brindisi alla 
metà di quanto dovrabbesi pagare in qualunque al- 
tra città anche secondaria. 

È per tonseguenza inutile d'insistere sni vantaggi 
e sulle economie che la Compagnia troverà nella 
esecuzione delle costruzioni ; basta solo constatare 
che questa nuova Società, già solida per le basi su 
cui posa, e per gii immobili che possiede, avrà una 
fonto inesaaridile di guadagno che andrà di anno 
in auno acqui: 
in ragione del sempre maggiore sviluppo ch 
ranno per acquistare le trattazioni comme 
fra l'Asia e l'Europa, a cui il Governo ed i privati, 
le Società marittime © le Società ferroviarie sono 
interassati. 

Il Parlamento italiano, nello seopo di garantire 
Y'-sercizio dei magazzini generali (Doks) e di esten- 
derne i benefizi, ha approvata una legge di cui 
quelli di Brindisi approfitteranno con immensi van- 


E ri milioni del capite sone uno divisi in 
ottantamila azioni al portatore di lire duecentocin- 
quanta ciascuna, delle quali quarantottomila fu- 
rono assunte all'estero e le residue trentaduemila 
vengono emesse în Italia. 
Le azioni sono pagabili come appresso: 
1.2 all'atto della sottoscrizione. 
> 30 un mese dopo. 
» 75 due mesi dopo. 
I due versamenti successivi, il primo di lire 50 e 


fando sempre maggiori proporzioni 


‘azione sottoscritta. 


Oggetto della 


e le costrazioni in Brindisi, per conto proprio, 
Governo e dei privati. 


CAPITALE SOCIALE. 


Il enpitale sociale di 28 IONI DI LIRE è 
diviso in ottantamila azioni di lire 250 ciascana. 


Utili e dividendi. 
L7anno sociale comincia col 1° gennaio e fizive 


col 31 dicembre. 
Le azioni hanno diritti 
1° i 


vr cento degli utili constatati dal 
ventario annuale. 


Condizioni della Sottoserizione. 


Lo azioni che si emettono in ftalia sono tren- 
tnauemila 0 vengono emesse a lire 250 ciasc 

Desse danno diritto non solo agli interessi è 
sci per cento, ma ai dividendi 4 d.lare dal 1° gen- 
naio 1872. 


Versamenti. 
Le azioni sono pagabili come appresso : 
L. 20 all’atto deila sottoscrizione. 
» 30.un mese dopo. 
» 75 due mesi dopo. 

I due altri versamenti, l'uno di lire 50 e l'alto 
di lire 75, saranno chiamati dal Consiglio d'Amm- 
nistrazione della Società, previo avviso di almeno 
15 giorni.e con un intervallo non minore di du 


| mesì l'uno dall’altro. 


%) Di ricevere in deposito derrate di qua- 3 5 £ k 
lunque è destinazione; di prov | Ma perricevere merci e derrate che già affiui- | l'altro di lire 75, quando saranno chiamati dal Con- | . L'azionista che all'atto della sottoscrizione anti: 
‘vedere alla loro manutenzione e conservazione, alla { 500n0 2 Brindisi e che vi affluiranno immancabil- | siglio l'ammbnistrazione, dovranno essere eseguiti | ciPa uno 0 più versamenti successivi ha di tto al 
loro assicurazione contro i danni degli incendi, a | mente in avvenire in ingeuti proporzioni, diventa | dagli azionisti entro 15 giorni dall'anuncio ufficiale | un ribasso del 6 per cento annuo, a scalare, su! 
‘tutte le occorrenti operazioni di dogana ed a quelle Drgontiimo di dotare la città dei magazzini di cui | che verrà loro partecipato. Tali versamenti saranno | 50mme che anticipa. 
crtative allo vendite perni pai sil tutto con- | abl di istituirvi cioè dei Doks. separati tra di loro da un intervallo di duo mesi | —Pagamento di ressi è dividendi. 
‘amsicarazione a Ae verrà stabilità tn appreito tensto) nale Serge da | Sini: | ren a 
i o. 6063 iano ra sua € preziosa relazione al mi- i azione ha diritto: n i Se pese ra 
aio è roporsie.Smene ale autore 602 AGIO | sito caledeva col inittaze e cose moseasià i |’ T°8) be per sto disteso fo. | OO SAIL e peso tuti i banchieri 
delle merci medesime. i primo ordine che si provvedesse alla costrazione di | 2° Al settantacinque per cento degli utili annuali. | che verranno dalla medesima antorizzati. 
era Le Sottoscrizioni si ricevono il 25, 26, 27, 28, 29 e 30 aprile in 
NO Siegheim et Simon. | BRESCIA G. Tedessi. | LUCCA Sergiusti Lisandro. v n 1 
VIENNA Wiener Commissionshank. > Andrea Muzzarelli. | MANTOVA Bupelo A. Fin. PAVIA ario pamznelo: 
HAMBURG Commers u Disconto : Aîcardî e C. MODENA A. di E. Sacerdoti. PINEROLO Giovanni Monet. 
x Commissionebank. » Abele » A, Verona. RAVENNA E. Lavagna. 
MULHENM qRoh. Gustav Hanan. > —M. Traversa quond. F. » EtedidiG. Poppi. ROVERETO Francesco Segaila. 
CREFELD Holthausen Smidt e C. BERGAMO Ercole Dall'Ovo. » _©olfi Ignazio. REGGIO EMILIA Cervo Liuzzi. 
ELBELFELD A. Schueler. ig BIELLA Frane. Ceretti. | MILANO Francesco Compagnoni. SIENA Vincenzo Crocini sia 
ROMA Compag. Fondiaria Romana, via Ripetta, 21. i > P.SsccanieC. ISO Giacomo Ferro 
» E.E. Oblieght, via del Corso, 220. DB: Formiggiai: MACERATA Luigi Moschini. ‘TO Topino Carbonelfi 
I qaiase a > 3 5 pone. 
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C:ASILE 


Vi do la notizia con tutta riserva. 

Mi sî dice che è arrivato in Roma il signor 
Luigi Venillot, direttore dell'Unirerso... e d'al- 
(direbbe quello sguaiato di Dulcamara). 
Già si sapeva da qualche giorno che il si- 
gnor Luigi aveva la spiccata intenzione di re- 
carsi in Roma, < per sottoporre al Santo Pa- 
« dre le ragioni per cui ha combattuto i mem- 
« bri cattolici che hanno, secondo lui, diser- 
«tato la causa del Papa (vedi la Capitale 
della Gazzetta di Roma, nel suo numero di 
ieri). 

Bisogna sapere come sta la cosa. 

ll signor Luigî sebbe a male dell'ultima 
benedizione di Pio IX. Perchè è bene capaci 
Larsi che accade delle benedizioni, quello che 
accade dei complimenti. 

Dite per esempio a un uomo: — < Lei è un 
bell'uomo ; peccato però che la sia guercio 
dall'occhio mancino » — e c'è da sentirsi dare 
ma rispostaccia. 

Altrettanto avvenne al signor Luigi. 

La benedizione papale dicev lo ti be 
nedico, Gigino, ma viceversa poi ti dico che 
seî n po? troppo rompicollo! 

Immaginatevi la mortificazione del direttore 
dell Universo... e d'altri s questa benedi- | 
zione agre-dolce. 

Ne avrebbe detto di quelle di tutti i colori: 
— ma poi ripensando che un buon cattolico 
non può, nè deve bestemmiare — almeno in 
pubblico — prese la penna e serisse coll'in- | 


! coi membri cattoli 


cia la burletta: lo ereda, non è il momento!... 
(Mangiandasi l'unghia del pollice destro) 
— La burletta, io ? Dio me ne guardi 
mia sorpresa, 
centissima!... 


nel vederla qui inRoma. 


parlamenta 
— Ha ragion 
non sappia la 
— Non lo 


Con mansuetudine dignitosa) 
Ma com'è credibile che lei 


(Monsignore, pri i 3a 
stende la mano, e profitta dell'oca 
cole per far notare la seducente bianchezza delle 
sue cinque dita.) 

— Che bella mano! e come è 
monsignore, è sma?... 

— Che discorsi sop codesti!... (/risentito.) 

— Lo domando!... domandare è lecito. Del 
resto, senza perdere il tempo in tante di 
sioni, le dirò che son venuto a Roma per gi 
o sono umile, modesto, 
e... ma la ragione la voglio io... 
(Sî rimangia l'unghia.) 

-almi, signor Luigî, si calmi! E di che | 
cosa intende giustificarsi? 

— Venga vi 
cia l'indiano. Sono stato accusato di combi 
tere i membri cattol 

— Questo è v 


bianca! dica, 


i, mo) 


. Perchè piuttosto non 
dare addosso ai membri affetti di eterodossia? | 
— Rel discorso! To sono un cattolico ar- | 
dente 
— Lo sono aneli 


chiostro verde della bizza mal dissimulata 

« Quando il rimprovero di rompicollo ci viene È 

da Roma, a noi non rimane da far altro che 

il capo e obbedire. > 

seguilò a borbottare fra i denti: 

a bene: obbedire, sta ! 
voglio direle mie | 


chinar 

Eppoi. 

— Chinwe il'eapo, 
beni — ma peraltr: 
ragioni. L'obbedienza è 
dii na. Rationadile sit obsequium ce- 
strum, ha detto san Paolo, e quando vi ito 
san Paolo, non eredo di citarvi un'applicato 
di 


Finito questo soliloquio,il signor Luigi fece | 
il baule e si pose în viaggio. | 
Ter mattina, appena arrivato a Roma, andò 
subîto al Vaticano — e fra lui e monsignor | 
fardi sarebbe (a quanto mi dicono)avvenutoil | 
seguente dialogo: i 
— Come mai a Roma, signor Luigi i 
— Bella domanda ! Monsignore, non fae- È 
; dig 


LE MARIANN 


ROMANZO. CONTEMPORANEO 
Î 
Ì 


omiemaze mraLIANO u 
Coloro che s'erano dati convegno nella villa ! 
delle Aygalades doveano statuiro se fosse ginato, | 
il momento di istruire più ampiamente le molte ! 
< centinaia, per non dir le migliaia , di adepti 
chestavano sotto i lnro ordini e di redamare da 
ciasenno l'adempimento del giuro solenne d'obbe- |' 
dienza e di annegazione pronanciato all'atto della © 
‘ammissione, fissando loro ad un tempo il quando e 
il come sì dovessero trovare pronti ad una azione 
simultanea e terribile. 

T capi dei diversi comitati e sezioni si conosce- 
vano pertettamente li uni cogli altri, perciò non : 
aveano bisogno di ricorrere a travestimenti, a_ma- 
scheratare per rendersi irriconoscibili. 

Ta riunione, = cui li indetti si recarono separata- 
mente e con ognî sorta di precauzioni, nou presentò 
alcuna imponenza solenne e spettacolosa. A_ veder 
quelli uomini discorrere pacatamente e trattarsi 
con-una intimità fratellevole, si sarebbe detto trat- 
tarsi d'un semplice consiglio di famiglia, d'una 
seduta diazionisti di società commerciale. Ciò nom 
ostante, dopo alcuni discorsi che andavano al cuore 


| qpi egli pure 


pre moderarm 
lella Verità! 
- Queste que c'est-que cette macel 


ho saputo 


esempio, la Vo 


— Macchine, un corno! La Tyee della Verità 


— Connais pus 

— Peggio per lei! Insomma le ripeto che un 
| buon cattolico bisogna che abbia sempre um | 
| certo rispetto peri buoni cattolici. Lei, inveo 
in certi momenti mi somiglia a Don Mi: 

— Monsignore, non mi offenda! 

— Lei picchia troppo forte 

— Caro: mio: la vera carità eristiana, io la 
giudico dal peso delle legnate. 

— D’accordo, ma... 

— Uncattolico, che diserta la causa del 
temporale è un luterano... 

— Daecordo, ma... 

— Unluterano è un nemico mio. personate 
— e, non potendo mangiarlo vivo, a cagione 


| della quistione, le discussioni incominciarono a farsi 


| vivaci e romorose. 


Intanto che li altri parlavano, Roberto esami- 
nava li intervenuti ad uno aduno, e quando fa certa 
del fatto suo, senza badare ad interrompere un ora- 
tore nel punto più eloquente della sua concione,, | 
gridò con voce stentorea: 

— Cittadîni,,i miei presentimenti non mi ingau- 
navano.... Voi siete traditi da un falso fratello... 

quegli.stesso che vi spinse a qui riunirvi... 

— Badate a quel che dite, cittadino Roberto — 
saltò su ad esclamare l'avvocato che rappresentava 
la sezione degli affigliati alla Marianna nel diparti- 
mento della Nièvre. — La persona che demunziate | 
è un mio intimo amico, è nn mio parente, che venne 
introdotto da me nella società e di cui rispondo 


— Perchè, in tal caso, non sî trova egli qui?... 
Tatti si guardarono l'un l’altro. 
— Infatti — chiese taluno — perchè non si trova 


: come di me stesso... I 


— È un semplice ritardo... Verrà fra poco... il 

— Ne temo assai — replicò Roberto. — Voi non 
sapete quale scellerato sia costui e come in questo 
luogo istesso commettesse una delle più inquieto | 
iafamie .. i 

— Non permetto — lo interrappe stizzitol'avvo- | 
cato della Nîbvre — cho si calunaîi in sua assenza 


l'amico mio Leone di Valmerauge... Aspettate che 


denti un po” indeboliti > a lacerarlo 
colla penna. 

— Ma, allora, se ella si ostina, 
dirilto a tutte le benedizioni. 

— Pazienza! Se non mi vorranno benedire 
lor signori, mi benedirò da me! Del resto, 
quando avrò detto le mie ragioni,me ne ritor- 
nerò a Parigi, © da figliolo umilee obbediente 
seguîterò a fare quello che ho fatto finora. 


Arrivedella, monsignore... 0... 


perderà il 


ar 


firorno PER frrorno 


Scrive don Mirsotti nella sua Unità: 

“ I telegrammi di Spagna sono gravissimi ed 
accennano allo scoppio di una terribite guerra 
cisilo, forse priucipio di grandi sconvo!simenti 
europei 

Dopo ciò è fucite cap 
quell'imbroglio di laggiù. 

Bnon pra vi fucsia, don Margotti; ma siccome 
Centrat: voi, profeta spillato, così non c'è nuila 
da temere. 
non n° 
sprenlazione 1 


‘è chi ci abbiu mano in 


una — cocottuate la 


aria dell'Obelo. 


a 

Hl duca di Msdri I, soprannominato don (arlos, 
dice, nel suo proclama agli Spagnmoli, che egli 
chiede al cospetto del mondo l'onore di coman- 
dre l'avanguardia di Ì grande esercito cattolico. 

È una bella frase, per Bacco! 
che mentre in x \ si combatte, il prode 
duca è ancora a Ginevra 

Ma forse pei Borhoni la coda si chiama avan- 
guardia! 

È questione di nomenclatura... A meno che 
non sia questione del noto grido: Cittudini. ar- 
miampvi.... € partit:! 


Ma come va 


* 
sa 

Ritorno all'Unità Cattolica per una questione 
iocidentale. 

Hsuo corrispondente romano asserisce che 
conosceva lo sventurato Porciani perchè era.il 
suo parrucchiere. 

To”1 Po”! I corrispondente dell'Unità ha um 
parruechiere l' 

Ma allora non è Don Medicina, come m'era 
stato assicurato. 


* 
Cali 


In quel di Salerno un carabiniere s'è suici- 
dato per amore! 


Firenze cent..7 


E l'Oppo: 
merita arma come altrettanti “Sejani, come ca- 
gnotti del potere. 

Eppure tre palmi sotto il pennacchio rosso- 
turchino può esservi un cuore che palpita d’a- 
more! 

Nom mi ricordo d'avere udito che alcuno 
dell'Opposizione si sia tolta la vita per un’iden- 
tica ragione. 

a 

Tera era corsa voce dietro un telegramme par- 
ticolsre che a Parigi avevano rubato il forte del 
Mort-Valérien tutto d'un pezzo. Ma sembra che 
la notizia non si confermi. 

Questa voce, del resto, era in parte legitti- 
mata dal fatto che colà si rubano anche le bat- 
terie intere d'artiglieria. 


* 
va 


Ho conosciuto un municipi 
accendere i lampioni nella ci 
rio annunziava luna. 

Oggi sono felice d’avere conosciuto un muni- 
cipio che non annaffia le strade quando it baro- 
metro del giorno antecedente ha annenziato 
piosgia. 

Ei due fanno il paic: 

Per vostra. norma, il munieipio delia luna 
era quello di Pavia.. in queltempo! E quello 
dello poggia ve lo lascio indovinare. 


che non faceva 
quando il luna- 


* 
sa 

Italiani d'umbo i sessi 
vostro dovere ? 

Le versioni sono molte. 

Secondo l’onorevole Lanza, non bisogna fare 
dimostrazioni ed occorre finirla colîe crisi e 
colle se icrisi. 

Secondo l'onorerole Visconti-Venosta, non 
bisogna pretendere di ficcare il naso nelle carte 
intime della diplomazia. 

Secondo l'onorevole Correnti, non bisogna 
fare come il professore Bonghi, e lasciare il pros- 
simo dormire in pare. 

Secondo l'onorevole Sella, bisogna. pagare... 


sapete quale sia il 


* 
a 

Dopo questo parere è inutile che vi dica 
quello degli altri ministri, o il mio. 

Tutto al più vi posso rinviare all’Opinione di 
stamani, la quale ha detto che il nostro dovere 
è quello di guardarci bene dall'Internazionale 
(felice trasformazione del Dito) e di ridestare il 
senso morale, associando tutte le forze organiche 
del paese. 

Associatevi dunque, o lettori... almeno per un 
semestre. 

Pali 

Questi benedetti autori drammatici ne hanno 

sempre una. 


egli sia qui,.e allora. formulerete le vostra accuse 
alla sna presenza, cittadino Raberto... 
— Ed io vi dico che non verrà nò, ora, nè più 


| tardî... ed ho oramai la certezza che ci ha tutti de- 


munziati .. 
— Ma so egli si fosse affigliato. alla nostra società 


| solo nello scopo di tradirci — osservò l'avvocato to- 


lonese a.cui Valmerange era stato raccomandato e 
che, per rimbalzo, ne aveva fatto li elogi a Roberto 
— mi sembra che avrebbe dovato aver pramura di 
trovarsi fra noi per meglio ingannarci e per assicu- 
rarsi che nessuno di noi mancava all'appello... 

— So egli non ebbe animo di spingere tant'oltre 
la finzione, e dopoaver fatto da agente provocatore, 
rifugge dal figurare di farsi sorprendere insieme a 
noi, e di essere egli stosso vittima d'un agnato, ciò 
‘awviene perchè la viltà supera in lui la perfidia e' la 
frode... Egli temè, senza dubbio, che taluni 
cui l'animo suo è noto a fondo, non facesse gi 
sommaria di lui prima che egli si potesse mettere 
in salvo... 

Le veementi parole di Roberto vennero interrotte 
‘ad un tratto da un fischio acatissimo che eclieggiò 
per tutta la sala. _ 

— Che cosa vi dicevo ?... Questo segnale, stabi- 
lito fra me e l’intendente della villa, significava 
che abliasso sono gendarmi e soldati... Per buona 
sorte, mi attendeva al tradimento ed ho provveduto: 
alla salvezza di tatti... Ma non v'è tempo da per- 


dere... Sentite il ramore. dei calci di fucili nel ve» 
stibolo della villa?... 

Infatti non solo udivaai un fragored'armi all pian 
terreno, ma al di fuori; nel gran viale, da tutti i 
lati del parco erano strepiti consimili, misti a vo- 
ciferazioni confuse. 

Uno dei confratelli. di Roberto ebbe l'impradenza 
di aficciarsi ad una finestra che dava sul giardino, 
giacchè la sala occupava, in larghezza, le due fac- 
ciate della villa. 

Anche il giardino era pieno di agenti di polizia; 
di gendarmi e di soldati. 

Si sarebbe-creduto che si trattasse dell'assediodi 
una cittadella. 

Appena-l'aomo della Merianma fa visto: da quei 
d'abbasso, gli venne gridato : 

— Arrendetevi tutti... Ogni: resistenza. è inu- 
tilel. 

— Bisogna vendere cara la nostra vita! — urla 
rono furibondi due o tre dei congiurati. 

E non ascoltando che la voce dell'odio e della di- 
È sperazione, non prestando fede alle parole di Ro- 
berto che aveva promesso scamparli tutti, trassero 
i revolvers di cui erano armati e ne scariesrono al: 
cuni colpi che, atteso il buio e la distanza, andarono 
a vuoto. 


(Comfimtnts) 
Proprità letteraria 


e 


k 


Parchè non facciano un Congresso anche 
loro! È 
L'egregio signor Torelli mi scriveuna lettera 
per la rappresentazione del suo Uemo mancato 
A Venezia, e vorrebbe che io ed il pubblico di 
qui giudicassimo il giudizio datone. dal Rinno- 
vamento. E° 

Capisco che gatta più, gatta meno il signor 
lorelli ha pensato che potessi pelare anche la 
sua — ma non ha pensato nello stesso tempo 
che è difficile sostenere da Roma una commedia 
che non si è sostenuta a Venezia. 

Peli 

Il Rinnovamento pare abbia fatto una scena 
all'autore: l'autore di ripicco copia una scena 
della sua commedia e me la manda perchè la 
pubblichi x 

Era più semplice mandarmi la commedia per- 
chè la leggessi. » 

Io sarci stato lietissimo di rendere un serv.- 
zio al signor Torelli, che non ho l'onore di co- 
noscere personalmente: ma non c'è una ragione 

io renda un cattivo servizio al 

Rinnovamento, che non ho nemmeno l'onore ec- 
cetera... come sopra, a proposito d'un lavoro 
che conosco meno di tutti due. 


RLaMENTO 
DALLE TRIBUNE 
Camera — Seduta del 23 aprile. 

Ore pomeridiane. Apertura della soduta. 

La solita petizione, auspice Mauro Macchi; e 
di nuovo il tuffo nei canali irrigatori per discu- 
tere l'ottavo articolo 

Rimnovellato di frondi novelle. 


tira îlsuo; Borruso idem. L'articolo è approvato. 
Respiro di soddisfazione! 


i nono articolo scorre senza che nessuno gli 
faccia ressa. Ma Varè, che se n'è accorto, lo 
ferma per farlo tornar indietro © appiccicargli 
una coda. 

È approvata anche la coda Varè. 

AI decimo e all'undecimo articolo nessuno ci 
tada. Non co n'è d'altri. 

Oh che fortuna! Vado al sole ad asciugarmi, 
e intanto la Camera vota 400,000 lire di sus- 
sidio per la ferrovia da Monza a Calolzio, e 
passa la spugna sugli iscritti di leva renitenti 0 
refrattari, e sugli ommessi che hanno avuto la 
sfortuna di nascere prima del 1841. Ahimò!... 

Gioventù primavera della vita. 
E primavera gioventù dell'anno! 
li mio...‘calamajo per una primavera ! 


* 

Torno alla Camera. Mi dicono che il duca di 
Falconara ha presentato due progetti di legge, 
@ vedo Farini che parla. 

Dotrei dire che l'intendo a parlare, ma... in 
somma discorre sui dodici milioni che Ricotti 
domanda per le esercitazioni militari dei soldati 
di prima categoria delle classi 1350 e 1831, 
per la compra di nuovo materiale d'artiglieria. 


è 


Volete scommettere che in tutta la Camera 
non trovereste un solo deputato capace di ne- 
gare al ministro quest'inezia 

Ma l'argomento sì presta; bisogna profittarne: 
è tanto facile convincere chi è già convinto ! 
bravo e i bene piovano. 

Farini tira il conto della cassa militare ela 
dice florida. Dio ti ringrazio! C'è dunque in Ita- 
lia una cassa florida ! 

Vuole aboliti i reingaggi : sistema. eccellente 
per cacciare dall'esercito quei noiosi vecchi gro- 
guards, che quando hanno detto: bugia nen | 
mettono alls posizione tutto un battaglione di 
voscritti. 

Vuole che i volontari d'an anno si tirino su 
per soldati ai reggimenti, non si distretti. E 
termina rivendicando al suo partito la gloria 
delle riforme dell'esercito. 

A quale ? AI partito attuale? 

Baconz, che l'ha inteso, salta su a dire: Fa- 

rini è mio. Quindi le riforme l'ho fatte io. Eba 
ragione da vendere. Ne butta fuori ogni sera 
mna... di carta. 

* 


Tenani, il Golia dell: Camera, come relatore 


sfonda la porta apert 
Motivo per cui 


risfonda. 
ie 


FRA LE QUINTE 


che l'onorevole Ricotti la 


Terza stazione. Parma — Aida discende. 

La bella Egiziana si presenta in teatro, dà fiato 
allo trombe, e lo mara del massimo parmenso ca- 
dono sotto gli applausi. 

Il maestro è chiamato trentacinque volte al pro- 
scenio, © il municipio aggiusta le trentasei e chiama 
Verdi a ricovere una medaglia d'oro @ il diploma 
di cittadinanza ... 

Riflessione bizzarra... 

Fino ad ieri il parmigiano ea verde — oggi 
inveco è Verdi che diventa parmig iano ! 

E casca sui maccheroni di Ricordi. 

«fs Un luttuoso avvenimento ha contristato st- 
bato sera tutta la città: — nn individuo di civile 
condizione fu trovato morto sotto una panca del 


seguente bigliett> 

< Sono il solo essere vivente che assista allo 
spettacolo di sta: hosbadigliato tre ore e sento 
avvicinarsi la morte — Che Dio perdoni all'Ebreo 
€ ne scansi ogui cristiano. » 

La giustizia informa. 

* Da Scilla a Cariddi... 

Un amico deguo di ogui fede mi assicura che dei 
Masnadieri vanno scorazzando da tre sero nei bo- 
schi del teatro Capranica... 

E sapote che cosa fa la Questura ? Dorme nel suo 
palchetto... Come si sta bene alla capitale! 

+, Continua la cronaca dei misfatti. 

L'altra sera un padre, 
forbici da sartore, si avveutò contro 
tagliò la metà del naso, un orocchio, 
libbre di carno da altre parti del corpo... 

Questa tigre fra i genitori, chè non saprei altri- 
menti qualificarlo, si chiama Pietro Cossa... 

E linfelice figlinolo La nome Sordello! 

Vedete intanto di che razza di belve è composta 
la società moderna : — Sordello mutilato è piaciuto 
di più che Sordello sano ! 

Inorridisci, o sorraglio, faori porta del l'opolo! 

«+ Atto di eroismo spartano... 

Una prima donna soprano scrive a una prima 
donna contralto una letterina che comincia così : 

< Mi è dispiaciuto assai che per colpa mia ella sia 
« stata esposta da parte della stampa a delle criti- 
< che, che por debito di giustizia non erano dovate 
< che ame, 

< Affranta dal timor panico, 10 seacutat intera- 
< mente la cadenza del duettino — giorno di orrore 

trascinai meco nella disapprovazione del pub- 
< blico l’egregia artista che mi secondava. » 

La prima donna che serive ‘si chiama: Paolina 
Vanerì... 

La prima donna a cui si scrive : Drusilla Gar- 
bato... 

Sfido a trovare un tratto più garbato di questo... 

Elo registro a salutare esempio dei così detti 

«fo A Firenze — Astolfo Cavalcante corre alla 
Pergola. 

È un cavalcante che cavalca con poco genio 
— sta male in sella — perde le staffe e casca... 

Non sî rompe il collo addirittura; ma è portato 
via dal terreno pieno di contusio: 

Si spora guarirlo con l’acqua d'arnica... 

«*+ La secchia rapita... da parecchi maestri va 
molte volte al pozzo del teatro Goldonifsonza la- 
sciarvi il manico... 

Ciò prova che il manico è forte, e le melodie son 
fresche come l'acqua Marcia... È 

A-Torino. — Non siamo ancora di luglio e 
tutti corrono all'Ombra... 

Non è l'ombra di Nino della Semiramide ; non è 
l'ombra del coro della Somnambula; non è l'ombra 
dei cipressî'di Ugo Foscolo; non sono le ombre chi- 
nesi dei fratelli Grégoire; non è l'ombrina dell'A- 
driatico col limone; non è l'ombrello del primo 
ministro nella Granduchessa di Gerolstein — èl'om- 
bra di Flottow, che fa incassare molti quattrini al- 
l’impresario Martinotti, nei quali non c'è ombra di 

I torinesi van matti per cotesta vivace © passio 
nsta operetta, che lascia in ombra la stessa Marta; 
e so da fonte sicura che sor Cencio Jacovacci abbia 
detto a un amico® — Non potrò dare ai romani 
l'Aida l'autunno prossimo: ebbene almeno ne ve- 
dranno l'Ombra... 

«*» Don Errico Petrella è a Roma — reduce'da 
Napoli con un sacco da notte pieno di allori e di 
maccheroni di Gragnano. 

Dieci lire di cortesia a chi gli presta una villa ad 
Albano, con tatti i mobili, nella quale possa andare 
a scrivere il suo futuro Manfredo... 

Tutti sanno che Don Errico per ispirarsi ha biso- 
go dell’aria fresca campestre, del grillo, del ruscel- 
letto, delle cicale, e dei vermicelli al pomidoro... 

n dei pomidoro... 


| Specialmente doro. pra 
Dopo Farini, Corte apre il sacco © vuota la ; Ecco perchè le sue musiche non mancano mai di 


Stessa farina. 


sugo. 


0% High life. — Venerdì sera le splendide sale 
|, del palazzo Ciotti, al teatro Valle, si apriranno ad 
una festa di beneficio. Il distinto nomo drammatico 
|ì pres: anterà all’eletta schiera degl’invitati la Fami- 
glia del signor Marenco giunta apposta ieri sera da 
Napoli in unione all'autore ed al signor polacco, co- 
glì stivali, maestro della signorina. — Il babbo che 
ordinariamente moriva alla fino dello spettacolo, 
ora non muore più, grazie allo sciroppo Pagliano 
con ‘autore lo ha curato nell'ultimo atto. 

È naturale, cho quando babbo non muore la fe- 
sta riesce più allegra. Il signor Ciotti quindi si au- 
gura di vedere le sue salo affollato ; e non manda 
inviti, perchè chiunquo vorrà presentarsi, non avrà 
che a comprare il biglietto alla porta. 

+* E al 1° maggio escono dal Valle i Tre Socii 
che sapete — ed entra Pantalone — con la bella 
Venezia — capitano della Compaguia: Moro-Lin. 

Roma e Venezia, che sono andate sempre in- 
sieme como pane e cacio — rassoderanno la. loro 
vecchia amicizia sulle tavole di Baracchini. 

Non vi presento gli attori, perchè son troppi, ma 
vi presento gli autori, fra i quali trovo un siguor 
Gallina ed un signor Selvatico, che presi insieme 
fanno una gallina selvatica... 

Poniamo che fosse una gallina vecchia, e pos- 
siamo esser certi di avere buon brodo. 

sì sia. 


Ù VA | Prepara 


PS.A Venezia è andato ia scena l'Uomo mancato 
di Torelli, 6 poco è mancato che non sia mancato 
davvero! La commedia non manca di progii, ma 
nel pnbblico è mancata la concordia e vi sono stati 
applausi di mano dritta, e opposizioni 
manca. So non ci mancheranno notizie più esatte, 
non mancheremo di darle ai lettori. IP. 


CRONACA POLITICA 


Tatermno. — Al Senato ancora la Sila: io 
non c'intendo più nulla. 

Quel Consesso che in un giorno soleva ingoiarsi 
quattro o cinque disegui di legge prima del ver- 
mut, adesso, per una legge sola, mi consuma quattro 
giorni, che è una peas a vederlo. 

eri s'è manifestato un nuovo oratore su codesta 
questione: l'onorevole Imbriani. Aveva delle tem- 
peste nella sua eloquenza; ma nna tempesta nel 
Senato sî dilegna în breve ora. 

Emendato, l'articolo secondo, fu approvato; oggi 
continna la discussione. 

Alla Camora segaito della leggo di irrigazioni e 
vari progetti secondari. 

** Grandi radunauze delle Commissioni parla- 
mentari. 

Quella sui provvedimonti militari decise di. scin- 
dere da tatto il resto la questione dell’arsenale 
della Spezia, facendone un disegno di legge a parte 
che dovrobba discutersi immediatamente. 

La relazione sarebbe già in pronto. 

L'altra por l'organico della marina ha ricono- 
sciuta la necessità di por mano ai lavori dell'arse- 
nale di Taranto piuttosto domani che dopo domani. 

£ ha nominato il suo relatore in persona dell’o- 
norevole D'Amico. Se farà presto, sarà proprio un 
servizio d’amico ch'egli renderà al Guardiano di 
spiaggia. 

** Sella ba piegato. Ve lo dico în un orecchio, 
perchè s'egli lo sente è capace di rimpuntigliarsi. 

Ha piegato sulla questione delle multe sulla tassa 
de’ fabbricati. Ve lo ricordate, quando so ne parlò 
la prima volta ? Fermo e duro a sostenere lo con- 
clusioni della Giunta, come se cercasse un pretesto 
qualunque di sfoderare la solita durlindana della 
questione di Gabinetto. 

Ebbene : non ne sarà nulla. Aspettate che lo 
multe ritornino in discussione, e vedrete il miracolo 
d'un biellese che si lascia tirar 
fare con onore, accetterà un ordine del giorno, o ri- 
durrà a nulla o quasi le risoluzioni della Giunta 
sullodata. 

Ma chi l’ha fatto il miracolo ? Non lo so: la Gar- 
setta Piemontese che mi dice tutt» ciò, l'ignora an- 
ch'essa. 

#* Io non me n'era accorto, e m'è forza rimet- 
termi alla testimonianza del corrispondente romano 
del Presente, che ha la virtà di vedere anche quello 
che non succedo, anzi questo specialmente. 

Sappiate quindi che la Consorteria è tornata alla 
carica per la solita crisi parziale del Gabinetto. Se 
ne discusse in consiglio, ma Lanza duro, e più duri 
di Lanza i ministri Correnti, De Vincenzi e di Falco: 
per cai... fiasso. 

Già, la Consorteria non no imbrocea una, che 
sia una. 

** Signori, un deragliamento. 

Meno male; era tanto che non se ne discorreva, 
che io cominciavo a temere che le ferrovie italiane 
avessero messo giudizio. 

È avvenuto a pochi passi distante dalla stazione 
di Treviso, l'altro giorno. Macchina e due vagoni 
fracassati, ma nessuna testa rotta. 

Per una emozione di quelle che valgono a guarire 
10 spleen, bisogna convenirne, è stata pagata a buoni 

tti. 

Pò Le condizioni della Sicilia continnauo a far le 
spese della guerra personale de’giornalisti pro e 
| contro il generale Medici. 


__Ma fra gli uni e gli altri non riescono a_persua- 
dermi d'altro, senonchè tanto gli uniche gli altri 
vedono male, e ritraggono peggio quello che ve- 


dono. sà e: ua 

Quando cessorà questa baraonda ? 10; dico il vero, 
tutto le volto che apro i giornali di Palermo sento 
un brivido c ho sempre paura di trovarci qualche 
rivoluzione... sulla carta. 

Ebbene li ho aperti pur ora, © non. trovo cosa che 
esca di rigo dalla regola genorale. Ci. trovo lo col- 
tellato como dappertutto : la Riforma dice che è il 
generale Medici che lo fa somministrare. Anche lù 
avviene qualche furto ; e l'Opinione sostiene che i 
ladri sono i nemici del generale Medici, i quali si 
danno al ladro unicamente: per compromettere la 
sua amministrazione. 

Ma ancho là como in tatto il resto d'Italia una 
gran buona volontà"di lavorare, e progressi in tutti 
i sensi, e industrie e culture che vanno avanti. 

E questa volta, dico io, non sono nò gli amici, nò 
i nemici del generale, ma i siciliani di buona vo- 
lontà, cho fanno lo cose loro per bene e tirano via 
che è un piacere a vedorli. 


Estero. — Un dispaccio dei fogli au- 
strinci condanna il signor Thiers a guardare il letto 
secondo la dizione accettata generalmente. (Fra 
parentesi — con tutta l'accettaziono genoralo che 
può valere per un plebiscito, io mi ci ribello. Che 
diamine, in letto ci si va per chiudere gli occhi e 
non per guardare, tanto è vero che si ha perfino la 
precauzione di spegnere il lume). 

Nei fogli di Parigi non trovo nulla di simile, e 
n'ho piacero. A quell'età un'infreddatara può fare 
dei brutti scherzi, e la Franeia ha bisogno di tutto, 
meno che di perdere îl siguor Thiers. 

Spero bene che domani potrò anmmeiarvi : ‘gua 
rigione completa. 

** Nella Pall Mall Gagette si logge da qualche 
giorno il soguente avviso a pagamento : 

< Alilier d'habillements. pour daimes. Tenu par la 
princesse Pierre-Napolim Bonaparte. 

97, New Bond-Street-W. > 

Non vi pare che în questo avviso ci siano în com: 
pendio tutta la storia del mondo, e tutti i suoi ter- 
ribilî ammonimenti ? 

** Lo notizie di Praga suonano sempre mina:- 
ciose. I giornali parlano di grandi misure di pre- 
cauzione prese dal governo. Ma se le misure sono 
grandi, vuol dire che è grande il pericolo: non ci si 
mette în quattro per cavare: una rapa, quando non 
si ba la fortuna di essere soldati del Papa. 

Dunque?... Il dunque velo spiegherò un altro 
giorno quando avrò piena contezza dell'esito delle 
elezioni. 

Per ora buio >< buio = Boemia. 

** < Non sono carlisti, ma repubblicani » — gri- 
dano certi giornali di Roma leggendo nei telegram- 
mi Stefani lo notizie dei fiaschi spaguuoli. 

Chi si contenta gode: e se vogliono rivendicare 
alla repubblica l'onore dei fiaschi di Don Carlos, si 
servano pure. 

Per altro, finchò mi spieghino come i carlisti pos- 
sano essere repubblicani, io mi sento în dovere di 
spiegar loro come i carlisti possano essere invece 
degli ultra-cattolici di sotte cotte. 

Ricevo da Ginevra # manifesto del segretari, 
duca di Madrid. Il telegrafo ce TIA ga ne 
noiato: 

< Il duea di Madrid reclama in faccia al mondo 
l'onore di comandare l'avanguardia della grande 
armatacattolica, che è quella di Dio, del trono, 


| della proprietà, della famiglia. » 


So questo è programma sepubblicano, per far ln 
repabblica non c'è che farsi battezzare codini, Co. 
mincio a intendere Sonzogno... allà rovescia. 

*# 11 principe Carlo d'Hobénzolle: 
fermo al sno posto. E le voci della ema abdicare 
e dei consigli datigli in questo senso dal capo delle 
sua casa e da Bismarck ? Sogni di giornalisti, o mac- 
chine di partiti che, non avendo il coraggio di digli 
schietto e tondo: levate l'incomodo, sappiglinzo 
all'espediente già vecchio di attribuire alla sua 
quello che lusinga o tormenta, secondo i casi. la 
loro personale intenzione. d 

Ma un briciolo di verità în tatto questo c'era 
paro: il principe doveva infatti partire da Baka. 
rest per venire în Italia. (È destino che l'Italia di. 
venti la villeggiatura, l'asilo del riposo di tutti 
principi della terra. Segno evidento dell'anarchia 
morale e materiale deplorata dalla Vocg). 

E perchè dunque non vi è vennto ? 

** È una debolezza la mia. CI 5 
son per nulla figlio d'Eva, e = Sia 
grande repubblica mi vanno în tanto sangue ele 
raccolgo per mostrare qualmento certo belle tradi. 
zioni abbiamo avuto un gran torto a lasciarlo 
migrare in America senza ritorno. coma il porero 


America il tismo i. 

goglio della sna efflorescenza. Strata È 
rentato anche nel più lontano grado col precidenta 
può esser certo di venir rivestito d'una erica. i 
crosa. Che simili nomine riescano spesso. imelia. 3 
cosa che può facilmente venir immaginata. » 

Sono parole della Neue Freie Prasse, a leggendole 
io solamo: fortunati gli americani 1° © 

O peretidi papi, da Gregorio in poi, i 
limes il bel costanti uo Pl perni 

Qualcheduno mi osserva che in piocolo queste si» 


tro 
Bajona] 


E oltre” 
poichè « genl 
che l'Italia 
in alcune del 


La verità 
terrayueo, è| 
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< Nogli A 
nelle Calabri 
tiere vivono 
più incom 
e donne, S 


l'avvenire. 
< Molte pi 
colarment*, 
di tale aus 
colo preveni 
de' terreni n 
risoluzione 
talia. È uni 


di più sulla 
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e prove in Alessandria della 


a già fatto 1 


andrino, che non sia almeno cava- 


ammi del Mattino 


che Don Carlos si 


Parigi, 2: 
trovava iersera ancora a Ginevra. 

Bajona, 23. — Ieri il Siodaco di Surre (2) fece 
arrestare alcuni individui armati. Però, non avendo 
egli forze sufîicienti, alcuni altri hanno potuto pas- 
sure la frontiera. Furono spedito colà trappo pr 
impedire che questo fatto si rinnovi. 


ì BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Le imprese agricole in Italia. — Opinioni 
ed appunti dell'ing. F. Gabdlli ; Firenze, stabili- 
niento Giuseppe Civdli, 1872. 

non so chi lo disse, è a 


ri 


L'avvenire d'Italia, 
colo. 

Prima di Lissa, studiando la geografia ed osser- 
vendo i littorale immenso, si diceva : la vita d'Ita- 
lin è il mare. 

Quando stadiavano îl Compendio di Storia Ro- 
mana, i poeti dicevano : l'italia ritornerà regina... 
per lu terza, quarta 0 quinta volta ! 

Ali. tra tatte queste belle speranze non ve n'è 
una di vera..., meno la prima: l'avvenire agricolo! 

Povero Gioberti ! Se tornasse per la ristampa del 
Primato dovrebbe intitolarle: Primato Barlbabietolo 
degli Italicni. 

Messi alla prova, ci siamo trovati ultimi 
tunque sempre primi nelle idee prime, ossia 
ma, cioè primitive. 

È oltre l’agricolo non v'è nessun altro avvenire, 
poichè «generalmente può ammettersi questa legge: 
che l'Italia non può sostenere la concorrenza estera 
in aicune delle industrie, ad esercitare le quali sia 
necessario molto impiego di calorico. » 

Lu verità; 0 discendenti de' padroni del globo 
turcasaso, è questa: agricoli, agricoli, agricoli ! 

Amieto, în Italia, direbbe: Cavoli, cavoli, ca- 
voli! 

Quando saremo persuasi” di dover fare i conta- 
ci resterà da capire queste parole del signor 

i 


Gatelli: 
« Nessuna fra le regioni d'Italia seppe ancora ot- 
tenere dal terrono quanto, in condizioni assai meno 
felici, ottennero alcune provincie della Francia, 
dell'Olanda, dell'Inghilterra.» Darsi all'agricoltura, 
quindi, non vuol dire audare alla villeggiatura; 
tutt'altro!... « Il nostro territorio è in grau parte 
montuoso, ma gli stessi nostri monti sono quasi 
tutti capaci di produrre, e tuttavia sopra ventinove 
nilioni e mezzo di ettari, cui giunge la superficie 
totale d'Italia, ben dieci milioni sono affutto sterili, 
ed oltre sei milioni sono pascolo. E con quella ric- 
chezza mon si Sa nulla per combattere questa mi- 
seria. 

« Negli Abrazzi, nelle Puglie, nei Principati, 
nelle Calabrie, in Sicilia, in Sardegna, famiglie in- 
tiere vivono in grotte, o în tuguri più malsani e 
più incomedi delle grotte. Vecchi e giovani, uomini 
€ donne, s’accatastano la notte l'uno sull'altro, în- 
scienti se potranno il dì seguente’ trovare che basti 
a saziar la fame. » 

Molte cose il Gabelli mette in chiaro, e tra tutte 
questa mi ha colpito specialmente : « La provincia 
classica de' framenti non arriva a produrre qualche 
volta tanto pane che lo basti. » 

Non proseguo in questo quadro desolante dell'a- 
gricoitura nel nostro paese, però salto a più pari 
ove non si parla di guai presenti, ma di gioie... del- 
avvenire. 

«Molte provincie d’Italia, le meridionali parti- 
colarment-, sono suscettibili di talî miglioramenti; 
di tale aumento di produzione che eccede ogni cal- 
colo preventivo. Nello sviluppare la produttività 
de'terreni meridionali è particolarmente riposta la 
risoluzione del risorgimento economico di tutta l'- 
talia. È un interesse generale che deve spingero a 
matar la faccia delle terre deserte, où i y a fant de 
soleil è erploiter, © le quali promettono compensi 
ricchi e sicuri a chi imprenda di lavorarle. » Dire 
di più sulla sostanza del libro mon so farlo: Com- 
pratelo e lo divorerete con appetito... agricolo. Il 
Gabelli seriva.. serive come... non so chi: forse-è 
perciò che scrive bene ed ailegro. Infatti, dico a Laz- 
Zar, (cioè al popolo italiano): in nome del progresso, 
lrati e cammina. Il che si traduce: così: Lazzaro! 
piglia la zappa! 


Ttfasore. 


PICCOLA CRONACA 


H progetto relativo al prolungamento-della via 
Nazionale vi probabilmente in discussione al 
Consiglio municipale nella seduta di luniédi sera. Il 
Progetto dell'ufficio tecnico presentato dalla Giunta 
sirà combattuto da due controproposte, quella per 
l'allargamento di via delle Murate, l'altra per lo 
3b00c) della via Nazionale a piazza Venezia. Cro- 


diamo poi che si vo; 
che con tutta la eousiderazione 
l'ufficio tecnico mu 
che lo dirige, non è convenieate che vi sî debba ri- 
mettere întieramente al di lui parere îa 
stione di tanta importanza, e si domander: 
progetto sia 0 posto al concorso, 0 dato 2 studiare 

i ci i più com- 


fur osservare all 
che si può avere per 


petenti. 

Sì tratta di spendero dei milioni con i quali si 
può abbellire o guastare per sempre una delle parti 
più importanti della città. 

0% IL f. di sindaco avvisa i proprietari dei fondi 
della città e comnne di Roma, cho dovendo la Di- 
tezione del Genio militare procedere al rilievo degli 
studi e progetti di fortificazioni intorno alla città di 
Roma, si prevengono che nm pongano ostacolo alle 
operazioni che saranno condotte da alcuni ufficiali 
sotto la direzione del colonnello commendatore Ca- 
ravaglia. 

«+ Oggi ripartono per Terni gli allievi dell’Isti- 
tato Convitto nazionale di quella città, dell'arrivo 
dei quali abbiamo parlato l'altro giorno. In questi 
tre giorni essi visitarono i principali monumenti di 
Roma e farono ricevati dal f. di sindaco. 

»°% leri mentre un prete, certo F, passava perla 
via della Regola, un uomo gli si fece incontro e get- 
tutolo a terra, lo addentava furiosamente, facendo- 
gli delle profonde morsicatare nel volto e nelle oree- 
chie. La gente a quel barbaro atto gli fu sopra, e 
salvato il prete da quella furia, consegnò l’aggres- 
sore alle guardie. Esso spiegherà chi lo movesse a 
quell’atto che esitiamo a credere senza ragione: il 
prete F. ci dicono che ‘sia noto per i suoi cattivi 
precedenti. 

»° Essendosi manifestato un caso di vaiuolo a- 
rabo fra i volontari,il colonnello Perotti ordinò im- 
meliatamente che tatti fossero sottoposti alla vaci- 
nazione. 

2°. La Giunta comunale ha rimesso alla Commis- 
sione delle due Camere che fa a Roma al 1*luglio 
per l'insediamento della capitale i diplomi di citta- 
dinanza romana. Eguali diplomi saranno dati ai 
ministri ed agli altri alti funzionari dello Stato che 
furono în Roma in forma ufficiale per quella occa- 
sione. 

2% Allo Sferisterio comincierà fra giorni la solita 
partita di pallone con una compagnia diretta dal- 
l'abile giuocatore Maestrelli. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ministro della pubblica istruzione ha inca- 
ricato il Consiglio scolastico provinciale a ricer- 
care le notizie di tutti i legati che hanno per 
iscopo gli stadi e l'incremento della istruzione 
nella provincia romana. 

È proposito dell'onorevole ministro di riu 
nire tutti questi legati in uno e fondarne un 
istitato a giovamento di Roma e della sua pro- 
cia 


È giuuta ieri sera ed è ripartita questa mat 
tina per Firenze la principessa Olga di Russia 
con un seguito di quaranta persone. 

La principessa si tratterrà a Firenze una set- 
timana ed andrà ad alloggiare all’Aòiel de 
P'Univers. — Da Firenze, passando per Vienna, 
la principessa si recherà direttamente a Tiflis, 
residenza del granduca Michele, suo marito. 

Accompagnerà la principessa, nel tempo che 
resterà in Italia, il barone di Montanara, maestro 
di cerimonie di S. M. 


La Commissione parlamentare per i lavori di 
difesa dello Stato era convocata per ‘stamane 
alle ore 11 per udire la relazione dell’onorerale 
Maldini sulîe fortificazioni della Spezia. 


La Giunta incaricata di riferire sulle modifi 
cazioni alla legge postale si è radunata.ogzi a 
mezzogiorno, e quella sul progetto di modifica- 
zioni all'ordinamento dei giurati è convocata per 
stasera allo ore 8 per costituirsi. 


È-giunto da Firenze in Roma;il car. Solwyns, . 


ministro d«1 Belgio presso il nostra Governo. 


La Giunta della Camera dei deputati per l’e- 
same delle elezioni ha tenuto adunanza. questa 
mattina, e dopo aver preso cognizione degli atti 
della inchiesta giudiziaria, decretata intorno alle 
operazioni elettorati del coliezi» di Pontremoli 
ha deliberato si abbia a procedere ad inchie- 
sta ulteriore, 

La Giunta ba quiudi riconosciuta: la. validità 
delle operazioni elettorali del collegio di Maco- 
mer, dove è stato eletto il colonnello Cugia, fra- 
tello del compianto generale. 


Il Ministero delle finanze sta preparando .un 
muovo organico del corpo delle guardie do 


L'effettivo del corpo sarà alquanto. aumen- 
tato, e qualche miglioramento sarà portato alle 
condizioni degli ufficiali. 

Si calcola cue il nuovo organico possa ‘essere 


attuato per il secondo semestre di quest'anno. 


‘Anche 'a divisa del eorgo s alche modi- 
ficazione. 
Agli impi la Direzione centrale del 


lotto, essendo compiuto l’anno del loro trasfe:i; 
mento a IRoma, è stato giù sospeso il pagamento 
della indennità di alloggio. 

Ciò farebbe supporre che gli affitti in Roma 
vanno seemando di prezzo. 


È stato presentato al ministro delia pubblic: 

istruzione il progetto pel podere modello di 
pendente dalla cattedra di agronomia nell’Uni- 
romana. 
. Questo podere occuperebbe tutte le adiacenze 
della vigua detta di papa Giulio, compresa una 
parte dei Parioli, costeggiando la via Flaminia 
fin al ponte Molle, ove sarebbe chiuso da ele- 
gante griglia di ferro. 


TELEGRANMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 24. — Le informazioni dei 
deputati reduci a Versailles presentano 
generalmente i pronostici più felici del- 
l'annata agricola. 

Le campagne promettono un ricolto 
ubertosissimo. 

Il giorno 22 sono stati arrestati alla 
frontiera spagnuola tre deputati carlisti. 
Indizio d’insuccesso dei loro teritativi. Il 
Governo li ha fatti internare ad Angou- 
Teme. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


,23.— Il Principe Carlo, rispon- 
dendo alle felicitazioni dei ministri in oecasione 
dell'anniversario della su» nascita, espresse l'irre- 
vocabile decisione di compiere senza esitazione il 
sno mandato nella Romania. 

Tatto le voci, di abdicazione soro in tal guisa 
smentite nella forma la più categorica. 

Versailles, 23. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò in prima lettara il progetto di legge rela- 
tivo alla legge militare, riservandosi di discuterlo 
nella seconda lettura. 

Versailles, 23. — Thiers continna ad essere 
leggermenta indisposto. 

Assicurasi che oggi fa firmata la nomina di 
Teisserene de Bord a ministro del commercio. 

Madrid, 23. — In una riunione di deputati e 
‘senatori appartenenti alla maggioranza fu appro- 
vata la candidatura di Rios Roses alla presidenza 
del Congresso. 

Madrid, 23. — Le bande carliste della Navarra 
ripiegano sopra Roncisvalle. Sembra che vogliano 
proteggere l'ingresso di Don Carlos in Spagna. 

Una banda comandata da un prete ruppe i tele- 
grafi a Calamocha, nella provincia di Terac]. 

Madrid, 23. — I telegrammi ufficiali confer- 
mano che furono arrestate, în seguito a mandati 
delle autorità giudiziarie, alcune Giunte carliste 
nelle provincie. 

I fili telegrafici sono rotti in alcuni punti. 

Un'altra banda è comparsa nella Biscaglia. 

Colonne di trappe inseguono i ribelli 

New-Yerk, 23. — Oro Ill 34. 

New-York, 23.+ I giornali di Washington 
reclamano vivamente che il governo ritiri la do- 
manda dei danni indiretti, la quale è respinta 
dalla maggioranza della nazione e che soltanto un 
falso amor proprio impedisce di abbandonare. 
raailles, 24. — Thiers è completamente 
ristabilito in salate. Egli ha presieduto iersera al 
solito ricevimento e riprese stamano i suoi lavori. 


———_———_—— è 

Il mercato si è riscosso all'annunzio della sotto- 
scrizione pubblica alle Azioni della Compagnia in- 
ternazionale per i ini generali a Brindisi. 

Gli uomini d'affari, che fecero il sordo a recenti 
appelli indirizzati ai capitali, si sono-risvegliati alla 
notizia di quella sottoserizione e con quel criterio, 
che loro serve di guida sicura, hanno mostrato di 
comprendere come ora sì tratti di.nna_di quelle 
imprese che si presentano col carattere della serietà 
e con tatti gli elementi del successo, 

In ben pochi altri affari, a dir vero, concorrono: 
circostanze così propizie e. basi eosì sienre come in 
questo, che per la sua importanza ;e per l'avvenire 
che ha dinanzi a sò, può veramente dirsi una delle 
più serie e attraenti combinazioni. 

Brindisi, coll’apertura del canale di Suez, è di- 
venuto il punto necessario di. concorso ‘e di coinci- 
denza delle correnti di transito e dî traffico mer- 
cantile tra l'Europa centrale ed occidentale e gli 
scali del Levante, dell’indo-Cima, del Giappone; 
delle Filippine, dell’Australia. Come dunque ha do- 
vato metter capo a quel porto la valigia delle Indie: 
e il passaggio delle ‘merci celeri 6‘ dei viaggiatori 
diretti dalla Germania, dall'Italia, dallà Francia e 
dall'Inghilterra verso le Indio, la Cina, il Gisppone, - 
così pure anche il commercio dovrà farne uno dei 
maggiori suoi scali. 


È però assai imporiaute che il traffico di quel 
porto che sarà ia brevissimo tempo il primo entre- 
pét dell'Europa, la Liverpool del mezzogiorno d'Eu- 
topa, non debba cadere in mano di stranieri. 

Perciò augariamo che i commercianti e capitalisti 
italiani mon lascino facil preda agli Inglesi, eheìe 
fanno gran ricerca, le Azioni dei Magazzini gente 
rali di Brindisi, ma le zcquistino prontamente per 
prender parte a una delle più sicure e fecondo in- 
trapreso e al tempo stesso guarentire col loro con- 
corso gli interessi nazionali. 
_____n_r——nî—- 

LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
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ld. Aogio-Romana pi 
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là. Strade Ferrate Sarde {ia oro) — — 
Titoli provvis. del gas... ... 
Credito immobiliare .... . 
Compagnia Fondiaria italiana . . 

Londra . 

Francia 


—rr—rT____m 
Expo BALLONI, gerente responsabile. 
— TITTI 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
GRANDIOSI STABILIMENTO 


peLLe 


REGIE TERNE DI PISA A SAN GIULIANO 


Bagi e villeggiatura 
dal 1° Maggio a tutto Ottobre. 
Stazione a 6 chilometri da Pisa — Servizio postale 
e telegrafico — Casino, Ristoratore e Caffè. 
Le domando per i quartieri al 
Direttore amministrativo 
Serafino Bellani. 


I FABBRICANTI DI BIRRA: 


del Regno ai quali non fosse pervenuta la Circolare 
17 Aprile, sono pure invitati al Congresso che 
urà Inogo alla Birraria < del Cestello» a Bo- 
logua lì 28 Aprile, allo scopo di riparare alli 
rovina che minaccia all'Industria della fabbrica» 
zione di Birra da parte delle Tasse smisurate e d’un 
regolamento impossibile. 


DER LA STAGIONE DEI BAGNI 
IN LIVORNO 
affittasi una Villa bene ammobigliata, circon’” 
data da vasto giardino, peri mesi di giîgno, 
luglio, agosto e settembre. 
Per più ampie informazioni dirigersi al'si- 
gnor I. THomPSoN HENDERSON in Livorno: 


COMPAGNIA: INTERNAZIONALE 


| Magazzini rd 


Vedi l'avviso in 4° pagina: 
Le Sottoscrizioni alle Azioni 
DELLA COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


di Magazzini rover di Brini 


si ricevono presso 
E. E. OBLIEGHT 
ROMA FIRENZE 
Vin dl Corso, 22) | Via doi Panenni, 26 
Primo Versamento Lire 20 


Contro rimessa dell'importo in vaglia postale si fa spe- 
dizione dei titoli anche in provincia. 
reni 
DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 
i seguenti giornali: 
Francesi — L’Univers. 
Svizzeri — Journal de Genève. 
» Gassetta Ticinest. 
Per le trattative dirigersi «all'Ufficio Princi- 
pale di Pubblicità, via del Corso, 220. 


AVVISI ED INSERZI INT si ricevono presso xs. £ OELIEGH 


DEI MAGA 


iiofà Amina per apt e veda 
dipsito di merei e 


COMPAGNI 
ZZINI 


A INTERNAZION: 


GENERALI 


CREATA IN BASE DI DECRETO REALE DEL 3 LUGLIO 1871 
_——————+—_mr 


di terni © costrazoi ll città di Brindisi, per la costruzione nelle stessa cità di masuzziti. coneni 
derrate di qual vato © per oto le operazioni di andrai soll meine. 


SI 


Li 


Capitale Sociale Venti Milioni di lire italiane, diviso in 80,000 azioni da L. 250 ciascuna 
) Hom di H alii ARSA cl 
‘ensiglio d’Amministrazion 


D. MICHELANGIOLO 
CESCO SFORZA C 
città di Prindi 


sgnia Internazionale dei magazzini ge- 
serali di Brindisi ba acquistato dalla Compagnia 
Fondiaria Romana dne zone di terreno edificatorio, 
j'ana nel centro della città, fra il porto ela stazione 
ferroviaria, l’altra, che comprendo la parte meri- 
Gionale della città, in riva al porto e attraversata 
Sal troneo ferroviario costruito recentemente dalla 
stazione al porto stesso per_il pronto imbarco © 
sbarco della valigia delle Indie. s 

"Tali terreni hanno l'estensione di oltre 200 
mila metri quadrati. 

A etere dei prezs di tali terreni è 

‘alia Compagnia Fondiaria Romana in aci 

Si Bret dei mogazzini generali di Brindi 
La Compaguia F: 


La Compa; 


iaria Romana si è poi obbli- 

i; costruire per conto della Compagnia, Inter- 
Satie hi pap perni ini di Brindisi tutti i 
lceali occorrenti per il deposito delle merci nel sud- 
detto spazio di terreno edificatorio e le abitazioni 
private che aumenterauno sensibilmente l’attuale 
estensione della città. — 

1 prezzi di tali costrozioni, che sono già comin- 
ciato == di modo che tra quattro mesi la Compagnia 
Sorà giù edificato i magazzini per una capacità di 
100 mila metri cubi, mercè lu bontà particolare 
delle fondazioni — saranno pagati in più rate 
annue. 

ja si è inoltre assicnrata, mediante 
tri 400, mila 
irca tanto al- 


riali B e provincia, ed 
ina mano d'opera a prezzi im 
En tal modo la compagni: 
terreni, dei materiali e di 
‘eqmoeasioni di cui in appresso, o 
ito di tutte le contrattazioni di 


nalunque possi o 
Ra premetto i Prindisi ba dichiarato di pub» 
blica utilità j) progetto di tutte le costruzioni 
da farei sulle aree suindicate e sulle adiacenti. Tale 

ipio è una concessione che, 


ichiayazione del muni ne © 
a 
por utilità pubblica 

“Lo stesso 


medesime. E. 
ia Internagionale dei magassini 9e- 
indisi ha per iscopo: Ca 
ci di terreni e le costrazioni 
i per conto proprio, del go- 


‘i peorvedere alla costrazione e manutenzione 
i Piocali occorrenti pei magazzini in 
iO o e rantio dalla legge 3 
lio 1870. 

Di ricevere in deposito 
‘dauni. degli incendi, a 
long assicarazione TE 
ica zl tutta cone 


asdicarazione, eo. che varrà, stabilita in APPOtite 
proporzionalmente 


‘ammiscionsbank, | 


ROMA Banca del Piccolo Commercio. | 

aria ia Ripetta, 21. | 
eta 
Fausto Compagnoni. 


NAPOLI Sede Saceureale della Compagnia Fondiaria 
Romana. 


AQUILA F. 
ALESSANDI 
Banca 
reo. 
ASTI DIRI Sede Minto della Compagnia Fon- 
Guamann e Mansarini. 
Dotta: 


AETANI. duca di Sermor 
ignor comm. TITO CA 
NTONINO SCIBONA — 


deputato 
TACE, senatore del regno e 
ienor march. VINCEN: 


‘arlamento Nazionale, Grai cla SS. Annunziata. — S. 


“amera di commercio di 


Dirazione della Società: ROMA, via delle Stimmate, n° 31. p? 1°. 


PROGRAMMA 


4) Di rilasciare ai dopositanti delle ricevute o 
fedi di deposito all'ordine, accompagnato dai war- 
ranfs aventi valore di titoli commerciabili e trasfe- 


utte le operazioni di anticipazioni sul 
merci depositate e di sconto dei pro- 


ito. 
un bacino di carenaggio nel porto 


La città di Brindisi, che fa anticamente l'empo- | 


rio marittimo del vasto impero romano, di cui si 
trovava geograficamente nel ceutro, è ancora oggi- 
iormo il centro del mondo attuale. Dessa è situata 
fn modo che una linea direttamente tracciata da 
Londra a Parigi pel Moncenisio, Alessandria e Suez 
l'attraversa esattamente, toccando dei punti impor- 
tantissimi.sotto il punto di vista commerciale, come 
Lione, Gineera, Torino.— Un'altra linea non meno 
interessante, tracciata da Amsterdam a Berlino pel 
San Gottardo, il cui traforo già deeretat 
essere esegnito, ha parimente par obbiet 
disi, a cùù riannoda tatte le città dell' 
tentrionale, della Germania e della Sxi 


rare l'attenzione generale. 

ià riconosciuta la superiorità incontestai 

inea di Brindisi sopra tutte le altre linee d' 
soegliemdola perì passaggio della sur valizia d 
Indie. 


Nell'acconnare a tale fatto della più alta impor- 
tanza puossi aggiungere che il transito delle merei 
eil passaggio di qualanque viaggiatore che tenga 
cara l'economia dei tempo © la, diminuzione dell 
fatiche e rischi di viaggio, appartengono oramai a 
Brindisi, che diventa îl punto su cui dovrà conver- 

ere tutto ciò che ha interesse di passare per la gal- 
eri del Cenisio, il San Gottardo, il Brennero ed 
il Canale di Suez; insomma. tutte l» nazioni occi- 
dentali e settentrionali nei loro rapporti con quelle 
del Levante, dell'Oriente e dell'estremo Oriente. 


Tutto ciò dimostra a snficienza che Brindisi ora- 


mai 
locale 


portanti interesaî. 


Friccli proipti dali Rule, dn del 
i 500 milioni 


mente in avvenire in ingenti proporzioni, diventa 
lissimo di dotare la città dei magazzini di cui 
si di istituirvi cioè dei Doks. 


| ranno 
fra?” 


| ottautamila azioni al 


grandi magazzini essenzialmente atti a contenere 
merci ricohe. 

Quale più splendida oscasione per l'ind: 
vata che provvedere al deposit» di questi 
‘valori ed effettuare su questi depositi tutte le 
crose operazioni sancite e privilegiate col ri 
decreto reale delti 3 taglio 1871? 

Quale affare più solido, più brillante di questo ? 

1 magazzini generali instituiti in tatti i grandi 
centri industriali e marittimi d'Europa banno rea- 
lizzato colossali guadagni, eppure nessuna di que 
ste città presentava în sno favore un cumulo e 
zionale di tante circostanze favorevoli, quanto in 
questo momento Brindisi. 

È d'altroude evidente che la Compagnia Taferna- 
ionale dei magazzini generali di Brind.si non ba a 
superare alenna delle grandi difficoltà che si oppo- 
soro agli speculatori stranieri in altre parti d'Europa, 
e basta il considerare le coneassioni eccezionali che 
le sono fatte dal municipio di Brindisi per convin- 
cersi che dessa troverà invece tutte le possibili fa- 
cilitazioni, sia dal Consiglio provinciale che dal go- 
verno, amendne interessati al prosto sviluppo di 
una città, la cui ricchezza diventerà riechezza na- 
zionale. 


È per conseguenza inutile d'i vantaggi 
e sulle economie che la Compagnia troverà nella 
esecazione delle costruzioni ; basta solo constatare 


Napoli — Signor c: 
DI CANICARAO, d-putato al Parl. nazionale — 


TAI 


ro — Signor duca FE 
,RIANO 


ravole. 

I sottoserittori o portatori di azioni non sono im- 
pegnati che fino alla concorrenza dell'ammontare 
delle loro azioni e senza nessun'altra responsabi 

no rimessi aî sot'ostrittori certificati prov- 
nominativi su cui sorà constatato ciascua 
versamento. 

I titoli definitixi saranno conseg 
dei certificati pro 15 giorni 
samento. 

La Società è costituita per cimquant anzi, ma po- 
trà essere prorogata nel caso în cu? n> fosse rico- 

ssemblea geueri a dagli azio- 


portatori 
20 Vere 


x n ompa- 
gnata col primo versamento di lîrs 20 per ogni 
‘izione sottoseritta. 


nutenzione e l'esercizio 


| in Brindisi, secondo le fac»ltà accor 


le operazioni di anticipazione e di scuni 

delle merci che verranno nei magazzini depositato; 
la costrazione di un bacino di carenaggio nel Porto 
di Brindisi, e finalmente le contrattazioni di terreni 
e le costrazioni in Brindisi, per conto proprio, del 
Governo e dei privati. 


CAPITALE SOCIALE. 
Ii capitale sociale di 20 MILIONI DI LIRE è 


| diviso in ottantamila azioni di lîre 250 ciascuna. 


che questa nuova Società, già solida per le basi sa | 


eni posa, e per gli immobili che possiede, avrà una 
fonte inesauribile di guadagno cho andrà di anno 
in anno acquistando sempre maggi ioni 
in ragione del sempre maggiore sviluppo che 5 


a e l'Etiropa, 2 cui il Governo ed i privati, 
le Società marittime e le Società ferroviarie sono 


| interessati. 


Utilî e divideadi. 


L'anno sociale comincia col 1° gennaio e finisce 
01 31 dicembre. 

Le azioni banno diritto: 

1° A un interesso fisso del sei per cento paga 


| bile, semostralmente. 


per acquistare lo trattazioni commerciali | 


Il Parlamento italiano, nello seopo di garantire | 


| Tr <ercizio dei magazzini generali (Doks) e di esten- 


dirne i benefizi, ha approvata una legge di cui 
quelli di Brindisi ino con immensi van- 


‘venti milioni del eapitale sociale sono divisi în | 


rtatore di lire duecentoci 
uali quarantottomila fu- 
residue trentaduemila 


quanta ciaacan 
rono assente all’estero © 
vengono emesse in Italia. 
Le azioni sono pagabili come appresso: 
1.20 all'alto dalla sottoscrizione. 
3.30 un mese dopo. 
» 75 due mesi dop». 
I due versamenti successivi, il primo di re 50 e 


2° Al 75 per ceuto degli utili constutati dall'in- 
‘ventario annuale. 


Condizioni deila Sottoserizione. 
Le azioni che si emettono in Italia sono tem 
taduenalla e venzono emesse a lire 250 ciascuna. 
Desse danno diritto non solo agli. interessi del 


bet Der canto, ma ai dividendi a difare dal 1° gen- 


Versamenti. 


Le azioni sono pagabili come appresso: 
L 20 all'atto della sottoserizione. 
> 30 un: mese dopo. 
» 75 due mesi dopo, 
Y due altri versamenti, l'uno di lire 50 e l'altro 


| di lire 75, saranno chiamati dal Consiglio d’Ammi- 


l'altro di lire 75, quando saranno chiamati dal Com- | 


siglio d'amministrazione, dovranno essere eseguiti 


|| dagli azionisti entro 15 giorni dall’aununcio ufficiale 


‘che verrà loro partecipato. Tali versamenti saranno 


separati tra di loro da un întervallo di due mesi | 
Do. 


i azione ha diri 

“azione britto: 
TERI nectit 
2° Al settantacinque per cento 


» Colf 9 
MILANO Francesco Compagnoni. 
j ie 


> PiSaccanie0. 
MAGKBSZA Jmigi Monni i 
> Banca Commerciale delle Marche. 
[onzese. 


» Cesare Joa. 
PIACENZA Cella e Moy. 
» 6 ri 

»._. Pietro Orcesi. 


nistrazione della Società, previo avviso di almeno 
15 giorni e. com un intervallo non minore di due 
mesi l’ano dall’altro. 

_L’azionista che all'atto della sottoscrizione anti- 
cipa uno o più versamenti successivi ha diritto al 
un ribasso del 6 per cento annuo, a scalare, sulle 
somme che anticipa. 


Pagamento degli interessì e dividendi.» 
n ento dei cuponi e dividendi si effettua 
presso la sede della Società e presso tutti i banchieri 
che verranno dalla. medesima autorizzati. 


ROVERETO Francesco Segatla. 
RESGDE EMILIA Cervo Liuzzi. 
SIENA Vincemo Croci, 
TARANTO Tupi 

UDINE G. B. Can 


VARESE G. Bonazzola. 
VERCELLI Gin 


Vi 
VOGHERÀ' Bat bPogîi f 
VICENZA Calef'è Comp. PETE 
>, SinseppeFerrari. 
VENEZIA Edoardo Leis. 
Fischer e Rechsteiner. 
Etrera e Vivante. 
Lante: 


Edoardo Tranner, 
G.M. Pi 

Sat) ransatraliee. 
VERONA Leon Basilea. 


‘Tedesco, 
» Banca Mutua Popolare. 


Anno EE 


113. 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, Ts 
Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


Nun 


Roma | Firenze 
via del Corso, 200. | via Panzani, N. 59 


i = 
Pei Sa e i F'indirizo Per atbuonara! inviare vaglia. postale 
Gis dB gi al di FANFULLA. 

UN MESE NEL REGNO L 2. 69- “ = 


Fuori di-Romarcent, 10 


FRA UN SIGARO E L’ALTRO 


AL PROF. GIROLAMO PAGLIANO 


Firenze, 


Itiustre Signore, 


To sono arrivato a una triste età: perdo i 
capelli e le illusioni; veggo i fantasmi abban- 
donare le plaghe gioconde della mia giovi 
nezza; e la vita mi appare una successione 
di giorni monotoni come i ritornelli d'un or- 
ganino, pallidi come un discorso dell'onore 
vole Bortolueci. 

Son da un pezzo dunque preparato ad ogni 
delusione, ad ogni dolore; ma ne ho avuto 
ino in questi giorni che mì ha ferito proprio 
nel cuore, passando traverso, alla corazza 
d'indifferenza, della quale lo avevo coperto. 

Ho aperto la Nazione e v'ho trovato la let- 
tera che vi dirige il signor Frank Siegwinxk, 
un capitano del genio di cui in Germania rie- 
scono a prenunziare il nome. — Il signor 
Siegwinxky nega le proprietà portentose del 
vostro sciroppo, e lo dichiara addirittura cat- 
tivo quanto al gusto, inutile quanto all'effetto. 

Non vi so dire, illustre professore, il male 
che ha prodotto in me quella lettura; e come 
abbia pianto sull'ingratitudine degli uomini 
che non rispeltano nemmeno voi... che avele 
spesa la vostra vita nel purgare l'umanità, e 
avele spinta l’abnegazione sino a dare agli 
altri tutte le bottiglie del vostro specifico... 
senza pigliamne neppur una per voi. 

lo ho sempre serbato un culto per voi e per 
la vostra dottrina; per ogni cosa che avete 
fatta non ho avuto che parole di lode; ho am- 
mirato le forme artistiche del teatro cui avete 
dato il nome; la profondità dei vostri opuscoli 
politici, il riimo delle vostre canzonette fran- 
cesi,e gli ingredienti del vostro stile misteriosi 
quanto quelli del vostro sciroppo. Ho sempre 
creduto che aveste l'ingegno robusto quanto il 
corpo... e l’anima candida... anche più della 
camicia. Quell'offesa lanciatavi, quel dubbio, 
messo fuori per denigrarvi, m'hanno prostrato, 
scombussolato, annienta 

Questo nostro secolo scettico ha sottoposto 
all'analisi ogni cosa: credenze religiose, si- 
stemi politici, opinioni letterarie; ha gettato 
nel crogiuolo reputazioni antiche, narrazioni 
storiche, documenti di ogni maniera; e oggi 
non si sa più nè a chi, nè a che credere. È 
‘una disperazione. 

Per buona sorte, mentre gli uni distruggono 


altri edificano, e si gode ogni tanto un po' di 
respiro. Chi trova troppo vecchia la fede in 
Dio, può credere più modernamente alle ta- 
vole che girano , e alle matite che scrivono 
da sè. 

In tanta ruina, la fede nel vostro sciroppo 
era rimasta salda : oggi soffia sopra di lui l'a- 
lito perverso del dubbio — ed io tremo pen- 
sando alle luttuose conseguenze di questo in- 
fausto avvenimento. 

Se il vostro pericola, che sarà di tanti altri 
specifici nei quali io aveva riposta la speranza 
della mia e dell'altrui salute ? Di tanti altri 
specifici che si sono predicati sin qui atti a 
guarire i mali inveterati di questa vecchia in- 
ferma che si chiama l'umanità ? 

E sì che se il vostro nome è illustre, non 
meno lo è quello dei colleghi vostri inventori 
degli sciroppi cui accenno, e che hanno posto 
la loro vita e la dottrina al servizio di qualche 
purgativo eroico, ideale, definilivo. 

Saint-Simon, Le Roy, Fourier, Considérant, 
ay, Louis Blanc, Pagliano, Mars, tuta 
una schiera eletta, una coraggiosa falange, di 
che di far provare alla 
società i me i effetti delle sue pana 

Che cosa È uno sciroppo 
come il vostro, destinato a guarire le in- 
fermità economiche della società moderna. 
sta differenza, che il vostro, chi lo vuole, 
e l’altro lo pagherebbero quelli che 
sono meno disposti a servirsene. 


Il vostro è un amalgama d'erbe, di aromi 
diversi e disparati, che sana tutte le malattie, 
dalla febbre gialla, sino all'apop! 
nante, producendo qualche doloruccio di corpo. 
E la Lega internazionale de' popoli che cos' 
Un amalgama di concetti, di genti, di leggi, di 
costumi diversi idoneo a sradicare tutte le 
inferm li, dai concerti di mu 
ca, fino al proletariato, producend 
qualche doloruccio nei corpi costituiti 

Oh! no — nonsia mai detto che la fede 
in questi mirabili ritrovati della umana saga- 
cia si estingua, e l'umanità non continui a pu 
garsi con quella fede che è il privilegio delie 
anime grandi! 

E voi, illustre filantropo, non vi sgomen- 
fate. Credete a me:tutto passa aquesto mondo: 
la moda, ka bellezza, la gioventù. 

Passan le signorie, passano i regni. Ma lo 
sciroppo Pagliano sarà sempre doloroso a pas- 
sare! Vostro 


Fantasio. 


ia fulmi- 


i 


firorno PER frrorno 


Si legge nei giornali spagnuoli: 

* Secondo dispacci ufficiali comunicati al di- 
rettore dell vica, tutta la forza di 
quest'arma si concentra in Calice, Burgos e in 
altre ci 

Questa è carina davvero! Ia Spagna la guar- 
dia civica la chiamsno una /orsa — invece in 
Italia, la si chiamerebbe una debolezza... degli 
ufficiali. 

Eppoi venitemi a dire che la lingua italiana e 
la spagnuola sono sorelle. 


. * * 
Un dispaccio di Versailles ci annui 
signor Thiers continua ad essere indisposto !. 
viso a tutti coloro che mangiano delle per- 
nici, in tempo proibito! 


Pali 
Giorni sono ho ricevuto una lettera nella 
quale mi si chiedeva: 
Perchè coloro che scrivono si militari di bassa 
i forza spendono 10 ceste-imi di fraucobolio, e i 
soldati che risponduno ne devono spender venti? 


* 
Cali 


I 
tI 
"| 
| La cosa m'ha fatto pensare. 
| E ho pensato. 
| La legge vuol essa fucilitare alle famiglie i 

mezzi di aver notizie dei soldati ? 

E allora colla riduzione di tassa delle lettere 
dirette ai militari nou si ottiene lo scopo. 

Perchè se il soldato non ha i quattro soldi, 
non risponderà mai. 

S'è voluto uvere unriguardo elle piccole borse 
dei soldati? 

Ma in questo caso dovrebbero essi spendero i ! 
dieci centesiini e lascisr pagare i venti a quelli 
che dirigcnio loro le lettere. * 


Pari I 

È una specie di favore a rovescio come quello | 
della franchigia accordata ai deputati. 

La franchigia fu accordata’ agli onorevoli 
| quando le letterè aîrivavano tassate. 1 deputati 

le ricevevan senza pagire; e rispondovano la- 
| sciando la tassa a caricò di chi aveva scritto. 

Tl bonefizio era rosta èd anch» cgtio' sè si 
penss alla quantità di lettere che un deputato 
avrebbe dovuto pagaresolo perchè era deputato. 

Ma venuta la legge che stabilisce î ‘franco- 
bolli, s'è trovato che i deputati devono affrancare 
le loro leitere come tutti gli altri, mentre a loro 
i è indifferente che quelli ché scrivono atfran- 


Se arriva un piego non francato, il deputato 
lo lascia alla posta, ed è nel suo diritto. 


LE MARIANNE 


ANZO CONTEMPORANEO 


ORICISALE ITALIANO sisi 


Fa intimato ai soldati di non rispopdere a quella 
‘provocazione. 

Intanto il ramore che s'era udito nel vestibolo 
adesso udivasi su per le scale. 

— Presto L.. Presto I... Rij 
segne sarà salvo!... — gridò Boberto; © si direne 
rapidamente verso un pscio lateralo che dava nello 


interno degli appartamenti. 
Lasciando che tutti i suoi compagni passassero, 
Li vol gesto e li colla voce, 
pepe di loro quando 
l'ultimo ehbe yarcato la soglia. 


Ha modo eguale propedè avanzando di stanza in 
stanza. Giunto ad “ua specie di spogliatoio. Roberto 
estinse il lume che tenera in mgno per guidare i 
compagni in quel dedalo di appariamenti. 

— Adesso — disse egli volgendosi agli altri — 
ognuno tenga pronta l'arme che ha jndosso. Spero 
(che il passaggio segreto pel quale potremo nscir da 
questa villa maledetta, non sia custodito d: 
Ad ogui evento, teniamoci pronti, sbarazziamoci 


con impeto improvviso dello sentinello e disperdia- 
imoci nel parto... 

Roberto così istruiva i colleghi discendendo la 
scalettà che conduceva all’asciolizio praticato presso 
l'angolo d'uxi muro laterale della villa, e da cui al 
principio del hostro raécorito abbiamo visto en- 
trare Leone di Valmerange sottò li occhi stessi del 
conte di Castellane il quale credette allora avere le 
traveggole, tàntò era sicuto che quel passaggio fosse 
conosciuto da lui solo. 

È noto come, dopo quella scena notturga, il conte 
di Castellané facesse muràre 1a porticina segreta. 
ila siccome essì facevi parte del ‘muro medesinò, 
l'asciolinò, invisibile all'esternò, e tutto ‘vestito’ di 
pianto rampicin, venrié lasciato tal quale, e i 
muratori si contentarono di'ùltaro una’leggiera 
parete di mattoni dalla parte interna. Tispindehte 
‘ippiò della scaletta. 

Roberto, palesando i guoi timori all'intendente 
circa una possibile sorpresa, ulì mentovare da lui 
l'asciolino misterioso di cdi non aveva cognizione, 
Si recd'a visitarlo cofi'esso ‘© senza l'aiuto di al- 
cun’altra ‘persona, in brev'ora fbbe atterrata la 
debole parete. Fu agévole così, în' appresso, ‘fare 
eseguire di nuovo'la chiave per ‘aprire la portie- 
‘Giuolà. 

Velne stabilito che in caso di una visita della 
polizia, il guafdapoîtone di dofmire pro- 
foudamente, aprisse il ‘più tardì possil tratto 


soon Linn Sri ni ciarlo e falso indi- 
cazioni, facesse loro supporre che, ove veramente 
taluno si fosse introdotto di nascosto e alla sua in- 
saputa nella villa, l'unica via tenta per ponetrarvi | 
doveva esser quella del giardino, giacchè ivi; muro | 
di cinta era assai basso presso il cancollo e agevole 

direttamente 


viando i perlustratori, li avrebbe condotti per Jungo 
giro nel giardino e nel tepidario, dando così agio 
| ai confratelli, riuniti al primo piano, di foggire pel | 
segreto passaggio e traversando il parco cercare un | 
asilo nella campagna. H 
In quanto al fischio acuto che era venuto ad in- | ‘5; 
! terrompere Roberto me gue aocnse contro Valme- | 


dursi nelle dimore sign pginiaî è ttoppo 
noto e d'uso falmliate o accià speriamo pirolo 13 ‘de i 
vero. < 


useiolino segreto venne aperto con 
sane DE Ul Rival 
$ cio do io pe aegie 8 cho 
accadeva nei dintorni della villa. EE 
La notte, fortunataniente, érà oscura, e nessuna 
sentinella vedeasi nò presso il muro nò a breve di- 
4 stàmzà. 
i Roberto mormorò al compagno che sì trovava più |. 
Vicino di appiattarsi come meglio potesse fra lo 


Pali 
Io rivolgo la domanda ele osservazioni al se- 
natoro Barbavara per l’uso che di ragione. 
* pi * 
Alla Corte d’assisie, fra due avvoc: 
— Ebbene cow'è finita ? 
— L'abbiamo condannato a venti anni; omi- 
cidio con premeditazione. 
— 0 chonoa l'hai difeso te? 
— No, ero dei giurati; se fossi stato iv il di- 
fensore, l’avrci fatto assolvere. 


a 

È stato morso un prete sulla pubblica via. 

Il bruttissimo caso fu unanimemente deplo- 
rato, c tutti ne hanno sentito dispiacere e dis- 
gusto. 

Ma dr quelgue chose malhewr est bon! 

La Voc non ha visto tanto il brutto caso 
quanto un felice argomento per la sua polemica 
con Canella a proposito dei maltrattamenti quo- 
tidiani dei sacerdoti. 

. 
Dar 

L'LeR. Capitale racconta che ieri nella chiesa 
di S. Carlo a Cattinari, in occasione di una 
messa solenne, si vedevano le pinzochere, le 
spigolistre, lc beghiue in grande comp'eto al loto 
posto. 

Quel grande completo è una frase ruba'a al 
dialetto degli omnibus francesi. To capisco che la 
LeR. Capita'e non parli l'italiano; ma perchè 
parla il francese ? perchè non adopera la sua 
lingua natarale?... 


Pari 
Mi viene un dubbio e correggo. 
Forse ho torto e la Capitale ha ragione. 
Essa ha di comune cogli omnibus l’imperiale. 
Puri 
Il duca di Madrid —.il nuovo Maccabeo del- 


! l’esercito di Dio — si chiama: 


Infante Carlo, Maria de' Dolori, Giovanni, Isi- 
doro, Giuseppe, Francesco, Quirino, Antonio, 
Michele, Gabriele, Ba/facle (senza I R.) duca di 
Madrid. 

Con tanti nomi, e più il Ra/facle, ha ben ra- 
gione di chiamarsi l'avanguardia di un eser- 
cito. 

È nato il 30 marzo 1848 a Froshdorf in Au- 
stria, dall'infante don Carlos ‘@ da' vb'artidu- 
Chessa d'Austria d'Este, figlia di Ferdinando IV 
di Modena. 

Nato in Austria, figlio d’un’arciduchessa im- 
periale © reale e per di più Roffacle (circostanza 
aggravante), È naturale chè” egli abbia i sim- 
dell'o lo. © 


* 
ss 

L'altro (si ommettono i titoli per brevità) 
—-— Fr ml 
piante e in un punto che gli accennò, spiccasse un 
salto ‘attraverso il sentiero e sì spingesse nel più 
folto del parco. La cinta era troppo vasta acciò 
potesse venir circondata dai soldati: ne sarebbe 0c- 
‘corso quasi ‘un mezzo battaglione.I muri offerjvano 
presso che dappertutto una facile scalata. 

Dietro le indicazioni di Roberto i venti o venti- 
cinque individui di cui si componeva Ja cong 
poterono uscire dalla villa; senza esser visti, ed 
inoltrarsi nel parco. 

Roberto fu l'ultimo a partire. 


revolver e di fucile. 

fn quel mominto egli traversava la prateria, 
tutta sparsa di &rbnsti e di arboscelli, ché condu- 
ceva al mulino 'e alla capanna svizzera: 

‘Ad'un tratto; di dietro ad un dito cespuglio, ei 
Vide sorgere ‘una specie di nero ira che si 


spinse contro di lui: 
SPE Arredi, o ti uccido!— gridò quel fantasma, 
il quale altro non era che un geridarmo avvolto wel 


‘suò mantello grigio-cupo. © è» x 
a i (Continua) 


Proprietà letteraria. v 


| 
| 
| 


PANFULLA 


nelle recentissime d'ieri sera, nota con molta 
comriscenza che l'insurrezione carlista o libe- 
rale che sia è scoppiata. 

Povera insurrezione! 

Scoppiare dev'essere uca gran brutta morte: 
Auguro all’altro, carlista 0 repubblicano che' 
sia, di far la fine dell'insurrezione carlista, 0 lf 
berale che sia. 


. 
Jo Fonfulla, per esitare le confusioni che po- 
traibero nascere dal doppio lingaaggio di car- 
disti e di liberali, propongo che quei signori in 
Italia si chiamino i Raffa-bsti. 
Ta questo modo si scansa l'e] 
SETA, 


zialità debibo constatare alcuoi atti d 
bile indelieatezza, di cui si rende colpero) 
in tanto la Gazzetta Ufficiale del Regno. 
riproduce le notizie ufficizli, i decreti e 
le Jegci dall’Opinicne, senza citare la fonte. 

E il mio nobile amico Dina tace? 

È troppo buono! Troppo generoso! 


* 
Pali 


Si sa che il privilegio di pubblicere le notizie 
ufficiali — specialmente quelle che concernono 
il Ministero delle fi 
rime. 

È una vera pira 
setta Ufficiale! 

Dal momento che il ministro Sella. dà quei 
documenti al'Opinione, perchè un giornale — 
sia pure la Gazzetta del Governo — osa farsene 
bello, senza neppur dire che copia? 

Il ministro Sella dovrchbe protestare. 


* 
Pali 


La Gazette de France annunzia ai suoi beati 
lettori che il Congresso operaio di Roma cra 
presieduto da un principe di Fano, che un certo 
Tomassi ha sempre parlato lui, ‘e che un certo 
Bakro, operaio tipografo, ha protestato. 

E vhanno ancora alcuni i quali non leggono 
più giornali francesi per non arrabbiarsi. 

A me avviene tutto il contrario. I giornali 
francesi mi fanno ridere immensamente. 


a che commette la Gaz- 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 23 aprile 1872. 
Oggi si riprende la longhissima commedia in non 
s0 quanti atti che è stata interrotta per tre setti- 
mane. Trecento settantasei attori sono già arrivati 
alla piozsa; tutti sono pagati uniformemente ven- 
ticinque franchi al giorno; ma gli incerti sono 
grandi. Si può divenire prefetto, ministro, ed ora 
‘anche presidente provvisorio della repubblica; al- 
cuni afferrano qualche volta quella cosà indefinibile 
che si chiama « popolarità; » ed altri si preparano 
le vie le più sicure per andare in paradiso dopo 
morti. La scena è al teatro di Versailles... 
> 
Avremo un'interpellanza sui discorsi di Gam- 
betta; quello d'Angers a 32 gradi e quello del- 
l'Havre a 28. Perchè i lettori del Fanfulla ne pos- 
sano giudicare, ne ho fatto far l'estratto alla Liebig ; 
eoco cosa n'è risultato: « Quando muore Thiers 
eleggete presidente Gambetta, a meno che non vo- 
gliate nominarlo prima... » 
x 
Lo stesso: metodo applicato al nuovo libro di 
Vittor Hago, l'Amnée terrible: « La Francia è sem- 
pre la Francia, 6 Vittor Hugo è il suo profeta.» 
Un po' più allungato: « La Francia è la luce, la 
torcia, il faro del mondo; la Germania è l'oscurità, 
lo ‘spegnitoio, il carcere. dell'umanità.‘» Trecento 
pagino su questo tema. Magnifici versi, idee pere- 
grine qua e là; il buon senso e il vero patriottismo 
— assenti. 
> 
Domani Villemessant e Vita si costituiscono pri- 
gionieri per iscontarela pena del mese di carcere in- 
fiitta loro nel processo Trochu — Mi consolo — 
disse Villomessant — perchè da S.te-Pélagie potrò 
sortire — ciò ch'egli troverebbe impossibile. 
> 
A Versailles si giudicano ora gli assassini del ve- 
scovo Surat e di altri tre preti. È un altro episodio 
della Comune. Gli accusati sono quasi tutti giova- 
netti dai 14 ai 20 anni. Dopo fucilati tre di quegli in- 
felici, e data la caccia al quarto al quale era riuscito 
di foggire, ritornando indietro, uno di quei ragazzi, 
chiamò in fretta il suo « capo > per avvertirgli che 
< ce n'era uno che respirava ancora » © lo finirono. 
Generazione che promette, nonè vero? Ora pian- 
gono, diventan uossi, e chiedono pietà al tribunale. 
Fi radicali a dire ehe < ne ha colpa la società. » Ma 


com'è che la « società » non dà di questi frutti che 
in questa « testa del mondo? a 


basi 

Dacchè il signor de Nicola ba desunziato le fa- 
mose pernici del pranzo del' presidehte, le signore 
si olio pi Spiare seo i lord pai 
quel frutto proibito, per timore’ d'esser denunziate 
darun membro della terribile società. Li fanno dun- 
que figarare sotto la rubrica spiritosa « Pigeons è 
la Nicolat. » 


x 
Ho sotto gli occhi le prove di stampa di un libro 
che produrrà una grande impressione pel soggetto 
e pella forma. S'intitola « I principi d'Orleans » (*) 
© dà una biografia pittoresca, interessante di ogna- 
no di essî. L'autore è uno dei più s'mpatici della 
Scrittore, pittore, disegnatore 


Per me vi sono due grandi categorie nei libri : quelli 
che bisogna leggere, e quelli che si vuol leggere. I 
libri di Yriarte appartengono tutti alla seconda. 
x 
Carlo Yriarte duraute l'assedio fa aiutante di 
campo del generale Vinoy. Grande raccoglitore di 
oggetti di curiosità artistiche, ne aveva una bella 
collezione în una casa di campagna aS.t-Cloud. Fu 
il primo ad eseire con un salvacondotto dopo l'ar- 
mistizio. Andò a vedere la'sua cara villetta, e trovò 
tutto rotto, disperso o rubato. Per giunta poco 
mancò che lo fucilassero. Mi sono allungato un po” 
su questo simpatico scrittore, perchè &di quelli che 
amano l'Italia, sinceramente. Cosa rarissima qui... 
Lasi 
Teodoro Harrière ha un nuovo successo al Gjm- 
nase colla sua Comtesse de Sommerire, che doveva 
chiamarsi Allir, e poi anche l'Enfant de l’adultère. 
Non ne racconterà l'intreccio perchè riescirebbe no- 
ioso. Soltanto noto la singolarità dell'ultimo atto 
in cui si vede sulla scena la bella M.lla. Pierson 
(Alix) che si è annegata onde togliere l'ostacolo al 
perdono di sua madre, e che nuova Ofelia, pallida, 
sfigarata, coperta d’alghe e piante marine, vien 
portata sulla scena. Arditezza realista che decise 
del successo — successo di lagrime e d'emozione — 
e poteva comprometterlo. 
x 
Notizie d'altri teatri. Il Daniele Manin, dopo una 
non lunga carriera, non si recita più. Vi mancava 
l'interesse dell'azione drammatica, e semplice se- 
guito di scene istoriche non poteva reggersi molto. 
È sostituito dal veramente eterno Juif E:rant. 
Las 


Al Teatro Italiano domani sera la Linda con la 
Marchetti e la Bracciolini nella parte di Pierotto j 
all'Opéra è decisa la messa in scena della Coupe du 
roi de Thdé. Tutti i giornali appiaudono all'Halan- 
zier per l'incoraggiamento che dà così ai giovani 
compositori francesi. D.ffatti l’autore di quell’opera 
è îl sig. Diaz de la Pen»... spagnuolo !! 

x 

Quando cadde l'impero, dalla facciata del Louvre 
che dà sulla Senna, fu tolto un bassorilievo che 
rappresentava Napoleone III a cavallo. Come og- 
getto d'arte non fa una disgrazia perchè pareva 
proprio un Sammartino di pan pepato. Lo sostitui- 
rono con una piastra ove stava inciso: Repubblica 
francese democratica — Libertà, Eguaglianza, Fra- 
tellanza. — La burla pare ora troppo salata e viene 
levata per mettervi un General Desaiz a cavallo. 
Cosa vuol dire questa scelta, lo sa il prefetto della 
Senna, gli altri no. 


Pas 
A questo proposito noto che il boulevard Hauss- 
mann ritornerà probabilmente Haussmann. In un 
momento d’entusiasmo per «l'eroica » difesa di 
Strasburgo (non c'è via di mezzo: oeroi o traditori) 
l'avevano chiamato bonlevard Ubric. Ora la Com- 
missione d'inchiesta ha inflitto un « biasimo se- 
vero » al generalo Ubric per quella difesa che non 
ha trovato punto eroica. E il boulevard Hanssmann 
ritorna Haussmann provvisoriamente. 
Pas 
Mi ricordo che durante l'assedio ad ogni 
cione che giungeva si fabbricavs un « salvatore. > 
Quando Aurelles de Paladine prese Orleans; a 
un cartolaio dei boulevards restavano ancora al- 
quanti biglietti di banca. Aveva una fotografia di 
quel generale, no fece fare'un busto e fra. busti 0 
fotografie impiegò il resto della sua fortuna per 
centaplicarla; credeva. Il piccione successivo portò 
la « destituzione > e il tradimento dell'Aurelles, 
© il cartolaio ha ancora i diecimila ritratti e 
busti che ne aveva fatti. 
x 
Ieri le corse del bosco di Boulogne si sbn can- 
giate in spettacolo nautico, causa la pioggia dirotta. 
La celebre scuderia Lefebvre che domenica scor 
guadagnò tutti i premi, ieri fa completamento bat- 
tuta. La corsa principale della Coupe fu vinta dal 
Clotaîre del Delamarre. I fantini del Lefebvre ve- 
stono i colori della bandiera francese; è un nuovo 
© terribile concorrente che è giunto sal furf di Pa- 
rigi, © che fa passare dei brutti sonni ai possessori 
delle vecchie scuderie della capitale. 
x 
L'abato Janqua — anti-infallibilista, como si 


- (*) Pros editore. 


chiama egli stesso; è una nuota professione alla 
‘moda e frès-bien portés — è stato condaninatò a si 
mesi di carogfe per aver vdluto continnarda vestirsi 
(da prete, ad'onta degli ordini di monsignof di Bor- 
‘deaux. È vettuto a Parigi ‘per chiedere protezione 
dal signor Gialio Simon, mîa anche per vedere:se 
piteva divèhire un'toile. 


S% vellito con un soprabito che va fino a terra, 
nn esppello da clergyman, e ba principiato a passeg- 
giare per i boulevards. Fiasco completo. I parigini 
vedono passare ogni giorno dei turchi, dei chinesì, 
nn tale che ba il colore della matita grigia per un 
iniezione mal fatta, delle donne colla barba, e degli 
nomini che noa banno d’uomini che i calzoni, e non 
se ne sorprendono che per cinque mianti e pella 
prima volta: poi sono tatti fenomeni acclimatati 
e non se ne fa più alcun caso. 

Las 

Del resto ani preti spretati siamo frès-blasés. Gli 
è fra l'onorevole corporazione dei fiaccherai che 
finiscono molte celebrità incomprese. L'ultimo cen- 
simento ba trovato colle redini fra le mani : tre ex- 
professori di matematiche, quindici attori fischiati, 
sette tenori e baritoni sfiatati, un’ex-frazione di a- 
genti di cambio, e cinquantasette ex-preti spretati. 
Non è quindi a meravigliarsi se vi accade come a 
me di salire sall'imperiale d'un omnibus dalla Borsa 
a Passy e udir cantaro — in un orecchio — dal con- 
duttore, tutta la Favorita. Un altro giorno un cy- 
cher de fiacre, se avete fortuna, vi parlerà sull'Zm- 
macolata Concezione meglio del padre Giacinto. 

Pasi 

Non è senza una ragione recondita che ho abil- 
mente condottol’Immacolata Concezione sulla scena. 
È dunque vero che se n'è fatta una questione ? che 
fu a un punto di metter il fuoco alle polveri ? che 
finalmente con una specie di giudizio di Salomone, 
l'Immacolata Concezione (corvetta; aveva dimenti- 
cato di dirlo, l’altra sfugge alle mie chiacchiere) re- 
sta disarmata a Tolone, mentre l'equipaggio va in 
crociera al Vaticano ? Ma via per carità, per amor 
di Dio, com'è che non avete parlato di questa que- 
stione. Ah Don Peppino! Don Peppino! volete farci 
niorire d’emozione, con questo silenzio che Dio sa 


DA MILANO 


Milano, 23 aprile. — Abbiamo cielo nubiloso e 
melanconico, quindi tiro al serio. 

Vi parlerò dunque di roba seria, di statistica. 

Cosa è la statistica ? . 

È il grimaldello sociale — definizione che racco- 
mando all'ammirazione dei lettori. 

Tatti conoscono, di vista o di udita, il nobile 
strumento che nelle mani degli esperti serve a to- 
gliere di mezzo la odiosa ed anticivile distrazione 
del mio e del tuo e che nelle mani di gente esper- 
tissima aiuta a sauver delle carte d'utilissima spe- 
culazione sia nella stampa, che nello rappresenta- 
zioni parlamentari e giudiziarie. 

Ora, non è egli vero che anche la statistica, la 
quale fraga i più riposti nascondigli della vita 
sociale, apre i più segreti cassettini della esistenza 
fisica e morale delle moltitudini, svela senza miseri- 
cordia i misteri più occalti ed i fenomeni più ina- 
spettati, è rè più nè menodi un grimaldello di 
buona tempra — inglese se volete — robusto 
audace, sicuro? 

+ 

Mano dunque allo stromento e rubiamo amano 
salva în questo vasto e confuso formicaio che è 
Milano. 

Nella nostra città, entro le musa, mangia, beve, 
dorme e veste panni la bagattella di 207,656 per- 
sone, quasi tutte, secondo il battesimo, cattoliche, 
apostoliche, romane. 

Infatti il numero delle persone fuori della chiesa 
< nella quale v'è salvezza » è lievo, poichè consta 
di soli 2898 evangelici, 891 israeliti e di altri 1233 
individui che non sanno a quale religione si appar- 
tengano... compresi i liberi pensatori. 

Delle 207 mila persone non si è potuto în tutte 
constatare il sesso, poichè al $1 dicembre (epcca 
dell'assunzione dei dati) 8,647 erano momentanea- 
mente assenti : dei presenti e cioò di 199,009 si è 
rilevato che 100,790 appartenevano al sesso forte 
e 98,219 al sesso debole. 

Ho cercato sapere quanti su tutti costoro avessero 
toccato la ottantina, perchè fattii dovuti calcoli 
potessi vedere quanto ci fosse a sperare per me, 
ma le mie ricerche farono vane: ho saputo però cho 
abbiamo 18,997 persone passanti la sessantina ed 
una vecchia che conta 110 anni! Giusto cielo! 
quante tasse avrà pagate costei... se è un valore 
tassabile ! 

sta 

L'uomo nasce per continuare la specie @ nulla 
più — è la consolante teoria di Schopenhauer. Ob- 
bedendo a questa legge i nostri 65,365 individui 
stretti dai nodi o dalle catene — secondo il modo 
di vedere — d’Imene, ci diedero il contingente di 
4862 nati vitali... ma ohimè! non tatti aspettano 
per obbedire a Schopenhauer la_ benedizione. del 
prete e la parola del sindaco ; e dai 116,907 celibi... 
cioè dai celibi apti vel aptas nuptiis che si contano 
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nei cento sedici mila; uscirono di frodo 1101 figli 
dell'amore. È 4 

Seuzate seè poco, mala colpa non è proprio 
loro. 

Cosa faranno quei poveretti di millecento ed uno 
diseredati ? A quale terribile legione di danneggia- 
tori sociali finiranno per ascriversi ? 

Brutte cose ! brutte cose! ecco cosa vuol dire non 
parlar prima colle antorità costituite! 

* 


+ 
possiamo consolari numero 
degli illegittimi rati è minore dell’anno scorso, 
mentre maggiore è il numero dei matrimoni. 

Infstti quest'anno (parlo sempre del 1871) si ce- 
lebrarono 166 matrimoni în più del 1870 e cioè in 
tutto 1982, Mille ottocentottantadne coppie che 
entrarono nella lana di miele! Quanti idi e 
quanti pentimenti ! 

I matrimoni progettati erano però 2036: quindi 
154 andarono a monte, quindi 77 persone almeno 
fecero la parte della Didone o di Menelao: lealtre 77 
si fregarono le mani di contentezza ! 

Noto infine che nelle nascite illegittime prevale 
il sesso femminile, e dei matrimonifra vedovi pre- 
vale invece il sesso maschio. Da ciò si dovrebbe 
tirare la conseguenza che nei rapporti nei due sessi 
l'uomo ba maggiore tendenza alla legalità, mentre 
il bel sesso... ma io nom oso tirare niente per ri- 
spetto appunto al bel sesso. 


+ 

Veniamo allugabre argomento della morte. Passo 
a tutta corsa. 

I decessi farono 8529, di cui 4722 maschi e 4107 
femmine: presi tutti assieme, 698 morirono prima 
del primo mese di vita; non si ebbero ìnfanticidi e 
la cifra più grande dei decessi è rappresentata dai 
colibi. Avviso agli scapestrati. 

fn duello non morì nessuno. 

Deisuicidi ho una nota dall'agosto 1870 all'agosto 
1871. Eccola: 

Suicidi 52, e, cioè, 44 uomini e 8 donne: di que- 
sti, 12 erano possidenti, 40 proprietari, 34 celibi 
(brrr!), 14 coningati e 4 vedovi: si necisero con ca- 
pestro 1, con veleno 11, con carbone 6, con anne- 
gamento 15, con precipitazione dall'alto 9, con 
armi da taglio 3, con armi da fuoco 6. 

Le canse sì dicono: pazzia 11, miseria 2, vizio 2, 
dissesti finanziari 7, malattia 6 ed amore 7! 


+ 

Lo note di stato civile sono finite. 

Avverto î benigni lettori che î miei profondi studi 
non si sono arrestati qui, e quanto prima farò co- 
noscere î risultati delle mie ricerche sulla buccolica 
materiale, morale ed intellettuale de’ miei rispet: 
tabili concittadini. Non posso però oggi sottrarmi 
al gradevole compito di daro anche il numero di 
altri rispettabili esseri viventi in questa nobile 
città, fedeli compagni dell’uomo, simboli, dai tempi 
di Valmichi a noi, della più pura e disinteressata 
amicizia; voglio dire dei cani. 

Essi contano in numero di 2443, rappresentanti 
tutte lo varie e multiformi razze di questo interes- 
sante auimale. 


CRONACA POLITICA 


Intérmo. — Al palazzo Madama sempre 
la Sila, e co n'è avanzata anche pel consumo del 
giorno. 

I senatori sono persone masseriziose che ripon= 
gono i rilievi del pranzo per la colezione del giorno 


Suonate campane! L'articolo terzo è passato; 
ma non senza lasciare taluna delle sue spoglie per 
assumere quelle offertegli dal senatore Miraglia. 

L'articolo quarto non si è presentato sotto le con- 
dizioni più favorevoli. Ebbe gli onori duna discus- 
sione abbastanza lunga, e poi fu messo alla porta, 
cioò rinviato all’afficio centrale perchè giudichi 
sulle modificazioni proposte. 

** A Monte Citorio, dopo l'inevitabile petizione, 
sî tornò sui dodici milioni Ricotti. 

Approvazione a litania continuata: appena letti, 
gli articoli furono lasciati passare s«uza dover fare 
anticamera. 

E venno în discussione lo schema di legge per 
la leva sui nati nel 1852. E l'onorevole Bruno si 
occupò dello dita dei piedi a martello. S:asi, fa il 
pedicure lei ? 

Gli risponde Ricotti, e ci fa sapero chò l'onot- 
vole Brano ha l'onore di rappresentare un collegio 
dove i martelli a'piedi sono di moda, e che un mar- 
tello non è buona ragione perchè un cittadino 
sfagga al comune tributo. Se fossoro invece mar- 
tellate sul cranio... chi sa! 

Approvazione ut supra dei Setta articoli vide si 
compone la legge. 

Legge sul marchio © saggio: de'metalli preziosi 
— approvata quale uscì dal Serato. Oggimai non 
sarà bollato che chi vuol farsi bollare. 

Concorso dell’Italia all'Esposizione di Vianna — 
Michelini fa l'opposizione. Manfrin tesse l’apolo- 
gia Minghetti ne profitta per far da ministro de- 
gli esteri, e dichiarare che tra l’Austria e noi fac- 
ciamo in politica un bel grappo di fratelli siamesi. 
Approvazione. 

E non è mancato l'incidente: Paternostro vuol 
sapere con quale diritto î carabiniori dolla stazione 
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FANFULLA 


+Oliastro abbiano impedito a quei liberi cittalini 

di fare una pagliacciata in chiesa. 

E Botta sfrombola una minaccia d'interpellanza 
sall'applicazione del decreto 20 giugno 1870. 

> Avote cartelle del prestito nazionale da cam- 
Visre facaltativamente ? 

Correte alla Banca: Bombrini vi aspetta coi titoli 
del consolidato e coll’aggio relativo. E non ci per- 
dereto nemmeno il vantaggio del premio: staccate 
dal titolo la cartella relativa, e aspettate le cento 
mila lire. 

La Gazzetta Ufficiale di iori sera pubblica il reale 
decreto che rende esecativo il patto segnato fra il 
Governo e la Banca. 

L'omnibus ha cominciato la sua corsa 

=* Il Tempo di Venezia assume le difese del si- 
gnordi Lesseps contro gli azionisti francesi, che lo 
proclamano traditore per aver consentito al ris- 
catto del canale di Suez. 

Nobile ciusa e degna di tutti gli appoggi. Ho 
già parlato delle nuove tariffe imposte alle navi 
che attraversano il canale, e Bixio è ancora incerto 
sul punto se con quest'onere lanaviga»ione oceanica 
non presenti grandi vantaggi su quella del canale. 

Hanno dunque intenzione i signori azionisti di 
neutralizzare tutto il frutto di quell'epera colos- 
sale? 

** In tatti i giornali delle provincie leggo una 
circolare telegrafica di Sella che toglie l’ostracismo 
bandito nel 9 aprile contro le Banche d'emissione 
che volessero assumersi le Tesorerie provinciali e 
comunali. 

L'onorevole Cambray-Digny può essere contento: 
Sella gli ha tolto il portafoglio, ms ne ha assunto î 
principîi. Pa l'onorevole Diguy che al Senato lo ri- 
chiamò su quella via di libortà. 

** Il municipio di Venezia reclama il suo avere. 
Unindirizzo, colle firme del sindaco e della Giunta, 
al ministro delle finanze, combatte le asserzioni di 
quest’ultima alla Camera, che cioè i debiti contratti 
per sostenere la magnanima difesa del 1848-49 siano 
tutti caduti in mano d'’incettatori. 

Tl municipio confida che giustizia sarà fatta. 

Ci sentirà egli il ministro da quest’orecchio ? 
Hom! 


Estero. — È vscito dall’ Almanacco di 
Gotha, ma non dalla storia. 

Ignoro se abbia l'intenzione di rivendicare il sno 
posto anche în quel primo: è affare che non mi ri- 
gnarda. Ma tirato il calcolo degli anni che gli si 
affardeliarono sugli omeri, trovo che l'impresa è 
difficile, assai difficile. 

Ml giorno 21 aprile l’esule di Cislehurst ha com- 
pito il suo sessantaquattresim’anno d'età. Lo regi- 
stro appona adesso, perchè appena adesso mo ne 
‘sono accorto. 

Diamine! i canonici di San Giovanni Laterano si 
sono dimenticati di cantargli il solito Tedewm! 

Sempre canonici... i canonici. 

** Il Belgio ha transatto; ha accettato le restri- 
zioni che la Francia del signor Thiers pose al trat- 
tato commerciale della Francia di Napoleone. 

Ecco dunque rotto il fascio della tacita aNeanza 
fra i gabinetti nel resistere alla riscossa del prote- 
zionismo. Io non dico che il Belgio abbia fatto male 
dal suo punto di vista: ma... insomma quel bene- 
detto paeso sembra destinato a offrirci l'eterno spet- 
tacolo del contrasto fra le libertà di eni gode e il 
modo onde sa farle valere, 

Ma con tanti gesmiti accumulati nel suo seno 
colla sensa della libertà... del gesuitismo, un poco, 
una sola stilla di protezionismo non guasta. 

** Nei fogli ufficiosi di Berlino del giorno 21 
leggo la seguente nota: 

« Le voci allarmanti sparse circa una tensione 
delle relazioni fra la Germania © la Francia sono 
prive di fondamento. » 

Un dispaccio di Versailles ai foglì berlinesi re- 
cava nel giorno istesso che nel corso della settimana 
il governo francese presenterà all'Assemblea il 
trattato postale colla Germania. 

Le due notizie si commentano © si completano a 
vitenda, 
** La pace è fatta. Russia ed Austria si sono 
scambiate un bacio a Pest, © l'ufficiosa Abendpost 
lo verbalizzò in un comunicato che trovo appunto 
nel sno foglio del 21. 
Sera detto che la questione della Gallizia fosse 
Stata il pomo della discordia fra le due potenze. E 
come avrelibe potuto esserlo? Dal punto che le pre- 
tese galliziane eccedono la misura delle concessioni 
che l’Austria può fare, non c'è più alcun pericolo 
che un fantasma di Polonia a Cracovia od a Lem- 
berg faccia da miraggio ai polacchi di Varsavia e 
di Posen. Quindi amici più di primà. 

** La Turchia ha finalmento ceduto — credesi 
almeno che cederà — sul punto delle due fortezze 
di Sakar e Zwornick, reclamato dalla Serbia. Fra 
quattro o cinque settimane saranno definitivamente 
restituite, 

_E chi ha reso alla Serbia questo eccellente servi- 
zio? L'Italia, în prima libéa, e poi la Francia e poi 
la Russia. È ad esse che va riferita la benemerenza 
acer piegato alle concessioni l'animo della Tar- 


La Germania e l'Inghilterra si conténtanò di ‘non 


fare opposizione. 
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Telegra.nmi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Washington, 23. — Il Comitato per gliaffari 
esterî concìniuso di non discutere la proposta di ri- 
tirare la domanda dei danni indiretti. 
Ginevra, 23. — Questa mattina è giunto Don 
Alfonso. 
Da ieri non si sa più ove trovisi Don Carlos. Si 
partito. 


suppone che sia 
Parigi, 24. — Il Journal Officil pubblica i de- 
creti che nominano Goulard ministro delle finanze, 


Teisserene le Bord ministro del commercio, e Ba- 


rodet sindaco di Lione. 
Parigi, 24. — La Patris dice cho Cathelincam 
non lasciò Parigi e non pensa punto di prendere 


parte al movimento spaguuolo. 

Napell, 24 (mezzanotte). — Grande eruzione 
del Vesuvio. Il cratere sembra un vasto incendio. 
Le lave corrono in diverse direzioni. 

Madrid, 23 (sera). — La Politici dice che lo 
bande ricusano di combattere, volendo guadagraro 

rmpo. 

Le notizie del Ministero dell'interno assicurano 
che l'insurrezione incomincia a decrescere sensibil- 

te. 


favarra, 
rono dichiarate in istato d'assedio, 

Madrid, 24 (sera). — L'Epoca dice che, secondo 
le uitime n è, le bande non aumentano e che 
tendono a concentrarsi. Nella Navarra ‘esse contano 
2000 uomini comandati dall'ex-deputato Yrabase. 

ca Mancia, l’Andalusia e la. Catalogna sono tran- 
quille. 

Dae piccole bande sono comparse nella Gallizia. 

I carlisti si limitano a riprodurre lo no- 


— La Borsa è chiusa în causa 
della festa. I corsi fuori di Borsa furono: Austria- 
che 222314; Lombarde 119 112; Mobiliare 199 114. 
Rendita italiana 67 118. 


PICCOLA CRONACA 


«* Lungo la via di Pietra si csperimenta un 
muovo sistema di ciottolato, che benissimo ‘potrebbe 
essere mato all’opus spicafm degli antichi. 
Consiste in linee di basaltini tagliati a quella forma 
che comunemente è detta di sanpietrini e alternato 
a guide di arenaria téscana. Forse questo sistema 
gosterà qualche lira di più; ma almeno durerà mol- 
tissimo e non strazierà i pi i passeggieri quanto 
il ciottolato finora în uso. ù 

Ai lati della via corre il lastrico di travertini in 
guisa di marciapiede. 

Altro esperimento di lastricato eseguisce il signor 
Rusevich, colla composizione da Ini chiamata idrau- 
lica, sul marciapiede a destra della via ti Set- 
tembre. A Bologna ed a Firenze rioseì felicemente: 
ora rimane a vedere se le influente climatologiche 
di Roma gli saranno nella stessa maniera propizie. 
Il sistema del signor Rusevich è piacevolissimo allo 
*guardo, presentando sopra una soperficie piana e 
levigata quadracci di vari colori. 

+ Stamane si è inaugurato, per era del Comi- 
xio'afgrario, l'istituto apistico.  P. 

Assistevano molti soci del Comizio medesimo, al- 
cune autorità comunali e provinciali. 

af Nel Consiglio comunale di jerisra si discusso 
la nomina delle Commissioni artistiche ed archeo- 
logiche © di un ispetoro per gli scavi dello anti 


«°» La brigata della Corrara questa sera darà 
una festa di ballo al teatro Capranica, conservando 
i costumi indossati nella mascherata del giorno. 

#%» Oggi tiene seduta la pontificia Accadenmia di 
archeologia, e monsignor Nardi vi legge und mie- 
moria. 

L'annunziamo ai nostri lettori quantunque 
trees sisistorei 00 no 
dispiace per essi e mol ‘monsignore. 

Contemporaneamente sì raduna 
l'Immacolata Concezione per udire la prosa. di tal 
prete Cavagnis sopra il diritto divino ed umano 

[lella società. 

Anche da questa siamo esclusi Ja sodo del- 
ti Apostoli. 
gratuito 


PI 
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all’ana ed all'altra. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


11 Comitato privato della Camera dei deputati 

ha esaminate ed approvate nella sta adunanza 
i questa mattina la proposte di logge per sj 

per costruzione di ponti sopra strade nazionali, 
speri ione dell'editto pontificio e delle 
disposizioni relative agli arretrati dovuti per la 
tassa stabilita coll’editto medesimo; ha dato 
corso alla domanda di autorizzazione a proce- 
dere chiesta dal pubblico ministero per due de- 
putati, ed ha deliberato di incominciare sabato 
prossimo, con l'intervento del ministro dell’in- 
terno, la discussione dell legge provincie è co- 
munale. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fahfàlla 


Parigi, 25. — Non è vero che il 
generale Cathelineau sia în Spagna alla 
testa dei carlisti. 

Egli trovasi a Psrigi. 


La Banca Franco-Italiana, in società 
con altri stabilimenti di credito, ha otte- 
nuta la concessione della ferrovia di cir- 
convallazione. 

K o, 25. — Un telegramma da 
Cadenabbia annunzia che ieri sono arri- 
vati all'Hotel Belle Vue il granduca eredi- 
tario di Sassonia Weimar, © il principe 
d’Annover. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


Costantinopoli, 24. — Il Courrier d'Orient 
dico che Midbat-Pascià ha dato la sua dimissione in 
seguito alle eccessive economie che gli erano state 
imposte dal geverno ed all’eccessiva riduzione del 
numero degli impiegati. 

Il barone Hirsch firmò col governo un accomoda- 
mento relativo alle ferrovie dela Rumelia, secondo 
il quale metà della rete sarà costruita dal governo e 
l'altra metà dalla Compagnia. 

Madrid, 24. — Apertura delle Cortes. — Il di- 
scorso di Sua Maestà constatò le buone relazioni 
colle potenze estere. Disse che il governo di Veno- 
zuela si affrettò a dare spiegazioni soddisfacenti e 
che spera che la politica di pace colle repubbliche 
americane non sarà alterata. 

Parlando della Santa Sede, disse di sperare che 
non sarà molto lontano il tempo di un accordo che 


Soggiunse che il governo proporrà delle leggi che 
dovranno regolare il loro esercizio e l'indispensabile 
correzione di alcuni difetti che l’esperienza ha fatto 
di già conoscere. Dopo di aver accennato agli affari 
delle Antillo spagnuole e ringraziato vivamente 
l’esercito, la marina e i volontari che difendono la 
bandiera, spagnuola in quello parti, il re disse: 
< Un partito politico cho non riconosce la legitti- 
mità del diritto moderno, ed è nemico dichiarato e 
tenace dello istituzioni cho la nazione si diede col 


diritto di sovranità, dopo essere stato sconfitto nei | Obbligazioni originali, francl 


collegi elettorali, ha preso le armi in alcune pro- 
vinoie. 

< Il mio governo adottò tutte le più efficaci pre- 
cauzioni per soffocaro prontamente la ribellione. 
Una recento esperienza ci insegna quanto la cle- 
menza e la pietà siano sterili in molte occasioni. E 
il governo, che ebbe la fortuna di reprimere alcuni 
simili tentativi, ha ora deciso di essere inesorabile 
e punire gli eterni nemici della libertà. » 

Sua Maestà soggiunse che, so non basteranno le 
misure ordinarie, il governo ne domanderà dello 
altre ed espresse la speranza che l’insurreziune sarà 
prontamente repressa. Fece grandi elogi dell’eser> 
cito e delle guardie nazionali. S. M. terminò colle | 
sexuenti parole: 

« Il mie Governo presenterà al vostro esame i 
snoi atti e i suoi progetti per soddisfare al pub- 
blico interesso. Spetta a voi, signori senatori e de- 
pntati, rappresentanti del paese, di esaminarli, di 
discaterli @ di dar loro uno 
fa tree per da la gi Mloca i cosine pr 

n or mia 
Lenta al eentimenti coa'quelli di questo 
nobile e altero popolo, al quale, come già dissi în 
altra circostanza così solenne come questa» jo non 

iù neppure si a) mai l’occasic 
Bainirai dl'evero difazdansto il posto che ov 
cupo per la sna volontà, nè dimenticato i doveri 
ché la Costituzione mi impone e che adempirò con 
quella lealtà e costanza ch'io devo all’onore del mio 
nome. » 

Praga, 24. — Fu aperta la Dieta. I deputati 
crechi non comparvero. ie 

N rincipe dA , mel suo di- 
irreale 
che è gullo di inaberaro la bandiera della lege 
lità, di ristabilire la pace coll'impero e di 
le sterili discussioni 


Il governatore Koller espresse la sua soddisfa 
gione nel vedere che la Dieta attuale presenti ga- 
ranzie per una attività profittevole al paeso e 
all'impero. i 

La Dieta foco nua triplo calva di spplensi 
all'imperatore, all’imperatrice, principessa 
Gisella e al suo fidanzato. 

Londra,24. — Camera dei Comuni — Gladstone, 
rispondendo a Fawcett, dichiara che il progetto di 
questo non è un voto di fiducia e che non occorre 
una discussione immediata. 


Fawcett anmunzia che, 5 il governo non arriva 
‘a mettersi d'accordo con lui, egli proporrà domani 
l'aggiornamento della Camera per richiamare l’at- 
tenzione su questo argomento. 

Versailles, 24. — L'Assemblea nazionale votò 
la legge per la repressione della ubrischerta. Ap- 
provò pure in prima lettura il progetto relativo ad 


un giurì s per la stampa e quello per la ro- 
atittzione dei beni dei. 


Duchi d'Orleans. 


rali che erano ieri a 567 sono discese a 565.50. 
Le Romane han fatto ‘una lira di ribasso, è le 
Italo-germaniche tre lire. 
La sola Banca Nazionale non ha sofferto alcuna 
variante, conservando incolame il suo prezzo... 


Rendita italiana 5 070 - 
Imprestito Nazionale . 
Dotto piccoli peszi . . - . . 
Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . 
Detti Emiszione 1860-64 . . - 
Prestito Romano-Blount . 
Detto Rothschild . . . . 
Azioni Banca Nazionale Italiana . . 
ld. Banca Romana È 
ld. Banca Generale di Roma . 
Azioni Banca Italo-Germanica . . . 
Azioni Strade Ferrate Romane . 
Obbligazioni dette . . 


Id. Gas di Civitavecchia . 
Id. PioOstiense . . .. 
Amprest. 1871 della città 
ldî Strade Ferrate Sarde (in oro) — — 
Titoli provvis. del gas . . 722 
Creditoimmobiliare . .. 
Compagnia Fondiaria italiana . 
Londra ... 
Francia 


EmIDIO BALLONI; gerente responsabile. 


SOCIETA’ GENERALE 


DI 


CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 


la 
sottoscrizione, presso gli incaricati para 
indicati nel suddetto programma. È 
I possessori depositando i loro Titoli provvi- 
sorii presso i suddetti riceveranno entro 8 giorni 
(salvo casi di coalestazione) i corrispondenti 
e di ogni spess. 


BANCA AUSTRO-ITALIANA 


AVVISO. 


I sottoscrittori alle Azioni della Banca Austro- 
Italiana sono informati che le Azioni da loro 
sottoscritte saranno messe a loro disposizione 
nei rispettivi luoghi di sottoscrizione, a comin- 
ciare dal dì 6 maggio prossimo, alle condizioni 
di pagamento indicate nel programma di emi 
sione! 


Il Sindacato. 


PER LA STAGIONE DEI BAGNI 


IN LIVORNO 
affittasi una Villa bene ammobigliata, circon- 
data da vasto giardino, peri mesi di giugno, 
luglio, agosto e settembre. 
Per più ampie informazioni dirigersi al si: 
gnor L TnowPsoN HENDERSON in Livorno. 


GRANDIOSO STABILIMENTO 


peLLE 


REGIE TERME DI PISA A SAN GIULIANO 


Bagnatura e villeggia 
dal 1° Maggio a tatto Ottobre. 
Stazione a 6 chilometri da Pisa — Servizio postale 
© telegra! 


fico — Casino, Ristoratoro e Caffè. 
Le domando per i quartieri al 
Direttore amministrativo 
Serafino Bellani, 


COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


Nagazzni Genrdì di Prodi 


Vedi 


visò in 4° pagina. 


Le Sottoscrizioni alle Azioni 
DELLA COMPAGNIA INTERNAZIONALE 
Goneralì di Brindisi 
Via del Corso, 220 | Via dei Pancani, 28 
Prime Versamento Lire Ro 


Contro rimessa dell'importo in vaglia postale, si fa »p®- 
dizione dei titoli anche in provincia. 


GLI AVVISI ED IN 


COMPAGNIA 


IL'T. Roma, via del Carso, 2 


INTERNAZIONALE 


120 — Firenze, via Panzani, 28. 


Ei MAGAZZINI GENERALI DI BRINDISI 


CREATA IN BASE DI DECRETO REALE DEL 3 LUGLIO 1871 
———————_————— 


Sue Amaia per arqisti  vendita di termi e costruzioni ll cità di ridi, per la osenzine nel ssa ita 
dept di meri è dro di qualumpe atua è pr dute le qperazni di aniepazioi sulle mese. 


Capitale Sociale Venti Milioni di lire italiane, diviso in 80,000 azioni da L. 


D. MICHELANGIOLO CAETANI, duca di 
CESCI SFORZA-CESARINI — 
città di Bri: 


La Compagnia Internazionale dei magazzini ge- 
nerali di Brindisi ba acquistato dalla Compagnia 
Fondiaria Romana due zone di terreno edificatorio, 
l'una nel centro della città, fra il porto ela staziona 
ferroviaria, l’altra, che comprende la parto » 
dionale della città, in riva al porto e attraversata 
dal tronco ferroviario costruito recentemente dalla 
stazione al porto stesso per il pronto imbarco e 
sbarco della valigia delle Indie. 

‘Tali terreni hanno l'estensione di cltre 200 
mila metri quadrati. 

L'ammontare dei prezzi di tali terreni è stato 
alla Compagnia Fondiaria Romana in azioni 
Società dei magazzini generali di Brindisi. 

La Compagnia Fondiaria Romana sì è poi obbli- 
gata di costraire per conto della Compagnia Inter- 
viazionale dei ini generali di Brindisi tutti i 

delle merci nel sud- 
io e le abitazioni 
ente l'attaale 


locali occorrenti per il deposi 

spazio di terreno edificato! 

si che aumenteranno sensi 
estensione della città. — 

I prezzi di tali costrazioni, che sono già comin- 
ciate — di modò che tra quattro mesi la Compagnia 
avrà già edificato i magazzini per una capacità di 
100 mila metri cubi, mercè la bontà particolare 
delle fondazioni — saranno pagati in più rate 
sînoe. 

La Compagnia si è inoltre assicurata, mediante 
scrittore pri il possesso di altri 400 mila 
metri quadrati di terreno all'incirca tanto al- 
Panino della città che all'intorno del porto. 

èinoltre assicurata mediaute recvlari contratti 
per il lasso di 20 anni il possesso di tu'ti i migliori 
materiali da costruzione di Brindisi e provincia, ed 
una mano d'opera è prezzi ni 

Tu tut modo la ua na dei migliori 

i pare mano d'opera, e forte 


piaggio în apprespo, si è assicarato 
i Taio i LE Ie 


tut 
il monopolio la costrattazioni di 
terreni e di stabili, non che di tutte le costruzioni 
che dovrantò fuitî fell'iuiportanta città di Brin- 
disi, non solo per conto proprio, ma anche per conto 
dél municipio e del governo, essenda evidente che 
vastità dei mezzi di cui essa si è resa padrona 
ha preveduta qualunque possibilità di concorrenza. 
Il municipio di Briudisi ba dichiarato di 
} ages uulità di progetto i tutte le costruzioni 
pei sulle aree suindicate e sulle adiacenti. Tale 
i joné del municipio è ara concessione che, 
termini di dà diritto aila espropriazione 
per utilità pubbli 


ia Internazionale dei magazzini ge- 


‘a per iscopo 
ione di terreni © le costruzioni 
la città di Brindisi per conto proprio, del go- 
verno e dei privati. 5) 
‘manutenzione 
fini generali in 
dalla legge 3 


ro pagamento d'una tasia fissa per. 
cche velrà stabilita in 


RG Commerz u Discontobank. 
LOGNE Colnische Wechsler u Commissionsbank. 


rsaoneta. deputato al I 
ANTONINO SCIBONA — Signor march. VINCEN 
Direzione della Società: ROMA, vi 


Consiglio d’Amministrazione: 


Parlarcento Nazionale, Gran Col are della SS. Annunziata. — È. d il 
omnm. TITO CACACE, senatore del regao e presidente della Camera di commercio di Napoli L 
ONINO. seatoreh. VISOENZO TRIGONA DI CANICARAO, deputato al Parl. nazionale — Cav. CESARE PARRINI, i 


delle Stimmate, n° 31, p° I 


EROGRAMMA 


d) Di rilasciare ai dopositanti delle ricevute 0 
fedi di deposito all'ordine, accompagnata dai war- 
rants aventi valore di titoli commerciabili e trasfe- 
ribili. 
_ 6) Di fare tutte le operazioni di anticipazioni sul 
‘valore delle mercì depositate e di sconto dei pro- 
prii titoli di deposito. 
i costruire un bacino di carenaggio nel porto 

stesso di Brindisi. 

La città di Brindisi, che fa anticamente l’empo- 
rio marittimo del vasto impero romano, di cui si 
trovava geograficamente nel centro, è anesra oggi- 
giorno il «cato del moudo attuale. Dessa è situata 
in modo che una linea direttamente tracciata da 
Londra a Parigi pel Moncenisio, Alessandria e Suez 
l'attraversa esattamente, toccando dei punti impor- 
tantissimi sotto il punto di vista commerciale, come 
Lione, Ginevra, Torino. — Un'altra linea non meno 
interessante, tracciata da Amsterdam a Berlino pel 
San Gottardo, il cui traforo già decretato sta per 
essere esegnito, ha parimente per obbiettivo Brin- 
disî, a cui riannoda tutte le città dell'Earopa set- 
tentrionale, della Germania e della Svizzera. 

Questa posizione eccezionale di un porto ricono- 
sciuto te di mare di ogni paese come nno 
dei più sicuri del mondo, e che può (mercà i lavori 
importanti già eseguiti dal governo) ricoverare una 
vera flotta mercantile, non potera a meno di atti- 
rare l’attenzione generale. Di fatto l'Inghilterra ha 
già riconosciuta la superiorità incontestabile della 
linea di Brindis sopra tutte le altre lînee d'Europa, 
iceglieniola per passaggio della sua valigia delle 

ie 


Nell’accennare a tale fatto della più alta impor- 
tanza puossi aggiungere che il transito delle merci 
e il passaggio di qualungue viaggiatore che ter 
cara l'economia del tempo e la diminuzione 
fatiche e rischi di viaggio, appartengono oramai a 
Brindisi, che diventa il prnto su cui dosrà conver- 

«se di passare per la gal- 


gere tutto ciò che ha int 
leria del Cenisio, il San 
il Canale di Saez; 
dentali e settentrionali nei loro rapporti con quelle 
dei Levante, dell'Oriente e dell'estremo Oriente. 

tto ciò dimostra x sufficienza che Brindisi ora- 
mai si imponé at commercio mondiale. Oltre la sua 
Joeale importanza come mercato delle proviacie me- 
ridionali d’Italia, il suo porto è visitato ogni giorno 
da grandi piroszatì della Besinsular and Orwntal 


Smirues dall'importante Compagni: 
e fra noa molto da 


movi ser 

Viti miarittimi diretti per l'Indo Cina; fra cui la 

| Compagria Egiziana, nella quale il vicerè ha im- 

| portanti interessi. 

| “I ricchi prodotti delle Indie, della China, del 
Giappone, 


, di 500 milioni insomma di popol: 


La Carrera di commercio di Lecce (Terra d'0- 
| tranto) nelia sua ultima e preziosa relazione al mi- 
nistero chiedeva con insistenza e come necessità di 
primo ordine che sì provvedesse alla costruzione di 


ASTI Salvatore Tezzacizi di Margo. 
BRINDISI Fade Secolo della Compagnia Fon- 


nn 
», Gusmano © Mannarini. 


| in regione ‘del seurpre maggiore sviloppo che sa- 


I Settoserizioni si ricevono il 23, 26, 27, 29, 29 e 30 april 


inter 


ngn essenzialmente atti a contenere 


Quale più splendida oceasione per l'indastria pri- 
vata che provvedere al deposito di questi immensi | 
valori ed effettuare su questi depositi tatte le lu- 
crus® operazioni sancite e privilegiate col recente | 
deoreto reale delli 3 luglio 

Quale affare più solido, più brillante di questo ?_ 

Ì magazzini generali instituiti in tutti i grandi 
centri industriali © marittimi d'Europa hanno rea- 
lizzato colossali i, eppure nessuna di que- 
ste città presentava in suo fevore un cumulo ecce- 
zionale di tante circostanze favorevoli, quanto in 
questo momento Brindisi. 

È d'altronde evidente che la Compagnia Interna- 
zionale dei magazzini generali di Brind.si non ha a 
sparare alcuna della grandi difiicoltà che si oppo- 
sero agli speculatori stranieri altre partid'Europa, 
e basta il considerare le concessioni eccezionali che 
le sono fatte dal mavicipio di Brindisi per convin- 
cersi che dessa troverà invece tutte le possibili fa- 
cilitazioni, sia dal Consiglio provinciale che dal go- 
vorno, amendue interessafi al pro:to sviluppo di 
una città, la cui ricchezza diventerà ricchezza na- 
zionale. 

Lo azioni di questa Compagnia non sono emesse 
vuoto, mentre riposano sopra un acquisto di 

inecentomila metri quadrati di terreni | 
situati nella miglior posizione di Brindisi (acquisto 
fatto a un prezzo eccezionalmente basso per con- 
tratti stipulati prima dell’epoca del passaggio della 
valigia delle Indio per quella via) e ricercati oggidì 
a piccoli lotti dai privati a prezzi elevatissimi ; non | 
che sopra Îo costruzioni che si faranuo pure a buo- | 
nissimo prezzo mercè il poco costo della mano d'o- 
pera e dei materiali che si hanno a Brindisi alla | 
metà di quanto dorrebbesi pagare in qualunque al- 
fra città anche secondaria. 


È per conseguenza inutile d'insistere sui vantaggi 
frane | 
esecuzione delle costruzioni solo constatare | 


cho questa nuova Società, già solida per lo vasi sa 
cai posa, e per gli immobili che possiede, avrà una 
fonie mesanritile di gundagoo che andrà di anno 
in anno sequis sempre iorî proporzioni 
ranzo per le trattazioni commerciali 
fa Ata e l'mopa; a caiil Governo cd privati, 
le Società marittime e le Società ferroviarie sono 
rressati.. 


, 11 Parlamento italiano, nello scopo di garantire 
l'esertizio dei maguzzini generali (Doks) e di esten- 
derne i benefizi, ha approvatà una legge di cui 
quelli di Brindisi approfitteranno con immensi van- 


store Ì 
arantottomila fa- 
onò siste all'estero e lo restino treatadtemila 
vengono emesse in Italia. 
Le azioni sono pagabili come appresso: 
11. 20 all'atto della sottoserizione. 


IRON 


I due versamenti successi) 


i, il primo di lire 50 e 
amati dal Con- 


Ogni azione ha diritto: 
1° Al sei per cento d'interesse fisso. 
2° Al settantacinque per cento degli utili annali. 


Fi indi 


FAENZA Banca 
FIRENZE E. È. Gblieghit, via Paniani, 28. I 


A. il principe CARLO PONIATOWSKI — Si; 
— Signor cav. MARIANO MONTICELLI, 


sa città di magazzini serali per 


250. ciascuna 


* Ad ua diritto di preferenza sulle nuov: e 
joni che potessero aver luogo. 

Le azioni della Società presentano aduu 
impiego di capitali tatt'affatto eccezionale pe 
rezza e vantaggi, nè possono mancare di 
gore in breve tempo un aumento di valere c 
revole. 

I sottoscrittori o portatori di azioni non sono 
pegnati che fino alla concorrenza dell’ammon: 
delle loro azioni e senza nessun'altra re 

Saranno rimi ai sottoscrittori certi 
visori nominativi sn cui serà constatato «i 
versamento. 

I titoli definitivi saranno consegnati ai po: 
dei certificati provvisori 15 giorni :cpo il ter 


nosciuta l'utilità dall’ 
pisti. 

Ogni domanda di azioni deve essere 
guata col primo vasamento di lire 29 p 
azione sottoscritta. 


Oggetto della Società, 


La Società ha per oggetto la costrazione, la n 
nutenzione e l'esercizio dei magazzini generali (D 
in Brindisi, secondo le facoltà accordate dalla ì+ 
le operazioni di anticipazione e di sconto sul v. 
delle merci che verranno n ini 
la costruzione di un bacino di carenaggio nel Por 
di Brindisi, e fnalmente Îe contrattazioni di terre: 
e le costrazioni in Brindisi, per conto proprio, d 
Governo e dei privati. 


CAPITALE SOCHALF. 
Il capitale sociale di 20 JMILIONI DI Lin 


| diviso in ottantamila azioni dî lire 250 ciascun. 


Utili e dividendi. 


Lanno sociale comincia col 1° gennaio a fia» 
coi 51 dicembre. 

Le azioni banno diritto: 

1° Ad un interesse fisso del soi per cento pass 
bile semestralmente. 

2° Al 75 per cento degli utili constatati dall'iu- 
venterio anale. 


Condizioni della Soltoserizione. 


Le azioni che si emettono în Italia sono trem- 
taduenila e vengono emesse a lîre 250 ciascuna. 

Desse danno diritto non solo agli interessi 
sai per cento, ma ai dividendi a dafare dal 1° 
naio 1872. 


Versamenti. 


Le azioni sono pagabili come appresso : 

L. 20 all'atto della sottoscrizione. 

» 3 un mese dopo. 

» 75 due mesi dopo. 
_I due altri versamenti, l’ano di lire 50 e l'altro 
di lire 75, saranno chiamati dal Consiglio d'Ammi- 
nistrazione della Società, previo avviso di almeno 
15 giorni e con un intervallo non minore di due 
mesi l'uno dall’altro. 

__L'azionista che all'atto della sottoserizione anti 
cipa uno o più versamenti successivi ha diritto at 
tin ribasso del 6 per cento annuo, a scalare, sulle 
somme che anti 


leressi e dividendi. 
Il pagamento dei cuponi e dividendi si effettua 
presso Îa sede della Società e papi i banchieri 


Che verranno medesima autorizzati. 


in 


NOVI Banca di Novi. 
PADOVA F. Anastasi. 


E. Fi ia Rondnel 
' BRESCIA Anglo Duina. GENOVA A. Carrara. 
| Bar” AiaidieC- ‘dì Commercio. asia a 
Coen. LEGNAGO Danesi re Thovazzi. 
> _M. Traversa quond. F. LIVORNO parsa attagli | Placi Cella e Mos.. 
PERGAMO col DallOre È PAVIA Barzio Ambrogio. 
[ELLA Frane. Ceretti. PINEROLO Giovanni Monet. 
BOLOGNA Luigi ili RAVENNA E. Lavagna. 
è ta Ji pormiegiai. ROVERETO #rancesco Segalia. 
>. x REGGIO EMILIA Cerro Linzai 
TORINO îî Banoo Sconto e Sete. : LL Fontaine. SIENA Vincenzo Croci. 
» Carlo Sernches CASALE Fis e Ghir TREVISO Giacomo Ferro. 
PI Sapgteséitant» In Banca OMO Panca 31-00 Fal vpino Carbonell. 

È pued Sense, FARI Dee Mario. VARESE @. Boncse ia.” 
per A Vinci tig 
A Talora ò IONA Ant. Rizzi di €. P_ 1 ‘Cat a a Pipolare. 

Banca Agricola Indud:inie. Gometto Afesanadro. MONDOVI” Bertone E.silio. VENEZIA Eîvèra e 
; ; ertone Eailio. GN ‘tra © Vivante. 
AOBTA G. B. Galletto FERRARA Mimerbi Beniamino, NOVARA G. Gebbrishi figlio. VERONA Banca Mutua Popolare. 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Lucchesi, $ 0 i, ROMA. 
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Tecla cambiati d'india 
PAT tim Zac al giornale. 
Gi aibeamentipicipino cl 19 e 15 degni memo 
ta RISE NEL REGIO. 3, 9 


PANI 


ULLA 


114. 


Direzione E AMMuNISTRAZIONE 


Num. 


soma | Firenze 
usi Corro, n0. | via Fani, 8.28 
ealamogcaI NON ESEsITUI500NO 

di Faso. 
2 o 


i 


Far abbonassi Inviare sagiia postale 
all'ammintatrazoro 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA, Sabato 


27 Aprile 1872 


Quelli associati il cì abbonamento scade 
col 39 corrente aprile sono pregati a vo- 
lerlorinnovare sollecitamente onde evitare 
interrazioni nell’invio del giornale. 

a sn 


LA FACOLTÀ TEOLOGICA 


Gran lavoro sul trapezio 
deli'equilibrista Cesare Correnti. 


La Camera dei deputati è un paese insi- 
dioso. 

I malintesi e i soltintesi ci nascono come la 
gramigna. 

A detta ‘degli’ ortolani’ polilici, non &èun 
terreno così fertile d’equivoci come quello di 
Monte Citorio. 

Lasciate cascate una parola nel fondo di 
quella pentola egiziana, ideata dal pentolaio 
Comotto, dopo cinque minuti quella parola 
fiorisce, si fa colorita e doventa un equivoco. 


»* 

L'equivoco è l'anima d'ogni disc 
parlamentare. 

Sopprimete l'equivoco, e l'aula del Parla- 
mento doventa un giuoco a carte scoperte. 

Lo so anch'io che il dettato dice che il pane 
bisogna chiamarlo pane, e cacio îl cacio; ma 
i deputati, alla fin dei conti, non sono pizzi- 
cagnoli, e bisogna compatirli se qualche volta 
chiamano il pane mortadella di Bologna, e 
cantueci di Prato le aringhe d'Olanda. 


* 


li più bell’equivoco, sbocciato e fiorito in 

questa primavera, è quello di ieri! 
ortolani che lo piantarono e lo colliva- 
ondono al nome di Correnti e di 


* 

L'onorevole Correnti aveva proposto la 
soppressione della facoltà teologica nelle Uni- 
versità del Regno. 

Perchè? > 

La ragione è chiama: 

Prima di tutto il Governo non è prete — 
dunque non può nè deve insegnare la teologia. 

Secondo: — il prete non è italiano, dunque 
non può nè deve imparare la teologia dal Go- 
verno d'Italia. 

* 


ione 


Cè di peggio. 
ll Governo ha consumato fino a oggi, în 


capo all'anno, trentacinque mila lire di teo- 
logia. 

Chi è che ha mangiato tutta questa teo- 
logia ? 

Se la sono mangiata in quattro scolari sol- 
tanto; e se non hanno presa una indigestione, 
è proprio un miracolo di S. Leggerino (festa 
di mezzo precetto). 


Queste ragioni non sono bastate all’onore- 
vole Broglio — il quale ha proposto la so>- 
pensione sulla proposta del ministro. 

Fuori della Camera, quando non si vuole 
una cosa, si dice: — non la voglio — ma in- 
vecè; alla Camera, pernon dir di no al collega, 
gli si dice sotto metafora: — li sospend0!... 

Egli è la stessa cosa come se l’intendente di 
finanza, sopra un vostro ricorso, vi rispon- 
desse: — ci penserò ! — Stale pur sicuri che 
il vostro ricorso è bell’ e condannato. 


% 

L'onorevole Correnti ha capito il tiro: e, 
aprendo violentemente tutti e due gli occhi, 
ha risposto molte cose piacevoli, qualificando 
la relazione del Broglio col vezzeggiativo sa- 
cro-profano di Si?labo. 

Questo vezzeggialivo, sia detto per la ve- 
rità, è piaciuto alla Camera — è dispiaciuto 
al Broglio — e ha morlificato profondamente 
il Vaticano. 

Se io fi 
quivoci, dari 


il Siabo papale, a 
la mia dimissione. 


* 


Il Broglio, vedendo ridere la Camera, è ri- 
masto afflitto per la gioia dei suoi colleghi. 

Ma i quattro scolari, che studiano teologia 
în Italia, gli saranno riconoscenti! 


* 

Broglio, riavutosi dalla risàta dei suoi col- 
leghi, ha spiegato più chiaramente il suo con- 
cotto. 

Il ministro, temendo che l'onorevole rela- 
tore non volesse far la storia della teologia 
preistorica, ha interrotto, dicendo : 

— Cominciamo a conciliarci ! 

Poteva dire : — Cominciamo a intenderci 
— ma non ha voluto dire ‘una bugia. Questo 
fatto, per se stesso insignificante, onora mol- 
tissimo la lealtà di carattere dell'amico Ce- 


sare. 
* 


In'questi diverbi ha messo bocca anche l'o- 
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LE MARIANNE 
ROMANZO contampor 


ORIGINALE ITALIANO 


Roberto temeva il'proprio revoloer spianato. Ve- 
dendosi aggredito in quella guisa, stimandosi per- 
duto, fece partire un colpo. 

Tigendarme cadde a'terra, senza nemmeno pro- 
tunciare una parola. 

Roberto fuggi dimanzi a è, senza dirozione, 
ns quasi fuori di senno. 

ò rimpetto alla casetta abitata da Egle o da 
Rafaella. n 

Vide l’ascio dischiuso ed un dieve chiarore tra- 
tparire dalla scala. 

. Inconscio delle proprie azioni, per un impulso 
istintivo, il giovane sî diresse verso quella Ince. 
E della scaletta urtò invum ‘corpo di 


(9) 


Si chinò e ricondbibe Raffuella. 
5 La fanciulla dava'sppena segno di vita. Malgrado 
Calote estivo, essa era quasi gelata: il ‘suo volto 
APpariva cosperso di lacrime. 
Ella riconobbe Roberto e gli si aggrappò al collo. 
— 0h, Roberto!!... R Dio.che vi manda!... Assi- 
- salvatemi 1... Mi sento morire!... 
E svenne fra le sue braccia. 


Roberto corse a deporla sul suo lettaccio vergi- 
nale. Poi, in due salti, fa appiè dellascala e sprangò 
fortemente la porta. Quindi pose attenzione che fi- 
nestre ed imposte fossero accuratamente chiuse af- 
finchè la luce, abbenchè fievole, della lampada non 
trasparisse al di fuori, e si diè a prodigare ogni più 
affettuosa cura attorno a Raffacila per farla tornare 
in se stessa. 


xx 
Lo scampo, 


Come mai il visconte Leone di Valmerange, dopo 
l'episodio della festa alle Aygalades il quale costò 
la vita a Gilberta el a sua madre, era tanto in 
basso caduto da addossarai l’iniqua parte di agente 
provocatore presso i caporioni della Marianna e da, 
‘consentire a farsi il delatore di coloro che, dietro la 
garanzia d'uno dei capi più ragguardevoli, lo ave- 
vano accolto nelle loro fle?... 

Le gesta del visconte di Valmerange hanno già 
Inminosamente addimostrato quale abietto animo 
siacchiudesse in costui, e come non esistesse viltà 
ch'ci nom fosse capace di comprendere e di commet- 
tere. Se nella vendetta arvi qualche cosa di nobile 
e di dignitoso, in quella, quale la concepiva, e, po- 
tendo, la compieva .il visconte, tutto era igu 
triviale. Lo abbiamo veluto nella gherminella in- 
famo da esso perpetrata, allorquando, traendo pro- 
fitto dellu svenimento ‘di Gilberta, per sfogo di 

| basso e accanito odio contro la generosa giovanetta, 

| chinandosi sopra di lei con un finto impulso di te- 


norevole Massari, per domandare quale fosse 
la posizione della questione! 

Il'‘presidente risponde che è una questione 
senza posizione. 

Tutti ridono daccapo. Questo buon'umore 
nell'aula parlamentare, mi dimostra che la fa- 
coltà teologica, in Italia, ha dinanzi a sè un 
brillante avvenire. 

x 

Massuri, insistendo, erede di fare un com- 
plimento al ministro, e gli dice che conosce 
molto dene l'equilibrio! 

L’onor. Correnti, che non ha intenzione di 
entrare nella Compagnia Ciniselli, rinunzia al 
complimento d'equilibrista. 

i pare di aver parlato chiaro. 
i. — Chiarissimo ! ed è per questo, 
che non ho capito se ella ha voluto dir di no, 
odisi 
— Ha dello di si. 
i — Scusi; che è lei il signor mi- 


spi — lo sono il Crispi: ma quando 
vengo alla Camera, dovento tutti; e se non si 
cheta, rispondo anche per lei. 


* 


Boncompagni piglia anch'esso la parola 
sulla gran questione della soppressione de 
facoltà teologica e promette di scrivere sella 
tacinque lettere al suo curo collega Dina. 

Dina impall 


Macchi insorge, e dice che i preli sono 
molto più logici dei deputati. 

Questa dichiarazione, faita in pubblico, 
alza lo spirito e il morale dell'Assemblea! 

Conclusione? 

Tutti convengono diaver chiaccherato molto 
e capito poco, e la discussione è rinviata alla 


seduta d'oggi. 
fe anni) 


forno PER frrorno 


Allegri buzzurri! 

I fitti scemano! Fra un paio di mesi starete a 
pigione gratis. 

To non me ne sono accorto, ma la cosa è così, 
senz'altro; e non potrebbe essere diversamente, 
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supponendo che amministrazione dello Stato 
abbia per norma dei propri atti, se non il sa- 
pere (non bisogna pretender troppo), almeno il 
senso comune. 
Pari 
Supponendo questo sinso comune, e vedendo 
che gli infelici buzzurri i quali hanno la fortuna 
di abitare Roma da uu auno, sutanno privi della 
indennità d'alloggio, io grido senza saperne 
nulla: allogri buzzurri! i fitti calano! 
x Pal 
Disgraziatamente la prima al accorgersi di 
questo ribasso, e ad avvertire gli impiegati che 
l'indennità cesserà col primo luglio per i primi 
arrivati, è stata la Direzione del lotto. 
Dev'essera stato uno scherzo dèl libro dei 


* 
Cai 
r Kappa mi ha diretta una letteraî 
di favore accordati agli impiegati, 
nella lusinga di far loro un piacere grosso. 

Per oggi manca il posto — la rimando a 

domani. 
na 

Pettirosso-corrige. 

Un pettirosso da tirar su colle molle scappò 
nel numero d'ierì. 

Dopo aver constatato che lo scoppiare do- 
vrebbe essere una gran brutta morte, o dopo 
aver compiantolla rivoluzione di Spagna d'essere 
scoppiata, io avevo scritto: 

“ Auguro all’ altro (Raffaele) di non fare la 
fine dell'insurrezione ecc. , 

Mi hanno lasciato fuori il non ed hanno stam- 
pato: © Auguro all’altro... di fare la fine ecc. » 

Il che esprime un desiderio grossolano che 
non ho e che non avrò mai. 


Pali 


Mentre la fiforma se la piglia con l'Italie 
perchè l'on. Visconti Venosta non mostra le 
carte che non ha, per timore di farci una brutta 
figura, la Voce bandisce che il signor Rémusat 
sta raccogliendo i documenti relativi alla que- 
stione romana ! 

< ,,.Celesto è questa 

« Corri snza d’amorosi sensi » 
fra Bacone e monsignor Nardi. Si vede che 
sono un'anima în due corpi: due gusci e un noc- 
ciolo solo. 

Tutto sta a vedere chi dei due è il guscio 
senza nocciolo. 


nerezza, che era un oltsaggio di più contro quella 
immacolata creatura, le aveva gettato in seno li 
orecchini di brillanti di cui si era impadronito nel 
gabinetto di toelette di Edita, e di cui credette 
necessario il disfarsi quando vide probabile, anzi 
quasi certe per lui il rischio d'essere arrestato, e 
fors'anco fragato sulla persona. 

Dopo la sua uscita, alquento melodrammatica, 
dalla villa del conte di Castollane, Leone di Valme- 
range compreso la necessità di eclissarsi per qualche 
tempo dallo due città in cuì suoleva passare la 
‘maggior parte dell'anno, Parigi e Marsiglia. 

Egli si.rammentò di avere una vecchia zia pa- 
torna la qualo non era stata più vista da lui sino 
dalla adolescenza e che, a quanto egli si rammen- 
tava, avevagli neg'i anni suoi. giovanili addimo- 
strato uma materna affezione, contribuendo non 
poco a guastarlo colle moine e coll’opporsi con pre- 
ghiere e con lacrime a qualurique punizione. gli si 
volesso infliggere per le sue frequenti e non lievi 
maziuolerie, Cotesta sorella del padre suo, andò 
‘moglie, in età già matura, ad un maturo magi. 
strato nella città di Nevers, capoluogo del diparti= 
mento della Nièyre, nè di colà erasi clla mai dipar- 
tita, neppure dopo la morte del marito e dopochè il 
figliuolo unico, fatti i suoi stadi di giurispradenza, 
si era dato alla carriera arvocatesca.. 

Di tanto in tanto, nelle occasioni solenni, Leone 
scambiava una lettera colla zia 6 col cugino; e sic- 
come, stando a Parigi © frequentando le più bril. 
Janti società, eragli riusciuto di rendere alla pa- 


rente qualche leggiero servigio, aveagli questa 
mosso frequenti e premurosi inviti acciò si recassa 
talvolta in villeggiatura presso di lei e del figlinolo. 
Leone aveva promesso sempre, e non attenuto mai. 
Ma nella falsa posizione in cui allora si trovava, de- 
sidoroso di sottrarsi alle interrogazioni importune, 
© alle conseguenze, forse sgradevoli e non scevre di 
rischio della sua avventura, Valmerange pensò es- 
sore ottimo spediente l'andare a chiedere ospitalità 
a sua zia per qualche settimana, lasciando così il 
tempo alle ciarle ed ai pettegolezzi di sfogarsi e di 
‘svanire, come è nella loro natura, e riservandosi ad 
esercitare la parte di malvagio genio ch'egli erasi 
assunto presso la incauta Editta allorquando fosse 
di ritorno a Parigi, dopo la sua luna di mielé. 

A Nevers, piccola e sucida città, dallo viestrette, 
tortnose e medioevali, fabbricata sulle sponde della 
Loîra, egli s'era presto fatto un compagno insepa- 
rabile, un amico affezionato del suo cugino, l’avro- 
cato democratico, che abbiamo visto essere uno dei 
capi più influenti della Marianna. Sebbene uomo 
non più giovanissimo, giacchè egli contava qu 
quarant'anni, sebbene dotato di molto talento e di 
non comune criterio, cosicchè eragli riuscito veder 
chiaro di buon'ora nei destini probabili della Ma- 
rianna, il cugino.di Valmerange mancava di tatto 
e di esperienza di mondo, essendo di rado uscito 
dalla remota città di provincia in cui vogetava. 

(Continua) 

Proprietà letteraria. 

— _—_ 


Siviie 


FANFULLA 


DA NAPOLI 


que vie differenti, e pare, vista da Napoli, le dita 
di faoco di ungigante, che abbia impognato il monte 
pel cono. Fino a questo momento che serivo, il sis- 
mografo del professore Palmieri non ha dato segni 
di vita. Però sî può esser sicuri che questa sera an- 
nunzierà, 0 piuttosto confermerà l'eruzione. — Per 
ora la lava ha fatto .1 brutto scherzo di precipitarsi 
appunto sulla via che menava al coro, e che si an- 
diva costraendo sotto la direzione del professore 
sullodato. 
* 
a 

Stamane correva voce per la città, che il vapore 
Palermo della Società Florio, proveniente da Pa- 
lermo con a bordo un battagliore del 49* fanterîs, 
sî fosse arrestato a mezza via per mancanza di com- 
bustibili, e per difetto di vele. 

Il capitano avrebbe fatto tagliare tutta l'atbera- 
tura del legno e posta ad ardere per far andare la 
macchina. La notizia era un po’ troppo guardiamo» 
di-spiaggia, e molti si son recati sul porto per assi- 
curarsi della verità del fatto. 

Per buona sorte, non si trattava che di un canard, 
anzi di un mezzo conar4. Qualche cosa di strano era 
realmente avvenuta, non già al Palermo, ma sì in- 
vecealia Città di Genoa, la quale, nel momento di 
gettar l'ancora, per non s5 quale disgrazia di ma- 
novra, aveva avato weuomo morto, e dieci altri fe- 
riti, chi con frattara di gambe, chi di braccia, o al- 
tre galanterie simili. Ah! il guariiono!..... 


* 
+ 


Psrsiamo a cose più liete. — I Bowfes parisiens 
hanno piantato baracca di faccia al teatro Merca- 
dante, già Fondo. Attirano però scarsissimo pub 
blico, per quanto sia questo amante delle buffonate. 

Il Rossi intanto non si sgomenta del fiasco Proto; 
e persabato prossimo ci annunzia la Maledizione 
della principessa di Lup... cioè, di una nobile dama, 
come dicono î giornali di qua. 

Dopo la Maledizione avremo il Savonarola... 
Qualcuno potrebbe credere che un tal soggetto 
fosse stato trattato da Shakespeare, o per lo meno 
da Schiller... Ma no, il cartello porta il nome del- 
l'autore, Andro Venato, sotto il quale si nasconde, 
© piuttosto non si nasconde, quello del duca di 

Lalittirature se fait duchesse, el monte en voiture! 


* 
+ 


La Selvaggia del maestro Viceconte ha avuto al 
San Carlo prospere sorti; e migliori le avrebbe 
avuto se il maestro fosse stato più felice nella scelta 
del libretto. 

La Blume è un buon soprano, che canta l'italiano 
in tedesco; il che non toglie però che la voce sia 
piena, limpida e messa fuori con arte. Il tenore 
Colada si fece applaudire più volte, e l’Aldighieri 
tuonò (badi il proto a mon rovinarmelo con un's) 
con tatta la sua voce da stentore. 

Totale: quindici chiamate, un brindisi bissafo, 
una serenata al maestro portatagli dalla banda che 
avea suonato sul palcoscenico, una cena allo sco- 
glio di Frisio, soddisfazione del pubblico, giubilo di 
Musellx... o dicerie degli invidiosi, i quali ricor- 
dano che la Luisa Strossi del medesimo maestro 
ebbe un pari successo, il che non valse a sottrarla 
dall'oblio. 

Due curiosi incidenti durante la rapprosentazio» 
ne. Un tal Fusco viene a diverbio col servo del tèa- 
tro; alzano la voce, alzano le mani, e si scambiano 
delle ceffate. Il questore si desta nel suo palchetto, 
© li manda a bisticciarsi in questàra; 

L'altro incidente è questo. Il pubblico delle pol- 
trone (per finzione di diritto nelle poltrone ci va la 
gente più educata), ogni volta che il maestro ve- 
niva chiamato fuori, si alzava in piedi e gli volgeva 
lo spalle. Forse era lo stesso pubblico che aveva fi- 
schiato ai coneerti. Non saprei come definire tutta 
ditnbitrazi nie di genere così IMOVO... 

Po 

II Consiglio comrinale ha ripreso:le sue sedute, 
© hatrattàtò del Camposanto. Certo; il Caniposanto 
è una questione urgente. Il poeta delle piramidi, 
Florenzano avvocato, segretario, ecc;. ha cantato ds 


Con l'alba ché verrà!... 

Dunque il Consiglio ha approvato, non già i versi, 
(sebbene quel benedetto Consiglio sid capace di 
tatto!), ma la deliberazione della Ginbtà, rispetto 
aifrati mandati via dal cimitero di Poggioreale. 

Dopo di ciò, il simidaco dichiarò chè nè a lui, nè 
ad alcun assessore fu miai fatta offettà di prestiti, 
come qualche giornale àveva aîhuriziato.. 

La bomba in ultimo. Là discussionè sulla delibe- 
raziore presa dalla Deputazionè provinciale dire il 
dazio sul vino, finì con una proposta della Gianta 
di lasciare impregiudicata la quistione, in dista di 
un possibile accordo con la Deputazione provinciale. 

'ossibile quel possibile ? Ah 


——T———T— 


CRONACA POLITICA. 


Enterto. — E sampre la Sila a) Palazzo 
Maiama 

Anche l’articélo quarto è passato. L'on. Guitciardi 
veleva appiccicargli un emeridamento: ma'dopo 
essersi veduto appoggiati da'suoi colleghi, ebbe il 
dolore di vedersi respinto. Che razza d'appoggio sia 
questo poi... 

L'articolo quinto, che secondol’opinione degli arit- 
metici più antorevoli viene dopo il quarto, porse oc- 
easione al senatore La Rusa di fare le sue prime 
armi, dopo tre giorni di gioramento. Ha molta 
fretta, ma non cbbe altrettanta fortuna ; l'aggiunta 
ch'egli propose fa respinta, e la seduta chiusa. 

*® A Monte Citorio i? presidente annunziava la 
morte improvvisa dell'on. Plutino Antonino. 

Plutino Antoxfno (calabrese) era un nobile ca- 
rattere; adesso non è più che una bella e sarta 
memori», un nome da scrivere nell’albo della gra- 
titudine italiana pei generosi che spesero l’opera di 
tutta la vita alla ricostituzione della patria. 

Presentazione di relazioni e disegni di legge, e 
poi discussione sall’abolizione della facoltà teolo- 
gica nelle Università. 

Il titolo del progetto di legge era questo; maia- 
vece che del progetto, la Camera si occupò dell’or- 
dine del giorno Broglio, che domanda la sospen- 
siva sino al giorno în cui sarà portata în discussione 
la riforma generale dell'istrazione superiore. 

Correnti ribatte: Broglio torna ad insistere. La 
zufa si scalda e minaccia di diventare battaglia. 
Massari, Boncompagni, Crispi, Macchi, Messeda- 
glia... L'on. Correnti è l'E!ena di questa iliade in- 
cruenta, Il seguito della discussione fu rinviato ad 
Ù 

** Oggi la Camera dovrebbe essere in numero, 
altrimenti sarà segno che il povero Biancheri nom 
me l’hanno posto là sul banco della presidenza che 
per farlo arrabbiare. 

Leggo nei giornali provincia il dispaccio 
seguente ch'egli ha spedito ai deputati assenti: 

< La Camera non è in numero per procedere alla 
votazione segreta di molti importanti progetti di 
legge. Prego istantemente intervenire nella seduta 
di venerdì, fissata per tale votazione. > 

E oggi è venerdì. 

** Merita proprio gli onori del primo posto, cicè 
della prima colonna il manifesto di don Carlos, cioè 
del suo segretario ? 

L'Opinione crede cho sì, © gli accorda appunto 
quel posto. Vuol dire probabilmente che l’ororevole 
Dina ha fatto la sua mascherata di Cervara senza 
muoversi di piazza Rosa. 

Cos'è egli dunque don Carlos ? Il mikado, che ha 
paura di lasciarsi vedere ? Via, consulti i giornali 
del Giappone, e troverà che il mikado s' non sol- 
tanto lasciato vedere, ma ha persino adottato il cap- 
pello a bomba e il paletò — forse per poter prestare 
a don Carlos il cappello a pagoda e... la coda. 

** Bacone — si vede bene che il moderno è la 
metempsicosi del monaco Francesco e non di Rug- 
gero — falmina anticipatamente lo cattedro: teolo- 
giche delle nostre Università. 

Vnol proprio compromettere il ministro Cor- 
renti? 

Faccia pure; ma io gli dico: Ingrato, non mor- 
dere la mammella che ti ha allattato! I canonici del 
Parlamento gli hai tatti nel tuo capitolo. 

È proprio vero: non c’è peggior nemica d'inna- 
morata antica. 

** Fistî rivali — Saqueldi Milano; ux padrone; 
che ha il torto missimo d'essere padrone, anziché 
contadino, ebbe recise in una notte tutte lo sue 
piantagioni di gelsi. 

E poi ci laguiamo dell’atrofia! 

Nel Mezsogiorno codesti affamatori di bachi e di 
se stessi correrebbero il pericolo d'essere tolti in 
isbaglio per briganti. Ma nell’Alta Italia, come 
chiamarli ? Forse Ostrogoti, colla scusa della mag- 
gior vicinanza all ia? 

** Secondo il Soir di Parigi — il Soir, sia detto 
frà parentesi, è l'organo del signor Thiers — Re 
Vittorio Emamusle nei primi di luglio sì recherà a 
Berlino, dov'è aspettato, e da Berlino scenderà a 
Vienna. 

Le sono voci di stagione che possono avere ed 
asiche non avere fondamento. Ma questa volta avrei 
proprio piacere che il Re lo facesse codesto viaggio, 
pet amore del solito monsignor della Voce che ne 
parlò appunto ieri anche Inî, e da par suo. 

« So noî riesce, avranno torto coloro che hanno 
sbagliato, » egli dice. 

Bravissimo! Vi piglio in parola ; ne avete tentato 
tante voi... e tatte con tanta fortuna! Torto, torto 


‘marcio, monsignore. 

4% La Gazselta Piemontese vedé non solo nel fa- 
turo, ma anche în ciò che nel futuro sarà segreto. 

E si fa scrivere da Roma che la legge sui consorzi 
d'irtigazione corre pericolo di cadere nella vota: 
zione a scribi sefttvto. 

Lo crede li? È nel suo diritto; mà con questa 
oredenzà in corpo, comb si fa a sostenere che il Mi- 
nistero non subità niodificazioni ? Essa lo sostiené 
proprio quest'oggi, e se lo sostiene vuol dite che è 
sicura di questa leggo come sé l'avesse già in tascà. 


Estero. — Salsignor d'Harcourt, i nostri 
clericali possono deporre ogui spèranza di ritorio! 
li Palrie conferma ch'egli abbia accettata l'anba- 

ria di Londra. il la si 
pepati Drotimat aiena, i 


Ma un dispaccio dei fogli anstiiaci, avvalorando 
la notizia dataci l’altro gibrno dull’agenzia Stefani 
assicurtrebbe'che l’ambastiata romana sarà data al 
sigur di Bourgoîng. Idnòn ho l’onore»di tono- 
‘scerlo cotesto signore, e quindiìnon posso presentar- 
valo. E n'ho piacére, perdhè- fa i casi possibili , 
giasta i fogli francssi, v'ba pur quello d'un bis della 
farsetta Gdulard. 

Ma il teatro questa volta non sarebbe il Quiri- 
nale. 

*# Monsignor Nardi aspetta il ritorno del conte 
di Trauttmannsdorf, ambasciatore austro-ungarico 
presso il Vaticano. 

E l’altro giorno sfolerò il solito risolino in faccia 
ad ua giornale di Roma che avea posto în dubbio il 
ritorno di quel diplomatico. 

Io non voglio dire che monsignora aspetterà in- 
vano; debbo per altro osservargli che aspetterà a 
lango, più a lungo d'un elettore nell’anticamera del 
suo deputato. 

Per il momento il conte Trauttmannedorf ha al- 
tro da fare. La Gazzetta di Vienna del 24 pub- 
blica l’autografo sovrano che lo nomina vice presi- 
dente della Camera dei Signori per l’attuale ses- 
sione. 

Quando i Signori si saranno serviti; allora se: co 
no rimane i servi dei servi avranno il-fatto loro. 

** Il principe Leopoldo, sposo dell’arciduchessa 
Gisella, passa dall'esercito bavarese nell’austriaco. 
E l’esercito bavareso, dopo sancita l’unità militare 
della Germania è esercito tedesco. 

Questa notizia ha messo infermento i cervelli 
de’giornalisti viennesi ed anche di quei di Monaeo. 
Può darsi ch'io non me n'intenda, ma; Dio buono, 
come si fa a veder buio per. quest'inezia? Tutt'al 
più vuol diro che l’arciduchessa invece d’offrire al 
principe la mano di sposa, lo rapisce addirittura. Un 
principedi mono nell'esercito germanico non guasta. 

** A Bucarest chi ha torto ha ragione. Ecco 
spiegati i mile torti del principe Carlo; 

Un esempio: vi ricordate le brutte scene di Wil- 
cow contro gli ebrei? Adesso il tribunale ha sen- 
tenziato : gli ebrei, derubati e maltrattati, în pri- 
gione; i ladti ei bastonatori in libertà. 

Il console americano ha protestato chiedendo la 
liberazione degli imprigionati, ma i giornali non ci 
dicono se la sta domanda sia stata esaudita. Spero 
bene che non lo sarà. Le Riforme di laggiù sareb- 
bero capaci di protestare contro la solita pressione 
edin nome dell'indipendénza dell'autorità. giudi- 
ziaria. 

E un'altra cosa non ci dicono i giornali, cioò 
come fosse composto il tribumale. Ma forse sarebbe 
stato un pleonasmo: il carattere della sentenza 
parla da sò : giurati, non c'è dubbio. 

*%* Un bel costumi comunalisti. 

Al forto Boyard — che il è pied è terre dei con- 
dannati in attesa del convoglio per la Nuova-Cale- 
donia — era eorsala voce che il cittadino Rochefort 
avesse ottenuta la commutazione della sna pena. 

Tanto bastò per mettere a subbuglio e a rumore 
la colonia dei deportabili. Perchè Rochefort e mon 
noi ? Rochefort con noi, laggiù anche lui con tutti 
gli altri. 

La cagnara non terminò che allorquando il co- 
mandante gli ebbe assicurati che la voce era. falsa. 

Era invidia? Era sentimento profondo della 
giustizia che protestava contro un abuso di ingiusta 

clemenza ? 


Lettori, scegliete voi. 

** Ed anche un saggio di stile come sopra : 

A Parigi, fratelli ed amici cantano a bassa voce 
‘una canzone che suona così: « Sono laggiù, di là 
dal mare: sono ventimila che noi non rivedremo 
più. Ma la loro morte non è inutile: i loro cadaveri 
sono concime. La vendetta ha seminato; il concime 
è buono. Ed ecco spuntare il fiore della rappresaglia 
sulla fossa dei fucilati. > 

Dio vi scampi dalla fioraja! 

*%* Dunque gli ezechi della Boemia si asten- 
nero dal prendere parte alla battaglia elettorale. 
Contatisi alla vigilia del grande giorno, s’accor- 
sero d'aver lo svantaggio di 49 voti e si ritras- 
sero protestando sall’Aventino. 

Dov'è Menenio Agrippa col suo apologo per man- 
darlo a farneli discendere ? L'Austria lo cerca, ma 
non lo trova. Sfido îo, è sceso nel sepolcro da venti 
secoli. 

Ora si vorrebbe sapore cosà faranno gli czechi 
per avvalorare la protesta. I giornaliffisono pieni 
di scuri presagi; uno fra gli altri, la Corrispon= 
denza Slava, col fare di Isaia mi vien predicendo 
che l’antagonismo fra i tedeschi © gli slavi del- 
l'Austria assumerà tali proporzioni da rendere un 

È proprio sicura la Corrispondenea di vaticinaro 
in nome di tutti glislavi dell'Austria ? Affemia, peno 
a credere ch'abbiamo tutti la debolezza di tenerci 
al feudalismo e all'ltramontanismo, pietro fonda- 
mentali dello slavismo czeco. 

Hrss, che si avanza a rivendicare il suo posto al 
sole fra un arcivescovo è un magnate ; mà vi parò { 


più 
+ piva 


Telegraimi del Mattino 
«Agenzia Stefani) ti 
Madrid, 24. — Ieri sera la Maggioranza 


tenne 
una riunione, alla quale assistettero 149 deputati 
€ 54 senatori. 


Topete teneva la presidenza. 

La riunione approvòlo candidatare di Rios Rosas 
alla presidenza del Congresso; di Balagner, El. 
duagen, Garido e Benitez alla vicepresidenza; di 
Morello e di Martinez a segretari. 

Rios Rosas ringraziò l'adunanza, promettendo 
di sostenere la Uostituzione, la dinastia e le leggi. 
assicurò che la maggioranza forma un solo partito 
amico della libertà e' dell’ordine, ed è fortementa 
consolidata. 

Sagasta, in nome del Governo, aderì alle dichia. 
razioni di Rios Rosas; disse che i nemici della tran. 
quillità, essendo impotenti sul terreno legale, rj. 
corsero alla ribellione. Soggiunse: che la famiglia, 
la proprietà e la religione sono minacciate dall 
demagogia, e la libertà dalla reazione, e che il Ge. 
verno, deciso di far rispettare la legge, conta sul 
concorso della maggiorarza. Terminò dicendo che 
egli rispondo pel mantenimento dell'ordine och 
ba forze sufficienti per far sentire ai ribelli il peso 
della logge. 

Serrano approvò le dichiarazioni di Rios Rosas e 
di Sagasta, e domandò che gli sia dato il posto più 
pericoloso per difendere le istituzioni. Soggiunse 
che è una questione d’onore peri rivoluzionari del 
settembre di difendere la dinastia e la libertà. 

La riunione terminò colle grida di: Viva il Re. 

L'Iteria dice che la banda di Monteagudo fuscon- 
fitta, lasciando 30 prigionieri. 

Regna a Barbastro qualche agitazione. 

Le bando della Navarra sono divise in tre gruppi. 

È smentita la voce che sia avvenuto uno sciopero 


nella Catalogna. 


Un telegramma del governatore di Barcellona, 
spedito questa notte, dice che ivì regna una com- 
pleta tranquillità. 

Parigi, 25. — L'Univers dice che Don Carlosè 
entrato nella Spagna alla testa di circa 10 mila 
uomini. 

Versailles, 25. — Seduta dell'Assemblea na- 
sionale: — Raoul Daval domanda l'opinione del 
Governo sulla partecipazione dei sindaci di Angers 
e dell'Havre ai banchetti, nei quali si attaccò l’A:- 
semblea nazionale e si domandò il suo scioglimento. 

Lefrano risponde biasimando la condotta di quei 
sindaci. Dice che i sindaci devono astenersî da ogni 
manifestazione di partito e che il Governo non tol- 
lererà alcuna agitazione contro l'Assemblea. 

Raoul Duval, prendendo atto di queste dichiara» 
zioni, ritira la sua interpellanza. 


LA CERVARA 


Una mascherata in rasa campagna e sotto la 
pioggia non sembrerà a tutti un bel gram diverti- 
mento; ma questi fulti saranno solamente quelli 
che non ci si sono trovati. 

Principiamo dal principio. 

AI principio, cioè alle 8 della mattina, il cielo 
minacciava, poi prometteva, poì si richiudeva, poi 
sî riapriva, insomma pareva cho lassù ci fosse il 
ministro Correnti deciso fermamente a non deci» 
dersi. 

Tutta Roma era a porta Maggiore. Tutte lo vet- 
tare di rimessa, i legni padronali, gli omnibus, lo 
botti, che a migliaia possiedo la Città Eterna, gre- 
miti di persone, uscivano la porta, fuori della 
‘quale erano schierati lancieri e carabinieri a cavallo 
che aspettavano anch'essi il beneplacito del tempo 
e del califfo Abdermano. 

Il principe Umberto era în mezzo a un crocchio 
di cavalieri; i legni si stendevano a vista d’occhio 
in tutti i sensi per le strade che: fanno. capo alla 
porta Maggiore... 

Alle 9 il tempo decide francamente. che lascierà 
partire la carovana. 

Icavalieri arabi che fanno da scorridori par- 
tono chi atrotto di ciuco chi a galoppo di cavallo. 
Un beduino guarda il sole che mom c'è, si stringe 
la cintura e tutto questo gli fa dire: è tardi... 

Colla carovana si muovono vetture e cavalcato 
e la campagna romana per le strade che menano 
Cervara, comiprese quelle nom esistenti nei prati, 
brulica di persone în moto. 

L'acqua della notte ha rinverdito l'erba di quel- 
l'immensa pianura, rotta dalle ondulazioni del ter- 
reno, che ha fatto dire ad una signoraartista che la 
campagna di Roma, colle sue torri in lontananza, 
pare un mare verde. 

Niente di più pittoresco di questa gita piena di 
episodi curiosi od artistici. 

_A Torre di Schiavi dova il conte di Cervara dove 
ricevere solennemente il Califfo, sono già radunata 
migliaia di persone, touristes che seguono la partità; 
gente che vogliono prendere la circostanza per un 
pranzo sull'erba, ed invitati, vestiti e montati in 
modo piò 0 meno originale. 

Mentre s'aspetta il corteggio, i fotografi pigliano 
le vedute dei gruppi, fra i quali il più grazioso è 
quello radanato sul terrapieno delle ruine della 
torre. 

Intanto i numerosi ciuchi, tatti muniti d'un nu- 
‘mero per essere riconosciuti dai proprietari, alls 
vista di quel magnifico tappeto verde e fresco di 
pioggia recente, si buttano a quattro gambe, sens 
informarsi dai loro cavalieri se gradiscano 0 29 
questa partita a capriole, e taluni, colla scusa di 
mostrarsi gentili col sesso debola della loro rats8» 
ragliano le canzoni dell'amore e perdono la test 
al punto da non capire che maggio è ancora di là 
da venire. Quest’equivoco di lunario fa cadere sulle 


FANFULLA 


un cielo nerissimo e ottenebrato, produceva uno 
spettacolo, da non potersi ridire a parole. 

Tutta la via del Corso, cambiando all'improvviso 
di fisonomia, pareva un immenso sfondo teatrale, 
immaginato per um ballo da rappresentarsi nei 
castelli della fata Logistilla. 

La mescherata procedeva lentamente in mezzo 
alla folla, salutata dai cordiali applausi di tutti gli 
spet ri. 

1 vin.itori simostravano modesti in tano trionfo 

Dall'alto dei loro carri e dagli arcioni delle loro 
variopinte cavalcature facevano piovere sulla calca 
gli sprazzi del loro bengala e della loro allegria, 
contenti che tanta gente si unisse alla fosta. 

In conclusione la gita di Cervara fu una splen- 
dida follia, una di quelle follie che vanno conser- 
vate, perchè non ha nulla di comune col carnevale; 
una di quelle follie dettate dall'arte, e nelle quali 
l'arto dl fine ed il fondo. 


groppe de'ciuchi sconsigliati una quantità di legna- 
te, mezzo morale molto energico e molto persua- 
ivo. 

Un cinchino cioccolata — i cinchi di razza bion- 
da sone più tenaci degli altri — voleva a tutti i 
paiti far colazione. E allungava il collo per pren- 
dere qualche beccata d'erba — non si: sa perchè il 
suo padrone, coperto d'un lungo surtomf grigio e 
armato d'ua cappello a tuba degao di un capo di 
sezione, nou voleva che l'asino mangiasse. 

L'asino crilla conwinzione d'ano stomaco affamato 
© con un'espressione che pareva appellarsi al pub- 
Wlico seguitava a mangiare, pensando forse che ce 
n'etr, per tutti. 

Ala fine il padrone venne a transazione; lasciò 
the il ciuco facesse a modo sno © si mise a fumare. 
Quando l'asino- fa satollo se ne corse difilato alla 
torre trasportando il suo cavalier grigio, che fa ac- 
colto da una salve d'applausi. 

“La cavalcata arriva. 

Ecco la porta-stendardo; è una elegante amaz- 
zone vestita in costume dell’epoca di Caterina de” 
Medici, e fieramente seduta salla sella di un cavallo 
storno riccamente bardato (è il pittore Spiridion). 
ll pittore Lucio Rossi fiero come il bel Bussy 
d'Amboise, le fa da scorta, e con lui Serratrice 
in magnifico costume grigio-perla dei tempi di 
Luigi XIL 

Giungono ì pezzi di artiglieria, tirati da ciuchi e 
serviti dai più bei cavalieri arabi che si possano 
vedere, 

I tannoni (di leguo, a ruota) si mettono in batte- 
ria contro la torre e a un cenno dol comandante 
Pittara, che agita una scimitarra larga quanto un 
remo, î beduini staccano gli avantreni, fanno fuoco 
© voltano in aria degli scovoli giganteschi coi quali 
sembra debban levare i ragnateli allo nuvole. 

Fra gli spari, i suoni di una banda în costume 
spagamolo, e quelli atroci della fanfara dei gendar- 
mi di Cervara, che hanno il capo coperto dalla lu- 
corna delle guardie francesi di Luigi XV, sormon- 
tata da un fiaschetto da vin santo e comandati dal 
capitano del Pinto, viene Abdermano I califfo di 
Cordova sul suo carro, che pare un pezzetto d'A- 
Ihambra colle ruote. Ai piedi di Abdermano stanno 
quattro schiavi arabi. Su di un carro simile stanno 
quattro odalische, di bellezza un po'maschia, ma 
vestite con un gusto ed una verità meravigliosi. 

A faria di treecîe finte, di maglie di seta, di ci- 
abro, di nero, di carmino, quattro giovani artisti si 
sono metamorfosati in modo da ingamnare, e se 
non fosse stata la sveltezza colla quale scesero dal 
carro per riparare a certe pendenze troppo perico- 
lose del cotone messo per la plastica, più d'un pro- 
vinciale avrebbe creduto aver sott'occhio le modelle 
dei più bei quadri di Rome. 

Come dettaglio che darà una idea ai lettori della 
fantasia che domina tutta la festa, vi dirò che una 
delle arabe della comitiva, coperta di veli, aveva 
un paio di grandi orecchini orientali di gusto puris- 
simo, formati da due ciambelline di pasta (col buco), 
dalle quali pendevano a modo di perla dei semi di 
melone. 

Il carro del presidente della festa, che era il pit- 
tore Alvarez vestito da pazzo coi campanellini at- 
taccati fino ai peli dei baffi, chiudeva la marcia del 
corteo, che era attorniato da una nuvola di ma- 
schere d'ogni genere — ma in massima parte in co- 
stume orientale. 

Al comando del capitano Pinto î gendarmi si 
diressero al galoppo dalla parte della colazione e la 
Torre di Schiavi fu presa d'assalto. 

Finita la colazione cominciò l’acqua. E l'acqua ac- 
compagnò il corteggio rimessosi în marcia fino a 
Cervara. 


Jo fanfulla. 


PICCOLA CRONACA 


+". Benchè il ff. di sindaco abbia dichiarato che 
non vuol tener conto di quello che possono dire î 
giornali, i giornali non cesseranno per quello di 
opporsi ai progetti edilizi della Giunta, e special- 
mente a quello del proseguimento della via Na- 
zionale. 

Perciò annunziamo con piacere che appena questo 
progetto verrà all’ordine del giorno, qualche consi- 
gliere comincierà con interpellare la Giunta perchè 
|. non abbia mai fatto parola al Consiglio di un pro- 
getto di galleria coperta che le è stato presentato 
da qualche tempo dall'architetto Linari. 

Poi si domanderà alla Gianta qual conto intenda 
tenere di una memoria presentatagli fino dal 24 
gennaio 1872 dai signori architetti Cipolla, Campo» 
rese, Mercandetti, Benaglia, Jannetti e Gabet, i 
migliori di Roma, su di una nuova comunicazione 
da aprirsi fra il Corso ed il Pantheon, che essi ri- 
tengono doversi aprire allargando via di Pietra, e 
per conseguenza estendere l’allargamento anche alla 
via delle Muratte. 

È facile vedere che i due progetti si completereb- 
bero l'uno con l’altro ed approvato il progetto della 
galleria della quale si troverebbero già i costruttori, 
l'allargamento di via dello Murate doventerebbe 
una conseguenza immediata dei lavori necessari alla 
galleria edil municipio lasciando questo edificio al- 
l'industria privata risparmierebbe molte e molte 
migliaia dilire, invecedi spendere 67 mila lire di più 
come risolta dalla relazione dell'ingegnere Viviani. 

,, L'altro giorno parlando del lastricato che si 
sta a orlo nel breve tratto di via di Pietra sia- 
mo incorsi în una inesattezza che ci preme di retti- 
ficare.. 

La pietra di quelle lastre .è silicea arenaria di 
una cava della Magione nell'Umbria, di proprietà 
del signor Martinori marmista romano. Questa pie- 
tra è molto più tenace e compatta di quella toscana 
© di maggiore durata. 

2%, Il principe Umberto ha visitato l'altro giorno 
gli studi del pittore Alvarez dove ha veduto il 
quadro di cui noi gîà abbiamo parlato e che rap- 
presenta la partenza di ro Amedeo per la Spagna, 
e lo stadio dello Scifoni che sta facendo gli studi per 
un gran quadro ordinatogli da S. M. e che rappre- 
senta l'inaugurazione della capitale a Roma. 

2°, La benaficiata del Venturelli al sorraglio dei 
signori Bidel e Faimali fuori di porta del Popolo, 
che doveva sver luogo ier sera, ha luogo invece sta= 
sera venerdì 26. 
>, Stasera ha anche luogo alla sala Dante un 
concerto dato dal fanciullo quisquenze Cesare An- 
gusto Lancellotti, pianista, coadigvato dalla signora 
Lancellotti sua madre e da altri distinti professori 
e dilettanti. 

*,1 diplomi di cittadinanza romana distribuiti 
dalla nostra autorità camunale ai sindaci che assi- 
sterono all'apertura della prima Legislatura ita- 
liana in Roma, ai deputati ed ai senatori, sono im- 
pressi alitografia: ma poscia adorni d'iniziali miniate 
d'oro e colori dal distinto artista sig. Catafi. 

*, Il cavaliere Silvagni, capo della statistica, 
ci scrive: 

€ Prego la signoria vostra a voler pubblicare 
nel suo giornale che essendovi un'eredità gia- 
cente che potrebbe spettare a certa signora 
Maria Capezzuoli vedova di Filippo Pettirossì 
ed alla figlia Giacinta, e ignorandosi il loro do- 
maicilio, s'invitano le medesime, qualora siano 
residenti in questa città, a recarsi nell'ufficio 
di statistica in Campidoglio, ove sarà loro data 
comunicazione in proposito. 

Roma, 25 aprile. 


Nuova manovra d'artiglieria e poi confusione 


Pioveva come un solo uomo — e artisti e invitati 
come un solo uomo si precipitarono sotto le grotte 
che in un momento risuonarono delle grida alle- 
gro, dei canti, dei suoni e del chiasso di parecchie 
migliaia di persone. 

È impossibile figurarsi l’effetto strano, bizzarro, 

di tutti quei costumi sotto le lamie di Cervara. Le 
grotte tagliate a soffitti orizzontali dagli scalpelli 
dei minatori sono aperte da tutte le parti e pren- 
sentano degli effetti di Incei più fantastici. Tutto il 
mondo pare concentrato lì. Dal gendarme che ha 
le falde ornate di carciofini, fino al guerriero visi- 
goto tutto in maglia di ferro... e cotone, si vedono 
tutte le epoche e tutte le usanze. 
* Le forchette di canna, le anfore di terra cotta 
greggia, i sedili di tufo © le trombe raffreddate 0 
l’aequaa diluvio fuori, le grida di tanta gente, il ra- 
glio continuo degli asini, il caffè allagato di Spill- 
man... non c'è poeta o romanziere che possa dire 
tatto ciò. 

Come non si può descrivere il ritorno della ma- 
scherata dentro le mura della città. 

La bellissima via del Corso, icr sera, era stipatis- 
sima di gente, che aspettava; invano la pioggia si 
provò più e più volte a sciogliere il anmeroso at- 
trappamento. 

Aspetta, aspetta, finalmente verso la piazza Ve- 
nezia apparve un grandissimo bagliore di luce ver- 
miglia. 

Era l'aurora boreale, che precedova i carri del 
buon umore e dell’: 

Dei snoni lontani; che sarebbe cortigianeria ap- 
pellare concenti musicali, annunviaron l'avvicinarsi 
del fantastico corteo. 

Quell'effetto di 


Il direttore 
D. SILvaGNI 
«°, Abbiamo ricevato il 4° fascicolo (Aprile) del 
Giornale Napoletano di filosofia e lettera diretto da 
Bertrando Spaventa, Francesco Fiorentino e Vitto- 
rio Imbriani e pubblicato in Napoli dall'editore 
Morano. Eccone il sommario: 
I.— Vita ed opere di Antonio Galateo. 4. C. 
Casetti. 


— Sa la teorica del Gindizio. Lettero di Auso- 


di bengala, risplendente in nio Franchi a Nicola Mameli. Opera approvata 


dalla Società promotrice degli studi filosofici e 
letterarii. Denato Jaja 
III. — Vito Fornari, estetico (Articolo primo). Zu- 
i 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agorzia Stefani) 


Berlino, 25. — I Consiglieri federali della Ba- 
viera e del Wurtemberg propongono di dividere 
la contribuzione della guerra in maniera che, dopo 
la riduzione delle spese, 58 del rimanente siano 
isi secondo l'effettivo di ogni esercito e durante 
l’anro della guerra, o gli altri 318 siano divisi se- 
condo la cifra della popolazione. 

Berlino, 25. — La Gazzetta dela Germania 
del Nerd parla fortemente contro le sentenze dei 
giudici della Rumenia nel processo per il furto 
commesso nella chiesa d’Ismail; essa scorge in 
queste sentenze contro gli israeliti un nuovo peri- 
colo di tumalti e una ingiustizia. 

L'imperatrice partì per l'Inghilterra, ove sì fer- 
merà una diecina di giorni. Andrà quindi a Baden. 

Madrid, 25. — I radicali ei repubblicani as- 
sistettero ad una seduta preparatoria del Congresso. 
I carlisti si sono astenuti. 

Non avvenne alcun incidente notevole. 

I repubblicani si riuniranno nuovamente per 
discutere sulla condotta che devono tenere. Si sup- 
pone che decideranno di asternerai. 

Le bande continuano. Una piccola comparve 
nella provincia di Valladolid. 

Assicurasi che presso Bilbao sia comparsa una 
banda di 200 uomini, composta di minatori. 

Corre voce che una banda di 120 uomini nella 
Navarra sia stata dispersa. 

Versailles, 26. — Credesi che il conte d'Arnim 
arriverà dopo che sarà votata la Convenzione 
postale. 

La polizia arrestò ieri a Lione alcuni membri 
della Internazionale. 

Non si ha alcuna notizia certa sull’ontrata di 
Don Carlos nella Spagna. 

Napoli, 26. — Iersera parecchie porsone reca» 
tesi al Vesuvio per vedere l’erazione furono attac- 
cate dalle fiamme prorompenti dal suolo. Dicesi 
che vi siano circa 60 tra scottati e morti. 


NOTIZIE DI BORSA 
Rema, 26 aprile. 
Siamo nuovamente alla ripresa. La Rendita, la- 
sciata ieri a Firenze a 73 83 112, oggi fece 73 67 2 
con buona tendenza. Da tutte lo piazze pri 
d'Italia vieno pure în sostegno, e da noi si fece 
73 60, 65, 70 per contanti, 73 80 fine corrente, 
74 10 fine maggio. 
La Banca Romana anche oggi ha avato un an- 
mento di 12 lire ed è stata la sola Banca che abbia 
avato la fortana d'un rialzo. 


In cambi sempre pochi affari e si feco Londra 27 
tre mesi e Francia 106 60. 


Obbligazioni 

Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro — — 
Ia. Anglo-Romana per l'illomia. a gaa 737 — 
ti. Gasdi Civitavecchia ... 

1a. PioOstiense . ... 

Imprest. 1871 della città di Napoli (im oro) — — 
là. ‘Strade Ferrate Sarde (in oro) — 


Gi scrivono da Londra che le Azioni della Com- 
pagnia Internazionale dei Magazzini Generali a 
feiadia, costituitasi col capitale di 20 milioni e 
can sede a Roma, sono assai ricercate in Inghilterra. 
Noi però amiamo credere che gli amministratori 
di quella Compagnia, che sono Ialiani e persone 
assai cospione per posizione sociale o per ben noto 


degl’Inglesi uno stabilimento è un'impresa di tanto 
‘momento per il commercio e per gli interessi eco- 
nomici d'Italia, qual è quello dei Magazzini Gene- 
rali a Brindisi. 

È ben facile capire perchè gl'Ingleai tentino di 
rendersi interamente padroni di quell’affare. Essi 
vorrebbero poter dominare nel porto di Brindisi 
divenuto ora un anello principale dalle fore come- 
nicazioni e del loro traffico colle Indie, vorrebbero 
farne quasi un porto inglese @ al tampo stesso 
vorrebbero anche esser padroni. di un affare al 
quale non può mancare il più splendido successo. 

Ma queste stesso ragioni devono decidere gli Ita- 
liani a nom lasciarsi sfaggire una speculazione così 


importante e per l'utilità propria e per gli interessi 
del commercio nazionale. 

Il Municipio di Brindisi ha dato © ell’esempio 
accordando all'impresa dei Magazzini € uerali ogni 
maziera di favori; esenzione di dari o tasse. comu- 


nali per 20.anni, e terreni amplissimi a condizioni 


sommamente favorevoli. 

Org che la sottoscrizione pubblica alle Azioni è 
aperta, gli Italiani non si lascino sfuggire il più 
sicaro, il più brillante e importante degli afari in 
cui possano meglio impiegare capitali. 


— Emmio BALLONI; 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


DER LA STAGIONE DEI BAGNI 


IN LIVORNO 
affittasi una Villa bene ammobigliata, circon- 
data da vasto giardino, per i mesi di giugno, 
luglio, agosto e settembre. È 
Per più ampie informazioni dirigersi al si- 
gnor I. THoxPSON HENDERSON in Livorno. 


LA NORTH BRIT. MERCANTI 


Compagnia Inglese di Assicurazione contro l'in- 
cendio e sulla vita dell’aomo, stabilita nel 1809 con 
succursale nel regno d'Italia a MILANO. 


Capitale . . . . . . . L. 50,000,000 
Fondo di riserva del ramo in- 
* cendio . . . +» 17,308,075 
Simile tra incendio, vita 
rendite vitalizio . . . > 83,154281 


Fer Roma e provincia presso il rappresentante 
signor Ettere Alibrandi, via Poli, 59. 


——_—_—_—_—_—_—_—_—__—-— 
LA TOSCANA 
Dettaglio di vini della Casa Melini di Firenze, 
Colazioni alla casalinga. Locale aperto sino a 
notte inoltrata. Roma, piazza di S. Lorenzo in 
Lucina. 


GRANDIOSO STABILIMENTO 


DELLE 


REGIE TERME DI PISA A SAN GIULIANO 


Bagnalura e villeggiatura 
dal 1° Maggio a tutto Ottobre. 
‘Stazione a 6chilometri da Pisa — Servizio postale 
e telegrafico — Casino, Ristoratore e Catfà. 
Le domande per i quartieri al 
Direttore amministrativo 
Serafino Bellani. 


COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


Naga rel d rad 


Creata in base di Decreto Reale del $ luglio 1871 


Vedi l’avviso in 4* pagina. 


Le Soltoserizioni alle Azioni 
DELLA CONPAGNA INTERNAZIONALE ; 
di Magazzi Gent di Didi 
vali o | re a 


Contro rimessa dell'importo in vaglia postale si fa spe* 
dizione dei titoli anche in provincia. 


Janetli Padre 6 Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2386 

Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo. 

Grande scelta di ventagli, mazze © frusi 
tutti i generi. 

Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
pito, bronzi niellée, Thé Souchong e Orange 
Pekof, qualità sopraftina chinese. 

TORINO H FIRENZE 
Via di Po N° 8. | Piazza AntiooriN*1- 


ne dei medesimi articoli. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso ©. E. OBLLEGHT, Roma, 


del Corso, 220 


Firenze, via Panzani, 28: 


COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


DEI MAGAZZINI GENERALI DI BRINDISI 


CREATA IN BASE DI DECRETO REALE DEL 3 LUGLIO 1871 
—_———————— 


Sura Anuina pr arguili  vendla di ei © costui ela ci di Dr per de uti vl stesa ti di magari ceneri pr 


dpi di moi e dorato di quale lara e pr tolto Ve operazioni di aniepazioni sale nedesie. 
Capitalo Sociale Venti Milioni di lire italiane, diviso in 80,000 azioni da L. 250 ciascuna 


NI — Sil 


D. MICHELANGIOLO CAETANI, duca di Sermoneta, deputato al Parlamento Nazionale, Gran Collare della SS. Annunziata. — S. A. il princi 
- CESCO SFORZA-CESARIN! 


città di Brindisi 


La da 1 

nerali di Brindisi ha acquistato dalla Compagnia 
Fondiaria Romana due zone di terreno edificatorio, 
lana nel centro della città, fra il porto ela stazione 
ferroviaria, l'altra, che comprende la parte meri- 
dionale della città, in riva al porto e Ana 


dal tronco ferroviario costruito recentemente dalla 
stazione al stesso per il pronto imbarco e 
sbarco delia valigia delle Indie. 

Tali terreni l'estensione di oltre 200 


mila metri quadrati. 
L'ammontare dei prezzi di tali terreni è stato pa- 


to alla Compagnia Fondiaria Romana in azioni 
la Società dei magazzini generali di Brindisi. 
Compagnia Fondiaria Romana si è poi obbli- 

uata di costruire per conto della Compagnia Inter- 
nazionale dei magassini i di Brindisi tatti i 
locali occorrenti per il deposito delle merci nel sud- 
detto spazio di terreno edificatorio e le abitazioni 
private che aumenteranno sensibilmente l’attuale 
estensione della città. 

_I prezzi di tali costrazioni, che sono già comin- 
Siate — di modo cha ta quatiro mesì la Compagnia 
avrà già edificato i magazzini per una capacità di 
100 mila metri cubi, mercè la bontà parti 
delle fondazioni — saranno pagati in più rate 
annue. 


La Compaguia si è inoltre assicurata, mediante | 


scritture private, il possesso di altri 100 mila 
metri quadrati di terreno all'incirca tanto al- 
intorno della città che all'intorno del porto. 

Siè inoltre assicurata mediante regolari contratt 
per il lasso di 20 anni îl possesso di tutti i 
materiali da costruzione di Brindisi e provincia, cd 
uno mao d'opera a prezzi = 

o la compagnia, padrona dei migliori 
terreni, dei materiali e della mano d'opera, e forte 
delle concessioni di cui in appresso, si è assicurato 
il monopolio assolato di tutte lo contrattazioni di 
terreni e di stabili, non che di tatte le costru; 
che dovranno farsi nell'importante città di Bri 
‘conto 


3a prevoduta qualunque possibili 


mi di Brindisi ha dichiarato di pub- 
Dlica a di tatte le costrazioni 
da farsi sulle aree suindi: © sulle adincenti. Tale 


è una concessione che, 


a ceti deg di La itto alla espropriazione 


Compagnia e sui materiali che serviranno 
le costrazioni medesime. "SA 
i Cemgaonia Iaternasionale dei magazzini 9t- 
di Brindisi ha per iscopo: 
La contrattazione di i 


tanque 


Le Sottoscrizioni si ricevono il 


BERLINO Sicghcim et Simon. 
‘A Wiener Commisniontbank. 

\MBURG Commerz n Discontobank. 

NE Colnische Wechsler n Commissionsbank. 

MULBEIM «Ruh. Gustav Hanan. 
CREFELD Holthansen Smidt e C. 
ELBELFELD L H. Brink et C. 
Compag. Fondiaria Romana, via Ripetta, 21. 


» Fausto Compagnoni. 
NAPOLI Sede Succursale della Compaguia Fondiaria 
Romana. 


Infernazionale dei magassini ge- | 


| 


Consiglio d’Amministrazione: 


ignor comm. TITO CACACE, senatore del reguo e presidente della Camera di commercio di Napoli — 
— Signor comm. ANTONINO SCIBONA — Signor march. VINCENZO TRIGONA DI CANICARAO, deputato al Pa 


Direzione della Società: IROBIA, via delle Stimmate, n° 31, p° 1°. 


PROGRAMMA 


d) Di rilasciare ai depositauti delle ricevute o 
fedi di deposito all'ordine, accompagnate dai tar- 
rants aventi valore di titoli commerciabili 0 traso- 
ribili. 

©) Di fare tutte lo operazioni di anticipazioni sal 
valore dello merci depositate e di sconto dei pro- 
prii titoli di deposito. 

f) Di costruire 
stesso di Brindisi. 

La città di Brindisi, che fu anticamente l'ampo- 
rio marittimo del vasto impero romano, di cui si 
trovava geo; inte mel centro, è ancora oggi- 
giorno il centro del mondo attuale. Dessa è situata 
in modo che' una linea direttamente tracciata da 
Londra a Parigi pel Moncenisio, Alessandria o Suez 
l’attraversa esattamente, toccando dei punti impor- 
tantissimi sotto il punto di vista commerciale, come 
Lione, Ginevra; Torino. — Un'altra linea non meno 
interessante, tracci 
San Gottardo, il cui traforo già decretato sta per 
essere eseguito, ha parimente per obbiettivo Brin- 
disi, a cui riannoda tutte le città dell'Europa set- 
tentrionale, della Germania e della Svizzera. 

Questa posizione sccezionale di un porto ricono» 
sciuto dalla gente di mare di ogni paese come uno 
dei più sicuri del mondo, e dle pa (mercò i lavori 
importanti già eseguiti dal governo) ricoverare una 
vera flotta mercantile, non poteva a meno di atti- 
rare l'attenzione gonerale. Di fatto l'Inghilterra ha 
già riconoscigta la superiorità incontestabile della 
linea di Brindisi sopra tutte le altre linee d'Europa, 
seegiiendola per passaggio della sua valigia dello 


|. Nell'accomnare a tale fatto dela più alta impor 
| tarza puossi aggiungere che il transito delle merci 
e il passaggio di qualunque viaggiatore che tenga 
cara l'economia del tempo e la diminuzione delle 
fatiche e rischi di viaggio, appartengono oramai a 
Brindisi, che diventa i punto su cui dosrà conver- 
tutto ciò che ha interesse di passare per la gal- 
leria del Cenisio, il San Gottardo, il Brennero ed 
il Canale di Suez; insomma tatto le nazioni occi- 
dentali e settentrionali nei loro rapporti con quelle 
del Levante, dell'Oriente e dell'estremo Oriente. 
Tatto ciò dimostra a sufficienza che Brindisi ora- 
mai si impone al commercio mondiale. Oltre la sua 
locale importanza como mercato dell provincie mo- 
ridionali d’Italia, il suo porto è visitato i giorno 
i pi ‘illa Porincular. and Oriental 
Company, che fanno il servizio della valigia dello 
Indie: da quelli della ia Adriatico-Orien- 
tale che fanno il servizio d'Alessandria d'Egitto: da 
quelli del Z2oyd Austriaco per Atene, Costantino- 
Smirne; dall’importante ia italiana 
Peirano © Danovaro, © fra non molto da nuovi ser- 
vizi marittimi diretti per l’Indo Cina, fra cui la 
Compagnia Egiziana, nella quale il vicerò ha în 
portanti interessi. 


Giappone, d 500 mi 


primo ordine che si provvedesse alla costrazione di 


Gualberto Viviani. 
ASTI Salvatore Terracini di Marco. 
BRINDISI Sede Succursale della Compagnia Fow- 


pracamo Ercole Dall'Ovo. 
ELLA Franc. Coretti. 
BOLOGNA, Luigi Mesi. 
» EredidiS. 
>» _G,GollinellieC. 
CASTELAMMARE 
GASALE Fis e Ghiron. 
COMO Banca. 
CATANIA Banco di Sicilia. 
» Gandolfo Mario. 


‘un bacino di carenaggio nel porto | 


ta da Amsterdam a Berlino pel | 


‘25, 26, 27, 29, 29 ec SO aprile 


CAGLIARI Pratt ” 


CREMONA Ant Misti di 0. 
CUNEO Cometto Alessandro. 


| pera e dei materiali che si hanno a Brindisi ala 
| metà di quanto dovrebi 


| almeno. 


grandi magazzini essenzialmento atti a contenere 
merci ricche. a. 

Quale più splendida occasiono per l'industria pri- 
vata che provvedere al deposito di questi immensi 
valori ed effettuare su questi depositi tutto lo lu- 
ercse operazioni sancite © privilegiate col recente 
decreto reale delli 3 loglio 1871? 

Quale affare più solido, più brillante di questo ?_ 

1 magazzi rali instituiti ia tutti i grandi 
contri industriali e marittimi d'Europa hanno rea- 
lizzato colossali guadagni, eppure nessuna di que- 
ste città presentava in suo favore un cumulo ecce- 
zionale di tante circostanze favorevoli, quanto in 
questo momento Brindisi. 

È d'ltrondo oridonte che la Compagnia Taerna- 
zionale dei magazzini generali di Brind:si non ha a 
superare alcuna dello grandi difficoltà che si oppo- 
sero agli specalatori stranieri in altre parti d'Europa, 
e basta il consideraro le concessioni eccezionali che 
lo sono fatte dal municipio di Briudisi per con 
cersi che dessa troverà inveec tutto le possibili 
cilitazioni, sia dal Consiglio provinciale che dal g: 
‘aimendue interessati al provto sviluppo di 
, la coi ricchezza diventerà ricchezza na- | 


Le azioni di questa Compagnia non sono emesse 
sul vuoto, mentre ripossno sopra ‘un acquisto 
metrì quadrati di terreni 
ilior posizione di Brindisi (acquisto 
fatto a un prezzo eccezionalmente basso per con- 
tratti stipulati prima dell’epoca del passaggio della 
valigia delle Indie per quella via) e ricercati oggidì 
a piccoli lotti dai privati a prezzi elevatissimi ; non 
che sopra lo costruzioni che si faranno pure a buo- 
nissimo prezzo mercè il poco costo della mano d’o- | 


i pagare în qualunque al- 
tra città anche secondaria. i. 

È per inutile d'insistere sùi vanta; 
© sulle economie che la Compagnia troverà nella 
esecuzione delle costruzioni; basta solo constatare 
che questa nuova Società, già solida per le basi su 
cui posa, e per gli immobili che possiede, avrà una 
fonte inesauribile di guadagno che andrà di anno 
ir anno acquistando sempre maggiori proporzioni 
in ragione del sempre maggiore sviluppo che sa- 
ranno per acquistare le trattazioni commerciali 
fra l'Asia e l'Europa, a cui il Governo ed i privati, 
lè Società marittime e lo Società ferroviarie sono 
interessati. 


Il Parlamento italiano, nello scopo di garantire 
Vesercizio di magazzini generali (Dos) diesen: | 
| 


dorne i benefizi, ha approvata una legge di cui | 
quelli di Brindisi approfitterznno con immensi van- 


ottantamila azioni al re di lire duecentocin- 
quanta ciascuna, dello quali quarantottomila fu- 
rono assunte all'estero © lo residue trertaduemila 
‘vengono emesse în Italia. 
Le azioni sono pagabili come appresso: | 
1. 20 all’atto della sottoscrizione. 

> 30 un mese dopo. | 

» 75 due mesi dopo. 
I duo versamenti successivi, il primo di lire 50 
l'altro di lire 75, quando saranno chiamati dal Con- | 
glio d'amministrazione, dovranno essere eseguiti 
dagli azionisti entro 15 giorni dall’annancio ufficiale 
che verrà loro partecipato. Tali versamenti saranno 
separati tra di loro da un intervallo di duo mesi 


Î venti milioni del capitale sociale sono divisi in | 
| 


azione ha diritto: iso | 
2° AI settantacinque per cento degli utili annali. | 


FERRARA Minerbi Beniamino. 
FAENZA Banca Popolare. 
PE E. 01 


GENOVA A. Carrara. 
> Banca Industriale. 
» CassadiCommercio. 
LEGNAGO Danesi Alfoo, 
taglia. 


ht, via Panzani, 28. 
‘Rondinelli, 5. | 


LIVORNO Fratelli 
> Carlo Perroux. 


'Gomifgnoni. 
"n P.SRE E e ti 
MACERATA Banca Commerciale delle Mi rche, 


E 


JONDOVI” Bertone Emilio. 
OVARA G. Gabbrielli © figlio. 


pe CARLO PONIATOWSKI — Signor duca FRAN- 
Signor cav. MARIANO MONTICELLI, sindaco della 
1, nazionale — Cav. CESARE PARRINI, 1 rofesscre. 


3° Ad un diritto di preferenza sulle nove emic= 
sioni che aver luogo. 

Le azioni della Società presentano adanquo un 
impiego di capitali tutt’affatto eccezionale per sicc- 
rezza e vantaggi, nò possono mancaro di raggiur- 
gere în breve tempo un aumento di valore considi- 
revole. 336 n 

I sottoscrittori o portatori di azioni non sono im- 

egnati che fino alla concorrenza dell'ammontare 
Hello loro azioni e senza nessun'altra responsabilità. 

Saranno rimessi ai sottosenittori certificati prov- 
visori nominativi su cui serà constatato ciascun 
versamento. e ; 

I titoli definitivi saranno consegnati ai portatori 
dei certificati provvisori 15 giorni «cpo il terzo ver- 
samento. 6: 

La Società è costituita per cinquant'anni, ma po- 
trà essere prorogata nel caso in cuì ne fosse ric 
nosciuta l'utilità dall'assemblea genorcle degli azio- 
nisti. 

Ogni domanda di azi 
gnaîa col primo ve: 
‘zione sottoscritta. 


Oggetto della Società 


La Società ba per oggetto la costruzione, la 
nutenzione e l'esercizio dei magazzini generali (DI 
in Brindisi, socondo le facoltà accordate dalla leggo; 
le operazioni di anticipazione e di sconto sul valore 
delle merci che verranno nei magazzini depositato; 
la costruzione di un bacino di carenaggio nel Porto 
di Brindisi, e finalmente Te contrattazioni di terreni 
e le costrazioni în Brindisi, per conto proprio, del 
Governo e dei privati. 


CAPITALE SOCIALE. 


Il capitale sociale di 2@ MILIONI DI LIRE è 
diviso in ottantamila azioni di lire 250 ciascuna. 


Utili e dividendi. 


Lzanno sociale comincia col 1° gennaio è finisce 
col 31 dicembre. 

Le azioni banno diritto: 

1° Ad un interesse fisso dol soi per cento paga= 
bile semestralmente. 

2° Al 75 per cento degli utili constatati dall'in- 
ventario annuale. 


G della Sottoserizione. 


Le azioni che si emettono în [talia sono tren- 
taduenaila e vengono emesse a lire 250 ciascuna. 

Desse danno diritto non solo agli interessi del 
sei per cento, ma ai dividendi a datare dal 1° gen- 
naio 1872. 


ni deve essere accompa- 
mento di lire 20 per ogni 


Versamenti. 
Le azioni sono pagabili come appresso : 
L. 20 all’atto della prada 
> 30 un mese dopo. 
» 75 due mesi dopo. 

“I duo altri versamenti, uno di lire 50 © l’altro 
di lire 75, saranno chiamati dal Consiglio d'Ammi- 
nistrazione della Società, previo avviso di almeno 
15 giorni e con un intervallo non minore di due 
mesì l'uno dall’altro. 

- L'azionista che all'atto della sottoscrizione anti- 
cipa uno o più versamenti successivi ha diritto ad 
un ribasso del 6 per cento annuo, a scalare, sulle 
somme che anticipa. 


Pagamento degli interessi e dividendi. 

Il pagamento dei cuponi @ dividendi si effettua 
presso la sede dellaSocietà e presso tutti i banchieri 
che verranno dalla medesima autorizzati. 

in 
NOVI di Novi. 
PADOVA È Andstai 
Sica li io e suo sedi suecursali. 
> D'Orelli Guglielmo. 


. 


Segalla. 
REGGIO EMILIA Cervo Liuzzi. 
SIENA Vincenzo Crocini. 
TREVISO Giacomo Ferro. 
TARANTO Tupino Carboneli. 
UDINE G. B. Cantarutti. 
VARESE G. la 


VERCELLI A. fratelli Pugliesi. 


| VOGHERA Banca Agricola Prpo'ar-. 


VIO Calef 6 Comp. 
IEZIA Errera o Vivagie. 
VERONA paco ii 'opolare. 


e 


— 
TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Locchesi, 3 0 4, ROMA. 


Turchia (vis d'Anconsiy 
Pei reclami e casctamen 

SP nt d'india 
Giatimnmenti inizio 1° 05 Fori nen 


(UN MESE NEL REGNO LB gno 


uno 


Dinenione E AnnmistRAZioNE 
Boma, via della Stamperia, 7Sj 
Avriai ed inserzioni: presso 

E. E. OBLIEGHT | /, 

a imal* 
tm re 
(MABOSCRITTI NOR 3 RSSTITTISCONI 
far atlemmarei lrviaro voglio postale 
‘allamantatetratore di FARFULLA. 

00 SUNIRO ARRITRATONCNET. 18. 


In Firenze cent. 7 


= 


ROMA, Domenica 28 Aprile 1872 


Fuori di Roma cent. 10 


KAPPIADE 


Caro Faxronra, 


Tu, così sensibile alle sventure degli operai 
e deì manuali della penna, ben più dure di 
quelle degli operai delle officine, ascoltami; e 
poi fammi il favore di dirmi cosa siano i 
glietti di facore rilasciati agli impiegati per 
Viaggiare. 

Tre mesi fa, per ragioni mie particolari, 
dovetti andarmene a Torino col mio secondo- 
genito — una speranza, una gloria futura di 
casa Kappa, che a cinque anni pipa come un 
turco e muta già tutti i denti davanti. 

Recatomi da chi di ragione, dopo gli oppor- 
tuni incumbenti mi vennero rilasciati due cer- 
tificati, muniti delle debite firme e del bollo 
dello Stato, impressovi su dall’usciere guarda- 
sigilli del mio Ministero. Sulle firme le Società 
ferroviarie chiuderebbero un occhio ‘e anche 
tutti due... ma sul bollo, oh! questo poisno! 
Il bollo dell’usciere cì vuole assolutamente. 

Con i miei due certificati me ne andetti 

- prima alle Romane, poi all’Alta Italia, e lì 
feci nuova collezione di firme e di bolli; e poi, 
munito di tutti questi sacramenti în regola, 
presi Kappino da una mano, dall’altra presi 
sacco e plaid, e mi diressi alla staziene. 

Un biglietto e mezzo di prima. 

— Per chi il mezzo? 

— Per questo bambino. 

— Impossibile! Lei ha dimenticato di far 
tonstare nel certificato che il bambino non 
oltrepassa i sette anni. 

vero!... però, lo guardi: vede 
bene anche lei.... Si può mettere in margine 
l'operazio! 


— Cosa vuol che le dica! Vedoanch'io che 
selte annì non li può avere; e în un caso co- 
mune potrebbe bastarmi la sua dichirazione : 
ma coi biglielti di farore, c'è ordine di andare 
con tutto il rigore. 

— Baah! E ora, come fare? 

— Paghi il biglietto intero e poi reclamerà. 

— Mbeh! paghiamo!.... 

E passai sotto leforche camdine. Osservo qui 
di volo, che quando volli reclamare mi 
sul naso. 

Salgo in vettura col mio discendente irra- 
gionerole, mì accomodo elo accomodo alla me- 
glio... ma trascorsicinqueminutisento che una 
certa rarefazione dell'aria rende piuttosto 


penosa la respirazione. Guardo attorno: Era- 
vamo otto e sopra le teste e sotto i piedi ci 
altorniava una catasta di valigie, di cin- 
ghie, di sacchi, di borse... insomma un vero 
bazar di robe che rendeva minimo lo spazio 
vuoto destinato a contenere ‘aria da respirare. 
In quella pira bisognava starsene lì rattrappiti 
e soffocati in modo tale, che il pensiero del 
mio rampollo mi commosse nelle paterne vi- 
scere é decisi di cambiar posto. 
— Signor conduttore: avrebbe due posti di 
coupé? 
.— Sissignore: mi favorisca i suoi biglietti. 
— ia lodato Dio: eccoli 
. Ah? seusi! ma non possiamo 


— O bella! E perchè? 

— Ha dei biglietti di favore... 

— Ma pagherò la differenza intiera. 

— Non importa: è impossibile, mi rin- 
cresce ! 

E lo sportello si richiude, ed io ed il ram- 
pollo siamo obbligati a starsene condizionati 
a uso acciughe in quella carrozza resa inabi- 
tabile da una valanga di colli d’ogni specie. 
Kappino, povero innocente, sonnecchiava ! Ma 
io non poteva chiudere un occhio e pensava : 
altre forche caudine come sopra... curiosi que- 
sti favori... 

Oh! se avessero veduto la terribile ironia 
del mio sorriso !... 
Înze — senza deragliare — 
e la costituzione fisica di casa Kappa un po' 
diversa da quella dei lanti nostri compagni di 
via, ci fa sentire dei bisogni imperiosi : il son 
no, la fame, un po'di terreno sotto i piedi per 
stendere le gambe, un po’ d’aria libera per 
prender fiato... insomma, mi viene in mente 
che si potrebbe prendere qualche ora di ri- 
poso e ripartire con un Ireno successivo. 

Detto fatto — cioè, pensato fatto, vado dal 
capo stazione, gli do due o tre metri di ca- 
valiere, gli espongo i nostri bisogni e lo com- 
muovo colla presentazione della mia tenera 
prole. 

Il capo stazione accarezza il bambino che 
era visibilmente raffreddato, ed a sua volta 
visibilmente commosso si asciuga... la mano 
‘autrice della carezza nel di dietro della tunica: 
poi mi dice: 

— Favorisca i suoi biglietti. 

— Eccoli 

— Ah! sono dolente, ma non posso... 

— Perchè sono biglietti di farore? 

— Appunto... è proibito !... 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 


Leone di Valmerange, cella sua brillante apparen- 
za, colla sua spiritosa conversazione, coi suoi modi in- 
sinnanti, colle sue confidenze di ogni genere, eser- 
citò un fascino irresistibile sopra il cugino il quale 
presto non ebbe più segreti per lui. Alcuni epi- 
grammi seagliati da Leone contro il regime vigente 
fecero supporre al cugino ch'egli dividesse la sua 
fede politica. A dire il vero, Leone non ne aveva 
alcuna, ma, come tutti li scapestrati, atteggiavasi 
volentieri ad avversario del govermo; giacchè chiun- 
que si trova in dissesti ed in guai, piuttosto che alle 
proprie follie oai proprii errori, ama farne risalire 
la colpa a cotesto capro emissario di tutti i mal- 
contenti, di tutti li spostati, di tatti î roietti del 
mondo eociale. La certezza di possedere in Leone, 
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Egli capì subito che quei preziosi e irrefragabili 
dati equivalevano ad una fortuma per colai che lî 


sapesse destramente usufruire. Perciò, dopo mille 
proteste e giuramenti al cugino, dopo avergli solen- 

nemente dichiarato che la Marianxa non avrebbe 
contato un adepto più di lui ardente, energico:e 
devoto, prese congedo dal cugino e dalla zia, non 
senza farsi imprestare da questa una somma di 
qualche rilievo, colla promessa d'ana pronta resti- 
tazione appena giunto a Parigi. 

Ed appena giunto colà prima sua cura fu di re- 
carsi presso il prefetto di polizia Pietri. 

Codesto intimo ospite delle Tuileries, cotesto fido 
sostegno del regime napoleonico trasecolò alle con- 
fidenze fattegli dal visconte. 

Egli che aveva inventato tanti complotti, tante 
‘società segrete per avrantaggiare l'impero napoleo- 
nico, era adesso stupefatto di trovarsi fra lo mani 
‘una società segreta viva © fresca, un complotto per- 
fettamente organizzato ed autentico. 

I fondi segreti sono fatti apposta per premiare le 
rivelazioni del genere di quelle fatte dal visconte 
di Valmernige, cd una volta che il prefetto di poli- 
zia fu siouro di non aver da fare nè con un impo 
store, nè con un visionario, il portamonete dell'ari- 
stoeratîso' delatore so patì di qualche malattia si 
fa di pletora — una malattia salutare, ci sia per 
messo Îl bisticcio, pei portamonete. 

Jarvece di restituire pell merto postale la: sommi 
imprestatagli dalla zia, il visconte la portò egli 
stesso, con un grazioso regalo. 


= Non mi dica altro ! grazie lo stesso. 

Le forche caudine erano proprio piantate 
lungo tutto l'itinerario! 

Ci ristivammo dentro al barile! 

Il mio Kappino faceva pietà: iosudava d'an- 
gostia... avessi almeno trovata una Veronica. 
Ohimè. La signora Kappa era a Roma... 


Salto tre mesi. 

Nel frattempo io era tornato a Roma ed 
avevo lasciato il Kappino da uno zio (un prete 
che ha del suo), munito del suo bravo certifi- 


| cato per il ritorno di favore. Al momento di 


rimandarmelo franco a Roma, zio abate va 
col nipotino e coi bolli alla stazione. Mostra 
il certificato al guarda sala. 

— È impiegato il citto? 

— Sissignore, ovverosia suo padre. 

— Ah! Va benissimo... ma questo certifi- 
cato non serve. 

— E perchè? 

— Perchè i biglietti per gli impiegati ser- 
vono solo per due mesi anche per i citti. 

Sai, Fanfulla, chi è rimasto di cristallo? 

Fu zio abate. 


Dopo ciò non nego chie le ferrovie d'accordo 
col Governo non abbiano avuto tutte le buone 
intenzioni di farorire gli impiegati accordando 
loro un 50 0}0 di ribasso; ma questo ribasso 
è scontato a furia di tante seccature, di tanti 
disagi, di tante piccole miserie, di tante re- 
strizioni, che c'è quasi da desiderare che lo 
aboliscano e ndano al 50 0/0 il diritto 
di essere serviti come gli altri. 

Se qualcuno ne; che l'inferno sia sel- 
ciato di buone intenzioni, io risponderei : il Si- 
gnore non è mai stato all'inferno -o non ha 

fiaggiato con biglietti di farore! 

Una sola impiegati ci- 
vili evita tanti disturbi; la classe dei Kappa 
dell'Interno... ed io li io — ma penso che 
non c'è rosa senza spine e che le loro spine 
‘sono gli orari lic e la lista degli assenti 
fatta sul registro di presenza dal decurione in 
galloni. 

Mappa. 


forno PER frrorno 


Il cronista dell’Opinione ha scoperto nella fe- 
sta di Cervara il dito di Giore — che dev'essere 
parente a un certo grado dell’altro; è il dito di 
Giove Pluvio secondo l'Opinione, che ieri l'altro 


È facile immaginare se fosse accolto a braccia 


Dietro le suggestioni di Pietri, Leone si mostrò 
più che mai democratico per la pelle e tutto fuocoe 
fiamma a pro della Marienna. Nè mancò d'insi- 
muare al cugino la convenienza di porre ad esperi- 
mento le forze della già possento ed estesa associa- 
zione, prendendo il pretesto di qualche sciopero, di 
qualche ammutinamento di lieve conto per scendere 
in piazza e misurarsi coi satelliti del potere, do- 
vesse anco Questa prima prova essere rintuzzata e 
soffocata nel sangue. D'altronde il saugue dei mar- 
tiri patriotti non è forse il guano più possente per 
matorare le mèssi della libertà ?... 

Tanto disse, tanto sillogizzò Leone di Valme- 
rango, che il cuginosi decise a farlo suo plenipoten- 
ziario presso i capi dei Comitati e delle sezioni 
della Provenza affine di convocare una riunione fè- 
conda di qualche misufa efficace, energica, deci- 
siva 

Ma insieme alle credenziali dell'avvocato della 
Nièvre pei suoi colleghi della Provenza, il visconte 
Leone si munì di quelle del prefetto di polizia di 
Parigi pel conte di Crevecoeur. 

Eilpalazzo in cui lo vedemmo con tanta de- 
ferenîa ricevato, e dal quale era con tanta pre- 
cauzione uscito era appunto quello della’ prefet- 
tara'dî polizia, mentre il personaggio formidabile 
che vealo accompagnato con tante strette di mano 


ha annaffiata la festa... perchè “ si obbliò di in- 
vitare la stampa. , 

Protesto per conto mio contro un'accusa, che 
se fosse vera potrebbe attirare sul capo inno- 
cente e canuto di Giovele ire ele tavolozze degli 
artisti. 

- pon 

Non so quali titoli di raccomandazione possa 
avere la stampa presso Giove Pluvio ; può darsi 
forse che quando il comm. Giove era presidente 
del Consiglio dei ministri, l'Opinione gli abbia 
reso qualche servigio; ma non credo Giove — 
anche Pluvio — tanto innamorato della stampa 
da mettere in molle parecchie migliaia di per- 
sone oneste e tranquille, per soddisfare alle pre- 
tese di qualche giornalista che voleva godersi 
— gratis — la festa degli artisti. 

a 

Via, non facciamo questo torto a Giove; il 
quale, benchè uomo, cioè Dio del tempo passato, 
sa che gli artisti, come qualsiasi altro onesto e 
allegro cittadino, se hanno il diritto di fare un 
po’ di baldoria © spassarsela a proprie spese; 
non hanno l'obbligo di far le spese per altri : 
massime in una festa non politica. 

Ed io penso con Giove che il decimo di guerra 
non sia ancora stato applicato alle feste artisti- 
che, nemmeno a favore della stampa. 

n'a 

Povero Consorzio Nazionale! Non gli vogliono 
lasciar covare in pace l’estinzione del debito 
pubblico! 

Ecco, dopo gli altri, un guardiano di spiaggia, 
di Genova, il quale, colle migliori e più patriot- 
tiche intenzioni del mondo, mi invita a proporre 
di disotterrare quella decina di milioni del Con- 
sorzio Nazionale, per acquistare una o due navi 
da guerra ! 

Incominciamo con questi, dice il nostro Ba- 
lilla, e il resto ce lo darà una sottoscrizione na- 
zionale! Egli è di quelli che non credono al 
Consorzio Nazionale, ma che credono ancora 
nelle sottoscrizioni nazionali. 

Bottero e Civelli non gli perdoneranno mai il 
primo peccato mortale: io non posso assolverlo 
dal secondo. 

sta 

1 giornali francesi hanno veduto arrivare în 
Italia non so quanti cannoni Krupp. 

Sta a vedere che sono i cannoni del califfo 
Abdermano, che ieri l’altro hanno battuto in 
breccia Tor di Schiavi. 

Pet 

A proposito di breccia: 

Bacone è di nuovo sulla breccia in difesa del- 
l'onorevole Correnti e scrive un articolo intito- 
lato le Contraddizioni parlamentari. 


__——___ _ ——— 


sino în capo alle scale era nientemeno che il pre- 
fetto Crevecoeur în persona! 

Le informazioni del delatore erano state esatte: 
bensì dalle liste dei capida Ini rimesse al conte di 
Crevecoenr, egli, per un resto di pudore, 0 piutto- 
sto per un abile calcolo, aveva escluso il nome del 
cugino e di pochi altri suoi conoscenti. Egli contava 
di tale esclusione farsi più tardi un diritto alla gra- 
titudine degli esclusi, dando loro ad intendere di 
essere stato arrestato al proprio domicilio al mo- 
mento di recarsi al convegno, e di esser riuscito 
solo a forza di astuzia e di coraggio a dare tali re- 
lazioni alla polizia da farle perdere il fratto del 
suo colpo di mano e da distorre la sua. attenzione 
dai membri più importanti e più attivi della Ma- 
‘rianna, come il i oagine, ‘avvocato tolonesa ed altri. 


Appena Raffaella, mercà lo premnre di Robeîto, 
ebbe ricuperato i sensi, ella incominciò a piangere 


dirottamente. 
Roberto, dinanai un dolore così vivo, dimenticò 


lo proprie ungosciose preoccupazioni, 0 prendendo 
lo gelido mani di Raffaella fra lo proprio. mani, 
1a seongiorò «calmarsi ed a confidare a lui i suoi 


(Continua) 
Proprietà letteraria. 


_Anfatti la Aiforma sostiene la causa d'un mi- 


nistro. 

E quel ministro non è l'onorevole Rattazzi. , 

È vero che quando lo fosse, lo attaccherobbè 
come ha già fatto; er per nen contraddirsi. 


sta 

L’Univers ha una fantasia inesauribile e una 

vena di buon umore che fa invidia. 

Ove maggiormente si manifestano i suoi ta- 
lenti di primo buffo assoluto (non cantante) si è 
nelle?notizie di Roma. 

Ne, do qualche saggio : 

“ All'ultimo ricevimento del Vaticano c'era 
presente anche un cardinale Cesquini. , (1) 

“ Vittorio Emanuele si è trattenuto 24 oredi 
più a Roma per ricevere l'arciduca Giovanni, 
padre del granduca di Toscana Ferdinan- 
do VI... (Auf!) 

= L'ultimo colpo di verito che s'ebbe in Roma 
ha nociso e ferito 16 persone... 

E TUnivers continua di questo passo. 

Ma Dio buono, in le valle sono nati i let- 
tori dell’Univers perchè monsù Veuillot s'arri- 
schi a far loro trangugiare bombe di tale dia- 
metro ? 


. 
sa 

Sarà in numero oggi la Camera? 

Ehm! Con un’erazione del Vesuvio di quella 
fatta e con un libretto di circolazione în tasca... 
la tentazione dev'essere ben forte. 

Questa volta mi sento inclinato alla clemenza, 
e perdono anticipatamente agli assenti. 

‘Oh perchè non sono deputato anch'io? 


Quelli associati il cnî abbonamento scade 
col 39 corrente aprile sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interazioni nell’invio del giornale. 


= 


IL VESUVIO 
LA NOTTE DEL 25 APRILE 


Uno dei redattori del Piccole, il signor Mer- 
tino Cafiero fu fra i testimoni oculari dells stra- 
ziante catastrofe, e ne ha fatta una descrizione 

i ata. 

I signor Cafiero racconta come la sera del 25 
sì recasse, in compagnia d’un amico, al Vesuvio 
dopo le dieci. 

Lasciamo a iui la parola: 


Giunti, dopo un cammino di due ore almeno, a 
pio’ dell’eremitaggio e dell’ Osservatorio, smon- 
tammo di carrozza, e cavalcando, il mio amico ed 
io, due cavalli che avevamo fatti venire da Resina, 
ci dirigommo, accompagnati da dne guide con fiac- 
cole, alla volta del monte. Dall'Osservatorio un 
sentieruzzo erto, arenozo, sfranato di qua e dilà, 
conduce a pie'd'an gran piano di vecchia lava — 
lava del 1871 — sul quale piazo la nuova eruzione 
si riversa. Lasciamo i cavalli là; e c'inerpicsmmo 
‘su per quei massi ineguali, ancora caldi dopo un 
‘anno che farono spenti. Sai la superficie d'ur mare 
in tempesta, che seleva, s'abbassa, s'increspa in 
flutti e gobbe ed avvallamenti tatti intorno per 
l'ampio spazio? Ebbene, fa di pietra quella superfi- 
cie di mare sconvolto; falla nera, rotta e ferrigna, 
ed aspra, e sonante sotto i passi, d'un snoao schiac- 
ciato ed acre; o ti sarai fatta l'imagine del lnogo 
pel quale condotti passavamo. A stento, saltando 
dî picco in picco; ineespando nei orspacci @ nelle 
screpolature, sorretti dalle guide, poggiandoci so- 
pra lunghi bastonta punta, giangemo i un inogo 

che era discosto dalla panta d'una lava quanto è 
il largo della Carità dello Spirito Santo. Le guide 
volevan condurci sino al foco; îo però mi sentiva 
rotto tatto, 6 volli sistare; ci ponemmo a sedere su 
d'uno di quei massi pungenti e rivolgemmo lo sguar- 
dò si monte. 


“* 

Veditimo, alla riostrà destra, in alto alla mon- 
tagna, un contro di foco vivissimo, dal quale usci- 
vano, a sbuffi violenti, ora fiamme, ora famo, ora 
miassî, lanciati, como enorini carboni accesi ad una 
altezza portentosa. Da quel centro in una luughis- 
sima linea zi9-sag sulla schieria del moste, vedevasi 
scondere la lava; questa però, luminosa in alcuni 
punti è già oscara în altri, pareva procedor lonta- 
‘mente e quasi stare immobile, ad onta della gran 
vivacità ed attività del cratere originario. II cielo 
moîì er limpido, is sparso di ambi leggiere e bith- 
ché; nessun’aura di vento, un gran silenzio ed una 
quiete pressochè sinistra tutto intorno, di quel: 
P'alto mioiite tatto vali moro simo a quel mare ia cui 
si tifiettéva, come in un-cristallo opaco, unta velata 
luns: Lo stesso valeino non dava nò bosti, nè 
tuoni; é solo T'altà bodca che t'ho detto fate sen- 
tire come l'ebollizione d'una mostruosa caldaia. Ta 
scena moti Gîd fin ponente tanto, quanto sinistra; quel 
mare di pietre © di ferrigne schiume su coi sta- 


o di primavera per vigneli vesuviani. Tanto 
so EI varie; Afaitrò tanto dissiabro ; © 

i di famo, elevandosi in 
monte e piegandosi con 
l'altro catremo tell vallata sottostante, formara 
tin arco 6ome di È Boccia , sélcato in lungo da 
ebrincio sangui Rio di quell’arco vedevasi 
un lembò di cielo susarro che lentamente s'illumi- 
nayari chiarori d'un'alba incantevole. E così tutto 
fende immagine di quel perenne contrasto — di 
quella infinita disuguaglianza su cuî questa nostra 
vita s'adagia, © che colloca il proletario nccanto a 


a me); 
eri qua e a macchiato di chiazze ros- 


i 
Eà ecco che come ncî, taciti e tatti cosfipresi da 
quel tremendo spettacolo, guardavamo lungamente 


al cielo e il monte e quella valle fosca, tutto ad; un 
tratto una vista improvvisa e rapida ci colpì. Aldi- 
sotto non molto del cratere di cui t'ho parlato, ino- 
pinatimente ina gran marchia di foco comparve ; 
la quale, senza strepito, senza ramore, silenziosa- 
mentò, còme una immensa cortina di foco s'allargò 
sulle spalle del monte, con un movimento laterale 
e perpendicolare inzieme. Vodemmo allorà come 
una gran muraglia di fiamma viva; e il calore e il 
riverbero ci percosse tutt'ad um tratto il: viso, e 
vedemmo l'immenso foco riperaosso dal fumo, dal 
cielo, dalle nubi circostanti, e laggiù laggiù ora il 
mare immobile, di cui uu pezzo divenne come di 
sangue. 

La luna era uscita faori dalle mubi, e splendera 
limpidiesima; e quella luce candida © quella luce 
infuocata,  quell'astro, quel vulcano, quel: cielo, 
quel mare, che riflettevano a gara lano. e l'altro; 
tutti quegli splendori, tutti quei riflessi; que'ter- 
reni, quelle mitezze, quella vastità di spazi e quella 
selvaggia, indomita, superba potenza di fenomeni, 
fever subitamente magnifico l’indescrivibile spetta- 
colo e spiegarono sotto i nostri occhi stupefatti un 
quadro che avrebbe fatto poeti sin certi scrittori di 
versi del tempo presente. 

1* 


Delle nostre due guide, una, la migliore, era an- 
data presso l'estremità della prima lava per secare, 
come usa, pezzi di quella con monete conficcatevi 
dentro. 

L'altra guida stara presso di noi e ci spiegava col 
buon senso d'una guida, como tutto quel nuovo foco, 
il quale in uu attimo aveva allagata la monta- 
gna, non potesse in meno di tre ore giungere sino 
an 

La spiegazione non ci parve evidente fe volemmo 
tornare. lrendemmo infatti la via, insieme a ire 
nostri amici, nei quali ci abbattemmo, e che ci deb- 
bono la vita poichè ii dissuatemno dall'andare in- 
nanzi; e saltando e dirnpandoci balzelloni su per 
quelle puugenti e scosoese rocce, in mezz'ora fum- 
mo là dove avevamo lasciato i cavalli. 

Come tornuvamo, lungo quegli aspri greppi, in 
molti ci scontrammo, che andavan su come noi era- 
vamo andati, e che forse non tornarono come noi 
tornamme. 

Molte forestiere favello colpirono i nostri orecchi, 
e mi si stringe il core pensando ora a chi venne 
forse di lontane terre, e cercando i diletti della vita 
e gli spettacoli della diversa matura, incontrò, lon- 
tano dai cari suoi, la morte. 

In un punto, su d'un alto masso, seduti l'uno ac- 
canto all'altro vedemmo una donna ed un uomo. 

Si tenean per mano e non si parlavano ; ma sui 
loro visi giovani era dipinta l'estasi della contem- 
plazione e dell'amore. Gli occhi dell'uno seintilla- 
vano come quelle fiamme vulcaniche, quelli dell'al- 
tra eran dolci, immobili e puri, come quell'astro 
d'argento, che tutta la circondava de' suoi bianchi 
splendori. 

La vista dei duo amanti m'è rimasta immobile 
nella mente. Vorrei saper di loro, e pure, se lo po- 
tessi, come chiederne notizie? non oserei farlo! 
Tornarono? 0 . - --? Ed erro e mi tormento in 
questo dubbio, e non so se essi vivono, o se, mo- 

rendo, faron degni d'alta pietà o d'infinita invidia. 
Pri 

Il mio amico ed io eravamo risaliti a cavallo è 
presa la via in giù verso l'Osservatorio. A mezza 
strada ci venne incontro nna brigata d'altri amici, 
fra i quali Giulio Nolli, Féraad, Avati e Frinca- 
villa. Ci chiesero notizia dell'eruzione, rispondem- 
mo consigliandoli di non andar troppo in sm; e 
continuammo la nostra via. 

Ad un tratto un suono basso e cupo ci fege girar 
l'occhio indietro. E vedemmo come se tutta la mon- 
tiigna s'incendiasse. Le nere macchie che prima ve- 
devansi tra le due grandi lave, în on 
baleno; e non si vide che tutta una fiamma cho 
s'avanzava e si dilargava sul piano di vecchia lava, 
si cai poco innanzi eravamo. 

Non era ancor nato nell'animo nostro lo spavento 
di quella terribile vista, quando già essa ci fu tolta. 
E velemmo irromperci la farcia qusi 
uîa nuova montagna più immano e più fosca 
della prima, ed incalzarci ed esserci sopra con. mo- 
viento precipitoso. Era orribile sbuffo. di fumo 
così fitto che fece la tenebra dove poco innanzi era 
taiita luce d'incendio; e da quello si svolgera talo 

puzzo dî zolfo e di bitume che subito volgemmo al- 
trove il viso € quasi il respiro ci venne meno. 

Cercammo scampo nella fuga, e dietro di poi gi 
udivà il grido disperato, pompeiano, d'altri fug- 


genti. 

1 Frida fumo aci gi pi, a e 

popini REA ‘e pren: 
monte... 

defini cielo ecg diventato limpi 

derene. Bplendeva ancera la luna e spirava ua 


‘eruzione distraggitrico in mezzo al 
e dolce giornata di primavera, 


Mart. Cirizro 
- 

Spavontevole è la vista deila sterminata fornace 
anche per chi la guardi da Napoli. La nuvola che 
si leva e copre parte del nostro orizzonte e quale 
Caio Plinio la descrisse dopol’erazione che seppellì 
Pompei ; « bianca e talyolta sordida o macchiata, a 
seconda che sorregga terra o cenere »; e fin nelle 
ultimo spire dei densi vortici. Si avverto ogni re- 
spiro del monte; poichè queste si muovono come il 
fumo ch'esce dalla bocca d’un cannone. Più volte si 
udì il tremare dei venti in molte casa di Napoli ; in 
parecchi edifici si fecero screpolatare ; e quasi tutto 
il giorno dalle terrazze e dall'interno dello case si 
sono uditi boati spaventevoli pari al ramore che fa 
la locomotiva quando vi passi dappresso. 

Pa 

Dinanzi all’ospadalo dei Pellegrini grandissima 
folla per vedere i feriti ei i morti che arrivazo. O- 
gni tanto ne arriva uno. Questi è.rfado, arso dal 
cape alle piante, messo in un lenzuolo e, manda 
gridastrazianti. Quegli ha le vestiintatto ed è presso 
alla morte, le carni rosse com'è rosso un gambero, 
quasi fosse stato tirato fuori da una caldaia d'a 
equa bollente. 


“* 

Indescrivibila il terrore a Resina, Saa Giovanni, 
Torre del Greco, în tatti i paesi alle faldo del Ve 
snvio. I raggiti spaventevoli del monte, l'avvici 
narsi della lava, l’allargarsi della densa caligino, il 
tremare della terra, tutto inento timore grandis- 
simo. Piangondo, urlando, cercando i loro cari con 
le voci, faggono ricchi e poreri, abbandonando le 
case, chi raccomandandosi a Dio, chi bestemmian- 
dolo. Vedonsi povera vecchie trascinarsi a stento cd 
affrettare il passo più che la grave età nol consenta, 
appoggiata al bastone una mame, con l’altra por- 
tando un fardello; vedonsi madri con ua bambino 
in braccio e con un altro per mano accanto al ma- 
rito carico di fardelli e masserizie correre disperate 
verso Napoli. Da Portici, da Somma, da Resina, da 
San Giovanni, da Torre tutti cercano seampo a Na- 
poli, dove li procede la densissima nuvola che, men- 
tre scriviamo, s'avanza vorticosa sull’orizzonte. 

“ 

Al tocco si ripeterano molte dolorose notizie. Chi 
parlava di dugento morti, chi di trecento. Dicevasi 
che molti forestieri mancavano agli alberghi. Assi- 
caravasi che una ventina di persone fossero circon- 
date dalla lava e gridassero invano chiedendo soc- 
corso. 


s* 
Ore4 pom. — La via Forcella è piena di carrozze, 
biroccini, carrette, pedoni che ‘vengono dai paesi 
minacciati. 
I faggiaschi hanno volto sgomento, ma più di 
persone esterrefatto che impanrite. 
Molti popolani accendonoi lumia S. Gennaro, spe- 
rando così arrestar le lave. 
La nuvola s'è rimpieciolita e fatta meno densa, 
meno vorticosa, più chiara. 
* 
All'ospedale di Loreto son giunti due popolani. 
lanno il corpo denudato dell'epidermide. Alle pol- 
pastrella mancano le unghie. Sembrano trattifaori 
dall’acqua bollente. Uno di essi è presso a. morire. 
All'ospedale dei Pellegrini non ciè dato entrare. 
Una donna che abita daccanto alla porta dall'ospe- 
dale cì assicura che sieno entrati un trenta feriti 0 
che quasi tutti sian morti. 
Ci si dice che due foréstiere ferito siano statò 
pedale di Gesummari 
lo prepara alloggi per gli emigrati. 
"t 


Ore 5 112 pom. — I luoghi più minacciati sonò 
San Sebastiano, Santo Jorio, Resina e Torre del 
Greco. La lava è vicinissima a San Sebastiano. F 
fuggiaschi cercanoospitalità neî bassi presso il ponte 
della Maddaleva. Spettacolo straziante. 


CRONACA POLITICA 


Imntermo. — Eruzione del Vesuvio a Na- 
poli; interpellanza di Massari a Monte Citorio., 
Bando alla celia davanti, allo. strazio dei, poveri 
bruciati. Il ministro Lanza aveva la voce commossa 
contando.le vittime. Oltre duecento! Da quando 
s'impresero, gli scavi di Pompei non si trovarono: 
tanti scheletri. E Pompei era una, grande ©. ricca 
città. 
Pai si apersero le urna per accogliere, i i voti mi 
disegni di leggo approvati negli scorsi. giorn, 
E continua la dissertazione 
| Gnergoni difende la abolizione del mossale.dalle 
Tniversità come si trattasse di abolise la tutta, dei. 
alli. 


E si meravigliò di Boncompagni, come se Bon- 
compagni, a rigore, non avesse il diritto di pet- 
sarla diversamente da lui. 

Naturalmente Boncompagni risponde e cede il 
suo turno della difesa all'onorevole Domenico Berti. 

Il quale si trae d'impaccio rimettendosene all'ar- 
civescovo di Torino. Lettura d'una lettera monsi- 
gnorile: i monsignori hanno dunque voto consultivo 
nello assembleo ? Gli è forso per questo che due ore 
dopo il povero deputato Antonino Plntino moveva 
pel cimitero senza una croce e senza Miserere! 

Esito della votazione: 

1° Costituzione dei Consorzi per la irrigazione; 
2° Sussidio per la ferrovia da Monza a Calolzio; 
3° Dispensa dal servizio militare dei renitenti o 
disertori nati prima del 1841; 

4° Spesa par l'istruzione militare, acquisto di 
nuoso materiale d'artiglieria e sistemazione di fub- 
bricati militari. 


metalli preziosi. 
Concorso dell’Italia all'Esposizione universale 
di Vienna, 

Tatto appaovato. 

#* L'Opinione di quest'oggi nel suo primo arti- 
colo vuole proibire ai giornalisti cattolici l’inveu- 
zione delle panzane, tanto da riempiere la solita ru- 
brica: Perchè non esce il Papa. 

Non dirò : Cicero pro domo sua ;l'Opinion?; sotto 
questo punto di vista non si arroga monopoli. Ma 
domando io: se la sua massima prevalesse, dove 
andrebbero i giornali? Colla verità si può gover- 
nare, ma non pascero la curiosità dei lettori. Nega- 
tivamente anche la bugia è un diritto, quantunque 
sia il rovescio della verità. 

#%* È proprio vero: 


sicari del potere sono in- 
soffribili. 
Me l'hanno fatto sapere con un indirizzo venti- 
quattro liberi cittadini di Lugo caduti nello mani 
dela giustizia semplicemente perchè. usando, come 
dovevano e potevano, delle franchigio statutarie e 
del diritto di associazione, s'erano costituiti in so- 
cietà di. tutori e accoltellatori. 

Bella libertà quolla che non permette le coltellata 
e ìl ricatto! 

** È cosa decisa: un sind:co, perchè sindsco, 
non può metter pi:do nel palazzo vescovile senza 
bandire a suon di tromba che l isita è di pua 
convenienza. 

Cotesta massima l’ha fissata pur ora il Consiglio 
municipale di Bologna deliberando sull’interpel- 
lanza Ceneri dela quale tenni parola ne' giorni pas- 
sati. 

I galateo l'ha scritto un monsignore : Abbasso il 
galateo! 

È la traduzione libera di: Roma o morte! 

** Brindisi avrà il suo Lazzaretto. L'onorevole 
Castagnola no ha decisa l'erezione, e a quanto rilevo 
da un carteggio di quella città dovrà riuscire il più 
cospicuo fra gli stabilimenti di questo genere che 
possiedu l'Europa. 

Su, presto all'opera ! 

* L'on. Ferrari sì dichiarò soddisfatto, alla Ca- 
mera, delle risposte cho gli diede il ministro Vi- 
sconti Venosta sulla politica estera. 

Ora com'è che tutti i giornali — parlo di quelli 
dell'Opposiziono — per fur opposizione al ministro 
si dichiarano insoddisfatti delle soddisfazioni del 
deputato? 

Dirigo la domanda alla Gazzetta Piemontese, che 
esuma oggi codesto cadavere parlamentare tanto 
per poter fare al ministro una guerra di... ripiego. 

Se la spiecino fia di loro, ma 59 il fatto della no- 
stra presenza a Roma prova contro il ministro, non 
so perchè, la padronanza delle acque di Lissa non 
debba provare in favore del. conte Persano. 

Dat punto che siè scoperto che anche Aspromonte 
© Mentana provano in favore di Rattazzi!... 

** Al palazzo Madama l'articolo V della ieggo 
per la Sia fa rinviato alla Commissione. 


Estero. — Nel mondo politico irancese 
fece brutta impressione la visita fatta all’esulo di 
Cislehurst dalla regina d'Inghilterra. E le si pone a 
raffronto l’incoguito. gelosamente mantenuto dalla 
reale viaggiatrice nella sua recente gita in Euro- 
pa. Si sa ch'ella si scusò dal ricevere perfino il si- 
gnor Thiers. 

O che l'Inghilterra sarebbe costretta a sposaro 
glivodii e gli amori della Francia? Con tanto ultra- 
montanismo non s0 come i francesi abbiano potuto 
dimenticare che fra le opere di misericordia c'è au- 
che: visitare i carcerati, 

È vero cha per essi di carcerati in Euopa non c'è 
che Pio Nono. 

** Pare che. il governo prassiano abbia fatto 
male a pon metterla fuori veramente: quella tale 
nota minacciosa contro. gli armamenti francesi: 

Velo i giornali ufficiosi di Berlino e di Colonia 
che torvano a piszicare cotesta. carda colla persi 
stenza dell’orbo che suona la chitarra per cavarvi 
un soldo. 

Possibile che i francesi, dopo .le battosto subite, 
siano aucora tali da mettere in sospetto non la Ger- 
mapia soltanto, ma l'Europa, come dice la: Gas- 

setta di Colonia? 

Ma già, anche il Guardiano di spieggia è di 


para. 
Eauiti puro, se le può essere di donforto, di queste 


#* Il partito © 
iorni passati, mi 


ngherîa, fra le ul 
Gili ungaresi soi 


MPicta reclutano i 


pianura. Sotto 
bro collegi dovr: 


nere în tal guis 
re agire con rapi 


derà a lor 
era. 

Il Re dei Belgi 
ana per visitare] 
Costantinop 
n udienza l'Esar 


RFRANFULLA. 


panro, © della vittoria della Spezia che quel buon 
somo ha combinata su per essa. 

#* Il partito creco feudale, dopo_il fiasco dei 
|ziornì passati, minaccia rovina. La discordia è pe- 
etrata nello sue file, cioè i soldati, l'elemento po- 
ipalare, s'accorsero d'aver fatta, mala via sotto la 

sida dei loro capitani. E sembrano vicini a voler 
lire la guerra per proprio conto. 


‘agitazione elettorale in Ungheria è già 
lominciata, e la Sinistra, bisogna dirlo a sua lode, 
îî si mette con tutte le sue forze. Per trovare par- 
ligiani ba fatto cosa sua d'un famoso patriota slo- 
tacco, una specie di Ciceraacchio, o di Dolfi, 
faaliny-Toth, che adesso falesue prove nell'alta 
[Cagheria, fra le montagne. 

Gli ungaresi sono logici : per la montagna della 
lieta reclutano î deputati tra i monti, mentre fra 


Telegrammi del Mattino 
Agr in Stefani) 


Madrid, 25. — Rios Rosas fu eletto aMa presi 
enza del Congresso con 168 voti, contro 84 schede 


Alla vice-presidenza forono pure eletti a grande 
ioranza i candidati ministeriali. 
Madrid, 25 (sera). — È smentito ufficialmente 
racconto fatto da alcuni giornali esteri sulla pu- 
ne dell'equipaggio di una nave, che avrebbe 
to di gridare Viva il Re. È falso che esso 
libia fatto quel rifiuto; inoltre quel castigo non 
rrebbe potuto aver luogo perchè le leggi spaguuole 
cibiscono la bastonatura. 
Zorilla, Moret ed altri radicali si somo presentati 
Questo loro passo è considerato come. un 
tto di adesione contro i carlisti. 
Madrid, 25 (sea). — Le bande carliste dimi- 
vono în tutto le provincie, ad eccezione della 
ra delle provincie Basche. 
Bouchè la sollevazione non abbia una grando 
importanza pure îl governo credette conveniente di 
partire il maresciallo duca Della Torre per 
ittoria. Egli deve riunire îl comando dei distretti 
pilitari dell'Aragona, Burgos e Navarra, per ot- 
enere in tal guisa l'unità del comando, e per po- 
‘agire con rapidità nelle sue operazioni militari. 
! maresciallo partirà domani. 
Londra, 26. — Il marchese di Lansdowne suc- 
sderà a lord Northbrook al sotto-segretariato della 
guerra. 


Il Saltano ricevette ieri 
fn udienza l'Esarca della Bulgaria. Egli lo assicurò 
[e i Bulgari saranno sempre trattati sullo stesso 
riede delle altre nazionalità dell'Impero. 

S.A. conferì all'Esarca l'ordine di Medjidié di 
[prima classe. 

Napoli, 26. — Il disastro segnalato è più ter- 
litile di quanto si eredeva. Molti morti sono sotto 
lelave. Negli alberghi della città mancano molti 


‘ntono fino nella città. Le lave prendono diverse 
0 specialmente S. Sebastiano. 

Le popolazioni dei paesi sottoposti al monte fug- 
ino. Il panico è indescrivibile. 

Napeli, 26 (ore 9 1}2 pom). — L'erazione è 
terribile. La lava ba invaso S. Sebastiano, minaccia 
È Giorgio, Cremano, Torre Annunziata e Torre 

Greco. 

Thogti del gulcaro sono incessanti e spaven- 
teroli 

Ia costernazione è generale. 

x Parigi, 26. — Don Carlos era ancora il giorno 
Ma Ginevra, ma credesi che sia partito nella notte 
Seguente. 

Madrid, 25. — Assicurasi che i. carlisti, che 
Lo 39% lo armi. asnandana a 15.000. 

limarescialio Serrano parte questa tiotte per la 
Navarra con 6,000 nomini. 

governo ricusa di dare notizie ai delegati dolla 


e 


PICCOLA CRONACA 


del nostro comune togliamio e seguenti cifre: 

I nati dal 15 al 21 corrente furono 119, dei quali 

Vi maschi © 58 femmine. 1 mi imoni celebrati fa 
20. 


Imorti farono 195, dei gzali 110-maschi e S5 
*nmine, L'epidemia vaicolosa è in amroluta dimi- 


nuzione ; le solito malattie predominatozio : si notò 
ua aomento di mortalità nelle malattie organiche 
del cuore. La temperatura variò da un marimion 
di 22, 3 ad un miniane di 8, 1. Nella cifra dei 
mort i debbono comprendere 44 morti agli ospe- 

0%e Ieri alle 5 12, como era stato annunziato, si 
raccoglierano in via Santa Chiara molte persone 
per reridere le funebri omoranz» al defunto deputato 
Antonino Plutino. Verano parecchi depatati, la 
Società dei Reduci, i Mille ed anche un 
battaglione di fanteriî, comandato da un maggiorè 
a. cavallo, avendo il defanto il grado di luogote- 
nente colonnello dell'esercito. V'era anche una rap- 

esentanza della guardia nazionale con diversi nf- 

i, e si rimarcò l'assenza completa di un qua- 
lanque rappresentante del municipio romano. 

È naturale che i preti mancassero ; néséuno avea 
loro offerta la ricca propina che fece loro fare tutte 
le transazioni possibili quando si dovè trasportare 
la salma del compianto generale Cugia. Il catro fu- 
nebre ci parve più che modesto, e per migliore de- 
coro, al posto di nn indecente conduttore, alcuni 
deputati crederono conveniente di fat andare un 
‘usciere della Camera in uniforme. 

«%s Col giorno 10 del prossimo mese verranno a- 
perti due nuovi uffici succursali di statistica o po- 
lizie urbana. Quello per la regione di Campo Marzo 
sarà a Ripetta di contro al porto, e quello per la re- 
gione del Pantheon, in via delle Vergini in casa 
Silvestri. 

=%» L'ispettorato generale dello ferrovie romane 
ci prega ad av îl pubblico che è aperto un 
concorso a 30 posti di apprendisti nell’amministra- 
zione delle ferrovie suddette e ripartibili nei vari 
rami dei suoi servizi. Questo concorso avrà luogo 
contemporaneamente a Firenze, a Roma e Napoli, 
in base ad un regolamento, ed a parità di condizioni 
e di merito verranno prescelti quelliche proveranno 
di aver servito nell'esercito italiano. 

Il conte Fossombrozi deputato d'Arezzo con 
componenti del Consiglio municipale di 
quella città presentarono al f. di Sindaco lo sten- 
dardo di quella provincia che fu posto insieme alle 
altro già donate da molte città italiane. 
’, Il signor Felice Stellato dei Martean, maestro 
di scherma di Napoli, ba aperto una sala in via doi 
Fornari, N. 196, e darà quanto prima un’accade- 
mia per farsi conoscere dai dilettanti di Roma 
I ministri dell'interno e dai lavori pubblici 
sono partiti per Napoli attesa la catastrofe del 
Vesavio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Tunanzi alle Congregazioni romane e 
principalmente innanzi a quella del Con- 
cilic, da alcuni mesi a questa parte in 
maniera straordinaria è aumentato il nu- 
mero delle cause in grado di ricorso con- 
tro i vescovi da p?rte di curati ed altri 
ecclesiastici francesi. 

Ciò indica esistere nel clero francese un 
nuovo germe di discordia. 

Le zioni in massima propen- 
dono di rispettare l'operato dei vescovi. 
Laonde aumentano nel clero inferiore le 
recriminazioni, delle quali non fanno mi- 
stero i sacerdoti francesi qui venuti per 
difendere le loro cause, ai cardinali com- 
ponenti le Congregazioni ed anche al pub- 
blico. 

Nella riunione tenuta ultimamente dal 
Consiglio dell'ordine del merito civile di 
Savoia furono proposti per la nomina a 
cavalieri di quest'ordine, che non conta 
che 60 membri in tutto il Regno d’Italia, 
i seguenti candidati : 

Aleardo Aleardi, professore di estetica 
— Bertini, professore di filosofia — Tom- 
bardini, ingegnere idraulico e senatore 
— Abate Stoppani, professore di geologia 
a Milano — Betti, professore di fisica 
matematica a Pisa — Amici Luigi, scul- 
tore a Roma — De Gasparis, astronomo 
a Napoli — Scacchi, professore di mine- 
ralogia a Napoli — Atto Vannucci, sena- 
tore e bibkiotecario- della Biblioteea  na- 
zionale a Firenze — Ercolani, professore 
di veterinaria — Bartolomeo Gastaldi, 
professore di mineralogia nella scuola di 
applicazione per gl’'ingegneri a Torino — 
Ascoli Graziadio Isaia, professore di lin- 
guistica all'Accademia scientifico -lette- 
raria di Milano — Spano canobieo Gio- 
vanni, archeologo, di Cagliari. 

Rimane il: nome d'un professore dél- 
T'Università di Palermo che non possiamo 
precisare. 


La Commissione per l'ordinamento delle Borse 
di commercio tenne la sua ultima seduta ieri 
l'altro, e sì aggiornò alla metà circa di mmezio 


venturo. Tutti i commissari sono in massima 
d'accordo sui principii generali che denno rego- 
Hare questo ramo. 


Il totale dei sussidii destinati ai danneggiati 
del Tevere, che finora sino giunti al comune di 
Roma, non giuvge alle 9 0 mila lire. 

Îl Re ne clargì 290 mila, 380 mila furono 
sborsate dal comune di Roma, della sua provia- 
cia e dai particolari qui residenti. 

ittà italiane havno contribuito per 250 
mila lire. 

La Camera avendo accettata l'urgeuza sulla 
proposta della fondazione degl'Istituti di scienze 
esperimentali, il ministro dell'istruzione pub- 
blica è in grado di presentarle i relativi studi. 

Tre fabbricati di oltre cento metrì l’uno di 
fronte sono destinati. a contenere il (iabinetto 
di chimica e gli altri due di fisica e di fisiologia. 

Se la Camera, dentro il corso del mese, deli- 
bererà il credito richiesto, il ministro è sicuro 
che pel prossimo anno scolastico i fabbricati 
saranno pronti per l'insegnamento. 

La scuola tecnica della proviacia romana si 
prepara ad una escursione nelle provincie me- 
ridionali al fiue di prendere notizia dei lavori 
di bonificazioni lacustri colì eseguiti, e degli 
opifici principalmente metallurgici. Gli alunni, 
dal lago di Fucino, andranno a visitare quello 
di Agliano ed i principali stabilimenti manifat- 
tarieri di Napoli. 

Nella breve adunauza che ha tenuto questa 
mattina il Comitato privato della Camera dei 
deputati, ba approvato i progetti di legge per 
spesa di bonificamento del Fiume Piccolo presso 
Brinesi, per spesa di prosciugamento del lago 
di Agnano, e per l'abolizione della tassa del 
palavico nella provincia di Mantova. 


Speranze poco liete si banno pel prossimo rac 

crlto delle uve. Nelle zoce estreme all'oriento ed 

all'eccidente del regao non si presenta male ja ve- 

ite; ma nel centro promette appena 

del raccolto ordinario. Nei paesi vinicoli 

della provincia romana si osservano le medesime 

condizioni, che banno fatto noterolmente aumen- 
tare il prezzo dei vini. 


TELEGRAMMI PARTICOLAR 


di Faufalla 

poli, 26. — Dl pericolo è cessato 
Torre del Greco, Portici e Resina. La 
lavahadistratto Somma Vesuviana (paese 
di circa nove mila anime), quasi intera- 
mente San Sebastiano (due mila anime), 
e minaccia seriamente Ponticelli. Si pren- 
dono tutti i provvedimenti per attenuare 

le conseguenze dei danni. 

Le lave continuano a scendere. Quasi 
tutte le vittime sono di curiosi; gli abi- 
tanti, massime i contadini sono fuggiti in 
tempo. 


Ulteriori notizie riducono di molto il 
numero delle vittime dell’eruzione. _ 

ì morti non sarebbero più di dodici. 

S. M. il Re diede lire 50,000 da distri- 
buirsi in soccorso ai danneggiati. — 

Il Municipio di Napoli ne pose a dispo- 
sizione della Giunta 40,000 per lo stesso 
scopo. ° 

L'eruzione è dappertutto in decre- 
scenza. 

_____—-_ 
LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
27 aprile. 
Rendita italiana 5 0/0. 
Imprestito Nazionale . 
Detto piccoli pezzi . . - 
Certificati sul Tesoro 5.010 + 
Detti Emissione 1810-54 
Prestito Romazo-Blonat 
Detto Rothschild , . . v- +++ 
Azioni Banca Nazionale Italiana 
la, Banca Romana ..- 
Banca Generale d1 Koms 
Banca Italo-Germanica . 


Id. Gasdi Civitavecchia . 
là. PioOstiense . . .. 
tmprest. 1871 della città di Napol 
là. Strade Ferrate Sarde (is are) — — 


GRANDIOSO STABILIMENTO 


DELLE 


RIEGIE TERME DI PISA A SAN GIULIANO 


Bagnatara e villeggiatara 
dal 1° Maggio a tutto Ottobre. 
Stazione a 6 chilometri da Pisa — Servizio postale 
e telegratico — Casino, Ristoratore e Caffè. 
Le domando per i quartieri 21 
Direttore amministratito 
Serafino Bellani. 


f—--_, TT C_e_ne 
SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per NapoH, anche la più 
sollecita per tutte le provenienze dell'Aita Italia 
che fanno capo a Bologm:t. 


Risparmio di Spesa 


Per ROMA; 1° Classe L. 4 30 — 2' Cl. L. 445 
Per NAPOLI: > >10 Sa 30 

Da Bologna a Napo! ‘0g ia, bi- 
glietti di andata e ritorno a ri 
per dedici giorni, con facoltà di rermata relle 
stazioni intermedie: 

1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
3* Classo LL. 47 85 


via di 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare. biglietti rivot- 
gendosi all’Agente della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 

ORARIO 
Per Roma e Napoli 


MlONIRI . am 7/23» Po. 

pi 8 SaS 

am 5 40 p MPal 

Da Roma e Napoli 
Roli... part 1010 p INIL. 
FALCONARA . arr. 6 32 a FOGGIA 


ma... 


LI 
partenza 1 25 pom. 
arrivo 716 > 
512 >» 
903». 
5_- >» 
Vi sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni di FAL- 
CONARA, FOGGIA.e BENEVENTO. 


Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18 e 19 
ROMA. 

Grande novità in oggetti di lusso di Parigi, 
Vienna, Londra e del Giappone. 

Specialità in Pendoli e Candelabri di bronzo, 
Lampade, Vasi, ecc. come pure Sacchi, necessari 
per toeletta, Borse e tant’altri oggetti per viaggio. 

Esposizione di fantasie per regali 
TORINO FIRENZE 

Via di Po, mamero 8 Piazza Antinori, n° 1 
e dei medesimi articoli. 


D NOTIVI DI PANI(I]{ si rimetto una TRATTORIA 
ii io 


igersi fermo in posta, Firenze, Nume Dianni. 


COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


Magazzi Gerl di Bri 
Le Solto alle Azioni 
DELLA COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


di Nagai Gna i Bri 


Contro rimessa dell'importo in vaglia postale si fa spe- 


orde 


| 
| 


DEI MAGAZZINI GENERALI DI BRINDIS 


CREATA IN BASE DI DECRETO REALE DEL 3 LUGLIO 1871 


Sf Amina per api e venia di terni © costruzioni la cià di Didi per la costruzione nol lesa ea di magizii ceti je 
dipiito di merci e derato: di qualunque natura © pe tutt lo operazioni di aniepazioi sule medesine, 
Milioni di lire italiane, diviso in 80,000 azioni da L. 250 ciascui 


Capitale Sociale Venti 


città di Brindisi. — Signor comm. ANTON 


La Compagnia Internazionale dei magazzini 9e- | 
nerali di Brindisi ha acquistato dalla Compagnia | 
Fondiaria due rone di terreno edificatorio, | 


Tuna nel centro della città, fra il porto elastaziona | 
ferroviaria, l'altra, che comprendo la parte meri- 
dionale della città, in riva al porto e attraversata | 
dal tronco iario costruito recentemente dalla 
stazione al porto stesso per il pronto imbarco e 
abarco della valigia delle Îndie. 

Tali terreni hanno l'estensione di oltre 200 | 
mila metri quadrati. Î 

L'ammontare dei prezzi di tali terreni è stato pa- 
gato alla Compagnia Fondiaria Romana sioni 
della Società dei magazzini generali di Brindisi. 

La Compaguia Fondiaria Romana si è poi obbli- | 
gata di costruire per conto della Compagnia Inter- 
nazionale dei magazzini generali di Brindisi tutti i 
locali occorrenti per il deposito delle merci nel gud- 
detto spazio di terreno edificatorio e le abitazioni | 
private che aumenteranno sensibilmente l’attuale 
estensione della città. 

1 prezzi di tali costruzioni, che sono già comin- 
ciato — di modo che tra quattro mesi la Compagnia 
avrà già edificato i magazzini per una capacità di 
100 mila metri cubi, miereè la bontà particolare 
delle fondazioni — saranno pagati in più rate 
annue. 

La Compagnia si è inoltre assicurata, mediante 
seritture private, il possesso di altri 400 mila 
metri quadrat di te 
l'intorno della città che ali'intorno del porto. 

inoltre assicurata mediante regolari contratti | 


per il lasso di 20 anni il possesso di tutti i migliori | Indie. 
ed 


materiali da costruzione di Briadisi e provinci 
una mano d'opera a prezzi modicissimi. 

7in tal modo la compagnia, padrona dei migliori 
terreni, dei materiali e della mano d'opera, e forte | 
delle concessioni di cui in appresso, si è assicurato 
il monopolio assolnto di tntte le contrattazioni di 
terreni e di stabili, fion che di tutte le costruzioni | 
che dovranno farsi nell'importanto città di Brin- 
disi, lo per conto proprio, ma anche per conto 
o e del governo, essendo evidente che | 
colla vastità dei mezzi di cui essa si è resa padrona | 
ha preveduta qualunque possibilità di concorrenza. 

Tl municipio di Brindisi ba dichiarato di pmb- | 
blica utilità il progetto di Latte le costrazioni 
da farsi sulle aree suindicate e sulie adiacenti. Tale 
dichiarazione del menicio i ama concessione che, 
= termini di legge, dà diritto alla espropriazione 
per utilità pubblica. 

_Lo stesso municipio ha inoltra accordata l'esen- 
zione per vent'anni dalle tasse comunali di qualun- 


ne matura sulle costruzioni che verranno eseguite | St}; 
dale Compagnia © sui matcrialì che serviranno 
le gostruzioni medesime. not, di È ca 
merali di Bri per iscopo: " 5 

0) La contrattazione di terreni e le costrazioni 
mella città di Brindisi per conto proprio, del go- 
verno e dei privati 


vati. 

3) Di provvedere alla costruzione e manutenzione | 
di Cattoi cocorreati pel magnazioi generali in | 
Des Lc esercizio è garantito dalla legge 3 

©) Di ricevere in deposito merci e derrate di qua- 
lanque natura, provenienza e destinazione; di prov- 
‘vedere alla loro manutenzione e conservazione, all: 

assicarazione contro i danni degli incendi, 
tutte le occprrenti operazioni di dogana ed a quelle | 
relative alle vendite per'asta pubblica ; il tutto con. 


| 


| stesso di Brindi 


La di commercio di Lecce d'O- 
| trasto) nc Veg 


Consiglio d’Amministrazione: 


D. MICHELANGIOLO CAETANI, duca di Sermoneta, deputato al Parlamento Nazionale, Gran Collare della SS. Annunziata. — S. A. il principe CARLO PONIATOWSKI — Signor duca FR; 
CESCO SFORZA-CESARINI — Signor comm. TITO CACACE, senatore del regao e presidente della Camera di commercio di Napoli — Signor cav. MARIANO MONTICELLI, sindaco è] 


ia delle Stimmate, n° 31, p° 1°. 


PROGRAMMA 


d) Di rilasciare ai depositanti delle ricevute o } grandi magazzi.i essenzialmente atti a contenere 


fedi di deposito all'ordine, accompagnato dai tcar- | 
rants aventi valor di titoli commerciali o trasf- 
ribili. 

e) Di fare tutte le operazioni di anticipazioni sul 
valore delle merci depositate © 
prii titoli di deposito. 

f) Di costruire un bacino di catenaggio nel porto 


. La città di Brindisi, cho fa anticamente l'ompo- 
rio marittimo del vasto impero romano, di cui si 
trovava geograficamente nel centro, è antotà oggi: 
giorno il centro del mondo attuale. Dossa è situata 
in modo che tina linea direttamente tracciata da 


conto dei pro- | 


Londra a Parigi pel Moncenisio, Alessandria e Suez | 


l'attraversa esàttamente, toccando dei punti impor- | 


tantissimi sotto il punto di vista commerciale, come 
Lione, Ginevra, Torino, — Un'altra linea non nieno | 
interessante, tracciata da Amsterdam a Îerlino pel 
San Gottardo, il cui traforo già decretato sta per | 
essere eseguito, ha parimente per obbiettivo Brin- 
disi, g cui riannoda tatte le città dell'Earopa set- 
tentrionale, della Germania o della Svizzera, 

Questa portone eccezionale di un porto ricono- 
sciuto dalla gente di mate di ogni paese come uno 
dei più sicari del mondo, © che paò (mercà i lavori 
importanti già eseguiti dal governo) ricoverare una 
vera flotta mercantile, non poteva a meno di atti- 
| rare l'attenzione generale. Di fatto l'Inghilterra 


reno all'incirca tanto al- | già riconosciuta la superiorità incontestabile della 
| linea di Brindisi sopra tutte le altre linee dEuropa, 


scegliendola per il passaggio delia sua valigia delle 


Nefl'accennare a tale fatto della più alta impor- 


| tanza puossi aggiungere che il transito delle merci 


e il passaggio di qualunque viaggiatore che tenga 
cara l'economia del tempo e la diminuzione delle 
fatiche e rischi di viaggio, appartengono oramai a 


| Brindisi, che diventa il punto sa cui dovrà couver- 


re tutto 


ò che ha interesse di passare per la gal- 
fa del Csaisio, il San Gottardo, il Brennero ed 
il Canale di Suez; insomma tutte lo nazioni occi- 
deutali e settentrionali nei loro rapporti con quelle 
del Lovante, dell'Oriente e dell'estremo Oriente. 
Tatto ciò dimostra x sufficienza che Brindisi ora- 


sua ultima e preziosa relazione al 
mistero chiedeva con insistonza e come necessità di | 
primo ordine che si provredesse alla costrazione di 


merci ricche. 
Quale più splendida occasione per l’indastria pri- 
vata che provvedere al deposito di questi immensi 
palori ed effettuare sn questi de siti att lo lu- 
croso operazioni sancite e privilegiate col recente 
decreto reale delli 3 luglio 1871? 
Quale affaro più solido, più brillante di questo ?_ 
Ì magazzini generali instituiti in tutti i grandi 
centri industriali e marittimi d’Earopa hanno rea- 
lizzato colossali guadagni, eppure nessuna di que- 
ste città presentava in suo favore un cumiilo ecce- 
zionale di tante circostanze favorevoli, quanto in 
questo momento Brindksi. 
È d'altronde evidente che la Compagnia Interna- 
Ù i ini i di Brindisi non ha a 


‘magasi 
| superare alcuna delle grandi difficoltà che si oppo- 


sero agli speculatori stranieri in altre parti d'Europa, 


| e basta il considerare lo concessioni eccezionali che 


le sono fatte dal municipio di Brindisi per 


cersi che dessa troverà invece tutte lo possibili fa- | 
cilitazioni, sia dal Consiglio provinciale che dal go- | 


verno, amendue interessati al pronto sviluppo di 
una città, la cui ricchezza diventerà ricchezza na- 
zionale. 

Le azioni di questa Compagnia non sono emesso 
sul vuoto, mentre riposano sopra un acquisto di 
duecentomila metri quadrati dì terreni 


| situati nella miglior posizione di Brindisi (acquisto 


| ranno 


fatto a un prezzo eccezionalmente basso per con- 
tratti stipulati prima dell’epoca del passaggio della 
valigia delle Indio per quella via) e ricercati oggidì 
a piccoli lotti dai privati a prezzi elevatissimi ; non 
clio sopra le costrazioni che si faranno pure a buo- 
nissimo prezzo mercè il poco costo della mano d'o- 
pora e dei materiali che si hanno a Brindisi alla 
metà di quanto dovrebbesi pagare în qualunque al- 


tra città anche secondaria. 
Lig conseguenza inutile d’insistere sui vantaggi 
e sulle economie che la Compagnia troverà nella 


esecuzione delle costruzioni; basta solo constatare 
che questa nuova Società, già solida per le basi su 
cai posa, e per gli immotili che possiede, avrà una 
fonto inesauribile di guadagno che andrà di anno 
in anno acquistando sempro maggiori proporzioni 
in ragione del sempre maggiore sviluppo che 
per acquistare le trattazioni comme; 


fra 7 


esercizio dei magazzini 
derne i benefizi, ha approvata una legge di cui 
quelli di Brindisi approfitteranno con immensi van- 


I venti milioni del capitale sociale sono divisi in 
ottautamila azioni al portatore di lire duecentocin- 
quanta ciancana, delle quali quarantottomila fu- 
rono assunte all’estero © le residue trentaduemila 
vengono emesse in Italia. 

Le azioni sono pagabili come appresso: 

1.20 all'alto della sottoscrizione. 
> 30 un mese dopo. 
» 75 due mesi dopo. 

I duo versamenti successivi, il primo di liro:50 e 
l'altro di lîre 75, quando saranno chiamati dal Co 
siglio d'amministrazione, dovranno essere èsegu 
dagli azionisti entro 15 giorui dall’annuncio ufficiale 


Il Parlamento italiano, nello scopo di garantire 
generali 


almeno. 
Ogni azione ha diritto 
1° Al sei per cento d'interesse fisso. 
2° Al settantacinque per cento degli utili annuali. 


fra l'Asia e l'Europa, a cui il Governo ed i privati, | 
| le Società marittime e le Società ferroviarie sono 
interessati. 


i (Doks) e di esten- | 


che verrà loro partecipato. Talî versamenti saranno | 
{ separati tra di loro da un intervallo di duo mesi 


[NO SCIBONA — Signor march. VINCENZO TRIGONA DI CANICARAO, deputato al Parl, nazionale — Cav. CESARE PARRINI, rrofessore . 
Direzione della Società: ROMA, 


d'un diritto di preferenza sulle nuore es 
sioni che potessero aver luogo. 

Le azioni della Società presentano adinga: 
impiego di capitali tatt’affatto eccezionale er 
rezza e vantaggi, nò possono mancare di mg 
gere in breve tempo un aumento di valore co 
revole. 

I sottoscrittori o portatori di azioni non sone 
pegnati che fino alla concorrenza dell'ammord 
delle loro azioni e senza nessun'eltra responsabi: 

Saranno rimessi ai sottoscrittori certificati p 
visori nominativi su cui sarà constatato ci: 
versamento. a 

I titoli definitivi saranno consegnati ai po 
dei certificati provvisori 15 giorni copo il terz 
samento. 

La Società è costituita per cinquant'anni, 
trà essere prorogata vel caso în cuì ne ft 
nosciuta l'utilità dall'assemblea genorile deg'izid 
nisti. 

Ogni domanda di azioni deve essere accoap 


| gnata col primo versamento di lire 20 
azione sottoscritta. 


Î Oggetto della Società, 


La Società ha per oggetto la costruzione, ls = 
natenzione e l'esercizio dei magazzini generali 0: 
in Brindisi, secondo lo facoltà accordate dalla 
le operazioni di anticipazione e di sconto sul 

| delle merei che verranno nei magazzini depo: 

| la costruzione di un bagino di carenaggio nel Psi 
di Brindisi, e finalmente le contrattazioni di 

| e le costruzioni în Brindisi, per conto proprio, 

| Governo @ dei privati. 


| GAPITALE SOCIALE. 


| 1 capitale socialo di 20 MILIONI DI LIL 
diviso in ottantamila azioni di lîro 250 ciasam. 


Ì Utili e dividendi. 


L'anno sociale comineia col 1° gennaio e fsi 
col 31 dicembre. 
| ° Le azioni banno diritto: 

1° Ad ua interesse fisso del sei per ca 
bile scmestralmente. 

2° AI 75 per cento degli utili constutati 


î | ventario annuale. 


Condizioni della Sottoscrizione. 


| | Lezioni che sî emettono in fata sono tre 
| tnauemila e vengono emesse a lire 250: 

Desse danno diritto non solo agli interessi 
sei per cento, ma ai dividendi a datare dal 1° ?*| 
naio 1372. 


Versamenti. 


Le azioni sono pagabili come apre: 
L. 20 all'atto della sottoscrizione. 
» 30 ua mese dopo. 
» 75 due mesi dopo. e 
1 due altri versamenti, l'uno di lira 50 e la" 
| di liro 75, saranno chiamati dal Cor 
nistrazione della Società, previo avti 
15 giorni e con un intervallo non minore È 
mesì l'uno dall'altro. È 
_L'azionista che all'atto della sottoscrizione: 
cipa uno 0 Gi versamenti snccessivi ha diri 
‘un ribasso del 6 per cento annuo, a scalare, 
somme che anticipa. 


Pagamento degli interessi e dividendi. 
| Il pagamento dei cuponi © dividendi si eftl© 
presso la sede dellaSotietà e presso tutti i bar 

| che verranno dalla medesima autorizzati. 


Le Sottoserizioni si ricevono il 25, 26, 27, 28, 29 e 30 aprile in 


Siegheim et Simon. 
Wiesier Commissionebank.. 

MBUEG Commerz u Discontchank. 

LOGNE Colnische Wechsler n Commissionebank. 


ILHEIM «Ruh. Gustav Hanau. 
LD Smidt e C. 
ELFELD 1. fl. Brink et C. 
ROMA Compag. Fondiaria Romana, via Ripetta, 21. 
» Banca del Piccolo Commercio. 


» ELE. Oblieght, via del Corso, 220. 
» Fausto Compaguoni. 
NAPOLI Sede Succursale della Compagaia Fondiaria 
TORINO il Banco Sconto e Sete. 
> Carlo Defermex. 
» Iebessi Federigo, rappresentante la Banca 
‘del Popolo di Firenze. 
peo pe praga: 


»_ 6 
ANCONA Efia Aio. 
AQUILA F. S. Tatafore. 
ALESSANDRIA Banca Agricola Industriale. 
AOSI: B. Gallesio. 


AREZZO Gualberto Viviani. 
ASTI Salvatore Terracini di Marco. 
BRINDISI Sede Succursale della Compagnia Fon- 


3 » © Maonasini. 
BARI AicardieC. 
1 SiR 


» M. Traversa quond. F. 
ERGAMO Eroole Dall'Ovo. 
TELLA Frane. Ceretti. 

BOLOGNA Luigi Meri. 
> Eredidi S. Formiggini. 
» c. 
CASTELAMMARE I. Fontaine. 
CASALE Fix e Ghiron. 


COMO, Banca Popolare. 
CATANIA Banco di Sicilia. 
» GandolfoMario. 

CAGLIARI Fratelli 


FERRARA Minerbi Baniamino. 
FAENZA Banca Popolare. 
FIRENZE E. E. Oblieght, via Panzani, 28. 


E. , via Rondine, 5. 
GENOVA A. Carrara 
» Industriale. 


LEGNAGO Danesi Alfonso. 
LIVORNO Fratelli Frattaglia. 
» Carlo Perrcux. 
» Giocondo Pesci. 
LUCCA Sergiusti Lisandro. 
iN, 
MODENA A. Verona; — : 
MILANO Francesco Compagnoni. 
>  P.SsccanieC. a 
MACERATA Banca Commerciale delle Merche. 
Banca , 
MESSINA Bacco di fia. 
> Grill Androise 0. 
6. L. Beccalli. 


DA Amb. Rini di 0. F. 
Cometto 


NOVI Banca di Novi. 
PADOVA F. Anastasi 
PALERMO Banco di Si 
> 6. Quercioli. 
» . D'Orelli Guglielmo. 
PARMA Cesare Thovazzi. 
PIACENZA Cella 0 Moy. 
PAVIA  Burzio Ambro 
PINEROLO: Giovanni Mo 


ja 0 sue sedi suecursali. 


REGGIO 

SIENA Vincenzo Crocini 

TREVISO Giacomo Ferro. 
TARANTO Topino C; 3 
UDINE GB, Canterano 
VARESE @. Bonaziola. 

VERCELLI A. fratelli Pugliesi. 
VOGHERA Banca Agricola Px polar”. 
VICENZA Calef e Comp. 


inzi di MONDOVI” Bertone Emilio. VENEZIA Errera e Vi 
CUNEO Alessandro. "NOVARA G. Gabbrielli e figlio. VERONA: rs Ae Torni 
= e — = n 


- TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Lacchesi, 8 0 4, EOMA. 


Anno IEKI. 


Parzzi p'Associazione 


PUNTA. 


LA 


Rérna “| Firenze 
mia del Gorso, 120. | via Panzani, N. 98 
( NAROSCAITTI MON fl RESTITTISCOST 


abbocmarzi iuviare veglia papale 
“"iranmninerase di Fano 


Ciaibrnzeti race ed Pe eroe % RN 
UN MESE NEL REGNO I 2. 69. Copre 
n — = = OTT 


Fuori di Rame cent, 10 


ROMA, Lunedì 29 Aprile 1872 


oh | Firenze cent. 7 


L'URGENZA 


Forse, perchè io non ci ho l'animo fatto per 
certi spettacoli, m'accade che non possa assi- 
“tere al principio di una seduta della nostra 
Camera senza provarne uno stringimento di 
cuore. 

Sapete qual sia l'esordio obbligato di ogni 
seduta: 

< La seduta è aperla. 

« È letto ed approvato îl processo verbale 
della precedente seduta: poi 

<Il deputato N. chiede che la peti 
numero lale sia dichiarata d'urgenza. 

< È dichiarata d'urgenza. > 

Questo esordio ha la virtù di affliggermi 
profondamente. 

Il mio pensiero si trasporta a due o tre di 
dopo la seduta, nel domicilio d'origine della 
petizione dichiarata di urgenza. Il petente 
scorre coll’ansia febbrile di chi coltiva un’ 
nata speranza, scorre il Resoconto ufficiale della 


ie tale, 


di Simeone, che sulla proposta del deputato N. 
la sua pelizione è dichiarata d'urgenza. 


Un sentimento vivissimo e visibile di rico- 
noscenza verso il suo deputato gli commove 
le viscere e gli fa luccicare gli occhi. Se avesse 
a portata delle braccia l’onorevole deputato, 
lo stringerebbe al seno: supplisce alla tonta- 
nanza col tessere fra gli amici l'elogio del suo 
deputato, dell'influenza grandissima di cui 
gode alla Camera, che s'è levata tutta in fa- 
vore della proposta d'urgenza, e si fa promet- 
tere dai colleghi elettori di confermarlo, anche 
cento volte se ne venisse l'occasione, loro de- 
putrto. 

Vi era un migliaiò almeno di petizioni, ma 
una parola del suo deputato ha bastato per 
far porre la sua a capofila coll’urgenza! 

Dopo questi rifl sente in sè il diritto di 
darsi in braccio alle più rosee speranze. 

Forse è un martire che chiede e aspetta 
finalmente dalla giustizia della Camera, sotto 
forma di un impiego, o, meglio, di una pen- 


ip 
i quali un governo antinazionale si 
ostina a non vedere! 


io dei lunghi martiri patiti per 


Ovveroè un contribuente moroso, che invoca 
l'intervento della nazionale rappresentanza 
contro la barbarie di un agenle delle tasse! 

Forsanche è un genio incompreso, che 
venne a porre sotto il patrocinio della Ca- 
mera la sua prodigiosa invenzione delle for- 
pedini di terra, uno spaventoso congegno che 
ad ora fissa può far saltare in aria tutto il 
territorio d’uno Stato, comprese le montagne! 

Ed ora, forte del suo diritto di petizione 
guarentitogli dallo Statuto, e della wryenza ot 
tenutagli dal suo deputato. vede corona 
suoi sforzi, e conta i brevi giorni che lo sepa- 
rano ancora dal decreto della pensione, dalla 
destituzione del Nerone delle tasse o dal pre- 
mio nazionale, con privilegio, decretato all’u- 
nanimità alle sue patriottiche e portentose 
torpedini di terra! 

Quando penso ai dolorosi disinganni che 
terranno dietro a queste dolci speranze, nel 
cuoredel povero petente — allorchè si sarà av- 
veduto che la sua petizione è ita coll’urgenza 
a seppellirsi nel limbo di una Commissione, 
sotto il cumulo polveroso’ delle compagne di 
sventura che la precedettero, da dove non 
uscirà ehe per passare. nel baratro degli ar- 
chivi di un ministero — quando penso a questo 
io trovo poco innocente ed assai crudele quel 
giuoco che al principio di ogni seduta si per- 
mettono i nostrì onorevolì colle dichiarazioni 
d'urgenza! 

Io non voglio spingermi a chiedere l'aboli- 
zione del diritto di petizione; già troppe illu- 


sioni andiam perdendo ogni giorno, perchè 
s'abbia di proposito a togliere anche que- 
sUuna. Non ci resterebbe che quella del giuoco 
del lotto, ed è troppo poco! 

Non nego anzi che quel diritto non rechi 
qualche vantaggio; senza tener conto della 
carta da bollo di cui favorisce il consumo, 
concorrendo così all'opera del pareggio, la pe- 
tizione al Parlamento procaccia al deputato, 
con poca spesa d’eloquenza, la gratitudine di 
un elettore, e, più che altro, offre occasione a 
taluno di fare un discorso facile, non rischioso, 
e soprattutto breve. 

È un fatto che parecchi deputati devono al 
sacramentale e prego la Camera a voler: di- 
chiarare d'urgenza la petizione tale > il gusto 
di aver fatto un discorso e il vanto di presen- 
tarsi ai propri elettori stampati nel rendiconto 
ufficiale, 

Non aboliamo dunque il diritto di petizione, 
ma si corregga e se ne regoli opportunamente 
Vesercizio; il regolamento, come è noto, lascia 
salva la legge anche sopprimendola. 

A mio avviso pertanto tutte le petizio 
Parlamento dovrebbero portare con sè, a 
nativitate, l'urgenza; resterebbe inteso che sa- 
rebbero tutte d’urgenza; ci guadagnerebbero 
nulla, si perderebbe qualche discorso, ma si 
avrebbe in massa, senz'altro incomodo, 
che ora si dà a spizzie 

Poi sarebbe utile far cempilare e distribuire 
fra la classe dei petenti una buona catta- 
ilineraria che descriva il viaggio di una pe- 
tizione dalla presidenza alla segreteria, dalla 
segreteria alla Commissione, dalla Commissione 
alla Camera, da questa di nuovo alla segrete- 
ria, poi agli archivi, ai Ministeri, colle fermate 
indispensabili, i deragliamenti, ec 

È un'istruzione indispensabile ai petenti, 
perchè possano rendersi ragione di tutto il 
meccanismo. 

Io mi ricordo di aver incontrato a Girgenti 
una petizione preser To- 
rino: era giunta c lasca dell'onore 
vole deputato incaricato di riferirne alla Ca- 
mera: parmi che avesse l'urgenza. 

Ieri, per citare un altro esempio, i giornali 
di Bruxelles narravano di una petizione pre- 
sentata a quel Parlamento il 17 gennaio 1871 


per la liberazione dei prigionieri francesi:essa 
fu riferita giovedì scorso 25aprile 1872, dopo 


un viaggio di un anno e fre mesi, compiuto, 
chissà fra quali peripezie, attraverso agli scaf- 
fali della Camera! 
Senza una buona carta-itineraria 
sibile comprendere queste cose. 
Prego la Camera di voler 
genza questa mia umile sì, ma sincera pro- 


posta. 


firorno PER i frrorno 


I giornali di Bruxelles sono tutti in commo- 
zione. Si tratta d’interpretare le parole pronun- 
ziate a proposito del Belgio. 

Pio IX ha detto — “ Benedico quel piccolo 
Stato e gli auguro di conservare quel che oggi pos- 


* 
sta 


Che diavolo possediamo di bello? chiedono î 
belgi. La costituzione, l'ordinamento legislativo 
del 1830? 

Ma Gregorio XVI fulminò la libertà coll’en. 
Già 1832. Pio IL con di asoni III e 
col Sillabo: Dunque? 

Forse dobbiamo conservare il Ministero così 

devoto alla Santa Sede? 

Ah! non dubiti S. Santità. Il Ministero belga 


è tanto conse. valore che pensa a conservarsi di 
certo. 
n'a 

Leggo nelle offerte per l’obolo. — “ Diocesi 
di Novara : Un varallese offre L. 10. — Domine 
salvum fac regem nostrum Victorium Emanue- 
lem. » 

Chi sia il varallese non c'è detto ; ma di certo 
dev'essere un uomo di spirito degno di respirare 
l’aria sottile della Valsesi; mi meraviglio che 
D. Margotti abbia consentito a pubblicare quel 
motto, e non abbia piuttosto rinunziato all'of- 
ferta di Li 10. x 

Non posso indurmi a credere che l'abbia la- 
sciata correre per profittare dei 30 centesimi di 
‘commissione che gli spettano sull'offerta in que- 
stione alla ragione del solito 3 per cento. 


* 
sa 

L'Unità Italiana, quando parla di Mazzini, 
non lo chiama più col suo nome, che la storia 
‘ha oramai registrato nelle proprie pagine. 

Essa lo chiama il Santo e basta. 

Quanto feticismo, signori repubblicani! 

Quanta idolatria, signori iconoclasti!... 

n'a 

È tre giorni che ci penso e non riesco a capir 
bene come stia la cosa. 

La R:forma, nel descrivere la mascherata 
della Cervara, parla di “ un grazioso alfiere ve- 
stito da donna che mentisa assai bene il suo 
gesso. , 

Quale sesso ? 

Se era un alfiere doveva esser maschio; dun- 
que, vestito da donna, non poteva essere un al- 
fiere; ma se non era alficre non era maschio; e 
se era donna, vestita da donna, non mentiva il 

Viva? 

Al momento di andare in torchio seguito a 
preoccuparmi della questione. Pensateci un po” 
ancho voi. 

a 

Tutta Firenze è piena della storia di un na 
vicellaio del Pignone: un giovinotto di venti 
anni, che mentre stava logorandosi nel pensiero 
di dovere andare a faro il soldato, e în quello 
anche più serio di far stare in pace il pranzo 
colla cena di guisa che potessero qualche volta 
andare a visitarlo tutti due in uno stesso giorno, 
s'è visto condurre innanzi a un magistrato; il 
quale gli ha notificato... 

Indovinate un po’ che burletta ! 

Gli ha notificato che egli— il giovanotto, non 
il magistrato — era figlio d’un generale fran- 
cese, che morendo or è poco, gli ha lasciata una 
eredità di circa un milione e mezzo di lire. 

Eh? selo dico io: non ci è cosa più vera dei 
romanzi... e degli zii d'America. 

Pare che la gioia dell’eredità abbia assoluta- 
mente paralizzato in quell’anima giovane e na- 
vicellaia il dolore della perdita del genitore 
tanto generoso quanto sconosciuto. 

Meno male via : i generali francesi perdono le 
battaglie, ma ritrovano i figliuoli. 

C'è sempre un compenso. 


* 
nta 


Il Tsblet inglese è una specie di Osservatore 
Romano, foderato con un pezzo di Unità Catto- 
lica, e imbottito di Voci della Verità, di Sten: 
dardi Cattolici e di altri fegatini e rigaglie. 

Il Tablt suppone di avere dei corrispondenti 
a Roma; e suppone che questi suoi corrispon- 
denti sieno veritieri e bene informati. Illusioni 
di gioventà. 


* 
a 

1 corrispondenti del Tablet, a quanto pare, 
debbono essere impiegati in questura, sotto l'alta 
direzione del canonico commendator Berti. 

Essi pescano le loro notizie nei registri della 
polizia e nei bollettini dei beccamorti urbani e 
<straarbani. 

Tutti i giorni che Iddio manda in terra, 
questi buongustai hanno bisogno d'un assas- 
Sinio complicato. 

Se non c'è un assassinio caldo, si contentano 


anche d'un cadavere — sia pure un cadavere 
falso e di cartapesta. a 

Il loro stomaco ha di queste esigenze; @ lo 
stomaco non intende ragione. 

a 

D'altra parte, la cosa è naturalissima ! 

Io conosco delle persone che non possono an- 
dare a letto, sonza prima aver preso un uovo 


alla cocca. x LÌ 
Fra un uovo alla cocca e un assassinio, 


scelta è tutta questione di palato. 


* 
Pal 
L'altro giorno, per esempio, 1 Osservatore Ro- 
mano era disporato. 


Girava qua elà, 
domandando A quanti fincantraîva: 


presta un cadavere ? 2 a 
E dire che in tuttx la città, noti trovò un a 


mico che volesse fargli y'uesto piacere. 


tuttii buchi di Roma, 
ar — Chi mi 


Oh! andatevi a fidare degli amici! 
Pari i 
Vedendo che il cadavere non c'ent Sverso di fi 


trovarlo, neanche a pagarlo a 1n tanto la riga, 
Osservatore fece animorisoluto —- e lo inventò 


pf 


di sua pianta. pad 
Dove stabilire la scena del delitto ? È h 


Mettiamola nella vicinanza della Basilica ex- 
tramurana di $, LorenZo: 

« Un buon sacerdote (perchè buono? ci sond 
forse dei sacerdoti cattivi?) recandosi în quelle. 
parti, per dir messa, vide in un rientramento n 
della via (Iddio ci liberi tutti dai rientramenti) 
due persone ben vestite, che stavano 1A fuori 
della vista del pubblico. 

« Appena il buon sacerdote fu oltrepassato, 
udì un colpo d’arma da fuoco, e ritornato in- Ù 
dietro per naturale curiosità (chiamiamola na- 
turale, ma ci credo poco) vide uno dei due ca- 
duto a terra e l’altro abbottonandosi l'abito 
(precauzione che riguarda più il fresco mattutino } 
che le guardie di questura) partì da quel luogo. 
Il buon sacerdote ritrovò che l'infelice caduto 
era giù cadavere!... 

È ben trovato, ma è più bello il caso mio: 

Lo racconto e lo regalo all’Osservatore e ai 
Tablet di tutto il mondo. 


* 
Liafni 


L'altra mattina in un rientramento in via ; 
della Maschera d’oro fu veduto un individuo di ll 
civil condizione, che dagli abiti e dalla fame 
mostrava essere un impiegato. Quest'uomo sba- 
digliava, fremova o gli si leggeva in volto la pre- 
meditazione d'un delitto. 

Quando a un tratto venne a passar di là un 
buon sacerdote... l'individuo civile, data un’oc- 
chiata all’intorno e visto il luogo deserto, si lan- 
ciò sull'innocente prela e agguantatala con 
ambo le mani se la cacciò in bocca senza nean- 
che sputare il nicchio. 

Sopravvennero le guardie, ahi troppo tardi ! 
e interrogato il cannibale su che cosa avesse 
fatto, questi rispose : É 

— Mangio! 4; 

— Che cosa ? 

— Un panino gravido !.. 

Ma gli usciva ancor di bocca un pezzo della 
tonaca. 

Una delle guardie afferrò il brandello, di 
condo: 

— E questo?... 

il mio fazzoletto da naso. 

Lo lasciarono... e il mostro se ne andò al- 
ufficio brontolando : Bella capitale! non si può 
nemmeno far colazione in pace. 


Aa ene ped gira 


* 
Lori 

La Riforma fa un articolo di due colonne per 
combattere la conciliazione fra l’Italia e il Papa, 
provando ch’essa è impossibile. ci 

A me pare inchiostro sprecato ; se la conci- 
Viszione è impotsibile, che biaogno c'è di come 
batterla ? 

Sarà forse per concludere che Lanza e com- 
‘pagni debbono ritirarsi per lasciare ì posti @ 
nove ministri baconiani. 


Cal: 
A proposito, debbo notare un miglioramenti 
nel contegno dell’Oppesizione. 
Fino nd ora non venne attribuito nè a Lanzi 
nò è Sella la colpa dell'eruzione del Vesusio. 
Ho letto attentamente anche tatti î giornali 
di Napoli e noa ho trovato che in quella grande 
sciagura c'entrino D'Afflitto e Pironti. 
C'incamminismo verso un migliore avvenire. 


na 
Ma ciò che mi ha fatto maravigliare mag- 
]ziormente si è di non aver trovato nel giornal 
giovial che se Rattazzi andasse al potere oggi, 
domani cesserebbe l'eruzione. 
Ela lava ritornerebbe in su per rientrare nel 


cratere. 


* 
n'a 


Jeri sera circolava la voce che don Carlos ab- 
dia inviato un telegramma al Raffaele, ringra- 
ziandolo del vigoroso aiuto che dà alla sua 
causa. 

Sì dicora perfino che il telegramma fosse del 
tenore seguente : 

«LR. Tuche te Motene mi dato milioni ; 
ti mi dato apòge morale; mi star sicuro ficto- 
ria.» 

Nei circoli logittimisti si lodara molto la 
squisita delicatezza di don Carlos, che ha re 
datto il suo telegramma nella lingua nazionale 
del Rafiaele. 

sasa ice 

In un cartello ho visto annunziato che all’an- 
fiteatro Corea. si rappresenta: \apolcone / al 
passaggio del NONCENISIO !!! 

Votrei sapere dal geografo delia compagnia 
se Napoleone sia passato di sopra, col 
Fell, o di sotto, attraverso al tunnel. 


L’ ERUZIONE 


Il disastro annunziatovi col telo- 
gramma di ieri è più spaventevole di quanto si te- 
mevà. 

All'ospedale dei Pellegrini arrivano ad ogni mo- 
mento barelle, portantine, carrozze, con entro fe- 
riti 0 morti. I morti vengono subito mandati al ci- 
mitero. Una folla straordinaria, astento contenta 
dalle guardie, si accalca intorno » ogni nnovo tra- 
sporto, fa strepito aMe porte, domanda notizie di 
parent amici, andati al monte e non più ritor- 
mati. I pianti, le lagrime, la disperazione dipinta in 
volto di tatti fanno nno spettacolo che non sì può 
descrivere. 

Pei 

vulcano ieri era nascosto dal densissimo famo 
he sì eleva dalle molte suò bocche, în forma di una 
sola colonna, la quale partendosi dalle falde del 
monte si allargava in cima in un ombrello gigante- 
sco. Verso il eratere principale il fumo ha un colore 
nerastro, chea poco a poco distendendosi sì can- 

in grigio, în biancastro. Il giro 
@ la sommità dell'ombrello è bianeò corre fiocchi di 
neve. 

1 boati del valcano, continui, profondi mettono 
spavento: mille treni che passassero insieme sotto 
una galleria ne darebbero appena nn'iden. 

.Tatta Napoli ne ba degli scuotimenti, © più verso 
ì quartieri alti che sì appoggiano alla collina. 

_Le terrazze son piene di gente che assiste atter- 
rita all'imponente spettacolo. 

La lava che minaccia San Sebastiano corre rapi- 
dissimamente. Sul lembo estremo che si avanza si 
vedono di tratto in tratto fiamme improvvise e si- 
rnistre: sono ville ed alberi che ardono.Un'altralava 
scendo diritta verso il golfo, ma procede più lenta: 
se l'erazione continnasse colla medesima forza, 
quella lava andrebbe a gettarsi in mare passando 
sui paesi che stanno fra il valcano e la riva. Fra 
questi due torrenti di fuoco e di fumo vedesi ad oc- 
chio mudo sopra un rialto dal monte l'Osservatorio. 
La è il professore Palmieri con le sue macchine. 
Tutti gli danno del matto, senza pensare che, in 
certi casî, matto è sio sono sinonimi. 

ei 

Bcendo nello vio. li G.gsot», £ Lucia, il 
merne, la Riviera, 0 verso l'ltio lito tutta la Ma- 
rina son» uffellate di spettatori. All'ora della pas- 
seggiata noù mantafio i soliti equipapgi, le solite 
siguore, le solite furleltes. Vengono a godere dello 
spettacolo, e si sentono da ogui parte esclamazioni: 
< stupendo! surebbe da 
<.sto una simile illuininàzione. Sperianiò che ne 
« facciano lejotografie | > —. Altri senza puuto ri- 

cordare il recente disastro, prendone csrrozse a nolo, 
iscono di yiveri, e fumando, ridenio, mot- 
cano, Sulla via di Por- 


Thaggiòranza. ì 

adorazione, alle preghiere, alle minaceg, 

di uomo ride : £ Gennaro în processione ? ri 
mille voci insieme gridano: fora, fora S. Gennaro! 
Nessuno può dare un passo, tanto sì è pigiati;; 
tumalto cresce semprs più, alcune guardie di que- 
satura non teatarono nemmeno di rimettere l’ordine. 
Notizie fantastiche si spargono con la mpidià del 
l'elettrico. 

Ad ognitmuoro boato del monte lo grida di spa 
vento. e_di preghiera raddoppiano, Un talo nella 
folla dice, per fare il saputo, che la lava nel 1822 
arrivò al ponto della Maddalena, e che fu appunto 
San Gennaro che lo impose di non andar più oltre. 
— 4 lava au ponte! — Subito questo nuovo grido 
di allarme si spande, 0 si chiede di nuovo: — San 
Gemaro, fora Sen Gennaro! — Ad un tratto si 
sente: — Largo, largo, fate passare! — Chi'è? chi 
viene? — Ure, urel — No, è w sinscche — No, 
manch'isse; è u cardinale. — Al, benedetto! 

Ml cardinale si avanza a piedi nel mezzo della 
folla, e cerca con buone parole di calmare gli animi. 
Non è vero che la lava sia al ponte; ce n'è ancora 
del cammino; San Sebastiano è ancora illeso; il 
pericolo è lontano; stessero sicuri, San Gennaro 
avrebbe fatto la grazia, Io pregassero în chiesa. 

E così a poco a poco la folla si calma, si dirada, 
San Gennaro resta al suo posto, e il cardinale si 
ritira, divincolandosi alla meglio da tatti quelli 
che gli pigliano una mano o un lembo della sottana 
per laciargliela. 

si 

Ier sera molti ‘orestieri e molti napoletani ab- 
baudonavano la città, senza però che vi fosse ra- 
gione a temere. Andavano attorno le più assurde 
voci, esagerate dallo fantasie nostre calde come il 

nostro vulcano, c dal contagio della paura. 

li vero è che î dannì sono gravissi: 

tanto quanto sì dice. S. Schastiano è a mezzo di- 
strutto, Massa Vesuviana del tutto, vario ville della 
Bacra e di Portici sono în preda alle fiamme. Re- 
ina però è quasi fuori pericolo, Ponticelli è illeso, 
mente a quasto annunziavano i giornali 


Da Scafati i ‘n0 son piovuti lapilli 
‘e cenere. Qui ne siamo stati illesi fino a questo mo- 
mento, ma il vento mutato fa temere per domani 
‘questa nuova fase dell'eruzione. 

Nelle acque di Castellammare, Torre del Greco, 
Torre Annunziata si vedono una quantità di barche, 
nelle quali molto famiglio di fuggiaschi hanno cer- 
cato salvezza. 


+ 

Il Re, il municipio, i privati, sono stati larghi di 
soecorsì allo famiglie degli emigrati. Il duca di Ca- 
stropignano, il questore, il sindaco, le altre auto- 
rità si son recati sul luogo del disastro a prorve- 
dere, disporre, alleviare l'immensa sciagura. La 
Società delle Meridionali ha dato i trasporti gra- 
tuiti ai fuggiaschi. Dall'arsenale son partiti quattro 
battelli alla volta del Granatello per raccogliere i 
fuggenti. 

Il professore Palmieri è ancora al suo posto; il 
prefetto gli ba spedito tre carabinieri, che il corag- 
gioso scienziato voleva rimandare. 

1 carabinisri restarono, dicapdo di voler pinit- 
sto morire con lui che abbandonarlo. 

Picche. 


LE VITTIME 

Non sono tanto numerose quanto portavano le 
prime notizie. 

Lo arguisco dalle scarse indicazioni particola- 
reggiate che trovo nei fogli di Napoli. 

Ecco l'elenco dei morti e feriti portati sino al mat- 
tino di ieri all'ospedale dei Pellegrini: 

Vincenzo Formisano di Napoli, morto. — Gio- 
vanni Paolino di Napoli, scottato. — Cesare Collini 
di Napoli, scottato. — Salvatore di Perna di Na- 
poli, scottato. — Antonio Bardi di Napoli, scottato. 
— Antonio Minichiello di Napoli, morto. — Vin- 
cenzo Scarano di Resina, morto. — Uno sconosciato, 
‘arrivato morto. — Luisa Mosca, morta. 

Ed ecco ora alcuni episodi del funesto dramma: 

Di una brigata di otto giovani fino alle 5 di 
ieri non si avevà novella. Essi sono i signori Gi- 
rolamo Panzini di Molfetta. — Francesco. Binelli 


Antonio ilem, — Spezzsferri 
bari. Baschi di Casanrase 


Andiamo insanzi: 

La famiglia Armanui, cioè il signor Claudio, La- 
ciano ed Eorichetta Armanni, insieme alle due si- 
guorina Mosca, salivano su per l'erta dell'Osserta- 
torio. H sigs9e Luciano dava il braccio alla sorella, 
Îe due altre signoriue, izieme al signor Luciano, 


ietaniti si odio dell grida pientavali i  im'olidata 
rg e-a dei 


Gianngne,;, 

delia VpiFesià napo site fa infelice giovate fu- 
‘oova parto della dottor Armani e 
delle signorine 

Ariche di Ottone Schrdi, Professore d'Anato- 
mia patologica, si teme che:non fosse stato vitti- 
ma della terribile erazione. Di lui si sa che si re- 
cava a Sorrento © che di la sarebbe andato a 
curiosare lo stupendo spettacolo che offriva il Ve- 
suvio. 

Di lui sino a ieri non s'era avuta più notizia. 

La Gasselta di Napoli ci fa sapere che alcuni gio- 
vani rimasti bloccati sopra un rialto dalla corrente 
della lava, farono tratti in salvo dai soldati col 
mezzo di ponti volanti. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — LaSila: continnazione e... 
fine. 

Dal quinto al ventesimo articolo fu un salto solo. 
Benedetto le gambe de' nostri padri coseritti! 

Eccolo diboscato una buona volta quel macchione 
pel quale aggirandoci nei giorni passati in compa- 
guia del Sonato, c'incontrammo in tanti avaùzi di 
feudaliamo, in tanti equivoti e in tante colpe. La 
libertà vi è penetrata come un raggio di sole: Sila 
regia, Sila feudale, Sila badiale, difese, ecc., ecc., 
tutto è sparito: non rimavgono a fronte clie pro- 
prietari e demanio, e quest’altimo, naturalmente, 
farà della Sila come del resto, cioò Ja verderà. 
Venta e che Dio lo bonedica. Sarà qualche cente- 
simo di più ri-parmiato sulle imposte. 

*%* Monte Citorio ci offrì un bis dell'eruzione, ma 
senza boati e senza terremoto. V'ebbero le lave, be- 
mefiche per altro, sotto forma di soccorsi Traterdi 
poreri colpiti. 

Consoliamoci, il male è men grave di quanto pa- 
resse: ce l’apprese il ministro delle finanze leg- 
geado una comunisazione telegrafica del presidente 
Lanza. 

La Camera, interprete l'onsr. Corti, appoggia la 
dominda di alcuni doputati porchè il governo prov- 
veda a lenire l'immensa sventura della popolazione 
vesnviana. Sella acconsente, e chiede il permesso di 
pigliarsi, nel caso, qualche libertà. 

E poi noova teologia, nuovi teologi, 

Fiorentino difende a lungo il ministro; e, senza 
essere spiritista, evoca l'ombra di Cavoor perchè 
risponda all’areivescovo di Torino, tirato in campo 
dall'onorevole Berti. è I vescovi non debbono fare 
i deputati, » ha detto Cavoar. Comincio a tremare 
pei canonici della Sinistra. Massari, Del Zio, Abi- 
gnente parlano sulla questione della soppressione 
dvi corsi teologici, e la discassione è rinviata, 

** Teri alla Camera l’onorevolo Sella annunziò 
la partenza di qualcho altro ministro per Nupoli. 
Probabilmente sarà partito anche lui, ma di sicuro 

ione, che ha la privativa degli ar- 
i, no tace. 

Comunque, il posto di chi ha in mano i danari 
dol paese è là dove ci sono sofferenti. E poì è do- 
ienica, giorno di prammatica del Consiglio dei mi- 
mistri. Solamente questa volta sarà una congrega- 
zione di carità. 

* La Riforma è alla sua terza Correntiado ; non 
c'è più dubbio: me lo vuol proprio compromettere 
quel povero ministro. 

Oggi per altro piglia la cosa un po' di lontàno, e 
tira di rimbalzo per mettere in sodo che dopo di 
noi c'è l'abisso è cho sull'altro ciglione dell’abisse 
cisono i preti coll’immancabile arsenale del Sant Uf- 
ficio, dei sillabi e degli altri spegnitoi. 

Ma se così è, perchè tanta paura ? 

© credo Bacone che per farcî malo tenteranno di 
saltar sull’abisso? Pas si bétes! I Curzi non sono 
più in voga; tant'è vero che l’altimo, quello della 
Camera, me l'hanno lasciato nella tromba. 


Estero. — 1 francesi hanno ùdita la voce 
del guardiano di spiaggia : l'hanno udita, è sono ac- 
corsi a calmarne lò angoscie patriottiche. 

Guardateli: sono lè, sulla riviera ligure presso 
gli sbocchi della propria frontiera, che vanno eri- 
gendo per conto nostro delle fortezze formidabili... 
nelle colonne dei loro giornali. 

O la dolce sorpresa per la Commissione parla- 
mentare della difesa del Regno che ci va studiando 
sopra e che all'ora di mettersi all'opera troverà che 
tatto è fatto! 

Ma come va quest'affare? Ci costruiscono le foî- 
tezzo e poi se ns lagnano! Sono essi ripeto, essi sol- 
tanto che vi hanno la... penna, e ci accusano di 
averle date è costruire a degli ufficiali stranieri 


| (tedeschi non wra dubbiv). 


Questa poi è troppo forte, sighori miei. L'onore 


|. dell'ingegneria italiana vi si ribel 


* I fogli berlinesi mi fanno sapere qualmentè 
il cardiuale d’Hoheniohe: abbia trattato presso la 
Corte romany parecchi affari coclesiastici. 

C'è chì vede in questo fattò i preludi d'un fatoro 
ainbasciatore presso la Santa Sedè. lo non la vedo 
così: e ss mi fosse concesso di dire la opì- 
ione, direi: guardato è la trasformazione dei 
rappresentanza, che smette il suo carattere politico 
dopochè porta Pia l'ebbo chiarito usià bi 
venta quello, che dev'essere, cioò il.tramite e lo:afigo' 
naturale delle questioni religiose de'vari stati catto=, 
Perch mo' questi Stati non dovrebbero segnire 


l'esempio del Vaticano, che si fa rappresentare al 
l'estero da cardinali e da monsignori ? 
* Ela crisi del gabinetto Gladstono ? 

Si farà, non si farà: per ora ha tutto le sem- 
bianza d'an pomo spartito colle modificazioni del 
nostro Gabinetto. 

Badate: non sono io che lo dico, mail Times, 
che paragona la minaccia di cuisi all’ullimatum pub- 
blicato la settimana scorsa dal Télégraph. 

E sogg'unge... dero proprio ripetere queilo che 


cato dei voti, 
Portano dunque alla Camera il frasario della 


mai osato di farlo, ci siamo con- 
tentati di portarsi qualche volta quello della piazza; 
ma tutto finì Jì. 

2* Coll'animo che mi trabooca d'anigoscia, sono 
costretto al annoneiarvi che nella Spogna la repub- 
blica, cioò il carlismo, cioè il Governo del Santo Uf- 
ficio, 0 quello dell'Enternazionale — tatta roba che 
brucia — non fu ancora proclamato. 

Tutti gli sforzi, tuttoil diluviod'inchiostro catto- 
lico o democratico versato su quell'infelica pacse, 
non valsero a scuotere il torpore c a farlo sorgere 
com'an sol nomo. 

Gli spagnuoli sorsero appena în quiadici mila, e 
sono quindici milioni. E per quanto la repubblica 
sîa merce avariata, non troverete | un usutaio che 
vo la dia in conto di danaro all'interesse dell'ano 
per mille. Un mese di tempo e vi do lafiira in pie- 
na liquidazione. Intanto, ora per allora, propongo 
il buon Raffaello (i. r.) a giudico del falliment: 


(PIA 
ZI) 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Madrid, 26. — Lo bande della Biscaglia vano 
crescendo cl aumenta pure l'insursezione nella 
Navar 

Il telegrafo continma ad essere rotto fia Altasua 
© Pamplona 

Due hand» furono sconfitte nella provincia di 
Valladolid. 

Assicarasi che i carlisti hanoo attaccato ieri sera 
Al , verso la stazione della ferrovia del Nord, 
@ che siano stati respinti. 

Rios Rosas invitò il Congresso a costituirsì imme 
diatamente, vista la gravità delle circostanze. 

AMilano, 27. — Sono giunti il ro dî Grecia, il 
principe Gluksburg fratello del re di Danimarer, 
il principe d'’Hannover, il duca e la duchessa di 
Nassat. 

La principessa Tyra continua a migliorare. 

Napoli, 27. — L'eruzione presenta fenomeni 
meno allarmanti. 

La lava, che dirigevasi verso Resina, è spenta. 

S. Sebastiano è distrutto solo in parte. 

1 boati sono diminuiti. 

Napoli, 27 (sora). — Il corso delle lave si e- 
stende a Torre del Greco fino alla contrada del 
Fosso bianco, incirca a cinque chilometri distante 
dalla parte orientale doll’abitato. Ora decresce sen- 
sibilmente anche negli altri Comuni prima mi- 
nacciati. 

Si ba da Portici: 

Le lave minàccianti Resina o Portici sono quasi 
spente. L'eruzione decresce. I ronbi cessarono. 
Solo Ponticelli è minacciato senza imminenza. 

Versailles, 27. — S.duta dell'AssenMler na- 
zionale — Si passa all'ordine del giorno sulla inter- 
pellanza di Jaubert t:ndente ad obbligare gli 
stranieri ad'avero il passaporto. 

Milland, deputato«di Bione, interpella sugli arrè- 
sti fatti in questa città. 

Il ministro dell'interno risponde che questi artesti 
sono il risultato dell’azione regolare. della. giustizia 
che rassicoreranno gli animi, perchè dimostrano 
cliò la giustizia vigila. 

L'incidente non ha seguito. 

Warigi, 27. — Assicurasj da buona fonte ché il 
governo sta preparando un regolamento relativo al 
diritto sui valori esteri. Esso proporrebbe una 
nuova legge che ridurrà notevolmente quel diritto. 

jpoli, 28 (ore 8 ant). — Piove ‘cenere. Il cielo 
è genio. Si ode da lontafi Îl Fort del Vesario 
sénza interazione. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE DASSISE Di ROMA 
Udienza dal 26 aprile 1872. 
Somiiiario. — Pais opt Gna pas 
seggiata ché casta caro — Riders: antichi, uomini 
meri — Un rico bottino — Una elamos na di 
niiovo genere — Unà generosà che chiama le cos8 
col nome loro — I testimoni. 
L'aiilà della Corte d'Assisio è Popolàtà del solito 
pubblico; in massima parte ultra demotratico e cen- 
21050, che ondeggiando tra il Tribunale e la Corte, 


Ida. Retigziono tappremala- 1a: Taggol è rip- 
preiiintano el'imffutati gli. avendii Rosi) Bertinelli; 
Canegallo, Scatolari e Leonori. 


cinque, ne sp 
grazia del su 
Quattro de 
stato bianco 
retta dal cav. 
1° Benvenu 
2, si def 
2° Bodini 


Quantunqui 
noti e registr 


separati dagli 
da precedenti 
Giglioni, Van 
Garofali, d'a 
della fede di 
si piace più v. 


Ecco il fatti 


la condusse 
mente, fumani 


atta quest 
io nonlo 

spogliato di tn 
del suo portaff 
biglietti di Bai 


Marco fece, 
quanto siagli 
lanze di dodl-i 


e la notto st 
tino rimettend] 
di conti. 

Hi dì ventu 
fice Gigliani 1 
tro grassatori, 
lamente focer 
dero a frequei 
mostrarono di 


dapprima un 
sare il fatto i 
dente: Coman 

L'orefice Gi 
Protesta delli 


nta vincita all 
gui, da cui ri 


Comvidini 
compagni lo 
sia stato arro: 


sera del 3 dico 
in soccorso a 


f$ÈANFULLA 


Gli accusati son sci, e siccome gli avvocati son 
cinque, ne spettano due al sig. Canegallo forse in 
zia del ano cogaome foderito. 
nattro degli aconsati portano il fosd-de-méme li 
stato bianco e grigio, della pensivne-convitto di- 
retta dal cav. Costa (vulgo Carceri nuove); essi sono: 

1° Benvenuto Esposito detto Brutta stampa, di 
auni 28, ii detino della comitiva. 

2° Bodoni Cesare d'anni 17! 

3° Boaselli Filippo d'anni 

4° Comandiri Luigi d'anni 19. 

Quantunque giovauissimi, sono tatti quattro bin 

i negli uffici di questura e della giu- 


Altri duo accusati, che si tengono dignitosamente 
separati dagli altri, e che in verità appaiono mondi 
da precedente macchia giudiziaria, sono Giuseppe 
Gigliani, d'anvi 34, refice, e la vedova Ulementina 
Garofali, d'anni 34, che il presidente, a dispetto 
della fede di nascita e del femminile amer proprio, 
si piace più volte a chiamare Za vecchia! 

aa 

Eeso il fatto che conduce quei sei alla presenza 

ignori giurati. 
Verso mezzanotte dal 3 al 4 dicembre 1971 il 
datore Marco Minghetti (deputato, più volte 
ro, elegante oratore, festifobo e graude ri- 
ore del calendario gregoriano), dopo aver 
ta în via Magnanapoli, e dopo di avere 
mpaguata la sua signora fino alla carrozza che 
ls condusse a casa, preferì tornarsene pedestre- 
mente, famando ua sigaro. 

Ed il nostro onorevole, non essendo una Sabina, 
ieneva al sicuro di ogni attentato per parto dei 
«di nepoti di Romolo, e salterellando come a’ suoi 
‘anni, Sinnoltrava verso le maestose rovine 
Foro Trajano... quando ad un tratto si trai 
mezzo a quattro pi 
aspetto di questo mondo. 

Pensò, anzi tentò di svi, non fu a 
tempo, giacchè gli altri gli si avvitiechiarono ad- 

»me quatiro cani di presa 1 
Ù masivo e pese?ronte, 
tto, 


in 
10 che non avevano il migliore 


n argomento 
ta d'un luccicante s: 


ogio e la 
5 medaglie da deputato, e 
; l'altro, froganido lo tascha 
a coda di rondiuez e l'altro, ro- 
olare all’onorevoie 


Miughetti si trovò în nn baleno 
gli oggetti di lasso non solo, ma 
del suo portafogli con eutro oltre settecento lire in 
biglietti di Banca, che, in onor del vero, egli conse- 
guò spontanermente non appena ricevette l'invito. 

Pu lasciato liber» ed incolume, ma gli fa imposto 
di tiraro dritto per la sua via, ciò che l'onorevole 
umpre salterellando, e meditando 
cli più sconomico liberarsi dalle interpel- 
di dodl-i Minervini, auzichè da nn invito di 
grassatori! 


Mentre l'onorevole Minghetti sì recava in que- 
stura a denunciare lo spiacevole caso, i q 
giovani farfanti si davano bel tempo per la città 
e la notto stessa divisero sommariamente il bot- 
tino rimettendo al’indomani la finale sistemazione 
di conti 

li dì venturo fa vendata per 20 sendi all'ore- 
fice Gigliani la catesa con le medaglie; ei quat- 
tro grassatori, coadiuvati dalla Garofali, non sp- 
lamente fosero varie compre d'abiti, ma si di 
lero 4 frequentare cafè e caso allegre, dove 
mostrarono di una splendide generosità. 


da pubblica 
ita la combriccola. 

ssosito, Bodoni e Bcaselli, dopo aver detto 
Pprima un volume di bugie, finirono per confes- 
Il fatto in questara, al giudice ed al presi- 
nndini nega su tatto. 

Uorefice Gigliani ammise la compra fatta ma 
Irotesta della buona fede, avendo creduto i com- 
pritori perfetti galantuomini. 

la Clementira Garofoli confessò avere ac- 
sompagnati Esposito e Bodoni a far delle spese, ed 
3situra di sepere che il danaro fosse proento di 
uua vincita al lotto, fatta dal Comandini e compa- 
& da cai ricevette anche il regalo di un anello 

aitro piccolo oggetto. 

+ 

All'adienza la versione è del tutto mutata. 

L'orefice e la donna si tengono quasi fedeli alla 
Fina deposizione, o si fanno scudo della duna 


Canridini si prete»do innocente, ad outa che i 
tonpazni lo abbiano chiaramente accusat>, e che 
Na stato arrestato in possesso del magnifico creno- 
Metro del Minghetti; e dice di avere cedato la prima 
Volta alla violenza nel contessarsi reo. ù 
«Peposio, Bodoni © Boaselli sostengono che quella 
Tra del 3 dicembre, non evendo danaro, chiesero 
Meyers a un signora bea vestito cho passiva, 

spontaneamente loro diede urlo quel che aveva, 
tanto che lo ritennero parzo! - 


* 
. n 
Te testimonianze sono tutte molto gravi per gli 
tetuzati, 
Ria "dizione dei testimoni a discarico non è stata 
unga nò dificile. 
‘Ro solo, certo Giovanni Pietropaolo, è venuto 


a iarare che ha sempre eonoscinto l’orefice Gi- 
glimni per un uomo onesto. 

Pinite te perorazioni della difesa, il idente 
ha dat» la parola per ultimo agli acensali.— 

1 quattro grassatori hanno dichiarato ciascuno 
;Ila sua volta che nonaveanoaltre bagie da aggian- 
gere alle tanto dette precedentemente. 

L'orefice ha riaunciato a parlare. S 

La Garofalo svtamentò ha selamato in iuono 
ommovente, è p'agnolando. 
tori giurati miei, mo raccomando a_voi 
perdonateme... s napovera dona infelice in mezzo 
alla strad 

Il conte Friggeri ha fatto un fedele riassunto chie 
è Girato oltre un'ora e ha formalato i quesiti aì giu- 
rati. 


+ 
+ 

I giurati, dopo circa ventiminuti, hanuo recato 

un verdetto di piena colpabilità per tutti gli acca- 

sati, affermativo su tutte le qaistioni, con circo- 


stanze attenuanti per l'orefice Gigliani e la donna 
Garofali. 
Il cav. Rutigliano si è mostrato mite nel chiedere 
la Pa 
ja Corte ha condannato: 


Esposito Benvennto al auni 21 di lavori forzati. 

Boaselli Filippo ad anni 23 di lavori forzati. 

Comandini Luigi ad ansi 15 dilavori forzati per- 
chè minore d: 21 anno d'età. 

Bodonì Cesare al anni 7 di reclusione perchè mi- 
nore di 18 anvi d'età. 

Gigliani ad anni 2 di carcere. 

Clementina Garotali ad anni uno di carcere. 

Ei esco finita la storia d'un cronometro che se- 
gua le ore, i minuti e secondi e molti anni di lavori 
forzati. 

L’Usciere. 


PICCOLA CRONACA 


Ieri la priucipessa Margherita, accompagnata 
dalla dockvta di Eigumno è fl: dose Bresdo, i 
nelle ore pomeridiane a visitare l’ospedale di Santa 
Maria în Cappella in Trastevere, fondato e man- 
tenuto dalla famiglia Doria. 

Il principe Doria era a ricevere S. A. R., che, con 
quella bevevolenza e dolcezza che la fanno amare 
ca tatti è fin dei più piccoli dettagli di 
questo istituto di beneficenza, © disse parole di con- 
forto ni malati è di incoraggiamento e di lode a co- 
loro che lî assistevano. 
ri sora sî parlava molto per Roma di un 
i una certa importanza avvenuto fuori di 
porta Maggiore. Già »lenne persone avevano dovuto 
Subice le violenze di una banda di sei o. sette indi- 
vidui armati, sui quali però avevano saputo dare 


pochi igi, quando duo persone, dirette, 
carrozza, verso Roma, furono aggredito dalla st 
banda. Segaitando la strada, s'incontrarono con 


i, ai quali marrarono il fatto. 
la carrozza La fecero re- 
trocedere # si trovarono aggrediti press'à poco dello 
stesso Inogo. Allora intimarono la resa ai lor: 
gressori è quali teatarono di far resistenza, sì che i 
Carabinieri scaricando i loro zerdloer uccisero due 
de’ malandrini 0 no arrestarono altri tre. 

Un delegato della questura, un giudico istruttore 
ed un capitano de” carabinieri sono partiti subito per 
ii luogo dell'aggressione che si chiama Finocchio, 
ed è lontano non più di 7 miglia di Porta Maggiore. 

i crede che due 0 tre altri malviventi siano sfug- 
giti alle mani dei due carabinieri dei quali non si 
può sbbastanza lodare il sangue freddo ed il co- 
raggio. 

2° Oggi alcuni amanti dell’arte drammatica e 
pubblicisti offrono un pranzo a Leopoldo Marenco 
che trovasi in Roma, per il successo della sua Fa- 
miglia. 

2% La vendita dei cavalli della Società della Cac- 
cia alla volpe, che ha inogo domattina alle 11 auti- 
meridiano nel cortile del pala:zo Fiano, si fa perchè 
per le caccie dei prossimo anno la Società intende 
di rinnovare completamente il proprio materiale. 

2°, Domani sera lunedì 29 corrente alle 8 112 
pom nelle sale del Circolo Cavour avrà luogo una 
conferenza tennta dall’on. D'Amico sul tema Del- 
l'ordinamento della potenza marittima nazionale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sembra stabilito che i principi di Piemonte 
partiranno ds Roma prima della metà del pros 
siino mese di maggio, ed andranno a soggiornare 
qualche tempo nella villa reale di Monza. 


Le notizie più recenti di Madrid recano che 
l'insurrezione carlista non piglia serie propor- 
zioni, che lo spirito pubblico si pronuncia viva- 
mente contro di essa, e che ad eccezione di una 
piccola frazione radicale tutti i partiti liberali 
sono risoluti a sostenere vigorosamente il Go- 
verno. 

I misistri Sella e De Faico sono partiti ieri 
sera per Napoli. 


"TELECRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Napoli, 27. — (Giunto troppo tardi 
per essere pubblicaro ieri). Le lave de- 
crescono e verso Resina si sono arrestate. 

Torre (del Greco) è immune; la lingua 
di fuoco che scende pel camposauto a 
Portici si avanza lentissima; tà lingua 
‘sù Ponticelli avvicinossi alla Polla; irombi 
sono cessati. n 

Napoli, 25. (ore 9 5). — Le lave 
scendono quali lentissime, quali spente. 

Ieri sera il Vesuvio'era involto in una 
nuvola nerissima, e faceva udire un mug- 
gito incessante. 

Questa notte cadde una pioggia di ce- 


nere nera. Tutte le vie di Napoli ne sono 
coperte, si cammina coll’ombrello. 

Questa mattina alle 7 Napoli era an- 
cora immersa nell'oscurità: alle otto co- 
minciò una luce pallidissima, come ere- 
puscolare: alle nove si ha la luce delle 
eclissi, il sole apparisce simile alla luna 
velata dallé nuvole. 

Il Re andò ieri sera alle lave. 

]l panico è cessato. 

Napoli, 25 (ore !). — Il vento è 
mutato, la pioggia di cenere sulla città 
è cessata e su Napoli è riapparso il sole. 

La cenere è gettata verso il nord. 

Continuano le detonazioni del Vesuvio. 
Il monte segne ad essere avvolto in una 
nuvola di cenere e fumo. La lava circola 
alle falde ma non progredisce. 

La città. ed i villaggi sono tranquilli. 

I morti di venerdì non sono nè duecento, 
nè quindici, ma cento. 

Parigi, 27 (di sera). — Ieri ed oggi 
sono corse voci insistenti di un attentato 
del re Amedeo, ma deb- 
false perchè il governo non 
ricevette nessuna notizia fino a questo 
momento. 

Le comunicazioni telegrafiche e postali 
con la Spagna sussistono ancora. 

Molti ex-zuavi pontifici partono per 
raggiungere le bande carliste. 

Il conte d'Arnim partirà nella prossima 
settimana, e si comincieranno subito le 
trattative ufficiali per il pagamento 
dell'indennità e lo sgombro del territorio. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Napoli, 25 (oro 9 50 ant.) — 
sera a S. Seb 


Costantinopoli, 27. — Il generale Pralormo, 
aiutunto di campo di S. M. il Ke d'Italia, è arrivato 
ieri recando il collare dell'Annunziata pel principe 
Inssutf Izzeddin. Questo fatto ha prodotto qui una 
grande sensazio 

L'inviato del Re d'Italia 


arà ricevuto immedi 


tamente del Sultano. 
La questione colla Serbia sta per essere detiaita. 


Ci si scrive da Brindisi che il Municipio di questa 
città hs affidato alla Compagnia Iuternazionale dei 
Magazzini Generali la costruzione dei Mercati, 
della Borsa, di un palazzo per la Residenza Muni- 
cipale, e del Teatro Comunale, e questi edifici ver- 
ranno tutti costruiti sui suoli edificatori che Ja 
Compagnia possiede nell'interno della città. 

Emipio BALLONI, gerenie responsabile. 


GRANDIOSO STABILIMENTO 


psite 


REGIE TERME DI PISA A SAN GIULIANO 


Bagnalura e villeggiatura 
dal 1° Maggio a tutto Ottobre. 
Stazione a 6 chilometri da Pisa — Servizio postale 
e telegratico — Casino, Ristoratore e Cafe li 
Le domando per i quartieri dl 
Direttore amministratico 
Serafino Bellani. 


COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


Nagai Gea di Del 


‘creata în base dî Deereto Reale 3 luglio 171 
— 


SOCIETA" ANONIMA 


per acquisti e vendita di lerreni e costruzi 
NELLA CITTÀ DI BRINDISI 


perla costruzionenella stessa città di Magazzini 
‘Generali per deposito di merci e derrate — — 
di qualunque natora, e per tutte le operazioni di 
‘ant-cipazioni sulle medesime. 


Capitale Sociale VENTI. WILIONI dî Lie Valiane 


diviso im 50,000 Azioni da Lire 250 ciascuna 


Consiglio d’Amministrazione. 


D. MICHELANGELO CAETANI, duca di Sermo- 
neia, deputato al Parlamento Nazionale, Gran 
Collare della $3. Annunziata. 

Sul Altezza il principe CARLO PONIATOWSKI. 

Signor duca FRANCESCO SFORZA CESARINI. 

Signor comm. TITO CACACE, senatore del regno 
pres. della Camera di Commercio di Napoli. 

Signor car. MARIANO MONTICELLI, sindaco 
della città di Brindisi. 

Signor comm. ANTONINO SCIBONA. 


Signor match. VINCENZO TRIGONA DI CAN 
'ARAO, deputato al Parlamento Nazionale. 
Cav. CESARE PARRINI, professore. 


Direziona della Società : 
Roma, via delle Stimmate, N. 31, p. p- 
PROGRAMMA. 

La Compagnia Internaziole del Ma- 
gozzini generali di Brindisi ha acquistato 
dulla Compagnia Fondiaria Romana duo zone di 
terreno edificatorio, l'una nel centro della città, fr 
fra il porto e la stazione ferroviaria, l'altra, che 
comprend» la parte meridionalo delta vittà, în riva 
al porto e attraversata dal tronco ferroviario c0- 
struito recentemente dalla stuzione al porto stesso 

yr jì pronto imbarvo e sbarco della valigia delle 
Indie. 

Tali terreni hanno l'estensione di oltre 200,00© 
metri quadrati. 

L'ammontare del prezzo di tali terreni è stato 
pagato alla Compagnia Fondiaria Romara, in a- 
sioni della Società dei Magazzini generali 
di Brindisi. iI. 

La Compagnia Fondiaria Romana si è poi oblii- 
gata di costruire per conto della Compagnia 
internazionale dei magazzini generali 
di Brindisi, tatti i locali occorrenti per il depo- 
sito delle merci nel suddetto spazio di terreno edi- 
ficatorio e le abitazioni private che aumenteranno 
sensibilmente l'attuale estensione della città. 

1 prezzi di tali costruzioni che sono giù comin- 
ciato — di modo che fra quattro mesi la Compigni 
avrà g'ù edificato i magazzini per una capacità di 
100,000 metri cubi mercò la bontà particolare"delle 
fondazioni — saranno pagati în più rate annue. 

La Compagnia si è inoltra assicurata mu- 
diante scritture private, il possesso di altri 
ri quadrati di terreno all'incirca 
intera della città che all'intorno del po 


per il lasso di 
li da 
una mano d'opera 

1l Manic'pio di Brî 
blica utilità il progetto di tutte le costruzioni 
sulle aree suindicate o sulle adiacenti — 


che, a termini 
zione per ut 


strazioni mele 

La compagnia Intern: 
gazzini general! di B:indi 

0) La contrattazioni di terreni 
nella città di Briedisi per conto proprio, del go- 
verno e dei pri 

1) Di provvedere a uzione e manutenzione 
di tutti i locali occorrenti pei magazzini generali 
di Brindisi il cui esercizio è garsatito dalla logge 
3 luglio 1870. È 

6) Di ricevere in deposito merci e derrato di 
qualunque natura, provenienza e destinazione: di 
provvedere alla loro manutenzione e conservazione, 
alla loro assicurazione contro i danni degli incendi, 
atatte le occorrenti operazioni di ‘logana ed a 
quello relativa alle vendite per asta pubblica; il 
il tutto contro pagamento di una tassa fissa per 
magazzinaggio, assicurazione cec. ece. che verrà 
stabilita in apposite tariffe e proporzionahnente 
alla natura ed al valore delle merci medesime. 

@) Di rilasciare ai depositanti dello ricevuto 0 
fedi di deposito all'ordine, accompagnato dai 
Warron!s aventi valore di titoli commerci: 
sfori 

è) Di fare tutte le operazioni di anbicipazioni sul 
valore delle merci depositate e di sconto dei propri 
titoli di deposito. 

f) Di costraîre un Bacino di carenaggio nel porto 


L’anno sociale comincia col 1° gennaio e finisce 
col 31 dicembre. 
Le azioni hanno diritt 


del sei per cento pagie 


1. Ad un interesso fi 
bile semestralmente. 

2. Al 75 per cento degli utili constatati dall'in- 
‘ventario annuale. 


Condizione della Sottoserizione. 
Le azioni che si emettono in Italia sono 32 mila 
e vengono emesse a L. 250 ciascuna. 
Desse danno diritto, non solo agli interessi del 
sci per cento, ma ai dividendi a datare dal 1° gen- 
maio 1872. 


Versamenti. 
Le azioni sono pagabili come appresso : 

L. 2@ all'atto della sottoscrizione. 

> 80 un mese dopo. 
> 75 due mesi dopo 

1 due altri versamenti l’ano di L. 30, l'altro di 
saranno chiamati dal Uonsiglio d'Ammiui- 
stravione della Società, previo avviso di almeno 15 
giornì e con un intervallo non minore di due mesi 
l'uno dall'altro. 

L'ozimista, che all'alto della sottoscrizione anti- 
cipa uno 0 più versamenti successivi, ha diritto ad 
un ribasso del 6 per cento annuo, a scalare, sulle 
‘somme che anticipa 

Pagamenti degli interessi e dividendi. 

11 pagamento dei cuponi © dividendi si efettua 
‘presso la sede della Società e presso tutti i banchieri 
che verranno dalla medesima autorizzati. 

Lo vottuerizioni si "ricevo il 25, 26, 27, 28, 29 e 30 Aprile. 


In Roma presso: Compagnia Fenliaria_R 
Ripetta, E. E. Obbeght, Corso, 220. 


i) 


i 


lit iii 


PACCHETTI POSTALI ITALIANI 
PARTENZE REGOLARI DA LIVORNO. 


LINBE DELL'EGITTO R DELLE INDIE 


per BOMBAT (via del Canale di Suez) il 25 d'ogni mese a ore 12 meridiane, toccando 

i, Messina, Port-Said, Suez e Aden. E 

per IPCCANDRIA (Egitto) 16, 16, 25 di ogni mese a ore 5 pomeridiana, toccando 
Napoli e Messina. 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 


Per Tunisi tutti i martedì alle 11 pom. toccando Cagliari. i, 
Per Cagliari tutti i martoùì alle 11 pom. e tutti i venerdì allo 2 pom. (i bat- 


Per Genova tatti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 Dif 
im. 
Pianosa e Santo 


ed informazioni a GENOVA, alla Direzione — a Ll- 


Diri 
VORNO, al signor Salvatore Palau — a FIRENZE, al sig. Cecconi, piazza della 
Signoria. (2027) 


co» C, MARTINENGO ce 


MAGAZZINO PER LE FAMIGLIE 


PREZZI FISSI) 


Lane, sete e cotoni da calze qualità finissime — Ricami di Ber%ino cam- 
pionati e terminati — Nastri, velluti, merletti, guarnizioni. 

Percalli, jaconnà e velati — Fianella di sanità, colli, polsini e cravatte. 

Specialità di treccie in seta della China — imitazione dei capelli veri. 

Dette treccie sono molto convenienti per la loro leggerezza, prezzo modico 
e grande pulizia. 


Miano — Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO — Miano 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


BIBLIOTECA: ROMANTICA: EUONONICA 


Ogni 45 giorni esce un vol. in 46-grande di oltre 309 e fino a 400 pag. 


Giascun volume contiene un Romanzo completo che si vende al prezzo di 


massimo nuon | 
ditore si è pro: 


È palato pio lame, di pone 353, contenente 'aplnliiimn Roman dal fil: 


L'ARTICOLO 47 


di ADOLFO 
altri due romanzi 


Sono in corso di stan 


di PONSON DU TERRAIL 


0 del palazzo già Cleler, 
via di Campomarzo, N. 17, per uso di Banco o di altro 
iale. 


arli e per ogni altra informazione al 


ed un salone superiore, nell’inte 


ersi per v 


portiere dello stesso palazzo. 


Deposito in ROMA a prezzi fissi 

N. 116-117, Piazza di Venezia, Palazzo Principe Doria Pamphili) 
dei prodotti della fabbrica a vapore della 

| PIA CASA DI LAVORO DI FIRENZE (MONTEDOMINI) 


Letti in ferro vuoto e pieno, letti di ottone, finesire in ferro, macchine, appa- | 
recchi inodori, pile e campanelli elettrici, ed altri oggetti. ì 
“Questa fabbrica, già premiata in diverse esposizioni industriali, è conosciuta | 


Via Cavour Ni | $ $ B AK E R Via Cavour 
26 26 
FIRENZE 


Costumi per bambini e bambine. — Corredì completi per bam- 
bini di società. — Assortimento generale di arlicoli inglesi per signore 
e bambine. — Percales — Madapolam calze — Fazzoletti tela — 
Vaterprouf — Calicos — Flanella, ecc. 


UNA MAESTRA 


i lingua italiana e francese desideri 
pn ‘presso qualche famiglia in 
qualità d'istitutrice o signora di com- 
pagnia. 

Dizigersi alle iniziali A. B. E., Ro! 


—————+— 


Viano, Stab. dell'Eiore EDOARDO SONZOGNO 


PROPRIETÀ LETTERARIA 
DIFFIDA 
Milano, D) oprile IST2. 
lì sottoscritto Editore, avendo a- 
iststo con regolare contratto il 
diritto esclusivo di pubblicarein Italia 


jà editi e quelli che 
vedranno la luce successivamente del 
chiarissimo scrittore ADOLFO BELOT, 
che intende di far valere 
di proprietà, interdicen 
done a chiunque la riproduzione o la 
traduzione, sotto le  comminatorie 
sancite dalle leggi vigenti. 
EDOARDO SONZOGNO. 


\, n sha ÎN affitto o ven- 
l'amo © Mita St o, 
via del Corso, 263, verso piazza Ve- 
nezia. 
Si spediscono pianoforti a nolo an- 
che in provincia. 


= SMI ALI 
al 


SIIIBA Contro vaglia postale di 

Lire 8 
CPI ressa la Libreria Neale di 
a  BmanweleCaprolti 
ie 


în Vicenza. 


Dipato di Fglar 


sul sistema americano 
raesso 


ANNIBALE CAGIAFI E CONPAGNO 
ROMA 
Via del Corso, numero 


INTERESSANTISSAME: PUBBLICAZIONI 


GARIBALDI 


izzazione della Sardegna 
di P. L. LAZZARINI. 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


Serie Prima 


O. 


ela col 


Manuale 


VIGNAIOLO 


© modo di coltivare le viti e di 
fare il vino di F. Lawley. Un volume 
con 88 incisioni intercalate nel testo. 

Prezzo lire 3.50 franco di porto per 
tutto il regno. 


L’avvenire 


ROMA CAPITALE 


Lettere indipendenti al principe 
Doria di V. Noghera. — Prezzo L. 150 
franco di porto. 


VIBSLDIO 


DELLA COMUNE DI PARIGI 


Giuseppe Guerzoni. — Un el 
Rolume in-16" di pagine 36% farai 
Dietro vaglia postale di L. 3.12 

disce franco in tatto il regno. 
Per avere lo detto pubblica» 
zioni dirigersi in Roma n Le- 
renzo Corti, piazza Crociferi, 
48 — F. Bianchelli 

Maria in Via, GI. — In Firen- 
ze al signor Paolo Iecori, via 
Panzani, Î. 


CARLOTTA Va. 
LIANI rende avvi 


RR, TERME DI MONTECATI 


anto il pubblico che in quest'anno avendo ottenata la condotta della Trattoria 
della R. Amministravione delle Terme, essa insieme gi suoi figli appronterà ogni 
miglior trattamento in tatti i graudiosi Stabilimenti del Governo con quella «i 
sitezza di cibi, diligenza di servizio e modicità nei prezz' 

tanto credito negli anni precedenti, per eui spera di vedersi cnora 
passato, da numeroso concorso di avventori. 


i 
il 
I UNICO DEPOSITO IN ITALIA 


AMERICAN PATENT LUBRICATING PAKING €. 


Questo articolo, fanno uso la marina ingleze come tutte le Socie 
ai Tavisazione a vapore, è conosciuto come il prodotto migliore per gu: 
nire i pistoni, pompe, © 


MILANO 


via Andogari, num. 4 


o 
È 


REZ 
pure deposito in 
ela, correggie, vest 
‘endio € corami 


AUGUSTO GIESSELMANN 


napa per 


cella 
come Jastt, tubi comi 
o lo sconto. d'uso. + 


Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelti 


e dd 
i Carte da Visita per Lire I. 


OGNI LINEA 0 CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. 


Consegna inmediata — Si spediscono, franche di porto, în provincia ne- 
Jaglia postale di lire 1 15 intestato alla cartoleria suddetta. 


diant 


8. Maria Novella F NEREN: VA VETTA 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 


(2030) / 


\ Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. 
pier De Berardi 


medicinali 


Nuovo Rob: Antisifilitico Jodurato 


Questo sovrano rimedio, depurativo vero rigeneratore del sangue, vieno preparzio 
dal professore cav. De Bernardini a base di salsapariglia ess le, con altri vege- 
tali omogenei e «lepurativi, mercè i nu £ . Combatte el 
tepelle energicamente tutti gli umori viscidosi ed aorimoniosi sian recenti cì» 
SPnici, © per cui guarisce radicalmente i mali e vizi sifilitici, erpetici, linfuli 
dagrici, dolori nelle articolazioni, buboni, pustole, piaghe, eruzioni e maccli 
‘nee, orchite, gonfiori alle gambe, ecc., ecc. RR 

T.a porsona che fosso stata alletta, ancorchè legxermente, dai suddeiti mali® 
vizi, precanzione esige che si faccia la cura di due bottiglie almeno di tal prezi 
pirlo. onde evitare triste conseguenze future, e specialmente nella primavera cl 
autunno. 

Prezzo Lire 8 la bottiglia con l'istruzione del modo a prendersi. 

Deposito generalo presso l'autore De Bernardini a Genova, dal quale si fanno 
gli sconti nì signori farmacisti in conformità del suo catalogo. 

Parziali in Roma, farmacia Inglese Sinimberghi, via Condotti. Desideri piazzs 
Tor Sangaigua, e Farmacia della Minerva. Cirilli »1 Corso. Marchetti all'Analb 
Custode. e sig. Barelli, Donati via Cesarini, ed in tutto le principali farmati® 
d'Italia. 


S 


? MACCHINE AGRICOLE ED IHDUSTRIALI 


È 


WIITMORE GRIMA) 


SCIROPPO DI PARIGLINA 


comPosTo 
Premiato con Medaglia d’oro Benemerenti 


preparato dal chimico farmacista Giovanni Mazzoli 


Lo SCIROPPO DI PARIGLINA, meritamente 
sulla scorta dell’assenso scientifico di una commissione di molti 
Sanitari, a tal uopo eletta è l’unico depuratico del sangue, che possa 
senza ombra alcuna d'incerto empirismo. 

fon v'ha mestier di esaltarno con enfatico encomio le sue virtù meraviglio 
nò corredarlo d'un prodigioso numero di attestati, per dimostrare con qual fra 
viso sia stato ricevuto dall’assennato pubblico, che vi è concorso, poiche viel 
conscienziosamente elaborato, appunto per renderlo rigeneratore del sanguo 002 
ha efficacemente corrisposto în una quautità inesprimibile di fatti. 

E perciò avendo l'assoluta proprietà di depurare, e ristabiliro l'equilibrio d 
alterazioni d'inquinamento morboso nel sangne, con effetto radicale e proton! 
use per abbattere e sconfiggere le efttorescenze erpetiche neutralizzare le 

folose, linfatiche, modificare gl’ingorghi glandolari, le affezioni billose, le artri 

la gotta, ì rewmi inzeferati ed ogni altra stasi umorale ;icorregge lx vigoria 
malattia sifiliticho contagioso, le ulcerazioni depascenti e qualunque eterop'* 
cancerosa, riassodare le ossa, privo di fosfati calcari per rachitide, i globul 

overiti dalla clorosi, le lencemie oftalmiche, ed i catari do’ visceri addo: 
Finalmente una diligente pratica bin dimostrato che, oltro al distruggere i cati 
effetti del mexcurio, svolge quest'impareggiabile sciroppo depnrativo di Parigli!> 
una incontestabile azione rinfrescante © tonica, e profittevolissima nelle int 
mazioni intestinali e uterine per erpete, debolezze di stomaco, stitichezzo 0° 
tini incanto contro le anemie nel sesso debole © contro ly alterazioni 

_Ogni bottiglia è avvolta ad un dettagliato metodo di inazione firmato; 3 
libbre 2, corrispondente a grammi 675, L. 9; mezza bottiglia L. 40. Deposit 
sogenmale a Genova presso Pellegrini, vin Luccoli, 25 

Sì vendono solamente presso il fabbricatore Farmi 22 MA, 
Via Quattro Fontane, 30, presso il palazzo Barberini. — RIAZZOLINI N) 


to dal «nperiore gover»? 
Pro 


TIPOGRAFIA €RED 


I BOTTA. Via Luocbesi, 8 è 4, ROMA. 


Bertutto 


Biirzera, 


Anno HE. 


Parezi D'Associasione 


Pere 
dina Pci giova 


Gliabaameti rica col 1° 015 d'agn men 


Ri iccniezieraizziti 


117. 


TN uaiano 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
ome, via della Stamperia, Ti, 


Avrrisi ed tnsoraicni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


loma Firenze 
via dl Gora 20 | via Fanzani, 8 30 


NOTE PARIGINE 


Parigi 
icni si sono spoetato, e ancora nina 
li avvenimenti d’ oltre Pirenci formano il 
fondo di tutte le conversazioni. Generalmente a 
mpa è ostile al ro Amedeo. Perchè? 


prile 15: 


Perchè a Pa 


sto 1 
dntto le € 


risiedono gli emigrati di 
utamila tinto che suddividono i par- 
La. Non parlo della « vile multitude » 
e M. Thie seta dei gregari 

matelle ; to maggiore: 
uei duchi, con Spagaa cho c: 
0 a po' per politiza, e molto per ispendere i 
loni trovati dui loro antenati 
rife che alla scra risplendono al iano, 
mattina leggono e commentano il Munitere del 
lore colore... 


sperare la xovì 
si di nuovo fra di 


ufuori di qu 


tutti apertamente, dunque, 0 


seodrillo 
D. Amedeo. C'è poi 
che aggiungrsi a 


non sanno odiar bene, è stato detto, 
i non Arrivano — almeno 1 parigini — a 
une dovrelibero i Prussiani. Li insulta 
un merito 0 un demerito? Alt 
, se non 
odiano a dovere i tedeschi, se la prendono cogli ab 

cme una speranza, un desiderio, di veder 


ere fallito che vorrotbe veder 

i confratelli. Sentimento, che non 

ein idia, ma, fia l'odio e l'invidia, è uno dei peg- 
fori ch'io conosca. 


= 
no che < S. M. il re nostro augusto si- 
guore > monterà sul trono dei suoi padtî, non ri- 
fiettono î francesi liberali, che S. M. Enrico V avrà 
più probabilità di farsi « ungere » a Reims — sgom- 
brata che sia dai Prassiani? Poi un po' alla volta 
ricondurebbero l’Suropa ai bei te della Santa 
ANlcanza. I repubblicani si vogliono levare, dicono, 
al grido: La Spagna degli spagnuoli; » se, uniti 
ai cavlisti, vincessero, combatterebbero poi un'altra 
battaglia, e sarebbero schiacciati alla lor volta. So 
avessero un po' di cervello comprenderebbero che 
Amedeo è agli avamposti della libertà d'Europa... 
mon so ee l'abbiano. 
x 
Intanto sappiamo che Don Camlos è in Ispagna. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


URIGINALE ITALIANO tot) 


Ugi 


— Uh Roberto! — sclamò Raffaella fca i singulti 
— non avete voi indovinato ?... La povera Egle... la 
mia buona zia... che vedeste pochi giorni in sì per- 
o che, nascondendomi il proprio ram- 


all'alta...fa colta dal colèr 
dimezzodì, era già morta in mezzo adutroci spasimi 
Vasto che corressi a provvedermi dei medicamenti 
alla farmacia del villaggio acciò la notizia si 
gessi... È il primo caso ci questo morbo orribile 
che zocade alle Aygalaces. Tatti ne sono in appren- 
sione. Il nedico che venue qui mentre la poveretta 
agouizzava, tece portar via il cadavere prima che 
fosse del tutto froddo... To stessa sonosospetta d'in- 
ione... mi fuiutimato di non uscire di casa... Fi- 
guratevi în quale stato mi trovo... Sola... abban- 
donata... tenuta a distanza... Vedete! da stamane in 
poi non faccio che pìang: ‘he cosa sarà di me ! 
— Mia cara Raffaella... Biscgua rasseguarei. La 
prova è terribile..-ma & che giova lasciarsi abate 


Intendiamoci, una gamba di iù e una di qua della 
frontiera. Ha preso stanza în un caserio (cascina), 
ove, dicono gli affiliati, le principesse di Borbons 
vanno a sgravarsi « per solito » onde i principi na- 
scano spagnuoli. Egli aspetta lì che i suoi parti 
giani sieno tanti da poter essere sicure fra e 
x 

E parliamo di qualcos'altro. In Francia, avanti 
al 1870, c'erano 40,000 cavalieri della legion d'o- 
nore, #0 gran eroci, 689 commeudatori e Ù 
ciali dell'istesso ordine. Quauti cavalieri 
dei Santi Maurizio e Lazzaro 
na cenno crmparato di statistica che raccomando a 
Fanfulla. Osservo che anche se la proporzione fra i 
due paesi fosso eguale, la è la differenza che qui 
nastro lo portano fin sulla camicia da noti», e che 
mortebbero se uscissero per caso senz'esso. La 
maria di questi democrat. le, che dopo la 
legion d'onore, l'ordine il più pregiato è quello 

1 Cristo di Patio perchè più gli rassomi 


vo su 


lia. La Francia avrebbe 
0 soldati è li avera, 
cbocuf. L'Austria aveva promesso 
i dovsvan gettare contro la 
Reno, a rovescio. Comple 
i 700,000 € che occorrerano 2, i celebri 100,008 
iani. Le minute dei trattati erano pronto, ma dopo 
Woerth, Francesco Giaseppe e Vittorio Emanuele 
« tradirono > come ognun sa... 
x 
Un'altra della stessa risma. A Sedan il ro 
rico Guglielmo uvrebbe impegnata a Napo 
la sua parola reale, per nn accordo secondo il qua- 
le... Il resto non si sa... ma ora sono in ccrrispon- 
denza attivissima... e vi potetè imma 
las 
Tutta Parigi soccapa del « dramma > della rue 
des Eciles. 1 primi giorni so ne parlava colle sem- 


VAustria, la Fr 
dovuto avere pi 


plici iniziali degli attori, ora si dicono i nomi chiari 
e tondi. Il sig. Datertre ba una camera in que 
via. La prestava al sig. de Precorbin. Questi vi ri- 
coveva Mad.* Dabourg. Il sig. Dabcurg venne a sa- 
perlo, fece seguire gli amauti, e un bel giorno venne 
a picchiare alla porta, Madama Dubourg indusse il 
. do Precorbin a escire pella finestra e lasciarla 
sola. Era a un sesto piano; l’amore, o la paura fe- 
cero riescire l'impresa acrobatica. Poi apri discinta; 
al vederla îl Dubourg non potè frenarsi, e la ferì 
più volte. Ora è agli estremi e no morrà certa» 
mente. 


x 
AI primo momento il marito uesisore fu arrestato. 

Questa mattina fu posto in libertà sotto cauzione. 

or de Precorbin non si sppeva ove fosse da 
i; ferì s'è presentato alla polizia e fu a 


tere? La vita non è forse una lotta continua con 
breviistanti di sosta ?... Suvvia.. fatevi cuore... Pen- 
sate che vi sono fanciulle più i i voi... le quali 
ban visto rapirsi dal fagello imperversante geni- 


tori, parenti, amici... A. voi rimane ancora una ma- | 


Ah! è vero!.... Essa mi fu nota solo da ieri 
Il rapitore di Augusta è il mio patrigno. lia mae 
dre non ba potato reggere al colpo... e vedendosi 
disonorata, derabata di tutto il suo avere, ed an- 
co al di là di quento possedeva, giacchè Dionigi 
tolse în prestito gresso somme a nome d' lei, ha 
1 Inme delle ragione.... è impazzat 

«biozzi ed il pianto appena permisero a Itaf- 
faella di articolare in modo intelligibile quelle tron- 
che frasi. 

Roberto scatì commuoversi profondamente. Com- 
prese non esservi parole di cousolazione per così 
grandi sciagure, è chinando il espo su quello di 
ituffuelia, ch'cssa teneva stretto contro il sno seno, 
egli piause chetamente seculei. 

Il pianto è un miglior fondente che il riso, e 
quelle due anime non tardarono a comprendersi, è 
fondersi în un'anima sola. Quella fusione dolcis- 
sima nelia sua tristezza non durò che pochi mini 
ma per l'affetto e pera tenerezza di quei due gio- 
vani cuori valsero peranni intieri di mutui contatti. 
di reciproche confidenze. 


stato. Il signor Datertre è il primo che fu messo în 
gattabuia, e ha giarato — questa è una dello mo- 
rali — di non prestar 


ches la fenim3t ma diles moi la menu — del pranzo 
che ebbe il coraggio di mangiare il giorno dopo del- 
l'avsenimento. ÎÌ signor de Precorbin è attaccato e 
difeso nel quartiere degli stadenti a pugni e scap- 
pellotti. 


I comunalisti trovano che i « ricchi » nen ne fan 
che di queste, e che ina tonto tutti e tre i protago- 
compiangono la «povera > madama 
rito di solidarietà. E gli uomiui 
giudicano il caso, se sono celibi in una maniera, se 
sono ammogliati in un'altrà. 


Sivori s'è fatto udire in un concerto al teatro Ita- 
iano. È sempre il più grando violinista dei nostri 
mpi, ed è assolatamento inutile il farne nuovi 
elogi. A Parigi, nelle socictà private; egli fa furore 
miracoli. I miracoli sono a ridurre delle bel- 
lissime signore a pregarlo di suonara ancora qual- 
che pezzo, coa del re alle quali S. Autonio 
non resisterebbo. Sivori non resisto. È avvenuto 
spesso che queste stelle di beltà, vengano poi a rin- 
guaziarlo, e che gli chiedano il « permesso » di ab- 
bracciarlo ia ricompensa. Sivori... te, 


ja madama o madamigella Mar- 
ne raccontano meraviglie. Pare che 
stralia, Patagonia, o non 
so in quale Sierra dell'America del Sud. Tutti i 
giornali hanno raccontato che la sua beneficiata 
in ano di quei siti caldi, lo abbia fruttato 20,000 
pataconi, che pare facciano 100,009 franchi. 


Eli merita, perchè cantante simile non s'è mai 
udita, è. mo non si udrà più. Non dirò che 
bia cantato, ma « griduto » la Linda di Chamou- 
nir. Notate che ha una voce che arriva al fenome- 
nale sol sopracuto. Così mi è stato constatato da 
va maestro di musica brevettato. Ma questo « sol » 
non è una nota, è un grido straziante quale — 
disse un diplomatico inglese che mi stava vicino — 
potrebbe farlo un nere bora cal al quale si pestasse 
sulla coda (un gatto neonato; perdonate all'imma- 
ginazione insulare). Questi ed altri gridi non hanno 
destato che un solo sentimento nel puliblico, quello 
dell’ilarità, e lo spettacolo fini in mezzo alle risa 
‘universali. E dire che la Marchetti avrebbe una 
voce che va due note più alte dell’Adelina Patti! 
x 

La Bracdiolini-Pierotto sorprese il pubblico in 
ben differente maniera. Non istate a credere che io 
sia sedotto dai suoi capelli biondi, dal suo occhio 
azzarro e dalla sua cara ingenuità. No, no. Fol- 
chetto ha un cuora di cristallo di rocia. Gli è che 
oltre a tutto questo, ha una voce fenomenale, o ieri 


| _———— 
Un ramore improvviso venne a trarli da quella 
mesta estasi. 
Erano gendarmi che percorrevano i 


pittoresca linea di fabbricati costituita dalla ca- 
‘panna svizzera, dal mulino, dal pecorile e terminata 
dalla piccola cascata d'acqua. 

I soldati si accostarono all’uscio del grazioso ca- 
solare e senza la pena di cercare o il campanello o 
il maszapicchio, diedero detcalcio dei fucili contro 
la porta in guisa così brutale da lasciare supporre 
in essi l'intenzione di gettarla abbasso. 

— Ah! — esclamò Roberto riacquistando la co- 
della sia posizione... — Ed io che dimenti- 
cavo L... 

In poche parole e sottovoce diss» a Raffaella 
‘quanto stimò necessario ch'ella sapesse. 

— Mio Dio! — concluso Roberto desulandosi. — 
Voi speraste che io fossi venutoa proteggervi, Raf- 
faclla, ed invece 


cominciò a circolarle più rapido nelle vene. 

— Silenzio, per carità... e lasciatemi fare!... — 
essa mormorò. 

Così dicendo ella spenso la fioca lampada che ri- 
schiarava la stanza. ù 

1 colpi farono replicati. 

— Vivaddio! — gridò una brusca voce al di 


sera il pubblico ne è stato entusiastato. È — non 
cè che dire — una Alboni — l'ho già detto — del- 


l'avvenire. 
Md 


forno PER forno 


Un giornale clericale tedesco che porta il 
nome armonioso di Volksblat! prova che il Pa- 
pato è oggi più potente di quanto non lo fumsi 
in altre epoche. 

Benone! E allora perchè la Voce, l'Osserva- 
tore, Don Margotti, ecc., ecc. fanno tanto chiasso 
contro l’Italia cha ha spogliato, arvilito, incate- 
nato il Papar ecc.? 

Burloni! 

a 

“ L'eruzione presente è delle più spaventose ; 
Iddio avverte i nemici della Chiesa, che se vuole 
può afiogarli nelle onde o incenerirli. Di fatto 
appena entrarono in Roma avvenne tosto lo 
straripamento del Tevere. Ora cho si sono 
stalla.i l'eruzione del Vesuvio. Che cosa avverrà 
domani? . 

Questa prosa è dell'Umta Cattolica. 

Ora io dico che se Dio dovesse farsi uon:o 
un’altra volta, a dir poco, si vedrebbe costretto 
a dare querela contro apostoli di questa risma, 
che fanno della divinità il più empio e ridicolo 
strazio. È 

Dio... cioè il Dio di Don Margotti, per punire 
Lanza, Cadorna e compagni d’essere enirati per 
la breccia di porta Pia gonfia il Tevere il quale 
reca alcuni milioni di danno ai buoni romani, 
che, come dice anche l'Osservatore, sono fedeli 
al Papa e odiano i piemontesi. 

Lo stesso Dio per far vedere ch'egli può in- 
cenerire i nemici della Chiesa che usurparono il 
potere temporale, incenerisce que’ di Somma e 
di San Sebastiano al di là di Napoli, povero po- 
polazioni che non hanno colpa alcuna nella brec- 
cia, e forse ignorano perfino che i piemontesi 
siano a Roma... Auf! 


. 
st 
Che direste voi d’un uomo il quale per pro: 
vare ch'egli potrebbe uccidere un assassino che 
l'aggredisse, tirasse un colpo di pistola contro il 
primo sconosciuto che gli viene a tiro? 
Ebbene, il Dio di Don Margotti è fatto così. 
* e, * 
Ma c'è un’altra argomentazione da addurre: 
Supponiamo con Don Margotti che quel Dio 
là sia proprio il buono. 
Ebbene, facendo uscire il Tevere dal suo letto 
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fuori — se indugiate a rispondere e ad aprire, sfon- 
diamo la porta 

Raffaella si gettò giù dal letto ed aprì lu fi- 
nestra. 

— Chi volete ? — chiese con voce di cui non cercò 
dissimulare il tremito. 

— Vogliamo visitare minutamente la essa. 
Abbiamo sospetto che vi sia qualche malandrino 
nascosto. È stato ferito uno dei nostri compagni a 
pochi passi di qua.... Vogliamo ad oguî costo nelle 
mani l’assassini 

— Signori... — rispose Raffaella, quasi esanimo 
dailo spavento... — In casa non vi sono altri che 
io.... La custode della viilu, la povera Egle, mia 
zia, è morta stumani di colera.... Io stessa ho lor- 
dine di starmene isolata... racchiuea... Sono stanca, 
affitta, ammalata... Mi aveva colto il sonno quando 
avete picchiato... Come volete che si sia introdotto 
alcuno qui dentro, se porta e finestre sono chiuse 
ermeticamente da ierisora, appena si fed buio ?... 

I gendarmi parvero consaltarsi un momento. Poi, 
quegli che pareva il loro capo, soggiunse: 

— Ma accanto a questa casa sono stalle, magus- 
zini, in cui è facile penetraro e nascondersi... 

— Vi dico che tutto è chiuso... ho le chiavi presso 
di me... 


(Continua) 
Proprietà letteraria. 
det 


FANFULLA 


emettendoin eruzione il Vesuio, egli ha provato 
(sttundum reverendum Jacopum) che può ince- 
nerire o affogare i nemici della Chiesa se vo- 
lesse. Ma non avendo incenerito nè affogato Ca: 
dorna, Lanza, Seila,i deputati ed omnes lus- 
surros, la conseguenza che se ne può dedurre, è 
semplicissima : 
Che egli VUOLE lasciarli tranquilli. 
Don Margotto, che è sacerdote di questo suo 
Dio, perchè non si conforma alla volontà di lui? 
Ahnn® !? Gli è che allora la Banca dell’obolo 
che rende il 50 p. 00 dovrebbe mettersi in li- 


quidazione. 


. 
sta 

Un po' di prosa sc.lta della Copitale; piglien- 
dola a stomaco digiuno, promuove il buon 
more, apre i pori, e favorisce la digestione. 

Eccone una dose: 

* Bella èItalia... gloriosi i suci figli. Ora 
questi non sono più (Poveracci, e dove sono an- 
dati?)... Sono polvere! (da caccia? No). Sono 
polvere che il tempo, agitando nella sua clessi- 
dra, ricorda în ogni granellino un nome... (e di- 
mentica la sintassi). 

“ La giustizia nei tribunali (è) legata al carro 
della fede politica. (Avete mai visto nella sala 

dei tribunali un carro? È quello a cuì è legata 
la giustizia, perché non scoppi.) 

“ La reazione ha tirato il filo della rete di neri 
e cilestri e ne ha fatto una grande famiglia. - 

{Neri e gialli, Raffacle, neri e gialli.) 

.... # Un popolo che posa il piede nel fango 
sociale e la testa conscia nella nube dell’anar- 
chia. , 

(Conststo che il Raffaele dà di matto al suo 
parolo e gli manda il cervello nelle nuvole.) 

è L'avvenire parla (in presente) nell’amarezza 
dell'ingratitudine, nella sicurezza dell'infallibile 
apostolato (o, viceversa, nell'infallitilità del si- 
curo apostolato), nel connubio dell’egoismo colla 
menzogna, nell'amore senza differenza per tutti! 
CE musica!) 


sa 

Ve ne do ancora ura piccola dose, ma sa- 
porita: 

© Il Vesuvio tuona... e il padre Secchi tace! . 
(Oh il gesuita!) 

Veramente sarebbe meglio che parlasse lui e 
tacesse i) Vesuvio. 

Pali 

Dal complesso della Capitale d'ieri risulta 

1° che la sepoltura del deputato Piutino ha 
messo a nudo le magagne del sistema; 

2° chel Vaticano in questa occasione sì è 
separato dall'Italia: 

3° che il Parlamento è messo în contrasto 
con la Casa reale, e la cosa farà molto rumore 
in Italia a spese del prestigio della Corona; 

4° che l'insurrezione di Spagna ingrossa per- 
chè il nostro Governo s'è ostinato a lasciar Ni- 
gra 4 Parigi... 

Pari 

Erano in due. 

L'uno leggera la robusta prosa rofaellesca; 
V'altro ascoltava. 

Ad un tratto il primo interrompe la lettura e 
sclama 


— 0 che ci piglia proprio per cretini? 
E l'altro: 
— Sicuro. 
» 
e 


Un docamento per la storia della fondazione 
della repubblica spaguuola, secondo l’ amico 
Rafisgle (i. r.): 

Gli è il proclama del generale Diaz de Rada, 
nominato comandante generale delle provincie 
basche e della Navarra da Carlo SETTIMO. (Ha 
già preso il suo numero, quel bravo don Carlos! 
Vedi combinazione! La dinastia Borbonica do- 
vrebbe ricominciare col sette!... giusto il nu- 
mero complessivo de'peccati capitali). 

Il gecerale cede nel suo proclama la parola al 
suo re, e ne trascrive una lettera. 

Udite: ù 

« Mio caro Rada, 

« L’ora suprema è suonata. Gli spagnuoli di 
cuore chiamano il loro legittimo re, e il resi 
affretta di rispondere al loro appello. 

« Ordino adunque che la sollevazione gene 
rale della Spagna abbia luogo il 21 corrente 
(toh! m’abbiamo 29 oggi: e gli ordini di Car- 
lo V2/?). 

« Fra i primi sarò al mio posto d'o' 

Adesso-ho mangiata la foglia. Gli spagnuoli, 
da quei perfetti caballeros che sono, si tennero 
quieti per lasciar tempo a Carlo VZ/ di arrivare 
all’avanguasdia. 


L’ ERUZIONE 


Napoli, 23. — Ieri sono andato alla Cercola, 
piccolo villaggio che precede San Sebastiano e Mas- 
sa, e, standosulla via che li separa, forma untrien- 
golo isoscele. 

Tutte le case sonoabbandonate: quelle dei signori 
ermeticamente chiuse, quelle della povera gente 
rimaste senza imposte esenza uscì che vennero 
scardinati e portati via insieme alle masserizie. Dne 
carabinieri passeggiano sileaziosi per le vie de- 
serte. 

La lava, attraversando e coprendo bellissimi vi- 
gmeti, è passata tra Massa e San Sebastiano, e del- 
l'uno e dell'altro psese ha distrutto una metà. Indi 
prozedendo, ba investito la villa Rccardo, che era 
in costruzione, e l'ha circondata, senza punto dan- 
neggiarla. Pervenuta ad un tiro di fucile dalla Cer- 
cola, s'è arrestata parallelamente al villaggio. 

Ha in altezza circa due metri, e misura in lar- 
ghezza poco piùdi un miglio. Lungo questa immane 
muraglia, di dieci in dieci passi, somo soldati in sen- 
tinella che proibiscono ai curiosi di avvicinarsi. 

Il fuoco è spento alla superficie; il rombo con- 
tinua, ma più eguale, più cupo, quasi di tuono în 
lontananza. Tutto il monte è nascosto da una densa 
rebbia di fumo. 

Verso le sei della sera arriva il cardinale. Ha 
visitato tutti quei paeselli dintorno, ed ha di 
tuito soccorsi. Conforta di qualche buona parola 
alcune famiglie che, rassicurate dall'arrestarsi della 
lava, incominciano a far ritorno alle case loro. Dopo 
poco riparte alla volta di Napoli. 


« 
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Stamane tutte le vie della città, lo terrazze, le 
soglie dei balconi erano ricoperte da uno spesso 
strato di polvere sottilissima. La pioggia di cenere 
(che segna ordinariamente l’ultima fase dell'era- 
zione) è incominciata alle undici di ieri ed ba rag- 
giunto il massimo grado d'intensità tra le cinque e 
le sei del mattino. Vista dal corso Vittorio Ema- 
nuele, Napoli pare ricoperta da un leggerissimo 
velo nero. La gente incomincia a venir fuori, an- 
dando attorno con gli ombrelli. 

Molte donnicciuole si riuniscono e, precedute da 
un crocifisso, che una di esse porta nelle mani, 
formano processioni, cantando salmodie ed obbli- 
gando chi passa a dar loro dal danaro per l'amore 
di S. Gennaro. La forza pubblica le disperde, dopo 
qualche vana resistenza e qualche arresto. Molte 
pattoglio di Guardia nazionale girano per le vie. 

Verso le nove cessa la pioggia, e il cielo è già ri- 
schiarato di molto. Tatti raccolgono e serbano della 
cenere piovata. La quale differisce da quella pio- 
vata nelle eruzioni del 1822 e 1 în ciò che non è 
rossastra ma di colore ferrigno ; e non essendo atta 
a pulire i metalli, gli speculatori non potranno 
spacciarla, come allora fecero, come polvere di nuo- 
va invenzions per dorare ed inargentare. 

A mezzogiorno il sole si mostra in tatto il sno 
splendore. Il vento è mutato affatto e, spingendo in 
altra direzione la cenere, fa veders in tutta la sua 
terribile maestà il valcano, dalla base al vertice. 
Pare, a guardarlo di qua, che il cratere si sia allar- 
gato di molto. 


+ 

Ora ogni pericolo è cessato, per quanto sì possa 
contare sull'aspetto bonkumme del nostro vicino. 
Moltissime sono le famiglie che ritornano ai paesi, 
fino ad ieri minacciati, moltissime quelle che tor- 
mano qui, e che una paura senza fondamento avea 
fatto faggire. La città riprende il suo aspetto di 
noncuranza, e la passeggiata dell'una a Toledo ba 
luogo, come se nulla fosse. Molti si vedono con gli 
abiti e i capelli sparsi di cenere, sia per vezzo, sia 
per dare ad intendere che tornano dall'aver visitato 
il valcano. 


* 
+ 

1 danni cagionati dall’erazione non si calcolano 
ancora. I soccorsi sonostati solleciti, ma scarsi: fino 
a questo momento non s'è raccolto più che dugento 
mila lire. I giornali apriranno sottoscrizioni, le 
quali non è a dubitare che getteranno assai bene. 

Del numero dei morti non eì sa ancora esatta» 
mente; e le voci che corrono, e che ad ogni momento 
si smentiscono, si riconfermano, per ismentirsi di 
nuovo, sono certo assai maggiori del vero. 


P.8. Nel momento di chiudere Ja_ presente, ore 
5.12 pomeridiane, ilcielo si oscura improvvisa 
mente e la pioggia di cenere ricomincia più fitta e 
continua. S'incominciano ad accendere i fanali per 
le vie. Regna una certa agitazione e la gente rien- 
tra alle case. 

n 

La pioggia dura fino alle dieci; gli abitanti di 
Torre del Greco sono tatti fuori essendosi sentite 
alcune scosse di terremoto. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — 1 Vesovio ha lanciato la 
sua pioggia di cenere e lapilli sitio in piazza Rosa 
nell'ufficio deli’Opimione, che la gettò per la finestra 
sotto la forma d'un articolo sulla scienza del poi. 

Sissignori, l'Opinione ci fa sapere qualmente la 
luttuosa catastrofe avrà inseguato alle donne e alle 


faneiutte che andare sa pel monte non è propria- 
mento il loro posto. 

Oh perchè non dirglielo prima ? 

Dio me lo perdoni, si ditebbe che la mia buona 
‘corsorella voglia organizzare una crociata per l’a- 
bolizione del vulcano. 

#% Dalli ai clericali! Bravo, Bacone! Il tuo ar- 
ticolo di ieri sera mi ha aperti gli occhi e ho vedato. 
Ho veduto che sotto ogni corona v'ha una chierica, 
e che l’oscurantismo è onnipotente. Infatti chi è 
che non se re accorga? Dollinger, Padte Giacinto, 
Strossmayer sono altrettante vittorie della Chiesa; 
porta Pia è l'arco trionfale dei vincitori, e a Roma 
noi siamo come gli ebrei tratti in cattività, per inal- 
zare il Colosseo. 

Non c'è che dire, siamo a triste partito, e senza 
l'aiuto di un Gabinetto Rattazzi, dove andremo a 
finire? 

#* Aitento, Ricotti: voi dormite sugli allori, vi 
callate corì gioia fra le rose onde la Camera ed il 

* paese vi infiorano la via ministeriale, e intanto, nel 
l'ombra, sotto gli archi della strada Pilota, vba 
chi giura la vostra caduta. 

Sono in tre: la Gassetta Piemontese, rappresen- 

ta dal suo corrispondente romano, e con essa La 
Marmora e Cialdini, e vi aspettano al varco dietro 
un articolo del bilancio per liberare il paese dalla 
tirannia delle vostre riforme. 

La volete o non la volete intendere ? L'esercito è 
contro di voi, ve lo canto colle parole della gazzetta 
sallodata « e prego Dio chei fatti diano ragione alle 
vostre riforme. > Amen. 

Aveto capito? Perchè le vostre riforme valgano 
qualche cosa non ci vuole che un miracolo di Dio... 

** Liavete veduti? No? Nemmen io. Mali ba 
vedati il Cittadino di Savona, che si è affrettato di 
mostrarli al Movimento di Genova, il quale a sna 
volta li additò a me e a tutti i giornalisti della po- 
nisola. 

Eccoli : son proprio là che si aggirano sulla mon- 
tagna savonese e rilevano piani e disegni, e par- 
lano... che diamine di lingua parlano ? La distanza 
è troppa, e non ci capisco nulla. 

Insomma sono stranieri che studiano i passi delle 
Alpi, e se studiano quei passi gli è segno che vo- 
gliono passarvi quandochessia. 

È vero che potrebbero essere invece de'semplici 
contrabbandieri ; ma, diamine, ccsa andrebbero a 
fare i contrabbandieri sulle montagne di Savona ? 

Il solo contrabbando possibile sarebbe stata la 
candidatura Pescetto, ma di quella non se ne può 
discorrere più. Quindi... il quindi sviluppatelo voi. 

#* Un Congresso di birrai, ma di veri birrai. 

Oh se Redi fossa ancor vivo, lui che amava la 
cervogia come il fumo negli occhi ! 

E questo Congresso di nuovo genere s'è tenuto 
a Bologua. 

Non s0 che stralla abbia seguita Bacco nel suo 
ritorno dalle Indie, per andare in Toscana, ma il 
fatto del Congresso mi prova che per Bologna non 
ci è passato di certo. 

A ogni modo i birrai sullodati si riunirono ieri 
l'altro, parlarono di luppolo, d'orzo, di tarife, di 
imposte, ecc. 

E decisero di formalare una petizione al Parla- 
mento. Non sarò io di certo che ne chiederò l'ur- 
genza: ma nen nascondo che la birra è una bevanda 
salubre ed economica, massime quando piace e spe- 
cialmente quando è buona. 

** Il Tempo di Venezia viaggia in ferrovia che 
è un piacere a vederlo. Viaggia in fercovia come il 
ciabattino d'Orazio va agli spettacoli del 
eirco, cioè in sogno. E fa una corsa da Venezia a 
Villacoo, per la Tula da Venezia a 
Trento, toccando Padova, Bassano e Pergine. 

Magnifico itinerario: inutile soggiungere ch'io 
non vedo l'ora di poterlo percorrere sul serio. Ma 
al momento, per tutto binario, non ho che le quat- 
tro linee nere che dividono le colonne del Tempo. 
Ah se fosse possibile di farci correre sopra la loco- 
motiva! 

Dal resto speriamo e viaggiano col Tempo în an- 
ticipazione sul tempo. 

#* Sei signori di Camisano, su quel di Vi- 
cénza, m'invitano a rettificare taluni giudizi arri 
schiati sul tafferuglio avvenuto in quel paesello del 
quale s'è tenuto parola nel numero 108. 

Si firmano G. B. Rizzi, Giovanni Benusatta, Ci- 
rillo Simionati, Gian Maria Zanatta, Antonio Za- 
natta, Cristofori Antonio. 

E col diluvio d’anonimi a cui va soggetto un po- 
vero giornalista, il cuore s'allarga tutte le volte 
che s'ha a fare con persone che mostrano il viso. 

Accetto la rettificazione: dunque non è vero che 
i camisanesi abbiano chiesta la liberazione. di due 
arrestati con maniere provocanti. È bensì vero che 
insistettero presso i realicarabinieri onde l’arrestato 
venisse custodito neHe carceri mandamentali anzi- 
chènel quartiere dell'arma. Essi, su una voce corsa, 
temettero che i benemeriti maltrattassero i dete- 
nuti, e li assoggettassero a forfure non consentite 
dalle istitusioni che ci " 

Ora che ho dette le loro ragioni dirò le mie: quei 
signori hanno sbagliato indirizzo. La notizia di eui 
silagnano io la tolsi dai giornali di Vicenza; e come 
da quelliaveva rilevato la falsa notizia dell’arre- 
sto degli ammatinati di Camisano, rilevo ora con 
piacere che al contrario la cosa terminò pacifica» 
‘mente mercè l'intervento del ff. di sindaco. 


Estéèro. — Gambetta ha fisso il chiodo: 


* l'Assemblea legislativa devo spatire. 


Gli sono dunque venuti a noia gli ottocento fran. 
chi al mese della medaglia ? Beato lai che può farne 
senza! 

Intanto rinscitagli a vuoto Ja sua campagna 
gabonda contro l'Assemblea, prese la via delle peti- 
zioni — la via che presero i cattolici della Franoia 
per fare quel fiasco che tutti sanno. E un partito, 
non numeroso, ma petulante di gambettini, farà 
guisa che l'Assemblea sia chiamata quanto prima a 
discutere se stessa. Benone! lo l'intendo a meravi. 
glia un govemo provvisorio senza Assemblea: è 
una Babele senza Nembrod, o un Nembrod senza 
Babele, come vi piace meglio. 

È vero d'altronde che il Nembrod sarà faci 
trovarlo. Non eè forse Gambettain persona, 
dell’aspettativa in cuilo piantarono a Bordeaux 

ione d'impiego ? 
ha già in pronto il 
sto al popolo; e chi sa che nonl" 
fatto tradurse in tedesco per intelligenza 
siani accampati sul territorio della reputi 

»* Rilevo dai fogli francesi ch: 
ba annunziata al signor Thiers l'intenzione del Go- 
verno italiano di stabi po di manovre 
sul confine della Savoia. 

Si dimenticano poi di signifcarmi cosa abbia ri- 
sposto il signor Thier: 

È vero che d'altronde non sono punti 
Nigra abbia effettivamente fatto questa co 
zione. 


quell'Ass 
cipio alla fine, e i deputati presenti erano tatti te- 


deschi. Devono essersi capiti a meraviglia. 
tti il giorno seguente la quiete pub 
tarbata in molte parti, e il governatore della Boe- 
mia dovette porre mano agli argomenti perentori 
della forza. 

E gli czechi mandarono 11 loro grido di dolora 
ia in un telegramma che naturalmente il 
Governo sequestrò per via. 
ia? Badino gli cechi: in Rus 


cè la 


otinopoli si aununzia la 
È una vittima dell’ec 
la riforma del calendario al uso degli 


impiagat . 
< Tirate, lesinate, » gli diceva il governo; ed 
egli a tirare e a lesinare sino 2 rompere lesina @ 


spago: o la ciabatta amministrativa perdeva la 


suola. 
A questo punto gli mancò l'animo di continmare 


Nato a Biella o a Casale, avrebbe tirato via... 
ma gli è turco; e non ci vuole che un turco per 
prendere sul dell'economia. 

#* Dalla nomina di Trauttmannsdor! alla vice- 
presidenza della Camera dei Signori i fogli anstriaci 
argomentano il definitivo richiamo del conta dal- 
l'ambasciata presso il Vaticano. 

Così ad una ad una, colla scusa delle vacanze o 
dei congedi, sotto cento pretesti, le ambascierie spi- 
rituali si ecclissano, e il Papa, nell’ora în cui più 
forte sarebbe il pericolo, secondo monsignor Nardi, 
è abbandonato a se medesimo. 

Il conte di Trauttmannsdorf teneva l'ambasciata 
a Roma sino dal 1863. È un fervente cattolico, ma 
non appartiene alla scuola gesnitica dei Blome e 
dei Thun: così i fogli austriaci. 

Sarebbe dunque una disgrazia la sua? 

Alla stregua del sin ut sun, auf mon sint si po- 
trebbe argomentarlo. 

** Uno sciopero a Jegerndorf, su quel di Trop- 
pau. Non so se c'entri il Difo dell'Internazionale ; 
so per altro che gli operai, non contenti di mettersi 
a festa, hanno tentato di farla festa ai figli del loro 
padrone e li ferirono pericolosamente. 

Non c'è che dire : con questi argomenti, l'eterna 
lotta fra il capitale ed il lavoro la si liquida in men 
ch'io nol dica. Si sopprimono i capitalisti, e il lavoro 
lavora a vuoto come un affamato che muova la bocca 
sognandosi di mangiare. 


DA 
Di 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Bajona, 27. — La ferrovia spagnnola è rotta 
a Yamarraja. 

1 giornali spagnuoli non seno arrivati. 

La frontiera è severamente servegliata. 

Parigi, 27. — Don Carlos non è entrato nella 
Spagna. 

Madrid, 27. — Secondo le ultimo notizie, i 
earlisti ascenderebbero soltanto a 6,000 uomini © 
sarebbero comandati da capi sconosciuti. La mag- 
gior parte delle bande è comandata da preti. Le 
due bande più forti della Navarra e di Teruel tu- 
rono battute e disperse. 

Il governo comunica tatte le notizie alla Gazsetta 
ufficiale ed a parecchi giornali. 

Madrid, 27. — La Catalogna fu posta in îstato 
d'assedio. 

Il viaggio del maresciallo Serrano si effettuò fe- 
kcemenie. 

Una banda a Portuceli, nella previarir di Var 


duchessa] 
lezza e di 
gli ammi 
conda Pi 


ficazione 
trasport 
comunali 
cati di vl 
samente 


Li 
8à prep 
in questi 
zio dei 

vio. dar 


lenza, fa fatta prigioniera, lasciando 16 morti e 30 
feriti. 
L'insurrezione va decrescendo, Lettere di Navarra 
dicono che vi manca l’organizzazione, 
11 Congresso si ocenpa dela verifica dei poteri. 
Madrid, 23. — La solievazione carlista è con- 
centrata nelle provincie di Navarra, Guipuzcoa © 
Biscaglia. 
Tutte la altre provincie sono tranquille. 
Gl'insorti mon tengono alcun punto importante 
e rimangona finora sulle montagne. 
Non vi fa alcuno scontro d'importanza. 
1 maresciallo Serrano fu spedito colà perchè co- 
nosce ‘bene il paese e per affrettare l’azione contro 
i cordisti prima che questi si concentrino. 
Costantinopoli, 28. — Il Giornale ufficiale 
pubblica il testo della nuova Convenzione conchiusa 
fra il governo e îl barone Hirsch, relativa alle fer- 
rovia della Romelia. 
L'antica Convenzione è annullata, I 1200 chilo- 
metri concessi saranno terminati dal barone Hirsch 
entro due anni. Le miniere, le foreste e le cave di 
pietra concesse alla Società saranno restituite im- 
mediatamente al governo. Durante î due anni la 
Società darà al governo i fondi necessarii per pagare 
gl'interessi e l'ammortamento. Dopo i due anni, il 
servizio sarà a carico del governo. I 1200 chilo- 
metri saranno pagati dal governo secondo i prezzi 
dell'ast'ca convenzione. Il termine per l'esercizio 
della Societàèridottoa 50anni. La Società dell’eser- 
lerà al governo$,000 franchi per chilometro. 
«garanzia dei 6 milioni e 1,2 di franchi sarà 
abbandonata, e le somme consegnate su questo 
conto saranno restituite. 
Napoli, 23. — Un dispaccio dell'Osservatorio 
‘annunzia che le lave sono spente. 
1 boati sono deboli e discontimui. 
Sì è aperta una nuova bacca verso Terzigno. 
Napoli, 28 (ore 17 40). — Il cielo si è oscurato 
nuovamente. Ricomincia la pioggia della cenere. 
Notizie da diversi Comuni annunziano che era 
exduta la pioggia di cenere ma che era poi cessata. 
Anche a Caserta giunse la cenere vesuviana. 
Nawoli, 23 (ore 11 pom.) — Continna la pioggia 
di cenere. 
Il Vesuvio è invisibile e si scorge solo qualche 
folgore. 
Continuano i boati. 
È inesatto che siansi aperto nuove bocche. 
Madrid, 23. — Secondo le notizie ufficiali 
Vinsurrezione diminuisce. Diverse bande furono 
sconfitte. Le sottomissioni continuano. 
Torino, 28. — Oggi fa inavsurato all'Univer- 
sità il monumenta all'illustre orientalista Amedeo 
Pesron, in presenza del principe di Carignano, del 
Sindaco, delle Autorità, di molti scienziati e della 
scolaresca. 
Parlaro,no il rettore dell’Università, Gorresio e 
Dauna, che farono applauditi. 


PICCOLA CRONACA 


A proposito della visita fatta dala principessa 
Margherita all'ospedalo di S. Maria in Cappella, 
non dispiacerà certo ai nostri lettori se aggiun- 
giamo oggi qualche notizia che tralasciaramo ierì 
per mancanza di spazio, su di una istituzione filan- 
tropica intorno alla quale una dciie più cospicue fa- 
miglie di Roma spende non solo il denaro, ma al- 
tresì le care le più affemose. Il principe Doria e la 
duchessa di Rignar0, sua figlia, pieni di amorevo- 
lezza e di prevsura, s'interessano continuamente de- 
gliammelati, che nella duchessa adorano una se- 
conta Provvidenza. 
Lo spedale è in una località veramente deliziosa. 
Provristo di ameno giardino, giace sulla riva del 
Torero, di fronte all' Aventino ed alle vestigia 
dell'antico ponte Sublicio. Gli ambienti interni del- 
l'ospedale sono bene aereati, vasti e puliti, e sono 
divisi in due bracci contenenti venti letti ciascuno 
nei quali si alleviano le sofferenze di venti uomini 
eventi donne affetti da malattie incurabili. Le 
suore di carità francesi disimpegnamo l'ufficio di 
assistenti degli ammalati, e în separati locali pa- 
hiio ragazze del rione Trastevere, cuciono rac- 
colte el amorevolmente sorvegliate, e guadagnano 
una piccola giornata col loro lavoro. 
Nè questo basta. Un asilo di fanciulle dai quat- 
tro agli otto anni è pure annesso a questo isti- 
tuto di berieficenza © più di cento di esse vimpa- 
rano a leggere, scrivere e i primi lavori donne- 
schi, sotto la direzione delle stesse suore di ca- 
rità, 
«°. Il £. di sindaco avverte i proprietari del 
quartiere dell’Esquilino fra la via Strozzi, il reciato 
della stazione, la via Sant'Easebio, il fianco di 
Santa Maria Maggiore e la via delle Quattro Fon- 
tane, che la pianta particellare delle loro proprietà 
è esposta per 15 giorni nell'aula massima capitolina 
Perchè gli interessati possano prenderne cognizione. 
«*+ Il municipio ba pubblicato anche una noti- 
ficazione che dà le disposizioni da osservarsi per il 
trasporto e la riposizione (sic) dei fieni. L'architetto 
comunale cav. Servi con alcuni periti sono incari- 
tuti di verificare so dette prescrizioni sono rigoro- 
simente osservate. 
«a L'Accademia filvdrammatica romana aveva 


ie dei disastri prodotti dalla eruzione del Vesa- 
vio. Veme subito în pensiero ad alcani socii eser- 


centi di far servire questo esperimento a benefito 
soccorso dei colpiti da tanta sventara, ed il Conti 
glio direttivo presieduto da D. Marcantonio Colo 
ascolse ben volentieri la proposta e deliberò che 


dando solamente di tre o quattro giorni-.il solito 
esperimento. ù 

Questa rappresentazione avrà luogo ai primi della 
prossima settimana e si rappresenteranno Z7 sistema 
di Giorgio di Gherardi del Testa, e Za poltrona 
storica di Paolo Ferrari. Parecchio delle nostre si- 
gnore hanno assunto gentilmente l'incarico della 
vendita dei biglietti d'ingresso al prezzo di 5 lire, i 
quali saranno depositati anche presso i principali 
librai. 

1 signori soci conserveranno il diritto del solo in- 

gresso personale. 
*. Sappiamo che mentre la Giunta, attaccata da 
tulti i giornali di Roma, tentenna a proposito del 
suo progetto del prolungamento di via Nazionale, e 
sembra non tener conto di un grandioso progetto di 
Galleria coperta che le fa presentato dall'autore 
architetto Linari, il rappresentante di una riu- 
nione di solidi capitalisti inglesi ha scritto al Linari 
offrendogli di assumersi l'incarico di costruire la 
Galleria stessa. 

Tl municipio verrebbe così ad ottenere, coneor- 
rendo solamente per una parte minima della spesa, 
un'altra comunicazione fra il Quirinale ed il Corso, 
© darebbe a Roma un passeggio coperto del quale si 
sente la necessità nei giorni piovosi. Speriamo che 
si voglia ancora tener conto di tatti questi vantaggi. 
Una circolare del conte Terenzio Mamiani agli 
uomini di scienze e di lettere annunzia cho il decimo 
congresso degli scienziti si temà în Roma nel cor- 
rente anno comefu deliberato nell'ultimo congresso 
tenuto a Siena nel 1862. Il congresso si aprirà il 5 
del prossimo ottobre e sarà I'XI congresso di scien- 
ziati italiano. Ci dispiace che la brevità dello spa- 
zio non ci permetta di riprodurre per intiero la cir- 
colare del Mamiani, alla quale non mancheranno le 
adesioni di tutte le nostre illustrazioni scientifiche 
e letterarie, 

%a Stanotte i ladri sono entrati in un magazzino 
di vino în via dell'Archetto. Il farto non è stato di 
gran rilievo, ma lo registriamo perchè ci parve che 
per eseguire le operazioni necessarie ad entrare i 
ladri banno dovuto impiegare un gran tempo. 

Sicchè bisoguerebbe conclulero che le vie non 
fossero tutte assai vigilate, 
————_—_________€— 

Quelli associati il cui abbonamento scade 
col 30 corrente aprile sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alla legazione di Svezia è giunta la notizia 
della morte del sig. Montgomery, giovane ad- 
detto alla legazione medesima, il quale erasi in 
questi ultimi giorni recato a Napoli per diporto. 
Essendo andato a visitare con alcuni suoi con- 
cittadini l'isola di Capri, salì sul monte Tiberio, 
ed essendo sdrucciolato precipitò in un abisso, 
da dove dopo molte fatiche non potè essere ri- 
tirato che il suo cadavere. Era un caro e simpa- 
tico giovane, studioso, cortese e pieno di affetto 
per il nostro paese. Il giorno della inaugurazfo- 
ne della sessione del nostro Parlamento fa com- 
mosso ed ispirato al segno da dettare una bella 
poesia, nella quale narrava le sue impressioni e 
si rallegrava di aver potuto assistere a quella 
cerimonia solenne, affermazione definitiva della 
unità dell’Italia. 

Le sue spoglie mortali raccolte con pietosa 
cura dagli amici saranno trasportate da Napoli 
in Isvezia. 

Tutti coloro fra noi che hanno conosciuto il 
giovane Montgomery si associano al cordoglio 
dei suoi congiunti ed a quello del suo degno capo 
il conte Piper, al quale la crudele perdita è riu- 
scita più che ad altri inaspettata e dolorosa. 


Il presidente della Corte dei Conti ha pre- 
sentato al ministro delle finanze la proposta, 
che pare sia già stata accettata, di un aumento 
nel personale degli impiegati della Corte stessa. 
Tale aumento sarebbe di una diecina di posti 
di segretario e di quindici o venti posti di ap- 
plicato, ripartiti tra lo diverse classi, non esclusa 
la quarta, che le altre amministrazioni si sta- 
diano di far scomparire. 


Gi scrivono: 
Da bordo la Città di Genova: 
Napoli, 27 aprile. 
Signor DIRETTORE gentilissimo, 
Nel n° 114 del pregiatissimo giornale da 
lei diretto leggesi che il regio trasporto Città 
di Genova, che ho l'onore di comandare, nel mo- 
mento di gettar l'’ìncora in questo porto, re- 
duce da Palermo, abbia avuto per una disgrazia 
di manovra, un uomo morto, e dieci altri feriti, 
chi con frattura di gambe, chi di braccia, e al 
tre galanterie simili. 
Per debito di verità non posso fare a mezz 


PANFULLA 


dasse una rappresentazione a pagamento, rimat:* 


di pregarla di voler rettificare l'asserzione; cd 
‘ecco ciò che avvenne: 
ff ndsre l'ancora, il serrabozza fn catena 
(non la gomena în catena) nello svo'gersi colpì 
il gubbiere destinato alla grua del cappone, ca- 
gionandog'i una contusione all’avambraccio si 
nistro ed una ferità con lesione dell'osso al 
sopracciglio destro. Da informazioni avute, mi 
risulta con soddisfazione che il marinaro, che 
fa tusto trasportato all'ospedale di Piedigrotta, 
tovasi în via di guarigione, 

Ringraziandela ecc. 


Devolissimo 
FEDERICO LABRANO. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Napoli, 29 (ore 1 50 pom.). — feri 
sera riprincipiò la pioggia di cenere che 
ha continuato questa notte. Lo strato ha 
raggiunto uno spessore di due centimetri. 

Questa mattina, per il tempo cattivo, 
l’acqua si è frammista alla cenere e si ha 
ora una pioggia di fanghiglia. 

I boati del monte continuano. 

La lava dalla parte di Cercola abbattè 
ieri la chiesa di Cercola. 

Il Vesuvio ha cessata l'eruzione del 
fuoco acceso. 

È falso che siasi aperta un’altra bocca 
nel vulcano. 

Ora ne escono ceneri e lapilli, i quali 
cadono sui villaggi alle falde del nord 
Monte. 

I soldati sono fuori accampati sotto 
piccole baracche. 

I pezzi di bitume lanciati dal Vesuvie 
sono stati gettati sin presso Salerno. 

Il timore in città è completamente 
svanito. 

Napoli, 29, ore 2 30. — Le ondula- 
zioni del terreno fecero crollare tutte le 
case di Massa. 

Sulla nostra città continua la pioggia 
di cenere granulosa. Alle falde del Vesu- 
vio pioggia di lapilli. A Massa pioggia di 
acqua bollente. Di 

ll cratere è diventato come un'immensa 
pila elettrica : fulmini e tuoni spavente- 
voli, 


cena teiàa 
— Pamela Nubite, commedia di Carlo Gol- 
— Ultima rappresentazione della compagnia 


La peste di 


— Il furioso all'Isola 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


Le Soltoscrizioni alle Azioni 
DELLA COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


di a cazz Cna di Didi 


si ricevono presso 
E. E. OBLIEGHT 
FIRENZE 
ia doi Panzani, 28 


ROMA 
Via del Corso, 220 
Primo Versamento Lire 20 


dizione dei titoli ancl 


Contro rimessa dell'importo in vaglia postale si fa spe- 
provincia. 


Snai 


dd 


COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


Nagai Gel d Dr 


‘creata în base di Deereto Reale 3 luglio 1871 


SOCIETA" ANONIMA 


per acquisti e vendila di terreni e costruzioni 
NELLA CITTÀ DI BRINDISI 
la costrazione nella stessa città di Magazzini 
ages per deposito di merci e derrate » 
di qualunque natura, e per'tutte le operazioni di. 
medesime. 


anticipazioni sulle 
Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiane 
diviso in 50,000 Azioni da Lire 250 ciascuna 
Consiglio €Amministrazione. 
D. MICHELANGELO CAETANI, duca di Sermo- 
deputato al Parlamento Nazionale, Gran 
Collare della SS. Annunziata. 
‘Soa Altezza il principe CARLO PONIATOWSKI. 
Signor daca FRANCESCO SFORZA CESARINI. 
Signor comm. TITO CACACE, senatore del regno 
© pres. della Camera di Commercio di Napoli. 
‘Signor cav. MARIANO MONTICELLI, sindaco 
della città di Brindisi. 
Signor comm. ANTONINO SCIBONA. 


) ). VINCENZO TRIGONA DI CANI- 
Signo LO), depatato al Parlamento Nazionale. 
Cav. CESARE PARRINI, professore. 

ABI ESST 


Direzione della 
Roma, via delle Stimmate, N. 34, p.P- 


PROGRAMMA. dem 

La Compagnia Internaziole dei Ma- 
gazzini generali di Brindisi ba acquistato 
dalla Compagnia Fondiaria Romana duo zone di 
terreno edificatorio, l'una nel centro della città, fra 
fra il porto e la stazione ferroviaria, l'altra, che 
comprend» la parte meridionale deila città, in riva 
al porto e attraversata dal tronco ferroviario co- 
struito recentemente dalla stazione al porto stesso 
por il pronto imbarco e sbarco della valigia dello 
Indie. 

Tali terreni hanno l'estensione di oltre 200,00® 
metri quadrati. 

Tnt prezzo di tali terreni è su 

to alla Compagnia Fondiaria Romana, in a- 
ini della ‘Società dei Magazzini generali 
di Brindisi. ce 

La Compagnia Fondiaria Romana si è poi obbli- 
gata di costruire per conto della Compagnia 
Internazionale dei magazzini gem 
di Brindisi, tatti i locali occorrenti per il depo- 
sito delle merci nel suddetto spazio di terreto edi- 
ficatorio e lo abitazioni private che aumenteranno 
sensibilmente l'attuale estensione della città. __ 

I prezzi di tali costruzioni che sono già comi 
ciato — di modo che fra quattro mesi la Compagnia 
avrà già clificato i magazzini por una capacità di 
100,000 metri cubi mercò la bontà particolare delle 
fondazioni — saranno pagati in più rate annue. 

La Compaguta si è inoltro assicurata me: 
diante scritture private, il possesso di altri 
400,000 metri quadrati di terreno all'incirca 
tanto all’interno della città che all’intorno del porto- 

Si èinoitre assicurato mediante regolari contratti 
per il lasso di 20 anni il possesso di tutti i migliori 
materiali da costruzione di Beindi 
una mamo d'opera a prezzi modicissimi. 

Il Municipio di Brindisi ha dichiarato di pube 
blica utilità il progetto di tatto le costruzioni 
da farsi sulle aree suindicate o sulle adiacenti — 
Tale dichiarazione del municipio è una concessione 
che, a termini di legge, dà diritto alla espropria» 
zione per utilità pubblica. 

Lo stesso Municipio ha inoltre accordata P'esen- 
sione per vent'anni dalle tasse comunali di qualunque 
natura sulle costruzioni che verranno eseguite dalla 
Compagnia e sui materiali che serviranno per lo co- 
struzioni medesime. 

La compagnia Internazionale dei ma- 
gazzini generali di Brindisi ha per iscopo 

a) Le contrattazioni di terreni e le costruzioni 
città di Brindisi per conto proprio, del go- 
verno e dei privati. 

3) Di provvedere alla costrazione e msuutenzione 
di tutti i locali occorrenti pei magazzini generali 
di Brindisi il cui esercizio è garautito dalla leggo 
3 luglio 1870. 

©) Di ricevere in deposito merci e derrate di 
qualunque natura, provenienza e destinazione: di 
provvedere alla loro manutenzione e conservazione, 
alla loro assicurazione contro i danni degli incendi, 
atutte le occorrenti operazioni di dogana ed 3 
quelle relative alle vendite per asta pubblica; il 
il tutto contro pagamento di una tassa fissa per 
magazzinaggio, assicurazione ccc. ecc. che verrà 
stabilita in apposite tariffe e proporzionalmento 
alla natura ed al valore delle merci medesimi 

d) Di rilasciare ai depositanti delle ricevute o 
fedi di deposito all'ordine, accompagnate dai 
Warrants aventi valore di titoli commerciali e tra- 
sferibil 

è) Di fare tutte le operazioni di anticipazioni sul 
valore delle merci depositate e di sconto dei propri 
titoli di deposito. 

f) Di costraîre un Bacino di carenaggio nel porto 


stesso di Brindi: 4 
Utili e Dividendi. 
L'ammo sociale comincia col 1° gennaio e finisce 
col 31 dicembre. 
Le azioni hanno diritto : 
1. Ad un interesso fisso del sei per cento paga- 
bile semestralmente. 
2. Al 75 per cento dogli utili constatati dall'in- 
ventario annuale. 


Condizione della Sottoscrizione. 
Le azioni che si emettono in Italia sono 32 mila 
© vengono emesse a L. 250 ciascuna. 
Dese danno diritto, non solo agli interessi’ del 
sei per cento, ma ai dividendi a datare dal 1° gen- 
naio 1872. 


Versamenti. 
Le azioni sono pagabili come appresso : 
L. 29 all'atto della sottoscrizione. 
> 30 un mese dopo. 
» 75 due mesi dopo. 
1 due altri versamenti l’ano di L. 50, l’altro di 
L. 75 saranno chiamati dal Consiglio d'Ammini- 
strazione della Società, previo avviso di almeno 15 
giorni e con-un intervallo non minore di du mesì 
lano dall'altro. 
L'asionista, che all'atto della sottoscrizione auti- 
cipa uno o più versamenti successivi, ha diritto ad 
un ribasso del 6 per cento annuo, a scalare, sulle 
somme che outicipa 


Roma presso: gnia For 
Ea, 21. — E. E. Oblieght, Corso, 220. 


i) OBLIEGII 


ma, vin del Corso, 220 — Firenze, via Parzani, 


ed un 


Jone superiore, nell'interno del palazzo gi 


în via di Campomarzo, N. 17, per 


stabilimento commerciale. 


Dirigersi per visitarli e per ogni altra informazione al 
igers 


sn dello stesso debno: 


peLLa 


MILANO 


vin Andegari, n 


Si tiene pure 
‘a senza tela. ci 
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» Cartoleria e Libreria A. PIMI, 
h 

ia 

" OGNI LINEA 0 CORO 

e Consegna immediata — 


CORDA SAPONARIA 


UNICO DEPOSITO IN ITALIA 


AMERICAN PATERT sie PAKING €. 


ina 


arte da Visita per Lire 1. 


VA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. 
spediscono, franche di porto, în provincia me- 
diante vaglia postale di lire 1 15 intestato alla cartoleria suddetta. 


rss vc | 
GARIBALDI 


e la colonizzazione della Sardegna 
di P.I. LAZZARINI. 
Prezzò lite 1, franco di porto. 


Cleter, 


uso di Banco o di altro 


Manuale 


DeL 


VEIGNA:OLO 


© moto di coltivare le viti © di 
fare il vino di F. Lawiey. Un volume 
con 88 incisioni intercalato nel testo. 

Prezzo lire 3 50 franco di porto per 
tutto il reguo. 


Bopuy ta 


inglese come tutte le 


av 
il prodotto migliore per TLavvenire 


ROMA CAPITALE 


Lettere indipendenti al principe 
Doria di V. Noghera. — Prezio L. 150 
franco di porto. 


renze, via Guelfo, 53- | Per avere lo dette pubblica» 


zioni dirigersi in Roràn a Lo- 
renzo Corti, pinzzn Crociferi, 
45 — F. Ririnchelli, via di S. 
Maria in Via, 51. — In Fireu- 
ze al rignor Paolo Pecorl, via 
Pavzani, 4. 


UNA MAESTRA 


di lingua italiana e francese desidera 
collocarsi presso qualche famiglia in 
qualità d'istitutrice o signora di com- 
pagnia. 


Dirigersi alle iniziali 


. B. E. Roma. 


Zuccherini per la Tosse 

del professore PIGNACCA di 

Sono per la facile digestione di 
effetto e riescono piacevoli al palato — 
Sì le pillole che gli Zuccherim sono 5 
iatissimi da csntanti e predicatori 
richiamare Ja voce e tegliere Ja rance- 


Dirigersi presso Paolo Peeori, Firenze, 
via Panzani, 4. In Roma presso Lorenzo 
iferi, 8, o F. Bian, fl 


pil ia ceti medi 
per 
a Clinica 


n S. M. il re del i Wecienicoe: 
Sl celebre profersor Bock, i 
ordinano ed'ad 


con tanti a 
Icpertno con eminente cà el- 
Tellito 


INK di Stosc 
gato deli’Giio di Fegat: 


" 
Dapostto per ja vendite 8) somnite tn di. 
renze, presso le L'era footes 
nabuoni, um. 17 — All'ingrosro presse 
PAOLO PEOORI. via fami 3, 


LA VOCE DEL CUORE 


POESIE VARIE DI Enoarpo TurconETTI 
PREZZO LIRE UNA. 
Duizersi a PAOLO PECURI, Firenze, via Panzani, 


Lo: 


ENZO CORTI p: 


Seconda 


roma — EREDI BOTTA TIPOGRAFI — rorino 


i zz Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Ma- 
ria in Via, 51. Si spedisce în provincia contro vaglia di Ù 110, 


TERE GRESENANI 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succureale Italiana — Firenze, via d0 Bu 


o part 
assicurato, il capitale garantito 
partecipa de, 


dei primi perci 
dalla Compa; 
altri, perchè S 
gere e godere 

Con questo 
videnza a fuvaro taz 
infatti si ver:Scni, 
lla fe sor 


osso, (a anque evanturiità 
1 e chi la pattuisce 
ricevere egli 


figli; e così del 
presto, quel capitale cogli utili verrà pagato a! 
sostentarla el a compiere l'eta 
ESEMPI: Un uomo di 24 anni; pagando annue assicura un capi- 
talo dilire 10000 colla proporzionale partecipazione i utili, pagabile a 
lui medesimo quando compia i 50 anui, od a’ suvi eredi quando egii muoia 
prima di quell'età, a qualunque epoca ciò avvenga. Un uomo di 26 anni, pa- 
gando lire 616 all'anno, assicura nu capitale di lire 20000 e gli utili, per sè 
all’età di 60 anni, 0 peri suoi eredi morendo prima, come fa detto di sopra. 
Un uomo di 39 anni pagagdo 156) lira all'anno assicura'en capitale di lire 
5 anni, 0 per i suoi eredi moscado prima. E così 

e;per qua'uaque somma. 
sicurati di pagare i premi a rate 
. Essa accorda prestiti sulle suo polizze, quando 
data, mediante un interesse del 5 per cento all'anno. 


samestrali od 
hanno tre o pi 


cr rg ia 
nie lire provincie Agenzie focali. le Nona dal 


pfetell 


4. Roma. 


via del Corso, n 


NL. 
Edizione 


Piazza 
Maria Novella 


È È PUBBLICATO IL RACCONTO 


\-LARDIINO DI PIAGO 


DELLA 


BATTAGLIA DI DORKING 


èrezzo 


5 Line — PREZZO — Lire 5 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 
da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 43, e F. Piane! helli 


o in Via, 51, 


lire 1 


UN. LEMBO DI CIELO 


Traduzione libera 


CAPRAJA, 159... 


In Roma 
di Santa 


ae, Paolo Pecori, via Paa: 


8 
Li. 3 75 si spodisce in provincia. 


| 


TINTURA ORIENTALE |; 


per la Barba ed i Capelli del celebre chimico ottomano ALI-SEID. Ì 


ica infallibile per ottenere all'istante il colore nero o castano. — i 
Firenze, presso Marchionni, via Cerretani, 6 
390, ed in tutte le priuci 
Germania, Laghilterra, Spagna, Asia edAmeri 


FIBENZE 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI | 


Omnibus per-comodo dei signori viaggiatori. 


Pubblieazione recentissima. 


CENISIO E FREJUS 


ENEA BIGNAMI 


cen una lettera dei gernrrete 


Un volnme con una carta speciale pet Cenisio 
Prezzo: L. 3 50. 


F. Bianchelli, S. Maria in 


Recentissima pubbl 


[TARA DE PRANOI ET DIN 


ALESSANDRO HERZEN 
Tradotte dal russo in francese 
Prezzo L. 8. 
Si spedisce franco di porto nel Regno dietro vaglia postale di L. 3 20, di 
retto a Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, num. 4. — In Roma, presso Lo. 
, piazza Crociferi, 48, e presso F. cli, S. Maria in Via, 5L 


MACCHINE AGRICOLE ED ri 


wi HITMORE GRIMALDI E COMP. 


PASTIGLIE D'EMS 


to con i sali estratti dalle Sorgoati Imperiali Guglielmo, sono 
Fomandats contro i catari deo stomaco, ucidità, indisposizione di 
cattiva digestione, respirazione difficile e d 
va di usarle, al prezzo di lire 1 75, pri 


26, e pres-0 Paolo Pecori, via Panzani, 4, F 
chat S. Maria in Via, 5Î, e presso Lorenzo Li 
vaglia pet si spedisce in tutto il regno. 


| 


Annata ta 


amento per tutta I 


o, i signori Banchieri, @ 
nato può dirigersi alla 
foni su qualanque affare d'ori 
vnare il Verts-Mecu 


dei Corso, 220. 


TINI DI CUORE 


en 


IE IN OTTAVO CON INCIS 
Prezzo LIRE TRE. 


7 i, Firenzo, via Panzauî, 4. — In Rom 
piuzza Crociferi, 28, e presso F. Bianchelli, . Maria in 


Si spedisce în provincia contro vaglia postale di L. 3 20. 


Pianoforti ed 


via del Corso, 


STORE A 


Guerra. Franco-Pruss 


per Garrazo Si 


Piazza 
Maria Novella 


LEO 


ROMA! 


Due volumi al prezzo di Lire ? 
Si spedisce franco nel regno 


Vendesi in Roma, pr 
chelli, via S. Mari 


(2036) LorenzoCorti, piaz: 


Dove non manca part 
uditorio mediante l'us 
DI TURNEBULL si guarise 
tempo è infallibilment 
tanto congenite che 

Boccetta Lir 

Deposito generale per 

Paolo Pecori, via Panzani, 4, È 
presso FP Bianchel 
3. Maria in Via, $1, © Lorenzo 


Stenabrea. 


